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IL VARO 


passeggeri caffò e paste e pasticcini a profu- 
sione: gratissimi per l'ora mattutina e per 
la fresca brezza del golfo. Le signore ne 
mangiavano due, tre, quattro, dicendo: è 
Taria marina! Io registro che la mattina 
memorabile del varo dell’Italia l’aria marina 
aveva appetito. 

Registro pure che i vassoi del comandante 
Coscia passavano tra la folla in cerca delle 
signore senza essere assaliti al loro passaggio 
da cento avide manacce mascoline. Il duca 
di.... ha osservato che non c’era quasi rap- 
presentata la parte politica amica dei pasti, 
e neanche la frazione amica più specialmente 
dei cucchiarini. 

Intanto una musica irrequieta andava suo- 
nando; intorno ora a questo ora a quel boc- 
caporto, mettendo in fuga gli ospiti terroriz- 
zati dagli ottoni. 


La gita sul mare turchino, colle vele bian- 
che, i proflli... È inutile insistere, non è vero ? 
Passiamo davanti alla corazzata greca e ve- 
diamo girare dei vassoi anche lì, e Guglielmo 
Grant, osservatore profondo, mormora: « La 


Grecia magna! » 
Das 


Passiamo davanti al Thunderer che tutto 
bianco e colla torre rotonda pare uno stabi- 
limento balneario; salutiamo la Maria Pia, 
il Monarch e tutti gli altri, e si scende. 

Non raccontando le mie gesta, ma quelle 
dell’Italia, non vi faccio neanche sapere che 
sono andato al caffò Mosca, il cui titolo co- 
raggioso equivale a un programma fedelmente 
eseguito; ma dove, dal programma in fuori, 
si sta benissimo. Il cameriere ci ha esortato 
ad aver pazienza dicendo che è il mese in 
cui... muoiono... O il mese venturo allora, 
come si:chiamerà il caffè Mosca? 


>< 

E andiamo nell’arsenale. 

Lungo la via leggo i manifesti iù bizzarri, 
ma tutti improntati a un entusiasmo cui la 
ingenuità non toglie nulla. 

Îl più caratteristico è quello che saluta 

Il figlio del padre 
della patria 


il quale, secondo lo stato civile, serebbe un 
fratello. 

I giornali vi avranno anche accennato al- 
l'avviso, secondo cui 


La migliore posizione 
per godere il varo 
è nel fondo della baronessa X. 
u_—--—--È«-;htooo Te 
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Non ho verificato, ma mi pare una vanteria 1a itanto viene issata la bandiera inglese e 


pericolosa. 

La folla si urta, si pigia, grida, corre, e in 
mezzo ad essa certi somarelli attaccati alle 
carrozzelle imitano in tutto e per tutto la 
folla, tra la quale sgusciano come monelli, 
buscando scapaccioni da tutti quelli che pas- 
sano a tiro. Il mio vetturino mi ha detto con 
grande serietà che il suo ciuco era un cri 
negra con-rispetto quel mio corre- | 

i io, e scesi immediatamente. i 

È vero che questa mossa di amore del pros- 
simo mi ha preso sulla porta dell’arsenale. | 

E sono entrato fra due file di soldati e di 
marinai entro una selva di pali: ero sotto le ; 
tribune. Inutile di cercare di penetrarvi: in 
Italia non c'è nessuna possibilità di raggiun- 
gere un posto designato 4 priori nelle feste 
pubbliche. Ho veduto la tribuna della stampa 
invasa da una folla di ignoti. 

Nella tribuna destinata al Parlamento e alle | 
sue dame, un usciere del Senato in uniforme i 
fa bella mostra di sè in prima fila. | 

Non potendo andare tra i... priori, nè vo- 
lendo restare fra i posteriori, passai sotto ai 
medesimi e mi trovai sul terreno stesso del } 
cantiere fra gli arsenalotti che circondavano | 
la nave. | 

Approfittai delle infinite cortesie degli uffi- | 
ciali di marina per ficcare il naso in tutti i | 
buchi dei dominì del capitano Degli Uberti, | 
comandante d’arsenale. | 

La poppa del vascello era sul mare; dietro ! 
alla prora verso.... il fondo della baronessa X, 
è eretto il casseretto di comando per la ma- 
novra del varo; una manovra importante 
quanto quella di regolare le vele nell'oceano 
in burrasca. 

A fianco al casseretto c'è una cappella per 
il clero, sui due fianchi le tribune, quella del 
Re a destra guardando il mare, è bassa @.... 
bruttina. 

Sono passato sotto la nave — persuaso che 
questo non mi succederebbe più con tanta 
facilità, e i tecnici mi fecero ammirare l'in: 
vasatura, un rifasciamento tutto a travi e | 
gomene grosse come il polso, ® che pare, a 
distarza, un lavoro a maglia. Tra i puntelli 
e i travi che reggono la carena, di fianco @ 
di sotto ai legnami, fuori degli sguardi del 
pubblico sono incollate stampe di santi di 
tutte le specie e madonne di tutti i santuarì. 


>< 

Mentre si aspetta l'ora del varo, vo a sbac- 
chiare il nasc in una comitiva di colleghi che 
stanno indagando un modo qualunque di am- 
mazzare il tempo. 

La Gazzetta di Venezia in persona del Sior 
Momoio propone una passeggiata in barca, 
con analoga visita al Thunderer, proposta 
che viene subito accettata da tutti. 

Si arriva al Thunderer. La barca si avvi- 


{ cina e senza che nessuno ci dica nulla si 


sale sulla corazzata. : 

Lassù troviamo altre persone e fra esse ìl 
professore Pio Lazzarini, il cartaio Panico. 
Gii ufficiali inglesi stanno là guardandoci con 
quell'aria di superiorità calma, dignitosa con 
cui gli uomini di mare, specie inglesi, guar- 
dano gli uomini di terra. Si gira ripetendo 
tale e quale la famosa scena dello sposalizio 
dei Coupeau nell'Assomemoir di Zola. i 

Il signor Panico si maraviglia che nessun 
ufficiale venga a fargli la spiegazione del 
legno, ma poi siccome gli si fa osservare che 
la spiegazione sarebbe in inglese... si rassegna 
a farne a meno. 


del. Trunderer suona l'inno na- 
zionale; le altre navi salutano il vessillo bri- 
tannico, e allora la musica intuona la marcia 
reale italiana. 

Il reporter della Gazzetta d'Italia, entu- 
siasmato, batte le mani. Il professor Pio Laz- 
zarini, commosso, vuol cercare il comandante 
della nave per ringraziarlo in nome. pro) 

e a nome del governo del gentile lero 
che ha avuto di accoglierlo coll’inno reale. 

Fortunatamente si riesce a persuadere il 
professor Lazzarini che in quell’inno lui come 
lui e noi come noi non ci entriamo per nulla, 
@ che per conseguenza i ringraziamenti sa- 
rebbero fuori di luogo. Il professore Lazzarini 
che ha dello spirito qualche volta, sa ne per- 
suade e ci ride sopra. 


Pas 
Lira al cantiere 

‘uniformi riempiono poco a il palco 
reale : il vestito più indorato Toe del 
Giapponese il quale ha ricamato intorno al 
colletto, sulle spalle e sul petto una specie 
di fichu. Gli Inglesi lunghi lunghi, abbotto- 
nati, sono distinti: l'uniforme d'artiglieria 
francese con quel pennacchietto da musicante 
di Poggibonsi, è d’un gusto repubblicano. 

Giunge il Re, con generali e ammiragli da 
non finirla più. Cannonate e applausi. Fra le 
armi la scienza: veggo i professori Moleschott 
@ Cannizzaro. 

La signore impossibile scernirle e ricono- 
scerle: delle dame di Roma ho potuto ve- 
derne due sole; la marchesa Santasilia © 
la baronessa De Renzis. © 


>< 
Quando il Re, fatto il giro della nave, è 
nella sua tribuna che si affolla subito, co- 
mincia la funzione del battesimo. La: croce, 1 
ceri, i canonici, preceduti da un ufficiale in 
uniforme, precedono a loro volta. monsignor 


‘ Rispoli, che per l'assenza del vescovo di Ca- 


stellammare è il battezzatore della nave. 

Bella creatura, eh! monsignore, ventidue 
metri di larghezza e centoventidue di lun- 
ghezza: sono sicuro che lei non ne ha bat- 
tezzato mai di così grandi e grosse. È vero 
che a farla ci sono voluti due babbi, l’ammi- 
raglio di Saint-Bon e l'ingegnere Brin e una 
quantità di levatrici; ma non importa, è 
sempre una grande, grossa e stupenda crea- 
zione. 

Il clero gira salmodiando © aspergendo di 
acqua lustrale i fianchi e l’invasatura del co- 
losso che per ora dorme. Si sveglierà ? Quando 
l'ingegnere Bozzone, direttore delle costru- 
zioni, gli dirà: tolle grabatum tuum et am- 
bula, piglia su la tua invasatura, il tuo letto 
di corde e di legni e.cammina! camminerà? 

La speranza e la trepidazione sono in tutti 
noi. Il clero canta, gli arsenalotti si scoprono 
la testa, si inginocchiano, e cantano anche loro 
in un latino da arsenale: ma Dio le deve 
sentire le preghiere di quei cuori semplici @ 
ferventi: essi sanno che nulla di grande si 
fa, senza voltarsi a prendere un'ispirazione 
o un aiuto lassù! 

Si fanno benedire delle ceste di fiori che 
sono portate sulla tolda della nave: gli ar- 
senalotti baciano anche quelli... Quando il 
giro è finito, la figlia dell'ammiraglio Acton, 
la signorina Maria, una bella fanciulla ve- 
stita di bianco, crépe-de-chine, bionda come 
le fate e tonda come le figurette degli a,- 
bus, sale sulla îribuna a prora e scuotend o 


medico di vostra moglie sia il professor Mascagni 
© non piuttosto il cavaliere A. B. che abita lui 
pure in via Tale, al numero 56, e precisamente 
al terzo piano, sotto al professore. 

« Un amico. » 


Evidentemente era un anonimo di donna abban- ; 
donata che si vendicava. Pure dobbiamo dire che 
il dottore ne ebbe in principio quel senso di 
soddisfazione egoistica che provano, tutti coloro 
i quali riescono a constatare una verità, a scoprire 
una formola vagheggiata. In quel momento era 
sempre lo scienziato, il diagnostico trionfatore 
che prevaleva sull'uomo. 

Ma poi il suo spirito sì ribellò eontro quell'in- 
famia; e non mica perchè egli avesse risentito 
di contracco!po la ferita che si voleva recare al- 
l’amico suo. Oibò ! Certe debolezze il dottor Magni 
non le aveva. Che Adele si scapricciasse pure a 
suo talento con tatti i bellimbusti della terra, a | 
lui non importava nè punto nè poco. Che Augusto 
fosse pure il marito più ingannato della terra, : 
padrone! Il suo spirito assuefatto a spaziare in 
più vasti orizzonti, come poteva preocenparsi di 
simili ridicole meschinità? Ma l'offendeva l’idea 
che qualcuno avesse voluto attentare a quel bel 
caso di felicità che egli ammirava come una sin- 
golarità dell’esistenza, colla compiacenza di un 
medico artista, Se ne effendeva, come si sarebbe 
offeso, se qualcuno gli avesse detto che nella sua 
camera, a Perugia, la, serva aveva spezzato la 
fiala dove diguazzava nello spirito un aborto con 
‘quattro gambe e un dorso solo. Egli s’interessava 
alla felicità di Rastrelli con quel trasporto freddo 
con eui i medici di talento s’interessano per tutte 
le anomalie. 

Ed allora gli venne în testa un'idea, una di 
quelle idee a cui solo gli scettici vanno soggetti. 


DEN ‘RR NOTE STAR) Semaì e 


L'idea di opporsi a che cotesta felicità, cotesto 
fenomeno raro venisse distratto. Era troppo bello 
per non meritare di esser conservato. Se in quel 
momento gli fosse stato possibile di prendere Ra- 
strelli e sua moglie e metterli in serbo in una 


gran boccia piena d'alcool, avrebbe dato volen- | 


ieri dieci anni della sua vita. 

Disgraziatamente, metterli nell’alcool come le 
ciriegie non le poteva. Allora pensò che bisognava 
trovare un altro mezzo, verificare îl contenuto 
dell’anonimo, e provvedere al modo di agire. 

Il dottor Magni, risoluto in questo pensiero, uscì 
subito di casa dopo aver detto che sarebbe. tor- 
nato fra poco, e si avviò verso la strada ch’ era 
indicata nella lettera. 

Partroppo l'indicazione era vera. Sopra la porta 
numero 56 pendeva da un arpione un dente co- 
lossale ed il terrazzino del primo piano era oc- 
cupato in tutta la sua lunghezza da un enorme 
cartellone dove si leggeva a parole dorate: 

Tr Paorzsson Taccumneo MAscAGNI 
ico onorario della legazione giapponese 
cavaliere della Corona a’ Italia. 

— Gi siamo — pensò. 


A pochi passi di distanza, dirimpetto a quella.: 


porta, il dottore scorse un caffè. Vi entrò con aria 
indifferente e prese il suo posto ad un tavolino 
da cui senza esser veduto poteva dominare tutta 


la strada 
Gli toccò aspettare un po’ di tempo; ma di li 


2 un quarto d'ora potò constatare che una signora ! 


usciva da quella casa. Egli non si era ingannato, 
quella era 


leggermente piegato sulla spalla sinistra 
andò canterellando e’ dondolandosi sulle anche 
con indicibile leggiadria. 


Fuori di Roma cent. 10 


tre o quattro volte il nastro raccomandato 
alla cima della prora, a metà del quale è at- 
taccata la bottiglia di sciampagna, lo lascia 
andare contro la chiglia. Un lungo applauso 
saluta il battesimo e la matrina, la quale 
scende ed è condotta nel palco di Sua Maestà. 

La signorina fa una riverenza delle più 
corrette e delle meglio riuscite. 

Quando il Re-saluta la gentile matrina la 
folla applaude, e quelli dell'altro emisfero, dal- 
l'altra parte della nave, senza sapere di che 
si tratti, rispondono e da mare vien l'eco 
delle voci di ventimila spettatori in migliaia 
di barche, barchette e barconi. 

L'Halia è battezzata: Dio la benedica! 


Pac 

Uno squillo... 

Si sgombera lo spazio‘sui fianchi della nave, 
e comincia l'operazione dello spuntellamento. 

A segnali di tromba, e alternatamente i 
puntelli sono tolti, presi sulle spalle da venti 
© trenta robusti arsenalotti e coricati sul 
terreno. 


I puntelli sono una quarantina, l'operazione 
è lunga..... 

Alle due sono tutti levati: tre squilli di 
tromba! gli arsenalotti designati si slanciano 
sotte la carena colla scure alla mano a ta- 
gliare gli ultimi ritegni e a levare la casta 


Il caso mi mette vicino a uno di loro che 
getta un bacio colla mano a una tacca di 
puntello, e mena un colpo tremendo: il pezzo 
casca, e veggo la « benedizione di sant'Antonio 
spaccata in due !» Altri colpi di scure da varì 
punti echeggiano secchi, ineguali, squarcianti : 
quei colpi si sentono nel petto invece che 
nell’orecchio..... 

Un momento di trepidazione... gli arsena- 
lotti gettano le scuri e si rovesciano carponi 
a guardare fra lo scalo e la carena... ogni 
ritegno è tolto..... l'operaio vicino a me, che 
ha baciato e spaccato il sant'Antonio, volge 
di laggiù la testa, ha gli occhi lampeggianti, 
gli esce dalla gola un suono rauco, inartico- 
lato, come per dire: Va!.... 

‘Tutti gli operai balzano in piedi scuotendo 
i berretti, la tromba squil l'Italia val... 


DLC 


Va diritta, maestosa, scorrendo man mano 
più veloce sullo scalo; dal suo parapetto cade 
una pioggia di fiori. Il Re agita le penne 
dell’elmo: centomila voci urlano bravo! a 
quel colosso; e come se il colosso sentisse 
gli applausi, va sempre più diritto, sempre 
più fiero, fendendo l’acqua e lasciando dietro 
di sè una striscia di fumo e di fuoco. 

Il cannone tuona, le squadre salutano: il 
colosso muovendo l'ondata, si culla maestoso 
nelle onde del golfo, come artista contento 
del suffragio della folla. E vedete, io sono fra 
quelli che credono che quella materia im- 
mane in quel momento sentisse qualche 032, 
ho creduto che fra le possenti costole di 
quella creatura battesse un cuore: il cuore 
d'Italia. 


Il tenente Settembrini grida: Sua Maestà 
vuole Bozzone! e l'ingegnere Bozzone, verde, 
commosso, viene strappato dalle braccia degli 
| arsenalotti, e deposto davanti al Re che gli 
stringe le mani con effusione. 

Gli arsenalotti allora si aggruppano sotto 
| al palco del Re, e gridano e saltano e dànno 
cento dimostrazioni di gioia pazza, delirante. 
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Magni tuttavia volle avere una prova di più. 
| Andò difilato al numero 56, e al terzo piano 
| trovò saritto sulla porta di destra il nome del 
cavaliere Agesilao Briosi.— A. B, lo duo iniziali 
accennate dall’anonimo. 

Non vera dunque più dubbio; ma il dottore 
ormai era in cammino @ continuò la sua diagnosi. 
Egli salì al piano di sopra od entrò nel gabinetto 
odontalgico del professore. 

— Il cavaliere Tacchileo Mascagni? 

— Presente — risposero due enormi occhiali 
Z’oro che seîntillavano sulla cima di una grande 
zimarra di stoffa giapponese. — Vogliamo dunque 
vedere? a 

— Non è il caso — rispose Magni. — Deside- 
rerei piuttosto che ella avesse la gentilezza di 
dirmi se poco fa è stata da lei una signora... 

— Alta, magra... A d 

— No, no: non molto alta, bionda, piuttosto 


— La signora del signore?.. — domandarono 
| con un lampo impertinente i due enormi occhiali 

d'oro. 
if — Ecco... precisamente... 

— Ricordo benissimo. Una signora bionda e 
grassa è stata qui a farsi impiombare un dente 
| quindici giorni fa. D’allora in poi, tutte signore 
i ‘brune e magre. 3 

— Eppore... Basta, se non c'è stata, vuol. diro 
| che: verrà più tardi- Scusi, professore... 
— Oh! anzi lei! 
< Dunque il sospetto è omai certezza > — 
, ripensò il dottore mentre scendeva lo scalo, senza 
| avvedersi che rubava una frase al Filippo del- 
‘ T'Alfieri, 
Ù 


(Continua) 
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zione metto i ringraziamenti di Fanfulla a 
tutti, autorità del cantiere, ufficiali, impiegati 
ini i quali in esecuzione di una 


GIORNO PER GIORNO 


Ricevo questo telegramma: 

Ragusa 30. — Ore 7 antimeridiane. 

Dulcigno brucia! 

È un telegramma corto. Due parole sol- 
tanto. Ma io penso che dal giorno della sua 
invenzione forse il telegrafo non ha mai ri- 
percosso per l'Europa una frase più concisa 
nò più eloquente. 

Dulcigno brucia! 

* 
*% 

L'avevano promesso. Avean dettv che prima 
di cedere le loro case, le avrebbero incendiate: 
anzichè subire ‘il dominio del Montenegro, 
sarebbero andati raminghi colle mogli e 
coi figli, maledicendo all'Europa civile. 

E l'Europa civile, avvezza alla rettorica 
vaniloquente dei suoi tribuni da birreria, a- 
veva crollato le spalle, ripetendo col suo scet- 
tico sorriso la famosa frase d’Amleto : Parole, 
parole, parole! 

Disgraziatamente questa volta le parole si 
sono mutate in fatti. Avevano promesso, e 
pur troppo hanno mantenuto. Ed il telegrafo 
stamani ci ha recato la inattesa notizia: 

Daulcigno brucia! 

* 
3 

Bracia! e l'Europa, che era andata a Gra- 
vesa per la dimostrazione navale, potrà darsi 
il divertimento di assistere dal ponte delle 
sue corazzate all'edificante spettacolo. Fe- 
diddio! che bella .soddisfazione! 

Questa volta è proprio il caso dei pifferi di 
montagna. I Dulcignesi hanno trovato il modo 
di far rimanere l'Europa a vedere. Invece 
di lasciarsi dimostrare, i dimostranti vice- 
versa sono stati loro! 

E quale dimostrazione! La farsa europea 
di questi ultimi mesi ha un finale da tra. 


Dalcigno brucia! 

*, + 
#34» 

Incredibile, ma vero! 

Una volta si suonava la marcia reale solo 
per il Re e per i principi della Casa. 

Più tardi, spuntata l'aurora del progresso, 
s’incominciò a suonarla anche per i ministri. 

Oggi siamo già arrivati al punto di udirla 
suonare per il deputato Favale. 

Sissignori ! 

Domenica scorsa l'onorevole rappresentante 
di Carmagnola, onorando della sua ‘augusta 
presenza il popolo di Poirino, è stato rice- 
vuto alto sparo dei mortaretti e al.suono della 
marcia reale. 

Di chi verrà la volta dopo i deputati?... 
Non sì può prevedere; ma procedendo di 
questo passo perchè non deve venire il giorno 
in cui io, per non mancare alle convenienze, 
sarò costretto a ricevere al ‘suono della 
marcia reale il mio calzolaio quando mi por- 
terà un paio di stivaletti nuovi, o magari 
anche rattoppati? 

ara 

Si dice che il conte di Chambord abbia 
chiesto al papa la canonizzazione di Luigi XVI. 

Sarà cosa ardua anche per l'onorevole 
Ratti trovare i titoli necessari. per: mettere 
sugli altari quel povero discendente di Capeto. 

Miracoli veramente non ne ha fatti, nò 
vivo, nè morto... A meno che non gli si vo- 
lesse mettere in conto di miracoli le prodi- 
giose mangiate che soleva fare! 

Si sa che poche ore prima della sua deca- 
pitazione cenò copiosamente, divorandosi un 
pollastro intero. Per avere fame, in que'mo- 
menti là, non ci voleva che un santo. 


L'appetito fà la\ versi caùsa della sua per- 
dita. Quando faggì da-Parigi per riparare al- 
l'estero; invece di tirar diritto per raggiun- 
gere il confine al più presto, volle fare una 
| fermata a Varennes per mangiare. Fu rico- 
nosciuto e quindi arrestato proprio mentre 
era a tavola 

Se quindi l'onorevole Ratti, colla sua elo- 
quenza, riescirà a trovare in Luigi XVI un 
santo miracoloso, anche i ghiottoni avranno 
finalmente il loro patrono da invocare. 

Per parte mia, e per non ingenerare con- 
fusione di nomi, propongo che il nuovo eletto 
sia inscritto nel calendario col nome di San 
Luigi Magno. 
sa 3% 

Mî mandano un numero della Patria in 
cui questo giornale pare pigliarsela tanto a 
male perchè qualcuno ha detto che l'onore- 
vole Mussi è passato alla prefettura di Udine 
per il tramite di una missione diplomatica a 
Tunisi, dopo essere stato redattore del Di- 
ritto. 


Secondo la Patria, l'’onorevele Mussi non 
poteva essere redattore di quel giornale 
perchè sedeva invece da più legislature alla 
Camera dove era tenuto in conto di deputato 
mutorevole, e perchè era operosissimo nel 
foro. 

Quell’autorevolezza nell'ambiente parlamen- 
tare dell'onorevole Mussi, per quanto io mi 
sappia, è una scoperta peregrina del gior- 
nale accennato. Di cotesta autorevolezza qui 
“non se n'era accorto nessuno ! 

In quanto all'operosità dell'onorevole Mussi 
nel foro, può essere anche vero, ma non sa- 
prei di quale foro la Patria intenda parlare. 
Qui a Roma, dove egli rimaneva tutto l’anno, 
i tribunali non lo conescevano nemmeno di 
vista. 

E per ciò che riguarda la sua carriera di 
giornalista, l'onorevole Mussi non solo è stato 
redattore del Diri(to, ma ci fa anche un certo 
tempo in cui ne assunse la direzione. 

sa 

Ma dove la Patria è interessante perchè 
fa una vera rivelazione, è quando asserisce 
che l'onorevole Mussi fa nominato prefetto 
in seguito a sua domanda. 

Io credo ben volentieri a quel giornale che 
mi ha l’aria d'essere amico dell'onorevole 
Massi; ed è in caso quindi di sapere certe 
cose meglio di me. 

Però siamo sempre lì, non riesco a per- 
suadermi come un deputato autorevole e o- 
peroso nel fòro — se anche fosse vero — 
abbia tanta smania di lasciare la Camera e 
il foro per una. prefettura di seconda o terza 
classe. 


aa 

‘Trovo in un giornale francese che Emile 
Augier ha fatto mettere sulla porta del suo 
gabinetto di lavoro un cartello colle seguenti 
parole : 

<Chi viene a vistiarmi ini fa un onore ; chi 
non viene mi fa un piacere ». 

Il signor Emile Augier è scrittore di com- 
medie ; se fosse giornalista, non avrebbe osato 
gettare quella sfida ai suoi visitatori. 

I giornalisti sono come le... le autorità 
pubbliche; bisogna che ricevano chiunque si 
presenta. 

sa 

Dunque Garibaldi sbarcherà sabato a Ge- 
nova. 

Che ci andrà a fare? 

Si dice che ci vada per propugnare un sno 
grandioso progetto per regolare il corso della 
Polcevera e per bonificarei Carugi; precisa- 
mente come ha fatto pel Tevere e per la 
Campagna romana. 

è, t 
3553 

Ieri, 20 settembre, quasi all'ora medesima 
si varava a Castellammare l'Italia, e a Ge- 
nova s'inaugurava un congresso qualunque 
sulla prostituzione. 

L'Agenzia Stefani alle tre ci aveva già re- 
galato la notizia del congresso annunziandoci 
anche itrionfi oratorî dell'onorevole ex-trium- 
viro Saffi; ma tatti igiornali della sera, cioò 
Fanfulla, Bersagliere, Riforma, Diritto, Italie 
hanno dovuto uscire senza avere ottenuto 
dall'Agenzia la grazia del più magro telegram- 
mine sul varo. 

Ci avesse almeno annunziato che, Sua Ec- 
cellenza Cairoli, presente all'operazione, èstato 
applaudito con entusiasmo ! 


« Abbiamo ricevuto dalla benemerita So- 
cietà di mutuo soccorso ed istruzione degli 


9 


nire a lia festa, di non poter stringere la 
mano ia legionari di quella falange del- 
l'avvenire che cooperò cotanto a sollevare lo 
stendardo della libertà. » 


La falange dell'avvenire che ha cooperato 


a fare il passato è la più bella idea dell'età 
presente. 


DIO E IL CONGRESSO 


Dall’erba, 25 settembre. 
lesto congresso pedagogico e didattico, 
1640ato con Citta la solennità della retto- 
rica in Campidoglio, mi pare ne faccia tutti 
i giorni una nuova. 3 

Il primo giorno î maestri si portarono come 
scolari quando si trattò di nominare per ac- 
clamazione il presidente effettivo; il giorno 
dopo mormoraroro quando fa letta la rela- 
zione Sacchi della quale mi confesso comple- 
tamente ignaro; qui si conoscono solamente 
i sacchi di grano e non altri. 

Stamani leggo che « il congresso ha preso 
una deliberazione importante. In seguito ad 
un ordine del giorno presentato dall’onore- 
vole Berti il congresso ha affermata la neces- 
sità che la scuola primaria debba essere e- 
sclusivamente civile e priva d’insegnamenti 
religiosi inomaggio alla libertà di coscienza ». 

Sicchè ginnastica obbligatoria e nessuna 
istruzione religiosa. Lo Stato educatore ci 
provvederà de'saltatori di corda non occu- 
pandosi nè punto nè poco dell'educazione mo- 
rale. Buoni bicipiti voglion essere: al resto 
non ci si pensi. 

x 


Questa assemblea di maestri elementari 
che vota la decadenza di Dio come la Con- 
venzione dichiarò la decadenza di Luigi Ca- 
peto e della sua dinastia farebbe ridere se 
non facesse pensare sul serio. 

Eppure fra quanti hanno approvato l'ordine 
del giorno dell'onorevole Berti chi sa quante 
brave persone ci sono che parlano spesso 
della necessità di mettere un frezo alle brutte 
passioni. Mi fanno l’effetto di gente che vo- 
lendo chiudere un campo per proteggerlo 
dalle scorrerie de’ladruncoli comincino col 
levare ad uno ad uno i roveti e le canne 
messe intorno come siepe di cinta. 

La scuola primaria esclusizamente civile e 
laica ! che bella cosa! Se non altro il chia- 
marla così richiama alla memoria il signor 
Giulio Ferry e tutti que’ suoi degni amici di 
Francia e fa pensare ai bei frutti che ha dato 
@ dà in quel paese l'educazione laica e pura- 
mente civile. 

Civile la chiamano, spero, perchè non è mi- 
litare, perchè civiltà in questo caso si po- 
trebbe difficilmente gabellare per sinonimo 
di buona creanza. La gente tirata su a questo 
modo « esclusivamente civile » è general- 
mente la più incivile ch'io m’abbia mai co- 
nosciuto. 

x 


Il giornale dove ho letto la deliberazione 
del congresso capitolino mi lascia in una cru- 
dele incertezza. 

Quale è dei tre deputati Berti che seggono 
alla Camera dei deputati il proponente del- 
l'ordine del giorno contro la istruzione reli- 
giosa? 

Non certo Ludovico Berti, ingegnere e de- 
putato per Castelmaggiore, uomo troppo as- 
sennato e troppo occupato per venire fino a 
Roma a prendersi tali beghe. 

© che cosa ha fatto dî male il buon Dio 
all'avvocato Ferdinando Berti, deputato per 
Sant'Arcangelo di Romagna, chiamato anche 
dai suoi avversari politici il buon Ferdinando, 
per persuaderlo a venire a presentare una 
mozione così radicale? 

Oppure il proponente è il professore. Do- 
menico Berti, deputato per Avigliana e can- 
didato in pectore dell'onorevole Depretis al 
ministero dell'istruzione pubblica? In queste 
caso la cosa si spiegherebbe anche meno: più 
d'una volta, quando dicevo — non ci sono 
deputati clericali alla Camera — mi si ri- 
spondeva — solamente due o tre — e mi si 
citava per primo il nome di Domenico Berti, 
poi fautore delle idee demagogiche zanardel- 
liane nella Commissione della riforma eletto- 
rale. La cosa, ho detto, si spiegherebbe più 
difficilmente, a meno che l'onorevole Dome- 
nico Berti non avesse fatto come si usa fare 
nella progresseria: non avesse mirato a Dio 
per cogliere il. ministro De Sanctis. 


x 


Ormai la deliberazione è presa, puanto 
possa valere, è inutile discuterla. sr 

Però i congressisti capitolini si sono di- 
menticati di due cose molto importanti. Se 
fanno a tempo a proporre due emendamenti, 
sarò ben lieto di vederli profttare dei miei 
consigli. 

Si sono dimenticati prima di tutto di un 
grosso inconveniente che deriverà dalla loro 
deliberazione. Essi l'hanno presa per far 
guerra alla religione; ne otterranno invece 
che tutte le famiglie, alle quali suona male 
all'orecchio questo programma di istruzione 


manderanno i'loro bambini a scuola 
a anche quelle che proprio non vorreb- 
bero farlo, e le scuole comunali rimarranno 
quasi deserte, come è accaduto già in qualche 
città dove i Consigli municipali hanno scim- 
miottato la moda francese e non si son con- 
tentati di stabilire facoltativo l'insegnamento 


religioso. 

Sicchè, anche dal punto di vista dei pro- 
ponenti, invece di un bene deriverà un male 
dal loro decreto di decadenza, ei preti gon- 
‘goleranno e si fregheranno le mani. 

î 


x 


Poi, nel loro santo orrore per la religione, 
i congressisti capitolini hanno dimenticato 
che la prima istruzione religiosa avanti del 
‘maestrò cel'ha data amorosamente la m: 
‘mettendoci a letto o raccogliendoci sulle gi- 
pali 

E le mamme, le buone mamme, seguite. 
ranno sempre a parlare ai loro bambini del 
buon Dio e della Madonna e del paradiso e 
di tante cose a sentir parlar delle quali re- 
stavano estatici per dei quarti d'ora — anche 
i signori congressisti — molti anni sono. 

Sicchè per far la frittata tutta d'un pezzo 
bisogna pensare non solo all'insegnamento 
della scuola, ma tagliare il male proprio dalla 
radice. 

Bisogna trovare un Berti qualunque che pro- 
ponga al congresso l'abolizione delle mamme.... 
e il congresso approverà al solito la proposta 
per acclamazione. 


Pe eee 


NOTE PARIGINE 


27 settembre. 

— Il mondo — diceva un pazzo — è una gran 
casa di vazzi, dalla quale i pazzi eliminano i pochi 
savî, onde rinchiuderli in certi luoghi che chiamano 
essi pei case di pazzi. Questo pazzo non era così 
pazzo come aveva l’aria di essere. 


> 
Guardate un po' come finisce un saggio, uno 
studioso, un traduttore d’Aristotile! Ha settanta- 
quattr’anni, sta bene di salute, è senatore, ha chi 
lo cura, chi lo ama, va a casa Thiers — ed è una 
buona easa — come a casa sua; un « pazzo » se 
ne contenterebbe. Secondo la forza delle cose ha 
ancora qualche anno quieto da vivere... No, si- 
gnore, vengono a proporgli di abbandonare tutto, 
la sua vita calma e felice, per divenire ministro 
— e il « saggio » accetta con premura, con gioia. 
x 
Si alzerà di buon’ora, e firmerà centinaia di do- 
cumenti; interverrà ai consigli, parlerà, discu- 
terà, andrà alla Camera e al Senato, a sprecare 
le po’ di forze che gli restano. Nessuno s’occupava 
di lui che per dirne del bene. Da che è ministro, 
gli si stampano le vecchie lettere — e ne ha 
scritte molte — per provare che non ha principî 
fissi, che si è prosternato davanti Bismarck, che 
era contro l’amnistia. Questo ‘è nulla, è uno zue- 
cherino. Rincarano la dose, gli dicono che nel 
1871 fa assassino, prevaricatore, ladro; quanto 
alla personalità politica — non ha mai esistito, 
fa îl manovale di Thiers, ecc., eco. 
x 
— Perchè avete detto tarito male della com- 
media del tal di tali? 
— È tanto facile non fare una commedia! 
x 
Del signor Barthélemy Saint-Hilaire, si può dire 
lo stesso: 
— È tanto facile — a 74 anni — non essere mi- 
nistro degli esteri ! 


badadhai 


Cè qualcuno che ha avuto la pazienza di riu 
nire una collezione — ei è incompleta ancora — 
delle amenità che farono risuscitate in questi 
giorni per qualificare il signor Thiers. Si è tro- 
vato che l'hanno chiamato: — Foutriquet (è il 
maresciallo Soult che uscendo un giorno dal con- 
siglio dei ministri arrabbiato contro Thiers, e- 
solamò militarmente: Le petit foutriquet!) — 
L'infame vecchio — Il vecchio sinistro — Il nano 
grottesco — Tamerlano con gli occhiali — Pie- 
colo Jeanfontre (commento impossibile) — Aspide 
velenoso — Fantoceio autoritario — Vecchio pan- 
duro — Rurale 1° — Generale Boum — Gdnerale 
Tom Pouce — Re di Versailles. — Mirmidono I — 
Vecchia. canaglia — Dio Termine — Sfrontato 
mentitore — Vecchio scellerato — L’incestuoso — 
Vecchia civetta — Padre Transnonain (dalla re- 
pressione sanguinosa che fece fare' nella via di 
questo nome sotto Luigi Filippo) — L’invalido di 
Versailles — Piccolo coccodrillo — Camaleonte 
— Burattino — Cesare in 64°. 

Ce ne sono ancora, ma mi pare che basti. 

x 

Come riscontrò, i titoli dati al nuovo ministero: 
—.Il gabinetto Welche-Graeff (dal nome di quello 
fatto di sconosciuti che fal’ultimo di Mac-Mahon) 
— Gabinetto Ruy-Blas (di domestici) — Dei fat- 
torimi’— Degli imbecilli — Dei stoppabuchi — 
Bell'aborto — Di duo mesi (cioè che vivrà fino 
all'apertura dello Camero; il che non è provato) 
— Gabinetto per mancanza di tordi (cioè di frin- 
guelli) — Di Sainte-Périne (è la casa di ricovero 


ed educazione laica ed esclusivamente fnci- | dei vecchi) — Di Charenton (la casa dei pazzi) 


— Gabinetto 


tits partì di 
buona, era g 


la Russia, ql 
curiosi. 


follia — Degli incartamenti — Della 
— Dei merli (?) — Dei burattini — Gabinetto Be- 
noiton (è l'ultimo titolo, e viene perchè tutti i 
nuovi ministri appena nominati andarono in var 
canza). 

E ha una settimana di vita! Quando avrà i « due 
mesi » ci vorrà un volume. 

XXX 

leri — par eccezionò — fui allo conse. Unò di 
quei gioielli di giornate che 'dà qualche volta 
l'autanno, mi invitò alla simpatica escursione. 
Longehamps era stupendo, sotto il sole leggero, 
© con il verde intenso che lo copre da ogni lato. 
Carano venti o trentamila persone, o c'è de scom- 
mettere che una diecina appena avranno diviso le 
mie idee idilliche e bucoliche, 

x 

È straordinario veramente — quandosi va alle 
corse — di vedere come tutti e tutto ginocano 
poco o molto. Ho veduto ierì il cameriere della 


rotonda che è in mezzo il campo delle corse, in- | 


terrompere il suo servizio per marcare i cavalli 
che correvano; ho veluto. degli straseioni par- 
lare della poule in cui mettevano la posta di 
venti soldi, come gli sporfmen vi. mettono cento 
luigi; ho veduto — e questo si. vede sempre — 


la delle pelite consultarsi col suo cocchiere per 


decidere su quali cavalli scommettere... 


x 
Sono andato a osservare da vicino lo stacco 
della corsa di cavalli di due anni. Ce n'erano di- 
ciotto, e lo starter sudò sangue per farli partire 
regolarmente, Vi farono otto false partenze, e la 
corsa ne fa ritardata di un'ora. Una dama, par- 


lando non s0 se dei cavalli o dei jockeys, esclamò: | 


— Ma nor hanno dunque coscienza! — Il fatto è 
che forse assisteramo a una delle mille giunterie 
che si compiono impunemente nelle corse di ca- 
valli. teri 
Rothschild. Quattro volte in un /aur départ Stre- 
lit: partì di carriera; quando venne la partenza 


buona, era già stanco e fu'un altro che guadagnò | 


l'omnium. E nulla è più facile che un « compare» 
del cavallo che si vuol far arrivare primo, pro- 


vochi dei faux départ per stancare il favorito, | 
mentre il suo complice resta immobile e aspetta | 
il momento opportuno fresco come una rosa. Ce | 


re sarebbe da far un volume su queste soper- 
chierio possibili e probabili. 
XXX 
Ieri sera si era fra Slavi © Italiani. A proposito 
della situazione degli affari in Oriente e in Po- 
lonia e della nuova attitudine dell'Austria verso 
la Russia, qualcuno ricordò due aneddoti molto 
cnriosi. 
x 
Uno riguarda l'imperatore Nicolò. 
Dopò il 1854, quando l’Austria « stapi l'Europa 
con ls sua ingratitudine », un giorno egli esclamò: 
Vi sono stati due re di Polonia imbecilli. Uno 
fu Giovanni Sobieski..... l’altro sono io! 
x 
Questo tocca l'attualo imperatore. 
Nel 1873, come è noto, egli era attaccato da 


una malattia nervosa. I suoi medici, fra altre pre- 
scrizioni, avevano proibito assolutamente l’uso di 


vino e di liquori. Alessandro Il seredeva che un ' 


biechiere di voilka non potesse fargli male. Mal- 
grado tutte le preghiere dei suoi intimi, ne vo- 
leva di tanto in tanto con l'insistenza degli am- 
malati. Quando egli vedeva che nen si voleva ob- 
bedirgli, ricorreva a un argomento supremo: 

— Servitemi subito della voifka, o do la Costi- 
tuzione alla Polonia. 

E riusciva sempre ad avere il bicchierino. 


Se non è vero, è ben trovato, probabilmente da | 


qualche Polacco. 
XXX 
Citazioni italiane di scrittori francesi. Bisognerà 
aprire dunque una rubrica definitiva? Letto l'altro 
giorno con gioia in un articolo del Parlement 
sull’esposizione di Torino, e sotto la firma del 
signor Claude Remy, ‘che « il poeta » dice: 


dini Palio rtalia 

0 giardini, paigi a voi pensando 

In mille vaghe amenita si perdo 
La monte mia. » 


Un capo d'opera! 


TERSERA E STAMANI 


Roma, 30 settembre. 
All'Osservatorio del Collegio Romano il termo- 


metro ha segnato oggi un massimo fino alle 2; 


di229*, e un minimo di 125° 
- 


nario e ministro plenipotenziario di Baviera presso 
il Quirinale. 


Il barone de Bibra erasi recato a Perugia tempo 
fa nella speranza di trovare colà un sollievo alla 
sua malattia. 

Tutso faceva credere che la balsamica aria di 
quel paese gli dovesse essere di grande giova- 
mento, quando ieri, colto. da improvviso malore, 
il barone de Bibra cessava di vivere, compianto 
da quanti lo conobbero. 

In Roma il barone de Bibra era amatissimo, 0 
la notizia della sua morte ha prodotto una penosa 
e profonda sensazione. 


Nella relazione del sindaco Ruspoli, che porta 
la data del 30 giugno 1880, si fanno i meritati 
elogi alle realo Accademia di Santa Cecilia. 

Gli elogi non fanno mai male; ma un sussidio 

iario fa ancor meglio. E questo è proprio il 
caso di dirlo, poichè il municipio fino da ventidue 
mesi fa assegnò all'Accademia di Santa Cecilia la 
cospicna somma di 21,000 lire, delle quali l’Acca- 
demia non vide ancora la croce di un quattrino. 


Il giorno 2 ottobre, anniversario del Plebiscito, 
alle ere 12 meridiane in punto, in una sala nel 
locale dell’ospizio dei convalescenti ©. pellegrini, 
avrà luogo la estrazione delle doti a favore di 
povere zitelle. 

- 

Tatti conoscono già la sparizione di Barbieri» 
il baritono dell’AWlaambra, Non è un caso nuovo” 
ma non lascia per ciò di essere strano. 

In ogni modo l'impresa non sì perde d'animo 
per questo, tanto è voro che ieri sera il Trova- 
tore andò in scena con un nuovo conto di Luna, 


il favorito era Strelitz del barone di | 


il quale si fece applaudire, malgrado che avesse 
dovuto cantare così da un momento all’altro, 


| senza prove, senza essersi punto preparato. 


Questa sera serata d'onore della signora 0'Campo 
con la Traviata. Fra il secondo eil terzo atto del- 
l’opera, canterà il valtzer della Dimorah. 


La compagnia Lavaggi la avuto uno splendido 
successo nella commedia di Sardo i cei, 
ché ha recitato con un impegao, con un brio ve: 
ramente ammirevole. 

Stasera un altro dramma del vecchio reper- 
torio: Uno scroscio di risa e il Casino di cam- 

farsa în cui quel caro matto del Palami- 
dessi fa due o tre caratteri con una vivacità e 
una ris-comica inimitabile. 

Venerdì o sabato il Maometfo del Salmini che 
il Lavaggi interpreta stupendamente. 


Sembrasiavi intenzione al ministero della guerra 
di sopprimere l’attuale civisione-frasporti, mentre 
verrebbe invece creata una nuova divisione ge- 
nerale per l’amministraziono del personale degli 
ufficiali di milizia mobile, riserva, e milizia ter- 
ritoriale. 


VALLE. — Ore 8 12. — Uno scroscio di risa — 
Il casino di campagna. 

POLITEAMA. — Riposo. 

ALHAMBRA. — Ore 7 3;4. — La Traviata, opera 
— Valtzer dell'opera Dinorah — Messalina, ballo. 

METASTASIO. — Ore 7 e 92. — I sogni d'oro,o- 
peretta, 

QUIRINO. — Ore 6 112 e 9. — Za verga di Mfi- 
nosse. 


; Nostre ]NFORMAZIONI 


“Sua Maestà il Re ripartirà per Monza questa 
notte alle 11 50. 

Sua Maestà si recherà alla stazione in forma 
affatto privata. 


In seguito alla nomina del cavaliere Pel- 
loux a segretario generale del ministero 
della guerra, il luogotenente colonnello ca- 
valiere Bogliolo lo sostituirà nell'ufficio di 
capo della divisione stato maggiore al mini- 
stero. 


ll N° (40 (Anno 1880 ) del Fan 
nicasarà messo in vendita Domen: 
tutta l'Italia. 


della Dome- 
n 3 ottobre in 


Contiene: 


Una scuola orribile, Earico Pan: 
racchi — Tentazione (versi), M3- 
rio Rapisardi — Medaglioni - La 
baronessa di Krilener, Enrico 
Nenci Ninnoli, Il Fanfulla 
della Domenica — L’X7 Congresso 
‘pedagogico, Giuseppe Rigutini — 
Lavater italiano, Paolo Mante- 
gazza — Cronaca — Idillio, Man- 
fredo — Libri nuovi. 


Centesimi 46% i aumero per tuta l'italia — 


Sus Maestà il Re partiva stamani da Napoli | 


alle 11 e giungerà alla stazione di Roma alle 5 40 


pr» Sua Maestà il Re i ministri 
Accompagnano mini 
Cairoli, Villa, Baccarini, il generale Be Sonnaz, gli 
aiutanti di campo e gli ufficiali d'ordinanza. 
- 
L'onorevole Bonghi è tornato a Napoli, dove 
sua figlia è gravemente ammalata. 
n 
Riceviamo da Perugia una triste notizia. è 
morto colà il barone de Bibra, inviato straordi- 


| abbonamento per l’Italia: Agno L. 5 — Fanfulla 
tidiano @ settimanale pel 1850: AnnoL.28- 
L-1450- Trim.L.7,50 


nistrazione: Rome, Piazza Montecitorio, 130 


| 
| 
| Aron 
ì 
| 


30 settembre. — I corsi più deboli segnalati dal 
| Boulevard di Parigi hanno determinato un po' di 
reazione sul nostro mercato, ove la notizia tele- 


£l Times da Ragusa, di Duleigno incen- 

ta. per ordine della albanese, trovò pa- 

recchi_in e non in generale, seria 
impressione. 

La rendita si è trattata per contanti a 94 76; 
per liquidazione da 94 72 112 a 94 67 112, e per 
fine ottobre da 95 05 a 9 95. Dopo conosciuta 
l'apertura della Borsa di Parigi, chiuse nominale 
a 9510. 

Cattolico 99 50; Blount 99 20; Rothschild 101 70 
nominali. 


0 
La Banca Generalo fa ceduta da 666 a 665 per 
fine ottobre. 
Banca Romana 1355 lettera, 1350 danaro. 
Fondiaria Santo Spirito 493 lettera, 492 danaro. 
Nominali gli altri valori: 
Banca Nazionalo 2425; Mobiliare 975; Acqua 
Pia 1020; Gas 815; Meridionaio 462 ; obbligazioni 
Sarde 297; Tabacchi 925. 


Apertura della’ Borsa di Parigi: 

Kendita fanonso 3010 ammoriizzabilo 8840. 
Td N 

Rendita italiana 5 010 86 05. 

Rendita tara 9 40. 


Telegramui particolari di « Farfalla » 
Parigl, 30. 

I Débats affermano che l'Europa subì un 
grande scacco more! colla dimostrazione 
abortita nelle acquo di Dulcigno. 

Quasi tutta la stampa è unanime nel con- 
sigliave il governo a ritirare la flotta fran- 
= 


i parla di nuove conferenze che dovreb- 
bonsi tenere a Berlino sugli affari d'Oriente; 
ma la notizia merita conferma. 

Teri si celebrò, tanto in Parigi che relle 
principali città della Francia, l'anniversario 
del conte di Chambord. 

Alla messa solenne in Notre Dame assiste- 
vano più di ottomila persone. Si lesse un te- 
legramma di Chambord che fa accolto colle 
grida di Viva il re, viva la religione. 

In Parigi si diedero ieri varì banchetti in 
onore del conte di Chambord: ad uno solo 
assistevano trecento persone. Sì pronuncia- 
rono molti discorsi sempre inneggiando al re 
ed alla religione. 

La polizia non se ne immischiò. 


Terecrami STEFANI 


LONDRA, 29. — Il Daily-News dice che trat- 
tasi di riunire una conferenza per discutere sul- 
l'invio della flotta internazionale nel Bosforo, nel 


caso che la Porta continuasse nella sua resi- | 


stenza. 

Il Times dichiara che la cessione di Dulcigno è 
uno stretto obbligo della Porta e cho il rifiuto 
della Porta solleva la questione di sapere quando 

come si possa sforzaria ad eseguiro il suo ob- 

ligo. 

PARIGI, 29. — La Vérité assicura che, in se- 
guito al con: dei ministri tenuto ieri, fa spe- 
dito a Ragusa all'ammiraglio, Lafont l'ordine di 
tenere un’attitadino di aspettativa e di attendere 
nuove istruzioni. 

LONDRA, 29. — Gladstone è aiteso òggi per 
presiedere domani iì consiglio dei ministri. 

LONDRA, 29. — Il Daily-Telegraph dice che il 
colonnello tarco Said bey è arrivato ieri a Ra- 
guza con due ufficiali turchi ed ebbe una confe- 
renza con gli ammiragli. 

ATENE, 29. — È scoppi 
riale. Il re fa pregato 
mente. 

VENEZIA, 29. — leri sera è arrivata. Sua Al- 
tezza il principe Alessandro di Prussia. È disceso, 
col suo seguito, all'albergo Europa. 

GENOVA, 29. — È stato inaugurato il Congresso 
della federazione britannica continentale generale. 
Parlarono Saffi ed altri oratori, e furono viva 
mente applauditi. 

ANCONA, 29. — Oggi il ventesimo anniversario 
delia liberazione di Ancona fu festeggiato con di- 
mostrazioni patriottiche. 

Dopo la distribuzione 
scuole, molte associazioni e i cittadini con rausica 
© bandiere reeavansi al municipio, dove il sindaco 
parlò di questa commemorazione, e deposo nna 
corona di alloro sul busto del Re Vittorio Ema- 
nuele. 

La città è imbandierata. 

La festa è riuscita, perfettamente. 

Stasera vi sarà al tentro una rapp 
di gala. 

L'avvocato Frediani fa nominato sindaco di 
Ancona 

REGGIO D’EMILIA, 29. — Ogg» venne chiuso il 
Congresso freniatrico, e fu proclamata sede del 
quarto Congresso la città di Voghera. 

Il discorso di chiusura, pronunciato dal presi 


ia una crisi ministe- 
ritornare immediata 


dente Lolli, esprimente riconoscenza alla città di ! 


Reggio, fu appiauditissimo. 

PALERMO, 20. — Suil’imbrunire è partita la 
corazzata inglese Invincible. 

PARIGI, 29, — Assicurasi che Desprez, amba- 
sciatore presso la Santa Sede, ritornerà a Roma 
alla fine di ottobre. 


LONDRA, 29. — Gladstone è arrivato; egli ri- | 


aid alla stazione un'accoglienza entusiastica. 
Arthur, deputato di Lambeth, fa eletto 
lord-mayor di Londra. 


LONDRA, 20. -- Il Glode rij la voce, che 
una Casa di Leeds ricevette dal governo italiano 
l'ordinazione più considerevole che siasi mai fatta 
da una popolazione continentale per macchine e 
strumenti da impiogarsi alla manifattara di armi 

0c0. 


VENEZIA, 29, 


tal Il sindaco mandò a 


al ministro della marina 


augurando che ripetasi presto un consimile sv- 
vanimento nell'arsenale di Venezia. 


premi agli alunni delle | 


sentazione | 


poli un } 
t Jaudendo ' 
in nome di Venezia al felice varo dell’Italia, e | 


È arrivato il generale Rodich, governatore della 
Di o) gone dh, g0) 
LONDRA,.30. — Il Zimes ha da Ragusa 

« Dulcigno fu incendiata per ordine della Lega 
albanese. » 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


SENZA SALARIO 


miglia i 


una Signora tedesca desidera 
collocarsi in una distinta fa- 
Ja come istitutrice o dama di compagnia 
per giovani signorine. Indiizzasi alla Libreria di E. 
lller, via dei Corso, 146. (QUE) 
NAPOLI 
HOTEL ROYAL DES ÉTRANGERS 
Costruzione speciale, inaugurato in gennaio 1877 
Mesta preferenza in ogni stagione per gli ordinamenti 
interi, l'eccellente cucina, ecc. e per la situazione 
amenissima in riva al mare; vicino al Castello dell'Ow; 
ed a brevissima distanza dl Giardino pubblico — Villa 
comunale. 

Bagni di acqua pura di mare, solfurea, 
dolce e ferruginosa, Quest'ultima dalle 
sorgenti. — Prezzi mitissimi fino alla fine 

x il solo albergo ove sì trovano i telesrammi del 
l'Agenzia Stefani © grande varietà di giornali italiani 


esteri. 
Probitate primatum. 


DA VENDERE 


VILLINO MOBILIATO con annessa vigna di 8 
ettari circa, sulia strada di Porta Pia, nella più bella 
e salubre posizione di Roma. Esso racchiude tutti i 
comodi della città e della campagna. 

Per trattative ed informazioni dirigersi allo studio 
dell'avv. Zannella, via Firenze, N. 44, piano terzo. 
(presso via Nazionale). 


Via S. Margherita, N. 1, à Milan. 

Fournit les nouveautés littéraires de la librairie 
francaise, aux prix marqués des éditeurs, sans aug- 
mentation de change, en papier itslien. — Envoie 
franc de port les demandes de plus de vingi-cing lires.. 
Procure les catalogues des éditeurs, 25 centimes chaque, 
On ne répond qu'aux demandes accompagnées de la va- 
Jeur en billets de banque, mandats ou timbres-poste. 
Voyez la liste des pius intéressantes nowveautés litté- 
raires francaises de la semaine, au prix de vente en lires. 
Ci-contre, à la quatriéme page, (8407) 
——————_______— 


LA NOUVELLE REVUE 


POLITIQUE, ÉCONOMIQUE, SCIENTIFIQUE ET LITTHRAIRE 
Bureaux è Paris: 23, boulevard Poissonnière 


CONDITIONS D'ABONNEMENT: 

Un an 6 mole 

Paris | . 00 <.. > 50fr. 26fr 
Départementset Alsace-Lorraine 56» 29» 15» 
Etranger (Union postale) 62» 34» 18» 

Adresser les demandes d’abonnement de l'Italio à 

l'Office Principal de Publicité Oblieght, Rome, Milan 
et Florence. (8955) 


Da Roma a Napoli al Vesuvio e ritorno 


1* classe Lire 73 00 
2* classe >» 61 00 
compreso Palloggio e vitto. 


Partenza da Roma, dal primo treno del giorno 
del rilascio del biglietto. 

Ritorno da Napoli fino all'ultimo treno del terzo 
giorno. 

L'escursione al Vesuvio potrà farsi sia di giorno 
che di notte previo accordo da prendersi all'Uf- 
fizio della Ferrovia Funicolare in Napoli, Via Santa 
Brigida 42. 

L’accompagnamento delle guide] sul cratere è 
compreso nel prezzo. 

È compreso nel prezzo del biglietto: alloggio e 
vitto all'Hotel de Russie per tutta la permanenza 
in Napoli. Omnibus dalla stazione all’albergo e vi- 
ceversa, gratuito. 

I biglietti si vendono ogni giorno în Roma presso 
| rAgenzia delle Ferrovie Romane, Via Propaganda 
Fide N. 8 e 10 ed alla Stazione centrale. 


FIORICULTURA 


Una scatola contenente #@ qualità variarissimo di 
| scelte sementi da fiori da seminarsi dal 
tembre a tutt’ottobre sia in piena terra che 
in vasi per ornare giardini, balconi ed appartamenti, 
ecc., in 40 pacchetti con sovrapposta istruzione a 
stampa per la coltivazione. 


Prezo L. 4,50. 
Franca di porto raccomandata in tutto il Regno L.&. 


Dirigere domande e vaglia a Firenze all'Emporio 
Franco-Italiano C. Finzi e C., via Panzani, 28. B 


3 mois 
dd fr. 


della lunghezza di metri 3 50 
Sono formate di quattro pezzi rientranti l'uno nel- 
l’altro in guisa che quando sono chiuse si riducono 
della grandezza ed apparenza di un basto; 
Le parti da congiungersi sono montate in ottone e 
malgrado la lunghezza che è suscettibile di raggiun- 
gere, l’intera canna rimane sempre di una leggerezza, 
elasticità e solidità a tutta prova. 


Prezzo L. 6 50. 


AMI INGLESI DI PRIMA QUALITA 
a cent. 96 il cento. 
Dirigere domande e vaglia a Firenze AllEmporio 
Franco-Naliano C. Finzi e C., via dei Panzani, 28; a 
‘ Roma presso Corti e Bianchelli, via del Corso, 45%. 


vvisi ed ingarzio niri6svon presso l'Ufficio principale di Pubblicità OBLIEGHT, za Montesitorio 9 ; im Vitt, Em. 24 
incij ii Roma, piazza 127; Firenze, piazza Vecchia di S. BL. Novella 13; Milgno, Galleria 
Ficanli s è inserzioni all'Estero ii Misa esclusivamente presso l’ ipale de Publicits E, E, Oblieght, Parigi, 31, rag Saint-Marc 
a caste ti rievono escusiramento preso LAErRS Fo succasale dela Casa E. E. Obleghi & 


Compagnia Italiana di A 


LA FONDIARIA INCENDIO, Capitale 40 Milioni 
Asrioupazioni contro l'incendio, lo scoppio del gas, del fulmine e degli apparecchi a vapore 


Stabilita in FIRENZE, Via Gayour, 8 
e 


Assicurazioni contro l'improduttività degli oggetti colpiti da incendio 


Assicurazioni speciali militari 


Peesidanto del Consiglia2d' Amministrazione: Principe DON TOMMASO CORSINI 


Deputato al Parlamento 


VicesPresidente: Gopam. DOMENICO BALDUINO, Amministratore delegato della Sogietà 


Generale di Credito Mobiliare. Italiano. 


ire*in oro 


Assicurazioni in caso 


Assicurazioni contro i casi fortuiti di 


Agenzie Generali in tutte le principali città 
pda 
Direttore Generale delle due Compagnie Signor EMILIO GUITARD 
Agenzia Gonerale per ROMA ed UMBRIA, la Banca A. CERASI, Via del Babuino, 51. _ Me. | 


LA FONDIARIA VITA, Capitale 25 Milioni di lire ia oro 
pid 


Partecipazioni degli assicurati agli utili în ragione dell’80 per 910 
Assiourazioni in caso di vi dito vitalizio immediato e rendite vitalizio differite, dotazioni 
reali cadde) Der fanciulle © capitali per adulti 


| 
| 
di morto miste © @ termine fisso | 
il 


qualsiasi natura che possono colpire la persona 


Presidente del Consiglio d'Amministrazione: Comm. Prof. PIETRO CIPRIANI, Senatore del Regno | 
Vice-Presidente: DON ANDREA DEX PRINCHPI CORSINI, Mareheso di Giovagallo 


LIBRAIRIR PARISIENNE 
e — sia 
Dernières Nouveautés 


Mes feromes qui ene et Les fem 
fs qui eotent, par A. Dumas] 
TRL E) 


Tiplaine, priîace par A. Dumes 
ale L3 
Les roses sanglantes, par Olympe 
pArdonard, n.5) 
roman d'un gentilhomme, par| 
Lepage > It 


On n'ontre pas, par Saint-Fran-] 
goîs 13, 
Le mouches du coche, ,. Ja-| 
colliot PI CI 


\Philiz Faucart. G. Gia-| 
tone PUT 3 50] 


PHOTHOGRAPHIE|=rnt cre re di 


i Ber-|Fragments d'un journal, par la 
qua fem se di e PE di 
tore, esperto © franco lavorante,|1* 9"ntleman, par un diziomate 
dirigendo attualmente una im-|za p, e sione, 
portante filiale, cerca par il 15|- par? * Ls 
ottobre p. v. 0 più tardi uniLa scienee sociale contemporaine| 
relativo posto in una primaria{ par Foillle 1850 
città d'Italia. Prove € primarii| Manuel de l'histoîre des religions 
certificati a disposizione. vErE Tele nai 

Offerte segnate R. H. N° 1|'02ges du capicaine 


iii 
dirigerea Modelle Mosse,|Quscin: denscionenent pa E. 
Amsbach (Baviera). Bersot L. 9.50] 
Annuaire Mathieu de la Dréme 

tant li 
‘h de V'illustrati 


in] 


L 
Almanach des parisiennes, paci 
Givi = EI) 
Almanach de la Républizue 
pet Ripa) 
Ciuguaiite auares almanacia porri 
1881 d Lo so) 


PILLOLA 


DEL DOTTORE 


Toute demande de plus de vingt- 
sing lires estexpédide tranc de port. 
Pour ua volume seul, ajouter cin- 
[quante cent., port recommandé. _ 
di ud 
Sono il migliore ed i più ga-f Dimosta ata 
stevole purganie, perchè possonsif quantità di 
prendere con buoni alimenti efin un barile. 
bevande fortificanti. Esse non ca-|Deposito a Mi 
gionano alcun disgusto o fatica-ls C. Galleria Viti. Em. %. 
na 


un momento la 
iquido che trovasi] 
zo L. 2 50 


SPLESDIDA LUCE — GRASDE ECONOMIA 
Apparecchi privilegiati per Gaz Petrolio 
A. Piatti e C., via Finanze, n. 9, Torino. 
È atato per Mamivazione pabbi 


ui, SOCIETÀ AUBATTINO 


Servizi Postali Italiani 


Partenze da NAPOLI 2A: 


Per iZombay (ria Canale di Suer) ii 27 di ciascun inoas a 
‘toccando Messina, Catania, Pori-Said, Suez e Aden. 
» Alessandria (Egitto), tutti i giovaiì alle 4 1;2 di sera too 


cando Messina. 
+ Cagliari, ogni venerdì a 1 ora di sera (Coincidenza in Ca 
gliari alla domenica col vapore i) 

» Genova, toccando Livorao, tutti i giovedì alle 10 pom. 

> Messina e Catania, tutti i gioredì 112 sera. 

» Singapore e Bataria Suez, Ades, 


alle 
» Cagliari, tutti i lunedi alle 3 4,2 sera (toccando 
Sinti Orsi è Tortoli e iui i martocatto, Paramore. 


tamente. 
Partenze da LIVORNO 


Per Napoli, ogni mariedì alle 9 di sora, @ il 25 d'ogni messalt” 


> 7Sgnlat, Malta e Tripoli ogni vendi & mecnoia foci. 
Cagliari martedì alle $ sera toccando a Civitavecchi 
Ù stndo a Cvilrechia, te 
i» Terranova, Si 


| 
i 


» tutti i martedì a $ 
Azio i pete 2 e n io ite 


i 


In GENOVA alla Direzione — In Ri 


Sato slo 
piazza Montecitorio — In CIVITA VIECCHIA” al sig. Ernesto ito a Firenze al 
TE RAF, a E Fr la VOR, lt code dipen 


presso I 


CLEUCOMETRO DI GUYOT a tre scale 
per determinare lo zucchero nei mosti ed il | mobile. Prezzo L. 1,50. 
loro paso specifico, contemporaneamente 
alla forza alcoolica del vino che si otterrà 
dai mosti stessi. Prezzo L. 5, 


| PESA VINO. Istramenio che serve di 
guida per ottenere dalle vinacce nuova 
di vino, col processo chimico de- 

scritto nell'annessa deitagiiata istruzione. 


| quan 


Prezzo L. 3 


AI VINI-CULTORI 


SPINA D'ASSAGGIO in stagno con chiave | 


SPINA D'ASSAGGIO. Alla dozzina con 
due chiavi. Prezzo L. 15. 


TRAVASATORE IMBOTTIGLIATORE in | 
caontchou con spina di legno. Prezzo L. è 


liquidi 


viene e: 


d'aria. Prezzo 


estera: 
acido solforoso sv 


ALAMBICCO IN CRISTALLO per la de- | 
tarminazione dell'alcoo! nel vino, birra e f FILTRI IMBUTO di nei CLS 
iritosi, completo in cassetta come | sO! pezzo senza euciture. Prezzo seco: 
preso il termometro. 
provetta. Prezzo L. Î5. 


ACIBIMETRO DURONI per determinare 
l'acidità dei vini e dei mosti, cassetta com- 
pleta. Prezzo L' 23 


FORNELLO SOLFORATORE per la per- 
fetta conservazione delle botti vuote 0 sce- a 
me e di tutti i vini in generale Con questo fluoque qualità di 
apparecchio la combustione dello zolfo av- 
ite alla botte ed il solo 
viluppato viene trascinato È a 
nell'interno della botte da una corrente | per arieggiare e mescolare il vino neile 


Completo assortimento di Miacehino per turare le bottiglie, | 
Scaffali porta-bottiglio chiusi ed aperti, Lava bottiglie, 
Porta caratelli, Pompe © Mantici per il travaso del vino, ecc. 

Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale a Firenze! all’Emporio 
Franco-Italiano C. Finzi e (a = dei Panzani 28. 


l’alcoclometro e la | grandezze, L. 4,5, 6, 6,75, 7,50, 


TAPPO IDRAULICO DEPURATORE DEL- 

L'ARIA. La sua applicazione al Cocchiume 
delle botti, evita di levare il tappo allor- 
quando sì spilla il vino e permette di con- 
servare inalterata neile botti sceme, qi 
ino. Prezzo L. 2, 


RIMESTATORE ARTICOLATO in ferro 


botti. Prezzo L. 15, 18 e 20. 


—_————————==" 


[VERITABLE BENEDIGTINE} 


| 
| VERO ROSOLIO BENEDETTINO 
I 
| 


DELL’ABBAZIA DI FÉCAMP (FRANCIA) 
Squisito, tonico, digestivo ed aperiento 


IL MIGLIORE DI TUTTI I ROSOLJ | 


AVVISO Î 


Il celebre Liquore Benedettino dell'Abbazia | 
di Fécamp (Francia) sì apprezzato dal pub- } 
blico è l'oggetto d' imitazioni numerose in 
Italia. 

Allo scopo di porre i consumatori, curanti '| 
di non bere che un prodotto puro. squisito 
ed essenzialmente igienico, in quardia contro 
queste contraffazioni detestabili al gusto e || 
cattive per la salute, li preveniamo che da 
40 anni una etichetta simile a quella di con- | 
tro si trova al basso di tutte le bottiglie, || 
mezze hot flaconi e mezzi flaconi che 
escono della distilleria. 

Questa etichetta porta la firma del Diret- 
tore generale 


ICTINE 


leonard 


VÉRITABLE LIQUEUR BÉ? 
‘Bneyetéo cn France e£ è 


A. Legrand aîné. 
Il vero Liquore Benedettino si trova a Roma_ presso le 

seguenti persone che hanno firmato l'impegno di non ven. 

dere alcuna specie di contraffazione : 

i: Giacomo Aragno, liquorista; Ronzi e Singer, 

| confettieri ; V= Nazzari, confetiere ; Gio. Achino, droghiere: 
Luigi Scrivante, droghiere; Domenico Pesoli, confettiere : 
Giuseppe Voarino, confettiere ; Morteo e C., Caffè; Droghe: 

ria Casoni. B 


sE Ò L 
NUOVO LEGGIO PORTATILE AMERICANO 


SIEMEN 


fici sui quali 


ia di 


fare dei 


Ogni Macchina è contenuta in una di cent. 40 di lunghezza, 25 dil 
Tortoli. at larghezza © $ di altezza, ed è corredata di un elintoi pai 
» e martedì a ore 8 sera @ mezzanotte, elin acciaio per fare i buchi e dodici seghe assortito. 


N 
L'estratto di 


. Con quest'apparecchio il flnido elettrico viene prodotto e regolato unicamente dalla iraspira-| 

zione del corpo umano, per cui è escluso ogni abuso di forza, durata ed applicazione. Il' suo 

effetto può essere da chiunque consiatato visibilmente ed immediatamente in un Galvanoscopio, 

led il solo nome dell'inventore è garanzia della sua serietà e dei principi strettamente scienti- 
basata la sua costrazione. 

Ogui paziente che ne faccia l'esperimento potrà convincersi in un iempo relativamente breve 

dei numerosi effetti di questo apparecchio per guarire i disturbi sia funzionari che organici del 


|midolio spinale, storpiamenti 

speciali delle giunture, ecc. 
Prezzo dell'apparecchio e relativa istruzione L. 1%. 

spesa di porto per posta in tutto il Regno è di L. 

Dirigere domande e vaglia a! deposito esclusivo per tutta l'italia presso l'Emporio Franco- 

Italiano C. Finzi è C. via dei Panzani 28, Firenze, ed alle succursali, in Roma presso Corti e 

Bianchelli 156, via del Corso; in Milano, Galleria 


L'Arte del Traforo 


Con questo Macehinetie, senza studio e con pochissima pratica, chiunque può 
beliosimi oggetti, pi 


iù Rughe, e 
Laîs ha sciolto il più delicato di tutti i problemi: quel di conservare all'epi- 
una freschezza ed 
L'estratto di Lais impedisce il formarsi delle e a 
Prezzo del flacon L. 6, franco per ferrovia L. 6 50. 
principali, rofamieri è 

porio Franco-] 
Franco-Italiano, ia Vitt 
© Bianchelli, via del Corso 454 e 


= ln nn & 
sar FORO IP TAN IVI aa 


S ELECTRO THERAPEUT 


ber la guarigione graduale e sicura 


siano 
innumerevoli. esp 


NUOVISSIMO APPARECCHIO 


ELETTRO MADICALE 


TRITE, REUMATISMI, MAL DI NERVI e loro 
conseguenze, 


Dietro ripeiute istanze di autorità mediche, il celebre fisico prus- 
jano SIEMENS sì decise di porre al servizio deil’arte medica lo sue 
ze nel dominio dell'elettricità, e secondato da altri 

trocinatori della scienza, ha potuto costruire un apparecchio di sa- 
lute che da tutte le commissioni mediche esaminatrici fu giudicato ua| 
faitore imporiante per la guarigione di tuite le malattie dei nervi. 


in conseguenza di malattie acute e croniche, crampi, nevralgic, nevralgie 
2,5@ per ogni apparecchio. 


Vittorio Emanuele n. 24. 


ALLA PORTATA DI TUTTI 


calle nuovo Macchine perfezionate 
arrecati 


Sono interamente costruite în ferro, si fis- 
sano a qualunque tavola mediante la morsa] 
a vite di cui sono fornite, pesano poco, ce-| 
cupano piccolissimo volume @ riuniscono tutti| 

perfezionamenti finora inutilmente re-| 
i dagli amatori. 


iccoli mobili, étagères, panieri. nicchie per statne ecc. 
re, un cacciavite, duo punte 
25, porto a carico del committenti. 

all'mporio Franco-ltaliano G. Finzi o C. 


de Laîs Desneus 


una morbidezza, che sfidano i guasti del 


® Per bande militari, orchestre 
Fe gabinetti di lettura, librorio, 
£ stanze di studio egg. acc. 


Questo Leggio è insuperabile 
per la sus semplicità, forza, 
portabilità, buon prezzo ed ele: 
ganza. 

Aperto arriva fino a D piedi 
di altezza, e chiuso occupa 52 
cent. di lunghezza e 6 di lar- 
ghezza. Pesa circa 2 chilogr. 
© può sopportare un peso di 25 
chilogrammi. 

È interamente costruito di 
ferro malleabile elegantemente 
verniciato e fornito di due porte 
«candele in metallo dorato. 

Prezzo L. 18, 
{imballaggio gratis, 
potto a carico dei committenti. 

Dirigere domande e vaglia a Firenze all’Emporio 
Franco-Italiane C. Finzi e C. via dei Panzani 28. A 
Roma, alla succursale  dell’Emporio Franco-Italiano 
Corti e Bianchelli, via del Corso 154 e via Frattina 844, 
angolo palazzo Bernini. 
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L'AUTUNNO 


Pare impossibile... ma noi altri siamo fatti 
così !... Accordiamo una grande attenzione alle 
piccolezze, alle bagattelle, alle cose da nulla; 
e lasciamo che gli avvenimenti più impor 
tanti e più serì sicompiano senza che nessuno 
se ne acco! 

Scommetto, per esempio, che gli Italiani 
arriveranno alla fine del mese di settembre, 
saltando a piò pari sull'eguinozio come se fosse 
una semplice buccia di fico !.... Nemmeno uno 
dei grandi giornali che si spiegano tutti i 
giorni sulla penisola sì è dato pensiero di an- 
nunziare il fatto alla sua data. L'Agenzia Ste- 
fani, che registra con tanta compiacenza il 
passaggio del ministro Miceli alla stazione di 
Scaricalasino, ha dimenticato di telegrafare 
che martedì, 22 settembre, a ore 4 e 57 mi- 
nuti di sera, il sole non avendo altre faccen.ie 
da sbrigare, passò all'Equatore, e rese la du- 
rata del giorno uguale per una volta tanto 
a quella della notte. 

Eppure quello era il momento adattato per 
permettersi il lusso d'una mezza porzione di 
astronomia... tanta che bastasse per l'appunto 
ai consumo di famiglia. 

Rimediamo noi alla dimenticanza, e muo- 
via;eo passo passo a girelloni per la volta 
de’ cieli. À 

A buon conto, dal 22 settembre in là, pare 
accertato che avremo le giornate sempre più 
corte, ele uottate progressivamente più lunghe. 
Le tenebre pian pianino ripiglieranno il so- 
pravvento sulla luce. Con questa recrude- 
scenza di farti e di assassini, di ricatti e di 

sgressioni a mano armata, la durata mag- 
giore delle ombre notturne vuol essere un 
imbarazzo dimolto vel... mV 

Finora, col favore dell'estate, nella politica 
del ministero ci si vedeva chiaro presso a 

dodici ore sì e dodici ore no. Passa 
l'equinozio, resteremo, se Dio vuole, tutti i 
giorni un briciolino più al buio..... finchè ad 
illuminare la situazione non valgano le ma- 
terie combustibili ed infiammabili che si vanno 
accumulando in paese: fiammiferi, petrolio... 
€ moccoli ! 


Il sele è uscito dal segno della Vergine ed | 
è entrato in quello della Bilancia. Addio le | 
ingenuità degli elettori, addio le illusioni dei 
contribuenti, addio gli amori, le ebbrezze, gli i 
entusiasmi, la fede nelle larghe promesse e j 
nei facili giuramenti. La verginità dei pro- | 
grammi è ita in famo.... le parole ed i fatti | 
si peseranno scrupolosamente sulla stadera © ; 
si troverà che se le prime son sempre gravi, ! 
i secondi riescono per lo più maledettissima- 
mente leggieri!.... x 

L'autunno è incominciato..... la stagione dei | 
nuvoloni e delle piogge, de'discorsi politici ; 
e delle camiciuole di flanella. Già a quest'ora 


parlamentare è buzzona, malinccnica, piena | 
d’infreddature politiche e di reumi elettorali. | 
Per aria c'è dell'umido ; e i ministri rammol- | 


del solleone, che scodinzolavano come lucer- | 


qualche pozzanghera. i 
Siamo a tocco e non tocco colla rottura... 
degli acquazzoni. A Monte Citorio il tempo 
fa saccaia, e le chiacchierate degli onorevoli 
son lì lì per rovesciarsi fuori da tutte lo 
parti. A suo tempo sentirete che stroscia !.... 
Saremo allagati di discorsi, sguazzeremo nelie 
interpellanze, e i genitivi dell'onorevole Cai- 
roli saliranno, grazie a Dio, fino a bagnarci | 
il fondo de’calzoni. i 

Non lo sentite questo fresco ?.... Son le fred- . 
dure de'ministri e i giuochi di parole dei pre- | 
fetti che fanno abbassare il termometro. 

Comincia l'autunno..... e oggi e domani ca- 
scheranno le fogli anche quelle di fico, 
che son tanto utili nella statuaria attaccate 
a un fil di ferro, e penzoloni a mezza strada 
fra la punta del naso e quella dei piedi. 
nostri grandi uomini inalzati sui piedi: 
più sublimi, mostreranno delle cose da far 
rabbrividire !.... 

Oh! è naturale..... così sul principio ci tro- 
veremo un tantino a disagio. C'eravamo av- 
vezzati ai calori, agli ardori, agli splendori 
dell'estate, alle giornate lunghe che facevano | 
quasi dimenticare l'inevitabilità del tramonto. 
Ma l'equinozio è arrivato... tardi ma a tempo ! 
Quelli che speravano di guadagnar tutto son 
già ridotti a contentarsi della metà. Mezzo 
per uno non fa male a nessuno. Chi ha il 
mestolo in mano spartisce già la minestra a 
porzioni uguali; una porzione a sinistra e 
una a destra, una agli amici e una ai..... fra- 
telli, una alla repubblica e una alia monar- 
chia. E gran mescita di brodo, per Dio... 
brodo lungo, perchè basti a tutti. 

Ti sole dell’anno nuovo, che venne fuori 
tutto raggi e faville, ha toccato il tropico del 
Cancro, è sceso giù lemme lemme fino allE- 
quatore, e adesso ruzzola impallidito e sfiac- 
colato verso il Capricorno, capitombolando in 
senso inverso »Ila traslazione reale delia 
terra, da Oriente in Occidente. Dura cosa, 
ma inevitabile !..... Le leggi dell'astrono 
son più difficili a bucare di quelle del regni 
d'Italia. 

Il movimento degli equinozi è un movi- 
mento retrogrado..... tal e quale come il mo- 
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ll lettore non ereda però che il nostro dottore 
fosse rimasto sorpreso di tante scoperte fatte in 
quel quarto d'ora. Egli si trovava oramai tanto 
oltre nel suo pessimismo che avrebbe potuto ma- 
gari come lord Carsew adottar per impresa il 
famoso motto di Orazio: Ni mirari! Non mara- 
vigliarti di nulla! Eppoi di che cosa avrebbe do- 
vuto maravigliarsi se quanto ora accadeva egli 
l'aveva già preveduto fin dal giorno in cui Ra- 
strelli gli annunziò il suo matrimonio ? 

Ed andava per via mordendosi le labbra a 

per non compromettere.]a propria dignità 
dinanzi alla gente che passava l'aveva 
preso un uziolo matto di smascellarsi dalle risa. 
În quel momento il signor duca di Larochefoneauld 
gli sbatacchiava nel capo una per una le sue 
massime predilette, accompagnando l'atto con un 
ironico commento; « Vedi, vedi dunque, se io non 
ho sempre ragione? » Commento a cui Magni far 
ceva fra sè e sò questa risposta: « Pur troppo, 
maestro, nelle vostre auree parole sta di cass la 
Verità ». 3 

Pare bisognava agire. Il dottore, e lo mio let- 
trici se ne saranno. già accorte a quest'ora, Sp- 
parieneva alla scuola moderna, la quale si attiene | 
ai sintomi senza preoccuparsi. soverchiamente | 
delle cause del male. Studiatevi di tor via l'ef- | 
fetto morboso là dove esso sì manifesta e infl- | 
schiatovi di tutto il rimanente: questo era il sno | 
Principio fondamentale, E tanto più tornava a pro- |, 


Posito nel caso attuale, la malattia ehe 
inacciava di ‘a felicità di Rastrelli 
minacciava di attaccare Ad i 


era una malattia complessa, uns 
lattie che traggono la Joro origine 


(Proprietà letteraria). 


da troppo. 


cause e troppo diverse, per poterle assoggettare 
ad un metodo razionalmente coordinato. Ma per 
fortana questa volts il sintomo era il più uniforme 
ed il più semplice che si fosse potuto mai imma- 
ginare. Tutto ciò che si trovava di guasto, di 
corrompente nella felicità di Rastrelli, faceva capo 
maierialmente ad un dente, un piccolo denticiat- 
tolo che doleva. In quel dente insomma era la 
carie che minava il benessere, la tranquillità, la 
pace d'un'intiera famiglia. Bisognava dunquo estir- 
parlo, estirparlo ad ogni costo: ecco la conelu- 
gione a cni era arrivate coi suoi ragionamenti il 
dottore. E ripensava alla profonda filosofa del- 
l'antico proverbio: Tolto il dente, tolto il dolore. 

‘Quando egli più tardi fece ritorno a casa Ra- 
strelli, vi trovò Adele che tutta allegra gli venne 
incontro per dirgli che oramai si sentiva benis- 
simo e che il dolore era affatto passato. Il dot- 
tore si congratalò con lei, le raccomandò di te- 
nere chiuse le finestre per evitare i colpi d’aria, 
e si lasciò accompagnare nello studiolo, dove 
ebbe agio di terminare la sua relazione. 

Rastrelli venne a casa quasi all'ora del pranzo, 
© dovette sorbirsi in pace i dolci rimproveri della 

‘adirata con lui perchè avesse tanto tar- 
dato. Egli entrò quindi nello studiolo dove si tro- 
vava il dottore. 

— Che ne pensi dunque di questa mia vita? — 
gli disse. — Quanto ti dicevo che la felicità è 
soltanto nel matrimonio non avevo forse ragione? 
Persuaditi, amico mio: la famiglia è il riposo della 
mente © del cuore. 

— lo ti invidio — gli rispose il dottore, sorri- 
dendo coi suoi occhietti piccini — io ti invidio 
parola d'onore, sì, invidio tutti gli uomini 
comete. 

E lo disse sul serio. Infatti per gli uomini di 


l'uomo più soddisfatto della terra, senza quel ma- 
ledetto dente di mia moglie. Da nn po’ di tempo 
por puoi credere quanto la fa soffrire. 


vimento dell'opposizione quando è salita al 
potere. E c'è questo di più curioso : che ogni 
anno anticipa un tantino secondo le norme 
deila precessione..... e così si spiega come mai 
un uomo politico molto avanzato tanto più 
s'intitola progressista quanto più sollecita- 
mente ritorna addietro. 

Secondo gli ultimi calcoli astronomici che 
regolano in questo momento la precessione 
degli equinozi, i ministri attuali, scivolando 
in senso retrogrado lungo l’eclittica parla- 
mentare, hanno da correre ventisettemila 
anni all'incirca per ritornare d’onde erano 
partiti. C'è tempo di consumare più d'un paio 
di scarpe.... ma, dice il proverbio, chi non 
ha giudizio abbia gambe. 

E incominciato l’autunno!.... L'ottobre passa 
presto, il novembre si avvicina, il cielo si 
rabbuia, il vento delle interpellanze fischia 


GIORNO PER GIORNO 


Segno dei tempi. 

1 deputati di Genova e della Liguria do- 
mandano l’amnistia per Stefano Canzio. 

Non si sa se la loro domanda sarà o no 
esaudita; ma si sa che è un fatto nuovo 
questo di domandare un'amnistia. Si domanda 
una grazia; una amnistia è spontaneamente 
largita. EA era molto più decoroso che il go- 
verno avesse fatto dire agli iniziatori della 
domanda di non farne nulla, e avesse assunto 
lui la responsabilità di quell’atto, che poteva 
benissimo essere emanato in occasione del- 
l'anniversario del plebiscito. 

* 
x» 

Perdendo il beneficio della spontaneità, il 
ministero evita, è vero, il guaio della re- 
sponsabilità, rigettandola addosso a un gruppo 
di deputati, ma crea un precedente di molta 
importanza e non senza pericoli. Infatti il 
ministero sottopone un'alta prerogativa a una 
specie di coercizione ; sottrae il governo alla 
responsabilità d'un atto politico molto serio ; 
e sostituisce alla volontà del governo e alla 
di lui iniziativa la volontà e l'iniziativa d'un 
gruppo di deputati. Ora i deputati, quando 
non sono alla Camera e non agiscono come 
rappresentanti della nazione, sono dei rispet- 
tabilissimi privati, dei cittadini un po’ più 
importanti degli altri, sebbene non sempre; 
ma senza nessuna prerogativa speciale che 
li abiliti a sostituirsi alla Camera intiera o 
al gabinetto. 

Per cento ragioni dunque, e non ultima la 
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— È quello che penso anch'io. 

— E ron sì può togliere. È un dente così cat- 
tivo LL 
— Peuh! ci vuol pazienza — soggiunse il dottore. 
Il pranzo era pronto. Va per un di più il dire 
che quel giorno in casa Rastrelli si pranzò colla 
massima allegria. Adele non aveva mostrata mai 
tanta tenerezza per suo marito quanto in quel 
giorno, Lo trattò cogli epiteti più birichini e più 
lusinghieri. L'avvocato nuotava. in un mare di 
contentezza. Il dottore osservava colla sua olim- 
pica imperturbabilità quello spettacolo di gioia 
coniugale. « Non c'è che dire, pensava fra sè, la 
più stupida fra le donne vale in astazia. il. più 
farbo degli uomini ». 

Poi andarono al Valle, dove la Tessero rap- 
presentava quella sora la Principessa Giorgio. 
All'uscir dal teatro, siccome per la strada il dot- 
tore fece alcune osservazioni su quella commedia, 
essa la qualificò come una produzione molto im- 
morale, ed ebbe parole di vivissimo sdegno contro 
certe mogli che, ignare dei propri doveri, non ai 
peritano di ingannare, per un semplice capriccio, 
i loro mariti. L'avvocato che la tonava al braccio 
camminava a testa alta, col petto largo, tutto 
orgoglioso. di possedere una donnina così candìda 


* e pura. Il dottore ci si crogiolava. 


Così passò anco quel giorno e'si arrivò al do- 
mani all'ora della colezione. 

E stavano appunto tutti e tre, Adele, suo ma- 
rito, il dottore, seduti intorno al banchette dome- 
stico, in piena esultanza, felici di trovarsi nuo- 
vamente insieme, quando Adele mandò un grido 
improvviso. Per una maledetta fatalità s'éra ri- 
petato il easo del giorno innanzi eil dente doleva. 

Augusto si fece pallido. Il dottore si alzò. 

— Vediamo, disse, 

E senza attender risposta, afferrò la bionda 
testa di Adele fra le mani e guardò. 

— Ecco, ecco — soggiunse — ecco là un pio- 
colo ossolino che s'è incastrato nella gengiva. To- 
gliamolo via, questo maleducato. 


dignità e l'autorità propria, il governo fra 
tutte le soluzioni doveva preferire quella 
della proclamazione spontanea dell’amnistia. 

L'’avrebbero chiamata debolezza ? E sia, sa- 
rebbe stata una debolezza innata, debolezza 
di temperamento: così ha l’aria di una de: 
bolezza comandata! 

aaa 

Una rivelazione imprudente. 

Il Secolo parlando dellalettera di Garibaldi 
con cui si è dimesso da deputato, dice : Quella © 
lettera è proprio sua; nessun segretario vi 
ha posto mano... 

Ah benissimo! Non tutte le lettere 0 i pi- 
stolotti del generale che hanno fatto il giro 
dei giornali erano dunque sue ? Ci sono dun- 
que de’ segretari che... 

Ma basta così! Ora ne so più di quanto de- 
sideravo sapere; e grazie al Secolo di avermi 
illuminato su questo punto. 


* 
s* 

Discorrendo sempre sullo stesso argomento, 
il foglio della democrazia dei grembiali bian- 
chi e delle fruste, dice pure che nessuno dei 
ministri di sinistra ha mantenuto pur una 
delle promesse fatte dai banchi dell'opposi- 
zione; uno solo fra i tanti si comportò în 
guisa da far credere che l'abilità, non la vo- 
lontà gli era mancata. 

Quest'uno solo è poi l'onorevole Zanardelli. 

Credo anch'io che all’onorevole d'Iseo non 
sia mancata la volontà di buttare un poco al- 
l'aria l'Italia per far piacere alla democrazia 
delle granate; ma è gran fortuna per tutti 
che gli sia mancata, all'atto pratico, l'a- 
bilità ! 

Del resto, ammiro il modo abbastanza par- 
lamentare con cui il Secolo dà di... d'inabile 
all’onorevole Zanardelli. 


* * 
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Io non sono profeta nè figlio di profeta, 
mma în verità vi dico che fra un paio d'anni 
noi ventottomilioni d'Italiani non beveremo 
più vino. 

I nostri vigneti si copriranno di pampani 
e di grappoli unicamente per dissetare lo 
straniero. 

Nel 1878 la Francia ci portò via per cen- 
tocinquantamila ettolitri di vino. Nel 1879 
per duecentocinquantamila; e quest'anno in 
soli sette mesi ce ne prese per un milione e 
duecentocirquantamila. 

E non conto il vino passato în ‘Austria, în 
Germania e în America. 

To tremo pensando all'zvvenire che ci so- 
vrasta. 


— 


E rapido afferrò il coltello sulla tavola, e senza 
tener conto delle avversioni di Adele le tenne 
ferma la testa col suo polso d’acciaio. Un altro 
grido soffocato, straziante scosse le fibre del cuore 
d'Augusto, Il dottore con un colpo secco e deciso 
avea fatto saltare il dente importano. 

Adele strillava. 

— Non è nulla. Un po’ d’acqua con dell'aceto — 
chiese il dottore. 

L'avvocato, la serva corsero în cucina; Il dot- 
tore ed Adelo rimasero un istante soli. Adele stre- 
pitava. 

— Signora — le disse »il dottore chinandosele 
all'orecchio — quel dente vi comprometteva. Sî... 
al numero 56.... terzo piano... cavalier Briosi.... 
leggete... 

E le presentò l'anonimo che essa afferrò e na- 
scose in un istante. 

Rastrelli intervenne con una boccia d’acqua se- 
guito dalla serva che portava l’aceto. Adele si 
risciacquò la bocca. Di li a un quarto d'ora il do- 
lore era affatto passato. 

E la felicità tornò ad aleggiare piena e serona 
anco in quel giorno sulla famiglia E quando a 
sera il dottore parti in compagnia di Augusto che 
andava ad accompagnarlo alla stazione, Adele gli 
strinse forte la mano e gli rivolse un'occhiata 
espressiva. 

Due mesi più tardi a Perugiaegli riceveva dal 
suo ottimo amico una seconda lettera. 

« Questa volta — diceva — sono felice appieno. 
Mia moglie soffre da due mesi gli stessi sintomi 
di prima; ma adesso i miei voti saranno esauditi. 
M'auguro un maschio; e ti impegno fn d'ora a 
farmi il compare ». 

È Vedremo!.. — concluse il dottore, ferma- 
mente convinto che un uomo di spirito a questo 
mondo deve fare un'infinità di cose. 


Settembre 1830, 


PINE 


FANPULLA 
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che, se il vino se ne va, l'oro c'entra in casa. 
In casa di chi? Si può forse fare dei ban- 

‘hetti e dei brindisi bevendo dell'oro? 

poî, quando non ci sarà più vino, non ci 

sarà più neanche la verità, perchè la mas- 

in vino veritas. 

venteremo dunque tutti altrettanti De- 

‘etis ! 

io di misericordia, distruggi tu la filos- 

sera, per amore del vero... e del vino! 


sima 


® * 
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Sacondo una versione del Diri/lo sulla de- 
corazione data a monsignor Massaia, questo 
prelato avrebbe lasciato in dono al re Me- 
nelick la commenda di San Maurizio invia- 
tagli allo Scioa dal divo Correnti ottimo mas- 
simo, che per una volia in vita sua che s'è 
affrettato pare l'abbia sbagliata. 

Questo regalo fatto al re di Scica ha in- 
spirato la musa d'un poeta da chitarra il 
quale ba cantato: 

Hanno dato una commenda 


Per trastallo a Manalico! 

Come va questa faccenda ? 

Quel erosion non vale nu fico, 

Che l'han dato per trastullo 

Ad un barbaro citrallo? 

L'hanno preso, mondo cane, 

Per campion di conterie 

Da lasciarlo în terre estrane 

Vil baloceo a genti rie? 

Non ban più commendatori, 

Che li fan venir di faori? 

* 
+ %* 

Ora che il poeta sl è sbizzarrito, io debbo 
‘è che l'ultima parola su questo pasticcio 
ra detta, e dovrà dirla ufficial- 
aricato della Società geogrefica 
monsignor Massaia alla Ruffinella. 
Quando arrà parlato, si giudicherà quale fra 
le taute versioni pubblicate è la più vicina al 


E dico vicina perchè la verità intiera o- 
ramai la non si saprà più! La posizione de- 
licata di monsignor Massaia e i suoi vincoli 
i non gli permettono di fare una po- 
22 questo proposito. Ed è a deplorarsi che 
istero, per l'opera d'un suo membro e 
per Ia parola d'un suo giornale, sia stato 
messo in una falsa situazione, tutto perchè 
non ha avuto il sentimento dei riguardi che 
gli erano imposti in questa circostanza. 


< Non vi lagnate, brontolone : al ministero 
sì pensa seriamente alla difesa del nostro 
paese, alia riserva navale e alle forpedi- 
ziere ». Così 0 presso a poco mi diceva or 
ora un mio egregio amico. 

— Davvero, anche ere ? 
— Sì, sì, e di quelle buone e valide, cammi- 

i. 


ora lo scrivo a Fanfulla 
te, fate, se credete bene. 


x 


aa barca che cammini molto, che presenti 
bersaglio, che lanci od sppioppi nei 
nchi del semico un siluro od una torpe- 
dine è una forpediniera. Meno rumore fa, 

lio è. 

I primi ad usare le torpediniere farono 
nfederati nella guerra civile. 

ima torpediniera che si ricorda fa 
quella che nella notte del 5 ottobre 1863 tentò 
mandare a picco la corvetta Zousafenic, an- 
corata davanti a Charleston; l'assalto audace 
on fa coronato dal successo; ma, rinnovel- 
«to la notte del 17 febbraio 1864, riusci nel- 
Vintento. Quella povera corvetta aveva la fef- 
iatura! 3 

Parve ai Confederati avar trovato il rimedio 
si tanti loro mali; ma le tre susseguenti o- 
perazioni (6 marzo 1864 contro la cannoniera 
Memphis, 9 aprile contro la fregata Minne- 
sota, 19 aprile contro la fregata WWabash) fa- 
rono tre fiaschi. Meschini i mezzi d'assalto 
dei Confederati, sostenutissima l’attenzione 
delle navi federali. 

Questi non si fecero pregare per adottare 
il nuovo mezzo di distruzione, ed all'alba del 
27 ottobre 1864 una torpediniera federale fe” 
saltare per aria la corazzata confederata A/- 
bemarle. L'impresa fa condotta dal gio- 
vane tenente Cashing con tanta determina- 
tezza che Cavaris non avrebbe fatto meglio. 
Dei venti uomini che equipaggiavano la tor- 
pediniera tre soli salvaronsi per miracolo. Ma 
la barca federale era una semplice barca 
vapore della nave ammiraglia di Davis che 
faceva un rumore indemoniato. 

Non si pariò più che accademicamente di 
barche torpediniere che durante la guerra 
d'Oriente, quando la notte del 12 maggio 1877 
una barca russa assalì una corazzata nemica 
ancorata a Batoum e non riusrì a nulla. 

Ma la notte del 26 Dabasoff e Schertakoff 
assaltarono le corazzate Duba Saife e Fettul 
Islam. La prima di queste andò a picco. Le 


Gli economisti si consoleranno rane dei paduli danubiani che gracidavano 


d’amore coprirono il frastuono delle macchine 
6 farono non di lieve aiuto. A che cosa tiene 
sovente la vittoria! 

I Russi tentarono invano altri sei assalti 
di cui due furono diurni; uno durante un e- 
clissi, ma la luna era turcofila; sfido, avrei 
voluto vedere anche questa che parteggiasse 
per lo Czar! 


* 


La casa Thornycrofflavorò perla Norvegia, 
la Danimarca, la Francia, l'Austria, l'Italia e 
la Spagna. Con lievi modificazioni il suo mo- 
dello arrivò a fare diciotto miglia abbon- 
danti. 

La nostra torpediniera è lunga venticinque 
metri ed ha duecentocinquanta cavalli; fa 
comodamente diciotto miglia ed un quarto. 

Poi comparve il Ligl{ning di ventotto metri 
circa, capace di sviluppare trecentocinquanta 
cavalli indicati e che al miglio misurato diede 
diciannove miglia e mezzo di velocità. 


x 


L'industria delle torpediniere non si limitò 
alla sola Inghilterra ; ora se ne costruiscono 
sulla Senna, ad Argentenil e mi pare che la 
Russia ne abbia ordinato anche in Svizzera 
sul lago dei Quattro Cantoni dove l'industria 
della costruzione fiorisce. Velatevi, spiagge 
marine, i &apori-salons del lago di Como ven- 
gono dalla Svizzera. 


x 


Quando un Italiano fa una cosa, potete 
scommettere che a corto intervallo un altro 
Italiano farà l’istessa cosa. I numerosi imi- 
tatori di Carducci, di Stecchetti e di Pan- 
zacchi informino. 

Ma quando un Inglese riesce a farne una, 
ecco che immediatamente sorge un secondo 
Inglese che consacra tutte le sue facoltà 4 
far meglio. Dall altra parte dell'Atlantico 
c'è poi sempre fhe american ceusin che si 
stilla il cervello per ottenere i medesimi ri- 
sultati del secondo, ma a miglior mercato. 

Nessuno ha imitato Dickens nell'umorismo, 
ma più squisito di lui è sorto Thackeray. 
Mark Twain, fondendo lo spirito e l’atticismo 
d’entrambi, ha dsto fuori un humour meno 
sottile, ma alla portata di palati meno fasti- 
diosi. 


Dopo Thornyerofi, la casa Yarrow ha messo 
fuori il suo modello di venticinque metri ca- 
pace di diciannove miglia e quello di ventotto 
capace di ventuno: chè tale è il cammino 
prodotto in un'ora dalla barca numero 419 
uscita dai cautieri di Yarrow e che foce la 
sua prova il 19 Ioglio 1878. Qualche tempo 
dopo, un’altra barca in sei prove ha dato un 
cammino medio di ventun miglia e 93 cen- 
tesimi di miglio. 

La casa Herreshoff di Rhode Island si è 
messa allora nel giuoco dando fuori barche 
più piccole, che in tutto carico non pesano 
che sette tonnellate è mezzo e che guaran- 
tiscono un cammino di sedici miglis. L’In- 
ghilterra ha già ordinato taluno di codoste 
barche. 


x 


Per ora basta: non si può mandar giù 
i nolla gola ai lettori una eccessiva quantità 
di roba indigesta come le torpedini. Un'altra 
Ì 


volta dirò come si difendano le ravi dall’as- 
salto delle barche torpediniere. Argomento 
codesto molto interessante. 

Dunque, come nei romanzi del pianterreno, 
<« il seguito al numero successivo ». 


VEE 


NOTE DI LONDRA 


28 settembre, 

Pim! pum! paf! — con quel che segue deli'ari: 
di Marcello negli Uyonotti. — Camminiamo sulla 
dinamite, sulla nitro-glicerina, sulla polvere da 
cannone. San Patrizio, che galera! Se una di 
queste belle mattine, vi diranno che il corrispon- 
dente di Fanfulla a Londra l'hanno mandato con 
una potente scossa nel paese degli Iperborcì, non 
fatene le meraviglie: era una cosa dell'ordine 
naturale. 

Quante belle rarità abbiamo qui a Londra! Di 
recente, oltre l'uomo del bosco, all'Acquarium, ci 
hanno favorito anche quella cara gioia dell’Hart- 
man; quel tale a cui i giornali francesi hanno fatto 
quel po’ po' di soffietto. 

Personaggio interessante questo cosmopolita 
sensale di materie infiammabili! tanto inte- 
ressante (e dagliela) da scrivere un’epistola al 
Daily Telegraph per dire che i signori nichilisti 
rassi sono persone troppo dabbene, caspiterina! 
| d'abbassarai alla miseria di far saltare nell'aria 

tn treno inglese, che aveva la disgrazia di tra- 

sportare îl granduca Costantino. Troppe grazia 
santo Hartman — libera nos Domine! 


x 


Cosa saprà direi ora questo divoratore feroce 


di imperatori e di re e magari dei loro infelici 
servitori! pel novello attentato — di far montare 
alle nuvofe e poi sprofondare negli abissi oceanici 
il nuovo yachf imperislo Livadia, che è stato co- 
truito a Glasgow, e che dove fra giorni salpare 
per la Russia, sotto il comando del granduca 
Costantino ? 

Ci favorirà d’an altro parto letterario? Per me 
lo dispenso, veda! 

Dunque la è proprio così. I signori nichilisti 
russi, in numero di tre per render la cosa per- 
fetta, sono venuti espressamente di Svizzera in 


Scozia per fare questo bel negozio. Fortuna che 
la polizia russa, e poi la svizzera hanno loro ta- 
gliate la gambe; se no, guarda che strago avreb- 
bero fatto questi misericordiosi riformatori... 


x 

Nè abbiamo ancor finito colia glicerina. Non son 
più i Russi — a quel che pare — sono gli amici 
di qui;altre persone abboccanti, che volevano fare 
quel bel servizio del salto aereo a Sua Altezza 
Serenissima il principe Edoardo di Saxe-Weimar, 
governatore di Portsmouth e congianto alla re- 
gina Vittoria. 

In questo caso abbiamo anche le donne che la- 
vorano. Bel mestiere che fan fare a colei cho è 
— 0 dovrebpe essere — l'ideale il più puro della 
bontà, della tenerezza, della grazia. Fa una donna 
che propose alla moglie d’an marinaro dell’yacht 
reale di prendere un piccolo fagottino da conse- 
guaro allo sposo, che questi poi doveva, all’indo- 
mani, portare al palazzo del governatore, di- 
cendo essergli stato dato da un ufficiale per Sua 
Eccolienza. 

Alle preghiere della pietosa signora si unirono 
anche quelle d’un socio di lei, che offerse cinque 
ghinee, per la donne bouche, alla donna del ma- 
rinaio. Questa buona creatura stetto dura alla 
tentazione dello luccicanti giallone, e ricusò net- 
tamente. I due commessi viaggiatori della ditta 
Hartman e soci trassero allora distasca una pez- 
znola, satura, pare, di cloroformio, e la misero 
sotto il naso della donna, che cadda bocconi, ed 
essi se la diedero a gambe. Corrono ancora. pare! 


x 


Avf! non ho ancora terminato. 

Andiamo in Irlanda. Quante volte ci siam stati 
quest'anno ! 

Sabato sora, dopo le 8, fraddarono con sei — 
dico sei — palle di rivoltella lord Mountmor- 
res, proprietario irlandese. Egli usciva dall’es- 
sera stato al nn consiglio di giustizia, e si diri- 
geva, a cavallo, al suo castello — Ebor Hall — 
vicino a Clonbur, nella contea di Galway. 

Il visconte di Monatmorres dicesi si trovasse 
in lito coi suoi coloni; che fosse un tantino 
duretto, e che a dispetto degli esempi d'altri pro- 
prietarî, e di consigli d'amici, non avesse voluto 
accordare alenna riduzione d'affitto a’ coloni, che 
la reclamavano. I quali, facendogli il viso del- 
l'armi, lo costrinsero a viaggiare accompagnato 
dagli angeli custodi, sotto forma di constabili. 

Negli ultimi tempi il visconta — credendo che 
all'epoca che corriamo, una fronte increspata, due 
occhi severi, ed un paio di mustacchi impiastrati 
di cera fossero più che bastanti per intimorire î 
vassalli — avova fatto senza della scorta, e quegli 
altri, zemn/ sei colpi di rivoltella! 

Che psesetto allegro olè l'Irlanda! Brrr! 


XXX 


Sentite come sparano in America. 

A Washington hanno inventato un facile che ha 
tirato cinquemila colpi in tredici minuti (miseri. 
cordia!) e potrebbe, se gli allargassero ua tanti 
nino ia bocca, tirare cinquecento colpi al minr.to, 
Oh! l'America, che paese da Sombe! a 

L'han battezzato il giardiniere — noma adattato 
per le carote. 

Il suo calibro è 45/100 di un pollice, e non ri- 
chiede cho le cartacce che e'adoperano usualmente 
per la carabina, 

Chiudo la descrizione per non invogliare qual- 
cuna delle nostre cime a voler sparare così anche 
in Italia! 


XXX 

Bisogna che ma lo dica da me — se altri non 
lo vuol dire: jo ho il cnore assai ben fatto; un'i- 
nezia mi commove; ua nonnulla mi tormenta. 
Prendos cuore le disgrazie altrui che mi ci struggo. 

To, vedete, sento compassione per il Daily Te- 
legraph; è un giorcale che fa danari a cappellate, 
ma non ha fortuna nel rimanente. Le notizie le 
va a pescare nel barattolo della triaca, che non 
è più /ashionable. i suoi corrispondenti, fedeli alia 
consegna, s'intriacano pure. 

Ecco quello che gii scrive il corrispondente che 
si trova a Gravosa colla flotta: 

« La Custoza porta dipinto a poppa non solo 
il nome, ma anche la data — 24 luglio 1866 — 
piattosto acre per gl'Italiani, credo. (Poveretto, 
troppo buono). Gl'Italiani, infatti, non se la passan 
troppo bene qui, e quantunque gli ufficiali au- 
striaci sieno con loro squisitamente compiti, pure 
il popolo a terra li detesta (davvero), ed è un 
fatto — sia perchè al popolo qui: non gli va la 
moneta italiana, sia perchè non vogliono aver 
cosa alcuna a spartire con loro, non so — che 
qui non possono ottener provvigioni e sono co- 
stretti a fornirsi a Brindisi, » 

Notizia importantissima, che farà commuovere 
Europa; e Dio ci scampi dalle fatali conseguenze 


xxx 

« Di che religione era Paolo prima della con, 
versione? » fu recentemente domandato agli esami 
in una scuola, dove la religione forma parte pre. 
cipua dell'istruzione. 

Verano ventiquattro scolari, e così risposero : 

12, cattolico romano ‘— 3, ebreo — 1, pagano 
— 1, protestante — 4, nessuna religione — 1, mao- 
mettano — 1, proselito — 1, cattivo. 

Shaky. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 1° ottobre, 
All'Osservatorio del Collegio Romano il termo- 
metro ha segnato oggi un massimo di 22° 3, eun 
minimo di 11*8. 


Ieri notte, alle 12 15, Sua Maestà il Re partiva 
con treno speciale alla volta di Monza. 

Si trovavano alla stazione ad ossequisre Sua 
Maestà i ministri Cairoli, Depretis, Villa, Bacca- 
rini, Magliani, il ff. di sindaco commendatore Ar- 
mellini, il consigliera delegato commendatore 
Weanspeare, il generale Bariola, il colonnello co- 
mandante la legione dei reali carabinieri, molti 
personaggi addetti alla corte ed il questoro di 
Roma cavaliere Bacco. 

ca 

La presidenza del congresso pedagogico ci co- 
monica que,nto segue: 

L'ordine del giorno adottato dal congresso non 
è già quello contenuto nel giornale il Fanfulla del 
30 settembre: ma sibbone il seguente: 

< L'XI congresso pedagogico italiano richiama 
il voto del precedente congresso pedagogico di 
Bologna (settembre 1874) a proposito dell'insegna- 
mento religioso nelle scuole, per il pieno rispetto 
della libertà di coscienza >. 

A questa mezza rettifica risponde per noi una 
signora cho ci indirizzava stamani lx lettera che 
trascriviamo : 

< Roma, 1° ottobre 1880, 
Caro Noi, 

Ta fai molti sfoghi e tutti. legittimi per il voto 
di ierì l’altro dei congressc. pedagogico sulla così 
detta abolizione dell'insego amento religioso. 

To non vorrei adesso entrare nella quistione; 
questo posso dirti che non solo quell’abolizione 
non fa proprio asso'utamente votata, in quanto 
una felice e sottile sostituzione di verbo fatta dal 
professore Somaser, cambiò la conferma in richiamo 
del voto di Bologna, ma che un certo elemento 
che chiamerò d'ordine della sala, in cui si com- 
prendevano anche moltissime signore insegnanti 
a Roma e fuori, non han votato niente affatto per 
il medesimo. 

Siccome non c’era modo alcuno di astenersi, 
hanno votato par il 20, ma non han ereduto di 
alzare la voce. più degli avversari, il cui diapaso 
per verità aveva raggiunto una nota delle riù 
acute. 

To credo che sa si fosse fatto l'appello nomi- 
nale, com'era, ds desiderarsi, non solo si savebbero 
numerati i voti, ma si sarebbero anche pesati. 
Ciò non puè» offendere nessuno perchè c'erano 
delle persor.e rispettabilissimo pel pro e pal contro, 
ma avrebbo tolto qualunque equivoco e dimostrato 
cho in Italia c'è veramente quella libertà di co- 
Scienza che oa pare sia il monopolio di È 
eso P: monopolio di un par. 

Fa dunque in modo di persuadere lo buone 


mamma che non c'è pericolo di veder le scuole..... 
civili! 


oa} 


‘e fossero invece civili tutti i signori maestri! 
l UNA CONGRESSISTA, » 


E per il contentino aggiungiamo quest'altra: 
« Egregio Noi, 

Come compenso al disgusto provato rell'as: 
slere ad alcune seduto del congresso Pr,dagopico 
di Roma, ho letto le assennate parolé ‘he Vostra 
Signoria fece stampare nel di loi &cersditato 
giornale e colle quali sì lamenta che il rischioso 
verdetto col quale sì mette al bando 2agle scuole 
il catechismo abbia messo l'allarme, tra le nume- 
nose dea genitori credenti. Volere o non vo- 

lere, in Italia si crede; e le îr/ i 

loro che vogliono la libertà. sole rea na? di c0- 
yarranno meglio che ogni ala cosa a rasne ars 
tra loro i moltissimi che Sano concepire un'Italia 


rebbero imposte. 


Fipchè il governo riconosce l’'inse; i 
chè il govera igaamento ‘pri- 
vato, il voto dell'XI Congresso rimarrà loera 


Us CoNeRESSISTA >. 

La tipografia Botta ha pubblicato în un piccoli 
opuscoletto il rendiconto delle oblazior.i e sommo 
Ticavate dalla vendita dei Ricordi della giovi- 
nesza di Alfonso La Marmera, editi per cara del 
signor Luigi Chiaia, ex-capitano dell'esarcito, & 
favore del monumento da Inalrarai a Torio sl 
compianto generale. 

La vendita e le oblazioni hanno fruttato unt 
tale di lire 11,806, Le spes a di stampa di nove e- 
dizioni dell’opera, sta ciroòlari e lo spese di 
ammini: Ione ,, spediz.i 
am Te rione 6ce, ascendono a 

Il prodotto netto a favore del ‘monumento, di 
Torino ricavato da}ia vendita del libro de) Chiala 
@ di lire 7,542 78, «:he per il tramite del Banco di 
Napoli furono spetlite al sindaco di Torino, 

“ 

Domenica prossima, allo ore 4 pomeridiane, nel 
alone del elrcolo nazionale in via delle Muratte, 
il professore Artaro Stahly farà la consueta fe- 
zione imatica, svolgendo il tepya= 


L'ingresso è 


Mi persuadd 
non vale la p 


presenti per 


< porre il giuri] 


Per con 
stretto a 
scieri del tri 
E, bisogoa 
tenza si spie 


i 
del Valle o di 


siero signor 

gherlini e Lo 
in tre valicià 
duo di cuoio. 


Genova sì 
Fu pure 
tazione di v 
ligia con i dl 
cui verano 
Peso non er: 

L'istrattoJ 


mel f«ttorind 
mo, il Bac 
millucci, il 


FANFULLA 


< Dramma sentimentale e sentimentalismo dram- 
mmatico ». 


L'ingresso è libero. 


IL FURTO DI ANCONA 


Mi persnado sempre più che nel nostro paese 
non vale la pena di essere puntuali. 

Alle due, l’ors in cui deve aprirsi l’adienza, io 
sono già lì al mio posto e con me uncentinaio di 
persone fra curiosi, testimoni, dilettanti di questo 
genere di divertimento, e avvocati di tutte le e! 
Ma l’asciere mi dà la consolante notizia che vè 
ancora un'oretta buona prima che aprano la sala. 

Sui cinquanta cittadini chiamati per esercitare 
le nobili fanzioni di giurato non se ne raggra- 
nella nemmeno quei trenta che la legge vuole 
presenti per procedere al sorteggio onde com- 
< porre il giuri. 

Per conseguenza il presidente della Corte è co- 
stretio a sguinzagliare per tutta la città gli u- 
scieri del tribunale a cercare i giurati renitenti. 

E, bisogna esser giusti, in questo caso la reni- 
tenza si spiega ed ha forse anche delle attonuanti. 
Non è un complimento l’essere giurato in una causa 
come questa che ha l'aria di andar per le lunghe 
forse anche un mese intero. 

Finalmente, a forza di fare. verso le due e mezzo 
sì riesce ad avere presenti trenta giurati ela 
procedere al sorteggi 

Fra questi noto l'impresario Baracchini, il for- 
tanavo proprietario del Metastasio e del Valle. 
Ho messo prima il Metastasio, perchè, dal punto 
di vista della cassetta — il solo punto di vista 
di Baracchini — ha un’imporisaza assai maggiore 
il Palcinelia che non tatto il nostro testro di 
pros. Il Baracchini vaol farsi scartare. Non è 
ammzlato, non ha impegni urgenti che lo chis- 
mino altrove, ma la ragione per cuì domanda 1a 
escinsione è di talo natura che la Corte gliela 
accorda 


Il garacchini dî un'occhiata compussionevole al 
banso dei gioratì e pare dire: ma signori, come 
voglieno che io possa star seduto lì dentro? 

E la Corte lo esciade, lo mi congratule con lui 
che sè levato d'attorno una noia di 1 ge 
nere, ma dico la verità, se co lo av fatto 


stare nn quarto d'ora, nou sarebbe stato male 
Egli avesbbo così provato.. quello che provano 
gli spettatori anche nou i più corpnionti nello selie 
del Valle 0 del Metastasio. 

* 

Intanto che si fa l'operazione del sortezgio dei 
giurati cercherò di ricordare ‘così molto in suo- 
cinto i fatti relativi a questo processo, 

Il giorno 19 ottobre 1878 la sede della. Banca 
nazionale di Ancora doveva mandare s!lx sededi 
Gelora una quantità di biglietti di det:rminati 
tagli, per l'importo complessivo di sei milioni e 
mezzo di lire. 

Nells mat:ina prepararono la spedizione il cas- 
siero signor Msliini ei fattorini di cassa Tan- 
gheriini © Lorenzetti i quali posero queste somma 
e, una più grando di tela, e iv altro 
due di cuoio. 

In una di queste due Verano biglietti di banca 
per la somma di duo milioni o quatincesatomila 
lire. 

Le valigie erazo state proparato ne! 
di cassa alla maitina, e il fattorino Ta 
lini rimase per qualche tempo solo a cust 
Al momento della partenza, posto le tre vai 
nella carrozza per sudare alla stazione, ua ins 
viento avverti che la valigia press dal Tangher- 
lini non combaciuva più perfettamente con le 
altre come prima. Ma non vi fecero caso 

E messe le tre valigie n rimento 
della ferrovie, vi salirono 
due fattorini Albertiai e Tsugh: 
torino Lorenzetti. 

I viaggiatori giunsero alia stazione des 
alle undici antimeridiane del giorno 2! o 
domenica, le valigio vennero riposte 1) 
della Banca chiuso con due chiavi, di cui usa fa 
ritirata dal fattorino di cassa delia sode di Ge- 
nova, l'altra dal Tangherlini. 

La mattina dope, quando si fece per aprire le 
valizie, una non potè essere aperta che con vic- 
lenza, © fa trovata piona di pezzi di legno. Era 
quella che doveva contenere lire 2,400.000, 

* 

Arrestati tanto Îl cassiere che i fattorini, fa su- 
bito iniziato an processo a Genova, ma dall’i- 
stratioria risultò che il furto non poteva ossere 
stato commesso che ad Ancona, e il tribunale di 
Genova si dichiarò incompetente. ; 

Fa pure constatato che vi era stata una sosti- 
tunione di valigie. Circostanza curiosa: fra ls va- 
ligia con i pezzetti di legno e quella rubata in 
eni verano i biglietti di Banca, }a differenza nel 
peso non era che di qualche ettogramma. 

L'istratinria venne altresi a porre in chiaro che 
l'autore del farto doveva aver avato ua complice 
nel fattorino Lorenzetti e in altri quattro di cui 
tto, il Baccarini, è morto e gli altri tre, il Cam- 
milinecî, jl Governatori 3 JI Paccapsio, siedono 
sul tanco degli imputati. 

E fa posta anche in chiaro l'innocenza del ca4- 
tiere Mellini © quella del ragioniere Albertini e de: 


| eassiere x 
etini e l'altro fst- 


aria 


fattorino Chiscchie:ni che erano stati anche essi i 


* 

Sono le tre e un quarto. Il giurì non è ancora 
costituito, o almeno non è al suo posto, ma gli 
accusati sono già sl loro banco fra i carabinieri. 

‘Sono cinque, Il Tangherlini accussto come au- 
tore principale del farto, il Lorenzetti, il Pacsa- 
pelo e il Governatori di complicità non necessaria, 
e il Camilucoi che fabbricò la valigia sostituita 
di complicità non necessaria. 

Le fisonomie dei cinque accusati non hanno nulla 
di particolare. 

Il processo non può a meno di durare parecchie 
settimane e solamente l'interrogatorio dei testi- 
moni porterà via parecchi giorni, poichè sono in 
numero di 179. 

Il collegio della difesa è composto di dieci o do- 
dici avvocati. 

Sostiene la psrte civile l'avvocato Bartoccini, 
condiuvato dall'avvocato Pierantoi 

Oggi s'incomincerà appena appena l'interroga- 
torio degli imputati. 


La 2ej90d7 


Gli esperimenti estemporanei del concorso Stan- 
zani, secondo il programma ed il regolamento di 
detto concorso, si 
termine: 


i sono sperti oggi il 1° ottobre, e 
nno col 14 corrente mese, presso la Con- 
istica dei Virtuosi al Pantheon, nelle 
palazzo Altemps. 
isti inscritti sl concorso sono 34; 
2 pittori, 6 scultori 
smente di altri paesi d'italia. 
Prima e dopo il giudizio avrà luogo una pubblica 
esposizione delle opere dei concorrenti. 


diano pre 
in Campidoglio, 
del prostito 
ontratto con la Banea 
zarsi al 1° gennaio 1831. 


comunale di 30 

Nszionsle, e da ammor 
»°, Bpettacoli, 

VALLE. — Ore 8 1;2. — Afcometto II, dramma 

issimo per Roma, 

AMA. — Riposo. 

IBRA. — Riposo. 

ETASTASIO. — Ore 7 e 9,2. — J sogni d'oro,o- 

peretta. 

QUIRINO, — Ore 6 
nosse 

SAN CARLO. — Commedia con Palciaella. 


e2 


— La verga di Me 


NostRE JreorMmAZIONI 


Gi si assicura che rigusrdo alls domanda 
amnistia parziale pei fatti di G:nova pre- 

al governo con la firma di quindici 
arsi partiti ilmi- 


chè Tx 


editata che il 
quando svrà 
negoziato per mezzo che siano eri- 
tati probabili disordini o dimostrazioni tu- 
multuose. 


i riferisca che l'onorerole Bertolè-Viale 
prossimamente nominato al comando 

srpo d’esercito in sostituzione del ge- 
Sacchi o del generale Casanova che il 

o delia guerra iutenderebbe collocari 


rinazioni che ai 


verrà 

nerale 

minist 

a riposo. 
esstte, il commendatore 

in Napoli a fare non wu’ inch n 
uns revisione di conti acoli 
sercizio del suo mandato da parte così dei 

I 


rovinciali che del prefetto Fasciotti. 
i gioreali hanno anni 


del varo dell’Italia, Sua Mao 
inistro della marina ha nom: 


che, in occasione 
‘è a proposta del 
ato gran cordone 


imiragiio Saint 


rizio e Lazzaro l'ingegnere Poli 
nel ca 


iere di Livorno, e l'ingegnere 
‘® nel cantiere di Castellammare. 

Possiamo aggiungere che la medesima onorifi- 
to di vascello Car- 


cenza sarà accordata al te 
bone, 
rono 
0 stra: 


«ricato dei Invori di frin 
Imente lodati dagli intelligenti italiani 


aci 
ieri, 


Domani mattina farà ritorno in Roma Sua Ee- 
cellenza il signor de Cardenas, ambasciatore di 
Spagna presso la Santa Sede. 


La scorsa notte, alcuni rednci dalle patrie bat- 
taglie partirono da Genova, con un piroscafo spe- 
ciale, alla volta di Caprera. 

Seopo di questa gita sarebbe quello di prendere 
a borio il generale Garibaldi e venire con Ini nel 
contincate. 

Il piroscafo è atteso & Genova lunedì. 

Alia biblioteca Vittorio Emanuele è stata com- 
piuta în questi giorni la resisione dei conti e il 
riscontro di tutte le opere che si acquistarono 
presso i vari librai. 

Per incarico avato dal regio commissario, questo 
lavoro, che în questi momenti ha una speciale 

| importanza, è stato condotto a termine cop somma 
| diligenzs dal gignor Valentino Cerrati, professore 


1 e bibi otesgiio alia serola d'applicazione per gli 
ingegneri. 


Crediamo di non andar errati asserendo 
che la notizia d'un’allenza stipulata fra l'In- 
ghilterra e l'Italia non ha maggior fonda- 
mento di quella divulgatasi di recente sul- 
l'adesione dell’Italia all’alleanza austro-te- 
desca. 

Si sa che le relazioni fra i gabinetti di 
Roma e di Londra sono cordialissime mercà 
l'opera accorta e zelante di Sua Eccellenza 
il generale Menabrea, e che è molto proba- 
bile un accordo sulle questioni che s'agitano 
nel Mediterraneo riconoscendo l'Inghilterra 
i diritti che ha la nostra nazione a una le- 
gittima influenza nelle coste africane; ma 
ciò non vuol dire che si sia conchiuso un 
trattato d'alleanza, per quanto, come annun- 
ziammo giorni fa, nel gabinetto e nella mag- 
gioranza ministeriale vi sieno molte dispo- 


‘sizioni favorevoli a far ciò. 


Si afferma che il ministero s'è convinto 
dell'impossibilità per l’Italia di rimanere as- 
solutamente neutrale in caso di complica- 
zione; ma non sarà adottato un partito de- 
cisivo se non dopo che i nostri ambasciatori 
di Berlino e di Pietroburgo avranno dato al 
palazzo della Consulta i desiderati schiari- 
menti. 

Frattanto sappiamo che una prova degli 
intimi rapporti fra l'Inghilterra e l'Italia si 
avrà in un equo componimento delle diver- 
genze circa la riforma do' tribunali egiziani. 


La nuova dilazione chiesta dalla Porta per la 
cessione di Dulcigno è interpretata come una ri- 
soluzione sincera, qualora le potenze d'Europa 
non insistano per un'immediata solnzione delie 
altre due questioni pendenti per le riforme nella 
Armenia e la rettiticszione dei confiai neila Grecia. 

Quest'ultima versione è la più accetta nello 
nostre sfere governative; ma si crede molto più 
dificile e meno probabile un serio accordo fra 
tutti i gabinetti d'Earops dopo la nuova faso nella 
quale è entrata la questione montenegrina. 
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BORSA DI ROMA 


obre. — Abbiamo una buona ripresa da 
Parigi che qui fa accolta con molto favore. Il 
mercato fa animatissimo. 

Rendita contanti 92 95 er-coupon e da 95 1212 
a 95 17 1;2 col godimento in corso; fine 
da 95 37 12 a 95 47 112 © in chiusara 
prezzi fatti. 

Cattolico 97 35 cs-coupon nominalo; Blount 
96 80 ex coupon prezzo fatto; Rothschild 1 
nominale. 

La Banca Generale ha dato luogo ad aî' 
levanti da 669 IH a 672 e chiude domanata a 
quest'ultimo prezzo, con offerta a 

Condotto d'acqua 500, prezzo fatto. 

Nominali gli altri vaiori : Banca Nazional» 2430} 
Banca Romana 1353; Mobiliare 927; Fondiarie 
Santo Spirito 492 5) ee-compon; Acqua Pi 1020; 
Gas 815; Meridionali 467; Obbligazioni Sarde 290; 


Parigi tro mesi 
Londra tre mesi 27 
Pezzi da venti 


pertura dol 
sndita fran: 
[oa 5 079 120 10. 
Rendita italiana 5 010 85 30. 
Rendits turea 9 72. 


elograni pardcori di è Fail» 


la possibilità « 
riente al protett 


della Francia. 
Il Figaro afferma che venne abbani 


l'idea della dimostrazione navale. 

Tutti i giornali radicsii accettano 
posta dell'Intransigeant di Rochefort ci 
un grande meeting per protestare cont: 
ierrento della flotta francese a Gravosi. 

Questo meeting ‘à tenuto domen 

Viene smentita la voce messa in 
Tétégraphe di uao screzio fra l'arci 
e il nunzio a Parigi. 


escovo 


Bew.York, 1. 
Una grande depressione atmosferica arri. 
verà sulle costo dell'Inghilterra, della Nor- 
vegia e forse anche sulle coste ‘francesi dal 
giorno 2 al giorno 4. 
È segnalato un grande uragano atlsatico. 


TeLeerammi STEFANI 


COSTANTINOPOLI, 30 — I Saltano chiesa al- 
l'imperatore Guglielmo di ritirarsi dalla dimo- 
strazione navale, ma l'imperatore riensò dicendo 
che la Germania non può separarsi dalle altra 
potenze. 

LONDRA, 30. — Il Daily-News annunzia che il 
principe di Montenegro chiamò sotto le armi tatti 
i suoi sudditi validi. 

Ieri, a Vienna, correva la voce di una deposi- 
zione imminente del sultano. 

PARIGI, 30. — Tuite le voci di nuova conferenza, 
o di dimostrazione navale nel Bosforo, sono finora 
senza fondamento. 

NAPOLI, 30, — Il Ro è partito alle 11 30, os- 
sequiato dalle auterità. 

Sua Maestà passerà per Roma, alle 6; dizigen- 
dosì a Monza. 

PALERMO, 30, — Alle ora 8 di questa mattina 
le società politiche ed operaie sì sono riunite sulla 
piszza del municipio per fare una dimostrazione 
di simpatia alla nuova guarnigione che aspetta» 
vasi da Napoli verso le ore 9. 

Ventidue società con bandiere e musica, al suono 
dell'inno reale, mossero pel Molo. 

Quivi l'arrivo dei vapori conducenti il €1* a il 
(2° fanteria (brigata Gieilia) fa salutato’ cca fra- 
gorosissimi battimani e grida di: Viva l'esercito! 

Oltre le società eravi sul Molo una grande foll: 
acclamante all'esercito, ng 


da 


Compiuto lo sbarco, le sociotà accom) no 
i due reggimenti ai quartieri fra glievviva della 
popolazione. 

Allo ore 3 pomeridiane le società, dopo per- 
corsa la via Vittorio Emanuele, si. sciolsero al 
grido di: Viva Vesercito ! 

La città è imbandierata. se 

COSTANTINOPOLI, 29. — Gli ambasciatori fir- 
marono un protoeolio col quale i governi si im- 
pegnano di non cercare nell’accomodamento della 
questione del Montenegro, ed eventualmente nella 
questione greca, alcun aumento di territorio, al- 
cuna influenza esclusiva, nè alcun vantaggio, che 
non sieno ugualmente ottenuti dalle altre na- 
zioni, 

BUDA-PEST, 30. — Alla Camera dei deputati 
Madarasz indirizzò al governo una interpel- 
lanza per sapere se esso sia disposto ad ado- 
perare la sua influenza per ottenere che le 
grandi potenze non ricorrano alla forza contro 
gli Albanesi in favore del Montenegro, @ per sa- 
pere inoltre se il governo, quale che sia il risul- 
tato dei suoi sforzi, vuole assicurare la Camera 
ungherese che la forza armata dell'Ungheria non 
verrà impiegata contro gli Albanesi. 

PALERMO, 30. — La dimostrazione di oggi si 
è sciolta dopo che il senatore Turrisi, assessore 
anziano, dal palazzo di città ringraziè il popolo 
dell’affettuosa manifestazione, ed invitò a gridare: 
Visa il Re, Viva l'esercito ! 

Sì è costituita una Commissione per raccogliere 
dalia cittadinanza le carte da inviarsi al 19° o al 
20° fanteria che lasciano questa guarnizione. 

RAGUSA, 30. — La notizia relativa all'incendio 
di Dalcigno è assolutamente falsa. 

LONDRA, 30. — Gli ambasciatori di Ti 
Francia, Germania, Russia e Italia ebbero un col- 
loquio con lord Granville al ministero degli affari 
esteri, dopo che fa tenuto il consiglio di gabi- 
netto. 

Parlasi di una prossima convocazione del Par- 
lamento. 

RAGUSA, 30. — La squadre andranno il 4 ot- 
tobre allo Bocche di Csttaro per avere un anco- 
raggio più sicuro di quello dì Gravosa. 

LONDRA, 30. —Un telegramma della Saint-Zames 
Gazette dice che, in seguito allo difficoltà di con- 
cortare un'azione combinata, fu fatte di nunvo la 
proposta di incaricare una potenza per ottenere 
l'esecuzione del trattato di Berlino anche colla 
forza, se fosso necessario. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


rlando varie lin 
TINA GIOVANE SIENO RA ngn, 
di compagnia; prenderebb® volontieri la direzione del 
l'azienda di una casa presso una signora. oi un sie 
gnore rispettabili. Buone referenze 
Dirigersi a M. M. 19, ferma in posta, 


BERNA 
(Svizzera) 
ROMA css 


GIDIELLERIA PARIGINA | 


2d imitazione 

doi BRILLARTI o PERLE È 

Iegati in oro e argento fini (oro if carati) 

Cosa fondata se 1S6E 

fi MARTIAL BARNOIN — Solo deposito dalla Casa per 
l'italia: L'ivenzo, via dei Panzrni, 14, p. pi 
— Roma, $' stagione d'inverzo dai 15 novembre si 
O aprile, VIA FRATTIVA, 9, p.p- (dalle {{ allo 
T'uîte le gioie sono 
e (risultato di un 
0 alcun confronto 


to carbonica talco), nos te 

llanti della più bell'acgu 
Medaglia d'Oro ell'Esporisi 
Parigi 4807 per le nostre bel 
pistre preziose. 


SZENZSZZZO® VIREMZE Sco 
NAPOLI 


Ferrovia funicolare del Vesuvio. 

Prezzo del biglietto andata e ritorno da 
Napoli al Cratere lire 20. 

Si rilasciano i biglietti all'ufficio della So- 
cietà, 42, strada Santa Brigida, primo piano. 
_Le primo carrozzo della Società partono da 
Napoli giornalmente alle 7 antimeridiane © 
così successivamente fino alle ore 2 pomori- 


lieto è indicata lor: 
L'orario ti 


lis 6 pomeridiane. 
re del Vesurio trovasi 
i fissi, ed 
alia carta: ufficio telegrafico e postale. 

Per a i notte, oppure ore di- 
verse dall'orario ordinario, e per qualunque 
altro schiarimento, dirigersi al suddetto nf- 
ficio della Società in Napoli. 


L'ISTITUTO ANGLI 
Signorine della classe agiata aprirà i ® ottobre 
ria, ele classì El 


Alla stazione inf 


istruzione 
classe delia società, e tale, 
zere, volendo, le’ patenti 
= aziuni dirigersi alla signora 

Dalgas dalle cre 3 alle 5 p. m. ogni giorno, tranne 
la domenica. 


(9091 P) 
Roma, via dei Pontefici, 46, p. 9° $ È 


O TI TIT E I 


Da Roma a Napoli al Vesuvio e ritorno 


1° classe Lire 73 00 
2* classe > 61 00 


rado d' 
sernative. — Per i 


g 


compreso alloggio e vitto. 

Partenza da Roma dal prime treno del giorno 
del rilascio del biglietto, 

Ritorno da Napoli fino all'ultimo treno del terzo 
giorno. 

L'escursione al Vesuvio potrà farsi sia di giorno 
che di notte previo accordo da prendersi all'Uf- 
fizio della Ferrovia Funicolare în Napoli, Via Santa 
Brigida 42, 

L’accompagnamento delle guide? sul cratere è 
compreso nel prezzo. 

È compreso nel prezzo del biglietto: alloggio e 
Vitto all'Hotel de Russie per tutta la permanenza 
in Napoli. Omnibus dalla stazione all’albergo e vi- 
ceversa, gratuito. 

I biglietti si vendono ogni giorno in Roma presso 
l'Agenzia delle Ferrovie Romane, Via Propaganda 
Fide N. 8 e 10 ed alla Stazione centrale. 


| 


NSA MSA 


mig 


rincipale de Publicité E. E. Oblieght, Parigi, 21, rue Saint-Mare 


Avvisi ed inserzioni si ricevouo presso l'Ufficio principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, piazza Montecitorio 127; Firenze, piazza Vecchia di S. M. Novella 13; Milano, Galleria dESe Em. 5 


Le inserzioni all’estero per il nostro giornale si ricevono esclusivamente presso l’Agence pi 


19 Settembre. IP KR ED UN NU seri Non più Medicine 


Batte fortemente il cuore al dolce] 


20a pa M-  |BRIGOLA Editore, via eni È 
: I. i REVALENTA ARABICA 


È CORDI speciità Fratelli Branca, niuno 
MILAN RA PO PINE cena I SOLI CHE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 
PREMIATO ALLE lA E FILADELFIA 


ESPOSIZIONI DI VIENN. 


Di prossima pubblicazione 


GIUSEPPE VERDI 


NFWRNET-BRANCA à il liquore più igienico conoscizio. Esso è raccomam 
dato da celebrità mediche ed usato in molti ospedali. 

N FERNET-BRANCA non si deve confondere con molti F'ernet 
messi in commercio da poce tempo, e che mon sone che imperfette e 
nocive imitazioni. 


| 
| 
| 
i 
| 
| 


5 isla: = rosi, mal di 1 N. 80,000 è quello di molti medici, del duca di Plusk: 
di TURO tito, guarisce le febbri intermittenti, il mal di capo,Feapogiri, mali nerr: 20,000 care comprese quel di mihi i, cow 
ZIE Se splem, mal di mare, namzeo in genere, — Emo è Vermitago anticolezioa e e (Sardegna) 5 giugno 1860. 
SD ARONIE SE Preni în Bottiglie da litro L.33, 50 — Piocole L. 1. 50,7 Da fungo tempo appreso da malatia nervosa, catia digestione, 
[deboli ‘tigini, trov: vani io con l’uso di otto giorni 
FOLCHETTO Effetti garantiti da certificati medici a pene 


ion 
= ca trovando quindi altro rimedio più efficace di questo ai miei malori 
Prezzo netto L 6 bs AT — CTEVIRE A, M di la 


prego spedirmene, ecc. Notaio Pierro PoncneDpu 
 ___ eu DET n presso l'Avv. Stefano Usoi, Sindaco della Città di Sassari. 
Non più Capelli bianchi Cura n. 78,910. Fossombrone (Marche), 4 aprile 1872. 


Uno donna di’ nostra famiglia, Agata Taroni, da olti ani soia 


ì îorte tossa, con vomiti di le, debolezza per tutto il corpo spe 
cialmente alle gambe, dolori alla testa ed inappetenza. I medici ten: 
ì tarono molti rimedi indarno, ma dopo pochi giorni qu'ella ebbe preso 
lla sua Revalenta sparì ogni malore, ritornandogli l'appetito così le 

1 


iorze perdute. Groseere 


Sarà un ricco volume în ottavo, con illustrazioni || 


SCIROPPO DEPURATIVO 


Moltissimi LEA GLIANO _ tia morte. per tingere capelli e barba 


Quattro volte più nutritiva che la ca 


economizza anche 50 volte 


Benchè ottuagenario, godo ottima salute. Di concerto con mio Ni{ Con ragione può chiamarsi il Nom PLus urtra DELLE Tirrone. Non havvenefil sio prezzo in altri rimedi. 
(= liano meco convivent pale soltante ho d î "mi È 
pote ene tl erio serrato. conto al sscsteso din preramzione]altra che come questa conservi per lungo tempo il suo primiero colore.| @uardarsi dalle contraffazioni sotto qual. 


dci miei Medicinali — Chi adungue suole il vero e legittimo Sciroppo|Chiara come acqua pura, priva di qualsiasi acido, non nuoce minimamente, {siasi forma © titolo, esizero la vera REVA. 
da me inventato, devo dirigersi al detto mio nipote n À 


o pPagliano! rinfi i bulbi bidi elli, li fa apparire del colore naturale[LENTA ARABICA Du Barry. 
rin FIRENZE 19, via dei Pastolani |CUNIOTZA i bulbi, ammorbidisee i capelli, pp 
RE e ano Past) poserrandolo per circa due mesi, e non sporca la pelle. Firezzo:della Ezovali 


nta 
7 ini; d È, In tole : {pt di kil. L. 4,2 kil. L. 4 50; ki 5 
Si usa con una semplicità straordinaria. bip tom AA 


é si Prezzo L. 6 la bottiziia con istruzione. — Si spedisce per ferrovia franca|" 1 stovsienta ul Gioccolatte în polsere per 12.azeL. 250; 
tI RBazgere ‘contro vaglia postale di L. 7. 24, L. 450; 48, LS. 


a Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale a Firenze all'Emporio| 1 Hiscotti ai Revalenta:: 11? kilogr. L. 4 50; un kilogr. L. 8. 
NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO/CENTRIFUGO|prancé Italiano C. Finzi & esa dei Panzani, 28. Milano, alla Succursale,|_ Per spedizioni inviare Vaglia postale o Biglietti 
per ostenere il Burro in pochi minuti. Galleria 25. A Roma, alla succursale dell’Emporio Franco-Italiano|della Banca Nazionale. 


> Corti @ Bi: via del Corso n. 154 e via Frattina 84 A, angolo palazzo] let DU BARRY £C.* (linited), m. 2, via Tommaso 
Tuito il movimento è in legno, eé| Bernini. o È 
il recipiente per la panna ed i RIVENDITORI : In Roma, N. Sinimberghi, farmacia della Legazione 
latte è di cristallo solidissimo. Cor = 3 |||gritannica, via Condetti 64-65-6à; Brewn e figlio, via Condotti 33; 
resta macchinetta si può estrarre li Igienica, infallibile ||Scatazio Marignani; drogheria Achino, piazza Montecitorio, 1162 
ii berro da 1/2 Hero cone da S lr * preservativa. La ||Gnetano Casoni, piazza di Spagna 46; A. Manzoni e C., via di Pietri 
‘di panna alla volta, ll movimeni i 1 sola che guarisse ||M: George Baker, farmacia [iglese, piazza SS una; Low o 
rapidissimo di questo apparecchio fs ||l 3 7 ARTI dt; $ Sola gi iponEne ul Caffare, negoziante, sl Gorso 20 
decomporre dopo pochi minuti l È a ne farm. via Babuino 98-99; Rocco Chieco, via della Mar 
molecole della ‘panna o del latte {| principali Farmacie delfondo, ed a Parigi presso Siulio Ferréy fimmcista, 102, 4î, ed in tatte le città presse i principali cisti n 
senza inacidire il liquido che rimane [i] rue Richelieu, successore del sig. Br. 


ron 
€ che può servire agli asi domestici 

Il recipiente di cristalli oltre ai van- il 
taggi d'igiene © pulitezza, present: j 
anche quello di permettere | 
ratore di seguire il form 


CARTON-CUIR 


della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 
Premiate con 17 medagli 


NUOVA 


POLTRENA MECCANICA INGLESE 


SOLIDISSIMA E COMODISSIMA 

Le parti mobili 
sono mentste in 
SO Pini i ottone. Si prò dare 
do 4 a tutta le Rsposizioni internazionali tregradi d'inclina- 

post | 2 
Via dei Pamani, 28{ Queste Tettoie sono talmente idrofughe e tenzci nelle parti che lo compongono 6 RI 

che le variazioni atmosferiche non hamno alcuna aziono su di esse. — Î! esere 
più intenso, il freddo il più vivo © pioggio o tempeste le più violenti © la novo più derla. È iafine ls 
Persistente non fanno subire alcuna alterazione a questo utilissimo prodotto. più elegante, la 
Essendo di pochissimo peso (circa tre chilogrammi il metro quadro), queste più leggera è la 
Tettoie offrono dei vaniaggi censiderevoli in confrente alla coperture di zinco, tegoli ‘ più confortabile 
* lavagna, perchè realizzano una economia notevole nella costruzione dei mi i Det meo: del ghiro 
delle travature che possono essere stabilita con estrema leggerezza. Anche l'ap: ; kr 
plicazione, che è sollecita e facile, presenta un'enorme economia di fempo © mano 
l'opera. — La durata media di queste Tettoie è di 15 anni. 
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MEZZI TERMINI 


Sì signori, è verissimo; noi, in qualità di 
partecipanti alla famosa dimostrazione navale 
nelle acque di Dulcigno, abbiamo preso l’im- 
pegno di non ridere, e non rideremo.... ma 
non possiamo dissimularci che dureremo una 


uo dondolio delle navi da guerra, 
quel su e giù d'ammiragli e di contrammi- 
ragli per tirarsi indietro dopo aver proceduto 
innanzi, e per cacciarsi innanzi dopo essersi 
ritirati indietro, mette a un brutto repen- 
taglio la gravità tradizionale della vecchia 
Europa. La venerabile matrona si agita, si 
divincola, si dimena, fa di tutto per resistere : 
ma l'impresa è scabrosa, lo sforzo è terribile, 
e oggi o domani, in uno di quei movimenti 
sussultori di viscere, finiremo col vedere ag- 
giungere un contingenteinvolontario ai gorghi 
dell'Adriatico. 

D'ora innanzi, quando la potenze coalizzate 
presenteranno un wlimatum al commenda- 
tore dei credenti, tutti ì pronipoti di Mao- 
metto non sapranno più come fare per ripor- 
tare a casa intatte le brache. Certi documenti 
Lon fatti apposta per compromettere le cu- 

IPO... 


Ci avevano dato ad intendere che la cata- 
strofe finale stava per giungere di minuto in 
minuto. Alla vista delle fregate, gli Albanesi 
dovevano scappar via sgonnellando fra le gole 
dei monti; e il sultano în zucca, in ciabatte 
e in pamnicona, nella faria di correre a fir- 
mare l'atto di cessione, si sarebbe dimenti- 
cato di chiudere la Sublime Porta, di guisa 
che i Montenegrini avrebbero potuto pene- 
trare magari fino a Costantinopoli, facendo 
da avanguardia agli amici e protettori. Gii 
astronomi della diplomazia annunziavano le 
fasi d'un’eclissi di mezzaluna!.... 

Quand'ecco, sul più bello, il lord Seymour 
ritorna da una gita di piacere..... e 2a dim0- 
strazione è sospesa, e rimessa a tempo in- 
definito. 

Di certe quella maschia risoluzione è stata 
presa per non togliere alla Turchia il diver- 
timento di vedere come fanziona il suo nuovo 
Consiglio di ministri, creato espressamente 
per parare alle attuali complicazioni della 
questione d'Oriente. 

La Turchia è un paese che consuma i mi- 
nisteri come i fiammiferi. Per quella monai 


chia bracalona ogni tantino ci vuole un mi- ! 


nistero nuovo di zecca; che arriva al potere 
la mattina, fa il suo bravo salamelecche al 
sultano verso mezzogiorno, comincia a lavo- 
rare alle due, fa una sbucciatura alle tre e 
tre quarti, e fra le ventiquattro e le ventiquat- 
tro e mezzo dà le sue dimissioni. 

Di notte la Turchia resta generalmente 
senza consiglieri della Corona; e se il so- 
vrano si sveglia dopo cena, per effetto d'una 
digestione laboriosa, e sente il bisogno di 
vacare un momento agli affari esteri, è sempre 
costretto a cercare il portafoglio da sè.... 

Meno male che la questione di Dulcigno, 
essendo internazionale per natura sua, si 
potrà trattare di giorno, coll'intervento d'un 
ministero fresco che dà le migliori speranze 
di pacifica soluzione. 

Se la flotta delle potenze coalizzate aspetta 
una decisione del gabinetto di Costantinopoli 
per tirare il primo colpo di canone, aspetterà 
per un pezzo di «sicuro, € rimarrà immobile 
a Gravosa fino alla consumazione del car- 
bone... e dei secoli. 


Difatti i ministeri turchi si inguono da 
tutti gli altri per questa speciale caratteri 
stica che hanno comune solamente coi mini- 
steri italiani di sinistra... cioè che fra Joro, 
in fatto d'idee governative, non c'è mai nes- 
suna distinzione. Uno va e l’aîtro viene, op- 
pure uno viene precisamente quando ha detto 
di volersene andare, senza che Ja politica 
subisca mai il più piccolo cambiamento. Dal- 
l'invenzione della punta: del naso in poi non 
s'è mai saputo che un ministero turco diffa- 
risca nella minima cosa dal gabinetto prece- 
dente o dal gabinetto successivo !... Tal e quale 
come in Italia, da che abbiamo la sinistra al 
potere!... 

Molto probabilmente questa curiosa res- 
somiglianza servirà a raccapezzare un mezzo 
termine purchessia per cavarsi d’impiccio 
colla dimostrazione navale. Troveremo il ban- 
dolo della matassa în qualche futuro con- 
gresso, dove il sultano invocherà la prote- 
zione dell'onorevole Cairoli, affilerà la rap- 
presentanza dei suoi interessi all'onorevole 
Depretis, e guadagnerà la benevolenza del- 
l'onorevole Crispi associandolo in qualche 
modo alla gestione del serraglio. 

Sarà un bel giorno quello in cui gli uo- 
mini di Stato italiani entreranno come pro- 
tettori' e salvatori nei cubicoli del Zucido Z7a- 
reme. Immaginatevi che festa, che chiasso, 
che confusione, che turbinio di veli, di sot- 
tane, di ca/tans, di mutandine, di pezze di 
®roccato, d: turbanti e d'asciugamani sotto i 
porticati rilucenti d'oro e di gemme!.. Le 
helle sultanine spulezzeranno via nascondan- 
dosi il viso e scuoprando tutti i segreti 
dau già alla incorrattibile vigilanza degli 
nuchi bianchi e neri. 

E il conflitto sarà finito. L'Earopa si cou- | 
tenterà di cotesta soddisfazione morale 
Albanesi piegheranno la tests, ì Mon! 
grini rimetteranno la spada nel fodero, © il 
figlio del Profeta si addormenterà tranquillo 
sopra il suo divano. 

Lui, pover'uomo, quando gii lasciano un 
centinaio di mogli, un po’ di tabacco, un 
fiasco d'olio —(il vino è proibito dal Corano) 
— e... un par di forbici, è contento come 
una pasqua... turca 

E saremo contenti anco noi che richiame- 
remo a casa l'onorevole Fincati e non sen- 
tiremo più parlare di Dulcigno, della Gre.ia, 
del Corno d'Oro, del Bosforo e della questione 
d'Oriente !... 

È una questione, quella li, che par creata | 
apposta per farci girare i Dardanelli!... 


Le 


DALLA BASILICATA Ì 


Potenza, 29 sottembre. 

Finalmente domenica scorsa, dopo le gioie del 
regio commissariato, anche Potenza è stata chia- 
mata alle urne per le elezioni amministrative. E 
giova dire che mai, fin da quando esiste il nostro 
regime elettorale, fa veduta un’ingerenza così di- 
retta e così sfacciata dell'autorità governativa. 
Immaginarsi! Tatti i capi di uffizio furono messi 
alla dura prova di costringere i loro impiegati 
ad intervenire alla votazione con schede già ma- 
nipolste dalla prefettura. Ls guardie carcerarie | 


——_—_————_——_——__—emt 


MEGLIO TARDI CHE MAI 


Si era negli ultimi anni del secondo impero. Io 
viveva a Parigi. 

Debbo confessarvi che sul bel principio l'idea 
m'era venuta di sciorinarvi giù una descrizione 
della vecchia Lutezia. Ho pensato di poi che dif- 
ficile cosa mi sarebba stato il dire cose nuove @ 
da altri non dette, e che a voi non avrei certo 
fatto un gran piacere nel darvi a leggere — dato 
che proprio voleste farlo — tali mie impressioni, 
sicchè ho stimato meglio tirar di corto senza af- 
fliggervi con descrizione alcuna. 

Dunque, come vi diceva, jo viveva a Parigi, e 
per essere sinceri non aveva motivo alcuno per 
dolermi di un tal soggiorno. 

Aveva buone conoscenze. Informava 
qualche giornale italiano degli avvenimenti di 
lassù, godeva insomma di una discreta posizione; 
© per quanto il bel cielo d'Italia mi sorridere da 
lontano, pure avevo. tutto il desiderio e, quel.che 
più importa, tutta la convenienza di rimanere 
colà stabili 


Abitavo in via Voltaire, tre stanze modestis- 
sime, ma arredate con gusto, e, se. volete, con 
una certa eleganza. Ivi avevo pure la direzione 
di nn giornale letterario che io stesso. aveva fon- 


fato.e che incogirava un.certo favore. presso i 
mi Parigi 
retta oa, potevo permettermi questo 


lusso — era un buon vecchio, nativo di Marsi- 
glia, che non aveva altro difetto se non quello 
di essere un repubblicano. L'impero, secondo lui, 
gli aveva fatto dei grandi torti. Ma Dio buono, 


dei difetti ognnno ne ha, e se ne togliete questo, 
era il più buon diavolaccio di questo mondo. 

Affezionato, pronto, fedele, era per me la fenico 
dei servitori, specialmente ora che di servitori 
pronti, affezionati, fedeli non se ne trovano più. 

Un giorno poco prima dell'ora di pranzo, entrò 
nel mio stadio dicendomi che ua signore cercava 
di me avendo ‘urgente bisogno di parlarmi. 

— Ti ha detto almeno il suo nome? 
signore. Ha dato il suo biglietto di ita. 

Era il visconte di Bormont, segretario della le- 
gazione francese ad Atene. 

— Fallo entrare. 

Il visconte di.Bormont era una persona compi- 
tissima; vestiva con disinvolta eleganza, e poteva 
avere tatt’al più trentaquattro snni. rete 

Mi alzai per andargli incontro. Mi pregò di non 
distarbarmi. 


— In che cosa posso avere l'onore di esservi | 
utile? — gli chiesi per il primo. 

— Perdonate, se senza avere la fortuna di co- 
noscervi... 

Non lo lasciai continuare, e a mia volta gli 
tolsi di mano _il cappello, e lo pregai di accomo- | 
darsi, 


— Certo in una cosa — egli continuò — che 
non ha gravità alcuns. Fra una quindicina di 
giorni io parto per Atene. Siccome fin dalla mia 
prima gioventà ho coltivato sempre con grande 
amore gli stadi letterari ed artistici, così, nel 
caso desideraste avere qualche notizia d’arte di | 
laggiù. sarei ben fortunato... 

Ed anche qui non lo lascini terminare ed ac- 
cettai con piacere grandissimo la sua proposta 
raccomandandogli di non dimenticare il mio po- | 
vero giornale in mezzo alle cure della sua am- 
basciata. 


e doganali sospesero l'ufficio loro per attendere 
alla votazione organizzata dal Caravaggio. Tutte 
le guardie di pubblica sieurezza, quali in bor- 
ghese, quali in uniforme, sì prsentarono all’arna 
per votare unanimi la scheda ricevuta dal mede- 
simo ufficio di distribuzione. 

Con simili preparativi la lotta doveva riuscire 
accanita, e tale riuscì, tanto da assumere il ca- 
rattere d'una vera lotta politica, non per i can- 
didati delle duo parti, ma per le persone che li 
sostenevano © per gli interessi che sî tiravano in 
iscena. Noi abbiamo veduto infatti l'onorevole 
Ascanio Branca farsi inspiratore del prefstto Ca- 


matto noll’aspottata elezione alla presidenza del 
Consiglio provinciale, alla quale era stato no- 
minato ia sua vece l'onorevole Correale. 

Ed è perciò che noi abbiamo visto rimanere in 
fondo all'urna persone rispettabili sotto oghi rap- 
porto e venire gloriosamente a galla nomi affatto 
ignoti o troppo noti per azieni {compiute in altri 
tempi nei quali venne loro affidata l’amministra- 
zione, ove sa ne eccettui uno solo che fa obbligato 
a subire i lumi superiori. Non faccio nomi. MA 
posso dir questo: che quando quest'ano domandò 
msravigliato perchè mai il suo nome entrasse 
nella lista, senti rispondersi dal prefetto Cara- 
vaggio che il suo dovere era quello di accettare 
© di diffondere fra i suoi impiegati la lista della 
prefettura, salvo poi a dimettersì, se non gli pia- 
cense, a cose finite. 

Queste sono le glorie della Riparazione venutaci 

‘o. Tuttavia è bene si ssppia cheil Ca- 
ravaggio non ha cantsto neppur questa volta vit- 
toria completa. Dei trenta consiglieri eletti, dieci 
non appartengono alla lista della prefettura. 
‘è vero che il prefetto dubitava dell'esito, 
ua delle elezioni avea chiesto d'esser tra- 
! Per cui non è neanco possibile imma- 
te quelio che cotesto bravo signore ha fatto 
per cantar vittoria. Ma por troppo, quaggiù, in 
Basilicata, un prefetto, quando deputati e governo 
gli tengon bordone, può fare ciò che gli pare e 
piace. 

E questo tesoro di prefetto, chi sa per quanto 
altro tempo ci toccherà sorbircelo ancora! 

Nix. 


GIORNO PER GIORNO 


Il governo ha rifiutato ai deputati liguri 
l'ampistia chiesta con una petizione che a- 
veva l’aria d'un pronunciamento. 

Il governo ha fatto un atto di omaggio 
alia legge © al principio di autorità che.me- 
rita tanto maggior lode, in quanto che la pe- 
tizione dei rappresentanti liguri aumentava 
le difficoltà della situazione. 

Certo, se mi avessero fatto scegliere a mo, 
io avrei preferito che il governo volgesse la 
lodevole energia di cui fa prova adesso, a 
resistere alle pressioni che lo indussero a 
parere indulgente verso i sattari a Forlì e 
a Rimini. Certo io avrei dèsiderato che le 
autorità che hanno così mal servito il go- 
verno colà, non avessero trovato degli avvo- 
cati troppo ascoltati negli avversari della 
monarchia !... 


Ma ciò non toglie che l'atto attuale del 
governo non sia. commendevole. 

si 

La persona di Stefano Canzio, e le sim- 
patie che possa destare il suo coraggio, 0 il 
suo caso, non entrano nella questione. 

Si tratti di Canzio o di chiunque, la legge 
va prima d'ogni cosa; vuol dire che se per 
Canzio qualcuno vorrà dire: dura lex, gli si 
potrà rispondere: sed lex. 

Ma se a qualcuno piacesse osservare che 
Canzio in questo caso ha la disgrazia di non 
essere nato nella giurisdizione ove si cser- 
cita la clemenza dei ministri amici dei ne- 
mici doll’esercito, io dovrei stringermi nelle 
spalle e tacere. Non potrei farmi avvocato 
del governo più in là di così. 

ala 

E ora che ho dato al governo la lode che 
merita, lasciatemi deplorare qui da me, senza 
che nessun mi senta, il passo falso dei de- 
putati liguri. 

Che bisogno c’era che dei deputati i quali 
come l'onorevole Biancheri hanno tanta au- 
torità meritata, associassero il loro nome a 
una domanda senza precedenti, lesiva della 
prerogativa sovrane, dell'autorità della legge 
e della responsabilità governativa? 

Sono molto severo; lo sento; ma la colpa 
non è mia. 

Forse era fatale che il giorno in cui il go- 
verno faceva una cosa tanto bene, un uomo 
come l'onorevole Biancheri si uni a chi 
ne faceva una tanto male! 


*, 
sara 

Il battaglione di bersaglieri che era a 
Forlì... 

Capisco che l'argomento non è nuovo, e 
non è divertente. Ma tant'è, ci torno su so- 
lamente per rispondere a coloro i quali di- 
cono che le sètte le inventiamo noi altri, fra 
un sigaro e l'altro, al tavolino da caffè, così 
come un’arma di partito. 

Nelle Romagne, dove la grandissima mag- 
gioranza della popolazione è patriottica ed 
ama l’esercito, esiste pur troppo èn pugno di 
facinorosi che s'impone alle autorità e al go- 
verno per mézzo... di relazioni comuni. 

Adesso quelli che lanciavano Je buccie di 
cocomero e mettevano i bastoni fra le gambe 
dei nostri soldati, quando‘ all’ora della riti- 
rata rientravano in caserma, si sfogano man- 
dando alla ‘ufficialità èpistole anonime piene 
d’iusolenze e di minaccie d’ammazzarli alla 
spicciolata. 

a 

Se io ne parlo, gli è solamente per far ve- 
dere a quelli che ancora non vogliono cre- 
dere, che în quei paesi, le associazioni set- 
tarie diventano audaci grazie al governo degli 
onorevoli Miceli e Baccarini i quali lasciano 
fare.... tanto per non avere seccature ! 


——_______ LB musa 


Dopo un po' di conversazione finì per invitarmi 
a pranzo. 

Cercai di scusarmi con un pretesto qualunque, 
ma non vi fa caso, mi pregò di affrettarmi es- 
sendo già suonate le cinque, 

Vinto dalla soa cortesia insistente: — Almeno 
mi lascorete.il tempo di vestirmi — gli dissi. 

— No, no: non ve n'è proprio bisogno. 

Presi fra le mani un libro fresco. fresco uscito 
da pochi giorni in Italia, e gli chiesi 36 conosceva 
la nostra lingua. 

— Abbastanza. 

— E vi piace? 

— Moltissimo. * 

Allora lo lasciai solo per un breve momento in- 
vitandolo alla letturs di qualche pagina di quel 
libro, e corsi difilato nella mia camera. 

Mi cambisi la camicià, infilsi il mio abfîo nero, 
mi diedi una pettinata e in meno di dieci minuti 
la mia toletta era compiuta. 

— Eccomi pronto — dissi al visconte entrando 
nuovamente nel mio studio, e trovandolo immerso 
nella lettara. ” 

Dandomi braccio, il visconte mi condusse fino 
nelle vicinanze dell’Opéra, ove egli aveva la sua 
casa. 

— Ma io non conosco i vostri parenti — gli 
dissi, prima di entrare, con un’aria un po’ imba- 
razzata. 


— Non fa nulla, Noi pranzeremo come suol dirsi 
en gargon — mi rispose — ed anzi, se non vi di- 
spiace parliamo un po'nella vostra bella liîgua. 
7 Volontieri. 
‘una cosa che succede così di rado a Parigi! 
Difatti, dopo pochi minuti, eravamo seduti l'uno 
di fronte all’altro a una tavola bene imbandita. 


| Si discorreva animatamente dell’Italia. 


— Ci siete stato? — gli dissi. 

— sì, durante quattro anni, addetto alla nostra 
legazione a Firenze. 

— E perdonate la mia curiosità... In qual modo 
vi trovate ora a Parigi... per andare ad Atene? 

— Sono qui în vacanza... e per prendere mo- 


glio. 
= Ah... 
— Stupite? 
— No... tutt'altro. 


Fra le delizie della luna di mielo vedevo sempro 
più dubbia la mia corrispondenza: ellenica. 

Per quella seta ci lasciammo' dopo il pranzo, 
mati vedemmoò di'poi' quasi ogni giorno fin che 
ei rimase a Parigi. 

Minvitò alle Bue nozze. 

Mi presentò alla sua sposa che mi parve gaia 
come ‘ina Francese, bella "come una Spagnnols, 
seritimentale’vome'una figlia déi Niebelangi. 

Ilgiorno dellé sua’ partenza, accompagnai gli 
sposi alla stazione..V'erà troppa gente e troppe 
signore perchè io potessi a lungo intrattenermi 
con-lui ; ma ‘quando îl fischio della vaporiera, poco 
prima che il treno si mettesse in moto, sì fece 
fentire, montato ‘sul predellino del vagone gli 
strinsi cordialmente la mano. 

© Ricordatevi ‘che' aspetto vostre nuove. 

— Vi scriverò sppena giunto alla mia nuova 
residenza:* © > * 

+ 


Passò un mese senza che io ricevessi nulla da 
Atene: 

Finalmente quando dopo aver perduto ogni spe- 
raîzà' chè il visconte si ricordasse di'me, avevo 
inventato una frottola per i miei abbonati ai quali 
avevo annunciato che per acquistarmi sempre più 
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Per difendersi i ministri dicono, o non di- 
cono, ma lo fanno capire, che in fondo e essi 
sono venuti a qualche transazione è stato con 
il partito repubblicano onesto e non con le 
sètte; e accusano noi altri di non fare la do- 
vuta distinzione. 

Où la distinzione noi la facciamo benissimo ! 

Solamente parafrasando una nota formola 
diciamo: non tutti i repubblicani sono set- 
tarî, ma totti i settari si professano repub- 
blicani. 

E fra quelli che applaudono l'onorevole Bac- 
carini quando dice che credente nella fede 
dell'oggi, rispetta la fede del domani! se vi 
sono i repubblicani onesti ed in buona fede; 
vi possono essere anche... quelli altri. 

Ma che ne dite di un ministro il quale è 
sicuro che domani ci sarà un'altra fede!. 
che egli, a buon conto, comincia a rispettare 
fin d'oggi? 


stra 

Ieri vi dicevo che a proposito dell'incidente 
Massaia bisognava che parlasse la Società 
geografica e il suo incaricato: 

E di fatti l'onorevole Baratieri ha parlato ; 
egli ha scritto lettere, una al Diritto, 
l'altra al Capitan Fracassa. 

Il Diritto riassume — senza pubblicarne il 
testo — quella diretta a lui: riferisce che 
l'onorevole Baratieri smentisce talune parole 
attribuite a monsignor Massaia e poi dice in 
merito al fatto: 

Aggiunge, inoltre, l'onorevole Baratieri che egli 
ed il ministro partirono da Frascati convinti, che 
l'onorificenza non era stata ricusata, sia perchè 
monsignor Massaia ne aveva avuto precedente 
dal commendatore Malvaro, e non aveva 
Iasciato supporre, in nessun modo, di non gradire 
l'attestazione di stima; sia perchè non risultava 
z2enomamente che la prima decoràzione di com- 
mendatore non fosse stata accettata; sia infine 
perchè non sì può ritenere per riensata una cosa 
che rimane in possesso di chi avrebbe dovuto im- 
medirtamente riconsegnarla. 

Nella lettera al Fracassa l'onorevole Ba- 
ratieri scrive: 

Che all’onorevole Villa monsignor Massaia non 
ba rivolto la frase: « Sia testimone l'Eccellenza 
Vostra che io rifiuto l'onorificenza » od altro equi- 
valente, e che così l'onorevole Villa come io, ab- 
biamo preso commiato da monsignor Massaia con- 
vinti non aver egli rifiutata la decorazione. 


® 
sa 

A questo punto mi pare dimostrato chela 
versione più prossima al vero, fosse proprio 
la mia: e se si è messo monsignor Massaia 
neîla diflicile posizione di non poter dire ciò 
che si vorrebbe, mene dispiace per il Diritto 
e per il ministro Villa — la colpa non è della 
Società geografica. 

E a questo proposito, sempre per dare al 
pubblico qualche filo che lo aiuti a districare la 
matassa, posso aggiungere qualche partico- 
lare. 

* 
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Appena monsignor Massaia giunse a Roma, 
il segretario della Società geografica, profes- 
sore Dalla Vedova, fa a vederlo, gli parlò della 
onorificenza attribuitagli e in seguito a 
questo colloquio si convenne, come era na- 
turale, di procurargli un duplica/o del di- 
pioma e delle insegne accordategli fino dal 
principio del 1879. 
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ii commendatore Malvano, vice-presidente 
della Società geografica, si recò al convento 
di piazza Barberini a portare diploma ed în- 
segne. Ma non avendo trovato monsignore 
chevera a Frascati, parlò col f. di generale, 
il padre Pietro da Villafranca, e /o pregò a 
far conoscere a monsignore l'oggetto della 
sua visita. Monsignor Massaia non fece al 
cuna osservazione, nò direttamente, nè per 
mezzo del padre Pietro. Frattanto, essendo 
il commendatore Malvano andato in licenza, 
fu l'onorevole Baratieri, nella sua qualità di 
segretario del comitato africano, incaricato di 
portare a Frascati l'onorificenza. 

E questa è tutta la storia. 

* 
#* 

Ora poi io mi permetto di notare che, se 
una storia così semplice si è trasformata in 
un pettegolezzo capace di produrre la caduta 
di un ministro, la colpa è del ministro stesso 
© della stampa ministeriale. 

Fu una puerilità da parte dell'onorevole 
Villa andare a cercare l'onorevole Baratieri 
da monsignor Massaia, fu imprudenza da parte 
della stampa officiosa farsi eco delle notizie 
che correvano, senza verificarne l'esattezza. 

Era naturalissimo che monsignor Massaia, 
e i sioi ospiti gesuiti, vedendo in casa loro 
l'onorevole Villa, il nemico di Propaganda, 
diffidassero, credessero un tratto di astuzia 
ciò che era un'opera del caso, © sospettas- 
sero che il governo ad arte si volesse far 
ringraziare della sua munificenza verso un 
missionario. Ciò può avere indotto gli amici 
e i superiori di monsignor Massaia a fargli 
assumere un contegno assai diverso da quello 
che la sua educazione e il suo spirito ele- 
vato gli avrebbero suggerito. 


* 
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E così cgni cosa è rimessa a posto : la im- 
prudenza del ministro, la leggerezza del Di- 
ritto, Virresponsabilità della Società geogra- 
fica. Bna sola cosa non è a posto, quel po- 
vero San Maurizio che è rimasto sopra un 
sofà e non si sa dove andrà a finire!... 

Che San Lazzaro lo aiuti e lo accompagni! 

tt 
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Dove finiranno i SS. Maurizio e Lazzaro? 

Questa incertezza mi dà martello, lo con- 
fesso; e vi dico subito il perchè. 

L'esperienza del passato per tutti gli no- 
mini prudenti deve servire di norma per i 
casì presenti e faturi. 

Ora l’esperienza m'insegna che monsignor 
Massaia ha l'abitudine di nascondere in un 
buco di una grotta le decorazioni che riceve. 
H Diritto asserisce che glielo ha detto lui 
stesso! Nello Scioa ha fatto così quando gli 
pòrtarono la croce di commendatore dei due 
sullodati santi. 

Sua Maestà Menelik avendo, alla sua volta, 
l'abitudine di frugare nei buchi, ed essendo 
findato a frugare anche in quello di monsi- 
gnore, vi ha trovata la croce e se l'è messa 
al collo. Ma poi, temendo di essere preso per 
tun commendatore dello zucchero, se la tolse 
più che in fretta e la mise al collo di un ra- 
gazzotto del suo seguito. Il ragazzotto, avendo 
meno scrupoli di Sua Maestà, si tenne la com- 
menda; e io non giurerei ch'egli, sentendo 
l'odore di zucchero, non l'abbia anche leccata. 


è 
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Ora îo vorrdi sapere se monsignor Massaia, 
fedele alle sue abitudini, non sia andato a de- 
porre in un buco di qualche grotta anche la 
gran croce che gli ha lasciata il maggiore 
Baratieri. 

Delle grotte a Frascati ce n'è parecchie; 
di buchi poi non Se ne parla. 

È vero che lassù non ci sono Menelithi; 
ma c'è il sindaco, per esempio. E chi ci as- 
sicura che'a quel sindaco non capiti nelle 
mani il gingillo ritrovato da qualche conta- 
dino 0 da qualche pastorella, e se lo metta 
al collo e lo porti în giro? 

Un sindaco sarebbe ancora il minore dei 
mali! Ma se invece quel degno magistrato 
spingesse l'imitazione fino a decorare della 
gran croce un suo subalterno qualunque, puta 
l’usciere del municipio, o il campanaro della 
parrocchia? 

Tatto ciò, dico il vero, mi preoccupa. 

Ci pensi, dunque, seriamente cui tocca, af- 
finchè non avvenga che il campanaro di Fra- 
scati si trovi nello stesso grado equestre dl 
Sua Eccellenza Miceli, che — almeno per il 
momento — per quanto riguarda i due ripe- 
tuti santi, non è che gran croce, sebbene in 
un altro ordine sia un gran cordone. 

na 

È inutile ch'io preghi monsignor Massaia 
a non aversi a male di questi miei commenti. 
Egli deve sapere quanto e quale meritato ri- 
spetto io nutra ner lui che ammiro, salvando 
la grotta, come uno degli uomini benemeriti 
della civiltà. 

100% 

Un bel pettirosso. 

A Milano certo Mazza, domestico del capi- 
tano dei corazzieri, ruba, a palazzo reale, le 
decorazioni di un ufficiale: lo arrestano, e i 
giornali pubblicano la notizia. 

Ma uno fra questi, lasciando fuori le parole 
« domestico del », stampa: 

« Autore del furto sarebbe il capitano dei 
corazzieri. » 

Oh! povero capitano Giovannini! 


Le elezioni amministrative a Palermo. 


23 settembre. 

Domenica scorsa suonò l’altima ora - dei regio- 
nisti, fin qui accampati nel. nostro palazzo delle 
Aquile. 

Uno degli assessori in nomo del sindaco as- 
sente per indisposizione al... fegato, e della Giunta 
intera, annunziò in ‘consiglio la imprendiscibilo e 
felice nuova deile già date: dimissioni. : Si ‘passò 
subito quindi alla elezione della nuova Giunta; 
come s'era precedentemente stabilito da’ signo! 
della maggioranza liberale, il barone Tarrisi fa 
designato come aesessore anziano. 
vennero a grande maggioranza 
datore Caminneci, il principe 
di Trigona, del partito coi 
quattro assessori. appartengi 
zione della maggioranza, e fra essi c'è il sena- 
tore professore Nircemi:. Dei «quattro + assessori 
supplenti, tro sono liberali moderati. Sicchè , in 
fia doi conti possiamo andar lieti di questo ri- 


il loro favore, mi ero procurata una corrìspon- 
denza particolare da Atene, ricevetti la seguente 
lettera: 
Atene, gennaio 186... 
Mio buon amico, 

Dopo aver letto questa mia sono persuaso che 
vorrete usare la cortesia di perdonarmi,:se_ho 
atteso fino ad ora nel darvi mie nuove. | _ 

Quando ho avuto il piacere di conoscervi jo era 
a Parigi in vacanza, ed avevo appena lasciato il 
segretariato della nostra legazione a Firenze. 

Aveva veduto due o tre volte al più in tentro 
la marchesina di Lauvergne. 

Deciso di ammogliarmi, la chiesi ai suoi ela 
ottenni. 

Voi pure avrete potuto certamente giudicare se 
fosse bella. Quando alla stazione, pochi momenti 
prima della mia partenza, mi la mano 
sugarandomi le solite felicità, io ho sorriso. Sono 
diventato un po'scettico, ciò nondimeno Giulia 
ora bella, colta, elegante, aveva dello spirito... ed 
era zia. 

Speravo e contavo.di averfatto una gran bella 
così... © partii con il cuore contente. Doveva tro- 
varmi ad Atene al primo dell'anno. Ayeva quindi 
del tempo innanzi a me, ed invece di prendere la 
via più corta, voleva far visitare a mia moglie 
qualche città della Germania. 

Più tardi mi sono accorto che la dev'essere 
stata invece.una gran cattiva ispirazione, Siamo 
stati in ferrovia quasi due giorni prima di ginn- 
gere a Monaco. " 

E quì incominciano le dolenti note. Mia moglie 
non mi rivolse quasi mai la parola. 

Quel suo silenzio era per me una vera tortara 
Tm sul principio credetti che il dolore di aver la- 
sciato la Francia, la sua famiglia, fosso la ca- 


gione di quel turbamento; ma dopo un po’ in- 
cominciai ad annoiarmene e ad inquietarmeno so- 
riamente. 

Non vi deserivo che cosa diavolo macchinassi 
in quel mio cervello, ma potete immaginarvelo. 
Troppo altero per elemosinare una frase od una 
parola, presi degli appunti sal mio carnef ed am- 
mirai solo gli stupendi paesaggi dei luoghi che 
la locomotiva attraversava. Non si parlava che a 
singhiozzi, mormorando dei complimenti, talchè 
giunti a Mo.aco eravamo stanchi, e credo anche 
abbastanza annoiati. 4 

Si mangiò qualche cosa, quindi ci si diede la 
buona notte ed ella si ritirò in una stanza che 
aveva preventivamente scelto. Quelia storia delle 
diansegpparaa — serà valida — ma Jo 2o0po: 

yva mandarla giò. Però mi rassegnai... e credetti 
di dormire benissimo. 

Al mattino seguente mi recai premurosamente 

E il buon giorno, invitandola a voler 
Venire meco a visitare la città. 

— Grazie. Sono ancora troppo stanca. 

— Più tardi allora... 

— Va bene. Più tardi. 

E più tardi la risposta fa la stesa. 

Era un contegno da fare impazzire l'essere più 
calmo di questo mondo, Ia quanto a me, mi sen- 
tivo in realtà molto, ma molto sulla strada del 
manicomio. Fantasticavo un mondo dì castelli in 
aria, costruivo romanzi di ogni genere, correvo 
con l'imaginarione a supporle qualche malattia 
di cuore. e non potevo darmi pace. Pure riuscii 
in un momento a vincero me stesso, © verso lo 
nove della sera lo chiesi il permesso di prendere 
il the in camera sua. 

Acconsenti. 

Parlò un pofpiù, ma freddamente, distratta, s0- 


stenendo una conversazione vaga, senza costratto. 
Ero lì lì per montare su tutte.le farie, ma rico) 
dandomi che avrei compromesso la mia. gravità 
di ambasciatore in erba, modulni alla meglio un 
sorriso, le strinsi la mano ed. usci augurandole, 
con un tono un po' ironico, un sonno piacido 6 
tranquillo, e un'infinità di bei sogni d’oro. 

Come se non avessi detto nulla, avendo o fin- 
gendo di non avere nulla: compreso, il giorno 
dopo punto ed a capo. Eravamo ancora alla stessa 
vita. A Pest, a Vienna, non ci-fa caso di farle 
abbandonare quella sostenutezza, quel suo con- 
tegno freddo, rigido, cui io non aveva dato ragione 
alcana. 

Capii che era meglio mutar registro. 

Diventai a mia volta freddo, calmo;compas- 
sato, sostenuto, e non le usai più altro che quelle 
attenzioni e gentilezze dovute a una dama del suo 
rango. 


Però non poteva a meno di soffrirne, e per'èae- 
ciarneil pensiero, per far dimenticare a me stesso 
di aver fatto ciò cho anche io incomineiava a 
chiavare la peggiore delle sciocchezze, cercai di- 
strarmi. Vienna è una città in cui non v'è certo 
mancanza di divertimenti. Non v'ha diffeoltà che 
nella scelta. 

Una sera dopo aver preso îl thè con la mia si- 
suora, ta È ‘modo che voi giù conoscete, senza 

rle nul se di ritirarmi nellx mi 
ed invece uscii. è pi 

Mi recai al teatro dell'opera dove nel corpo di 
ballo riconobbi una mia vecchia conoscenza di 
Parigi. Era una Spagnuola che girava i palcosce- 
nici del mondo, con la persuasione che ì salti e 
le pirouettes avrebbero finito un giorno per fargli 
trovare la sua fortuna. 


la stampa del discorso non era ancora pronta, e 
‘questo non ci fa data. — 
Nelle vicinanze di Joppolo, presso Girgenti, è 
trato il signor Terrano, ricco pro- 

tastario di Comitini; ed è stato sequestrato da 
"na < banda armata di sei briganti » camuffati 
a guardie di sicurezza pubblica a cavallo! 

È stata chiesta alla famiglia una mancia di 
lire sessantaduemila.... Una miseria. 

‘Inoltre vi dirò che nelle campagne presso Santa 
Elisabetta s'è visto scorrazzaro Una comitiva di 
ladri. 


* 
Dimostrazioni all’esercito. 
PaLerxo, 30 settembre. 
un or Corso è ‘ imbandierato; e una dimo- 
strazione: imponente, preceduta dalla banda ma- 
Sicale cittadina, è andata al Molo, a dare il ben- 
venuto, un benvenuto di cuoro!... alla brigata Si- 
cilia, arrivata in questo momento & surrogare la 
guarnigione che parte. rr 

La dimostrazione accompagnerà i nuovi arrivati 
con evviva all'esercifo, e con imprecazioni 8° « Dar- 
ricidi » di Forlì, Rimini e Terni... SR: 

Di eguale accoglienza, ma con rammarico di 
perderio... sarà fatto segno il reggimento che 
parte, © che tanta simpatia, stima e rispetto seppe 
acquistarsi presso noi tutti, © più particolarmente 
in occasione dello stato d'assedio, che per ordine 
del Bardesono e del Raffaele (allora duo anime 
in un nocciolo !) dovette stenderci perchè, prote- 
stavamo contro le vergogne elettorali manipolate 
da un prefetto e da un sindaco!.. 

Domani all’albergo delle Palme sarà dato un 
gran banchetto di duecento coperti agli ufficiali 
arrivati e agli ufficiali in partenza. Palermo, in 
questa congettura, si mostra qual è: monarchica 
per eccellenza, e amante del suo Re @ del suo 
esercito. Encra. 


Lecce, 28 settembre. 

Ieri fa la prima tornata della sessione ordinaria. 
del Consiglio provinciale. I progressisti, capita- 
nati dall'onorevole Brunetti, volevano ad ogni 
costo impadronirsi della presidenza e della depn- 
tazione. Rinanziò l'onorevole alla vecchia insod- 
disfatta ambizione di presidente, e messe innanzi 
il nome del senatore Tamborino. Ciò non ostante 
la vittoria rimase all’onorevole Panzera, presi- 
dente della nostra Associazione costitazionale. 

Bisogna che sì rassegnino i {progressisti; qua 
non fanno più fortuna, neppure coperti di {mi- 
lioni. Anche sui sette deputati da eleggersi otte- 
nemmo una bella vittoria. Cinque moderati, un 
clericale portato dai progressisti, e un progres- 
sista. 


chiamare la iettatura del bene. Quelli ch'ei vuol 
distruggere prosperano, quelli che yuol Juccidera 
ingrassano. D'ora în avanti, inveco di augurare a 
un amico « buona fortuna », gli diremo: « Spe- 
riamo che Trinchera ti mandi un accidente ». 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 2 ottobre. 


Il Maometto II al: Valle: ... 

Naturalmente, trattandosi d’ana novità, e in 
specie d'una novità musulmana, mi sono fatto 
un dovere di andarci, ed to veduto un'infinità di 
belle cose. Anzitutto ho visto in un palchetto di 
prima fila Sua Eccellenza Turkan bey, venuto-al 
Valle apposta ieri sera psr'un triplice omaggio; 
al signor Salmini autore del dramma, all'Italia 
come potenza firmataria del trattato di Berlino 
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L’attesi dopo lo-spettacolo “e la fermai:‘Mi ri- 
conobbe. Era sempre bellina come qualche anno 
prima. Portava un abitino di lanetta scura sem- 
plice e al tempo stesso elegante, era calzata ir- 
reprensibilmente con un paio.di stivalini di bulgaro, 
ed un cappellino originale © portato con un po’, 
anzi con molta civetteria, incorniciava o_ faceva 
vieppiù spiccare quella sua faccetta bruna, mali- 
ziosa, impertinente. Capì subito che wera.in tatto 
ciò un. mecenate, un amante dell’arte coreografica 
che faceva le spese, e lo chiesi se aveva degli im- 
pegni per quella sera. 


—.No 

— Hai però trovato un altro amante, che ti paga 
invece mia, quello che tu hai l'abitudine di chis- 
mare la stiratura dei polsi e le multe dell’impre- 


sario? 

— Sì. Un antipatico banchiere geloso di mo... 
come dei suoi biglietti di banca. 

— Ah... è geloro!... 

— Come un tigre. 

— Voi venire a cena con me questa sera? 

— Perchè no? 

E ci gi diresse subito a un restaurant — di quelli 
che hanno le camere separate. Si cenò splendida- 
mente.... © non tornai al mio albergo che alle 
quattro del mattino. 

Quell'imbecille di cameriere, lo seppi nella mat 
tina da )ui stesso, s'era preso l'incarico di dire a 
mia moglie che ero uscito è che ero stato fuori 
quasi tutta la notte. Mi sembrò di provare un 
certo rimorao..... diamine, dopo pochi giorni di 
matrimonio! Il che per altro non mi impedì di 
vedere l'indomani, e poi tatti gli altri giorni che 
la rimase ancora a Vienna, la mia danzatrice spa- 
gnuola. 

(Continua) 
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e all'impreîàtio Baracchini, il più bel tipo di 
pascià & tre code che ci sia in tutta la cristia 
nità. Quindi ho ammirato Lavaggi, un Maometto Il 
nato e sputato, cor un paio di splendida, brach 
di raso tarchino, una simarre fhatavigliosa di 
3toffa paonazza a ricami d'oro, una scimitarra 
scintillante di pietre preziose e un turbante bel- 
lissimo, con un pennacchioo biauto chie èra una 
bellezza. Non gli manéarà proprio che la pipa, 
una di quells bette pipe lunghe da cui il famo 
esce come dalla caldaia d'una locomotiva. Colla 
pipa ss;ebbe stato completo! 

A.ceanto a lui ho ammirato la signora Roceo- 
mini, vestita da schiava cristianà, ua greca in 
carne e in ossa, il personaggio più autentico di 
tatto il lavoro. Msemetto Il appena l'ha vedata 
ieri sera so n°è innamorato pazzo ed ba sul 
dimenticato d'esser turco, tant'è vero che senon 
c'erano i giantri di mezzo sarebbe stato capace 
di farsi cattolico e di accettare magari il matri- 
mario religioso. Poi ho fatto la conoscenza delle 
signore del serraglio, Zulima, la mora che e per 
ogni pelo ha un demone », come dice Salmini, 
poi una ciroassa, una latina, e una nuova jauova 
mandata allora allora dal soldano di Sorìa. 

Msometto secondo è entrato, le ha guardate 
tutte, poi ha storto la bocca © con quattro o cin- 
que endecasillabi assi belli, ha lanciato il suo 
fazzoletto alla signora Boccomini. Musulmano, ma 
di buon gusto l'amico! 

Non parlo degli altri Tarchi minori che sono 
comparsi durante i cinque atti del dramma. Ce 
n'era di giaili, di rossi, di verdi, di tarchini... in- 
somma di tatti i colori, una collezione superba 
che di carnevale formerebbe la più grande de- 
lizia dei festivals dellAlhambra e del Politeama. 

Questo è quanto ho veduto. Poi ho udito un'in- 
finità di versi sonanti, ripieni d'ogni ben di Dio. 
Bisogna senza dubbio ammirare il signor Salmini 
che quando scrive in poesia, maneggia il sole, ls 
tuna e le stelle colla stessa disinvoltura con cui 
io e voi si potrebbe forse maneggiare ua lume a 
mano. Del resto, trattandosi d'un dramma turco, 
e visto che i Tarchi hanno per insegna la mezza- 
luna, tutta quell'astronomia ci fa în quel lavoro 
una stupenda figura : serve, dirò così, ad acere- 
scere il color locale. 

Tattavia nel lavoro ci è qualche cosa di di- 
screto : la scena ad esempio fra Maometto e Frenea 
alla fine del terzo atto, recitata assai bene, e che 
frattò applansi clamorosi a Lavaggi e alla sua 
signora. Il sogno.di Maometto è nn buon pezzo 
di Antologia. Ma tatto il resto ha un difetto... vi 
è esubaranza dì Tureì 

1 vostri versi. mio signor Salmini, 
Hanno — scusate se vi parlo franco — 
Troppi tarbanti e troppi pennacchini. 
— 
Da Giuseppe Giacosa riceviamo: 
< Caro Fanfulla, 

Ti prego vivamente di voler pubblicare la se- 
guente dichiarazioni 

Un eapo-comico, il signor Ettore Dondini, rap- 
presentò a Verona il mio dramma: 11 Conte Rosso, 
senza chiedermene licenza, senza darmeno avviso 
€ con mio gravissimo danno, dovendo io rispon- 
dere ai sigaori Bellotti-Bon e Morelli, del violato 
diritto di privativa. Altri capi-comici, in minori 
città, ne seguiranno o minacciano seguirne l’e- 
sempio. 

Avendo io ottemperato al prescritto della leggo 

assicurarmi la proprietà artistica dell’opera 
mia, ho diritto di esigere che l'autorità di pub 
blica sicurezza intervenga in mia difesa ed im- 
pedisca altci simili farti a mio danno. Mirivolzy 
pertanto con questa mia alle competenti sxtorità, 
pregandole d’ainto ed avvertendo!e che nessuna 
compagnia prò rappresertare il mio dramma senza 
il mio permesso, e che tale permesso fu da me 
accordato alle sole compagnie: Bellotti-Bon, Mo- 
relli e Cesare Rossi. -_ 

Sappiano pbi i rignori capi'etmici,, che ho 
francamente deciso. di essurire tutti i mezzi che 
la legge mi accorda per ristorarmi dei danni sof- 
ferti e per irapedire me ne siano recati dei nuovi. 

Ti ringrazio del favore e mi professo 

Tutto tuo 
GroserPe Giacosa ». 
Colleretto Parella (Ivrea), 29 settembre 1830. 


All'Osservatorio del Collegio Romano il terme» 
metro ha seenzto oggi un maseimo di23*1, eun 
‘minimo di 10°7. 

rt 

Quest’oggi è giorno»dî festa nazionale: è il de- 
cimo aemiversario del-plebiscito che univa Roma 
all'Italia sotto lo scettro dei principi di Savoia. 

La città è imbandierata, © il bel sole dà un'aria 
di festa alla giornata. 

Per la ricorrenza di questo anniversario, il mu- 
io, come di consueto, oggi alle 3 pomeridiane 
ha fatto la distribuzione dei premi agli alunni 
delle senole comunali. Inutile dire che il Campi- 
doglio era gremito di gente. e. 

La musica dei vigili e il concerto municipale 
rallegravano la festa. ; 

n 

Ieri sera, col treno delle 10 40, è partito alla 
volta di Firenze l'onorevole Baccarini, ministro 
dei lavori pubblici. 


Stamapi, alle 6, col treno di Napoli, sono giunti 
in Roms Sua Eccellenza il signor de Cardenas, 
ambasciatore di Spagna presso il Vaticano, ed il 
conte Coello, ministro plenipotenziario presso il 
Quirinale. 

Il conte Coello rimarrà in Roma per quindici 
giorni; il signor de Cardenas farà ritorno a Na- 
poli domattina. 

o 

Nell’anla, dei Filippini v'è ogg! molto mena gente 
di ieri. È vero che in questo processo si.tratta 
din farto ingente, colossale. ma manca la donna..... 
© non si vede, quindi non v'è jl dramma, la ca- 
riosità del pubblico non è punto solleticata. Verso 
le dieci e mezzo e le undici dae o tre signore 
compaiono alla tribuna rigervata, ma se ne vanno 
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dopo pochi minuti, vendo capito benissimo che 
a rimanerci non si divertirebbero proprio punto. 

La ìettura dell'atto d'accusa dura qualche cosa 
io d'ore, e poi il presidente, tanto 
perchè i gistati capiscano bene di chie si tratto. 


riassume ancora q! 


1u6s*9 atto di accusa in un di- 
‘cretta abbondante. 

i avvotati difensori, come ho detto ieri, s0n0 
dieci o dodici, per cui haano 

con tavoli supplementari al banco della O 

Gli accusati hanno ascoltato ix lettara dell'atle 
di accusa e il riassunto del presidenwo N ANf 
perfettamente indifferente, como se si trattan:. 
tatt'altro che di loro. 

Essorite le formalità d'uso, si incomincia l'ap- 
pelio dei testimoni. Dei centosettanquattro citati, 
presenti una ottantina solamente. Fra questi vi 
sono tipi-originalissimi. Noto, fra gli altri, la son- 
nambula Domenica Vercelli, una donna di propor- 
zioni esuberanti, rossa rossa in faccia, e vestita 
con abiti a colori vivaci, fra cui predomina lo 
scarlatto. 

Così a vederla, promette già fino da ora un in- 
cidente comico quando farà la sua deposizione. 

Qusndo i testimoni invadono l’emiciclo, non ci 
si può più muovere. 

Dinanzi al banco del cancelliere sono deposte le 
valigie, i sacchi, una cassetta. dei ferri, v'è tutto 
insomma ciò che deve aver servito al farto, meno 
ben inteso i due milioni e quattrocentomila lire. 

Tatti gli avvocati sono al loro posto. 

Per oggi non si farà niente di più, perchè sono 
già le tre, e non si vuole incominciare così tardi 
l'interrogatorio degli imputati. 


Oggi è stata pubblicata la relazione sull’anda- 
mento delle senole comunali di Roma nell’anno 
1879-80. Spigoliamo qua e là alcune notizie che 
ci sembrano di un certo interesse. 

N numero degli alunni, anzichè crescere, è 
minuito nell’anno testò decorso poichè dei 22.682 
inscritti nell’anno antecedeate si discese ai 20,399. 

Se però da un lato vi fa perdita nel numero 
degli alunni inscritti, vi fa un guadagno, se si 
può dire così, nella frequenza. L'anno scorso la 
diferenza fra gli inscritti © i frequentanti era di 
quest'anno è scesa a 4, 868. 

Anche il numero delle promozioni è sensibil- 
mette maggiore, malgrado in questo promozioni 
il rigore tenda sempre a crescere. 

Nelle scuole serali e festive continuò ad avere 
vita la istituzione delle ensse scolastiche di ri: 

irmio e nel primo semestre di quest'anno fa- 
rono dati 87 nuovi libretti con lire 2,130 9) di 
depositi. Somma piuttosto forte se si considera 
che è prelevata dagli alunni e dalle alunne sui 
loro piccoli risparmi. 


A proposito del congresso pedagogico. 

È prossimo a comparire, dalla tipogratis Zani- 
chelli di Bologna, la seconda edizione della Szienza 
dell'educazione, del professore Pietro Siciliani : un 
volume di oltre 400 pazine, in 12. 

L'opera del professore Siciliani è stata accolta 
coì massimo favore tanto inItalia che fuori. L'il 
lustre Compayré, nella Revue philosophique del 
Ribot, ha pubblicato una recensione lusinghiera 
pel Siciliani e per gli studi pedagogici italiani. 
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2°, L'Istitato dei ciechi ia Sant'Alessio al monte 
Aveitino, è aperto- al pubblico domani,-prima-do- 
menica del mese, nelle tre orefavanti l’Ave Maria. 
Gli ailievi iranno dei scelti pezzi dì musica, 
e daranno saggio di lettura e scrittura. 
»°% Spettacoli. 
VALLE. — Ore 8 1;?. — Maometto II, dramma 
nuovissimo per Rom: 
ALHAMBRA. - Oro 73;4.— La Traviata, opera — 
Messalina, ballo. 
POLITEAMA. — Riposo. 
METASTASIO. — Ore 7 © 9/2. —/ sogni d’oro,o- 
tt. È 
QUIRINO. — Ora 6.12 e 9. — La verga di Mi- 
nosse. 


SAN CARLO. — Commedi 


con Palcinella, 


Nostre JreorMAZIONI 


Il piroscafo partito ieri da Genova cor gli 
amici del generale Garibaldi giunse stamane 
alle 6 a Caprera. 

Ci si assicura che il piroscafo sia già par- 
tito col generale Garibaldi e la sua famiglia. 

Se ciò è vero, Garibaldi arriverebbe a Ge- 
nova «domattina : diversamente vi sarà lunedì, 
come s'era detto precedentemente. 


Ci si assicura ‘che dalle notizie pervenute al 
ministero dell'interno rigalta ‘che il'partito radi- 
cale in Genova vuole trovare un pretesto nella 
‘venuta del generale Garibaldi a dimostrazioni 
contro il gabinetto che potrebbero facilmente de- 
generare in manifestazioni illegali. 

Affermasi che l'onorevole Depretis abbia man- 
dato ordini precisi alle autorità di Genova perchè 
sia evitato ogni disordine pubblico, © che il go- 
verno sia fermamente, deciso a non permettere 
che sia turbata la tranquillità. 


Ci si riferisce che il ministero si preoccupa 
molto del comizio a favore del suffragio univer- 
sale che la Lega repubblicatia terrà in Roma poco 
prima della riapertura del Parlamento. A quanto 
pare, si vorrebbe affrettare la convocazione del 
comizio per far pressione sul governo, essendo 
nato il sospetto che l'onorevole Zanardelli debba 
indugiare a presentar la relazione salla legge elet- 
torale, avendo egli chiesto taluni dati statistici 
al ministero d’agricoltura e commercio. 


Un giornale officioso ha annunziato che la Com- 
missione degli organici s°è mossa d'accordo col 
ministro delle finanze e ne ha accettate tutte le 
proposte. Ora non c'è una Commissione speciale 
per gli organici che perciò sono stati trasmessi 
alla Commissione generale del bilancio la quale 
non potrà discuterli se non dopo la relazione della 
Sotto-Commissione. 

Crediamo sapere che alcuni relatori hanno fatto 
osservare al presidente della Commissione del bi- 
lancio come convenga quanto prima adunare le 
soc: commissioni per uscire dalla cattiva abitu- 
Sor a.:* di sostituire il lavoro dei relatori a 

he. “issioni. 
Srtepiamo inoltra cos "Peclalmenta 1 bizacio 
dalla guerra darà inogu'a/naco co ruioni 


Sappiamo che Sua Maestà il Re, ricevendo 
sera del 30 settembre al Quirinale il nuovo mini- 
stro ellenico signor Maurocordato, che gli pre- 
sentò le credenziali, ebbe occasione di rivolgergli 
parole cortesissime’e molto più benevole di quello 
che in simili casi si usi di fare. 


La dilazione accordata alla Porta dalle potenze 
proviene, secondo un'opinione accreditata nei cir- 
coli diplomatici, dalla titubanza dei gabinetti ad 
entrare in un'azione comune contro la Turchia. 
Sì crede che l’Austria possa all’ultim’ora assu- 
mere la stessa attitudine riservata della Francia, 
ed è sempre probabile che una nuova conferenza 
si raduni a Berlino per evitare maggiori compli- 
cazioni posstbili o per gettare la base di com- 
plicazioni nuove. 

Le voci di scioglimento della dimostrazione na- 
vale sono premature, sebbene nella flotta sia o- 
pinione comune che non pure la Francia, ma la 
Germania, l’Austria e fors'anche l'Italia cerchino 
nn pretesto per separarsi. 

L'arrivo a Ragusa del colonnello turco Said 
bey e di altri due ufficiali non ha relazione con 
la questione di Dalcigno come s'è creduto. Essi 
sono venuti per avere la consegna ufficiale delle 
armi e munizioni che rimasero proprieta dello 
Stato turco al momento della occupazione au- 
striaca della Bosnia ed Erzegovina. 


Abbiamo da Lucca 1° ottobre : 

«Il dibattimento della csusa contro Ubaldo Sgal- 
lini Carboni, Egidio Peona, Bibbotino e Valenti, 
riteruti autori dell'omicidio del giornalista Fe- 
renzona, avvenuto in Livorno, nell'aprile scorso, 
avrà principio dinanzi alla nostra Corte d'assise, 
il 9 novembre prossimo. 

Presiederà il cavaliere Eagenio Grossi; l'accusa 
sarà sostenuta dal sostituto alla procura gene- 
rale del re cavaliere Poggi e la difesa sarà ailidata 
al senatore professor Carrara e agli avvocati Pa- 
lamidessi, Pucci, Filippi e Cassuto. 

Gli imputati trovansi già da qualche giorno 
nelle nostre carceri, custoditi in cello separate ». 


BORSA DI ROMA 


2 ottobre. — L'insieme delle notizie giuate sta- 
manì messe di ma! umore la Borsa, quantunque i 
cor segnalati dal Boulevard accennassero a s0- 
sea rendita è cedata a 55 02 112 per contanti © 
a 9.25, 95 27 112 pST fino corrente. È 

Orttaiieo “os Miotns,uo ‘2 Rothschild 101 75 no- 
minali. SE 

La Banca Generale è trattata fra 49 0 659 fino 
corrente. 

Acqua Pia 1023 lettera, 1018 danaro. 

Nominali gli altri valori: 

Banca Nazionale 2428; Banca Romana 1355; 
Mobiliare 995; Fondiaria Santo Spirito 482 50; 
Gas 816; Meridionali 472; Obbligazioni Sarte 2935 
Tabacchi 930. 

Sostenutì i cambi. 

Parigi tre mesi 109 62; Parigi chèque 110 35. 

Londra tre mesi 27 Sl; 

Pezzi da venti franchi'22 14. 


Apertura delis Borsa di Parigi: 
Randita franoeso 3 010 85 55 
là 5.010 120 35. 
Rendita italiaaa 5.010 85 0. 
Readita turoa . 9/72. 
Dopo quest’apertora la rendita fa ceduta a 95 15, 
è la Banca Generale resta offerta a 668 112. 


TeLecrammi STEFANI 


PARIGI; 1. — Un meeting contro la dimostra 
zione navale è convocato da Rochefort per do- 
mebica prossima... 

LONDRA, 1. — In seguito al Consiglio dei mi- 
nistrì tenuto ieri, si è accreditata la voce di una 
convocazione anticipata del Parlamento. 

Un meeting-contro-la politica orientale del ga- 
binetto avrà Inogo in Londra lunedì prossimo. 

Altri meetings sono annunziati altrove. 

PALERMO, 1. — Stasera, gli ufficiali del 19° e 
del 20° fanteria daranno un pranzo all'Hotel des 
Palmes agli ufliciali della brigata Sicilia. 

LONDRA, I. — Lo Standarà aonunzia chevil 
marchese di Hartiogton recossi a Balmoral per 
presentare alla regina le proposte che il gabinetto 
intende di fare per un’azione delle potenze. 

Il Consiglio dei ministri si riunirà nuovamente 
nella prossima settimana. 

LONDRA, I: — Il Times dice che le informa- 
zioni ricevnte dal governo farono lungamente esa- 
minate nel Consiglio di ieri, 0 fanno sperare una 
soluzione soddisfacente delle attuali difficoltà, e 
nello stesso tempo la completa esecuzione del 
trattato di Berlino. 

Il Times constata che la Francia desidera che 
le diflicoltà siano appianate, e che essa non in- 
tende punto di isolarsi dalle altre potenze: sog- 
giunge che l'accordo delle potenze, lungi di essere 
indebolito dalle dillicoltà imprevedute, è più forte 
di prima. 

Il Daily Ners dice che il Consiglio dei ministri 
approvò ieri completamente la condotta degli am- 
basciatori i quali ricusarono di ritirare l’uitima 
nota collettiva; soggiungo che il gabinetto man- 
tiene la sua politica, e che la persistenza della 
Porta potrebbe cagionare una dimostrazione nei 
Dardanelli. È 

Il Daily News crede che l'Inghilterra seguirà 
l’azione incominciata, anche se le altre potenze 
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non si mettessero d'accordo per un'azione compne * 


BOMBAY, 1. — Il postale Singapore, della So- 

giotà Rabaitino, è partito pat Napoli 6 Ge- 
, PIETROBURGO. 1. — L'Agenzia russa approva 
l'attitudine attuale del Montenegro, il quale vuole 
assicurarsi in easo di bisogno il concorso delle 
potenze. L'Agenzia è persuasa che l'accordo eu- 
ropeo sarà mantenuto, e lo considera come la mì- 
gliore garanzia per uno scioglimento favorevole 
della questione. 

PARIGI, 1. — Le voci relative al richiamo dei 
bastimenti francesi dall’Adriatico sono smentite. 
Il governo francese è fermamente decise a non 
isolarsi dall'accordo enropeo, mantenendo però il 
contegno riservato che tenne finora. 

MILANO, 1. — Sua Maestà il Re, accompagnato 
dalle sue case civile e militare, con treno speciale 
giunse alle ore 4 48 pomeridiane. Alla stazione fa 
ossequiato da tutte le autorità, e riparti alle 453 
per Monza. 

PARIGI, 1. — Lord Lyons, ambasciatore d'In- 
ghilterra, è atteso oggi a Parigi. Egli comunicherà 
stasera lo decisioni prese dal gabinetto inglese. 

SL IXELLES, 1. — Avvennero alcuni disordini 
a Hoyle, p0850 Bruges. 

i contadini volevano scacciare il commissario 
del governo incaricxto di porre in esecuzione la 
legge sulle scuole. a 

Îl commissario chiamò Îg pubblica forza. 

I gendarmi fecero fuoco. E 

Un individuo rimase morto ed uno ferito gra- 
vemente. 

LONDRA, 1. — Ieri îl Consiglio dei ministri ap- 
provò la condotta degli ambasciatori a Costanti- 
nopoli. s 

Farono presi nuovi accomodamenti nel caso che 
la Porta ricusasse di accondiscendere ai voti del- 
l'Europa, per presentare al sultano un ultimo in- 
vito non solo riguardo alla questione montene- 
grina, ma anche alla questione greca @ alle ri- 
forme interne dell'impero. p 

Il Consiglio dei ministri si riunirà nuovamente 
lunedì. 

RAGUSA, 1. — La corvetta russa Zemouck è 
partita oggi per riconoscere le coste dell'Albania 

Gli Albanesi continuano ad accorrere a Dal- 
cigno. 

"Tra consegna di questa città si rende sempre più 
difficile. 

Riza pascià invitò i Dulcignotti ad allontanare 
le loro famiglie per salvarle dal bombardamento 
della squadra. Essi riflutarono, dichiarando di vo- 
lere morire piuttosto che sottomettersi ai Monte- 
negrini. 5A 

Il governo montenegrino intimò si negozianti 
albanesi di Cettigne e di Rieka di chiudere i loro 
negozi. Gli Albanesi, per mezzo. del console otto- 
mano, protesteranno pei danni che avranno a s0- 
dire. 
6 

Bonaventura Severini, gerente responsabile. 
r——————@——€€_——_———_— 
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IL 


PUNGOLO 


{CORRIERE DI MILANO) 
-“mmincierà col giorno 28 settembre la pub- 


blicazione del Celebre Romanzo di 
ARSÈNE HOUSSAYE 


ns 


iL VENTAGLIO SPEZZATO. 


Questo Romanzo ebbe a Parigi uno straordinario 
successo per l'immaginoso intreccio, per l'eleganza 
della forma e per l'interesse grandissimo che eccitò 
nei lettori. 


franco di posta con 
STRAORDINARI i seguenti prezzi è 
Anno L. 24 - Sem. L. 42 - Trim L. © 
Per la distinta dei Premi leggere 11 Pungolo dal 
28 al 30 Settembre. 5 
11 Pungolo si vende in tutte le Città della Lon: 
bardia — Dose non-vi fossero. rivenditori, scrivere 
inistrazione in Milano, via S. Pietro al- 
i. 14; per ottenere le condizioni per la 


Da Roma a Napoli al Vesuvio e -fitrn 


1° classe Lire 73 00 
2° classe » 61 00 
compreso Palloggie e vitto. 

Partenza da Roma dal primo treno del giorno 
del rilascio del. biglietto. 

Ritorno da Napoli fino all'ultimo treno del terzo 
orno. 7 
E'TFescursione al Vesuvio potrà! farsi sia di giorné 
che di notte previo accordo da prendersi all'Uf- 
fizio della Ferrovia Funicolare in Napoli, Via Santa 

Brigida 42. 

L’accompagnamento delle guide sul cratere è 
compreso nel prezzo. 

È compreso nel prezzo del biglietto: alloggio e 
vitto all'Hotel de Russie pe? tutta la permanenza 
in Napoli. Omnibus dalla stazione all'albergo e vi- 
ceversa, gratuito. 

1 biglietti sì vendono ogni giorno in Roma presso 
l’Agenzia delle Ferrovie Romane, Via Propaganda 
Fide N. 8 e 10 ed alla Stazione centrale. 


Firenze, piazza Vecchia di S. M. Novella 43; Milano, Galloria Vitt. Em. 21 

Tren oepi cito E. E. Oblieght, Parigi, 21, rue Saint-Mare 
TENTURA SNA 
ve e Recta (I oe) n pronao 
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Ho saputà una così 
Sri 


| CUCINE ECONOMICHE 


PERFEZIONATE 


ee i itorio 127; 
BT LS sco FUfisio principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, piazza Montecitorio 197; 
avvii e imerioni i ricevono preso Pi rise i PIC CO E o l'Agoca proel 
ae = 


‘anima nell'impos 
gre che tutto deve essere così 


i 
sele Verizeo tito - eo-C il 
indipendente dalla Ù H 
(teli mi pere | CUCINE DETTE « PARIGINE » 
| A CARBONE 0 LEGNA A VOLONTÀ RE 

feltuoso di radi; SEA inistra, 3 buchi, 4 fuoco, vasca smaltata a rubinetto per l'acqua, alt. m. 0.70, lung. 0.60, larg. 0.49 DB 
ficara tutto i sr] naione. renesco Guides prop. (f| N° 33 io duchi, 1 (1000 ata soml'ata a rabinetto per l'acqua, alt. m- 0.63, lung D10,1ar6 0 An 0 
gu P | 334 fuoco a sinistra, 3 buchi, 1 forno, vasca smaltata a rudinetto per l’acqua, alt. m. 067, luog 0.84,larg. QAT >» 8 
——__| SEEZIA > 24 fuoco 3 Sinistra; 3 buchi, 4 foro, 4 stufa, vasca smaltata a rubinetto per l'acqua, ali m.0.67, Înng: 081 1,9 


imetallo argentato e dorato, ed 
larche in argento per uso di 
[Chi 


| more Roynt 3 gir, hai 1 or 1 n, vs sà è rei MO Scali 0.67 fa: 081 1g (fo TI 
a Crotx se Malte (È s 
PANIERI BUFFET | arte Cretx se mette (ll CUCINE DETTE « ARDENNESI> GUCINETTE CON FORNO MIDO-LUSTRO ingl 
iissimi per viaggio © per | il angnifso gallo. A CARBONE E COKE 4 caRBON FOSSILE E COKE Gill et Tuckers 
ragazzi che vanno alla scuola,| re) Lala A N. 4 a 2 buchi senza vasca per, l'acqua. lung: mi. Il migliore che si conosca 
4 N. 4 fuoco a sinistra, 5 buchi, 1 forno, vasca 0.50, larg. m. 023, alt. 048. . + »- « L 2 (fluso do E. per per tutto. 
mangiare e bev smaltata a rubinetto per l'acqua, alt. m. 0.72 .3 > CE ao nb, Beta Si adopera. indiferaniemeai 
| long. 0.57, larg. 05h. . + - - > > L. 10 » 52 3 bichi senza vasca, lung. m. 0.46, larg. tO io and simidità non 


A 
La qu. 0 30, alt. 0.60. - 
» 5 fuoco centrale, 4 buchi, 2 forni, vasca smal- 


tata a rubinetto per Facqua, alt. m. 0.77, 
Jung. m. 4, lare. BRITA è PU 


mettendo 
cherebbe 
ministero 


|sitera. minimamento gli oggetti 
tirati con questo amido. 
Prezzo della scatola di 1/2 
50 [Bjchilozramma L- 4: 
È Deposito a Firenzo all’Emporio 
so |Î{Frarc-tiatiano ©. Finzi è €. 
via Panzani 28. 
inecursala, Galleria Vitt. Em. 
le del 


larg. 


» 9 fuoco centrale, 5 buchi, 2 forni, 2 stufe, va- 
sta smaltata a rubinetto per l’acqua, alt. m. api tti dare per legna e carbone, lung. _ 
0.77, lung. m. 4, largg0 57 . . . - + » 200 m_ 0.68, larg. 0.83, alt. 0.60. > + > + > 7 


mi 
Lo Scenografo 

del Dott. Candèze 
Apparecchio folografico tascabile col quale si cltengono 


egli era a 


| Dirigere domande e vaglia a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e G., via dei Panzani, 28. |fle Bianctelli, via del ene a 


| Roma, Corti e Bianchelli via del Corso 154 e via Frattina 84 a. angolo palazzo Rernini. azzo Bernini. 


È 
i 
i Fo di 11 centimetri 8 
î me sopra ni la” 3 presenta 
| ii STORIA CONTEMPORANEA MACCHINA = 
Istrumento col quale tutti possono operare senza (1815-1979) 9 di 
aver mai imparato. Il processo impiegato non ri- DI GIORIO WERE! perfezionata 
dis; Elfiedo nessuna manipolazione chimica, nè l'impiego TOR&I R PER MACINARE 
Î dalcon ingrediente pepe o sgradevole, TRADOTTA SULLA 16% EDIZIONE TEBESCA ED AMPLIATA COLORI A OLIO 
H ‘apparecchio comprende : DA MARCO ANTONIO CANINI 
va j sm È 
1L pi degepi rg rtl rerniciato seta con l'aggiunta di un quadro della coltura ilaliana del secolo XIX ri 


2. L'obiettivo coi suoi diaframmi. di Augele Be Gubernatis 


3: La ginocchiera in ottone. 

4. Chassis doppio per i ferri. 

5. Un vetro indurito col suo chassis. 

6. L'istrazione dettagliata per servirsi dell’ap- 
parecchio. 


Egualmente eccellent 
per 
macinare colori 


11 celebre storico tedesco ha seritto, com'è ben giusto, con riguardo speciale alla 
sua patria, dove questo Manzale è d'use generale nei ginnasi, nei licei, ‘nelle scuole 
tecniche, Perciò egli ha dato un'estensione speciale a tutto ciò che riflette la Germania. 
Seguendo il sno stesso sistema per applicarlo al mostro paese, abbiamo, compendiato 
n a storia tedesca, ed smgito onsiderevolmente ciò dei riguarda l'Italia, ampliande 

pf bastone che serve di tripiede. anche la parte francese, Il chiarissimo Marco Antonio ins, al quale abbiamo affi» i A Ro 
A vi b= l'anti si pas 1 resentano : 
Ni tatto in una scatola di legno con maniglia. dall'autore stesso a colesta modificazione 4 nin dI ca eni Dalliiioine polehà con no 
8. Sei vetri preparati in una scatola separata. dai detti macinini si macina una quantità di tinta maggiore da 
Prezzo Lire 45. quella che în eguale spazio di lempo possono macinare sulla 


Lo stesso apparecchio tascabile capace di produrre pietra sei a otto lavoranti. 


FOTOGRAFIE FORMATO ALBUM jaggiore finezza e unitezza nella tinta, dal che si ottiene 

di 16 cent. sopra ll cent. raggior produzione e miglior qualità. 2 

E VEDUTE STEREOSCOPICHE ‘3.) Nessuna perdita di tinta, ciò che sempre avrieno nel me 
are colla pietra. — La ripulitura dei macinino, che si fa con 


Prezzo L. 75. La n segatura asciutta, è oltremodo semplice e lesta, poichèsil ma 


I vetri preparati per questo secondo apparecchio si vendono p n justamente: Ò n nino si monta facilmente. 

IRE SL 1 de dina i ir icrti sun. ame de aa gra ‘) Queeti macinini, a cagione della loro piccola mole e le 
dilti Dirigere domande e vaglia a Firenze all'Emporio prodott, da Monti a Foscelo fino a De 4xaicis e Carducci gerezza sono più facilmente trasportabili 
Franco-Italiano C. Finzi e C, via dei Panzani 28. || Sori sì vede, l'opera rise %ei Weber vien presentata al pubblico italiano, delle pietre e dei ralli, cosicchè i Pittori, 
Tieni ana si pialo ell'Esipotio Franco.ltliano; fl. Totgnt i venne Fra nia rea italiana, — non semplicemente È imbianchini possono portar seco dovun- 
Cont © Bianchelli, via del Corso 154 e via Frattina | o mente i'ranizzata. Perciò il libro acquisterà diritto di cittadinanza que i macinini di piccola forma, e pre 
‘844, angolo palazzo Bernini. | 


nelle famiglie e r-"e scuole, fra quelli che studiano e quelli che leggono, come anco pararsi così sul luogo le tinte. 
—_—_.__---——-——- +- 
NUOVO’ LEGGIO PORTATILE AMERICANO 
n 


% 


fra quelli Ch, gii sanno e si contentano di consultare. Giacchè fra gli alli pregi di n È Îi 
questo ‘ganuale, è la sua disposizione tipografica che permetta di correre facilmente Ù ‘vantaggi i macinini, de can 
“ira pagina, al fatto, alla data, che accade di dover verificare. è Le e coil Viviicnte 
= " vutorizzano , 
® Un gresso volume di 94 pagine. — LIZ. tanto più che essendo adatti a macinare 
ei lo Ce 2 i ti ri i 
Por bande militari, orcn Dirigere commissioni e vaglia a Milino a C. ini @ C., 24, Galleria Vittorio Em. qualunque sorta di tinta, rimborsano în 
Sabinetti di lettr.sa, Tomestre] | aggiungendo 50 centesimi par affrancazione @ raccomandazione. breve tempo il prezzo d'acquisto. 
stanze di Str,gio eco, eco. 


a 


Macine che pi 
» 


AT VINI-CULTORI | 


È P"CLEUCOMETRO DI GUYOTa tre scale | SPINA D'ASSAGGIO in stagno con chiave 
| per determinare lo zucchero nei mosti ed îl | mobile. Prezzo L. 1,50. 

loro psso specifico, contemporaneamente Ta 
alla forza lcoolica del vino che si otterrà 


» * 
» con volante 
‘imballaggio L. 4 50 per macina 
Deposito a Firenze all’Emperis 
» G.-via dei Panzani, 28. Milano, 
în Rossa alla Succursale dell'Emporio Franco-Italiano 
Corti e Bianchelli, via del Corso n. 154 © via Fratilna 


“asso Leggio è insuperabile 
ger la sua semplicità, forza, 
portabilità, buon prezzo ed ele. 


za: 
Aperto arriva fino a 5 pied 
di sstiscsa; chico ocospe EE 
cent. di lunghezza e 6 di lar-|l dai rr 
ghezza. Pesa circa 2 chilogr. pgabiinent ‘ripreso LTT 
€ può sopportare un peso dì 25|fl — PESA VINO. Istrumento che serve di 
chilogrammi. | guida per ottenere dalle vinacee nuova 
È interamente costruito d|f| rantità di vino, col processo chimico de- | TRAVASATORE IMBOTTIGLIATORE in 
ferro malleabile. elegantemente|f| scritto mllannesna deitagiiata Istruzione. | caoutchou con spina di legno. Prezzo L. 5. | 
verniciato e fornito di due porte! IS | 


SPINA D'ASSAGGIO. Alla dizzina con 
due chiavi. Prezzo L. 15. 


candele in metallo dorato. | TALANNCONEI STALLO Loi la de- È FILTRI IMBUTO di lana bianca in un 
tntalegi aria, | liquidi pito, completo in casta com liti mehe Prezzo secondo le ) 
Imballaggio gratis, n |f| preso il termometro, l'atcoolometro © la grandezze, L. 4,5, 6, 6,75, 7,50, 8,50 e 10. | : sel 
FANOINETAO DIRO per Griettiairo | TAFPOIDELZICO DERRATE TZ Forbici Meccaniche 
12 SRIMETRO DURONI Der SCENICA | L'ARIA. La sua applicazione al Cocchiume PER TAGLIARE LA CARTA E LA LATTA | 


boss 3 delle botti, evita di levare il tappo allor- "1, ’indispensibili | _ ua 
sigilo galentpPerzioi O NaLo soLeORA TORE per bipa | St io cre ai litografi, rilegatori di libri e stagmmi | 
7 fetta conservazione delle botti vuote o sce- | SOTTAT® inalterata nelle bolti sceme, qua- Di fabbricazione accuratissima sono di solidità 
IGIENE — CONFORTABILE a cone vini in generale Con questo | lunque qualità di vino. Prezzo L. 2,50. garantita © perfettamente appropriati agli usi per | 
apparecchio la combustione dello zolfo av- cui devono servire. 


e esternamente alla botte ed il solo s Forbice colla lama di centim. 40 L. 75 
SECCHI INODORI| == ZE | meme immer n 1 7 
i nell'interno delta botte da una corrente | per arieggiare © mescolare il vino neile 
a valvola con serbatoio mobile d'aria. Prezzo L. 6,50. botti. Prezzo L. 15, 18 e 20. 'Empori n 
Servono indifferentemente da Secchi da toiletto e da Completo assortimento di Mineehime por turaro lo bottiglie . È 
Corsi portati peristtamente inodori, gd uniscono alle |f| Seaftali porta-bottiglio chiusi ed aportì, Lava bottigiio, [NB Frattina 84 A, angolo palazzo Berni "| 
struzi iù in A, ) 5 i 
pn modità, Sono. viissimi i ogni gabinetto Porta caratelli, Po: È . 
i pasa ed indispenmbili in ogni stanze da letto ir Indebolimento, impotenza genitale 
savana e 
p s guarite in poco tempo 
.. Prezzo L. 30, imballaggio L. f 50. | 
Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Fini TT ===“ | POLE D ESTRATTO DI COCA 
le) ‘er 


pe e Mantici per il travaso del vino, ecc. 


Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale a Firenze all’Emporio 
Franco-Italiano C. Finzi e C., via dei Panzani 28. | 


e G. via.del Panzani 28; Roma, alla succursale dell’Em-| 
porio Franco Italiano Corti e Bianchelli, via del Corsc + {tl Coup de fe I € 
154 e via Fratfina 884, SR, ar pata i { D Up de ler à CI minute del Prof. SAMPSON, Nuova-York Bresvat, 512. 
COLLARINO GALVANO-ELETTRICO rrpee eine e ia 
PRESERVATIVO SICURO. ) due minuti pEE în tutto ani a ea 
P 'Deposite. generale. per l'Italia, ;in Firenze. presso l'Emporio 


"T eeontro la Bifterite ed fl 
Group Franee-Italiano C. Finzi e C. via Panzani, 28; Milano, alla suo- 


su qualunque fiamma a gaz specialmente, ad- loersale dell’Emporio Franco-Italiano Galleria Vitt. Em, 24. Roma, 
Saul per cappellai © per stirare oggetti mimutiella shoearsale dell’Emporio Franc ialiano, Corti e Bianchelli 
come pizzi, nastri, ecc. — meli ara via del Gorso 45% e via Frattina, 84 a, angolo palazzo Bernin 


Deposito a Milano presso l'Emporio Franco-Italiano 24, Galleria Vit. Em.. Tip. ARTERO a C., piazza Montecitorio 124 e 125 


rs ur: Di _-0 Vla 


e sulla 


ji ottiene 


4, franco di 


i 


m, 24, Roma, 
e Bianchelli, 


GIORNO PER GIORNO 


Metastasio ha cantato un giorno: 
pp he 
Nell’opre tue t'ammiro, 
Ti riconosco in me. » 

È questo un modo come un altro, ma un 
modo molto poetico, per dire che Dio è da 
per tutto. 

Se Metastasio vivesse ancora; modifiche- 
rebbe certamente la sua bella quartina, e 
mettendo da banda il Padre Eterno, la dedi- 
cherebbe all'’onorevole Amadei, segretario del 
ministero d'industria e carote, e canterebbe: 

3g 
Conte amniti ti vada 

Egli è da per tutto! 

Le ultime notizie che si hanno recano che 
egli era a Girgenti... Ma a quest'ora chi sa 
ove sarà? 

sa 

Uno di questi passati giorni un signore si 

presenta nell'anticamera del ministero e 


chiede al primo usciere che gli capita in- 


nanzi : 

— So che il signor segretario generale non 
è in ufficio; mi sapreste dire ove si trovi egli 
in questo momento? Debbo telegrafargli una 
notizia che lo interessa. 

L'’usciere senza esitare un istante e senza 
battere palpebra, risponde: 

— Perugia, Cremona, Lucca, Livorno, Bel- 
luno, Catanzaro, Ravenna, Bari, Vicenza, Lecce, 
Abbiategrasso. 

Il signore guarda in viso all'usciere, lo 
crede pazzo e senza dirgli neppur grazie gli 
volta le spalle, e si rivolge a un altro: 

— Mi sapreste dire in grazia ove si trovi 
in questo momento il signor conte Amadei?... 

E l'interrogato : 

— Perugia, Cremona, Lucca, Livorno, Bel- 
luno, Catanzaro, Ravenna, Bari, Vicenza, Lecce, 
Abbiategrasso... 

— Partenza !... — mormora il signore. — 
Che siano tutti matti costoro? 

E scende le scale senz'altro; ma passando 
davanti al portiere gallonato, gli vien voglia 
di ritentare la prova, ripetendo la sua do- 
manda. 

E il portiere: 

— Perugia, Cremona, Lucca... con quel che 


segue. 
Il signore corra ancora. 
- 2°. *, 
#35» 

Gli elettori del primo collegio di Roma 
hanno inviato a Garibaldi un indirizzo in cui 
esprimono la speranza che egli vorrà ritirare 
le dimissioni date. 

E fin qui, per quanto il passo sia inutile, 
ammettiamo che fosse doveroso: in generale 
non si lascia andar tia un generale da un 
luogo qualunque senza dirgli: « Generale, 
faccia il favore, si trattenga un altro poco ». 


 FANPALA 


Roma, Lunedì 4 Ottobre 1880 


I Dal 

| xa poi gli elettori aggiungono nel loro în- 
! dirizzo ch'essi vanno superbi di essere rap- 
presentati in Parlamento da lui, e confidano 
nell’efficacia dell’opera di lui come deputato. 

E qui hanno sbagliato, perchè le parole 
loro non possono prendersi che per una so- 
lenne canzonatura, o peggio ancora, per una 
‘amarissima satira verso un rappresentante 
che non.... rappresenta. 

Ora io non so fino a che punto sia lecito 
agli amici del generale di canzonarlo. 

È vero che fra amici si può trattarsi con 
‘una certa confidenza, e che la confidenza 
cresce in ragione della democrazia; ma tut- 
tavia avrei preferito che gli elettori demo- 
cratici del primo collegio non prendessero il 
democratico esempio dei superiori, che si 
trattano come pellai, per lettera e quando 
occorre anche per telegrafo. 


* 
3333 


N principe di Bismarck ha diretto alla Ca..} 


mera di commercio di Plauen, in Sassonia, 
una lettera in cui annunzia la sua intenzione 
di creare in Germania un Senato economico, 
al quale dovranno essere sottomessi tutti i 
progetti di legge concernenti le materie e- 
conomiche. 

Un altro Senato ?... Un Senato di nuovo ge- 
nere ? 

Che dirà l'onorevole Crispi? È ben capace 
di rinunziare all'amicizia del grancancelliere. 


*, * 
+3 33 


Pettegolezzi della mitologia. 


diporto per mare, un colpo di vento rove- 
sciasse il suo palischermo e mandasse a bsgno 
il capitano; fortuna volle che dalla nave del- 
l'alleato, rivale antico, (diavolo d'un nome 
che non mi vuol venire in mepte) gli fossero 
dati subito i necessari aiuti, per cui fa ri- 
pescato senz'altro dsnno che una bagnatina 
al Vello. 
(EroDIADE o EreDOTO, a piacere.) 


e. 
sa 


I cronisti di Roma, nessuno eccettuato, si 
sono occupati in questi due giorni di un tan- 
tativo di farto con scalata, verificatosi in una 
casa colonica fuori porta Cavalleggieri. 

Narrano che i ladri incominciarono l'ope- 
razione togliendo dai cardini il cancello che 
serve di entrata all’orto, coll'intenzione di 
servirsene pér iscàlare la casa, ma chea 
quel punto il cane del luogo si mise ad ab- 
baiare disperatamente per dare l'allarme. I 
ladri tentarono di ammansare la bestia con 
offerte culinarie, ma la bestia le respinse 
sdegnosamente, conscia del suo dovere, e tirò 
diritto ad abbaiare, sì che i ladri si decisero 
a faggire. 

L'insistenza del cane finì per attirare l’at- 


tenzione di alcuni contadinii quali accorsero 
sul luogo, ma un po' tardi. 

Riassumendo questa narrazione dei cronisti 
noi abbiamo : 

Dei ladri che fuggono prima che accorra 
gente. 

Della gente che accorre quando i ladri sono 
già lungi. > 

O chi dunque ha potutoriferire ai cronisti 
tutti i particolari di quella scena notturna e 
le lusinghe, la scalata progettata, i rifiuti? 

Il cane certamente. 

i 

Anche il cantone di Schwitz ha ristabilito 
la pena di morte; e l'ha ristabilita in seguito 
a un plebiscito cantonale che ha votato per 
la forea con una maggioranza..... soffocante. 
Duemilacinquecento sì, contro cinquecento 0! 

Nel cantone di Argovia, se l'autorità non 
pensa a ristabilire il patibolo, si minaccia 
una rivoluzione. Nientemeno! 

Oh! ma guardate un poco che razza di re- 
pubblicani sono quel signori Svizzeri ! 

Vogliono la pena di morte a ogni costo, 
precisamente come i repubblicani di Francia 
@ i repubblicani d'America! 

Noi qui in Italia, sebbene si viva sotto una 
monarchia, la pena di morte è abolita .. o per 
dir meglio non è conservata che in un solo 
caso eccezionale: quello dei galantuomini che 
cascano sotto il coltello degli assassini. 

* 
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Dalla morte al becchino è breve il passo. 
Questo agisce sempre dopo quella; c'è quindi 
un nesso fra loro. 

Il touriste della Gazzetta del Popolo, di 
Torino, quel tale che ha scoperto che in 
Olanda i bicchieri fessi si sfasciano facilmente 
a causa del clima, ce ne narra una nueva, 
sempre a proposito della patria dei formaggi 
fatti a palla di cannone. 

Dice dunque il touriste che colassù il bec- 
chîno esercita anche le mansioni di procaccia 
@ di postino. 

La cosa non è strana in un: paese dove i 
cani sono attaccati alle carrette e fanno da 
cavalli; ed anzi è tanto vera che una volta 
è successo a un altro fouriste di vedere un 
becchino distratto, il quale, dopo aver sot- 
terrato nel cimitero tutto il corriere della 
posta, si affaticava a introdurre nella buca 
delle lettere un borgomastro morto d’acci- 
dente. 

+ 
35%» 

Dalla solita Sentinella delle Alpi tolgo un 
telegramma inviato a Peveragno, ove si ban- 
chettava in onore del deputato Riberi : 

< Giunta Comunale di Limone, appositamente 
radunata, delibera sentiti ringraziamenti a nome 
della popolazione a codesta assemblea radunata 
in Peveragno per festeggiare Deputato commen- 
datore Riberi di cui questo Comune alpino va or- 
goglioso aver dato natali. 

A « Sindaco Bassienano, » 


Num. 270 


IREZIONE ED AMMBINISTRAZIO! 
Roma, piazza Montecitorio, 130 


Bisi ed insrzini preso l'Ufficio Principale di Pabblicià 
omnEGnT 
‘Roma, Piazza Montecitorio, 127, p. p.. 
Firenze, Piazza Vecchia S. Maria Novella, 12 
Milano, Galleria V.E. 26 | Parigi,21, rue St. Marc 


Fuori di Roma cent. 10 - 


La lettura di questo dispaccio venne salutata 
con Evviva Limone! 
E fragola! 


è 
> 


AI pranzo di Peveragno, oltre agli evviva 
Limone, si sono fatti dei discorsi e delle di- 
scorse. 

Discorse il signor Allione, sindaco di Cuneo, 
a proposito di cui la Sentinella scrive in prosa 
i due seguenti versi: 

Dire che il comm. Alione parlò bene 
È come portar nottole ad Atene. 

(Leggete commallione tutt’attaccato perchè 
il verso torni.) 

Discorse inoltre anche l'avvocato Vineis, 
direttore della Sentinella, che concluse e- 
sclamando : 

« Excelsior agli elettori per l'ottima scelta, 
che fecero eleggendo a deputato l'avvocato 
Riberi..... » @ poi excelsier a Cuneo, a Boves, 
a Peveragno e al Riberi stesso, suo « angelo 
di conforto e di consiglio. » 

Tatti questi excelsior provano che anche 
lavvocato Vineis sa la parola alla moda, ma 
la sa come i pappagalli del generale P. sanno 
dire «buon giorno, papà », senza capire quello 
che gridano. 

Difatti dire excelsior, ovvero più in su! 
agli elettori perchè hanno scelto l'avvocato 
Riberi, è come consigliarli a scegliere un’altra 


"volta più in allo, quasi che l'avvocato fosse 


troppo basso per loro. 
Bel complimento! A Cuneo, sentendolo, si 
devono essere rammentati di quello fatto al 
governatore D'jenne, quando, additandogli una 
iena dipinta su uno stemma improvvisato, gii 
dissero: 
1 Quella bestia è Vostra Eccellenza! 


IL SOLITO DAZIO CONSUMO 


Firenze, 2 ottobr 

L'onorevole principe Don Tommaso Corsini, 
deputato per Borgo San Lorenzo e sindaco 
di Firenze, ha riunito ieri in conferenza pri- 
vata i consiglieri municipali ed ha loro an- 
nunziato che il senatore Agostino Magliani, 
ministro delle finanze, dopo averci pensato 
un pezzo, ha deciso di accordare al comune 
di Firenze una diminuzione dì lire 325,000 
sull’annuo canone da pagarsi al governo per 
la parte ad esso spettante degli introiti del 
dazio consumo. 

Oggi l'onorevole sindaco ha notificato uffi- 
cialmente la stessa concessione al Consiglio 
municipale riunito in seduta pubblica straor- 
dinaria. 

Il ministro prima d’accordare questa dimi- 
nuzione ne aveva accordata una di sole lire 
200,000; poi aveva concesso tre proroghe che 
aggiunte alle 200,000 fanno sempre 200 000. 
Finalmente ha diminuito il canone di altre 
125,000 ‘lire ; vale a dire, s'è fatto pregare un 


_—_—————_————€PEEPEE&ÉEcs 


MEGLIO TARDI CHE MAI 


S'era agli ultimi dell’anno. Il tempo stringera. 
Decisi di lasciare Vienna. Mia moglie non se ne 
mostrò nè contenta, nè dispiacente, il che era per 
me tutt'altro che confortante. Prima di partire 
mandai ad Ines un regalo, dicendole che qualora 
non trovasse di miglio, venisse pure & farmi una 
visita ad Atene. 

Questa seconda parte del viaggio fu perfetta- 
mente simile a ‘quell'altra. Conversazione... ani- 
mata come prima. E camere, ben inteso, ancora 


‘Meno male che il barone Georges, mio amico e 
capo di legagione, aveva preparato i nostri ap- 
partamenti con un gusto irreprensibile, come gli 
aveva scritto, senza economie. 

Il cuore mi ni allargò alla vista della Grecia. 
Non lo lasciava trapelare alla mia compagna, 
ma mi.sentivo artista. come an polo sono sem- 
pre stato. Evocava dalle loro tombe le ombre di 
Omero, di Aristide, dî Alcibiade ; scrivevo persino 
dei versi, quando le carte da protocollo della mia 
legazione me ne lasciavano il tempo, e di quando 
in quando mi prendevo sotto braccio il mio su- 
periore ed amico, e lo conduceva a visitare i mo- 
numenti e le ruine intorno a ci egli, che abitava 
da lungo tempo colà, e cheera uomo di vasto sa- 
pere, mi dava tutte lo richieste spiegazioni. 

Però, vi prego di credermi, ero tutt'altro che 
‘contento. 

Quelli lì non erano che placidi intervalli, ma 
avevo l'inferno nell'animo. E ciò che più timporta 
mi toccava sempre dissimulare. 


E poi quel benedetto barone, che è un mio amico, 
e che si dà le arie di un filosofo, aveva alle volte 
certe sortite... 

Un giorno che il barone mi spiegava una inf- 
nità di teorie tutte 'sue particolari, e mi diceva 
che studiava i caratteri — fra parentesi, bel modo 
di passare il tempo — mi venne fatto di doman- 
dargli a che scopo si dava a quegli studi così ca- 
ratteristici, 

— Così. — mi rispose — per accumulare della 
esperienza. 

— E questo stadio — aggiunsi io — è desti 
nato soltanto al sesso femminile, 0 si estende anche 
al sesso forte? 

— Faccio della filosofia generale per ambo i sessi 
— egli mi rispose, quindi facendo scriechiolare le 
dita, e con un sorriso che aveva l'aria di mani- 
festare la intima convinzione di quello che diceva 
o stava per dire, aggiunse: — Mio caro, noi altri 
filosofi siamo sopratatto umanitari... 

Dissimulai un tantino d'incredulità. 

Egli continuò. Si capisce, e voi lo avete già ca- 
pito bene intese, che il barone è un tipo curioso, 


Raramente, mi sfagge un motto, una parola, un 
cenno. Spesso.la osservazione si fissa su di una 
sola persona. Quando esco dalla sala col mio bravo 
sigaro in bocca, la mia nuova conoscenza o la 


persona che ho studiata è bell'e classificata, ca- 
sella tale, numero tale, proprio come può farlo 
un botanico per le diverse specie della sua col- 
lezione. 

— Tatto ciò è meraviglioso. 

— Eppure è così. 

Eh.... Allora scommetto che a quest'ora an- 
ch'io sono di già bell’e classificato. 

— Certo... Nel numero dei miei migliori amici. 

Gli strinsi la mano ringraziando, ma cercai di 
ribattere il chiodo, 

— Ecco una frase che accetto, perchè certa- 
mente sincera, ma che non mi appaga. Noi siamo 
davvero troppo vecchi amici perchè tu debba cer- 
care di nascondermi ciò che pensi ‘#ul conto'mio. 
S'intende che desidero tu mi parlî del visconte di 
Bormont attuala, e non già dello scapato di molti 
anni fa, che un po' come te, agli stessi tempi, pre- 
feriva le prove del Vaudevilles e dei teatri di 
genresai corsi della Sorbona. 

— Ebbene, poichè lo vuoi %.. Tu hai un carat- 
tere un po’ originale. Non avertene a male, se 
te lo dico, poichè tu stesso lo hai voluto. Qualche 
volta orgoglioso, tal’altra troppo timido, schivo 
sempre dall’entusiasmo, almeno apparentemetite 
e in fondo sei tatt’altro che scettico. Forse sei-in 
un periodo di transizione. Ma corbezzo] Qualche 
volta ne fai proprio delle grosse! Non mi sorivi più 
‘per anni, e poi un bel giorno, così di punto in bianco, 
mi fai noto il tuo matrimonio, mi dici che latoa 
sposa è bella e ricca, mi aonunzi la, tua nomina 
a segretario della mia legazione e mi preghi di 
addobbarti i tuoi nuovi appartamenti il meglio pos- 
sibile. Eseguisco appuntino i tuoi erdini. lo cre 
deva di trovarti qui in piena luna di miele, inna- 
morato della viscontessa, faro dell'idillio in questa 
vecchia terra del bello e del grandioso, e invece 


ti ho trovato freddo, diplomatico..... anche nella 
vita domestica. E dopo tutto questo, sono certo 
ché non te l’avrai a male se ti classifico nel no- 
VOTO... 

— Degli originali, non è così? 

— Ecco... sì 


sù 
Evintanto continuavo ad annoiarmi mortalmente. 
Con Giulia non ci si parlava che a monosillabi. 
Qualche volta costretti a stare insieme per con 
venienza qualche ora, essa leggeva un libro da una 
; @.aneh'io leggevo un libro o un giornale 
nell'angolo diametralmente opposto 
Pensai.sul-serio che, se avessi dovuto ripren- 


«dere. moglie, non mi sarei conteniato di aver ve- 


duto solo due 0'tre volte in teatro od altrove la 
donna con la quale si deve stare tutta la vita. 
Ma intanto..... 3 
Intanto... intanto... ho fatto una ‘cosa che voi 
c@ndannerete certamente e della quale mi rim- 
provererete in cuor vostro. Ma Dio btiono. biso- 
gnarebbe che vi trovato. se’nlci Pal sono 
vostro amico per augurarvelo. 
Uotiisi ad loes di venire 8 trovarmi. La min 
silfide nustro-ispana non se lo fece dire due volte. 
Piantò in asso il suo tedesco dalla batba tinta, e 
dopo pochi giorni l'aveva ad Atene. To non sono 
attivo. Epperò quando l’ebbi ad Atene, fui pentito 
di averla’ fatta venire. Ma giacchè v'era... 
Non le aveva mai detto di aver proso moglie. 
Come ho detto, io capiva, sentiva dentro me 
stesso di fare'una cosa... che non era punto bella, 
un po’ di rimorso ce lo aveva, ma in fondo in 
fondo me ne consolava pensando chò la colpa non 
era mia. F 
Ad ogni modo, sia detto così fa due parétitesi, 
finì per annoiarmi anche lei e non la vedeva che 


‘tti rado. 


(Continua) Vico. 


FANFULLA 


Dimenticava che quando il malaccorto or- 
ganettaro d'un ministro ebbe la ingenuità di 
dire: — Avete battuto più forte le mani perchè 
non c'eravamo noi — nessun fiorentino si 
prese l'incomodo di smentire la ingenuità 
< con altri particolari »; anzi qualcuno disse: 
— Sicuro; è andata precisamente così. 

Dimenticava che l'avvocato della sua causa 
si chiamava conte Pietro Bastogi. 

Dimenticava che questo avvocato, interro- 
gato dal Re, aveva parlato chiaro e tondo, 
dicendo quali erano le condizioni di Firenze, 
quali erano le promesse state fatte dalla Com- 
missione liquidatrice dei debiti, e quanto fosse 
da tutta la città considerato sacro dovere il 
mantenere scrupolosamente gli impegni presi 
con i creditori, purchè il gorerno non fosse 
il primo a creare delle difficoltà. 

Dimenticava che certi nostri buoni padroni 
non avrebbero mai permesso al conte Pietro 
Bastogi d'aver ragione. 

Per le quali ragioni con un avanzo di 12 
milioni in bilancio..... 


pezzo per fare finalmente una concessione in- 
sufficiente ed ingiusta. 

Se il Consiglio l'ha accettata ciò non dimo- 
stra panto che l'abbia approvata: ha fatto 
così perchè non avrebbe. potuto o forse non 
ha voluto fare altrimenti. Ma l'accettazione 
ron diminuisce punto l'ingiustizia commessa 
vers0 Firenze : un po'in odio della città, un 
po in odio di chi, godendo la fiducia della 
città, s'era assunto il difficile e spinoso inca- 
rico di rimetterne a sesto i bilanci. 


>< 


Non bisogna dimenticarsi il punto di par- 
tenza della questione. 

Questo punto è la Memoria del conte Pietro 
Bastogi, assessore delle finanze, nella quale 
egli dimostrò che Firenze, perla diminuzione 
media degli incassi dell'ultimo decennio, aveva 
diritto in forza di una semplicissima opera- 
zione aritmetica, una delle prime quattro 
detta sottrazione, ad una diminuzione del- 
l’annuo canone in lire 700,000 e tante. 


Tl ministro Magliani, benchè celebre per |  — Epscì! | 
rispondere alle memorie statistico-finanziarie, | — Felicità! 


non confutò nè punto nè poco la dimostra- 
zione del conte Pietro Bastogi. Anzi gli disse: 

— Lei ci ha con la sua Memoria gettata 
addosso una tal rete da cui nessun pesce po- 
trebbe 

E do palio avrebbe fatto qualunque 
galantuomo; convenne Jere sbagliato, © 
pregò, non il sindaco di Firenze, ma il prin- 
cipe Tommaso Corsini — notate bene la dif- 
forenza — a rimandargli privatamente la 
lettera ufficiale, con la quale si accordava a 
Firenze una diminuzione di sole 200,000 lire. 

Questo episodio era già stato narrato da 
Fanfulla : lo ripeto perchè il Dirito lo smentì 
con « altri particolari ». Aggiungo a maggiore 
istruzione dell’egregio confratello che la let- 
tera fu rimandata in una busta con cinque 
suggelli di ceraiacca rossa, sui quali, per to- 
gliere al riavio qualunque apparenza uffi. 
Eiale, non era stato impresso il suggello del 
municipio, bensì quello del principe Don Tom- 
maso Corsini — d’argento, con tre bande 
rosse, tagliato da una fascia azzurra; corona 
e mantello da principe. 


Das 


Siccome le precauzioni in certi casi non 
sono mei troppe, prima d’andare avanti, sta- 
bilirò due fatti pregando il Diritto a non in- 
comodarsi con « altri particolari ». 

Il conte Bastogi nella sua memoria dimo- 
strando il diritto ad una diminuzione di set- 
tecentomils e tante lire, calcolò in base a 
cifre ufficiali ed intese ragionare con le cifre, 
senza battere il sostantivo, e senza preten- 
dere che a Firenze fosse concesso di 
quanto le era strettamente dovuto. Questo 
va detto per quelli che, credendo di aver 
fetta l'elemosina a Firenze votando l'inden- 
nità, dicono ora — non c'è più che darvi — 
come se Firenze continuasse a domandare 
dei favori speciali. 

Il conte Bastogi poi, accettando una dimi- 
nuzione di mezzo milione quale il Magliani 
fino a pochi giorni sono pareva disposto a 
concedere, non ammetteva nè punto nè poc0 
di avere sbagliato dimostrando il diritto ad 
una diminuzione di settecettomila lire. Ac- 
cettava quella di mezzo milione pro sono 
pacis, e per far vedere come Firenze accet- 
tasse volentieri anche il sacrifizio di pagare 
duecentomila lire non dovute; vero sacrifizio 
per una città la quale non può rilastricare 
tutte le sue strade, nè accendere tutti i suoi 
lumi a gas, se vuol mantenere il pareggio. 


>< 


Da quando fu concessa l’ultima proroga per 
le trattative sono accaduti diversi fatti. Al- 
cuni pareva dovessero far sperare molto a 
Firenze, e le speranze sono state vane: altri 
pareva non potessero avere nessuna rela- 
zione col canone del dazio consumo, e ne 
hanno avuta molta... per determinare gli A- 
gostini ad un’iogiustizia. 

Firenze, visto ridurre di metà l'aumento 
chiesto a Torino; visto portare da un milione 
e trecentomila lire a mezzo milione l'aumento 
richiesto a Roma; visto concedere a Milano 
una seconda diminuzione non domandata di 
quindicimila lire, sperava che a lei, più po- 
vera di tutte, si sarebbe conceduto un mezzo 
milione di diminuzione invece delle settecen- 
tonila lire, alle quali aveva pur dimostrato 
di aver diritto. 

Un bel giorno poi Firenze si credette si- 
cura de! fatto suo. E fu quando l'onoravole 
Agostino Magliani annunziò wrbi et orbi — 
più agli orbi che all'urbi — che, dopo aver 
contentati tutti i suoi colleghi, compreso l'o- 
norevole Milon, e dopo aver abolita la tassa 
dei macinato, gli erano rimasti in mano do- 
dici milioni, de’ quali non sapeva proprio qual 
uso fare: avrebbe finito — pareva — per re- 
galarli al primo povero incontrato per strada ; 
© sarebbe andato magari a cercare l'erede di 
qualche antico creditore dello Stato di dueo 
tre secoli sono, tanto per collocare quei de- 
nari in buone mani. 

‘Se l'Italia è tanto ricca, diceva Firenze, 
non parrà vero al buon Agostino di darmi 
quanto mi è dovato. E i milioni del Magliani 
sono riscuotibili.... non sono come quelli del 
Seismit-Doda, depositati, come si suol dire in 
Toscana, alla banea de’ monchi! 


>< 


Ma Firenze dimenticava diverse cose. 

Dimenticava che a Roma c'erano de’ mini- 
stri stizziti perchè Re Umberto era stato ac- 
eolto e festeggiato da Firenze con la più e-, 
sansiva cordialità, senza che a loro 
neppure un briciolino d’applauso. 


. - di 12 milioni in bilancio, il governo 
nega a Firenze altre 175,000 lire annue di 
diminuzione di canone, quelle appunto che le 
sono necessarie per rimanere precisamente 
nei limiti del pareggio del proprio bilancio, 
senza spendere venti centesimi il mese di più 
per non trovarsi in fin d'anno un deficit 
di 2,40. 

— Ma — sento ripetere — il Consiglio co- 
munale di Firenze ha accettato la proposta 
ministeriale, dunqu 

— Dunque resta a sapersi se ha fatto bene 
o se ha fatto male. Ma, se non m'inganno, 
sarà meglio che aspetti, per non andar troppo 
per le lunghe, a dirvi il resto domani. 


GE 


DAI PORTICI DI PO 


Torino, 1° ottobre. 

Non vi ho scritto subito i particolari della 
chiusura dell'Esposizione perchè, a dir vero, la 
fanzione non presentò grande interesse e fa un 
po troppo simile a quelle centinaia di premiazioni 
scolastiche alle quali spinte o spente ci tocca 
spesso di assistere. Anche Je parlatine (chiamia- 
mole così) lasciarono molto a desiderare, attesa 
la solennità della circostanza © la presenza di 
due principi della famiglia reale: il solo conte 
Di Samboy, l'infaticabile ordinatore della Mostra, 
‘quantanque appena convalescente, trovò concetti 
opportuni e seppe vestirli elegantemente, conchiu- 
dendo con un augurio al quale hanno tatti fatto 
eco ben di cuore, che cioò il regno di Umberto 
segnasse ìl periodo del Rinascimento artistico ita- 
liano, come quello del Re Galantuomo aveva se- 
guato il principio fortunato dell'anità del paese. 
Il sindaco Ferraris fece un compendio delle vi- 
cende della Esposizione molto diligente, ma molto 
arido; gli onorevoli consiglieri della Corona De 
Sanetis e Miceli provarono una volta di più che 
nè all'uno, nè all'altro spetta il titolo di Demo- 
stene. Il ministro De Sanctis si meravigliò assai 
che tatti non si fossero meravigliati che egli non 
avesse visitato l'Esposizione che gli ultimi giorni : 
eprare lo cose cominciarono e continuarono, a 
detta di tutti, con soddisfazione generale. Il Miceli 
se non rinnovò sulla stessa scala i successi ora- 
torî di Cremona, parlò impacciato assai, diase che 
sperava che non avrebbero dormito sugli allori 
non solo i promiati, ma quelli ancora che non 
avevano avato corone (i quali senza ot 
dormire ci avrebbero le loro brave difficoltà); e 
chiuse il suo discorso constatando che il senti- 
mento... patriottico era forte nel petto di tutti 


gli Italiani! 
> 


Ed ora frotte di carrozzoni escono periodica- 
mente dal palazzo dell'Esposizione disperdendo la 
preziosa raccolta di dipinti, di statue, di oggetti 
d’arte: della Mostra ormai più non rimane che il 
rieordo gratissimo per Torino di avere ospitato 
tanti visitatori e la speranza che essi la rammen- 
teranno con benevolenza. 


> 


Tutto settembre Torino è stata animatissima: 
tra l'esposizione ed i congressi fa una lauta ven- 
demmia per gli albergatori. 

Oggi anche i congressi sono finiti; e la cuccagna 
s'è rifagiata presso gli osti di provincia, i quali 
ogni domenica oltre al contingente abituale di 
chi emigra dalla città non rimangono insensibili 
alla fortana di qualche inaugurazione di trasuoay 
alla celebrazione di qualcuna delle infinite feste 
delle società operaie, od a qualche pranzo po- 
litico. Î 
Il pranso politico in specie dall'ordine del mese; | 
inutile di chiedere in qual tuono suoni la mag- | 
gioranza delle campano; la statistica piegherebbe | 
è sinistra e forse tornerebbe in mente .la. storia 
del carro: vuoto che fa rumore. i 

Delle variazioni sul tema alcune sono brillanti, | 
altre sentono a mille miglia l'elueubrazione e la | 
fatica, la tortara anzi dell'onorevole che, dopo di ' 
aver magari tatto l’anno risparmiato il fiato pre- " 
ziosissimo, pago di imitare il grazioso movimento 
dei mandarini cinesi di gesso quando parla Sua 
: Eccellenza, è costretto almeno una volta a abotto- 
ed a lasciar libero corso all'eloquio, del 
quale aveva perso quasi l'abitadine. 


<> 

Del resto tatto il.mondo è passa, e quello che 
succede.in Piemonta sa per giù accado per tutto 
lo Stivale in questo mese, dove l’uomo politico 
formenta come il vino nelle tinozze e come il me- 
desimo sente il bisogno di gorgogliare bollendo. 
Non so però se dappertutto si ritrovi la peregri- 
nità di una iscrizione in onore dell'insigne sta- 
tista, cioè di un enorevole che sì è celebrato tra 
i calici: penso tuttavia che se si usa questo fra- 
sario per chi in fatto d’arte di governo deve an- 
cora affermarsi un po’ vigorosamente per par- 
lare di Cavour, di Bismarck, di Gladstone, di Gorcia- 
koff, converrà trovare assolutamente qualche 
termine nuovo. Naturalmente l'iscrizione sullodata 
ha figurato in tatte le edizioni della gazzetta-or- 
gano, insieme all'altra interessantissima notizia 
che, in omaggio alla regola che tutti i salmi fi- 
niscono in gloria, l'onorevole aveva aperto il balio 
© danzato la quadriglia colla signora X. 


> 

Grandi cartelloni teatrali paseono le speranze 
degli amatori. 

Al Gerbino finora tutte le novità presentate dal 
Bellotti-Bon sono cadute. 

Al Balbo Ferravilla compie seralmente il mi- 
racolo d:Ila moltiplicazione degli spettatori con 
un repertorio che tutti sanno a mente: le rare 
sere nel quale egli riposa, anche il pubblico di- 
mentica il teatro. 

Abbiamo miss Aenea, la celeberrima mosca 
d’oro, impareggiabi!e artista trionfatrice a Parigi; 
e l'abbiamo... alle marionette di San Martiniano, 
le quali si mantengono sempre alla loro altissima 
posizione. 

Avremo, a cominciare da questa sera. quindici 
recite della compagnia Rey e Guy al Carignano: 
aspettazione nell'alto e nel mezzo mondo elegante. 
Poi Guillaume all'Alfleri; opera e ballo alla metà 
del mese al Balbo con personale, per il teatro, di- 
screto, ed opera alla stessa epoca anche al Vit- 
torio, dove sarà capitano il maestro Luigi Man- 
cinelli, al quale auguro di trionfare di tutte le 
poco benevole previsioni che si, fanno sul conto di 
una impresa, la quale viceversa poi dice chiaro 
© tondo della stampa, cose che non posso ri- 
petere. 

Come vedete, di spettacoli abbiamo una bella 
sequela; con questa concorrenza c'è a temere che 
resti quasi deserta nelle prossime tornate la tri- 
buna del pubblico testà ampliata del Consiglio co- 


munale. 
Pa 

Da leggere: Un grazioso volumetto, Grandi e 
piccoli, di Carlevaris, stampato dal Tarizzo or ora. 
Sono tre storie commoventi della vita reale, ma 
non realiste nel senso falsissimo doi più, tre storie 
piane, tranquille, di lotte diuturne, sconosciute, 
ma santissime, tre gioielli che potete lasciare con 
tatta tranquillità sol tavolo delle vostre spose e 
delle vostre figlie. Un consiglio a coloro che pren- 
deranno in mano il volume che, fra parentesi, ha 
una copertina graziosissima di Dalsani: scelgano 
bene il loro tempo, perchè cominciato a leggerlo 
ci si va d'un fiato fino al fondo: così è succe- 
duto ad 


Ippolito. 


CONTRO TORPEDINI 


— Sentinella, all'erta! 

— Allerta sto! 

scena {è d'un dramma navi 
lo, autore ignoto.) 

Sì, contro un insidioso assalto di una o più 
torpediniere, la buona guardia sarà il primo 
elemento di schermo efficace; e chi ha vista 
lincea sarà l'uomo per la quale, come dicesi 
volgarmente. 

Danque tutte le precauzioni consistenti in 
lancie armate, picchetti disposti nelle mede- 
sime, scolte raddoppiate, segnali fra le lancie 
di ronda © la nave minacciata sono chiamate 
in Tequisizione. 

Ma l'industria moderna è venuta an 
in aiuto alle scolte ed alle vedette. Siemens 
non vi dà, o sentinelle, la luce elettrica? 
Gatling non v'ha dato, o marinai delle grosse 
navi, la miiragliera che spazza il mare meglio 
della metaforica scopa che Martino Trorij 
issava alia maestra della sua nave ammiraglia, 
quando veleggiava nella Manica{ 

E poi c'è anche la crinoline. Ma à 
di moda dal tempo del trattato di Parigi Do) 
le signore no; ver le fregate sì. " 

Nella stessa guisa che sopra l'A/bertoi ca- 
valieri incamiciavano la cotta di maglia, così 
dopo cha la corazzata Duda Saife colò a fondo 
nel canale di Matschin, si propose da taluno 
di rivestire i fianchi catafratti delle navi di 
una seconda armatura, com; ‘duna 
di ferro a maglie fitte lla onveneiole 


| distanza dal bordo con buttafuori speciali. La 


si chiamò crinoline. 


Ja un esperimento cui h 
neline non fece buon eno, RE 


* 


Le mitragliatrici Gatling e le congen 
Montigny diventarono sai insufficienti "i 
lorch sì videro torpediniere capaci di ventun 
miglia, ed allora in aiuto ai-marinari d'alto 
bordo vennero i signori Nordenfelt e Hotchkiss 
coi loro speciali cannoni che sono una resti- 
tuzione (per dirla all'archeologica) dei vecchi 
È cadi rezapari, perchè ne: fanno appunto 


ll Nordenfelt è un elegante gingillo a 


quattro canne disposte orizzontalmente sul 

iso piano, ogni canna ha venticinque mi 
limetri di diametro. Ogni canna ha una ri- 
serva di dieci cariche, ed il caricamento, lo 
sparo e l'estrazione della capsula usata si 
fanno con una mano sola, movendo un ma. 
nubrio ; il puntatore dunque può valersi della 
destra mano per il maneggio dell'arma e 
della sinistra per la punteria; che non è 
punto disturbata dal rinculo dell'arma che 
non è sensibile. Si può a volontà sparare un 
colpo per volta o quattro insieme. Duecento 
colpi si sparano al minuto senza difficoltà 
veruna; € le pallottole son d'acciaio ed a 1,500 
metri bucano la lamiera d’acciaio di cui sono 
costrutte le torpediniere. 

Il Nordenfelt realizza in pratica la famosa 
spacconata del guappo napoletano che, rac- 
contando un certo suo tiro colla propria car. 
rubina, diceva: « A un'ora di notte feci 
fuoco; a tre ore cacciava ancora robba! » 


* 


Il cannone Hotchkiss ha cinque canne di- 
speste innanzi ad un tamburo come quello 
delle rivoltelle; èd a guisa delle rivoltelle 
non manda fuori che una palla per volta; 
ma credo che la punteria ne sia molto age- 
vole perchè — se non erro — si mette alla 
spalla come un facile. L’Hotchkiss è stato 
adottato dalla marineria francese; il Norden- 
felt dall'inglese, dalla scandinava e dall’au- 
striaca. Noi — con lodevole prudenza — ab- 
biamo fatto testà esperimenti comparativi 
delle due armi alla Spezia, ed i risultati sono 
ora sub gudice a Roma..... 

Contro le torpediniere abbiam dunque can- 
noni ad hoc; contro il loro avvicinarsi nelle 
tenebre, il lume Siemens; le scolte sono av- 
visate; un cordone di barche a vapore fa la 
guardia e tién la crociera intorno alla grossa 
nave ancorata. Venga la torpediniera, e forse 
ci sarà battaglia fra essa e le barche di ve- 
detta, rinnovandosi quelle fazioni di barche. 
reccio ch’eran sì care al conte di Tourvile 
e ad Orazio Nelson. 


x 


C'è però una torpediniera che chiamerò in- 
fame per distinguerla dalle altre che sono 
perfide © nulla più. È la torpediniera como 
l'hanno recentemente usata i Peruani nella 
guerra col Chi]ì. Si mette in fondo ad un 
g0zz0 due quintali di falmicotone con una 
spoletta graduata in modo che l'insieme 
pigli fuoco allorquando il gozzo abbia una 
certa pescagione. Sopra quella brutta roba si 
pa feta grazia di Dio, come .corbe 

pesche, nì, d'ananas, di 
Giles popo) di banane el 


Si lascia andare in istracquo (a forco, come 
usano dire i nostri marinari) il gozzo carico, 
e l'alba lo disegna in bruno sulle acque grigie. 
Beata la nave che per la prima lo avvista: 
la frutta è sempre piaciuta ai marinari ed 
fn special modo quando Ja non sì pags 
Nelle noie e nelle privazioni d’un assedw 
gradito sono le provvisioni fresche, « Presto, 
armate una lancia @ rimorchiatemi lungo il 
bordo quella buona roba che è di chi sla 
piglia ». 

Ma quel gozzo è il vaso di Pandora la bella! 
Mentre allegramente i marinari rea 
lieti interrotto la lavanda dei ponti tirano 
su le corbe, il gozzo è giunto alla pescagione 
voluta per lo scatto d'un acciarino. Uno scop- 
pio, un inalzarsi d'una colonna d’acqua, poi 
tn immenso abisso che s'apre ad inghiotte 

ave, ecco la mortale 
oa opera della forpe- 

Precisamente con un battello pieno di fru'dn 
1 Peruani ultimamente mandari 7 
la cannoniera chilema Loan A ‘On 


x 


Quale schermo contro di essa? Un solo, la 
più scrupolosa attenzione, la più prufiente 1 
serva nel maneggiar la roba di dubbia pro- 
venienza ed un opportuno rile; 

di Simone Greco 6 sopratutto ee ti det att 

— All'erta sentinella ? 

— Allerta sto, 


SSA) ; 
salt dele 


DA ANGONA 


4 30 settembre. 
< Sol di settembre, su nel cielo strui 

. Come quel che i migliori anni fini....» 
9 i migliori anni son finiti davvero per Ancons; 
eppure il primo ventennio della asa liberazion? 
ha voluto commemorarlo con entv sinsmo, perch 
certi ricordi fanno vibrare le cor do più depresse 

VenPanni dopo! — non si tratt a del romanzo di 
Dumas, nè di un romanzo qualr nque; è anà px 
gina d’epopea, invece, della grande epopea nazio- 
nale. E ieri potevate sen'ire da molti e molti 
testimoni oculari le vicende dell'assedio; l'epi- 
sodio, glorioso. per la. marina, del salto in aris 
della Lanterna, sopr>.tattò. E sì notava la circo- 
stanza curiosa che la bandiera degli assediati 
aveva dovuto abbr.ssarsi proprio il giorno di s3n 
Michele — patrono delle armi pontificie! — si ri- 
cordavano poì gli entusiasmi per la venuta del 
Re, e le parole del suo proclama ‘all’esercito: 
< Dobbiamo fondare nella libertà la forte monar- 


sempre più la gloria che da otto secoli splende 
sulla croce di Savoia ». 


La festa 
vedersi lo 


fettuoso 
del sinda: 
rare quelli 


esempio, 
come, sui 


Da Pis 
« Giori 


l'entusia 
ludio 
maestro. 


canne di- 
me quello 
rivoltelle 


arsi nelle 


con una 
l’ insieme 
bbia una 

roba si 


di fru'dn 
a fonto 


Un solo, la 
rutente Ti- 
at.bia pro- 
r.si dei fatti 


spopea nazio- 
polti e molti 
ssedio; l'epi- 


FANFULLA 


WI  TTEe o _1 a |“———Fr .— rr. 


Gii squadroni giunti oggi attraversando la città 
in tenuta di marcia, si sono resati alla loro ca- 
serma a San'Giovauni in Laterano. il contegno e 
l'aspetto marziale di quei soldati è stato molte 
ammirato. 


La festa è stata davvero imponente 
vedersi lo sfilare delle società lungo il Corso tutto 
imbandierato. Papà Cavour giù in fondo pareva 
dire: bravi ragazzi, il vostro entusiasmo mi fa 


CS 


Domani, festa di san Francesco, verrà cele- 
brata una solenne fanzione nella chiesa dell'Anima 
per la ricorrenza dell'onomastico di Sua Maestà 
l'imperatore d'Austria. 

- 

Notizie del Vaticano. 

In seguito a un rapporto della congregazione di 
Propaganda, Sua Santità ha creato nell'Africa e- 
quatoriale due nuovi sotto -vicariati a Nianza e 
Tanganika, e due nuovi centri di missione nel Congo 
settentrionale e meridionale. 

Nel tempo stesso Sua Santità ha deciso di man- 
dare in quei luoghi anche i membri della congre 
gazione delle missioni africane, stabilita ad AL 
geri da monsignor Lavigerie. 


Al manicipio si depose una corona sul busto di 
Vittorio Emanuele; eil neo-sindaco Frediani disso 
applandite parole. 

Riascitissima la ritirata con le fiaccole; ma s0- 
pratutto magnifica la serata al teatro Vittorio 
Emanuele, pieno, gremito di un pubblico sceltis- 
zio. Si badò poco o punto al Giovine ufficiale, 
benchè nuovo, e benchè fosse pretagonista il Rasi, 
un simpatico e coltissimo giovane, primo ameroso 
della compagnia Pietribeni. La serata fa tutta una 
acclamazione agli inni patriottici. L'entusiasmo 
sasebbe arrivato al colmo se si fosse letto un af- 
fottuoso telegramma del Re, in risposta a quello 
del sindaco... Ma diavolo! bisognava pur mode- 
rare quelle manifestazioni; e l'autorità sconsigliò 
quella lettura! 

> 


Tutta l'attenzione di Ancona è ora concentrata... 
a Roma, dove è cominciato il famoso processo del 
farto dei milioni. È venuto già costà un vero stuolo 
di testimoni; ed è uno stridio generale di altri che 
si dispongono a partire. È una vera disgrazia aver 


- 
Martedi prossimo, al tocco, nel teatro A) 
sarà dato un saggio di canto corale dagli 
e dalle alunne delle scuole elementari del mu- 
nicipio. ? 
Qtesto saggio è dedicato ai membri del con 
gresso pedagogico. 


Al Politeama ieri la prova generale della 
nuova opera di Wagner, Rienzi, andò assai bene. 
Dipendeva dall'esito della prova di ieri sera l'an- 
data in scena dell’opera. E la prima rappresen- 
tazione è definitivamente fissata per domani sera, 
salvo quelle circostanze imprevedute che vengono 
faori tante volte all’altimo momento. 


avuto, anche lontanissimamente, a che fare con 
qualcuno degli imputati; c'è un 2usso di testimoni 
da far paura. Qui si crede che il processo possa 
essere rinviato; corrono poi altre strane voci: per 
esempio, che uno degli imputati si sia, non sì sa 
come, suicidato. 

Lucius. 


Da Pisa ci scrivono: 

« Giorni sono il maestro Giuseppe Menichetti 
dicde al teatro Nuovo uno splendido concerto con 
più splendido successo. > 4 

Il Menichetti, come_ forse ricordate, è un gio- 
vane msestro allievo del Miceli di Napoli. ed ha 
Tiorlito l'anno passato con una messa, eseguita 
Nel settembre = Lucca; una messa, che rivelava 
in ini l'ingegno e i serî stadi. 

Ma non è del Menichetti, sibbene del concerto 
ch'io voglio dirvi due parole. 

'Vî prendevano parte e vi raccoglievano ap- 
piausì la signorina Maria Melia-Leima, una gen- 
Île prima donna, allieva pure del Miceli, e che 
Fanta perciò con molto brio e con un metodo ec 
Sitlente. il signor Dante Dal Papa possessore di 
fina simpatica voce, e il signor Ugo Franceschi 
iitivta veramente esimio e a cui sì apre, se egli 
Fuole, una bella carriera teatrale |. — 

"Fra le composizioni del Menichetti, piacquero 
specia Imente In mar, canzone con cori massosti 
di moîto effetto, e poi la barearola Non ti 14are, 
e îl duvtto yre emontanina, © la cantilena 


particolare menzione, e 

l'entusiai mo del pubblico ne fa prova, si è il pre- 

tudio gini ace ale aeguriamo non venga mai meno 
male 

feti Hi studiare. che ha avato fia qui, perchè 

egli possa far onore a Pisa. » 
* 
Traxi, 30 settembre 

La ia è in gran ribasso in tatto lo 

lie non solo ne' capoluogii, ms anche ne più 

icSol: circondari. I{ prefetto Caccavone è vera. 

Picco, sfortunato, © 3} potrebbe dire che il mini- 

Ztero continui e tener!o qui per far gl'interessi 

dell'oppo sizione costituzionale... A quelque chose 
malheur est don! 


Nel comune di Spinazzola, nonostante le- pres- 
sioni © le brighe del regio commissario, creatura 
© scolare del prefetto Caccavone, è riuscito eletto 
a consigliere provinciale il eavaliere Raffaele De 
Segre, il quale era rimasto a terra nel 1877 per 
pochi voti. Questa: elezione ha un significato tanto 
più notevole in quento il De Cesare qui per 
moderato di tre cotta! — Diciamo anche di sei! 


TERSERA E STAMANI 
=. Roma, 3 ottobre. 


lerì, sl Vaticano, ricorrendo. Fasalrendo del 


iscito, non vi farono ricevimenti. . x 
Pista Santità ‘Leone XIII stadia d’evitare le di- 
razioni. L 
mostrare Eminenza il cardinale Di Pietro andò 
al Vaticano e s'intrattenne col Sommo Pontefice 
fino ad ora molto tarda. 


Ieri nuovi disordini al congresso pedagogico. 


- 
voggi alle 11 sono giunti a Roma due squa- 
a rl rogzimento Nizza cavalleria che viene 
A sostituire n6ll2 nostra guarnigione il reggimento 
Roma di coi stamane sono partiti per la guarni- 
gione di Santa Maria di Capua gli ultimi due 
ar volta che un reggimento di caval- 
leria pesante vieno di guarnigione a Roma. 


Gli scenari e i costumi sono molto belli. 
All’Allnambra successo brillante la signora 


Caponetti nella Traviata. L'opera con la nuova 
artista avrà sucora parecchie rappresentazioni. 


L’opera I Capuleti e i Montecchi andrà in 
scena verso il 10 o il 12 del mese. 


= 
—_P ————r_ 


Abbiamo ricevuto l'avviso col quale si snnunzia 


la‘ricpertura della scuola preparatoria per agenti 


ferroviari in Roms »l giorno }l di questo mese nel 
loesle concessole dal munivip:0 neli’ex-convento della 
Maddalena. 


2°, Programma dei pezzi musicali. che verranno 
eséguiti stassera in piazze Colonus dallo ore $ alle 
10 pomeridiane. 

ia — Matacena. 

S , Il lamento del Bardo — Mercadante. 

Romanza e finale, Un dallo in maschera — Verdi 

Gran pot-pourri-marcia /l varbiere di Siviglia — 
Rossini. 

Faotasia, La mezzanotte — Carlinî. 

Valter è galop, La Semisamide del Nord — 
Dsll'Argine 

Gran finale secondo, Aida — Ve di. 

Ballsbile, Bianca — Matacena. 
2, Programma dei pezzi musicali da eseguirsi 
stilsiera si Prati di Castello, dalle 4 alle 6 po- 
meridiane, davauti all'Albambra: 

Marcia, Al campo di 

Valtzer, Lo straniero. 

Pot-pourri nel ballo Brahma. 


Cavstina nell’Assedio di Leida. 
Marurca — San Giorgi. 

Pot-pourri nel Ballo im maschera. 
Galop, /2 carosello. 


2° Bpottacoli. 

rà Ore-8 li? — L'orfanella di Lowood 

casino di campagna. 

POLITEAMA.— Ore S. — Rigoletto, opera. — La 
Semiramide del Nord, ballo 

ALHAMBRA. — Ore 73;1 — La Traviata, opera — 
Messalina, ballo. 

METASTASIO, — Ore 6 1;? 9/2. — 1 sogni d'oro, 
operetta, 

QUIRINO. — Ore 6 12 e 9. — La verga di Mi- 
nosse. 

SAN CARLO. — Commedia con Pulcinella. 


Nostre JreoRrMAZIONI 


La partenza del Forte da Caprera è av- 
venuta ieri alle sei pomeridiane ; il generale 
Garibaldi al momento di lasciare l'isola era 
nno poco sofferente. 

Fù mestieri di portarlo a braccia sul piro- 
scafo, ove venne adagiato su un letticciuolo 
sopra aoperta. 

Ti Forte non cammina molto, di modo che 
siprerede non arrirarà sa non a notie moito 
tarda nelle vicinanze di Genova. 

Pare che il piroscafo si terrà in panna — 
tempo permettendolo — per poi fare il suo 

jogresso nel porto di Genova domattina. 

Un giornale di Roma annonzia quasi imminente 
i) viaggio dei sovrani in Sicilia. A questo prope- 
sito eigdiamo sspere che le Loro Maestà hanno 
deciso di visitsr l'isola senza ancora stabilire la 
epoca del viaggio, il quaie în ogni modo avrà 

. sporto PI Gatto fre 
G: Gaidare, per cui si 
potrà traversare l'isola, dg, Messina a Palermo | 
senza interruzione, 


Crediamo sapere che sia prossimo al essere 
ultimato il progetto in favore della città di Napoli | 
intorno al quale lavora il commendatore Scotti. | 

Si tratterebbe d'estinguere i debiti unificati di ‘ 
quel municipio mediante un imprestito a condi- 
zioni molto mit! con una Casa di Milano e non 


i 
i 


con la Cassa di depositi e prestiti come fa detto 
usa volta. In garanzia di questo imprestito sa- 
rebbe offerta la parte di canone di dazio consumo 
che spetta al comune e che sarà maggiore di 
quella avuta finora. 

Gi vien detto che non è stato possibile addive- 
nire ad un accordo fra il governo ela casa Roth- 
schild circa lo differenze nella liquidazione pet 
le ferrovie dell'Alta Italia in conseguenza della 
convenzione di Parigi conchisa dall'onorevole 
Correnti. 


1 progetto del nuovo regolamento per le guardie 
di pubblica sicurezza fa sottoposto dal ministro 
dell'interno all’essme e all'approvazione del Con- 
siglio di Stato, il quale avrebbe accolto favore- 
‘volmente in massima il progetto stesso. 

Ora alla direzione generale della sicurezza pub- 
blica si sta elaborando un progetto pel riordina- 
mento delle questure e degli uffici di pubblica si- 
curezza. Questi sarebbero divisi in tre sezioni 
la stessa direzione generale, e cioè : polizia 
giudiziaria, polizia amministrativa, e gabinetto. 

Gli ufficiali di pubblica sicurezza sarebbero posti 
in comunicazione diretta coi procuratori del re 
per tutto quanto concerne la polizia criminale. 

Abbiamo da buona fonte che il kedive ha fatto, 
per opera del console generale francese, larghe 
concessioni di locali e di terreni nel Cairo ai ge- 
suiti espulsi dalla Francia. 

Abbiamo da Ragusa, in data 30 settembre: 

« Appena fa sparsa a Gravosa la voce che Dul- 
cigno fosse in fiamme, partì l'avviso austriaco 
Sansego per constatare il fatto. Ma l'avviso tornò 
subito, comunicando che la notizia non aveva 
altro fondamento se non questo che a un miglio 
dalla città verso oriente bruciava un bosco nella 
valle della Bojana, e annunziando che una fregata 
tarca, comandata da un vice-ammiraglio, aveva 
già preso posizione innanzi a Dulcigno. » 


Folrunni pr di è Far » 


Gionova, 3. 
Il Forte arriverà domattina per tempo. 
Stamani giunse Menotti Garibaldi. 
Prendonsi dei provvedimenti attorno le 

carceri. 

È falso che il governo abbia deciso di tra- 
sportare in altra prigione Stefano Canzie. 

Oggi avrà luogo l'inaugurazione delia la- 
nide posta alla casa ove abitava Maurizio 
Quadrio. 

V'interverranno le Società operaie. 

Parigi, 2. 

Non si crede alia serietà della decisione 
dell'Inghilterra di agire sola nelle acque di 
Costantinopoli, nel caso che le potenze rifiu- 
tino di seguiria. 

Anzi pare che l'Inghilterra non abbia an- 
cora presa nessuna deliberazione in proposito. 

Avendo il governo negata l'autorizzazione 
del meeting, che doveva aver luogo quest'oggi 
contro la partecipazione della Francia alla 
dimostrazione nelie acque di Dulcigno,l'In- 
transigeant dice che tale misura raddoppia 
gli avversari dell’opportanismo. 

Il generale Garibaldi aveva mandat» alla 
République francaise la sua adesione al mee- 
ting. 

Terì sera prese il fuoco a quella parte delle 
Tuileries che fa ricostrutta dopo l'incandio 
dei comunardi. Il fuoco prese vastissimo pro- 
porzioni negli appartamenti del prefetto della 
Senna. Il terzo piano è distrutto; il tetto pe- 
ricola. 

Si battò la generala e si presero immedia- 
tamente iei provvedimenti. 

Grazie ai soccorsi giunti prontamente si 
riescì a domare l'incendio e a salvare la bi- 


è 


teca. 

Non si ha deplorare nessuna vittima. 

Ieri il comitato della Società geografica 
tolse le ultime difficoltà nella vertenza perla 
futura sede del congresso geografico, e decise 
che sarà tenut» in Venezia, nella prima metà 
del settembre 1881. 

L'esposizione di Melbourne fu inaugurata 
solennemente. Il successo è grande. Tutte le 
nazioni vi sono rappresentate. Grande af- 
fiuenza di forestieri. 


Terecrammi Steram 


VENEZIA, 2. — Il conte Orlof, ambasciatore 
di Russia, è partito per Milano. Quindi si” vcherà 
a Parigi. 
PARIGI, 2. — Il htiovo ani di 
internazionale è stabilito ano 
“i 


LONDRA, 2. — Il Daily Telegraph annunzia che 
Scrnaan di agi a 
tautinopoli in novembre. i $ 
celico dello Scacchiere. om rea 
iza pascià guarentisce la si 
dèi consoli esteri, Sessa eteatale 
Ria 2. — L'Agenzia Havas ha da Costanti- 
oli; 
< Il governo ottomano spedirà fra poce una 
nota pella quale offre la consegna Mi Dalcigno 
mediante l'abbandono della dimostrazione ravale, 
il regolamento niteriore della vertenza, ed il man- 
tenimento dello statu quo all’ast del lago di Scu- 
tarì. Nella stesa nota, il governo ottomano chiede 
due mesi per regolare la questione greca, e tre 
regolare l'armena >. 


BUDA-PEST. 2. — Seduta della Camera. — Tisza, 
rispondendo ad una interpellanza relativa alla di- 
mostrazione navale, dica che le proroghe accor- 
date alla Porta per l'esecuzione del. trattato di 


Berlino sono una prova evidente che nessuna po- 
tenza mostra l'intenzione di fare la guerra alla 
Tarchia. Soggiunge che la politica estera anstro- 
ungherese tende sempre ad assicurare l'accordo 
europeo onde mantenere la pace, per quanto sia 

prelire ‘ciò che il 


le istruzioni date ai comandanti, non avrà luogo. 
La Camera si dichiara soddisfatta di questa ri- 
sposta. 
ISBUDA-PEST, 2. — Fu letta alla Camera una 
lettera dell'imperatore la quale convoca le Bale- 
gazioni per il 19 corrente a Buda-Pest. 
BERLINO, 2. — Un’ordinanza imperiale convoca 
il Consiglio federale per il 20 corrente. 
MILANO, 2. — Con treno speciale, provenienti 
da Brescia, giunsero i sovrani di Grecia in stretto 


e squiati dalle autorità e 
presero alloggio all'Htel Cavour. 
È giunte pure l'onorevole ministro Baccarini, e 
riparte stasera per Arona. 
LOSTENNA, 2. — La Corrispondenza politica ha da 


« Il governo inglese crede possibile l'eventuale 
abbandono della dimostrazione navale. soltanto 
nel caso che la Porta effettui direttamente la 
consegna di Dulcigno colle formalità approvate 
dallo potenze. 

«Il governo inglese respingerà le proposte 
eventanli della Porka che avessero un carattere 


dilatorio. » 

La stessa ‘a ha da Pietroburgo : 

« La Russia notificò ieri il suo assenso al nuovo 
termine domandato Porta per la consegna 
di Dalcigno. 

<| circoli russi ignorano lo pretese trattative 
per una dimostrazione navale nei Dardanelli ». 

PARIGI, 2. — Il Mémorial diplomatique assicura 
che i ministri inglesi decisero giovedì di evitare 
ogni eventualità bellicosa. Il Mémoria! soggiunge 
che l'accordo delle potenze è basato su questi due 
punti: esecuzione completa del trattato di Ber- 
lino e mantenimento dell’integrità della Turchia 
nei limiti del trattato di Berlino. 

PARIGI, 2. — Assicurasi che il meeting di do- 
mani, provocato da Rochefort, contro la dimo- 
strazione le, non potrà aver luogo, non avendo 
i promotori del meeting soddisfatto alle prescri= 
zioni legali. 

RAGUSA, 2. — Il viceammiraglio Seymour ìn- 
sisto per Ik partenza immediata della, corazzata 
Alexandra. 

Oggi giunsero le navi Teodo, Zemcick, Svetlana 
e Temeraire. 

Assicurasi che il trasloco della Teodo fa moti- 
vato da cause politiche @ non dalla sicurezza del- 
l'ancoraggio. 
so PARIOL 2 (notte), — Stasera, allo ore 10 112, è 

scoppiato un incendio negli appartamenti del pro- 
fe0t0' della Senna, Artivazo succ. e 


_  _  _———— 
Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


PARIGI Alla Signora Contessa X. 


Mi affretto a rispondere alla lettera che mi faceste 
l'onore d'indirizzarmi. 

Naturalmente, vi sono a Parigi varie grandi case per 
busti; ma ciò che posso affermarvì è che veruno rias- 
sume ‘come il Busto Anna d'Austria 'a salute e la grazia. 
Veraa altro ha ricevuto gli attestati di merito dai 
grandi medici come la Cintura reggente di cui veruna 
donna può, per debole di salute ch'essa sia, far di meno. 

Il busto Anna d'Anstria. è più attillato, è grande, 
cinge la vita e mette sopratutto in rilievo le pertezioni 
muliebri. M!° de Vertus, 12. via Auber ne ha fatta 
una meraviglia. 

Soprattutio ciò che necessita. signora, è il diffidare 
della contraffazione ed esigere sopra ogni busto la fir- 
ma della Casa. laronessa de Spare. 


NAPOLI 


HOTEL ROYAL DES ÉTRANGERS 


Costrazione speclale, inaugurato fa gonnato 1877 
Mertta preferenza ìn ogni. stagione per gli ordinamenti 
interni, l'eccellente cucina, ecc. e per la situazione 
amenissima în riva al mare, vicino al Castello dell’Ovo, 
ed a brevissima distanza dai Giardino pubblico — Villa 
comunale. 
Bagni di acqua pura di mare, selfurea, 
dolce e ferruginosa, Quest'ultima dalle proprio 
sorgenti. — Prezzi mitissimi fino alla fine settembre. 
No îl solo albergo ove si trovano i telesrammi del 
l'Agenzia Stefani e grande varietà di giornali italiani 
) 


ed esteri. 
Probitate primatum. 


SETA SALARIO sio e i 
lama di compagnia 


per giovani signorine. Indirizzarsi sila Libreca di 
Maller, via dei Corso, 146. E 


E o 
To Roma a Napoli al Vesuvio e ritorno 
1° classe Lire 73 00 
2° C'asse >» 6100 
èompreso Falloggio e vitto. 

Partenza da Roma dal primo treno del «giorno 
del rilascio del biglietto. 
Ritorno da-Napoli fino all'ultimo treno del terzo 


cursione al Vesuvio potrà farsi ‘sia di giorno 
che di notte previo accordo da prendersi all’Uf- 
fizio della Ferrovia Funicolare in N*.poli, Via Santa 
Brigida 42. 

L’accompagnamento delle guide sul cratere è 
compreso nel prezzo. 

È ‘eompreso nel prezzo del biglietto: alloggio e 
vitto all'Hotel do Russio ‘per tutta la permanenza 
în Napoli. Omnibus dalla stazione all'albergo e vi- 
ceversa, gratuito. 

I biglietti si vendono ogni giorno in Roma presso 
l'Agenzia delle Ferrovie Romane, Via Propaganda 
Fi N. 8 e 10 ed alla Stazione centrale. 


Tutte le inserzioni si ricevono presso l'Ufficio 
Principale di Pubblicità OBLIEGHT, lama Mon- 
tecitorio, 427, p. p. -. Firenze, piazza Vecchia Ci Santa 
Maria Novella, 43. — Milano, Galleria Vittorio Emanuele, 
25 e 26.— Parigi, 24, rue Saiut-Mare. — Londra, 129 
(40, Wiest-Gtreoi, € È 


ifficio tori: i si Vecchia di S. M. Novella 13; Milano, Galleria Vitt. Em. 25 
‘presso principale OBLIEGHT, Roma, piazza Montecitorio |27; Firenze, piazza Toma 
all’estero = ti diro giornale si ricevono esclusivamente presso l'Agenco principale ‘de Pollici E. E. Oblieght, Parigi, 21, rue Marc 


STRADE FERRATE DELL'ALTA ITALIA 


AVVISO 


Vendita di materiali fuori d’uso 


‘Sono tanto 
i; fra 


L’Amministeazione delle Strade Ferrate dell’Alta Italia pone in vendita, per aggin- 
dicazione mediante gara, i seguenti materiali fuori d’uso, depositati nei Magazzini del 
servizio della Manutenzione e dei Lavori in Torino, Alessandria, Milano, Bologna, Ve- 
rona, Pistoia e Sampierdarena @ distinti in cinqne gruppi. 


si. ‘oi È itagli di guide e in cuori crocia- 
Acciaio vecchio in guide e ritagli di guide e per ‘° chilogr. 27,000 circa 


Grandiosi Magazzini di Novità 


AUX VILLAS DITALIE 


menti . c3 . ò Ò n è x SE 0 
Him - FRATELLI BOCCONI — Milano Ferro vecchio in pezzi grossi e piccoli e in guide e ritagli di guide 2,652,500 » 
Ghisa vecchia da rifondere, in oggetti diversi rotti . “ v 269,000 > 


ti 


Acciaio e ferro in tornitura e limatura; Lamiera di ferro inservibile ; 


Stimiamo opportuno di avverte la gen- bronzo, rame e ottone da rifondere. Quantità diverse. 


tile nostra Clientela delle Provincie, che 
sono già in corso di stampa e verranno alla 
luce nella prima quindicina di Ottobre corrente Se MO de ialoo dei materiali per cui offre, se esso valore non eccede L. 5,00, 
40,000 copie del nostro Album Ge- ed al VENTESIMO se è superiore a tale somma. 

nerale Ilustrato delle Novità di Le offerte dovranno essere spedite all'indirizzo della Bilrezi 
Autunno-Inverno 1880-81. Detto 
Album verrà spedito gratis e franco di posta a 
chi ne ha già fatto o ne farà richiesta all’indi= 


e dell’Esercizio delle Strade Ferrate 


dicitura : Sottomissione per l'acquisto di Materiali fuori così quella 

Le schede d'offerta saranno dissuggellate cuî, se son 
Ì gli sì lascia 

le comuni 


; ‘o di Corri: S nienza! 
rizzo FRATELLI BOCCONI, U/ficio di Corrispondenza gn Ce 
— MILANO. 1 materiali aggindicati dovranno essere asportati nel termine di 30 giorni dalla data dell’aggindicazione; però, se le partite che l'onore 


aggiadicate ad una stessa Ditta superano le 500 tonnellate, sarà accordato per l'esportazione us giorno di più per ogni tenore 

altre 50 tonnellate. 

1 pagamento dei materiali dovrà eseguirsi in contanti all'atto del ritiro. 

Le condizioni alle quali saranno accettate le sottomissioni per l'acquisto di detti materiali, nonchè il dettaglio della qualità 

Pad EPPOI pra a e quantità dei medesimi e dl ot in cai sono ripartiti, risultino da appciti stampati che vengono distribuiti a chi ne ca 
DI ee richiesta, dalle stazioni di GENOVA, BRESCIA, PADOVA, VENEZIA, e FIRENZE e dai Magazzini ove i materiali si sono 

Non più Medicine GRANDE SCOPERTA | ceposiuai. r 
restituita a tutti senza Milano, 30 Settembre 1880. 
senza 


La Direzione dell’Esereizio. 


LA FELICITÀ DEI BIMBL 
ELA | 
1 sfizio ha l'onore di TRANQUILLITÀ DEI PARENTI 


ii ipa, 
droghe rausanti ARREDI SACRI. cho col © ottobre il Sg: AE TI più bel regalo da farsi allo Madri | 
Mat0:C Fio PCS ie Finn [atene ele me pe Ri mobile &l più utile’ ad ogni fomiglia 


via dei Panzani trovasi unpralida ul Ò rella| A 
gie, costipazioni cronich cimenta e [data to pol Gartase Ta fata del # Nuovo modello di poltroncina, elegantemente co- 


Pea, gonfiamento, giramenti di testa, |stensori, Pissi ù “Abba strutta ed imbottita per uso dei bambini di tenera | 
incitoe, => sereni; ‘acidità, pituità, nausee e vomiti, do i età non ancora in grado di camminare. É disposta | 
pid peg e sopra un piano, a pochi centimetri da terra, in modo | 

da poter lasciare i bimbi seli senza tema che si 

facciano male. —: Una ‘tavoletta con vari giocattoli 


Sani = = por diri ritenuti da fili in caoutchoue serve loro di trastullo. | 
8000 cere; compres quell di molti mec, del dica di Pluskon TONA NOTRIO — MOTORI A C4$ Di pino rp la param Recsslo: mu- 
Cura re 1048. 'Senna Lodigiana, 8 marzo 457 de Dia sercnicmica SISTEMA OTTO pito di rune, gene ere Ia pill lampo di car | 

Il felice risultato che ottenni dallo sperimento della delizionissi senza pericoli ì no: pet. passeggiare i bimbi in istrada. 


10 un pecca contipzione She of cia moglie mele] _ e anzio j Deal Un piede mobile e solido permette di far arrivare | 
scorso mese, che appena terminata la cura restò libera d'ogi affe = î , I 
TTrràfdoci e». pla TSO TI cenno dai Lose dentale | Jesi 


Gio, a voler dersi a mio mezzo di una scatola di Revalenta Tani enti in Tea lesidera la compagnia dei bimbi durante ì pasti | 
Fatica pellimporto fronda a A. BRAGHI © G., Torino, via San Massimo 1. 40, n x NS Prezzo L. 25 — Imballaggio L. 3. 
G n e [Vendonsi®all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani, 28, Firenze | 


Roma, alla succursale dell’Emporio Franco-Italiano Corti e Bianchelli, via del | 
Quattro volte più nutritiva che la carne, economizza anche 50 volte|Î| senza assoluta di pericolo e di assistenza speciale. — Ogni mac: [Corso 154 e via Frattina, 84 A, angolo palazzo Bernini. Ì 


o rana SIEMENS ELECTRO THERAPEUT 


Guardarsi dalle contraffazioni sotto 
INUO VISSIMO APPARECCHIO 


giatferma g gftoto, ccere te vere sva-/NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 
ELETTRO MEDICALI 


Prezzo della Revalenta s 
In scatole : tri di Ki. L. 2 50: {24il. L. 4 50; 1 kil. L. $;| Sella Farmacia della Legazione Britannica 
211 bal. L. 49: 6 kil L. 42342 iL 78 dn Firenze, via Tornabuoni, 17 


La Hievalenta al Cioccolato în polcere per 12 1azze È. 250; 


24, L4 48, L condo Ele ‘che Cai i, gli dà a grado al 
1 Biscotti di Itevalenta: 11? Xilogr. L. 4 30; un kilege. L.8.|E000 no Imvelisca anal i nce Po loro celore natu Ber la guarigione graduale © sicura dell’AR- 
NI del ‘Serve inoltre per Pe el TRITE, REUMATISMI, MAL DI NERVI e loro 


conseguenze, 


Dietro ripetute istanze di antorità mediche, il celebre fisico prus- 
siano STEMENS ni decise di porre al servizio’ dell'arto medica lo sue 
innumerevoli esperienze nel dominio dell'elettricità, e secondato da altri 
fatrocinatori della scienza, ha potuto costruire un apparecchio di st- 
lute che da tutte le commissioni mediche esaminatrici fa giudicato un 
.__ fattore importante per la guarigione di tutte le. malattie dei nervi. 

parecchio il fluido elettrico viene prodotto e regolato unicamente dalla traspira- 


Ji | gioventà. 
tulte le impurità che possono essere sulla testa, senza recare il più] 


Per queste sue eccellenti prerogative lo si raccomanda con pi 

piscia quela pers che, 0 Tee malata 0 pr tà ana, op 

‘Roma, N. Sì i, farmaciatNiella [= sere coogsionale a venne) Disogno di nare 
RO ER 

n riazza ibecitorio, 114 "i 

16 Aaa ie Co via di aella lore naturale robustezza e vegetazione. errori 

dial evi 

pica Bienigi Renga i Muratte; G. Be! 

Fatti, farm. via Frattina 148; Faul Caffarel, negoziante, al Corso 20: 

in dalla Madda 


DU BARRY C.* (limited), m. 2, via Tommaso 
i, Milano. > 


Casa 
Gros 


Tin dia Rubino $6:99: Res umano, per cui è escluso ogni abuso di forza, durata ed applicazione. Il suo 
pesi d re 41, cd in tutte lo citsh preso i peisipali fermaciti © ffetto può essere da chiunque constatato visibilmente ed immediatamente a Galvanoscopio, 


mentore è garanzia della sua serietà @ dei principii. strettamente scient- 


_ CDN FORNELLO AZLEGHA O CARBONE, A DOPPIO FONDO 

; per fare Il buosto, cuocere 1 feraggi per Ll bestiame) 
1 sealdare l'acqua per i bagni, eco. i si 

> Ga a (Finzi e C. via dei Panzani 28, Firenze, ed alle succursali, ii esso 
Con je si ottiene i È i 28, ed ti 
mia "i Tombola” perché le dams dovendo e Ria Bianchelli 154. via del Corso: in Miano: Galleria Vitorto Frmeeeta di Bee Pe coso Corti © 


a disturbi sia funzionari che organici de 
c, Horpianeati în conseguenza di malattie e croniche, crampi, nevralgie, nevralie 


L'Emporio Franco.taliaro di Firenze nell'interesse dei pio- 


5 tempo Jcoli ha prese le opportune disposizioni potere È 
‘Possono essere piazzate ovunque,  bastando l” - {fornire 1 ni per pi Ù 
none ue gii ape aan appia [i i e gi i n Coup de fer à la minute 
Si trasportano facilmente, i piedi essendo mobili. izioni richieste dalle Amministrazioni ferroviarie. c culti Dar è 
Prezzo delle caldajo da 25 litri L. 30 Prezzo ia recipienti di 1 chilo Le ®.58) Compreso limbal Ferri leggerissimi che sì riscaldano in 
D » î talent 
iù È SIE 5 > 53 CL Spr due minuti 
i » Ù . 8 > 75 Pos ante Cc 5 
Imballaggio gratis, porto a carico dei committanti. Prezo al Toto per Foponicaione del citare Lo i 50 su qualunque fiamma a gaz specialmente, ad- 
i Deposito a Firenze all’Emperie Franco-Italinno C.| ... menti dali. datù per cappellai e per stirare oggetti minuti 
3 Finzi e C. via Panzani 28; in Roma alla succursale |, bi Die €, go Did le cca lo come pizzi, nastri, ecc. — Prezzo L. 3. 
Fi n vuccu finzi è recarsali in Milan Deposito ii 
berto 104 è via Fratta 881, cagcle poiacoo DIRSI a Vioro Emangle in Roma presso Corti © Bian:| ero ilano presso l'Emporio Franco Italiano 24. Galleria Vit. Èm.__ 
| via Tip. ARTERO e C., Piazza Montecitorio, 124 e 4125 


Anno XI 
PREZZI D’ASSOCIAZIONE 


d'Italia > 
i altri 


In Roma cent. 5 


FANFULLA 


Num. 274 


O) 
Roma, piazza Montecitorio, 130 


Avi ed inserzioni presso l'Ufficio Principale di Pubblicità 
osLiEcAT 
Roma, Piazza Montecitorio, 127, p.. 
Firenze, Piazza Vecchia S. Maria Novella, 12 
Milano, Galleria V.E. 98 | Parigi,21, rue St. Marc 


Roma, Martedi 5 Ottobre 1880 


GIORNO PER GIORNO 


Quando l’altra volta il generale * Garibaldi 
venne a Roma, e sì temette come ora chela 
sua venuta fosse accompagnata da qualche 
disordine, Fanfulla si fece modestamente le- 
cito di osservare che sarebbe stato bene fare 
in modo che il generale rimanesse una buona 
volta sul continente. 

Vi erano per farlo delle ottime ragioni che 
sussistono tuttora. 

Prima di tutto il generale potrebbe stare 
più ad agio, avrebbe più pronti e più sicuri 
tutti i mezzi di cura, di comodità e d’agia- 
tezza che a una certa età diventano indispen- 
sabili anche agli eroi, massime quando sono 
afflitti da qualche infermità per quanto glo- 
riosa. 


è 

In secondo luogo il generale, tolto da Ca- 
prera, vivrebb3 in questo mondo, e vedrebbe 
rotto quella specie di embargo col quale si | 
sequestra la sua persona; si infrangerebbe 
così quella specie di cordone sanitario per | 
cui, se son vere le ciarle che corrono, non | 
gli si lascierebbero giungere nà le lettere, nà 
le comunicazioni di questa o quella prove- 


nienza! 

Per esempio, ora nei caffè corre la voce | 
che l'onorevole Menotti Garibaldi sia andato 
a Genova con una lettera dell'onorevole Cai- | 
roli nella quale si spiegherebbe non so quale 
equivoco prodotto dal non essere stata con- 
segnata al generale non so quale altra let- 
tera del ministro Miceli. 

sa 

Finalmente una dimora stabile e definitiva ; 
del generale Garibaldi sul continente salve- 
rebbe il pubblico dalla emozione periodica con | 
la quale è sempre accolto il primo annunzio 
d'una venuta del generale. 

A ogni nuovo viaggio, naturalmente i fe- 
deli del generale si esaltano, i suoi ammira- 
tori lo festeggiano, il partito si agita, il pub- | 
blico si commuove, l'autorità teme si faccia ; 
del chiasso e è obbligata a prendere delle 
precauzioni contro possibili disordini, 0 contro 
imprese pericolose. 

Tutto ciò produce una agitazione che turba 
îl paese. 

Ò non sarebbe meglio che gli uomini più 
serî e più influenti della sinistra inducessero 
la famiglia del generale a ottenere da lui che 
si stabilisca nel continente, e si finisse di te- 
mere, a scadenza fisss, una levata di scudi 
contro lo Stato ? 

*_ 
asa 
La storia di una frottola 
Endymion ci scrive da 
< Gravosa, 30 settembre. 
« Stamattina vi ho spedito da 
una falsa notizia, 
Duicigno. Ecco com'è andata. 


per 
l'incendio di 


< Ieri (29) il generale comandante del di- 
stretto di Cattaro avverti per telegrafo il 
generale Horvatovich, comandante il distretto 
di Ragusa che Du/cigno era în fiamine. Hor- 
vatovich passò la notizia al contrammiraglio 
austriaco Hebron (che trovasi a Gravosa). 
Questi la comunicò a Seymour, che immedia- 
tamente ordinò all'avviso austriaco Sansege 
di accender la macchina e di verificare de 
viso il fatto. Il Sansego parti ieri alle 9 po- 
meridiane. Io seppi tutto ciò ieri sera alle 10, 
e a quell'ora essendo chiusi gli uffici telegra- 
fici, vi ho spedito il telegramma stamattina 
appena aperto l'ufficio. i 

<« Il Sansego è tornato oggi nel pomeriggio 
ed ha riferito che Dulcigno non è bruciata. 
O fa un incendio parziale, o furono accesi 
dei fuochi fuori della città. Pare che a co- 
minciare da sabato le navi della squadra eu- 
ropea anderanno, pochealla volta, a Cattaro. 

< ENDYMION ». 

Il corrispondente del 7i;es ha evidente- 
mente avuto la notizia la sera del 30 ola 
mattina del 1° e l'ha teiegrafata come il no- 
stro! 

In questo caso i giornali senza corrispon- 
denti sono stati serviti meglio che gli altri! 


sÎa ss 
Molti giornali hanno annunzisto che Sua 
Eccellenza Villa ba sospeso le femporalità al 


| vescovo di Castellammare perchè si è rifin- 


tato di benedire il varo dell'Italia. 
Io tengo questa notizia in conto di una 


| fiaba per i seguenti motivi: 


1° Perchè se il vescovo di Castellammare 
si fosse rifiutato, avrebbe proibito al suo clero 
di compiere la cerimonia : sta dungre in fatto 
che egli si è assentato valendosi del suo di- 


| ritto di libero cittadino, ed è stato surrogato 


da un altro dignitario della diocesi ; 
2° Perchè non c'è legge che imponga a un 
vescovo di assistere personalmente a una ce- 
rimonia ufficiale; 
3» Perchè il vescovo di Castellammare es- 
sendo provreduto del suo bravo ereguatur, 


i amministra da sè le rendite della mensa, e 


però, anche volendolo, Sua Eccellenza Villa 
non ha il mezzo di sospendere quelle tempo- 
ralità; 

4° È finalmente perchè i giornali non hanno 
il diritto di far commettere a Sua Eccellenza 
una corbelleria a Castellammare per la sola 
ragione che egli ne ha commesso già una 
andando a Frascati a spaventare monsignor 
Massaia e i suoi ospiti di Propaganda. 

a 

Ma mi si dirà che Sua Eccellenza può be- 
nissimo togliere l’ereguatur a monsignor ve- 
scovo, e allora il modo di sospendere le tem- 
poralità sarebbe bell'e trovato. 

Ne convengo! Ma anche monsignor vescovo 
ha alla sua volta il modo di rifarsi con un 
buon processo davanti ai tribunali. 

sa 

Per tutte queste ragioni io insisto, quindi, 
nella persuasione che il negozio della sospen- 
sione delle temporalità sia una fiaba. 


Tattavia, fiaba o realtà, io, nei panni di 
monsignore, mi trarrei d'impaccio con poca 
spesa: 

Scriverei a Sua Eccellenza due soli versi: 

<« Eccellenza. — Ho creduto bene di as-; 
sentarmi da Castellammare perchè sono re 
pubblicano, e i miei principî non mi consen- 
tivano di prendere parte attiva a una festa i 
regia. I 

« Le impartisco la mia benedizione. H 
«o Franciscus EpiscoPus ». | 

Sua Eccellenza Villa accoglierebbe con gra- 
titudine la benedizione episcopale e tutto sa: 
rebbe in regola. 

Monsignore arrischierebbe anzi di essere, 
al suo ritorno a Castellammare, ricevuto trion- | 
falmente dal sotto-prefetto e dai delegati al 
suono dell'inno ! 


* . 
+3 35 

Indovinello a premio: 

L'asserzione del Notaio di Sambuco, d'avere te- | 
nuto suo esercizio presso il Comune di Pietra. | 
porzio, fece spuntare sulle labbra d'ognuno vn 
sorriso d’incredulità, ma non valse a sostituire 
nell'opinione pubblica detto esercizio a quello : 
principale e sedentario della via Ospedale, casa 
Rocchia in Vinadio. i 

Studiate, o lettori; e quando avrete indo- 
vinato che cosa vuol dire, mo lo scriverete. | 

va 

Quanto al premio, ve lo do fin d'ora nel 
seguente brano di prosa, che è un gioiello: 

E noi diciamo che è ben fortunato il collegio 
che ha per deputato un uomo del quale ovanque 
sconpia il suo nome si sento esclamare : Evviva 
il deputato Riberi ! 

È inutile vi dica che una cosa come l’altra 
sono tolti dalla nostra deliziosa Sentinella 
delle Alpî, un> degli organi della nostra de- 
liziosissima Riparazione. 


| quasi improvvisamente, da principio si disperò, 


Fuori di Roma cent. 10 


—rrztPr——m—Pm——_—_m 


cesì da chi? Ma già tutti sanno che ì venerabili 
redattori dei Dékats finiscono il giornale alle cin- 
quo della sera e poi, se casca il mondo, tanto 
‘peggio per lui. 
badhadha< 

M°* Adam oggi è crudele ?per il signor Bar- 
thélemy Saint-Milaire. Dopo averlo malmenato 
nella sua rivista politica della Nouvelle Revue, 
essa conchiude : « Dopo la traduzione di Aristo- 
tile, Federico Morin idiceva: «H signor Barthélemy 
« Saint-Filiare ha tradotto Aristotile; gli resta 
ora da capirlo». Aggiungo: «Il signor Barthélemy 
< Saint-Hilaire è ministro degli affari esteri; 
< gli resta ora a comprendere la politica estera ». 
Le donne al ginoco e nella politica si mostrano 
più appassionate e più implacabili degli uomini. 

XXX 

1 grossi scandali divengono sempre più frequenti 
a Parigi. Eccone uno che ha serpeggiato qualche 
tempo nelle conversazioni dei clubs,» 6 che oramai 


! tutti conoscono. 


M' Antonine è una bella e bionda attrice, della 


| età che fa proclamata la più attraente da Balzac. 


Fa per molto tempo al. Vaudeville- ed ora è al- 
l'edéon. Già una volta si è parlato molto di lei, 
precisamente quando abbandonò quel teatro. Era 
la bella officiale di un autore di commedie ap- 
plauditissime, di cui rappresentava le parti prin- 
cipali. 
x 

Un giorno Sardou — nominiamolo, tanto la 
cosa è troppo trasparente — volle entrare nella 
vita regolare, spezzò il nodo illegale, per allae- 
ciarsi con un vincolo legalissimo, © che fece la 
gua felicità. La povera Antonine, abbandonata 
poi, solita storia, si consolè. Buona e affettuosa, 
cercò e trovò una sostituzione non effimera. La 
muova catena che si ruppe di questi giorni con 
molte chiasso, aveva durato cinque anni. 


Las 
Il suo amico era un bel giovane, nipote di un 
agente di cambio e che aspettava ‘un'eredità. In- 
tanto faceva affari buoni e cattivi, più buoni che 


; cattivi. Antonine possedeva 30,000 lire di rendita; 


NOTE PARIGINE 


30 settembre. 
L'incendio di Duleigno deve essere stato portato 
al Times daun Tartaro della famiglia di quellò che 
venticinque annì sono, mise in commozione tutta 
l'Earopa. Ve lo ricordate ? « Un Tartaro, arrivato 
dalla Crimea», aveva portata la notizia della 
presa di Sebastopoli. Tatta l'Europa credette a 
quel Tartaro — e Sebastopoli fa presa un anno 
dopo. Speriamo — per l’onore della civiltà mo- 

derna — che Dulcigno non sarà mai bruciato. 

bas 

Ameno il Journal des Débats. Tutti sapevano 
ieri sera che quella braciata era ua orribile. ca- 
nara. Ma lui, compassato, stamane stampa che la 
notizia « è possibile che in parte sia. vera e in 
parte falsa, e che degli incendî parziali abbiano 
avuto Inogo ». Vi domando un po perchè? 0 ac- 


MEGLIO TARDI CHE MAI 


Ua bel giorno era solo nel mio studio occupato 
a disporre conchiglie raccolte nel mattino. Quan- 
tanque cercassi dissimularlo a me stesso, pure mi 
sentiva agitato. Fosse il cielo monotono, oscoro, 
fosse il libro triste che aveva letto poco prima, o 
qualche cosa qualunque che non so definire, fatto 
sta che era triste, pensoso, che mille idee brutte, 
mille bratti presentimenti vagavano nella mia 
mente senza posa e che non mi veniva dato di 
considerare come in altri momenti la mia posi 
zione con disinvoltura e una relativa calma. Mi 
domandavo se quel tenore di vita doveva centi 
Nuare ancora per un pezzo, o se pure qualche fe- 
lice avvenimento, qualche benigna ispirazione do- 
vesse finalmente venire a trarmi d'impaccio. 

Il mio domestico mi annunziò il barone amba- 
sciatore. 

Mi corse incontro, mi strinse la mano con ef- 
fasione e mi disse: 

— Ta possiedi un tesoro di donna. Tua moglie 
è un angelo! 

— Adagio e calma — gli risposi, senza poter 
bene darmi una ragione di tutto quel suo entu- 
siasmo. ” 

ll barone sorrise leggermente poi riprese: 

— Ti ho detto, qualche giorno fa, che sei un ori- 
ginale. Ora confermo il mio giudizio. 

Per me era come se il barone parlasse turco. 
Egli seguitò ardito, franco anche troppo... Volli 
ribattere... 


— Va pur là... fra vecchi amiei non ci si bada. 
Ebbene, questa volta sei timido, ssi timido con 


tan moglie fino a fare verso di lei la figura del- 
l'imbecille, mentre... Tom moglie ti ama..... 

Lo ascoltai così macchinalmente senza poter 
comprendere dove volesse andare a finire. 

Che cosa può voler dire tutto questo ? pensai 
fra me. 

— Vieni al ballo di Sua Altezza realo questa 
sera... 

_ si 

— Gi verrà anche la tua signora ? 

— Senza dubbio. 

— Allora, se credi, andremo insieme. Verrò a 
prendervi verso le undici. 

— Va beniasimo. 


Durante tutta la giornata cercai so mi fosso 
dato indovinare la ragione per cni il barone si era 
creduto in dovere di darmi quelle spiegazioni sul 
conto di Giulia. 

Venuta la sera, mi vesto, e verso lo dieci andai 
in sala.a leggare qualche giornale, attendendo la 
mia signora. 

Mia moglie entrò poco dopo. 

Se avesto veduto como era bella, come era sim- 
patica in quella sua toletta da ballo!.... la stessa 
che aveva portato il giorno delle sue nozze. 

E perchè aveva messo proprio quell’abito?.... 

Quando ella entrò, dopo fatto l'inchino di ri 
gore, io fingevo di continuare a leggere il gior- 
nale, ma di sott'occhi la guardavo fissa fissa, tro- 
vando ehe era di molto bella. 

Ne fai scosso. 

Mi venne in mente che avevo un gran torto di 
pesporla ad Ines..... una ballerina che si vende a 
chi offre di più, come gli orologi guasti ed ab- 
bandonati al monte di pistà. 


S'impazientiva, perchè non riusciva ad abbot- 
tonare i guanti. 

Corai in suo ainto, ammiccande le belle forme 
del ano braccio. 

Ella mi ringraziò, serrise e si pose a sedere, 
giuocando con un libro qualunque fra le mani. 

Dio mio! Era forse una di quelle scene che du- 
ravano da più di un mese, che stava per ripe- 
tersi forse per la millesima volta, poichè dal canto 
mio, seduto dall’altra parte, sfogliavo un rendi- 
conto dell'emigrazione della Francia, libro le cui 
cifre mi sembravano così scipite in quel mo- 
mento. 

Guardai l'orologio. 

Mia moglie era occupata ad avviluppare le sue 
spalle in uno sciallettino bianco. E -seguitava a 
tenere aperto fra le mapi il giornale. 

— Gi sono novità? — le domandai. 

Capisco benissimo che quella domanda non 
aveva senso comune, tanto più cheio avavo letto 
il giornale prima di lei, ma era un pretesto qua- 
lunque, tanto per vedere se si riusciva ad attac- 
care discorso. 

— Lo leggo ora — mi rispose, e finse di con- 
tinuare a leggere con attenzione. 

Se l’avesto veduta come era bella lì adagiata 
sul suo sofà in quella toletta che lo stava d’ia- 
canto! 

Tanto bella che mi decisi di fare uno sforzo su- 
premo e mi alzai. E poi mi tornavano in mente, 
non so perchè, le parole del barone. Avevo una 
voglia matta di spiegare quell’enigma, ;di avere 
la parola di quella sciarada. Andai a collocarmi 
dietro il divano su cui ella era seduta, e feci ca- 
dere apposta un libro, tanto perchè sì voltasso e 
potessi guardarla in volto. 

Si voltò. 


la persuase di aumentarle mettendo 300,000 franchi 
nella « carica » come ‘si dice in gergo di Borsa, 
di suo. zio. Bua. di queste « coriche » vale dai 
duo ai tre milioni e non èraro che vi 5») molti 
interessati. Antonine eredeva dunque di cs--renn 
ottavo o un sesto di agenti di cambio. Diversi 
sintomi la allarmarono sulla solvibilità del suo 
amico. Le venne un sospetto. Andò dall’agente- 


! zio per verificare la sua situazione e seppe l'amara 


verità. Egli non aveva mai ricevuto i 300,000 
franchi e suo nipote aveva fabbricato la ricevuta 
che essa aveva fra le mani. La cosa è a questo 
punto. È probabile che, per salvare il nipote, lo 
zio paghi, ma intanto la povera Antonine, che 
cinque anni fa aveva pianto îl suo amore per- 
duto, ora piange i suoi 300,000 franchi involati. 


xXx X 

Dennery ha letto all'Opéra — cioà ai faturi ese- 
cateri e Al signor do Vaucorbeil — il Tribu de 
Zamore che Gounod ha già musicato. Di poi l’au- 
tore del Faust si miso al piano, e fattosi un po” 
pregare, suonò i pezzi principali della sua parti- 
zione, Se ne dicono mirabilia,. ciò che ormai ay- 
Viene per tutte.lo opere-dell’Opéra, e che non si- 
guifica nulla. 


——_—_  —_ —_——_————«-—-—& 


— Ab, siete vei! — esclamò. 

— Sono io. 

Fosse illusione od altro, fatto è che mi parve 
il sco ;aguardo meno severo. E poi sarà una scioc- 
chezza, ma mi mettevo a farle la corte, nsomma 
volevo conquistare mia meglia. 

Il primo: passo:era fatto: Non sì trattava che 
di andare avaati. Me levavvicinai ancora più, an- 
dandomi a collocare preprio dietro lei, e finsi un 
colpetto di tosse. \ 

Giclia ai voltò una seconda velta © sorrise. 

Si, sì, aveva preprio sorrido. Non pareva vero 

a me, ma era proprio così. 

Allora mi feci animo, mi appoggiai con i go- 
miti.alla ‘spalliera; del sofà, e: 

— Ditemi, Giulia — dissi — non sarebbe meglio, 
non sarebbe più divertente se noi si facesse un 
po’ di conversazione, inyooo di «starsene uno da 
na parte, l’altro dall'altra a leggere... quel che 
volete, ma dello.cose che a me riescono così no- 
iose quando vi sono vicine? 

E feci l'atto di toglierle di mano ciò che leggeva. 

Giulia taceva,. ma taceva in un modo come & 
dirmi che avevo perfettamente ragione. 

— Allora se permettete... 

feci addirittara per toglierle il giornale di 
mano. 

Mo lo consegnò ella stessa. 

— E se me ne date un altro di permesso... 

Accennai a sedermi vicino a lei. 

Ella acconsenti con il capo; 

== /Grazie. 

E sedetti. 


(Continua) 


Ra iii er eg cn at 


ante 


bas 
Spero in breve ‘potervene dire qualcosa di più 
concreto e più 5'.meero. Intanto pare proprio vero 
che il suo libre cto è bellissimo. Giudicherete del- 


‘prefazione, eccovi un aneddoto autentico. Le tribut 
de Zamare erà stato offerto da Dennery a Verdi. 
Orabisgna sapere che Dennery legge i suoi drammi 
e i suci libretti con tale arte che, buoni o cattivi, 
sembrano sempre eccellenti. — Accetto la pro- 
posta — rispose Verdi che sa questo particolare 
— ma alla condizione che mi inviate il libretto 
a cisa, ove lo leggerò da me solo. Siete troppo 
‘mago quando leggete voi... — L'affare non ebbe 
seguito. Forse Dennery non volle sottoorzi alla 
condizione. 
XXX 

Poichè sono all'@péra, ci resto per raccontare 
un altro piccolo aneddoto sentimentale e assola- 
tamente vero. 

L'altra sera io ero al caffà dirimpetto al teatro; 
m'ero seduto per casò vicino alla porta. Mac 
corsi di una donna di statura alta, vestita piut- 
tosto con eleganza, che, non più giovane, pertava 
le tracce di uza grande bellezza, e che passeg- 
giava su e giù alzando gli occhi alle finestre il- 
laminate dell'@péra. A un tratto mi si fermò di- 
ranzi, e mi chiese l'ora. 

— Sono le nove e mezzo — risposi. 

Diede un sospiro, ed esclamò: 

— Troppo presto ancera. C'è tempo! — esiri- 
mise a pusseggiare. 

x 

Chiesi al cameriere se conosceva quella signora, 
e mi disse che ogni sera di rappresentazione essa 
passeggiava lungamente cosi. Quando venne 
l'entr'acte, la vidi entrare negli atrii ove talvolta 
escono gli artisti secondari; risortì quasi subito, 
© passandomi davanti con accento straziante, su- 
surrò: 

— Non v'è! 

Poi presa confidenza, come se mi conoscesse da 
lungo tempo, continuò: 

— Vi sorprende di vedermi qui sola? Faccio 
delle stranezze, è vero? Sì, qualche volta perdo 
la testa, ma in questo momento so quello che 
dico. Sono, vedete, una disgraziata! Ero ricca, e 
sono divenuta povera. Avevo un bella voce, emi 
aceettarono all'Opéra come corista. Ma poi... un 
giorno la perdetti.... non mi vollero più. E non 
potei vederlo più. Ora vengo qui, perchè qualche 
volta vien fuori a prendere un $0ck.... 

In quel momento ci fa un po’ di tramestio nei 
piani inferiori del teatro; la poveretta credette 
che fosse finito l'atto, e s'avviò frettolosa al sno 
eterno ritrovo. 

Non vi pare più interessante questo lugubre 
dramma della vita reale, di tutto lo immagina- 
zioni dei realisti ? 


xXx 
La Commune traduce ciò che io dissi di lei e 
di Pyat — ma nel ristampare il mio giudizio si 
ferma al nuovo motto che le ho suggerito. Tron- 
care le citazioni è cosa comoda, ma prova — in 
questo caso — che non tutti i gesuiti sono neri! 


I SOLITO DezIO CONSUAO 


Firenze, 3 ottobre. 

Nella seduta di îeri Don Tommaso Corsini, 

sindaco di Fireuze, ha detto chiaramente al 

Consiglio municipale perchè fosse necessario, 
se non conveniente, accettare la 

del governo per una diminuzione di sole 

lire 325,000 s'al canone annuo. Il governo, 

di- 


ma collegialmente, 


scettibili tà e non hanno riconosciuto in loro 
stessi il diritto di compromettere, neppure 
per la somma di un centesimo, l'assetto delle 
finanza municipali ottenuto dopo tanti studi 
di lesina. Potrebbe essere che col canone di- 
min.aito di sole 325,000 lire annue ‘il. muni- 
cipio ci potesse rientrare, mentre se il go- 
verno, come forse desiderava, avesse assunto 
egli stesso la riscossione del dazio, il comune 
rinunziava a qualunque eventualità di gua- 


Se pri il ci rientrerà, 
pri il comune non 
verno dovrà confessare di aver oto) A 
granchio. Intanto si comincia male: due buoni 
terzi del dazio consumo sifpagane alle porte di 
Firenze per l'introduzione del vino, e que- 
stanno per l'appunto l'uva non è abbondan- 
tissima, e quanta ce n'è, tanta ne va via, in 
Francia, in Austria, in Germania. Può esser 
benissimo che alla fin dell’anno la cifra delle 
riscossioni non combini con quella del pre- 
ventivo, e siccome i bilanci del municipio di 
Firenze si fanno, se Dio vuole, senza logi- 
smografia e non si può imbrogliare il pub. 
blico con le partite di giro, ci si può ritro- 
vare a un deficit chiudendo i conti del 1880. 
Pa< 

Vera chi sosteneva la necessità delle di- 
missioni in massa. 

Il nostro diritto è dimostrato — dicevano; 
non avendo mezzo di farlo rispettare, prote- 


stiamo col cedere ad altri l’amministrazione 
del comune. 
Non si sarebbe potuto dar torto a chi ieri 
resse presentato questa proposta; nòn sì sa- 
rebbe potuto lodare il Consiglio se l'avesse 
accettata. Qualcho volta, quando si rappresen- 
tano gli interessi de'terzi, bisogna rassegnarsi 
anche a non essere logici. 

Il conte Pietro Bastogi non assisteva alla 
seduta d'ieri, nella quale fu votato un rin- 

lento alla Giunta in generale ed al- 

l'assessore delle. finanze in particolare, per 
quanto essi avevano fatto onde ottenere un 
resultato anche migliore di quello ottenuto. 

Si temeva che il conte Bastogi volesse prè- 
sentare le sue dimissioni dall'ufficio di asses- 
sore delle finanze: si spera ora di averlo ri- 
mosso da questo proposito onde deriverebbe 
un grosso danno all'amministrazione del co- 
mune fiorentino. E se una parola di Fanfulla 
può valere qualche cosa nell'invitarlo a re- 
stare, anche Fanfulla la dice per l'affetto che 
porta alla città dove aprì gli occhi alla luce 
il 16 giugno 1870. 


Pa 


Sicchè questa pure è fatta — disse quel 
tale dopo avere ammazzata la moglie. E na- 
turalmente la moglie non rispose nulla perchè 
aveva acceltato la corda al collo messale da 
quel carò marito. 

Tl ministro delle finanze può dire compia- 
cendosi di sè stesso che questa è fatta — 
nessuno lo molesterà più per l'affare del dazio 
consumo. Peccato che i bagni all'Ardenza sian 
terminati! cominciava precisamente ora il 
tempo di potersi bagnare senza seccature di 
sindaci e di deputati. 

Ma se l’Agostino di via Venti Settembre 
crede di avere accomodato le cose in modo 
da contentare Firenze, la sbaglia di molto. 
Ora Firenze sta zitta "per la stessa ragione 
di quella donna. Ma se verrà il giorno in cui 
vorranno farla parlare e le domanderanno i 
voti per i candidati della sinistra, non solo 
Firenze, ma i quattro quinti della Toscana 
risponderanno picche! e manderanno a Monte 
Citorio dei moderati, sia col voto allargato, 
sia col voto ristretto. 

Non è terra questa nella quale le male 
piante della Riparazione possano mettere ra- 
dici profonde. Ce ne riparleremo questo no- 
vembre quando il collegio d'Empoli sarà di- 
chiarato vacante per la morte del compianto 
marchese Incontri e si dichiarerà aperta la 
successione a chi se la saprà guadagnare. 


4 


<« FANFULLA > A MILANO 


1° ottobre. 

Come a primavera la vita cittadina a poco a 
poco langue, finchè muore coi canti delle cicale, 
così all'autunno le prime brezze frizzanti comin- 
ciano a ridestarla finchè coi gel e le nevi si fa 
maggiore. Il segnale di questo ridestarsi della vita 
cittadina l'hai nei caffà, dove co' reduci indigeni 
trovi Inglesi, Tedeschi, Americani che hanno la- 
sciato la Svizzera, © nei teatri. 

Sì è chiuso il Manzoni d'estate, ossia la Com- 
menda, dove fu applaudita e replicata una com- 
mediola in due atti del Salvestri: /l dottor Tan- 
ners di cui il primo atto è comicissimo. A Parigi 
forse basterebbe uno scherzo di questo genere per 
far campare bene un antore qualche anno; in 
Italia, se l'autore mon potesse contare che su 
questo lavoro, correrebbe rischio di diventare il 
protagonista della commedia... con pericolo di 
perdere la scommessa. Chinsasi la Commenda, si 
aprì il Fossati, e la Gemma Coniberti recitò la 
commedia in due atti: Gemma ha dei segreti, di 
Marenco. Benchè si trattasse di segreti un poco 
vecchi, il pubblico li applaudi. Gallina pure aveva 
promesso un nuovo lavoro per la Gemmina, ma 
pare sia intento a covare l'ovo per Cesare Rossi. 
Anche il Dal Verme apri i battenti, all'opera; si 
rappresenta un Roberto il Diavolo, che se non 
vinse il primo premio come il cavallo omonimo 
quest'anno a Parigi, si mostrò un buon diavolo; 
Maria di Rohan, cho non ha paura delle corna, 
gli sta a fianco, e presto si rappresenterà un'o- 
pera nuova del maestro Marenco, sn libretto di 
Falvio Falgonio. Domani sera si riapre il Manzoni 
colla compagnia del Pietriboni, la quale promette 
alcune commedie nuove; ma fra esso non vi sarà 
quella che sta scrivendo Paolo Ferrari. 

Della Scala si sa solo che santo Stefano, il quale 
si spera voglia mostrarsi più benigno che l’anno 
non scorso, ci presenterà l’opera di Ponchielli, 12 
Figliuol prodigo, un monellaccio che anno non volle 
far giudizio e tornare all’ovile come aveva pro- 
messo. Chi avrà per compagni è ancora incerto; 
si discorre di Zampa, di Don Pasquale, di una 
delle prime opere di Verdi, ma nulla vi è di po- 
sitivo. Di certo non vi è che questo: che il Man- 
zotti ha preparato il nuovo ballo, grandioso, spet- 
tacoloso, arditissimo, con meccanismi complicati, 
tale insomma da portare l’autore in Campidoglio 
© da precipitarlo dalla rupe Tarpea. Auguriamo 
a lui e al Marenco, autore della musica, un esito 
pari a quello di Sieva. 

> 

Ho discorso più sn di reduci dalle campagne; 

debbo parlarti ora di reduci dalle patrie cam- 


pagne. Pare che gli anni non abbiano spenti in 
alcuni di easi gli spiriti battaglieri, e che dotestino ! 


la pace, tanto da cantare sempre: « È bella la 
1 » con Preziosila. 

La loro Società era presieduta Fatag hi 
nelîi, persona amante dei buoni pub- 
blicò or ora una bellissima monografia su Sesto 
Calende; nell'ultimo periodo elettorale, i nostri 
democratici volevano mutare i reduci in agenti 
Gieitorali, ne verine una crisi e la nomina di 
un’altra presidenza progresso-democratica, che 
riconobbe per capo il dottor De Cristoforis e per 
vice-presidente il signor Pietro Gittardi. Son pas- 
sati appena alcuni mesi, e quest'ultimo, in una 
lettera al presidente De Cristoforis, resa pubblica, 
ne dice di crude e di cotte eontro gli stessi ele- 
menti irrequieti, che balzarono di seggio lo Spi- 
nelli e portarono essi sugli scudi. Poche citazioni 
basteranno: <.. tutta la mia buona volontà ebbe 
a spuntarsi contro l'ostilità sistematica di un 
partito riottoso e prepotente, il quale, în un mo- 
mento di simulato patriottismo, pure affermando 
di volere, per l'interesse della Società, astenersi 
dalle cariche, non seppe però, a fatto compiuto, 
perdonarla a coloro che il voto dell'assemblea 
chiamava a reggere la Società sotto nuovi auspicî 
e ad infonderle novella vita 

In alto, in basso, fra Soci 
mutuo soccorso, la progresseria ha dovunque i 
Crispi, i Nicotera, i Taiani e le dissidenze. 

Ed 81 Gittardi prosegue: « Questo partito, con 
una impudenza senza pari, minacciò, come gli 
antichi pretoriani, di rovesciare l’attuale presi- 
denza e consiglio, allegando che esso aveva il di- 
ritto di abbatterlo siccome già lo aveva prima 
d'ora colle sue forze innalzato al potere >. 

Ecco un saggio del suffragio universale e del 
modo col quale lo praticherebbero — potendo. 

Ed il Gittardi continua, parlando di « spudora- 
tezza », di « individui che miravano solo a spa- 
droneggiare e ad emergere, poco importa con 
quai mezzi > e accenna vagamente a certi fatti 
accaduti in occasione del passaggio dei < Volon- 
tari della libertà > di Genova, in cui avvenne 
nella sede sociale una scena di disordine, umi- 
liante, indecorosa, con pericolo di peggio, senza 
la prudenza di un consigliere e di un segretario. 

La sinistra è dipinta da sè stessa, con tanto 
realismo di evidenza, che passa la volontà di far 
commenti; a caricare le tinte, si cadrebbe nella 
parodia, e la farsa è giù abbastanza divertente 
per sè stessa. Peccato che Sardou abbia sfruttato 
il tema col suo Radagas. 


<> 

La pellagra! triste piaga della Lombardia. Le 
statistiche danno cifre dolorose e che fanno pen- 
sare. Un buor parroco, l’Anelli, ha fondato qual- 
che anno fa a Pernate-Ticino alcuni forni coope- 
rativi, che dino pane sano ai contadini, L'ho as- 
saggiato io pure l’anno scorso all’Esposizione di 
Monza, e ve ne scrissi un gran bene. Ora una 
buona gentildonna, la signora Giuseppina Prato- 
Negroni, convocava nella splendida sua villa di 
Pessano, proprietari e agenti di campagna per 
studiare il modo di creare parecchi di ‘questi 
forni cooperativi, e prender altri provvedimenti 
atti a migliorare le condizioni dei contadini. Ri- 
sposero al gentile e pietoso invito in parecchi, e 
una seconda radunanza avrà luogo allo stesso 
scopo il 7 ottobre. 

Fanfulla che ha sempre pronto un sorriso sa- 
tirico od una punzecchiatura per le emancipate, 
emancipatrici © sognatrici eterne di riforme uto- 
pistiche, vorrà certo far nota ed encomiare come 
merita la nobile signora Giuseppina Negroni-Prato, 
la quale non sognerà forse d'essere una donna 
elettrice, ma dimostra col fatto di essere una 
donna eletta. 


Violino di spalla. 


GARIBALDI A GENOVA 


Geneva, 4 

ll generale Garibaldi e lasua famiglia sono 
arrivati stanotte alle ore 12 30, sul vapore 
Forte. Stamane, il generale ricevette a bordo 
le visite della famiglia Canzio e delle notabi- 
lità democratiche. Sbarcato alle ore 8 dalla 
calata dei Zingari, fu portato a braccia fino 
alla carrozza, fra le entusiastiche acclama- 
zioni delle Società operaie di Genova e di altri 
comuni, con bandiere e musiche, e di una 
popolazione numerosissima assistenti allo 
sbarco. Recossi quindi all'abitazione della fi- 
glia sua, via Assarotti, caldamente applaudito 
lungo il percorso, e al suono d'inni patriot- 
tici. Molte finestra sono imbandierate. Una 
immensa folla staziona sotto le finestre del 
generale e lo acclama freneticamente. Ordine 
perfettissimo. 


Geneva, 4. 

La traversata per mare è stata buonissima. 

Il generale indossa la camicia rossa, il 
puncho bianco e il consueto berretto di vel- 
‘luto ricamato. 

ll tragitto dalla calata degli Zingari a casa 
fa compiuto tra la folla ordinatissima. 

La carrozza nella qualo era coricato il ge- 
nerale era preceduta dalla bandiera dei Re- 
duci: venivano dopo la famiglia Canzio, e la 
famiglia del generale, poi le Commissioni delle 
società di operai @ di reduci. 

Seguivano trentasei bandiere di varie 
sociazioni. 


Da molte finestre sventolavano bandiere 
da altre no. 

Sotto al municipio che non avevi bandiera 
uscireno dei fischi dalla folla. 

L'accoglienza fatta al generale è stata cor. 
diale In tutto il tragitto, e il generale rispon. 
deva ai saluti della folla, scuotendo un fiore 
che teneva in mano. 

A via Assarotti, appen& Garibaldi fu en. 
trato in casa, la folla si fermà ad acclamare 
il generale, e voleva vederlo. 

Il signor Gattorno, ringraziando a nome di 
Garibaldi, disse alla folla come questo fosse 
lieto di trovarsi fra gli antichi commilitoni; 
ma che pregava tutti a ritirarsi, perchè era 
stanco, e non poteva uscire a salutarli. 

Le bandiere e le consociazioni allora 38]a- 
rono girando sotto la finestra dell'abitazione 
del generale, ove era stata spiegata la ban- 
diera dei reduci. 

Durante la sfilata, la musica suonava l'inno 
fra gli applausi al generale. 

Il generale per oggi non ‘uscirà essendo 
affaticato. 

All’una pomeridiana egli sì era coricato & 
dormiva. 

Il contegno della popolazione genovese è 
perfetto; nessun sintomo di probabili di- 
sordini. 

Non è vero che siano giunte le navi della 
squadra. C'è sola in porto la nave-scuola 
Maria Adelaide, che vi ha fatto sosta come 
di consueto. 

Si prepara per questa sera, quando il ge- 
nerale sarà più riposato, una dimostra.zione 
con fiaccole e bandiere interamente pacifica. 

Le autorità nutrono fiducia che l'ordine 
non debba essere turbato menomamente. 


CHIACCHIERE VENEZIANE 


3 ottobre. 
La buona volontà c'è, e ci sono anche molte 
buone intenzioni, ma ciò che manca è il denaro. 
Una linea di navigazione adriatica che toccando 
lo coste della Dalmazia possa spingersi fno ai 
lontani scali del Levante, è il sogno accarezzato 
da alcuni uomini pratici, che sanno essere in 
qualche momento anche poeti. E con quali mezzi 
si potrà effettuare la splendida idea ? Colle sotto- 
scrizioni private. Ahimò ! le sottoscrizioni private 
valgono appena appena 2 far erigere una statua 
in marmo di Carrara ad uno dei tanti nomini il 
lustri. Se a capo dell'impresa sî fossero messi i 
nostri grandi capitalisti, ch ! allora sì che il sogno 
avrebbe potato tradursi in realtà. Basta! io non 
vorrei che la fiducia suonasse biasimo per 
quei generosi, i quali studiano e lavorano @ cer- 
cano ogni mezzo per far risorgere questa nostra 
patria idolatrata. 


ta 

E speranza di risorgimento non c’è, se Venezia, 
come già nei suoi tempi gloriosi, non si rivolgo 
al mare. Certo nel vecchio Adriatico si compendia 
tatta la nostra storia così ricca di glorie e di 
prodezze. Una volta al rumore dei marosi si univa 
il dolce ritmo del nostro dialetto, che il mareha 
ora dimenticato da nn pezzo. Eppure soltanto sul 
vecchio Enosigeo ondeggiano le naufraghe e shat- 
tute speranze veneziane. 

Voglia Iddio che sulla piazza di San Marco, in 
luogo degli adusti Indiani della Peninsulare, sì 
possano veder passeggiare î bei marinari dell’A- 
driatico, reduci dai lunghi viaggi! Posa un diri- 
vivere sulle lontane spiagge dell'Oriente il culto 
per San Marco! 

fa 

Ma tutte le gloriose ricordanze passate possono 
per un momento empirei la fantasia, ma non ser- 
vono già ad empirci il borsello. Che importa 50 
nel nostro arsenale abbiamo un bacino che po- 
trebbe capire l’Jtalia, so legni minori del colosso 
varato a Castellammare non possono entrare nel 
nostro porto? Che importa se il nostro arsenale, 
e per la posizione e per la vastità, potrebbe di- 
venire il primo d'Italia, se il governo d’ogni cosa 
nostra si mostra incurioso ?... Ma no, siamo giusti, 
promesso ce ne faron fatte, e una recente del mi- 
nistro della marina, alla quale vogliamo prestar 
fede. Egli ha promesso di far costruire nei ean- 
tieri veneziani una grossa corazzata. Lieto au- 
gurio per noi, se nel vecchio arzanà, cantato da 
Dante, potesse rinnovarsi la gloriosa festa di Ca- 
stellammare, 

a 

Intanto non è a dubitare che Venezia risponderà 
all'appello degli armatori liguri. 

Il Comitato costituito in Camogli dagli arma 
tori, nell'assemblea 1° novembre 1878, al fine di 
tutelare gl'interessi marittimi, riunisce un con- 
gresso per îl giorno 10 corrente. Si tratteranno 
importanti questioni. La decadenza del traffico 
marittimo e la concorrenza straniera, resa ormai 
insuperabile dalla legge francese sui premi alla 
navigazione, mettono la nostra marina nella più 
critica condizione di decadenza. È urgente quindi 
di far sentire al governo una voce unanime di 
tutti gli armatori d'Italia per chiedergli provve- 

imenti indispensabili alla conservazione della 

ina. Gli uomini di mare fanno poche ciance, 
ed è sperabile che il congresso avrà risultati più 


pugnata dl 
zione del 


sudditi 4 


Il mini 


pratici che quelli di un altro congresso, tenutosi 
2 Roma di questi giorni. Fortuna che a quest’ul- 
timo non erano presenti gli scolari italiani. Cha 
>rutta opinione si sarebbero fatta dei loro edu- 
catori. 


ti 


Venezia è pressochè deserta. Tutti sono alla 
«campagna, dove il sole investe di gioconda luce 
ogni cosa, E corro anch'io ai campi: 

Circa virentes est GRIMUS.-. 

Gampos. 


Un Lergal mi sarive: 


mava con un col 
riere del pb tà ). 
ll fariere ebbe a Le ione, 


rente pesa nia ‘essere; 
sparò a braciapelo sal fariere, sedia 

Vostro 

A.» 
Lo stesso fatto è narrato dal Piccolo del quale 
stampo la versione: : 
€ gi narra un gravissimo fatto che riferiamo 
tal quale, senza 


commenti. 

N il 1° e il 2 ottobre, alla caserma 

ene IA 

mosciuto, il quale fece insistenza alla sentinelin 
ag es 


l 
Lo sconosciuto, trascorso alquanto altro tempo, 
s'accostò di nuevo al soldato di guardia. Questa 
volta în attitadine risoluta. 
— Voglio entrare. 
2 È futile; perdete il vostro tempo; an- 


| 
| 
| 


— ala /he (livognonli iaziore solo&tti to 
In quella il te usciva. Cltiesta ragione del 


Cab fto, le ia foga Il ferito si 
all'ospedale di Caserta. » 


istituzione dello Stato. Odio che 


l inerzia dell'autorità incoraggia e fa 
Se almeno ci si dicesse una parola di incorag- 
giamento, di assi speranza. Niente ! 


arci! » Niente! Vi dicono casi isolati, si strin- 
gono nelle spalle... 6 montano in ferrovia. 


FANFULLA 


NI n, 


- Adriano, Nai 
itmamn - TE SIO Orsini 8, Rossi emi D Ra 
mondo, G. Fagioli). 

ALHAMBRA. — Riposo. 

VALLE. — Ore 8 1j2. — Il viaggio del signor 
‘Pirichor — Una tatsa di (Na 

METASTASIO. — Ore 61/2 e 9j2.— In terra e 
sotto terra, operetta. 

QUIRINO. — Ore 6 112 @.9. — La verga di Mi 
‘nose. 


SAN CARLO. — Commedia con Pulcinella, 


Nostre Jurormazioni 


Ci si riferisce che nel Consiglio dei mini- 
stri si sieno manifestate divergenze intorno 
ai progetti di legge che si debbono presen- 
tare alla Camera e intorno a quelli sui quali 
si deve domandare la precedenza della di- 
scussione, 

Ci si assicura che nel primo consiglio di 
ministri che sarà tenuto si discuterà intorno 
all’epoca della riapertura della Camera. 


Sappiamo che tra le riforme che l'onore- 
vole Milon intende apportare nell'ordinamento 
dell'esercito, e intorno alle quali studiano, 
oltre il nuovo segretario generale colonnello 
Pelloux, alcuni ufficiali superiori del corpo 
di stato maggiore, avranno la precedenza i 
progetti di riordinamento dell'arma di caval- 
leria e dei comitati dell’armi di linea. 


Secondo le più autorevoli notizie, sono au- 
mentate le probabilità per una pacifica solu- 
zione della questione montenegrina, e si sta- 
rebbe trattando fra la Porta e gli ambascia- 
tori esteri intorno a' modi come compiere la 
cessione nel più breve lasso di tempo pos- 
sibile. 

A questo risultato avrebbero contribuito da 
una parte le concilianti disposizioni del sul- 
tano, e dall'altra le tendenze de' principali 
gabinetti europei a risolvere le altre que- 
stioni dipendenti dal Congresso di Berlino, 
come la grèca e l'armena, di pieno accordo 
con la Porta. 

Sembra che all’ultim’ora non soltanto nel- 
l'Austria e nella Germania, ma anche in In- 
ghilterra siasi manifestata e nell'opinione pub- 
blica e ne’ più elevati circoli ufficiosi una ri- 
pugnanza decisa a spingersi in atti avventu- 


' rosi contro la Porta. 


Abbiamo sott'occhio un telegramma da Scotari, 
col quale si annunzia che per ordini venuti da 
Costantinopoli Dalcigno è guardata dalla parto 
di terra e di mare per impedire che vi si portino 
viveri a quelli della Lega. Sono proibite le riu- 
nioni del Comitato della Lega e le fanzioni dei 
gendarmi (zaptié) da essa dipendenti. Riza pascià 
perciò potrà sciogliere la Lega senza usar della 
forza. A tutti quelli che emigrarono da Dalcigno 
il governo turco ha dato terra a Medua e Da- 
razzo. 


'TERSERA E STAMANI 


Rema, 4 ottobre. 
all'Osservatorio del Collegio Romano il termo- 
metro ha segnato oggi un massimo di 24° 2, eun 
minimo di 179. 


Teri, al tocco, Sua Eccellenza il signor de Car 


Il signor de Cardenas è partito ieri sera alla 


volta di Napoli. 
-_ 

N 12 del eofrente mese, nella chiesa spagnuola 
di Monserrato, sarà cantato il Te Deum di ren- 
dimento di grazie per il parto felice della regina 
Maria Cristina di Spagna. La cerimonia in Roma 
coinciderà con quella celebrata nello stesso giorno 
alla chiesa di Nuestra Sefiora de Atocha in Ma- 
drid, ove la regina si recherà in forma officiale, 
secondo il rito tradizionale. 


Il giorno 12 di ottobre ricorre la festa, che si - 


Pei ID sale a SFR ST 


i membri dello due ambasciate anstriache e molti 
sudditi dell'impero residenti in Roma. 
pa 


Il ministro De Sanetis giunse ieri da Firenze. | 


BORSA DI ROMA 


4 ottobre. — Sui buoni corsi di il nog 
meroto 1 matto aaltzato e ta Maiani eo arto” 
Rendita 92.95 ev-coupon al contante; per fino 
mese da 95 42 112 a 95 47 112 prezzi 
Cattolico è Blount 97; Rothschild 101 75 no- 


Ta lianca Generalo ha dato Inogo ad affari ri- 
levanti a 670 1/2 © 670 3/4 fine mese. 
Acqua Pia 1022 lettera, 1018 danaro, 
pei gli altri valori: Banca Nazionale 2 
1345; Mobiliare 995; Fondiari 
Santo Spirito 482 ; Gas 820; Meridionali 472; Ob- 
Dllrazioni Sarde 203; Tabacchi 930. 


Parigi, 2. 

La proibizione del meeting di protesta 
contro la partecipazione della Francia alla 
dimostrazione navale non diede luogo a di- 
sordini. 

In una riunione di beneficenza tenuta a 
favore delle famiglie degli operai asfissiati 
* nelle fogne, presieduta ‘da Rochefort, fa acer- 
‘ bamente criticata l’amministrazione comu- 


nale. 

Una riunione di liberi pensatori fa sciolta 
mentre. na teneva una conferenza sopra 
"la cessione di Dulcigno. Fa votata una pro 


* testa. 
i. Il generale Farre, ministro della guerra, è 


partito is) mare le : fortifi 
Ro per lapezio icazioni alla 
L'ambasciatore Nigra è arrivato a Parigi. 
Ieri a Marsiglia vi fa un banchetto popo- 
lare legittimista di settecento posate. Vi sono 
stati brindisi e canti legittimisti e clericali. 
Il termometro è sceso a 8 gradi. Tempo 
cattivo. 
Milano, 4. 


Ieri sera scoppiò un petardo in via Ande- 
gari, precisamente sotto le finestre dell’abi- 
Pene del conte Belinzaghi, sindaco di Mi- 

0. 


Terecnamm SreFam 


Forense CI au ingegneri capi-sezione "della 


ROMA, 9. — Oggi è anéorata a Cefalonia. nel 
porto Argostoli, la regia fregata Vittorio Ema- 
A bordo tatti bene. 


BUENOS AYRES, 27 (ritardato). — Proveniente 
da Genova e scali, è arrivato il postale Europa, 
della Società Lavarello. 


BERLINO, 3. — La Gazzetta della Germania 


CL inge il piaprovere chela Germania 
coltà riguardo alla sistemazione della 
Satan per la successione del trono della Ru- 


Mmazia. Né l'imperatore, nè Îl govarno tedesco sono 
disposti ad esercitare na qualsiasi ingerenza în 
una questione che è puramente interna della Ru- 
mania. 


MILANO, 3. — Le Loro Maestà il ro e la regina 
di Grecia, accompagnate dai signori Maurocordato 
e Paparigopulo, e cel loro seguito, si recarono, 
alle ore 2 30 pemeridiane, con treno speciale a 
Monza a visitare le Loro Maestà il Re e la Re- 
gina d'italia. 

1 sovrani di Grecia ritornarono qui nelle ore 
pomeridiane. 

PARIGI, 3. — Il presidente del Consiglio, Giulio 
Ferry, ebbe stamane un lungo colloquio col conte 
Beust, ambasciatore di Austria-Ungheria. 

LONDRA, 3. — La maggior perte dei ministri 
partì per la campagna. 

È priva di fondamento la voce che il Consiglio 
dei ministri sia convocate per domani. 


LONDRA, 3 — Teri a Kilkenny, Irlanda, ebbo 
Inogo un meetirg, al quale assistettero seimila 
persone. 

Parnell attaccò vivamente i proprietari irlan- 
desi, credo che dalla situazione attuale risulterà 
l'abolizione del diritto di proprietà. 


GRAVOSA, 3. — La squadra francese partirà 
domani per lo bocche di Cattaro. 

Il vice-ammiraglio Seymour parte domani sul 
yacht Melicon per Cattaro, donde sì recherà a Cet- 
tigne. Si attribuisce una grande importanza a 
questo viaggio 

LONDRA, 4. — Gladstone, Northbrocke e Gran- 
ville sono attesi oggi in Londra. 

LONDRA, 4. — Leggesi nello Standard: 

< In seguito alla unanimità e alla fermezza 
degli ambasciatori accreditati presso la Porta, il 
sultano ha deciso di cedere. Verrà notificato lu- 
nedi agli ambasciatori che la Porta cederà imme- 
diatamente Dulcigno. Una Commissione mista sarà 
incaricata del tracciato del confine, La Porta in- 
dicherà pure le basi del regolamento della que- 
stione greca e dell’armena. 

PANAMA, 3.— I Peruviani fecero saltare con 
torpedini la nave chilena Cavadonga. 

MILANO, 4. — I sovrani d'Italia, in carrozza di 
Corte e in forma privatissima, giunsero iersera, 
allo 5 45, recandosi direttamente all'Hotel Cavonr 
per restituire la loro visita ai sovrani di Grecia. 

1 nostri sovrani furono, nell'ascire dall'Hotel, 
ncelamatissimi dalla folla che attendevali în piazza 
Cavour. 

@iStasera, alle 2 cirea, i sovrani di Grecia con 
treno speciale recansi ‘a Monza, invitati ad un 
pranzo di gala. Ritorneranno verso le 6. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


In seguito agli accordì intervennti con l'amministra= 
zione del giornale La Leggo, tutti gli abbonati che 
Mandino all'Amministrazione del Fam falla 


Lire 22 
riceveranno franco a destinazione tutti i 4 volumi del 


REPERTORIO GENERALE 


N Repertorio si divide in_4 volumi, gran formate, 
di complessive pagine $@®, in doppia colonna, che 
formano la materia di ® volumi in 8°, di circa 


Pano. 
io com circa 90,000 massime 

che danno la Giuri compiuta delle Corti di 
zione, delle Cortì d'Appello, del Consiglio di 

la Giurisprudenza elettorale della Camera dei Deputati. 
prezzo ordinario del Repertorio, pei non abbonati 

al Fanfulla, è stabilito come 
ero io, L. 8® 

È separatamente : 

Vol. LGi 


Giurisprudenza civile e commerciale L. 74 50 
Vol. Il- Giurisprudenza penale L. 19 50. 

ML Ga denza, amministrata, finanziaria 6 
Vol. IV, Si ace quer Tavola degli artcii di legge 


NB. rd 


prezzo di favore di L. 22 così una come più copie del j 


Repertorio. 


GRESHAM 
Società ingleso di assicurazioni sulla vita 
eda ‘miste, dotali e vitalizie) LA 


pas "n tale de cià dti ND, ji spediscono 
gratis tariffe, prospettie rendiconti in seguito a domanda). 


NAPOLI 


Ferrovia funicolare del Vesuvio. 


Prezzo del biglietto andata‘ e ritorno da 
Napoli al Cratere lire 20. 

Si rilasciano i biglietti all'ufficio della So- 
cietà, 42, strada Santa Brigida, primo piano. 

Le prime carrozze della Società partono da 
Ar giornalmente alle 7 antimeridiane e 

successivamente fino alle ore 2 pomeri- 
diane. 

Sul biglietto è indicata l’ora precisa della 

nza. L'orario ordinario della funicolare 
dalle 10 antimeridiane alle 6 pomeridiane. 

Alla stazione inferiore del Vesuvio trovasi 
un elegantissimo restaurant a prezzi fissi, ed 
alla carta: ufficio telegrafico e postale. 

Per ascensione di notte, oppure ore di- 
verse dall'orario ordinario, e per qualunque 
altro schiarimento, igersi al suddetto uf- 
ficio della Società in Napoli. 


LA NOUVELLE REVUE 


POLITIQUE, ÉCONOMIQUE, SCIENTIFIQUE ET LITTÀRAIRE 
Bureaux à Paris: 23, bodevard Poissonnière 


CONDITIONS D’ABONNEMENT : 


Unan 6 mol $mole 
Pais on 50fr. 26fr. 14îr. 
Départements et Alsace-Lorraine 56» 29» 15» 
Etranger (Union postale) . . 62» 34» 8» 


Adresser les demandes d'abonnement de l'Italie a 
rofice Principal de Publicité Oblieght, Rome, Milan 
et Florence. (8955) 


L'ISTITUTO ANGLO-ROMANO destinato alle 
orine della classe agiata aprirà ii ® ottebrre la 
classe Preparatoria, e le classi Elementari e Superiori. 
Gli studi sono graduati in modo da condurre le bam- 
bine dalle nozioni più elementari ad una istruzione 
quale sì addice alla più alta classe della società, e tale, 
da mettere în grado d'ottenere, volendo, le’ patenti 
governative. — Per informazioni dirigersi ‘alla signora 
C. L. Dalgas dalle ore 3 alle 5 p. m. ogni giorno, tranne 
la domenica. (9091 P) 
Roma, via dei Pontefici, 46, p. 3° 


Da Roma a Napoli al Vesuvio e ritorno 


1° classe Lire 73 00 
2* classes » 61 00 
compreso Palloggio © vitte. 

Partenza da Roma dal primo treno del giorno 
del rilascio del biglietto. 

Ritorno da Napoli fino all'ultimo treno del terzo 
£' l'escursione al Vesuvio potrà farsi sia di giorno 
che di notte previo accordo da prendersi all'Uf- 
fizio della Ferrovia Funicolare in Napoli, Via Santa 
Brigida 42. 

L'accompagnamento delle guide sul cratere è 
compreso nel prezzo. 

È compreso nel prezzo del biglietto: alloggio 6 
vitto all'Hotel de Russie per tutta la permanenza 
in Napoli. Omnibus dalla stazione all'albergo e vi- 
ceversa, gratuito. 

I biglietti si vendono ogni gioro in Roma presso 


l'Agenzia delle Ferrovie Romane, Via Propaganda 
Fide N. 8 e 10 ed alla Stazione centrale. 


SOCIETA ANGLO-ROMANA 
per lilluminaziono a gas di Roma 


AVVISO D'APPALTO 

La Società essendo venuta nella. determinazione di 
vendere per appalto nel biennio 488f-1882 il Coke 
prodotto nelle sue officine, invita quelle persone che 
volessero accudirvi, a prendere conoscenza del relativo 
capitolato, che sarà ostensibile da oggi a tutto il 25 
ottobre p. v. nella sede della Società în via della Scrofa, 
N. 447, p. ], tutti î giorni eccettuati i festivi dalle 9 
ant. alle 3 pomeridiane. 

Le cfferte dovranno essere indirizzate in piego rac- 
comandato al gerente della Società, non più tardi del 
31 ottobre 1880, e dovranno portare l'indicazione del 
prezzo offerto, e la firma in tutte lettere dell'offerente, 
e la firma in tutte lettere dell'offerente, nonchè il suo 
o 

La Società si riserva di prendere in considerazione 
le offerte ricevute, ma non assume verun impegno di 
accettare la offerta migliore, dichiarando anzi che in- 
tende conservare la sua piena libertà, non esclusa quella 
di non accettare veruna delle offerte fattele. 

Roma, 25 settembre 1880. 


11 gerente 
€. POUCHAIN. 


0) JE jus IN SECONDA LETTURA 
GIORNALI ESSER! i pino. dono. arrivo (a 
metà prezzo): 

Berliner Nachrichten, Berlino 

Wiener Allgemeine Zeitung, Vienna 

Telegraphe, Parigi. 

Dirigersi a E. E. Oblieght, Galleria Vittorio Ema- 

nuele, 26, Milano. 


itorio}{27: Firenze, piazza Vecchia di S: M. Novella 13; Milano, Galleria Vitt. Em. 
anioni. Lits E. E. Oblieght, Parigi, 21, rue Saint-Marc # 


NUOVO LEGGIO PORTATILE AMERICANO 


Por bando militari, orchestre 
gabinetti di lettura, lbrorio, 
stanzo di studie ecc; eco, 

- 


un à OBLIEGHT, Roma, piazzi ; 
ea icovono esclusivamente presso l’Agence principale de Pu 


G. N. 69. | HLA HD UNA HOME 
sese meme" AT VINI-CULTORI 


Dirigere lettere e vaglia ad A. 
IBRIGOLA Editore, via Manzoni. | x a 
pei nd = CLEUCOMETRO DI GUYOT a tre scale { SPINA DASSAGGIO in stagno con chiave 


Questo Leggio è insuperabile 


È Ticcninare lo succhero nei mosti ed îl | mobile. Prezze L. 1,50. 
fino © dormi avre ot) ARREDI! SACRI Bro, ‘ecic- ontemporaneamete Ere per la sua semplicità, fo 
air fe spregio atfa forza alcoolica si otterrà ì : riabilità, buon prezzo ed ele. 

Presso l’Emporio Franco-!2-[f| dai mosti stessi. Prezzo LL 5. SPINA D'ASSAGGIO. Alla dozzina con PREMIO: Diostr ed ele. 


a 
iavi. Prezzo L. 15. ; 2 
ino ria | Aperto arriva fino a E pied 
guida per ottenere dalle vinacce nuova vi di altezza, e chiuso occupa 52 
'Ostensori, tit di vino, col procesto chimico de- | "TRAVASATORE IMBOTTIGLIATORE in cent. di lunghezza e 6 di lar. 
ficarsi tutto !! ‘S.P. |Lampade, Candeliieri ecc. ecc. di|fl Scritto nell’annessa deitagiiata istruzione. { caoutchou con spina di legno. Prezzo L. 5. ghezza. Pesa circa 2 chilogr. 
QuTP [metallo argentato e dorato, ec{fi Prezzo L. 3 SE e @ può sopportare un peso di 25 
Anche ia argento per mo dll" ALAMBICCO IN CRISTALLO per la de- | FILTRI IMBUTO di lana bianca in un chilogrammi. 
terminazione dell'alcool nel vino, birra e inza cuciture. Prezzo secondo le È interamente costruito di 
liquidi sciritosi, completo in cassetta com. | 50! Pezzo se! È: ferro malleabile elegantemente 
VOCE e BOCCA FERRI preso il: termometro, l'atcoolometro e la f grandezze, L. 4,5, 6, 6,75, 7,50, 8,50 e 10. a a a 
PASTIGLIE DETHAN resto: Prego: i ov irvrar candele in metallo dorato... 
PER DARE IL LUSTRO If ri air | TAPPOIDRAULICO DEPURATORE DEL- Pret te 
Ha bian L'ARIA. La sua applicazione al Cocchiume L. 18, 
hi Mex L garzie delle botti, evita di levare il tappo allor- ne iulala 3 Lise 
è —_—_———_____t_t_t_t_t_t_tt_t_t_t_t_tt1( | quando si spilla il vino e permette di con- E 5 > = & 
Deposito a Eirenze all'Emporie N LFORATORE per la per- el iti sceme, qua- Diri; domande e vaglia a Firenze all’Emporio 
insite qua- Ill erance Tialiamo ©. Finzi 6 C. via del Panzani 28. A 


[Franco-Italieno G. Finzi e C. vi|g| fetta conservazione delle botti vuote 0 sce- cre 
Panzani 28. Roma, alla succar.(f me e di tutti i vini in generale Gon questo | Innque qualità di vino. Prezzo L. 2,50. Roms. alla. succursale | dell'Emporio Franco-Italiano 


sale dell'Emporio Franco-Italiano |fl| apparecchio la combustione dello zolfo av- a ccuri bin 
Icorai © Bindchelli, via del Corst|fl viene esternamente alla botte ed il solo | RIMESTATORE ARTICOLATO in ferro fard Fato sa Corso 154 e via ina BA, 


154 e via Fraitins 84 4, angolo/fl| acide solîoroso sviluppato viene trascinato | er arieggiare e mescolare il vino neile 
Lo Scenografo 


Ipeazzo Bernini. terno della botte da una corrente 
= i botti. Prezzo L. 15, 18 0 20. 
del Dott. Candèze 


d’aria. Prezzo L. 6, 


COMUNICATO — |. e e tunz: 


Preg. sig. Felice Galbiati, Milano. ® n sa è der 
E Felice Galliani Mera (elltria), £ dicembre 1571. |f| Porta caratelli, Pompe o Mantici per il travaso del vino, ecc. | 7 > His VEl ciale ni all 
Visto che il signor Nicolo De-Filipini, dopo aver per ben 30 assilfDirigere le domande accompagnate da vaglia postale a Firenze'all’Emporio | Amadio AO E ara e veli 


‘Processo fotografico a secco. 
Istrumento col quale tutti possono operare senza 
aver mai imparato. Il processo impiegato non ri- 
chiede nessuna manipolazione chimica, nè l’impiego 
d’alcun ingrediente pericoloso o sgradevole. 


sofferto atrocissimi dolori gottosi, col suo specifico se ne delibera] È Reato. 
TOO ito ma dovere di Siskiarare pubblicamente a sua gloria eilf| Franco-Italiano C. Finzi e C., via dei Panzani 28. | 


onore € nell'interesse della sofferente umanità che questo suo speci- 
fico contro la gotta è l'unico e sovrano rimedio. — In fede di che, 


con tutta stima mi protesto 7 Froniano dott. Maw. SOLUZIONE ANTIBPILETTIC A E 7 ANTINERVOS, A 


Prezzi : flacone da L. & — L. 

100 Recon picrlo basta anto per un dele locale € non per uintere cure. ; i 

Meri disce per Iuile &l Rogno, centro vaglia, € nen coll'assegno. dal chim. farm. S. STRESINO L'apparecchio comprende : _ a 

“| Rimedio sovrano contro le convulsioni epilettiche, nevralgio acute, soffocazioni, ALE Cera SCR SE parniciato po 
isterismi, disposizione all’apoplessia, intorpidimento delle membra, vertigini, ecc. VOS lena 

Nelle nevralgie di stomaco, © specialmente in quello stadio della malattia în cui SIA piuocclira ia olona 

il paziente non potendo più tollerare alcun nutrimento, in breve tempo dimagra e * chesi donno seiboi 

[si indebotisce al punto, che tutta l'economia vitale ne risente spessg irreparabili 5 "Un varo CH scovare 

‘effetti, Questo farmaco è veramente miracoloso. CI OO, Oro reason dellep: 


Prezzo L. 6 la bottiglia — Porto a carico dei committenti. parecchio. 


7. Il bastone che serve di tripiede. 
Questo antico e ben conosciuto Stabilimento accoglie a Pen- CERTIFICATI Il tutto in una scatola di legno con maniglia. 
Firenze, 30 marzo 1878. 


sione tutti i malati ai quali occorra wna cura Idroterapica od 8. Sei vetri preparati in una scatola separata. 
Elettrica ei è fornito dì tutti i mezzi e di tutte le comodità Il sottoscritto, in omaggio al vero, dichiara che suo figlio Luigi era affetto da convulsioni Prezzo Lire 45 


Dei [rn gi core. L'assistenza medica < conté |lepilettiche sin dalla sua prima infanzia, le quali perdurarono con crescente intensità per|f| Lo stesso apparecchio tascabile capace di produrre 
State Corvitto Dei Bambini atfeti da deformità. lcirca tre anni, nonostante parecchio cure fatte in casa, ed una di un anno intiero nella casal FOTOGRAFIE FORMATO ALBUM 
Aperte tutto l’anno - Prospetto gratis. 8506 di 16 cent. sopra 11 cent. 
E VEDUTE STEREOSCOPICHE 


ih . po ntite in 
Infaltibile fortuna al Lotto: 400,000. Lire Spi mes È: Prezzo L. 75. 
di tempo come lo provano i fatti compiuti. Infatti tutt vincite] trato il i io si nendono 
romeno sono uil sempre regolarmente, la rucia di Noli diie|macita sign Pit pig Lei pg nese paga seo 
paterna 37, 5%, 68, %, come tutti i giornali anounziarono infavendolo spinto în seguito a dose generosa, fidando nell'esperienza del chimico suddetto, dopo] Ù 3 


Regi 
@rtope. 
Medico Direttore Dott. Cav. 


Barriera della Croce, via Aretina n. 19, Firenze 


marzo, in aprile S, 20, 48 terno da me dato per Torino, in maggioleirca un mese le convulsioni epilettiche cessarono, i Dirigere domand Jia a Fi p i 
ie d o maggio laioni. o, per non più ricomparire. Avendo sem irigere domande e vaglia a Firenze all’Emporio 

446 DL pun 17 gerno dato, per Firenze, foglio diete continzato a dare al mio Luîgi lo atosso rimedio, ehe neppure ha cessato adesso, egli ite || Franco-Italiano C. Finzi e C, via dei Panzani 28. 

1EIRO Penta alti duo teri per il mése di ctlobre. Coloro guindi[Preso l'uso della parola, la sua prima intelligenza, l'uso dello membra, ed è in via di guari-|f| Roma, alla succursale dell’Emporio Franco-Italiano 

tie deilerano seriamente fare la propria fertuna, potranno con tutta gione per ogni sio male causato dalle convulsioni. Corti è Bianchelli, via del Corso 154 e via Frattina | 

fiducia associarsi alla mia Circolare deî numeri, rimettendo Siccome gli accessi del povero ammalato cessarono per incanto, quando egli non prendeva} :' 84 a, angolo palazzo Bernini 

Lire 10 per un semesire in lettera raccomandata al Diret. del giorn. {altro preparato €ne quello del signor Stresino, ad esso devo attribuire quel felice risultato, da > 1 

25 Progresso Napoli, ico Santa Maria Appareto 25. Restitvedo]e glio no atfesto la più rinera riconoseenza. Ed in fede 

del denaro se le promesse non saranno mantenute. ESSANDRO DI SAINT-PIERRE, Luogotenente Generale in ritiro. 

Viale Principe Amedeo, n. è, piano terreno. i 


AI VILLEGGIANTI 


BILIARDI INGLESI 


| SORIA È F; 
| i B 
i itempo tormentoss quanto inesorabile, © it ii dt ultime modelle 

|{|specifico del chimico farmacista si ino. . > 

{{|:rovo adairitura ristabilita in satuì 
{ le le fmfr i Dirigere domande e vaglia ai depositi esclusivi : in Firenze all’Emporio Fi S H ; 
| i Vinto: 0. na je a: la dei Pancani, 28 a in sa alla succursale dell'Emporio 
| iano e Bianchelli, via del Corso n. 1 atti: $ 

palazzo Bernini n. 154 e via Frattina 84 A, angolo| - <$ 


smencee corse="" I -- Wiener Restitution fluid 


Casse deriventi d'alire fabbriche, per corazzarle e farle si 
ca cried pr € farle si 


1 bri Bee e Flamini cupa si vnena PER CAVALLI 


Forti e di serrature arti- ° fido ad 
Questo fluido adottato nelle scuderie di S. M. la Regina d’Inghi ri 
di S. M. il Re di Prussia, dopo averne riconosciuti i Fndissini tetta pi 
| È mantiene il cavallo forte e coraggioso fino alla vecchiaia la più avanzata. — 
italia 2 Mil a) tapas l’irrigidirsi dei membri e serve specialmente per rinforzare i ca- 


C. Finzi eC,, 24, Galleria dopo grandi fatiche. 
Guarisce prontamente le affezioni reumatiche, i dolori articolari di antica| "È FONTE DELLE ACQUE ACIDULE 


data, la debolezza dei reni, vesciconi delle gambi i i 
a da] gambe sepro ssi. gambe, accavallamenti muscolari [ese . DI BILIN 
Prezzo della bottiglia . . . . . . . . L.350 ira rene genti que plc 
free LESSE CT, ai ED peter 
Dirigere le domande accompagnate da vagliapostale Fi. d jo] ale pe più seuizila bibile dicieti 
1 nde. pagn: a vagliapi Firenze , all’ Emporio] Prezzo della mezza bottigli grandi 
Franco-Italiano C. Finzi e C. via Panzani 28. Milano succursale dell’Emporio] rit Ls 


|Franco-Italiano Galleria Vitt. Em. 24. Roma, alla succursale d ll'Emp: i 
30. Franco-Italiano Corti e Bianchelli, via del Corso 454 e via Frattina tra tal PASTIGLIE DI BILEN 


Pom DA angolo palazzo Bei iù i i 
tene Se Gai psi: Non più Capelli bianchi — eni dl Giga, “to Rari di suna, lo ilere- 
si on più Capelli bianchi !!! fnento è sircordirarienenie nell'rganine SE ncitito nell 
L. 1 


differenti malattie digestive. — Prezzo A 
ACQUA INGLESR\=*=e==sre 
tino. C Finzie a VI Ri a io Franco- 
| ———_____—_ 
per 


Indebolimento, impetenza genitale 
guarite in poco tempo 


PILLOLE D'ESTRATTO DI COCA 


del Prof. SAMPSON, Nuova-York Bresvat, 512. 
n . Lore Capi ra Perrine tri nel 
scal cor_50 pi i 
prezzo di osni scatola con 5D pilole è di L. 4, franco di 
Imballaggio gratis. Porto a carico dei committenti, ©. via Panzani, 28 Milano, sla sue 
_ Dirigoro donna © 1 Firenza all'Emporio [cutsale dell'Ezaperio Franco-Italiano Galleria Viit. Em, 24. Roma 
tino È Fazi ere sode i, 28 Franco-Hta falla suceursale dell’Emporio Franco-Italiano, Corti e’ Bianchelli, 
Vane merne © ria dei Panzani, 28 Roma, all d tia dol Gorso 156 @ via Frattina $4 n. aidolo palazzo Bomini 


Corti e Bianchelli, via Frattna. 6g. 
Tip. ARTERO e C., piazza Montecitorio 124 e 125 


ESENN 
aerea ri 


In Koma cont. 5 
pira ii MI ARIE 


DIAGNOSI 


Interno di un gabinetto attiguo. alla Camera. 
Mobili di lusse, ma tenuti male. Ci si vede che 
l'inquilino è un po’ sciattone. Dall'uscio aperto si 
scorge nella stanza necanto il famoso letto di 
Procuste, sompre rifatto... segno che l'amico non 
dorme da parecchi giorni. Sotto al letto il vaso 
di Pandora. È l'alba. Tremolo di violini crepu- 
scolari in crehestra, Entra il: medico. 


DOTTORE (fermandosi sulla soglia). È per- 
messo È... “sii Si 

Una vOCE (spaventata). Chi va là |... 

DOTTORE. Sono il medico, per servirla. 

La voce. Fassi, dottore, e si accomodi. 

DITE Ecco... io passerei.. Ma qui c'è un 
vio... 

Lane: Uhm!... e lei non trova la strada 

DorTORE. Per dire la verità, non: so dove 
mettere i piedi. 

La voce. Non lo so nemmeno io, in parola 
d'onore... Senta, faccia come me; cammini 

a caso, si regoli a tasto... vedrà che finisce 

col cascarmi addosso. Scusi sa... ma mi si 

è spento il lume. 

DortoRE. Difatti, sento un puzzo di mocco- 
laia che leva il respiro. 
La voce. Era un }ume a mano. Ma or ora 

a giorno... venga avanti dunque, dot- 

PO... 

Il dottore fa dieci passi a diritto sul pa- 
vimento e l'undecimo sul dito grosso d'un 
piede dell'ignoto interlocutore. 

La voce. Acc... 

DorttORE. Accetti le mie scuse. 

La voce. Ho veduto tutta le stelle... 

T:orTORE. D'Italia ? 

La voce. Parliamo sul serio. Lei è il signor 
dottore... 

DorTORE... Occhini ai suoi comandi. 

La voce. Cavaliere? 

DortorE. Non saprei. 

La voce. Come non saprei ?... O chi l'ha a 
sapere... 

DortORE. Q Dio... ce ne son tanti che l'hanno 
avuta senza accorgersena !.. 

La voce. Mi dica. non fa lei che ebbe in 
cura l'onorevole Farini? 

DortoRE. Per l'appunto. 

La “voce. Mi racconti che malattia aveva. 

DovroRE. Permetta.. il segreto professionale; 

La voce. Era una semplica curiosità giusti- 
ficata dal suo metodo curativo. M'è stato 
detto che lei gli proibì di prendere un 


portafoglio... 

DortORE. Difatti, in certi casi, l'uso dei de- 
bilitanti potrebbe esser nocivo alla salute. 
Gii salvai la vita. 

La voce. Io invece non seppi resistere alla 
tentazione e lo presi..... 

DoTTORE (mangiando la foglia). Ahb!... ca- 


pisco.... ho il piacere di parlare all'ono- 
revoli 

La voce. Ali'onorevole Ministero. ma il 
nome non suffraga. Dottore, mi sento male. 


(St fa giorno..... i violini smettono). 
DortORE. Si vede subito alla cera 
IL ministero. Mi tasti il polso, dottore. 
DorToRE. Un momento..... Prima avrei bisogno 
di farle qualche interrogaziona. 
IL mrxisteRo. Faccia pure. 
Dortore. Mi pare di ricordarmi che lei non 
è nato troppo bene. 
IL minisreRro. Come sarebbe a dire? 
DorTORE. Intendo esprimere che il suo fa un 


parto... ‘ 
IL mwistERo. Piuttosto laborioso, anormale..... 
ne convengo. 
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DortoRE. Ci fu bisogno d’operazione ? 

IL ministERO. C'è voluto proprio le tanaglie. 

DortoRE. Per dove lo acchiapparono si po- 
trebbe sapera? 

Ir mixisrero. Per la testa no, di sicuro. 

DorToRE. Meno male. Allora, si dice, per il..... 

IL xxisrero. Per il collo, sì signore. 

DoTTORE. Ci soffre sempre? 

TL MINISTERO. Secondo il vento che tira. 

Dortore. E, dica..... vizi ereditari ne ha? 

IL MINISTERO. Ho un dolore qui tra le asso- 
ciazioni segrete che mi dà moltissima noia. 

DorToRE. Le è morto nessuno, in famiglia, 
dello stesso male? 

IL mxisrero. Il nonno e il babbo. 

DortoRE. Molto bene!.... (riprendendosi) Oh ! 


IL aiNIsTERO. Non è nulla, dica pure..... 
Dortore. Dorme tranquillo 2... 


nî, sono 
volevo dire: e si sveglia agi- 


tato, eh?... 

IL miistERO. Coi capelli ritti. 

Dorrore. Ho capito..... E, come digorisea ? 

Ir aixistERO. Ogni tanto la repubblica mi ri- 
torna a gola. 

DorTORE. Sono impegni vecchi rimasti sullo 
stomaco. di gambe?. 

IL axIstERO. Ho fatto dieci o dodici volte il 
giro della Camera... ma mi sono affaticato 
inutilmente. 

DortoRE. E di mani? 

IL ministeRO. Io veramente son mancino. Mi 
servo anche della destra; ma me ne fido 
poco. 

DortORE. Dica, scusi..... di corpo? 

Ir anvisteRo. Legislativo ?..... Sciolto quando 
venni al mondo, poi sempre disobbediente..... 

DortoRE. Metta fuori la lingua. 

IL MINISTERO (eseguisce). 

DorTORE. Utm!... pastosa 
delle papule. 

IL misrero. Sono i discorsi di Pavia. 

DortoRE. Lei deve aver masticato delle frasi 
indigeste..... 

IL MINISTERO. Promessi 

DortoRE. Sempre cssì 
di promesse e un bravo gastri 
dopo!..... Sentiamo 
Pieno..... frequent 

resistente avche. 
di piressia ce la trovo!. 

Tr xixisteRO. Me lo dica in italiano, la prego. 

DoTTORE. C'è dell'eccitazione febbrile. 

Ir MINISTERO. L'emozione, 
Tariore..... Insomma, che cosa crete di po- 
termi ordinare?..... 

DortORE. L'olio santo. 

IL mistero. Per D. 

DorToRE. Non si riscaldi. D3° miracoli se ne 
son veduti tanti.... Campa più un pappa- 
gallo che un professore; e alle volte la 
Provvidenza opera meraviglie in favore dei 
poveri di spirito. Intanto, dia retta a me, 
si riguardi... rientri in Camera..... bsdi ai 
riscontri; si regoli in materia di stravizi; 
stia attento alle imposte..... per via della 
luce!..... Pratichi meglio, e muti vita. Ten- 
tazioni... Dio liberi C'è da fare come i 
pifferi di montagna E pigli un pur- 
gante. 

Ir ministero. Prenderei volentieri Crispi 
DortoRE. Quello veramente non è un pur- 
gante.... sarebbe piuttosto un lassativo 
Ma l'effetto è lo stessi 
IL mixisTERO. E osservando fedelmente tutte 


le prescrizioni ?.... 
DortORE. Lei potrà passare alla meglio la 


pelosa..... ci vedo 


Lt 


n 
mezza stagione. Poi... quando arriveremo 
® novembre..... se lei non è bell’e morto..... 

: IL siistERO. Allora?..... 

ì DorToRE. Allora sarà tempo di..... mutar aria! 


! GIORNO PER: GIORNO 


BuLEGHIN. 

— Cara man che me consola. 
BETTINA. 

— Cara pasa del mio cuor. 
BULEGHIN. 

— Amerò sempre ti sola. 
BETTINA. 

È — Ti sarà sempre el mio amor. 

Quest'arietta d'un vecchio intermezzo, inti- 
tolato gli Sdegni amorosi, mi torna in mente 
a proposito del rasserenamento dell'orizzonte 
ministeriale. 

Buleghin e Bellina in quell'intermezzo, 
sono in pace, poi leticano, poi rifanno pace... 
tale quale come il generale Garibaldi e il 
ministero. 

Finora non è venuta ancora nessuna no- 
tizia del materiale cslebramento della pace 
ufficiale, fra Bellina e Buleghin, mala ricon- 
ciliazione brilla nell'aria tinta coi più bei 
colori dell'iride: il rosso vi rappresenta la 
camicia del generale, e il giallo, i ricami 
d’oro dell’uniforme ministeriale. 

Fra breve il generale partirà per San Da- 
miano d'Asti, ove ha acquistato una campagna, 
e l'onorevole Cairoli potrà esclamare col giu- 
bilo di Marchionn d'i gamb'avert: 

«E paceie celebratta! » 
e. ? 
sas 

Come si scrive la storia! 

Cletto Arrighi, in una biografia di Ruggero 
Bonghi, dice dell'illustre pubblicista cose da 
chiodi. 

E fin qui non c'è che fare. Cletto Arrighi 
usa d'un suo diritto — direi anzi che ne a- 
busa;.ma ha per sè una circostanza atte- 
nuante. 

Egli sarà obbligato, suo malgrado, a rispar- 
miare in altre biografie tanta ignoranza e 
tante puerili vanità, nella folla caotica della 
maggioranze, che è naturale questo suo tirare 
a palle infuocate su un bersaglio tanto in 
vista. 

i 

Ma oltre alle cose da chiodi, il biografo dice 
anche delle cose amenissime. 

Per esempio, nel citare due uomini politici, 
scrive: 

< Visconti-Venosta e Spaventa, per dire dj 
uno vivo e di un morto! » 

Morto? chi morto? Spaventa? 

E non canzono! O che Bergamo è così lon- 
tana da Milano che l’eco dei fiaschi elettorali 
«della Riparazione non ci sia arrivato ? 


* 
Daci 

Poi dice che nel 1858 Bonghi, visto che 
perdeva il tempo a fare il giornalista, andò 
a farsi frate! 

Lasciamo stare che nel 1858 Bonghi aveva 
moglie, e se non sbaglio, aveva anche un 
paio di figlioli! Ma come si fa a raccogliere 
‘Una notizia biografica dj questo genere senza 
fermarcisi su? Nel 1858, una intelligenza bat- 
tagliera come quella del Bonghi tapparsi in 
convento'!..... 

Bel momento fededdio ! 

Ma d'altronde, Cletto Arrighi trova che a 
Bonghi doveva starbene la cocolla per la sua 
figura pingue da gaudente! 


* 
% 


Due anni fa ho veduto Cletto Arrighi, gaio 
commensale a tena da Morteo, e ho notato 
che egli è alto di statura e magro in volto; 
che direbbe egli se Fanfulla, vista la sua 
figura, accogliesse come vera la voce che il 
direttore della Cronaca grigia si fosse fatto 
trappista, in seguito alla mancanza di abbo- 
nati? 

Via! Cletto Arrighi ha dato prova di es- 
sere un uomo di spirito. 

Lo spirito, il vero spirito, è la ragione ar- 
mata e ornata — e alla ragione armata e 
ornata non è permesso buttar giù di quelle 
puerilità, neanche addosso a un avversario 
politico T 


*, 
333 

Dicono che sia proprio vero! 

Cioè? 

Che Sua Eccellenza Villa abbia realmente 
sospeso al vescovo di Castellaramare certe 
temporalità speciali sulle quali l'amministra- 
zione del culto ha ingerenza diretta. 

Se così è, dichiaro che non ritirerò quanto 
ho scritto ieri su questo argomento; anzi ag- 
giungerò dell'altro. 

Non dico che monsignor Petagna (che nome 
simpatico !) abbia fatto ben9 a levare l’Ancora 
improvvisamente dalle acque di Ca: ammare 
in quella solenne circostanza. Vogli  :mmet- 
tere anche che abbia commesso una scortesia, 
una... petagnata! 

Ma tutto ciò non mi prova che ci sia una 
legge in forza della quale si possa obbligare 
un prete o un vescovo a recitare il tale oil 
tal altro oremus e a prender parte a una 
solennità non religiosa. 

Quando Sua Eccellenza Villa mi avrà messo 
sotto il naso l'articolo del codice che dà il 
diritto a un ministro o a un prefetto di far 
cantare un vescovo, come si fa cantare un 
deputato della maggioranza, allora confesserò 
che ho avuto torto di dire chela prefata Ec- 
cellenza Sua ha commesso una corbelleria. 


sa 
Ma d'altra parte è cosa nota a tutti che 
l'onorevole Villa è un uomo di spirito. 
Come conciliare, allora, questa sua bella 
prerogativa coll’affare del vescovo Petagna! 


MEGLIO TARDI CHE MAI 


— Ma non vi pare — continuai con un fare 
un po’insinuante, insinuavo mia moglie — che 
sia meglio così? Ma sapete che vi sono delle | 
cose ben curiose a questo mondo ! È forse questa | 
la prima volta dacchè siamo partiti da Parigi che | 
godo la felicità di potervi stare così vicino, di | 
potervi ammirare e di trovarvi sempre più bella ! | 

f 


Ed io stupido che non me n'era accorto. 

Giulia m'interruppe : 

— E non v'è un po” d'adulazione in tutto questo? 

— Dell’adulazione? — esclamai. — Ma no, gli 
è che vi trovo bella... e che lo siete. 

— Questa sera siete tutto complimenti. i 

— E perchè rispondermi così. Potete forse du- | 
bitare della sincerità delle mie parole ? È da quasi 
un mese che siamo marito © moglie © siamo an- | 
cora qui sull'etichetta, come se ci si conoscesse | 

f 


ora soltanto o ci si vedesse per la seconda volta. 
Dio mio. Facciamo della diplomazia anche fra le 
pareti domestiche! Ebbene, Giulia, è meglio es- 
sere franchi, sinceri. — Avevo acceso la macchina e 
tiravo via che era un piacere. — Ditemi franca- 
‘mente se ho commesso qualche cosa di poco delicato 
verso di voi, ditemi francamente se ho qualche 
torto da riparare. Sono qui apposta per pentir- 
meno. 


Giulia sorrise di nuovo, negando col capo. 
Ed io avanti a tatta forza: 
— Sono qui per fare ammenda di tutti i mici | 


——______———t_z 


falli, come un buon cristiano, e se mai, per essere 
perdonato da te. E poi vieni qua — le sedetti an- 
cora più vicino — cerchiamo insieme la ragione 
di questo stato anormale in cui viviamo. 

E lo rifeci la storia del come mi era piaciuta, 
dove l'avevo vista la prima volta. 

— Fino dai primi giorni del nostro matrimonio, 
notai in teun non so che di molto strano, una fred- 
dezza, un contegno così riservato di cui non sa- 
pero darmi ragione. Da principio credetti che 
fosse l’effetto della tua nuova posizione, il dolore 
di lasciare la tua famiglia, la tua patria, i pa- 
renti, che so io! la paura dei taoi nuovi doveri e 
l'idea d'abbandonare la toa famiglia per formartene 
una a te. Ma quando vidi che nel nostro viaggio 
abbastanza lungo da Parigi fino qua, tu sei sempre 


| stata così triste, pensoss, indifferente, persino orgo- 


gliota, allora ho incomfnciato a pentirmi del passo 
fatto. Qualche volta, nelle mie lunghe meditazioni, 
ho dubitato di te, ho creduto, pensato che ci po- 
tesse essere uno sconoscicto rivale, un ideale della 
tun prima giovinezza, e del quale hai trovato in 
me il tipo opposto. E ti assicuro, mia cara, che 
sono qui pronto a fare tutto ciò che posso per 
modellarmi sul tuo sogno di fanciulla, sno pronto 
a fare tutto per renderti felice. 

Auff! finalmente m'ero sbottonato. E mi pareva 
che le cose prendessero una buona piega. Mi sen- 
tivo meglio. 

Mia moglie teneva gli occhi bassi, giuocava con 
il ventaglio, con la frangia dol suo abito, come 
cercando le parole. Ma così, a giudicare dal giuoco 
della fisoomia, mi pareva che avesse una gran 
voglia anche lei di fare uno sfogo. 


Se ci penso ora... Come eravamo ridicoli tutti 
e due! ) 

— Ti ringrazio. Ed io lo diceva poco fa a me 
stessa, che se c'era qualche cosa di strano in te, 
ciò non era abbastanza per uccidere i buoni sen- 
timenti del tuo cuore. Mi hai rimproverata con 
franchezza, sarò anch'io molto franca con te. E 
iro di corto sui precedenti del nostro matrimonio. 
© ti ho sposato si può dire senza quasi cono- 
seerti.i E se ho scoperto del buono in te, ho do- 
vato così indovinarlo, da qualche frase, da qual- 
che parola staccata. Cresciuta în una famiglia 
con il sistema della vecchia educazione, non ho 
avuto nemmeno il diritto della scelta nell’omo 
che doveva dividere con me la vita. E poi, l'idea 
di diventare una schiava, di essere di un uomo 
solo così perché il sindaco ci ha uniti e il prete 
ci ha benedetti...., perdonami, ma è una cosa che 
ha offeso il mio orgoglio di donna, perdonami, è 
una cosa che mi ripugnava. Tu, marito, avevi 
subito dei diritti da vantare; per te che nen mi 
avevi parlato il linguaggio dell'amore, della pas- 
gione, io doveva vincere il mio pudore, le mie ti- 
tabanze di fanciulla, tu mi volevi nelle tue braccia 
non già in un momento di trasporto, di abban- 
dono, di affetto, ma perchè eri mio marito... 


perchè ne avevi il diritto, senza amarmi, senza | 


prima avermi fatto provare lo gioie dell'amore, 
senza avermi prima susurrato all'orecchio dolci 
parole, senza avermi detto d'amarmi. 

— Giulia — esclamai — ti amo, ti amo tanto, 
che non ho nemmen pensato a dirtelo. 

Come era bella. Io me no stava li alle suo 
ginocchia fissandola estasiato. Il sangue mi af- 


fluiva al capo. Non capiva più nulla. Non sapeva 
in che mondo mi fossi. Ero lì non movendo pal- 
pebra, trattenendo il respiro, per tema di perdero 
una sua parola e l’ascoltava avidamente. Aveva 
le suo mani nello mie... e le copriva di baci..... 
Conquistavo mia moglie. 

Giulia era commossa anche lei. E continuò al- 
zandosi e trascinandosi dopo una breve pansa 
verso la finestra: Vedi laggiù quelle ruine, guarda 
come le illumina la luna © che vasto ‘spettacolo, 
6 come è mesta la campagna squallida, deserta. 
Non spira un soffio d’aria. Lo ami tu questo spet- 
tacolo? 

— Se lo amo. Cosa vuoi, c’è in me qualcosa 
in questo momento che non so definire. C'è un 
non s0 che di mesto, di sonvemente melanconico 
in tutto ciò che mi si para innanzi alla vista che 
assomiglia a ciò che mì sento nel cuore... 

— È così, è così che ti voleva — esclamò 
Giulia. 

Ed io lo caddi ai piedi. 

— Ma non capisci che ti amo, che ti amo come 
non ho mai amate nessuna donna... Ta sei buona 
@ sei bella, tu hai tutte'le grazie del sorriso, tu 
hai l’audacia dello sguardo, tu hai la voluttà del 
labbro e il fascino della parola, tu hai la violenza 
dell’affetto ed il molle abbandono, ed io ti amo, 
ti amo, sai, come non credeva, come non sognava 
nemmeno che sì potesse amare. 


(Contiriua) " 
Vico. 


i 
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rente 


Non ci può essere che una sola spiega- 
zione. 

La Gazzetta del Popolo di Torino, in se- 
guito all’affare di monsignor Massaia, ha 
detto che l'onerevole Villa è clericale, e ha 
falminato contro di lui la scomunica mag- 
giore. L'onerevole Villa ha avuto sgomento 
per quei fulmini partiti dal Vaticano tori- 
mese, @ per rientrare nel grembo della chiesa 
botteriana ha fatto onorevole ammenda pren- 
dendosela con monsignor Petagna e coi ge- 
suiti francesi di Ancona. 

* 


#» 

Se questa che ho supposta è la vera spie- 
gazione, bisogna convenire che l’onorevole 
Villa è sempre uomo di spirito... meno quando 
è ministro. i 

E dev'essere proprio così, altrimenti noti 
si sarebbe tanto scaldato il fegato perchè il 
manico dell’asperges che ha benedetto T'/- 
{alia era tenuto da un canonico anzichè da 
un vescovo. 

Dato e non concesso che l'onorevole Villa 
creda all'efficacia dell’acqua benedetta sull’av- 
venire dell’Ialia, sarà sempre l'acqua bene- 
detta che le porterà fortuna, non già la mano 
di chi ne l'ha spruzzata. 

* 
+ 

Visto dunque e considerato che l'onorevole 
Villa è n0mno di spirito solo quando non è 
minist:0, io esorto i suoi amici a fare dei 
voti zrrdentissimi affinchè ritorni presto...uomo 
di spirito! 

sa 

La popolazione degli Stati Uniti dell'Ame- 
rica del Nord è aumentata in dieci soli anni 
di undicl milioni e settecentomila anime! 

Il maggiore contingente in questo aumento 
straordinario lo ha dato l'emigrazione eu- 
ropea, s'intende. La stastistica ufficiale offre 
molti dati sulla nazionalità, la professione e 
l'età degli immigrati, ma tace sopra un punto 
che ha la sua importanza. 

Quanti fra quegli Europei sono andati a 
stare di casa în America per mettere TO. 
ceano Atlantico fra essi e il procuratore del 
re, della repubblica, dell'imperatore, ecc., ecc., 
€ quanti per mettere il suddetto Oceano fra 
essi e i creditori ? 

sa 

Scommetto che di queste due categorie di 
emigranti l'Italia ne ha dato pochi. 

Nelle nostre carceri si sta abbastanza bene 
— @ poi in America v'è una certa legge del 
linch, troppo contraria alle idee umanitarie 
dei nostri penalisti, perchè un cliente delle 
Assisie italiane vada ad affrontarne i verdetti 
fra i rami nodosi di qualche quercia infame, 

In questo caso, meglio uccel di gabbia che 
uccel di bosco. 

Ne conchiudo che gli emigranti italiani 
debbono essere in generale brava gente; e se 
mi duole che se ne vadano, mi fa piacere che 
rappresentino onestamente il nostro paese, di 
fronte agli stranieri. 

sara 

È morto giorni sono a Milano un avvocato, 
il quale lasciava tutto il suo patrimonio allo 
spedale dei pazzi. 

Egli diede al suo lascito il titolo di resti- 
tuzione dicendo nel suo testamento che quei 
quattrini li aveva tolti ad altri pazzi che 
passano la vita loro a leticare innanzi ai tri. 
bunali. 

Ecco un avvocato conscienzioso ! Un avvo- 


vato riconoscente! E sopratutto un avvocato 
di spirito 


ecc. ecc., mettono insieme una popolazione 
dici 0 diciasssttemila abitanti, è ua teatro in cer 
punto centrale, dove potessero convenire 

cendo una strada 


ci 
stato benone. Quarto pensarono alcani ricchi ne 
Ù 


maestro Gaetano Do- 
rfizetti >. Nello stile dei cartelloni il titolo d'im. 
mortale era fin qui riservato al solo Rossini: il 


quale nen m’oppongo davvero. 
Visto di fueri, il teatro non promette molto 

perchè, per la ristrettezza del , volendolo 

aprire quest'anno nella stagione 

tare, non si è potuta far la facciata. Ma la si 

farà presto, perchè lasciare il teatro così sarebbe 


Hi 
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È 
È 


ia 
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i 
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TO 


‘al proscenio © ringraziare com- 
Ed il pubblico volleapplaudire anche tutta 
dell'anione >, quella che ha costrnito 


signor Eusebio Santini, 
lui quelle che avrebbe voluto fare 


i signori soci. 
‘spettacolo fa soddisfacentissimo, è lo sarebbe 


stato anche i 


i 
; 
i 
i 
ti] 


si 

it 
s 
È 
E 
61 
È 


ito: del pubblico avrei dovuto dir prima, 

invece lho alla lla da par tate, 
inuti] irlo: peste vuoto, e nei 
ili le famiglie del notabili del luogo è del vil- 


a Signa, mettendo in pratica il cedant arma togie 
ciceroniano. 


Al teatro... vi saranno altre tra rappresenta- 
zioni di opera; poi si allestirà qualche altro spet- 
tacolo. I puntolini non li ho messi a caso: li ho 
messi il tentro 


con questo nome. Uso, 
* 


Un innocente in prigione. 


Domando la parola in pro d'un infelice che tro- 
vasi in carcere dal 7 marzo 1878, dapprima in 
grazia della fallacia dell'’amano giudizio, quindi 
per colpa di magistrati indolenti. 

‘Attenti dunque, e più d’ogni altro, attento Sua 
Eccellenza il ministro di grazia e giustizia! 

L'ultimo gierno del febbraio 1873 Don Antonio 
barone Cappellano di Molvena (Marostica) rinve- 
niva sul portone della propria casa una lettera 
minatoria al suo indirizzo; altra uguale se ne rin- 
veniva nel successivo giorno ]° marzo; in 


naccie d'incendio e di morte, ove entro un tempo 
assegnato non avesse depositato tal somma in un 
determinato Inogo. 

Il Cappellano dette denuncia del fatto ai cara 
binieri, ai quali esternò anche qualche sospetto a 
carico di Guglielmo Zanin, un giovinotto che aveva 
viste raggirarai vicino alla sua casa ambedue 
velte, proprio nello stesso momento in cui repe. 
riva le lettere. 


speciale 
state scritte lo lettere minatore. 
Potevano procedere quindi all'arresto dello Zanin, 
ma questi, riuscite a faggir lero di mano, si dava 
pagna. 


alla cam) 
n sivo dì 7 veniva però arrestato, e il 
22 luglio si presentava al tribunale di Bassano 

dere del reato previsto e punito dal- 
articolo 431 del codice penale. 

1 periti calligrafi ritennero come probabile che 
le lettere minatorie fossero del odrutera dello 
Zanin, e il tribanale lo condannò alla pena del 
carcere per tre anni, ad un anno di sorveglianza 

a cento lire di multa. 
Lo Zanin ricorse in appelle, ma inutilmente, e 


2 


passata l: 
Ziene, fu inviate a 
tare la sua 


velazioni a carico del suo campagno Domenico 
in, additandolo come il vero autore delle 
lettere minatorie inviate al Cappellano nel 1878. 
Il Tescari confermò tale dichiarazione ai cara- 

binieri, e il Boscardin venne arrestato. 
Chiamato questi dinanzi ai giudici, confessò il 
suo fallo, che egli disso aver commesso al solo 
fpo d'intimorire il Cappellano; i periti trova- 

il carattere del Boscar 


rono il 
delle lettere minatorie, e il tribunale di Bassano, 


contro di lui, perchè nel fatto 
non erano costituiti gli elementi di delitto. 
Incominciarono quindi gli atti per procedere 
alla revisione del processo a carico dell'infelice 
Zanin, allo scopo di riabilitarne il nome e di can- 
ingiustizia. 
Tnfatti prema di Firenze, con sua 
sentenza del 28 agosto, annallò in via di revisione 
la senterza pronunziata a carico dello Zanin, rin- 
viando questi insieme al Boscardin dinanzi alla 
Corte d'appello di Lucca ‘hè ivi si procedesse 
al nuovo giudizio di revizione. 
E la Corte d'appello di Lueca ha fissato per tale 
giudizio l'udienza del 30 ottobre corrente. 
alla sentenza che condannava in- 
giustamente l’infelice Zanin non v'è nulla aridire 
Poichè è noto 
<il gindizio uman come spess'erra >, 


genere, è chiaro ele la pro- 
cedura dev'esser rapidissiina, © la Corto 

di Firenze a pubblicare la sua ordinanza che non 

di scritto, spendo dal 4 

te d'appello di Lucca 

30 ottobre. E intanto chi 


Arp 


barba! 

‘Rienzi-Fernando è, come sì dice in gergo, e 
come dev'essere, l'eroe della sera 

'E sua sorella Irene, al secolo signorina Bo. 
mat st stri 
la tribuna. E da quella tribuna sgorgano fiumi 
di eloquenza cantabile. Fra il tribuno e la tribuna 
il pubblico fa da tribunale, e dichiara assolutis. 
simi i due primi artisti assoluti. 

E nella piena del contento, @ del terzetto che 
segue, applaudisce anche il° giovanotto Adrano, 
ossia la signorina Witmann, svelta, simpatica, 
bruna e piena di vita. 

Una Tedesca che sì direbbe spagnola. 
ha conosciuto il professore Mariani avrà notato Non è ancora un’artista finita, ma viceversa è 


"un’intel un animo | nfartista che comincia.... Bel difetto! 
Ia ibi, generoto, falo da csttivarsi la stima. © NES a speranza che dà bono a sperare. 
la benevolenza degli stessi suoi amici politici, | “usica! 
poichè nemici come cittadino non ebbe. È 
‘Al banchetto offerto dalla Società di 
ei fa fondatore, socio benemerito e presidente, | 1 hallabilo del secondo atto, preesduto dal 
epici a leo RO o, © 008° | canto dei messi di pace, in buona pace mia è un 


bel canto cattolico-apostolico-romano. 

Ed è romanescamente applaudito. 

Il ballabile, ossia la lovata di scudi, fa Yurore. 

Sono i soliti Romani antichi che vengono x fare 
esercizi di scherma obbligatoria — decreto Da 
Sanetls. 

La novità è la levata di scudi..... 

Non quella fatta dall'impresario sulle poltrone, 
ma quella che fanno i guerrieri romulei sui ta. 
volini del caffè, tenuti a spalla dai tavoleggianti 
del medesimo. 2 

Succeeso di bellezza la statua di Roma, signora 
Mai... 

Mai Roma è stata così bella... 

Un'..a-roma così, tutti lo vorrebbero sotto il 
naso. 

E qui, signori, viene il gran finale del secondo 
atto, che manda alla Lungara pubblico, cantanti, 
suonatori e guardie cumulative. Un fanatismo da 
rimminchionire. 

1., bis, et i ribis, sì succedono come scosse di 
terremoto. Mancinelli è faori di me, io son fuori 
di sè, tatti son fuori di loro, e il maestro dei 
cori Molaioli è fuori della ribalta. 

Abbracci di qua, pianti di là, una bacchetta di 
onore a Mancinelli, e... 

Pigliamo fiato. 


vvantaggiaro la mia condizione, percor: 
termo la aittetle carriera sociale allo scopo di 
essere utile alla mia patria diletta verso cui, 
dopo la famiglia, saranno volti i miei pensieri, 
lo mie epere. » [IR 
‘°1î noi che ripetutamente gli abbiamo dimostrato 
con quella cordialità e schiettezza che viene dal 
cuore le più seatite azioni di grazia, esprimiamo 
i più sinceri auguri. 


IERSERA E STAMANI 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Roisa, 4 ottobre, 

Pelltoama Romano — Rienzi, opera-ballo 
del maestro Wagner, in cinque atti e tre car 
valli 


Altro che opera-ballo — è opera a balle, che 
bisogna dire, e ogni balla di sessanta quintali, a 
dir poco. 

Si entra in bagno alle sette e mezzo, 0 si esco 
al tocco! 

E al tocco e tre minuti io traversava ponte 
Sisto, reduce dallo patrio battaglie. Sapete bene 
che nel Rienzi si comineia a fare a coltellate, al 
primo atto, e si finisce all'ultimo, quando sento 
una folla di popolo che gridava: — Poveromo! 
è morto. 

— Chi? 

— Un signore uscito un'ora fa dal Politeama: 
si è annegato nel Tevere. 

— Un delitto 

— No, un suicidio! Nella fodera del cappello si 
è trovata una cartolina postale, che dice così: 

« Non incolpate nessuno della mia morte, mi 
ammazzo da sè, perchè ho la testa intronata 
dalla marcia trionfale del terzo atto, il cervello 
in fiamme, e vengo a cercare un refrigerio in 
quest’acqua fresca. 

Mi dicono che al quinto atto ci siano otto o 
dieci battute di preghiera del tenore, che somigliano 
a una melodia. Ma chi ci arriva al quinto atto? 
Io no, certo! Affido i miei dieci figli alla pietà 
del municipio, e sono n 


* 


Terzo atto, niente. 

Si applandisce la Witmann, cioè Adriano Co 
lonna che canta sopra una colonna rovesciata, e 
si vede venire Rienzi, a cavallo, che canta sol 
medesimo. Se non avesse l’elmo in testa, sembre- 
rebbe Marco Aureli 

E comincia la mi 
gnamento corale... 

Signore Iddio onnipotente: la mia poltrona per 
un fiocco di bambagia nell'orecchio. 

Il fragore delle trombe, dei tamburi, delle cam- 
pane e degli scudi porcossi dalle daghe, è qualche 
cosa di assurdo... 

I cantanti sono strozzati... Si capisce che il po- 
alto, sia montato a 


ja, con relativo accompa- 


Quando si arriva a questo, bisogna tirare i 
ponti. Un tenore che canta a piedi e a cavallo... 

Solo Wagner poteva immaginarlo — e Fernando 
eseguirlo. 

Quanto alla Boronat, se ne ride; © senza nem- 
meno montare sulla seggiola, manda la sua voce 
squillante alle orecchie del Padre Eterno — che 
la proclama la Dea delle note acute. 

* 

Bella e di grande effetto nel quarto atto ls 
scena della scomunica — che è bene eseguita, e 
meglio applaudita..... 

Viceversa poi come son brutti quei frati: — © 
dire che cantano anche in latino ! 

Madonna, aiutaci. 

Nel quinto atto si vede Rienzi inginocchiato, 
si sentono venti battute di canto... 

Sia lodato Iddio..... 

E poi una voce che grila: — Brucia Dalcigno, 
cioè no, brucia îl Campidogli 

La gente si precipita alla porta... 

Viceversa è il contrario — il Campidoglio invece 
di bruciare dà dei sorbetti ai membri del con- 
gresso pedagogico... con o senz’abito di società .. 

Ma brucia quello del Politeama..... 

E lasciatelo fare — magari bruciasse dopo il 
secondo atto! 


AraNASIO BaLonzo 
Speltatore în piedi ». 

Infelice !., 

Scommetto che quel povero padre di famiglia 
sì è ammazzato perchè aveva il fiume sotto man 
se invece il Politeama fosse stato a piazza 
Termini, avrebbe preso il primo treno in par- 
tenza, della ferrovia. E pensare che a Roma ab- 
biamo tre teatri sul flume! Orrore! 

* 


E torniamo a Rienzi— o più comunemente Cola 
di Rienzi, per distinguersi da quell'altro Cola, il 
compagno di Cicco, che uniti insieme fanno il Cicco 
e Cola di Bonomo — non il deputato, il maestro. 

leri sera, mentre al Politeama si faceva Cola, 
all'Alhambra si rappresentava Cicco, visto che 
l'impresario ciccava. 

La freddura non è mia, e non ci tengo. ' 

l critici dicono che in questo lavoro giovanile 
del vecchio cigno del Lohengrin c'è tutta la forma 
e tutta la sostanza della musica italiana. 

Sicuro guà! 

Vieue prima un coro, e poi un recitativo, poi 
viene un altro coro, e poi un altro recitativo — 
indi un recitativo ed un coro — poscia un coro 
e un recitativo finalmente un sacco di cori, 
e un sacco di recitativi. 

Qua e là un terzettino timido e pudibondo — 
nn sofflo d’aria che comincia e finisce — e buona 
notte. 

In quest'opera lo prime parti fanno da coristi, 
e i coristi fanno da prime parti. 

Non dico che i corì non sieno divertenti : anzi ! 

Ma sempre cori, sempre cori... 

Ul mio vicino, desolato, mi diceva appunto dopo 
la gran marcia del terzo atto, in aria di dispe- 
razione: 

— Credetemi, signore, io sono stanco di recita- 
tivi, jo sono lasso di cori! 

— Volete ridere? Voi siete l’asso di cori? m'a- 
vete preso per il fante di picche? 

* 

Bello, bellissimo il primo atto, a cominciare dalla 
sinfonia e terminando al magnifico coro di dentro 
e di fuori del Laterano ; se ne chiede il bis, ma 
non si dà, per mancanza di tempo... 

Non di tempi, veh! perchè i tempi vanno be- 
none. 

Il nuovo tenore, signor Fernando, fà la sta, 
prima entrata trionfale, con un recitativo detto 
alla perfezione, che rivela in lui una bella voce, 


x 

Un punto di merito a tutti gliartisti della com- 
pagnia; che i lettori troveranno scritti nel car- 
tellone, e di cui non ricordo i nomi. 

E conchiudo con una freddura intesa fra l’ascio 
e il muro: 

— Hai visto, Cesare, come son vestiti quei Ro- 
mani del popolino? Sono în costume di Albanesi! 

— È naturale to’! sela scena è a Dalcigno. 

-- Come a Dalcigno ? 

— Sicuro! la prima donna contralto è tedesca; 
il tenore è francese ; il soprano è italiano; l’altro 
soprano è ungherese. Abbiamo dunque la dimo- 
strazione europea al completo. 


MP 


—e_m 
All’Osservatorio del Collegio Romano il termo- 


metro ha segnato oggi un massimo di 24° 65, e an 
minimo di 15°8. 


Ieri, lunedì, giorno di ricevimento ‘ordinario al 
Vaticano, non furono ricevute che due o tre per- 
sone: tutti quelli che stavano nelle anticamere 
farono pregati a ritirarsi e ritornare nella pros- 
sima settimana. 

In seguito di ciò si sparse subito la voce che 
Leone XIII fosse in 

Il motivo era ben differente: pare che il Pon- 
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FANFULLA 


Quest’oggi al tocco, nel teatro Apollo, ebbero 
luogo i saggi di canto corale delle nostre scuole 
com 

Il teatro era pieno zeppo di gente. Le signore 
eleganti ed i bimbi formavano la grande maggio- 
ranza. 


Maneanloci tempo oggi, parleremo domani del- 
T'esecurione. 


Alla Corte d’assise continua il processo per il 
furto alla Banca Nazionale senza alcun incidente 
degno di nota. 

Quest'oggi furono esauriti gli interrogatorî dei 
cinque imputati, i quali negano tutto. 

Il Camiliucei anche lui nega di aver costruito 
la valigia, © aggiunse sorridendo che, ova gli aves- 
sero dato davvero quella commissione dicendo lo 
scopo cui la valigia doveva servire, avrebba sa- 
puto farei pagar bene, 

sol 

Dell'esito del Cola di Rienzial Politeama ba 
già parlato il nostro Pomgpiere. Ci resta solo da 
aggiungere che il teatro era pieno zeppo, e che 
nelle poltrone d'orchestra si notava tutto il pub- 
blico eletto attualmente in Roma. Molte signore 
fra gli uomini abbiamo veduto Pietro Cossa, Pan- 
zacchi, Bernardino Grimaldi, che sono rimasti in 
teatro fino all’altima battata. In uno dei palchi 
di proscenio c'era quasi tatto il corpo diploma 
tico: Turkan bey con Missak effendi, il segretario 
dell'ambasciata inglese colla sua signora; M.Le- 
ghait, il principe Hohenlohe ed altri ancora. 

Il Cola di Rienzi è uno spettacolo degno del- 
l'Apollo. 

La siznora Giovannina Lucca, che Wagner 
chiama la sua protettrice, e che assisteva ieri 
sera alla rappresentazione, può esserne davvero 
soddisfatta. 


Al Valle la compagnia Lavaggi ci dà stasera 
Cora la creola di Adolfo Belot, un lavoro non 
nuovo, ma, se ber ricordiamo, a Roma non fa mai 
rappresentata. Per venerdì si annunzia il Daniele 
Rochat di Sardou, la novità più clamorosa della 
Stagione. 


- 
Dopodomani, alle ore 8 112 pomeridiane, al teatro 
Manzoni, l'Accademia romana darà una rappre 
sentazione. 
S'in Un cuor morto, di Leo Castel. 
nuovo, e 0 dere 0 affogare, dello stesso autore. 


+", Spettacoli. 
VALLE. — Ore 8 1;2. — Cora la creola. 
POLITEAMA. — Ore 7 lj2 — Rienzi, opera. 
ALHAMBRA. — Ore 7 3;4.— i = 
LEAMBRA. — Ore 7 3d.— La Traviala, opera 
METASTASIO. — Ore 61}2 e 92.— In terra e 
sotto terra, operetta. 
QUIRINO. — Ore 6 1j2 e 9. — La verga di Mi 
nose. 
SAN CARLO. — Commedia con Pulcinella. 
GOLDONI. — Prosa e ballo. 


Nostre JnForMaZIONI 


Teri sera, alle ore 9, un colpo di arma da 
fuoco veniva esploso presso via Goito e via 
Cernaia, in direzione del palazzo delle Finanze. 
La palla ruppe_il listelio di travertino sopra 
il capo della sentinella. 

Una pattuglia di guardie di pubblica sicu- 
rezza, che transitava in faccia al palazzo, ha 
sentito il fischio del proiettile. Le guardie 
accorsero agli sbocchi delle vie Goito e Cer- 
naia, girarono per le costruzioni, scavalca- 
rono muri di recinto, ma non poterono tro- 
vare traccia di chi avesse sparato il colpo. 

Il proiettile è piccolo, e potrebbe essere o 
di revolver o di una carabina di piccolissimo 
calibro. 

Venti giorni or sono, presso Girgenti, fa seque- 
strato dai briganti un ricco possidente, il signor 
Terrano, 

I reali carabinieri, coditvati dalle guardie e 
Principalmente dal sindaco di Santo Stefano Qui- 
#quina, riuscirono ad arrestare dei briganti ed a 
liberare il catturato. 

1 briganti col ricattato furono scoperti nel'a 
grotta Stagnataro. 

Vi fa lotta accanita, e furono scambiati molti 
colpi di fucile; ma, per fortuna, nessuno degli 
Agenti e dei cittadini che s'erano aggiunti a loro 

fa gravemente ferito. 


I briganti sono due, Torturiei e 
Listi, latitanti da molto tempo. 


Da Ravenna abbiamo che il giorno 30 settembre 
è stato ucciso d'arma da faoco nella sua villa'di 
Pisignano, il dottor Terenzio Zarabbini, consi- 
gliere comunale, cittadino stimatissimo. 

L'assassino sarebbe un tale Gardella, contadino 
licenziato che doveva abbandonare un fondo della 
= 

Sappiamo che il ministero dell'interno intenda 
risolvere la questione delle opere pie, parte tra- 
sformandole in modo che corrispondano meglio 
allo scopo della loro fondazione, parte converten- 
done in titoli di rendita i beni immobili. Ma pare 
che la maggioranza della Commissione non sia 
punto disposta a concedere al governo cotesta 
conversione costtiva, che fu già proposta nel 1362 
per necessità finanziarie. 

Avendo il governo accettato le dimissioni del 
commendatore Morena da regio commissario per 
la liquidazione dell'asse ecclesiastico, s'è parlato 
di sostituirlo 0 col commendatore Banchetti 0 col 
commendatore Tesio, l'uno direttore generale, 
l'altro ispettore generale del demanio. 

Oggi ci viene assicurato che il ministero non 
nominerà per ora il successore del commendatore 
Morena, ma destinerà a farne le veci il commen- 
datore Bertozzi, direttore capo della sesta divi- 
sione del demanio. 


Contrariamente a quanto hanno asserito alcuni 
giornali, îl ministero non avrebba ancor presa 
nessuna risolazione sull'amnistia per i fatti di 
Genova. 

Si erede che il signor Canzio, in ogni modo, non 
sarà amnistiato immediatamente. 


Ci telegrafano da Palermo esser colà giunto da 
Catania il conte di Fiandra. 


È tornato in Roma il cardinale Hergenrother, 
che è stato a Salisburgo e a Monaco per confe 
rire anche con autorevoli uomini politici distro 
istrazioni speciali di Sua Santità. 

Crediamo sapere che lo scopo principale del 
viaggio del dotto prelato sia stato quello di con- 
vocare un Concilio di tutto l’episcopato tedesco a 
Salisburgo, dove si tratterà principalmente di 
stabilire un modus vivendi fra le autorità eccle- 
siastiche e la potestà civile, com'è nei desideri 
del governo di Berlino non mono che della Santa 
Bodo. 


Secondo notizie autorevoli, non pare pro- 
babile che l'ammiraglio Seymour, come 
muozia un dispaccio della Stefani, ecciti il 
Montenegro all'attacco di Dulcigno @ gli pro- 
metta l'appoggio della flotta internazionale o 
della sola fiotta inglese, quando le navi delle 
altre potenze si ritirino. 

È sero che l'Inghilterra è risoluta a pro- 
seguire anche d'accordo con la sola Russia 
l'esecuzione completa del trattato di Berlino, 
ma noi crediamo sapers che quando le pro- 
poste della Porta non riescissero accette alle 
potenze europee, l'Inghilterra proporrà che 
si mandi un ulimatwa a Costabtinopoli e lo 
si appoggi facendo muovere la flotta inter- 
nazionale verso i Dardanelli. Questa solu- 
zione si assicura che avrà l'appoggio della 
Germania. 


Crediamo prematara la notizia data da giornali 
francesi, e ripetata da giornali italizni, che la 
Francia ha rinunciato al protettorato dei cattolici 
italiani in Oriente; la quale questione è stata de- 
finita per altro dall'articolo 62 del trattato di 
Berlino. 

N sismo in grado di affermare che il governo 
francese sè convinto della necessità di vivere 
nelle migliori relazioni possibili con l'Italia, e 
probabilmente, per dimostrare con qualche atto 
pubblico che è avvenuto un mutamento favore- 
vole nei suoi rapperti col nostro governo, ordi- 
nerà che, salvo una, partsno lo navi della «quadra 
ancorsta nelle acque di Tanisi. 

Abbiamo da Gravosa, 2 ottobre: 

< Le navi della flotta si recano a Cattaro alla 
spicciolata. Questa mane sono giù partite per 
colà due navi, cioè il Temeraire e la Siceflana. 
La nave da guerra inglese Hecla, giunta qui ieri 
mattina, è ripartita quest'oggi. Essa era armata 
di dieci barche torpediniere ThornyerofT, e di tre 
cannoni ». 


BORSA DI ROMA 


5 settembre. — Mereato incerto. La rendita 
esordisce per fino mese a 95 25, progredisce sino 
a 95 32 118, quindi torna più debole e chinde, 
dopo gianta l'apertura della Borsa di Parigi a 
95 17 112; contante 95 05. 

Cattolico e Blount 97; Rothschild 101 75 no- 


minali. 

La Banca Generale è trattata da 670 a 669 112 
per fine corrente, © chiude a 669 114, prezzo fatto. 

Nominali gli altri valori: 

Banca Nazionale 2430; Banca Romana 1345; 
Mobiliare 995; Fondiaria Santo Spirito 481; La 
Fondiaria (Incendi) 640; detta (Vita) 312; Acqua 
Pia 1020; Gas 815; Meridionali 473; Obbligazioni 

i to d'acqua 492; Tabacchi 830. 


cambi : 
Parigi tre mesi 109 62; 


tre mesi 27 81; 
Pezzi da venti franchi 2215. 


iaria. — settimanale delle 
Borse — Note ed appunti sugli istituti di credito 
e industriali — Banca Nazionale — Banca Romana 
— Banco di Sicilia — Banca Nazionale Toscana — 
L'sbolizione del cordo forzoso (continuazione e fin: 
— 1 risaltati dell'ispezione al Baneo di Napoli — 
I bilanci del 1881 — L’importazione deli” desco 
agli Stati Uniti — La situazione finanziaria a Ber- 
lino, 

Parte ferroviaria. — La ferrovia Novara-Pino 
— Prodotti delle ferrorio Romane-Meridionali-Cala- 
bro-Sicule. 

Parte industriale. — L'esposizione industriale di 
Milano — Nuovo apparecchio per conservare le 

inova pompa idrovora — Freno restitutore 
per tramways (sistema Bell) — Lana artificiale — 
Concorso internazionale di seminatrici — Lastrico e- 
lettrico per la locomozione nelle città — I marchie 
segni di fabbrica. 

‘Parte commerciale. 
La relazione de! Consigli 
gezzini generali di Napoli. 

Nostre corrispondenze — Londra. 

. Nestre particolari informazioni — Memorisie degli 
appaltatori — Memoriale degli azionisti 

Estrazioni — I ottobre - Municipio di Alessandria 
— Situazione del Banco di Napoli — Annunzi — 
Borse. 


Condizioni d'abbonamento. — Per l’Italia : Un anno 
lire 10; sei mesi lire 6 — Per l’estero: Un anno 
lire 13; sei mesi lire 7 in oro. 


Rassegna dei mercati — 
d’amministrazione dei mma- 


Telegranni perticlai. di « Farfalla » 


Genova, 5. 

Una seconda dimostrazione fatta ieri sera 
al municipio riuscì insignificante: i carabi- 
nieri persuasero i pochi dimostranti a scio- 
gliersi e ritirarsi, ciò che fecero molto tran- 
quillamente. 

Questa mattina il generale ricevette molte 
visite e una numerosa deputazione del con- 
gresso britannico; quindi ricevette le rap- 
presentanze delle Società operaie. 

Si crede che oggi si recherà alle carceri 
di Sant'Andrea a visitare suo genero. 

Arrivarono colla Gorgona cento reduci li- 
vornesi. 

La domanda dell'avvocato Berio per una 
uscita temporanea del signor Canzio pare 
non verrà presentata, perchè il signor Canzio 
stesso avrebbe rifiutato dì aderirvi. 


(Ore 12 30). 
Il generale Garibaldi è andato a visitare 
suo genero nelle carceri. Ebbe molti app'ausi 
lungo il tragitto. 
La città è tranquillissima. 


Parigi, 5. 
Il Mot d'Ordre pubblica una petizione 
pelrichiamo della flotta dalle acque albanesi, 
esortando tutti i democratici di Francia a 
firmarla. 
Vera Sassoulitch sarà collaboratrice 
Commune. 


della 


Parigi, 5. 

Oggi in consiglio si son decise le misure 
definitive dello scioglimento delle co:pora- 
zioni dei Cappuccini. Riguardano Pari 
dipartimenti. 

È smentita la notizia di una nuova confe- 
renza a Berlino. 

A tatto ieri non era arrivata nessura ri- 
sposta della Turchia. 

“Estafette assicura che domenica la guar- 
nigione di Parigi fu consegnata. 

Barthélemy Saint-Hila.re ebbe una lunga 
conferenza col conte di Baust e ripetè l'af- 
fermazione che la Fravcia non uscirà dalla 
sua attitudine riservata. 


Bruxelles, 5. 
La riunione dei cattolici fa sciolta colle in- 
timazioni legali al secondo squillo di tromba. 
Avvennero disordini, la truppa dovette inter- 
venire. 


TeLecrama STEFANI 


LONDRA, 4 — I ministri sono ritornati oggi 
cam) 

Gli ambasciatori di Germania, Russia e Italia 
ebbero oggi una conferenza con lord Grantville. 

_WASHINGTON, 4. — Il ministro del Chitì non 
ricevette la conferma della distruzione del Cara- 
donga. 

RAGUSA, 4. — Il vice ammiraglio Seymour è 
giunto a Cattaro, d'onde partì subito per Cettigne. 

Il Montenegro sollecita l'appoggio immediato 
della squadra, dicendo che è impossibile di stten- 
dere ulteriormente, essendo le sue truppe esposte 
alle intemperie. 

Si erede che Seymour consiglierà il Montenegro 
ad attaccare immediatamente Dulcigno, e che gli 

lerà il suo concorso con o anche senza l'ap- 
poggio delle altre bandiere. 

"BUDA-PEST, 1 — Camera dei deputati. — Il 
ministro delle finanze presentò l'esposizione finan- 
ziaria pel 1881. 

Il disavanzè del 1881 compresa la quota un- 
gherese che risulta dall'aumento delle spese co- 
muni e che ammonta a 2 milioni, ascende a 
24,765,381 fiorini (463,620 più che nel 1880). 


e carta ,800,000 fiorini. Il governo aveva già 
la facoltà di fare questa emissione, ma non ne 
fece ancora uso. 

Infine sì farà un’altra emissione in oro per 10 


milioni 

Il ministro accompagnò l’esporìzione con um 
lungo disoorso, spiegando tutte le parti e tnite le 
modificazioni del siazoli bilanci. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


NAPOLI 


HOTEL ROYAL DES ÉTRANGERS 
Costruzione speciale, inaugurato în gennaio 1877 
Merita preferenza in ogni stagione per gli ordinamenti 
interni, l'eccellente cucina, ecc. e per la situazione 
amenissima in riva al mare, vicino al Castello dell'Ovo, 
ed a brevissima distanza dal Giardino pubblico — Villa 

comunale. 

Bagni di acqua pura di mare, solfurea, 
dolce e ferruginosa, Quest'ultima dalle proprie 
sorgenti. — Prezzi mitissimi fino alla fine settembre. 
£. ìl solo albergo ove si trovano i telesrammi del- 
l'Agenzia Stefani e grande varietà di giornali iteliani 
ed esteri. (8660) 
Probitate primatum. 


IL VESUVIO 
E LA SUA STORIA 
Interessantissimo libro con N. 30 incisioni dell’il- 
lustre Prof. Palmieri. 
Vendesi alla Libreria Loeschèr, Roma, Palazzo Si- 


monetti, al prezzo di Lire UNA, comprese le spese 
postali. (8731) 


Da Roma a Napoli al Vesuvio e ritorno 


1* classe Lire 73 00 
2* classe >» 61 00 
compreso l’alloggio e vitto. 

Partenza da Roma dal primo treno del giorno 
del rilascio del biglietto. 
Ritorno da Napoli fino all'ultimo treno del terzo 
giorno. ns DIA 
L'escursione al Vesuvio potrà farsi sia di giorno 
che di notte previo accordo da prendersi all'Uf- 
fizio della Ferrovia Funicolare in Napoli, Via Santa 
Brigida 42. 
L’accompagnamento delle guide sul cratere è 
compreso nel prezzo. 
È compreso nel prezzo del biglietto: alloggio e 
vitto all'Hotel de Russie per tutta la permanenza 
in Napoli. Omnibus dalla stazione all'albergo e vi- 
ceversa, gratuito. 
I biglietti si vendono ogni giorno in Roma presso 
l'Agenzia delle Ferrovie Romane, Via Propaganda 
Fide N. 8 e 10 ed alla Stazione centrale. 


TINA GIOVANE SIGNORA renzo io arte 


di compagnia ; prenderebbe volontieri la direzione del- 
l'azienda di una casa presso una signora, 04 un si- 
gnore rispettabili. Buone referenze 

Dirigersi a M.M. 49, ferma în posta, 


BERNA 
(Svizzera) 


LA NOUVELLE REVUE 


23, Boulevard Poissonnière, 23 


Livraison du 15 septembre 1889 


Sommaire : 

L'Tnitiative militaîre, par M. Amélé» Le Faure. 

Henri Arnand, pasteur et colonel des Vaudois, par M 
Mare-Monnîer. 

Nos murs éonomiquis: Les Chambres syadicales 
ouvrières. par M. Emile Bi 

Dreux (Première partie), par M®* Henry 


M. Labiche, par M. Léspold Lacour. 
Le Marinier (Troisième partie), par M. Joles de Glouvet. 
Somnets, par M. Francis Pittié. 

Revue da Théitre: Dramie et Comédie, par M. Georges 
Daplessis. 

Lettres sur la Politique extérieure. 

Chronique politique. 

Journal de la quinzaine. 

Bulletin b:btiographique. 


CONDITIONS D'ABONNEMENT: 
Ùs 3 molî 


Ja an 6 mola 
Ela o int . 50fr. 26fr. f4fr. 
Départementset Alsacs-Lorraine 56» 29» 5» 
Etranger (Union postale) . . 62» 34» 18» 
Adresser les demandes d’abonnement de l'Italie è 
POffice Principal de Poblicité Oblieght, Rome, Milan 
et Elorence. (8955) 


SOCIETÀ DELL'ACQUA PIA (antica Marti) 


Il Consiglio di Amministrazione della Società del 
l'Acqua Pia avendo deliberato nella seduta di ieri che 
sia fatto un altro versamento di lire canto sopra le 
azioni di s‘conda emiss'one, se ne invitano i sigaori 

ri a volerio effettuare nella cassa della Società, 
, dentro il termine di giorni 
trenta, li del 7 venturo novembre. 
Il Consiglio istesso, visto poi che il lavoro del se- 
condo sifone va rapidamertte avvicinandosi al suo com- 
pimento, ha deliberato m pari tempo di prevenire fin 
da ora ì medesimi azionisti, che i successivi versa- 
menti dovranno eff-ttuarsi l'uno non più tardi del 7 
febbraio e l’altro del 8 maggio del venturo anno 1834; 
dichiarando inoltre che a senso dell'articolo 15 dello 
Statuto è data facoltà a ciascun azionista di anticipare 
i versamenti in parte, 0 in tutto a saldo d Il’azione, 
decorrendo ben inteso il frutto del 5 per 010 dal giorno 
dei rispettivi versamenti. 
Roma, 6 ottobre 1880. 

(0178) 


in via delle Murate, 


La Dirazione. 


> Firenze, piazza Veechia di S. M. Novella 13; Milano, Galleria Vitt. Em. 25 
di 4 E. E. Oblieght, Parigi, 21, ruo Saint-Marc 


i ET SOCIETÀ DI NAVIGAZIONE POSTALE 


Avvisi ed inserfioni si ricevòuo presso l'Ufficio principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, piasiza Montecitorio 
Le inserzioni all’estero per il nostro giornale si ricevono esclusivamente presso l’Agence pi 


PANIERI BUFFET 
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HE Ù Mega, a ee, i, pall'Empori 
ii Kat pon impo sl gu [et te aree SA opa pia ai Garni DI eo i init. Sinai e ne] fosendo creta te e Malm— Palermo e Soali La 
reati s int stima ‘con st . Mil no, N 
È SPEZIA Fatto Lo «eo co distinta nima M-"tiSriimi, Gasmatote, DoLon e Geawri DI Stoxaco, fl cursale dell'Emporio Francolta | _ ensini, ogni martedì alle 10 BR. 4 4rdiioo — diramazione 
bid Pisidia Costirazioni ostinate, per facilitare la digestione ed in fllino, Galleria Vitt. Fim. 24 R0| * azero per Tunisi, venni) 40 pom. 
meyal Candidato . (È i o addo- BM|ma, Emporio 
} ide ln Croix de Malte |p7 p °° anice! cugino, pe: macine lalla o eno [Franco }taliano Corti e Bianchelli PARTENZE DA NAPOLI 
È a Situato nella più bella posizione. via n. 456 e via Frat| » Palermo ogni giorno alle 4 {12 pem. Il lunedì per Tunisi, 
) de erat ta, proprisari, | NUOVI STRUMENTI tifrici Laroze  fsstisnno ben | irc rio sit cento 
i nni Dentifrici (1) i re [© Megeina e Feegio ti Gi meo tini * 
A VERONA MUSICALI ti to i COLLARINO » Malta toccando Messina, Catania o Siracusa tutti | Imeti 
PARIGI | Sotto forma d'Elixir, di Polvere et di Oppia! è venerdì allo 4 4j2 pom. Ogni mercoledì per Messina e Malta 
È HI0te1 Royal DI pentifrici Larozo sono i preservativi più sicuri dei BIGATVANO-ELETTRICO| . 25ecomene. cano” 
Me (L BUE TERRI 3 I mari per DENTI, del GONFIAMENTO DELLE GENGIVE @ V- LI MIUVI , Scali dell'Adriatico ogni Junodi; via Palermo, alle dig È 
id Pegi agile delle Nev®aLGIE DENTARIR. Essi sono universalmente preservativo sicuro coni poss. ogni mercoledì, vie al, cela Menna) 
È. dano Je principati ingne. Omnibus bogsolo a becco - impiegati per le cure giornaliere della bocca. la Difterito od il Gronp| » Sei di Lemnta, pi, venti, Ti fon degli um 
» guarnitiio 2 I Di Prezzo L. 3 50, n le dal 13 febbraie. 
mo Pica: goliime a LE 1AMORRe O | lemtili ro | RES SETE print 
es PENSIO! . Si ; » È 
È Amérieain 7 È ra La Dirigere le domande a Firenze] * 1e è pom. s 
Hi Gange imatetenimi | rsa Depositi, Roana: Sisiaberghi; Gare; Iarignni; Brett; Oa allEnporio Franco Kaliamo C-| + Pinratgito, tocando Lierno, Ginone ei eevialmena 
i 3 fondi ile ia tutto sta-(i bossolo 5 chiavi Finzi e C. via fizza, egni martedì 
CRI rr 0 Derioinzne SU TARA NELLE BSSSIRE REN 1 Roma, alla succursale dell'Em PARTENZE DA BRINDISI 
| cena semplici . . +. . - - 8_| Sciroppo sedativo di scorze d'srancio amare sl Rromero di potassio, porio  Franco-Italiano Corti e|p Pireo, Costantinopoli e Odessa, ogni mercoledì a mezzanolta, 
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Bela porzione, confort apparia|da Flageolels . . - - 250) 
menti, cazsere. Tavola ro da Musette . <<. 
Joni, giardini, rimessa. Pecsiche. 


'I'rieste direttamente, ogni domenica 4 pom. 
» Corfà, ogni domenica a mezzanotte. : 
» Gallipoli, Taranto e Scali occidentali d'Italia, Malta + 
Tunisi ogni mercoledì allo 8 ant. 


H PIACENZA 
Bio ALBER/.9 $. MARCO PARTENZE DA ANCONA 
ii Primo della ci i Pa Zara, i lunedì alle 9 ant Li 
Li di bagni. Sedai * rindiai, Sosli Levantini, eco. ogni lunedì alle 4 pom. 
Ì ferrovia. I prezzi sono identici a Brindisi e Porti Occidentali. lunedì 4 ant. 
i altri alberghi. —8748|del Corso 45%e via Frattina 84a| Cai * Venezin « Trieste, ogni martedì a mezzanotte. 


PARTENZE DA VENEZIA 
Per Ancona e Zare, Frindîsi è Scali Levantini, Sicilia, eo. 
4 pom. 
è Siete, ogni giovedì alle 4 pom. 
UFFICI: x 
PALERMO, Direzione geuerale, piazza Marina; ROMA, piazza Mon- 


[angolo palazzo Bernini. 


pr si 2 
CEMENTO 
(4/4 R- STABILIMENTO RICORDI REGIA I 


MILANO - ROMA - NAPOLI - FIRENZE - LONDRA 


PREMIATA 


j 3 5 i ica S 5 NAPOLI, Dir<ione Continentale via ; GENOVA, 
Ria Di prossima pubblicazione all'Esposizione un Parigi 1878 irenso 1 lige. Rubattino e Cs BRINDISI. Ufficio Florio alla Marina 
| ire Esposizioni ANCONA, presse G. Coen Cagli; VENEZI cere 
î avimenti alla veneziana / Rocchi; MARSIGLIA, Uscio Florio, place de la Bourse. BARI e 


ed a mosaico, prezzi e disegni si spediscono /# 
a richiesta. Dirigersi all'antica Ditta 

BOFFI VITTORE è 

cs Milaao 39. 


PIREO, Ufficio Florio 


SPLENDIDA LUC — GRANDE ECONOMIA 
Apparecchi privilegiati per Gaz Petrolio 
A. Piatti e C., via Finanze, n. 9, Torino. 
È datto per Mamicazione pebblica e privata. 

E trasporta ccorrendovi nè diramazione sì 


GIUSEPPE VERDI 


Vita aneddctica di ARTURO POUGIN 
CON NOTE ED AGGIUNTE DI 


FOLCHETTO 


Prezzo netto L. 6 


petrolie © schisi 


vere ‘na [meo svi'uppantesi da un becco co- 
se di gar con l'istessa forma e maggior petecta di 
Juce di qu gax ricavata dal litanirace. 8818 


DET Tne I 
Sarà un ricco volume în ottavo, con illustrazioni | 


LA FELICITÀ, DEI BIMBI i 
TRANQUILLITÀ DEI PARENTI | &SS@Ra&VsPaa: 


i (iledagiia d'onore) 
Il più bel regalo da farsi alle Madri Cetarro, Oppressioni, Tosse; Emicranie, Crampi di stomare 
N mobile il più utile ad ogni famiglia. 


Palpitazione © tutte lo afezionile tutto le malattie nervose so10 
delle parti respiratorie sono cal-|guarito immediatamente median- 

Nuovo modello di poltroncina, elegantemente co- | 
sfrutta ed imbottita per uso dei bambini di tenera | 


| fl Non più Medicine 
(TO PERFETTA SALUTA sscicito = ott nz 
(AE Tie notiento la deliziora Fariua 


mato allistanto è guanto. me-]io lo pillole anti mevralgche de 
diante i Tubi Levasseur {dottor Cronier. 


® fr. in Francia. 


ci n È 2 è ® fr. in Francia. î 
dEi; = età non ancora in grado di camminare. È disposta |f| Presso Levasseur, farmacista, rue de la Monnaie, 33, Parigi. 
gii pi gericol e disiann, fn qui. soferti dagli ammalati per coma di sopra un piano, a pochi centimetri da terra, in modo |f'xanzoni a Milano. e tutti i farmacisti. ira 
i gico e pronta guarigione mediato la delziona REVALENTA ARA: di poter snget i bimbi soli senza tema che si | ceneri 
if e perfetta salute agli ammalati i più estenuati | ieciano mala. — Una tavoletta con vari giocattoli | 
UHELE diceioni isp), gati, garzie, co ritenuti da fili in caoutchoue serve loro di trastullo. | POLVERE VINIFERA VEGETALE 
KAI Capogiro, acidità pituità, nausee è vomiti, crampi e salti di tr] Il piano su cui riposa la poltroncina essendo mu- COMPOSTA CON FIORI ED ACINI DELLA VITE 
nE fe maco, insonnie, fissioni di petto, cloosi, tosse, oppressione, asma, nito di ruote, questa serve în pari tempo di car- PREPARATA ESCLUSIVAMENTE 
Ì È coatto ia (ocnmunzione) dartriti, eruzioni catanee, deperimento, rozzino per far passeggiare i bimbi in istrada. da 6. B. Bonier 
dc: savgue; idropizia, mascana di "i esergia neri 182 piede mobile © solido permetto di far arrivaro premiato com? Medaglia d'oro di 1° dasse 
pi3 È successo. 3 troncina all'altezza della tavola, allorquand Questa polvere ormai conosciuta ed 
LB i adi 200 cure, compete quell i mati medici, del cad Piso, ai diaidera la compapia del iosa duriata mae apprezata Ron slo in alia ma ance 
(RES Cura n. GISIL Castiglion Fiorentino, 7 dicembre 1800. Prezzo L. 25 — Imballaggio L. 3. sat e 
n ali Revilenta dh e spetti Ba prootto bia efetto nei mio p-|f[Vendonsi'all'Emporio Pranco-Italiano C. Finzi © C. via dei Panzani, 28, Firenze «onomico, È facilimimo cd alla ports di 
IR? i Risute, se perciò tre ibre cinque. Mi Teguto con di- |Roma, alla succursale dell’Emporio Franco-Italiano Corti e Bianchelli, via del chiunque il farlo, purchè sì segua con prè- 
SERI strap) a Serravalle Scrivi o eat, [fCorso'154 © via Frattina, 84 A, angolo palazzo Bersini. cisione l'istruzione che va unita ad ogni 
ti (Si pl rimeito vaglia postale per una scatola della vostra meraviglio = Passa. Te nastsiazio peli puedo cea pe: 
rari: ri ranizionoriga mante temperatura sia mantenuta 
IE. | 2 6 a cieatamente Fi "da tro anni. Si abbi i più stat ECCL92®20NTL2CCELCSSAG0COGCOONO0009 superiore ai 40 gradi Reanmur. (calore 
1 ringrazi 10 Cawev, A a E 10). 2 
; LIA sii e PILLOLE BLANCARD Se. o vo sunco nai 
1 E0h ui Petto olt più stria chela cave, economia anche 50 vlt al Joduro di ferro inalterabile Pacchi da litri 100 L. 3,00 certi, 10 
E: ni n : Pacchi da litri 50 L. 1,60 
si Î Guardarsi dalle contraffazioni sotto qual. a PREZZO VINO ROSSO 
siasi forma o titolo, csizero la vera REVA- dra Pacchi da litri 100 L. 4 - Pacchi da litri 50 L. 2,20 
Si LENTA ARABICA Du Harry. 5 ali op impotenti i er — Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano ©. Finzi e C. 
delta realista o periodico, forte via dei Panzani, 28. Roma, alla succursale dell’Emporio Franco- 
a a Tiriolo i Qi GET OTO: ARTI LA 50; AMILA; ne ti ae can eri Vai Caso pb e va Fr, 
i die ‘ 'Esigere su ogni pacco la firma a mano del preparatore. 
3 24, L. 4 505 48, L. 8, Co ccolatte în polvere per 1? tazze L. 250; NB. Questa polveno serve ottimamente per rendere moscato 
di » spumaate il vino d'uva ordinario. 
$ La Ménagère 
PURE NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIPUGO 
Siroppo di Gemme d'Abete e Bnlsamo del Tolù resi gieagoli ia ii 
pi 1; Ger a w o preparato;dal farmacista Mwafft, di Christiania (Norvegia) Tutto il movimento è in legno, ed 
3 i i, via Muratte; G. È - e il D) 
ati farm. via Frattina; 48; Fr Cai) negano, al oro 2; sonceciato del medicamenti fatti cole gemme d’abete, preparato in modo] LS vera CAI 
lena 46 0 47, ad in tutte lo città presso i principali ‘frmacisti « che si trova allo stato nascente nelle gemme d'abete del Nord macchinetta si può estrarre 
droghieri. & g pi 
ù con cz viene q dicina gradevole al gusto e facile] pil burro da 4/2 litro come da 5 litri 
id Indebolimento, i; î ri dall'economia. L'addizione del Balsamo di Tolù, di cui tutti i medici conoscono le di panna alla volta. Il movimento 
Hi ito, impotenza genitale anti-catarrali, rerde questo mente jore per la sua efficacia i rapidissimo di questo apparecchio fa 
È 20,1 NÎ CATARRALI DEL PETTO e DELLE VIE URINARIE. ta porre pochi mi 
Î a decomporre dopo minuti le 
profumato lo rende più facile ad essere amministrato agli ammalati molecole della panna o del latte, 


senza inacidire il liquido che rimane 
© che può servire agli usi domestici 
Il recipiente di cristalli oltre ai van- 
taggi l'igiene e pulitezza, presenta 
anche quello di permettere all’ope- 
ratore di seguire il formarsi del 
burro senza dover perciò interrom- 
pere il lavoro. 

Prezzo : L. 95. 
Imballaggio L. 8. Porto a carico 
a dei committenti. 

Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale a Firenze, 
- — all’Emporio Franco-italiano ©. Finzi e > via dei Panzani, 28, 
Tip. ARTERO e C., Piazza Montecitorio, 426 e 425 an SA e e 


ripugnano sempre 
stosi al palato e di n 
pes ù do di Sci ali a e 
ed infiammazioni croniche lente ed Reveterato del petto e ila Se ni 

ni Ì ci 


i ESTRATTO 
i PILLOLE D ESTRATTO DI COCA 


il le. 
Deposito generale per l'Italia, in Firenze presso l'Emporio Firenze, all'Emporio Francoli Finzi 
liano C. Finzi e C. via Panzani, 28; A to È 
radi oe enti Vila nato, all sno (Fani 28, Roma, alla succursale dell'Emporio Franco-Italiano Corti e Gitai vi ia 
alla succursale dell'Emporio Franco-Italiano, Corti e Bianchelli” 
via del Corso 454 @ via Frattina, 84 a, angolo palazzo Bernini: 


Num. 273 
MIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 


Pel Regno d'Italia Perni ‘Roma, piazza Montecitorio, 130 
Pei e ln ore a, Mita Avvisi e inserzioni preso l'Uficio Principale di Pabblicità 
Stati Uniti d'America . id zi s Corea 
Senio : 8 88 i TAI 

siii e Milano, Galleria V.E.28 | Parigi,2i, rue St-Marc 
In Roma cent. 5 Roma, Giovedì 7 Ottobre 1880 Fuori di Roma cent. 10 
— ai 


LA FESTA ALL'OSSARIO 


Verona, 3 ottobre. 

Mentre le vie di Verona si tappezzano 
degli umoristici avvisi che la direzione del 
Comitato delle feste carnevalesche fa affig- 
gere per richiamare gente in Arena, noi la- 
sciamo la città degli Scaligeri, dirigendoci in 
convoglio alla stazione di San Martino della 
battaglia. 

Neltreno vi è l'onorevole Peruzzi, cui Morfeo 
giocò stamani un tiro birbone alla stazione 
di Bologna, facendogli perdere il treno per 
Modena e obbligandolo a prendere la via più 
lunga di Padova. Il deputato Breda esuo fra- 
tello Enrico viaggiano pure con noi ; quest’ul- 
timo dovette tralasciare ieri sera al Pedrocchi 
il suo tradizionale terziglio coi dottori Rasi 
ed Avoni per non correre il rischio di perdere 
il per lui troppo mattutino treno delle 6. 

Si giunge alla stazione di San Martino ol- 
trepassate di poco le 11, di là in breve ora 
ascendiamo allo storico colle ed all’ossario, 
ove la pietà raccolse gli avanzi dei nostri va- 
lorosi. 

Fra gli intervenuti, noto il generale Bo- 
nelli delegato a rappresentare il ministro 
della guerra, i generali Biandrà di Raglie, 
Groppallo e De Maria. Fra i gloriosi avanzi 
di quella memoranda giornata, oltre i prece- 
denti, il generale Balegno che qui guadagnò 
la più alta distinzione militare, la medaglia 
d'oro, ed il generale Raffaele Cadorna che, 
come Fanfulla sa, fe undici anni dopo l'ar- 
cangelo omonimo che accompagnò l'esercito 
italiano quando si recò nella città di Ràgex.... 
— pardon di Roma — a riscuotere da Ge- 
belo.... — ri-pardon — dai Romani quel bel 
plebiscito di cui ieri ricorreva l'anniversario. 

Sonvi senatori, deputati, giornalisti, ecc., 
le varie parti d'Italia son rappresentate. Il 
simpatico tenente colonnello Carenzi ed il 
colonnello Incisa avrebbero col loro puro to- 
scano fatto supporre a Caro di essere nella 
sua e mia città, l’unica d'Italia ove lo Scià 
di Persia possa passare per un signore e fars 
capire. 

Al mezzogiorno gli intervenuti prendevano 
parte ad una refezione offerta dalla Società 
degli ossari. Poco dopo all'una pomeridiana 
si iniziava il sorteggie dei premi, che la pietà 
milanese prima, ela cortese munificenza reale 
dopo e l’infaticabile filantropia del conte To- 
relli prima e dopo, crearono e ordiparono a 
favore dei feriti e delle famiglie dei caduti 
nel 1859. 

Il Cadorna che, come è noto, era capo di 
stato maggiore di una divisione dell'esercito 
sardo, e conduceva nella giornata del 24 
giugno una delle colonne esploratrici, fungeva 
oggi umilmente da segretario annotando i 
nomi degli estratti. 

Fra i cinquantanove premiati ricorderò 
Gaetano Bertani di Verona, fratello del de- 
putato, distinto enologo e gentiluomo per- 
fetto. Venne pure estratto il nome (che non 
ricordo) di un soldato del 2° squadrone del 
reggimento cavalleggeri Monferrato, che co- 
mandato allora dal compianto colonnello Avo- 
gadro disse l'ultima parola in quella giornata. 
Lo ricordino i bravi cavalleggeri di Monfer- 
rato! Il loro 2° squadrone eil suo bravo ca- 
pitano imiteranno all'occasione, ne siamo 
certi, le storiche gesta. 


Alle 3 pomeridiane la funzione era finita, | 


la bandiera nazionale sventola sui colli ba- 
gnati da tanto sangue, come svevtolava ven- 
tan’anno fa, lacera dalle palle nemiche, ma 
salda, ma tenace, difesa dalle valide squadre 
delle brigate Aosta (22 vecchia), Cuneo, Ca- 
sale, Pinerolo (cincîn) e Acqui (tre zuppe). 
Fanfulla da soldato qual è, avrebbe notato 


MEGLIO TARDI CHE MAI 


S'ebbe lo stesso pensiero. Si corse entrambi a 
sederci vicino l'un l’altro sul divano. 

— Perdonami Giulia — mormorai — perdonami, 
se sono stato così sciocco da non capirti. E di- 
mentichiamo assieme questo primo mese del no- 
stro matrimonio. È per gli altri il più bello, sarà 
il più brutto per noi perchè sento che il mio af- 
fetto cresce e sarà sempre più forte. Mi vorrai 
sempre bene, non è vero? 

Giulia chinò il capo, ed io impressi sulle sue 
labbra un lunghissimo bacio. 

Come ero felice? 

Dopo pochi minuti, Giulia sorridendo e guar- 
dandomi in faccia con un sorriso malizioso mi 
disse: 

— se quel poco di buono del tuo ambasciatore 
potesse vederci... 

Capii. 

— Mi vedeva così sola, abbandonata... — ag- 
giunse, sempre sorridendo, Giulia. 

Sempre gli amici che giuocano certi tiri. Quando 
penso al pericolo che ho corso! 

In quel mentre un domestico entrava annun- 
ziando il barone ambasciatore. 


con compiacenza come tutti, vecchi o giovani, 
militari o borghesi, fossero commossi, e come 


tutti avessero in mente i versi coi quali il } 


fariere Gigante del 12° fanteria chiude una 
sua poesia scritta per l'occasione. 
Ed hanno vinto!.. Ai martiri gloriosi 
Consacrato ha l'Italia un mesto altare; 
Noi qui veniamo taciti ed ansiosi 
A fremere, a pensare!... 
Ed invidiamo quell'invitta schiera 
Che, ridente, morì pel suol natio; 
Chi muore in terra per la sua bandiera 
Rivive in ciel con Dio! 


A te, Fanfulla, il fare al conte Torelli, be- 


nemerito presidente, i ringraziamenti di noi 
soldati per la pietosa, indefessa, giovanile | 


cura con la quale conserva ed abbella l'ul- 
timo glorioso camposanto dei nostri pred 
cessori dell'esercito piemontese, che così vi 
lorosamente additarono all'esercito italiano 
la via dell'onore @ del dovere. 


Pippo. 
GIORNO PER: GIORNO 


Il Ravennate di questa mattina reca la 
notizia che l'assassinato consigliere Zarabbini, 
fino dal 1878, aveva fatto testamento istituendo 
suo erede il Ricovero di mendicità per una 
sostanza di quasi un milione, rimettendo ogni 
debito ai coloni e disponerdo che sieno pa 
gate loro tutte le tasse dell'annata susse- 
guente a quella della sua morte. 

Queste disposizioni fanno comparire ancora 
più iniqua l’opera dell'assassino. Non è un 
uomo di simili sentimenti che possa avere 
indotto per durezza 0 per crudeltà un galan- 
tuomo alla disperazione. 


a R: 

Noto— è sempre bene notare queste cose — 
che l'assassinio di Ravenna è avvenuto il 
giorno 30 settembre. Lo abbiamo conosciuto 
a Roma ieri per mezzo dei giornali, e cre- 
diamo che il ministero dell'interno non ne 
fosse informato moltissimo tempo prima. 

Così è; si assassina un consigliere comu- 
nale e a nessuno vien rsanche in menteche 
il governo se ne debba preoccupare; i pre- 
fetti e i sotto-prefetti oramai informano il 
ministero quando questi li tira proprio per 
le falde dell'abito; del rimanente quando i 
deputati sono avvertiti, basta! 

Si vanno così sostituendo man mano intorno 
al governo tanti governini locali, nei quali sin- 
dacì e prefetti non sentendosi sostenuti dal 
ministero, cercano di star bene col deputato, 
arbitro supremo della sorte loro e di quella 
del circondario. 

Pali 

Vedete nell'affare del dazio consumo? 

Il governo proponeva; ma i deputati di- 
sponevano !... e i prefetti agenti officiali del 
governo, si sono messi dalla parte di chi di- 
sponeva del governo e quindi di loro!... 

A questa rilassatezza dell’azione governa- 
tiva in tutti i rami, a questa coesistenza di 
| 508 pesi e di 508 misure differenti, si deve 
la confusione caotica in cui sono cascati tutti 
i rami di pubblico servizio, e prima di tutti 
quello che ha maggior bisogno di unità, di 


I vigore e di indipendenza assoluta: la sicu- 
i rezza pubblica. 


i sa 
i Da Spalato ricevo il numero del 1° ottobre 
del giornale l’Avvenire, che è stato seque- 
| strato. 
| Ragione del sequestro è una protesta dalla 
t quale resulta che la sera del 25 settembre 
| tre ufficiali del 5° battaglione di riserva del 
| reggimento Weber, sussidiati da soldati e 
| sottufficiali, hanno aggredito proditoriamente 
sulla via il signor Colautti, direttore del gior- 
nale stesso. 

Il giornalista riportò in quest'aggressione 
undici ferite, fra le quali talune gravi. 

L'Avvenire declina i nomi degli assalitori 
e invoca giustizia contro l'attentato, che per 
poco non fu un assassinio consumato. 

Qualunque causa di odio potesse esistere 
fra gli aggressori @ il signor Colartti, non 
| si può supporne alcuna abbastanza forte che 
! abbia permesso loro di mettersi in sette od 

otto armati contro un inerme, e di valersi 

delle armi affidate loro a tutela dell'onore 
del loro paese, per commettere un'azione in- 
| degna del carattere e dell'uniforme militare. 

Il sequestro del giornale non fa punta luce 
sullo sciagurato affare; versioni contraddit- 
torie non ne sono venute! 

Qui non è più questione nè di rivalità na- 
zionali, nè di odii di razza; è una questione 
di civiltà e di umanità. E il governo austriaco 
ha l'obbligo di andare in fondo a tutta la si- 
nistra faccenda, se non vuole assumerne l’o- 
diosa responsabilità. 

Non è nel momento in cui si agogna alla 
conquista di nuove terre che si devono la- 
sciare impuniti dei fatti simili nelle conquiste 
anteriori. 


| 
I 
| 


* 
ss 


Dopo ciò, vedrete che il barone Haymerle 
ri leverà la mesata!.... 

è, .t, 
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Al ministero non bastava la bella figura 
che ha fatto a Napoli per le ultime elezioni 
amministrative. Ci voleva per giunta alla 
derrata l'inchiesta del commendatore Astengo 
sull'operato della deputazione provinciale ! 

Bel caso! Il ministero ispeziona la depu- 
tazione provinciale di Napoli presieduta e 
diretta dal suo prefetto Fasciotti, il più le- 
gittimo e il più autentico rappresentante 
della volontà governativa. 

Ergo il governo per questa volta fa fare 
l'inchiesta sopra sò stesso! Non nego che ce 
ne sia bisogno, tutt'altro; ma mi unisco al 
Piccolo per dire: Bal caso! 

a 

Ma v'è ancora qualche cosa di più curioso, 

Si inquirisce il prefetto, e nello stesso 
tempo lo si lascia stare nel suo ufficio, alla 
testa degli impiegati, alla presidenza della 


deputazione. 
E il commendatora Astengo, che è stato 


mandato a Napoli a bella posta per l'inchiesta, 
è ospite del prefetto. 


Così l’inquisitore e l’inquisito sono riuniti 
setto lo stesso tetto, seduti alla stessa mensa, 
e già mi par di sentire leloro conversazioni 
nell'ora del chilo ; sul varo dell’Italia, sulla 
circolare Villa, sull’andata di Garibaldi a Ge- 
nova e sull’esito della dimostrazione navale! 

Il risultato dell'inchiesta, lo vedrete, sarà 
questo : 

A giustificazione del prefetto si dirà: Non 
poteva mettersi in urto colla deputazione, 
cosa che avrebbe creato impicci al governo; 

A giustificazione della deputazione si cirà: 
C'era il prefetto che era incaricato di ve- 
gliare sugli atti di lei; 

E in totale: 

Che i vermicelli del prefetto Fasciotti sono 
veramente buoni — e fatti in casa. 


*, 
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Volevo ben dire io che la faccenda del ve- 
scovo di Castellammare non era come la rac- 
contavane; e ho fatto bene a mettere in 
dubbio che il ministro Villa avesse la pretesa 
di far cantare i vescovi, e di mandarli a far 
benedire..... i vascelli. 

Monsignor tSarnelli (e non Petagna che è 
morto, reguiescat), vescovo di regio pa- 
tronato, ha commesso la sgarberia di non 
trovarsi in diocesi alla venuta del patrono, 
cui è dovuto omaggio dai beneficiarî, salvo 
casi di forza maggiore. 

Per questa mancanza alle cortesie di pram- 
matica, a monsignor Sarnelli è stato sospeso 
l’equo assegno — parte di temporalità pagata 
dal regio economato — e gli sta bene. 

Sicchè gli amici potranno per ora fare a 
meno di pregare Iddio perchè il guardasigilli 
ridiventi uomo di spirito. 

Ma occhio alla penna! È già la sec 
volta che tocca a me fare l'avvocato al 
nistro Villa: badiamo che ciò non abbia a sa- 
guitare. Non ho nessuna voglia di creare al 
guardasigilli la necessità di essere un giorno, 
per riconoscenza, l'avvocato mio... 

Che Dio ne scampi e liberi me e tutti i 
miei lettori ed abbonati. 


*,.*, 
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A proposito di Wagner di cui si dà il 
Rienzi al Politeama per la maggior gloria 
della signora Boronat e del signor Fernando, 
mi casca sotto le mani un pettegolezzo. Lo 
raccolgo perchè è stampato e ha fatto il giro 
di tutta la Germania e di tutta la Francia, 
su tutti i giornali — sebbene si tratti di una 
debolezza che oltrepassa tutti i muri della 
vita privata e arriva fino allo stanzino di 
toeletta. 

Il maestro dell'avvenire ha, o almeno ha 
avuto, una modista ! 

Nel 1877, a Vienna, fa venduta all'asta una 
collezione di sedici lettere che il maestro 
scrisse alla sua modista dal 1864 al 1869. 

Il signor Daniele Spitzer, redattore della 
Neue Freie Presse, acquistò e pubblicò quelle 
lettere. 

Spigoliamo lì dentro. 


e 


Proprio in momento opportuno. Si scattò en- 
trambi come mollo. 

— Che contrattempo! io che stava così bene 
qui vicino a te, che non aveva proprio più nos- 
suna voglia di andare al ballo di Sua Altezza. 

— E nemmeno io. Quello sciocco d’ambascia- 
tore! 

E il barone ambasciatore compariva in quel 
momento alla porta, con il soprabito sul braccio 
e il cappello in mano. 

Noi passeggiavamo da una estremità all'altra 
della camera e in senso opposto, con una certa 
aria indispettita senza nemmeno esserci accorti 
di lui. 

— Ebbene, Alberto — disse ancora Giulia dopo 
una breve pausa — possiamo benissimo restar= 


E tolse la mantiglia. 

Nell'andarla a posare su di una sedia, m'accorsi 
del barone che se ne stava là dritto sulla porta 
impalato, con un certo sorrisetto di dubbia defi- 
nizione salle labbra. 

Scambiai uno sguardo con mia moglie, e gli offri, 
di servirsi della carrozza che era già ad atten- 
dere noi altri per andare al ballo. Però, aggiansi, 
se vuoi rimanere qui, a fare un po' di chiacchiere 
! con duo innamorati. 


Il barone spalancò tanto d’occhi. 

— Quando te lo diceva, mi disse ancora, che tia 
moglie è un angelo. Ti ringrazio dell'offerta gen- 
tile, ma non posso rimanere. E voi contàté pro- 
prio di non venire? 

— Assolutamente — rispose Giulia chinando la 
testa. 

E il barone inchinandosi fece per uscire. 

Lo fermai. 

— Senti ancora una cosa. Mi farai il piacere di 
domandare al nostro ministro degli esteri il se- 
gretariato dell'ambasciata francese a Stocolma. 

— Vuoi lasciare la Grecia? 

— sì, l’aria non mi confà. 

— E perchè non chiedere almeno lo stesso posto 
a Costantinopoli, poichè è vacante del pari? 

— Ma... così.... perchè Stoeolma è più lontana. 

Il barone s'inchinò, ed uscì. 

Auf! Finalmente eravamo di nuovo soli. Io 
aiutai mia moglie a sbottonare i guanti, ci si foce 
servire il tà, e si stette lì lunghe ore soli, 
guardandoci l'un l’altro e dicendoci, come potete 
immaginare, un'infinità di belle cose. 

Ora mi sento così felice! 

Vi ho seritto tutte queste cose le quali forse 
non vi interesseranno che molto mediocremente. 
Ma per quanto la nostra conoscenza dati da poco, 
siamo subito diventati due‘ buoni amici, e come 
voi mi avete fatto le vostre confidenze, vi faccio 


ora le mie. Tanto più che certe cose non paiono 
vere ed hanno l’aria di un racconto. 

A. proposito, se volete stampare questa prosa 
raffazzonandola alla meglio e cambiandone i nomi, 
credendo che possa divertire qualche vostra ab- 
bonata, fatelo pure. E cavatene magari la moral: 
Non sarà precisamente una corrispondenza 
stica come vi aveva promesso, ma chi sa che non 
interessi qualcuno. 


Vostro 
ViscoNtE Di Bo! 


In quanto a me, la materia per il mio giornale 
era un po’ scarsa. Seguendo il consiglio del vi- 
sconte, annunciai ai’ miei lettori che per acqui- 
starmi sempre più il loro favore, avevo pensato 
di far loro leggere di quando in quando qualche 
racconto, e mettendoci per titolo Meglio tardi che 
mai, pubblicavo pochi giorni dopo la lettera del 
mio amico. 


Vico. 


DE En 
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Cali 

Nella seconda lettera il babbo del Lohen- 
grin domanda del raso: raso bruno sbiadito; 
raso rosso cupo; raso rosa pallido ; raso tur- 
chino; raso cremisi (per foderare la veste da 
camera a fiorami); raso giallo acceso per ri- 
coprire i tavolini; parla di serbare i modelli 


delle vesti da camera, e mette in: 


< PS. Vi raccomando di non confondere il 
rosa-carico con il rosa-violetto che presi una 
volta. Io voglio del rosa vero, ma molto carico 


e accero. » 
Di 
3» 


Nella terza lettera, il compositore del Va- 
scello fantasma si duole che sia stata sba- 
gliata la dimensione del suo copripiedi, e 
che sia stato fatto troppo grande per il suo 


letto. 


ll copripiedi, del quale invia la lunghezza 
® la larghezza esatta con un cordoncino, deve 
essere di raso rosa foderato di raso Vianco. 


Ordina poi rasi e nastri di tutti i colori. 


Pochi giorni dopo, il grande amico di Sua 


Maestà il re di Baviera rodinava: 


Una veste da camera foderata in raso 
bianco da sei o sette fiorini all'auna, dei cal- 
zoni ed una giacchetta foderata dello stesso 


raso; 


Degli altri pantaloni di raso ed un'altra 
giacchetta di raso bianco da sei o sette fio- 
rini all’auna, ma foderata di raso rosa di 


qualità inferiore; 
Una coperta da letto imbottita, di raso, con 
disegno a fiorami, festonata, orlata di nastri 


di raso rosa della migliore qualità, riccamenté 


pieghettata e con molti fiocchi. 
sa 
Con una lettera datata da Lucerna il lo 


febbraio 1867, il maestro Wagner chiedeva a 


madamigella Berta quale fosse îl prezzo di 
una veste da camera in raso rosa, imbottita 
di piu d'oca, foderata di raso bianco, con 
una ri 
ghettato ed una gran cintura, ele neinviava 
la descrizione minutissima e particolareg= 
giata. 

Ad un'altra lettera va annesso un acconto 
che ammonta a 3,010 fiorini — circa 6,500 
franchi — per le ultime ordinazioni fatte 
alla sua modista, fra le quali meritano una 


speciale menzione: 1° una camicia con gquar- 


nizione di pizzi del valore di 400 fiorini; 
2» sei paia di scarpini în raso rosa, bianco, 
tarchino, verde, giallo @ bigio, adorni de 


mezzolini di rose, e del costo di 20 fiorini il 


paio. 
* 
è» 

Il 19 marzo 1867 l'innovatore della musica 
drammatica scrivera a madamigella Berta, 
chiedendoled’inviargli sollecitamente 250 aune 
di raso a colori, quattro vesti da camera di 
raso e tre copripiedi pure di raso. 

Le altre lettere che completano l’episto- 
Izrio wagneriano, se non dimostrano che il 
maestro Wagner sia il più grande composi- 
tore dell’epoca nostra, provano però che egli 
@ uno dei più grandi consumatori di raso 
dell'umanità in faccia all’Eterno. 

* 
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Cosas de Espania. 

Finalmente è stata decisa dal gabinetto 
spagnuolo la grande quistione del principai 
delle Asturie. È 

Se Donna Maria Cristina avesse dato alla 
luce un maschio, non c'era che dire : il neo- 
nato sarebbe stato dichiarato erede del trono 
ed avrebbe assunto il titolo di principe delle 
Asturie. Ma la regina di Spagna, come si sa, 
ebbe un'infanta ! Di qui sorse la gravissima 
questione se il titolo di princi delli 
Asturie, già portato dalla sindla. Stlyto 
del re Alfonso, Dofia Maria Isabel Francisco 
de Assisis Cristina de Paula Dominga, o se 
il titolo ereditario lo dovesse assumere la 
neonata figlia di Sua Maestà Cattolica. 

I giornali della penisola iberica si occupa» 
rono del caso. 

è, 


Finalmente il signor amor del Castillo 
che — come dicono gli Spagnuoli, non tiene 
nada de tono — pronunziò un giudizio... 
salomonico, e tutti i sudditi di Don Alfonso 
devono esserne soddisfatti, 

Ecco il giudizio: 

< Considerando cha nella prammatica per 
la successione al trono di Spagna le femmine 
devono prendere il titolo di prencesas de las 
Asturias solamente nel caso che sia provata 
l'impossibilità di una successione ‘maschile ; 
Il titolo stesso non potrà essere portato nà 
dalla infante Maria Isabel nè dalla princi- 


issima guarnizione di nastro pie. 


pessa neonata, ma lasciato in serbo per un 
faturo erede mascolino ». 

Il signor Canovas del Castillo in questa 
risoluzione fa guidato anche dal criterio di 
risparmiare un grande dolore nell’avvenire 
alla figlia di Donna Maria Cristina e del 
re Alfonso il giorno in cui dovesse essere 
privata di un titolo già concessole. Tale 
dolore lo ebbe a subire in identico caso 
Doîa Maria Isabel 

Questa principessa già perla seconda volta 
perdò il titolo di prencesa de las Asturias. 

Crediamo che questa seconda volta sop- 
porterà la perdita con abbastanza disinvol- 
tura. 

Non fa però così della prima. 

* 
+* 

Quando Dona Maria Isabel aveva sei anni, 
portava il titolo di principessa delle Asturie, 
ed al palazzo réale di Madrid era trattata 
con tutto il cerimoniale e gli onori dovuti al 
suo rango di principessa ereditaria. 

Piccina com'era, Maria-Isabel comprendeva 
tutta l'importanza del suo papel de eredera 
e sì compiaceva immensamente quando, al 
rientrare al palazzo reale di notte, le si pre- 
sentavano le armi, e la si accompagnava con 
venti torcie fino ai suoi appartamenti. 

Ma... venne un brutto giorno; questo giorno 
fa il 28 novembre del 1857, nel quale Donna 
Isabella II diede alla luce Alfonso XII 

La Spagna aveva un erede maschio e Maria- 
Isabel cessava d'essere principessa delle A- 
sturie! La povera piccina ammalò dal dolore 
e quasi ne moriva! 

Speriamo che gli anni e l'esperienza le 
avranno dato la necessaria filosofia. 


TS 
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NOTE PARIGINE 


3 ottobre. 

La riapertura del Gymnase. Duecentomila franchi 
bene impiegati dal signor Koning in restauri, do- 
rature, tappezzerie, eleganze d'ogni sorta, dalla 
entrata coperta di vetri al foyer pisno di luca, 
alla sala cangiata interamente di disposizioni, 
con veri fauleuils, larghi e comodi, ed elegan- 
tissima nella decorazione bianca e oro universale. 


x 
L'interesse sta pinttosto nella sala che sulla 
scena. A dieci ore lo spettacolo è uno di quelli 
rarissimi di una premiére d sensation. Le più 
belle donne di Parigi, tutte le attrici che non 
sono sulla scena degli altri teatri, tutte le cocof. 
tes le più celebri, in foilettes deliziose, cariche di 
gioielli o di fiori, o sicare tanto dolla loro bel- 
lezza da mostrarsi quasi dans le simple apparcil 
che la lascia indovinare più facilmente; tutti gli 
autori, poeti, pittori, letterati d'ogni sorta, diret- 
tori e segretari di teatro. Ecco ciò che un fore- 
stiere che, a prezzo d’oro, avesse ottenuto ieri 
sera un fautevil avrebbe veduto. Quelli che non 
‘possono entrare, i vicini, la folla sowlevardi: 
formano ala davanti la porta, e siamo passat 
mezzo ad essa assolutamente come trionfatori. 
x 
ll programma dello spettacolo è diverisnte, ma 
non presenta nulla di straordinario. Koniag, che 
è il più furbo degli impresari, sa che per due 
mesi il pubblico verrà a vedere il vecchio Gym- 
nzse rinnovato, ringiovanito. risuscitato — come 
per un anno andò all'Opéra per vedere il famoso 
scalone. Ha dunque riserbato per più tardi le no- 
vità veramente nuove. 
x 
Lo spettacolo si componeva dunque: doll'Inno- 
cente di Montigay, une scherzo senza pretese, che 
Koning ha rimesso sulla scena perchè è l’anica 
cosa che abbia scritto il direttore a cui succede. 
Non l'ho udito nè s0 cosa sis, e così è avvenuto 
di quasi tutto il pubblico, che, come me, frai 
ramori delle porte aperta e chiuse, dei dialoghi 
inevitabili con l'ovrreuse, delle ricerche ramo- 
rose del suo posto da chi non lo trova, eimille 
rumori di una première, nessuno foco attenzione 
al lever du rideau. 
bai 


Sapete già cos'è Nina la lueuse. La scena ha 
luogo alla Librairie Nonvelle riprodotta in modo 
veramente sorprendente, un vero angolo del 00u- 
levara ricostrutto sulla scena del Gymnase. La 
trama di questa bizzarria — che ha per iscopo 
principale la sfilata dello più bello attrici serit- 
tarate dal Koning — è leggerissima. La nipote 
dell'editore Paulin ama l’autored'un libro di poesie, 
l'Aurore; ma c'è un altro concorrente alla sua 
mano, l’autore di Nina Za tueuse ; lo zio dichiara 
che accorderà la nipote a chi dei due ha più suc- 
cesso; lei fa comperare l’Aurore da tutti i suoi 


în 


amici e le sue amiche, e il poeta sta per essere 


il vincitore della strana competizione; allora l'e- 
ditore dichiara che era una finta e che sua ni- 


pote sposerà colui che diede — non vendendo il 
suo libro — prova. maggiore d’incapacità lette- 
raria. Naturalmente allora la povera Berta svela 
la sua astuzia sbaglists 6 riniace coll'isposaro il 


jnslche motto, qualche bel verso, due 
rano: fermarono l’attenzione del pub- 
blico attratto maggiormente però dalla varietà 
degli attori, che da ciò che dicevano. 
x 
La piòce ds résistance fa una vecchia commedia 
di Sardou, La Papilonne, che nel 1862 aveva fatto 
fiasco alla Comédie-Francaise e che ebbe invece 
sempre un certo successo all’estero e in provincia. 
È una variante del Marito in campagna, alla quale 
il pubblico — tatto amico di Sardou e di Koning 
— fece ua accoglimento lusinghiero. Se ci sarà suc- 
cesso, lo si dovrà però a Saint-Germain, il quale 
nella parte del protagonista è stato felicissimo, e 
che è in questo momento il primo caratterista 
giovane delle scene della capitale. Nell'insieme 
dunque successo di tutto @ di tutti. 


KAXKX 


Una buona notizia per Venezia. Ieri si è riunito 
il Comitato permanente della Società geogratica 
di francia, presledendo l'ammiraglio La Roncfère 
Le Nonry. Si discusse il modo di rendere pussi- 
bile la riunione del Congresso geografico a Ve- 
neria, resa difficile dalla stagione troppo tarda 
per la quale era primitivamento fissata. Grazie 
agli sforzi intelligenti del commendatore Nicolò 
Barezzi, che si occupò della questione în questi 
giorni e appiarò lo difficoltà esistenti, il Con- 
gresso fa deciso per la prima quindicina del set- 
tembre 1831. Qui si dàuna certa importanza — anche 
politica — a questa determinazione; è sperabile 
che se ne darà anche a Venezia, rendendo facile 
e grato il soggiorno che gli scienziati europei fa- 
ranno colà in questa occasione, 


XA 

Uscendo dal Gymnase, abbiamo avuto una bratta 
sorpresa. Lo Tuileries bruciavano! C'era un po” 
di esagerazione nelle prime voci, ma in realtà fa 
distrutto il terzo piano del neo:riedificato Pavillon 
de Fiore. Ciò che produceva una cupa impressione 
ieri sera a quel grido: Le Taileries bruciano! era 
il ricordo che destava dei terribili fatti del 1871. 
E infatti oggi i giornali vanno a gara per ricor. 
dare i particolari di quel disastro famoso. In realtà 
l'incendio di ieri seta facova paura per tatti quelli 
elifizi provvisori che si alzano ora nella Place 
du Carrousel, quelli sopratutto per le poste, che 
avrebbero arso come un zolfanello, se cna scin- 
tilla vi fosse caduta sopra. Per fortuna il fuoco 
fa domato a un'ora e mezzo, e l'Ente supremo ha 
mandato giù una pioggia abbondante per finirlo. 

xx 

Una notizia inaspettata. Quel castello — non ne 
ricordo îl barbaro nome — chel’Adelina Patti ha 
comperato nel paese di Galles, ove ha speso un 
milione, e dove doveva passare « tutta la vita», 
è in vendita! La causa è questa. Dovendovi pas: 
sare tutta la vita, la diva naturalmente vi aveva 
preso domicilio; ora secondo le leggi inglesi essa 
per questo doveva pagare l’income-tar, la tassa 
sulla rendita, su tutti i suoi guadagni. La Patti 
non intendeva pagarla che sui guadagni fatti în 
Inghilterra, e piccata della esigenza, per jsfag- 
girvi mette all'asta il castello. 

x» 

Sarà stata una /éerie di pochi mesi. Peccato! 
Gli abitanti di Swansea speravano che il faoco 
d'artifizio dell'anno scorso divenisse un'istituzione. 
Speravano rivedere quel: 

God bless Adelina Patti! 
che ne sarebbe stata la più gran sorpresa se non 
fosse stato accempagnato — storico! — da un 
non meno sfolgoreggiante : 
God bless Niccolini! 
x Xx 

1 giornali rossi francesi parlano dell'incidente 
Garibaldi con la solita esattezza, o l’Intransigeant 
traveste assolutamente la storia parlando del 
relazioni fra Vittorio Emanuele e l’eremita di 
prera. Ciò mi ha rammentato un aneddote che 
dedico al signor Enrico Rochefort. 


. x 

Nel 1874 tatti sanno che il Ree Garibaldi erano 
vicini di villino; stavano l'uno a villa Malatesta 
@ l’altro a villa Casalini. 

Le relazioni — come farono sempre — erano 
eordialissime. Un giorno il conte Emannelo Mi 
rafiori ebbe il desiderio di conoscere personal. 
mente ed essere presentato a Garibaldi. Vittorio 
Emanuele invio uno dei suoi intimi a villa Casa» 
lini chiedeado se la visita farebbe piacere. Gari. 
baldi rispose con molta cordialità, @ fece dire 
che sarebbe felico di vedere il giovane ufficiale, 
A sua volta il Re se ne mostrò contentissimo @ 
fece a quest'ultimo ogni sorta di raecomanda- 
zioni. Il Re era testà ritornato dalla caccia, e il 
pretesto della presentazione fa il regalo di nn 
camoscio, che inviava al sno difficile vicino, 

x 

Il conte Mirafiori era già in vettura con la 
persona conoscente di Garibaldi che doveva con- 
darlo a villa Casalini, e î cavalli stavano por 
muoversi quando dal primo piano s’adì una voce 
— quella voce gutturale, potente 6 penetrante 
che nessuno una volta udita dimenticò mai — 
una voce che chiamava : 

ra 

= manda. — disse il 
signor di Mirafiori. rca 

Questi fece un salto dalla vettura e 
nella stanza ove era il Re. ssetguria 

— Fa attenzione — gli disse questi — che Ga- 
ribaldi soffro molto nella mano destra, e di non 
stringergliela troppo quando te la porgerà... 


tai 
Che ne dite? E non ho fatto bene — in questo 
periodo di dim zo © di calunnie e di ingra. 
titudini — di tirar fuori dal mio carnet questo 
tratto storicissimo che mostra tutta la deli. 
catezza di colui che non è più? 


ES 


, NOTERELLE NORICHE 
VI lonna e canto. 


Salisburgo, 1° ottobre, 

Viene innanzi l'autunno : i corvi comin. 
ciano a passare le Alpi per prendere in |. 
talia il posto delle rondini che hanno pas. 
sato il mare. 

Anche a me juvat ire prima che le rebbig 
invadano le vallate, prima che le nevi co- 
prano le montagne. E per chiudere nella 
nota gaia le mie vagabonde noterelle, sg 
gian il proverbio epicureo di Lutero messo 
in musica ballabile dalla casa Strauss Valzer 
e Compagni. 

Vino, donna e canto. 

A Dio piacendo, questi tre fondamenti della 
felicità, non mancano a Salisburgo. 


> 

Questa città è la capitale del paese del sale, 
‘ma si potrebbe anche chiamare la città della 
musica. 

Ì teatri sono chiusi : la compagnia di ope- 
rette che, durante l'inverno, agisce a Sali- 
sburgo, durante la buona stagione emigra ad 
Ischl: così quella di Linz piantò i suoi ta- 
bernacoli, e le sue coriste dalla corta sot. 
tana a Gmunden. Le città cedono le loro at 
trattive ai luoghi di bagni e di villeggiature 
nel Saizkammergut. 

Ma non importa: Salisburgo è sempre 
pregna di musica, come il Salisburghese è 
pregno di sale: 16 cantonate sono tappezzate 
di manifesti bianchi, rossi e gialli, nei quali 
tutti campeggia la parola Concert. L’indigeno 
e il forestiero hanno da scegliere. 


> 


Esco dall'albergo : e mi trovo in faccia alla 
statua di Mozart. 

Entro nel duomo, ed essendo il giorno fe- 
stivo, m’imbatto mei vesperi solenni. 

Quali vesperi ! con quella musica sarei re- 
stato anche a compieta e poi a mattutino :6 
non mi sarei saziato neppure delle laudi. 

Orchestra completa: cori numerosi di voci 
eccellenti; in mancanza di soprani sistini, 
voci di testa altrettanto sicure e intuonate 
quanto le più educate voci di petto. Soltanto 
la disciplina tedesca può ottenere così per- 
fette esecuzioni, e dare una musica miniata. 
Strumentisti e cantori appartengono all'isti- 
tuto musicale del Mozarteum. 

La chiesa è popolata di donne: le signore 
vestite in nero sul taglio di moda, coi grandi 
cappélli a piume; le popolane con un gran 
velo di seta nera stretto alla nuca e rica- 
dente in larghe pieghe fino alla cintura. 

Le volte echeggiano un magnifico quartetto 
di soprano, tenore, baritono e mezzo-soprano, 
semplicemente sottolineato dal clarino. Quale 
effetto di limpidezza! Se la cattedrale fosse 
di stile gotico, quei vesperi sarebbero sopran- 
naturali! 

<> 


Esco di là e vedo gente affollata ad un ma- 
nifesto: Esposizione internazionale di Mozart 
al Mozarteum per un anniversario di Mo- 
aart; secondo il programma, sì può vedere, 
o nell'istituto o altrove in città: 

la camera natalizia di Mozart. 


il museo id. 
il violino id. 
il fiauto da concerto id. 
la spinetta id. 
i manoscritti id. 
le lettere id. 
le composizioni id. 
la chiave del piano id. 
le reliquie id. 
i ritratti diversi id. 
i ritratti della famiglia id. 
la casa d'abitazione id. 
la casetta id 


la tomba della vedova id. 
Si può bere alla sua memoria il Mozar's 
Wein. 
E si può comprare il Saltzburyer Mozarl's 
bum. 


Questo si chiama culto. 


D> 
“— Veduto, bevuto e comprato, andiamo al ci- 
mitero, perchè pur troppo tutti finiscono lì. 

Al cimitero troviamo Haydn. 

Nella piccola chiesa di Santa Margherita 
la tomba di Michele Haydn, compositore anche 
lui e fratello del gran Giuseppe. Nella chiess 
principale del cimitero dedicata a san Pietro, 
la tomba del.grande, e quella di sua sorella 
baronessa Sonnemburg, e quella di un altro 
compositore, il Neukomm. oi 

Fra le tombe ce n'è una dello Stanpitz, 
amico e protettore di Lutero. Ed ecco che 
il nome del riformatore mi allontana dai s0- 
polcri e mi invita al vino, alle donne, al 
canto. 

Tutto questo si ritrova lì vicino, alla car- 
tina di San Pietro, ossia alla cantina dei be- 
nedettini, i quali hanno }ì la magnifica badia 
di San Pietro. Se la famosa biblioteca di questa 
badia non è inferiore alla cantina, deve rac- 
chiudere tesori di scienza. 

Per Bacco! che vini quelli della Peler's 
Keller! Le migliori cantine della valle del 
Danubio, austriache, ungheresi e stiriane, vi 


sono rappresentate da bottiglie d'ogni forma. 
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Mi si fa innanzi il cantiniere, una figura 
scialba da sagrestano, rigirando in mano come 
una corona da rosario la sua beretta di vel- 
luto ricamata: 

— Che cosa desidera? 

— Del migliore. 

— Sone tutti migliori: vuole la carta? 

— Tanto a nome non li conosco: mi fido 
di lei... 

— Sirà servita — 

E poco dopo il cantiniere manteneva la sua 
promessa da vero galantuomo. Una piccola 
bottiglia di Gumpoldskirchen-strohivein ve- 
niva faticosamente disuggellata e versava nel 
mio bicchiere un vino color di paglia, come 
dice il suo nome: un vino che aveva tutte 
le fragranze, tutti i bouguets, fasi in mira 
bile armonia di sapore. Sante colline di Klo- 
sternenmburg, dove matura lentamente quel 
nettare, che san Pietro vi conservi! 

<> 

Mail vero Gumpoldskirchen è caro, la massa 
deì frequentatori della Peter's Keller consuma 
alitri vini più popolari, e specialmente il Mo- 
3art's weiîn, un vino color arancio, leggero e i 
allegro. x 

A tutte le Gre del piorro e fino a tarda 
notte i tavoli del cortile sono affollati di uo- 
mini e donne che mangiano perbere, berono i 
perchè hanno mangiato, cantano perchè hanno 
bevuto, e così mangiando e bevendo coltivano 
i loro amori innocenti... e anche meno..... 
Il più celebre frequentatore di quella can- 
tiva è stato Haydn. 

Vino, donna e canto! 

In quel luogo rigargitante di gioia, ralle- 
grato dalle austriache bionde e sempre sor- 
ridenti, dalle brigate che suonano e cantano, 
una buona cena di wildensoupe, vitella in u- | 
mido all'ungherese, formaggio di Hagenberg, 
inaffiato secondo î consigii del buon canti- 
niere, meriterebbe un’ode oraziana, o anche | 
barbara.... ma, intendiamoci, del Carducci. 


> 


* salisburgo cantano anche le campane. 

Se vi trovate verso le 11 del mattino sulla 
piazza delia Presidenza, vedete arrivare a 
piedi e in vettura gran numero di forestieri 
che si fermano tutti a guardare la torre sopra 
il palazzo detto La nuova fabbrica. Stanno 
lì a collo teso, comei Romani nelle vicinanze | 
di Sant'Ignazio sul mezzogiorno. 

Le campane del convanto stanno lassù, im- 
mobili; appena finito di scoccare le ll, co- 
mincia la sinfonia, che si cambia ogni mese 
e che viene ripetuta tre volte di seguito. A | 
me è toccato di sentir eseguire non so che 
musica di Rossini; e, per esser campane, bi- 
sogna convenire che facevano miracili. «| 

<> | 

Inutile spgiungere che in tutte le birrerie, 
ristoratori e taverne urbane e suburbane c'è ; 
sica ogni sera. 

Entriamo in uno di quei ristoratori, al 
giardino di Mirabello. Sono due enormi sale, | 
inontate di luce; quando ci sono andato, pio 
vera da parecchie ore a catinelle; eppure 
l'inamenso locale era così pieno che si penava 
a trovare una seggiola. Soldati, borghesi, 
donne d'ogni sorta e d'ogni data, ufficiali, 
preti in veste talare mangiavano (s'intende) 
€ bevevano tutti i liquidi che Dio ha creato 
e che l'uomo ha falsificato. C'era là dentro 
un tal ramore di piatti, dì bicchieri e di voci 
che avrebbe coperto il tuono d'un cannone. 

Quando, da un palco nel îindo si vedono 
alzarsi molti professori in abito nero e cra- 
vatta bianca, prendere gli istrumenti e ordi- 
narsi ai cenni del maestro di cappella. Al 
primo agitarsi delia bacchetta, alla prima nota 
degli strumenti cessano i ramori come per 
incanto, e le onde armoniose hanno libéro il 
campo nel religioso silenzio universale. 

Gli amanti si tengono per le mani senza 
fiatare: i mangiatori non osano deporre la 
forchetta, nè i bevitori il bicchiere. Sono là | 
tutti, magnetizzati dalla musica. All'ultima 
nota ritornano alla vita con fragorosi ap- 
plausi e crescendo ad ogni intervailo le ru- 
‘morose manifestazioni di tutte le gioie dei 
sensi. 

Vino, donna e canto! 

A questa bella triaie Salisburgo deve in 
gran parte l'essere una delle più piacevoli 


città d'estate. 
CLS sel 
IERSERA E STAMANI 


Roma, 6 ottobre. 

All'Osservatorio del Collegio Romano il terme- 

metro ha segnato oggi un massimo di 25° 5. e an 
mirimo di 16°6. 


cei 
Quest'oggi è incominciato alla Corte d'assise | 
l'interrogatorio dei testimoni senza alcun inci. 
dente molto notevole. L'interrogatorio durerà pa- 
rechi giorni. ‘+ IO 
Alcuni dei testimoni che per speciali ragioni 
non hanno potuto recarsi a Roma, suranno inter- 
rogati per delegazione dai giudici del tribunale 
ove hanno il loro domicilio. 


- 

leri sera al Valle lausi senza fine alla si- 
gnora nel dramma Cora la creola, una 
riduzione assai ben fatta del noto romanzo di 
Adolfo Belot, intitolato L'articolo 47. — 

Il Daniele Rochat andrà probabilmente ia scena 
venerdì Nella traduzione sono state introdotte 
tutte quelle modificazioni che il Sardou ha fatte 
al suo lavoro dopo l'esito delle prime rappresen- 
tazioni, e che a Parigi ne hanno assicurato il sue» 
cesso, 


Nostre JneornAzIONI 


Quest’oggi, alie 11 antimeridiane, monsi- 
gnor Sarnelli, vescovo di Castellammare, si 
è presentato dal ministro dei culti, onorevole 
Villa, per dare spiegazioni della sua assenza 
da Castellammare il giorno del varo dell'Italia. 

Monsignor Sarnelli, che è vescovo di regio 
patronato, ha assicurato il ministro che la 
sua assenza da Castellammare fa assoluta- 
mente cagionata da doveri di curia, che lo 
chiamavano imperiosamente in Roma il giorno 
stesso del varo. 

L'onorevole Villa invitò il vescovo a sten- 
dere per iscritto queste spiegazioni, che riu- 
scendo soddisfacenti varranno a far revocare 
la misura presa verso quel prelato, di sospen= 
dergli il pagamento dell'eguo assegno, e non 
delle temporalità o della mensa come è stato 
detto ‘erroneamente. 

I motivi della sospensione, allegati in una 
leîtera ministeriale al vescovo, non si basa- 
vano già sulla mancanza di monsignor Sar- 
nelli ala benedizione dell'Italia; ma bensì 
sull’assenza da Castellammare del prelato che 
come vescovo di regio patronato, era obbli- 
gato di rimanere nelia sua sede all'arrivo del 
patrono, per prestargli l'omaggio prescritto 
in questi casi, massime quando il patrono è 
un sovrano. 

Pare che l'onorevole Villa sia disposto ad 


usare della stessa severità con tutti ì prelati 


beneficiari che fossero per mancare al dovuto 
ossequio verso il regio patrono. 

Il ministero fino ad oggi non ha ancora 
presa nessuna risoluzione per l'amnistia dei 
fatti di Genova. 


Il giorno 2 il Consiglio superiore de'lavori 
pubblici all'unanimità di dodici voti conforme 
il parere del relatora ha deliberato fra i tre 
tracciati proposti per la linea Novara-Pino 
sia prescelto, conforme alla convenzione di 
Berna, quello che s'è chiamato lacwale, ossia 
che si sviluppa lungo la sponda sinistra del 
lego Maggiore e interessa grandemente la 
deputazione piemontese e ligure. 

Sappiamo però, e siamo certi di non poter 
essere smentiti, che l'onorevole ministro dei 
Invori pubblici per compiacere agli onoreveli 
Correnti e Zanardelli, a' quali interessa la 
linea per Ternate o per Basozz», vorrebba 
non tener conto del voto del Consiglio supe- 
riore de'lavori pubblici e adoperarsi a fareli 


| adottare una deliberazione contraria, richia- 


mandolo sulla questione. 


Nei circoli politici si è parlato di questi 
giorni di un movimento di prefetti. Possiamo 


| assicurare che fino ad oggi non è stata presa 


nessuna risoluzione. 


Affermasi che il ministero d'agricoltura e com- 
mercio ha avuto occasione di fare parecchie os- 
servazioni al progetto abbozzato dal ministro 
delle finanze sull’abolizione del corso forzoso, 
perchè quando pure esso non venga a turbare 
l'assetto finanziario, minaccia serî danni agli isti- 
tuti di credito e d'emissione e potrebbe provocare 
usa crisi commerciale. 


Lo istanze del presidente della Commissione del 
bilancio ai membri della Sotto-commissione che 
deve riferire sui novi organici non hanno avuto 
alcun effetto; un solo deputato ha risposto sol 
lesitamente all'invito. 

Intanto il mi te perchè nelle siagole 
relazioni dei bilanci si tSnga conto degli organici, 
la cui tabella ha probabilità d'essere ap 
provata perchè non soddisfa ai bisogni di nessun 
aro, © dà luogo a molti lamenti sis per la 
classificazione del personale, sia per la gradua- 
zione degli atipendi. 


Sua Eccellenza il generale Menabrea ha 
comunicato al ministro degli esteri le proposte 


| dell'Inghilterra in seguito all'ultima nota turca 
| che il gabinetto inglese non crede di poter 


accettare. Si stanno facendo fra le potenze le 
opportune trattative per continuare l'accordo 
in un'azione comune; ma la soluzione più 
probabile pare questa, che la Germania, l'Au- 
stria e la Francia, quando l'Inghilterra e la 
Russia si spingessero ad adoperare mezzi 
coercitivi, terranno un contegno passivo, la- 
sciando le loro n: nella flotta internazio- 
nale e così mantenendo moralmente l'accordo 
di tutte le potenze che presero parte al go- 
verno di Berlino. Si dubita che l'Italia vo- 
glia seguire l'Inghilterra. 

Oggi ha avuto luogo un consiglio di mini- 
stri che si è prolungato fino alle 4 1}? 
ridiare per discutere sull'argomento. 

I giornali esteri e italiani continuano a 
parlare d'una grave infermità che avrebbe 
colto io Czar Alessandro a Livadia. Sappiamo 
che lu Czar fu assalito recentemente da un 
forte accesso d'asma, dei quale soffre dx anni, 
ma che già se ns quasi hoerato dei tutto. 
nostri circoli diplomatici è cpinione acere- 
ta che la ris, del governo balearo alla 
nota sustriaca del 16 settembre sarà motivo di 
una maggiore complicazione nella questione orien- 
tale, perchè si suppone non senza ragione che la 
Bulgaria sia indettata dalla Russia, 


BORSA DI ROMA 


6 ottobre. — Il mercato odierno, tenuto conto 
della reazione segnalata da Parigi, può dirsi re- 
ltivamente sostenuto. 


La rendita, esordita a 9510, progredisce sino a 
5 17 112 poi diventa più debolo e chiude dopo 
giunta l'apertura della Borsa di Parigi a 95 10 
restando così domandata, con qualche offerta a 
981212. 

Cattolico 97; Blount 97 15; Rothschild 101 75; 
nominali. 

La Banca Generale è trattata da 653 112 a 03 
per fine, e 665 per contanti. 

Ls Fondiaria (Incendio) fa 613; e le Condotte 
d'acque son cedute prima a 4S0 poi a 409 per fine 
mese. Banca Romana 1350 lettera, 1345 danaro. 

è Nominati gli altri valori: 

È Banca Nazionale 2430; Mobiliare 995; Fondiaria 
Santo Spirito 480 75; Fondiaria (Vita) 312; Acqua 
Pia 1020; Bas 815; Meridionali 473; obbbgazioni 
Sarde 293; Tabacchi 930. 

Sostennti ì cambi : 

Parigi tre mesi 109 67; 

Londra tre mesi 27 83 

Pezzi da venti franchi 


Aperinra della Borsa n Parisi: A 
Rendita franosse 3 00 ammortizagbile 87 85. 
a 30/0 8515 


là 5.010 120 10. 
Rendita italiana 5 010 85 90. 
Rendita turca 980. 


Telegrammi particolari di « Fenfola » 


Parigi, 6. 

La stampa tutta trova insufficiente la nota 
della Turchia, senza pronunziarsi però circa 
il modo d'uscire da questa situazione. 

Il ministero ha diramato ordini per repri- 
mere ed impedire le riunioni tumultuose che 
si stanno organizzando contro la partecipa- 
zione della Francia alla dimostrazione navale. 

Il Mot d'ordre annunzia che ha ricevuto 
numerosissime adesioni al proclama contro 
la dimostrazione navale. 

Il ministero ha in pari tempo preso Je op- 
portune misure per impedire le pubblicazioni 
della stampa pornografica. 

I socialisti hanno accompagnato ieri sera 
alla stazione il deputato tedesco Lieblinech 
che si reca in Germania a scontara seì mesi 
di prigione. 

Offenbach è morto alle 3 e mezzo di ta 
mattina. La gotta che lo tormentava da pa- 
recchio tempo era salita al cuore. Già fino 
da ieri alle 6 aveva perduto i sensi. Era nato 
nel 1819. 

Tl duca d'Aosta è giunto. Era ad ossequiarlo 
alla stazione tutto il personale dell'amba- 
sciata. Ha preso alloggio all'albergo Conti- 
nentale. Riparte per Londra. Nel ritorno sog- 
giornerà per qualche tempo. 


Genova, 6. 

La dimostrazione che da alcuni si voleva 
fare contro il municipio è andata in fumo. 
La città è tranquilia. 

Il generale Garibaldi non uscirà più di casa 
che per lasciare Genova. 

Finora il giorno della partenza non è an- 
cora fissato. 

Ieri sera un certo numero di persone si 
recò sotto le sue finestra e gli fece una ova- 
zione. 


TeLecramm STEFANI 


LONDRA, 5. — Il Times dichiara che il sultano 
avendo firmato il trattato di Berlino, dove fare 
onore alla sna firma, Poichè minaccia di resistere 
colla forza, l'Enropa deve insistere sull’alempi- 
mento degli chblighi internazionali assunti dalla 
Poris. 

PANAMA, 4. — Sono smentite la notizia del 
bombardamento di Callao e quella della distra- 
zione di Îllapel da ua terremoto. 

I Chileni o-cuparono Chimbote. 

LONDRA, 5 — Il Daily News dice che ln nota 
presentata ‘ieri dalla Porta non contiene alcuna 
preposta ragionevole e pratiea, e che essa non è 
altro che una stila sll’antorità dell’Earops. 

MILANO, 5. — Ieri le Loro Muestà diedero a 
Monza un pranzo di gala in onore dei soyrani di 
Grecia. Farono pure invitati i signori Msnrocor- 
dato e Papparigopulo, nonchè il seguito delle Loro 
Maestà elieniche. 

MILANO, 5. — I reali di Grecia col loro 
partono alle 11 30, col treno diretto, per Piscenza 
© Firenze. ove alloggeranno all'Hotel de la Ville. 

PALERMO, 5. — lersera, giunse da Catania il 
priucipe Filippo, fratello di Sua Maestà il Re dei 
Belgi. Ha preso alloggio col suo seguito all'Hotel 
Trinneria. È 

SAN VINCENZO, 4 — È arrivato 6 prosegue 
per la Plata il postale Colombo delia Società La- 
varello. 

BUDA-PEST, 5. — Il ministro delle finanze, 
conte Sespary, nel suo di-sor30 annunziò pure 
che intende di presentare un progetto affinchè i 
titoli della rendita in oro sieso per l'avvenire 
emessi ad un interesse minore del 6 0/0. Gli in- 
vestimenti non dovranno per l'avvenire essere 
fstti mediante nuovi prestiti, ma mediante un’a- 
lienazione progressiva dei beni demaniali. 

Il ministro soggiunse che egli tiene la promessa 
che il governo austriaco farà presto votare dal 
Pariamento di Vienna il progetto il quale anmenta 
l'imposta sul petrolio. 

Il ministro terminò facendo appello alla con- 
gordia degli altri partiti che riconoscono il dua- 
ismo. 

Il discorso fa applandito. 

I giorpali îl Lloyd e l'EN#ndr approvano l'espo- 
sizione finsuziaria. 

SOFIA, 5. — Il principe Alessandro recossi a 
paitare 'l principe di Serbia © quindi andrà a 

ma. 


nza durante l'assenza del 


COSTANTINOPOLI. 5. — La nota commnicata | 


ieri dalla Porta agli ambasciatori dice che, per 


cedere alla continua pressione delle potenze, la | 


Porta ha deciso di trattare tutte le questioni pen- 
denti. 


La Porta cercherà di indurre gli Albanesi a 
gnare Dulcigno sotto le condizioni di già in- 


Riguardo alla Grecia, la Porta propore una 
linea che, partendo dal nord di Volo e da! sud di 


Larissa, Metzovo e Janina, termina all’imbocca- 
tura della riviera di Arta. 

Le riforme di già promesse saranno introdotte 
nell'Asia minore entro ire mesi. 

Le riforme nelle provincie di Europa saranno 
realizzate, per quanto saranno compatibili coll’in- 
tegrità dell'impero. 

Î detentori stranieri dei fondi turchi saranno 
invitati a spedire alcuni delegati a Costantinopoli 
per trovare un accomodamento. Alcune entrate 
saranno cedute pel pagamento degl'interessi. _ 

La Porta insiste nel porre come condizione di 
queste riforme l'abbandono della dimostrazione 
navale. 

BELGRADO, 5. — Il principe di Bulgaria entrò 
nel territorio serbo per Radomiewatz. Egli fa sa- 
lutato dal generale Leschianin, dal vescovo di 
Nesotine, dsl comandante del corpo del Timok, 
dalle antorità © da 21 salve di artiglieria. 

PARIGI, 5. — Sua Altezza il duca d'Aosta è ar- 
rivato a Parigi stamane, e fa ricevuto alla sta- 
zione da tutto il personale dell'ambasciata. 

LONDRA, 5. — Il commendatore Menabrea ebbe 
ogzì un colloquio con lord Granville. 

SOFIA, 5. — Rispondendo alla nota austriaca 
del 16 settembre, la quale reclama la priorità 
dell’essenzione del trattato di Berlino riguardo 
alle isrrate, il governo bulgaro dico che 
gli mancano gii eicmenti per formarsi un'opinione 
sulla estensioné dagli obblighi che derivano alla 
Balgaria dalla sua sostizione agli impegni della 
Torchia. La Balgaria, dice la risposta, non può 
assumersi questi obblighi, che essa conosca sol- 
tanto dal trattato di Berlino. Il governo bulgaro 
desidera sinceramente di rispettare quel trattato 
entro i limiti dei suoi mezzi; esso non erede che 
il trattato autorizzi il sequestro preventivo dello 
risorse del paese, domandato dall'Austria, in vista 
di obblighi dei quali rimangono a determinarsi la 
natura e i limiti. La Bulgaria spera che l’Austria 
non insisterà su una misura così restrittiva, poco 
conforme ai principî di giustizia che regolano per 
il solito le sue decisioni. 

PARIGI. 5. — Il compositore Offenbach è morto. 

COSTANTINOPOLI, 5. — Nella nota comunicata 
ieri agli ambasciatori, la Porta s'impegna, ri- 
gusrdo alla Grecia, qualora il suo tracciato che 
esclude Metzovo. iJanina, Larissa e Tchamourli 
sia accettato, di eseguirlo entro il periodo di 
cento giorni. 5 È 

Riguardo all’Armenia, la Porta s'impegna di 
introdurvi le riforme atte a soddisfare le popo- 
lazioni in conformità all'articolo 61 del trattato 
di Berlino, entro quattro mesi. è; 

Riguardo all'accomodamento del debito otto- 
msno, esso comprenderebbe pure l'indennità della 
guerra russa e il debito flottante. 

FIRENZE, 5. — I sovrani di Grecia, cot loro 
, giunsero in incognito alle ore 9 30 Po- 
meridiane. n - 

Farono ossequiati alla stazione dalle autorità. 

Le Loro Maestà presero alloggio all'Hotel de 
la Ville. 


———_rT__—_—_——242z1z2pzEzSZ;<c<z<k n 
Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


IN VENEZIA 
agnia istituita nel 1831) 


- Todros, Vice-Direttori. 


Comm A Bargoni, Sesatore del Regno, Segretario 
Dirigente. 
Cav. G. V. Finzi, Segretario Sostituto. 
Assicurazioni controgl'incemdi, lo scoppio del 
pol 


; controle con- 


gioni 0 di nso di 
bilimenti industris n 
je merci e valori, nei trasporti 
marittimi, fluvizlì, ferroviari, ecc., contro Je rotture 
dei vetri, dei cristalli e specchi. 
Fondi di garanzia al 34 dicembre 1879 
L. 60,114.031 62 
di cui oltre a ventisette milioni in beni immobili e cre- 
diti ipotecari. I pagamenti effettuati dalla Com- 
pagnia per risarcimento di danni 21 proprii assicurati 
dalla sua fondazione sl 31 dicembre 4879. ammontano alla 
imgente somma di L. 335,164819 84. Il rappre 
sentinte della Compagnia in Moma è l'Ispettore Di 
visional* signor Cav. Marine Morelli, via del 
rso, N. di7. (A) 


r———————__— PP 
LA NOUVELLE REVUE 


POLITIQUE, ÉCONOMIQUE, SCIENTIFIQUE ET LITTÀRAIRK 
Bureaux à Paris: 23, boulevard Poissonnière 


CONDITIONS D'ABONNEMENT: 
Unan 6 mols 3 mos 
. 50fr. 26fr. tdfr. 


Dipartemenisei Alsacè-Lorraine 56» 29» 45» 


Union postale; » - 62» 34» 18> 
FINE (UNO lemandes 'ibonnemeni de l'ialie è 


rOffice Principal de Publicité Oblieght, Rome, Milan 
at Florence. (8955) 


Da Roma a Napoli al Vesuvio e ritomo 


1* classe Lire 73 00 
2* classe >» 61 00 
| compreso alloggio e vitte. 
Partenza da Roma dai primo treno del giorno 
del rilascio del biglietto. 
Ritorno da Napoli fino all'ultimo treno del terzo 


iorno. REnen 
| £ L'escursione al Vesuvio potrà farsi sia di giorno 


che di notte previo accordo da prendersi all'Uf- 
fizio della Ferrovia Funicolare in Napoli, Via Santa 
Sino delle guido sul cratore è 
compreso nel prezzo. 3 

È compreso nel prezzo del biglietto: alloggio e 
| viîto all'Hotel de Russie per tutta la permanenza 
| in Napoli. Omnibus dalla stazione all'albergo e vi- 


Paris . . :- 


| ceversa, gratuito. 
I biglietti si vendono ogni giorno in Roma presso 
| lAgenzia delle Ferrovia Romane, Via Propaganda 
Fide N. 8 e 10 ed alla Stazione centrale. 

——————___—Òn<=<=<=<@ 


LA FONDIARIA 


Assienrazioni contro l’Incendio esullaVita 
Vedi annunzio în 4* pagina 


Ni 
tie. 

3) 
di | 
ia 

È 

si 


Avvisi ed inserzioni si ricevouo presso l'Ufficio principale di 
Le inserzioni all’estero per il nostro giorna 


L.A FONDIARIA | 


Compagnia Italiana di Assicurazioni 


LA FONDIARIA INCENDIO, 


ici ‘ Roma, piazza Montecitorio 127; Firenze, pis 
Do pnt prio = ra l'Agence principale de Publicité E. E. 


piazza Vecchia di S.M. Novella 13; Milano, Galleria Vitt. Em. 24 


Oblieght, Parigi, 21, rue Saini-Mare 


Stabilita in FIRENZE, Via Cavour, 8 


Capitale 40 Milioni di lire în oro 


Assicurazioni contro l'incendio, lo scoppio del gas, del fulmine e degli apparecchi a vapore 


icurazioni speciali 


UR MILLE ED UNA NOTTE 


ae bonne fame, bien distinguéo,] DI MATRIMONIO 
fort bien instruite, cherche unel tace 
Dame de compagnie|_ Dirigero lettere e vaglia sd A. 
prime »|BRIGOLA Editore, via Manzoni, 
‘0u d'institutrice une maisoni n” 5, Milano ‘8894 


K ARREDI SACRI 


tinguée. 
Elle sait le francais, l'italien, 
Presso l’Emporio Franco-Ita- 


l'anglais et l'allemand, comme 
aussi la musique au fond, et pos- 
sède d’excellents renseignements. {iano C. Finzi e C. in Firenze. 
Ecrire à Irma Kiihnel Opernring 3,|via dei Panzani 28, trovasi ur 
VIENNE. 9176 P|copioso assortimento di Calici, 
{Osieneoi, Pissidi,_ Reiguiari 
(Lampade, ieri ecc. ecc. 
POVERTA Imeialio argentato e dorate; ed 


SANGUE [anche ta argento per uso % 
VINO » BELLINI (NUOVI: REGGIFIASCHI 


metallo inossidzbilo 
1 più eleganti di quarti turono| 
messi în vendita. | Prezzi modi 
(cissimi. 
[Prezzo col piede di legno L. 5 50) 
n > di metallo » 8— 
Deposito a Firenze all’Emporii 
Franoo-Italiano C. Finzi e C. 
\dci Panzani 28. Roma, alla su 
sursale dell'Emporio Franco-Ita.| 
liano Corti e Bianchelli, via del 
[Corso n.454 e via Frattina $4 a, 


‘angolo palazzo Bernini. 
FIRENZE 

S Via Tornabuoni, 17 

PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVA 


di COGFER 


Esigere sulla etichette il tolla 
del Governo francese 
© la firma do 4. FAVARD. 


le fu ‘umano, chi 
i dm effetti. Esso forti 
cano Îe facoltà digestive, aiutano l'azione del fegato e degli intestini 
a portar via quelle materie che cagionano di teria, affezioni 
v-roose, irritanti, 
8i vendono in scatole al premo di 1 e 2 lire. 


S. vendono all'ingrosso ai signori farmacisti. 
ypegr> Bi speliecono dalla detta farmacia, dirigendone lo do 
te da vagli 3 © si trovano in 
mance accompagnate da vaglia postalo; e si. | n 
via Condotti; A. Mamoni e C. via di Pietra 94; Achille 
‘an Carlo; presso la farmacie Mari 
8. Luigi dei Francesi n. 6 e 


FARINA urna H. NESTLE 
ALIMENTO 


COMPLETO PEI BAMBINI 
GRAN DIPLOMA D'ONORE 
Medaglia d’Oro Parigi 1375 


[La base di questo prodotto è il buon latte svizzero] 
[Raso supplisce all’insafficenza del latte. lo slai 


) Esigere, come garanzia, su etichette 

831 bolle e gorerno francese e la fra 

SS vendita all'ingrosso presso F. COMAR 
Rex Sarvr-Craéoe, 5, Paor 


Milano eda Roma presso MANZONI e Ce du principali Farmacisti 
RR RRRRRRPRRR 


\berghi e D. Garneri 


I. 22 REMONTOIRS 
MOVIMENTI DI METALLO 
GARANTITI PARIGI INGLESE 


Si Assicurazioni contro l'improduttività degli oggetti colpiti da incendio, 


Presidente del Consiglio d'Amministrazione: Principe DON TOMMASO CORSINI 
Deputato al Parlamento 
Vice-Presidente: Comm, DOMENICO BALDUINO, Amministratore delegato della Società 
Generale di Credito Mobiliare Italiano. 


LA FONDIARIA 


Assicurazioni in caso di morte miste 


VITA, Capitale 25 Milioni di lire in oro 
a termine fisso 


Partecipazioni degli assicurati agli utili in ragione dell’80 per 010 | 
icurazioni in caso di vil dite vitalizio immediate e rendite vitalizie differite, dotazioni i 
na via: “e e fanciulle e capitali per adulti | 


Assicurazioni contro i casi fortuiti di qualsiasi natura che possono colpire la persona 


Presidente del Consiglio d'Amministrazio? 


Agenzie Generali in tutte le principali città 


Direttore Generale delle due Compagnie Signor EMILIO GUITARD 


Rappresentanza Generale per ROMA ed UMBRIA, la Banca A 


AI VINI-CULTORI , 


CLEUCOMETRO DI GUYOT a tre scale 
per determinare lo zucchero nei mosti ed il 
loro peso specifico, contemporaneamente 
|| alla forza alcolica del vino che si otterrà 
dai mosti stessi. Prezzo L. 5. 


| PESA VINO. Istrumento che serre di 
guida per ottenere dalle vinacce nuova 
quantità di vino, col processo chimico de- 
scritto nell’annessa dettagiiata istruzione. 
Prezzo L. 3 


| 
| 


SPINA D'ASSAGGIO in stagno con chiave 
mobile. Prezzo L. 1,50. 


SPINA D'ASSAGGIO. Alla dozzina con 
due chiavi. Prezzo L. 


TRAVASATORE IMBOTTIGLIATORE in 


caoutchou con spina di legno. Prezzo L. 5. 
Î 


ALAMBICCO IN CRISTALLO per la de- 
terminazione dell'alcooi nel vino, birra e 
liquidi spiritosi, completo in cassetta com- 
preso il termometro, l'alcoolometro e la 
provetta. Prezzo L. Î5. 


ACIDIMETRO DURONI per determinare 
l'acidità dei vini e dei mosti, cassetta com- 
pieta. Prezzo L° 23. 


FORNELLO SOLFORATORE per la per- 
fetta conservazione delle botti vuote o sce- 
me è di tuttii vini in generale Con questo 
apparecchio la combustione dello zolfo av- 
viene esternamente alla botte ed il solo 
acido solforoso sviluppato viene trascinato 
nell'interno delta botte da una corrente 
d'aria. Prezzo L. 6,50. 


Dirigere le domando 


‘Completo assortimento di Macchine per turaro 
Senffali porta-bottiglio chiusi ed aperti, Lava bottiglie, 
Porta caratelli, Pompe e Mantici per il travaso del vine, ecc. 
compagnate da vaglia postale a Firenza all’Emporio 
Franco-Italiano C. Finzi e C., via dei Panzani 28. 


FILTRI IMBUTO di lana bianca in un 
sol pezzo senza cuciture. Prezzo secendo le 
grandezze, L. 4,5, , 7,50, 8,30 e 10. 


TAPPO IDRAULICO DEPURATORE DEL- 
L'ARIA. La sua applicazione al Cocchiume 
delle botti, evita di levare il tappo allor 
quando sì spilla il vino e permette di con- 
servare inalterata nelle botti sceme, qua- 
lanque qualità di vino. Prezzo L. 2,50. 


RIIESTATORE ARTICOLATO in ferro 
per arieggiare e mescolare il vino neile 
botti. Prezzo L. 15, 18 e 20. 


bottiglie, 


CERASI, Via del Babuino, 51 


‘omm. Prof. PIETRO CIPRIANI, Senatore del Regno 


| 

| 

Vice-Presidente: DON ANDREA DEI PRINCIPI CORSINI, Marcheso di Giovagalo | 
; | 

| 

| 


MACCHINA 


perfezionata 
PER MACINARE 
COLORI A OLIO 
© minfe 


Egualmente eccellent 


per 
macinare colori 


1 vantaggi di queste macchine rappresentano : 
4.) Notevole risparmio di tempo e dì forza, poichè con uno 
del detti macinini si macina una quantità di ‘tinta maggiore da 
‘quella che in eguale spazio di lempo possono macinare sulla 
pietra sei a otto lavoranti. 

2 ), Maggiore finezza e unitezza nella tinta, dal che si ottiene 
maggior produzione e miglior qualità. 
3.) Nessuna perdita di tinta, ciò che sempre avviene nel ma- 
cinare colla pietra. — La ripulitura del macinino, che si fa con 
segatura asciutta, è citremolo semplice e lesta, poichè.il maci- 
nino si monta facilmente. È 

4.) Questi macinini, a cagione della loro piccola mole a leg- 
gerezza sono più facilmente trasportabili 
delle pietre e dei rulli, cosicchè i Pittori, 
imbianchini possono portar seco dovun- 
que i macinini di piccola forma, e pre 
pararsi così sul luogo lo tinte. 

1 vantaggi di questi macinini, che sono 
del resto grandemente riconosciuti, mi 


SIEMENS ELECTRO THERAPEUT 


NUOVISSIMO APPARECCHIO 


ELETTRO MADICALE 


per la guarigione graduale e sicura dell’aR.| 
TRITE, REUMATISMI, MAL DI NERVI e loro 


conseguenze, 
_ Dietro ri 


L 22 [sernite 


autorizzano a raccomandarli vivamente, 
d tanto più che essendo adatti a macinare 
°° Rage Qualunque sorta di tinta, rimborsano is 

breve tempo il prezzo d'acquisto. 

Macine che producono chil. 38 al giorno L. 40 

» » » 50 » » 60 

» » » 75 » »_80 

» convolante > 30 >» »100 
Imballaggio L. 4 50 per macina. Porto a carico dei committenti. 
Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Fini 
e G. via dei Panzani, 28. Milano, Galleria Vitt Em. 2. 
Tn Roma alla Succursale dell'Emporio Franco-Italiano 
Corti e Bianchelli, via del Corso n. 154 © via Frattina 

184 4, angolo palazzo Bernini. 


POMPE ROTATIVE 


t di ità medi i SI . 
si decise di porre al serio aller asce prus [della fabbrica Moret e Broquet 


siano SI IS si decise LI PE 
innumerevoli esperienza nel dominio dell'elettricità, e secondato da altri 
trocinatori della scienza, ha potuto costruire un apparecchio di dai DI PARIGI 
À lute che da tutte le commissioni mediche esaminatrici fa giudicato un|ASP!raziene 6 getto continuo, soppressione dei stantufi 


fattore importante per la guarigione di tutte le malattie dei nervi, 


® dalle valvole, economia di lavoro dell’85 0/0 


rione del corpo umano, per cui è escluso ogni abuso di forza, durata ed applicazione. ll suo/P'0Mpe per l’inaffiamento e in caso d'incendio 


i paziente che ne faccia l'esperimento potrà convi 


fici 
orsi în un tempo relati 
oe Ma cio pe ia I calo potrà connessi în un tempo relativamente breve 


sia che ic 
sicale sla , sforpiamenti în conseguenza di ie acule e croniche, crampi, nerrelsie nerralga 
speciali delle giunture, ecc. 
Prezzo dell'apparecchio e relativa istruzione L. 1$. 


La spesa di porto per posta in tutto il Regno è di L. ®,5@ per ogni apparecchio. 
e vaglia al deposito esclusivo per tutta l'italia presso l’Emporio Franco-! 

Italiano C. Finzi © C. via dei Panzani 28, Firemze, ed alle i, Test 

Bianchelli 156. via del Corso; in Milano, Galleria Vittorio Emanuele n. 24. 


L'Arte del Traforo 


ALLA PORTATA DI TUTTI la 


calle nuovo Macchine perfezionata 


difBerlino) 


a vite di cui sono fornite, pesano poco, oc- 


Nessuna fatica. Un uomo basta per farla funzionare. 


[Getto da 18 a 80 metri. 


Rendita da 2,000 a 9,000 litri all’ora. 

ione solidissi; 

pren tera green è GN. 

Pompe pel travaso del vino e d'ogni sorta 
r di liquidi. 

Costruite con speciale sistema per l'industria ed il 


in Roma presso Corti e|COmmereio vinicolo. 


Qilo, Aceto, Rirra,}Essenze, cee! 

Il vino non è mai a contatto coll’aria, 

Il travaso si fa pure dal rubinetto. 

Le più adatte în ragione del loro- meccanismo, della 
ro solidità e del loro funzionamento dolce e regolare. 


, Milano, alla succursale 
Galleria Vitt. Em. 24. 


Sono interamente costruite în ferro, si fs-[o Biaxchelli. vi rie Franee-Italiano Corti 
sano a qualunque tavola mediante la morsalgelo vamerii piatti 0ers0 1Bi 


@ via Frattina 84 a, an- 


cupano piccolissimo volume e riuniscono tutti 
mei perfezionamenti finora inutilmente re- 
ti dagli amatori. 


ueste Macchi 
3 arcate ogi piccoli mobili, étagères, panieri. nicchie statue 
contenuta in ng) cassetta di cent. 40 di rita a 


di 
acciaio per fare i buchi © dodici seghe assortite. 
Prezzo della Macchina completa L. 25, porto a carico del committenti. 
Dirigere domande e vaglia a Firenzo all'Emi 
ia dei Panzani 28, A Roma, alla succursale dell'Emporio Franco-Italiano Cort el 
Bianchelli, via del Corso 154 e via Frattina 84 A, angolo palazzo Bernini. 


Nen più Rughe, Estratto de Lais Desnous 
Lenze diials ta lo il più delicato di tuti | problemi: quel di conservare all'epi-| 


una 
L'estratto di Lais impedisce il formarsi delle rughe, e le fa sparire prevenendone il ritorno. 


ito a Firenze Franco-taliano C. Finzi e C 


_ Depo firenze all'Emporio Milan È 
via dei Panzani. 28, Roma, Corti e Bianchelli, via del Corso 154 farsale; dellEmporio Franco lino, Galleria Vitt, Em 24. foma, alla sucureas dell'Enipario| COTSO 154 © via Fratti 
franco-Italiano 


e via Fraltina 84 a, angolo palazzo Bernini. 


È PE , franco per ferrovia L. 6 ! 
Dept a Fireze Emporio Frane ini 60. Vaia TE 


CALDAJE IN GHISA 


CON FORNELLO AZLEGNA @ E, A DOPPIO FONDO 


Senza studio e con pochissima pratica, chiunque può|per fare il Bucato, cneeere i foraggi per il bestiame, 


scaldare l’acqua por i bagni, eco. 
Con queste caldaje si ottiene una grandissima econo- 


tezza, ed è corredata di un oliatore, un eacciavite, due puntel ro a Spretile, ra la Cee dovendo girare 
ja la riscalda in brevissimo tempo. 


Possono essere piazzate ovunque, bastando l’applica- 


porio Franco-Italiano C. Finzi e C. |*i0ne d’un tubo per il fumo per farle funzionare. 


Si trasportano facilmente, i piedi essendo mobili. 
Prezzo dello caldajo da 25 litri Lo So” 
» » 38 > 4 
» » 6 >» 60 
95 » 7 


iano Corti e Bianchelli, via del 
84 a, angolo palazzo Bernini. 


© Bianchelli, via del Corso 454 e via Frattina 844, angolo palazzo Bartti® 


Tip. ARTERO e C., piazza Montecitorio 124 e 125 


; 
| 
i 


In Roma cent. 5 
Cominciamo oggi la pubblicazione del ro- 


manzo 
IL SACCO DI ROMA 


NAPOLEONE GIOTTI 
autore del Fanfulla pubblicato or sono quattro 
anni nelle nostre appendici, e accolto con 
molto favore dai nostri lettori. 
Siamo convinti che questo nuovo lavoro 
storico del signor Giotti avrà una accoglienza 
altrettanto lusinghiera. 


GIORNO PER: GIORNO 


Avanti così che si va benone! 

Un soldato in sentinella alle carceri di San 
Francesco, a Parma, venne insultato e preso 
a sassate. Fece fuoco, diede l'allarme, e due 
mascalzoni vennero arrestati in fiagranti. 

I fogli ufficiosi diranno anche qui che si 
tratta di un caso fsolato. 

Lo capisco; ma mi pare che a quest'ora di 
simili isole ce ne siano già abbastanza per 
fare un arcipelago più esteso di quello del 
mare Egeo. 

Il mio debole avviso sarebbe che s'incomin- 
ciasse seriamente, ma proprio îseriamente a 
isolare dal mondo que'cari dilettanti di casi 
isolati. 

+ 
+» 

Caso mai il ministero non ne sapesse nulla, 
il caso isolato di Parma è avvenuto nella 
notte dal 5 al 6 ottobre 1830. 


sa 


Una cosa mi conforta però, ed è il sapere 
che la sentinella insultata ha tirato la sua 
brava fucilata, e così hanno fatto le altre sen- 
tinelle. Ciò mi persuade più che l'arresto, sul 
quale calcolo pochissimo, persuaso che si con- 
danneranno quelle due canagliole a una pena 
‘minima, se pure non si domanderà loro scusa 
del disturbo. 

È vero che le facilate non li hazno còlti 
— ma chi sa che in qualchealtro caso le sen- 
tinelle non riescano a bruciare le cervella a 
qualcuno di quei farabutti. Sarebbe una giu- 
stizia severa, ma esemplare — ©... giusta! 

sa 

Si può figurarsi di già che nelle versioni 
‘ufficiose, se ce ne saranno, i mascalzoni sul- 
lodati saranno ubriachi! Quelli che attaccano 
le sentinelle e i militari sono sempre ubria- 
chi..... meno quarido non si trovano! 

E sia! 

Ma bisogna proprio dire che il vino in Italia 
sè fatto anti-militare. Una volta gli ubriachi 
davan noia alle donne ; adesso tirano ad ac- 
coppare soldati ! 

Caso strano! ma caso vero! Anche gli as- 
sassini di Rimini erano ubriachi; quelli di 
Terni venivano dall’osteria; quello di Cerreto 
Sannita, per cui il sergente dell'8° reggimento 


_—+-. --" 


'IL SACCO DI ROMA 


RACCONTO STORICO 


NAPOLEONE GIOTTI 


PARTE PRIMA. 


Cariroro L 
11 porco di casa Colonna. 


imo giorno del mese di maggio 1525. 
Correva il primo giorno deli mp ea 


festa, 
quale poco del 
Perchè poi 


palazzo papa Cl 
Della qual cosa 
maggiori meraviglie del mondo, pe 
come fra quel pwpa 6 se de da 
tasse il migliore accordo nè i simpatia, © 
stima; anzi si odiavano di.un odio pun.” SURI, 
Ma pel momento sembravano averlo dime.. 
eato, o almeno lo dissi:mulavano. 
L'odio però covava in fondo delle loro anime, 


Ottobre 1880 


Num, 274 


DIREZIONE ED 
‘Roma, piazza Montecitorio, 130 
Avvizi od inserzioni presso l'Ufficio Principale di Pobblicità 
©BLIEGHT È 
‘Roma, Piazza Montecitorio, 127, p. 
"Piazza Vecchia S. Maria Novella, 12 
Milano, Galleria V.E.26 | Parigi, 


Fuori di Roma cent. 10 


,24,ruo St Mar 


Roma, Venerdì 8 


bbe il braccio amputato, non poteva reggersi 
ritto..... 

Quanto a quello che ha sparato l’altra sera 
sul travertino del palazzo delle Finanze, ha 
lasciato nella via un forte odore alcoolico. 
disgraziatamente gli spiriti evaporano facil- 
mente, e quell’odore non è durato bastante- 
mente da mettere su una buona traccia i se- 
gugi della polizia. 

a 

Ma veduto che l’ubriachezza invece di farsi 
molesta si fa delinquente, perchè non si imi- 
tano quei paesi nei quali esse è considerata 
come circostanza aggravante nei reati? 

Perchè da noi si vuol vedere nella eccita- 
zione del vino una specie di forza irresisti- 
«bile, una scusante dei bricconi, quando non 
è in generale che un vizio abituale o ma- 
gari una saggia precauzione suggerita dalla 
malizia ai malfattori, sia per procurarsi una 
energia necessaria, sia per stabilire ad ogni 
buon fine la fatale attenuanto alla moda — ! 
la irresponsabilità ? 

€. .° | 
3333 | 

A mio debole giullizio, uno dei più bei; 
giornali della penisola è La: Lega. 

Sarà questione di gusto, ma io giudico ! 
bello un giornale quando mi svaga; e sotto 
questo punto di vista il foglio suddetto può 
dare punti a tutti i confratelli — neppure 
esclusa la Lombardia. 

La: Lega mi piace sopratutto per il suo ! 
candore infantile. È impagabile! 

Giudicatene voi stessi; parla dei comizi 
per il suffragio universale, perla Costituente 
e per il resto: 

« Noi non siamo cotanto ingenui da cre- 
dere e scrivere che cotesti comizi riflettano 
il pensiero ® l'animo della nazione, ma sono 
‘un grave indizio che tal sia la monte di lei ». 

Come si vede, qui gli uomini de La : Lega ' 
dicono di non essere ingenui per pura mode- 
stia, ma lo sono! 

E come dubitarne, vedendoli da una parte 
sbraitare nei circhi e nei teatri diurni contro 
il sistema che nega al popolo il suffragio uni- 
versale e poi confessare nel loro organo uf- 
ficiale che il popolo non ci pensa nemmeno 
a ottenerlo e a usarne ? 


sa 

Un'altra ingenuità de La : Lega. 

Essa assicura che Garibaldi durante l’at- 
tuale sua gita non violerà nessuna legge, ma 
non perchè rispetti questa legge, sibbene 
perchè un atto sconsigliato, un passo fal:0 
basterebbe a compromettere la baracca. 

Tutto ciò è buono sapersi e dobbiamo es- 
serne grati al La > Lega svesciona. Ma nin 
credo che Garibaldi ne sarà molto sodli- 
sfatto. 

aaa 
C'è un Dio anche per i ministri inutili! 
Nella provincia di Como un certo numero 


_—_——————— 


di viti fu trovato infetto della peronosfora 
viticola. 

Jo mi figuro la gioia che avrà invaso l’a- 
nimo del ministro Miceli. 

A quest'ora saranno partiti tutti gli ordini 
necessari alle stazioni enologiche, si saranno 
ordinate ispezioni nel Comasco e si sarà av- 
vertito anche i giornali la Lombardia e la 
Nazione che riaprano le rubriche, chiuse da 
poco © per poco, sull'attività del ministro di 
agricoltura! 

In questo momento l'onorevole Miceli è a 
Frascati per causa di salute; ma io auguro 
e spero che fra breve sarà ridato al suo di- 
castero, al suo dipartimento, e magari al suo 
scompartimento, e potrà ripartire armato in 
guerra contro quella bestia nuova. 
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Tutti i giornali conservatori e clericali si 
ostinano a credere che l'onorevole Villa fa 
dare la dacia ora ai gesuiti per far piacere 
a Garibaldi. E citano a questo proposito le 
parole dette testà dal generale arrivando a Ge- 
nova, a chi gli trorava buona ciara, cioè: 
< Sto bene e tengo duro per far piacere... 
ai gesuiti! » 

Falsa la premessa, è naturalmente falsa 
anche la conseguenza. E io sono in grado di 
assicurare i fogli clericali che i gesuiti ai 
quali ha accennato il generale non sono quelli 
in sottana e in cappellone. 

Glielo domandino, e vedranno che rispon- 
derà chiaro, magari per telegrafo. 


sa 

Il telegrafo ci ha annunziato la morte di 
Offanbach, il babbo dell'operetta francese da 
cui è poi nata la parodia che fiorisce e pro- 
spera nelle baracche dei quartieri popolari 
di Napoli e nei piccoli teatrini di Roma. 

I primi successi di Offenbach datano dal 

1855. 
In quell'anno egli insieme a qualche a- 
mico ottenne di poter dare degli spettacoli 
in una sala che prima serviva per le serate 
di prestigio e che si chiamò poi Folies Ma- 
rigny. 

Il direttore di quella scena che fa più tardi 
per un certo periodo di tempo direttore del- 
l'Opéra, gli consigliò di far scrivere un pro- 
logo per la sera d'apertura, da un giovane 
impiegato delle poste che aveva ingegno. 

L'impiegato delle poste era Ludovico Halévy, 
il quale scrisse una cosa graziosina intitolata: 
Messieurs et mesdames entrez.... 

Dopo il prologo fu rappresentata l’operetta 
La nuit bianche e poi un balletto comico: 
Arlecchino barbiere. 

Teatro, artisti, autori tutto era una no- 
vità per il pubblico parigino. 

Nell'operetta non prendevano parte che 
due esordienti, che poi hanno lasciato il teatro, 
e il corpo di ballo dell’Ar/ecchino barbiere 
era composto in tutto e per tutto di quattro 
ballerine, ma però molto belle @ procaci. 


La sola artista che avendo esordito in quel 
teatro minuscolo abbia ‘poi fatto una bella 
carriera è stata Ortensia Schneider], ce- 
lebre per un famoso equivoco che si narrò 
succedesse al tempo dell'impero. 

Si disse infatti che un giorno Napoleone III 
a Vichy avendo da parlare con Schneider, 
presidente del senato, proprietario delle mi- 
niere del Creuzot, telegrafasse: « Envoyes- 
moi Schneider » e gli mandassero l'artista! 


* 
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A poco a poco il pubblico parigino inco- 
raggiò il modesto teatrino diventato di moda. 
+ Le quinte di quel palcoscenico dove basta- 
vano tre o quattro persone a creare la con- 
fusione, hanno veduto sfilare un po' per volta 
tutti i letterati e gli artisti parigini di al- 
lora. 

Non vera nè foyer, nè sale di lettura; i 
camerini delle artiste, due o tre in tutto, 
non erano abbastanza grandi per permettere 
le visite degli ammiratori. Ù 

La conversazione gaia, animata, a cui pren- 
devano parte insieme ad Offenbach che ne 
era l’anima, artisti, letterati e giornalisti, si 
teneva sul palcoscenico dopo la rappresenta- 
zione. 

Fu lì che Offenbach acquistò la voga, che 
poi doveva mutarsi in fortuna per lui e yer 
‘una quantità di letterati e di compositori, 
applauditi successivamente in tutte le scene 
d'Europa e d'America. 

E dire che molto probabilmente fra un 
quarte di secolo non rimarrà più nulla di 
tanta vena capricciosa che ha divertito una 
intiera generazione. 
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In una partita di caccia ch’ebbe luogo nella 
tenuta di Haji in Boemia, e appartenente al 
principe di Schwarzenberg, sei cacciatori in 
sette ore hanno ucciso milleduecento capi di 
selvaggina. 

Ve la vendo tal quale l'ho comprata io nelle 
colonne dei fogli viennesi, ma non ve la ga- 
rantisco. 

Comunque sia, ecco il conto particolareg- 
giato dell'affare : 

Ogni cacciatore ha fatto 200 colpi in sette 
ore, ossia 28 colpi all’ora, cioè un colpo ogni 
due minuti. 

Parlo dei colpi utili che hanno abbattuto 
la preda. E i colpi mancoti? E il tempo per 
ricaricare il fucile? E quello per soffarsi il 
naso, per grettarsi in testa, per caricare e 
accendere la pipa, per muoversi da un luogo 
all’altro? hi 

Ehm!... Ecco della selvaggina che io stento 
a digerire. E voi? 


come il faoco sotto la cenere, pronto a divampare 
nuovamente quando ne fosse suonata l'ora fsiale. 

Ma non era soltanto per veder passare il papa 
sulla sua mula bianca con tutto il corteggio dei 
cardinali, dei prelati, dei gentiluomini e degli 
ambasciatori degli Stati italiani e d’oltremonte. 

Un altro spettacolo richiamava tutta quella 
moltitudine. 

Era in casa Colonna antica usanza che nel giorno 
dei santi Filippo e Giacomo dalle finestre del pa- 
Iazzo si facesse il getto di fiori e di uccelli al 
popolo. RAI - 

Per giunta nella contigua chiesa dei Santi Apo- 
stoli veniva sppeso un porco ad una fano calata 
dalla soffitta, e sulla plebe che si arruffava per 
trarlo giù sì versavano tini di acqua. 

Era, come vedete, un molto strano 5 
tanto più quando si pensi che si rappresentava 
in una chiesa, e per di più nella capitale dell’orbe 
cattolico. 

Quella costamenza rimontava al medio evo, che 
in fatto d'usi, di spettacoli, di divertimenti molti 
ne ebbe di strani, e di grotteschi, assai. 

Infatti in quell'epoca le chiese servivano spesso 
di teatro a soostumate baldorie, e a profanazioni 
di tal sorta, che oggi farebbero rabbrividire i 
buoni oredenti, e smascellare dalle risa gli scet- 
tici e gli increduli. Non accadeva però che tutti 
gli anni potesse aver luogo nella chiesa dei Santi : 
Apostoli la festa del Porco, 

Casa Colonna, una delle più potenti e terribili 
famiglio del patriziato romano, era fra quelle, 
anzi la prima, che pià avwersavano i papi non 
cresti dalla loro fazione, 

Dansato a Sciarra Colonna, quando dentro A- 


Cia rtare dall'ira fino al 


punto di stampare con uno schiaffo l'impronta 
del suo guanto di ferro sulla faccia di quel terri- 
bile papa, che fa Bonifazio VIII.il quale ne ebbe 
presto a morire di crepacuore. 

Se i Colonna erano stati fieri Ghibellini, casa 
Orsini fa invece di parte guelfa, e la rivalità 
perfidiosa di quelle due potenti famiglie aveva 
spesso empite Roma ed il Lazio di battaglie cit- 
tadine, di stragi e di rovine. 

Più volte era accaduto che i papi avessero a- 
vuto spavento dei Colonnesi, ma quando pote- 
vauo afferrare l'occasione, sapevano ben rifarsi 
con usura spietata. 

Esempio, la guerra feroce che papa Rugenio IV in- 
timò a casa Colonna quasi un secolo avanti al 
tempo del nostro racconto. 

Fidò quel pontefice lo sue vendette a quella ef- 
ferata creatura del Vitelleschi, legato della 
Chiesa, e per giunta arcivescovo di Firenze. 

Il prete soldato portò la desolazione in tutti i 
castelli dei Colonnesi e dei loro attinenti, fra i 
quali i più cospicui farono quelli di casa Savelli. 

Palestrina con molti altri possedimenti furono 
intieramente distratti, i poveri abitanti passati a 
fil di spada, o impiccati agli Alberi, 0 aitogati 
nello cisterne. Su quei miseri Ì"-;n; però la ma- 
ledizione dello termini» 6 per opera del Vitel- 
leschi il Lazic divenne tutto una orrenda rovina. 
Come sapevano vendicarsi i papi! Nè meno di 
Eagenio IV fa inesorabile verso i Colonnesi papa 
Alessandro VI, il quale volendo sbarazzarsi dei 
baroni del Lazio, occapò pure le castella di c>;xa 
Colonna. 

Per tali motivi erano dunque 8] i. Colon 
nesi costretti ad uscire di Roma per ricoverarsi 
nelle loro castella, o per riparare nel reame di 


Napoli dove pure tenevano feudi ricchi ed im- 
mensi. 


Ed allora la festa del Porco non 
Inogo altrimenti. 

Ma in quel giorno del 1° maggio 1525 al car- 
dinale Pompeo Colonna piacque che venisse rin- 
novata, pensando che se splendidamente ospitava 
il pontefice, era bene lo usare anche quelche lar- 
ghezza al buon popolo romano. 

Coneludendo possiamo dire che tutta quella 
gente si era mossa per vedere il corteggio di Sua 
Santità Clemente VII ed il Porco di casa Colonna. 

Ma ad un tratto avvenne che ai Romani fa 
dato il godere di altro spettacolo che giunse loro 
inaspettato. 

Dalla via di Magnanapoli fa sentito un grarie 
frastuono di urla, di fischi, di evviva e di risate. 

Poi fa visto arrivare di corsa un asino, che 
portava sulla schiepz, una donna legata a mezza 
Vita, quasi tutt», discinta, e con l'onda dei capelli 
nerissimi sparsi lungo lo spalle ignude. 

E 2%etro le correva il boia, il quale con un 
Zaro staffile le percoteva abrevi intervalli quelle 
spalle, che potevan sembrare per Ja loro bisn- 
chezza di marmo, se già non 'vessero portato il 
lividore delle battiture, 6 sa in qualche punto non 
ne sprizzasse il SAD>;e dalle carni lacerato. 

E la bordaw!'a a ridere, a sghignazzare, ad în- 
citare “empre più messer lo carnefice perchè con- 
anasse a menar lo staffile. 

La donna era pallida, non tanto per lo spasimo 
e il ribrezzo della pena, quanto per la rabbia che 
provava nel dover patire quel supplizio e per es- 
pere alla derisione del popolaccio. 

E saettava i suoi sguardi di fuoco contro la 


poteva aver 
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CHIACCHIERE VENEZIANE 


6 ottobre. 

1 lavori di allargamento della calle a San Moisà, 
una fra lo principali strado che mettono alla 
piazza di San Marco, procedono con grande ala- 
crità. Ancora un paio di mesi e avremo una via 
larga, spaziosa, una specio della vostra via Na- 
zionale, veduta dall'altro lato del cannocchiale. 

Sorge frattanto qualche casa bianca 
— Grave di fregi vieti 

Certe casupole che paiono giocattoli di Norim- 
berga 0 gabbie da canarini. Povera Venezia ! Forso 
r'isganno, ma questa amania di demolizioni fi- 
nirà per togliere a quest’anica città la sua im- 
pronta caratteristics. Certamente i bisogni mo- 
derni richiedono aria e luce, e le nostre calli 
buie, strette, sudicio non rispondono alle esigenze 
dell'igiene. Ma î nuovi edili vorrebbero far troppo 
e ridurre Venezia una delle solite città dai larghi 
corsi e dai viali ombreggiati da alberi. So vedeste 
un certo viale, vicino alle Zattere, piantato ad 
alberi, che possono passare tutt'al più per gra- 


nate! 
> 

La vecchia Venezia ha sempre i suoi adoratori. 
1 pittori forestieri l'amano di preferenza in au- 
tunno. La città è ancora più silenziosa del solito, 
lo strade più deserte. È proprio in questa sta- 
gione che a piò di un ponte, all'angolo di una 
eslie, nel mezzo dan campielo si vedono più nu- 
merosi i pittori ehe tentano trasfondere sulla tela 
la meravigliosa armonia della luce e del colore 
veneziano. Venezia è sempre il caro convegno 
degli artisti. Sono, o seno stati, di questi giorni 
alla laguna i più celebri maestri dell'arte euro- 
pea: Carolus Darant, Knaus, Marcus Stone, De- 
freggsr, Pettenkofen, Pasini, Rico, Meissonnier e 
Morelli. Meissonier pare accasciato sotto il pondo 
di una commissione gigantesca, mastodontiea. Fi- 
guratevi che una Società franco-americana gli 
ha crdinato tre quadri rappresentanti lo batta 
glie di Marenco, Austerlitz e Waterloo, che gli 
sursono pagati un milioneino ciascuno ! Bagattelle! 


Il nostro Morelli è sempre giovane, robusto, 
pieno di vita e di ardimento. Egli ha quella forte 
fiamma del genio che non logora il corpo, ma lo 
rinvigorisce © ritempra. È venuto qui nel Veneto 
per cercare un fondo al suo quadro del Mene- 
strello, che canta una canzone d'amorein un mo- 
rastero, in mezzo alle monache. Il fondo lo ha 
trovato a Verona, e così l'arte italiana si arrio- 
chirà presto di un nuovo capolavoro. 

Ti quadro è grande al vero: il menestrello, 
duto sovra un balsustrato, si vedo in ischiena, 
cho accompagna colla testa inclinata il suono del 
liuto. In faccia stanno in giro le monache. E in- 
sieme a questo il pittore napoletano sta lavorando 
ad un altro quadro: Una funzione religiosa del 
venerdì santo. La scena è in una chiesa buia, se- 
vera: la croce è a terra distesa: i frati torno 
tarno coi ceri accesi cantano un inno che allude 
sila morte di Cristo, un inno monotono, tetro, 
terri bile, come una minaccia o come una ram- 
pogna. Il popolo a schiera si prostra a baciare la 
croce. Una giovinetta genullessa — una nota di 
pece innocente in mezzo al pauroso mistero di 
quella cerimonia — ha le labbra appoggiate sul 
mistico legno. 


<> 

Il Morelli è innamorato della nostra città, che 
non vede da vent'anni, e si propone di ritornarvi 
in primavera per fare un quadro di soggetto ve- 
neziano. Come sente l’arte il Morelli! Egli non si 
lambicca il cervello nelle dottrine, nelle teorie, 
nei precetti, nolle ricette, e pure non vi è pen- 
siero nel suo cervello che non sia profondamente 
meditato. Come ama l’arte il Moralli! Egli solo 
potrebbe ritrarre una Venezia che non sarebbe 
altro che Venezia. Egli esco ogni mattina col suo 
aibo in saccoccia e col proposito di far degli studi, 
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ma il suo ingegno gagliardo resta come conquiso 
dai grandi spettacoli d'arte e di natura che l'at 
torniano, e l'albo resta in saccoccia. È pur vero 
che nell'animo dei grandi artisti s'agita qualche 
cosa, che non si addice punto ai mezzi dell'arto 
Sapete quale è il martirio di questi grandi in- 
gegni? Quello di non saper esprimere al di fuor 
tale e quale ciò che palpita nello spirito. Del resto, 
il Morelli vedrebbe, como nessun altro fra i mo- 
derni ha veduto, il colore veneziano nel do ppio 
suo senso morale e materiale, giacchè egli ha più 
fantasia che immaginazione. La immagiaszione 
infatti consiste nel riprodarre lo immagini che si 
sono parespite, mentro la fantasia sta invoca 
nella vita del pensiero che ritrae e considera sotto 
nuovi aspetti tutte le cose. È 
Il buon artista riproduce un'immagine egregia» 
mente, ma in modo comune; un grande artista 
eome il Morelli, ci mette invece un pensiero dj 
più. È certo che l'immaginazione è più superfi. 
ciale della fantasia, che ha un carattere più pro- 


fonde. 
<> 

Il Morelli vuole l'esposizione unica in Roma. 

— Però se un'esposizione si deve fare a Venezia 
— egli soggiungeva — fatola qui in piazza San 
Marco nei negozi dello Procuratie. 

Pare un'idea bizzarra, e pure non si farebbe che 
rinnovare il costume dei tempi splendidi dell'arto 
veneziana. Gli artisti del cinquecento esponevano 
le opere loro all'aria aporta. Nelle grandi solen- 
nità patrie si esponerano per la vie i quadri dei 
grandi maestri, taato le fasta della patria si uni- 
vano a quelle dell'arto. Alla notizia della vittoria 
di Lepanto i portici di Risito farono addobbati 
con panni d’oro, tarchini eseariatti, con trofei com- 
posti di spoglie tarchesche, ia mezzo ai quali sta- 
vano i dipinti di Giambellino, di Raffaello, di Gior- 
gione, di Michelangelo, del Pordenone, di Tizian 

— Quelli erano tempi! — esclamò il Morell 
— Ma allora tatti lavoravano e una mano dipi 
geva: ora non vi sono che tentativi individaati. 

Fra i vecchi pittori veueziani nessuno attira 
tanto l'ammirazionedel Morelli quanto il Carpaccio. 
Negli altri pittori c'è il lenociaio dell’arte, nel 
Carpaccio tutta l'austera semplicità del vero. 

<> 

Sempre a proposito di uomini celebri, non sì 
deve dimenticare fra gli ospiti nostri di questi 
giorni Riccardo Wagner. 


HI N° 41 (Anno 1850 } del Fan/t2la della Dome 
nica sarà messo in vendita Domenica 10 ottobre in 


Contieno: 


$ In vila, Eimondo De Amicis — 

La Maga Cornelia, Guido Bissi 
— Begattelte, lì Faniuila delta Do- 
menica — Figurine del teatro di 
prosa - Giovanni Sabbatini, G. 
Costeiti — Fiori artificiali, C. 
Pigorini-Beri — Treno celere, N 
Panerai — Cronaca — Libri nuo 
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Anmiaistrazione: Roma, Piazza Montecitorio, 138 
LE MARINERIE COMMERCIALI 


L'ammiraglio Edmondo Jurien de la Gra- 
vière in un suo recente ed elegantissimo 
studio sulla marineria macedone intitolato 


fella, e stringeva in atto di furore lo mani coma 
per minsceiare i suoi iris 
Che se lo avesse potuto, costei sarebbe balzata 
come una tigre addosso al boia por mordergli la 
faccia, o meglio per armarsi di un coltello e cac- 
ciarglielo nel cuore. ‘ 
— Digli, dàgli alla cortigiana! — orlavano in 


coro. 

— Mg chi è essa mai? 

— E quale colpa commise? 

— nl sto nome è Mawnela la Spaganola. 

— Ed è la più bella e famosa cortigiana che 
sia nel rione de’Monti. 

— Andò che l'altra sera menò un colpo di pu- 
guale addosso ad un prelato, cui sembra fosse 
troppa la mercede, che costei le aveva domandata 
in compenso delle sue carezze. 


— Mai no, fa solo leggiera scalfittura nella 


faccia. A 

— Ma perchè costui non se ne stava in 
alla cura dello anime, anzi che entrare in un 
bordello ? 

— Zitti, e’ non sapete ancor tatto. Vi dirò io 
il resto, Citata a comparire alla presenza del luo- 
gotenente di monsignor Rossi governatore di Roma, 
ebbe quella sfrontata l'audacia di fare in brani 
la cedola della citazione, e vomitare le più fiere 
villanie del mondo dint i genio e E 
veva presentata. Laonde fu tosto presa e condotta 
a Tor di Nona, per indi essere oggi pubblicamente 
feustata dal boia. 

— Ma davvero che for.nogissima donna è costei, 
© guasi e'mi paro un sacrilegiò e0ar lo stafile 


su quelle spalle, che così bello non ebbero, io 
perso, nè Venere, nè Diana, nò Giunone. 

Di tal guisa favellava ua maestro umanista, ad- 
ditando la Manuela ai suoi scolari. 

— E paga ben cara la colpa, che in mezzo a 
maggior moltitudine non poteva scontarno la 


pera. 

E via via la folla sì scostava rasente ai muri 
delle case per lasciar passare l'asino e la con- 
dannata 


E il boia seguitava a menar frustato. 

E la bordaglia a fare gazzarra. 

Ma ad un tratto fa sentita di mezzo alla mol. 
titadine una voce che in tuono strano, e quasi di 
uomo demente, si mise a gridare: 

— Frusta, frusta, boia, la cortigiana! Ma fra 
poco un’altra meretrice di lei più abietta, di lei 
più venale, verrà egualmente frustata a morte. 
Veste di broccato, ricca d’ori e di gemme. 

<E ricca d'oro e di gemme porta sulla fronte 
una corona. Ma da quella corona e’ gocciola il 
sangue; ma i suoi piedi sono sozzi di fango, 

< Frusta, frusta, bois, la cortigiana! 

< Ma io ve lo dico che i giorni della penitenza 
sono prossimi ad arrivare, e che 


-< Roma purgata 
Dalla rogna sarà delle pecosta! » 


« Frasta, frusta, boia, la cortigiana ». 

Colui che a quel modo gridava era una bano 
strana figura d'uomo. Vecchio non era del tutto, 
ma di vecchio gli dava apparenza il volto pal- 
lido.e maeilento e i capelli di color rossastro che 
tutti arraffsti gli scendevano per le spalle. E ros- 
siocia ed incolta gli cadeva la barba sul petto. 


CN 


Les phalanges pauvres, emette un aforisma 
pio imdicontibile. « Nelle nazioni che de- 
cadono la prima istituzione che minaccia spa- 
rire è la marineria >. È 

Non è egli naturale che dell'affievolirsi 
delle forze collettive d'un popolo si risenta 
prima d'ogni altra quella estrinsecazione della 
vigoria nazionale che richiede tutti gli ardi- 
menti tanto nell'ordine morale che nel fi- 
sico 

Nei tempi bui ne’ quali perdemmo la nostra 
grandezza, fu giocoforza che Colombo, Ve- 
spucci ed i Cabotto andassero per piloti di 
mazioni straniere. Colombo e Cabotto cambia- 
rono persino il nome avito, cosa al certo meno 
che lodevole. 
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Di pari passo con un progredire innegabile 
deila marineria militare vha ora un solenne 
decadimento della nostra marineria mercan- 
tile. Deserti i cantieri, povere di 10 
le navi armate, scemato di costo il materiale 
galleggiante, tale è il triplice aspetto delle 
cose nostre navali. i 

Le autorevoli parole e gli scritti anche più 
autorevoli di Boccardo, d'Alessandro Rossi e 
di taluni deputati liguri, le lagnanze di Ca- 
mere di commercio © d'armatori non hanno 
finora approdato a nulla di concreto da parte 
dello Stato. 

* 


Cosa c'entra lo Stato? Sì, c'entra, ed anzi 
questa della marina mercantile è una delle 
poche cose nelle quali mi piacerebbe che lo 
Stato entrasse. Gli farei volentieri grazia di 
tante altra nelle quali ficca anche troppo il 
n2s0 ufficialmente inquisitivo. 

L'anno scorso, a proposito di certi vapori 
del Lloyd Germanico che vennero a Genova 
a far concorrenza alle nostre compagnie tran- 
satlantiche di fronte all'opera delle quali essi 
venivano ad essere privilggiati, ebbi l'onore 
d’emettere nelle coionne del Fan/ulla un 
grido di allarme; anzi un giornale di Napoli 
mi fu severo critico ed anzi che no acerbo 
oppositore in nome delle teorie economiche 
liberali e dell'economia del bilancio. 

Per fortuna i vapori germanici non fecero 
buoni affari — a quanto miè stato di recenta 
asserito — e lasciarono libero il campo ai 
nostrali. 

x% 


Ora la Francia, in omaggio a teorica op- 
posta, ha deciso di accordare un premio per 
tonnellata tanto di velieri che di piroscafi, il 
quale porterà un nuovo ribasso dei noli già 
cotanto scemati. 

Noi che cosa faremo? 

Ci son due vie da battere. La più comoda 
è di lasciar andare le cose come vanno ora. 
All'atto pratico ciò si traduce con la deca- 
denza completa della marina mercantile, deca- 
denza graduale, ma fatale. E la costa tirrena 

meno quella vita che la pesca 

‘adriatica. I numerosi nostri 12a- 

rillimi andranno a navigare su velieri e va- 
pori francesi; saranno Colombi e Vespucci e 
Cabotti in sessantaquattresil 


x 


L'altra via è più ardua; perchè obbliga gli 
uomini che ci reggono a studiare il mezzo di 
ovviare nel migliore e più efficace modo al 
male grosso che c'incoglie. 

Dico grosso e lo è per due cause determi- 
nanti. 

Prima causa. La tonnellata a vapore tende 
a scacciare dal campo di lavoro la tonnel- 
lata a vela: dunque devesi studiare il mezzo 
di indurre e di lusingar il capitale ad inver- 
tirsi in costrazioni a vapore, il che permet- 
terà a noi Italiani di competere con gl'In- 
glosi armatori di navi a vapore, e coni Fran- 
cesì che seguono i loro vicini su quella via. 
Ora noi siamo sopratutto armatori di velieri. 

Seconda causa. Là squadra di velieri che 
ancora abbiamo e che costituiscono la nostra 
suppellettile marinaresca, sarà necessario so- 
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Gli occhi incavati gli splendevano di una fosea 
luce, como di persona spiritata. 

Vestiva un lungo saio color della cenere, e le- 
gato ai fianchi da una rossa corda. Andava scalo 
6 portava in mano una canca, come i pittori so- 
levano dipingere il Nazzareno grondante sanguo 
dopo le battiture. 

All'adiro quella voce, il popolo sì volse subito 
verso di costi, ed in coro selamavano: 

— È Brandano! 

— il matto di Cristo! 

— L’impostore venuto da Siena! 

— No, è il profeta mandato da Dio! 

E chi guardava Brandano in cagneseo, chi quasi 
in atto di venerazione, chi crollando lo spallo, rie 
deva ripetendo: 

— Oh il povero pazzo! 

L'asino intanto con la cortigiana sul dorso, il 
boia e i suoi famigli svoltarono per altra parte, 
per entrare in strade, di dove non doveva passare 
il corteggio di papa Clemente VIL. 

Quello però che nessun vide, o che visto, non 
so no fecero accorti, si fa che, mentre Maznela 
si divincolava rabbiosamente sul dorso del so: 
miero, ad n certo punto i suoi occhi gi fissarono 
eupamente feroci, e quasi iniettati di sangue, sopra 
de Vere na agile e gentile, dal 

lo vivace, così che pareva di co ero, 
fila come un Antiaoo. sr 

Portara lo verti di ua gonilamo, co tosco, a 
cappa © la spai co con ri vugnai 
d'argento dorato. Pea Ina 

Costui si trovava per caso confuso tra la folla. 

‘Appena, per altro, ravvisà la cortigiana, si foce 
smorto nel volto, è per moto involontario si co- 
perse la faccia con ambo le mani, quasi che la 


ì 


stenerla fino quasi al suo esaurimento gra- 
duale che. verrà prodotto dalla evoluzione 
del materiale ora più che accentuata. 


* 


Sarà dunque forse il caso di dar una let- 
tura al Navigation Act del grande Oliviero 
Cromwell? 

E di accordar franchigie ai costruttori di 
piroscafi ? 

Non sono economista e non amo dire nò 
scrivere castronerie ; preferisco leggerne. In- 
vito dunque gli economisti a studiare il pro- 
blema della nostra marineria mercantile che 
è assalita ad un tempo da due nemici, l'uno 
lo stuolo potente di vapori inglesi, l’altro la 
legge protettrice del governo francese. 

E li invito a studiarlo non da soli, ma di 
amore e d'accordo con gli armatori; mesco- 
lando così alla teoria, che è una bella cosa, 
anche la pratica che non è men bella. 

Mi dicono che alla fine di questo mese c'è 
a Camogli un cengresso di marittimi. Dio 
voglia che siano numerosi coloro che v'ac- 
correranno e che nasca qualcosa di buono e 
d'utile da quella creatura d’apparenza fem- 
minile ma condannata all’infecondità costi- 
tuzionale che nomasi un congresso. 
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DA MONTEGIORGIO 


Quella di ieri fa una sera tranquilla, profumata, 
romantica. Non un buffo di vento, non bava d'aria. 
Non la luce scialba della luna, ed era beno: 
avrebbe guastato il quadro. Di sopra a noi l’im- 
menso sfondo Sleu tempestato di stelle, senza 
macchie, diafano — il ventus textilis di Petronio 
brillantato. — Dietro a noi una lunga fila di car- 
rozze con i cavalli dalla sonagliera squillante, 
una fila di carrozze compatta, nera, coi graadi 
lampioni ai lati, serpeggiante in mezzo alla strada 
bianca. 

Erano i cittadini di Sant'Elpidio al Mare che ae- 
compagnavano alla stazione il loro deputato per 
dirgli laggiù ancora una velta « a rivederci!» 


= 

Il commendatore Luigi Gerra, venuto a visitare 
il suo collegio di Montegiorgio, giunse a Sant 
Pidio venerdì passato. Un popolo lo attendova 
dinanzi al palazzo Bartolucci, dov egli doveva 
scendere: la banda cittadina ne salutò l'arrivo; 
la città era imbandierata fin sulla punta dell’al- 
tissima torre municipale. 

Per tutto quel giorno non si parlò che del do- 


putato. 
DZ 

Alla cassa di risparmio, al convitto femminile, 
alla biblioteca, agli asili infantili, all’ospitale, al 
ricovero dei poveri vecchi, alle chiese, agli ufici 
di pretura, alle salo della Socistà operaia, a tatto 
fece la sua visita, e per tutto trovò parole degne 
di sè: e il grido di: « Viva il nostro deputato » 
echeggiò ovunque. 

Nelle sale del municipio accolsa poi gli elettori 
di Sant'Elpidio: per tutti ebbonna parola cortese: 
forse GI l'avrebbe avuta pel caffettiere... Gerra 
cincischiava col cucchiarino d’argen È 
tonella infame! ds 

D< 


Il collegio di Montegiorgio a° è mostrato fiero 
d'aver ridonato alla vita parlamentare un uomo 
reo d'aver cempiuto îl proprio dovere. 

Non in tatti i paesi del vasto collegio egli potè 
condursi, ma it que’ dodici o tredici che visitò 
S'ebbe accoglienze tali e tante che gli egrogi si- 
gnorì che lo accompagnavano credettero un mo- 
mento, 6, scherzando, lo dissero a Gerra, di fare 
la scorta d'onore a qualche stinco di santo. Suono 
di bande, di campane, sparo di mortari, canno- 
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vista di quella donna così martori i 
Cra lata gli desso 

Vi fa però un momento in enì ‘î loro sguardi 
s'incontrarono. 

Negli occhi di lui, la commiserazione; negli oe- 
chi della donna, come n0a atroce rami 
una sfida di vendetta El 

Ma fa un lampo! 

Cosicchè quando farono passati oltre la Manvels, 
l'asino, il boi», ed i suoi famigli, a quel giovine 
parve d’ever trasognato, quasi che dinanzi gli 
fssse trascorsa una fantastica visione. Si agitò 
sulla fronte î capelli @ si stropicciò gli occhi, 
come se tentasse cacciare lontano da sà quella 
strana apparizione. 

Gli stava prossimo altr’uomo pure giovine d'età: 
mostrava d'avere, come era di fatto, venticinque 
anni, i suoi occhi erano vivacissimi, e di tratto 
in tratto parevano mandar lampi di una fiera 
terribilità. 

Esso pure avea la persona spigliata e robusta. 
Una barbetta castagna gli ricopriva il mento, e 
dall’abito sembrava dover essere un artista. 

Ed artista era di fatto colui non per anco molto 
famoso a quel tempo, ma che poi doveva diven- 
tare una delle glorie d'Italia. 

Si chiamava Benvenuto Cellini ! 

Si deve credere che del sno vicino egli fosse 
conoscente fidato, dacchè, avendogli fissati ad- 
dosso i suoi sguardi di faoco, non penasse ad 
corgersi dello strano turbamento dal quale costui 
pareva essere stata preso tutt'ad un tratto. 


(Continua) 
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profamsta, 
bava d'aria. 
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nate -a sicuro, anche cannonate! — pareva che ci 
fosse scoppiato il Progresso!.. Giunte municipali 
che vanno a riceverlo a’ confni del territorio, s0- 
cietà operaie colla bandiera alla testa, acclamanti 
a squarciagola... fufto ei provò! 

Misericordia! Un altro trionfo di questo genere, 
e... poveri i timpani del commendstore! Ma si ras- 
segni, dal 1876 in qua è la moda! 

Una nota caratteristica. I soci operai di Mon- 
tappone vennero incontro facendo trecce di paglia 
per cappelli — indostria paesana. Ecco della gente 
modello: una gente che lavora anche quando fa 
una dimostrazione! E pensare che comunemente 
lo dimostrazioni si farno per (pigliarsi un'ora di 


ozio. 
> 

Alla simpatica Montegiorgio, eapoluogo del col- 
legio, s'era in faccende pel banchetto elettorale. 
L'onorevole Gerra vi giunse domenica. Al tocco 
si era già sulla breccia; il menu fa approvato 
all'unanimità, e sessanta bocche lavorarono per 
centoventi. 

Tutto ad un tratto, un colpo sordo, a destra, 
chiama la mia attenzione. Al mio vicino — un bel 
vecchietto dalla grande cravatta verde — s'era 
schiantata la fibbia dei calzoni. 

>< 

Gerra non potè sottrarsi — l'avea sperato fino 
a quel momento — alla dura necessitas del di- 
scorso elettorale; e parlò per un cinquanta mi- 
nuti; parlò posato, senza ambagi, senza retorica, 
insinuante, incisivo, in mezzo agli applausi. 

Ringraziò della elezione e delle dimostrazioni. 
Parlò della necessità di mantenere e rinvigorire 
Tamore alle istituzioni nazionali; parlò de’ nostri 
malanni e della possibilità di ripararvi, evitando 
le mutazioni radicali. « Del resio — soggiunse — 
le riparazioni, le riforme, i progressi dobbiamo 
rgnderli possibili e attuarli noi con la istruzione 
nostra, con la educazione nostra, con la religione 
del pubblico bene ». 

Disse del suo carattere pubblico e politico, del 
suo rigore nell'adempimento del proprio dovere 
nel far osservare la legge. « Ciò mi condusse ad 
atti di rigore che farono giudicati eccessivi e che 
io ho stimato e stimo necessari. Ad ogai modo, 
se sì errò, si errò con rettitudine d'intendimento ». 

Respinse — citando più fatti — la taccia di 
clericale e di consorte. « Anzi, disse, vaghegzio 
la ricostituzione larga e spregiudicata del grande 
partito liberale moderato > e stimmatizzò con 
parole di fuoco la immoralità, l'affarismo, la par- 
tigianeria nelle amministrazioni, la condiscendenza 
coi partiti estremi. « Questo è — concluse — 
niente più, niente meno, il programma di quel 
partito grande, gagliardo, generoso cha ha rico- 
stituito l'Italia, di quel partito a cui abbiamo ap- 
psrtenuto noi vecchi e & cui è degno che appar- 
‘tengano i giovani ». 

E brindò tra gli evviva al fiero alpigiano Sella 
e al Re. 

Finito il banchetto, si visitarono i pubblici edi- 
ficî e l'esposizione calligrafica, di cui Gerra fa 
eletto vice-presidente. 


Ad ora tarda, una festa da ballo improvvisata 
attendeva il commendatore nella casa del suo 
nobile ospite. Ma Gerra fa invincibile. E alle si- 
gnore, che gli facevano siepe attorno, dichiarò, 
piuttosto che al ballo, esser pronto ad imbastire 
un aliro discorso elettorale! 

E le signore eran già per accettaro — surchbe 
siato il colmo del successo per un oratore — 
_ dusndo si sentirono le prime note della qua- 


driglia. 
ro >< 
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Gerra ritornò ieri sera a Sant'Eipidio. Il fior 
dsitcittadini fa a complimeutario, e il marchese 
Bartolucci, |l' egregio ex-deputsto di Moute- 
giorgio — un deputato 24 vifama s0 non si fosse 
Sitirato dal campo — con nobili parole ringraziò 
T'ospite della visita, el accennò all'uomo che po- 
trebba degnamente sobbarcarsi all’onorevolo in- 
carico, ve il Gerra — consigliere di Stato — do- 
Vesso — per la sortizione — abbandonare il col- 
Tegio. 

Non fa un nome a sorpresa. 

1l pome del mio ottimo amico Giuseppe Scoc- 
cini gli è un pezzo cho gli elettori lo scrissero 


Gli elettori di Montegiorgio già sanno comegli 
sarsbbe l'uom degno di raccogliere, per le mani 
di Gerra, la eredità senza macchia di Bartolucci. 
Godolini. 


Yason. 


©" TERSERA E STAMANI 


Roma, 7 ottobre. 
P rio del Collegio Romano il tormo- 
mafie ha segeato pgei un massimo di 25° 5, e nn 
minimo di 12° 7. 


_ 

Domani, alle 3 20 pomeridiane, giungeranno in 
Roma i sovrani di Grecis. 

Sua Maestà Giorgio le la regina Olga Costanti- 
nova sono accompagnati dai loro figli Costan- 
tino prineipe ereditario di Grecia, Giorgio ed A- 
lessandra. 

n 

Quest'oggi alle 3 pomeridiane è partito per 
lalta Italia l'onorevole Villa, ministro. guardsr 
sigilli. 


parentesi, ci dà ancora 25 gradi di calore — che 
abbiamo calunniato il congresso didattico. 

‘Se questo consesso ba incomineiato male e pro- 
gredito peggio, ha finito però molto bene : chi ben 
finisce redime in gran iparte tutti i peccati del 
tempo passato. 

Ii congresso didattico — si noti bone che non 
parliamo già d'un congresso enologico — chiudeva 
ieri lo sue sedute approvando all'unanimità un 
ordine del giorno Catalano. 

Co lo fa sapere la presidenza della Commis 
sione esecutiva del congresso colla lettera se- 
guento: 

Roma, 6 ottobre. 
« Onorevole signor direttore, 

< Oggi (seduta antimeridiana) il congresso ha 
adottato ità il seguente mio ordino del 
giorno, che trasmetto alla Signoria Vostra gen- 
tilissima perchè veda se fosse il caso, dirò me- 
glio, se merita di essaro pubblicato nel suo pro- 
gevolo giornale: 

« Il congresso, riconoscendo che il municipio di 
Roma ha ben meritato del paese psr avere in un 
tempo relativamente breve, e lottando contro forti 
ostacoli, portato l’istruzione all'altezza dei tempi 
e dei bisogni del popolo, manda un voto di planso 
e di meritato encomio ai nobili benemeriti rap- 
presentanti della capitale d'Italia, della magna 
Roma, < lampada immortale della sapienza, del 
valore, del genio © del trionfo ». 

Firmato: 
Professore GiuserPE CATALANO >. 

Presi così all'improvviso, non sappiamo ancora 
calcolare la portata politica economico industriale 
di questo ordine del giorno msmorando. 

Riservandoci di trattare la quistione politica 
ua altro giorno, con più calma, ci accontentiamo 
oggi di parlare solamente della quistione econo- 
mico-industriale. 

Noi conosciamo tnite lo lampado dell'umanità, 
da quella etrusca alla Jablochkoff, dall’'irochese 
alla /iorentina, ma non supponevamo mai che si 
potesse scoprire una lampada del valore — civile 
© militare? — o del trionfo. 

Non sappiamo però se si vu 
plauso al congresso che ha dichiarato Roma una 
lampads così universale tatti gli abitanti dello 
vie Merulans, Ferruccio, Macchiavelli, Pellegrino 
Rossi, Statuto e piazze Dante e Vittorio Emanuele, 
i quali in fatto di lampade sono... oscurati dal 
peggior petrolio che sia mai uscito dalle miniera 
degli Stati Uniti! 


nno a noi nel 
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Questa mane abbiamo ssputo che la vedova del 
compiarto avvocato Giuseppe Lunati, senatore 
del regno, ha fatto consegnare nella 
vaticana i molti e preziosi manoscritti 
desimo. 

Questi manosoritti sarebbero stati depovitati 
presso una delle bibliotecho del regno, o presso 
il municipio, ma la vedova vedendo che ormai 
niente è più salvo dallemani rapaci degli imbro- 
si deciso per la Vaticana, dai primo ca- 

ima let- 


el me- 


ieri a sera si spegneva in Roma una no- 
bile vita: quella del professore Filippo Spongia, 
presidente dell'Accademia di scienze e lettere di 
Padova, già direttore della facoltà medica, e socio 
corrispondente dell'Istituto veneto. Una cradele 
malattia venne a sorprenderlo in Roma ove at- 
tendeva allo studio e alle ssienze nella tranquil- 
lità della sua casa. Nè l'arto zelante, nè le curo 
pietose valsero a scongiurare e a salvare quella 
vita così utilmente spesa in pro del psese. il pro- 
fessore Spongia, dopo un anno di sofferenz: 
veva soccombere. 

Alia famiglia in lutto lo nostre condoglianze. 
2 » 
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«, Spettacoli. 

VALLE. — Ore 81? — 7 

POLITEAMA.— Ore 7 1}2.— 
stro Wagner. 

ALHAMBRA. — Ore 7 1}? — IL Trovatore, opera — 
Messalina, ballo. 

METASTASIO. — Oro 01,2 è 92.— In terra e 
soiio terra, operetta. eo 

QUIRINO, — Ore 6 12 e 9. — La verga di ME 
nose. 

SAN CARLO. — Commesia con Pulcinella, 

GOLDONI — Prosa e ballo, 


ourchambauli. 
zi, opera del mae 


Nostre JnrormazionI 


Ci viene affermato, ma noi riferismo la 
notizia con tutta riserva, che il nostro go- 
verno ha aderito in massima alie proposte 
dell’inghilterra, fra lo quali c'è quelia del 
blocco di alcuni porti ottomani. era ed 
oggi c'è stato uno scambio vivissimo di di- 
spacci fra il palazzo delia Consulta e il nostro 
ambasciatore a Londra. 


AI ministro dello finanze sono siste domandate 
dal presidente della Commissione dei bilanci molti 
documenti e schiarimenti. 

Gi si assicura che la maggioranza dei commis- 
sari, quest'anno ch'è cessata la preocenpazione 
delia questione del macinato, intende fare un 
esame serio e minuto doi rispettivi bilanci, la 
cui discassione alla Camera avrà perciò un'im- 
porianza cho in questi ultimi anni non ha mai 
avata. 


Sebbene il ministero abbia già preparato il de- 
creto per l'emissione annuale di rendita nella 
solnma di 3 milioni e 200,000 lire che debbono 
serviro alla costruzione delle nuove linee ferro- 
viarie, pure veniamo assicurati che non sarà per 


cassa del Tesoro i capitali sufficienti alla sposa 
necessaria, 


Alcuni giornali hanno asserito che il motivo 
delle dimissioni del commendatore Morena da 
regio commissario per la liquidazione dell'Asse 
ecclesiastico è stato il rifiuto dato dalla Corio dei 
conti agli organici da iui proposti. 

Noi crediamo sapere che è stato l'onorevole 
ministro di grazia e giustizia cho ha creduto di 
non poter accettare il progetto de'nuovi organici 
presentato dal commendatore Morena, appunto 
perchè nell'intendimento del ministoro c'è di fon- 
dere in una sola direzione da trasportare al De- 
mazio la Giunta liquidatrice e Amministrazione 
del fondo per il culto. 


Il comitato dei reali carabinieri ha rivolte 
nuove istanze ai ministri della guerra © dell'in- 
terno, allinchè provvedano con qualche eilicace 
mezzo a favorire il reclutamento dei carabinieri 


La nuova legge, dalla quale il ministero escluse 
gli emendamenti Ricotti, non ha conseguito alcun 
risaltato, ond'è che i 2,300 carabinieri aggiunti 
della classe 1857, i quali si sperava avrebbero 
presa una ntova ferma, preferirono quasi tatti 
d’andarsene in congedo illimitato. D 

_ Gli arruolamenti volontari non diedero ‘finora 
risultato soddisfacente, sia perchè gli assegni non 
son proporzionati ai pericoli che corrono ed allo 
faticho che devono sostenere î carabinieri, sis 
perchè contemporaneamente all'arruolamento dei 
carabinieri, ha luogo presso lo prefetture l'arruo- 
lamento di guardie di pubblica sicurezza, per le 
quali il ministero dell'interno sta ora reelutando 


È poi da no! 
l'interno provale ormai il 
servizi della pubblica si 
agenti esclusivamente ci 


concetto di affidare i 
xa a fanzionari ed 
i 


Il capitano di vaso 
aiutante di campo di 
di Genova, ultimato il suo periodo d'imbarco, la- 
scierà il 16 corrente it comando della corazzata 
Maria Pia, sulla quale verrà surrogato dil ca- 
pitano di vascello Con: 

Al ritorno di Sca Al 
nova in Italia, si faran 
nella costituzione della sus casa militar 


BORSA DI ROMA 


7 ottobre. — Anche oggi il contegno della no- 
stra Borsa fu relativamente fermo. Rendita con- 
ine mese, da 94 I , e 

5 restando però offerta. 
ld 101 75 


june mese i fatti. 
ceduta a 1009. 


Acqua P 


Condotte d'acqua da 460 a 461, per fina cor- 
rente. 1 


ri valori. Banea Nazionale 2430 ; 
i la Fondiaria 
(Vita) 312; Gas 815; 


Parigi ire mesi 109 
Parigi chéques 110 
Londra tre mesì 27 83; 

Pezzi da venti franchi 22 17. 


ari; 
ammortizzabile 86 85. 
85 


120. 
5 01085 00. 
997. 


a 
Rendita ital: 
Rendita turos 


T'Anenia ed il ferro Bravais 


Il male non 
lo facciamo conos: 
Non è già la natnra che crea la malattia, sono 
le nostre cattive abitudini che hanno una tenionza 
a disquilibrare tutto ciò cho la natura ha così 
ben fas 
Ma per rimediarvi sbbiamo l'iatelli 
ci indica la via da seguire per evitare il m: 
Oggi questa via si chiama l'igiene, 
iste, principalmente a impedire 


genoralmente che solo perchè 


cass nostra cor 
del tempo in c' 
tutti 


lo sappiamo, è cagionata da un 
ricchezza di sangue, e la ricchezza del 
m è altra cosa che il ferro, il quale 
to morbo vi qui sì tratta, non si 
trova più in quantità sufficiente. 

Ciò sembra esse: ... pure queste 
nonnolia è tutto per ia nostra salute. 

L'insufficienza del ferro nel sangue conduce al 
depsuperamento dell'essere umano, la debolezza 
degli organi predispone a tutte le’ malattia con- 
tagiose o epidemiche; e 0 por zè stesso o per gli 
aiuti che sì porge conduce presto 0 tardi ed ine- 
litiaeale alla morte! 

no questo conseguenze terribili cho il signor 
Raoul Bravais ha vittoriosamente combattuto col 
Ferro dializzato che porta il di lui nome edi cui 
è l’unico @ intelligente preparatore. 

È così facile, con con qualche goccia di questo 
ferro, presa per qualcha tempo, ricuperare la ss- 
lute, îa forza, la gaiezza; si agevole fare di un 
moribondo un essere pieno di vita che ci sombra 
impradente di non impiegare costantemente unt 
preparazione igienica cotanto preziosa: 

Noi consigliamo adunque a tutte le persone di 
un temperamento delicato di fare un impiego co- 
stante del ferro Bravais così raccomandato da 
tatti i medici e le cui curo meravigiiose hanno 
valso al loro volgarizzatore un prodigioso suc- 
cesso. 

Deposito generale a Parigi, 13, via Lafayette. 
Il ferro Bravais sì trova pure a Roma presso il 
signor Paolo Luigioni, piazza degli Orfanelli, Ma- 
rignani, Piazza San Carlo al Corso, Francesco A- 
rena, Berretti, via Frattina 148-149. 


igazioni sarde 293; Tabac- | 


Trlegrammi particolari di « Farfalla » 
Parigl, 7. 

Il testo completo della nota turca fa au- 
mentare i biasimi della stampa. 

La République dice che la Turchia deve 
Goshi responsabile dell’inadempimento dei 
fatti. 

Il Figaro annunzia che Garibaldi andrà a 


Parigi il 25. 
5 Londra, 7. 
Si assicura che Gladstone abbia deciso di 
proporre alle potenze europee il blocco delle 
coste turche come mezzo coercitivo. 


Terecramm STEFANI 


to l'onorevole ministro 
Baccarini. per visi! lavorì del Gottardo. È 
accompagnato dai signori Massa e Maraini, con- 
siglieri di amministrazione della Società del Got- 
tardo. Vennero ai incontrarlo il signor Welti, 
presidente della confederazione, ei signori Pavier, 
consigliere federale, Pioda, ministro svizzero in 
Roma, King, direttore del Gottardo. 

L'impressione prodotta dalle condizioni della 
linea è eccellente. Stamane, l'onorevole Baccarini 
accompagna la signora Cairoli nella traveraata del 
gran tunnel. 

BUDA-PEST, 6. — Il Pesther Lloja dice che tre 
probabilità si presentano per la politica delle po- 
tenzo continentali: Appoggiare l'Inghilterra, se 
gli scopi della sua pélitiea non s'allontanano da 
quelli del trattato di Berlino eso i mezzi proposti 
sono equi ed eflicaci: isolamento dell'Inghilterra, 
se esse, sotto la propria responsabilità, cerca di 
usare misure più severe, senza modificare i di- 
ritti d'Eorops, e senza oltrepassare il proprio di- 
ritto sovrano come grande potenza; infine, nel 
caso contrario, una protesta ferma e calma, 

COSTANTINOPOLI, 6. — lì governatore Biddulph 
dichiarò che l'Ioghiltorra non ha nessuna inten- 
zione di abbandonare Cipro. 

Ebbe luogo ieri una conferenza tra gli amba- 
scistori per esaminare la nota turca, la quale 
produsso una sfavorevole impressione. 

TEODO, 6. — La squadra italiana è giunta ieri. 

Il numero dei bastimenti radunati qui ascende 
a diciassette. 

LONDRA, 6. — Il Daily-News ed il Times sì 
esprimono contro la Porta con un linguaggio vio- 
lento. 

Il Daily-Telegraph annunzia che gli Albanosi 
fortificano il campo di Mazura, sotto la direzione 
di ofilciali turchi. 

BELGRADO, 6. — Il principo di Bulgaria è ar- 
rivato, e fa ricevuto alla stazione dal principa 
Milano © dai ministri. 

La città è imbandierata, 

PARIGI, 6. — Dispacei privati di Londra, in 
data di oggi, dicono che la nota della Turchia è 
inaccettabile, che tutte le potenze desiderano di 
mantenere il concerto europeo, ed attendono le 
proposte dell'Inghilterra Credesì che sì proporrà 
il blocco di alcuni porti 

CHAMBERY, 6. — L’arc 
morto. 


GIA, 6. — 0; 
i civili e milit: 


i farono resi gli onori fu» 
i alla salma del compianto 
‘ di Baviera. V'intervennero 
Borea d'Olmo, rappresen- 
i, tutte le au- 
‘popolazione. 

procedette 


a solennità, 
— L'agenzia Havas pubblica il testo 


4 li biasimano la condotta della 
ma consigliano il go7erno francese di 
un'attitudine riservata, 


Bonaventura Severini, gereate responsabile. 


HOTEL ROYAL DES ÉTRANGERS 
spectale, inaugurate fa genazto 1877 

in ogni ar gli ordinamenti 

situ 
o 


o 


Bagni di acqua pur& di mare, solfurea, 
dolce e forenginosa, Qu dalle proprie 
— Prezzi mitissimi fino alla fine settembre. 

0v2 si trovano i telesrammi del 
e grande varietà di gi italiani 


Preparatoria, e le classi Ei 
no graduati in i 

e dalle nozioni più ele 

quale si addice alla più 24% cla» 

ttere in grado dottenere, 


Pontefici, 46, p. 3° 


Da Roma a Napoli al Vesovio e ritorno 


1* classe Lire 73 00 
2* classe «>» 61 00 
comprese Palloggio e vitto. 

Partenza da Roma dal primo treno del giorno 
del rilascio del biglietto. 

Ritorno da Napoli fino all'ultimo treno del terzo 

iorno. 
£ T'escursione al Vesuvio potrà farsi sia di giorno 
che di notte previo accordo da prendersi all'Uf- 
fizio della Ferrovia Funicolare in Napoli, Via Santa 
Brigida 42. 

L'accompagnamento delle guide sul cratere à 
eompreso nel prezzo. È 

È compreso nel prezzo del biglietto: alloggio e 
vitto all'Hotel de Russio per tutta la permanenza 
in Napoli. Omnibus dalla stazione all'albergo e vis 
ceversa, gratuito. 

1 biglietti si vefidono ogni giorno in Roma presso 
l’Agenzia delle Ferrovie Romane, Via Propaganda 
Fide N. 8 e 10 ed alla Stazione centrale, 


do bonne famille, bien distinguée,| 
fort bien instruîte, cherche une 
place de Dame de compagnie| 


Elle sait lo francais, l'italien, ar 9 
l'anglais et l'allemand, commelgionano alcun disgusto o fatica* 


da Sri mellti ARREDI SACRI 


side d'excellents renseignements. 
Ecrire è Irma Kiiknel Opernring 3, 
VIENNE. 9176 P| 


Corso 


Servizi Postali Italiani 
Partenze da NAPOLI 
Bombay (via Cavale di Sue) ii 27 di cinseza mesa a me 
Pen icante iaoiea, usalo Peste fee e do 
» Alessandria (Egitto), tutti i giovedì alle 4 12 di sera toc 
frrte Jerdì a 4 ora di (Coincidenza in Ca 
è i venerdì a 4 ora di sera (Coincidenza in Ca- 
È: fari alla domenica col vapore per Tunisi 
» Genova, toccando Livorno, tutti i gioredì alle 10 pom. 
» 
» 


Messina e Catania, tutti i giovedì alle 4 1)2 sera. 
toccando Pe d, Sue, Ades, 


alle 2 pom. toccando Maddalena 
Livorno ogci Mnetì alle 10 matt., martedì alle 5 if? pom 
€ domenica a mnemegiorno. 
Genova, ogni sunsct alle 10 matt. e martelì alle $ 12 
Gagliari, tuttii lunedi alle 3 12 sera (toccando Teralon 
Siniscola, 


Orosei @ Tortoli), e tutùi i merceletì a mezzodì diret.|ff| 


tamente. 
Partenze da LIVORNO 
Per Napoli, ogni vasriedì alle 9 di sera, e il 25 d'ogni messa 
vezzodì 


‘Tunisi, Malta e Tripoli ogni venenlì a memanotte, foccard: 
diari. 

Le martedì alle 8 sera toccando a Civitavscchia, e tatti 
i vened a mezzanotte direttamente, e tutte le domeniche a mer 
ganotte toccando Civitavecchia, Terranora, Siniscola, Orosei « 


Tortoli. 
» Civitavecchia, taiti i martedì a cre $ sera 6 mezzanotte, « 

Sinn preti ale 5/12 cn dioltazio, tel 

ortotorres alle 8 452 sera direttamezi 
> Fasiel a ment, eccone Ciritevecchia è Mabialeta è 
tatto le domeniche alle 9 mattina toccando Bastia e Medialens: 
SSaetia ogni domenica alle 9 mattina. 

gni merieli ore 9 sera, mercoledi ore 9 sera, gioreò 

grs 9 sera, @ sabate ore 


Per ulteriori schiarimenti ed imbarco dirigerd : 

JENOVA alla Direzione — In ROMA, all'ufficio della Sozietà, 
pilZa Monteciorio — 1a, CIVITAVECCHIA; al 8g; Krcesto Detlipp] 
PT NAPOLI, al sig. 7. Perrei — ln LIVORNO, al sig. Balvators 
Pas. 


11 —————=@—@"@"@nnvo 


Deposito: generale 


GASSE-FORTI 


anche da 


Becher e Hildesheim 
di Vienna 


I 
Preszi Correnti | 
franco dietro richiesta, |! 


Nel deposito si accettano anche ordinazioni di trasmatare | 
| per corazzarle e farle si- 


i cure contro le infrazioni. 

La fabbrica Becher e Hildesheim si lusivament 
della fabbricazione delle Casse-Forti © di serrature nr I 
stiche. I prezzi moderati e la fama giustamente meritata ed | 
incontrasiata di questa Casa le hanno procurato la prefe- 
renza, ed il più grande smercio su tutte le altre fabbrica» | 


zioni di questo genere in Europa. 

| Deposito generale per l'Italia a Milano presso la succor- 
|| sale dell'Emporio Franco-Italiano C. Finzi ia | 
[E porio inzi e C., 24, Galleria 


PORTATILE AMERICANO 


Per bande ‘militari, - orchestre 
gabinetti di lettura, librerie, 
stanze di studio eco. eco. 

- a Questo Leggio è insuperabile 

per la sus semplici 


portabilità, buon presso’ed ail 


ganza. 
arriva fino a 5 pied! 


Lo Si 
Î e chiuso occupa 


NUOVO LEGGIO 


pere A 


Dirigere domende e vaglia a Firenze all’Emporio 
Franco-Italiano C. Finzi e C. via del Panzani 28. 


(O - do 


i.|154 e via Frattina 84 -, angolo palazze Bernini. 


piazza Vecchia di S. M. Novella 13; Milano, Vitt. Em. 24 
Dda Oblieght, Parigi, 21, rue Saini-Marc 


TETTOLE ECONOMICHE [ment =£ 
e REVALENTA ARABICA 


della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 
= sar: a pi Men 
“ip nni lio tenta Niuna malattia resiste allaTdolce REVALENTA, la quale 


E : al e VALE " : 
e tenaci nelle parti che le compongone|serta Pizia: name tomi” conio! difreso late e 
calore: ct;sia, ‘tatti i disordini del petto, della gola, del fiato, della vece, tti 
pioggie e tempeste le più violenti e la neve più!respiro, dei bronchi, mali Ti a fegato, alle geni, agli into 
alcuna alterazione a queste utilissimo prodetto. ici, miucoss. cervello è dal stigue. 20 anni d'invariadile scs, 
il metro quadro), quest]. Ng; (030 coda e pi ao pilameno cpr 
[Tettoie offrono dei vantaggi considerevoli in confrente alle coperture di zinco, tegoli'Brinan, ecc. 
lo lavagna, è reali: Onorevoì 
delle cravatare che 
licarione, che è sol @ facile, present n 
l'opera. — La durata media di questo Tettole è di 15 anni. i 
CARTON-CUIR si vende in rotoli di metri 12 dilunghesza cent. 70 di altezza. 
Prezzo Lire 1, 10 il metro lineare. SIE 
Deposito a Firenze pressa l’Emporio Franco-Italiano (. Finzi e C. via Panzani 23. 
le dell'Emporio Franco-Italiano Corti e Bianchelli, via del Corso) 


le 


ra 


lezza a cui era ridotto metteva in i, dopo pochi 
iorni d'uso della di lei deliziosa REVALENTA ARABICA, riacquistà 
le perdute forze, mangiò con sensibile gusto, tollerandone i cibi, sd 
attualmente godendo buona salute. Z 
în fede di che con distinta stima ho il piacere di segnarmi 
Devotissimo Grutio Cesane Noe. Mussorr, 
Via S. Leonardo, n. 47: Ù 


| Società d’Igiene 


|_memalt 


UA FIGARO 
| ACQUA FIGARO| ACQUA FIGARO [ACQUA FIGARO | 


PER I CAPELLI E LA BARBA 
progressiva fn ® giorni istantamea | 


fun solo gradino; 
tinuata mancanza 


Quattro volte più nutritiva che la carne, economizza anche 50 volta 
il suo prezzo in altri rimedi. 

Guardarsi dalle contraffazioni sotto qual. 
siasi ferma o titolo, esizero la vera REVA. 
LENTA ABABICA Du Barry. 

- Prezzo della Revalenta 

In scatole = 4}4 di kil. L. 2 50; 112 kil. L. 4 60; 1kil.L.g; 
2 42 kil. L. 49; 6 kil L. 42; 12 ki. L. 78 i 
|ÎÎ La Revalonta al Cioceolatte in poli 12 tazze. 
|f[26 L: 450; 48, L. 8. a da 

I Biscotti di Revalenta: 1}? kilogr. L. 4 50; un kil 
to effetto. Î 12 kilogr. ; un kilogr. L. 8, 
persa {{|, Per spedizioni Ìnviare Vaglia postale o Biglietti 
Prezzo della scatola com-$ Prezzo della fscatolà com- | pp Banoa Nazionale. 
leta L. 6. eta L. 6. DU BARRY C.* (limited), m. ®, via Tomm: 
DI le {||crossi, milano. - Cialoa rei 


RIVENDITORI : In Roma, N. Si 
lotti 


nocive , 
|| alla barba il colore riacqui- 
|| stato. 

Prezzo del flacone L. 5 


Deposito a Firenze all'Emporio Eranco-Italiano C. Finzi e c. via | 
| dei Panzani. 28. Roma, alla succursale dell’Emporio Franco-Italiano | 
| Corti e Bianchelli, via del Corso 154 e via Frattina 84 A, angolo pa- | 


| lazzo Bernini. 


La + 
No, piu Capelli bianchi !!! enne re i presso i pri farmaciati e 


ACQUA INGLESE) TT Scenograto 


del Dott. Candèze 
Apparecchio fotografico}tascabile col quale si ottengono 
Fotografie di 11 centimetri sepra 8 centimetri. 

fotografico a secco. 

Istrumento col quale tutti possono operare senza 
aver mai imparato. Il processo impiegato non ri- | 
chiede nessuna manipolazione chimica, nè l’impiego 
d’alcun ingrediente pericoloso o sgradevole, 


per tingere capelli e barba 

Con ragione può chiamarsi il Nom PLus uLtRA DELLE Tirurz. Non havvene] 
altra che come quesia conservi per lungo tempo il suo primiero colore. 
Chiara come acqua pura, priva di qualsiasi acido, non nuoce minimamente, 
rinforza i bulbi, ammorbidisce i capelli, li fa apparire del colore naturale 
conservandolo per circa due mesi, e non sporca la pelle. 
Si usa con una semplicità straordinaria. È 
Prezzo L. 6 la bottizlia con istruzione. — Si spedisce per ferrovia franca 
[contro vaglia postale iL. 7. n n 

Dirigere le domande accompagnaie da vaglia postale a Firenze all'Emporio 
Franco-Italiano C. Finzi e C., via dei Panzani, 28. Milano, alla Succursale, 
Galleria Vitt. Em. 25. A Roma, alla succursale dell'Emporio Franco-Italiano 
Corti e Bianchelli, via del Corso n. 154 e via Frattina 84 A. angolo palazzo 
Bernini. 


Proci 


1. La camera oscura în acajou verniciato seta | 
mera ed ottone dorato. | 

2. L'obiettivo coi suoi diaframmi. 

3. La ginocchiera în ottone. 

4. Chassis doppio per i ferri. 

5. Un vetro indurito col suo chassis. 

6. ona dettagliata per servirsi dell’ap- 


parecchio. 
7. Il bastone che servo di tripiede. | 
Il tutto in una scatola di legno con maniglia. | 


L'apparecchio comprende : | 
. Sei vetri preparati în una scatola separaia. | 
li 


Wiener Restitution fluid 
PER CAVALLI 


Questo fluido adottato nelle scuderie di S. M. la Regina d'Inghilterra e| 
di S. M. il Re di Prussia, dopo averne riconosciuti i grandissimi vantaggi, 
mantiene il cavallo forte e coraggioso fino alla vecchiaia la più avanzata. 
Impedisce l’irrigidirsi dei membri e serve specialmente per rinforzare i ca- 
valli dopo grandi fatiche. pas ES, 
Guarisce prontamente le affezioni reumatiche, i dolori articolari di antica 
data, la debolezza dei reni, vesciconi delle gambe, accavallamenti muscolari 
le mantiene le gambe sempre asciutte. 

Prezzo della bottiglia . . . +... .. L. 350 

Franco per ferrovia. . . . . .. +. >» 430 

Dirigere ie domande accompagnate da vagliapostale Firenze, all’ ‘imporio| 

Franco-Italiano C. Finzi e C. via Panzani 28. Milano succursale dell’Emporio| 
Franco-Italiano Galleria Vitt. Em. 24. Roma, alla succursale dell'Emporio] 
Franco-Italiano Corti e Bianchelii, via del Corso 454 e via Frattina 84 4, 
langolo palazzo Bernini. DA FISSARSI AL TAVOLO 
= rrvesccremestiesteae = |-50n0 forniti di sci stampi per le diverso qualità : 


EINALLATTI uVESSICA gr 


Siroppo di Gemme d’Abete e Balsamo del Tolù 
preparato dal farmadsta Mraff8, di Christiania (Norvegia) ; 
Ji miglior ed il vi conoseinto del medicamenti fatti colle gemme d'bele, preparato in modo pe aballaggio L. 1, porto a carico dei Coda 
classe, posite a Firenze all’Emporio Fran i 
uf eSESTIA Nord e ©. via dei Panzani 28. Rome, sinto, lialtano ©. Finzi 


ciale ed unico 
contiene Îl pitavpio resinoso che si trova x 
n medicina gradevole al gusto @ facile sa 
Tolù, di cui tutti i medici conoscono tti e Bianchelì, via del Corso 
4, angolo palazzo Bernini 


aio Leno Lire 45. Il 
stesso apparecchio tascabile capace di produrre | 
FOTOGRAFIE FORMATO” ALBUM 1° 
di 16 cent. sopra 11 cent. 
E VEDUTE STEREOSCOPICHE 
Prezzo L. 75. 
I vetri preparati lo seconda io si 
i A a ca @ipparecchio si vendono 
Dirigere domande @ vaglia a Firenze all’Emporio 
Franco-Italiano C. Finzi e C, via dei Panzani 98, | 
Roma, alla succursale dell’Emporio Franco-Italia 20 
Corti e Bianchelli, via del Corso 154 e via Frattina 
{| 844, angolo palazzo Bernini. | 


rm 
Torchietti da Paste 


PER USO DI FAMIGLIA 


ina nte 


la campana mill. 47 L. 18 
La 49 20 
» n 


colare com ci viene preparato rende 


te raccomandato dai migliori medici di Parigi 
ed inveterato del petto della vescica niccani 
te equi îl catarro nilo o Inaz pal 
vescicale recente o inveleratos 
ioni, catarro etral, deboleza ‘ella vescica incanta 


le è di L. 4, franco di 


uN 
nica sa 
tutta IMI 


. 9 


pi 
} 


Se fd 
confes 
niente 
che si 
congrel 
prepari 
‘uguagli 
d'istru: 


a brucif 


rispost 
in teri 
mente. 

La dl 
‘un’ipotf 


[20 febbraio 1878, 
è devo, testifcarle 


P; un Lilogr. L. 8. 


Tommaso 


Mo 


i ottengono 
limetrio 


perare senza 

pato non ri- 

hè l’impiego 
ole. 


niciato seta | 


insi dell’ap- 


maniglia. 


separaia. ! 


produrre 
UM 


‘ano C. Finzi 
jrsale dell'Em- 

fa del Corso 

Berio: 


FANFULLA 


Roma, Sabato 9 Ottobre 1880 


DIREZIONE ED AMNIFISTRAZIONE 
Roma, piazza Monteciterio, 130 
Avvisi el inserzioni peso lUfici Princip=!o di Pobbicit 
OBLIEGNT 
Roma, Piazza Montecitorio, 197, p. 
Milano, Galleria V.E. 26 


S. Maria Novella, 12 
| Parigi, 21, 
Fuori di Roma cent. 10 


Zi, ruo St.Maro 


del Fanfulla della Dome- È donna a questo mondo non c'è. Ci sono so- 


lamente delle donne; ci sono delle categorie, 


ci delle cengregazioni, delle confraternite di 
« Contiene: donne; ma la l'assoluto femminile, 
È non vive altro che nelle nude speculazioni 
In villa, Edmondo De Amicis — | dei filosofi, dei fisiologi e dei poeti. Quando 
La Maga Cornelia, Guido Biagi | si dice Za donna, si mette in discussione up 
— Bagattelle, Il Fantulla della Do- | ente immaginario, composto di tutte le anime 
menica— Figurine del teatro di | e di tutti î corpi femminili che furono, sono 
prosa - Giovanni Sabbattini, G. | © saranno; nel passato, nel presente 6 nel- 
= l'avvenire. Figuriamoci che guazzabuglio ! 
garmi se desidero Aspasia analfabeta, o Gio- 
Centesimi £@ il numero per tutta l’Italia vanna d'Arco professoressa di matematiche 


applicate, o santa Petronilla vergine assi- 


—E questo è contrario all'uguaglianza... 

— Bella cosa l'uguaglianza !.. Ma intanto 
io non ho mai partorito; il che mi pone in 
una condizione di disuguaglianza e infe- 
riorità di fronte alla madre dei Gracchi, e 
anco di fronte alla mamma del ministro De 
Sanctis... 

— Ti manca un viscere indispensabile. 

— Sicuro; mi manca.. dunque io ho qual- 
che cosa di meno, dunque l'uguaglianza è tur- 
bata a mio danno, dunque una donna ha un 
viscere di più che le fa fare tante belle cose 
negate al tuo umilissimo servo; un viscere 
capriccioso, predominante, tiranno, che muta 
tatte le condizioni dell'organismo, che induce 
tatte le differenze d’indole, di carattere e di 
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Se fossi una donna io — bisogna che lo 
confessi candidamente — non mi sentirei 
niente affatto lusingata di tutto il chiasso 
che si fa nelle conferenze didattiche e nei 
congressi, Dio ci liberi tutti, pedagogici per 
preparare, favorire ed affrettare la famosa 
‘uguaglianza fra la donna e l'uomo in materia 
d'istruzione... come in tante altre materie. 
seguitate bene il mio ragiona- 
giorno in cui fra l'uomo e la doni 
roprio sparita ogni differenza, una 
donnina amorosa come mi Ma no.... fac- 
ciamo monte... mi torna 


Dunque, nella mia qualità di mascì 
posso fare a meno di esprimere il sentimento 
profondo d'inquietudine, che m'invade quando 
i congressi pedagogici pigliano a manipclare 
la donna, per preparare alle future genera 
zioni una masnada di femmine, foggiate se- 
condo il nuovo modello. 

Qualche volta faccio .le viste di prendere 
l'argomento in burletta, specialmente quando 
un indiscreto incontrandomi per la strada mi 
scarica contro lo stomaco un' interrogazione 
a bruciapelo: 

— Yorick, la donna, tu, come la vuoi? 

— 0 Dio... — rispondo — la piglio come 
viene. 

— Ma ti piace più ignorante o istruita ? 

— Secondo quel che me ne voglio fare. 

— Tu mi sgusci di mano con una barzel- 
letta, secondo il solito. Ma provati, una volta 
in vita tua, a ragionare sul serio. 

— Per un amico si può fare uno sforzo. 

— E dimmi senza ridere: Ti piace istruita 
o ignorante, la donna? 

—, Mi piace di mezza tacca... il che non 
toglie che in certi momenti, mi appassioni 
infinitamente una donna che non sa nò leg- 
gere nò scrivere; e in certi altri una dot- 
toressa mi vada dimolto a genio. 

— Questo si chiama volerne uscire per il 
rotto della cuffia. 

— Nessuno, che sappia io, è mai uscito da 
un’altra parte. Ma parlo sul serio più chetu 
non creda, perchè non è possibile dare una 
risposta più categorica a una domanda posta 
in termini così artificiosamente... o ingenua- 
mente... generali. 

La donna?... E che rob'è la donna?... È 
‘un’ipotesi, un’astrazione, un'idea vaga. La 


stente alla cattedra di Maurizio Schiff all'W- 
niversità di Ginevra 

— Ma quando si p: in generale... 

— Si dice sempre una massa di scioc- 
cherie... © si finisce sempre per capire che 
non s'è capito nulla, nella donna... 6 neanco 
nell'uomo. Ne volete una bella prova?.. Pi- 
gliatela nel linguaggio comune. 

Quando dite l’uomo, voi intendete sempre di 
parlare d'un ente complessivo, maschio e fem- 
mina insieme; creatura semplice e proteiforme; 
passeggiera è immortale; spirito e materia; | — Ma is fiamma divina dell'intelligenza. 
Dio, animale, e bestia tutto d'un picchio. Ss | — Non mi mescolare la rettorica coll’ani 
pot domandi come voglio la donna, ti metto | tomia. 
colle spalle al muro interrogendo a mia volta: | '— Danque preferisci ? 
el'uonio, ta, come lo vuoi ? Quando me avrai | |— Nono ta pre na Anoranto 
detto, sarà risoluto tutto il problema... in | che mi piace di mezza tacca. Non voglio che, 
teoria, hene inteso, perchè in pratica non | per effetto di certi studî inesorabilmente po: 
avremo risoluto niente di nulla... sitivi, perda quell’adorabile ingenuità, quella 

— Dunque la tesi dell'istruzione della | freschezza deliziosa di sentimento, quella de- 
donna... licatezza di pensieri, quella eccitabilità d'im- 

— Buttata là così ignuda © cruda, come | Maginazione, che la fanno così cara e così se- 
fanno i professori dei congressi, sottola pro- | ducente. Non voglio che nella selva delle 
tezione del signor mipistro, è una tesi buona | te0rie, delle ipotesi, de' sistemi e de'fenomeni 
a spifferare delle chiacchiere che non cave-| Perda la verginità dell’affetto, dimentichi le 
ranno mai un ragno da un buco; So lo do- | Virtù, le grazie, lo debolezze 6 le passioni del 
mandi a me, il marcio del nostro ordinamento sso; non desidero che fra la polvere 
scolastico, sta per l'appunto nell'aver voluto iblioteche e dei Iaboratorì abbandoni 
mettere in pratica le disquisizioni feoriche | !© armi della civetteria @ dell'eleganza... © 
sull'istraziono dell'uomo. Abbiamo immagi. | DON voglio che fra le pareti domestiche sdegni 
nato un uomo idezie, un tipo d'uomo con un | di fare la sua parte e si metta in testa la 
tipo d'istruzione appiccicato al cervello... © | fisima di fare la mia. Mi piace colta e non 
abbiamo aperto dei locali dove i ragazzi en-| S20cento, educata e non dotta, amorosa e non 
trano come li ha fatti il Signore lddio, per | Scettica, pietosa 6 non libera pensatrice..... 
uscirne uomini secondo il modello ministe- | Che ami è non discuta, che faccia de'figliuoli 
riale consegnato ai maestri e si professori | ® RON de'litri..... e,se si potesse ottenere che 
nell'inventario scolastico. Modello stupendo, | RON suonasse il pianoforte, mi parrebbe d'aver 
come tutti quelli inventati dalla fantasia dei | vinto un terno. 


filantropi!.... Un tipo d'uomo che sa un'infinità f  — INsomma.... | 
le i'sa tatto bene. — Insomma, sai un po’ com'8??.... Sela donna 


Ma che cretini, Gesummio, scappan fuori | ÎN certi momenti mi diventasse un uomo..... 
dalle scuole gratuite e obbligatorie !.. Che | !Suaglianza di diritti finchè vuoi... me ne 
teste confuse, che cervelli acciabattati, che i 2YTei a male dimolto 
intelligenze moscie, infarinate d'un po’ di dedi 
tutto, soffocate sotto una frana di cognizioni; | ;15/0 Restino a casa e 
rottami di latino, calcinacci di greco, stiappe | ‘00% 22/0... 
di filosofia, trucioli di retorica, cocci di fisica, Ì 
ciottoli di chimica, segatura di belle lettere... | 
un polverone da levare il fiato!... I - 


E adesso mi volete ridurre nel medesimo sea 


stato anco le donne?... Oh! sarà un bel ve- | 
GIORNO PER: GIORNO 


dere!... i 
— Ma perchè le donne non debbono avere 
i medesimi diritti... 
— Diritti?... e chi ti parla di diritti 
forse qualcuno nega alle donne il dir 
Il Bersagliere va in collera apprendendo 
che la relazione sulla legge elettorale non è 
ancora pronta perchè l'onorevole Zanardelli 
ha dovuto attendere dal ministero di agricol- 
I tura, commercio e viaggi certi dati statistici 


umore; che affina o ottunde l'intelligenza, 
che agginnge o diminuisce il coraggio, che 
scema o toglie l’imputabilità alle azioni de- 
littuose, che governa certi sentimenti, che 
esagera certe passioni, che domina certe abi- 
tudini !... E questa tu la chiami uguaglianza 

— Guarda quanto chiasso per un viscere |... 

= 0 il cervello che cos'è 2... Come!.... Siete 
materialisti, siete darwinisti, siete fisiologi, 
l'influenza d'un viscere di più 0 


0 facciano chiamare: 
nell'interesse della statistica 6 
del censimento 


son già viste delle medichesse, delle avvoca- 
tesse, delle filosofesse... 

— Ma sono l'eccezione... 

— Grazie a Dio!... 


imparare quel che diavolo vogliono?... Tira 
via, che anzi ne imparano di quelle... Non si 
i 


sul grado d'istruzione dei ventotto milioni 
d'Italiani. 

E il Bersagliere ha ragione! 

Infatti sembra a dirittura inverosimile che 
‘un ministero il quale pubblica tanti volumi, 
tante tabelle, tante carte grafiche, topogra- 
fiche e geografiche, che ha fatto perfino una 
statistica sul colore dei capelli dei ventotto 
milioni d'Italiani e un’altra sulle forme di- 
verse dei relativi ventotto milioni di nasi 
nazionali, non abbia preparato nulla sugli 
asini umani e su quelli che sanno leggere 
e scrivere! 

Non io credo; non posso crederlo ! 

Il torto sarà dell'onorevole Zanardelli, il 
quale avrà chiesto quei certi dati pro /0rma 
@ per guadagnar tempo. 

a 

Comunque sia, Îl Bersagliere ha ragione di 
andare in collera, tanto più che dai verbali 
della prima Commissione eletta per preparare 
la famosa legge, risulta che l'onorevole Cor- 
renti si era fin d'allora assunto l'impegno di 
riunire tutti i dati statistici necessari. 

Quali ragioni gli hanno impedito di adem- 
pire al suo assunto? — grida il Bersagliere. 

A una simile domanda, poi, credo di poter 
rispondere io stesso. 

Quali ragioni?... Ma il Bersagliere non co- 
nosce dunque il proverbio che chi dorme non 
piglia pesci? Ora, se l'onorevole Correnti, che 
ha sempre dormito fin qui, non ha potuto 
prendere pesci, come avrebbe potuto pre 
dere dati statistici che sono ancora più diffi- 
cili ad acchiappare? 


lati 

Quando si è in collera, naturalmente la pru- 
denza se ne va, e si dice spesso ciò che ad 
animo pacato non si direbbe. 

Così ha fatto appunto il Bersagliere, il 
quale, animato dall'ira, confessa che da {re 
anni in qua il governo non ha saputo far 
nulla, tanto che è arrivato « al nichilismo 
felicemente regnante, ai giochetti, ai piccoli 
intrighi, alle bizze, al trionfo e innalzamento 
delle vanità, alla lusinga delle mediocrità ». 

Sissignore! sissignore! queste del Bersa- 
gliere sono parole d'oro. Ma perchè datare 
tutta quella stupenda litania solo da tre anni? 

Sono quattro! Anzi quattro e mezzo e giorni 
diciannove a tutt’oggi! 

Sissignore! vanità, bizze, mediocrità, gio- 
chetti, intrighi..... 

Proprio così! sembra una fotografia! 

*. .*, 
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Sua Eccellenza Depretis, rincarando sulle 
disposizioni già prese da Sua Eccellenza Villa, 
ha spedito una circolare ai prefetti per rae- 
comandar loro la più grande vigilanza sui 
gesuiti già esistenti nel regno 0 ché vi sono 


entrati recentemente. 
Benissimo! Ottima precauzione! 


Allora appariva quale fa fatta quasi del tutto 
ricostruire da papa Martino V, di casa Colonna, 
con più il portico che devesi a Sisto IV ed alsuo 
architetto Baccio Pintelli. 

Oggi in quella chiesa si ammira il sepolcro del 
cardinale Riario su disegno di Michelangiolo, ed 
un’opera del Canova. È il monumento di Cle- 
mente XIV, più volgarmente conosciuto col nome 
di papa Ganganelli, colui che aboliva: l'ordine dei 
gesuiti, e che i gesuiti, stando alle male lingue, 
mandarono avvelenato al mondo di là. 

di Dio! 


"IL SACCO DI ROMA 


RACCONTO STORICO 


NAPOLEONE GIOTTI 


Per cui lo scosse forte per un braccio, dicendogli 
‘concitato : 

— E che, messer Giuliano, sentireste voi com- 
passione di quella donna ? 
crm igoratrice o no che ella sia, la sua Pen& è | como era in quel giorno del primo di maggio 1525 

Quello che posso dirvi si è che era a tre navai 
Mi e co o ate e apecatare Pe | Dalla soffitta della navata di mezzo pendeva 
he Ste a penzoloni legato alla storica fane i, più bel porco, 
, che mai ingrassato nei feudi della magnifica 

— Lo ho ! Benvenuto; se vuoi venire | Che mai fosse 

‘Ben inteso che il porcoera stato sventrato, ma 
però non spogliato della sca ravida cotenna. Ed 
a certe aperture praticate nella soffitta della 
stessa navata stavano con la booca rovesciata 
all'ingiù i tini dell'acqua che aspettavano il cenno 
per essero aperti © per rovesciare sulla plebe la 
loro pioggia. 

AI quale ufficio accudivanoi più vili trai servi 
della casa. 

Nella chiesa già si era accalcatala folla, sia di 
quelli che aspiravano a portarsi via la preda, sia 
dei curiosi accorsi allo strano spettacolo. 

Nè fra questi mancavano patrizi e borghesi, nè 
tampoco matrone e donzelle del più gentil sangue 


romano. 

Vero è che questa parte più eletta del pubblico 
era ammessa alle tribune, che dall'alto guarda- 
vano giù nella chiesa, © che si potevano parago- 


il quale annunziava l'avvicinarsi del corteggio 


Papale. 
E savviarono verso le solitudini del Foro Ro- 
mano, 


Cariroo IL 
Nella chiesa dei Santi Apostoli. 
Nel mentre che.il corteggio di papa Clemente VII 
S'inoltra verso il 


Colonna, io e ta, lettor 


nare ai palchi ed allo gallerie dei nostri moderni 
teatri. 

Era dunque un pigia, pigia un urtarsi, un vo- 
ciare fuori e dentro della chiesa convertita per 
quel giorno in una specie di taverna di bettolieri 
© di scommettitori. 

Aggiungo che il porco era legato a metà della 
fano; l’altra metà, tutta insaponata, pendeva fino 
al pavimento, dove stava fissata col mezzo di un 
anello di ferro. 

A quella parto della fano cercavano 
di arrampicarsi coloro che ambivano a portarsi 
"ia, 1 pronio e. guadagnare la palma; dalla vit- 


ria 

Coneludiamo dunque col dire ch'era una verae 
propria cuccagna. 

Intorno intorno era stato praticato come una 
specie di steccato, perchè fosse lasciato libero il 
campo ai contendenti e si trovassero meno impac- 
ciati dalla moltitudine che faceva ressa intorno 
a loro. 

Molti poi, senza tema di commettere sacrilegio 
© profanazione, erano montati sugli altari, onde 
poter vedere a migliore loro agio. 

Quando poi la cuccagna ebbe principio (è ciò 
fa dopo che venne celebrata una messa al suono 
degli organi), allora sì che il baccano divenne più 
indiavolato che mai. 

Già molti si erano provati a tirarsi su sopra 
crearne ma non erano arrivati a mezzo che 

cciolavano giù precipitosamente col maggior 
sollazzo del rispettabile pubblico. 

Ed allora incominciò dall'alto la pioggia. del- 
l'acqua che veniva giù dai tini spalancati, al di 
sopra della soffitta. 

E quella pioggia, che sembrava un vero diluvio, 
bagnava indistintamente scommettitori 6 spetta- 


tori, ma però non vi facevan caso, tanto era l’in- 
teresse che portavano a quella gara bizzarra. 

Vi fu un momento nel quale due competitori si 
trovarono a fronte l'uno dell'altro. 

Uno di essi portava il costume di un vaccsro 
dell'Agro romano. Era tozzo della persons, con 
le spalle ben tarchiate, le mani grosse e pelose, 
la faccia giallognola, e gli occhi piccoli, ma vivi 
© neri sotto un paio di folte sopracciglia. 

Aveva în testa un cappellaccio di feltro a larghe 
falde (durante quella icuccagna era concesso lo 
stare nella chiesa a capo coperto). 

E indossava un largo e ruvido gabbano di pelle 
di capra. Ai piedi aveva le sandale, calzatura che 
ricordava quella degli Etruschi e degli antichi 
popoli del Lazio. 

L’avversario invece era alto ed asciutto della 
persona, ma ben composto, © di ferrea nervatura. 

Il volto di lui appariva tutto abbronzato dal 
sole. Il'naso aveva aquilino, gli occhi fierissimi, 
e un paio di baffi mezzi grigi, e un lungo pizzo 
al mento gli davano una certa aria soldatessa, 
fiera © spavalda. 

E di soldato era il suo costume. 

Portava infatti un giustacuore di corame, una 
larga cintara di cuoio nero con una fibbia d’ac- 
ciaio brunito, un paio di larghe brache, metà 
bianche, metà rosse, e andava calzato di stivaletti 
di grosso cuoiò giallo. ld 

Mura vatipiettrei ‘n0 costume di soldato man- 
cava a costui il corazzino, il cappello di ferro 
sulla testa e lo spadone al fianco. 

Infilzato nella cintura portava un pugnaletto 
con' un bel manico d’osso di cervo, e in testa un 
berretto acuminato di panno scuro eon una pic- 
cola piuma bianca. 

(Continua) 
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Ma io nei panni di Sua Eccellenza De- | Anzi diciamo meglio: è il ministero delle 


pretis avrei aggiunto alla circolare un po- 
scripium presso a poco del tenore seguente: 
<« PS. Intanto che gli agenti della Signoria 
Vostra Illustrissima sorvegliano i gesuiti re- 
gnicoli ed esteri, procurino di sorvegliare 
un tantino anche i ladri, gli assassini e i 
buontemponi che tirano buccie, sassate © pi- 
stolettate ai soldati ». 
* 
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L'Agenzia Stefani, dopo averci annunziato 
che ieri l'onorevole Baccarini è arrivato ad 
Airolo per visitare i lavori del Gottardo, ag- 
giunge: 

< L'impressione prodotta dalle condizioni 
della linea è eccellente. Stamane l'onorevole 
Baccarini accompagna la signora Cairoli nella 
traversata del gran funne! >. 

Manco male! 

"Tempo addietro un giornale semi-officioso 
ci faceva sapere che la signora Cairoli avea 
fatto ottenere le pubblicazioni statistiche del 
regno alla Biblioteca vaticana. 

Oggi l'Agenzia Stefani si fa un dovere di 
avvertirci che il gran funnel del San Got- 
tardo è stato inaugurato dalla signora Cai- 
roli 

Se un giorno o l’altro ci capiterà leggere 
nelle informazioni del Dirilto che la signora 
Cairoli ha presieduto il Consiglio dei ministri, 
non ci sarà da maravigliarsene davvero! 


* 
s* 


Povera Stefani! 

Non le bastava l'aver rasciugato a suo tempo 
le lacrime dell'onorevole Baccarini, aver te- 
nuto dietro a tutte le trionfali escursioni del- 
l'onorevole Miceli e del suo segretario gene- 
rale, l’averci ridetto tutti i pranzi e tuttele 
accoglienze oneste e liete fatte dovunque ai 
ministri dai proseliti della progresseria. Ora 
le tocca tener dietro anche ai viaggi della 
signora Cairoli! 

Lasciatemelo dire ancora una volta : Povera 
Stefani! 

Se in tutto questo tramestio di ministri e 
di ministresse non finisce per perderci la 
testa, sarà proprio un miracolo. Disgraziata- 
mente è già su quella strada. 

Infatti, leggo stamane fra i suoi telegrammi : 

< Genova, 7. — È partito oggi per Genova 
Îl postale Jéalia, della Società Rocco-Piaggio ». 

Il postale che parte da Genova per Ge- 
nova! Povera Agenzia! Il passaggio della si- 
gnora Cairoli dal gran {unnel del Gottardo 
l'ha proprio scombussolata ! 
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Felice Pyat scrive sulla Commune in una 
lettera al generale Giuseppe Garibaldi : 

La tua dimissione da deputato al Parlamento 
del Re d’Italia ha colmato digioia e di speranza 
la repubblica francese. 

Essa annunzia la repubblica italiana, essa tra- 
scina la repubblica spagnuola, essa prosagisce 
l'unione e la forza della razza latina. 

Era tempo! 

Perdio! 

E pensare che in Italia nessuno se n'era 
avvisto! Non se ne era avvisto, e ci scom- 
metterei, neanco lo stesso generale Garibaldi 
che deve esser rimasto non poco intontito a 
leggere la olimpica prosa dell'amico suo. 

Ma tant'è!.. Certe cose bisogna proprio 
vederle da lontano per comprenderne tutta 
la immensa portata. 


Pyat seguita: 

La razza latina è unitaria. 

La razza tedesca ;varietaria. 

Noi siamo repubblicani. 

Essi sono feudali, È 

Qui evidentemente c'è un piccolo sbaglio. 
Il cittadino Pyat parla in prima persona piu 
rale, credendo forse di parlare al singolare. 

La sarà una combinazione strana, un re- 
sultato etnologico inesplicabile; ma è un fatto 
che gli Italiani, 36 è vero quello che afferma 
con tanta sicumera il cittadino *Pyat, dero- 
gano maledettamente dalla loro razza. 

Unitarî lo sono; ma fino all'unità d'Italia 
— più oltre no. Nel rimanente essi sono mo- 


marchici : dirò di più, sono monarchici e va- 
rietari. 


Tanto varietarì anzi che fra noi la monar- 
chia va dall'onorevole Cavalletto all’onorevole 
Crispi, dall'onorevole Lanza al generale Ga- 
ribaldi. 

È vero che il ministero attuale apre ogni 
tanto le sne grandi ali protettrici sui buon- 
temponi di Romagna e di altrove; la qual 
cosa può forse avere indotto a troppo facili 
giudizî sul conto nostro il cittadino Pyat; ma 
egli lo creda: l'attuale ministero a guardarlo 
ben bene non è nulla più che una varietà 


Variétés. 
è * 
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Fra i particolari che i giornali parigini ci 
danno sulla vita di Offenbach ha per noi il 
pregio dell'attualità il seguente giudizio che 
il re dell'operetta dà sulla musica di Wagner, 
in una lettera ad un amico: 

< — e per riassumere la mia opinione in poche 
parole, Wagner sarebbe il più grande di tutti i 
musicisti so non fosso stato preceduto da Mozart, 
da Glùck, da Weber, Beethoven, Mendelssohn, ecc., 
il più spiritoso, il più fresco, il più melodista, se 
Hérold, Halévy, Auber, Boîeldien, ecc., non aves- 
sero mai vissuto; il suo genio sarebbe incompa- 
rabile se non avesse avuto per contemporanei 
Moyerbeer e Rossini ». 

< La sua musica, in aperta ribellione contro il 
suffragio universale e anche col gusto dei delicati, 
può essere così definita: 

< La xUSICA IRRECONCILIABILE! » 

L'avvenire le concederà l’amnistia ? 

@ffenbach era stato giudicato meglio da 
Rossini, che gli scrisse: 

< Voi siete il Mozart dei Campi Elisi. » 


* 
3» 

Un altro aneddoto su questo uomo allegro, 
che era anzitutto un uomo dotato d'una grande 
gaiezza 

Nel 1862 egli era ad Ems, in un crocchio 
di amici. Parlavano della vecchiezza e dei 
guai che l’affliggono. 

Offenbach, serio serio, disse: 

— sì, lo so; mille fastidi circondano un 
sessagenario; ma io ho preso le mie precau- 
zioni, e sono certo che non avrò seccature. 
Anzi tutto voi altri mettet» innanzi i crucci 
paterni? Ebbene, mio figlio non ha che due 
mesi d'età, e io ho già preveduto tutto. Ho 
già redatta la corrispondenza che gli dovrò 
dirigere. Depositerò dal notaio una serie di 
lettere. Alle date prestabilite îì primo gio- 
vane non avrà a far altro che impostare cia- 
scheduna lettera... fra vent'anni. Nessuna 
sarà raccomandata... 

E in prova delie sue precauzioni tirò fuori 
una lettera, nella quale aveva già messo la 
data del 21 agosto 1885, e in cui diceva: 

< Mio caro Augusto, 

< Ti accuso ricevuta della not che il tuo gio- 
ielliere mi manda da pagare. 

« Gi trovo. un’aigrette di 14,000 franchi! Alla 
tua età, ventitre anni! non ti paia poco!... Ho 
guadagnato la mia modesta agiatezza col sudore 
delle mie note; smetti le tue, perchè ron pagherò 
niente. Fra me e te, non frequentare i letterati, 
gente che dormono di giorno e non lavorano di 
notte. 

< Riassumendo, figliolo mio, tu puoi sempre do- 
mandarmi dei consigli; seudi, raramente. 

< Il tuo vecchio padre brontolone 

< Jacques @FFENBACE, » 


Dar 
La modesta fortuna di cui parlava era stata 
una fortuna da milionario, che perdette quasi 
tutta nella impresa del teatro della Gaîté. Il 
Viaggio in America e gli ultimi lavori, come 
la Figlia del tamburo maggiore e i Racconti 


di Hoffmann, lo andavano rimettendo a galla 
quando è morto all’età di sessantan anno. 


< FANFULLA > A VARESE 


6 ottobre. 

— Chi parte per Busto Arsizio, Legnano, Gal- 
larate, Arona, Arese! 

A questa chiamata che risuonava ieri tra le 6 
e le 7 antimeridiane sotto la tettoia della sta. 
zione di Milano, moltissime persone si affretta- 
rono verso il treno, poichè le ferrovie dell'Alta 
Italia ci hanno abituati a correre, in cerca d'un 
posto, come se si trattasse di vincere il palio. 

Alla meglio o alla peggio tutti si parti, con un 
tran-tran così lento e monotono da farci sospi- 
rare il tram. 

Si diseorreva di Guglielmina, di Teresina, di 
una Dea, di una Forosetta, con entusiasmo ap- 
passionato. Alcuni mettevano tanto calore nel 
parlare della cavalla Teresina del conto de Lar- 
derel, quanto, anni addietro, a chiacchierare in 
galleria dell'omonima fioraia. Principî di scom- 
messe correvano già, chi teneva per un cavallo, 
chi per l’altro. Non si trovò uno però che volesse 
scommettere che il treno sarebbe arrivato in o- 
rario a Varese — o fa bene perchè avrebbe per- 
duto! 

Dopo la musiea dell'avvenire, quella del pas- 
sato, e si ciarlò delle corse che ebbero luogo do- 
meniea scorsa, le quali rinsciroro assai bene, per 
concorso di eleganti signore e di ricchi equipaggi. 

Nella prima corsa, premio Casbenno, vinse Gu- 
glielmina, di Larderel; nella seconda, corse di 
hacsgentlemen riders, Lady Harriet, del signor 
Rodolfo Pugi; nella terza, Porte-Bonheur vinse il 
premio reale; nella quarta, corsa dell’Olona, Ca- 


salecchio del conte Talon; e nella quinta, ancora 
Guglielmina, del conte Larderel. 


Fra queste ciarle si giunse a Gallarato; lì si 
aspetta che il treno di Arona parta, si perde una 


mezz'ora, e poi grande ricerca di posti di prima; 


fra quei cho cercano vedo una bellissima dama, 
la contessa Dal Verme, con una comitiva di si- 
gnori milanesi; si attacca un’altra carrozza, non 
basta per tutti, ma la Società non ne ha più, po- 
verina, o dichiara a chi ha biglietti di prima 
classe di approfittare delle carrozze di seconda, 


salvo a farsi rimborsare poî. 


"E si arriva a Varese, vedi miracolo! con un 
solo quarto d’ora di ritardo, e il caso essendo 


normalissimo, non dà luogo a proteste. 
Il tempo era minaccioso fin dal mattino; tratto 
tratto il sole faceva capolino tra lo nubi, lo quali 
pareva aspirassero esse pure al premio, tanto si 
rincorrevano, promettendoci la pioggia. 
E alle 2 infatti, ora delle corse, qualche goccia 
cadde giù. Tuttavia, armati tatti di ombrelli, chi 


a piedi, chi in carrozzella e chi su splendidi equi- 


paggi, si andò verso il prato delle corse. Peccato 
le nubi nascondessero i monti e celassero in parte 
i colli, dando una tinta mesta, uniforme a un bel- 
lissimo panorama. 

Tiri a quattro ve n'erano: uno bellissimo del 
conte Cicogna, uno dello Scheibler, un terzo del 
Prinetti, ed uno della signora Belli, figliuola del 
prefetto Corte. 

Alcune vezzose ed eleganti signore ornavano î 
due padiglioni, ed il chalet, che sorge fra essi; 
ricorderò lo conteso Cicogna e Dal Verme, Donna 
Rachele Calvi, figlia del sindaco Belinzaghi, la 
contessa Casati, arrivata su un bel cocchio alla 
Daumont. 

Alla prima corsa, premio nazienale, dovevano 
prendere parte cinque cavalli, ma essendosi riti- 
rati Azzolino e Guglielmina, non corsero che Ca- 
salecchio di Talon, Forosetta di Telfener e Tere- 
sina di Lardorel. Molti tenevano per Forosetta, 
ma Teresina giunse prima. 

Nella seconda si disputarono il premio speciale 
Rector di Talon, Secon& Empire di Telfener, Gen- 
nariello (ex-Volturno) di Larderel, 0 Dea della 
Società milanese. Gennariello, che era rimasto 
l'altimo per un pezzo, con una fiacca meridionale, 
al momento opportuno corse colla velocità di 
una fantasia del suo paese e arrivè primo. Il ca- 
vallo di Telfener, Second Empire, per non fartorto 
al suo nome, arrivò secondo; terzo Recfor; quarto 
Dea; decisamente gli Doi sono in ribasso, nè la 
Società milanese riesco a rialzarli. 

Le corse che destarono però maggiore interesse 
farono le due che seguirono; l'anze l’altra viva- 
menta contrastato. Nella prima — gentlemen ri- 
ders — correvano il principe di Ottajano, che ca- 
valcava Csinture, ed il marchese F. Serra-Gerace, 
che montava Loulou appartenente da poco al si- 
gnor Achille Minghetti. Il principe di Ottajano 
sorpassò subito, co suo cavallo, Lowlou; questo 
però gli era quasi sempre vicino, e negli ultimi 
cento metri a poco a pocogli si portò al fianco e 
al momento decisivo giunse primo. Fa una gara 
combattuta assai bene, e vincitore e vinto ebbero 
applausi quasi eguali. 

Anche pel premio Varese, di lire 5000, vi fa 
lotta vivissima, fra i quattro cavalli che corsero, 
avendo abdicato Beau-Sire,e Arminius, della So- 
cietà milanese, avendo seguito l'esempio di.. Fi- 
lippo il Bello. Azzolino di Larderel sdracciolò, la 
pista essendo ormsi bagnata dalla pioggia che 
cadeva da un po' ed aveva fatto aprire gli om- 
brelli, ma îl fantino lo resse assai bone lo spinse 
a cercar di contrastare il premio agli altri. E vi 
fa un momento in cui tutti i quattro cavalli pa- 
revano andassero di conserva, ma poi Porfe-Bon- 
heur di Wigginton non volle sbugiardare il suo 
nome, e giunse primo, e dopo di Ini Qufarde, di 
Carlo Calderoni. 

L’altima, colle siepi, non fa una corsa: Porfe- 
Bonheur pensò bene riposare sugli aliori. Gor- 
gona non si presentò; rimasero Guglielmina di 
Larderel e WiZ2 Rover, della Società milanese, 
ma questo alla prima siepe, già saltata assai 
bene da Guglielmina, con molta cavalleria non 
volle contrastare il premio, si rifiutò al salto, 
cadde addosso alla siepe, nò corse più, mentre 
Guglielmina compì i due giri, saltando siepi 6 
vincendo... naturalmente ! 

Dopo, tutti s’affrettarono a tornare in città, 

E il ritorno fa poco lieto, perchè gli ombrelli, 
scuri, lucidi non possono infondere l'allegria dei 
graziosi ombrellini dai vivaci colori, irtadiati da 
‘un bel sole. 

La sera al teatro si rappresentò /l lago delle 
Fate, del Domenicetti; opera poco adatta per il 
teatro di Varese, perchè richiede un palcosce- 
nico vasto ed una messa in scena spettacolosa. 

Nei palchi brillavano le contessine Litta-Modi- 
gnani, vestite di bianco la graziosa signorina 
Valerio e la principessa Cariati, di Napoli; una 
bruna signora, dall’abito di seta nera, aperto sul 
davano, guarnito di trine @ pizzi, che aveva al 
collo una collana di perle e sul capo un nastro 
di velluto cremisi avvolto a mo’ di fazzoletto 
sulla chioma corvina e fermato da un grosso 
spillone d’argento. 

L'opera piace; è diretta da un giovane e bravo 
maestro, il Mascheroni, che ha per aiutante di 
campo il Rampazzini, mio collega all’orchestra 
della Scala; ma io confesso che preferisco il lago 
di Varese, il quale, in questa stagione in cui ac- 
corrono molte bello signore italiane © straniere, 
è veramente il lago delle Fate, 


Violino di spalla. 


LA MARINA NON SE NE VA 


L'Opinione dice che la marina se ne va, 

\à alcuni antichi funzionari sono stati 

dal ministro Acton invitati a far valere j 

proprì titoli alla pensione. Questi funzionari 

non sono vecchi, aggiunge l’autorevole gior. 
nale; dunque perchè mandarli a casa? 


x 


Nelle colonne di Fanfulla ho toccato altre 
volte codesta questione del ritiro; lasciate. 
mela trattare ancora una volta, ed accennare 
come l'hanno sciolta alcune nazioni. 

La vita militare, piena d’aurate miserie, si 
sostiene su due pietre fondamentali: la sod. 
disfaziene dell’amor proprio ed il benessere 
meritamente guadagnato. 

La ricchezza dell’uniformo, le onorificenze, 
le promozioni, la deferenza ed il rispetto col- 
lettive degli inferiori verso i superiori, l'am. 
biente aristocratico della professione dell'armi, 
la speranza di giungere al sommo della scala 
gerarchica invitano e mantengono il militare 
nella carriera, e formano il fondamento mo- 
rale dell'istituzione. 

Gli stipendi e gli assegni guadagnati cogli 
anni di lavoro o colle campagne di guerra 
costituiscone la parte fisica e tangibile della 
vita dei funzionari. 

Un giusto equilibrio fra codeste due ma- 
niere di compensare il lavoro cencede il de- 
nessere. Le Stato che è previdente per conto 
degli individui accumula danaro che poi sotto 
forma di pensione accorda a quei suoi servitori 
militari che hanno valicato un determinato 
numero di anni di servizio. Ma da noi si riserba 
di trattenere in attività quelli individui che 
stima migliori. 

* 


Codesta riserva, che è un omaggio all’ix- 
dividualismo, produce un solenne e perenne 
focolare d’indisciplina che per esser latente 
non n'è meno efficacemente dannosa. 

È dei giovani l’ambire, dei vecchi il resi- 
stere. Mors tua, vita mea, pensano quelli 
che veggono occupato il posto agognato dai 
più anziani. Questi rispondono sorridendo : 
< Aspettate ». 

I giovani accusano i vecchi d'ogni ma 
lanno che alla vecchiaia si attribuisce; cet 
dge est sans pitié, ha cantato il buon Lafon- 
taine; ma Esopo lo aveva detto prima di lui. 

I vecchi s’attribuiscono le qualità assen- 
nate della vecchiaia e pretendono anche a 
quelle bollenti della giovinezza. Me ne ap 
pello a tutte le mogli che hanno un marito 
maturo. 

Certe battaglie hanno l’esito determinato 
fatalmente; debbono vincere i giovani perché 
la vittoria è donna, poi perchè sono nume 
rosi e gli Dei adorano le maggioranze tanto 
nell'Olimpo che nei consigli della Corona. 


* 


La sapienza dello Stato consista nel ren- 
dere meno sciagurata la tenzone col rego- 
larne i termini con equità. 

Ponete un limite superiore all’età in cui 
un individuo possa coprire i differenti gradi 
come ne avete posto uno inferiore per l'en- 
trata in servizio : toglietevi la facoltà di con- 
servare in attività un militare salvo in casi 
che per legge tassativamente determinerste. 

Siate larghi nelle pensioni; non riducete a 
Lu l'assegno di chi vi ha servito quaranta 
anni. 

Accordate onori ed anche talune fanzioni 
ai veterani, ma fate sì che lascino ai giovani 
(che lo attendono con ansia febbrile) il posto. 

L'Inghilterra ha la sua retired list nella 
quale corrono promozioni che lusingano l’a- 
‘mor proprio de? marinari che con bella me- 
tafora sono messi or the shelf, cioè sulle ta- 
vole d’uno scaffale. 

La Francia hail cadre d'activité d'onde al 
un’età determinata si va nel cadre de réserve 
salvo casi speciali mentovati per legge. 

Gli Stati Uniti hanno il limite obbligatorio 
d’età per il ritiro, salvo per coloro che hanno 
avuto ringraziamenti dal Congresso — sommo 
fra gli onori — per gesta di guerra. 


x 

Ordinate il ritiro, perchè la disciplina è 
nell'ordine : e ordine significa equità, e contro 
l'equità niuno mormora. Io in dodici anni di 
carriera non ho mai incontrato un uomo in- 
dispensabile; e col modo non ordinato di 
metter la gente a riposo abbiamo creato gli 
indispensabili ! 

Lo aver tenuto più di cinquant'anni in at- 
tività taluno ch'era una perla d’uomo e di 
cittadino e di militare fa un errore incalco- 
labile, perchè fece supporre a tutti gli uff- 
ciali generali di mare d'aver dritto ad egual 
trattamento. 

E ad ogni ufficiale generale che il ministro 
metteva a riposo udivo esclamare : « La ma- 
rina se ne va! » comeora sclama l'Opinione. 

No! la marina non se ne andò, nè se ne 
andrà neppure adesso per il ritiro di due ono- 
revoli e specchiate persone; perchè al costore 
posto ne andranno due altre egualmente spec- 
chiate ed onorevoli. 

Ma se una legge ordinasse una buona ‘volta 
codesta questione del ritiro, ‘credo che ci 
guadagnerebbero tutti. I promossi perdereb- 
bero l'aria di eredi, ed una irrisoria ed ipo- 
crita compassione non accompagnerebbe i ve- 
terani alla loro nuova esistenza di tranquilli 
pensionati. 


Al varamento d'ogni nave inglese di note- 
vole importanza i vecchi marinai della Re- 
tired list accorrono in folla; i superstiti di 
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Trafalgar e di Navarino, i robusti 

delle campagne polari, insomma gli artefici 
della votenza marinaresca britannica vengono 
£ testimoniare un alto fatto navale. 

Al varamento dell’Italia — cioè d'una crea- 
zione nazionale — ho letto un sol nome di 
ammiraglio in ritiro che fosse presente alla 
cerimonia, quello dell'onestissimo Napoleone 
Scrugli. 

Doverano gli altri? Eppure fra i nostri ve- 
terani c'è gente che ha combattuto ad An- 
cona, a Gaeta, a Messina ed a Lissa. Non sa- 
rebbero stati fuor di luogo a Castellammare. 

Ma quei veterani erano stati cacciati nel 
limbo con arbitrì forse necessari, ma con 
forme scortesi, non con legge. Dallimbo non 
s'esce più, poichè ogni speranza di paradiso 
è tolta a chi entra. La Retired list è unari- 
compensa, la nostra posizione di riposo è un 
‘sarcasmo. 

< Va via, vecchio! non sei più buono a 
nulla ». Ecco il nostro ripeso italiano ! Et 
‘un proverbio italiano quello che dice: 


< Servitore e can da caccia 
Quand'è vecchio ognan lo caccia >. 


Oggi alle 3 40 pomeridiane sono giunti alla sta- 
zione di Roma i sovrani di Grecia. 

Le Loro Maestà Giorgio led Olga Costantinovna 
erano accompagnati dai principi loro figli, dagli 
miutanti di campo Hatji Petro e Colocotronis, dalla 
sianora Colocotronis dama d'onore della regina, 
dalla contessa di Grosben, governante dei reali 
principi, e dal segretario Kolmoki. 

Alla stazione si trovavano ad ossequiare i so- 
vrani il ministro plenipotenziario di Grecia signor 
Maurocordato, il commendatore Paparigopulo, il 
console greco, tutti gli addetti alla legazione elle- 
nica. 

Ossequiarono le Loro Maestà i ministri Cairoli, 
Depretis, Milon, Acton, Magliani, Miceli, il conte 
Maffei, il commendatore Armellini e gli onorevoli 
Angeloni e Bonacci. 

Le Loro Maestà il re e la regina, dopo essersi 
intrattenuti alcuni istonti nella sais realo d'a- 

tto,sono montati in carrozza e sono andati al- 
l'albergo del Quirinale, ove presegp stanza. 
Grecia, i capi 


Poco dopo l’arrivo dei sovrani 
delle missioni accreditati presso îl Quirinale sono 
andati a visitare il ministro plenipotenzi: 
greco. 


Le feste per il decimo anniversario del 20 set- 
tembre figureranno nel bilancio di quest'anno per 
una spesa di dodicimila lire. 

La Commissione che le ha organizzate ha rega- 
lato quattromila lampioncini alla veneziana al 
comitato del carnevale. 

Non pare cn epigramma che la Commissione ha 
voluto fare a sò etessa? 


Al teatro Valle avrà luogo questa sera la 
prima rappresentazione del Daniele. Rochat di Vit- 
toriano Sardou. 

I posti e i palchi, che erano già stati presi al 
botteghino fin da questa mattina, fanno prevedere 
un belteatro. Certo che gli amatori del teatro 
di prosa presenti in Roma non tralascieranno l’oc- 
casione offerta loro da Lavaggi di andare ad udire 
il più recente lavoro di un commediografo che 
hanno sempre tanto appisndito, dalle Zampe di 
inosca in poi. 

A proposito del Daniele Rochat che si rappre 
senta questa sera al Valle, ci vien fatto di ac- 
cennare ad un periodo della vita di Vittoriano 
Sardou, quasi interamente sconosciuto anche dal 
pubblieo parigino. 

Sardom stesso raccontava tempo fa în un croo- 
chio di amici intimi, in che modo invece di diven- 
tare un professora di teologia ha finito per essere 
un autore drammatico, elo raccontava con quel 
garbo, con quel brio che dauno alla sua conver- 
sazione, a detta di tatti, un'attrattiva singolare. 

Prima di darsi al teatro, il faturo autore dei 
Nostri intimi lavorucchiava qua e là per conto 
degli editori in alcane pubblicazioni, e fra l’altre 
ad una Enciclopedia. 

In quest'opera egli faceva gli articoli sulla Ri- 
forma. 

— Per tra anni, dicsvaSardou, io ho!vissuto nel 
secolo decimosesto ed aveva preso una vera pas- 
sione a questi studi. Tradussi alcani brani di 
Erasmo, studiava teologia, leggeva libri sacri, 
tutti gli storici della Riforma, ma tutto ciò non 
mi dava da vivere... © scrisse una commedia per 
la Déjazet! 

Surdon aveva nella mente tutto quel materiale 
di stadi di cui non aveva saputo che fare per 
tanto tempo. Quando venne faori il vespaio del- 
l'artisolo 7 della legzo Ferry. Era la lotta fra 
l'ateismo e la fede. E nelia forma drammatica 
Sardou ha voluto dira anch'egli lasua. Egli vuole 
la donna credente, sia pure ebrea o scismatica, 
ron imports, ma credente. È 

Tatti sanno come il lavoro di Sardon abbia 
fatto nascere violenti polemiche, e come per que- 
stioni di partito, ne sia stato da principio anche 
un po’eompromesso l'esito. 

Ora quest'esito è assicurato, tant'è vero che il 
lavoro verrà ora rimesso in scena a Parigi. 


Domani sera, al Politenma, serata d'onore 
della prima donna Maria Van, con il Rigoletto. 
Dopo il terzo atto la beneficata canterà l’aria dei 
gioielli del Faust. Si rappresenterà per l'ultima 
volta il ballo La Semiramide del Nord. 


Domenica prossima i soci del Club Alpino della 
sezione di Roma faranno un'escursione all’abbadia di 
Farfa. 
Ecco l'itinerario : 7 
| Partenza da Roma col treno delle 7 15 antimeri- 
arrivo a Montorso alle 8 49; alla Farfa, a 
piedi, alle 11 30; 
Ritorno per la Fara e Corese; arrivo a Roma col 
treno delle 6 20 pomeridiane. 
Appuntamento alla stazione alle 6 45 antimeridiane, 
L'avviso aggiunge come consiglio amichevole e sa- 
Intare « portare Îa colazione ». 
x" Spettacoli. 
VALLE. — Ore 8 1;?, — Daniele Rochat, com- 
media nuovissima, 
POLITEAMA. — Riposo, 
ALHAMBRA. — Riposo. 
METASTASIO. — Ore 612 e 9j2.— In ferrae 
sotto terra, operetta. 
QUIRINO. — Ore 6 12 e9. — Un minestrone 


napoletano, parodia. 
SAN CARLO. — Ore 6 e. Commedia con Pulcinella, 
GOLDONI. — Ore 6 e 9. — Prosa @ ballo. 


NostrE JRFoRMAZIONI 


Le Loro Maestà il re e la regina di Grecia 
saranno ricevute in udienza privata al Vati- 
cano domenica prossima. 

Ci viene detto che Sua Eminenza il cardi- 
nale Nina farà ritorno da Grottaferrata per 
trovarsi presente alla visita dei sovrani el- 
lenici al Sommo Pontefice. 


Il barone Soubeyran, arrivato da Parigi, 
ha avuto questa mattina una lunga confe 
renza con il ministro delle finanze. Assiste- 
vano alla conferenza il commendatore Bal- 
duino e il commendatore Cantoni, direttore 
del tesoro. Come già dicemmo, si attribuisce 
al ministro l'intenzione d'una grossa opera- 
zione finanziaria. 


Il generale Garibaldi non ha ancora fissato il 
giorno della sua partenza da Genova. 

Ia ogni modo pare che il generale non si re- 
cherà più a San Damiano d'Asti. I melici gli con- 
sigliarono di scegliere ua soggiorno. meno freddo 
© meno umido. 

Si crede che il generale passerà qualche tempo 
nella riviera di Genova; e sì paria di Lavagna 
quale sua fatura residenza. 

Gi sî assicura che il sindaco Giusso ha avuto 
già dal ministro delle finanze e dal ministro del- 
l’interco la formale promessa d'una diminuzione 
nel carone di dazio consumo per un milione e 
mezzo, e quella d’an progetto di legge da presen- 
tare alla Camera perchè sia emesso un nuovo 
titolo, garantito entro certi limiti dal governo, 
da sostituire quelli dei ‘prestiti fatti dal muni- 
cipio di Napoli. 


Confarmando pienamente la nostra notizia sul 
voto dato dal Consiglio superiore dei lavori pub- 
bliei intorno alla linea Novara-Pino, possiamo ag- 
giungere che dal governo si fanno pratiche presso 
i consiglieri affinchè non consti ufiîcialmente che 
sis stata presa una qualunqne deliberazione. 

Sappiamo inoltra che lunedì è stata ritirata la 
comunicazione alla direzione genera!e delle fear- 
rovie del voto alottato dal Consiglio superiore, 
conforme alla relazione. 

Domani si riuvirà il Consiglio, come di solito, 
e giova sperare che la redazione del verbale sulla 
tornata precedente sia fatta regolarmente, e non 
vi sia trascurato nessuno dei pareri tecnici e- 
messi sui ire diversi tracciati. 


Non è vero, come alcuni giornali hanno assica- 
rato, che il ministro dell'interno abbia di già ela- 
borato un progetto di legge per i condannati a 
domicilio coatto. 

Il progetto di legge non è ancora formulato, 
ma è, come tanti altri, allo stato di studio 

Salve modificazioni successive, la base del fu- 
turo progetto sarebbe il ltvoro obbligatorio per 
tutti i condannati a domicilio coatto. 


Crediamo sapere che a direttore capo della di- 
visione 1° nel ministero del finanze verrà pro- 
mosso il cavaliere Morelli, capo sezione di prima 
classe, 


Sappiamo che alla Biblioteca Vittorio Emanuel, 
constatato il disordine delle miscellanee, venne 
affidato al cavaliere Marco Girardi, egregio vice 
bibliotecario dell'Università di Padova, il diflicile 
incarico di studiare il modo più acconcio per 
riordinare cotesta ricca suppellettile di oltre 100,000 
opuscoli che parte giacevano sparsi qua e là, e 
parte erano confasamente ammassati nelle buste. 
Ora procede alacremente il riscontro delle schede 
del catalogo con gli opuscoli. 

Continuano le trattative fra i gabinetti per 
la risoluzione complessiva della questione 
orientale, e si prevede che l'accordo generale 


è più facile ad ottenere di quello che si cre- 
desse da principio. 

Le più autorevoli notizie confermano che 
tutte le potenze sono persuase a far succe- 
dere l'intervento attivo alla mediazione, @ 
che gli sforzi dell'Austria e della Germania 
sono rivolti, non ad impedirle, come si so- 
spettava, ma a circoscriverlo entro certi li- 
miti che bastino a determinare la Porta ad 
eseguire il trattato di Berlino e ad evitare 
il pericolo d'una confiagrazione. 


Rileviamo da informazioni particolari che in 
Sofia e in Belgrado concordemente sì considera il 
convegno del principe Milano col principe Ales- 
sandro come il prodromo di gravi avvenimenti 
nella Rumelia orientale. 

Difatti anche ne’ nostri circoli diplomatici è opi- 
nione accreditata che in questa regione tutte è 
pronto per una levata di scudi, e che un così fatto 
‘movimento insurrezionale, ove la Porta non con- 
discendesse a’ desideri delle potenze, terrebbe 
dietro, oltre il Montenegro, la Grecia e forse anche 
la Serbia. 


Gi scrivono da Cattaro: 

«Sono giunte alle Bocche di Cattarotatto le navi 
della squadra europea, cioò: Alerandra, Teme- 
raire, Suffren, Friedlana, Palestro, Roma, Custoza, 
Prinz Eugen, Swellana, Jemtshong, Victoria egli 
avvisi Helicon, Coquette, Hirondelle, Agostin Bar= 
barigo. 

<Si attendono gli avvisi Falcon, Condor, Marco 
Antonio Colonna >. 


‘BORSA DI ROMA 


7 ottobre. — Manchiamo fin da ieri sera delle 
informazioni da Parigi. Tuttavia continuano lo 
buone disposizioni della nostra Borsa. 

Nella riunione serale la rendita si contrattò da 
94 67 112 a 94 75, ed oggi da 94 77 112 a 94 80. 

Per contanti il listino porta i prezzi fatti di 
94 70, M 67 12, 94 65. 

Il Rothschild in aumento è segnato 102 15, 102.10, 

Lo azioni Banca Goneralo fermissime a 666 50, 
667. col prezzo fatto di 666 75. Le Santo Spirito 
a 481 50, 452. 

Nominali gli altri valori ai seguenti prezzi : 

Prestito ]360-64 97. Biount 97 15. Banca Nazio- 
nale 2430. Banca Romana 1350. Mobiliare 990. 
Fondisria (Incendio) 645. Fondiaria (Vits) 
Gas 815. Meridionali 473. Obbligazioni sardo 293. 

Abbiamo notate diverse contrattazioni in azioni 
Acqua Pia a 1010, IOli ed în azioni per le Con- 
dotte d’acqua a 460. 

1 cambi sono fermissimi. 

Parigi tre mesi 109 80; 

Parigi chéques 110 47 

Londra tre mesi 27 85; 

Pezzi da venti franchi 2219. 


rtizzabile 86 60, 


5 070.85 65 
975 


TeLecramm STEFAN 


BRUXELLES, 6. — Il Nord crede che l'articolo 
del Daily News. il quale dica che, se l'Inghilterra 
non agiste, la Russia andrà più lontano, sia sol- 
tanto destinato a prevenire l'opposizione che una 
aziono energica del governo ingleso potrebbe in- 
contrare in Inghiiterra, Il Nord soggiungo che la 
Russia vuole soltanto l'accordo europeo © l'eze- 
cazione del trattato di Berlino. 

PARIGI, 6. — È scoppiato un incendio nella sta- 
zione termale di Ax (Ariège). Trentacinquo case 
rimasero iacendiate nel centro della città. Stasera 
il fuoco darava ancora. 

TEODO, 6. — ll principe Danilo, figlio del prin- 

i egro, si recò a visitare il vice- 
’onr ‘a bordo dell'Alerandra. Tatto 
le squadra lo salatarono. 


LONDRA, 7. — Il governo inglese fa preparare | 


caserme in Irlanda psl maggiore numero possibile 
di soldati. 

PARIGI, 7.—La République Francaise dice che 
la Porta oltrepassa ogni limite, e che è lecito il 
trattaria come se avesse perduto in parte l'in- 
telletto, e il sultano fosse colpito d'atienaziona 
mentale. Le potenze debbono provvedere. 


LONDRA, 7.— Il Daily-News aununzia che tutti | 


gli abitanti di Sentari sono stati chiamati sotto 


le armi e che i rinforzi seguitano ad arrivare a | 


Daleigno. > 
GENOVA, 7. — È partito oggi per Gerova il 
postale Italia, della Società Rocco Piaggio. 


FIRENZE, 8. — I sovrani di Grecia sono partiti | 


stamane per Roma, ossequiati alla stazione dal 
prefetto © dal sindaco. 

PARIGI, 7. — Notizie private di Vienna, in data 
d'oggi, dicono che il governo ingleso ha formu- 
lato le sue proposte sulle quali le potenze stanno 
deliberando. 

Il Consiglio dei ministri si riunirà probabilmente 
sabato sotto la presidenza di aréry. 


FIRENZE, 7. — La Nazione pubblica una let- 
tera di Barthélemy Saint-Hilaire al professore De- 
Gubernatis, in data 5 corrente. 

ll ministro dichiarasi amico della pace e amico 
dell’Italia; dice che farà il possibile per fare con- 
tinuare le buone relazioni necessarie ai duo paesi; 
desidera che si calmi la vivacità della stampa 
italiana, egli agisce in questo senso presso la 
stampa francese; spera di dissipare ogni nube; 
dice che Cialdini è disposto a secondario e che 
sono sicuri della riuscita. 

FIRENZE, 7. — I sovrani di Grecia hanno rice- 
vato stamane il conte Maffsi, che alloggia nella 
stessa locanda. 

Le Loro Maestà continuarono a visitare i mo- 
numenti. Oggi visiteranno il palazzo Riccardi. 

Domani î sovrani partono per Roma. 

RAGUSA, 7. -- Il console austriaco a Scutari 
ricevette l'ordine di prepararsi alla partenza. 


minorenne suddita italiana, rapita da un musul- 
islamis 


BAOSIC, 7. — Il vice-ammiraglio Seymour in- 
e ‘ammiraglio russo Kremer di tenersi pronto 
a 


Il principe Danilo ed 1 ministri del Montenegro 
ritornano oggi a Cettigne. 


soddisfacente da attendersi la fine prima di quello 
che si supponeva. Il mantenimento dell'accordo 
europeo può considerarsi come assicurate, lo che 
farà svanire le inquietudini insorte riguardo al 
mantenimento della pace. a é 

La stessa Corrispondenza annunzia che l'In- 
ghilterra propone un atto di sequestro collettivo 
nel mare Egeo, affine di ottenere una guaren- 
tigia per l'adempimento degli impegni da parto 
della Porta. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


NAPOLI 


Ferrovia funicolare del Vesuvio. 


Prezzo del biglietto andata e ritorno da 
Napoli al Cratere lire 20. 
Si rilasciano i biglietti all'ufficio della So- 
cietà, 42, strada Santa Brigida, primo piano. 
Le prime carrozze della Società partono da 
Napoli giornalmente alle 7 antimeridiane © 
così successivamente fino alle ore 2 pomeri- 
diane. 
Sul biglietto è indicata l'ora precisa della 
artenza. L'orario ordinario della funicolare 
dalle 10 antimeridiane alle 6 pomeridiane. 
Alla stazione inferiore del Vesuvio trovasi 
un elegantissimo restaurant a prezzi fissi, ed 
alla carta: ufficio telegrafico e postale. 
Per ascensione di notte, oppure ore di- 
verse dall'orario ordinario, @ per qualunque 
altro schiarimento, dirigersi al suddetto uf 
ficio della Società in Napoli. 


Da Roma a Napoli al Vesuvio p ritomo 


1* classe Lire 73 00 
2* classe >» 61 00 
compreso Falloggio e vitto. 
Partenza da Roma dal primo treno del giorno 
del rilascio del biglietto. 
Ritorno da Napoli fino all'ultimo treno del terzo 


iorno. STE 
£ T'escursione al Vesuvio potrà farsi sia di giorno 


che di notte previo accordo da prendersi all’Uf- 
fizio della Ferrovia Funicolare in Napoli, Via Santa 


Brigida 42. - 
L' accompagnamento delle guide sul cratere è 


compreso nel prezzo. É 

È compreso nel prezzo del biglietto: alloggio e 
vitto all'Hotel de Russio per tutta la permanenza 
in Napoli. Omnibus dalla stazione all’albergo e vi- 
ceversa, gratuito. î 

1 biglietti si vendono ogni giorno in Roma presso 
l’Agenzia delle Ferrovie Romane, Via Propaganda 
Fido N. 8 e 10 ed alla Stazione centrale. 


LA FONDIARIA 


Assicurazioni contro l’Incendio esullaVita 
Vedi annunzio în 4* pagina 


| GIORNALI 


metà prezzo) 
Berliner Nachrichten, Berlino 
Telegraphe, Parigi. 
Le Gaulois, Parigi. 
E. Oblieght, Galleria Vittorio Ema- 
10. 


|)ì IN SECONDA LETTURA 
5tt il giorno dopo l'arrivo (a 


Dirigersi a 
muele, 26, Mil 


ROMA 


GIOIELLERIA. PARIGINA 


ad imitazione 

ng SPP RILLANTI o PERLE FINI 

in oro e argento fini (oro 48 carat 
menta e 
MARTIAL BARNOIN — Solo deposito della Casa per 

"Italia: nze, via dei Panzani, 14, p. pi 
| BR — Roma, 8% stagione d'inverno dal 15 novembre al 
| Bi 30 aprite, via emarrIvA, 5D, p.p (dallo 41 alle 


5, doreniche e feste eccetiuate). — Tutte le gioie sono 
| B Iavorate con gueto equisito e o pietro (risultato div 
j tto carbonica unico), non temono alcun confronto 
! BI coni veri brillanti della più bell'acqua. 

| B_Medaglia d'Oro all'Esposizione universale di 
| |} Parigi 1867 per le nostre belle imitazioni di perle e 
| 


pietre preziose. 
[°° —rRaLt:tti-_— 


FIORICULTURA 


Una scatola contenente #@ qualità variatissime di 
scelte sementi da fiori da seminarsi dal set- 
tembro a tuttottobre sia in piena terra che 
in vasi per ornare giardini, balconi ed appartamenti, 
ece., in 40 pacchelti con sovrapposta istruzione a 
stampa per la coltivazione. 

Prezzo L. 4,50. 
Franca di porto raccomandata in tutto il Regno L. &. 

Dirigere domande e vaglia a Firenze all’Emporio 
Franco-ltaliano C. Finzi e C., via Panzani, 28. 
———_—_—_mmmus 


Da cedersi în seconda lettura il giorno depe 
l’arrivo,a metà prezzo di costo i giornali seguenti: - 


Le National, Bruxelles 
Journal de Geneve, di Ginevra 
Journal des Débats di Parigi 
Paris Journal » 
Eopubligue Franeaise di > 

ubli ‘rancaise di » 
Berliner Tageblatt di Berlino 
Deutsche Zeitung di Vienna. 
Bonner Zeitung di Bonn 
Neue freie Presse, Vienna 


Dirigersi all'Ufficio Principsls di Pabbiicità, 
Piazza Montecitorio, 127, p. p. 


TSE TE IA ii cene e 


LILLA. F' 
Compagnia Italian 


LA IFONDIARIA INCENDIO, 


Assicurazioni contro l'incendio, lo seoppio del gas, del fulmine e degli apparecchi è vipore 
Assicurazioni contro l'improduttività degli oggetti colpiti da incendio 


Assicurazioni speciali 


Presidente del Consiglio T'Amministrazione: Principe DON TOMMASO CORSÌINI 
Deputato al Parlamento 


Vice4Presidente: Comm, DOMENICO BALDUINO, Amministratore delegato della Soeletà 
Generale di Credito Mobiliare Italiano. 


Rappresentanza Generale per ROMA ed UMBRIA, la Banca A. CERASI, Via del Babuino, bi. 


STRADE FERRATE DELL'ALTA ITALIA 


Ultima” Novità 
i LA MIGNNEOTTE 


Miacchinetta per faro lc asolo nella tela la) 
più fina como nella stoffa la più grossa. 
Con questa macchinetta sî eseguiscono 60 asole all’ora con 
una precisione e perfezione, impossibile a reggiungersi senza 
questa graziosa invenzione. 4 
Spedisce franco dietro invio di franchi $ a Leone Ber-i 
zhini, Passage Brady, 24, Parigi. 9186 


R- STABILIMENTO RICORDI 


MILANO - ROMA - NAPOLI - FIRENZE - LONDRA 


Di prossima pubblicazione 


GIUSLEDE VENDI 


Vita aneddotica di ARTURO POUGIN 
(CON NOTE ED AGGIUNTE DI 


FOLCHETTO 


Prezzo netto L. 6 


Sarà un ricco volume in ottavo, con illustrazioni 


SCIROPPO DEPURATIVO 
PAGLIANO 


Molfissimi falsificatori hanno sparsa la notizia della @fs morte. 
Benchè ottuagenario, godo ottima salute. Di concerto con mio Ni- 
pote Ernesto Pagliano meco convivente, al quale soltanto ho 
comunicato il mio segreto, continuo ad assistere alla preparazione 


dei miei Medicicali.— Chi adunque vuole il vero e legittimo Sciroppo] 

da me inventato, dere dirigersi al detto mio nipote Kîrnesto Pagliano 

in NAPOLI, 4, Galata S. Marco, in FIRENZE, 12, via dei Pandolîini. 
Prof. Girolame Pagliano. 


Vecchia di S. M. Novella 13;° Milano, Galleria Vitt. Em. 24 


Stabilita in FIRENZE, Via Cavour, & 


Capitale 40 Milioni di lire i éré 


militari 


Agenzie Generali in tutte le principali città 
Direttore Generale delle due Compagnie Signor EMILIO GUITARD 


levo presso l'Ufficio principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, piazza Montecitorio 127; Firenze, piazza Vecchia di i RE Toi pa io Saint-Maro 


ONDIARIA | 


a di Assicurazioni 


LA FONDIARIA VITA, Capitale 25 Milioni di lire in ore 
Sten 
Assicurazioni in caso di merte miste e a termine fisso 
Partecipazioni degli assicurati agli utili in ragione dell’80 per 610 
ll nente 
Assicurazioni in caso di vita, rendite vitalizio d d 
ini per fanciullo © capitali per adulti | 
nm a 
Assieurazioni contre i casi fortuiti di qualsiasi natura che possono colpire la persona | 
Presidente del Consiglio d'Amministrazione: Comm. Prof. PIETRO CIPRIANI, Senatore del Regno 
ne Cn tes 
Vice-Presidente: DON ANDREA DEI PRINCIPI COBSINI, Marchese di Giovagallo 


immediate e rendite vitalizie differite, dotazioni 


AVVISO 


L’Amministrazione delle Strade Ferrate dell'Alta Italia pone in vendita, per aggin- 
ddicazione mediante gara, i seguenti materiali faori d’uso, depositati nei Magazzini del 


servizio della Manutenzione e dei Lavori in Torino, Alessandria, 


{{{rona, Pistoia e Sampierdarena e distinti in cingne gruppi. 
Acciaio vecchio in guide e ritagli di guide e in cuori per crocia- 


menti . - 5 î È Ù È o . . 


Ferro vecchio in pezzi grossi e piccoli e in guide e ritagli di guide 


Ghisa vecchia da rifondere, in oggetti diversi rotti . . 


Acciaio e ferro in tornitura e limatura; Lamiera di ferro inservibile ; 


bronzo, rame e ottone da rifondere. Quantità diverse. 


I materiali suddetti possono essere visitati nei Magazzini ove sono depositati. 
Qualunque persona 0 ditta potrà presentare un'offerta a condizione che abbia previamente 


[cauzione in valuta legale corrispondente ai DECIMO del valore dei materiali per cui offre, se esso valore non eccede L. 5,000, 


leà al VENTESIMO se è superiore a tale somma, 


Vendita di materiali fueri d'uso 


UNE DEMOISELLE 


[de bonno famille, bien dist 
fork bien instruite, cherche un 
place de Dame de compagnie 
ou d'institutrice dans une maison 
\distingude. 

Elle sait francais, l'italien, 
l’anglais allemand, comme 
[aussi la musique au fond, et pos 
side d’excellents renseignements. 
[Ecrire à Irma Kiihnel Opernring 3, 
VIENNE. 9176 P 


MALATTIE 


STOMACO 


PASTIGLIE o POLVERE 
PATERSONY 


Milano, Bologna, Ve- 


chilogr. 27,000 circa 
2,652,500 > 
È 269,000 » 


POLVERE : L. 6,— PASTIGLIE : L_ 3. 
Esigero sullo etichetta 
8 tollo del Governo francesa 
‘ la firma dé J. FAYARO. 
Adb. BETHAN, Farmac* in PARIGI 


LA NUTRITINA 


versata all'Amministrazione una] Minestra Universale 
ED ECONOMICA 
La migliore delle minestre con- 


Le ofierie dovranno essere spedite all'indirizzo della Direzione dell’Esorcizio delle Strade Ferrate |iensate, composta di manzo, di 


dell’Aita Italia in Milano, in piego suggellato portante la dicitura : Sottomissione 
d'uso; esse dovranno pervenirle non più tardi del giorno ;1® Ottohre p. v. Le schede 
il giorno 21 successivo alle ore 2 pomeridiane. 


per l'acquisto di Materiali fuori|prosciulto, di legumi secchi è 

# condensati. Tutti” gl'ingredienti 
d'offerta saranno dissuggellate|;mpiegati sono delta più perfetta 
qualità. Sapore squisito pe 


Le efferte nen seertato dalla ricovuta del depesito camzionale, o scortato da ufnafrazione semplice e rapida. Qu 


ricevata per una somma inferiore alla prescritta, e quello compilato in modo ne; 


confermo allo nermo vigenti, saranno ritenute nullo. 


lità nutritive grandissime. 
Articolo necessario a tutti 
specialmente im viaggio ed alla 


I materiali aggiudicati dovranno essere asportati nel termine di 30 giorni dalla data dell’aggiudicazione; però, se le partite |caceia. 


Acqua e Polvere dentifrici 


DOCTEUR PIERRE 


Marueorsast8® — delta Facoltà di Medicina di Parigi 
MEDAGLIA BEL MERITO ALL' ESPOSIZIONE DI VIENNA 4873 
8, Place de l’Opéra, 8, Parigi. 

SI TROVA PRESSO 1 PRINCIPALI PROFUMIERI. 


La Ménagère 


NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO/CENTRIFUGC 
per ottenere il Burro fn pochi minuti. 


Tutto il movimento è în legno, ed 
il recipiente per la panna ed’ i 
latte è di cristallo solidissimo, Cor 


Indebolimento, impotenza genitale 
guarite in poco tempo 


PILLOLE DESTRATTO DI COCA 


del Prof. SAMPSON, Nuova-York Bresvai, 512. 
ie pat i SO dg e muri 
pa Reg, cn ga 2 ru 
Franoe-Italiano G Finzi 60 Via Panzani, 28: MIO ale 


Begiudicate ad una stessa Ditta superano ia 500 tonnellate, sarà accordato per l'esportazione un giorno di più per ogni 


altre 50 tonnellate. 
Il pagamento dei materiali dovrà eseguirsi in contanti all'atto del ritiro. 


Prezzo L. 4 65 il pacchetto di 
500 grammi, corrispondente è 
20 porzioni. 

Deposito a Firenze all'Emporio 


Le condizioni alle quali saranno accettate le sottomissioni per l'acquisto di detti materiali, nonchè il dettaglio della qualità|Franco-Italiano €. Finzi e C., 


| quantità dei medesimi e dei lotti în cui sono ripartiti, 


risultano da appositi stampati che vengono distribuiti a chi ne faccia[via Panzani 28. Roma, a la suc 


richiesta, dalle stazioni di GENOVA, BRESCIA, PADOVA, V] È ini ove i n i sursale dell’Emporio Francolta- 
passi , VENEZIA, e FIRENZE e dai Magazzini ove i materiali stessi sono] ta 
Milano, 30 Settembre 1880. 


FERNET-BRANCA 


speci ]ratelli Branca, nun 
I SOLI CHE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 
PREMIATO ALLE ESPOSIZIONI DI VIENNA E FILADELFIA 


1 FERNET-BRANCA è il liquore più igienico conosciuto. Esso è raccomam 
dato da celebrità mediche ed usato in molti ospedali. 


n BRANCA non si deve confondere con molti Fernet 


messi in commercie da poce tempo, e che nen sone che imperfette e 
nocive imitazioni. 


Il FERNET-BRANCA facilita la digestione, estingue la stimola l'appe- 
tito, guarisce le febbri intermittenti, il mal di capo,icapogiri, "I pensi sian 
splesn, mal di mare, nausee in genere. — Esso è Vermifugo anticolerice, 
Prezi: in bottiglie da litro L.}b. 50 — Piccole L. 1. 50,3 
Effetts garantiti da certificati medici 


#4, 


ti, 
e e pl inaeedial 


Nuovo Tagliavetro Americano brevettato 


il vetro quanto la punta di diamante, ed è superiore a questo 


trattasi di lavori circolari od a curva, che li esoguico colla, più grande facima eg 


Ogni arnese è provvisto di alcuni denti che servono per staccare i pezzi 


èi vetro che sono sufficientemente intagliati. 


L.2 50, 


Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi eC. via dei Panzani 28, 
tt. Em. 24. Roms 


- [Milano 
alla succursale dell’Emporio Franco-Italiano, Corti e Bianchelli all: lle dell’E: Fi Corti e Bianchelli, vi. 
Via del Corso 15% e via Frattina, 84 ce x | i olo peri Ù ria del Corso 154 


La Direzione dell'Esoreizio. 


liano Corti e Bianchelli, via del 
[Corso 154 et. via Frattina 844, 
angolo palazzo Bernini. 


AI VILLEGGIANTI 


BILIARDI INGLESI 


d* ultimo medello 


POLVERE CONTRO IL TARLO 


PREPARATA IN MODO SPECIALE 


da ZACHERL di TIFLIS (Asia) 


dl pos, 
1.75 secondo la ci i inca adi 


SOFFIETTI DI ZINCO per l’appli le 
vere suddetta L. 1. Porto rari pe irta 
Depesito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. 
Rinzi e O. via dei Panzani 28 Roma, alla succursale 
dell’Emporio Franco-Italiano, via del Corso 454 e via 
Frattina 84 a, angolo palazzo Bernini. 


Tip. ARTERO e C., piazza Montecitorio 124 e 125 


ore es. ‘ose 
I SN INS OTZIO dee 14 INTONA AT 


ique an fond, et pos 
[ente renseignemente. 


PANFIULA 


In Roma cent. 5 


———_= — 


Roma, Domenica 10 Ottobre 1880 


Num. 276 
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Fuori di Roma cent. 10 


NOTE PARIGINE 


Offenbach. 
6 ottobre. 

Ieri alle quattro passeggiavo tranquillamente 
sui toulerards quando un monello carieo dell'e- 
dizione < straordinaria » di un giornale a un 
soldo mi gettò in faccia il grido brutale: La mort 
d'Offenbach ! come îl giorno prima aveva gridato: 
L'incendie des Tuileries. Tatti comperarono il nu- 
‘mero, esclamando: « Come! Offenbach è morto! » 
lo lessaro di corsa, © poi ripresero i loro affari o 
i loro divertimenti. È la vita — e la morte — 
della capitale del mondo. Un sassolino gettato in 
un lago fa dei grandi circoli, ma un minuto dopo 
la superficie è calma, e nalla indica che vi è stato 
gettato, e che è al fondo. Così spariscono "dat 
mondo galoppante în cui viviamo le piccole e le 
grandi individualità. È questione di cerchi in più 
© meno numero! 

x 

Offenbach è nato ebreo e tedesco. È morto cat- 
tolico e francese. Era naturalizzato dal 1850, © 
avant’ieri allo sei ricevette — inconscio — i sa- 


eramenti dal curato della parrocchia mondanis- | 


sima.della Chanssé-d’Antin. « È morto un grande 
compositore » dicono stamane i fogli conservatori; 
«è morto il musicante dell'impero » dicono i 
giornali rossi. E le passioni politiche e gli odii 
sono così vivi in questo paese che gli insulti e gli 
elogi coprono già a parte uguali la tomba non 
ancora chiusa! 
x 

Era nato a Cologna nel 1819. Di famiglia di musi- 
cisti, venne a Parigi ed entrò nel Conservatorio 
nel 1833; era arrivato a una grande abilità sal 


violoneello, e cercò — come tanti altri — di gua- | 


dagnarne la vita. Forse il suo sogno era di ar- 
rivare a poter affiggere sulle edicole dei soule- 
varàs uno di quelli avvisi di concerti che ci af- 
fliggono nella quaresima. Vennero le prime — ine- 
vitabili — delusioni, ed entrò come orchestrante 
all'Opéra Comique con la paga di mille franchi 
all'anno. Fra una rappresentazione e l’altra, seri- 
veva dei pezzi di musica, e finalmente nel 1845 
la sua prima operetta — noî ce n'era neppure ìl 
nome ancora, ma si aveva la cosa di già — inti- 
tolata l’Alcire. Il successo che ottenne — e la 
protezione di Augustine Brohon — lo portarono 
al posto di cspo-orchestra.... del Teatro Fran- 
cese; vale a dire a dirigere quelle torture ehe si 
amministrano negli entr’actes ai malaccorti cho 
restano ai loro posti. 


x 
Pochi anni dopo volle avere un teatro a sè — 
fa la sua mania — ed entrò come direttore 
quella sala minuscola che è vicina al Circo d’ar 
state e che zi chiama Les Folies Marigny. Vi ebbe 
il primo successo con i Deur aveugles, una delle 
più graziose sue fantasie che ho veduto pochi 
‘anni fa rappresentare — per eccezione, una sola 
sera — da Capoul e da Christian. Uno dei primi 
attori di Parigi, Lacressonière, se non baglio, 
aveva assunto la parte di quello che passa 
getta un soldo a uno dei due ciechi. Ed è tutta 

la parte. sé 


115 giogno 1855 Offenbach inaugurò un'altra 
scena, quei Bouffes Parisien di cui ho parlato 


| toresca dei Francesi a Milano nel 1797 in un firale 


pochi giorni fa. E là che fa creata ciò che ora 
si chiama l’operetta genero ora sol tramonto ! 
poichè gli imitatori di @ffenbach — tolte rare 
escezioni, Lecocq, Planquette, forse Coedes — sono 
&rrivati all'eccesso delle sciocchezze e delle vol- 
arità musicali, tanto da provocare la reazione 
fel pubblico. Le prime celebri operette furono 
sinche eccellenti parodie; citare La Grande-Du- 
chésse de Gerolstein, è citaro il 
Chi nen sa che i parodiati — 
— nel 1867 andavano dopo una rivista e un pranzo 
alle Tuileries, a ridere di lore stessi allo Variétés? 


bas 

È inutile dire i titoli che tatti sanno a me- 
moria. Notiamo che in questi ultimi anni la vena 
di Oîfenbach venne meno, e che non ebbe più che 
dei successi rumorosi — fitti dalla claque d'ogni 
sorta — ma non sincori. Il Docteur 0xr, Le voyage 
dans; la lune, la Foire Saint-Laurent farono 
cose mediocrissime. Avanti di morire, Offenbach 
provò nuovamente la soddisfazione di un successo 
vero: la sta centesima operetta, La fille du Tam- 
bour major, passò ls centesima rappresentazione; 
ma ho già detto a suo tempo come l’entrata pit- 


fatto dal chant du départ fa ciò che piacque di 
più al pubblico. 
bai 


In questi ultimi tempi Offenbach aveva finito i 
suoi Contes fanifastiques de Hoffmann che egli — 
non mai parco di elogi a sà stesso — diceva 6 
ripeteva essere il suo capo d'opera. È destinato 
all’Opéra-Comique, e lo udremo probabiimente 
alla fine dell'inverno. La morte lo ha colto mentre 
stava anche mettendo in musica un’operetta in- 
titolata La delle Lurette. 


x 


Offenbach lascia una sostanza modesta alla nu- 
merosa famiglia che gli si vedeva raggruppata 
interno alle sue premières e che amava molto (ciò 
che non gl'impedi di crearne un'altra altrettanto 
numerosa con una dello principali esecutrici delle 
suo opere). Per sua diagrazia nel 1873 gli venno 
l'idea di ritornare direttore di teatro. Preso la 
Gaîté, © vi perdette tro quarti delle 40,000 lire di 
rendita che aveva raggranellato. Andò di fiasco 
in fiasco, e che fiaschi costosi farono il Gascen, | 
la Haine di Sardon e la Jeanne d'Arc di Gounod! 
Niente gli pareva abbastanza bello o abbastanza 
ricco, e — per esempio — nella Yfzine c'era una 
processione ove si portavano dello cassette di re- 
liquie tutte a nielli veri, e nella Jeanne d'Arc 
spese 20,000 franchi in armature! Con questo si- 
stema, il risultato doveva inevitabilmente essero 
quale fu. 


x 

Per rifarsi, andò in America. No è restato — dai 
pizzicagnoli — un volume di « memorie » nelle 
quali come tanti altri egli « scopriva » gli Stati 
Uniti. Quantanque egli avesse molto spirito, non 
ne mise molto în questa sua opera... in prosa. 
Un solo particolare curioso fu la riproduzione del 
programma di un « Grand Sacred Concerto », di 
« Sacred et Classical Music » dato in obbedienza 
alle leggi sulle feste una domenica. I pezzi sacri 
erano « Dismoi Vénus » litania (sic) della Belle 
Helene, il « Dites-lui » — preghiera! — della 
Grande-Duchesse © l’Angelus..... del Mariage aur 
lanternes! 


| ——— ____—————————€ 


x 
Fisicamente — da quando lo conobbi — Offen-. 
bach aveva una apparenza stranà, meflstofelica. 
Magro — più di Sarah Bernhardt — con lunghe 
basette, mustacchi e zazzera che gli scendeva sul 
collo, tatto color mogano, il naso adunco degli ebrei 
polacchi, con due occhi infossati che giravanojcome 
quelli di un gatto di cui avevano il grigio, co- 
perto quasi sempre di un'enorme pelliccia; Offen- 
bach fisicamente giustificava la triste fama che 
aveva di iettatore. 
bei 
Poichè egli era uno dei tre o quattro iettatori 
ufficialmente riconosciuti. Si racconta che amando 
egli molto lo belle attrici, queste che gli cede- 
vano facilmente — per ragioni di carriera — 
avanti di entrare nel suo... stadio, non mancavano 
mai di fare le corna. Come di tutti i iettatori si 
narravano lo disgrazie che aveva — pretendevano 
juperstiziosi — cagionate: la morte della mo- 
glie di Berthelier mentre si rappresentava le Ber- 
gères, Caudere che si rompe una gamba alla quin: 
dicesima della Grande-Duchesse e altre ancora — 
la principale essendo la morte della povera Emma 
Livry bruciata in una rappresentazione del Pa- 
pillon, ballo mustesto da Offenbach. 
x 
Lui sapeva questa fama 6 so ne srammaricava. 
Accusava Fiorentino di avergliela creata, e per 
vendicarsene diceva: — Fiorentino non ama i miei 
occhi, ma ama molto la Suona mano. — Allusione 
alla nota venalità del critico napoletano. 


x 

Chiudo questi rapidi cenni con una osservazione 
sul valore vero di Offanbach. Par me è evidente 
che fa al disopra di tutti i suoi seguaci. Per una 
strana riunione il suo carattere tedesco — non 
prussiano — ammetteva una grande gaiezza e una 
punta di sentimentalismo. È questo che accrebbe 
il valore e la popolarità di Offenbach. Accanto al 
famoso finale di Orphée aux Enfers, alle fantasie 
lo più scapigliate della Belle Héléne, non sono 
veri gioielli musicali la Chanson de Forfunio, la 
lettera della Pòrichole, tutto il Pont de soupirs? 
Rossini — che non ci si aspetta di trovare in tale 
faccenda — aveva ben indovinato questo lato dal 
talento di Offenbach quando le chiamò «le Mozart 


a 


| des Champs Elysées ». 


GIORNO PER: GIORNO 


La tipografia ministeriale stampa che nella 
questione della ferrovia Novara-Pino Fan- 
fulla mostra la sua acredine contro il mini- 
stro dei lavori pubblici. 

Acredine mi piace: mi piace e ci sto. 

Anzi... 6ccovene un’altra dose. 

* 
x» 

L'Agenzia Stefani, or è pochi giorni, ci ha 
fatto sapere con premura veramente -ecce- 
zionale nelle sue abitudini dinoccolate, che 
l'onorevole ministro dei lavori -pubblici at- 
tende allo studio dei tre tracciati della linea 
Novara-Pino. 


IL SACCO DI ROMA 


RACCONTO STORICO 


NAPOLEONE GIOTTI 


Sarà bere aggiungere che in mezzo del giusta- 
cuore ‘egli aveva impresso, a guisa di stemma, 
una colonna bianca in campo rosso. 


Ed il bianco e il rosso (il duplice colore delle 
>brache che infilzava quell'uomo) erano i colori di 
casa Colonna. 

Infatti costui era nò più nè meno che un sal- 


nell’accozzaglia di quelli che ammazzavano o si 


facevano ammazzare per i loro padroni. 

Brancaceio e Marzio si conoscevano dunque da 
lungo tempo. 

Ed ora, nel trovarsi a fronte, si vano 
ambidue in cagnesco. Pareva che nelle loro anime 
fosse entrato quell’odio che si portavano a vi- 
cenda i loro signori. 

Quell'incontro fa proprio come se nno dei Co- 
lonna si fosse trovate tatto ad un tratto in faccia 
ad un Orsini! 

Marzio volle tentare l’arringo, e gettò via il 
suo largo cappello e il suo gabbano. di pelle di 
capra 

Sebbene tozzo © grave della persona, nonostante 
egli era svelto, agile e destro. 

Per cul, afferrata la corda, cominciò a salir su 
con l'agilità di un gatto. 

Ma Braneaccio voleva ‘arrampicarsi lui per il 
a che la vittoria toccasse 

uno,;che stava al soldo del magnifico signore 
gardinale Pompeo Colonna. 

Laonde, vedendo l’altro contrastargli la cne- 
cagna, senti mordersi dentro dalla rabbia. Come 
una vampa di foco gli montò al capo; strinse i 
tenti, aggrottò le sopracciglia, e di sotto a queste 
f'iioi 6cchi mandarono un lampo tatt’altro che 
di buono augurio. 

Marzio tentava iù salire in alto lungo 
i sempre pi og 

La. moltitudine stava tutta attenta, e con grida 
clamorose pareva invitare il vacearo, a cui poche 
braecia mazicavano per metter In mano sulla 


Allora Brancaccio non ebbe più ritegno, e get- 
tato via il berrettone, s'arrampicò dietro al vac- 
caro, gridando con voce concitata e terribile: 


— Scendi, figlio di mala femmina. Non sì dica 
mai che un sozzo vacearo di casa Orsini osò por- 
tarsi via un premio di casa Colonna, e ridere al 
danno nostro. 

Così dicendo giunse ad afferrare Marzio per le 
gambe, e lo trascinava giù lungo la corda. 

Fa tanta la faria messa da Braneaccio in quel- 
l'atto, che il vaccaro venne giù precipitosamente. 

E così ambedue andarono a rotolare sul pavi- 
mento della chiesa, 

Non è da ridirsi il diavoleto e il frastuono che 
si destò nella folla degli spettatori. Quelli che 
parteggiavano per i Colonnesi ridevano, sghignaz- 
zavano, applaudivano all'atto violento di Bran- 
caccio. Invece i partigiani di casa Orsini ruppero 
in urli, in fischi sonori, in terribili imprecazioni 
contro al soldato del cardinale Pompeo. 

Evviva, evviva Brancaccio ! 

— No, che egli è traditore! 

— Marrano! 

— Sanguaccio amaro, il soldato ha ragione. 

— No, no. Ammazza, ammazza! 

— Colonna! 

— Orsini! n 

Era a vicenda il grido di guerra dello due fa- 
zioni. 

Allora lo scompiglio divenne generalé, sicchè 
pareva scatenato l'inferno. Chi non parteggiava 
nò per gli uni, nè per gli altri, temette subito 
che dovesse nascere una di quelle risse tremende, 
ha Più volte avevano insanguinate le strade di 

mA 


E tutti a rotta cercavano precipitarsi fuori 
della chiesa. 


Lo studio per un ministro della Ripara- 
zione è-una condizione normale; ma un mi- 
nistro che studia mentre è in viaggio è una 
rarità, e la notizia meritava il telegramma. 


+» 


To fidava lieto e sereno in quel telegramma 
— tutti ‘al miondo hanno i loro quarti d’ora 
d’abbandono edi confidenza — quando un 
amico viene a trovarmi‘e con un sorriso di 
canzonatura, mi dice: 

— @ Fanfulla tre volte buono! E ti lasci 
trappolare ‘a questo modo? Tu dormi sicuro 
sulla fede di un telegramma di quella specie 
e non guardi neanche fra le righe? 

Sorpreso da quest’uscita, pregai l’amico a 


Secondo la convenzione di Berna, la fer- 
rovia Novara-Pino dovrebbe essere sviluppata 
lungo la sponda sinistra del lago Maggiore. 

Ma disgraziatamente ogni progetto di fer- 
rovia in Italia è come un pomo di Paride 
lanciato in mezzo alle più belle provincie 
che vogliono ciascuna tirar l'acqua al suo 
mulino, e per la linea Novara-Pino è sorto 
um vero diavoleto. Da una parte deputati che 
richiedono la linea lacuale, dall'altra deps- 
tati che domandano una linea interna per 
Ternate o per Besozzo. 

Ora fra questi ultimi c’è, come sapete, il 
divo Cesare, detto Fortuna e dormi, che per 
questa volta non dorme, e tiene pel ciuffetto 
la volubile Dea, sotto le forme d'una promessa 
dell'onorevole Baccarini. 


* 
> 


Se non che la questione della preferenza 
tra le linee proposte, va decisa dal Consiglio 
superiore dei lavori pubblici. Il quale, per ra- 
gioni tecniche, ch'è superfluo ridire, già pro- 
pendeva per la linea lacuale. 

Come fare ? Oh, bella ! Un ministro riparatore 
che sa barellare fra la fede dell’oggi e quella 
del demani se non sapesse trarsi d’impaccio 
l'onorevole Depretis lo metterebbe a la-por/a... 
perdonate l'ortografia antica, ma i poeti l'u- 
sano ancora Oggidì..... 


sa 


Ora avvenne che il relatore, ispettore del 
genio civile, e quindi esperto tecnico, dopo 
lungo e maturo esame, si dovè convincere 
che la linea da preferire fosse appunto la 
linea lacuale. 

L'onorevole Baccarini, che ha il naso fino, 
fiutò per aria come la relazione non gli sarebbe 
andata a' versi Che è, che non è, egli va 
a presiedere l'adunanza del Consiglio supe- 
riore, il quale ebbe a rimanere edificato di 
tanta meravigliosa sollecitudine. E Sua Ec- 
cellenza, Dio la benedica, parlò se non come 
un Demostene, guanto un Cicerone per far 


delle donne, agli strilli dei ragazzi, alle voci di 
misericordia, allo contumelie, ‘alle- bostemmio di 


"Nè vi so dire quanti, rovesciati a terra, resta- 
rono pesti e maléonci sotto î piedi della gente, 
che s'incalzava verso le porte impetuosa, e fatta 
cieca dal subito spàventò. 

Marzio, precipitando giù, era caduto addosso a 
Brancaccio, il quale aveva ssa la testa sul 
‘pavimento, per cui persè sùl'primo la vista degli 
occhi, mentre pareva sentirsi schiacciare dal peso 
del vaccaro, che gli stava sopra con tutta la 


persona. v 

E anche quest'ultimo sembrava un tantino sba- 
lordito per la caduta. 

Ma fa la durata di pochi minuti. 

Quando si riebbero, Marzio, vedendosi sovrastare, 
al suo nemico, sentì ad un tratto una smania acre 
di vendetta, a cui non seppe resistere. 

E, sollevatosi. un poco sulla punto un 
ginocchio sul petto di Brancaccio, aconuna mano 
cominaiò # atringerlo forte alla strbzza, in modo 
quasi da soffocari; 

Mà Paltro,‘ come era di forza straordi- 
naria, feco impeto, e con tina scossa. violenta 
riuscì a trarai di sotto al vaccaro, ed a liberarsi 
dalla mano che gli serrava la gola. 

Ed ebbe modo di balzar ritto in piedi. 

Fees Marfio lo ‘stesso. 

Comineiarono a seagliarsi contro le più turpi e 
violente ingiurie, cho mai lo sdegno possa met- 
tere sulla bocca di due uomini che vengono tra 
Ioro alle prese. 

È tatto questo senza il più piccolo ritegno pel 
luogo sacro nel quale si trovavano. 

(Continua) 


PFAMPULLA # 


dr 


sospendere ogni deliberazione : adducéndo in 
quell'ora bruciata che. vi erano da esami» 
nare nuovi ricorsi di comuni interessati!... 

Aggiustata la fàccenda in consiglio, biso- 
gnava aggiustare la relazione, e si delibera 
che i tre progetti sieno considerati come in- 
dipendenti l'uno dall'altro, e non sottoposti a 
un esame comparativo; quindi che si facciano 
tre nuove relazioni..... 

Capite? S'ha da scegliere fra i tre tracciati 
d'una linea senza metterli a paragone l'uno 
con l’altro!.... 


I tre progetti furono esaminati singolar- 
mente, la relazione rifatta in tre relazioni 
distinte e separate; un votante per ragioni 
di delicatezza si astenne..... ma... ma il re- 
latore continuò a dire pane al pane e vino 
al vino; e il Consiglio superiore all'unanimità 
ha dato un parere favorevole alla linea la- 
cuale e contrario alla linea interna. 
+ 

Il ministro fu per telegrafo informato del 
voto, e poichè i desideri, fecondati dalla pioggia 
dell'onorevole Zanardelli, sono infiniti, fa per 
telegrafo manifestato il desiderio che il re- 
latore rimangiasse la relazione,'e il Consiglio 
facesse le viste di non aver votato. 

E il giorno appresso l'Agenzia Stefani, tutta 
bontà sua, annunziò alle cento città che l'o- 
norevole Baccarini da Belgirate, intendete? 
da Belgirate studiava le tre linee. 


* 
s» 
Se per caso il ministero avesse bisogno di 


ancora un po' di acredine, non ha che far- 
melo dire, e lo servirò subito. 
e è 
33353 

Il governo della repubblica francese ha or- 
dinato alle sue autorità politiche di Modane 
e di Ventimiglia di lasciar entrare d'or'in- 
nanzi gli Italiani anche senza passaporto. 

Ho capito; siamo nel periodo delle genti- 
lezze! 

Tanto meglio. 

Ma ciò che non capisco si è che si aboli- 
scano ora i passaporti per gli Italiani, mentre 
mi ricordo che farono già aboliti fin dal 
tempo di Thiers!... 

La repubblica francese imiterebbe mai l’uso 
dei teatri diurni, in cui si forma un eser- 
cito con sei soldati, facendoli continuamente 
girare intorno a una quinta, e ad ogni rap- 
presentazione straordinaria si pubblica ch. 
sono sospese le entrate di favore? 

sea 

Il generale Garibaldi, ricevendo 
tori della Libertà italiana; ha Psa 
sono sulia buona strada e che contro di loro 
‘on varranno le gigantesche corazzate. 

Per parte mia, sono lieto di apprendere 
che quelli scrittori siano sulla buona strada. 
Quanto all’affare delle gigantesche corazzate, 
ho da fonte degna di fede che il gorerno ita- 
liano non le ha fatte costruire precisamente 
per combattere... la Libertà italiana! 

: s% 

In quella circostanza il generale avrebbe 
anche detto che: « la repubblica aggiusta 
tutto ». 

La cosa è possibile; peccato che în 
tutto alla francese! Se 

E sono aggiustati le fe nostri 
tuoni vicini dalla loro repabbini > 


sa 
Una idea come un’altra. 
< Caro Fanfulla, 


< Il governo studia per trovare 

sentante ad Assab. Non ti pare che Misboie 
Amatore sia l'aomo della posizione ? Amatore, 
quel capitano dei bersaglieri nativo di Kartum 
Mi pare che il suo ingegno, È 
tismo e la sua forte educazione militare sieno 


dela 
sarebbe 


< UN Assinvo. » 


20 0% 

L'Halia militare annunzia che i ministri 
della guerra e delle finanze hanno deriso di 
nominare una Commissione. per ricercare le 
cause per le quali $ conti dell'amministra- 
zione dei personali militari non vanno sem- 
pre d'accordo con quelli del tesoro... 

In Francia quando si annunzia un gran de- 
litto si usa dire: Cherchez la femme! n 


Italia quando i conti nelle pubbliche ammi- 

nistrazioni non tornano si può dire : Cercate 

la logismografia! 
300% 

L'esposizione internazionale di macchine 
agricole che doveva aver luogo in questo 
mese a Girgenti è stata rinviata all'anno ven- 
turo perchè due soli espositori si erano pre- 
sentati. 

‘Qual colpo fatale per l'onorevole Amadei il 
quale aveva già fatto i bauli perun viaggetto 
in Sicilia! 

Ma che farci? Non tutte le ciambelle rie- 
scono col buco ! 

è è 
3a 

Se il processo che si sta trattando presso 
la Corte d'assisie di Roma avrà un nome 
nella storia, dovranno chiamarlo: processo 
degli accrescitivi e dei diminutivi. 

Incominciamo dai primi: Milioni (che è il 
più simpatico degli accrescitivi possibili !); 
Cardone, presidente della Corte; Petroni, 
Ponsiglioni, Pierantoni, avvocati. 

I diminutivi sono più abbondanti; fra im- 
putati, difensori, testimoni, contumaci, morti 
ecc. ecc, ho raccolto i seguenti nomi alla 
rinfasa: 

Bianchini, Bartoccini, Chiacchierini, Alber- 
tinì, Mellini, Tangherlini, Baccarini, Nata- 
lini, Balducci, Camillucci, Lorenzetti... 

E chi più ne ha ce ne metta! 

#3 0% 

Io ho seccato oggi un pochino la Stefani 
per un dispaccio inviato d'ordine, e di cui 
essa, a dir vero, non dovrebbe rispondere. 

L'ho seccata ieri, per una pedanteria sulla 
quale, in verità lo riconosco, io non avrei 
dovuto fermarmi..... Alle volte succede che 
nella fretta si fa fascine anche con degli 
stecchi di scarto! Ma di quando in quando in- 
vece della stipa sottile nella fascina ci capita 
la stiappa — e che stiappa! 

Oggi, per esempio, ne ricevo una da Cat- 
taro in cui mi si dice: 

< La Stefani vi ha fatto stampare a tutti 
un telegramma in data di Ragusa, 2 ottobre, 
nel quale vi annunziava che: 

« Giunsero le navi 7eodo, Zemcick, Swe- 
< ilana e Temeraire ». 
pedi ta sa Srna che la pritsa di quelle 

i golfo — quell i 
sindia li fan Quello dal quale ti 


< YNTHOS ». 
* 
x 

La Stefani però ha dei precedenti. 

In Francia una volta è stato preso il porto 
del Pireo per un uomo. 

Se un porto ha potuto essere un uomo, un 
golfo, sempre più grande, può essere una fre- 
gata! 

Ma quale fregata! 


Cose pi Napoli 


7 ottobre. 

Il municipio deve aver guadagnato al lotto. I 
prestiti aumentano e aumenteranno dell'altro con 
una stabilità veramente insolita per valori emessi 
da un municipio che corre — dicono — sulla via 
del fallimento per la scorciatoia dello economie. 
Vanno pigliando il carattere di valori governa: 
tivi. Anche il sindaco corre per conto sno, e forse 
a quest'ora sarà arrivato... a tirar dalla sua l’o- 
norevole ministro delle finanze, © a far entrare 
lo idee della Giunta in testa all'onorevole De- 
pretis. Si parla di una diminuzione del canone 
daziario come di cosa assodata. Si parla di nu- 
meri, di attivo, di passivo, di spese, di economie, 
di bilancio, e il bilancio si considera come un 
libro di cifre non di poesie. Ognuno di noi ha le 
sue ideo finanziarie (disgraziatamente non sono 
che idee). Di politica non si parla. Il municipio 
ammanta ipocritamento il suo clericalismo in 
questa veste amministrativa, 6 nel tempo stesso 
spende per le scnole una cura esagerata per non 
far vedere che la sua vera inclinazione sarebbe 
di non curarsene punto. Costi, a Roma, nella mo- 
stra didattica lo avete proclamato Senemerifo 
della pubblica istruzione. Evidentemente avete 
sbagliato. 


ba 

Di politica è naturale che non si parli o si 
parli poco. La politica se la fa da sè il prefetto 
Fasciotti, o ne discorre a quattrocchi col suo 
‘principale. Nel pubblico si sente buccinare di non 
50 che inchiesta sull’amministrazione provinciale, 
di proteste della minoranza del Consiglio, di 
troppo amichevole indulgenza da parte del dele- 
gato inquirente, di polvere negli occhi. Tutto 
questo però non ci giunge chs come un'eco. Par 
troppo, allo tante fedi che se ne vanno, bisogna | 
aggiungere quest'altra, la fede nello incirieste! ! 


Pas 


Purchè non se ne vadano tutti purchè i galan- 
tuomini possano ancora oredere a qualche cosa, 
oltre al giornale a cui sono abbonati! In questo, 
non c'è dubbio che un gran vantaggio sopra di 
noi lo haono i farabutti. Credono, e fino a un certo 
punto hanno ragione di credere, alla potenza della 
loro bricconeria; credòno gli uni negli altri e si 
stringono in associazioni; eredono all'autorità dei 
loro capi, a san Gennaro, al revolver, qualche 
volta all'impunità. Ed ecco perchè l'arresto di 
Ciccio Cappuccio, che fino all’altro giorno spadro- 
neggiava in piazza San Ferdinando, è stato poco 
meno che un avvenimento. Di camorra non si par- 
lava più da un bel pezzo; © perchè non se ne par- 
lava, si pensava che non esistesse. Ora ho letto 
in qualche giornale che « l'idra rialza la testa ». 
Il fatto è che non gliel’hanno mozzata mai. 


>< 
A proposito o a sproposito, ecco, per esempio, un 
aneddoto non meno caratteristico che storico. 
Un signore calabrese — in questura no sanno il 
nome — si trova a Napoli da qualche tempo; ma 
non ha ancora, come si suol dire, preso paese. Gli 
si guasta l'orologio, casa nataralissima; ed egli, 
senza pigliar consiglio da alcuno, lo consegna nello 
mani di un orologiaio per farlo aggiustare. 
Pas 


Inquesto primo fatto #’incominoiaa rivelare la sua 
ingenuità da provinciale. Gli orologiai, si sa, sono 
come i medici, questi orologiai del corpo umano, 
i quali sanno carare egregiamente tutto lo ma- 
lattie, quando vano. 

L'orologiaio vi piglia l'orelogio dalle mani, lo 
apre, si incastra nell'occhio una sua lente, tenta 
questa e quella ruota, stringe una vite, ne allenta 
un’altra; o se riesce a farlo andare, beno; e se 
no, vi dica che è sporco e che va ripalito. Se la 
ripulita non mena a nolla, allora vuol dire che 
< ci manca un pezzo ». Non ho mai potuto sapere 
questo misterioso pezzo, chi si sia dato la pena 
di levarlo. Certo è che l’orologiaio ve lo rimette 
a posto e vi riconsegna il malato... voglie dire 
Forolegio..... nello stesso stato di prima. Per il 
che voi pagate intanto una prima volta, per tor- 
nare di li a poco a pagare una seconda e una 
terza. 

È dimostrato matematicamente che in capo a 
sei mesi avete speso per la cura del vostro oro- 
logio usato il costo preciso di un orologio ntioro. 


DK 


Torno alla storia. Il signore calabrese consegna 
îl suo orologio ad un orologiaio di via Santa Bri- 
Rida, se no va, torna d:po una settimana. L'oro- 
logio è in cura. Torna dopo due, dopo tre, dopo 
un mese. Lo si prega di ripassare fra due giorni. 
Torna dopo due mesi. Insomma l'orologio, che 
prima non andava, non trova ora il verso di ve- 
nire. Il signore provinciale s'impensierisce, e co- 
mincia a sospettare — ingiustamente — di essere 
stato gabbato. 

Das 


Che il sospetto fosse ingiusto lo riconobbe su- 
bito da sè. Ne parlò in questara, e un appuntato 
S'incaricò di fargli riavere la sua proprietà. 

Il giorno stesso l’orologiaio riconsegnava il depo- 
sito nelle mani dell'anpuntato. Era un dell'orologio. 
Un remontoir, fabbrica di Ginevra, otto frous en 
rubis; si vede anche che doveva andar d'incanto. 
Era natarale che l'appunfato se ne innamorasse. 
Dove più avrebbe potuto trovare una macchina 
come quella ed a così buon mercato ? 

Il signor provinciale aspettò ancora un pezzo, 
ed aspetta ancora. Tornato in questura, seppe che 
l'appuntato** non apparteneva più al corpo. 


Nataralmente reclamò. E questa è la nota più 
bella del fatto. Lo si ascolta, gli si dà ragione, 
In quanto a dargli l'orologio, è un altro paio di 
maniche. Il delegato gli dice: « Informatevi della 
abitazione dell’appuntato"*, serivotene duo pa- 
role, e vedremo di far qualche cosa ». 

Quon se le dise. Se ci capita di esser rubati, 
informiamoci eubito dell'abitazione dei ladri, e 
facciamone rapporto in questura. Il cittadino que- 
starino di sò stesso — una bella semplificazione 
nel congegno della sicurezza pubblica, 


XX 


Trovo nel mio taccuino registrato un debito. 
Dico uno per modo di dire. È un debito di grati- 
tudine per un momento di tranquillità e di gioia, 
L'altra sera nell’amena villa del mirchese Patrizi 
al Vomero si raccoglieva una eletta società. Era 
l'onomastico del padrone di casa. 

C'erano belle signore e belle fanciullo ed ale- 
ganti cavalieri. Sì ballò, si fece della musica, si 
chiacchierò all’amichevole, ed è però che passa» 
Tono non so quante ore che parvero un momento 
solo. A metà della serata, sì sbbe anche un po” di 
commedia bella e buona, Una tazza di tè, reci- 
tata sopra un teatro sul serio, come non sempre 
sono quelli di città, da due signorine Patrizi, Bea- 
trice ed Elvira, grazioso fanciulle e bravissimo 
attrici, da una signorina Giulia Imperiale, da una 
altra signorina Luisa Porcinari — anch'esse gen- 
tili artiste — e da duearlistini in miniatara, Al- 
berto e Marcello Patrizi, uno di otto, l’altro di 
cinque anni. Non si può dire che la commedia 
mancasse di freschezza, tanto più che si era in 
campagna. 


ta 


IERSERA E STAMANI 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Roma, 9 ottobre, 
Teatre Valle. — Daniele Rochat. 


Non ho affatto l'intefzione di diffondermi sul 
famoso articolo. 7, del progetto Ferry — nò di 
tirar giù una pappolata sul divorzio — cosa che 
senza dubbio noierebbe maledettamente le mie 
gentili abbonato. Non mi dilungherò neanche a 
discorrere del matrimonio religioso e del matri- 
monio civilé, perchè in questo argomento ho dello 
idee tutte mie, che non intendo di imporre ad al- 
cuno. Per me ho sempre pensato che, quando si 
tratta di pigliar moglie, tanto la sciarpa del sin- 
daco che la benedizione del prete non hanno in 
questa faccenda che un'importanza..... diciamo così, 
secondaria. Quel che interessa è la dote. Volere 
o no, dal punto di vista pratico, la vera questione 
sociale è li. Domandatelo infatti a tutte le ra- 
gazze che non hanno il becco d’an quattrino, e 
che pur di raccapezzare uno straccio di marito, 
si adatterebbero magari anche a ballare il tre- 
scone — come nei bei giorni del quarantotto — 
intorno all’albero della libertà. Nel matrimonio 
— e lo ha detto Balzac che se ne intendeva — 
non vi può essere felicità possibile senza l’agia- 
tezza, ed il professore Mantegazza, nella sua fi- 
siologia dell’amore, arriva press’a poco alle stesse 
conclusioni. lo sto con Balzac 6 col professore 
Mantegazza. O col prete o col sindaco, la giacu- 
latoria per me è sempre la stessa: Non aveto 
quattrini? no? allora non ne fate nulla. A questo 
mendo ce n'è già abbastanza dei disperati. 


* 


Non voglio perdermi dunqué & discutere sulla 
tesi del signor ;Sardou perchè è assolutamente 
fuori delle mie idee. Dai punto di vista sociale 
io la trovo Accademica: e non mica perchè io 
sia contrario al matrimonio religioso ! oh! tutt'al- 
tro.. Confesso che se a me capiterà di incon- 
trare nella vita una miss Lea Handerson quer 
lunque, bella e graziosa come la signora Giusep- 
pina Boccomini-Lavaggi, e con un baule pieno di 
dollari, magari in tanta carta a corso forzoso, iv 
prometto fin d’ora di ripetere la funzione reli- 
giosa asta volta in tutti i templi d'Italia o del 
Regno Unito. Anzi, se ci fosse per caso qualche 
signorinà inglese desiderosa di trovare un ma- 
rito che sia un modello del santo timor di Dio, 
scriva due righe, qui, alla redazione del Fan- 
fulla. lo e il mio amico Pompiere siamo per il 
momento senza impegni di sorta. Contro richiesta, 
si manda anco la fotografia. 

Ma pur troppo prevedo che con tutta la nostra 
religione io e il Pompiere si avrà ancora da a- 
spettare un bel pezzo. Le miss Lee Handerson 
capitano soltanto agli uomini come Daniele Ro 
chat. E pensare che quello è un apostolo della 
libertà del pensiero, un filosofo, un uomo supe 
riore!.. un uomo predestinato già a vedere la 
propria fotografia moltiplicata sulle scatole da 
fiammiferi, simbolo culminante della gloria in 
questi nostri tempi civili!.. Oh! lasciatemelo 
dire! come sono scempi gli uomini graudi!.. 
Basta! parliamo un po’ della commedia. 


x» 


Le vicende dell’azione su cui questa commedis 
si svolge, sono abbastanza note ai miei lettori, 
perchè io debba prendermi la briga di tornarei 
sopra. Risparmiamo tempo. Sardou questa volta 
ha veluto dimostrar troppo, e per dimostrar 
troppo ha spinto i caratteri dei suoi due parso- 
naggi principali un po’ più in là che nol consenta 
la natura umana. 

Tatta l'azione del dramma fa culmine alla fa- 
mosa scena del quarto atto, quando “Daniele po- 
netra di notte nell’appartamento di Lea, per in- 
vocare il suo diritto di marito su questa donna 
che egli ha già sposata civilmente. Codesto espe- 
diente di mettere a fronte, senza testimoni, i due 
sposi, nella solitudine della camera nuziale, è 
stato immaginato dal dottore Bidache, che nells 
sua qualità di medico sperimentalista s'è affidato 
al principio che la natura debba finir per trion- 
fare d'ogni pregiudizio. Diagraziatamente il dot- 
tore Bidache non ha tenuto conto delle influenze 
deprimenti che la carriera politica può avere su 
certe facoltà dell'organismo umano. Lea ha un 
bel far pompa di tutto il suo affetto, di tutta la 
sua eloquenza di fanciulla credente e innamorata. 
Essa ha un bel piangero e un bel pregare: il 
tempio è là in fondo al giardino: due passi s0l- 
tanto:e tutto è finito. 

Nossignori! Daniele Rochat è inorollabile, quo 
st'uomo superiore non vuol fare alla donna amats 
il sacrificio della sua popolarità. Se più tardi, 
vinto dallo preghiere di lei, egli si induce a tran- 
sigore, non accetta la transazione che in parte. 
Andrà al tempio, ma senza testimoni. Però Les, 
che fino a questo punto era sembrata dispost® 
ad accettare una mezza concessione, adesso si 
ribella : o tatto 0 nulla; essa esige i testimoni. 
Un altro uomo, all’infaori di Daniele, avrebbe ac- 
consentito. In amore non ci si metto mai sulla vis 
di transigere senza andar fino in fondo; ‘ma di- 
sgraziatamente a questo punto il sistema. speri- 
mentalista del dottore Bidache trova un ostacolo 
— quell'ostacolo che Daniele chiama la sua popo- 
larità | due sposi, che pareva avessero cominciato 
ad intendersi, a questo punto non s'intendono più. 

* 


Conclusione: Daniele è innamorato di Lea? F 
se lo è, perchè tarda tanto a transigere, e tran- 
sige con sì mal garbo? E Lea non ama Rochat? 
‘@ se lo ama come va che quand’egli ha dato segno 
di transigere ella non vuol saperne più nulla? 
L’amore fra questi due personaggi dov'è ? 


* 


La tesi è accademica, e la sua dimostrazione, 
‘per giunta, è assurda. Ma ciò non toglie affatto 
che la commedia sia una gran bella commedia. 


la signora Giusep- 
lun baule pieno di 
corso forzoso, io 
la fanzione reli- 
li d'Italia © del 
per caso qualche 
trovare nn ma- 
ito timor di Dio, 
Bazione del Fan- 
siamo per il 
Contro richiesta, 


tutta la nostra 


apostolo della 
| un uomo supe- 
a vedere la 
sulle scatole da 
lella gloria in 
Oh! lasciatemelo 
uomini grandi!.. 
ommedia. 


questa commedia 


cnimine alla fa- 

janiele pe- 
o di Lea, per in- 
su questa donna 


talista s'è affidato 
ba finir per trion- 


: due passi sol- 
incrollabile, que 


FANFULLA 


In pochi lavori di Sardon c'è come in questo 
tanto magistePo d'artificio. I atto è senzà 
dubbio uno dei più belli che abbia svritto Sardou. 
La grando scena del quarto, per quanto poggi 
sopra una situazione falsa, è d'un effetto dram- 
matico incontestabile. Fra î personaggi cì sono 
d“ile macchiette stapende: il dottor Bidache, ateo, 
materialista, a cui la moglie ha postoil figlio in 
educazione presso i fratelli della Dottrina eri- 
stiana; la zia, miss Power, colla sîs mania di 
catechizzare a furia d’opuscoli religiosi tutto il 
Camillo Fargis, un giovinotto scet- 
che per amoresi riduce a rigaro 
uaderni per i ragazzi della scuola domenicale. 
È ineomma una di quelle commedie che la cri- 
tica discute, ma che il pubblico applandisce. Ed 
un pubblico numerosissimo, eletto, l'ha spplandita 
jori sera, l'applnudirà stasera e per molte rap- 
presertazioni suocessive. i 
* 5 

Qualche parola sull’esscuzione, La palma della 
serata va di diritto alla signora Giuseppina Boe- 
comini-Lavaggi che è stata una miss Lea Han- 
derson veramente adorabile, La sua intelligenza, 
la sua voce, la sua figura così distinta ed ele- 
gante si prestano mirabilmente in quella parte 
che sembra proprio sia stata soritta apposta per 
lei. Lavaggi, nelle vesti di Daniele Rochat, si tro- 
vava al suo vero posto, ed ha avuto momenti fa- 
licissimi. il bravo Fagiuoli, sotto la barba del 
dottor Bidache, meritava di essere fotografato, 
tanto somigliava all'originale. Discretamente tutti 
gli altri. Nell'insieme una buona esecuzione, che 
sarà certo anche migliore, appona sieno dileguate 
le incertezze inevitabili della prima sera. 

E applausi... applausi ua subisso e degli altri 


vi De 


Ail'Osservatorio del Collegio Romano il terme- 
metro ha sognato oggi alle 2 pomeridiano 24° 2. 
La temperatura massima fa di 24° 5; quella mi- 
nima di 19°. 


Ieri, allo 4 20 pomeridiane, le Loro Maestà il 
re e la regina di Grocia giunsero all'albergo del 
Quirinale, salutati da un folla abbastanza. nume- 
rosa. 

I sovrani di Grecia non uscirono ieri dalla loro 
residenza. 

Alle 8 vi fa pranzo negli appartamenti delle 
Loro Maestà. 

Erano invitati Sua Eccellenza l'onorevole Cai- 
roli, il conte Maffei, il signor Maurocordato, mi- 
nistro plenipotenziario di Grecia presso il Quiri- 
nale, ed il commendatore Paparigopulo. 

- 


Stamani i sovrani di Grecia sono uciti alle 8 
dall'albergo del Quirinale, e, soli ed a piedi, col 
loro Bedeker alla mano, sono scesi per via Na- 
zionale, hanno passeggiato per tutto il Corso, e si 
sono recati al Pantheon, 

In piazza Venezia si separarono ela regina Olga 
Alexandrovna sî dirosse da sola, e sempre a piedi, 
verso il Campidoglio; quanto al re Giorgio I per 
Via Nazionale, si recò alla Consalta a restituire 
la visita all’onorevolo Cairoli. 

La conferenza tra il re di Grecia e Sua Eccel- 
lenza il presidente del Consiglio è durata più di 
un'ora. 

Oggi per le cinque era fissato il ricevimento al- 
l'albergo del Quirinale di tatti i membri del corpo 
diplomatico e di parecchi personaggi italiani e 
stranieri. 


Caro Fanfulla, 

Tu non mi conosci, el è poco danno, ma ciò, 
mi auguro, non t'impedirà di usarmi cortesia. Io 
sono uno che fai, e credo di essere tuttora, assi- 
stente bibliotecario nella Vittorio Emanuele, e che 
quando fa pubblicata la relazione d'inchiesta era 
non a Roma, ma a Cartagine, cioò a Tunisi, Ciò 
ru'impedì di dire a suo tempo ciò che la coscienza 
mi saggeriva. 

Ora, leggendo quella relazione, ho trovato due 
appunti, ai quali risponderò a parte, e più alcune 
parole che, per il modo col quale farono ripro- 
dotte nella relazione, suonano biasimo al Bonghi. 
Di queste ultime ti scrivo. 

Un giorno la Commissione d’inchiesta mi chiama 
© mi fa questa testuale dimanda: Come procedeva 
il lavoro delle schede? Ed a questa io risposi e 
risponderei tuttora: /l lavoro della. schedazione 
non procedette bene perchè affidato a cottimisti i 
quali erano spinti più dal proprio tornaconto che 
dell'interesse del lavoro : penso che il lavoro pro- 
cedesse pessimamente e perciò richiesi di essere 

altrove, 


occupato pi 

E fin qui nulla di male. ll male incomincia dal- 
l'aver posto quelle parole în un Inogo che pares- 
sero un rimprovero per il Bonghi. Ora dirò, franco 
e leale come sono, che quello parole contenevano 
veramente un biasimo, ma non per il Bonghi, bensì 
per tutti quelli che assunsero il lavoro delle 
schede, ed ecco il perchè. 

Appena giunsi, nel 1875, da Cagliari mi fa at- 
data, sotto la direzione del Narducci, la classiri- 
cazione dei libri di uadici librerie monastiche ca- 
talogate e disposte nel corridoio della Minerva. 
Esaminai quelle schede, e fra le altre ne trovai 
una così concepita: 


MONITA POLITICA JUSTI LIPSII 


(senza nome d'autore) 


Questo lavoro del corridoio della Minerva il 
Bonghi lo trovò compito quando divenne miristro 


To proposi che quel lavoro si annollasse e fa 


annullato; ma il Bonghi volendo che quelloscon- | manente della Commissione mista di sorveglianza 


cio non si ripetesse sotto la sua amministrazione 


nella navigazione del Danubio. È pure molto pro- 


formulò le Norme per le schede che muttatis mu- | babile che la stessa Rumenia e gli altri Stati da- 


tandis sono quelle del British-Museum, e nominò 
una Commissione composta del Narducci, Novelli, 
Castellani, Podestà, Severini e di me per rivederlo 
© proporre modificazioni. Farono fatte lievissime 
variazioni. 

fa in quelle Norme per le schede che erano di- 
vise in titoli ve ne era uno di nn solo articolo 
così concepit 

Disposizione penale : 

<1 diurnisti che nel formulare lo schede vio- 
< lassero alcuna delle regole sovr'indicate non 
« avranno diritto al corrispettivo fissato por cia- 
< scuna di esse ». 

Ora, Fanfulla mio, sai che avvenne in seno alla 
Commissione ? Avvenne questo: che uno propose 
di Sopprimere questa disposizione penale, che era 
il naturale correttivo del sistema del cottimo da 
tatti quei signori proposto al Bonghi, che io ri- 
fiutai la direzione delle schede cho mi fa data 
qualche giorno prima e chiesi d'essere occupato 
altrove e che lasciai a quei signori la responsa- 
bilità del lavoro che assunsero. Da quel giorno, 
anzi cogli stessi signori ci siamo un po'guasti elo 
siamo tuttora. 

Potevano dunque le mie parole suonar biasimo 
al Bonghi? 

Dico queste cose, caro Fanfulla, perchè è mia 


nubiani facciano buon viso a quella domanda, va- 
lidamente appoggiata dalla Germani 
Questa sera partirà per Costantinopoli Sun Ee- 
cellenza l'ambasciatore ottomano Tarkan bey, 
chiamato là d’argenza dalla Sublime Porta. 


Dietro invito della Commissione generale del 
bilancio, il ministro delle finanze, tenendo pre- 
senti ie proposte delle varie direzioni generali e 
gli studi fatti in proposito dal segretariato gene- 
rale, ha già determinato quali nuove attribuzioni 
siano ds darsi allo intendenze in materia ammi- 
nistrativa, e ha messo in corso i relativi provre- 
dimenti. 

Per le nuove attribuzioni in materia contabile, 
lo proposte furono sottoposte all'esame del Con- 
siglio dei ragionieri, e quando lo stesso avrà 
emesso il suo parere, il ministro prenderà le op- 
portane determinazioni. 

Sappiamo che alenni deputati, membri della 
sotto-commissione per i bilanoi dei ministeri della 


opinione che senza il Bonghi i libri sarebbero | guerra e della marina, si sono scussti col presi- 


tuttora pasto dello tigunole e dei sorci e perchè 
a me non garba Che ad ardore che cade ognun 
corra a far legna. 

Credimi quasi tutto tuo 

Francesco CARTA 
Assistente bibliotecario, 

Ieri sera è ritornato l'onorevole Bonghi da Na- 
poli, ove si era recato chiamatovi dalla malsitia 
di sua siglia, che mise la famiglia e i numerosi 
amici ia seria apprensione. Siamo lieti di sapere 
e di annunziare che ogni timere è dissipato, e ne 
facciamo all’egregio uomo le felicitazioni, 


a favore dell’Asilo infantile « Regina Mar- 
gherita » di Modica, e ha consentito che Sua Altezza 
Reale il principe di Napoli accetti la dedica di un 
libro del cavaliere Pisani, fondatore dell'asilo sud- 


È, Domani, alle ore î pomeridiana, nel’ salone 
del Circblo nazionale il professore Arturo Stably farà 
una straordinaria conferenza drammatica, srolgendo 
l'argomento: dramma romantico e romanticismo 
drammatico. Trattandosi di un'opera di b-neficenza 
a favore di un infelice artista drammatico, speriamo, 
che neppur questa volta«il pubblico vorrà msncare 
di accorrer numeroso. 

2°. La Società della corse in Roma ci pr 
pubblicare che mel Darby resle ISSA vi cs 
premio di lire 24,000 destiasto da Sua A 
per cavalli e cavalle di puro sangue, nati ed allevati 
in Italia dî anni 3 e non oltre, da essere disputato 
sul terreno delle corse nella capitale. 

Le condizioni della corsa sono : 

Distanza — Metri 2400. 

Pesi — Cavalli chilogrammi 56, cavalle e castroni 
chilogrammi 4. 

Eat ata — Lire 500 pagubili lire 50 sino a tutto 
il 31 dicembre 1880 (epoca dalla iscrizi 
valla gravids), lire 100 nel 30 giugno 1881 (dichi 
rando il mantello e le marche del prodotto), lice 1: 
nel 30 giogno 1882, le rimanenti lire 200 'alla fine 
del febbraio 1384. 

— Lira 150, da dichiararsi due giorni in- 

2 corsa, 

Le iscrizioni si ricevono nella segreteria della So- 
cietà al palazzo Fiano, e debbono essere accompa- 
gnate, tanto quelle delle madri quanto quelle dei 
prodotti da un certificato del comitato dello Stud 
‘Book, esistente presso il ministero d’agricoltura, in 
dustria o commercio, che ne constati il puro sa gue 
e, pei prodotti, che Îa lorv età non superi gli snui 3. 

Per la ripartizione delle entrate il comitato della 
Società si riserbs di provvederri. - 

° Spettacoli. 

VALLE. — Ore 8 112. — Daniele Rochat, com- 
media nuovissima, 

POLITEAMA. — Ore 7 1}? — Rigoletto. opera 
La Semiramide del Nord, ballo, — Serata 
nore della signorina Maria Van. 

ALHAMBRA. - Ore 71,2 — Il Trovatore, opera — 
Messalina, ballo. 

METASTASIO. — Ore 61/2 è 92.— In terra e 
sotto terra, operetta. 

QUIRINI — Ore 6 12 69. — Un minestrone 
n2poletano, parodia. 

SAN CARLO. — Ore 6 © 9, Commedia con Pulcinella, 

GOLDONI, — Ore 6 e 9. — Prosa e ballo. 


ra di 


Nostre Jueormazioni 


I telegrammi d'oggi vengono a confermare 
le nostre notizie, assicurando che tutte le 
potenze hanno aderito in massima alla pro- 
posta inglese, che cioè la flotta internazio- 
nale cccupi alcuni punti nell'Egeo © nell’Ar- 
cipelago come pegno per l'esecuzione del trat- 
tato di Berlino. 

Crediamo di poter aggiungere che il gabi- 
netto austro-ungarico la fatto alcune riserve 
circa le dogane di Salonicco, @ che altri ga- 
binetti intendono che la soluzione della que- 
stione orientale non si circoscriva alle tre 
questioni aperte, ma si estendaanche aì pro- 
tocolio 13 del trattato di Berlino per l'istitu- 
zione d’una Commissione europea che deter- 
mini il modo e la misura come liquidare il 
debito ottomano, dove l’Italia è interessata 
per oltre 600 milioni. 


Sembra assicurato che non soltanto l'Italia, ma 
anche le altre grandi potenze aderiranno alla do- 
manda dell'Austria per avere la presidenza per 


jestà il Re | sezo che serva d'a 


dente della Cammissione del bilancio perchè non 
potranno trovarsi in Roma lunedì, 11, giorno nel 
quale è stata convocata lassotto-commissione. 

Ci si assicura che non soltanio l'onorevole La 
Porta, ma ancho la maggioranza dei commissari 
del bilancio ha assunto un'attitudine ostile al mi- 
nistero. 

Preero i ministeri dello finanze e di agricoltuta 
e commercio si lavofa attiramento per raceo- 
gliere ed ordinare i documenti e i dati statistici 
che dovranno essere allegati al progetto di leggo 
per l'abolizione del corso forzoso. 


La Commissione per il riordinamento del lotto, 
dopo aver disensso parecchio importanti quistioni 
di massima, affidò a una sotto-commissiona l'in- 
carico di preparare uno schema di regolsmento. 

La sotto commissione ha condotto a termine 
tale lavoro che, quanto prima, verrà discusso 
dalla Commissione e presentato al ministro. 


Bocche di Cattaro, golfo di Teodo, 
6 ottobre 1880. 

La squadra europea è ancorsta nel golfo di 
Teodo. Oggi a mezzodì il principe Nikita, venuto 
da Cattaro coll'Helicon, si è recato sull’Alerandra. 
Tutte le navi, pavesate, hanno fatta uua salva di 


fera austriaca San- 
iso. L'estrema ala della flotta 
‘0 è formata daile navi inglesi» 
istra verso Cattaro dalle navi austriache 
Tra di esso si trovano lo altre squadre, Totta la 
linea è lunga tre chilometri. 


BORSA DI ROMA 


9 ottobre, — Per quanto i dispacei politici giunti 
stamane accernino ad nn miglioramento d. sì 
tazione, per quanto Parigi ci abbia mandato dei 

in aumento, l'incertezza continna 8 domi- 
Tuttavia la tendenza della nostra Borsa è 
sempre ottimi-ta 

La rendita ha trovato compratori in principio 
di Borsa a 95 17 1:2 per scendere fino a 95 07 112, 
al qual prezzo rimase domandata. 

Per contanti non sono segnati prezzi-fatti, ma il 
listino segna la scuponata a 92 50, 92 70. 

le azioni della Banca generale, che non aveano 
subito un ribasso proporzionato a quello delia ren 
dita, non hanao sentito nella stessa proporzione 
l’anmento. Cedate în principio a 669 scessro a 
668 50, offerte. 

Le azioni Acqua Marcia sono in aumento: eb- 
bero contrattazioni da 1024 a 1026 per contanti 0 
per fine mese. Le obbligazioni Santo Spirito sono 
segnate 483. 482 senza affari fatti, Le azioni per 
le condutture d’acqua ebbero affari da 470 a 474. 

Gli altri valori sono nominali e più fermi di 


ieri. 
Prestito 1860 6497; Blount 97 15; Rothschild 102; 
3 Banca Romana 1350; Mo: 
i ‘930; Fondiarie (Lacendi) 645; 
Meridionali 475; Sarde 293, 


Fondiaria (Vits) 3) 


Poco variati da ierì i corsi dei cambi. 


Parigi tre mesi 109 70,109 
Parigi chèques 110 47 112; 
Londra 27 88,27 8%; 

Pezzi da venti franchi 22 16, 


Chiusara delia Borsa di Parigi 


Rendita francese 3 00 ammortizzabile 86 80. 
là 3.050 #4 SO 
té 5970 


Rendita italiana E 0iN” 
Rendita taroa A 


Teuecramm STEFANI 


PARIGI, 7 (ore 6 55 pomeridiane, ritardato), 
Dietro domanda, del ministro Tirard, la Commi 
sione senatoriale per le dogane si riunira prima 
delia sessione, affinchè il governo possa conoscere 


prontamente lo decisioni della Commissione, in { 


vista delle trattative colle potenza estere. 
SANTANDER, 7. — È scoppiato un grande in- 
cendio. Parecchie case rimasero distrutte. 
LONDRA, 8. — L'Inghilterra propone di bloc- 
care Smirne 6 Salonicco e di percepire le imposte 
doganali in favore dei creditori della Turchia. 
Assicurasi che la Russia el’Itslia hanno aderito 
2 questa proposta; la Germania, l’Austria e la 


Francia non hanno ancora risposto; ma tutte le | 


petenze banno lx ferma volontà di mantenere il 
concerto europeo. 


N Daily News dico che non è necessario di esa- 
minafo attualmente se si debbano bombardare 
Dulcigno e Costantinopoli, ma.le potenze debbono 
ricordarsi che s&ranno forsa costrette a ricorrere 
a mezzì estremi. Se il soltano non cede, la sua 
deposizione è pessibile. È conforme all'interesse 
dell'Earopa l'emancipare i Montenegrini, i Bul- 
garì, i Greci; è giunta l’oa di termnare in al- 
cani giorni il periodo di convulsioni e di rivolu- 
zioni in Oriente. Le potenze, se lasciassero sfag- 
gire una simile occnsione, commetterebbero un 
errore imperdonabile. 

BERLINO, 8. — La Gazzetta della Germania del 
Ford, essendo attualmente all'ordine del giorno 
în diversa parti la questione di una esecuzione 
contro la Turehia, pubblica il testo del diciotte- 
simo protocollo del trattato di Berlino. 

Secondo questo protocolio, la proposta russa, 
coll’emendamento austriaco, relativa ad un con- 
trollo e ad una sorveglianza per Ja esecuzione 
del trattato, fu comunicata al plenipotenziario 
turco, il quato dichiarò che la Porta è pronta a 
venzione il trattato, ma ricusy di sot- 
ad un controlio. 

COSTANTINOPOLI. 8. — Gli ambasciatori daci- 
sero ad unanimità di non andare oggi al ricevi- 
mento ebdomadario della Porta. 

priva di fondamento la voce che Goschen, 
tore d'Inghilterra, sia stato richiamato. 
‘A, 8. — Loggesi nella Corrispondenza po- 


porre ia e: 


litica: Wai 
< Il gabinetto inglese trovasi da oggi in pos- 
sesso di una dichiarazione di tutti i yabinetti, i 
quali aderiscono sila proposta coercitiva dell’in- 
ghilterra, tendente ad impadronirsi di un pegno 
MArcipelago. È 
Peli cclrondeate dolla flotta riunita nella baia 
di Teodo ordinò che la flotta stia pronta a par- 
tire entro quarantotto ore per la nuova sua de- 
nazione » à 
STATTARO, 8, — Credesi che lo squadre parti» 
nno fra breve per Malta. = 
e dirò oggi tutte lo truppe regolari 
dal distretto di Duleigno, Si crede che egli abbia 
voluto în tal guisa far decidere i Montenegrini ad 
attaccare, per poi unirsi egli cogli Albanesi, i 
quali, sotto il comando di Jusyf Sokotich, occu» 
ano ‘il monte Mazura. or À 
SCUTARI, 8. — Gli Albanesi cristiani, che di- 
morano nel Montenegro per affari di commercio, 
farono espulsi e costretti a vendere lo lo0 merci 
o enormi. Il governo montenegrino #0 
queste naro della vendita. Molti di essi g'iun- 
sero 2 Scatari. 
ie 
Bonaventura Severini, gerente responsabile. 
nic sr 


Togliamo dal giornale di Venezia La Stampa queste 
ighe che raccomandiamo alla speciale attenzione 
ri di famiglia. 

Assicurazione 


Una famiglia Veneziana es 
mento l'utilità dell'Assicure 2 y 
ivwocato Ardrea Palazzi, teste defunto, siipulava 
ni indietro un contratto Compaxinia Reale 
Milano, col quate mediaste un pagamento 
di una tenue anomolità, assicurava ai suoi eredi ua 
capitale di oltre L. 20,600 în caso di morte. Questa 
somma che sta ora per esser versata a chi spetta dalla 
Compagnia Itelian.:, salva dall'imbarazzo una 
rimasta priva dell’apooggio del sno capo. 
dovrebbe servi pare il senso della 
previdenza che è © csì d-bole rel nostro paese, 
e che è bo Imente in chi vive sol- 
tanto del pro; 

La Reale Compa; 
le nazionali che Tie 
Vita dell'Uomo è rappreseniata 
squale de Mauro (Via del Plebiscito, presso 
Piazza di Venezia, Palazzo Doria, 111). 
—m@@<@@@< 


è «i ro 5 che sappia tenere 
È FICCICQIO UN SIOVANE spondenza in breva te 
desca, francese, inglese è italiana. 
Soltanto quelli che possiedono buoni 
possono rivolgersi all'Uficio di Pabb icità 
Montecitorio, Roma. 
——_———@@—@<@@=@@<@ == 
LA NGUVELLE REVUE 
POLITIQUE, ÉCONOMIQUE, SCIENTIFIQUE ET LITTÀRAIRE 
Bureaux à Paris: 23, boulevard Poissonnière 


sutla Vita 
in questo mo- 


Roma dal Covo. Pa- 


me refer erze 
197, Piazza 


D'ABONNEMENT 
Unan 6 mos 3 mola 
Pai Sono. . + S0fr. 26î tefr. 
Départements et Alsace-Lorraine no DE TE 


Firanger (Union postale) . . 3 
"iieccec les, demardes d'abonnemeni de Italie è 


Adresse ( 
rOfice Prissipai de Publicité Oblieght, Rome, Milan 
et Flor (8955) 


- UNGOLO 


(CORR: REDI MILANO) 
ha cominciato col giorno ®% settembre (4 
| pubblicazione del Celebre Romanzo di 
ARSÈNE HOUSSAYE 


| iL VENTAGLIO SPEZZATO 
Questo Romanzo ebbe a Parigi uno straordinario 
Ì successo per l'immaginoso intreccio. pre lefeginza 
| della forma e per l'interesse grandissimo che eccitò 
nei lettori. 


Il Giornale 11 Pungolo si spedirà franco di posta con 
PREMI STRAORDINARI ai seguenti prezzi : 
| - Anno L. 24- Sem. L. 42 - Trim. L. 6 
| Per la distinta dei Premi leggere Il Pungolo dal 
28 al 30 Settembre. a 
11 Pungolo si vende in tutte le Città della Lom- 
| bardia — ove non vi fossero rivenditori, serivere 
all'Amministrazione in Milano, via S. Pietro al- 
| Orto, N. 14, per otienere le condizioni per la 
rivendita. 


2 ESS piazza Montecitorio 127; Firenze, piazza Vecchia di S. M. Novella 13;' Milano, Galleria Vitt. Em. 24 
Avvisi ed inserzioni si ricerouo presso l'Ufficio proopae SI EA CE pregio ‘Agence principale de Publicità E. E. Oblioghi, Parigi, 21, ruo Saint-Mare 


sisenert sz TRITOIE ECONOMICHE | Ultima, Novità 


ReTRE DE RUSSIN CARTON-CUIR [Miaechîne: asol 
i sa < IR) tta per faro le asolo nella tela }, 
e Qua! Santa Late, È > es della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi — più fina como nella stoffa la più grossa,” 
sibile a tate le ale scavo dee Fremiate con 17 medaglie a tutte le Esposizioni internazionali Con questa macchinetta si eseguiscono 60 asola all'ora con 
rat.va contro le malaziie] = ESTA una precisione e perfezione, impossibile a raggiungersi senz 
SI talmente idrofughe e tenaci nelle parti compongono) questa graziosa invenzione. g 
sperable| ae Carini aetoiici sj non SES alcuna azione su di esse. — Il calore| Spedisce fi dietro invio di franchi $ a Leone Ror. 


———_n___—__@€@€@pnuduc 


PR Lio feet RN VD più intenso, il freddo il più vivo e pioggie © tempeste le più violenti © Lione più age Brady, 34, Parigi. 9186 
rella più bella posizione. | = stente non fanno subire alcuna alterazione a questo utilissimo prodetto. 
ragni qlla. î ie|" Essendo di pochissimo peso (circa tre chilogrammi il metro quadro), queste SALVATE I BAMBINI 


Si rendita botsiguio i i dei vantaggi considerevoli in confronto alle coperture di zinco, tegoli 

Porca] Follie uns economia notevole nella costruzione del muri e 

= ldelle travature che possono essere stabilite con. estrema leggerezza. Anche l’ap- 

n dente jp pate licazione, che è sollecita e facile, presenta un'enorme economia di iempo e mano 
Angio-Amertes o scene i pi ne, Sigg 

remi id’opera. — La durata media di questa Tettoie è di 15 anni. È 

giardino, confortatile ix tutte sta | LAS ÎÌ CARTON-CUIR si vende in rotoli di metri 12 di lunghesra cent. 70 di altezza. 

ene] Prezzo Lire 1, 10 il metro lineare. “o [Pt gerttto i dilora ci io 

Deposito a Firenze presso l’Emporio Franco-Italiano @. Finzi e C. via Panzani 28. a della famiglia ela speranza ele nazioni fa esse oi, 

Roma, allasuccursale dell'Emporio Frauco-Italiano Corti e Bianchelli, via del Corso] bale dalen AI 


srgnio pei denti |154 o via Fratta 84 a, angolo i 


mediante la deliziosa Farina di salute Du Barry 
di Londra, detta : 


REVALENTA ARABI 


Da pertutto si diplora che lo sviluppo fisico del favciutio 


menti, camere. Tacol. 
Joni, giardini, rimesse. 


cmzemam ===] AI VINI-CULTORI 


Una bambina del signor notaio G. Be: 
La Loggia-Torino, quinquenne, trovavazi, 
CLEUCOMETRO DI GUNOT a tre scale | SPINA D'ASSAGGIO in stagno con chiave ciava più È 
i mosti ed il “ 


È lettere e vag difetto catazeo, {| 
BRIGOLA Editore, nie che. Cent. SO 
». è, Milano 


3 
RUOVI REGGIFIA" 


3 
in metallo i : entre caio de ai 
i cleginti i tere inci PESA VINO. Istramento che serve di 
siliconi guida per ottenere dalle vinacce nuova 
sini et, roma, farmacia tagleselfi quantità di vino, col processo chimico de- | TRAVASATORE IMBOTTIGLIATORE in 
dci, a Gand G£|Ù | sccito nell'annessa dettagiiata istrazione.. | csontchoa con spina di legno. Prezzo L. 5. 


ALAMBICCO IN CRISTALLO per la de- A F 
ne er io nel vie bende | FILTRI IMBUTO di lana bianca in un 
liquidi spiritosi, completo in cassetta com- ca 
preso il termometro, l’alcoolometro e la | grandezze, L. 4,5, 6, 
provetta. Prezzo L. #5. 


per determinare lo zucchero mobile. Prezzo L. 1,50. 
loro peso specifico, contemporaneamente 

alla forza alcoolica del vino che si otterrà 

dai mosti stessi. Prezzo L. 3. SPINA D'. 


nto all 
gliare di 
rita. 
Cura n, 89,416.— Il signor F. W. Beneke professore di medicina 
niversità il di 3 aprile 1870 fece Îl seguente rapporto ala Gini 
Berlino. 
« Non dimenticherò mai che io debba il ricupero della vita d'uno 


[Si prega di osservare ! 
Per salversi dai PALSIFICATI, sl av-] 
ni 


pabblico ce JAGGIO. Alla dozzina con 


due chiavi. Prezzo L. 15. 


«de'miei bambini alla Revalenta Du Barry. Esso, a quattro mesi wi 
‘< friva senza causa apparente, d'una atrofia completa on vomiti co 
|< tinui che resisterano a qualunque trattamento dell’arte mel 

‘< La Revalenta arrestava immediatamente i vomiti o in sei set 

l» ristabiliva la saluto. 


sol pezzo senza cuciture. Prezzo secondo le 


Quattro volte più nutritiva ce ta 
il suo prezzo ia altri rime 


Guardurs dei 5 si 


,30, 8,50 e 10. 


l'acidità dei vini e dei mosti, cassetta com- f L'ARIA. La sua applicazione al Cocchiume 
pleta. Prezzo L 23. delle botti, evita di levare il tappo allor- 
isso a | quando si spilla il vino e permette di con- 
FORNELLO SOLFORATORE per la per- i d 
fetta conservazione delle botti vuote o sce. | Servare inallerata nelle botti sceme, qua- 
me e di tutti i vini in generale Con questo f lueque qualità di vino. Prezzo L. 2,50. 
VERO ROSOLIO BENEDETTINO apparecchio la combustione dello zolfo av- 
DELL'ABBAZIA pi FECAMP (Francia) Zeno caemamente alla botte ed il solo | RIMESTATORE ARTICOLATO în ferro 


4 50; 11.8 


In agio: ni 


Mi Lo 33 
21 Cioccolatte în polrere per 12 tazze L. 250; 


valenta: {12 kilogr. L. 4 505 un Liloge. L.8, 
ioni inviare Vagiia postale o Biglietti 


Îì foi vi p e tu i i vi de az 
si ere ice 13 (0 notaio dela Sui da nea carente | per aiegive è mecure dl vino pe [ella Lao Dogionate. | Istat, 
IL MIGLIORE DI TUTTI I ROSOLI |} d'aria. Prezzo L 6,50. botti. Prezzo L. 15, 18 e 20. Pret SSA LA ), n. 2, via Tommaso 


Completo assortimento di Mincchino per turaro le bottizlie, 
Scaffali porta-bottizlio chiusi ed aperti, Lava bottiglie, 
Porta earatelli, Pompe e Mantici per il travaso del vino, ecc. 
lf | Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale a Firenze all’Emporio 
= Franco-Italiano C. Finzi e C., via dei Panzani 28. 


tsigeie sempre, al basso d'ogni bot. 
ia, l'etichetta quadrata coli 


cazzate! SIEMENS ELECTRO THERAPEUT 


Signori : Giacomo Ar; iquori Ronzi e Singer, NUOVISSIMO APPARECCHIO 
Ve N 


dl n ELETTRO MADICALE 


eo e C, Cafè; drogheria 


TAPPO IDRAULICO DEPURATORE DEL- | 


È iagglin tutte le grandezze (anche di 
An Dalle lo Infrazioni, dela mu 

; { conseguenze, 7 figata fabbrica di” 

POPE PA POZZI ta y }\ D 5 Becher e Hildesheim 


ite istanze di autorità mediche, il celebre ‘prus- bi du di Vien 
prat 3 


; ico 
tal 77 iS si decise di porre al servizio’ dell'arto medica 

mpe aepiranti a brae | (8 » inanmerevoli esperienze nel dominio dell'elettricità, e secontato deal] ò 

rogo scienza, ha potuto costruire un apparecchio di se: ia 

qua l'ora cd aspirano ediche esaminatrici fu giudicato nn accettano anche ordinazioni di trasmatore 

5 futte le malattie dei nervi, re fabbriche, per corazzarle e farle s- 


{ un tempo relativamente breve 
9 0 ed getto continua fanzionari nici 
tolti Questo sistema, oltre il vantaggio delta orpiamenti (pra cigtaa] 
Fiac nu:tà del getto, permette di iali delle giù z sane o 
dì diametro dl abi, lo che pro, |pparecchio retro grate 
una economia del 40 a 50 0/0) di L. 9,50 i apparecchi 
nl piombo da impiegarsi. rigere doma deposit fatta Fitalia” preso. Emporio ‘Franco-{ll 
succursali 


Roma pi Corti 

cesti ob, vi dl Core a Alfa, Cala Virili 84-21 pr | IT] POLVERE VIA:FERA VEGETALE 
mpe aspiranti a volante a getto conti. 2 È COMPOSTA CON FIORI EO ACINI DELLA VITE 
mei get in (‘fa Un Coup de fer à la minute ‘ner pegrnrgna 
gesto Senaltar, conan ie n'a reggio a Ferri leggerissimi che si riscaldano in pre e gl 


Poi L. 435 apprezzata non solo in Italia. ma anche 

| Imballaggio gratis. Porto 2 carico dei committenti, due minuti alfestro, da un vino piacevole al palato, 

Dirigere domande © vaglia 2 Firenze all'Emporio spumante, affatto innocno, assolutamente 
liano G. Finzi e C. ma i, economico. È faciliasi 


per la fabbricazione del’Aequa di Seltz 


SELTZOGENE SISTEMA FÉVRB 


MR n ò giardini, Li i 
ope semplice, solido @ facile a ma- scale, Deposito a Firenze all'Emporio Fri iano . Finzi 0 
LA [rasportare, 2 succursale dell'Emporio Franc: 
L'acqua di Selte si può otfenero ‘idlintaboameale: cioe: deccio , via. del Corso 456 © via Frattina, 


Nè metallo nè gomma in contatto coll’ 
Nessun isabarrazzo per aprire © chiudase 
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BADATE ALLA FILOSSERA .... 


Vi sarà accaduto talvolta di vedere un 
omo forts, nerboruto, e anche un tantino 
prepotente, faggir via a gambe levate e ma- 
gari nascondersi in un armadio, all’appari- 
zione di un topolino, di un ragno o di una 
lucertola. E forse, non conoscendo quell'uomo 
di persona, avrete detto: cA!..... che pusilla- 
nine, che vigliacco, che anima di bambagia !... 

No signori, avete torto..... Quello sarà fors® 
‘un prode soldato, un valoroso capitano, o un 
pompiere inseperabile, capace di sfidare la 
morte sul campo di battaglia, o il fuoco degli 
incendi, o ì gorghi minacciosi d’un torrente 
straripato; sebbene tremi poi a verga a 
verga dinanzi ad un animaluzzo microscopico 
e inoffensivo. 

È questione di nervi; 6 ormai tutti sanno 
che non c'è nulla di più sguaiato del sistema 
nervoso. 

E il bello si è che tutti a questo mondo 
hanno i propri nervi; anche i popoli, anche 
Je nazioni, anche i governi; e quasi tutti li 
hanno malati o capricciosi..... L'Italia, per e- 
sempio, in questo momento istesso patisce di 
nevralgia. 

Non c’è bisogno di lenti acromatiche, e 
nemmeno di occhiali, per accorgersi alla 
prima che l'Italia ha paura. Si scorgono dap- 
pertutto i sintomi dell’agitazione, dell’inquie- 
tudine, della preoccupazione tormentosa e 
continua. Il popolo si dimena, il governo non 
trova requie. 

Ma sapete voi di che cosa ha paura l'Italia? 
Della filossera!... 

Appena fa scoperto l'insetto distruggitore 
delle viti, di là dai monti, lontano da noi, 
qui sì cominciò a tremare e a pensare al 
rimedio. 

Gli scienziati avevano un bel ripetere cha 
il pericolo nostro era minimo; che la len- 
tezza di propagazione del contagio permet- 
teva di combatterlo agevolmente; che le con- 


dizioni del terreno e del clima, la diligenza | 


delle osservazioni, la nettezza, l'adozione dei 
più pratici sistemi curativi potevano certa- 
mente allontanare o almeno diminuire il fla- 
gello!... Fiato buttato via!... Mamma Itali: 
chiudeva le orecchie, si divincolava sotto l'in. 
cubo d'un’inquietudine sempre crescente, si 
raggomitolava tutta malinconica nel suo 
tuccio, e susurrava tra le labbra: Ho paura !.... 
— Ho paura?... Circondatemi la casa di pre- 
eauzioni rigorose... Ho paura!... tiratemi in- 
torno un cordone, e mandate addietro i ma- 
gliuoli, le radiche, i bulbi... Preparate i la- 
vacri, apprestate i suffumigi, aumentate le 
visite, le verifiche, le formalità, le vigilanze !... 
— Mamma — rispondevano a coro — tutto 
è fatto, i tuoi ordini sono stati eseguiti, met- 


titi l'animo in pace, e lascia lavorare il pro- | 


fessor Targioni-Tozzetti. Dove passa lui, per 
quite diecina d'anni non avremo filossera.... 
nè uval... 

— Ma io ho patùra!... Finchè quel profes- 
sore, Dio lo benedica, non ha dato fuoco a 
tutti i vigneti, non mi sentirò tranquilla 
sulle vendemmie future!... 

Tutto questo è soverchio, eccessivo, e di 
tanto in tanto magari ridicolo... ma è que- 
stione di nervi... e non si può concludere da 
così poco che l’Italia ha perduto il coraggio, 
che è diventata una femminuccia codarda e 
sbigottita. Tanto è vero che... Date un'oc- 
chiata al roveschio della medaglia. 


PANPULLA 


Roma, Lunedì 11 Ottobre 1880 


Le persone più autorevoli e più sensate 
hanno detto all'Italia: O mamma, tu cammini 
sopra un vulcano; ln demagogia più scapi- 
gliata mina il terreno sotto i tuoi piedi... apri 
gli occhi e pensa all'avvenire. 

— Ho da pensare alla filossera — ha ri- 
sposto l'Italia. 

— Guardsti, mamma... ti stanno alle costole 
certi visi proibiti... 

— Proprio?... — ha soggiunto lei. — Po- 
veri ragazzi, o se son tanto carini !... Lascia- 
teli un po’ fare; non mi dànno nessunissima 
noia. 

— Ma qui si va a rotta di collo verso la 
licenza più sfrenata; le male passioni ecci- 
tate e solleticate pigliano il sopravrento; 
la canaglia tira ad imporsi e a spadroneg- 
giare. 

— Ma davvero ?...— ha replicato il governo 
— son piccolezze, monellerie, scherzi chias- 
soni, ma innocenti .. Iì popolino si diverte, va 
a spasso, e quando ha bevuto un dito di vino 
pare che voglia scombussolare ogni cosa... 
ima non c'è niente di male. Il pericolo è nella 
filossera! 

— Ohe!... tirano delle stilettato, delle fu- 
cilate... 

— Pazzerelloni sgazzerati !... Ci dipaneremo 
intorno un processino filaccicoso, e i signori 
giurati ci troveranno le circostanze atte- 
nuanti, 

— Il tempo stringe, la marea monta, il pe- 
ricolo cresce. 


roba da ridere!... Non c'è 
poco. Vedremo, 
ma a cose fatte 
. La rivoluzione 
la filossera è nella vignz 

Tenetemi lontana ia filossera, per carità 

Metto pegno che cotesto vi pare un ragio- 
namento storto; che quel certo modo di ra- 
gionare e di agire vi dà indizio di ragnateli 
nel cervello e di bachi nel senso comune; 
che nei crocchi della gente ammodo e delle 
persone ravviate, l'Italia passa per una donna 
che ha perso il giudizio e che si prepara dei 
| dispiaceri. 

Ma che ci si fa?.... È questione di nervi !... 
Quelli che hanno il mestolo ia mano soffrono 
di convulsioni, patiscono di mal caduco, di 

di frenesia pochissimo intermittenti. 

Una volta la terapeutica usuale suggeriva 

per la pazzia la celebre cura di Orlando..... 

< E tornarono Orlando in sanitate 
i Molt'acqua, poco pane..... e bastonata!... > 
| Ma oggi la medicina ha fatto di gran pro- 
gressi. Per guarire î matti si portano di 
molto in là, di molto in su, al posto più alto 
che ci sia.... @ si mette il bastone in mano 


i 


a loro. 
| Si salvi chi può!.... 


Va 


GIORNO PER: GIORNO 


| 


È uscito il famoso decreto di amnistia per | 


i fatti di Genova. 


Che, volendo darla, avrebbero dovuto ac- | 


cordarla prima del viaggio di Garibaldi, mi 
pare d'averlo già detto. 


Che a darla adesso fanno la figura barbina 
d’areria negoziata, non sono io solo a dirlo. 

Chg quando il generale Garibaldi è sceso 
a Genova, il ministero aveva bell’e stabilito 
d'accordaria, mi pare plausibile. 

Resta solo un punto oscuro in tutta questa 
faccenda. 

Se ben lo ricordo, è detto nelle due sen- 
tenze di condanna che il signor Canzio si 
adoperò nei /utti di ribellione, che non acca- 
dessero luttuosi conflitti. 

Posto che, malgrado questa circostanza, il 
signor Canzio ha dovuto per omaggio alla 
legge essere condannato, perchè l’amnistia 
non ha seguìto dappresso la condanna? 

E perchè si è dato esecuzione alle sentenze 
contro il signor Canzio? 

Certo non può essere stato per creare l'al- 
larme. 

E neanche per mostrarsi clementi, visto 
che della loro clemenza il signor Canzio se 
ne è infischiato. 

Come vedete, delle incoerenze ce n'è da 
vendere, e in questo stato di cose il decreto 
d’amnistia avrebbe dovuto essere motivato 


< Considerando che il signor Stefano Canzio 
ha detto che ricusa di domandare l'indulto 
per i 

< Attesochè il generale Garibaldi nel salu- 
tarlo gli disse che aveva fatto benone a ri- 
fiutare; 

< Abbiamo decretato ecc. » 

Basta! ora la pace fra la Consulta 6 Ca- 
prera è stipulata. 


sa 

All’annunzio dell'arresto del genero Canzio, 
il Icone mandò da Caprera il famoso ruggito: 

< I lacchè si sono levata la maschera! » 

Ma il leone è dolce e forte, l'indole buona 
ha vinto il risentimento, e ora l'amicizia è 
rinata — rinata prima che uscisse il decreto 
di amnistia. 

Che è avvenuto? 

Quien sabe? forse nulla: il generale si è 
inquietato perchè s'erano levata la maschera. 

Che se la siano rimessa? 


sa 

Si parla tanto in questi giorni di Offenbach, 
che credo non sia affatto fuor di luogo il se- 
guente aneddoto. 

Egli, com'è noto, era tedesco di nascita, 
ma francese poi per elezione e per lungo 
soggiorno a Parigi. 
attavia durante la guerra del 1870-71 
la parigina non spirando troppo favorevole 

rativi di oltre-Reno, il nostro maestro per 
non far torto a nessuna delle sue due patrio, 
ifagiò in Italia. 

Un giorno trovandosi a Milanoil caso volle 
ch'egli sedesse alla table d'héte dell'albergo 


la 


<<< meme 


‘IL SACCO DI ROMA 


RACCONTO STORIGO 
NAPOLEONE GIOTTI 


Poi, stretto ambedue le pugna, si dettero a me- 
narsi colpi alla di che proprio pareva si 
a vicenda fracassare le costole del 


Indi sì presero l'an l'altro a metzo la vita, ten- 
tando ciascuno di rovesciare nuovamente l'avver- 


E tatto questo succedeva colla massima soddi- 
sfazione di quelli spettatori che, senza nessuna 
paura, erano rimasti deutro la chiesa dei Santi 
Apostoli. 

Ognano incorava quelle due anime dannate, se- 
condo la propria intenzione e la propria simpatia. 

E di tanto in tanto veniva ripetato il grido di 


} 


— Colonna! 

— Orsini! 

Ma a metter fine a quella scena scandalosa ecco 
che dall'alto della soffitta si rovescia faori da un 
tino scoperchiato una cascata d’acqua così rovi- 
nosa e in tanta copia, che quasi si sarebbe detto 
che Brancaccio e Marzio sembravano essere scom- 
parsi frammezzo a quella pioggia, come talvolta 
accadeva degli Dei d'Omero, che si perdevano 
dentro la nube. 


Allora sì che scoppiò un riso universale, il quale petto. 
ai propagò per tutta la chiesa. E 


Brancaccio, sì per l'ostinata re- 
vaccaro gli opponeva, sì per la 
irsi cadere addosso tutta quell'acqua, 
ed ora per il vedersi esposto alla derisione del 
pabblico. 

E si ricordò d'avere infilzato nella cintura il 
suo pugnaletto. Come per moto involontario, la 
mano corsa a quell’arme, la cavò fuori, e lasciò 
andare rabbiosamente un colpo sopra a Marzio. 
E lo ferì nel petto. 

Ii vaccaro, sentendosi a quel modo colpire, ruggì 
per la rabbia come un toro. 

Egli pure si sovvenne di avere un coltello na- 
seosto sotto una camiciaccia di bigello, che por- 
tava addosso, oltre al suo gabbano di pelle di 
capra, di cui poc'anzi sì era spogliato. 

Fa un lampo, ed impugnò quel coltello, e menò 
esso pure il suo colpo contro l'avversario. Questi 
però, siccome era agile e destro, e per di più av- 
vezzo alle armi, seppe scansarsene, non tanto però 
che il vaccaro non giungesse a piantargli il col- 
tello dentro una coscia. 

Cominciarono ambidue a grondar sangue, l'uno 
dal petto, l'altre dalia coscia. 

Ji sangue si sparse nell'acqua, da cui era ba- 
guaio il pavimento, e che si tinse in rosso. 

La folla continuava a urlare più fragorosamente 
che mai. La vista del sangue l'aveva resa quasi 
ebra di furore. 

E si ripeteva il grido: 

— Colonna! 

— @rsini! 

La ferita toccata a Marzio fa più pericolosa 
assai che quella ricevuta da Brancaccio. 

Però era grave, ma non mortale, non avendo 
potuto il pugnaletto entrargli molto addentro nel 


tora teneva stretto il coltello, corse alla ferita. 

Maro e coltello restarono intrisi di sangue. 

Il vaccaro vaciliò un istante, poi ebbe a lasciarsi 
cadere sul pavimento. 

Allora, di lì non molto discosto, si levò un urlo 
disperato. 

E una voce di donna gridò: 

— Ahi, Cristo Santo, hanno ammazzato mio 
padre! 

Chi a quel modo gridava era una ragazza sui 
venti anni, vestita nella foggia delle contadine del 
Laziò. 

Era piena di una bellezza veramente classica. 
Era romanamente bella! Uno stupendo tipo di 
donna, un modello degno di Raffaello d'Urbino, o 
di Michelangiolo Buonarrotti. Alta e ben propor- 
zionata persona. Larghe le spalle, colmo il 
petto. Occhi nerissimi. Capelli ugualmente neri. 
Naso gentilmente profilato. Una bocca con denti 
bianchissimi e due labbra che parevano di corallo. 
L'incarnato del volto, piuttosto tendente al bruno, 
ma soffaso di un vago carnicino, che le accresceva 
vaghezza, ed era segno in lei di fiorente salute. 

Era la Diamante, la figliuola di Marzio, il vac- 
caro 


Pronunziate che ebbe quelle parole di spavento 
© di compassione, la Diamante cercò aprirsi la 
via tra mezzo alla calca, seguitando a gridare: 

— Padre, padre mio! 

i La folla fece largo per lasciar passare quell’an- 
gosciata la quale, giunta che fa allo si 
tentà scavalcarlo per dar soccorso, a) 

Ma prima che a lei, lo steccato si dischii 
Corte del Bargello di Roma. 

Saranno stati da circa venticinque tra 
con alabarde, parte con archibugi, è gli 


alla 
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Fuori di Roma cenî 10 


Cavour fra un Prussiano col nome in us ® 
un Francese, anch'egli rifugiato. 

Il tema delle conversazioni erano natural 
mente le vicende della guerra; Wissembourg, 
Gravelotte, Sedan erano già fatti compiuti. 

— Che dite voi delle nostre sventure im- 
meritate? — gli chiese il Francese, ignorando 
con chi parlava. 

— Signore, come tedesco di nascita, io po- 
trei inorgoglirmi delle vittorie germaniche, 
se non mi fossi fatto francese e piango con 
voi sulle nostre sventure. 

Poco dopo, continuando la conversazione 
generale sullo stesso argomento, il Tedesco in 
us chiede al maestro, sapendo com chi par= 
lava: 

— Voi che siete diventato francese, sarete 
naturalmente afflitto di quanto avviene ora 
in Francia. 

Offenbach avvicinò le labbra all'orecchio 
dell'interpellante per non essere udito da 
altri e rispose: 

— Signore, come francese di elezione po- 
trei piangere sulle sventure della Francia se 
non sentissi l'orgoglio di essere nato tedesco. 

%*, ,*, 
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Intanto che il telegrafo ci dà le tappe dei 
ministri, nessuno ci ha dato la seguente no- 
tizia; come nessuno ci aveva dato quelle degli 
assassibì di Rimini e di Terni, della pisto- 
lettata di Cerveto Sannita e delle sassate di 

Parma. 
Macerata, $ ottobre. 
Caro Fanfulla, 

Anche Macerata ha avuto il .suo fatto isolato. 
A tarda sera di domenica, 3 ottobre, in Villa Po- 
tenza, due carabinieri, colpevoli di fare il proprie 
dovere pel mantenimento dell'ordine, furono in 
primo (secondo il solito) oltraggiati e minacciati, 
poi aggrediti; e se non si lasciarono accoppare, 
fa colpa loro poichè seppero difendersi e mettere 
in faga sette eroi. 

L'autorità procede e pare con vigore. I mag- 
giormente compromessi vennero arrestati. 

Ux Assisvo. 


* 
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Dal giorno 3 al giorno 11 in cui questo 
FATTO JS@eLATO è venuto in luce corrono otto 
giorni. 

Il ministero saresbe per caso un serraglio, 
che i suoi dipendenti sorfo tanti muti? 


0°0 3% 

A proposito dell’amnistia: l'Agenzia Stefani, 
annunziandoci ehe l'onorevole Villa, arrivato 
a Torino e partito immediatamente per Monza, 
lo chiama il ministro della giustizia sempli- 
cemente. 

Dal momento che per economia di parole 
l'Agenzia ha attribuito a Sua Eccellenza uno 
solo dei suoi titoli ufficiali, non era meglio, 
in vista della cfrcostanza, chiamarlo ministro 


mati di spadoni a due mani, ed erano condotti da 
Ma per istinto la mano del vaccaro, cho tat- } uno dei-loro caporali, per nomo Maffi. ° 


della grazia? » 
—cFP_____nn 


La Corte si cacciò frammezzo la folla per met- 
tere un termine alla festa del Porco, e per im- 
possessarsi dei due feriti, onde tradurli a Tor di 
Nona e far loro pagare la multa, perchè, essendo 
gente del volgo, avevano osato tenere indosso 
armi vietate. 

Infatti, un bando di monsignor lo governatore 
di Roma, che come più avanti ho detto essere a 
quel tempo monsignor Rossi, per giunta vescovo 
di Parma, proibiva severamente al popolo il porto 
d'armi di qualsiasi speote. Pena la carcere, 0 una 
multa da pagarsi dai colpevoli in denaro alla 
Camera apostolica, 

Il che garbava più assai al cardinale Armellini, 
camarlengo del Papa. 

Questo prete di continuo sognava la notte nuovi 
balzelli da imporre di giorno ai Romani. E questi 
alla loro velta lo ricambiavano delle più fiere ma- 
Jedizioni, tanto le imposte angariavano il popolo 
@ vuotavano le tasche dei poveri cittadini. 

Non saprei dirvi se ai giorni che corrono quel 
cardinale Armellini sarebbe stato un bravo mini 
atre delle finanze. Ma questo so dalla storia che 
l’odio profondo, che verso di lui nutrivano i Ro- 
mani, ricadeva addosso anche a Sua Santità papa 
Clemente VII, e Pasquino si vendicava atroce- 
mente. 

In quei giorni poi l'odio erasi accfesciuto di 
mille doppi per un nuovo'balzello #ù î vinî ro- 
maneschi. Bd ecco perchè il popolo doveva an- 
dare disarmato. Doveva pagare, ma tacere, Vi era 
troppo pericolo di lasciare aî Romani uî mezzo 
dì poteri vendicare! 


(Continua) 


FANFULLA 


—_—_—_Tyr_r_r_ rrr—_——____—_—__——————____.=zzzzz  *ye*=*-*-===="=- 


s'e 

11 27 del mese passato siè data la quaran- 
tesima ed ultima rappresentazione del Mi- 
stero della passione a Obberammergan in 
Baviera. 

Trattasi di uno di quei misteri o drammi 
treligiosi cavati dalla Bibbia o dalle leggende 
sacre, che, una volta, si recitavano dapper- 
tutto, in chiesa e in teatro. 

Quello di Obberammergan è — se non mi 
sbaglio — il solo ed unico mistero che sia 
rimasto in piedi. 


s* 

Lo si recita ogni dieci anni e non è pic- 
cola cosa il metterlo in scena e farne andar 
bene la rappresentazione. Basti dire che vi 
pigliano parte, come attori, circa seicento 
abitanti del villaggio i quali, spesso, si tra- 
smettono la parte di padre in figlio. 

Per il villaggio la recita decennale del Mfi- 
siero è una vera fortuna, e si può star si- 
curi che faranno di tutto per conservarne 
l'uso così venerando e così proficuo. 


* 

#%* 
Dico proficuo perchè le quaranta rappre- 
seritazioni di quest'anno, alle quali hanno as- 


* 

®» 
Il Mistero verrà recitato un'altra volta fra 
dieci anni ; intanto si riparano e si mettono 
îin magazzino gli scenarî e gli accesserì frai 


il bastone di Giacobbe, l'Arca e 
sacchetto col trenta danari di Giuda. 


E dire che Jacovacci strilla che « mo la 
fede în scena non ce la vonno più! Mo ce 
veano li eretichi, li africani e l'ugonotti!....» 

Vada in Baviera, e vedrà che si fanno più 
quattrini con la veste stracciata di Giuseppe 
che con il manto regale di Sardanapalo. 

Quelli sono teatri, eh sor Cencio! 

® . 
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Il comune di Meggiano, su quel di S, 

è stato con recente decreto reale I 
a cambiare il suo nome cOn quello di Piè-di- 
Paterno-sulla-Nera. Î 


È dunque anche qui il caso di ipetere!: 
Tutti i gusti sopo fi ; 

E dev'essers un bel gusto anche li 
ex-Meggirnesi quello di chiamarsi fa la 
manzi Pié-di-Palerno-sulla-neresi, 0 Piò-di- 
Patenest-sulla-Nera. 

Conosco degli Annanisti che hanno un nome 
più breve. 

X solo modo che abbiano gli antichi Mag- 
gianesi di formarsi un nome che cammini 
spedito è di chiamarsi Piedi paterni ! 

E auguro ai bambini di non andare mai 
sulla Nera. 


*, 
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Trovò nel Journal des connaissances utiles 
che i Romani consideravano lo sternuto come 
una. benedizione degli Dei. 
In verità gli Dei d'allora avevano un modo 
tutto proprio di benedire i fedeli! 


st sa 
Copio tal quale dal Lago Maggiore i Ascona, 


che mi pare voglia emulare in Svizzera la 
nostra Sentinella delle Alpi: 


NOTE DI LONDRA, 


5 ottobre. 
‘ver ch'ha faccia di menzogna 
De'] mi cinderio labbra quant’e' puote... » 
© così via, Son proprio quelli che ho sentito, che 
ho veduto gridare a squarciagola: « Pace con 0- 
more >; « religiosa 6 fedele osservanza del trat- 
tato di Berlino », che oggi blaterano e s'arra- 
battano, come tsnti indemoniati, per fare uno 
sgarro a quel benedetto traitato. Mo guarda un 
Po! E che col variare del vento si mutano anche 
lo promesse? « Caria canta e villan dorma», dice 
tn proverbio con tanto di barba nives. E che non 
sono stati forse loro che han fatto e firmato il con- 
vegno? E perchè oggi tatto questo diavolio, queste 
lettere più o meno ssucite, questa poco compli» 
mentose proteste, e questi colossali meetings... in 
embrione? La ragione lac'è; oh! se la c'è, perchè 
in primavera han dato bellamente il benservito, 
© li han messi carrément alla porta: — © loro, 
poverini, ci hanno appiccicato la voglia all’ar- 
ione! Bisogna sentirli. Son loro che rappresen 
tano il paese, son loro i capoccia; il ministero 
mon rappresenta che sè stesso, e forse non tutto 
sò stesso. Come sell’elezioni recenti contassero per 
um mezzicone. E dire cha cisono dei professori di 
‘mnemonica! 


x 
Il Daily Telegraph ha aperte le sue colonne — 
zon due in media giornaliera — alle proteste contro 
la politica di coercion. Io da tutte quello lettere 
ho scoperto una bella coss, che mi hadato gran 
gusto, ed è, che gli operai inglesi sono — per la 
loro olasse — de' letteratoni. Zacche fritte! che 
parti letterari! Questi falegnami, questi scal- 
pellini ti stiaccian, lì su duo piedi, una epistola 
degna di san Paolo e de' Corinti. Ma e il signor 
editore, la conosce la storiella di quello che te- 

nera un dito nella torta? 


x 


La sostanza di tatto questo baecano, si ridrcè a 
volerci provare per forza chela Turchia è la na- 
zione modello; la delicatezza personifeata a bra- 
caloni e babbucce. So c'è mai stato alcuno cha 
abbia fatto onore 2l'Earopa, quello è il rappre. 
sentante diretto di Maometto., Gli altri, i Monta- 
negrini, i Greci, i Bulgari, ecc., ece, sono — come 
dicono graziosamento i Franecsi — les suppéts de 
Satan. Oh! figlinoli d'Ivano il Tracaleato, se non 
aveste il fignolo del Bosforo! 


x 


leri a sera, nella cavallerizza Wellington, a 
Knightabridge, fa tenuto ua gran meeting (?) per 
protestare contro lo misure prese, o da prendersi, 
in riguardo ai sudditi albanesi della Tarchia. Ua 
colonnello presiedova, poi c'eran generali, mog- 
giori e capitani, 

(Fra parentesi: gli ufficiali superiori d’an paese 
che pretende d'avere un esercito in modiche pro- 
porzioni, crescono come i fanghi. Non io mai ve- 
dato una colluvie tale di colonnelli e capitani !) 

1 eapi del partito conservatore si sono scusati 
per lettera. Uno aveva un pranzo a Portsmouth, 
quell'altro era in campagna, e così via. 

A questo meeting — com'era da aspettarsi — 
si declamarono corna contro il gabinetto ed il suo 
capo; non si lasciò quasi parlare untale, ch'ebba 
Il toupé di protestare; e si finì col mettere a’voti 
la seguente risoluzione: «Questo meeting protesta 
contro l’azione, che si sta ora prendendo in nome 
dell'Inghilterra riguardo ai soggetti Albanesi 
della Porta ». E poi la proposizione: « La Tarchia 


è pienamente giustificata cercando a resistera 
contro l'attentato su Dulcigno, sin tanto che le Ì 
elansole del trattato di Berlino, a lei favorevoli, | 
sieno condotte ad effetto ». I 

Risultato: un'immensa maggioranza. Stiamo a | 
vedere le conseguenze di queste proteste e del- | 
l’altra pubblica, che si sta organizzando. 


XxX 


La Patti ne ha pienii bauli del sno castello rel 
Welsh. Dopo tutto quel chiasso che n'han fatto! 

Oh! volubilità, il to nome è donna; mi pare 
che dica babbo Shakespeare. Da una settimana il 
castello dell'asignnolo (povera bestiolina !) e i ter- 
reni adiacenti sono in vendita. Se c'è qualcano 
che creda al materialismo, e che voglia inebbriarsi 
a profami lasciatici dalla diva, non ha che a farsi 
avanti: può smammolarsi a sno talento. 


x 

Naturalmente ognuno vuol dire la sua su questa 
vendita precipitosa ed inattesa. 

C'è chi dice che la diva abbia fatto malei 
conti, fidando che gli onorevoli M. P. inglesi le 
avrebbero accordato il tronco ferroviario, com- 
mossi e sbalorditi a’ di lei gorgheggi, trilli, scalo 
cromate, semi-cromate, biscromate, ecc., ecc. 

C'è quell'altro che soggiunge che la diva abbia 
arricciato il bel nasetto quando l’esattore si pre 
sentò col conticino. Anche qui gl’impiegati della 
Somerset House han fatto come i compagni di 
Ulisse: cera vergine sulla tromba d’Eustachio! 

Ma pare che il colpo di grazia gliel’abbian for- 
nito i bindoloni nottarni — che hanno dato una 
capatina alle di lei conserve e ai laghi — ed ipi 
rati, che hanno distrutto completamente certi la- 
vori d’acqua, che le erano costati sterline: di 
molte. > 

Sinora sono tutti si dice, si crede, pare, sembra; 
ma la verità vera la sa lei, © forse..... il divo Ni- 


er 


I cattolici romani non hanno davvero fortuna 
in questo paese. Poco tempo fa, in un villaggio 
d'Irlanda, mentso la congregazione stava pre- 
gando, una domenica, una potente stroscia d’acqua 
si riversò sulla chiesa, inondandola ed affogande 
non pochi dei fedeli là raccolti. a 

Adesso tocca a quelli di Manchester. Domenica 
scorsa, nel mentre che i devoti stsvan per scen- 
dere dal piano superiore della chiesa di Santo 
Aloysius, ove s'era giust'allora celebrata la terza 
messa, una delle chiavarde delle travi scorrenti 
da un muro all’altro, si ruppe, le travi cedettero, 
e giù una buona parte del pavimento, precipi- 
tando al piazo inferiore da ottanta a cento per- 
sone; un'altezza di circa venti piedi. Una po- 
vera vecchia restò sulla botta; altri sei o sette 
ebbero le gambe fratturato; ed altri farono più 
© meno sconciati. La chiesa avendo una sola u- 
scita, i rimasti presso l’altare si salvarono sca- 
lando le finestre. 

bas 


A proposito, giacchè stiamo parlando di catto- 
lici, vi dirò che Leone XIII ha fatto un regalone, 
sotto forma di quattordicimila sterline (come son 
modesti questi santi padri), a monsignor Capel 
— dopo il cardinale Manning, il primo capoccia 
della religione cattolica apostolica romana — 
perchè possa ricuperare la sua deliziosa villa, 
detta i Cedars, ch'era stata staggita in causa di 
certi debitucci incontrati da monsignore; diceno 
per far costruire una chiesa ed una scuola re- 
lativa, 

Monsignor Caps] è un bel fpreto, elegante e ri- 
cercato dalle belle signore. È il sacerdote alla 
moda; la sua casa era, e sarà un vero gioiello 
d'eleganza o di buon gusto. Parlo perchè lo so. 
Beato Ini che ha trovato chi lo rimette in piedi, 
prossimo com'era a far bancarotta. In un caso si- 
mile, a me, m'avrebbero messo dolcemente su di 
un pubblico andare. AR! se rinasco, la vogliamo 
voler bella! 


badtadta: 


iperatrice Fugenia ha comperato, per la 
Piccola bagattella di cinquantamila sterline, una 
stupenda possessione nell'Hampshire, proprietà 
della vedova d'un libraio, il Longman. Consiste di 
dnecentocinquantasette acri di buon terreno, e una 
deliziosa e pittoresca casina. 

L’imperatrice ne prenderà possesso soltanto il 
prossimo gennaio, avendo la siguora Longman di- 
mostrato il desiderio di passara colà ancora un 
Natale. 

Sua Maestà intende di far fabbricare una csp- 
pelia, onde depositarvi gli avanzi mortali dell'im- 
perstore e del principe imperiale. Essa abbando- 
nerà Camden Town — ricordo per la povera denna 
tanto funesto — tosto che tutto sarà in ordine 
nella sua nuova dimora. 


xxx 


Rascomando caldissimamento ai miei amici e 
connazionali — maschi ben inteso — che volos- 
sero fare una visitina a questo paese, di sfogarsi 
ben bene, baciando e ribaciando ciò che hanno al 
essa di bello e di buono, prima d’arrischiarsi ad 
incontrare queste graziosissime e tentatrici misses. 
Sono così carine, ma costan salate qualche volta ! 
Un povero infelice, riscaldatosi ai rai d’ana se- 
ducente young lady di diciassette anni, lo ha scoo- 
cato senza dir nè te nò me unbaciozzo, e fa con- 
dannato dal giudice a pagare, oltre una sonora 
lavata di capo, venti, dico vanti sterline. Ah ! 
bocca traditora ! 

Se una tale ammenda, per una talo mancanza 
venisse inflitta a tutti quelli che trasgrediscono» 
da questo lato, metà del mondo farebbe banca 
rotta di sicuro! 


Shaky. 


Canioaiti, 4 ottobre, 
Col treno, che arriva alle 12 meridiane, giunse 
per recarsi a Palermo Sua Altezza Reale îl conte 
di Fiandra, duca di Sassonia, fratello del re dei 
gi 


La carrozza speciale aveva servito per l'impre- 
padrone, ha naturalm iù di- 
ritto del pubblico che deve serre. toe Più di 
Vha di più: uno del seguito del princi 
metterai, a correre appresso al correzione. see 
non restare a terra, poichè il cocchiere parti 
quando gli piacque. 
In ultimo poi, la vettura special 
esclusivo del richiedente at paga ire 40 nante 
Sua Altezza Reale focero pagare diciannove posti 
che così fece la sommetta di lire 75.95 che de- 
dottine i 95 centesimi di tassa bollo, diedero la 
netta camorra di 35 lire! Paeerso, 


Lo 


L’ITALIA A TRIPOLI 


Tripoli dì Barberia, 1° ottobre, 

Se volessi pigliarla molto, ma melto, da lontano, 
vi parlerei dell'antica (2, oggi: Tripoli stessa; 
dell'antica Leptis Magna, o Lebda, oggi sempli. 
cemente: Homs... la boccata d'un cane, a cui si 
goiti un tozzo! Vi parlerei dell'antica Sabrata, 
oggi: Zvaga; dell'antica Cidamia, oggi: Ghada- 
mes; e di questo povero areo di Marco Aurelio, 
mezzo seppellito rel suolo ‘6 ridotto a botteghe, 
come quando di un mantello vecchio si fa un pan. 
ciotto nuovo; e dei raderi dei monumenti romani 
sparsi a largho mani — larghe como piedi d'e;s- 
fante — per tutto l'interno del paese; da Taginra 
al Gibel, dal Gharian al Fezan, da Ghat al Burn, 
Ma rischierei forte di far sgangherare la cerniere 
mandibolari ai vostri benevoli, come il conts di 
Argenteuil, nel Tramonte del sole, quando narra 
al padrone di casa la interminabilo storia dei 
Barboni e de'Barboncini. Produrrei il medesimo 
effetto narcotico, che fa l'attore, quando e’assite 
e, con voce lenta, cattedratica © uno zinzino na. 
sale, comincia a diro: « Dovete sapere che no} 
mille e settecento e novantotto!.. » È certo,! che 
la platea e la piccionaia rispondono con un 00h? 
tutt'altro che di buon augurio. 

Sfaggo, per conseguenza, codest’00h! malauga. 
rato e mi rifaccio giù giù d’una ventina di secoli, 

Dad 

Il gremio principale, il nucleo, il fondo di questa 
colonia europea, si forma.. Lo indovinate? se 
l'indovinate, vi faccio navigare gratis sino a Malta, 
perchè sono maltesi. Un Francese poco pratico 
tradusse il loro nome per mal fendus: mal-tesi! 

I Maltesi — secondo M. M. A. Mizzi dell’Econo- 
mista di Malta — sono italiani pretti, contro il 
che depone rieiso la libera grammatica di detto 
giornale. Secondo De Cesare del Risorgimento... 
non di Venezia, e un geroglifico egiziano di trenta 
anni prima dell’èra volgare, sarebbero, inveco, 
arabi, © il Risorgimento stesso cercherebbe pro 
varlo con lo stile delle sue colonne; colonne di 
stile gorivo-moresco... molte moresco. Finalmente 
— secondo il guverno e il Parlamento di Sus 
Maestà la regina Vittoria... e anche un poco im- 
peratrico — devono essere inglesi. 

O cosa sono, dunque ?. 

Mah! 

Senonchè — inglesi della regina, arabi del Ri- 
sorgimento, od itali dell’Economista — è positivo 
che parlano quasi tutti l'italiano: l'italiano, se 
vogliamo, dei prelodati due periodici; ma cheno 
è manco italiano per questo. 

©ra, la lingua, come dicono i paleoetnograî, è 
uno dei precipui eontrassegni, per riconoscere la 
nazionalità di un popolo. 

à!.. anehe un po’ di retorica ci voleva! 


Pas 
All'idioma — italo-maltese si marita o s'smm> 
glia (come più vi piace!) — l’antico franco: ni 


mazzare, mi dire, mi fare; e, dal connubio, ram- 
polla un ibridismo italico, molto sciolto nelle 
sus movenze e molto emancipato dalla malre 


lingua. 
PS 

Malgrado tutto ciò, è vero, è positivo, è faori 
d'ogni dubbio che qui — dopo l'arabo del paese, 
che sî può considerare come un vernacolo, e dopo 
Il levantino, ch'è la lingua coatta per i rappo 
ufficiali con le autorità del castello — l'unica 
lingua europea che si parli da Italiani e non Its- 
liani, da Maltesi e da Greci, da Francesi e Sp* 
gnuoli, da Inglesi ed Austriaci, da Tedeschi e da 
Russi... s ve ne fossero, è la lingua italiana. 

Che cosa no conchiudi? direte, 

Io conchido — come l’enorerole Galvagno, 
buon'anima sta — che non conchiudo niente; m3 
îl fatto, che si produce e nasce spontaneo e sen2% 
il minimo artifizio, proprio come i fanghi e i tar- 
tofi per un terreno non coltivato, mi sembra, di 
per sà stesso, bastovolmente conchiusivo. 


>< 

Lo scorso mese— e c’era qui anche l'onorevole 
conte Alfredo Serristori, vale dire un po’ di vera 
Italia a Tripoli — le signore sorelle Marulli, dto 
giovani livornesi, macstre patentate, che hauto 
avato il nobile coraggio d'istituire in questa città, 
capitale del quarto Stato barberesco, una scuols 
elementare femminile italiana, fecero dare un 
Pubblico saggio di canto, declamazione e recita» 
zione alle loro alunne, la massima parte delle 
quali, comechè od israelite come lo due figlinole 
del Rahan-bascì (rabbino capo), od oriunde ita- 
liane, maitesi, francesi, spagnuole e greche, sono 
pressochè tutte native di Tripoli, epperò barbe- 
resche puro sangue. 

Ebbene, tutte queste ragazzine — parecchie dello 
quali sì presentarono sul piccolo palcoscenico nel 
loro smagliante costume locale a vivi colori ed 
‘aureo sovramettiture — cantavano, declamavano 
© recitavano in buono e' perfetto italiano. 

Si sentiva lo sforzo che molte di loro facevano, 
acciocchè la loro gola, abituata alle gatturali 0 
alla gorgia precipitosa del parlare moresco, si 
Piegasse al soave accento e alle dolci inflessioni 
del nostro idioma; ma ciò rendeva lo spettacolo 
anche più caro, interessante e commovente. 

Ho visto anzi taluno dei nostri — non dirò 
chi — asciugarsi, con la nocca dell 
lagrimuzza importana che gli brucia 
dell'occhio destro e gl’intorbidava la vista. 

Le sorelle Marulli meriterebbero un incorag- 
giamento..... non fosse che per quella lagrimuzza ! 


TRIPOLI 
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FANFULLA 
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E poi, che volete di più?.... 

Se io m'imbatto per via, prima o dopo il mez- 
zogiorno, in questo o quel Mohammed, o Abdatlah, 
dalla faccia cioscolatte Suchard, e persino in ta- 
Zuni de’negri, che traggeno qui, con le carovane, 
dal Burnù, dal Wadai, o dal Feran, non c'è peri- 
«colo che — fattomi della mano il tradizionale 
segno della croce moresco — nen mi salutino, a 
seconda, con un bravo Son giorno bd una onesta 
duona sera! 

Cosa vuol dire? 

To non lo so precisamente ; ma mi pare che voglia 
pur dire qualche cosa! 

Pensateci voi! 

Italicus. 


TERSERA E STAMANI 


Roma, 10 ottobre. 
All'Osservatorio del Collegio Romano il termo- 
metro ha segnato oggi alle 2 pomeridiane 24°. 
La temperatura massima fa di 24° 1; quella mi- 
nima d' 15° 4. 


- 
Ieri allo 3 pomeridiane il re e la regina di 
Grecia sono usciti nuovamente a piedi dall'albergo 
del Quirinale. 

la piazza Venezia hanno presa la prima votte 
<he hanno trovata sui loro passi — una delle botti 
le più inconfortables di Roma -— e si sono recati 
in via Condotti, dove nel negozio del signor Roc- 
“<higgiani fecero molti acquisti di mosaici ed og- 
getti d'arte. 

E fecero ritorno al loro albergo a piodi, 

— 


Stamani alle 10 10 sono di nuovo usciti a piedi, 
hisano presa al solito una doffe, e sono andati a 
visitare i monumenti di Roma. 

Alle 2 30 pomeridiane hanno voluto visitare il 
Pantheon per deporre delle esrone sulla tomba 
di Vittorio Emanuele. Molta gente assisteva ri- 
epsttosa a questo omaggio così gradito a ogni 
cuere italiano. 

Le corone depositate dal re e dalla regina sono 
stato due; lana di semprevivi; l'altra di fiori 
freschi; ambedue bellissime e con nastri bianchi 
ed azzarri. 

- 

Alle cinque, come abbiamo annunciato ierî, vi 
fa ricevimento all'albargo del Quirinale. 

Fra le persone ch’ebbero l'onore d’essera pre- 
sentate al re ed alla regina di Grecia c'era il com- 
mendatore Armellini, ff di sindaco. Giorgio I ela 
regina Olga Costantinoraa hanno dette al rappre- 
sentante della città di Roma delle parole assai 
lusing'aiere per l'accoglienza simpatica che hanno 
trovato nella capitale. 

T re disss al commendatore Armellini che si 
sarebbe trattenuto in Roma qualche giorno di più 
di quello che asera prima divisato. 

Co) 

Pare che ìl re e la regina onoreranno questa 

sera di loro presenza il Politeama. 
" 

Ieri ssta abbiamo avato un Rigoletto coi fiocchi 
al Posfteama. Era per l'appunto la beneficiata 
della signorina Maria Van, e basta dir questo 
per far capire che l'immenso baraccone del 
gacr Vannatelli era pieno. 

‘Nelle poltrone d'orchestra c'erano signore in 
gran numero, e la beneficata fu fatta segno ad 
applausi senza fine Essa cantò l'aria dei gioielli 
nel Faust in modo squisito. Ebbe fiori iosa e 
regali. 

Fa applauditissimo snche il ballo la Semiramide 
del Nord, che fa dato ieri sera per l’ultima volta. 
La diva Zacchi, al sol to, funatizzò. Adesso si sta 
preparando la messa sa scena del Brahma. 

A proposito di serate, ho da Madrid la notizia 
delle accoglienze festose, addirittura spagauolo, 
fatte a) tenore Stagno negli Uyonotti. 

s è 

Al Valle, ieri sera, seconda rappresentazione 
del Daniele Rochat. Piatea piena zeppa; palchi 
un po’ deserti, probabilmente perchè le signore 
erano andato alla beneficiata della Van al Poli- 
tenma. 

ll successo della prima rappresentazione fu ieri 
sera pienamente confermato. La commedia venne 
applandita în tutto le scene principali. Alla fine 
di ogni atto tutti gli artisti vennero replicata» 
mente chiamati al solito onore del proscenio. 

lì Daniele Rachat piace sempre più e questa sora 
sì replica ancora. 

E si replicherà domani, doman l’altro, e l’altro 
giorno dopo. Del resto, chi non è andato al Da- 
niele Rochat non stia arifletterci sopra. Ci vada; 
perchè è davvero una bellissima commedia. 

Co) 

Domani sera all’Allamabra prima del Ruy 
Blas con il baritono signer Blasi, un esordiente 
che ci dicono prometta molto, la signora Capo 
netti e il tenore signor Casertelli. 

nes 

Da oggi in poi non verranno più distribuiti bi- 

glietti per visitare il tentro Costanzi. 


i a mezzogiorno è tornato in Roma il ca- 
segretario della legazione spaguuola 


2°» Spettacoli. 

VALLE. — Ore 8 12. — Daniele Rochat, com- 
media nuovissima. 

Ore 7 1; i ballo. 


Rienzi, opera- 
ALHAMBRA. — Ore 7] Ml Trovatore, opera 
— Messalina, ballo, 


METASTASIO. — Ore 6112 e 92.— In terra e 
sotto terra, operetia. 

QUIRINO. — Ore 6 12 09. — Un minestrone 
napoletano, parodia. 

SAN CARLO. — Ore 6 69, Commedia con Pulcinella, 

GOLDONI. — Ore 6 e 9, — Prosa e ballo, 


Nostre JrrormazionI 


Alcuni giornali parlarono del probabile ma- 
trimonio tra Sua Altezza Reale il duca d'Aosta 
e Sua Altezza Reale la principessa Beatrice 
d'Inghilterra. 

Possiamo assicurare che questa notizia non 
ha alcun fondamento; come non l'aveva due 
anni or sono, quando la principessa Beatrice 
villeggiando in Baveno coll’augusta sua madre, 
si disse che essa era già fidanzata col prin- 
cipe Amedeo. 

Il colloquio di ieri tra Sua Maestà il re di 
Grecia e il presidente del Consiglio fu oltre- 
modo cordiale. 

La conversazione s’'aggirò sulla vertenza 
d'Oriente e specialmente sulla questione del- 
T'Epiro. 

Quest'oggi alle quattro i sovrani di Grecia 
sono stati ricevuti in forma privata da Sua 
Santità Leone XIII. 

Yl cardinale Nina, un po’ indisposto, non ha 
potuto venire da Grottaferrata per essere 
presente al ricevimento. 

Ci si assicura che il ministero ha delibe- 
rato di far convocare la Camera per il giorno 15 
di novembre. 

A Monte Citorio sì parla d'una prossima 
adunanza di deputati che dovrebbe aver luogo 
a Napoli per determinare l'attitudine da te- 
nere verso il mini A 

Sappiamo che gli stessi deputati ministe- 
riali riconoscono l'impossibilità del ministero 
a sostenersi, senza una crisi parziale o una 
modificazione compiuta prima della riaver- 
tura dsl Parlamento. 


Sappiamo che Sua Eccellenza Turkan bey, 
ministro di Turchia presso il nostro governo, 
tornerà quanto prima in Roma per presen- 
tare le sue lettere di richiamo. 

Ci si assicura ch'egli rimarrà în C 
nopoli presso il ministero degli es 


Ieri sora Tarkan-bey, ambasciatore ottomano 
presso îl Quirinale, prima di partire per Costan- 
ebbe una lunga conferenza coll'onorevole 


Tarkan bey non fa chiamato a Costantinopoli 
dal sultano, come alcuni giornali asseriscono, 
bensì dalla Sublime Porta, la quale fa ogni sforzo 
per dissuadere il sultano da una politica di resi- 
stenza ch'è tuita sua personale. 

Pare che il sultano dia troppo ascolto alle sue 
guardie del corpo che sono tutte albanesi. 


Stamani alle 10 ha avato luogo un consiglio di 
ministri alla Consulta per discutere sopra nuova 
cazioni telegrafiche fatte da Sax Eccellenza 


quelli di ieri © fanno erelera possibile la rottura 
dell'accordo delle potenze vanno intesi in questo 
modo. , 

Quello potenze che, coma noi ieri annunziammo, 
sembravano aderire in massima alla propesta in- 
gleso di adoperare dei mezzi coercitivi per la 
completa eseenzione del trattato di Berlino, hanno 
fatto dello riserve, sia por ls tatola dei rispet- 
tivi interessi, sia circa il caraitera o l'ostensione 
dei modi d'azione, affire d'impedire che al sui 
dei Balcani si riprodu:a quella condizione di cose 
che fa sanzionata nel trattato di Santo Stefano e 
corretta dall'Europa col trattato di Berlino. 

Ii ministro della pubblica istrazione ha diretto 
alle autorità scolastiche una circolare, con cui 
accompagna i nuovi programmi per le scuole tec- 
niche e il decreto reale che li manda in vigore 
per il prossimo anno scolastico. 

Nella circolare è detto che la classe comple- 
mentare dovrà essere istituita in ogni scuola 
tecnica fin dal nuovo anno, se si presentano a- 
luni che vogliano esservi ammessi previo esame, 
© che vogliano frequentarla perchè non abbiano 
conseguito la licenza solo per essere stati dieap- 
provati in alcuna delle materie ora riservate a 
questa classe. 

Nelle città dove sono più scuole tecniche, una 
di esse rimarrà senza classo complementare, per 
servire esèlusivamente di avviamento all'istituto 
tecnico, 


* Telegramui particolari di « Fanfilla » 
Parigi, 10. 


La stampa intiera biasima le proposte in- 


glesi. I giornali esortano il governo a re- 
spingerle. 


La risposta ufficiale non è ancora partita; 
ma sarà un rifiuto cortese e mitigato. 

Si afferma che ieri il Consiglio ha deciso 
il richiamo assoluto della flotta alla unanimità. 

Teri s'è aperto il Congresso internazionale 
postale. 

Le sottoscrizioni a cinque centesimi aperte 
per il dono d'un revolver a Berezowski con- 
tinuano, il governo nen osando proibirle. 


Nota. Berezowski è l’autore dell'attentato contro 
lo Czar nel 1867 in Parigi; Pyat ne reclama la 
amnistia immediata negli articoli della Commune, 


4 Parigi, 10. 

È inesatto che la Francia abbia data la sua 
adesione alla proposta dell'Inghilterra di con- 
fiscare una parte delle imposte indirette della 
Turchia, e d'occupare alcune città: del lito- 
rale, interrompendo così il commercio marit- 
timo ottomano. Questi provvedimenti sono 
considerati dalla Francia come dannosi ai 
propri interessi. 

Domani si procederà all'espulsione dei Cap- 
puccini. 

Il Gaulois afferma che Gambetta ebbo una 
conferenza di due ore con Gortschakoff a 
Waud. 

Il municipio di Parigi prese in considera- 
zione la proposta per abrogare la legge, colla 
quale si dichiarava d’utilità nazionale l'espro- 
priazione della chiesa del Sacro Cuore di Mont- 
martre. 

Nuova York, 20. 

Abbiamo qui una forte depressione baro- 
metrica, la quale fa supporre un pessimo 
tempo con pioggie siroccali e burrasche sulle 
coste della Francia tra l’il ed il 13 del cor- 
rente mese. 

Ginevra, 20. 

Si tenne un congresso nichilista. S'è deciso 
di stabilire due centri: l'uno letterario a 
Parigi, l’altro d'azione in Ginevra. 


Tececramm Srerami 


LONDRA, 8. — Corra voce che tutti i gabinetti 
diano buone assicurazioni per il maptenimento 
dell'accordo delle potenze sulle proposte 

Lo Standard dico che, se lo potenze agì 
con buona fede, tutto procederà bone, malgrado 
l'ostinazione della Turchia ; altrimenti sarebbero 
da temersi gravi conseguen: 

Il Times dice che l'ocea 
mare Egeo è 
Se non riusci 
azione delle poto 
La caduta della Tarchis produrr 
imbarazzo. Dalla cessazione dell 
rebbe il pericolo di una vasta conf 
rovine della Turchia. 

TORINO, 9. — Il minist 
rivato stamane ed è ri, 


cazione sulio 


giustizia è ar- 
o per Moaza. 


to ed è ps 
America, della 


MILANO, 9. — L'onorevole Vi 
Monza, è giunto alle ore 4 pomeri 


PARISI, 9. — È smentito che t 
abbiano aderito alle proposta in 
mania e l’Austria n nno rispos! 
tanti. Anche la Fra: a 

È pure smentito che la squadra o 
abbia ricevato l'ordine di i a Malta ed a 
‘a resterà nelle Bocche di C 
potenze abbiano preso una de 
cisione. 

BAOSIC, 9. — Il vice-ammirag) mour, dietro 
istrozioni ricevuto, chiamò separatamente i co- 
mandanti delle squadre, Crodesi che abbia dato 
loro ordini speciali. 

Il consiglio di guerra, cho doveva tenersi oggi, 
fa aggiernato. 

MONACO, 9. 


Il Consiglio dei mini: 
oggi ad unanimità misure di 
preudera riguardo alle con 
cui esecuzione comincierà nella prossima set- 
timana. 

I particolari della esecuzione sono tenuti sagreti. 
LONDRA, 9. — Gli ambasciatori di Russia e d’l 
talia cbbero oggi una conferenza con lord Gran- 

ville. 

BAOSIC, 9. — Riza pascià, proveniente da Scu- 
tari, è atteso a Podgorizza Egli negozierà, se sarà 
possibile, ua accomodamento coi capi moniene- 

ii, 
Li PORTSMOUTH, 9. — Il trasporto Assistance ag- 
gioraò fino a domani la sna partenza per pren- 
dere a bordo 50 tonnellate di munizioni da guerra 
e 54 mitragliatrici, destinate alla squadra del Me- 
diterraneo. 

L'ammiragliato proporrebbe di spedire pure nel 
Mediterraneo la squadra detta Detached Squadron, 
la quale attualmente fa i preparativi di partenza, 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


Leggiamo nell’ Aurora del 9 ottobre anno 
corrente. 


Siamo pregati di pubblicare la seguente lettera 

e siamo ilieti di riprodurre quanto segue: 
Onorevole sig. Direttore 

Un sacro dovero di gratitudine ed insieno un 
sentimento benevolo verso la languente umanità mi 
obbliga d’attediarla con questa mia. 

Da più di tre anni ero straziata dagli atroci spa- 
simi della sciatica che mi avevano ridotta in uno 
stato deplorevole il corpo ed in uno abbattimento 
morale da non credersi. Dire tutto quello che 
soffriva e Jziorno e notte, vi vorrebbero intieri 
volumi. Consultati i primari medici della città 
© sperimentati inutilmente tutti i più validi rimedi 
da essi indicati, fino a prendere per più anni 
quasi una dose ‘al giorno di chinino, ero ridotta 
al caso di disperazione. i 


Alla fine mercò la grazia d’Iddio mi fa suggerito 
la cura del rinomato depurativo sciroppo di Pari- 
glina del Mazzolini che avidamente incominciai 
dietro la direzione del mio ottimo medico dottor 
Corisoni] - 

Niuno può immaginare la mia contentezza nel 
sentirmi migliorata fino dai primi giorni della 
enra, la quale come andava avanzandosi scema- 
vano le mie sofferenze tanto che in breve teropo 
fui perfettamente guarita. 

Recatami immediatamente) dal cavalier Mazzo- 
lini per raccontargli l'accaduto e protestarmi eter- 
namente grataai suoi studii ed al suo valido ritro- 

fui sorpresa oltre ogni credere dalla molti- 

[à dei documenti di simil genere da esso pos- 
seduti, e mostrandomi dolente perchè non sapeva 
come meglio addimostrargli la mia riconoscenza, 
egli mi rispose, credersi più che ricompensato della 
stima sempre più crescente che il pubblico gli ad- 
dimostra tanto che venirgli il suo sciroppo ri- 
chiesto da ogni parte d'Italia e dall'estero e non 
psssare un giorno di qualunque stagione senza 
che molte persone intraprendano tale cura. _ 

Per addimostrare adunque verso il lodato si- 
gnor cavalier Mazzolini pubblicamente e come me- 
glio possa il mio gratissimo animo e per illumi- 
nare quei disgraziati che al pari di me sono tor- 
mentati da simile male, mi valgo del suo acere- 
ditato giornale, aggiungendovi il certificato auten- 
tico del mio medico. 

Termino col porgere grazie infinite al fortunato 
inventore di sì prezioso rimedio e faccio voti al 
cielo che gli dia lunga vita e perpetua prosperità. 

Intanto piena di stima mi dico + 

Roma 4 ottobre 1880. 

Emilia Monaldi. 

il sottoscritto per la pura verità che la 
signor Monaldi era da circa tre anni af- 
fetta da una nevralgia sciatica refrattoria ad ogni 
mezzo terapeutico adoperato; © che dietro l'uso 
dello Sciroppo di Pariglina preparato dal chimico 
Cavalier Giovanni Mazzolinif continuato per due 
mesi e mezzo ne ha oitenuta la perfetta guari- 
gione. 

In fede ece. 

Roma, 30 settembre 1830 

Cesare dott. Consoni. 

Visto per la legalità della firma del dottore si- 
gnor Cesare Consoni. 

Dal Campidoglio, 5 ottobre 1880. 

Per il ff. di Sindaco 
P. Luigioni. 
———mTm——————__=@ 


NAPOLI 


HOTEL ROYAL DES ÉTRANGERS 


Costruzione spestale, Inaugurato în gennalo 1877 
Merita preferenza i stagione per gli ordinamenti 
interni, Pecceliente cucina, de la situazione 
Amenissima ia riva al mare, vicino al Castello dell'Ovo, 
ed 2 brevissima a das Giardino pubblico — Villa 

ale d 
Fagni di acqua purs di mare, solfurea, 
25 fersusinosa. Quest'ultima dalle proprie 
— Prezzi mitissimi fino alla fine settembre. 
io albetgo ve si trovano i selesrammi, del 
iefani o geinds varietd di giornali italia 
NR (8650 


Probitate primatene. 


s ANGLO-ROMANO destinato alle 
TTT A rota gar il S ottebro la 
Preparatoria, e le classi Elementari e Superiori. 
surtì sono zraduati in modo da condurre le bam- 
pù elemeatari ad una istruzione 
se della società, e tale, 
,, volendo, le patenti 
ersi ‘alla signora 
2 3 alle 5 p. m. ogni giorno, tranne 

(0265) 


a Signora tedesca desidera 

i in nna distinta fa- 

ce 0 dama di compagnia 

vrarsì alla Libreria di E. 
(9144 P) 


; : che sappia tenere la cor= 
Ficercaio IN GIOVANE spondenza ia lirgua te- 
(ca, francese, inglese e ifaliana. 
anto quelli che possiedono buonissime. referenze 
lettera all'Ufficio di Pubbiicità, 
torio, Roma. 


LIBRAIRIE PARISIENNE 


a S. Margherila, N. 1, à Milan, 


Voyez la liste des plus intéressantes noueau/és littè- 
MINSES lvoncaises de la semaine, au prix de vente en lires. 
Ci-contre, à la quatrième page. (8107) 


FIORICULTURA 


Una scatola contenente M@ qualità variatissime di 
scelte sementi da fiori da seminarsi dal set- 
tembre a tust'ottobre sia in piena terra che 
in vasi per ornare giardini, balconi cd appartamenti, 
ecc., în 40 paccheiti con sovrapposta istruzione a 
stampa per la coltivazione. 

Prezzo L. 4,50. 
Franca di porto raccomandata in tutto il Regno L. 5. 


Dirigere domande e vaglia a Firenze all’Emporio 
Franco-Italiano C. Finzi e C., via Panzani, 28. B 


GIORNALI ESTER 


metà prezzo): 
Berliner Nachrichten, Berlino 
Telegraphe, Parigi 
Le Gaulois, Pari 
Dirigersi a E. E. Oblieght, Galleria Vittorio Ema- 
nuele, 26, Milano. 


1N SECONDA LETTURA 
il giorno dopo l’arrivo (a 


‘ Avvisi ed insefffioni sì ricevouo presso l'Ufficio principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, 
îl nostro giornale si ricevono esclusivamente 


inserzioni all’estero per 


presso l’Agence principale 


TENTURA Li 


er ta Barba (1 ffaccn) sezza preparativo 
e senza tatora. 
STANNICA ROSEA 


Ho letto tante volte il libro che] 
m'hai mandato; adesso lo so a 
‘memoria come tutto il resto della] 


© m'incoraggia a lottare. 


Servizio da tavola per 12|°°! 
persone in cristallo di Boemia 


4 Caraffo da vino 
2» da acqua | 
18 bicchieri > | 
2 > da vino 
12» er vini fini |{l 


pa 
1 Porta olio completo 
2 Saliore 
2 Porta stuzzioadenti 
L'imballîggio compreso i 
paniere L. 1: 
X| Dirigere le domando ac- 
‘compagnate da vaglia postale 
è Firenze all'Emporio Fran- 
co-ltaliano C. Fiazi e C. vi 
Panzani, 28. Milano alla su» 
cursale dell’Emporio Franoo- 
Italiano, Gailetia Vitt. Em 
24. Roma, alla succursale 
{dell'Emporio Franco-Italis 
no Cori e Bisnohelli, vis 
del Corso 154 e via Frattins 
841, angolo palazzo Bersini. 


2'Adritpe tte ini, par | 
ma 
Fai 

sel L. 350) 


0 
Ie gentleman, par un Ciplomate] 
Di 13 


Leon XIII « le Vatican, parl 
Louis Teste L.3% 
Idées modernes. Cosmologie, So- 


PANIERI BUFFET 


'3 50} Utilissimi per viaggio e per i 
-fragazzi che vanno alla scuola, 
3 50fconi do tutto il necessario per 
‘are e bevere. Solidi ed 
eleganti. Prezzo L. 3. 
2 Deposito a Firenze all’Emporic 
Eures complites de RwSex-{Praneo-italiano C. Finzi e G. via 
trouvére du XUI siéele, 3 vel. [dei Panzani 28. Milano alla suc 
N cingionte Alvenizicursale dell'Emporio Francoita 
por s8818 0 Ala giliiano, Galleria Vitt. Em_24. Ro 
T "riore ma, zila succursale dell'Empori: 
ci Te cemania da piu de rise! Franco Haliano Corti e Bianchell 
Pour an volume seul, ajouter ci.{via del Corso n. 154 e via Frai 
quante cent., pori recommanié. lina 8A, angolo palazzo Bernim 


Les martyrs de 
Barni 


DI SCORZE D'ARANCIO AMARE 
Da più di quarant'anni lo Sciroppo Laroze e ordinato 
con successo da tutti i medici per guarire le Gastri 
Gastralgie, Dolori e Crampi di Sto: postipazioni 0s- 
tinate, per facilitare la digestione ed in conclusione, per { 
regolarizzare tutte le funzioni addominali. 


SCIROPPO SEDATIVO 


iBromuro di Potassio | 
E ALLA SCORZA DI ARANCIE AMARE 

Questo è il rimedio il più efficace per combattere le 
Affezioni del cuore, 'Epilesia, l'Isterismo, V'Emicranih, il 
Ballo di Son Vito, l’Insonnia, le Convulsioni et la tosse 
dei fanciulli durante la dentizione; in una parola tutte 

le Affezioni nervose. 
Fabbrica e spedizione da J.-P. LAROZE e Cia, E; 
2, rue des Lions-Saint-Paul, a Parigi. 


Depostri : Roma: Sinimberghi; Corneri; Esrigeani; Beretti; Oiteaî. 
$1 TROVA NELLE MEDESIME FARMACIE : 


Sciroppo ferraginano di soma d'arancio è 4 quassia amara all’ Iodero di fera. 
Scinoppa deparativo di sore d'razé seal Toto di pts. 
Beatirici Laoze, al china, pindro e gujao. Eire, Polvere, Gppiato. 


Rimedio sovrano per lel 
affezioni di 


i 


rendere i CA- 
toro primito celere |BOYeau-Ls 


paese per n 
È Ichitismo. — Il RoB, molto superiore a tutti 
Per sole lire 20|iatio che sono designate sotto nomi di primativo, 


Imacie 


Franco-ltaliano C. Finzi e C., via dei Panzani 23. 


altra che come questa conservi 


Corti e Bianc! 


LOR: BUYVEAU LAFFECTEUR 


Autorizzato in Franoia, in Austria, nel 
ar, ceti riputazione è 


paive, al mercurio, ed al joduro di potassio 
Deposito generale, 12, 


AI VINI-CULTORI 


SPINA D'ASSAGGIO in stagno con chiave 


METRO DI GUYOT a tre scale 
ene mobile. Prezzo L: 1,50. 


per determinare lo zucchero nei mosti ed il 
loro peso specifico. contemporaneamente 
alla forza alcoolica del vino che si otterrà 
dai mosti stessi. Prezzo L. 5. 


Tie i{ |ce chiavi. Prezzo L. 15. 
PESA VINO. liramenio che strro di add | 
Te, procono di TRAVASATORE IMBOTTIGLIATORE in 


caontchou con spina di legno. Prezzo L. 5. | 
Prezzo L. 3 Î 


ALAMBICCO IN CRISTALLO per la de- | FILTRI IMBUTO di lana bianca în un | 
te ogl nel vino, birra © | sol pezzo senza cuciture. Prezzo secendo le | 
grandezze, L. 4, 5, 6, 6,75, 7,30, 8,50 e 10. 


idi spiritosi, completo in cassetta com- 
termometro, l’alcoolometro e la 
Prezzo L. 15. 


© ACIDIMETRO DURONI per determinare 
l'acidità dei vini e dei mosti, cassetta com- 
pieta. Prezzo L' 23. 


FORNELLO SOLFORATORE per la per- 
fetta conservazione delle botti vuote o sce- 
me e di tutti i vini in generale Con questo 
apparecchio la combustione dello zolfo av- 
esternamente alla botte ed il solo 
solforoso sviluppato viene trascinato 
botte da una corrente 


TAPPO IDRAULICO DEPURATORE DEL- 
L'ARIA. La sua applicazione al Cocchiume 
delle botti, evita di levare il tappo allor- 
quando si spilla il vino e permette di con- 
servare inalterata nelle botti sceme, qua- 
lusque qualità di vino. Prezzo L. 3,50. 


RIMESTATORE ARTICOLATO in ferro 
per arieggisre e mescolare il vino nelle 
botti. Prezzo L. 15, 18 @ 20. 

Completo assortimento di Macchino per turare bottizlio, 
Seaffali porta-bottiglio ehiusì ed aperti, Lava bottiglie, | 
Porta caratelli, Pompo e Mantici per Îl travaso del vino, ecc. 

Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale a Firenze allEmporio 


Non più Capelli bianchi !!! 


ACQUA INGLESE 


per tingere capelli e barba 


Con ragione può chiamarsi il Nox eLus urraa DELLE Tinrune. Non havvene i: 
per lungo tempo il suo primiero colore. 
Chiara come sequa pura, priva di qualsiasi acido, non nuoce minimamente, 
rinforza i bulbi, ammorbidisce i capelli, li fa apparire del colore naturale] 
conservandolo per circa due mesi, e non sporca la pèlle. 


Si esa con una semplicità straordinaria. 


Prezzo L. 6 la botti 


| Istrumenti Musicali 


delle più rinomate fabbriche FRANCESI e TEDESCHE 
Vendita a pressi di fabbrica 
VIOLINI 3/4 per adolescenti . 
id. per principianti . 
fà. per artisti . 
VIOLE Breton . . . È 
MANDOLINI franossi. . . 
VIOLONCELLI Menseoy _. . 
Archi da Violini, Viole e Violoncelli 
Astucoi da Violini . . . 
FLAUTI in bossolo a 5 chiavi . 
la Di: 6. 
là. inebano 6 > . 
ld. 


fece rete canti 


COTZZZZZETITITELIAII A, 
è 


la. » 8°» inut. 2 50 

Id » 9 vi. . . 55 

ia. Pi 5 60 

li Ziegle ils lO "5 
OTTAVINI in ebano e granatiglia a 6 chiavi . 30 
CLARINETTI in bosso a 13 chiavi . e. « 40 e 45 
QUARTINI » 13 >» 5 
CLARINETTI in ebano 13 >» 65 6 70 
OBOE in bossolo 10 >» 45 

Td. in ebano 12 > 0 


Dirigere le domande accompagnate da vaglia a Firenseall” Franeo- 
Itzliazo Ci. Finzi e C., via Panzani, 28 ph ceri noe 
Franco.Italiano Corti'e Bianchelli, via del Corso n. 154 e via Frattina 84 A, 
angolo palazzo Bernini, 


Il Vesicante e la Carta d’Aibespeyres 


Gli unici preparati adoperati negli ospedali dell'Armata 
francese per formare e mantemere i vesicanti. 


cani 


Rinomato ne, marca BD 
AL CATRAME DIS' TLLATO DI NORVEGIA 


per evi 

il calore, il ito ed ogni altra affezione della pelle 

Medegila del merito Tre ione di Vienna 1878 
Prezzo Cent. 60 la tavoletta. 


golò palazzo Bernini, 


iper gnaffiare è 


L'AYDRONETTE 


le vetture, i vetri e Te lanterne delle 
dar doccie ai cavalli, cce. 


Pompa senza rivale per facilità d'azione, semplicità e solidità di costru-| 
zione e forza di getto. Ogni Hydronette, intieramente costruita în ottone, 
fornita di un metro di tubo in caoutchou per l'aspirazione n 
luna lancia diritta e una a pioggia pure in ottone. 


Prezzo k. 23, porto a carico dei committenti. 


R è Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei I 
Si vende in Fironze all'Emporio Franeo-Italiano C.zani 23. Milano alla succursaledeli’Emporio Franco-Italiano, validi va SOFETETTIÀ 


Belgio ed in Russia. Il Rob vegetale] della Farmacia della Legazi 

rovata da un secolo, è (oa i 

Vicease, Paesi iui del dottore Girandeau de Saint-Gervais. Questo sciroppò e ri 

Gitai, Co uno dalle firma del Posto e all'odorato, è raccomandato da tutti i modici di ognilcome agice dreltazzente si Dubi 
gestione, Grato MES dosiemi, eascheri, tigna, ulcsri, scabbia, scrofole, ra-|ermdo ils fora 

ji molta sciroppi depurativi, guarisce lo mali vigore della 

‘secondarie e terziarie ribelli al|tutte le impurità che pessono essere 


SPINA D'ASSAGGIO. Alla dozzina con | 


di una spugna, 


> i 5 piazza Vecchia di S. M. Novella 13; Milano, @alleria Vitt. Em. 24 
ro oa Dda Oblieghi, Parigi, 21, rue Saini-Mare 


CAPELLI 


PREPARATOSNEL LABORATORIO CHIMICO 
7 Britannica 


NUOVI 


in Firenze, vin lernabuoni 

Questo liquido, rigeneratore dei espelli, non è una tinta, ma si 
deg i dei medesimi, gli dà a grado x 
"lle forza che riprendono in poco tempo il'loro celore natu: 


‘ancora la caduta © promuove lo sviluppo dandone 
gioventù. Serve inoltre per levare la forfora e togliera 
tt | ‘sulla testa, senza recare il più 
piccolo in 


rue Richer, a Parigi, ed in Rema nelle principali tr it ul prec pe a gp ras 


ne cosa eccezionale avessero bisogno di usare per i 
‘una sostanza che rendesse il primitivo loro colore, ar- 
li in pari tempo che questo liquido dà il solore che averano 

justezza @ vegetazione. 


{8{Corse in piazza S. Carlo; presse F. ire, via 
la farmasia Marignani, piazza S. Carlo; presso la Farmacia: 
ialinna 145, dungo il Corso; presso Dante Ferroni, via S. Luigi dei 


Lo Scenografo 
del Dott. Camdèze 
Apparecchio folografico tascabile col quale si ottengono 
Fotografie dì 11 centimetri sopra 8 centimetri. 
Processo fotografico a secco. 


Istrumento col quale tutti possono operare senza | 
aver mai imparato. Il processo impiegato non ri- 
chiede nessuna manipolazione chimica, nè l’impiego 
d’alcun ingrediente pericoloso 0 sgradevole. Ì 

L'apparecchio comprende : | 

1. La camera oscura in acajou verniciato seta | 
nera ed ottone dorato. 

2. L'obiettivo coi suoi diaframmi. 

3. La ginocchiera in ottone. 

4. Chassis doppio per i ferri. 

5. Un vetro indurito col suo chassis. 

6. L'istruzione dajtagliata per servirsi dell’ap- 


ife: 
7. Il bastone che serve di tripiede. | 
Il tutto în una scatola di legno con maniglia. | 
8. Sei vetri preparati în una scatola separata. 
Prezzo Lire 45. | 
Lo stesso apparecchio tascabile capace di produrre 
FOTOGRAFIE FORMATO ALBUM 
di 16 cent. sopra 11 cent. 
E VEDUTE STEREOSCOPICHE 
Prezzo L. 75. 

1 velri preparati per questo secondo apparecchio si vendono 

spelalanzzie 4 (A la dozzina. zi 
Dirigere domande e vaglia a Firenze all'Emporio 
Franco-Italiano C. Finzi e C, via dei Parzani 28. 
Roma, alla succursale dell’Emporio Franco-1taliano 
Corti è Bianchelli, via del Corso 154 e via Frattina 

84, angolo palazzo Bernini. 


NUOVO LEGGIO PORTATILE AMERICANO 


stanze di studio eco; ecc. 


ja con istruzione. — Si spedisce per ferrovia franca - 
contro vaglia postale di L. 7. 2 À n; 
Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale a Firenze all'Emporio| 
[Pranco-Italiano €. Finzi e C., via dei Panzani, 28. Milano, alla Suceursale, 
Galleria Vitt. Em. 24. A Roma, alia succursale dell’Emporio Franco-Italiano e ® 
i, via del Corso n. 154 e via Fratiina 84 a, angolo palazzo 


Questo Leggio è insuperabile 
per la sua semplicità, forza, 
portabilità, buon prezzo ed ele- 
ganza n 

Aperto arriva fino a 5 piedi 
di altezza, e chiuso oscupa 52 
cent. di lunghezza e 6 di lar- 
ghezza. Pesa circa 2 chilogr. 
S può sopportaro un peso diB 

logrammi. à 

È interamente costruito di 
ferro malleabile elegantemente 
verniciato e fornito di due porte 
candele in metallo dorato. 

Prezzo L. 18, 
Imballaggio gratis, 
porto a carico dei committenti. 

Dirigere domande e vaglia a Firenze all'Emporio 
|Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani 28. A 
Roma, alla succursale dell’Emporio Franco-Italiano 
[Corti e Bianchelli, via del Corso 154 e via Frattina 844, 
angolo palazzo Bernini. . 


GIRARROSTI 


a movimente d'’orologeria 'eol campanello d'avviso 
quando devi essere rimontati 
Movimenti selidissimi di prima qualità 
FORMA SECRÉTAIRE 
Ogni girarrosto è fornito degli spiedi e relativi porta spiedi 
8-4 durata 30 minuti; forza 3 chilog. Le 32 

2 > >» u » 8 
3» 56» 16 » 3 
1 nameri 4 e 2 sono forsiti di 2 spiedi 
Imballagio L. 4 per ogni girarrosto. Porto a carico dei com- 
‘mittenti. 


Dirigere domande e lia a Firenze all’Emporio Franco- 
italiano C. Finzì e ©. via dei Panzani 28. Roma, alla succursale 
dell’Emporio Franco-Italiano Corti e Bianchelli, via del Corso 
154 e via Frattina 84 A. angolo palizzo Bersini. 


giarittni,cattuguere grtncendi tavare POLVERR CONTRO IL TARLO 


PREPARATA IN M@D® SPECIALE 
da ZACHERL di TIFLIS (Asia) 


Indispensabile per la sicura conservazione di tappet!, 
è |pellicce, vestiti da inverno ecc. 

È una polvere che non ha azione che sugli insetti, 
'aon inaniicia e non lascia nessun odore, — L'effetto 
è 

i vende in scatelo di latta a L. 1.95, @.65, 4,25 © 
grandezza. 
SOFFIETTI DI ZINCO per l’applicazione della pol- 
ico dei committenti. 


24. Roma, alla succursale dell'Emporio Franco-Italiano Corti e Bian.|vere suddetta L. 4. Porto a carico 


li, via del Corso 454 e via Frattina 84 A, angolo palazzo Bernini. 


Tip. ARTERO e G,, Piazza Montecitorio, 424 e 425 


ito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. 
|Binzi e C. via dei Panzani 28. Roma, alla succursale 
dell'Emporio Franco-Italiano, via del Corso 154 e via 
Frattina 84 a, angolo palazzo Bernini. 


ino operare senza 

pnpiegato non ri- 
ica, nè l'impiego 

gradevole. 


verniciato seta 


con maniglia. 
atola separata. 


chiuso occupa 52 
hezza e 6 di lar- 
fa circa 2 chilogr. 


» graus, 9 
0 dei commuttenti. 
enze all'Emporio 


ANF 


LA 


In Roma cont. 5 


GIORNO PER: GIORNO 


L'Opinione biasima, anch'essa, l'amnistia- 
indulto, o per dir meglio biasima il modo e 
il tempo in cui fu accordato, quindi soggiunge 
che un tal fatto distrugge il prestigio della 
giustizia perchè d’or'innanzi si troverà diffi- 
cilmente tribunali che condannino per ribel- 
lione. 

Accetto le premesse, non accetto la conse- 
guenza. 

Il direttore dell'Opinione si provi a fare 
un atto di ribellione, e poi mi saprà dire se 
troverà difficilmente un tribunale per con- 
dannarlo. 

Stia tranquillo, lo troverà di certo. Ciò che 
non troverà, assai probabilmente, sarà un 
ministero che gli accordi l'’amnistia, o come 
si dice ora l’indulto. 

Etnograficamente parlando, ci sono degli ! 
‘uomini bianchi, gialli, rossi e neri. Politica- 
mente parlando, invece, la classificazione della 
razza umana è assai più semplice. i 

Ci sono: 

1° I canzonatori; 

2° I canzonati. 

I canzonatori sono gli attori; i canzonati 
sono gli spettatori. 

S'intende che, come in tutti gli spettacoli, 
gli spettatori sono costretti a pagare il bi- 
glietto, e a non fischiare troppo forte, per 
non turbare il regolare andamento deila rap- 
presentazione. 


sa | 

Tl Diritto ha speso parecchie parole a di- 
mostrare che fra indulto e amnistia c'è dif- 
ferenza. j 

Poco pratico di codici, io cotesta differenza 
l'ho capita pochissimo; ma aiutandomi col di- 
zionario, trovo: 

InpuLto: s. 2. Atto d'indulgenza, per il 
quale si dispensa dal rigore della legge; ma 
ora si dice solo delle concessioni che alle- 
viano l'obbligo del digiuno quaresimale: « il 
vescovo ha pubblicato l'indulto — chiese l’in- 
dulto per il digiuno della quaresima ». i 

Oh! onorevole Villa! Veda quello che le è 
capitato a leticare coni monsignori; ha preso 
il loro formulario. 

Così per il decreto di Vostra Eccellenza.il 
signor Canzio la quaresima ventura potrà di- 


spensarsi dall'olio, ed è autorizzato a far uso ! * 


dei latticinî. 


aa H 

Fuori degli indulti quaresimali, in questi 
ultimi tempi l'indulto non s'era veduto com- 
parire che in Spagna. 

A ogni atto di ribellione susseguiva un în- 
dulto. 

Che il gabinetto Cairoli intenda iniziare * 
all'interno una politica spagnuola? 

In questo caso lo chiameremo il ministero 
dei D. D. Benito y Agostin y Thomas! 


| altro castello suo. 


Roma, Martedì 12 Ottobre 1880 


sta sa 

Il telegrafo ci arnunzia che il sultano ha 
deciso di cedere immediatamente Dulcigno, 
senza condizioni. 

Se la notizia è fondata, l'Europa è in ob- 
bligo di erigere almeno una statua in onore 
di Sua Maestà Abdul-Hamid in segno di gra- 
titudine per la rapidità, la spontaneità e la 


! magnanimità con cui ha saputo eseguire le 


deliberazioni della conferenza di Berlino. 
* 


> 

Però con buona pace di Sua Maestà impe- 
riale il Gran Tarco, a me pare che la sua de- 
cisione lasci il tempo come lo trova 

Che lui voglia cedere Dulcigno, è un anno 
che lo dicono: il guaio si è che Dulcigno non 
vuol lasciarsi cedere ! 

È il caso preciso dei principi del medioevo 
che accordano in dote alle loro figliole questa 
© quella terra. Il genero poi doveva pensare 
a procurarsene il possesso. Allo stringere dei 
conti, questo possesso costava al genero qualì 
che anno di guerra, la perdita di qualche 
talvolta ci rimetteva il 
naso... ma gli restava la moglie! 

® 


Sì dice che il Tarco sia un personaggio 
serio, un personaggio solenne che non ride 
mai: io non so però come abbia fatto a star 
serio il sultano, quando ha comunicato la sua 
decisione di lasciare occupare Dulcigno senza 
condizioni. 

Ci vuole infatti un bel sangue freddo, per 


| fare all'Europa, con tanto candore, una pro- 
! posta come quella, dopo che venti corazzate 


hanno ballato per quindici giorni la qua- 
ariglia davanti agli scogli di Gravosa, per di- 


! vertire gli Albanesi. 


La commedia è cominciata con l'annunzio 
della cessione di Dulcigno: l'Europa è andata 
a farsi canzonare, e se lo è meritato, per 
dare man forte a questa cessione. Poi, sgo- 
mentata della brutalità d'un atto coercitivo 
verso una popolazione che non pare deside- 
rosa di mutare nazionalità, s'è fermata, e ha 
ritirato le navi. 

E la Turchia, a questa chiosa d'atto im- 
preveduta, si avanza nuovamente al proscenio, 
© ripete come prima: 

< Sono disposta a cedere immediatamente 

Dulcigno! » 
Disgraziatamente i drammi orientali hanno 
delle soluzioni inaspettate, e quando proce- 
dono un po' lenti, si accorciano secondo il 
metodo di Scribe..... colle forbici. 

Che Allah salvi Abdul-Hamid-Khan dalle 
, forbici! 

*,,* 
333. 

Ammiro la pazienza dell’Italie! 

Da alcuni giorni in qua la nostra conso- 
rella ha aperto una rubrica nuova: quella 
degli arrivi e delle partenze; e d'allora in 
poi ci ha annunziato: 


< M. Nicotera est sibili Sole » 

nient'altro. ” 

« M. Nicotera est rentré hier de Naples » 
e basta. 

« M. Nicotera est parti hier pour Mont- 
Cassin » e punto. 

« M. Nicotera est reniré hier de Mont- 
Cassin » e nessun altro arrivo. 

Ci vuole della pazienza, sì o no, per tener 
dietro a un uomo così mobile? 


sa 

A proposito di mobilità, ecco un'idea. 

Si va dicendo da qualche tempo che l’ono- 
revole Miceli sia per lasciare il. portafoglio 
di agricoltura e commercio. Trattandosi di 
un portafoglio abituato a viaggiare eterna 
mente, perchè non si potrebbe dare per suc- 
cessore all’onorevole Miceli l'onorevole Nico- 


tera? Abbiamo garanzie che saprebbe seguire 
le pedate dell’antecessore. 
sa 0% 

La stampa italiana è tutta in stato di a- 
spettazione da una settimana in qua. Ed ecco 
perchè: 

Il signor Barthélemy Saint-Hilaire avendo 
incaricato il professore De Gubernatis di ca/- 
mare gli umori mal diretti dei giornali ita- 
liani, ogni giornalista attende naturalmente 
di conoscere quale deumorante vorrà som- 
ministrare loro l'onorevole farmacista inter- 
nazionale. 

Dalle voci che correvano stamani, sembra 
probabile ch'egli si atterrà alla ricetta più 
semplice e più famigliare per la cura degli 
umori, cioò al bitartrato di potassa, vulgo 
cremor di tartaro. 

Signora, per altro, ancora se ogni giorna- 
lista sarà chiamato a Firenze per prendere 
il farmaco, o se il signor De Gubernatis farà 
lui stesso il giro della penisola per visitare i 
suoi malati. 


€. * 
3338 


L'Unità cattolica, per difendere i gesuiti, 
ricorre all’apologia che ne fa il Figaro, di 
Parigi. 

Don Margotti ha scelto bene l'avvocato per 
i suoi amici ! 

Il Figaro è apologista di professione; fin 


belle ragazze; oggi la fa anche ai gesuiti: 
omne trinum est perfecium! 
e_ è 
#35 

Io penso che il generale Garibaldi deve a- 
vere un bel da fare in questi giorni a dige- 
rire tutta la prosa olimpica che gli viene 
inviata dai suoi amici di Francia. L'altro 
giorno era il cittadino Pyat. Oggi salta fuori 
il cittadino Blanqui, il quale vorrebbe asso- 
lutamente che il generale facesse una corsa 
fino a Parigi. 

« Perchè non volete venire a Parigi, 0 ge- 
nerale ? L'entusiasmo solleverebbe innanzi a 
voi le moltitudini, la Francia intera vi ac- 


lite 


Num. 
DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
‘Roma, piasza Menteciterio, 130 
Av vizi ed inserzioni prozso l'Ufficio Principale di Pabblicità 
esuecat 
Roma, Piazza Montecitorio, 127, p. 


Firenze, Piazza Vecchia S. Maria Novella, 12. 
Milano, Galleria V..E.26 | Parigi, 24, rue 8t.Marc. 


Fuori:di Roma cent. 10 


= ——————@__—_— up“pns 


clamerebbe come il capo che lemanca e che 
le avrebbe data la-vittoria-». 

Il generale Garibaldi ha dunque capito. Il 
cittadino Blanqui gli offre di punto în bianco, 
a nome della Francia, la presidenza della re- 
pubblica ed îi comando di tutte le forze di 
terra e di mare. 

To dubito assai ché il generale Garibaldi 
abbia in animo di pigliarsi certe gatte a pe- 
lare. Ma ad ogni modo che cosa dovranno 
pensare dei loro amici di ierf, il cittadino 
Gambetta e il cittadino @révy ? 


è, 
333% 


Non c’è che dire: il Diritto si mantiene 
all'altezza delle sue tradizioni. 

L'altro ieri s'era messo in testa di ammo- 
gliare Sua Altezza Reale il principe Amedeo, 
@ tutto compreso di gioia pel fausto avveni- 
‘mento, annunziava ai suoi abbonati come 
probabile il matrimonio del duca d'Aosta colla 
principessa Beatrice, la minore delle figlie di 
Sua Maestà britannica la regina Vittoria. 

Nella sua qualità di agente matrimoniale, 
il Diritto s'era fatto naturalmente un dovere 
di chiedere lui, per conto di Sua Altezza il 
duca d'Aosta, la mano della principessa Bea- 
trice, e per conseguenza oggi è in grado di 
darci nelle sue informazioni questi altri par- 
ticolari: 

< In questo momento Sua Maestà la regina 
d'Inghilterra \e la sua famiglia sono nella 
Seozia. Le principesse d'Inghilterra, di reli- 
gione protestante, non si maritano che a 
principi i qpali professino la stessa religione, 
o l’abbraccino abiurando la loro ». 

Questo è quanto hanno risposto al Dirit/0; 
ed è innegabile che nella sua qualità di 
agente matrimoniale ci fa proprio una bella 
figura! 

Fortunatamente io non mi sone mai sen- 
tito finora nessuna voglia di pigliar moglie; 
ma se questa voglia mi verrà, stia certo il 
Dtritto che non darò davvero a lui l'incarico 
di chieder la mano della sposa! 

Oh Diritto! Diritto!... 


NOTERELLE NORICHE 


Sulle rive del Danubio. 


Linz, ottobre. 

Dalla data vedete che per ritornare a casa non 
ho preso precisamente la strada più corta, e dal 
titolo vedete che viaggio sempre sulla traccia dei 
waltser di Strauss. L’allegro ballabilista è il mio 
Mentore: ed è giusto, perchè nelle composizioni 
di quella easa viennese, nel canzoniere musicale 
che hanno messo insieme, c'è tutta l'ispirazione, 
ed è riflesso tatto il carattere di questi paesi au- 
striaci. 

Eccomi dunque oggi sul del’azzurro Danubio, 
e in uno dei punti dove il Danubio è più bello e 
più azzurro. Ormai sono un vecchio amico del 
gran fiume, L'ho veduto piccolo ad Ulma, molti- 


o ——_________ 


"IL SACCO DI ROMA 


RACCONTO STORISO 
NAPOLEONE GIOTTI 


Così, grondanti di sangue, quei duo sciagurati 
venivano, come ho detto, tradotti alle careeri di 
Tor di Nona, piattostochè allo spedale di Santo 
Spirito, dove avevano più bisogno di essere rice- 
verati. 


Ma oltre la pena per il porto d'arme, dovevano 
scontare quella per il eommesso delitto del reei- 
proco ferimento, © più per averlo cemmesso in 
una chiesa, ed averla lordata di sangue. 

Il che, secende i sacri canoni, costituisce un sa- 
erilegio in primo grado. 

Giò per altro che farà maraviglia al lettore si 
è che, dopo un'ora, poco più, poso meno, che il 
vaocaro di casa Orsini ara stato cendotto prigiene 
a Tor di Nona, ad un tratto, sopra di una barella 
© accompagnato dalla sua figlinola Diamante, 
costui fa invece trasferito allo spedalo di. Santo 
Spirito, e lasciato alle cure di quei cerusichi. 

Invece Brancaccio restò a Ter di Nona, 0 per 
carargli la ferita riportata nella coscia dal col- 
tello di Marzio, ne ebbe l'incarico il cerusico di 
quelle carceri. 

E non passarono tre ore che gli fa presentata 
una cedola, con la quale veniva condannato a pa- 
gare per il giorno appresso l'ammenda di non s0 | 
quanta somma. La maggior pena gli era minac- | 
ciata per quando fosse guarito dalla ferita. 


Non sono maligno, ma pure suppongo che tutto 
ciò dipendesse dagli ordini di monsignor Rossi, 
governatore di Roma. 

Egli sapeva benissimo che, ad onta dell’appa- 
rente rimpacimento con i Colonnesi, papa Clo- 
mente VII li odiava sempre a morte, massime il 
cardinale Pompeo. 

Invece Sua Santità aveva nell'alto suo favore 
la casa Orsini, di cui voleva conservarsi l'al- 
leanza e l’affezione. 

Era dunque officio e debito di monsignor Rossi 


tigiano il mostrarsi corrivo e compassioni 
‘verso Marzio il vaecaro, perchè vassallo degli 
Orsini, ed esercitare tatto il suo rigore contro 
Braacaccio, perchè lancia spezzata al soldo di casa 
Colonna. è 


È un modo come un altro questo di spiegare 
la condotts che tenne in tale occasione il gover- 
natore di Roma. 

Nel tempo che ho raccontate tutte queste cose 
il Santo Padre con la sua Corte era giunto presso 
al palazzo Colonna. Il corteggio era preceduto 


mazzieri, chiamati anche sergenti apostolici, | 


dai 
che tenevano in mano alcune mazze, 0 verghe, a 
guisa degli antichi littori romani, e faco 


in mano che il pontefice ! 
passava montato sopra la sua mula bianca, te- ! 
nuta per le briglio da due gentiluomini. 
E gridavano: 
— Santo Padre, la vostra benedizione! 


I 
| 


ed a sinistra ai fedelissimi sudditi della sua buona 
città di Roma. 

Fatalità della umana superstizione ! 

Quel popolo che malediva il pontefice con lo 
labbra e col cuore, si prostrava poi dinanzi a 
lui, adorandolo come un Dio. 

Come principe lo detestava, come il primo sa- 
cerdote della cattolicità lo idolatrava, ingannato 
dalla cieca sua fede. 

Clemente VII, che per indole era sospettoso, 
allo volto timido ino sila pusillanimità, di ingo- 
gno subdolo, ma senza molta levatara, e assai 
privo di grandezza d'animo, sempre vacillante 
nei suoi propositi, di doppia fede, crudele a tempo, 
Spilorcio © sparagno, anzi che spleadido e libe- 

rale, portava sulla sua faccia scialba e segaligna 
nella scarna persona e negli occhi clie guarda. 
vano sempre torvi e di tFaverso, pieni Tan 
denza e di paura, tutti i segni dei difetti, delle 
perfiio © della ficchezza del suo carattere mo- 
lo. 


Mentre benediva, Clemente VII pareva fissare 
con una specie di disprezzo e di sgomento tatta 
quella folla attraverso alla quale passava. 

Perciò la sua benedizione pareva quazi une 
scherno. 

Al fianco destro gli veniva montando un ma- 
gnifico cavallo andaluso Don Gian Bartolommeo 
Gattinara, nipote di Don Mercurino Gattinara, il 

grancancelliere di Carlo V. Come inviato. del- 
l'imperatore vestiva costui molto splendidamente 
‘alla foggia della corte del suo sovrano. 

Ciò Lasti, perchè non mi sento la voglia di farvi 

guisa di minuta descrizione tutto l'inventario 


E Clemente VII trinciava benedizioni a destra dell'abito di codesto diplomatico del cinquecento, 


Più che la storia della moda, m'incalza la storia, 
dei fatti! 

A sinistra del papa cavalcava sopra un grosso 
cavallo nero, di sangue romano, il cardinale 
Pompeo Colonna, dalla faccia molto accesa (es- 
sendo di temperamento sanguigno) e dagli occhi 
vivacissimi, pieni d’astuzia e d'intelligenza, ma che 
all’occasione si facevano ardenti © terribili. 

Tale almeno lo farebbe supporre il ritratto che 
gli fece il pittore Lorenzo Lotto, e che tuttora si 
conserva nella galleria del palazzo Colonna. 

Cavalcavano appresso altri tredici cardinali. 

E tutti avevano i loro cavalli splendidamente 
arnesati, con le nappe rosso e le gualdrappe di 
volluto ricamate în oro, e ciascuna secondo i co- 
lori e con sopra impressi gli stemmi delle rela- 
tive famiglie, a cui appartenevano quei prineipi 
di Santa Madre Chiesa 

Fra quei cardinali venivano coloro che più a- 
pertamente parteggiavano per l’imperatore Carlo V, 
tra cui il Farnese, il Valle, l'Jacobazzi, il Cesa- 
rini. Mancavano del tutto i cardinali francesi e 
quelli che a Francia eran ligi. 

Il popolo cercava invano il datario Gian Matteo 
Giberti, ma ai più la sua assenza non destava 

re, sapendolo fautore del re Francesco I, e 
paettara ‘avverso all'impero. 

Dopo i‘cardinali venivano alcuni fra gli oratorì 
sia degli Stati italiani, come forestieri cni stringe- 
vano patti d’alleaoza con Sua Maestà Carlo V. 


(Continua) 
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Plicato dalle isole a Viennà, maestoso a Buda' ! di Leone. A quei tempi i principi eran malan- | dell'onorevole Domenico Berti. Pol; quan 


Pest, immenso à Belgrado, terribile alle Porte d 
Ferro, sterminato a Galats, in nessun luego così 

limpido e grazioso comò qui è Linz Perchè qui, | 
tatto raccolto în un solo ramo, largo come il Po 

a Pontalagosearo, sbocca da una stretta di bo- 

cose collite, © passando sotto gli archi del ma | 
gnifico ponte è éi piloni, lunffo centottanta metri 

è ornato d'un san Giovanni Nepomnceno, che con- 

giunge Linz al sobborgo di Urfahr, sbosca con 

«urva sinuosa e si stende nell'ampia pianura, dove 

gi diletta a fare © disfare isolotti. 


d>q 

La città di Linz non è indegna del suo bel fiume: 
10 suo larghe strado lastricato, lo suo grandi piazze, 
lo caso pulite, i magazzini dalle vetrino di grossi 
cristalli potrebbero figurare anche a Vienna. 

Anche Linz ha, come Vienna, il suo Volksgarien, 
il suo Graben e i tramways. 

Linz è una fetta di Vienna che ha risalito il 
fiume. 

La sua piazza del mercato porta il nome di 
Francesco Giuseppe, ed ha nel mezzo un mona- 
mento che, come modello di ispirazione gesuitica 
© di stilo rococò, non ha nulla da invidiare a 
quelli di Vienna. La solita Santissima Trinità di 
metallo dorato custodisce un globo dorato in cima 
ad una colenna spirale formata di nuvole di 
marmo. Da queste nuvole fanno capolino teste 
ricciute e alate di angioletti, che sembrane ni- 
diiate di piccioneini. A mezzo la spirale, dove gli 
angioletti sono più folti, c'è la Madonna Immaco- 
lata. La colonna di nuvole poggia sopra unà base 
triangolare a carve, dove stanno san Sebastiano, 
san Floriano e san Carlo Borromeo. Uh cancello 
con lampado di metallo dorato chiude coi sti ghi- 
rigori tatto il monumento. 

L'iscrizione dise che gli Stati dell'Austria supo- 
riore eressaro questa faccenda nel 1723 


So la Santissima Trinità non avesse mandato 
la peste, gl'incendi © la guerra, non avrebbe avuto 
il monumento che ottenne per essersi compiaciz;a, 
di mettere un termine a questi flagelli. 

Dad 


Avevo letto nella guida che la piccola chieta 
dei Cappuoeini contiene il monumento sspolerale 
di Montecuccoli : non sarei stato buon Italiano so 
mon fossi andato a recitarvi il mio requiem. 

È una piccola Iapide adorna col suo Stemma, 
inquartato di quattro aquile bicipiti coronate; e 
> un fregio di emblemi militari dove si vedono 

rinfasa corazze, palle, tambari, timpani, ba- 
rili di polvere, alabarde, balestre, pianta ° 
trombette. Così vi è bene rappresentata quell'e- 
poca militare in cui le armi a fabto non avevano 
‘ancora completamente battuto le vecchie armi. 

La Ispido è piccola 6 modesta: ma l'iscrizione 
latina è molto lunga: 

< T'arresia, o passeggiero, al tumulo di puel 
Raimondo, già abbastanza noto anche solo De il 
nome, principe Montecuccoli, il quale, oltre gli 
altri suoi primi uffici di corte, condotta ledevol- 
mente tutta la vita sua, luogotenente cesareo 
delle armi, più che settuagenario, stette sempre 
immoto fra tutti i casi della bellica ed anlica 
fortuna, finalmente cadde sotto il colpo fatale di 
Libitina a Linz il 16 ottobre dell’anno 1680: dopo 
aver voluto esser sepolto col corpo e col cuore 
presso la metà del cuor suo la carissima coniuge 
Margherita dei principi di Dietrichstein, qui volle 
si deponessero î suoi intestini: sno figlio mestis. 
simò febe erigere questo monumento. » 

L'iscrizione finisce esortando il passeggero a 
pregare Ta Tai del generale. i 

ch, [ontecuccoli ed Fagenio © tanti 
altri nostri grandi soldati non ebbero So 
da sérvire? 

DK 


7, un (gran casone quadrilatero a due 
con quattro torri di diverta alterta agli 
Ora le armi hanno caduto 


CEE 


Bi: 
Kei 
Îi 
i: 
Hi 


Fans, sull'Eons, in faccia ad EansdorY, sichiama 


drini: e ora i malaadrini hanno spesso fortuna 
da principi. 

Se avessi voluto vedere la prigione del Caor 
di Leone avrei dovuto scendere îl Danubio fino a 
Dirrensteio, vicino a Krems. Se Dio vuole, sarà 
per un'altra volta: a me conviene riprendere la 
strada di casa © però, lasciando il dell'azzurro 
Danubio, ricacciarmi nel folto delle Alpi Noriche. 


VAI nl 
A Sta Recellenza il generale Milon 


ministro della guerra 


A° piedi delle prealpi bergamasche, dove le 
scrivo, le notizie giungono tardi e come di 
rimbalzo. Basti dirle che giungono con treni 
omnibus dell'Alta Italia! Sicchè ho avate no- 
tizie del fatto del tenente Chiodini due giorni 
dopo accaduto, quando questa lettera giun- 
gerà all’intermediario Fanfulla non se ne 
parlerà più. Il mondo veds fara tali e tante 
cose strane che non ha tempo di trattenersi 
un pezzo a pensarci sopra. 

Nor voglio quindi parlarle del fatto di Ga- 
nova nella specie; ma, se mi permette, ac- 
cennarle ad alcani inconvenienti che si rin- 
mnoveranno sempre finchè non saranno date 
istruzioni chiare e precise onde stabilire quali 
debbano essere le relazioni fra gli ufficiali e 
soldati di servizio e Sua Maestà il popolo, 
ben inteso il popolo dei vociatori, non quello 
che sta a casa e lavora tranquillamente. 

Quanto al tenente Chiodini, voglio ancora 
avere tanta fiducia nella giustizia delle au- 
torità militari da non preoccuparmi di lui. 
Se si dovesse dire che un monellaccio qua- 
lunque è padrone di mettere sotto il naso ad 
‘un ufficiale, con l'intenzione di offendere lui 
è le istituzioni, un pezzo di cencio rosso, e 
l'afficiale deve lasciarlo fare e tacere, io sot- 
toscriverei subito una petizione per doman- 
dare l'abolizione degli eserciti permanenti. Si 
può domandare agli ufficiali e ai soldati del- 
l'esercito qualunque sacrificio, meno quello di 
passar da buffoni. 

Ho l'onore di conoscere da molti anni il 
tenente Chiodini che serve da vent'anni nella 
brigata granatieri di Sardegna. È un ottimo 
soldato che s'è guadagnato le spalline comin- 
ciando la carriera da soldato comune, e che 
all’assalto della rocca di Spoleto nel 1860 era 
caporale e prese una medaglia al valore. 

Dunque, come ho detto fin da principio e 

ho tanto facilmente dimeaticato, è inutile 
parlare del fatto in specie. È invece urgente 
un provvedimento în genere dacchè taluni 
clienti dei radicali si divertono ogni tanto a 
insultare o percuotere soldati isolati, a tirare 
colpi di revolver alle sentinelle, a sventolare 
banderuole rosse sotto il naso ad un ufficiale 
di picchetto appoggiato alla porta del quar- 
tiere. A_ forza di concessioni fatte alla fiaccona 
invadente, a forza di debolezze per la cana- 
glia predominante, giacchè i galantuomini 
non si lamentano mai del soverchio rigore 
della legge, anche il servizio così detto di 
piazza si fa un po' alla carlona, e le istra- 
sioni che ognuno riceve, dal comandante del 
presidio alla sentinella, sono sempre troppe 
elastiche, troppo vaghe, non mai precise come 
dovrebbero esserlo trattandosi di consegne 
militari. La sentinella che impedì all'impera- 
tore di passare ripetendogli : On passe pas, 
tale essendo la sua consegna, è morta senza 
lasciare eredi. Nelle occasioni le più frequenti 
si può accertarsene ; quando per qualche cir- 
costanza si mette lungo la strada un cordone 
di truppa, le donne, i ragazzi, le persone bene 
co ro osane o non si provano ad at- 
raversarlo; un arrogante ci sì prova sempre 
con esito fortunato. i Ò 

Tanta brava gente si meraviglia come 
possa accadere ad una sentinella, che ha in 
mano il suo bravo facile, di lasciarsi aggre- 
dire da quattro o cinque mascalzoni e ma- 
gari ferire di coltello o di revolver difen- 
dendosi e gridando: « all’arme », mentre 
una buona fucilata potrebbe subito accomo- 
dare ogni cosa. Il come e il perchè si spie- 
gano facilmente : all'infuori dei drappelli di 
guardia alle carceri, e neppur tutti, i sol- 
dati in Italia montano la guardia e vanno 
di sentinella, magari nelle piazze forti, col 
facile scarico, e a un di quei poveri diavoli 
venuti da tre o quattro mesi sotto le armi 
succederà una volta o l’altra come al civico 
de coraia del Belli e pigliandolo lì di sor- 
presa 


< Con quella battajeria d’impicci addosso » 
gli leveranno di mano il facile, arma tanto 


quanto un buon manico di granata 
quando non ci si mette dentro una buona 


E i fucili non si scaricano perchè, sai 
bene, parrebbe quasi un affronto alla ra 
lazione; ci sarebbe anzi chi la chiamerebbe 
addirittura 


Allora poi seccede proprio come nelle farse 
dei fratelli Chiarini: l'autorità politica dà 
alla superiore autorità militare istrazi 
bigue tanto per avere sempre una 
toia; l'autorità superiore le ripete ai coman- 
dani senza i 


suo per non compromettersi, e le istrazioni 
arrivano ai comandanti delle frazioni di tra) 
divenute elastiche come le opinioni politiche 


do la 
trappa è insultata, sbeffeggiata, quando le 
haono tirato ia faccia tutte le bucce di fico, 
i bricchi sfondati, i pezzetti di legno, e magari 
i sassi raccattati nella strada, a chi la co- 
manda par tempo di finirla una volta con 
questi scherzi, ma nel momento stesso nasce 
il pensiero di potere esser punite per non a- 
vere « ottemperato scrupolosamente agli or- 
dinî ricevuti ». Dal più al meno gli ordini 
nor ordinano mai nulla: ma nella coscienza 
dell'ufficiale c'è che la punizione non può 
mancargii perchè la stampa democratica farà 
chiasso, i deputati interpelleranno, e il mi- 
mistero per non perdere uno 0 due voti sa- 
grificherà allegramente magari la carriera di 
un ufficiale valoroso. Nella coscienza dell’uf- 
ficiale c'è che questa indecisione negli ordini 
è una conseguenza dell’avere un governo che 
vuole tenere i piedi in due staffa e accendere 
una candela al diavolo e un’altra a sant'An- 
tonio. 

Questa convinzione; onorevole ministro, 
tocca a lei a sradicarla. Non si può preten- 
dere nel mondo che uno faccia bene il suo 
dovere quando si autorizza a temere d'essere 
punito per averlo fatto. Che gli ordini da 
darsi alla truppa siano sempre « brevi, ma 
sentite parole ». 

Quando fu messa la tassa del macinato ed 
in alcune provincie tumultuarono — (non si 
son punto rallegrati vedendola tolta) — in 
un città del Piemonte, sede d'un comando di 
divisione, s'aveva paura di grossi susurri, 
poi fortunatamente evitati. Una sera due 
compagnie furono schierate davanti alla porta 
del comando delia divisione: la folla era si- 
lenziosa, ma minacciosa, e per quanto s’inol- 
trasse la notte non si disperdeva. Il capitano 
più anziano comandante delle due compagnie 
fu chiamato dal generale per ricevere istru- 
zioni e le istruzioni furono vaghe, indecise, 
piene di reticenze. Il capitano stette a sen- 
tire per un pezzo poi interruppe rispettosa- 
mente dicendo: — Signor generale, baste- 
rebbe mi dicesse in quali casi debbo far 
fuoco. 

Ed il generale: — Ma speriamo che questa 
triste eventualità non debba verificarsi... in 
ogni modo faccio assegnamento sulla di lei 
prudenza... bisognerebbe ricorrere alle armi 
în un caso veramente estremo... capisce 
bene.... potrebbe restare offeso qualche onesto 
cittadino. 

Erano le 11 pomeridiane. 

— Signor generale, disse il capitano, a 
quest'ora gli onesti cittadini son tutti a casa. 
Prego a mettermi in scritto i casì precisi 
nei quali debbo far fuoco sopra quelli altri. 


—@& 


NOTE PARIGINE 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Les Grands Enfants di Gondinet e Arlhac. 


3 ottobre. 

Les Granàs Enfants dovrebbero veramente chia- 
marsi Les divorces, poiché la questione che fa 
versare tanto inchiostro e commuove tanto uo- 
mini e donne di tutti i paesi, domina e è discussa 
dalla prima scena all'ultima. Nei Grand Enfants 
ci sono tre unioni legali che formano un quadro 
variato dei casi matrimoniali: 

x 

C'è quella di M. © M"* de Morangis. 

M. do Morangis ha piantato lì sua moglie, 
bella, giovane € incinta, per andare ‘in Oriente 
— forse a Dulcigno — a vivere con un'amante 
qualunque — che non si vede mai nella com- 
media — egli fa credere sua legittima sposa. 
M=* de Morangis, lei, si fa credere per vedova, 
il che le procura molte noie compresa quella di 
ispirare un amore — che divide nel primo atto 
— a un bravo giovane amico di suo fratello. 

Das 

C'è il matrimonio valacco ‘© rasso. La princi- 
pessa Serdza, che ha divorziato con i! sio marito 
N. 1, che comparisce allato del N. 2 — ja ca- 
rica — en attendant il N. 3. Il N. 3 è il fratello 
di M®- de Morangis, il quale però è troppo pari- 
gino per accettare il numero d'ordine che vor- 
rebbe dargli la principessa. Vorrebbe andare alla 
moda vecchia, c'è un momento anzi che la prendo 
per la vita, ma la principessa se ne indigna, è 
furente. 


— Un marito, duo mariti, tre mariti — esclama 
— quanti volete, ma un amante, orrore! Mi pren- 
dete per una delle vostre parigine? 
Questo matrimonio dà luogo a qualche scena 
divertente. Per esempio, quando il N. 1 chiede al 
N. 2 se è contento della sua ex; che egli chiama 
< cara Eva » per una vecchia abitudine, C'è ana 
partita al ichist in cni ìl figlio del N. ì inter 
rompe ad ogni istante il giuoco dando del papà 
a diritto e a rovescio tanto che la 
getta le carte corrucciata 6: — Non si può fare 
tranquilli una partita in famiglia! — esolama. 
x 

E ci sono finalmente i vecchi coniugi Dominois 
che attendono con impazienza la leggo gnì di- 
verzio per cambiare di vittima. — Come! — dios 
uno al marito — dopo ventidue anni ‘di matri. 
monio volete cambiare? — Precisamente; sono 


venti anni que nous nous embélons.. Ebbene! mi 


par che basti. — Questi Dominois în principio 
fanno ridere, ma poi la macchietta è spinta troppo 
alla caricatura, si ripetono, finiscono con l'an. 
noiare. 

bai 


E la commedia, o il dramma dov'è? Eccolo 
Esse si annoda alla fine del primo atto e trova 
il suo punto culminante — una seena che forse 
deciderà del successo — nel secondo. Il marito 
di M°° Morangis è divenuto un disegnatore ce- 
lebre; ritorna in Francia, ei Dominois, cho dinno 
un ballo e che desiderano di avervi notabilità 
parigine, lo invitano; viene con il suo nome e 
con la sua amante — atto improbabile dalls 
parte di un gentiluomo. — Luciano, il fratello di 
M=° de Morangis, lo incontra, gli intima di n- 
scire; egli risponde alteramente; in quel mo- 
mento entra il signor Gaston di Verdheillon, quello 
che, credendola vedova, ha chiesto la mano di 
M=* de Morangis, — Ti presento — gli dice Luciano 
a bruciapelo — mio cognato; eccoti spiegato i 
rifiuto di mia sorella.. — Il signor di Verdheil- 
lon francamente dice allora al marito che lo cre 
deva.. morto, e che ama sua moglie; il marito 
sta per gettarsegli contro, ma Lueiano lo ferma con 
queste [parole — spiegate dall’imminenza delia 
votazione della legge sul divorzio: — Le conte 
Stereste forse il diritto di rimaritarsi? 

x 


Questa scena è bella e di grande effetto, ma 
dopo di essa appare — al pubblieo — che non vi 
sieno che due uscite: ola legge del divorzio è vo 
tata, e sarà il Deus ew machina del terzo atto; 
o il signor de Morangis si batterà col pretendente 
di sua moglie, e sarà ucciso. Il signor Gondinet 
ha cercato un’altra soluzione, che è —- secondo 
me — la meno naturale, la meno umana, la meno 
logica, quantunque la più solita. La moglie dop- 
piamente oltraggiata — che è a un pelo di essere 
cacciata dal ballo come una falsa M"° de Mo- 
rangis, mentre suo marito vi passeggia con l’a- 
mante sotto il braccio — e il marito che ha per- 
duto il senso morale fino a questo punto, finiscono 
col riconciliarsi. 


de 

Chi opera questo strano miracolo è la piccola 
loro figlia — una parte per la Caniberti — la îi- 
glia che il signor de Morangis non ha mai veduto, 
che sua moglie non vuole che egli veda, per la quale 
essa sacrifica tutta la sua vita. C'è un dal d'enfants, 
ed egli vi viene, febbrile, commosso, cercandola e 
credendo ad ogni istante di riconoscerla. Al mo- 
mento in cui sta per uscire disperato, dopo che 
Me de Morangis gli ha dichiarato le suo inten- 
zioni, la piccola Enrichetta esce gridando: 
— Mamma! Mamma! — E che cosa gli dirò ora? 
- dico la moglie tradita. Ma una certa Suzama 
— una ragazza che non può maritarsi perchè suo 
padre e sua madre sono divisi, altra figura epi- 
sodiea — commossa dal dolore del signor de Mo- 
rangis fa in modo che egli resti solo colia ra- 
gazzina. 

x 

È innegabile che la scena, in cui sotto pretesto 
di farle il ritratto < perchè lo doni alla mamma», 
il padre chiacchiera con la figlia, è graziosa e 
toccante. Egli le parla del padre morto, le chiede 
se sua madre glielo ricorda, ed ella con moinea- 
dorabili gli confida « che non è morto, che è lot= 
tano lontano per la politica ». — Tua madre te 
l'ha confidato? — Oh! non ci sono secreti fra noi: 
ci amiamo tanto ! 

Dopo questo dialogo la conclusione si disegna, 
si prevede ormai, di inevitabile. 
— Papà non tornerà più? — chiede Enrichetta. 
E la mamma guardando il signor de Morangis 


M. Dominois si rassegna a restaro, potendo, 
altri ventidue annì con M®° Dominois; e Luciano 
prende per moglie Suzanna, i cui genitori non 
possono far a meno dopo tante riconciliazioni, di 
riconciliarsi. 

x 


Come tutte le commedie del Gondinet, Les 
grands enfants sono frastagliati troppo di epi- 
sodî e di iocidenti che fanno talvolta perder 
di vista l'argomento e la tesi, poichè tesi c'è, 
contraria diametralmente a quella che sostiene 
il Dumas. Di queste che chiamerei ramificazioni 
aleune dilettano e non allungano, altre — le ri- 
petizioni dei Bominois per esempio — riescono 
d'impaccio più che altro all’azione. Fra gli & 
pisodî, il dal d'enfants è gentile, quantunque 
troppo ricercata l'idea di quella figura di cotilon 
in eni i ragazzini congiungono e disgiungono le 
lero danzeal comando di «Mariez-vous !» © « Dé- 
mariez vous ». 


bai 

Il difetto principale è quello che viene dalle 
treppe fila arruffate; la commedia è scucita, non 
va—-come devono andare simili commedio — dritta 
Al suo scepo, e ammesse anche le sue arrischis- 
tezze, non è nè completa nè vera. Ma ci sono 
tanti motti, tante belle cosette in essa che riesco 
un mosaico divertente. Questo è di già molto e può 
assieararle il successo ogni volta che sarà rap- 
presentata come fu ieri sera al Vaudeville, con 


vera perfezione. 
ca 
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lè morto, che è lor= 
— Tas madre te 
ono secreti fra noi : 


lusione si disegna, 
itabile. 

‘chiede Enrichetta. 
lignor de Morangis 


restare, potendo, 
; e Luciano 
} cui genitori non 
riconciliazioni, di 


Rel Gondinet, Les 
troppo di epi- 
0 talvolta perder 


La storia di n cmcorso 
Vicenza, 4 ottobre. 

Nel programma delle feste per onorare Palladio 
nel suo terzo centenario ha figurato un concorso 
fre architetti, ingegneri, artisti e cultori dell’ar- 
chitettura italiana pel progetto di un nuovo pro- 
petto del Teatro Olimpico, opera palladiana. 

Fino dal 21 aprile prossimo passato il municipio 
diramò il programma a tatti i mmnicipi d'Italia, 
ed il 15 agosto ultimo scorso era fissato come ul- 
timo termine di presentare i progetti, mentre l'e- 
sposizione de'medesimi sarebbe durata fino al 30 
‘agosto 1850. 

l compenso era limitato ad una medaglia d'oro 
di lire 200 ed un diploma d'onore; la scelta af- 
fidata ad una Commissione nominata dalla Regia 
Accademia di belle arti di Venezia con voto inap- 
pallabile. 

Sebbene per tali condizioni il concorso fosse 


tutto d'onore, anzichè d'interesse, trentasei ‘ar- | 


chitetti di tutta Italia mandarono nientemeno che 
sessantasei progetti a loro spese! Vi farono ar- 
chitetti che ne mandarono tre, quattro e fino sei; 
l'esposizione invece del 15 agosto venne traspor- 


tata dal municipio al 29, e dopo solo due giorni | 
i progetti furono incassati e mandati a Venezia | 


alla Commissione; in tal modo ben da poche per- 
sone farono veduti. È ben vero che si diceva che 
ritornati i progetti da Venezia sarcbbaro di nuovo 
esposti, ma pur troppo cesì non procedettero le 
cose; anzi rimasero al loro ritorno per oltre dieci 
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gnor Cretoni, essendo ancora assente da Roma 
Sua Eminenza il cardinale Nina. Il colloquio dei 
sovrani col Pontefice ha durato tre quarti d'ora 

All’uscire dal Vaticane, i sovrani di Grecia fu- 
rono salutati con rispetto dalla folla che s'era 
accalcata nella piazza di San Pietro. 

CO 

Ieri sera il ro e la regina di Grecia hanno dato 
un secondo banchetto all'albergo del Quirinale. 

Vi sono intervenuti, oltre al personale della 
legazione ellenica, Sua Eccellenza il presidente 
del Consiglio, i ministri Milon, Acton, Miceli, il 
commendatore Armellini ed il conte Maffei. 

Dopo il pranzo le Loro Maestà elleniche sono 
state per qualche momente all’Alhambra. 

sn 

Stamani alle 9 15 i sovrani di Grecia sono par- 
titi alla volta di Napoli. 

Alla stazione sono stati ossequiati dal ministro 
greco Maurocordato, dal commendatore Paparigo- 


{ pulo, dall'onorevole Cairoli, dai ministri Magliani, 
| Miceli, dal conte Maffei, dall'onorevole Bonacci, 
dal conte Cini e dal senatore Tamaio. 

Giorgio I si è mostrato a tutti gratissimo per 
l'accoglienza simpatica che ebbe a Roma, e dal 
predellino del vagone volle stringere di nuovo la 
| mano alle persone ch'erano andate a complime 
tario. 

Coo 

Ieri sera, alle 1040, partiva per Stradella l'o- 
norevole Depretis, ministro dell'interno, col suo 
gabinetto. Diciamo col suo gabinetto, perchè a0- 
compagnavano il ministro il capo di gabinetto e 
quattro impiegati. 


giorni nelle loro cassa; dopo i quali il municipio, | 


con sorpresa generale, pubblicò il seguente av- 
viso: 


<Si porta a notizia dei cozcorrenti la 
Commissione nominata dall'Accademia di belle arti 
in Venezia per giudicare ginsto il programma 
pabblicato il 21 aprile prossimo passato sui pro- 
getti presentati per un prospetto del teatro Qlim- 
pico, esaminati i progetti stessi, ha trovato che 
il premio non era aggiudionbile a nessuno S'in- 
Vitano pertauto i concorrenti a ritirare i loro 
progetti, che îrovansi depositati presso l'ufficio 
tecnico municipale, presentando la ricevata di 
consegna. Il giudizio delia Commissione è ostenti- 
bile alla sezione sesta municipale. » 

E niente altro, senza una parola di ringrazia- 
mento a persone che fasero studi e spese per 
onorare Palladio e Vicenza! 

Li banno trattati come bottegai, ai quali si 
dice: « Riponete la vostra merce nello scaffale, a 
me non serve », e li hanno voluti obbligare da 
Catania, da Roma, da Napoli, da Firenze e da 


altre città della ponisola a fara nn viaggio a Vi- 


cenza alla sezione sesta jser avere conoscenza del 
giudicato! 

Fortunatameute il gindizio della Commissione 
non è tale da umiliare i concorrenti. Esaminati 
uno per uno tatti i progetti, considerandoli sotto 
i diversi punti di vista, merito artistico, appli- 
cazione dello stile palladiano, collegamento col, 


l'interno concetto, eorrispondenza al programma , 


ecc. ecc, 

Sotto questi aspetti ;risaltarono meritevoli di 
considerazione quattro progetti : il N. 11 col motto: 
Fortunato me se colsi nel segno; il N.23, col 
motto: Rozaa; il 22: A glorificar Palladio niuna 
decorazione, niun dispendio è troppo ; il N.30: La 
gari m'accende. Dopo tale risattanza Îa Commis- 
‘sione discusse e votò su questi quattro progetti, 
classificandoli in ordine di merito rispettivo fra 
loro, e dall'esame di tali giudizi comparati e par- 
ticolari risulta che: soito l'aspatto artistico ebbe 
maggiori suffragi il pregetto N. li, col motto: 
Fortunato me se colsi nel segno; sotto l'aspetto 
pratico, il progetto N. 22 5, coì motto: A glorifica 
Palladio, ecc., ecc. 

La Commissione coneluse che siccome nessuno 
fra i due progetti risponda in modo eminente ed 
assolato a tatte le esigenze; « Visto che queste 
appunto erano state calcolate sotto tatti i sei 
punti di vista suddetti, a parere della Commis- 
sione il premio non sarebbe strettamente aggiu- 
dicabile ». 

Ciò che è ben differente dalla desolante dichia- 
razione del mmaicipio di Vicenza, che senza altro 
esporre i progetti, venendo meno ai decoro del- 
l'arte e al rigaardo dovato ai concorrenti, invita 
i concorrenti a venire a Vicenza da tutta Italia 
onde ritirare i loro progetti all'ufficio tecnico, ed 
a leggere il giudizio della Commissione alla se- 
Zione sesta municipale! 


Questa è pura storia ed ora non rimane che far | 


voti, affinchè il municipio trovi modo di atte- 
nuare possibilmente la dolorosa impressione pro- 
dotta colla sua decisione. 
Sarebbe meglio tardi che mai! 
Sor Marzip. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 11 ottobre. 
all'Osservatorio del Collegio Romanò il termo- 
metro ha segnato oggi alle 2 pomeridiane 21°. 
La temperatara massima fa di 24; Quella mi- 
nima di 15° 3. 


Ierî, come abbiamo già annmnziato, ebbe Inogo 
il ricevimento dei sovrani di Grecia in Vaticano. 
Ai sovrani è stata aperta la porta di Santa 


Nell'antieamera pontifleia si trovavano le guardie 
nobili e tatti i cerimonieri di servizio. 

Giorgio I e la regina @iga Gostantinovaa sono 
stati introdotti nella sala del Trono da monsi- 


3%, Domattina, allo 11 1:2, nella chiesa di Mon- 
seîtito si canterà il solenne Ye Dewm per la nascita 
dell'erede presuntiva al trono di Spagna. 


MBRA. — Ora 7]. — Ruy Blas, opera 
— Messalina, ballo. 
METASTASIO. — Ore 6112 6912. — In ferra e 
sotto terra, operetta. 
QUIRINO. — Ore € 12 e9. — Un minestrone 
napoletano, parodia. 
* SAN CARLO. — @re 629. Commedia con Pulcinella, 
GOLDONI. — Ore 6 e 9. — Prosa e ballo. 


Nostre Jrrormazioni 


Per autorevoli informazioni crediamo sa- 
pere che gli sforzi della Germania e del- 
l'Austria mirino principalmente ad ottenere 
la cessione di Duicigno, evitando ogni spar- 
gimento di sangue. 

Nei circoli diplomatici si ritiene come im- 
minente e inevitabile una crisi ministeriale 
a Costantinopoli. 


Sappiamo che una delle riserve formulate 
dal gabinetto italiano nell’aderire alle pro- 
poste inglesi è la integrale riproduzione della 
elauscìa con cui Sua Eccellenza il generale 
Menabrea aderì al protocollo di L.ndra del 
1877 che precedette la campagna turco-russa. 

Queita clausola diceva che l’Italia si sarebbe 
tenut: come impegnata da quei protocollo in 
quanto avrebbe valso a conservare l'accordo 
delle potenze nella questione orientale; ma 
che acrebbe ripreso la sua libertà d'azione 
qualova per ulteriori eventi l'accordo si scio- 

lieseo, 

Irontsevole Depretis, che presiedeva il Con- 
siglio «dei ministri di quel tempo, ha insistito 
perchà l'attuale ministero adotti le stesse pru- 
denti riserve suggerite allora e oggi da Sua 
Eccelienza il generale Menabrea. 


Abbiamo dalle Bocche di Cattaro, 8 ottobre: 


La flotta ha festeggiato con illuminazione il na- 
talizio del principe Nicola, 

lì priacipe ereditario ha cichiarato che le forze 
del paesosi consumano in questo stato d'incertezza 
© che iì Montenegro, solo per seguire i consigli 
delle potenze, metterà sul piede di guerra l’eser- 
cito, malgrado le gravissime difficoltà finanziarie. 

Martedì per caso si sviluppò un incendio in al- 
cme case presso Branja; gli Albanesi, credendo 
che fosso un principio d'attacco da parte dei Mon- 
tenegriui, aprirono un fuoco di moschetteria che 
durò sei ore. 

Tatti gli ufficiali russi che si trovavano in con- 
gedo a Cettigne hanno ricevato l'ordine di par- 
tire immediatamente. 

li legno russo Svellana, con a bordo l'ammi 
raglio Kremer, è partito nella direzione del Sud” 

A tutte le navi della fiotta riunita è stato dato” 
l'ordine di non dar più commissioni a terra che 
richiedano molto tempo. 

È certo ormai che non si crede alla possibilità 
di una dimostrazione a Costantinopoli. 

Crediamo sapere che nella visita de’ sovrani di 
Grecia a Sua Santità si sia parlato dei cattolici 
della Tessaglia e dell'Epiro che,se non molto nume- 
rosi, sono molto influenti, e che potrebbero coo- 
perare a compiere pacificamente la rettificazione 
della frontiera, conforme il trattato di Berlino. 

Il Consiglio superiore dei lavori pubblici nella 
tornata di sabato, 9, ha approvato regolarmente 
il verbale della tornata precedente dove s'era di- 
scusso dei tre tracciati della linea Novara-Pino, 


© per maggior esattezza sono stati riportati te- 

stualmente i pareri espressi sui singoli progetti. 
‘A richiesta del vice-presidente fa aggiunto che 

non s'era inteso fare un esame comparativo. 


La Sotto-Commissione per il bilancio della guerra 
non s'è oggi trovata in numero, essendo presenti 
in Roma soltanto gli onorevoli Sani e Balegno. 


Gi sì assicura ‘che l'onorevole Gandolîî da te- 
nente-colonnello sarà promosso a colonnello di 
stato maggiore, e perciò dovrà andar soggetto a 
rielezione. 


È noto che in seguito a una disposizione mini- 
steriale le regie procure e le procure generali 
devono cederealla biblioteca Vittorio Emanuele la 
copia di tutte le opero a stampa, comprese le ri- 
viste e i giornali politici che esse ricevono per 
leggo dai tipografi. 

Per rendere più rapido e sicuro questo impor- 
tante servizio che arricchisce netevolmente la Bi- 
blioteca il ministero ha annunziato al regio com- 
missario, senatore Cremona, d'aver ordinato alle 
procure generali © alle rogie procure di corri- 
spondere d'ora in poi direttamente con la Biblio- 
teca stessa. 


BORSA DI ROMA 


11 ottobre — Il telegramma odierno da Parigi 
che annunzia correr voce che il snltano abbia de- 
ciso di cedere immediatamente Dulcigno, senza 
condizioni, bastò a metter fine allo sbaraglio di 
jeri. Il mercato manifestò sin dal primo momento 
buona tendenza che andò mano mano afferman- 
così. 

La Rendita fece 94 50 al contante e, per fino 
mese, esordita a 94 62 112 si spinse sine a 94 72 112 
rimanendo richiesta. 

Cattolico 96 85; Blount 97 15; Rothschild 102, 
nominali. 

La Banca Generale ceduta sul principio a 65650 

er fine corrente, aumentò sino a 658; l'Acqua 
Bia fece da 1022 a 1025; le Condotte d'Acqua fa- 
reno trattate da 470 a 473 112, e le Meridionali 
a 477; Fondiarie Santo Spirito 483 lettera, 43250 
danaro. 

Neminali gli altri vaiori: Banca Nazionale 2430; 
Banca Romana 1350; Mobiliare 985; La Fondiaria 
(Incendio) 645; la Fondiaria (Vita) 312; Gas 815: 
Obbligazioni sarde 293; Tabacchi 930. 

Sostenuti i cambi. 

Parigi tre mesi 109 97; 

Parigi chéques 110 70; 

Londra tre mesi 27 88; 

Pezzi da venti franchi 22 20,22 18. 


Apertura della Borsa di Parigi. 
Readita trp 3 0 84 £ 


Rendite tm 


Dopo conosciuta l'apertura della Borsa di Pa- 
rigi la rendita fu trattata a 94 97 1,2 0 95, così 
restando fra lettera e danaro. 


Lo Stabilimento Baner 


E LE ASSICURAZIONI GENERALI DI VENEZIA 


L'autorevole giornale di Milano, 7? Sole, che 
tratta con tanta competenza gli argomenti com- 
merciali e industriali che meglio interessano la 
vita economica del nostro paese, pubblicava addi 
scorsi una lettera di un suo corrispondente i Bor- 
gosesia, il quale era stato a Varallo, per visitare 
le rovine dello stabilimento di filatura di cotone, 
colà eretto da quattro anni appena dal distinto 
ingegnere signor Bauer e divenuto preda delle 
fiamme nella sera del 17 del passato mese di 
agosto. = 

Lo stabilimento era dotato delle macchine più 
recenti © più perfezionate, dava una produzione 
che reggeva al confronto di quella dei più rino- 
mati stabil:menti stranieri della stessa spacie e 
forniva lavoro a più di trecento operai. In tre ore 
tutto era devastato o distrutto e il danno venne 
tosto calcolato non minore di settecentomila liro. 

Fortunatamente il signor Bauer era assicurato 
presso le quattro Compagnie: Assicurazioni (je- 
nerali di Venezia, Riunione Adriatica di Sicortà, 
Compagnia Anonima di Milano e Danubio, le quali 
sì aff'rettarono a mandare di comune accordo Ispet- 
tori e Periti sul luogo del disastro, e le quali non 
tarderanno per conseguenza a indennizzare il signor 
Bauer della sua perdita © a metterlo in grado di 
far rifiorire il suo grandioso cotonificio. 

Ma intanto, eselamava con filantropica préoc- 
eupazione il corrispondente del Sole, intanto « chi 
pensa alla sussistenza dei trecento operai che ri- 
masero sal lastrico? ». È soggiungeva: « Qui mi 
torna al pensiero una mia idea, che già mi è frul- 
lata nel cervello, allo scopo di portar sollievo, in 
simili contingenze, alla povera classe operzia, che 
merita tutta la nostra attenzione; che cioè nella 
polizza di assicurazione venga stabilito un premio, 

‘acéordo coll’assicuratore, affinchè questi, in caso 
Di snconaio © d'altro infortunio, si assuma l’ob- 

igo di pagare una data quota all’operaio per 
qull fat po ehe Fintano sima Bar 2 


stesso delle Compagnie le quali hanno 

guadagnare nel dar prova della massima 
prontezza, è subordinata a indeclinabili necessità 
di verifiche e di liquidazioni e sopratutto alle di- 
sposizioni dell'articolo 1951 del Codice civile che 
si traduce per le Compagnie nella necessità di os- 
servare la dilazione di un mese fra l’ineendio o 
il nento dei relativi danni. Ma quel che 
piuttosto io credo e che mi pare utile porre in 


evidenza. in questa dolorosa occasione, si è che 
esisto già fl mezzo, atto a faP l 


fagheggiato dal 


Venezia) ha introdotto, a corollario e comple 
mento dell’assicurazione contro gli incendi, anche 
l'assicurazione contro le conseguenze dei danni 
d'incendio, e giusta le più recenti innovazioni che 
essa medesima ha recato al proprio sistema, 
questa Compagnia, oltre al risarcire il danno 
principale, ne indennizza all’assicurato le eonse- 
guenze, nel senso cho gli paga tanta parte della 
sua rendita annuale, della rendita cioè ch'egli r- 
cavava dal suo stabile o dal suo opificio incen- 
diato, quanta rimane sospesa o perduta pel ces- 
sato uso dell’edificio e per la temporanea inope- 
rosità dello stabilimento danneggiato © distrutto 
dal fuoco. 

« In questo modo l'assicurato, védendosi garan- 
tita la sua rendita consueta, può conveniente- 
mente provvedere anche alle distretto de' suoi 
operai © dipendenti. 

<E lo può tanto più facilmente, ih quanto che 
non si sottopone la rendita, di cui è assicurato 
l'indennizzo, sd altra misara di preporzionalità, 
che non sia quella del tempo effettivamente ne- 
cassario a ristabilire le cose nel pristino stato, a 
differenza di altri che subordinano questo inden- 
nizzo anche ad una misura di ‘properzione colla 
somma pagata pel risarcimento del danno prin- 
cipale, somma che talvolta può essera lievé, 
mentre gravissime possono essere state le conse- 
guenze del danno. 

< È da augurarsi che questo sistema si gene- 
ralizzi e che ì nostri industriali, ai quali il rim- 
borso del valore dei meccanismi bruciati non è 
sempre bastante compenso della improduttività a 
cui rimangono temporaneamente condannati i loro 
opifici, sappiane che hanno il modo di procae- 
ciarsi intero anche questo compenso, © di potere 

conseguenza aiutare, senza scapito proprio, 
tanta brava gente, cui l'incendio toglie oggi la- 
voro e pane ». 


Terecramm Sreram 


PARIGI, 10. — La notizia data da pareechi gior- 
nali che il Consiglio dei ministri abbia deciso ieri 
di richismare la squadra è formalmente smentita. 
Il Consiglio esaminerà, ln settimana prossima, 
sotto la presidenza di Grévy, la condotta da te- 
persi in presenza della nuova situazione creata 
dal contegno della Germania e dell’Austria-Un- 
gheria, le quali pento molto indeciso rignardo 
ails proposte dell'Inghilterra. 

De Mouy è nominato ministro 
Atene. 

CAMOGLI, 10. — Il congresso degli armatori ha 
inviato un telegramma al generalo Garibaldi, ha 
acclamato Sua Maestà il Re protettore della ma- 
rina mercantile, e Sua Altezza il principe Tom- 
maso di Savoia presidente onorario dsl Congresso. 

TORINO, 10. — L'onorevole ministro Baccarini, 
accompagnato dal commendatore Massa, è ar 
vato stasera dalla Svizzers, via di Modane, e 

‘tirà forse domani. 

ADEN, 10. — Proveniente da Bombay ha pro- 
seguito jeri per Napoli il postale Singspore, della 
Società Rubattino. 

PARIGI, 10. — Anglade, repubbliesino, fa eletto 
senatore nell’Ariège; Carné e Duval, candidati 
dell'Uniore conservatrice, furono eletti senatori 
nelle Cotes du Nord. 

Pradal, repubblicano, fa eletto deputato nell’Ar- 
dache. 

BELGRADO, 10. — Il principe Alessandro di 
Bulgaria prorogò il suo soggiorno, e partirà sol- 
tanto domani. Egli visitò oggi il convento di Ra- 
kovics. 

BERLINO, 10. — L'Agenzia Wolff ha da Costan- 
tinopoii. 

‘< Gli ambasciatori di Germania e di Francia fe- 
cero un tentativo per indurre il sultano ad essere 
condiscendente. Il risultato di queste pratiche non 
è ancora conosciuto. » 

PARIGI, 11. — Corre voce che îl sultano abbia 
deciso di cedere immediatamente Dulcigno, senza 
condizioni. 
—————————_mÉÉm 

Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


LA NOUVELLE REVUE 


POLITIQUE, ÉCONONTQU, SCIENTIFIQUE ET LITTARAE 
Bureaux à Paris: 23, boulevard Poissonnière 


di Francia in 


CONDITIONS D'ABONNEMENT : 

Un an 6 mos 3mole 
Paris . |... . .. 50fr. 26fr. fafr. 
Départements et Alsace-Lorraine 56 » 29» 15» 
Etranger (Union postale) . . 62» 34» 8» 
Adresser les demandes d'abonnement de l'Italio 2 
l'Office Principal de Pablicité Oblieght, Rome, Milan 

at Elore (8955) 


Da Roma a Napoli al Vesnvio e ritorno 


1* classe Lire 73 00 
2* classe >» 61 00 
compreso l’alloggio © vitto. 

Partenza da Roma dal primo treno del giorno 
del rilascio del biglietto. 

Riterno da Napoli fino all'ultimo treno del terzo 

jorno. 
£'Trescursione al Vesuvio potrà farsi sia di giorno 
che di notte previo accordo da prendersi all’Uf- 
fizio della Ferrovia Funicolare in Napoli, Via Santa 
Brigida 42. x 

L’accompagnamento delle guide sul eratere è 
compreso nel prezzo. 

È compreso nel prezzo del biglietto: alloggio e 
vitto all'Hotel de Russie per tutta la 
in Napoli. Omnibus dalla stazione all'albergo a vi- 
ceversa, gratuito. 

1 biglietti si vendono ogni giorno in Roma presso 
l’Agenzia delle Ferrovie Romane, Via Propaganda 
Fide N. $ e 10 ed alla Stazione centrale. 


ho LEE 5 i i A ; loria Vitt. Em. 42 
\vvisi ed inserzioni sì ricevono presso l'Ufficio principale di Puh TRG}T, Roma, piazza Montecitorio 127; Firenze, piazza Vecchia di S. M. Novella 13; Milano, éfall 
usi Le inserzioni all'estero per il nostro <.ornale si rt pig VA goes principale de Publicité E. E. Oblieght, Parigi, 21, ruo Saint-Mare 
Non più Medicine ! 


7 Società d'Igiene PERFETTA SALUTE 2ortittta = tetti senza 


———_ 


coral" COVA, FIGARO,.un | REVALENTA ARABICA 


ferenze, compagne terribili della vecchiaia. non 


| ACQUA FIGARO| ACQUA FIGARO |ACQUA FIGARO [fanno più ragione d'essere dopo e elio inte Are 
| progressiva fim 9 giormi istantanoa N 
| la scrupolosa}. Prodotto speiai persone che non hanno 


| ‘quelle di molti medici, del duca di Pix 
Regio Stabilimento della mancare (di Peshai, dor. 
eo-Idreterapice di Fire Cura n... 6184 Castiglion Fiorentino, 7 dio. 4 
ie sotto, | La” irevalente da lei speditami ha prodotto buon. effetto nel ip 
pronto effet iente, e perciò desidero averne altre libbre cinque. Mi ripeto cog 


% listinta stima, ot MENICO PaLLorm, 
tato. della jscatola com- ralle Scrivia, 419 settembre 1872” 
occorra una cura liroterapioa od È Doris dll fmi LE Pers scatola com- fesa i pes: Serravalle Scrivia, 49 settembre 15 
R pre Sliema di ci e a di date deco = — — | Lemie vaglia postale per una seatola della sua maravilissa 
Rua. Bi riceveno pure i malati come Esterni, ed havri uno Deposito a Firenze all’Emporio Eranco-Italiano C. Finzi © c. via cea cr atperi todi Sa Tmiei più ses 
E dei Panzani. 28. Roma, alla succursale dell’Emporio Franco-Italiano |f etaziamenti, ecc. Prof. Prrrao Gamevani, Iatituto Grillo. 


i i, vi Î i solo pa- |f; 67, Venezia, 29 april 
Corti e Bianchelli, via del Corso 45 e via Frattina 84 A, angolo pa- (fi cura n 61218. ii, indice di Trent 23 aprile 


COMUNICATO 1 Bernini. !f‘mia Formosa, Calle Querini, #78, da malattia di fegato. 6 

ù — I =" e _—__________ 

Preg. Sig. Felico Galbiati, Milan Ù | , ica alice 0 vo 
Mi farà il favore di spedirmi n una scie sito SOLUZIONE ANTIBP ILETTICA E: ANTINERV Pigedieg ata RT a 


orero infelice affetto da afferione reumatica, avendo trovato dettol Guardarsi dallo contraffazioni sotto qual. 
Eicma meio cicca sopra; ee Pa calze dal chim. farm. S. STRESINO siasi ferma o titolo, csigero la vora REVi. 
rimedio per sanare le Artriti ed i Reumatismi, se accordata| le convulsioni epilettiche, nevralgie acute, soffocazioni, LENTA ARABICA Da Barry. 
gli venne la privativa di tale specifico, meriterebbe per la sua sco.|, Rimedio sovrano contro le convulsioni epil b 
i isterismi, zione all’apoplessia, intorpidimento delle membra, vertigini, ecc. Prezzo della Revalenta 
bore siedono RIETI e Nelle da di Pro e Shin in quello stadio della m: ia in cui} In scatole : 114 di kil. L. 2 Di (lo L. 4 50; 4 ki 1.8; 
Morranze Mosì. medico-reterinario.. [il paziente non potendo più tollerare alcun nutrimento, in breve tempo dimagra e/2 1i? Lil L- 19; Geil L- 60; 12 til L 7) NI 
Prezzi : flacone da L & — L. 10 — 15. ‘si indebolisce al punto, che tutta l'economia vitale ne risente spesso irreparabili Pasha creta Cioceol ‘polvere per 12 tazze L. 25); 
3 Paone piovolo basta solo per un dolore locale 0 non per un'intera cura, |effetti. Questo farmaco è veramente miracoloso. I Biscotti di Revalenta: 11 }ilogr. L. 4 50; un kilogr. 1.8. 
e n ona Prezzo L. 6 la bottiglia— Porto a carico dei committenti. Per spedizioni inviare Vaglia postalo o Biglietti 
[della Banca Nazionale. 


sero ispezionarne delle centinaia, n via mama so 
U BARRY = C.* (limited), m. 9, To 
Z que CERTIFICATI ; Casa DU BARRY x ( ni 
il suo varo LINIMENTO. 


vrmacia della Leg 
tia Condoti 


di salute di Collegigliate, da dove mi fa restituito alla fine di settembre 1876 quasi cretino,|Gn 


MA; ti re Baker, E i 
în casa, si inzza 3 Dienigi 
ate Ta pane sino a tatto Fiora via Fraitiza 148; Fal Calfiral nogociaate, si 
mi dal chimico far- o de Gp oeee Calore via della 
i principali forms 
macista signor Sal prsmoli ‘pezzali 
(avendolo spinto în 


Vendita a Roma all'ingrosso presso toa AA na) sicuro contro Sl'aceo 
piazza re meli rena, i vi Viale Principe Amedeo, n. $, piano terreno. le le imfrazioni, della rino- 


i Erancesco A: 
fina d48-140. Sig. Imberti è 
i 


c. imata fabbrica di 
a Firenze, aprile 1878. ; G ildeshei 
nale. Dichiaro di essermi trovata malissimo ed obbligata al letto com una a lungo! s Becher e Hildesheim 

tempo tormentosa quanto inesorabile, @ d'aver sentito un istantaneo gioramento prendendo lo|fl (Ki ; di Vienne 
Fer pecifico del chimico farmacista Salvatore Stresino. Ora che ho continnato la cura mi ; È Prossi Correnti 
Torchietti da Paste trovo addiritura ristabilita in salui Contessa DE BAYLON, — | fresco: dietro richiccia. 
DI | Via Jacopo da Diaceto, n. l, primo piano. IM Nei deposifo si accettano anche erdinazioni di tras 
PER USO DI FAMIGLIA Dirigere domande e vaglia ai depositi esclusivi : in Firenze all'Emporio Franco-}f{ Casse derivanti d'alie fabbriche, per corazzarie e ferie 5: 
DA FISSARSI AL TAVOLO Italiano C. Finzi eC. via dei Panzani, 28; in Rema, alla succursale dell’Emporio!f| cure contro le infrazioni. 
Franco-Italiano Corti e Bianchelli, via del Corso n. 15% © via Frattina 84 A, angolo/fi La fabbrica Bscher e Hildesheim sì eccupa esclusivane 
lalazzo Bernini | della fabbricazione delle Casse-Forti e di serrature 2 
stiche. I prezzi moderati e la fama giustamente meritata e 
incontrastata di questa Casa le hanno procurato la pr 


> renza, ed il più grande smercio su tutte le altre fabbrica- 
N. 2 diametro della campana mill. 47 L. 48 | AI CA LVI zioni di questo genere in Europa. ud t| 
2 49020 | Deposito generale per l'tal 


» a Milano presso la suc:or- 
E » s 22 


|| sale dell'Emporio France-Italiano C. Finzi e C,, 24, @alicria 


| 
ctupezensra | POMATA ITALIANA (6) | 


Imballag; 
ito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi] 


e È via dei Panzani 28. Roma, alla succursale dell'Em-| PERFEZIONATA POLVERE VIKIFERA VEGETALE 
mac Franco Haliano cai an; ia del i Corso dal chim. farm. S. Stresino. si COMPOSTA CON FIORI ED ACINI DELLA VITE 
5 Infallibile per far rispuntare i capelli sulla testa la più completamente $ PATATA TA CVA MENTE 
SPLESDIDA LUCI — GRASDE ECONOMIA {|{| calva nello spazio di 50 giorni fino all'età di 50 anni. lente 
hi privilegiati per Gas Petrolio {Il Arresta la caduta dei capelli qualunque sia la causa che la produca. premiato contMedagiia d'oro di 1° classe _ 
A garanzia del pubblico, il preparatore prega le persone dell’arte di - o TO no si 
| analizzare la sua pomata per rendersi conto dell’indubbia efficacia ed ‘satero, dà un vino piacevole al pal 

| assoluta innocuità della stessa. spumante, affatto innocue, assolutame 
| NB. Senza aumento di prezze, alle persone che ne faranno domanda, uan 
| verrà fornita la Pomata Italiana, preparata con un sistema speciale col- 

l’uso della quale i pal bianchi riprenderanno il loro colore primitivo. s pacco. È necessario poi perchè riesca spi 
| Prezzo L. € il vasetto — Porto a carico dei committenti. mante che la temperatura sia mantenula 
5 superiore ai 40 gradi Reaumur {calors 


| 

| 

ici freno ge pt | CERTIFICATI ai 7 iezzo vo manco 
| 


Certifico io sottoscritto che la Pomata Italiana del chimico farmacista S. Stresh o 4 Pacchi litri n 
plicta è vari miei clint, è stata trovata ottima per far rinasere i opel rallo tte 7 chi da i Soto 
Ive. 
Eà in fede di quanto sopra 
della fabbrica Moret e Bro. Maxcatonm, 
quet È Parracchiere,e profumiere, via del Cerretani. 
Deposito esclusivo in Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. 
via pi ICE, o Jona NERO DESERTO Corti e Bianchelli, vicag PERRIN LI RIA 
via rso 154 e via Frattina 84}4, angolo palazzo Bernini. n Segre 
| cal e Fu time pr al i 


DI PARIGI 


© gette continuo, soppressione dei stantuft| 
® delle valvole, sconemia di lavoro dell’85 0/0 


celeeuna fatica. Un uomo basta per farla funzionare, Non più Capelli bianchi !!! 


_———————————È———€= 
i meo” pere fl NON PIÙ SPALLE CURVE 
Rendita S coll’uso delle STRACCALE americano 

Pompe pel travaso del vino e d’ogni sorta sp e I 
o del vi Questo Straccale dilata il pette e rende libera la respi* 
di liquidi. per tingere capelli e barha razione. ‘Tiene diritto le spalle è rende libera la schiena, 
Con ragione può chiamarsi il Non eLUs urrna peste Turrunz. Non havrene|$ anche © sl SAT ie didonee Goenle scaianere allo 
altra che come questa conservi per lungo tempo il suo primiero colore. stmericano nen altera il dava dti Lo Straccalo 
[Chiara come acqua pura, priva di qualsiasi acido, non nuoce minimamente, scivolare dalle spalle. — Kei RSS si EA ilo 
rinforza i bulbi, ammorbidisce i capelli, li fa apparire del eolore naturale|per la gioventù correggende ogni anice na 

della|conservandolo per circa due mesi, e non sporca la pelle. spalle eurve e rinforzando la voce e i polmo) 
Si usa con una icità straordinaria. Mel dare le commissioni rimettere la larghezza del 
Prezzo L. 6 la bo con istruzione. — Si spedisce per ferrovia franca|Petto setto le braccia in centimetri. 
tale di L. 7. Prezzo L. 4 e 6 secondo la qualità della stoffa. 
porio|,, Si spedisceno franchi per posta e raccomandati col- 
le Jl'aumento di centesimi 50 per egni Straccali 

Pepesito in Firenze all Franeo.Italiano C. 
Finzi e C. via dei Panzani 


Tip. ARTERO e C., piazza Montecitorio 124 e 125 


via del 
Bernini 


ARABICA 


‘bili della vecchiaia, non 
hiziona Revalenta Ara- 
to, buona digestione © buon 


nè spessa le dispespsie, ga 
idità, pituità, nausee, fatu. 
asma, tisi, ogm disordine di 
i, vtacic, Tofu, casto, 

ai d'ineirisbile mese 
liti medici, del duca di Ply: 


bu Fiorentino, 7 dic. 1800, 
lotto buon effetto nel mio 
bbre cinque. Mi ripeto con 
ott. Dexexico Patto: 
via, 19 settembre 4873 


, economizza anche 50 volte 


fazioni sotto qual. 
e la vera REVA. 


lenta 
L. 4 50; 1kil 1.8; 


polvere per 12 tazze L. 250; 


. L. 4 50; un kilogr. L.8, 
postale o Biglietti 


Im. 9, via Tommaso 


ù “dorso 25 
i megetazio si dorso 
Chieco, via della Ma: 
1 cite (ita 


cia generali | 


DE-FORTI 


grandezze (ancho da | 
sure contro il fueee 
azioni, della rin 
ca di 

e Hildesheim 
i vienna | 

Correnti 

dietro richiesta. 
nazioni di trasmatare 
corazzarie e farle si 


Il 
occupa esclusivamente | 
e di serrature arti 
ustamente meritata ed 
o procurato la prefe- 
putte je altre fabbrica 


ano presso ia succur- | 
'inzi e C,, 24, @alieria | 
| 


n 
4 
(FERA VEGETALE 
RI ED ACINI DELLA VITE 
ESCLUSIVAMENTE 
3, Benier 
glia d'oro di 1° classe 
P ormai conosciuta ed 
fio in Italia ma anche 
ino piacevole al palato, 
[innocue, assolutamente 
issime ed alla portata di 
purché si segua con pre- 
che va unita ad ogni 
poi perchè riesca spu- 
peratura sia mantenuia 
Fadi Reaumur (caiore 


[VINO BIANCO 
tri 400 L. 3,00 
litri 50 L. 1,60 
sso 


litri 50 L. 2,20 
co-Italiano G. Finzi e (> 
le dell'Emporio Franco 
brso 454 e via Frattina, 
mano del prparatore. 
e per rendere moscato 


CURVE 


ILE americano 
faneîulli. 

ende libera la respi* 
hde libera la schiena, 
[2cende sostenere alle 
falzoni. Lo Straecale 
le camicie e non può 
ndissimo vantaggio 
tendenza a tenere le 
e i polmeni. 


la larghezza del 


lità della stoffa. 
‘e raccomandati col- 
Straccale. 
Franeo.Italiano C. 


ecitorio 124 e 125 


PREZZI  D'ASSOCIAZIONE 

Pel Rogno d'Italia i (> E. 
Per tattigli altri paesi d 

‘© per Egitto, Tani “ 

Stati Uniti d'Amerioa » Bi 

Ganadà . .: ® 

80 

8 


ma 


Tri Roma cent. 5 
ITALIA ? 


(Variazioni a quattro mani su tema del Figaro.) 


(Nota dei compositori. 


Questi giorni il Figaro è in vena di ame-| 


nità. Esso pubblica un articolo intitolato Italta ? 
e per non uscire dalle sue abitudini, ne spiat- 


tella sul conto nostro di quelle. così splendi- H 


damente badiali e allegramente marchiane 
che proprio non bisogna defraudarne i nostri 


lettori. 


Le parole « virgolate-» sono testuali del‘ 
tema, ossia del Figaro; il resto è roba degli | 


umili sottoscritti.) 


x% 
ANDANTE. 
< Ci sono due Italie: l'Italia regia — essa 
è contro di noî. L'italia mazziniana — essa 
è con Hoî. » « Se domani scoppia la guerra, 
noi non avremo che un alleato — ma che 


alleato ! L'illustre generale della guerra del i 
1370, cui la rivoluzione francese ha decre- 


tato tanti trionfi, quantunque fosse stato bat- 
tuto. » P, 

Quei nei sono loro ; i Francesi del Figaro, 

che hanno scoperto un'Italia mazziniana al 
della Francia! 

resa scoperta! O se dei mazziniani in 

Italia non ce n'è più che tre: tre mazziniani 

settimanali che escono alla domenica — s9 

non piove, quando esce il Dovere! 

E questi tre amano la Francia di M. Igno- 
ius come il famo agli occhi! 

Forse il singor Ignotus mette nei maz- 
ziniani i sezuaci del generale Garibaldi, e 
sogna amici fra i maltrattati di Digione ! 

Oh! santa ingenuità! 


ANDANTINO CON MALIZIA. 


ti 
Ma quel farbo del signor Ignolus pare ci; 
creda poco ai suoi alleati; tanto è vero che 


tratta male il loro generale: #l battuto! 


Battuto! questo si chiama far polpette 


d'ogni erba. 

Siamo giusti. Per rimproverare il generale 
Garibaldi d'essere stato battuto nel 1870, ci 
vuol proprio la faccia fresca del Figaro. Tutti 
fin qui hanno creduto che l'unico i! quale 
nella guerra del 1870 sia riuscito a non fare 
una figura barbina fosse per l'appunto il ge- 
nerale Garibaldi. Credevano pure che l'unica 
bandiera tolta ai Prussiani in quella campagna 
fosse stata. presa da quel piccolo @ disgra- 
ziato esercito dei Vosgi. Ma il signor Ignotus 
ha fatto il battuto! 

x 


ADAGIO CON COMPASSIONE. 

È vero che l'everne buscate come... di- 
ciamo come giumenti può scusare certe di- 
strazioni; ma venirci a parlare dei trionfi 
decretati al generale !.. G se per poco non 
gli hanno ripreso il ferraiuolo, a quel san 
Martino di tutte le battaglie rivoluzionarie! 


PITT 
‘IL SACCO DI ROMA 


RACCONTO STORISO 
» 


NAPOLEONE GIOTTI 


Faosvano ala al corteggio i gentiluomini della 
Corte del papa, nel loro magnifico costume di ba 
roni romani. 

Si notavano poi alcuni fea i Colonnesi, cioè î 

due fratelli del cardinale, Marcello e Giulio, Ve- 
Prospero Colonna, 
naturale. 


verde e bianca. È 
‘Sfilavano incitre altri gentiluomini, e per al- 
timo uno sciame di camerieri © servi del Va- 


Finalmente un grosso drappello, pure d’alabar- 
diéri svizsari, chiudeva quella lunga e molto splen- 
comiti 


nella chiesa dei Santi Apostoli. si era 
“ra ‘a motivo, della stida 
Marzio e Brancaccio. — 
gridoxdi « Colonna! » «Orsini! » siera dalla 
sl al di faori, e veniva ri- 


abbastanza vicino per sentire quel 
grido fazioso, che le tante volte aveva fatto paura 


Roma, Mercoledì 


VANFPULLA 


IR I REI 


13 Ottobre 1580 


K 

ALLEGRETTO. 

< Cavour ci diceva sovente: la morte mi 
sopraggiungerà. Allora egli fu infedele al pen- 
siero dei suoi maestri Cantù, Balbo, D'Aze- 
glio, e volle prender Roma perchè non aveva 
tempo d'aspettare ». 

Cantà, l’universale Cantù, maestro di Ca- 
vonr! insieme a Balbo e a D'Azeglio. Tre a 
tre come i giudici dell’Orfeo all'inferno... 
Fan sempre la storia con l’operetta questi 
diavoli di francesi! 

Certo il cavaliere Cantù andrà da monsi- 
giore a farsi mondare della macchia che 
getta sul suo nome di cattolico timorato, 
quest'essere messo lì come un maestro del- 
Tuomo che ha cacciato d'Italia coloro che 
hanno decorato per i primi l’autore di tante 
impertinenze cronistoriche contro Cavour, 
contro la sua opera e contro quella dinastia 
che il ministro di Vittorio Emanuele ha glo- 
rificato. 

Ah! M. Ignotus, che dolore lei ha fatto a 
quel povero signore, senza volerlo! 


* 
MARCIA FUNEBRE. 
< Allora Vittorio Emanuele entrò in Roma 


' suo malgrado, e come se il cavallo gli avesse 


presa la mano >. 

< Roma infatti uccise Vittorio Emanuele.» 

Questo è un ragionamento da cavalli. Come? 
perchè un cavallo piglia la mano, una città 
ammazza un uomo? 

Roma ha ucciso Vittorio Emanuele! D'a- 
vanze il professore Guido Baccelli si crede 
d'essere Ini tutta Roma; ci mancava proprio 
il Figaro, per rincalcagnarlo in questa va- 


nagloriosa persuasione ! 


x 
FLEBILE... ALLENTATO. 
< Avete voi veduta la Roma attuale? La 
si direbbe una grande città di bagni di mare 
durante l'inverno, da cui la folla se n'è già 
andata e da dove il mare stesso si è riti- 
rato. Non c'è più neanco la luce d'una volta! » 
Da che cosa si riconosca che Roma pare 
una città di bagni, ameremmo saperlo. Son 
dieci anni che si letica per poterci bagnare! 
e il coltivare nel municipio l'illusione che 
Roma sia una città di bagni, è una cattiva 
azione, indegna d’un buon cristiano come é 
il signor Ignotus. Capisco! lui ha passato a 
‘Roma una giornata, ha visto tant’acqua nelle 
fontane e tanti lenzuoli alle finestre che s'è 
creduto d'essere ai bagni! 
E doveva anche essere una brutta gior- 


! nata, o un giorno di eclissi per accusare l'I- 


talia d'aver barattato il bel sole di Roma con 
un sole da teatro Quirino. 

È fortuna che era di giorno: se era di 
notte, egli ci accuserebbe d'aver mandato 
alla zecca anche la luna! E i forestieri che 
credono a tutte le baggianate specie se sono 


———— = 


gente, che usciva come in faga dai Santi Apo- 
stoli. 


Si senti correre unbrivido per tutta la persona. 
Temette di una rivolta, e diventò pallido, anzi 
livido comò un cadavere. 

Con gli occhi stralunati si rivolse tosto verso 
Pompeo Colonna, e con le labbra bianche, e la voce 
soffoeata © tremante, gli disse: 

iae/Che vè questo mai, cardinale Pompeo? Ci 
avreste per caso preparata una sommossa, oppure 
tese un tranello? 

— E lo potreste, non che credere, sognare, Santo 
Padre! Casa Colonna ha combattuto sempre a 
tatt'oltranza in campo aperto, e non è mai scesa 
alla ignobile viltà di un tradimento ! 

E queste parole il cardinale Pompeo proferì con 
accento concitato, e con l'alterezza di un gen- 
tiluomo, che sì sentiva per antico © nobil sangue 
è fer fierezza d'animo superiore a codesto papa, 
un bastardo di casa Medici. 

Indi soggiunse: 

— Sono disposte a fare scudo del mio corpo alla 
sara vostra persona. 

Poi voltosi al cavaliere che gli cavalcava al 
fianco, e che era uno di casa Savelli, la quale 
fino ab antico fa sempre della fazione dei Colon- 
noti, gli disse: 

— Messer Luca, andate di grazia a sentire che 
cosa significane codeste grida, e tutto quel taf- 
feruglio di gente. 

Levatbsi quindi ritto sull’arcione gridò con una 
‘voce così formidabile, che parve nn tuono: 

-— Alabardieri, puntate lo partigiane, e disper- 
dete la folla. E voi, signori gentiluomini, mane 
alle spade, e difendiamo tutti assiome Sua Santità ! 

In quel momento il cardinale Colonna sembrava 


marchiane, non verrebbero più a trovarci. Di 
fatti, vi.domando, a che ci servirebbe il Co- 
losseo, senza la luna? 


GRAVE. E 

<« Oggi Pio IX è ‘coricato in San Pietro. 
Vittorio Emanuele si senfe tacomodo — i0 
ne sono cerlo — nella sua tomba del Pan- 
theon. Morto, egli vuole andarsene da Roma, 
come voleva andarsene da vivo. » 

Perdio! e pensare che tutte queste belle 
cose Vittorio Emanuele va a dirle in sogno 
ai redattori del Figaro! 

E agli Italiani, che ogni giorno vanno in 
pietoso pellegrinaggio. al sarcofazo reale, la 
grande anima del Re nonha detto mai nulla! 
E ai veterani, che montano la guardia al suo 
sepolcro, Vittorio Emanuele nen è mai ap- 
parso! 

Neanche il commendatore Novelli, che patla 
tutte le sere burrascose con le ombre famose 
in casa sua, non ne ha mai saputo verbo! 

x 

ARPEGGIO MISTICO. . 

< Leone XIII governa dal fondo della sua 
prigione. Il popolo racconta che talvolta un 
angelo viene a sedersi alla sua tavola soli- 
taria! Un giorno un monsignor entrò, e spa- 
ventato cadde in ginocchio! Egli aveva visto 
due papi, preti bianchi, seduti alla stessa ta- 
vola. » 

Questa maniera disinvolta di trattare gli 
angeli è da paterino; ci creda, Monsieur 
Ignotus,i divoti ci sentiranno l'odore di bru- 
ciaticcio e d’empietà. Il Figaro potrebbe be- 
nissimo ricordarsi il proverbio « In chiesa 
coi santi e in taverna coi ghiottoni », e non 
mettere gli angeli a tavola! Sottoporre quelle 
mistiche creazioni celestiali a bere un bic- 
chiere di troppo, via... è una profanazione 
simile a quella dei misteri del medio-evo, che 
mettevano in bocca a un Padre Eterno po- 
sticcio ogni sorta di amene empietà. 

Ve lo raccomando quell’angelo vestito da 
prete bianco che va a tavola da Sua Santità. 
Un monsignor l'ha visto; il popolo romano 
lo racconta!.... Veramente il popolo romano 
delle amenità ne racconta spesso e volontieri, 
ma questa dei due preti bianchi, ch'io mi 
sappia, non l’aveva raccontata mai! 

x 

ANDANTE RELIGIOSO. 

In Italia, dice l’articolista, lo spirito reli- 
gioso ha resistito a tutte le rivoluzioni. Ga- 
ribaldi stesso, questo scrittore violento, al- 


T'odor d'aglio, non ha mai insultato la Ma- 
donna. » 

Per provare la religiosità degli Italiani, io 
non consiglierei nessuno a prendere norma 
dal rispetto che essi hanno per la Madonna 
— ma tiriamo via... e andiamo alla 

x 
STRETTA FINALE. 
Che il generale Garibaldi e ii suo cerchio 


lui il pontefice sovrano di Roma, tanto autore- 
vole apparve nel suo comando. 

La moltitudine, vistasi come assalita dagli ala- 
bardieri svizzeri ed esposta ai colpi delle loro 
aste, cominciò subito a far largo, pei con urli di 
spavento urtandosi cercò di disperdersi per le 
strade contigue. 

Così il papa potò sano e salve smontare àl pa- 
lazzo Colonna, dove altri gentiluomini l'attende- 
vano, e molte gentildonne sia di quella casata, 
come per maritaggi ad essa congiunte. Fra cui 
primeggiava la Giulia Gonzaga, proclamata per 
la più bella donna che vivesse ai suoi tempi. Era 
costei la moglie che aveva condotta in secende 
nozze Vespasiano Colonna. E al fianco della Giulia 
si trovava l’Isabella, che lo stesso Vespasiano 
aveva avuta dalla prima sua consorte, Beatrice 
Appiani, e che si diceva fosse promessa sposa ad 
Ippolito Dei Medici. 

Quando il pentefice con i cardinali e gli altri 
convitati al sontuoso banchetto farono éntrati 
dentro al cortile, e scesi dalle loto cavalcature, 
molte fra le persone che erano sotto al palazzo 
si misero a gridare : 

— Kvtiva il magnifico cardinale Pompeo Co- 
Jonns! 

Infatti costui era assai caro al popolo per la 
sua magnificenza, e perchè creduto difensore della 
Tenta 

Alcune voci si arrischiarono a gridare alla loro 
volta, quasi timide e vergognose: 

— Evviva il Santo Padre! 

Ma non ebbero eco. 3 

Clemente VII se ne avvide e si morse molto 
rabbiosamente le labbra. 

Indi lanciò di sotto all’ampio cappello rosso, di 

1 eni teneva coperta la fronte, una torva guarda- 
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di aînici intimi sieno tutti devotissimi della 
Madonna, fessuno lò mette in dubbio. Mal 
grado l’odor d'aglio che si impasta poco con 
quello degli incensi tributati alla « bruna 0 
formosa Figlia di Gerusalemme », ognun sa 
con quanto fervore religioso sia invocata la 
Beata Vergine a Caprera. Basti dire che fra 
gli ospiti dell’isola, c'è, carissimo al generale, 
un Livornese. E tutti sanno quanto i Livor- 
nesì siano devoti di Maria Santissima. It m: 
gior Sgarallino non ha che due affetti: il 
suo generale e la Madonna di Montenero! 

Se il signor /ynoius sentisse le giacula- 
torie livornesi del maggiore, piangerebbe di 
consolazione. 


Lelio — E. Caro. 


IL CIECO MONDO 


I riostri assidui leggeranno con piacere e 
con interesse questa rivista dei bassifondi di 
Napoli, fatta dal nostro Picche : 

Napoli, 11 ottobre. 
Or discendiam quaggiù nel cieco mondo... 


Nel mondo cieco degii infimi strati, dove 
non c'è che la sola questura che ci veda, o 
ci dovrebbe vedere; dove vive tanta gente 
la cui vita è un problema; dove si muore di 
vizio più che di fame; ‘dove la statistica 
mette i piedi guardinga, aguzza gli occhi e 
piglia freddamente le sue note. Gli abitatori 
di questo mondo sotterraneo sono numerosi, 
ma vi entrano alla spicciol:ta e di nascosto. 
Sulle prime respirano a stento l’aria molle e 
depressa; vi si abituano;; vi si addormentano ; 
affogano nello stagno putrefatto della realtà 
scordando in quelia nuova onda di Lete le 
realtà di un’altra vita che gli aspetta fuori 
di quella bieca porticina clie è forse del ri- 
dotto, della casa tollerata, dell'agenzia di pe- 
gnorazione. La luce del giorno li fastidisce, 
li abbaglia; contano i minuti perchè torni 
la sera, per veder risorgere sul loro basso 
orizzonte la luce gialla della lampada, sole 
affumigato che rischiara un tappeto verte 
come la muffa del pantano, e che brucia il 
sangue e mette addosso la febbre più del sole 
di luglio in maremma. Un sole compiacenie 
che può nascondere molte vergogne e molte 
miserie. 

Pa 


Di tanto in tanto si leva una voce d'al- 
l'arme. La morale spaurita si va a gettare 
tutta vergognosa fra le braccia del questore. 
Il pubblico s'impensierisco: una parto se né 
sta ad aspettare i frutti che nasceranno da 
quelli amplessi; un’altra più impaziente e 
corriva accagiona la stessa questura, com- 
plice o tollerante, della corruzione invzd: 
un’altra — gli spiriti pitocchi — ne dà 
invece tutta Ja colpa ai tempi che chiamano 
nuovi, alla libertà, al progresso, alla stamp: 
Una volta, certe cose. non accadevano; 
volta c'era religione € morale e famiglia. ( 
non c'è più niente, fuori che il giorraie. Duve 
si va di questo passo ? E accusano app 
giornali, per bocca dei quali la morale off 
protesta. 

Il fatto è che la morale, da quella brava 
donna che è, schiaccia di tanto in tanto un 
sonnellino, memore dell’adagio che chi dorme 
nen pecca. Quando si desta, le par di trovare 
1 mondo rifatto, che è poi quello stesso 


tara di sbieco aul cardinale. Al quale in quel 
momento parvè di tenere come prigioniero in suo 
posseîso paps Clemente VIL E questi alla sua 
volta disse tra sà e sè: 

— Ahimè che mi sembra d'essere Nostro Si- 
fnore Gesù Cristo in mano di Caifasso! 

Dopò che il papa con i cardinali ed altri 
convitati sî farono per circa mezz'ora intratte- 
nuti in un’ampis sala & conversare con le gentil- 
donne è gli uomini di casa Colonna, il maggior- 
domo apparve sulla soglia di una porta, e solle- 
vando laràzzo di cui andava coperta, annunziò 
molto solenîiemente come lo mense fossero im 
bandite. 

Ed allorà eritràrono tutti in altra sala dove 
agli occhî loro apparve nel mezzo e sollevata 
sopra di tina pedana coperta da un tappeto di 
velluto cremisi, la monss destinata esclusiva- 
mente al Sarito Padre. E 

‘A-quellà mensé era diîzzato nina specie di so- 
glio sormontato da un baldacchino pure di vel- 
loto cremisi a frangie d’oro. 

E d’oro massiccio erano il vasellame e le po- 
fato. 

Giravano poì intorno per la medesima sala al- 
trettante mense destinate ai cardinali e a diversi 
prelati, salle quali splendeva il vasellame tutto 
in argento. 

Da quella sala poi si eutrava in altre sale, nelle 
quali dovevano sedere sl banchetto le gentildorne 
e i gentiluomini, non che gli oratori dei diversi 
Stati © quelli artisti e letterati che erano, sotto 
la protezione del cardinale Pompeo. 


(Continua) 


FANFULLA 


mondo di ‘prima, vecchio pur troppo ed im- 
penitente. 


DK 
Un progresso c'è veramente e bisogna te- 
nerne conto. Questo mondo ha pure le sue 
diramazioni. Viene all cerca la pub- 
blicità, sfoggia eleganze tutte sue, si traveste, 
ma non tanto che non lo si riconosca alla 


Snia De. esempio, una donna che fa 
pompa di abiti, di cavalli, di gioie e di sfron- 
tatezza, e il cui nome la questura non co- 
nosce — una donna cioè ufficialmente e le- 
fortuna di 


colo spaventi una famiglia Ma il circolo — 
turalmente — è una casa come un’altra, come 
la vostra e la mia: è inviolabile, è onesta, è 


Si sa bene che la publ 

garentia. E del resto 

mini hanno da vivere. 

dove sono più forti &%aozioni che nel giuoco 
€ nelle donne? 

Le donne cestituiscono oggi la parte più 
viva del dramma della vita. E — diciamolo 
francamente, a seòrno dell'ideale e per il 
maggior trionfo del reale e dei realisti — si 
dilegua Za donna a misura che le donne si 
moltiplicano. L’astrazine se ne va, cioè si 
riduce nell'intimità delle mura domestiche, 
modesta, noncurata, dimenticata, destinata 2 
diventare vecchia zitella. Chi è che vorrebbe 
sposare un’astrazione? E questo fa sì che 
quella moltiplicazione divenga sempre più at- 
tiva di giorno in giorno. Le donne, conside- 
rate come fonte di emozioni, si costituiscono 
in corpo, diciamo così, morale; formano una 
istituzione che entra negli ingranaggi ammi- 
nistrativi. La provvida autorità tiene gli occhi 
aperti, perchè quelle emozioni non vi facciano 
male, e perchè non vi vengano offerte con 
frequenza troppo generosa. Soltanto — cosa 
notevole — non riconosce altre emozioni 
faori di quelle da lei netate e numerate; mi- 
sura ad occhio, si contenta del suo calcolo 
sommario. 

>< 


È anche qui il progresso è a favore della 
pubblicità. Li mondo cieco tutte le 
sue porte, e riversa in quest'altro mondo la 
sna popolazione. Voi la vedete brulicare alla 
Inca del sole e dei fanali, e ne siete assalito 
di fronte, di fianco, alle spalle. Una popola- 
zione affamata e imbellettata, tristamente al- 
legra. A tutte le ore, per i marciapiedi di 
Toledo, questi due mondi s'incrociano, si dànno 
nel gomito. Le donne possono occupare tutto 
il posto, quando la donna se ne sta a casa 


dC 

Le diramazioni entrano pure nella proprietà 
stabile. Nei migliori quartieri, nelle vie più 
frequentate, si fondano e prosperano di queste 
istituzioni. Poco sta che non levino insegna, 
come a Pompei. Le stesse case dove fino a 
ieri hanno abitato le oneste figliuole del ne- 
goziante o la buona moglie dell'avvocato, pu- 
dicamente si velano la faccia con le persiane 
verdi. Alla finestradirimpetto si spenzola una 
fanciulla aspettando che all'ora consueta passi 
il giovane del suo cuore, Il giovane passa, la 
fanciulla gli sorride. Nel punto stesso un si- 
bilo sottile lo chiama, gli fa voltare gli occhi 
dall'altra parte. Tra l'ideale e il reale. Natu- 
to — dicono i poeti — è preferibile il 

le. 

La fanciulla arrossisce e torna dentro tutta 

pensosa. Povero ideale! povera fanciulla per 


bene! 
>< 

La moltiplicazione è in parte dovuta alla 
fame, in grandissima parte 
l'agonia del parere. La solita storia della 
seduzione e del vile abbandono non si trova 
più che nei libri. Le ragazze del popolo guar- 
dano con occhio invidioso e con desiderio al 
lusso di queste belle signore dipinte, indorate 
e corteggiate; e un bel giorno — un brutto 
giorno per loro! — gettano viala ciabatta e 
si equilibrano a fatica sul tacco puntato dello 
stivaletto. Le famiglie numerose — come sono 
qui per la fecondità singolare delle donne, 
triste virtà e compagna inseparabile della 
miseria — provano un sellievro mandandone 
a spasso una 0 due, che sono in casa bocche 
soverchie, e che non hanno trovato uno 
straccio di marito. man mano a 
non guardare quel mestiere come disonore- 
vole. Nel vicinato si vedono tutto il giorno 
a contatto amichevole le giovani ed oneste 
popolane con quelle altre; una brava mo- 
glie di operaio con la sua creatura in collo 
se ne va a far conversazione sulla soglia del 
basso dirimpetto — non difeso da alcuna per- 
siana — mimocc’ a porta come dicono loro 

rescamente. 


pitto 
Poi, oltre i due stimoli della fame e del 


lusso, c'è da tener conto delle abitazioni an- 
guste, malsane, nelle quali due soli letticciuoli 
messi Î 


bambi al 
i eo che sta già 


La statistica 


ralità ha guadagnato in apparenza per una 
i 


cifra di 236. Sono invece aumentate le case 
più del doppio; alle prime ne bastavano 43, 
alle seconde ce ne vogliono 94. Fra i cinque 
anni il più corrotto è il 1879, il quale segna 
100 case e 1932 donne. 

La conclusione sarebbe poi questa che Na- 
poli è la città più morale di questo mondo. 
Dove sono, dove vivono le altre migliaia che 
formicoiano per le vie? come si spiega che 
queste case siano 94, mentre ad ogni passo 
se ne trova una? È chiaro — visto che c'è 
una corruzione legale — che la corruzione 
si allarga fuori dei limiti della legalità. 

E questo è il caso in cui nel cieco mondo 
è precisaments la questura quella che chiude 
gli occhi. 


d< 


Quel che rende la statistica poco esatta è 
appunto la sila ufficialità; e l'ufficialità è i- 
nesatta, an po’ per indolenza, un po’ per 
altre ragioni che sarebbe lungo enumerare. 
Pumandatele: « Quante case da gioco sono 
a Napoli? » Vi guarderà corrucciata ed avrà 
forse il muso di rispondervi che non ce n'è 
nessuna. È ben naturale che l'autorità pu- 
dica non vi metta il piede. 


>< 

Vi sono invece le case di pegni. Di queste 
si può portare il cento preciso, perchè non 
ce n'è una che si voglia aprire, la quale non 
ottenga subito la chiesta facoltà di aprir le 
porte a due battenti. Erano cinque anni fa 
75; oggi sono 168. Sono affollatissime il sa- 
bato, perchè il popolino corre a spegno- 
rare gli oggetti d’oro da sfoggiar la dome- 
nica, per poi impegnarli di nuovo il lunedì 
per poter giocare al lotto. L'agenzia com- 
piacente si presta alla doppia operazione. 
Per sè non ritiene -che un diritto di-,car- 
tella, un diritto d'interesse, un diritto di 
pegno, un diritto di spegno, un diritto d'in- 
comodo e un diritto della vostra buona gra- 
zia. E poi niente più. Rappresentano in somma 
queste agenzie l'ufficialità dello strozzin9, l'u- 
sura elevata alla dignità di istituzione che si 
sviluppa sotto la tutela della legge. 


Ce 


Quelle che sono veramente fuori della legge 
— epperò la legge ne ignora l’esistenza — 
sono le case di giuoco. Ne sbocciano a due, 
a tre, ogni tanto, poi si sprofondano. Un po' 
di rumore fatto nei giornali fa sparire le 
voulettes come le roulettes hanno fatto spa- 
rire i danari. La questura si desta e non 
trova più niente. Sono tanti Montecarlo in 
miniatura, — una specie di seminari, dove i 
giovani fanno il loro corso di studi per en- 
trare all’Università di Monaco. Vi s'incon- 
trano — oltre la gente equivoca — i figli di 
famiglia e i giovani di studio, giocatori vio- 
lenti che profondono in un’ora tutta la loro 
fortuna di cento lire; vi s'incontrano i gio- 
catori timidi, i fissati, i patiti della serie. C'è 
il giocatore pauroso che con una serie di di- 
ciotto rossi ha guadagnate cinque lire; ce n'è 
un altro che in cinque minuti ne ha perdute 
cinquecento; c'è quello selito di tutte le ban- 
che, il quale è persuaso di far saltare la banca 
e per ora salta lui. C'è in somma da osservare 
@ da studiare come in un libro. 


Pa< 

L'altro giorno incontro un amico. « Sai, 
— mi dice — il 2 ha una prevalenza di 345 
sul 24 ». (Egli pretende aver trovato il si- 
stema infallibile di vincere, fondato sulle 

ttro sezioni del cilindro ‘in rapporto al- 
impulso e alla elasticità delle palline). 
< Asj che si equilibri, tanto più che sono 
neri tutti e due; dopo undici rotazioni la ma- 
turità è al suo punto. Il 24 lo vogliamo a 
morte ». 

Aveva gli occhi stralunati, parlava in aria, 
stringeva in mano tanti listini che parevano 
le tavole dei logaritmi. Mi piantò in asso, 
senza darmi il tempo di capire che cosa 
avesse fatto quel povero 24 per esser condan- 
nato come un volgare malfattore. 


Pa 

Il gioco diventa così uno studio e una pas- 
sione. A poco a poco entra a far parte del- 
l'educazione. Quando non ci sono le bische, 
ci sono i circoli; quando ci sono i circoli, ci 
sono sempre le bische. Il gusto trova da sfo- 
garsi; e c'è anche chi si dà la pena di esten- 
derlo alle campagne. Un nostro signore, tro- 
vandosi ora a villeggiare nel suo castello, in- 
vita tutte le domeniche i suoi contadini 
— dopo la messa — a giuocare alla roulette. 
Vero è che a fine di giuoco rende loro i de- 
mari perduti. Un sistema come un altro per 
‘moralizzare le classi agricole. 


Pas 
Stamani ho incontrato di nuovo il mio amico, 
molto abbattuto ed afllitto. 

— E così — gli ho domandato — quel 
tuo 24? 

— Nero — ha risposto. 

— Non è più venuto? 

— Mancava appena una mezza rotazione. 

— Ebbene? non l'hai gioento? 

— Ci ho perduto trecento lire in capitale 
di resistenza da martedì a venerdì. 

— In tre giorni. 

— Tre, rosso. 

— Hai detto? 

— Nulla. Quando il momento di rifarmi era 
venuto, e che io avevo già il danaro in 


—_In per modo di dire. 

— Non ho trovato più la banca..... 

— E nemmeno il danaro. 

— E non mi potrò più rifare! — ha ag- 
giunto con una voce che lacerava l’anima. 

— Via, via! — gli ho detto per consolarlo. 


— 0 che cotesti listini con tanti numeri che ‘ 


ci hai scritto non hanno pron da servire 
a nulla? C'è il mezzo legale 
clie la morale o la questura ti vengano a 
rompere le scatole. Gioca al lotto. 


dr 


SUDDITI E PROTETTI 


Tripoli di Barberia, 4 ottobre. 

Abbiamo qui inà colonia europea, che sì còm- 
puta di circa tremila persone — 0 anime... come 
si diceva nel buon tempo. 

Ma bisogna diffalcarne la tara — una tara & 
norme — la quale è rappresentata principalmente 
dai così detti sudditi e protetti. Molti, che figu- 
rano sui registri di questo o quel consolato, e che 
si dicono — a seconda — italiani, o francesi ; au- 
striaci, o spagnuoli; inglesi o greci; olandesi o 
belgi; non sono — a benestrizzarli — altro che 
tripolini, barbereschi, arabi, mori, africani puro 
sangue. 

Il maggior contingente di questi nazionali di 
razza protetta è fornito dagli israeliti, i quali. — 
volendo sottrarsi allo delizie della mezzaluna, nel 
che hanno mille e una ragioni — s'attaccano 
come naufraghi alla prima nazionalità che gal- 
leggi per le loro acque e si contentano d'essere... 
n'importe quoi, pur di non essere turchi. 

Questa consuetudine dà Inogo — come potete 
imaginarvi — a certe accavalciatare, a certi mi- 
scogli, a certi giardinetti assortiti di patriottismo 
d'ogni colore, ch'è un incanto vederli. 


<> 

Per esempio, il signor Roboamo e il signor Ge- 
roboamo sono dne ragguardevoli negozianti, 
oriundi, se vogliamo — magari dal Paraguay; ma 
nati, natissimi a Tripoli e da genitori tripolini. 
Malgrado ciò, il signor Roboamo è inglese e, per 
giunta, vice-console — mettiamo — della repub- 
blica delle Andorre; e il; signor Geroboamo è ita- 
liano, anzi, livornese spaccato. : 

L'altro giorno s'era al Casino... 

C'è un Casino qui pure e che si chiama anche 
Casino del Progresso... sebbene, disgraziatamente, 
progredisca alla maniera de’ gamberi... com'è de- 
stino di molti altri progressi... 

Sera, dunque, al Casino: seduti attorno a un 
tavolo; ciaramellando del più e del mene, e tanto 
più del meno che del più; © sorseggiando l’im- 
preteribile moka: © si parlava, fra l'altro, di 
l'ottimo pensiero, che s'è avuto il nestro governo, 
ponendosi d'accordo con la Società inglese di 
Malta, per gittare un cavo telegrafico da quella 
a questa città. 

— Diavolo! — salta su a un tratto il signor 
Reboamo — speravo lo gittassimo noi altri in- 
glesi da soli, e, invece, voi altri italiani... 

— Naturale! — lo interrompe il signor Gere- 
boamo — voi altri inglesi l'avete lasciato spez- 
zare, senza più raggiustarlo, © noi altri italiani 
ne abbiamo profittato ! 

E, sin qui, nulla! 

Ma l’ameno si è, che il signor Roboamo e il 
signor Geroboamo, come i loro omonimi della 
Bibbia, sono fratelli! 

> 

Vi sono famiglie in cui il padre è, o fa, sud- 
dito belga; mentre, de’ tre suoi. figliuoli, l’ano è 
italiano, l’altro inglese, e il terzo francese. 

La mia padrona di casa — altro esempio — è. 
nativa di Tripoli, ma da padre spagnuolo, nato 
a Livorno, e da madre portoghese, nata a Sfar, 
ed è vedova di un ebreo dalmato di Spalata; per 
cui tutti i loro figlinoli, sebbene nati a Tripoli; 
sebbene non mai usciti da Tripoli; sebbene non 
sappiano un ja di tedesco, sono sudditi austriaci. 

La degna signora opta ogni giorno per una 
patria diversa. Si parla dell'Austria? Ed essa è 
austriaca, per via del marito. Si parla dell’Italia? 
Ed essa è italiana, per via del padre livornese. 
Del Portogallo? Ed è portoghese, per via della 
madre oriunda di Lisbona. Della Spagna? Torna 
in ballo il padre, come oriundo madrileno. Di Tu- 
nisi? Torna in ballo la madre, come nativa di 
Sfax. Di Tripoli? Ed è tripolina, da non discu- 
terne, poichè nata all'ombra sottile di questican- 
didi minareti. 

Insomma, ha tutte le nazionalità a sua disposi- 
zione, ceme.. la Vedova scaltra. 


> 

Parlo con un suddito austriaco e — visti gli ec- 
cellenti rapporti, in cui stiamo per metterci con 
la nostra vicina d’oltre Brennero, ed anche un poco 
per propiziarmelo — gli dico dell'Austria e della 
nostra triplice alleanza con la Germania il mag- 
gior bene del mondo. 

Ma occhio a’ ma” passi... Ecco suo fratello, che 
si rannuvola tutto e mi guata in cagnesco... 

Suo fratello è francese ! 

E buono ancora non abbia un figlinolo; chè — 
se avesse un figlinolo — sarebbe capace di essere 
russo... se la Russia tenesse qui un consolato. 

C'è da compromettersi, dico. 

Per questo — quando converso con questi europei 
— mi richiamo sempre alla memoria i versi di 
Giusti e... mi credo tartaro! 

> 

C'è, per altro, un fatto assai rimarchevole, che 
avrei potuto annotare nella precedente mia cor- 
rispondenza, e, cioè, che— non soltanto gl'israe- 
liti, ma anche i maomettani — desiderano arden- 
temente di porsi sotto la protezione di qualche 
potenza europea e, di preferenza — cheochè ne di- 


cano o persino i nostri competitori di Tunisi — 
chieggono d’esser fatti protetti italiani. 

E qualcuno se re fa; ma... bisogna andare col 
piede di piombo. 

Una volta vi fu il console degli Stati Uniti d’i. 
merica, signor Vidal, il quale — per non so quale 
puntiglio col pascià — chiamò qui dito fregate e 
si divertì a fare protetti americani tutti quanti 


il volevano. 
La vista delle due fregate; la voce diffusa che 


l'America avesse qualche mira su Tripoli; fecero 
accorrere gli Arabi in massa al esnsolato . I negri 
— in particolare — lo presero, per sosì dire, di 
assalto: e — uscendone col loro epitaffio tra le 
dita — lo levavano alto, lo agitavano trì onfil. 
mente e gridavano a squarciagola: American! 
lean 1 
In pochi giorni se ne contarono ‘parecchie mi. 


gliaia. + 

‘Ma il dies irae nom si foce aspettare. 

L'Ameriex smise le leo — che forse non a. 
veva mai avuto — su Tripoli; lo duo fregate f- 
larono; il signor Vidal sciolse la manv e lasciò 
eascare tatti i suoi protetti sul lastrico : e allora 
il paternissimo geverno turco li raccattò ad uo 
ad uno e — eon la dolce voluttà della rappre. 
saglia — a faria d’estorsioni e di bastonate, fece 
lor traspirare il loro americanismo d’accatto. 


Bisogna poi andare col piede di piombo, per 
un’altra ragione... 

L'ignoranza qui è così generale, così assoluta, 
così crassa che — a quella dol proprio diritto 
— va congiunta, di pari passo, quella del proprio 
dovere; cosicchè, quando uno giunge ad otte 
nere la protezione di qualche consolato europeo, 
si crede di essere sacro e inviolabile, come la 
persona del Re è invulnerabile, come Achille; e 
che gli sia licito il libito impunemente. Traviato, 
per tal modo, dalla illusione della nuova e 
pretesa sua forza, più assai nol fosse dalla co- 
scienza dell'antica sua effettiva debolezza; da 
pecora si trasforma in lupo; vuole .ricattarei, 
delle violenze, violentando ; delle ladrerie, ladreg- 
giando; delle bastonate, bastonando : e così — 
nel voler fare un protetto — si rischia molto di 
non fare altro che un birbaccione. 

Italicus. 


GLI ITALIANI IN AFRICA 


Il principe Don Camillo Borghese ha rive 
vuto la seguente lettera : 


Kab-Kabia, 10 agusto 1880. 
€@aro Don Camillo, 


sua, alla quale do ora riscontro. 

Avrà saputo che noi, stanchi di rimanete oltre 
un mese inoperesi in Abu-Keren, abbiamo deciso 
di andare in El-Facher per trovare servi © cor 
eludere qualche cosa di pratico. —* 

Partii da Abu-Keren, e viaggiando da disperato 
seno arrivato în otto giorni. Ho avuto un colloquio 
col governatore generale, al quale ho fatto sen- 
tire tutta la importanza che annettiamo a che il 
governo ci assicuri l'impresa sino agli estremi 
confini del regno. Gli dissi che Dar-Tama pagav® 
l'imposta, e che gli si doveva imporre non solo di 
riceverci, ma anche di rilasciare ricevuta delle 
nostre persone perchè il sultano ne potesse ri- 
spondere; al di là di Tama, dissi, è affar nostro. 

Credo che qualche cosa. si farà in favore no. 
stro, perchè un corriere speciale partì per telè- 
grafare al vicerà. di 

Mo trovato quindici buoni servi, e mi sono unito 
ad una carovana che desidera di tentare con noi i 
difficili passi del Vadai; in tutto, saremo oltre 
cinquanta persone bene ordinate ed armate. Può 
essere, 50 il governo non ci assicura Dar-Tam® 
che io veda buon consiglio pregare gli amici di 
abbandonare l’idea di andare al Vadai per Dar- 
Tama, ma invece di tenere la via di Tergia ov? 
sì trovano tribù piccole ed indipendenti finitime 
al Vadai; in un modo o nell'altro a ventiquattro 
ore di distanza dalla capitale del Vadai, mande- 
ramo il famoso corriere, e dipenderà dalla fortuns 
il potere entrare o no. 

Don Giovanni sta bene; perchè ho ricevuto ds 
Iui questa mane nna lettera; ed: attende tutto set” 
tembre per vedere come corrono le trattative, © 
poi avremo il dolore di perderlo . . . . - - 

Ed Ella gradisca una stretta di mano dal 


Suo amico © —_ 
P. Matteucci. 


Tre rettifiche. 


&Varona, 10 ottobre. 
Caro Fanfulla, 
Quande ti capita, ti ro di far sapere al tuo 
ippo di Verona che il 'fotiere Gigante, natore di 
quei versi che egli riporta sull’ossario di SM 
Martino, dopo la cerimonia venne promosso f- 
nente, ed ha cambiato il suo nome in quello di 
iganti. 
lo, che gli sono amico personale, so che ora 
egli’tiene molto a questa differenza di fra 


Ciciro. 
* 
Trovo nel Piccolo: 
© Riesvianio dal commendatore Astengo la 5° 
gquente lettera: 


Egregio signor Direttore, 
vedi Si ssi ntto che È Fanfulla del giorno 6 


EREdgre 


BFIEs È 


or 


ce 


È #88 È 


CERSISLIO 


str 


Lul 


rettificazione. 

Bo i e non è lui che ha “an: 

zato il principe Amedeo alla principessa t;satrice 
mi correggo. 


Lo 


TERSERA E STAMANI 


— Scusi, chi è quel signere, vestito di nero, col 
garofano DE bea 
imistro di Spagna... 
Il corte Coallo?.. 


quest'npera? 
— Ghe ci ho da fare io? Se la pigli col curato 
che li ha battezzati 


— Sarà nipote a quello del Titiro.... 

— Probabilmente. Ah! eome fi-firerei la lingua! 

— Scusi sa; non è per annoiaria... ma è la 
prima volta che canta il signor Blasi? 

— In teatro sì; ha cantato al Circolo filarmo- 
mico, © si è fatto molto applaudire nella Mirella. 

— Bella forza!... tetti quelli che cantano si 
fanno applandire nel-la-mi-rela! o nel si, 7a, do, 
re, secondo i tari. 

— Auf!.... che piaga. 
Ha visto che bel teatro, quante belle donnine, 
grazia di Dio!... c'è da perdere il capo netto... 


netto... 

— La Caponetti, vuol dire? 

— No, no, il capo. ne. 

— Domando perdono : è la Caponetti, quella che 
fa la Regina: — una donnina che farà carriera, 
voce fresca, simpatica, estesa, un bel visino, una 
buona senola... 

— Mi dicono che sia Partenopea.... 

— Nossignore — la Partenopei è l'altra donna, 
la Casilda... 

— Parente di Casartelli, il tenore? 

— No, no. Son due casi diversi... ma tutti e due 
applauditi: — già non se ne discorre, il pubblico 
dell’Alhembra fa sempre il bocchino a tatti.... 

— È naturale: al’-ambra si vede il bocchino... 
ma, zitto... ecco la dolce voluttà, me la lasci gu- 
stare... 


È 


— Si serva pure... io la gusterò al dis, sarà 
più cotta... 

— Mica male... pel prezzo che costa!.... A pro- 
posito ha visto come son belli quei stivaloni gialli 
di Ruy Blas. 

— Non lo diea a nessuno — quei stivali sono 
le bocche di Cattaro; ci dev'esser dentro la di- 
mostrazione navale. 

— E, quei calzoni a maglia color di vino... 

— Divino! Stivali e calzoni deve averli presi 
al Bazar... ecco perchè sì chiama Don Cesare di 


ca 
Stamani, col treno di Napoli, è ritornato in 
Roma Sua Eccellenza Do Cardenas, ambasciatore 
spagnuolo presso il Vaticano, 


- 

Quest'oggi, alle 11 e mezzo, nella chiesa di Mon- 
serrato degli Spaguuoli, si cantò il solenne Te 
Deum già annunziato. 

Officiava monsignor Groselli, assistito dai ca- 
nonici della cappella reale di Spacna. 

Il Te Deum era stato scritto avnositamente dal È 
maestro Capocci. L'esee-zione fa inappuntabile. 

Dopo il Te D.xyn gi suonò l'inno spagnuolo. 
- A55'Zuavano alla cerimonia : Sua Focellenza De 
Gardenas, ambasciatore presso in Santa Sede ed 
il visconte de Oiia, primo segretario, con tutti 
gli addotti dell'ambasciata; il conte Coello, mi- 
nistro plenipotenziario spagnuolo presso il Quiri- 
nale; il signor Lianes, primo con tutto 
il personale della legazione; il colennello Do- 
mini y Desmaisieres, aftaché militare; il principe 
Wreda, incaricato d'affari d'Austria-Ungheria, 
col consigliere di legazione cavaliere Schwartz: 
Mohrenstern, e tatti ì membri della missione di- 
plomatioa accreditata presso il Quirinale; il ba- 
rone de Seiller, incaricato d'affari presso la Santa 
Sede con tutto il personale dell'ambasciata. 

Erano presenti anche molte persone delle co- 
lonie spagnuola ed austriaca. 

Le signore erano poi in gran numero : tra queste 
abbiamo notata la principessa del Drago, parente 
dei reali di Spagna. 

Dopo la cerimonia sono stati serviti rinfreschi 
© Champagne, e Xeres nella sala del trono, sopra 
la chiess, ove si conservano ancera gli affreschi 
di Lozano e Herman Hernandez, 


=", Spettacoli. 

VALLE. — Ore 8 12. — Daniele Rochat, com- 
medis nuovissima — Replica. 

POLITEAMA. — Riposo. 

ALHAMBRA. — de 71. — Ruy Blas, opera 


— Messalina, lo. 

METASTASIO. — Ore 61j2 091;2 —/n terra e 
softo terra, operetta. 

QUIRINO. — Ore 6 12 e9. — Un minestrone 


napoletano, parodia. 
SAN CARLO. — @re 6 09. Commedia con Pulcinella, 
GOLDONI. — Ore 6 e 9. — Prosa e ballo. 


Nostre JnFormAZIONI 


Era stato annunziato da qualche giornale 
che ìl commendatore De Gubernatis, nostro. 
console a Smirne, era stato assassinato da un 
musulmano. 

La notizia è assolutamente priva di fonda- 
mento. Stamani il console De Gabernatis te- 
legrafava smentendo la voce sparsa della sua 
morte. 


Fino all'ora in cui scriviamo non è giunta 
alcuna comunicazione ufficiale della Nota che 
ieri sera doveva essere consegnata agli am- 
basciatori europei in Costantinopoli. 

Più che l'attitudine dell'Inghilterra, della 
Russia e dell'Italia, avrebbero giovato a de- 
terminare il sultano alla cessione di Dulcigno 
i consigli della Germania e dell'Austria. 

Però quand’anche la questione del Monte 
negro possa essere risoluta pacificamente 
com'è ne' desiderì delle potenze, non è acre- 
dere che nell’intendimento dell'Inghilterra e 
della Russia ci sia di lasciar sospese ancora 
le altre questioni pendenti con la Sublime 
Porta, sebbene tutti gli altri gabinetti d'Eu- 
ropa, compresa l'Italia, sperino di trovare una 
ragione plausibile nella cessione di Dulcigno 
per disinteressarsi temporaneamente dalla 
questione orientale. 


Si assicura che il governo francese intende so- 
stituire all’ambasciatore presso il Vaticano un 
semplice inearicato d'affari, e che il nuovo mi- 
nistro degli esteri, il quale prima si mostrava 
Avverso a questo mutamento, si sarebbe finalmente 
arreso alle istanze del ministro Constans e del 
presidente Ferry. 

Riguardo,al convento d'Altacomba il gabinetto 
di Parigi ha dichiarato ufficialmente che i decreti 
di marzo sulle corporazioni religiose non saranno 
applicati ai monaci che custodisceno le tombe dei 
principi di casa Savoia. 

Crediamo sspere che il gabinetto austro-unga- 
riso per evitare il sospetto concepito da alcune 
potenze che l’Austria miri col 800 avant-projet 
a restringere la libera navigazione nel Danubio, 
abbia dichiarato d'esser prontà a modificare il 
tasto dell'artisolo del regolamento che concerne 
la navigazione. 


Per il collocamento a riposo del commendatore 
Mattei, il commendatore Brin è stato nominato 
direttore generale del genio navale, ed ii com- 
mendatore Micheli nominato ispettore del genio 
navale. Cessano perciò ambidue di essere deputati, 
e sono ineleggibili, essendo completo il numero 
dei deputati impiegati, dovendosi già fare il sor- 
teggio per il numero in eccedenza. 


27 90; 
Pezzi da venti franchi 22 19,22 17. 


Apertura della Borsa di Parigi: 

Rendita francese 3 00 ammortizzabile 86 95. 

Rendita francese 3 0j0 85. 

rettili SUE 

70. 

Readita turca 1017. 

Dopo quest'apertura, giunta in ritardo, la Iten- 
dita foco 4 90, 94 87/112 restando offorta. 

Secondi corsi: 3 0/0 ammortizzabile 87 15; 
3 00 85 20; 5 0/0 120 10; Rendita italiana 86 10; 
Rendita turea 10 15. 


BORSA DI ROMA 


12 ottobre. — Mercato debole. La rendita che 
jersera alla Piccola Borsa fa trattata a 9515 e 
95 12 172, esordita uggi a 94 95, scese sino a 9480; 
al contante 02 80 lettera, 52 75 danaro ex-coupon. 

Cattolico 97 danaro; Blount v7 10; Rothschild 
103 10 nominali. a 

La Honca Generale fa trattata da 663112 = 
667 112 per fine mese; l'Acqua Piada 1027 a 1029, 
contanti; e il Gas fece 31725. 

Nominali gli altri valori: 

Banca Nazionale 2430; Banca Romana 1350; 
Mobiliare 988; Fondiaria Santo Spirito 483; La 
Fondiaria (Incendi) 645; La Fondiaria (Vita) 312; 
Meridionali 475; Obbligazioni Sarde293; Condotte 
d’acqua 478; Tabacchi 930. 


UN APOLOGO DEL BUON LAFONTAINE 
a proposito delle gocce concentrate di Ferro Bravais 


Ognuno conosce il grazioso apologo del buon 
Lafontaine: Jl gatto e la volpe. 

< Ho cento astuzie nel mio sacco, dice questa 
« ultima. — Per me, risponde Ratcu, non ho nella 
< mia bisaccia che un giuoco, ma sostengo che 
«vale per mille. > 

Forse la comparazione ne sembrerà fuori di 
Inego? Nulla di più giusto, eppure dell’applica- 
zione di questo apologo alle preparazioni mar- 
ziali che, di giornoin giorno, imbarazzano sempre 
più la terapeutica Questo lusso medesimo di pro- 
dotti è l'indizio più certo della reale povertà della 
materia medica Non costituisce essa la prova 
più sicura dei desiderata che presentano gli in- 
numerevoli preparati successivamente annun- 
ziati fino a questo giorno? 

Ora, grazie al signor Raoul Bravais,il chimico 
sì conosciuto, questa importante lacuna alla 
fine ad esser colmata. 

Le gocce concentrate di Ferro Bravais non pre- 
sentano esse forse tutte la qualita che si è in di- 
ritto di esigere da quel radicale medicamento ? 
La solubilità di questo prodotto è perfetta; esso 
è facilmente tollerato dagli stomachi più suscet- 
tivi; è prontamente assorbito ed assimilato; nen 
constipa; questione di dettaglio, ma non senza 
una certa importanza, non anperisce i denti. 

Perchè scaparsi ancora a scnoprire un prodotto 
realizzante tante qualità così difticili a riunire, 
poichè questo prodotto fa già ritrovato ? Non ab- 
biamo un medicamento che in pochi anni è pe- 
netrato nei punti più reconditi del mondo civile? 
Non possediamo le gocce concentrate d'ossido di 
ferro solubile del signor Bravais ? 

Ripetiamo dunque l’ultimo verso leggermente 
parafrasato del grazioso apologo del nostro im- 
mertale favolista : 

Nen ne abbiamo che uno poichè è buono. 

Deposito generale a Parigi, 13, via Lafayat e. 
Il ferro Bravais si trova pure a Roma presso il 
signor Paolo Luigioni, piazza degli Orfanelli, Ma- 
rignani, Piazza San Carlo al Corso, Francesco A- 
rena, Berretti, via Frattina 148-149. 


Il n° 4l del BoMettino delle finanze, ferrovie 
industrie, che si pubblica in Roma tutte le dome- 
niche, contiene le seguenti materie 


Parte finanziaria. — Rassegna settimanale dalle 
Borse — Nole ed appunti sugli istituti di credito 
e industriali — Bauca Nazionale — Banca Romana 
— Banco di Sicilis — Banca Nazionale Toscana 
Società di Credito Mobiliare italiano — Liquidazione 
dei debiti di Firenze — Banca Piemontese. 
costruzioni fer- 


y sizione industri! 
Milano — Esperimenti della scala Porta « Indispi 
sabile » — Le miniero dello Stato — Il telefono in 
Spagna. E cata 
Parte commerciale. — Rassegna dei mercati — 
Le uve italisne in Germania — Transito del Canal 
di Suez nei nove mesi del 1880. 
Nostre corrispondenze — Parigi — Londra — 
Svizzera, 
Nestre particolari informazioni — Memoriale degli 
itatori — Memoriale degli azionisti. 
Milano 1860 — Società Ferrovie 
cointeressata — Milano 1854 — 
Pisa 1871 — Chieti 1873 — Annunzi — Borse. 


Condizioni d'abbonamento. — Per l'Ital 
lire 10; sei mesi liro 6 — 
lire 13; sei mesi lire 7 in oro. 


TeLecramm STEFANI 


COSTANTINOPOLI, 10. — Il ministro degli affari 
esteri ha comunicato oggi allo ambasciate l’in- 
tenzione del governo imperiale di cedere Dulcigno 
immediatamente, e questa proposta sarà. domani 
confermata da una nota ufficiale. La Porta 


che in tal guisa sarà soppressa la dimostrazione 


navale, 

AARA. lL— ah in Irlanda furono tenuti 
mo) ings, nei vennero pronunciati di- 
scorsi violenti: "© ‘ipa 
BAGSIC, 1]. — La partenza della 
Pei aigoce beranto, min 

Durand 
è qui giunto ieri cd abbo 


LONDRA, ll. — Il Consiglio dei ministri, che 
era stato convocato per oggi, fu aggiornato in 
seguito alle informazioni giunte al ministero da 
Costantinopoli. 

Un Turco fanatico attaccò brutalmente il con- 
sole italiano a Smirne. 


corrente alle ore 10 ant. nella chiesa deî santi 
Vincenzo e Anastasio a Trevi. 
INAPOLI 
, sù 
HOTEL ROYAL DES ÉTRANGERS 


L’aggressore fa immediatamente arrestato. 

Il Morning Post dice che l'Austria-Ungheria e 
la Germania ricuserebbero di riconosecte #iyune 
qualsiasi potenza l'autorità di agire si 
datario dell'Europa. br bi 


PARIGI, Il. — Felice Pyat fu posto sotto 
pro- 

cesso per aver fatto l’apologi imii 

osso per tto l’apologia del crimine di Be- 


CAMOGLI, 11. — Il congresso degli armai 
ba i pre lavori. di tetta 

LAI principio della seduta fa letto un 
di Sta Maestà il Ke, cho. Yenzo accolto con ape 
piausi prolungati. 

Furono approvate a grande maggioranza le 
poste della Commissione di accordare premi sella 
base del tonnellaggio ai bastimenti costrutti nello 
Stato con costruzione in ferro e in legno; di dare 
sussidî durante dieci anni ai bastimenti in arma 
mento effettivo, con premio agli apparecchi 2 
vapore costrutti nello Stato, restando aboliti i 
Loto e privilegi; e infine di accordare che 

le navi nazionali godan guali diritti i 
tutti i porti dello Stato. na ‘Por 

CRISTIANIA, 11.— Il consigliere di Stato Selmer 
fa nominato ministro di Stato in Norvegia. 

NAPOLI, 11. — Sono giunti i sovrani di Grecia. 
Erano ad ossequiarli alla stazione il sindaco, il 
prefetto, il questore e il console di Grecia. 

Ls Loro Maestà presero alloggio all'Hotel Bri- 
stol. 


PARIGI, 11. — Barthélemy Sint-Hilaire e il 
cardinale di Bonnechose conferirono sabato ri- 
guardo al mantenimento dello stabilimento di 
San Luigi dei Francesi in Roma. 

Grévy è atteso domani sera per presi dere il 
consiglio dei ministri. 

NEW-YORK, lì. — È avvenuto un accio'ente 
ad un treno di piacere a Pittsburg. Vi sono -20 
morti c molti feriti. 

Nello Stato dell'Indiana avvennero aleune risse 
Uno sceriffo rimase ucciso 


per motivi elettora! 
Vi farono molti feriti. 

Le notizie giunte ds Panama, in data del 2 
corrente, confermano che la nave chilena Cava- 
donga rimase distrutta. Soltanto quattro persone 
sì salvarono. 

Gli Stati Uniti e l'Inghilterra reelamarono con- 
tro gli eccessi commessi dai Chileni nel Perù. GI 
Stati Uniti continuano la loro mediazione fra 
due Stati belligeranti. 

Il presidente di Costarica sospesa le libertà in- 
dividuali ed ha sciolto la Camera. 

LONDRA, ll. — La SaintJames Gazette reca 
un dispaccio privato di Valparaiso, 8 corrente, il 
qualo dice che fra il Chilì eil Perù farono aperte 
trattative di pace, coll'intervento degli Stati Uniti. 

BAOSIC, 11. — Nella notte del 6 corrente, 
causa di un equiveco, fa aperto nn faoco di mo- 
schetteria fra i Tarchi e gli Albanesi. Vi farono 
parecchi morti © feriti. 

È smentita la voce che Riza pascià si rechi a 
Podgorizza. 

TORINO, 11. — L'onorevole ministro Baccarini 
parti stasera per Milano. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


+ 


La sera del 10 corrente in seguito di apoplessia 
liaca cessava di vivere in Roma il marchese 
Pietro Campano di Cavelli 
I moltissimi che lo hanno conosciuto nella 
prospera e nell’avversa fortuna sono pregati di 
suffragarne l’anima. 
La Messa di Requie si celebra mercoledì 13 


ca 
Gi 


Costruzione speciale, inaugurato in gennafo 1877 
Merita preferenza in ogni stagione per gli ordinamenti 
interni, l'eccellente cucina, ecc. e per la sitnazione 
amenissima in riva al mare, vicino al Castello dell'Ovo, 
ed a brevissima distanza dal Giardino pubblico — Vill? 
comunale 

Bagni di acqua pura dî mare, solfurea, 
dolce e ferruginosa. Quest'ultima dallo propri 
sorgenti. — Prezzi mitissimi fino alla fine. settembre. 

# il solo albergo ove sî trovano i telesrammi del 
l'Agenzia Stefani e grande varietà di giornali italiani 


Probitate primatam. 


IL VESUVIO 


E LA SUA STORIA 


Interessantissimo libro con N. 30 incisioni dell'i- 
lustre Prof. Palmieri. 

Vendesi alla Libreria Loescher, Roma, Palazzo Si- 
monetti, al prezzo di Lire UNA, compreso le spese 
postali. (8784) 


P ni : che sappia tenere la cor 
È FiCGrCalD UN GIOVANE sponsenza in liga te 
desca, francese, inglese e italiana. 

Soltanto quelli che possiedono buonissime referenze 
possono rivolgersi con lettera all'Ufficio di Pubbiicità, 
127, Piazza Montecitorio, Roma. 


Società ingleso di assicurazioni sulla vite 
(în caso di morte, miste, dotali e vilalizie) 
con pariecipazione all’80 per cento degli utili 

Fomio di tiserva per lo smiourazioni ce 

ed i vitaliài . . . ‘3. L:61,846,750 
Reddito annuo della Societi i‘ » 43.546,347 
nti per assicurazioni liquidate. :15,000.000 
Utili ripartiti sinora +. . . + » 44,875,500 


Saccaiale italien, Firenze, via de” Buoni, 4 — Agent 
EM esira 


rale in Napoli per le provincie meridionali, 
le in Napoli per 
Maccari, Piazza S. Maria la Nuova, 8 — Agente 
principale în Roma, Signor A. Tombini, Corso, 173 
Agenzie in tutie le città d' Italia. — (NB. Si spediscono 
! gralis tariffe, prospettie rendiconti in seguito a domanda). 


Avrisi ed inserzioni si ricevono presso l'Ufficio principale di Pub] 
Le inserzioni all’estero per il nostro giornale 


GIUSEPPINA 16. 


T'amo, t'amo, l'amo, Ricereil 
preziosi capelli terrò sul cuore) 


NUOVI STRUMENTI | 


MUSICALI 


Tino alla morte. Lascia tuo Otellc s 
antipatico, vieni da me che ti DI PARIGI 
Zoro. — Scrivimi assai. ss 
Baflone 29. Flageolets 
ln bossolo a becco. . LL 
ALBERGHI > armo | 
maccomamdeti |, i iofcnivi. ; ; 
chano 6 chiavi. + 
NAPOLI rasi oo Po 
MOTEL DE RUSSE Musettes 
82, Quai Senta Lucia, lin bossolo 5 chiavi . . 22 — 
Tenuto da D. Orlando e figli, re Cornamuse 
e I semplici e È = 


posizione rimpetto al golfo. [doppie. . . 
e I Ò 


SPEZIA 


Motel Royal 
dela t roîx de Malte 


Dirigere le di 


Stavo pella più bella posizione. |cnate da vaglia 


W cero Se 


proprietari. 


latl’'Emporio Fran 


iazza Montecitorio 127; Firenze, piazza Vecchia di S. 


icità OBLIEGHT, Roi lo 1: 
blicità OBI ma, piaza Monteitorio 


te presso 


M. Novella 13; Milano, Galleria Vitt. Em. 24 
palo do Publicitò E. E. Oblieght, Parigi, 21, ruo Saint Maro 


a E: s _ 
Autorizzato in Francia, in Austria, Ne aa cr 
‘de Saint-Gervais. Questo sciroppo di facile, 


a Palermo per 


e9990028900200900259820CSGOL® 


id 
© . PILLOLE -BLANCARD. ;8 |. 
‘oduro di ferro inalterabile 4 

INA DI PARIGI, ECC. ® 


del jadio e del ferro, queste Pillole convengono @ 
‘ofotos ti i ferrugi- 


PARTENZE DA NAPOLI 


41 il lunedì per 
ee per Tunisi e 


lunedi, via Pi 
tunedi; pie Palermo, all 4 42 
erdì, via Palermo, alle 4 12 


DUE TORRI 


VERONA 


giurdine, confortabile în tutte sia- 
ioni. Prerzi moderati. R. Rinaldi. 


ntòrci l'isalio 
rigidi 
one, "confort, a 
menti” camere: Tavola rotonda, s- 
loni, giardini, rimessa. Pensione. 


PIACENZA 


ALBERGO $, MAECO|, 


Primo della città, con Stabilimento 


le G. via Panzani 28. Roma, alla! 
succursale dell’Emporio Franco-| 


Italiano Corti e Bianchelli, via 
làel: Corso 15%e via Frattina 844 
‘angolo palazzo Rernis 


cc ——È——mt 
AMIDO-LUSTRO inglese 
Gill et Yuekers 

ll migliore che si conosca per 
uso domestico. 

Si adopera indifferentementi 
‘mescolato con acqua freida c 
calda. La più grande umidità nor 
altera munimamente gli oggetti 
stirati con questo ami 

Prezzo della scatola di 1/5 
chilogramma L. 1. 

Deposito a Firel 
Franco-ltaliano G. Fi 
via Panzani 28. Milano 
Ssecursale, Galleria Vitt. Em. 
Roma, alla succursale del 
l'Emporio” Franco-Italiano Cor 
le Biancballi, via del Corso 15: 
la via Fraîtita $4 a, angolo pi 


azzo Bernini. 


R- STABILIMENTO RICORDI 


| MILANO - ROMA - NAPOLI - FIRENZE - LONDRA 


Di prossima 


CON NOTE ED 


ER WLIN 


GIUSEPPE VENDI 


Vita aneddotica di ARTURO POUGIN 


FOLCHETTO 


Prezzo netto L 6 


TESA - R i ua 
| sarà un ricco volume in ottavo, con illustrazioni 


pubblicazione 


AGGIUNTE DI 


di ffredaori € dei reumatismi, 


1 A, ecc. 20 anni del più gran successo attestano] 
r Jesto possente derivativo, raccomandato dai prì- 


'efficacità di 
mari dottori di Parigi. 
Deposito in tutte le farmacie. 


Parigi, 31, rue de Seine. 


cia "APR Tettoi tali tenaci A 
ASTHM E NFNPALEHE |a gi eeentipestiot printed 


(Medaglia d'onore) 


diante i Tubi Levassonr 
® tr. in Francia. 
Presso Levasseur, 
Manzoni 


Palpilezioe o tutte le ‘affzionife tutte lo riali 
delle parti respiratorie sono cal-iguari! 
mate all'istante © guarito. me-{ta ie pillole anti-nevralgiche delle lavagna, 


, farmacieta, rue 
Milano, e tutti i farmacisti. 


dottor Cronier. 
® îr. in Francia. 
la Monnaie, 23, 


” le 2 pos 
Malsigiia, doccando Liverne, Genova cd comialmei 
Nizsa, ogni martedì verso le 2 pom. 
PARTENZE DA BRINDISI 
‘Per Pireo, Cestantinopoi 


Non dic» 
Poichè infatti] 
Morelli, comej 


Cranpi di stomaci| 
‘sorted tenda = 5 Si 
imediatmente median | Tettoie offrono dei vantaggi considerevoli in confrente alle coperture di zinco, tegoli 


Arrivo domenica 4 
Salonicco (dal 14 fel 


"AI VINI-CULTORI 


SPINA D'ASSAGGIO in stagno con chiave 
mobile. Prezzo L. 1,50. 


CLEUCOMETRO DI GUYOT a tre scale 
| per determinare lo zucchero nei mosti ed il 
loro peso specifico, contemporaneamente 
alla forza alcoolica del vino che si otterrà 
dai mosti stessi. Prezzo L. 5. 


PESA VINO. Istrumento che serve di 
guida per ottenere dalle vinacce nuova 
quantità di vino, col processo chimico de- 
scritto nell'annessa. deltagiiata istruzione. 
Prezzo L. 3 

ALAMBICCO IN CRISTALLO per la de- 
terminazione dell'alcool nel vino, birra e 
liquidi itosi, completo in cassetta com- 
preso il termometro, l'alcoolometro e la 
provetta. Prezzo L. f5. 


ACIBIMETRO DURONI per determinare 
l'acidità dei vini e dei mosti, cassetta com- 
pleta. Prezzo Le 23. 


FORNELLO SOLFORATORE per la per- 
fetta conservazione delle botti vuote 0 sce- 
me e di tutti i vini in generzie Con questo 
apparecchio la combustione delio zolfo av- 
viene esternamente alla botte ed il solo 
acido solforoso swluppato viene trascinato che 
nell'interno delia botte da una corrente | per arieggiare e mescolare il vino neile 
d'aria. Prezzo L, 6,50. botti. Prezzo L. 15, 18 e 20. 

Completo assortimento di Mincchine per turaro lo bettizlio, 
porta-bottiglio chiusi od aperti, Lava bettiglio, 

Porta caratelli, Pompe e Mantici per il travaso del vimo, ecc. | 
Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale a Firenze all’Emporio | 
Franco-Italiano C. Finzi e C., via dei Panzani 28. | 


TETTOIE ECONOMICHE 


CARTON-CUIR 
della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 
Premiate con 17 medaglie a tutte lo Esposizioni internazionali 


SPINA D'ASSAGGIO. Alla dozzina con 
due chiavi. Prezzo L. 13. | 


TRAVASATORE IMBOTTIGLIATORE in 
caoutchou con spina di legno. Prezzo L. 5. 


FILTRI IMBUTO di lana bianca in un 
sol pezzo senza cuciture. Prezzo secondo le 
grandezze, L. 4, è, 6, 6,75, 7,50, 8,50 e 10. 


| 
| 
Ì 
| 


TAPPO IDRAULICO DEPURATORE DEL- 
L'ARIA. La sua applicazione al Cocchiume 
delie botti, evita di levare il tappo allor- 
quando si spilla il vino e permette di con- 
servare inalterata nelle bolti sceme, qua- 
lunque qualità di vino. Prezzo L. 2,50. 


RIMESTATORE ARTICOLATO in ferro 


Imballaggio L. 2, 


NUOVO LEGGIO 


più intenso, il freddo il più vivo e pioggie e tempeste le più violenti e la neve più 
te non fanno subire alcuna alterazione a questo utilissimo prodetto. 
Essendo di pochissimo peso (circa tre chilogrammi il metro quadro), queste 


perchè realizzano una economia notevole nella costruzione dei muri 
ldelle travature che possono essere stabilite con estrema leggerezza. Anche l'ap. 


; [plicazione, che è sollecita © facile, presenta un'enorme economia di tempe e mano] 


ld’opera. — La durata media di queste Tettoie è di 15 anni. 
Il CARTON-CUIR si vende in rotoli di metri 12 di lunghezza cent. 70 di altezza. 


NUOVA 


POLTRENA MECCANICA INGLESE 


SOLIDISSIMA E COMODISSIMA 


La parti mobili 
sono mentate in 


GIRARROSTI 


a movimento d'orologeria eol campanello d'avviso 


quando devono 


essere rimontati 


Movimenti solidissimi di prima qualità 
FORMA SECRÉTAIRE 
Ogni girarrosto è fornito degli spiedi e relativi porta spiedi 
FCI durata 30 minuti forza 3 chilog. E dt 


mu » 


55» 46 » 2 
1 numeri 4 e 2 sono foraiti di 2 spiedi 
Imballagio L. 4 per ogni girarrosto. Porto a carico dei com-| 


Prezzo Lire 1, 10 il metro lineare. 
[Deposito a Firenze presso l’Emporio Franco-Italiano G. Finzi e C. via Panzani 28. 
Roma, allasuccursale dell’Emporio Franco-Italiano Corti e Bianchelli, via del Corso 
154 e via Frattina 84 a, angolo palazzo Bernini. 


Non più Capelli bianchi !!! 


ACQUA INGLESE 


per tingere capelli e barba 


Chiara come acqua pura, priva di qu: 


PORTATILE AMERICANO 


{| Con ragione può chiamarsi.il Non FLus urna peLLE Tuxrunz..Non havvene|Roma, alla. succursale dell’Emporio Franco-Italiano 
altra che come questa conservi per lungo tempo il suo primiero colore, [Corti @ Bianchelli, via del Corso 154 e via Frattina 844, 
acido, non nuoce minimamente, |*"E0l0 palazzo Bernini. 


I PARTENZE DA ANCONA 
Per Zara, ofal lunedi alle dat 
Brindisi © Perti Occidentali. lunedì 4 ant. 
| » Wenezine Trieste, ogni mariedì a mezanotte. 
PARTENZE DA VENEZIA 
Per Anosna e Zerg. Drindisi è Soelî Levanzini, 
erica " 
» fEfhento, ogni gioveh alle 4 pom. 
UFFICI: 


ogni lunedì alle 4 pom. 
i, Sicilia, vee 


Marina; ROMA, piazza Mon 
italo via Piliero; GENOVA, 

Ufficio Florio alla Marina © 
li ; VENEZIA, Smoker 6 
lorie, place de la Bourse. BARI è 


Forbici Meccaniche 
PER TAGLIARE LA CARTA E LA LATTA 
mo indispensibili 
ai litografi, rilegatori di libri e stagnini 
Di fabbricazione accuratissima sono di solidità 
garantita e perfettamente appropriati agli usi per 
cui devono servire. 
Forbice colla lama di centim. 40 L. 75 
» 


» 50 »90 


» 
x porto a carico dei committenti. 

Deposito a Firenze all’Emporio France-Italiano C. Finzi 
e G. via Panzani 28. Roma alla. succursale dell'Emporio 
Franco-Italiano Corti e Bianchelli, via del Corso 154 e via 
Frattina 84 A, angolo pal: 


lazzo ‘Berni 


Per bando nailitari, orobestre 
gabinetti di lettura; librerie, 
stanze di studie 600. co. 


Questo Leggio è insuperabile 
der la sua semplicità, forza, 
portabilità, buon prezzo ed ale- 
ganza. 

"Aperto arriva fino è & piedi 
di altezza, e chiuso oecupa 52 
cent. di lunghezza e 6 di lar- 
ghezza. Pesa circa 2 chilogr. 
€@ può sopportare un peso di 5 
chilogrammi. 


È interamente costruito di 
ferro malleabile elegantemente 
verniciato e fornito di due porte 
candele in.metallo dorato. 

toPaonto L. 18, 
laggio gratis, 
perto a carico dei Committent. 


rinforza i bulbi, ammorbidisce i capelli, li fa apparire del colore naturale] 
conservandolo per circa due mesi, e non sporca la pelle. 
Si usa con una semplicità straordinaria. 


[contro vaglia postale di L. 7. 
Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale a Firenze all'Emporio| 


[Galleria Vitt. Em. 24. A Roma, alla succursale dell’Emporio Franco-Italiano]ia anch 


Nuovo Tagliavetro Americano brevettato 


Taglia il vetro quanto la. punta di diamante, ed è suj 
trattasi di lavori circolari od-a curva, che li eseguice 


spalle curvi 


lèi vetro che sono sufficientemente intagliati. 7 
Presso L. 2 50. Li 


Milano alla succursale dell’Emporio Franco-Italiano, Galleria Vitt. Em. 24. Roma|Finzi e C. 


N PIÙ SPALLE CURVE 


Prezzo L. 6 la bottizlia con istruzione. — Si spedisce per ferrovia franca] coll’use delle STRACCALE americano 
per uomini, donne 0 fanefulli. 


Franco-Italiano C. Finzi e C., via dei Panzani, 28. Milano, alla Succursale, ragione e dala pete e rendo Libera la Fespi 
, 


eria o. Bb i; d organi dell'addome facendi 
(Corti e Bianchelli, via dei Corso n. 154 e via Fraitina 84 a,,angolo palazzo]spalle il pese delle settano e dei ealz 


americano nen altera il davanti di 


le sostenere alle 


rinferzando la vece e i polmeni. 

iore a questo quando] Nèl dare le commissioni rimettere la larghezza del 
i A , grande facilità ed|Pstt0 sette le braccia in centimetri. 

lesattezza. Ogni arnese è provvisto di. alcuni denti che servono per staccare i pezzi], Prezze L. 4 e 6 secende la qualità della stoffa. 

i pietece franchi 
Deposito a Firenze all'Emporio Franeo-Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani 98. *Papesito in Fireste. all'EMi 
fù ia dei Panzani 9. 


posta e raccomandati col- 


per ogni Straccalo. 
fo Francoialiano ©. 


lalla suecursale dell'Emporio Franco-Italiano Corti e Bianchelli, via del Coi 
le via Prattina 84 a, angolo palazzo Bernini. vi 


Tip. ARTERO e C., piazza Montecitorio 124 e 125 


“verosimile, 
librata, che 


ASeNI pf 
essrs vj 


VANFIL 


Roma, Giovedi 14 Ottobre 1880 


Num. 280 


DIBRZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, piazza Mentecitorio, 130 
vizi ed inserzioni preso l'Ufficio Principale di Pobblichà 
ozLIECHT 

Roma, Piazza Montecitorio, 127, p. 
Firenze, Piazza Vecchia S. Maria Nove qr 
Milano, Galleria V..E.25 | Parigi,21, rue St.Marc. 


Fuori di Roma cent. 10 


2NOTE PARIGINE 


10 ottobre. 
Som> pochi giorni che in queste note ho par- 


come di un ‘ignoto, è cosa che non mi 
n 


I 
È 


Non sì dice della Tentazione di sant'Antonio 


solutamente assente > senza una ragione; non si 
afferma senza, una ragione che « la grotta è fatta 
di sapone », che « il corpo dell’ineantatrice non 
esiste », che è « fiacca come è fiacco il santo », 
il quale < non ha gambe >, che la « composi- 
zione è poveramente ideata » (!!!). Quanto agli 
Ossessi, essi non hanno che il merito di essere 
stati comperati da Verdi, < il che prova che si 
può essere un grande genio musicale e un ama- 
tore cieco ». Gli Ossessi « sono seimmie », il 
Cristo è una « méchante figurine >, ecc., ecc. 
dx 
In conclusione, Domenico Morelli non esiste ar- 


nè compositore, nò colorista; tatti i critici ‘e i 
dilettanti italiani sono tanti a... diciamo alluci- 
nati; Napoli e Torino che lo acclamano e l'hanno 
acclamato, sono tanti paesi ignoranti. Talo è l'u- 
xase del signor Paul Leroi 


battatai 


Detto tatto questo è mio dovere indicare che 
P'Art nell'istesso numero sotto la triste rubrica: 
< Vandalismò », fa un appello santissimo alla 
stampa italiana, al quale almeno io voglio ri- 
spondere. Si tratta di uno dei tanti nostri capi 
d'opera che l'incuria del governo, o l’asserita man- 
canza di mezzi, o l'ignoranza, abbandonano alla 
distruzione del tempo, e a quella anche degli 
uomini. 

x 

È il Cenacolo del Ghirlandaio, affresco che si 
trova nel convento d’Ognissanti in Firenze, che 
oosorre salvare, © per la quale l'Art getta il grido 
d'allarme. Lascio le difficoltà che ci sono per en- 
trare nel convento — per mancanza di impiegati ! 
Il Cenacolo occupa tutta una facciata dell'antico 
refettorio; ora in questo locale l'acqua essendo 


una cosa informe in uno o due annial più. E sarà 
perduto! 
bai 
Il colmo della vergogna è che l’Arf, poco fi-' 
dando nel governo italiano, chiede l'aiuto della 


me badtadhai 

Felice Pyat ha aperto una sottoscrizione per | 
regalare un revolver « d'onore » a Berezowaki, ' 
il‘regicida che tentò nel 1867 di assassinare Ales- 
sandro IL A tale proposito il giornale di Emilio 
de Girardin ha seritto un articolo giustamente 
violente, nel quale ha trovato anche una felice . 
espressione: lo chiama: «Assassino consulente». | 

Pyat è andato su tutte le farie, e chiama Gi- 
rafdin a singolare tenzone; e sarebbe singolare 
davvero! Uno ha settantotto anni! — e dopo aver 
moeiso in duello Armand [Carrel nel 1836, fnon | 
ha più volato battersi; l’altro ne ha settanta — e 
ha fatto sempre battere gli altri, ma Ini mai. Il 
duello dunque mon avrà luogo. 

x 

A proposito di Girardin, è nel numero del 15 
ottobre della Nouvelle Revue che egli pubblicherà 
la risposta alle Femmes qui tuent, ecc. di Dumas 
sotto.il titolo L'éyale de Thomme; e a proposito 
della Nouvelle Revue, è nell'istesso numero che 
la legazione militare russa farà pubblicare la ri- 
sposta. a un articolo ostilissimo stampato in quel 
periodico sulla campagna russa in Oriente. Si era 
preteso che l'avesse seritto il granduca Nicolò, 
ma ciò è assolutamente inesatto, e l'autore vero 
è.nn redattore del Rappel, Camillo Faroy. Il go- 
verno russo volle però ribatterne lo accuse, e lo 
farà al 15 ottobre come dico. 

badtesttal 

Si racconta un motto curioso di Offendach. | 

Mostrando un armadio pieno di musica, scorie 
© perle, lasciate lì, tagliate come superfino dallo | 
sue opere, Offenbach avrebbe un giorno detto a 
un amico: i 

— Questo è per Saint-Sasns, dopo ia mia morte; 
vi troverà delle idee... Il che non gli sarà affatto 
inutile. 

Così forse potrà mettere in musica la favola 
che gli ho indicato tempo fa..... 


ANNO, 


GIORNO PER: GIORNO 


La Commissione generale del bilancio sem- . 
bra assumere un contegno piuttosto ostile 
verso il gabinetto. 

Questa notizia fa in questo momento il giro 
di tetti i giornali italiani, ed è il solo cano- 


"IL SACCO DI ROMA 


RACCONTO: STORICO 
bi si 
NAPOLEONE GIOTTI 


sità. I cardinali più ricchi ne imitavano l'esem- 
pio, e consumavano in quei conviti immensi te- 
sori e 


E così fa completata la festa. 

Quasi mezz'ora dopo che ebbe termine quel ban- 
chetto, éapace per cento Gargantua, messer Luca 
Savelli ebbe modo di accostarsi al cardinale Pom- | 
peo; cui riferì la scena avvenuta nella chiesa dei 
Santi Aposteli, © soggiunse quello che già sa il 
lettore, cioè che allo spedale di Santo Spirito era 
stato condotto il vaccaro di casa Orsini, mentre 
invece Brancaccio, lancia spezzata di casa Co- 
lonna, era stato trattenuto nelle carceri di Tor 
di Nona. 

E tattò questo per ordine espresso del gover- 
natore di Roma, il quale è bene si sappia come 
fosse oltremodo avverso al cardinale Pompeo. 


Sagace come era, non tardò ad avvedersi che 
Rossi, aveva creduto far cosa grata 


Colonna sa vendicare i torti che essa riceve, e 


prega il tîo demonio che un giorno o l'altro 
jo non t'abbia a far scontare il villano sopruso. 
E sarà liéne: che se‘ne rammenti anche codesto 


Carrroro IL 
“Dove tm poco di storia non fa male. 


Pochi mesi innanzi, cioò all'alba del 24 feb- 
braio di quello stesso anno 1525, festa di san 


vaccio su cui si ricamano tutte le corrispon- 
denze che partono da Roma. 

Un contegno ostile? 

Si potrebbe credere a tutta prima che que- 


* sto fatto prepari gravi avvenimenti a Monte 


Citorio, appena i deputati torneranno a bere 
l’acqua inzuccherata. 
Ma non vi è proprio nulla di tutto questo. 
La Commissione del bilancio fa il bronciò 


! al governo tanto per fingere di far’ qualche 


cosa, e il contegno ostile non è che il primo 
passo, in un seguito di circostanze che si ri- 


: petono tutii i semestri, da un pezzo in qua, 


proprio con una uniformità, con una preci- 


| sione matematica, 


* 


» 
Dunque la Commissione fa annunziare che 
assume un contegno ostile. 
Il governo dal canto suo fa subito annun- 
ziare anche dai suoi organetti che ha prepa- 


| rato quei soliti progetti di legge che sono: 


l'abolizione del corso forzoso, le Opere pie, la 
riforma della legge comunale, la legge sul 
domicilio coatto € poi, come contentino, la ri- 
forma elettorale. 

Quest'anno, siccome la legge per la riforma 
elettorale è presentata, si parla invece della 
relazione sempre..... quasi finita. 

Da tre o quattro mesi non se ne parlava 


! più,ma adesso l'onorevole Zanardelli ha chiesto 


i documenti statistici che possono essergli di 
giovamento nel fare la relazione. 
a 

E torno alle relazioni un pochino tese fra 
il governo e la Commissione del bilancio. 

Questo stato, secondo la tradizione, deve 
durare per alcune settimane, fino a che man- 
chino pochi giorni alla riapertura della Ca- 
mera. 

Allora..... 

Allora il tempo stringe. La Commissione 
chiama nel suo seno i singoli ministri, e si 


i cominciano le conferenze per trovare un ac- 


cordo sui penti sostanziali. 

L'accordo, viceversa, non si fa. 

Si riapre la Camera © i circoli politici, 
quei famosi circoli politici che fanno tanto 


' comodo a noi giornalisti, cominciano a in- 


travvedere la probabilità di una crisi e di 
un rimpasto. 


ss 
Appena detta la parola rimpasto, corre su- 


| bito la voce che si pensa alla creazione del 


solito ministero delle poste e telegrafi per 
usc.e consumo dell'onorevole La Porta. 

Intanto la Camera si raduna, e uno del 
gruppo radicale la impegna in una discussione 
politica qualunque: degli screzi fra la Com- 
missione e il ministero non se ne parla più; 
si rimanda alla discussione dei bilanci la 
questione grossa, e Commissione e governo, 
intanto, si mettono d'accordo per chiedere... 
l'esercizio provvisorio! 


—_— T —_———————— 


Matteo € giorno natalizio di Carlo V, una molto 
tremenda e sanguinosa battaglia si combatteva 
sotto le mura di Pavia. — 

Si definiva una grande lite fra Carlo V, impe- 
ratore di Germania e re di Spagna, e Francesco I 
di Francia. 

Ambedue questi monarchi, che sul primo pa- 
reva dovessero serbarai fra loro amici ed alleati, 
divennero ben presto avversari implacabili e no- 
mici a tatta oltranza. 

Si arrogavano entrambi secolari e protesi 
diritti sulla sovranità della Lombardia e’ del 
reame di Napoli, ed ambedue miravano a fare in 
brani l'Italia © soffocarne la libertà. 

L'esercito francese da parecchie settimane strin- 
gova d'assedio la città di Pavia, dove era corso 
a chiudersi con poco più di cinquemila soldati 
imperiali Antonio De Leiva, soldato coll’animo di 
n eroe, fedelissimo al suo sovrano, e che aveva 
provato il fuoco di cento battaglie. 

Francesco I andava sempre altero della grande 
vittoria riportata alcuni anni innanzi sull’armata 


avventariere, più volte anche perfido e crudele; 
© per giunta libertino e dilapidator delle pub- 

iche sostanze, per profonderle ai piedi delle sue 
favorite, 1 baci delle quali. troppo costavano, alla 


Francesco filava sempre nella sua’ stella 

degli eserciti, e un’altra volta sveva 

sè condotta giù dalle Alpi sulle pianure lom- 

® esercito e formidabili 

artiglierie. Aveva seco i suoi capitani più famosi 
tatto il fiore della nobili 

Viceversa poi, l° 


iltà francese. 
‘esercito di Carlo V trovavasi 


E si rimetteno tutti gli attrezzi di questa 
commedia in magazzino per un’altra volta. 


203% 

Stando all’asserzione degli ufficiosi, il mi- 
nistero' ritarderà a comunicare alla presi- 
denza della Camera la promozione degli o- 
moòrevoli Brin e Gandolfi, affinchè essi pos- 
sano continuare nel loro ufficio di deputati, 
sebbene abbiano cessato di esserlo per forza 
di legge. E ciò perchè i due onorevoli sono... 
ossia erano membri della Commissione del 
bilanciò e relatori. 

Ecco uno strano modo, un modo nuovo di 
interpretare l'articolo 44 dello Statuto e gli 
articoli 100 e 103 della legge elettorale ! 

Nella prossima discussione del bilancio a- 
‘vremo dunque: 

O due relatori che non appartengono @ 
non possono appartenere alla Camera; 

© due lettori di relazioni altrui! 

Bella alternativa! 

x sa 

Il meglio si è che la Gazzetta ufficiale ha 
pubblicato ieri sera i decreti di promozione 
dei due sullodati onorevoli. 

Ecco due decreti che sono promulgati e 
hanno effetto di legge per tutti i ventotto 
milioni d'Italiani, eccettuato l'onorevole Fs- 
rini, che si suppone non debba leggere iu 
Gazzetta ufficiale del regno d'Italia. 

Che non la legga di fatto, lo suppongo vi- 
lentieri anch'io; e dirò di più che non glie».e 
faccio rimprovero ; ma: ciò non toglie che il 
ministero ne aveva d'avanzo di sepere la 
‘cosa per proprio conto e non ccc»rreva di- 
vuolgarla! 


* 
3» 

Un'altra riflessione, sotto forma di domanda: 

La presidenza della Camera deva ignorare 
ch’essi. sono stati promossi e quindi favoriti 
di maggiori stipendi. 

Lo ignorerà anche la tasoreria ? 

Se sono promossi, perchè andranno slla 
Camera ? 

E se non lo sono, perchè andranno a pren- 
dere l'aumento ? 


è * 
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I giornali hanno annunziata la morte di 
Giampietro Campana, l'antico e famoso diret- 
tore del Monte di pietà di Roma. 

Non torneranno discari alcuni cenni della 
vita di quest'uomo cui gli ultimi amici augu- 
rano nel sepolcro la pace che gli è mancata 
in questo mondo. 

Fin da molto giovane acquistava riputa- 
zione di valente archeologo; e nessun eru. 
dito capitava in Roma che non volesse salire 
le scale dell’antico palazzo dei Barberini, per 
conoscerlo di persona. 

L'appartamento che abitava all'ultimo piano 
poteva chiamarsi la casa di Socrate, ricca d 1 


—_———_———_______ 


in tristi condizioni. Era quasi che mezzo sban- 
dato; mancava il denaro; i generali che co- 
mandavano le truppe non sapevano come pro- 
eacciarsene, mentre occorrevane almeno da cento 
trenta ducati al mese. 

Da lungo tempo gli Spagnuoli non ricevevano 
il loro soldo; mentre con molto stento si era riu- 
sciti a pagare ai lanzichenecchi condotti da Giorgio 
Frandeaberg e da Marco Sittich di Ems, il 102r!- 
geìt; ossia la caparra del loro ingaggio. 

Benchè quelle truppe fossero devote, all'impe- 
ratore, pur tuttavia correvasi grave rischio di 
vederle o sbandarsi del tutto, oppure mettersì ad 
un tratto in piena rivolta, se più a lungo fossero 
stato loro trattenute le paghe. 

Una necessità fatale le spingeva verso le rive 
dial Ticino, affine di rovesciarsi contro l’esercito 
francese, e trascinarlo alla battaglia, oppure ten- 
tare con uno: sforzo supremo la liberazione di 
Pavia, «he ogni giorno più veniva stretta dall’as- 
sedio, e desolata dalla più dura carestit.. 

A questo partito tremendo sì appiglia rono i co- 
mandanti sapremi degli imperiali, i quili erano: 
il Conestabile di Borbone, dei reali di Francia, 
cugino di Francesco I, ma che aveva tradito il 
suo re e la sua patria, mettendosi sotto le ban- 
diere di Carlo V; Carlo Lannoy, vicerè di Napoli, 
© Doe Ferdinando D’Avalos, marchese di Pescara, 
il quale aveva incominciato a militan> sotto il 
comando di Prospero Colonna, e che poi divenne 
uno dei più valorosi ed esperti capitani di Carlo V. 
Ma più che le armi, a lui dette fama il suo ma- 
ritaggio con la Vittoria Colonna, una fra lo più 
celebri gentildonne del tempo, alla quale fa ;ro- 
pizio il sorriso delle muse, e che morta, venne 
baciata dalla bocca di Michelaogiolo Buonarroti. 

x (Continua) 


preziose memorie antiche, e si può dire po- 
po'ata di chi sentiva il bisogno di ricorrere 
alla bontà di animo del direttore del Monte 
dì pietà 

E nessun) ne ritornava sconsolato perchè 


il Campana aveva allora soltanto due affetti : | 


l’erudizione e la beneficenza. 
a 

11° 1848 To fece colonnello della guardia ci- 
vica; lui, luomo pacifico per eccellenza. 

Prese moglie qualche anno appresso, egli 
corvenne aggiungere al suo nome il titolo 
di marchese di Cavelli. 

Per la qual cosa scomparve la «primitiva 
semplicità in mezzo alla suntuosa dimora del 
Babuino. 

Con tutto ciò Campana rimase l’uomo di 
‘prima; soltanto Jo assalì la passione delle 
grandi collezioni artistiche ed archeologiche 

E ne raccoise tante che non gli hastarono 
a contenerle Ja vasta sua casa, e due 0 tre 
palazzi presi a pigione. 

* 
#* 

Accusato di malversazione, ebbe:a subirevun 
processo nel quale fa provato che i capi d'arte 
radunati superavano di assai i cinque milioni 
di lire, per i quali errmo vincolati verso la 
cassa del Banco del Monte di pietà 

Di fatti il Monte s'è rimborsato, vendendo 
alla peggio le criilezioni, e cene fa d’avanzo ! 

Si volle sperzare una riputazione che tti 
rara 2 sè lo simpatie di tutti i regnanti di 
Europa, la gratitudine degli artisti romani e 
le benedizioni dei poveri! 

* 
xa 
Jcuni gierni dopo 5 processo-vn amicoo 
vide in una vastis"ima stanza della carcere 
di San Michele, che aveva alcune finestre in 
un altro carcare sotto l'impalcato. 

Un leîticcirolo coperto di ducchesina; un 
tavolino di albera e dre sedie erano tuttele 
SUO SUprelletili. 

Nop_ ostante egli conservava l'animo tran- 
quil'issimo dei tipi di Verne. 

Edall'amico, che si sentiva stringere il cuore 
vedendo in tanta miseria l'uomo che aveva 

lasciato in mezzo a ‘tanti splendori, disse: 

— Coraggio, ora che la folgore è scoppiata ! 
Anche în questo luogo continuerò il catalogo 
delle mie collezioni. 

*, .*, 
sala 

Garibaldi avrebbe detto in seguito alla TH 
berazione dei signori Canzio, Ghersi e To- 
scanini: 

— È giustizia un poco troppo tardiva e 
troppo poco spontanea, ma prendiamola com'è! 

Il generale ha fatto bene a prenderla com'è, 
ma ha fatto male a chiamarla giustizia. 

Veramente è una grazia sebbene accor- 
data con malagrazia. 

+ 
sac 

Uno dei nostri organi ufficiosi osserva che 
il governo di Vienna si fa fare il panegirico 
dal Journal des Débats. 

Bella novità! 

Fanfulla l'ha già detto e ridetto più volte; 
e per di più ha detto e ridetto anche la ra- 
gione per cui i Débats da quattro anni in 
poi mostrano tanta ammirazione e tanta te- 


nerezza per l'i. r. governo austro-ungarico. 
Sono pagati ad hoc!.... per far dispetto al- 
all'Italia. 
aa 


N governo spagnuolo per impedire che î 
curati delle provincie basche predichino ne] 
linguaggio loro in favore di Don Carlos, ha 
ordinato che d'ora innanzi la lingua 

sia la sola spagnuola, affinchè le autorità che 
vanno a fare la spia in chiesa possano ca- 
pire che cosa dice il prete. 

Questa idea abbastanza curiosa ne sugge- 
riva un'altra non meno curiosa a quel capo 
ameno quanto giallo di Vegezzi-Ruscalla, Gio- 
venale e Moldo-valacco del lago Maggiore. . 

L'onorevole Vegezzi-Ruscalla propone dun- 
que che anche in Italia si obblighino i preti 
a officiare e a cantare in italiano, affinchè 
tutti — compresi i fedeli — capiscanò; 

sf 

Ho premesso che una tale idea è piuttosto. 
curiosa; ma pensandoci un po’ meglio, quasi 
ritirerei l'epiteto; in fondo il mio onorevole 
amico Giovenale non ha tutti i torti. Il po- 
polino oggi prega nella lingua di Cicerone 
(dico Cicerone per dire!) che non sa enon 
capisce. Presa la questione da un punto di: 
vista generale, sarebbe assai più naturale ché 
egli, invece di cantare il Ze Deus, il Salu- 


tarîs hostia, il Tantum ergo, ecc., ecc., po- 


tesse cantare il 7e Dio, la Salutare vittima,* 
il Tanto dunque, e così via! E 

Ma... c'è unma! 

‘l-popolino non capisce Ja lingua di Cice- 
rone, ma in certi luoghi d'Italia, in certi vil- 
laggi reconditi non capisce neppure quella di 
Dante e dell'onorevole Lazzaro. 

E allora? 

Vuole l'onorevole Vegezzi-Ruscalla che, per 
essere compreso dai rozzi contadini, il curato 
abbia.a dire da messa e cantare vesperi 4 
compieta in bergamasco, in genovese, in bo- 
lognese, in piemontese 0 in friulr;ap ? 

Fino a un certo punto la cosa potrebbe 
correre. Ma se il delorato di sicurezza pub 
biica, 0 il brigadie;o della ‘benemerita arma 
fossere tostaRi ‘0 siciliani, come potrebbero 
enpire ‘85 il sor curato, fingendo di caritare 
Al Gloria ‘in ercelsis Deo, cantasse invece 
muvarticolo de ‘La : Lega contro Cairoli e De- 
“pretis, in bergamasco, bolognese, ecc., ecc. 

Sarebbe un bell’imbroglio! 


* 
3» 

Visto e considerato tutto ciò, io pregherei 
l'onorevole Giovenale a ritirare la sua pro- 
pesta e .a lasciar correre per ora le cose 
come sono. 

Potrà ripresentarla a migliore occasione; 
fra cinquant'anni, per esempio! 

* 
asa 

Attenti! 

<A quel lungo periodo di sforzi, di ardi- 
menti, di tensione estrema, di ansie, di febbre, 
di martirio, d'eroismo in chi scriveva, in chi 
cospirava, in chi consumavasi nell’esilio, in 
chi languiva nella segreta...» ecc. ecc, do- 
veva seguire « una gioventù rachitica, cac- 
ciatrice d'impieghi, che legge il Fanfulla ». 


O 
sa 


Queste nobili e sentite parole le ho lette 
ne La: Lega dove in questi tempi borgiani 
ha cercato il suo ultimo asilo la prosa robusta 
vestita in robone di velluto. 

E nessuno leggendole penserebbe che sono 
state scritte da quello stesso Alberto Mario 
che io mi compiaccio di noverare fra i miei 
più assidui lettori e che per avere scritto 
più d'una volta nel Fanfulla è stato creato 
redattore onorario. 


a 

Un giorno mi sono lasciato dire che Alberto 
Mario fosse uno sperimentalista, cultore delle 
dottrine positive di Spencer. Se ciò è vero, 
egli avrebbe dovuto riflettere che se i nostri 
lettori ci assomigliano, non hanno certamente 
ragione di lamentarsi. Qui al Fanfu/la non 
si soffre di paturnie nà di prosa togata per 
la ragione che riamo tutti sani e robusti, e 
il sangue ci affluisce senza vizi nelle vene, 
cosa per cui noi tutti, non che cacciare, ab- 
biamo potuto abbandonare lè armi 0 gli im- 
pieghi per vivere del nostro lavoro. 

Siamo allegri e non ce ne lamentiamo. 
L'uomo allegro — sempre secondo Spencer — 
è l'uomo sano. Soltanto i malati soffrono di 
malinconia, ed in questo caso i rachitici non 
bisogna cercarli fra i lettori del Fan/u//a. 

O perchè mai La : Lega, volendo fare una 
carità lodevolissima, distribuisce, invece di 
vino o di pane, delle presa di chinino (che 
tiene in deposito) ai suoi lettori poveri? 

O poveri lettori! 

*,,% 
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Giacchè ho La: Lega in mano, ne estraggo 

la seguente: 
<« ERRATA-CORRIGE. 

< Nel discorso proferito a Genova dall’ono- 
revole Bovio venne stampato « utero » invece 
di < ubero ». 

< Ci affrettiamo a rettificare l'errore. » 


Pa 
Si vede che il compositore è stato trasci- 
nato dall'ambiente. A Genova c'è un congresso 
igienico... 


Il compositore ha messo utero, perchè {ero 
si capisce, mentre che udero..... 


sta 

Cronaca logismografica. 

Teri sera doveva fare ritorno a Roma il 
commendatore Cerboni; ma i suoi amici lo 
aspettarono invano, il treno crudele arrivò 
senza il . 

ER poi si pretende che i conti tornino. 

© se non forna neanche il contabile! 


< FANFULLA >» A ZONZO 


Magenta, 11 ottobre. 

Ricorderete forse che ho accennato, or non è 
molto, ad una radunanza tenuta nella villa di 
Pessano, sa quel di Gorgonzola, appartenente alla 
nobile siguora Negroni-Prato; con essa la gentil- 
donna volle ter;tare di fondar forni economici pet 
dar nutrimento sano ai contadini e combattere la 
Pel'agra. Una seconda radunanza ebbe poi luogo 
‘il 7 corrente, a cui presero parte molti. patrizi, 
varî proprietari ed alenni contadini, i quali espo- 
sero le loro idee con molto buon senso. À questa 
radunanza, in cui la pietosa e umanitaria idea 
fece un gran passo, era stato pur invitato il ca- 
Valiere Rinaldo Anelli, rettore a Bernate-Ticino, 
che primo ideò, fondò tali forni, i quali diedero e 
dinno tuttavia ottimi risultati; ed egli andò, 
parlò, fece la storia dell'istitàzione, he Ùimiostrò 
i vantaggi, e sebbe applausi da tatti i presenti. 

La lettura della relazione di quella sedota mi 
fece rinascere in mente ua progetto che accarez- 
zavo da un pezzo: so dedicassi una domenica è 
una visita a Bernate-Ticino? 

Interrogai a Milano un'amico nativo di Magenta 
per sapere la strada da seguire, © stamane venni 
colla ferrovia a Magenta, dove trovai il cortesis- 
simo amico mio, il quale pose a mia disposizione 
il suo legno e il suo cavallo — e partii pel pie- 
colo paese. 

Attraversai la via della Vittoria, e m'inoltrai 
per la vecchia strada comunale di Buffalora, om- 
breggista da siepi di bossoli e di acnsie. Poco 
dopo traversai questo paese, reso celebre dal 
Barchet; nelle ultime case sono ancora moltiasiari 
segni di palle. Il cocohiere, vecchio, tratto tratto 
mi narra qualche episodio della famosa battaglia, 
di cui stiamo percorrendo il campo, e così ai 
fanno le quattro miglia e mezzo che dividono Ma- 
genta da Bernate-Ticino, un paesetto allegro, di- 
viso in due dal Naviglio, su cui è un ponte ad 
arco, fatto quasi a schiena d'asino. 


>< 


Mi presentai al buvn rettore, che mi acvolsò con 
molta affabilità e cortesia. È tomo sùî trentatre 
anni; di statura piuttosto alta, robusito, còî vh 
viso tondo, bianco © rosso, aperto, timpatiéo, în 
occhio vivo; ha i movimenti rapidi, disinvolti 
come quelli di un bersagliero. Rispose prettittroso 
alle mio domande, ed io narro orà & voi, lettori, 
quanto seppi, in parte da lti, in parto da altri. 

PL 

Era il 1876. Da tre anni vedevi quasi ogni sera, 
e ala domenica dopo le fanzioni, cinque o sei 
contadini avviarsi alla casa del rettore: erano i 
sorveglianti della Società di mutuo soccorso pel 
bestiame, fondata tre anni prima dall’Anelli. Ret- 
tore e contadini ciarlavano della Società loro, 
bagnando talora il becco in qualche bicchiere di 
vino che il primo offriva ai secondi. 

Questi si lagnavano spesso della tassa del ma- 
cinato, ma più del modo col quale i mugnai la 
Suigovano, 6 d'esser costretti a mangiar pano mal- 

e mal cotto. Don Rinaldo allora, così come 
si butta là un'idea senza importanza, disss schei 
zando: o non potremmo fondare una società dei 
forni, coneegnare noi stessi al mugnaio il grano, 
stipulando con Ini un contratto in denaro, e dare 
poi al edatadino quella maggiore quantità di grano 
che risulterà dalla fabbricazione ? I contadini tro- 
varono troppo ardita l'impresa, ma l'esser già 
riuscita la fondazione della Società di mutuo soe- 
corso per la mortalità del bestiame, li animò ad 
aiutarlo. E lì ogni festa si discuteva un nuovo 
articolo del regolamento, finchè nel dicembre del 
1877 si fondò il primo forno, avendo potuto il 
buon prete raggranellare lire 3,000. 

Il pane, composto per un 9 010 di segala, era 
buono, il grano fruttava assai più che col mu- 
gnaio, l'economia evidente, sì che l’accorrenza dei 
contadini fa tale che il forno non bastò e ne venne 
aperto un secondo nel 1878, nò essendo ancor suf- 
ficiente, si stabili il servizio notturnò, il quale 
s'abbandonò poi per varie ragioni. Nel 1877, éol 
servizio notturno, si fece pane con 12,000 quintali 
di grano; nel 1878 con 9,000 quintali e nel 1879 
con quintali 10,000. ® 

Non mi restava ormai che a visitare i forni; 
Don Rinaldo prese il cappello e ci avviammo verso 
il principio del paese, 

Ho detto: prese il cappello; non credete già 
fosso un tricorno 0 un cilindro, no, era um esp- 
pello di paglia a larghe tese voltate in si; sa lo 
pose in testa, seguito da Mido, il suo ciò da 
caccia, e così si attraversò Bernate, mentre to- 
mini, donne, fanciulli, salutavano tatti il loro 
buon rettore, con riyerente affetto. 


Questi forni eeoromici non hanno sòlo il vii 
taggio di conservare sat il grazo, di dar pane 
buono e în maggior quantità ai contati, dimi- 
nuendo d’assai la pellagra e altri minori 
ma quello pure di porgere un esempio di che 
possa la collettività, di quanti. piccoli. risparm; 
essa sia fonte, che formano pure un capitale mor 
ni) che andrebbe ancora perduto, come 
in . 

1l'fabbricato dei- forni si divido in due piani 
Al primo è il deposito del grano, che. une. votta 
burattato scende al pianterreno, rascolto da 
madio; l'alloggio del custode 6 là etsiifa pe? la, 
amministrazione. Al piano terreno è la bottega 
per la vendita del pane, i forni e il ripostiglio 
provvisorio pel pane e pel grano. Nel cortile, 


stalla 6 cascina, il porcile, il pollaio, 11 portieo 
per la legna, il ripostiglio per la carbonella 
Nulla va perduto. Ciò che non godono i polli, 
nerve ai maiali; Ta carbonella #i vendo, è lice. 
nere serve poi per letame. d ricavi dei cascami 
— tatta roba che andava perduta col sistema 
antico dell’ognuno per sò — bastano per pagare 
o d'o 

on sa o ‘Anélti ‘è convinto poter presto, coi 
guadagni dei forni, dare ji medicinali‘ gratis, 
fondare un letto all'ospedale di Cuggiono, mentre 
ora gli Smithalati ‘son barbaramente portati su 
chrri a Milano; siprire una sotiola è fat dir mesta 
‘A Cshate, grosia fraziohe dél paese. 

E è tener desto Îl sentitmetitò del lavorò it quei 
contadini, sta maturanito il Gòntetto di tità etto. 
dizione agraria a Bernate #t6850, nèlla quale gn. 
finò i prodotti di quattro Rinni è sta unita ad etti 
la relazione dei mezzi, e con quali terreni fi dot- 
tenutonn dato risultato — poichè così soltanto si 
giudica rettamente, 

Presi commiato dal simpatico prete, che il Bar. 
desono — vedi strano caso, ne ha indovinata una — 
fece nominare cavaliere, stringendo con affetto la 
mano al modesto e valoroso henefattore, che, ni- 
pote di Don Luigi Anelli, autore della Storia dela 
Chiesa, avendo già un fratello prete, ora missio. 
nario in Cina, volle, contrariamente all'avviso del 
padre, vestire la cotta, che egli porta come pur 
troppo pochi sanno. , 

Partii assai soddisfatto da Bernate-Tioino, da 
questo paeso che fa già un castello, 6 in cui si 
trovarono monete ed arme dei tempi d’Annibale; 
da questo paese, dove, nella frazione di Casate, 
cominciò la battaglia di Magenta, cliè poi si fees 
sciita versò Buffalora alla éascind di Monte 
rotondo sul Naviglio, la qualò fù preîa tre volta 
d'assalto dai tiercos. 

‘Violino di spalla. 


Di qua e di là dai monti 


Appena tornato, chiesi ai giurnali di Roma 
le notizie dei nostri cari ministri. 

Cairoli a Monza, Baccarini a Milano, De 
pretis a Stradella. A Roma c’è il governo, 
ma non ì governanti. 

All’esattore bastano, del resto, i governati, 
e ca ne avanza. Dunque nulla di nuovo: il 
moto perpetuo che avevo lasciato nella pie- 
nezza del suo fervore, continua: le ferrovie 
sono sempre il primo fattore della nostra po- 
litica. 

Politica a vapore. 


CA 


E il ministero; in che acque si trova egli? 

Acque di Cattaro! Il ministero delcigneggia, 
ma senza alcuna intenzione di mandar in 
fiamme la città, al contrario : la nostra po- 
litica estera e i giornali parlano di certe 
ventimila lire, che dovranno servire a certi 
abbellimenti nel palazzo della Consulta. L’in- 
vèrno è alle porte coi suoì ghiacci, ed è na- 
turàlò che ì signori ministri sì preparino il 
nido. 

Eppure c’è chi sostiené chè f loro giviti 
ministeriali sono contati: sì dice che fila 
prima questione dinanzi alla Camera vedremo 
il capitombolo. Alla prima questione. E dire 
che n'abbiamo in serbo un centinaio! 


so 


Ma niente'paura : uni rindpasto sanierà tutto. 
Vuoisi che un rimpasto sia impossibile, ve 
dute che nessuno si presterebbe a lasciarsi 
fare ministro in un ministero. condannato. 
Non ci credete : non vha sacrificio che certi 
signori non siano pronti a sostenere per un 
giorno, un solo giorno di Eccellenza. Quel 
giorno sarà per essi il più bel ministero della 
loro vita! 


CA 


Ho sentito parlare dì consigli sopra con- 
sigli tenuti negli scorsi giorni alla Consulta. 
© che bisogno hanno di consultarsi ? 

Le cose le vanno perchè debbono andare, 6 
ogni qualvolta il governo ci mette del suo 
‘un impulso, 0 sì fermano «0 disviano maledet- 
tamente. Un governo che fosse l'ideale del- 
l'inerzia sarebbe una vera. provvidenza! 

Sotto questo punto di vista il nostro s'al- 
lontana di più in più dal tipo, e questa è la 
sua condanna. 

.e 


Come ho detto, le cose vanno, e ciò sta a 
provare la grande energia vitale del nostro 
paese. Avete mai veduto un girasole nato nel 
fitto d'una siepe che l’aduggia e gli contende 
l'aria ela Ince? # 

Ebbene : la provvida natura fa sì che egli 
cresca lungo lungo e mingherlino fino a su- 
perare l'altezza della siepe. È gracile, ma 
giunge ugualmente a fissare il suo occhio nel 
sole; bene o male, ha raggiunto lo scopo della 
sua breve esistenza. 

E questo è il caso delle nostre città grandi 
e piccine: il governo le aduggia, ma esse 
trovano la maniera di ricattarsene, e.una 
volta messo il capo fuori del prunaio dànno 
fiori e frutti, e l'impaccio, che avrebbe voluto 
arrestarne lo sviluppo; serve loro invece di 
sostegno e le compensa della gracilità alla 
quale sono condannate. 


ss 


Ro raccolte in proposito: alcune noterelle 
che svilupperò quanto prima. Oggi nomi lo 
potrei: la breve assenza mi ha scombusso- 
lata la solita politica, e bisogna ch'io mi ci 
raccapezzi; fatica improba, fatica da palom- 
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Non questo SI carta giornalistica ar- 
re che mi sta A 
Ora posso dirvi sol €hò in Toula © 
dello stoicismo, di quello di Catone che op- 
presso da una straziante malattia gridava: 
© dolore, cruciami pure, ma non confesserò 
mai che tu sia dolorò. 

E il maestro di Marco Tullio Cicerone se- 
guitava a lavorare e ad insegnare, come nei 
giorni della più fioridà saluté. 


tè 


Del resto, credo quasi inutile accingèrmi 
a rivangare gli ultimi quindici giorni della 
nostra politica. Prima di tutto, è acqua pus- 
sata che non rmîfcina più; in sècondo luogo 
non ci sono mutamenti. PÀtti ché l'onore- 
vole Cairoli era partito e ritorno trovandolo 
ripartito. Le sole novità sono la circolare 
anti-gesuitica dell'onorevole Villa e quell’in- 
dulto che rassomiglia al famoso dilemma di 
Gambetta: sottomettersi :0 dimettersi, ma 

i : Mac-Mahon si dimise; 
Cairoli credette meglio sottomettersi ! 

Questione Basti. 

È partii che le fiotte riunite a Gravosa di- 
mostràtatò, è ritoriid andole , setnpre 
intese a dimostrare indimostrabilmente l'in- 
dimostrabile in casa sua. 

«n 


Ma ls novità proprio nuovà, quella che mi 
ha colpito, sono Tè lettere pubblicate nel Di- 
ritto sulla politica estera. Ne ho potuta leg- 
gere l'ultima soltanto, ma è bistata a con- 
solarmi. . 

Dunque il Diritto propugna l'alleanza italo- 
austro-germanica ; è l'Italia dee favorire in 
tutti i modi l'espansione austriaca in Oriente, 
contando sul bisogno chè l'Austria sentirà 
poì di abbandonare in idente certi ele- 
menti eterogenei. Io non dico di no; ma în- 
nanzi a tutto vorrei mi si persnadesse con 
i fatti che l'Austria, fra, le altre buone abi- 
tudini, ha par quella d'abbandomare sponta- 
neamente una .cosa dopo. averla pertinace- 
mente ambita e ottenuta 

è 


Siamo; del resto; in un'epoca di miracoli, 
e & furia di penétrarò nell'Oriente, si arriva | 
a Damasco, e tutti sanno che andando a Da- | 
masco san Paolo si converti. | 

L'Austria finora non è arrivata che a Mi- | 
trovizza, ragione per cui non mi fa specie il 
noî vederla aricora convertita! 


Da Firpiner 


MERSERÀ E STAMANI 


1 9A, 13 dttotrà 

Ail'Osssrzatorio dsi Collegio Romano.il termo- 

metro hs segnato opzi alla 2 pomeridiane 22° 4. 

La temperstora mwaeri6s fi di 224 Quella ti 
nima di 15° 4 È 


Domani alle 3 40 farà ritorno in Roma l’onore- 
vole Baccarini: 

Il ministro dei lavori pubblici ripartirà venerdì 
sera per Barlett per agsistare alla cerimonia 
l'inaugurazione del monomento a Massimo D'A- 


zeglio. 


L'Aresdemia epaominla rà innuparata 18 di- 

cambre, giorno delta Corczione, 
- 

È didmto bftrmoni di Pith Sta Emiiehza il est- | 
dinnle Dechamp, arcivescovo di Malines. H 

Sun Eminéfiza presa stanza al collegio belga,in | 
via det Quitinafe. 

Oggi sotto la presidenza del contigliere di pre- | 
fettara cavaliere La Mola fa aperta ls sessione | 
ondinitta dei sorifigli di fova per ja clisse del 
1860 Faono parte del consiglio come d-I-zati mi 
Iitari un maggiore del 1° bartaglieri è nn capi- 
tino del 27° fi taria, e domé coisiglieri provin- 
ciali il cavaliere Rennzzi e il cavaliere Aureli. 

pa 

Per domani aono attori a Roma i canottieri che 
con la goletta Albatros haono-fatto il viaggio di 
Tunisi. 

La Società dei canottieri farà loto nna festosa 
accoglienza. 

i Ì 

Alla scuola superiore femminile, si aprirà que- 
stanno una sezione inferiore per preparare lo 
bambine alla prima classe della senola. 

pa 


Questa sera al @uieimo bonoficiata della prima 
donna Matilde Mancuso, colla Verga di Minosse. 


N Ruy Blas all'Allarizibra continna x chia- 
mar gente. Intanto l'impresa. prepara i Capuleti 
e Montecchi con la Bianoolini. 

La stagione essendo quasi finita, l'idoa di met- 
tere in soena tn altro ballo, la Grefchen è stata 

donsita, 
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«°, Spettacoli. 

VALLE. — Ore 8 lj2 — Daniele Rochat. 

POLITFAMA, = Riposo. 

ALHAMBRA. — Riposo, 

METASTASIO. — Ore 61/209 .1;?. — fn ferrae 
sotto operetta; — 5 

QUIRING — on 6 HE è 9. — La verga di MP 
nose. 

SAN CARLO. — Ore 6 29, Commedia con Pulcinella, 

GOLDONI — Ore 6 e 9. — Prosa e ballo. 


Nostri jreormazioni 


A completare lè notizie trasmesséci dal te- 
legrafo possiamo annunciare che la Porta Ot- 
tomana intentibvinsistere affinchè le potenze, 
abbandonato ogni progetto di dimostrazione 
navale, stabiliicàno di comune accordo le mo- 
dalità della cessione di Dulcigno. 

Sappiamo inoltre che il governo del sultano 
Yuole Farò l’equo componimento della 
questione montenegrina alla condizione che 
rimangano per ora impregiudicate e sospese 
le altre questioni dipendenti dal trattato di 
Berlino. 

Pare che il generale Garibaldi abbia riton- 
ciato all'idea di soggiornare in ùno dei paesi 
della riviera genovese. Corre anzi la voce, che 
riferiamo con riserva, che il generale verrà 
© Roma trà poco. 

Colla stessa riserva accogliamo la notizia fi 
divergenze d'idee tra i promotori del comizio 
repubblicano, che avrebbero avuto origine 
dalla notizia che il generale Garibaldi non 
insista nelle sue dimissioni da deputato al 
Parlamento. 

Abbiamo da Stradella che l'onorevole De- 
a prenderà parte colà ad un banchetto 

lella Società operaia, che avrà luogo dome- 
nica, 17, e vi pronunzierà un discorso. 


Prende consistenza la voce che il cardi- 
nale Nina si dimetterebbs nel novembre 
prossimo dalla carica di segretario di Stato 
per motivi di salute. 

Il cardinale Nina rimarrebbè prefetto dei 
palazzi lici e sarebbe nominato pre- 
fetto di una delle principali congregazioni. 

Sì assicura che al di segretario di 
Stato sarà nominato Sua Eminenza il cardi- 
nale Jacobini, ora nunzio pontificio a Vienna. 

Ala nunziatura di Vienna sarebbe elevato 


! n cardinale Vannutelli, attualmente nunzio 
pontificio a Bruxelles. 


Abbiamo da Madrid cha la regina Maria Cri- 
stina, leggermente indisposta, ron ha potuto ieri 
recarsi al santuario di Atotha come era stato 
prestabilito. 

La cerimonia è stata rinviata al giorno 23 del 
sbrrente. 

Torkan bey, già ministro plenipotenziario in 
Roma, prima di lasciare la nostra capitale, as- 
sicurò che in breve la legazione turea in Roma 
sarebbe elevata al grado di ambuaciata. 


Dal ministero degli esteri sono state chieste 
iuiove © più formali assicurazioni ai nostri agenti 
diplomatici del Perù, in seguito agli allarmi de- 
stati dalle ultime notizio sugli atti di saccheggio 
compiuti dalle truppe chilene. 

Malgrado qualche possibile eshgerazione, quelle 
notizie, se non ancora ufficialmente, vengono con- 
fermato da più parti 

Giova sperare che il nostro governo, conforme 
alle dichiarazioni fatte dal presidente del Con- 
siglio nella Camera de' deputati, pur continuando 
a coopararsi per il ristabilimento delia pacé verso 
il Però, Vorrà assumere un contegno energico 
versò il governo del Chilì per la tatela do!la pro- 
prietà de’ nostri concittadi 

I! principe di Wrede partirà per la suî nuova 
destinèzione di ministro plenipotenziario d'Austria 


| Ungheria ad Atene appena avrà fatto ritorno in 


Roma il conte Wimpfen ambasciatore d'Austria- 
Utigheria. 

La questione pendenté tra il governo e la Santa 
Sede per l'espropriazione del collegio di Props- 
ganda Fide rimarrà sospesa fino a tanto che non 
abbia pronunciato il suo giudizio il tribunale 
d'appello. 

Il winistro di agricoltura, industria e commereiò 
ha nor:inato una Gommissione coll’incarico di esa- 
minare e di proporre i mezzi più opportuni per 


: la pubblicazione, sussidiata dal governo, di una 


rafecolta di disegni di arte applicata per le nostre 
scuole industriali. I disegni dovrebbero essere ri- 
cavati specialmente dai prodotti dell'arte italiana, 
che si trovano nei muzei pubblici © nelle colle- 
zioni private. 

A 

Ci giunge da Torino li dolorosa notizit della 
morte del conte Alessandro Franchi-Verney della 
Veletts, commissario dél re preso la Cobsaltà 
araidica. 

La perdita del conte Franchi-Verney segna una 
irreparabile lacuna negli studi storici, special- 
mente per ciò che riguarda la genealogia e 
raldica; materie nello quali aveva incomparabile 
autorità fra i più detti la sus:corteso; my sempre 
severa e giusta parola. 

Seguì la carriera dellé fi, dì giova- 
nissimi anni fino al 1860, di poi atteso anche più 
fervorcsamente a coltivare le discipline per lo 
quati era'siberittò' giù alla Deputazione di storià 
patria ed s iîioltà adcademie nazionali ed estere. 

Fa chvaliere e giudice d'armi dell'Ordine di 
Malta. 

Fa uomo modestissimo tra il fasto di molte ono- 
rificenze e l'amicizia di personaggi quali Carena, 
Giuseppe Manno, Promis, Rattazzi, Cibrario e 


doglianze a quelle dei. numerosi ami 
rono @ stimarono tanto l’estinto. 


BORSA DI ROMA 


13 ottobre. — Là Borsa ebbè oggi n'a) 
sostenuta, poi subentrò alquanta debolezza cau- 
sata dai corsi inferiori segnalati da altre piazzo 
italiane; mA più tardi ebbo luogo una vivace ri- 


presa. 

La readita per contanti fece 93 er-coupon, e 
per fino mese, esordita a 95 27 112, sceso a 95 17 Î12, 
riprese sino a 95 25, © chiuse, dopo conosciutasi l'a- 
pertara della Borsa di Parigi, domandata a 95 30, 
con qualche offerta a 95 32 112. 

Cattolico e Blount 9715; Rothschitd 102 10 no- 


minali. 

La Banca Generale si è fatta a 670 per fino 
corrente; le Fondiarie Santo. Spirito trovarono 
co a 48350; la Fondiaria (Incendi) fece 
645 contante; l'Acqua Pia 1035, pure per contanti. 

Condotte d’acqua, meglio tenute a 480 lettera, 
478 danaro. 


Nofinali gli altri valori : 

Banca Nazionale 2430; Banca Romana 1350; 
Mobiliare 983; La Fondiaria (Vita) 312; Gas 820; 
Meridionali 475; Obbligazioni Sarde 293; Ta- 
bacchi 980. 

Pit débbli 1 csimbi: 

tre mesi 109 8% 

Léndra tro mesì 27 85: 

Pezzi da venti franchi 22 18. 


Rendita italiana 5 019 86 20. 
Randita tere» 1015. 


Telegrammi porticolari di « Farfalla » 


Parigi, 13. 

Il ministro Ferry ha mandato una circo- 
lare confidenziale con istruzioni agli ìspet- 
tori che visiteranno gli stabilimenti tresfor- 
mati dei gesnit:. 

La condanna del Galois è avrenuta perchè 
nei processo Yang il peverale Ney negò di 
aver mai nulla confidato a Woe.tyoe relati- 
vamente ai piani militari.che si uLwsor) co- 
municati all'estero. 

, Dilke è arrivato; passerà un mese e mezzo 


A Parigi... 

Stamattina è giunto Grévy per Assistere 
èl consiglio. 

Domenica una riunione socialista tratterà 
l'affare della grazia e della sottoscrizione : 
Berezowski. 

Notizie dell'Africa smentiscono che Mar- 
tini sfa ammalato. 


Terecramm STEFANI 


MILANO, 12. — Stanotte, alle 11 30, giu 
norevole Baccarini, © prese alloggio ail Hotel 
Milan. 

Stamane; alle 6 10, è gianto l'onorevole Cairoii. 

Sua Eccellenza prosegui sobito per Monza. 

LONDRA, 12. — Il Morning Post dice che il sol 
tano spedirà Drigalski pascià în missiono segr sa 
presso le Corti d'Enropa. 

ll Times credo che ia cessione di Dolcigio fa 
rebbe sospendere l’azione coercitiva; dic» che 
tritte le potenze sono poco bramose di continue 
questa azione. ssnza però che case intendno di 
ritirare le loro rivendicazioni : soggiunge ch» l'E1- 
ropa rifletterà alla difficoltà ‘quali si trova 
la Tarchia ed asgiornerà le sue domande. 

VALPARAISO, 10 (ritardato). — Il Chili ed it 
Perù accettarono la proposta di una medi iziono 
degli Stati Uniti. 

BUENOS AYRES, 1. — Il Congresso nazionale 
Rroclamò il generale Koca presidento della Cico: 

lerazione Argentina. 

Regna una tranquillità completa nella Confede- 
razione. 

BAOSIC, 12. — Ut telegramma di Cettigno an- 
nunzia che la Porta ha dichiarato oggi al Mon- 
tenegro di ayer deciso di conseznargli ariche- 
volmente Dulcigno entro questa settimana. 

I Montenegrini, per la maggior parte, abbando- 
nano la frontiera per oceuparsi dei loro ra-colti. 

GIBILTERRA: 11:—Il piroscafo Vincenzo Forio, 
della Società Fiorio, è psssato diretto per New. 
York. 

BUENOS-AYRES, 8 — È partito. per Gerova e 
scali il postale Europa, della Società Lavarello. 

COSTANTINOPOLI, 12.— Il sultano firmò sta- 
nottà l'itadé imperiale il quale ordina la picifica 
consegna di Dalcigno. 

Sarà conchinsa cò? Montenegro una convenzione 
per tatelare.do istituzioni © la religione degli abi- 
tanti di quella città. 

L'irsdé fa comanicato stamane agli ambasciatori. 

La Porta spera che le potenze rinunzieranno x 
qualsiasi altra pressione per regolare le altra 


q i 

Corre voce che Turkan bey sis il suoccssore 
eventuale di Assim pascià. 

BAOSIC, 12 — Tremila Montenegrini soltanto 
accampano nella Sotorina. 

L'amminiatrazione marittima di Diilsigno prose 
le misure necessarie per la cessione immoliata 
della città, 

PARIGI, 12 — Yvan de Woestyne, redittoro 
del Gaulois; è stato condannato a sei mesi di cdr- 
cere, 1000 franchi di multa e 5000 franchi per 
danni ed interessi. pel titolo di diffamazione con- 
tro ii colonnello Yang, che egli accusò di aver 

to alla Germahia i piani di mobilitazione 
dell'esercito frahoese, 


Dicater, gerente del Gaulois, fa condannato 
500 franchi di malta, e 
Lo stampatore del Gaulois venne assolto. 
RIOJANEIRO, 10. — Proveniente da Gerova e 
scali, giunse il vapore Pampa, della Società Rocco 
Piaggio, e prosegue per la Plata. 


MILANO, 12, — Sua Altezza la” duchessa di Ge- 

Ser doo per Monk Sita Altezza fa ossiuita 
per Monza. Sua fa ossequiat 
alla stazione dalle antorità. 

L'onorevole Cairoli, reduce da Monza, giunse 
alle 4 pomeridiane. Lo attendevano alla stazione 
l'onorevole Baccarini e le autorità. Egli riparti 
Alle ofe 425 per Belgirate. 

PALERMO, 12. — Oggi, col treno delle 5 50 po- 
meridiane, della ferrovia orientale, è partito il 
duca di Fiandra. 

È arrivato il regio avviso Cariddi, che si fer- 
merà di stazione in questo porto. 

NAPOLI, 12 (ritardato). — Le Loro Maestà i so- 
vrani di Grecia partirono per Brindisi alle ore 4 
pomeridiane. Furono ossequiati alla stazione dal 
prefetto, dal sindaco, dal questore, dal’ console 
greco © da altri personaggi. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 
e e a 


LA NOUVELLE REVUE 
POLITIQUE, ÉCONONTQUE, SCTENTIFIQUE ÈT LITTRRAIRD 
Bureaux à Paris: 23, boulevara Poîssonniére 


CONDITIONS D'ABONNEMENT= 
Un an 6 mos 3mow 
Parisv. oc. u. 10.0. . + 50fr. 26f. tdîr. 
Départements et Alsace-Lorraine 56 » 29» 15» 
Etranger (Union le) ,... 62» 34» 18» 
Adresser les demandes d’abonnement de l'Italie à 
incipal de Publicité Oblieght, Rome, Milan 
(€955) 


L'ISTITUTO ANGLO-ROMANO destinato alle 
Signorine della classe agiata aprirà il ® ottolbro la 
classe Preparatoria, e le classi Elementari e Superiori. 
Gli studi sono graduati in modo da condurre le bam- 
bine dalle nozioni più elementari ad una istruzione 
ale si addice alla più alta classe della società, e tale, 
da mettere in grado. d'ottenere, volendo, le patenti 
governative. — Per informazioni dirigersi alla signora 
©. i Dalgas dalle ore 3 alle 5 p. m. ogni giorno, tranne 
la domenica. (909 P) 
Roma, via dei Pontefici, 46, p. 3° 
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GIOIELLERIA PARIGHIA 


ad imitazione 
doi BRILLANTI PERLE FINI 
legati in oro e argento fini (oro 48 carati) 
Desa Jondass sel 138 
MARTIAL BARNOIN — Solo deposito della Casa per 
l'Italia: Firenze, via dei Panzani, 14, p. p. 
xeno dal 45 novembre al 


LA FONDIARIA 


Assicurazioni contro l’Incendio esullaVita 
Vedi annunzio în 4* pagina 


FIORICULTURA 


Una svatola contenente 4@ qualità variatissime di 
scelte sementi da fiori da seminar: 
tembre a tutt?ottobre s 
în vasi per ornare giare 
) pacchetti 
stampa per la c "i 
Prezzo L. £,50. 
Franca di porto raccomandata în Luito il Regrio LS. 
Diriyere renza al Emporio 
Frane: -liatian Fin D., ini, 2: B 


NAPOLI 


Ferrovia funicolare del Vesuvio. 


Prezzo del biglietto andata e ritorno da 
Napoli al Cratere lire 20. 

Si rilasciano i biglietti all'ufficio della So- 
cietà, 42; strada Santa. Brigida; primo piano. 

Le prime carrozze della Società partono da 
Napoli giornalmente allo 7 antimeridiane e 
così successivamente fino alle ore 2 pomeri- 
diane. 

Sul biglietto è indicata l'orà precisa. della 
partenza. L'orario ordinario della funicolare 
è dalle 10 antimeridiane alle 6 pomeridiane. 

Alla stazione inferiore de? Vesuvio trovasi 
un elegantissimo restaurant a prezzi fissi, ed 
alla carta: ufficio telegrafico e postale. 

Per ascensione di notte; oppure ore di- 
verse dall'orario ordinario, e per qualunque 
altro schiarimento, dirigersi al suddetto uf- 
ficio della Società in Napoli. 


Da cedersi în seconda lettura il giorno de; 
l’arrivo,a metà prezzo di costo giornali saguenti: 
Journal de Geneve, di Ginevra 
Le Temps di Parigi 
Le Globe » 
Ze Figaro » 
Deutsche Zeitung di Vienna. 
Bonner Zeitung di Bonn 
Neue freie Presse, Vienna 
Dirigersi all'Ufficio Principale di Pubblicità 
Piazza Mortatitorio, 127. P_p. 


GIORNALI EST 


metà prezzo): 
Berliner Nachrichten, Berlino 
Telegraphe, Parigi. 
Le Gaulois, Parigi. 
Dirigersi a E. E. Oblieght, Galleria Vittorio Ema- 
nnele, 26, Milano. 


IN SECONDA LETTURA 
il giorno dopo l'arrivo @ 


Avvisi ed inserzioni si ricevono | 


PUffisio principale di Pubblicità OBLIEGHT, 


EE pd sio gore sereno eine Peo ge prot è PEZUTE Chop i 
LA FONDIA. 


‘presso l'Agenoe 


Rotta, piumsa Montecitorio LIT} TIE red E. a 


xt, Novell 3; Milano, Galeria Vit, Em. 24) 
Parigi, 24, rue Saint-Mare 


EIA 


Compagnia Italiana di Assicurazioni 


Stabilita in FIRENZE, Via Gavours8 


LA [FONDIARIA INCENDIO, Capitale 40 Milioni di lire in ore 
Assicurazioni contro l'incendio, lo scoppio del gas, del fulmine e degli apparecchi è vapore 
Assicurazioni contro l'improduttività degli oggetti eolpiti da incendio 


Presidente del Consiglio d'Amministrazione: Principe DON TOMMASO CORSINI 
Deputato al Parlamento 


Vice=Presidente: 


Comm. DOMENICO BALDUINO, Amministratore delegato della Società 


Generale di Credito Mobiliare Italiano. 


LA FONDIARIA VITA, Capitale 25 Milioni di lire in ore 
LAVENA 
Amaicutazioni fi caso di morte miste e a termine fisso 
Partocipazioni degli assicurati agli utili in ragione dell'80 per 010 


Assicurazioni în caso di vita, 


rendite vitalizio immediato e rendite vitalizio differite, dotazioni 
per fanciulle @ capitali per adulti 


n dn rele earit 
Presidente del Consiglio d'Amministrazione: Comm. Prof. PIETRO CIPRIANI, Senatore del Regno 
Vice-Presidente: DON ANDREA DEI PRINCIPI CORSINI, Marchese di Giovagallo | 


Agenzie Generali in tutte le principali città 
Direttore Generale delle due Compagnie Signor EMILIO GUITARD 


Rappresentanza Generale per ROMA ed UMBRIA, la Banca A. CERASI, Via del Babuino, 51. 


ALL’USO INGLESE 


GUELFI GAETANO 
in NAVACCHIO presso Pisal 
Fornitore Fornitore 
della Real Casa della Real Casa 
Premiato in 6 Esposizioni fra le quali in quella ultima di Parigi 1878 
Questi Biscotti di varie specie e forme, i di so. 
stanze e di squisito sapore, ed eminentemente nutril 
‘utili per vigiatori, sà asti gradi nell refezione ci The 
(att e Vini. Sì raccomandano alle persone di avazzta et, ai 


convalescenti.. 
Si Sul sciolti ed in satole di latta da tuttii priecipli 
ri e Confetturieri d' 


FARINA rata H. NESTLÉ 
COMPLETO PEI BAMBINI 
Medaglin d’Oro 


FABBRICA DI BISCOTTI| 


Marca di Fabbrica 


nea n o peo è il buon latte svizzero] 
‘insufficenza del latte materno e facilita lo alattare! 


farmacie @ del Regno. || 


Per evitare lo contraffazioni esigero cho ogni scatola 
porti La firma E 
dell’INVENTORE Henri Nestlé Vaver (Svizra) 


PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE 
di COOPER 


nen le malattie biliose, male di male 
ca RE Pa Mi ui 


coeso ivi, vento, con. 
i vendono in scatole sl premo di { e 2 lire 


. vendono all'ingrosso ai signori farmacisti. 


RARA FR 
Dese li Been poso tc Sîmimberghi e D. Garneri. 
— —-—- - 


NON PIÙ SPALLE CURVE 


coll’uso dello STRACCALE americano 


Pea Franco-Italiano Corti e Bianchelli, via del Corso 456 e via Frattina 86 4, 


pe pit veg 
posta e raccemandati col-| 
Straccale, 


= ogni 
Poposito 7 2 
Finzi e C. via dei Panzani biocieaiita 


CLEUCOMETRO DI GUYOT a tre sole | SPINA] sal 
determinare lo zucchero nei mosti ed il 
peso specifico, contem 

alla forza alcoolica del vino 
dai mosti stessi. L5 


| PESA VINO. Istramento che servo di 
guida per ottenere dalle vinacce nuova 
quantità di vino, col processo chimico de- 
scritto nell'nnessa dettgiata istruzione. 
Prezzo L. 


si otterrà 


AI VINI-GULTORI 


SPINA D'ASSAGGIO in stagno con chiave 
mobile. Prezzo L. 1,50. 


SPINA D'ASSAGGIO. Alla dozzina con 


due chiavi. Prezzo L. 15. 


TRAVASATORE IMBOTTIGLIATORE in 


caoutchoa con spina di legno. Prezzo L. 5. 


ALAMBICCO IN CRISTALLO per la de- 

terminazione dell'alcoo, nel vino, birra e 

H egg iritosi, completo in cassetta com- 

il” termometro, l'alcoolometro ‘© la 
SE Prezzo L. î5. 


||  ACIDIMETRO DURONI per determinare 
l'acidità dei vini e dei mosti, cassetta com- 
pleta. Prezzo L° 23. 


FILTRI IMBUTO di lana bianca in un 
sol pezzo senza enciture. Prezzo secondo lo 


grandezza, L. 4, 5, 6, 6,75, 7,50, 8,50 e 10. 


TAPPO IDRAULICO DEPURATORE DEL- 
L'ARIA. La sua applicazione al Cocchiume 
delle botti, evita di levare il tappo allor- 


TISTIOOO 


DI MATRIMONIO 
[Novità a 
@ vaglia ad A. 
E are va Manor 
la. 5, Milano 


ARREDI SACRI 


Presso: PEmporio Franco-la- 
liano C. Finzi e C. in Firenze, 
ria dei Panzani 28, tromsi 1 


POVERTA 
SANGUE 
mid» Di BELLINI 


‘argentato @ dorate, ed 
adele o 


quando sì spilla il vino e permette di con- 
servare inalterata nelle bolti sceme, qua- 
lasque qualità di vino. Prezzo L. 2,50. 


FORNELLO SOLFORATORE per la per- 
fetta conservazione delle botti vuote 0 sce- 
me e di tutti i vini in generale. Con questo 

| apparecchio la combustione dello zelfo av- 
viene esternamente alla botte ed il solo 


piene csiernamento alla bolle ed il solo | RIMESTATORE ARTICOLATO in ferro 


nell'interno della da una corrente | per arieggiare e mescolare il vino nelle 
d'aria. Prezzo L. 6,50. botti. Prezzo L. 15, 18 e 20. 
Completo assortimento di Minechino per\turaro lo bottiglie, 
perta-bottiglio chiusi ed aperti, Lava bettiglio, 
Perta caratolli, Pempo o Mantici per fl travaso del vine, ecc. 
Dirigere lo domando accompagnate da vaglia. pe Csi a Firenze all’Emporio 
Franco-italiano ©. Finzi © C., via dei Panzani 28, s 


ALLA PORTATA DI TUTTI 


collo nuove Macchine perfezionate 


at Berline] 


Sono interamente costruite in ferro, sì fis. 
sano a qualunque tavola mediante la morsa! 
a vite di cui sono fornite, 


perfezionamenti finora inutilmente re-| 
dagli amatori. 


Macchinette, te eg pi a 
- picchie 


tie ue fuid 
PER CAVALLI 


Questo fluido adottato nelle scuderiò di S. M. la _Regina d'Inghilterra 
di S.M. îl Re di Prussia, dopo averne riconosciuti RR 
mantiene il cavallo forte e corsegiono fino alla vecchiaia la È 
Deo l’irrigidirsi dei membri e serve specialmente per rinforzare i ca- 

dopo grandi fatiche. 


Guarisce prontamente le affezioni reumat i dolori articolari di anti 
data, la debolezza dei reni, vesciconi delle phi accavallamenti mlieotari 
lo mantiene le gambe sempre asciutte. 

Prezzo della bottiglia:. . . . . . . . L.350 

Franco per ferrovia: . . . ..... > &30 


Dirigere le domande accompagnate da vagliapostale Firenze, all'Em 
Franco-Italiano C. Finzi e C. via Panzani 28. Milano succursale dell’ Emborio 
Franco-Italiano Galleria Vitt. Em. 24. Roma, alla succursale dell'Emporio 


lesa [epgolo palazzo Berni! 


Un Coup de fer è la minute 
Ferri leggerissimi che si riscaldano in 
due sninuti 
Dale ppt dggirias Specialaenio, ad. ade 


nastri, ecc. — Prezzo 
Deposito a Milano presse l'Emperié Franoo-Italiaco 24, Gallia Vit Be. 


Barry di Lendra, detta: 


RUTADONTA i 


economizza mille 
ladtiataca dale atiee 


TRA o, 
acidità, pila; 


ogni diori 
e, ina, toe, sn, 
A 100) sai ‘eruzioni, melanconia, de 
perimentt, reccnaticm re, catarro, comvulzioni, nen 
o, iiropiala, mancanza di freschezza edi energia, nera 
successo. 
ele di molti madici dl duca di Piste 


Cera n AS842 Mad Maria 317 iS soa, da costipazione i 
insonnia asma ® nausee. 
IT ds 


edico Martin, ga gustralgia ei 
To facera vomitare 15 a 18 v. bo gione e 


Quattro volte più nutritiva che la carne, economizza anche 50 volte 
1l suo prezzo in altri rimedi. 


. Lo 48: 12 
e ica 
lente sl tte dre polvere per 12 tano L. 250; 
I ee neri 112 xilege. L. 4 50; un kilogr. L-8. 
spedizioni inviare Vaglia postale etti 
della Bca Nazionale. SS 


C.| Casa 
cl DU BARRY = C.* (inited, n. 2, vin Tommaso 


NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO'CENTRIFUG0 
por ottenere il Murre in pochi minuti. 


presso Corti e Bianchelli, via del Corso 454 e via Frat- 
arie 


Tip. ARTERO e C., piazza Montecitorio 124 e 125 


"Ta Ménagére 


armatori no 
bile, a divel 


e risposta, 
< Corre Y 
vivamente 
giungono dl 
in Irlanda, 
governo di 


Fanfulla della Domo-. 
SEO id" bometica 17 ottobre ia 


Centesimi £1® il numero per tutta l’Italia 


Abbonamento per l’Italia: Anno L. 5 — Fenfidla 
idiano © settimanale pel 1830: AnnoL.28- 
L.14,50- Trim. L.7,50. 


Montecitorio, 130 
GIORNO. PER GIORNO 


Il congresso degli armatori è finito! 

In tre giorni quei bravi signori hanno 
spicciate le loro faccende, e le hanno spic- 
ciate così presto per una ragione semplicis- 
sima... hanno rigorosamente proibito agli 
avvocati l'intervento alle loro sedute. 

Senza avvocati, gli armatori si sono intesi 
alla prima! : 

Questa deliberazione non è senza esempi. 

Negli statuti di Norcia è detto che quando 
veniva in discussione qualche argomento di 
controversia il donzello faceva l’intimazione: 

< Fora li sapli >. 

Fuori i saputi, ossia i dottori! 


* 
DI 

Auguro ai bravi congregati di raggiungere 
il loro scopo, che è il più pratico, il più utile, 
il più grande di quanti se ne siano proposti 
tutte le radunanze che nello imperversare 
della tempesta congressista, si sono rovesciate 
in Italia da due mesi in qua. 

a 

Le deliberazioni del congresso sono certo 
molto plausibili e sopratutto meno radicali 
di quello che si poteva supporre, veduto lo 
stato miserando della nostra marina mer- 
cantile! 

Che gli avvocati siano tenuti rigorosamente 
lontani da questa faccenda, e le proposte degli 
armatori non tarderanno, nella parte possi- 
bile, a diventare fatti. 

* * 
. 333% 

In un articoletto del Globe, intitolato Botta 
e risposta, si legge quel che segue: - 

< Corre voce che Sua Maestà il sultano sia 
vivamente impressionato dalle notizie che gli 
giungono dei disordini sociali ora prevalenti 
in Irlanda, e della paralisi sopravvenuta al 
governo di quel paese, al punto che la vita 
umana non è al sicuro, e la proprietà non è 


ANFULLA 
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proteita! Sua Maestà il sultano, come rap- 
presentante d'una delle potenze europee, non 
può (senza ledere la sua responsabilità di 
principe sovrano) continuare a vedere con 
indifferenza una condizione di cose senza pa- 
rallelo in Enropa,. ela. continuazione della 
quale minaccia .di. distruggere ogni rispetto 
per l'autorità,.e di affievolire i legami della 
civiltà. 


<« L’ambasciatore. presso la. corte di San 
Giacomo avrà precise istruzioni di far pres- 
sioni sopra.il governo della regina, e farà 
comprendere la necessità d’adottare senza ri- 
tardo delle misure che mettano fine ad uno 
stato di cose che non può continuare senza 
danno gravissimo, e nel caso tali rimostranze 
non fossero prese in seria considerazione, una 
divisione della flotta, sotto gli ordini di Ho- 
bart pascià, procederà verso la costa d'Ir- 
landa, e prenderà le misure richieste dalle 
circostanze, onde tutelare le vite e la pro- 
prietà. » 

* 
sara 

Alcuni giorni sono il Diritto ha pubblicato 
un articolo a proposito degli impiegati, nel 
quale è dimostrato una volta di più che i 
cenci son sempre quelli che vanno per aria. 

Secondo il Diritto, da noi gli impiegati go- 
vernativi-sono pagati meglio che in qualsiasi 
casa od istituto privato. S'intende gli impie- 
gati inferiori; ma quanto ai superiori, quelli, 
secondo il Diritto, sono pagati peggio. 

È dunque ai più grossi che il Diritto sem- 
bra voler rivolgere di preferenza la sua pro- 
tezione. 

O sbaglio, o questo è il diritto del più 
forte! 

* 
x 

Una prova, secondo il Diritto, che gli im- 
pieghi d'ordine sono meglio retribuiti dal 
governo che da altri, sta nella quantità di 
domande di cui sono rigurgitanti le caselle 
degli scaffali amministrativi. 

Ma l'impiegato superiore.... cioè, ma il re- 
dattore superiore che ha veduto le caselle 
dei ministeri, ha forse potuto vedere quelle 
delle amministrazioni non dipendenti dal go- 
verno, per sapere che non rigurgitano di 
suppliche, quanto quelle ministeriali ? 

To, qui, Po ricevuto in una settimana le 
domande di tredici impiegati di amministra- 
zione e di sette o otto inservienti perchè si 
era.sparsa la voce che c'erano dei posti va- 
canti! 

E la vacanza c'era: era un posto da poco 
lasciato vuoto dal nostro povero Edvardo, un 
simpaticissimo monello di quattordici anni 
che faceva le corse alla posta, al telegrafo, 
o alla Camera !... 


La verità è che tutti domandano un im- 
piego qualunque a fufti gli usci, perchè le 


—————___—_____=" 


"IL SACCO DI ROMA 


RACCONTO STORICO 


NAPOLEONE GIOTTI 


Mai bacio di uomo fa più casto e divino sopra 
la fronte di una donna! 

Francesco I si era afforzato con fosse e con ba- 
stie: da una parte lo difendeva il Ticino, dal- 
l'altra il castello di Mirabello colla grande mu- 

lia che cingeva il suo parco. 

"°Già da venti giorni fra i due eserciti si era an- 
dato badaluccando, ma in parecchi scontri i Fran- 


notte che correva dal 23 al 24 febbraio, si mos- 
sero contro il campo nemico ; e cominciarono dal- 
l'abbattere il muro del parco di Mirabello, per 

dentro e con un assalto nottarno piom- 


Allora tutte le artiglierie franoesi 
con una terribile scarica a falminare gl'impe- 
riali 


Così ebbe principio la battaglia. 

Della quale non è davvero mio intento nè mio 
desiderio di qui darvi adesso una minuta descri- 
zione, nè di narrarvene tutte le peripezie, nè lo 
alternarsi degli scontri sanguinosi, nè le pro- 
dezze di cui fecero prova alla loro volta am- 
bedue gli eserciti., 

Quello per altro che io vi dico si è che non 
erano trascorse due.ore, che tutto quell’esercito 
francese, col valoroso suo re alla testa, coman- 
dato da esperti ed arditi capitani, era messo in 
piena rotta, e presso che Întieramente distrutto. 

Più di diecimila uomini erano o rimasti cada- 
werì sul campo di battaglia o faggendo erano an- 
negati nel Ticino, fiume del quale Antonio De 
Leivà, nel fare la sua animosa sortita fuori di 
Pavia, aveva ordinato che si abbattesse il ponte. 


pagno, si annoveravano Enrico di Albret, figlio 
del re di Navarra, il maresciallo Anna di Montmo- 
reney, il Fleurange, figlio di Roberto della Mark, 
signore di Sedao, il Saint-Pol, bastardo di Sa- 
voia, Federigo da Bozzolo, e molto numero di 
minori capitani. E per di più tutte le salmerie, 
gli arnesi di guerra, le artiglierie, il campo in- 
tiero rimasero in potere degli imperiali. 
Francesco I durante tutta quella batiaglia, 
combattò come un eroe, incuorando lo schiere, 


condizioni commerciali e industriali del no- 
stro paese non offrono lavoro a una quantità. 
sempre crescente, di poveri diavoli. senza ri-. 
sorse. 


* 
> 


Il Diritto, che l'ha con gli ufficiali; d'or-i 


dine, dice che in fin dei conti non fanno 


altro che. protocollare, copiare e spedire 
carte... 


E dovrebbero. Il guaio si è che invece.-da 
noi gli ufficiali d'ordine sono spesso e volen- 
tieri messi a fare il servizio di quelli delle 
categorie superiori e qualche volta anche di. 
capi d'ufficio. 

Non cito esempi; ma il Diritto non. mene 
domanderà, perchè sa che domani, quando 
queste mie parole saranno lette, io riceverò 
in cento lettere le prove di quello che dicqè 

sd 

Perchè poi il Diriit0 sia così assalito dalla 
melanconia di far invidiare quegli epuloni di 
impiegati straordinari a 120 0 150lire il mese 
@ di compassionare invece quelli infelici e 
miseri capi di servizio che hanno solamente 
da cinque a seimila lire l’anno, io proprio 
non lo capisco. Massime quando le*120 o le 
150 lire sono invece 100 e 110 lorde! Diffe- 
renza che nell’opulenta cassa di uno straor- 
dinario ha un certo valore! 


* 
*» 


Il Diritto dice che c'è troppi impiegati. E 
questo può esser vero. in un ministero v'è 
dei corridoi, nei quali su trenta usci si leg- 


gono dodici cartellini di capi di divisione .e | 


diciotto di capi-sezione! Ma che colpa hanno 
in tutto questo gl’'impiegati d'ordine ? 
Pari 
Dice che nei gradi superiori non v'è mo- 
vimento (poveri superiori ') e negli inferiori 
sì (fortunati inferiori !). 


Ma leggendo l'annata în corso della Gaz- | 


setta ufficiale trovo quasi in ogni numero 
promozioni nei gradi superiori. 

Quanto a inferiori... Ah! sì; ecco qui: 
nella categeria d'ordine (del ministero fi- 
nanze) trovo che furono fatte due promo- 
zioni! Due promossi su 113 risultati idonei 
all'esame! 

Che bazza quelli impieghi d'ordine ! 


*_ 
3333 


Le statistiche proverebbero come la in-j 
dustria della fabbricazione del pane sia in: 


progresso. 

Si disputa se questo progresso debba attri- 
buirsi alla abolizione del mezzo centesimo 0 
ai lavori della Commissione che, nell'inverno 


passato, si affannò tanto a raccegliere tozzi | 


di pane da tutti gli angoli d'Italia. 
x 


sa 
Il fatto è che, oltre le tante qualità di pane 
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tà © meno antiche, da pochi anni in qua se 
in'erano inventate altre due: il pan....germa- 
(tarina di Krupp.con lievito hegeliano) 
vil‘ pan.....slaviamo (farina di knout con lie- 
ito niehilista). 
| Oggi sento dire che se n'è scoperta una 
iterza: Il pan....bulgaro. 
| Non.so di chesi tratti, nè come sia fatta, 
‘ma, a giudicarne dal nome, mi pare che debba 
i (essere«un pane molto duro. 
Questa mia opinione è confortata dal fatto 
‘che in quelle regioni. c'è i pan....duri! 
Dio di misericordia! 
*, 
Î asa 
i| Chassez-croîsé. 
| Oggi stesso, nella chiesa di Sant'Agostino, 
îin Parigi, si celebrano due matrimoni del- 
T'higirifs spagnuola. 
| Il figlio del maresciallo Serrano della Torre, 
{luca de la Vittoria, l'antico dittatore di Spa- 
gna, sposa la figlia del generale Dulce, duca 
di Castelfiorito ; la figlia dello stesso gene- 
Tale Serrano si. marita col conte di Santo- 
venia, figlio maggiore del generale Dulce. 
In questo chasses-croîsé, nel quale si me- 
scola una sostanza di parecchi milioni, gl'illu- 
stri nonni si sono procurati, pessibilmente, la 
consolazione d'avere i nipoti a coppia. 
E se le due giovani spose avessero dei ge- 
! melli, i nipoti verrebbero a quadriglia ! Sarà 
il caso di dire: Beata la casa rallegrata dal- 
l'infanzia. 


UNA FEBBRE 


Tripoli di Barberia, 8 ottobre. 

La notte scorsa pensavo dirigervi un’altra 
mia corrispondenza e ;— intinta immagina- 
riamente la penna nel calamaio — scrivevo: 

« Qui l’amministrazione governativa si com- 
pone... » 

Una voce allora mi susurra all'orecchio: 

« No: si form&! 

< O perchè mo si forma piuttosto che si 
compone ? 

<« Vediamo! Vediamo! Non ci scaldiamo il 
sangue. Cosa volevi dire? 

< Volevo dire che è tutta turca. 

< E allora si forma. La composizione allude 
alla unione di elementi diversi. Invece tu li 
| ammetti tutti di una medesima pasta. Guarda, 
| infatti, la pasta da fare i maccheroni: si getta 

appunto nella forma €..... 

« Neh! Neh! Il tuo paragone non mi ca- 
pacita. Io non so la pasta pei maccheroni, che 
è fatta fuori di casa; ma quella fatta in casa, 
che mi corbelli?.... Non c'entra forse la farina 
e le ova, i torli e i chiari, un pizzico di sale 
e anche un pizzico di cannella... 

< E allora si compone. Ma la tua ammini- 
strazione governativa... 

<« È turca, sì; ma cosa vuol dire: turco? E 
i Rumelioti, e i Candioti, e gli Epiroti, e i 
Tessali, e gli Albanesi, e gli Arnaùti, e i Mi- 


ferveva la mischia, deciso, piuttosto che a .fag-, 


gire, a lasciarsi uccidere. 


E pur tuttavia sotlo zi suoi colpi rapidi e vio- n 


lenti cadevano i soldati nemici, a guisa di messe 
falciata. 

Ma ad un traito il suo cavallo fa trafitto da 
un colpo di lancia vibratogli nel petto dal conte 
Nicola De Salm. Re e cavallo rovesciarono sul 
terreno fra un mucchio di morti e di moribondi. 
Allora, a guisa di corvi che piombano su di un 


cadavere, Tedeschi e Spagnuoli fecero ressa in- . 


torno al monarea di Francia, e a lui,;che dispera- 
tamente si contorceva ed urlava di voler morire, 


gridavano incessantemente che si desse prigio- , 


niero. 

— Arrendetevi al signor mio, il duca di Bor- 
bone — gli gridò Carlo De la Motte. 

Francesco I alzò la faccia tutta intrisa di san- 
gue e di polvere, e guardando costui con occhi 
torvi, gli rispondeva concitato: 

— Per san Dionigi e nostra Donna di Parigi, 
duchi di Borbone non conosco altri-che me! 

Intanto gl'imperiali inebriati dalla vittoria © 
ciechi dall'ira, sempre più attorniavano France- 
sco I, e gli usavano villania. Chi gli strappava 
le piume dell’elmo, chi la cintura, chi la catena 
d’oro dell'ordine di San Michele, che gli pendeva 
sul petto e la splendida cotta d'arme tutta tes- 
suta d'argento. 

Non potendo più oltre il re sopportare tali in- 
sulti, e temendo di dover morire ignobilmente 
scannato per mano di quei ribaldi, si dovette fi- 
nalmente dichiarare per vinto, e rispose: 

— Giaechè all'Altissimo Iddio è piaciato di tra- 
scinarmi in tale vergogna, dichiaro d’arrendermi 
soltanto a monsignor Lannoy, il vicerè di Napoli. 

Andarono tosto a cercare di lni pel campo, e 


trovatolo, lo resero avvertito della volontà espressa 
da Francesco L 

Il Lannoy allora spinse velocemente il suo ca- 
vallo verso il luogo dove giaceva tuttora per 
tara il re di Francia, che a stento egli potetto 
| ravvisare, in tanta miseria era caduto. 

Scese tosto il vicerò da cavallo, aiutò il mo- 
narca a rimettersi in piedi; indi gli si prostrò 
dinanzi in ginocchio, 6 ricevette la spada che 
Francesco I gli porgeva, ed in cambio gli offarse 
la sua. 

Di lî a poco sopraggiunse il marchese di Pa- 
. scara, il quale pure con le lacrime agli occhi, gli 


si prostrò zi 

Il marchese del Vasto ed altri signori no imita- 
rono lo esempio. Generosità di prodi eapitani, che, 
dopo di aver vinto, compiangevano chi al pari 
di essi aveva combattuto con eguale valore, ma 
non con eguale fortuna; ed a quel re cavaliero 
rendevano omaggio. 

Al successo di quella battaglia aveva svata 
gran parte anche il Conestabile di Borbone; e 
quando le acclamazioni degli imperiali si lcva- 
rono fragorose pel campo a salutare la loro vit- 
toria e la cadata di Francia, quell’uomo impla- 
eabile, dimenticando per odio che sangue fran- 
cese gli correva nelle vene, nò provò un senao di 
feroce esultanza. 

E sorrise, come Satana avrebbe potuto sorri- 
dere in uno di quei tremendi momenti, che fanno 

iangere di spasimo l'amanità! 

P‘Vifrò a tondo la spada come in segno di gioia 
poi la ricacciò nel fodero, o corse egli pure là 
dove si trovava il vinto suo re e cugino. Alia cui 
presenza seppe contrarre la faccia ad una bu- 
giarda espressione di cordoglio e di sgomento. E 
fece atto di prendere la mano di Francesco Iper 
accostarla alle proprie labbra e baciarla. 


(Continua) 


ammat- 
tito, che pretendesse il fitto dal suo padrone 
di casa. O che ci sta a fare? 


quali 

liberamente le via, — scono, face o qui, vi 
erano tanti cani vaganti, quanti né visto 
De Amicis a Stamboul, divisi in cani della 
marina e cani della città (come i Veneziani 
del rzedio-evo in castellani @ nicolotti), quando 
s'abbaruffavano tra loro e venivano alle 
zampe, la leonessa piombava in mezzo alla 
anischia @ — con un ruggito olimpico quanto 
un quos ego — li rimandava, a testa bassa 
e la coda tra legamboe, ai rispettivi quartieri. 
Yussuf _ lo la sua predilezione 
per le leonesse addomesticate e ie mozzatùre 
di testa — era un brav'uomo; magnanimo, 
spicciativo, progressista, e, sopratutto, amante 
degli Faropei. Ma si sentiva vecchio; poi i 
Tripolini della città e i Tripolini della cam- 
pagna si bistieciavano tra loro, come i cani 
vaganti e‘il Veneziani dal medio-evo. Non vo- 
lendo fare la parte di Isonessa, il degno prin- 
cipe abdicò e rimise il sommo potere tra le 
mani del suo primogenito, che i cittadini ac- 
cettarono cdi bunn grado; ma i campagnuoli 
— les ruraux — rifiutarono assolutamente 
di riconoscere. 

Come andassero queste ‘faccenda, precisa- 
merte non so. Credo non lo sappiano bene 
neppure questi padri francescani della Mis- 
sione, che tengono gli archivi, e neppure il 
signor console Féraud della cristianissima re- 
pubblica francese, che ha illustrato l'Algeria 
e traduce neila sua lin le poesie barbe- 
resche. Ma il fatto è che la lotta durò quattro 
9 cinque anni, sinchè fecero capolino i mer- 
canti... 

Anche Jacquemart d'Artevelde, chetvoleva 
chiamare :a Gand gl'Inglesi di Edoardo:III, 
era un mercante! Anche Stefano Marcel, che 
voleva dare Parigi in balìa di quel buon co- 
stone di Carlo il Malvagio, era un mercante! 
I mercanti — come Pacuvio da Brindisi — 
hanno per divisa: Patria est ubicumque sunt 
dona! 

Qussti mercanti, dunqae, che — dopo aver 
raercanteggiato tante penne @ tanti denti — 
non ricevevano più nemmeno la radice di un 
dente di struzzo, nè il calamo d'una di 
elefante; impensieriti per la loro di 
gatto, che s'andava ogni giorno assottigliando, 
decisero di rivolgersi, non al re d'Inghilterra; 
© al re di Navarra, ma al sultano Mahmud Il. 

Voi ricordate, certo, chi fosse Mahmud IL 
lo sterminatore de’gianizzeri, l'uccisore d'Alì 
di Tebelen, pascià di Janina. Si poteva dire 
di lui come di Giacomino Murat: cuor di 
leone, ma... testa d'asino. S'era visto sfug- 
gire la Serbia, la Romania, le isole Jonie; 
s'era visto distruggere tutta la fiotta alla 
battaglia di Navarino ; aveva perduta la Gre- 
cis, perduto l'Egitto, perduta l'Algeria; natu- 
rele però non? facesse le orecchie -da mer- 
cante ai mercanti tripolini, e questo olfo 
delle Sirti gli paresse un buon cataplasma a 

‘e sue piache. 

conseguenza, vi spedì, con due fregate, 
air pascià, suo grande ammiraglio; il quale 
— appena gittata l'ancora — invitò il Kara- 
manì: della città, sotto pretesto di fargii dono 

1 Vurnus nuovo di Costantimopoli — qual 

sa come la G: ttiera, o il cordone 

n d'oro — un burnusgeMonato, rica- 
arabescato, ricco, megnifico, sbelordi- 
ale da far venire l'acquolina bocca 
a tutti i cor fi della Galleria di Milano. 

Andò il Karamanli; ma — giunto a bordo — 
riconobbe, con sua grande sorpresa, che, în- 
vece, il durmus era fatto a maglia coma un 
corpetto da noite; e il corpetto da notte gli 

i ò camiciotto di forza ; anzi, ad- 


E — da queil'ora — la Sublime Porta 
la Tripolitania con due’ suoi migliori offerenti: 
un Val, sovernaiore, e un Live, generale di 
brigeta. Uno vatì a impartire gli ordini @ 
l’altra lì-va a fare eseguire. 

Sol principio, peraltro, le cose non cammi- 
nsrovo troppo lisce. Arabi e mori sentivano 
di non essero turchi. Vi furono dei tertativi 
d'emancipazione. I fratelli Abd-el-Geliì e Seffel- 
Nascer contrapposero al vessillo del Profeta 
il vessillo della rivolta. Quindi scese in'campo 
l'intrepido Ghuma. Ma furono traditi, venduti, 
sopraffatti, caiturati e dovettero pagare col 
capo se loro patriottismo. 

Tuttavia nel Gibel e, specialmente, riel Gha- 
riav, il paese de’ trogloditi, covava sotto 
insieme agli uomini, il fuoco sacro della pa: 
tria indipendenza. Ma, in compenso, gover- 
nava allora Tripoli Askar-Alì pescià, uomo 
di pelo rosso, come Giuda Iscariota, rosso 
di nascita, non tinto di senna, come la barba 
di taluni marabuti..... sebbene si fingesse' ma- 
7 Da = volta, per pare. nel pr vello 
gli Arsbi della campagna. ii spedì il suo 
livà, certo Ahmet pascià, ad offrire agli ot- 


; anto 
guerra dei burnus. và 
Qualche di dopo, il degno Zivà cenvita gli 
ottanta sceicchi a sontuoso banchetto e li fa 
atsidere su le stuoie dinanzi a uno enorme 
e succulento Auscusu, mentre i suoi soldati 
stanno scavando lì, presso la tenda, una fossa 
molto, vasta. Poscia — sorseggiato il moka, 
aspirato il narghilé, levate le mense — li fa 
tti, un dopo l'altro, e tutti, l'un dopo 
l'altro, man mano che uscivano, decapitare dai 
ni stessi soldati, e poi gettarne i cada 


ria. 
‘ordine ha regnato a Tri 
Siro © dico seni? ie lecito 


E — mentre mi rispondo di no — mi pare 
di osservare. un grande movimento nella 
geografica ; come un brulichio tra le 

rate, che segnano i confini. Le linee 
blu di Prussià delli Germania spingono le 
0 dell'Austria e queste le verdo- 

live della Turchia. 

Un bel mattino, il sultano Abdul-Hamid si 
desta trasognato e rimane tutto stupito di 
trovarsi a Brussa; Franr-Jresph prende un 
bagno turco a Galata-Ser-:', e Guglielmo, il 
vittorieso, dà una capata sino a Vienna, con 
dinanzi Bismarck a cavallo d'un cannocchiale, 
che Moltke punta in direzione dell'Adriatico. 

E qui non resta nessuno... fuori di un cen- 
tiraio di zaptia, affamati come i suonatori, 
che domandano dei cappelli a cilindro, per 
travestirsi da policemen e non essere man- 
giati vivi dagli ebrei della Hara, e vogliono 
esser fatti protetti... @ fuori anche di Haggi 
Izet pascià, il governatore dai pantaloni rat- 
toppati e ritinti, il quale — povero diavolo — 
chiede un asilo ai padri francescani della 
Missione. 

Mi pare, dunque, che — con un sempli- 
cissimo calcio nel... sottinteso — tutto fosse 
finito! 

Nel tempo stesso, vedo avanzarsi nel porto 
due fregate; ma due fregatone grandi quasi 
quanto il Dandolo etil Duilio, con le loro brave 
bandiere tricolori issate e sventolanti. 

Mentre, frattanto, in camera Abdallah, il 
negro del consolato ; un bravo giovane, che 
non ha altra macchia sulla coscienza, fuori di 
quella che gli annerisce la pelle. 

domando : 

— Che bastimenti sono? 

— Stare vabur talian! 

— Lo so; ma quali? 

— Vabur Rubattino : Lombardia e Monca- 
lieri.... stare dominica, signor!.... 

— Ah, diamine... è vero... i postali! 

Allora mi sono accorto di non sentirmi 
bene e ho mandato a chiamare il dottor Boby 
Dickson. 

Il dottore è venuto ; mi ha tsstato il polso 
con l'orologio in mano; eppoi mi ha detto: 

— Signore, voi avete la febbre! 

Italicus. 


NOTERELLE NORICHE 


Attraverso la Stiria. 
Marburg, ottobre. 

Per ritornare dal Danubio all’Adriatico ho preso 
la strada della verdeggiante Stiria. 

Ho riveduto Steyer, l'antica capitale della Stiria 
(Steyer-mark), che non è più nella Stiria, ma in 
Austria. Certo le feste del giubileo, delle quali vi 
ho scritto a suo tempo, non erano dimenticate : 
ma l'antica, allegra © industriosa città ha ri- 
preso il suo aspetto ordinario. Gli alpinisti par- 
tono di là per la facile e piacevole ascensione del 
Damberg : i dilettanti di stabilimenti penitenziari 
prendono rina stradiccinola coperta lungo l'Enns 
e fanno un gita all'antica badia di Garsten, tra- 
sformata in casa di pena. L'osterno del magnifico 
edifizio di stile italiano non è cambiato: gli as- 
sassini hanno una residenza principesca, da con- 
tentare i più esigenti filantropi. Le cose più ori- 
giinali, come spesso in Germania, sono le grandiose 
e bellissime grondaie= ma è puro cosa rara che 
in quella costruzione, finita nel 1687, si sia con- 
servato il biono stile del rinascimento e si sia 
evitato di cadere nel barocco. 

Pas 

Percorrendo poi la Eisenstrasso {della quale 
pure vi ho detto qualche coss) si trova prima 
un paesaggio mite, areadico: poi severe montagne: 
infine l'orrido e il grandioso in tutia la loro aspra 
sublimità nella stretta fra il monte Luginer e il 
Grande Libro di Pietra. 

Quando si sbocca di nuovo all'aperto ci si trova 
a un'altra celebre badia benedettina, quella di 
Admont, da cùi dipendono due forti ctistelli nelle 
Vicinanze. La balia è stata distratta da un in- 
cendio pochi anni sono: ma è già risorta dalle 
ceneri con una nuova e magnifica chiesa di stile 
gotico. L'ordine di san Benedetto ha saldissime 
radici in questi paesi. 

Lasciando le rive dell’Enns si giraintorno aun | 
monte isolato nella pianura e dedicato alla Ma- 
donna. Il Frauenberg è pellegrinaggio in gran 
voga: e però la chiesa alancia verso il cielo tre 
campanili ed ha intorno grandiosi fabbricati. | 


< | 
San Mishelo è una di quelle tormentose sta- ! 
zioni di coincidenza, dove non e’ è altro che la 


Leobeti. 


{Prima di arrivare alla famosa borgata ho ve- 
duto oltre il fiume il castello di G3ss dove farono 
negoziati i preliminari di Campoformio. E per en- 
trare nel borgo sono passato sotto una torre dove 


in versi tedeschi Sì leggo quanto segue: 
1280 fui qui collocata 
1794* fui prossima alla rovina 


(&ll'asterico corrisponde la nota - per uri derrèmolo) 


è pure sono allo stesso poîto 

molto vecchia, più vecchia di $0i futti. 
Vidi passarmi sotto molti nemici 

e restai pur sempre in piedi 

vidi già quattro wolte i Franchi, 

ma sempre forte il trono imperiale. 


Sì potrebbe dire che la torré di Leoben hù la- 


sciato troppo passare; ma è innegabile che è 
sempre in piedi; saper cedere alla cattiva for- 


tana è un gran segreto. 


Leoben ka il solito monumento alla Ttta a 
cna gran piazza, dove la porta dell’albargo del- 
SEA fa onore colla sua bella architettura alla 
del 1550, e due mediocri fontane: la 
prima del 1790 con una cariosà statuetta di fi 
natore e uno scudo all'aquila imperiàle; la sè 
conda déì 1794 con un amorino @ uno stemma 


sus dai 


allo strozzo. 


Aquile e miniere, sta bane; ma struzzi e amo- 


rini?... misteri. 
>< 


Graiz è una città veramente gratziosa. 


Oltre la guarnigione ordinaria di circa ottanta 
generali e marescialli in riposo, i quali, quanto 
Più sî avvicinano al riposo assoluto, è tanto più 
siriùgono il cinturino, strascitano Ia sciabola, 
fanno snonare gli speroni 6 si tingono i ba@: si 
può dire che il vecchio esército austriaco stia 


tatto a Gratz. 
Mi dicono pure che vi 


dano e i giovani studenti fanno il resto. 


Gli ottanta generali li ho veluti dappertutto: 
la mattina nei viali ombrosi del Ring, intorno al 
nuovo busto di Schiller; più tardi alle Învetriate 
dei caffè (che a Gratz sono tutti al primo pifhò, 
come i dentisti); a mezzogiorno alla stazione..... 


per l’arrivo del treno diretto da Vienna. 


Où lì poi e'érano proprio tutti: percliò quel 
giorno attendevano l’arcidaca Alberto, coman- 


danto generale dell'esercito adstriaco. 


Che tipo singolare l'arciduca! miope, sdèntato, 
colla barba corta e bianca, il mento sporgetità 
come quello d’una vecchia strega... in tatto il 
resto giovanissimo: portava con grande disinvol- 
tura la piccola tenuta di maresciallo, più un paio 
di stivaloni come il grandaca Nieola alla guerra 
d'Oriente. Salta giù lesto dal vagone, si pianta 
sulle gambo larghe, saluta i generali, dà ordini, 
legge dispacci, gettando indietro il toson d’oro 
che gli scappa dalla bottoniera é gli intercetta 
la lettura. Ma lasciamo questo militare vivissitio 


© torniamo agli ottanta moribondi. 

Nel pomeriggio passeggiano in lungo e in largo: 
la sera tutti ottanta applaudivano con insieme le 
scollacciate attrici viennesi che rappresentavalio 


l'ultima operetta di Suppé, Dona Juanita. La quale 
operetta, fra parentesi, avrà in Italia non meno 


successo del Boccaccio. 

Che cosa facciano gli ottanta generali dopo 
teatro, non lo s0: ma s0 che non si vedono mai 
a cavallo: 6 che sullo Sclossberg (alta collina nel 
cuore della città), non ci èarrivato se non il ma- 
reseiallo Velden, ma dopo merto, e in bronzo. 

>< 

Quale panorama dallo Schlossberg, se il tempo 
è chiaro! 

Veduta così dall'alto, Gratz è magnifica: ma vi 
si trova del bello anche guardandola da vicino e 
dal piano, 

L'arte passata, oltre alcune case coperta lette- 
ralmente di buoni orzati, vi ha eretto il palazzo 
provinciale, il Lardhaus, con un cortile ionico a 
tre ordici di logge, una bella scala esterna, ei 
pozzo coperto da un magnifico baldacchino di 
bronzo a cinque svelte colonnine, sormontato’ da 
un corretto San Giovatini. Una delle portà, ché' è 
del 1644, ha due statte barocche, ma eleganti i 
battenti 

Del duomo e del monumento all'Immacolata in 
memoria della sconfitta degli Ottomani a Roah, è 
meglio non dir nulla 

Invece sì dovrebbo dir molto bene. del monu- 
mento all'arciduca Giovanni compinto' nel 1878. 
L'arciduca Giovanni focé il suo dovere di buon 
soldato verso l'impero: ma per la Stirià' egli fu 
padre sviseerato: Gratz fra le altre cos gli diva 
il gratidioso Johannewan, dove somo raccolte’ ps: 
recchie istitazioni utilissime alla'civiltà del paese. 

Colla fontana monumentalo eretta nella Haupt- 
platz la città e la Stiria hanno pagato degna- 
mente il loro debito di gratitudine. Lo gradinate, 
la vasca, i basamenti, i piedistalli sono dimarmo 
© di granito: lo statue, i bassirilievi © altri ac- 
cessorì, di bronzo. 

La statua dell'arciduca è nel centro, in'costutie 
militare: sul piedistallo quattro bassirilievi: 
l'Arte mineraria, l'Agricoltura, l'Ingegneria' e la 
Scienza. 

In un piato più bassò quattro statue allego: 
riche ai quattro fiumi principali della Stiriz: 


Queste, come i mascheroni per l’acqua, sono spe- | 


cialmente bellissime: ma anche tutto il resto. e 


Mazionè. Ho lasciato agli altri Îl piacere di at- 
téndervi per tre ore un theno e ho pieso a piedi 
la grinde strid ciò lofijò il Mut Sinduce a 


bbondano Ie donne e le 
ragazze di buon umore; i vecchi generali le guar- 


l'insiemo dà quella piena soddisfazione dei sen 
in cui sta là salizione dèl bello. 
ic viti ce DK te 

Non sono molti anni che Grats era lastricata 
di legno: ma ora non solo la città è ingrandita 
è anche abbellita e prevvista di egni comodo ; co. 
sicchè se ne riceve una gratissima impressione 4 
#1 &fpisco come sia popolata dagli ottantà gene. 
ràli in ritiro. 

Gli Italiani vi sono o vi passano numerosi: }j. 
taliano si capisco da molti, e ho veduto nelle ve. 
trine la nostra letteratura rappresentata jr 
qualéhio romarizò del Tronconi o di Medoro ga. 
vinì non aneora onerevole. 

Anche qui alla stazione di Marburg i latini ac. 
centi di molti viaggiatòri mi richiamano all'Italia, 
dove sarò frà poche ore, dopo aver percorsy 
lungo la Drava il bel paesaggio che mi si pro. 
metto fra lo Alpi larintiano e i monti Karawanke, 
la graziosa valletta del Mics dove fumano le im. 
mense officine di ferre di Prowali, la sfogata pia. 
mura di Bloyberg, 6 i dintorni di Klagenfartà 
già neti ai lettori per i zig-zag di Espronceda. 

È a quelli dei lettori che visitassero in seguito 
il paese delle Alpi Noriche, auguro lo stesso pis. 
cevole viaggio che ha avuto la fortuna di fa 


il vostro devotissimo 
Uri 
Di qua e di là dai monti 


I giornali dellò provincie aspettano la pa- 
rola di Roma; io aspetto invece quella delle 
provincie ! 

Non voglio far torto alla metropoli; ma 
Dio buono! che razza di politica è mai que) 
di questi giorni di letargia parlamentare? È 
un semplice lavoro burocratico regolato ad 
orario fisso come il servizio dei treni ferro- 
viari; la eronaca non registra che i risul. 
tati magrissimi di cotesto lavoro. 

Parli per me la famigerata questione degli 
organici tante volte risoluta è sempre desi- 
derosa di una soluzione. 

Nella mitologia burocratica essa rappre- 
senta il supplizio di Tantalo. 

sie 

Secondo le ultime notizie, gli impiegati di 
Braschi sudano sopra un’altra statistica delle 
Opere pie. 

È curiosa in verità che, dopo vent'ami 
d'Italia, non si sia giunti ancora a sapere 
ui pae il vero sul patrimonio dei po- 
ve 

Ma la vedremo una buona volta questa 
statistica esatta, e guai per i poveri se il 
governo riesce ad accorgersi che hanno dei 
quattrini da permettergli certe manipola- 
zioni. Un riordinamento sarebbe una prov- 
videnza purchè non fosse uno dei soliti ri- 
tocchini che mutano una istituzione. Ci sono 
per aria dei progetti sul corso forzoso! Che 
bazza per i poveri se una combinazione fi- 
nanziaria sì servisse del loro patrimonio per 
saldar le differenze dell’aggio fra l'oro ela 
carta... a beneficio di chi la possiede! 

A dira il vero, sinora questo non è che un 
sospetto; ma è bene metterlo faori, perchè 
se nell’istituzione delle opere pie si vuol ve- 
dere solo qualche cosa di chiesastico, trascu- 
rando quel carattere soavemente civile di 
cui sono rivestite, è opera di civiltà metterci 
in guardia, perchè sia lasciato aî poveri quello 
che è dei poveri. 


o 


Altra manifestazione burocratica alle viste. 

Al palazzo di piazza Firenze e al Braschi 
si attende contemporaneamente alla compi- 
lazione di due circolari gemelle. Dopo quella 
relativa ai gesuiti, pare che gli onorevoli 
Villa e Depretis abbiano preso gusto ai parti 
molteplici. 

Ma i parti molteplici hanno i loro incou- 
venienti: l’amico Teia, nel Pasquino, de- 
scrisse or sono dieci anni, colla sua matita, 
le gioie d'un travet cui la dolce metà aveva 
regalati quattro eredi ad un' parto. 

All’annuncio del primo il brav'uomo era 
tutto un'esplosione di giubilo; a quella del 
secondo faceva le boccucce. 6. corrugava la 
fronte, pensando al miracolo della moltiplica» 
zione dei pani e dei pesci; quando seppe del 
terzo gli caddero le braccia; al quarto poi 
infilava l’uscio con desolazione. 

‘Troppa grazia, sant'Antonio! 

i 

‘Tornando lla circolare gemella, dirò cine 
essa riguarda le tante vestizioni di monache 
@ di frati, ma di monache spécialmente, fatte 
négli ultimî tempì, malgrado la legge. A dir 
vero, i signori ministri se' ne sono accorti 
un po’ tardi, e si vuole persino clie talora 
abbiano chiusi gli occhi per non vedere. 

To che soglio andar per la mia' strada ad 
occhi aperti non passa giorno che ron mi 
imbatta in certi fiorellini da’ corivento ap- 
pena sbucciati, che mi fanno pensare a san 
Francesco d'Assisi. 

San Francescò d'Assisi è il buon santo che 
riscattò le tortorelle dalle mah del contadino, 
@ lasciandole andar libere, le esortò paterna- 
mente a rifare i loro nidi e a lodare il Si- 

Ore. 

Questo è scritto rell’aureo libro dei Fio- 
retti; questo dovrebbe trovarsi pure scritto 
nella ciréolare gemella: 

Ch 

Ho detto, cominciando, ch'io aspetto la voce 
delle provincie. Questa voce l'ho udita e mi 
fa sapere: 


1° dé rondrevole Biiccarini è a Milano; ® 


he... 
P5 che dà Mibità, l’ontrerole Calroll, veduto 
che le cose europee, = 
Tha veduto lui — da so ne va a Bel 


55° cle a Venezia pare vogliano mettersi 
sul serio per dare sviluppo alla navigazione 
dell'Adriatico ; 

4° che a Firenze quattro egregi cittadini 
hanno pubblicato un manifesto a sostegno del 
bravo colonnello Pozzolini, candidaio pel col- 


lelle previncie mi dice anche 

cose. Fra le altre, mi narra di 

grassatore, che fa per molti mesi 

re dei colli Euganei, che andò a farsi 

arrestare, sul confine, dalla gendarmeria au- 

striaca. Oh il grullo! doveva rimanere in 

paese per essere sicuro del fatto suo. Il suo 

arresto è una prova di più dei danri che 
porta seco l'emigrazione. Discile moniti. 

Ma per uno ch’entra in gattabuia e — 
fatta giustizia al vero — non per opera 
stra, eccone sei, sei galeotti bollati in pie 
forma, che faggono, cioè se n’'escono a tutto 
comodo loro dalle carceri di Trapani. A 
prima vista, sembra un’enormezza; ma si 
pensi che il diritto alla libertà è impsrscrit- 
tibile, e io sento il più alto disprezzo non 
per i galeotti che faggono, fna per quelli 
che s'adat'ano a rimenere in prigione. 


sr 

— E Dulcigno? 

Dio buono, sempre Dulcigno, sempre Dal- 
cigno. Dulcigno sarà consegnata ai Monte- 
negrini; la Porta vi si è impegnata. Che se 
poi la Lega albanese non ne vorrà sapere, 
la colpa non sarà della Ports, ma dei... ca- 


tenacci. 
In Fipiner 
IERSERÀ E STAMARI 
Roma, 14 ottobre. 
All'Osservatorio dei Collegio Romano il termo- 
metro ha segnato oggi alle 2 pomeridiane 19° 3. 


La temperatura massima fa di 19°5; quella mi- 
nima di 12° 8. 


- 

È giunto l'altro giorno in Roma l’ex-ministro 
prussiano dei eniti, il dottor Falck, antore dello 
famose leggi di maggio. 

Il dottor Falck parte stasera per Napoli. 

Domattina partirà per la Germania Sua Emi- 
nenza il eardinale principe di Bohenlohe. 

Egli si reca a visitare i principi suoi parenti, 
ed un collegio che foudò in Baviera precipua- 
mente per l'educazione dei figli d'Italiani residenti 
in Germania, 

Giunso stamari da Napoli l'onorevole Acton, mi- 
nistro della marina. 

Alla fine del corrente mese farà ritorno in Roma 
Sua Eccellenza von Keudell, ambastiatore dell’im- 
pero germanico presso î! Quirinale. 


= 

Nelle vicinanze dî Roma, a Zagarolo, è successo 
avant'ieri un fatto che si può dir nuovo negli an- 
nali dei delitti, almeno nei nostri paesi. 

Quattro guardiani campestri, addetii a certe 
possidenze di Cacuposilaro, uscirono assieme da 
un'osteria e si misero a percorrere i vigneti, Ac- 
cortisi che mancavano dei grappoli d'ava sospet- 
tarono subito che potessero essere aotori del furto 
certi braccianti forestieri, accampati non lungi in 
una caparnuccia che s'erano costruita. 

I quattro gnardiani armati si recano alla ca- 
panza, ove trovano sei terrazzieri che mangia 
vano del pane e null'altro. Di uva nesnche una 


Non ostante intimano l'arresto ai sci dis; 
ziati, e quattro ne legano ad wa albero, - 
dioli gravemente e percuotentoli col csìcio dei 
facili; ux quinto ne tengono in mezzo accasuad.lo 
d'essere l’autore principale del farto, mentre il 
sesto riesce a faggire e a nascondersi dietro gli 
alberi. 

I quattro guardiavi, pare una favola, ei è pur 
troppo storia, decisero che il Pretzap reo princi» 
pale dovesse subire una pena maggiore degli altri. 
E fatto un grottesco ed orribile consiglio di guerra 
Jo condannano a morte! 

Dopo la condanna si pensa all'esecuzione: si 
ricorre alla sorte e tocca a uno Ja purte di gia- 
stiziere. 

Questo tira un colpo di reyolver coutro il po- 
vero prigioniero, ma sbaglia la mira. Aliora mette 
la bosca del facile sul ventre del disgraziato e 
lo fredda a bruciapelo. 

Fstto ciò i malfatiori spsrirono. 

Il bracciante ch’ era stato nascosto uscì allora 
în aiuto dei suoi compagni,-li sciolse © corse a 
denunciare il fatto all'autorià. 

Questa ba già arrestato l'sssassino e ig brove 
avrà in mano gli altri tre >nasnadieri, dei quali 
si conosce perfettamente i nomi e i domieili. 
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Nostre JRFORMAZIONI 


Im seguito alla decisione presa dalla Port& 
di cedere Dulcigno le trattative fra le potenze 
non sono state interrotte, come s'è creduto, 
e non s'è adottata.alcuna risoluzione, aspet- 
tando che la cessione abbia luogo. 

Sappiamo però che l'Inghilterra e la Russia 
non intendono acconsentire a che .la nuova 
proposta fatta dalla Porta sia il principio di 
nuovi negoziati fra essa e i gabinetti eu- 
ropei, perchè non crea un nuovo fatto che 
possa alterare le disposizioni degli accordi 
precedenti. Ma le altre potenze invece, e fra 
esse l'Italia, pensano che la cessione di Dul- 
cigno deve avere oggi il primo posto nella 
questione orientale, e che bisogna aspettare 
l'atto officiale della cessione. 

Non si conferma fino ad oggi che la flotia 
internazionale si disciolga 0 si disperda. Le 
potenze d'accordo hanno adottato una misura 
sospensiva. 


Ci viene detto che il papa Leone XIII non 
sia molto bene in salute : senza che si tratti 
di vera e propria malattia, il pontefice è molto 
abbattuto è sposato. 


Alla nunziatara di Vienna vuolsi che vada mon- 
signor Ronchetti, nunzio per ora a Monaco, dove 
sarebbe destinato monsignor Vannutelli, ex-nunzio 
di Broxelles, 


Sappiamo che il modo ‘com'è stata accordata 
la grazia ps fatti di Genova è vivamente biasi- 
mato dalla sinistra moderata e specialmente dalla 
sinistra piemontese; tanto ch'è stato manifestato 
il desiderio di ranovere un’interpellanza alla Ca- 
mera p.r quell’atto compiuto in una forma che 
non prò sottrarsi all’accusa di debolezza e di com- 
piacenza verso i partiti estremi. 

Ci si aggiunge che il ministero, avvertito di 
questo intendimento, cerca di far presentare una 
interrosazione da un deputato suo amico. 

Non si sa perchè ‘i telegrammi diretti negli 
scorsi giorni da Roma alla Neue freie Presse, al 
Berliner Tageblatt e alla Gazzetta di Voss siano 
stati trattenuti dal miristero. Quei telegrammi 
parlavino dell'indulto-amnistia per i fatti di Ge- 
novs, e non sì cspisce quale ragione avesse 
il governo di tener nascosto quel fatto a quei 
giornali per due giorni di più, quando tatti sape- 
vano cla il misterioso indalto era il segreto della 
commelia. 


Il deputato Medoro Savini ha depositato alla 
presideaza della Camera una domanda di inter 
pellan:> sulla condotta del governo nella politica 
estera. 

Gi si assicura che intorno al progetio per l'a- 
bolizione del corso forzoso lavora da più giorni 
il commendatore Romanelli, capo-divisione nel mì- 
nistere l'agricoltura e commercio. 


Il corimendatore Mirone © il’onorevole Branca 
partirscuo il giorno 18 e non oggi, come nanun- 
ziarone i giornali officiosi, per l'ispezione al Banco 
di Sicilia, 

Quani al Banco di Napoli, 
crediamo sapere che i risultati sono stati soddi- 
afacenti, avuto riguardo al concetto generale ban- 
cario, ma che sarebba dosiderabilo le varie sodi 
del Banco corrispondessero meglio al loro scopo 
principale, ch'è quello di agevolare il commercio 
e l'iniastria piuttosto che d'aumentara con tatti 
i mezzi il capitale. 


Ti mivistaro dello finanze ha realizzato ua ri- 
sparmio di lira 500,000, decimando le indennità 
concesse ai magazzinieri delle privative per 

io del loro ufficio. La ridazione andò in vi- 

I 1° ottobre corrente. 
Sappiamo che si è compiuta anche la riduziona 
gi assegnati a tali impieghi, e che molti 
ncipali magazzinieri dello privative banno 


riposo, poichè, colle indennità quasi insuf- 


al bisogno e cogli aggi ridotti, non tor- | 


nerebbe loro conto di proseguire uell'aflicio, e 
perdere poi un tanto, specialmente per le vedove, 
pella pensione che verrebbe naturalmente calco- 
lata sall’aggio ridotto e non su quello che per- 
copivano. 


Sappiamo che.il miaistro dell'interno, per prov- 


vedere alla tutela della sicarezza. pubblica nelle | 


campagne, ora pur troppo in cattive condiziori 
ha sentito il bisogno di sprire ottanta nuove sta- 


zioni rurali, salvo a provvedere in seguito a un | 
maggior numero, di mano in mano che potrà | 


avere la forza necessaria, 


_l ministero dell'agricoltura e commercio ri 
cavette avviso dalla prefettura di Porto. Maurizio 
che in una vigna di proprietà del marchese Do- 
razzo di Genova fa scoperto un centro di info- 
zione filosserica. 


stanno fucendo domanda di essere collo. | priemuati alla staz 


Le viti trovate infette sarebbero state, quattro 
anni or sono, importate dalla Francia. 

Saranno subito attivate le operazioni di distra- 
zione della zona infetta. 


La pirofregata Vittorio Emanuele, giunta l’altro 
ieri a Siracusa, sarà oggi o domani a Napoli, dove 
sbarcherà gli allievi di quella scuola di marina, 
© poscia proseguirà per Genova onde sbarcare 
colà gli allievi dei primi due anni della scuola. 

La salute dello stato maggiore, dell'equipaggio 
e degli allievi era soddisfacentissima. 


Gi sorivono da Grottaferrata che ieri sera il 
cardinale Pacca, il quale si trova. colà a villeg- 
‘giare, fa colpito da un grave attacco di apo- 
plessia. 


Abbiamo da Castelnuovo, in data dell’11: 

Il campo dei Montenegrini si spopola, perchè 
molti uomini sono costretti dalle febbri di ma- 
laria a ritornarsene a casa. Il principe ha di- 
chiarato a più riprese che il suo popolo esita ad 
accingersi a una guerra per un nido di febbri 
come Dalcigno, 6 che solo i distretti di Plava e 
Casinje si sarebbero meritati tanti sacrifizi. 

Gli avamposti albanesi vengono costituiti con 
truppe regolari turche, 

Il Marc Antonio Colonna è andato oggi a Brin- 
disi. Si aspettano sempre nuove e precise istru- 
zioni, e il Condor deve portare da Brindisi gli 
ordini scritti per l'ammiraglio Seymour. 

Oggi sulla nave ammiraglia inglese Alexandra 
la avuto luogo un pranzo; dopodomani nn altro 
ne darà sulla Custoza l'arciduca Stefano che per 
domani ha invitato a bordo gli ufficiali Înglesi e 
francesi. 


BORSA DI ROMA 


14 ottobre. — Mercato incerto. La rendita per 
fine corrente esordita a 95 10 progredisce sino a 
95 15 poi resta offerta a questo ultimo prezzo: 
contante 92 75 lettera, 92 70 danaro er-coupon. 

Cattolico 97 25 nominale; Blount 97 07 prezzo 
fatto; Rothschild 102 10 nominale. 

Prezzi fatti: 

La Fondiaria (Incendi) 645 contante; la Fou- 
diaria (Vita) 312 contante; Acqua Pia 1037 con- 
tante, 1033 fino mesa; Gas 82l; Condotte d'a- 
cqua 4 

La Banca generale non ha dato Inogo a iran 
sazioni e fa quotata 659 50 lettera, 669 danaro. 

Nominali gù altri valori: 

Banca Nazionale 2430; Bauca komana 1350; 
Mobiliaro 985; Meridionali 474; Obbligazioni Sarde 
293; Tabacchi 93 

Fermi i cambi: 

Parigi tre mesi 109 77. 

Londra tre mesi 27 86. 

Pezzi da venti franchi 2219. 


ADpertuta. sila Borsa di Parigi 
abadita trancsso 070 85/35 
là 5 070 120 35. 
Rendita italiaua 5 UN) 86 20. 
Rendita tarce 10 32. 


Telegrammi perticlai di « Fanftili » 


Parigi, 14. 

Ieri il consiglio ha discusso la questio: 
estera che ritiene chiusa con la cessione di 
Dulcigno. 

Si assicura che ia convocszione deli» C: 
mere sarà decisa domani per un'epoca ra0it 
prossima. 

Domani vella Nouvelle Revue uscirì ua 
articolo apologetico circa la condotta e !a in- 


nella campagna di 0-| 


itata in tribunale 


per l'affare Berezowacki. Pyat a propria giu- | 


stificazione pubblica un suo ricorso preso 


taio al Parlamento inglese nel 1858 ia difesa | 


di Orsini. 
Alla Borsa si è manifestato un ribasso ia 
seguito alla voce che gli Albanesi distrug- 
gano Delcigno. 
Grévy tenne una conferenza con DI 
Olivier Paìn afferma che Garibaldi 7 
Parigi con Menotti. 
La stampa chiede lo dimissioni del gone- 
rale Cissey dal comando del corpo d'es 
in seguito allo scandalo sus 


| di Woestyne del Gaulois. 


FeLecrammi. STEFANI 


BRINDISI, 13. — I sovrani di Grecia sono giunti 

stamane con treno speciale ille ore 4 10, e farono 

e dalle autorità. Si sono 

imbarcati sul yacht Amphitrite, sccompassato 

dalla corvetta Mfi4oulis, © sono partiti allo ore 
7 30 per Corfà. 

LONDRA, 13. — Il Times dice che per la cog- 
sione pacifica di Dulcigao, la «imostraziona na- 
vale, che avea per scopo tsls questione, cessa 
ipso facto. 


PARIGI, 13. — Grévy è ritornato ed ha presie- 


| duto questa mattina il consiglio dei ministri. 


Si assicura, cho Patenotre, ex-segretario d'am- 
Rassiata in China, sîa stato nomirato ministro a 
ima. 
PARIGI, 13. — Si ha da Scutari: 
<1 Tarchi si preparano a consegnare Dalcigno; 
temesi qualche tentativo di resistenza per parte 
degli Albanesi. 


Le notizie di Vienna credono improbabile. una 
nuova dimostrazione nsvals, ma smentiscono il 


| telegramma diretto da Berlino al Morning Post 


che la Germania, l’Austria-Ungheria e la Francia 


| si siano di gia propunciate contro qualsiasi dimo- 


one navale, di 
_ Stamane il Consiglio dei ministri, sotto la pre- 
sidenza di Grévy, ha approvato ad unanimità il 
di Constans, relativo all’applieazione dei 


và ai 


celto | 
itato dal processo | 


Barthélemy Saint-Hilairo comunicò i dispacci 
riguardanti gli affari d'Oriente, o specialmente la 
notificazione ufficiale del consenso della Portà per 
la consegna di Dalcigno. 

Il Consiglio discusse quindi sulla data delle ele- 
zioni municipali, ma non prese alcuna decisione. 
Il Consiglio sì riunirà. nuovamente domattina. 
SCUTARI, 13. — Riza pascià convocò i capi 
P: d capi 


SAN VINCENZO, 13. — Prosegue per la Plata 
il postale Nora America della Società Lavarello. 

TUNISI, 13. — La divisione della squadra fran- 
cese del Levante lascia oggi la Goletta, diretta 
al Pireo. 

BAOSIC, 13. — La corvetta inglese Bitlern, pro- 
veniente da Corfù, riparto per. Cattaro per rimet- 
tere alcune istruzioni al console Green, il quale 
lascia oggi Cettigne. 

VENEZIA, 13. — Oggi, proveniente da Vianna, 
è arrivata Sua, Maestà Îa regina di Sassonia, sotto 
il nome di contessa di Planen, e discese all’al- 
bergo Danieli. 

Sua Maestà fermerassi a Venezia alcuni giorni 
© si recherà quindi a Stresa a visitare Sua Al- 
tezza la duchessa di Genova. 

La ossequiarono alla stazione il prefetto e un 
rappresentante del municipio. 

MILANO, 13. — L'onorevole ministro Baccarini, 
non potendo ritardare la partenza fino al giorno 15, 
destinato per l'apertura del servizio economico 
Milano-Lecco, parte stasera allo 9 40 diretto per 
Roma. 


Il ministro preso parto stamane alla prova di 
un treno speciale, col nuovo materiale. Egli 
era accompagnato dalla Commissione d'inchiesta 
ferréviaria, dal Consiglio di amministrazione del- 
l'Alta Italia e da altri distinti personaggi. La 
prova riuscì perfettamente. 

Il ministro ebbo oggi parecchie conferenze eon 
alcune pubbliche rappresentanze. 

Domenica egli si troverà a Barletta per l’insu- 
gurazione del porto e del monumento a Massimo 
D'Azeglio. 


Bonaventura Severini, 


gerente responsabile. 


NAPOLI 


HOTEL ROYAL DES ÉTRANGERS 


Costruzione speciale, inaugurato in gennalo 1877 
Merîta pre in ogni stagione per gli ordinameni 
interni, l'eccellente eneina, ecc. e per la situazione 
amenissima în riva al mare, vicino al Castello dell'Ovo. 
ed a brevissima distanza dal Giardino pubblico — Ville 
comunale. 

Bagni di acqua pura di mare, solfurea 
dolce e ferruginosa, Quest'ultima dalle pi opri 
| sorgenti. — Prezzi mitissimi fino alla fine settembre 

lesrammi _del- 
ornali italiani 
(8660) 
Probitaso primatzm. 


SOCIETA ANGLO-RUMANA 
| per l'illuminazione a gas di Roma 


AVVISO D'APPALTO 
la nella determinazione di 
biennio 1881-1882 il Coke 
cine, invita quelle persone che 
onoscenza del relativo 
vile da oggi a tutto il 25 
a side delia Società in via delle Scrofe, 
pi eccettuati i festivi dalle 9 


| vendera per 

prodotto nelle su 
lessero acendi 

capitolato, che sarà osten 

| ottobre pv. nei 

N Hi7, p i, iui i gi 

| ant. alle 3 pomerid 

se indirizzato in piego rac- 
: l'a Societ, non più tardi del 
31 ottobre 1830, e dovranno portare l'indicazione del 
prezzo offerte, e la firma in tutte lettere dell'offerente, 
nonchè il suo indirizzo. 

La Società sî riserva di prendere în considerazione 
le offerte ricevute, sume verun impegno di 
accettare la offerta migliore, dichiarando anzì che în- 
tende conservare la sua piena libertà, non esclusa quella 
di non accettare veruna delle offerte fattele. 

Roma, 25 settembre 1880. 


1 gerente 
©. POUCHAIN. 


SALATI ia 
COMUNI DEL REGNO D'ITALIA 


DIZIONARIO 


mipistero dell'interno 
Quinta Hdizione 


Avvertenza. 

La neressità di procedere alla quinta ristampa di 
questo Dizionario è prova evidente del favore con eni 
è stato accolio e che ha saputo mantenersi costan- 
temente, non è quindi il caso di spender nuove parole 
per raccomaudario ai pubblico. Si è posta ogni cura af- 
finchè Ja presente edizione riuscisse il più possibilmente 

ita è precisa, ion ostante che le difficoltà cre- 
scesero pei giorn: ‘mbiamenti nelia circoscrizione 
territoriale dei comm 


pericdo della stampa del volame, riportata in fine di 
esso 

Sì è mantenuto lo stesso sistema dilia edizioni pre- 
cedenti, pur 2ccrescendo le indicazioni del Dizionario 
colia aggiunta per ciascun comune della diocesi a 
cui appartiene. Aggiunta che portò seco la neces- 
sità di modificare il sesto del volume affinchè esso po- 
tesse riuscire maggicrmente comodo anche per la forma 
sua esteriore. 

Ricordasi che le lettere P. T. E. DL L, poste im- 
mediatamente dopo il nome dei comuni, stanno ad 
indicare gli uffizi postali e telegrafici, le stazioni 
fe ic por 0 scali Masini e le stazioni 
lacuali esìstenti nei comuni imi. 

Roma, luglio 1880- GLI EDITORI. 

Prezzo L. 9 50. 
Dirigere le domande alla Ti fia EREDI BOTTA 
Roma, via della Missione, N. 3-A. 
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PANFPIALA 


Domenica, 17 corrente, si inaugurerà in 
Barletta îl monumento a 


MASSIMO D’AZEGLIO 


autore del romanzo ILa disfida di 
Barletta, nel quale fece rivivere Îl tipo 
così italiano di Fanfulla. 

Era dovere d'un giornale che s'intitola dal 
gaio eroe lodigiano unirsi alla festa, © farvi 
partecipare i suoi lettori. 

Il nostro numero di domenica sarà dunque 
specialmente destinato a questa che per nol 
è una vera solennità di famiglia. 

Mentre il nostro Picche andrà ad assistere 
alla festa di Barletta di cui ci darà i rag- 
guagli, noi prepareretmò qui un numero che 
speriamo riuscirà gradito ai nostri lettori. 

La nostra prima pagina conterrà 


GLI STEMMI DEI TREDICI 


cavalieri italiani di Barletta e quelli di Con- 
salvo, di Cordova e del iduca di Nemours, 
reali luogotenenti dei sovrani di Spagna e 
di Francia nel regno di Napoli. 

Questi stemmi sono riprodotti dai disegni 
colorati che esistono nèlla biblioteca nazio- 
nale di Napoli. 

Per la cromolitografia di questo numero 
lavorano i quattro stabilimenti dei signori 
Virano e Teano, Bruno e Salomone, An- 
selmo Bulla, e Domenico Catufì, litograîo 
dello stabilimento di San Michele. 

Non c'è voluto meno di tutte queste forze 
riunite e della buona volontà dei litografi 
che abbiamo nominato, per metterci in grado 
di fornire tutto il lavoro che ci occorre, e 
del quale il lettore avrà un'idea pensando 
che ogni copia dovrà passare quattro volte 
nella macchina litografica e una nella mac- 
china tipografica. In tutto, cinque tirature 
per ogni esemplare. 

Ci parrebbe ridicolo star a dire che ci sob- 
barchiamo in questo caso a una spesa la 
quale non solo supererà qualunque ricavo, 
ma crescerà in proporzione dei numeri che 
venderemo! 

Ma ci è parso che Massimo D'Azeglio, Fan- 
falla ei nostri lettori ci imponessero in questo 
caso di non badarci. 

I lettori e i librai sono dunque avvisati; 
ora noi ci raccomandiamo ai signori Catufi, 
Balla, Bruno e Salomone e Virano e Teano, 
perchè ci aiutino a uscir bene da questa 
impresa che osiamo dire senza precedenti, 
almeno nel giornalismo italiano. 

Perchè il numero non sia sciupato dai pie- 
gatori e dalla posta, lo faremo piegare a ro- 
vescio, in modo che rimanga esternamente 
tutelato dalla quarta pagina. 


Roma, Sabato 16 Ottobre 1880 


NOTE PARIGINE 


12 ottobre. 


Là curiosità — e Il colmo — del giorno è la | 
sottoscrizione Berezowski. Sapete che si tratta del. | 
« revolver di onore » che si vuol offrire a questo 
Regicida — con l’R grande, poichè siamo a un 
tal punto. Questa sottoscrizione — se mai Pyate 
i suoi compagni assassini arrivano al potere — 
sarà un titolo d'onore, mentre che quelli fra gli 
uomini politici in vista che non vi figurano, di- 
verranno proseritti e chi lo sa? ghigliottinati. Per 
esempio, ‘ogni giorno la Commune chiede a sà 
stessa se il signor Floquet, colui che gridò în faccia 
ad Alessandro Il il famoso: « Vive la Pologne, 
Monsietir ! » invierà il suo soldo. Ma Floquet ormai 
è «arrivato» e non manda nulla. Un'altro membro 
del Consiglio municipale, il Manier, li ha mandati 
lui i suoi cinque centesimi; ma il caso è diffe- 
rente... è per < arrivare ». 


x 

Bisogna leggere per credere ciò che gli obla- 
tori scrivono, accompagnando il loro obolo ingan- 
guinato: < Che il tiranno si chiami Alessandro >, 
dice uno, < Napoleone, Cavaignac o Thiers, il ti- 
rannicida è sempre un eroe». E un altro: « Danton 
diceva: bisogna porre sopra quello che è sotto e 
sotto quello che è sopra >. (Già, s'intende; ma 
quando quelli che son sotto saranno sopra, diver- 
ranno colpevoli di essere sopra a quelli che sa- 
ranno andati sotto; eterna lotta di chi ha con chi 
non ha). « Non ci sono spiegazioni da dare, giac- 
chè sappiamo che il miglior mezzo di mettere nn 
re sotto è di sotterrarlo ». Questo è anche faceto. 
Sotterra Gavaignac, sotterra Thiera, sotterra Lin- 
coln, eome sotterra Alessandro II @ tatti quanti. 
E un quarto vuole associarsi « alla giusta rico- 
noscenza, alla sublime abnegazione, ecc., esc.». 
Questo è un operaio tintore chimico, « ex-uficiale 
garibaldino, condannato a morte dai capitolardi 
del sedici maggio (governo Thiers) ». Degli altri 
scrivono: « Noi lo riconosciamo come fratello; si, 
egli è un comanardo! » Basta con questa lettera- 
tara. Nen si sa se più stupire per gli odî ch'essa 
rivela, o per la situazione in cui essa è possibile 
© permessa. 

dI 

Ho vista la grrrande /eerieldella G: 
l'Arbre de Noél e dura quattr'ore 
che abbia costato centottantamila franchi, ma 
a stento ne avrà costato un terzo. È una delle 
più infelici che io abbia visto a Parigi. Nessuna 
idea nuova, ma il solito abbarbagliamento elét- 
trico, con i soliti balli e l'inevitabile apoteosi. 


x 

Si salvano dal naufragio: un Noel des enfants 
del secondo atto, seritto da Lecocq, e che con le 
voci di donna e di ragazzi intrecciate, senza a- 
vere gran novità, è di buon effetto e si fa ripe- 
tere; una scena di travestimenti di Zulma Bouf- 
for, attrice di talento che in pochi minuti rap- 
presenta la parto di un'Iuglese, di una Belga e 
di una Spagnuola, cantando e danzando che è 
un piacere a vederla ed a udirla; e una irro- 
zione comiba di notai di tutti i colori le cui pente 


d'oca gigantesche si trasformano in un dato mo- 
mento in getti di faoco, Il resto è al disotto cento 
metri delle vecchie Pilules du Diable. L'intreccio 


è il medesimo — tipo del genere. 


XX 

Ho visitatall’esposizione postuma di Couture. Un 
pittore cho ha un quadro solo, di proporzioni gi- 
gantesche, Les Romains de la décadence;'ha reso 
cajebre. Era una composizione alla Paolo Vero- 
nese, tolta la vivacità del colore e sostituita da 
quel grigio che ormai, deminando la nostra e- 
poca, la definisce. Couture ha lasciato due im- 
mense tele principiate che sono esposte con tatti 
gli studi che aveva fatto per esse. Un quadro al- 
legorieo, era il Battesimo del principe imperiale. 
A vederlo lì con quel Napoleone I che si libra 
nello spazio sull'aquila, l'imperatrice Eugenia in- 
ginocchiata, e Napoleone Ill — ironia inconscia — 
tutto finito ma senza testa, si prova una tri- 
stezza indicibile. È un mondo intero crollato. 
Morto nell’esilio Napoleone III; ucciso da un sel- 
vaggio quel bimbo imperiale che protende le 
braccia verso l’altare, e lei,la superba © la bella, 
incanntita sotto le disgrazie. Oh! vanità delle 
cose umane! 


x 
L'altro quadro più confuso, e anch'esso con non 
50 quale allegoria, colpisce meno l'imaginazione. 


. Queste due tele, per un bizzarro contrasto, seno 


restate abbandonate e rotolate l'una contro 
l'altra nello studio di Villiers le Bel. Su questo 
stadio, con superbia, Couture quando s'avvicina- 
rono i Prussiani aveva scritto : « Couture autore 
dei Romains de la décadence », e i Prassiani lo 
rispettarono — ora che i critici non rispettano la 
memoria di Couture. 
x x 
Un duello per amor dell'arte... del duello, è 
una cosa rara ai nostri tem) È avvenuto fra 
due schermitori dei più celebri di Parigi, il signor 
Alfonso de Aldama e il signor Socchege. Hanno 
incominciato a discitere in colpo doppio — te 
coup fourré, non so, pacifico come sono, îl termine 
tecnico italiano (1) e hanno finito, riscs]dandosi, 
con lo sfidarsi, per vedere in pratica chi aveva 
torto o ragione. Ha trionfato il sighor de Aldania, 
il quale ha toccato cinque volte il sto avver- 
sario, Inutile il diro che farono bottonate arti- 
stiche, che ron impedirono dopo l'abbraccio ca- 
valleresco, che gli avversari andassero a pranzo 
insieme. Il duello, analizzate tutte le sue varie fasi 
— durò quarantatre minuti ! — potete imaginari o! 
XxX X 
L'altro ieri, passando sul boulevard Haussmann, 
un amico mi additò un magnifico primo’ piano, 
tutto illuminato, che denotava essere l'abitazione 
di un gran signore. 
— Sai chi abita lì — mi disse. 
— lo no davvero. 
— Il famoso De Mattia. Vi ha speso 150,000 
franchi. 
Cercai di saperne di più, ma fa impossibile. 
XXX 
Un certo Gassier ha scritto un dramma intito- 
(1) Tacontro. 
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DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, piazza Menteciterio, 130 
Avvisi ed inserzioni presso l'Ufficio Principale di Pubblicità 
orient 

Roma, Fiama Montegiario 121. p Dn 
fano, GallefiaV...26 | Parigi, 21 Pi reo Si llare: 


Fuori di Roîna cent. 10 


lato Juarez. La censura gliel'ha rifiutato, quan 
tanque, depo le prime osservazioni, egli avesse 
cambiato tutti i nomi dei personaggi, e messa la 
scena in Franconia. Ora l’autore fa fuoco e famma 
© avremo: Ì° il Juarez nelle colonne della Com- 
sttine ; 2° in lettura pubblica in qualche riunione. 
Trovo — case raro — che la censura ha avuto 
ràgione. Porre sulla scena Bazaine, questo è affare 
francesò; ma l'infolicò Massimiliano, con il rap- 
presentante di Sua Maestà Fràncasco Giuseppo a 
Parigi, e l'imperatrice Carlotta — mentre info 
lie vegeta a poche ore di distanza — questo sa- 
rebbe stato ferire tutte le convenienze. Conten- 
tiamoci dunque, in fatto di attualità, del Garibaldi 
che si prepara al Théatre des Nations. 
KAKA 

Borghesi parigini (a colazione). n 

— Avete saputo del povero Leronge? È morto 
jeri. Stamani siamo andati ad accompagnarlo al- 
l’altima dimora. Non si poteva farea meno. C'era 
A, B, C, D. Molto lontano quel cimitero. Ho cam- 
misto almeno un'ora e mezzo. Bellissimo tempo. 
Un'aria frescolinà ch'era un balsamo. Già Il moto 
fa molto bene. Ho un appatito doppio del solito. 
Bisognerebbe fare così ogni giorno: 

— Già. Non c'è nulla di più igienico che il sep- 
pellire un amico ogni mattina. 

Fotografato dal vero. 


OSS 
LA STATISTICA ELETTORALE 


cavaliere Orazio Focardi, segretario presso 
il ministero dî agricoltura, commercio e viaggi, 
è un uomo pericoloso. 

Sono parecchi anni ch'io vado predicando 
questa verità; ma ho sempre predicato al 
deserto; nessuno mi ha mai voluto ascoltare. 

Colle sue statistiche elettorali il signor ca- 
valiere Orazio semina la zizzania nel campo 
della politica e mette a nudo certe verità 
che starebbero meglio vestite — magari da 
un passa-montagne. 

Non comprendo come un ministero pro- 
gressista continui a valersi di un individuo 
Simile! A quest'ora io l'avrei già inviato a 
quella bella terra! Nel 1876, se ve ne ricor- 
date, io chiedevo il capo del perfido statista, 
non me l'hanno accordato! Quest'anno sarò 
più mite, ne chiederò solo il naso. È col naso 
che ha peccato ficcandolo. dove non doveva 
ficcarlo; dunque il naso porti la pena. 

Ma pur troppo preveggo che noù sarò esau- 
dito neppure questa volta. 

Vettiano al fatto: 

Voi vi ricordate con quanta eloquenza i 
fogli ufficiosi, specie quelli di Stradella, so- 
stenevano che-i deputati moderati eletti non 
erano che un centinaio circa, equivalenti a 
un quinto dell'intera Camera. 

Ciò che un giornale ufficioso asserisce deve 


IL SACCO DI ROMA 


RACCONTO STORICO 
è 


% NAPOLBONE GIOTTI 


Nel vedere quel traditore, il re si fece bianco 
di sdegno, e poco mancò che, dato di piglio alla 
spada offertagli dal Lannoy, non gliela cacciasso 


bianco 
al capo pete 
di 


sione, Era divenuto 


lo sprezzo, e si attoggiò è regale dignità. 
Il Borbone fa così impudente di rivolgergli al- 
lora queste parole: 

— Sire, se avesto dato mento ai miei consigli, 
non vi troveresie a questi ma’ passi. 

E con uno sforzo supremo di rassegnazione ri- 


Dio ed alla fortuna l'abbandonarmi. 
Allora il di Pescara, non sopportando 
ghe più oltre il Conestabile continnasse a tormen- 
tare il re, concitato a magnanimo adegno, e come 
in atto di comando, gli disse: 


presenza e le vostre parole sone di tormento al 
sire, vostro 
Il Borbone si allontanò, nè so quali cupi pen- 
sieri gli attraversarono l'anima in quelmomento. 
Certo pensava ad invadere di nuovo Ìl bel fegno 


O maglio raccattare quella corona di mezzo al 
sangie ed alla polvere, e cacciarsela in capo esà- 
lire, lui traditore della sua patria, sul trono di 
casa Valois! 

Parve generosità ai vincitori il non entrare in 
Pavia conducendo seco, a guisa dei trionfatori 
romani, il vinto re. 

Il quale, come esternato ne aveva il desiderio, 
fa da prima condotto nél monastero di San Paolo, 
che sorgeva in mezzo al campo di battaglia, e 
donde è fama che egli scrivesse a sua madre, 
Luisa di Savoia, duchessa d’Angoulème, una let- 
tera, dove si trovano quelle parole reso celebri 
dalla storia: « Tout est perdu, fors l'honneur! » 

Do tal cenpento ft Il te Del menaio nella o: 
tera di Pizzighettone, soll’Adda, © dal Lannoy © 

escara lasciato in custodia al capitano 
din truppa scelta di archibreieri 


Indi nel giogno di quell’anno, Lannoy fece im- 
barcare nel porto di Villafranca Francesco I, ela 
flotta imperiale, forte di venti galere, assai bene 
armate, salpò per la Spagna, dove il prigioniero 
aveva esternato il desiderio di essere condotto, 
con la speranza di ottenere un colloquio col -for- 
tanato suo.rivale, e yenire ad accordi di pace. 

La giornata di Pavia è una pagina terribile 
nella storia di Francia. 
darsi tempi moderni Giella dolorosa catastrofe 

Un riscontro con le due spavent sèisgure 
di ai Beda 


Pavia, Waterloo, Sedan segnano tre fatali stà: 
zioni nel Calvario della Francia 


Su quei tre campi la sua bandiera fu rovesciata 
nel sangue, tra mezzo a migliaia di cadaveri, che 
portavano sui loro volti lividi e sformati e nelle 
labbra ferocemente contratto tuttora acolpiti i 
segni del coraggio e della disperazione. 

E su quei tre campi il coore della Francia-fa 
lacerato dall'aquila tedesca ! 

Alla sua volta la razza germanica si vendicava 
del sangue, che le aveva strappato dalle vene la 
spada francese. 

Per il popolo tedesco Pavia, vendicava_ Mari- 
gnano! Waterloo vendicava dad 
spiava l'orgoglio di Luigi XIV e il pa Porten- 
toso del primo Napoleone. 

A Pizzighettono ed & Madrid il vero prigioniero 
nda era Francesco I, era la Francia. 

4 Sant'Elena non era Napoleone il prigioniero 
dell’i:ghilterra, era la Francia prigioniera del- 


l'Earopa ! 4 

Il terzo Napoleonide scontava a, Sedan Ja vit: 
toria di Solferino, e il dispetto provato dalla Fran- 
cià perchè a Sadowa l’Austria era stata colpita 
dal facile ad ago prussiano. 

Ed'egli pure, vinto, dovà soffrite lo strazio’di 
Saline; «cate Franoteey L 10° ini spada in manò 
adun e tedesco! 

Bai 

dalle sue diacordie,, corrotta dai vizi, 
Loi per l’ambiziosa gelosia dei suoi papi a 
stringere în un solo fascio i suoi piccoli Stati, e 
creèrsi un re dui fosse 
«Un elmo la 01 
Elo siobttro una uia ade 

per lunghi secoli servì di campo di battaglia al- 
l'odio de’ suoì éterni nemici. 

Cortigiana impudente, ora sorrise ai discendenti 
di Brenno, ora ai nepoti d’Arminio. 

E mentre essi la baciavano con le labbra san- 
guinose, le stringevano i piedi con le catene di 


ferro. 
Ma pure talvolta la schiava con un atroce sor- 


_————  ——————_—: 
iso stette a guatare i suoi oppressori che si sbra- 
navano fra di loro, e desiderò che le sue pianure 
diventassero a quei prudeli una immensa sepoltura. 

È ‘èlie le sue montagne si rovesciassero. per 
schiacciare quelle falangi di predoni e di tadri! 

È fra l’ecatombe di Franchi e di Germani l'Italia, 
a servir nata yincitrica e vinta, si vendicò male- 
dicendo sì gli uni che gli altri e talvolta, a guisa 
di ebra Baccante, propinò nella tazza colma di 
rino, alla loro perpetua distrùzione. Vennéro poi 
tempi migliori e fati mp bénighi. 

E:l'Eurdpa dovette Gssistera s illo Apettàcolo del- 
l’Italia risalita in Campidoglio col suo re soldato 
e con le sue balde e giovani legioni! 

O»per Iddio, che gli Italiani non dimentichino 
mai ib’sangue ‘éhe fa veriato da Novara a Mi- 
lazzo, da Palestro a Calatafimi. 

Sa quei campi di battaglia sventolò setipre, 
come il labaro santo del popolo italiano, la ban- 
diera dai tre colori. 

Maledetti în quel giortio che essi non ricordas- 
sero più quanti dolori, quanti. disniganni, quante 
lacrime e quante vite di genérosi costò quella 
sacra bandiera! 

In quel giorno essi sarebbero degni di ritornare 
schiavi sotto il bastone croato, e fatti ignobile 
oggettò agli altri popoli d'Europa. 

‘Rammentino le parole del poeta latino: 

< Quos vult perdere 
Jupiter dementat > 

Il che, în buon vali elfi; È 

<A chi vuol mandare in perdizione, Dio toglie 
il senno >, 

E adesso veniamo ad un altro capitolo, nel quale 
apprenderemo come a Clemente VII la vittoria di 
Pavia, se nou tolse il senno, almeno per diverse 
notti gli negò il benigno refrigerio del sonno. 


(Continua) 


li 
| 


essere una verità, un dogma per tutti i fe- 
deli, e specialmente poi per coloro che ser- 
vono il potere e vivone del potere. 

Ma ecco che salta fuori il cavaliere 0- 
razio Focardi, segretario come dissi più 
sopra, con una sua statistica, e vi prova colle 
cifre ufficiali alla mano che i deputati mo- 
derati a onte Citorio rappresentano giusto 
giusto un terzo e non un quinto dell'intera 
deputazione nazionale ! 

E quasi ciò non bastasse, il cavaliere O- 
razio, sempre armato di.citre ufficiali, ag- 
giunge che se sì prende Per base il filmero 
dei voti dati dagli elettori, il partito mode- 
rato non conta più solo per un terzo, cioè 
per il 33,33 per cento, ma deve contare per 
il 39 per cento, cioè qualche cosuocia meno 
dei due quinti. 

Questo è un vero scandalo ! Un atto di ri- 
bellione! Che bisogno c'era di venire a ri- 
“velare simili cose, e di mettere l'eresia fino 
nel paternostro ? 

A questo punto tanto valeva dire a dirit- 
tura che se si deducessero i voti degli elet- 
teri di Ratti, la maggioranza starebbe dalla 
parte dei modsrati ! 

Ma dove il cavaliere Orazio Focardi, se- 
gretario ecc. ecc., passa veramente i limiti 
del lecito e dell’onesto, è quando ci viene a 
dire spiattellatamente che i progressisti dalle 
elezioni del 1876 a quelle del 1380 hanno 
progredito come i gamberi, perchè hanno 
perduto terreno in tutte le regioni del regno 
€ perfino in Sicilia, ove gli elettori non hanno 
mai mostrato tenerezza per la così detta 
consorteria. 

Questo è troppo! 

E io insisto nel chiedere il naso del ca- 
valiere Focardi; se non mel’accordano, sono 
deciso a rinunziare alla nazionalità italiana, 
perchè con quel naso non voglio più aver 
nulla di comune, nemmeno la patria. 

Se i lettori di Fanfulla vogliono giudicare 
quanto io abbia ragione di parlare così, va- 
dano alla libreria Loescher e comprino la 
statistica del cavalierre Orazio Focardi. 


LG 


BUONE NOTIZIE 


I primi gabbiani son giunti dal 
saliceti del Ticino. Li ae 

Svalazzano, svolazzano per l'aere bigio au- 
tunnzie e portano nuove Tini miete: cp 

— Gabbiani che venite a svernare, che nuove 
mi recate? 

— Abbiam veduto l’/taZia a Castellammare. 

— Eb, gabbiani miei, è notizia vecchia! 

_—— Metteranno due fregate in cantiere ; una 
si chiamerà Andrea D'Oria e l'altra forse 
Ruggero di Lauria e forse Merosini e forse 
Caffaro; due belle navi, di circa 9,000 ton- 
nellate, due Italie più piccole, ma salde e 
buone. 

— E niente altro, gabbiani? 

-— Sì, un-incrociatore anche, un bell'incro- 
ciatore più piccolo. del. Flavio Giota e del- 
l'Amerigo Vespucci, aì quale -daranno un 
nome di marinaro. I nostri nonni li cono- 
scevano tutti; hanno veduto messer Gioranni 
Cabetio navigar per conto d'Inglesi e di Spa- 
gmuoli, hanno scortato Lanzeretto Malocello 
alla scoperta delle Canarie prima che venisse 
in mente agli avi di Bethenconrt di conqui- 
starle, hanno dato il crué cruà dell'addio sd 
Antoniotto Usodimare e ad Alvise della Cà 
da Mosto quando salparono per la ricerca 
dell’Africa meridionale. L'incrociatore e le due 
corazzate sono inscritte nel bilancio : e se fa- 
ranno presto a costruirli 
ramento. 


trare un siluro carico che va a ten 
far saltare qualche vecchia Sani 
rete. A giorni cominceranno codesto giochetto 
la nel seno della Castagna, dove tu una volta 
facesti le tue esperienze d'ostricultura. 

— E come va la Società delle ostriche, 
ochino De caro? di 

= e, capitan Jack, anche quella va 
bene; ne semineranno dic e 
gerai: ne mangerai. 

— Ed'altre esperienze se ne faranno? 

— Contro corazze, sì ; adotteranno alcune 
corazze crizzontali sul Duca di Genova, e 


FANFULLA 


dia sai ad avventararvi ua bastinioato nel mese 


x i effetti del tiro ne- 
prozeranno quali siano gli lel tiro PeR 


i vi del tipo Italia — cruà! 
i fa soi bene informato! Do- | <Il bastimento lasciò Shanghai il 30 marzo, erl- 
vresti far lo scrittore di giornali, gabbiano. tornò alla boeca del fiume il 29 aprile. mentre i 

 Nen torna conto, capitan Jack, i diret- | srasporti del the inglesi non si muovono fino a 
tori pagano troppo poco; e poi c'è il tel&- | giugno o figlio, quando per lo scioglimento delle 
grafo che ci fa concorrenza; maledetta elet- | nevi dello montagne del Thibet lo acque dell'alto 


SE n Yang-Tso sì sono elevate a quaranta piedi o più, 
ore. si Ste ona ns isinsii in certi anni. Ma il duca di Genova 
- ca d . ietteranno taluni ap- | non voleta aspettare due mesi inopereso È Shan 


sulle due punte prossime all’estre- | ghai, e fino dai primo suo passo dovette eseguire 

hi Sella diga = "d'allora "ci si vedrà cotie | tina vera carica a tutta velocità per sermontare 

di giorno, e le torpediniere del nemico a- | la barra del Woosung ed attraversarne la molle 

vranno filo a ritorcere per dar nola. sabbia con una ardita manovra che non riesco 
— E dal Pacifico che novelle hai? simpre così felicemente. » 


Qui il Times dà un esteso resoconto del viaggio 
= che 1 lettori possonotrovare nella Rivista ma- 
N rittima di questo mese — del quale Jack la Bo- 
capitano Jack, che i grossi fanno sempre | tina pariò nel Fanfulla, o epasso cita le parole 
paura ai piccini. ‘Hai mai veduto là dove vo- | testuali di Sua Altezza Realo. 


lano i giganteschi albatros come nei gabbiani = = 
Di qua e di là dai monti 


< È bene chiarire lealmente e francamente 
fiato anatre selvatiche e quei fancialloni del | la situazione. » È 
Parole d'oro — invito opportunissimo. Non 
così. è a me che l'Opinione 10 dirigo, ma, tant'è. 
"°° Dimmi, gabbiano, se mai metto fuori | voglio metterei anch'io la mia. Se non sa 
una Pea Aarimi sulla voce; ma il | la buona, me la ripiglierò indietro senza 
Brizio non si potrebbe mandare in Pacifico? | smorfie © senza rancori. 
— Eccome! o, perchè diamine l'avete co- es 
struito? o non è per mandarlo fuori? Carbone | Delineata francamente e Iéalmente, la situa- 
ne ha; non ci andò una volta il Mohadnock? | zione si risolve in unantitasi: di questa Il 
Sono un gabbiano d'Italia. e me ne vento: | primo termine è Roma, e Genova il secondo. 
sono nato all'sola del ‘Toro, mel gufo si |P fra Genova e Roma vi ha un'immensa 
Tatnigi: - = 2ia ai Pare dia su confusione che farebbe invidia a Babele. Ogni 
IR - | fiducia è scossa: i plebisciti paiono un sogno; 
proteica che sorta di navi sappiamo co- | 2 chi dare ascolto fra lo due voci, che nei 
2 bivio ci vorrebbero attirare a sò? 
î O. Lorena sio iron Nel dubbio io mi impunto come cavallo 
in Mediterraneo ci può occerrere d'aver il | ombroso, e aspetto che quest'orgia demago- 
Duilto a mano... Pres gica cessi per indurmi a riprendere il mio 
e e al hoci cigno | Giaggio. Si va brancolando in un equivoco 
s a "i posta I a egli fatale che si dileguerà quanto prima; ma in- 
a sana lana SA Coni | tanto chiudiamo gli occhi e gli orecchi per 
= Ù non vedere l'estremo della debolezza e non 
portone è buono... udire l'estremo dell'intemperanza politica. 
x roS 
Ka il loquase uccellaceio disde due colpi | Eppure, in onta a questo imperversare di 
delle sue penne maestre e tirò per i boschi | agitazioni malsane, l'Italia va; va come un 
dee siva Mostra del bel fiume, lasciandomi | convoglio ferroviario attraverso una regione 
tutte codeste buone notizie d'operosità mari- | su cui pesa la malaria: la rapidità della corsa 
naresca. neutralizza le conseguenze dell'infezione, e 
In verità c'è del buono ad ascoltare il canto 


s'arriva alla mèta più sani di-prima. 
degli uccelli ed a capirne il significato. Sì, di | Ma è proprio vero che i nostri grandi can- 
tutti, dal re di macchia, ch'è il più piccino, 


tonieri si trovino al posto sorvegliando la 
fino all'aquila che insegna — secondo la leg: | strada contro possibili insidie? E sì ricasca 
da — ai suoi aquilotti a fissarla luce ab- 


geni sempre nella solita canzone più noiosa, che 
bagliante del sole; di tutti, salvo del pappa- 


non tornasse quella di Cenerentola a Don 
gallo; da lai cè tanto poco da imparare che | Magnifico : Depreti* a Stradella, Cairoli a Bel- 
volgo lo capisce, lo loda e dice di lui: « parla 


girate, Baccarini sulle mosse per Barletta, 
come un professore >. 


Acton a Castellammare, Milon, che fa sin qui 


il Giove Statore del gabinetto, in moto anche 
Crociera italiana sul Yang-Tse-Kiang 


lui. Eppure i convogli seguitano a viaggiare 
(Dal Times.) 


senza deragliamenti esenza scontri. Gli è che 
il Paese è buono e crederebbe dî commettere 
un parricidio insidiando la linea. 

se 


Questa è la situazione d'oggi : domiau:, vale 
a dire a Camera aperta, sarà ben diversa; 
ma l'essere i convogli sfuggiti al pericolo 
vale forse a scusare la negligenza dei canto- 
mieri? Una direzione ferroviaria che ‘si rispet- 
tasse li manderebbe a spasso per molto meno: 
Ma l'ora della giustizia verrà anche per essi 
e potrebbe darsi benissimo il caso che le venti 
migliaia di lire occorrenti per riaddobbi della 
Consulta non trovassero più l'occasione di 
uscir dalla cassa grazie alla più facile conten- 
tatura di colui che potrebbe andare ad occu- 
pare il posto dell'onorevole Cairoli. 

- 


A proposito: secondo il suo voto egli si 
trova adesso nella piena beatitudine del pro- 
cul negottis. O chi lo impedisce di rima- 
nervi per sempre ? Perchè Dulcigno passi al 
Montenegro non c'è proprio bisogno di lui: 
ma pur troppo ci fa bisogno di Ini perché 
l'Italia si inducesse a collaborare in questa 
seconda edizione di Parga. 

Meno male che Giovanni Berchet è morto. 


Ma se è morto Berchet è vivo l'onorevole 
Miceli. Non ch'io l’inviti a maledire in versi 
il gran tradimento, gli voglio additare sol- 
tanto un nuovo campo di operosità. La filos- 
sera s'è mostrata a Porto Maurizio» alla ri: 
scossa, Eccellenza, alla riscossa. Ma' giacchè 
ci sono, voglio anch'io, di seconda mano, sug- 
gerire un rimedio per quello che vale: 

Da uno studio del signor Melicargo, pubbli- 
cato nel Piccolo, rilevo che il Temps narra 
di un ‘agricoltore di Provenza che, avendo 
fatta una piantagione di Eucalyptus, vide 
sparire dalle sue terre tutti gli insetti non 
esclusi i parassiti dei vigneti. Incoraggiati dal- 
Y'esempio, i suoi vicini l’imitarono e riusci- 
rono ad allontanare anche la' filossera. 

‘Se è vero, l'onorevole Castagnola fu profetà 
quando pose in mostrari dne famosi Fcalyplus 
suì balcone del ministero d’agricolturà è com- 
mercio. 

E dire che 1 progressisti li hanno lasciati 
morire di sete e di freddo! 


Non abbiamo l'abitudine di riportare articoli di 
altri giornali, ma il Times ne ha pubblicato uno 
che ci riguarda 6 che merita di esser letto. 

Da quattro anni siamo così poco avverzi ad 
essere trattati bono dalla grande stampa stra- 
niera, che c'è parso fosse il caso di dare la mag- 
gior diffusione alle parole che ci dedica l’autore- 
vole giornale della City. 

Le cose lusinghiere che dice di noi, di una no- 
stra nave e di un nostro principe saranne lette 
con piacere da tatti gli Italiani. 

«È stato pubblicato sulla Rivista marittima ita- 
liana un breve ed interessinte rapporto di Sua 
Altezza Reale il duca di Genova sopra la crociera 
fatta dalla corvetta italiana Vettor Pisani da lui 
comandata tra Shanghai ed Hancow e da Hancow 
ad Hong-Kong e Manila 

« Non solo è la prima volta che un principe cu- 
ropeo ha visitato Hancow, il più distante dei cin- 
que porti aperti per trattato sul gran fiume Blu, 
ma nessun vapore da guerra, nò alcan bastimento 
tanto grande ha fino adesso eseguito il passaggio 
del fiume nel mese di aprile. Il \paese e la popo- 
lazione sono al tatto nuovi al reale viaggiatore 
ed ai snoi compagni, poichè le relazioni dell’Italia 
con queste contrade sono molto ristrette, ed i suoi 
interessi commerciali in quei Inoghi sono assai 
insignificanti ; e vi è in questo rapporto una fre- 
sohezza di osservazioni, ‘un senso di humour ed 
un'assenza di pregiudizio che convincono della 
giustezza d'osservazione di Sua Altezza Reale. 

< Mentre al duca — scolaro del nostro collegio 
di Hiîfrow — si appartiene l'onore di aver sa- 
puto affrontare le difficoltà di un viaggio fatto 
nella stagione in cni le acque del fiume sono bas- 
sissime, tanto che in varî punti il bastimento do- 
vette scavarsi colla chiglia un solco sul fondo, 
egli stesso attribuisce il successo ai consigli di 


M. Jewsbury, piloto americano, che egli prese a pr 
È Ma sono ben altri gli s 
«È tale il movimento dello sabbie in questo gran- | ricorrono per PE oe, Aiqali fsi 


dissimo fiume che formansi sempre nuovi. banchi, 
quindi le carte idrografiche sono di poco o nessun 
aiutò, e solo il più abile piloto che conosce gli 
ultimi cambiamenti del letto del fiume può arri- 


gndo sono infeti. Riborma elettorale .0cc0 
1 

Cioè tutto no: vi ha attualmente allo sta- 
dio, al dire del Pungolo di Napcli, anche la 


Tradotta 
l'abolizione del corso forzoso, quest 


forma della legge comunale © provinciale 
cn unita a quella delle Opere Pie, fanno tre 


riforme depretine, da non confondersi con 
quela crispina, che avrebbe l’aria di appa 


Ieri sera il Diritto ci fece sapere che le 
notizie "corse fin qui (ca ‘congetturali. 


anzi che dove si crede trovare il concetto 


del ministere, ivi esso non è punto, @ può 
essere anzi îl contrario 


>. 
rosa spicciola, @ applicata al- 
1 rosa i rcoso, quest'è sempli. 


comente la canzonetta della Fenice di Mota- 


stasio. 


se 


Una corsa attraverso i giornali d'oggi. 

Il Corriere mercantile parla delle speranze 
della marina. Ma il succo del suo ‘articolo io 
lo concentro in un proverbio. Infatti egli 
scrive: « Il risorgimento della marina avverrà 
senza alcun fallo, ma essa non crediamo possa 
sperarlo nè dal ministero Cairoli-Depretis, nò 
da qualunque altro ministero di sinistra ». 

‘Dunque: Speta, marina, che la destra cressa. 

. 


Il Piccolo enumera i provvedimenti che il 
sindaco Giusse propone per il ristauro delle 
finanze comunali di Napoli. Ristauro di fi- 
nanza implica sacrificio : il tempo, sotto questo 
aspetto, è ben scelto: se la Riparazione ha 
avuto un merito, è quello di averci abituati 
al sacrificio. I nuovi aggravì ch'essa ci im- 
pose non si contano più: seppe fare anzi le 
cose in modo che il solo alleviamento che ci 
‘ha dato, l'abolizione del macinato, si risolve 
in un sacrificio di più. 

"e 


Nella Gazzetta piemontese trovo L'Italia 


in Oriente. 

che voglia farsi musulmana come la ragazza 
fuggita a Costantinopoli dalla casa fraterna 
della quale trovo parola nel Diritto e nel- 
l'Opinione ? 

Comunque, è padrona, come è stata pa- 
drona la suddetta ragazza di restare fuori di 
casa in onta ai buoni uffici dell’ambasciatore 
Corti. 

‘Meno male, via. Pareva un fiasco diploma- 
tico; ma non è che un capriccio di donna. 

Che il paradiso di Maometto le sia leggero. 

Do) 


La Ragione di Milano astrologa sul Fato 
della sinistra. 

Attenti al responso : 

<« Ora il suo fato, ineluttabile fato, è soritto 
nel Libro dell'avvenire, e noi, senza essere 
profeti nè figli di profeti, ve lo leggiamo a 
chiarissime note. Il ministero si accorderà 
coi dissidenti di sinistra. Scenderà prima un 
gradino — uno solo — poi due, poi tutti, 
perchè solo a patto di scenderli tutti potrà 
condurre im porto l’unico battello di: salva- 
faggio, che ancora esista per le idee liberali : 
la riforma eleitorale. » 

Poverè idee liberali se non hanno altro 
battello ! 

Ma e lo scoglio del suffragio universale 
che per forze sotterranee si va elevando al- 
l'imboccatura del porto come faranno a su- 


perarlo? 
Dn Gipiner 


Monumento a La Marmora. 
Terino, 12 ottobre. 


‘Sono adunque in totale lire 53,010 84 che, cogli 
interessi i dall’investimento, formano un3 
somma | rilevante, ma impari all'ane- 
zione di. un monumento nazionale. 

_Il sottoscritto perciò, nel rendere di pubblica ra- 
gione il risultato già ottenuto, si rivolge, ancora 
una volta a quanti amano di Fendere omaggio al 
uno degli uomini che più si distinsero nella gio- 

opera del risorgimento nazionale per carat- 
patriottismo e per. virtù militari, onde 
sia completato il concorso necessario aftinchè l'o- 
noranza riesca degna del sentimento che ne ispi- 
rava il disegno. 
11 sindaco 
L. FERRARIS. 
è 
x 
Un'esposizione nel 1882. 
Lucca,.13-ottobre. 

‘La nostra Società operaia ha deliberato di farsi 
iniziatrice di una esposizione artistica, industriale, 
agricola e zoologica, da aver luogo in Lueca nel 


La propd 
così nebile] 
encomi. 
Nella 
delle piaz 
Emantele, 
tiva di qu 
a cura del 


Il di 
fratello ca 
il Dio Conj 
il Co 
sviluppa 

Cioò vi 

Ma o q 
manduri 

Duwaqud 
Zucchi hi 


Speciali 
riazione, 
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che sono 


Bis! 
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comi. 3 
Nella stessa occazione verrà inalzato în ‘qua 


delle piazze della città il monumento “, yittori 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Roma, 15 ottobre. 


Politonzan. — Brahma con tacchino, e crema 
di mandarini.... © fragole. 


Della Zucchi la gran fama 
All'orecchio del Dio Brahma, 


E quel Tio che in India r'ama 
Più che babbo e più che mima 
L'itapresario in ciel si chiama 
Ti gli dice: — Senti qui: 

Il mio cor sospira e brama 


Delle silfi che hai laggiù. 

Fa il mio ballo, e per Dio Lama 
Se il mio nome non richiama 
Tutta Roma a Yokosma, 

Voglio perderci il 2emsou. 

Il demdou; come sapete, è lo scettro di Brahma, 
fratellocarnal:.di quell'altro Dio, chiamato Wichnow, 
il Dio Consevatore (poveretto ! è morto : non il Dio, 
il Conservatore), è Yokoama è il luogo dove si 
sviluppa il primo ballabite di Brahama.... 

Cioè verumente è la China... 

Ma o China o Giappone, fa lo stesso... tutti 
mandrrini 8600... 

Duque il ballo ha fatto furore, e la signora 
Zucchi ha fatto più furore del ballo. 

Specialmente nel-passo a due, dove c'è una va- 
riazione, che io'preferiscò a tutte le varie-azioni 
del listino della Borsa, comprese quelle del gas, 
<he sono le più luminose. 

In quella variazione il ballerino fa da cocchiere, 
© la Zuechi da cavallino... 

Dio Brahma! con un cavallino così, come bra- 
‘merei di avere carrozza! 

E non vi parlo della signora Virginia come 
mima..... perchè mi ma_.ancherebbero le parole... 

Jo non ha pianto all'ultima stena — perchè ho 
Îl lagrimale chiuso per riparazione — ma ho visto 
piangere vicino a me un allievo carabiniere, che 
pare impossibile, 

E qui mi ci vuole la sfilata delle rime ia ucchi, 
che mi costano una nottata di sudori freddi: Com- 
patite se son pochine: non sono io, è il Ruscelli 
che è a secco: 

© portentosa Zucchi, 
Vedi al tuo piè prostrati 
Cristiani, e mammalucchi, 
E Tartari e Calmucchi 
Conti, marchesi, 6 ducchi, 
Del tuo ballar beati, 
Restano come stucchi, 

© pirtentosa Zucchi. 


La fai girare, 0 Zaochi, 
Del tno ballar grato 
Ecco il mister spiegato : 
I'ballo dela Zacehi 

lo ir.zucche-rato! 


MPpirro. 


All’Osserratorio del Collegio Romano il tara: - 
*metro,ba..sognato oggi alle 2 pomeridiane 19° 8, 
La temperatura massima fa di 20*2; quella mi- 
nima di 12° 8. ;à 


so 
A pochissimi giorni d'intervallo, Roma ha 
dato un'altra persona che la onorava colle amo 
mon comuni doti di spirito e colla sua rara eru- 
one. 
Il barone Pietro Ereole Visconti. 


Per forse dne terzi di‘s6colo; il'baronò Pistro 
Ercole Visconti ha accompagnato -in mezzo. alle 
reliquio dell'antica Roma tutte le teste coronate 
che vennero a visitarlo; da tutti riceveva distin- 
zioni ed onorificenze. 

Malgrado ciò zi mantenne sempre, come si dice, 
tin como alla mano; affabile.e disposto a giovare 
chiunque, principalmente i giovani che frequen- 
tavano la sua cattedra di archeologia nell'Uni- 
versità romana, 

Era stato l'ospite ed il mentora di Giacomo 
Leopardi, quando il padre dal novembre del 1821 
altenito dal 1159 10 tento in Roma per farne 
un monsi di mantelleti ri; 

non ta, e gli rimase sempre 

Ma Giacomo Leopardi prelato di Santa Romana 

Chiesa non sarebbe stata la cosa più curiosa del 


Eppure sarebbe entrato nell'Accademia eccl 
siastica se, bastayano i quattordici scudi mensili 
che gli passava la famiglia, como ne scriveva al 
Giordani. 

E quando domandava l'impi; celliore 
del censo? AR 

Per forma non glielo diedero. 

sa eafa Visconti le generazioni di archeologi 
Tannò suosedendo a generazioni di archeologi: e 
quasi quasi fespirasi in essa atmosfera satura di 
greco e di latino. 

Anche la cittadina ove per tanti anni il barone 
Pietro Ercole è passato pel Corso, aveva una 
cera archeologica, non meno dell'eterno cavallo 
bianco e del coèchiere con invariabile pastrano 
color cafè e latte. 

Ma il barone sapeva temperare la mutria del- 
l'erudizione colle più squisito maniere di uomo 
elegante; ed anche condirle con saporiti sali. 

Dei suoi tratti di spirito se ne potrebbe fare un 
grosso volume: una Viscontiana a dirittara. 

Forse qualcuno un giorno o l’altro penserà a 
raccoglierli. 

Col barone Visconti, termina altresì la vera 
sonola romana di archeologia. 

Non è gran male, direte voi. 

Permetteteci : dacchè in una città [archeologica 
gli archeologi vi devono essere necessariamente, 
è meglio averli buoni che mediocri o peggio. 

Almeno così ci pare, 


Associazione della stampa. 
I soci sono invitati a prender parte all’accom- 
pagnamento fanebre del socio Vittorio Scaraffia, 
che avrà luogo domani, a mezzogiorno, movendo 
dalla via de! Quirinale, N. 11. 
La Parsionsza, 
—__————++@— 


,°, Domenica prossima alle ore 1 pomeridiana nel 
salbue del Circolo Nazionale in via dello Murate, il 
professore Arturo Stahly farà la consueta lezione 
estetico-drammatica, svolgendo il tema: « Dramma 
romantico e romaaticismo drammatico ». 

+ Spettacoli. 

VALLE. — Ore 8 1j2. — Za locandiera — Il dot- 
tor_ Tanner. 
POLITEAMA. — Ore 7 1j?, — Rigoletto, opera — 
ALERMBRA, È 1 
— òre 71? — îuy Bas, o 

— Messalina, ballo. sa 

METASTASIO. — Ore 61/2 091;?.—/n terra e 


sotto terra, opere 

QUIRINO. — Ore 6 12 e 9. — La verga di Mi- 
‘nose. 

SAN CARLO. — @re 6 e9. Commedia con Pulcinella, 

GOLDONI. — Ore 6 e 9. — Prosa e ballo. 


Nostre JNFoRMAZIONI 


Nei circoli dipiomatici è opinione accredi- 
tata che, attese le sincere disposizioni della 
Porta alla cessione di Dulcigno, la resistenza 
degli Albanesi sarà di poco momento o di 
breve durata, e in tutti i casi tale che ba- 
sterebbero a vinceria le sole truppe monte- 
negrini 

Fra le potenze eùròpee vien sempre più 
prevalendo ildi visamento di consi lerarè chiusa 
pef'ora la questione orientale, dopo la ces 
gione di Dulcigno, e sembra probabile che 
che il gabinetto di Londra, non ostatite le 
insistenze pntrario della Russia, finirà per 

accostarsi al proposito della maggioranza de; 
Stati d'Europa, E na egli 


I Selegrammi giunti oggi al palazzo della 
Consulta fanno prevedere che domani, sabato, 
avrà luogo pacificamente la consegna di Dul- 
cigno ai Montenegrini. 


Ma!grado che il telegrafo abbia:assicnrato che 
îl Perù e il Chilî accettavano la mediazione degli 
Stati Uniti, gli ultimi telegrammi da Lisbona 
cono che le truppe chilene s’avanzano rapida- 
mente sopra Lima. 


Le ultime notizie pervenute da Londra annun- 
ziano che sir Gladstone è sofferente a causa del 
repentino abbassamento di temperatura. 


Ci si assieura che l'onorevole Sella sî prepari 
# fare un viaggio per l'estero; però il capo del- 
Topposizione si troverà în Roma prima della ria- 
pertura della Camera, dovendo essere presento 
alla discussione della relazione sulla legge elet- 
torale. 


I giornali ofticiosi annunziano che l'onorevole 
Zanardelli presenterà la relazione per il progetto 
di riferma della legge elettorale ai primi di no- 
vembre, = 

A noi viene affermato,che l’onerevole Zanar- 
delli non ba potuto ancora ultimare la relazione, 
la quale dev'essere prima letta e discussa dalla 
Commissione parlamentare non ancora convocata, 
che difficilmente ai primi di novembre potrà 
essere in.numero. 

Inoltre sembra certo che la” discussione sulla 
logge elettorale non potrà iniziarsi prima delle 
Yacanzo di Natale, e all'uopo il govarno intende 
mettersi d'accordo col presirlente della Camera 
acciocché qualche proposta della estrema sivistra 
nen sia motivo di scandali parlamentari come 
nell’altimo scorcio delia presente sessione, 


Per Zomani alle 2 pomeridiane è stata convo- 
cata la sotto-commissione per il bilancio delle 
finanze, che probabilmente si troverà in numero 


Non si procederà alla lettura delle relazioni 
prima che in una tornata preliminare non sieno 
discussi e determinati i criteri generali secondo 
cui sì dove.esaminare il bilancio dell'entrata che 
darà luogo a serio disenssioni. 


Il commendatore Casanova, capo della IV divi- 
sione al ministero dell’interno, lavora attivamente 
per preparare i quadri statistici richiesti dall’o- 
norevole Depretis © che devono servir di base 
agli studi della Commissione per le Opere pie. 

Crediamo sapere però che quelle statistiche riu- 
sciranno molto confase e imperfetto anche perla 
fretta con cui si è costretti a compilarie, giacchè 
ci si assicura che nell’intendimento del governo 
queste progetto di riforma delle Opere pio deve 
collegarsi con quello per l'abolizione del corso 
forzoso, dovendo essere destinato l'incameramento 
dei beni parrocchiali, ecc., come garanzia per una 
operazione finanziaria. 


La Corte di cassazione di Roma ha designato il 
Circolo d’assisie di Viterbo per il dibattimento 
penale contro gli uccisori del signor Siotto-Pintor, 
avvenuto in Nuoro nell'anno 1876. 

La causa verrà discussa nella prima quindicina 
del mese entrante. 

Siederanno come avvocati difensori l'onorevole 
Cocco-Orta e l'avvocato Canetto. 

Sappiamo che gli imputati dalle carceri di Ca- 
gliari sono già stati trasferiti in quelle di Viterbo. 


La pirofregata Vitlorio Emanuele, dopo sbarcati 
gli alliovi della scuola di marina, non passerà al 
disarmo, ma verrà inveeo allestita per una nuova 
campagna di mare. 


—o 


BORSA DI ROMA 


15 ottobre. — Tatte le previsioni, in questi ul- 
timi tempi, riescono fallaci. Si riteneva che un au- 
mento dello sconto alla Banca di Francia avrebbe 
avato per effetto immediato il ribasso dei fondi e 
dei valori. Lo sconto fa aumentato di uno per 
cento e la Borsa lo salatò con un rialzo. 

Qui, malgrado il sostegno di Parigi, il mercato 
fa relativamente debole e poco animato. A ciò 
contribuì il telegramma da Baosic che annonzia 
la Lega albanese avere ricusato la consegna di 
Dalcigno ed essere decisa a lottare. A_ Parigi tale 
notizia non ha fatto veruna impressione, come lo 
prova l’apertara di quella Borsa, segnalata in so- 


stegno. 

La rendita fa trattata da 95 27 112 a 95 22112 
per fine corrente e chiuse offerta a 95 30 con da- 
nato a 95 25; aî contante, senza affari a 93 05 
lettera, 93 danaro. 

Cattolico 97 30; Biount97 20; Rothschild 102 30 
nominali. 

La Banca Generale fece da:609 50 a 669 25 per 
fine mese; l'Acqua Pia in aumento 1050 contanti, 
1051 fine mese. 

Nominali gli altri valori: 

Banca Nazionale 2430; Banca Romana 1350 
Mobiliare 985; Fondiarle Santo Spirito 484; la 
Fondiaria (Incendi) 645; la Fondiaria (Vita)312; 
Gas 822; Meridionali 474; Obbligazioni Sarde 293; 
Condotte d'acqua 477; Tabacchi 930. 

Ribassati i cambi : . 

Parigi tre mesi 109 42; 

Parigi chéguee 110 42 Î2; 

Londra tre mesi 27 84; 

Pezzi da venti franchi 22 16. 


Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita francess 3 0/0 ammortizzabilo 87 45. 
Id 3.070 #85 
là 5.010 120 45. 
Rendita italiana 5 010 L 


Rendita taren 10 47. 


TeLecnanm Sreram 


NEW-YORK, 14. — I repubblicani guadagnano 
terreno nell’elezione del presidente. 

LONDRA, 12. — Il Times e lo Standard annun- 
ziano che il governo decise di processare i membri 
principali della Land league. 

BUENOS-AYRES, 14: — Avellaneda corsegnò 
ieri il potere al ano succesore Roca. 

Il nuovo presidente dichiarò che egli si sforzerà 
di mantenere la pace interna e esterna, d’inco- 
raggiare l'industria, di consolidare l’anicne di 
tatto le parti della Confederazione. 

Il gabinetto si è dimesso. 

In inistri sono: Pizarro, alla giostizia, 
ai culti eall'istruzione; Irigoyen, agli affari esteri; 
Delvis, all’interno; Romero, alle finanze; Victo- 
rico, alla guerra 6 alla marina. 

LONDRA, 14. — Il Times pubblica una lettera 
di lord Houghton nella quale egli dice che l’arci- 
duca Rodolfo di Austria, nella. conversazione di 
Postdam, non. parlava delle questioni potitiche 
‘Attuali, ma della soluzione definitiva dell» que- 
3tione orientale, quando respingova l'idea di esten- 
dere; il protettorato austriaco fino a Costani 
nopoli. 

PARIGI, 14. — È probabilo che le Camere si 
riuniscano il 9 novembre. 

ATENE, 14. — Il governo contrasse con la Banca 
Nazionale di Grecia un prestito di 60 miloni di 
franchi, dei quali 35 milioni in effettivo al 2 per 
cento e 25 milioni in biglietti all’! per ceoto. Il 
governo accordò alla Banca l'autorizzazione di 
emettere 60 milioni in biglietti col corso forzoso 
a,gna proroga, del privilegio della Banca per: venti 
anni. 


La Banca potrà impiegare i 72 milioni dei 
muovi biglietti in prestiti 1potecari\al 7 per cento. 
Il governo preleverà il terzo dei benefici di questa 
we di à sottoposta all 
lesta convenzione sarà. pol 5 
vazione ‘della Camera dei deputati. sad 
VIENNA, 14.— La Corrispondenza politica ha da 
Castelnuovo : 


< La squadra russa di Teodo sarà fra breve’ 
rinforzata di una fregata corazzata e di una cor- 
vetta ». 


te i ra ha da Costantinopoli: 
PAC aichiaro agli ambasciatori che 
‘a consegnare non solo la città 


a Porta è disposta 
| di Dalcigno ma anche il distretto; che Riza pascià 


ricevette l'istruzione di effettuare la consegna pa- 
cificamente e che la convenzione col Montenegro 
non implica un ritardo nella consegna, ma ha 
semplicemente lo scopo di regolarne le modalità. 

BAOSIC, 14. — Riza pascià fa nominato com- 
missario del governo e ricevette istruzioni det- 
tagliate per l'immediata consegna di Dulcigno ai 
Montenegrini. 

RAGUSA, 14. — Riza pascià intimò agli Alba- 
nesì di consegnare Dalcigno. 

albanese ricusò 6 decise di lottare. 

Riza pascià raduna le sue truppe per paraliz- 
zaro la resistenza degli Albanesi. 

TOLOSA, 14. — La polizia espulse oggi tredici 
gesuiti che erano rientrati come professori nel- 
l’antico collegio dei gesuiti. 

BUCAREST, 14. — Il principe Carlo, colla prin- 
cipessa Elisa, ritornò stasera a Bucarest. 

Le Loro Aitezze erano attese alla stazione dai 
ministri e da tutte lo autorità. 

La folla salutò le Loro Altezze con evviva en- 
tusiastici. 

MADRID, 14. — La Correi ia, smonten 2 
le notizie dell'Imparcial, dice che nessuna trai 
tativa fa intavolata fra la Spagna e la Germania 
per uno scopo politico determinato. Il viaggiora 
Berijzo del rappresentante della Germania ha 
soltanto un-arattere privato. La Spagna. delise 
di mantenersi nec'trale nelle aagatigai, ale set 
tano l'Europa e. si ov°uPerà soltanto della sua 
organizzazione interna. 

BOLOGNA, 14. — Il congresso delle Banche 
‘verrà definitivamente aperto in Questa città do- 
menica, 17 corrente. 


ce 
Bonaventura Severini, gerente res onsabile. 


NAPOLI 


Ferrovia funicelare del Vesuvio. 


Prezzo del biglietto andata e ritorno da 
Napoli al Cratere lire 20. 

Si rilasciano i biglietti all'ufficio della Bo- 
cietà, 42, strada Santa Brigida, primo piano. 
Le prime carrozze della Società partono da 

ti \almente alle 7 antimeridiane e 

ramente fino alle ore 2 pomeri- 


così succes: 
îiane. 

Sul biglietto è indicata l'ora precisa della 
Lpd L'orario ordinario della funicolare 

@alle 10 antimeridiane alle 6 pomeridiane. 

Alia stazione inferiore del Vesuvio trovasi 
un elegantissimo restaurant a prezzi fissi, ed 
alla carta: ufficio telegrafico e postale. 

Per ascensione di notte, oppure ore di- 
verse dall'orario ordinario, @ per qualunque 
altro schiarimento, dirigersi al suddetto uf- 
ficio della Società ‘in Napoli. 


LA FONDIARIA 


Assicurazioni contro l’Incendio esulla Vita 
Vedi annunzio in 4° pagina 


Da Roma a Napoli al Vesivio e-rittrio 


1° classe Lire 73 00 
2° classe > 61 00 
compreso l'alloggio © vitte. 

Partenza da Roma dal primo treno del giorno 
del rilascio del biglietto. 

Ritorno da Napoli fino all'ultimo treno del terzo 
fsiorno. 39 elolai 

L'escursione al Vesuvio potrà farsi sia di giorno 
che di notte previo accordo da prendersi al'Uf- 
fizio della Ferrovia Funicolare in Napoli, Via Santa 
Brigida 42. f 

L'accompagnamento delle guide sul ‘aratere è 
compreso nel prezzo. 

È compreso nel prezzo del biglietto: alloggio e 
vitto all'Hotéì de Russie per tutta la permanenza 
in Napoli. Omnibus dalla stazione all'albergo o vi- 
ceversa, gratuito. 

1 biglietti si vendono ogni giorno in Roma presso 


l'Agenzia delle Ferrovie Romane, ViaPropaganda 
Fide N. 8 e 10 ed alla Stazione centrale. 


i a 
Contro la moltitudine dei. puntini’ nerî' del 
naso. della. fronte e del mento usale l’Anti Eolb0s 
‘Parfumerie exotigue, 35, Rue du 4 septembre, Paris. 
——————.>———»w 
In seguito agli accordi intervenuti con l'aminiitstra- 
zione del giornale Lm ©©gg©, tutti gli abbonati che 
mandino allAmministrazione del Fanfulla 
Liiro 22 
riceveranno franco a destinazione tutti i è voluzii del 


REPERTORIO GENERALE 
della Giurisprudenza Italiana 
commerciale — B) Giù 

amministr. 


l Repertorio si divide in. & volumi,-gran formato, 
di complessive pagine Î80@, in doppia colonna; che 
formano la materia di S volumi in 8°, di circa $9@ 
pagine uno. x 3 

ll Repertorio comprende circa 9®,©O@ massime 
che danno la Giurisprudenza compiuta delle Corti di 
Cassazione, delle Corti d'Appello, del Consiglio di Stato, 
della Corte deì Conti, decisioni dei Ministeri, nonchè 
la Giurisprudenza elettorale della Camera dei beputati. 

Il prezzo ordinario del'Reperforio, pei non abbonati 
al Fanfulla, è stabilito come segue: 

Intero Repertorio, L. $®. 

E separatamente : Liien 
Vol. 1, Giurispradenza civile e commercia]e L. so 
Vol” IT. Giurispradenza penale L 10 50 si i 
Voll Giati prudenze riaisratirà, finvaziaria e 

Ù p 


delle per Tret 
Vol. IV, Indice generale. Tavola degli articoli di legge 
applicati nelle sentenze L. ® 5®. > 


3 \NB. Ciascun abbonato al Fanfalls può acquistare al 
prezzo di favore di L. 22 così una come più cople del 
pertori 


vwiii el inserzioni ai ricevono presso l'Ufficio principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, piazza Montecitorio 127; Firenze, piazza k Sino Saint 
Avvisi ed inserzioni si cron Pie Sr ll nostro giornale si ricevono esclusivamente presso l'Agenee principale de Publicité E. E. Oblieght, Parigi, 


si Vecchia di S. M. Novella 13; Milano, Galleria Vitt. Em. 24 


MALATTIE 


STOMACO 


PASTIGLIE e POLVERE 
PATERSON 


(RISEGTE è MAGN) 


UNA SIGNORA 
INGLESE 


(con diploma) cerca un colloca] 
mento in lialia. Conosce per- 
fettamente il francese il 


L'IDIGATORE 
Dimostra in un momento ls 
nea 


POLVERE : L. G.— PASTIGLIE 1.3. 
Esigore culle etichette 
# bollo Gel Governo francese 


dbarila. Li ‘0 fa firma de 4. FAYARD. 
og ‘presso Ad. DETRAN. Farmace in PARIGI 
e © Galleria Vitt Em. % 


R- STABILIMENTO RICORD 


MILANO - ROMA - NAPOLI - FIRENZE - LONDRA | 


Di prossima pubblicazione | 


GIUSREPE VERDI 


Vita aneddotica di ARTURO POUGIN | 
CON NOTE ED AGGIUNTE DI 


FOLCHETTO | 


Prezzo netto L 6 


Sarà un ricco volume in ottavo, con illustrazioni 


FABBRICA DI BISCOTTI 


ALL'USO INGLESE 


GUELFI GAETANO 
in NAVACCHIO presso Pisa; 
Fornitore Fornitore 
della Real Casa della Real Casa 
Premiato in 6 Esposizioni fra le qualiin'quella ultima di Parigi 1878 
Questi Biscotti di varie specie e forme, composti di so- 
stanze e di squisito sapore, ed eminentemente nutritivi, sono] 
utili per i viaggiatori, ed assai graditi nella refezione col The,) 
Caffé e Vini. Si raccomandano alle persone di avanzata età, ail 


Tambini ed ai convalescenti. TUR 
si vendono sciolti ed in scatole di latta da tutti i principali] 
Pasticcieri e Confetturieri d’Italia. 9216 P. 


SCIROPPO DEPURATIVO 


Somanicato il mio segreto, coi 
dei miei Medicinali. 


da mme inventato, deve dirigersi al detto mio n 
NAPOLI, 4, Calata S. , in FIRENZE, 42, via dei 
ile "Pref. Girolame Pagli 


Acqua e Polvere dentifrici 


DOCTEUR PIERRE 


Compaszsnia Italiana di Assicurazioni 
Stabilita in FIRENZE, Via Cavour, 8 
LA FONDIARIA INCENDIO, Cspitale «0 Milionitdi lire in oro 
Assieurazioni contro l'incendio, lo scoppio del gas, del fulmine e degli appareochi a vapore 
Assicurazioni contro l'improduttività degli oggetti eolpiti da incendio 
Presidente del Consiglio d'Amministrazione: Principe DON TOMMASO CORSINI 
Deputato sl Parlamento 


Vice-Presidente: Comm. DOMENICO BALDUINO, Amministratore delegato della Società 
Generale di Credito Mobiliare Italiano. 


Direttore Generale delle due Compagnie Signor EMILIO GUITARD 
Rappresentanza Generale per ROMA ed UMBRIA, la Banca A. 


RIA 


LA FONDIARIA VITA, Copie 26 Mini di le ia ere 
Ansicurazioni in caso di morte miste e a termine fisso 
Partecipazioni degli assicurati agli utili in ragione dell’50 per 10 = 
italizio immediate e rendite vitalizie differite, dotazioni 
capitali per adulti 
Assicurazioni contro î casi fortuiti di qualsiasi natara che possono colpire la persona 
Presidente iglio d'Amministrazione: Comm. PFETRO CIPRIANI, Senatore del Regno 
rapaci ANDREA DEI inc CORSINI, Marchese di Giovagallo 


Agenzie Generali in tutte le principali città 
—_m—ÉÈtmt_tÉÈmt—t—@—c@umt—————@ 


CERASI, Via del Babuino, 51. 


e ui 


Genuino soltanto se ciascun vase 


Deposito in Milano presso Carlo Erbm, Agente della Compagnia per! 


principali Farmacie del mondo, ed a Parigi presso Giulio Ferré, farmacista, 102, 
rue Riehelieu, successore del i 


FERNET-BRANCA | 


nocive 


Autorizzato in Francia, in Au veg 

3 pisai ° ho Boyeau-Laffecteur, cui riputazione è provata da un secolo, è «Pra 

Sereio cuetimeo pi ansie All propermiona 23, dalla frana del dottore Girsoedena de Si 'acioBpo di ali 
to Ernesto Paglianol digestione, grato al gusto e all'odorato, è raccomandato da tatti i medici di ogni 

lolfimi. re: 

liano, paese per guarire 

Chitismo. — Il 

lattio che sono 

lopaive, al mercario, ed al joduro di potassio. 


Deposito 


imacie 


I SOLI CHE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 
‘PREMIATO ALLE ESPOSIZIONI DI VIENN, ELFIA 


N FMRNET-BRANCA è il liquere più igienico conoscizto. sso è raccomam 
dato da celebrità mediche ed nsate in molti ospedali. 

n FHENET-BRANCA non si deve confondere con melti Fernet 
messi in commercie da poce tempo, e che mon sone che imperfette e 


Il FENINIT-BRANOCA facilita la digestione, estingue la sete, stimola l'appe 


tito, guarisce le febbri intermittenti, il mal di capo,{capogiri, mali nervosi, mal di fegato, 
aplen, mal di mare, nansee in genere. — Esco è Vermifago anticolerioe. 


Effetti garantiti da certificati medici 


Non più Medicine 


PERFETTA SALUTE Sicticime, senza pur: 


ghe nò speso, medianto la 
di salui Iarry di Londra, detta: 


REVALENTA ARABICA 


Vero Estratto di Carne 


FAGGIO. Ivontit, pesci. Eps 


=) AME: 
FABBRICATO A FRAY-BENTOS: (Sup-AmeRIca) a radi, 


MEDAGLIE D'ORO E DIPLOMI D'ONORE |L&tS=:Gzzr nen 


Cura n. 67,321. Bologna, 8 settembre 1860. 

In omaggio al vero, nell'interesse dell’umanià, © col cuore pieno 
iti riconoscenza vengo ad unire il mio elogio sì tanti ottenuti dalla 
[sua deliziosa Revalenta Arabica. 

li seguito a febbre miliare cadi in statodi. completo deperimento 
soffrendo continuamente d’infammazione di ventre, colica. d’utero. 
‘dolori per tutto il corpo, sudori terribili, tanto che scambiato avrei 
la mia età di venti anni con quella di unavecchia di ottanta, pure 

a di salute. Per grazia di Dio la mia povera madre 
fece prendere la sun Revalenta Arabica, la quale in 15 giorni 
jmi ha ristabilita, e quindi ho creduto mio dovere ringraziarla per la 
ricuperata salute che a lei debbo. 8 

Ciasestora Santi, 408, via S.tIsaio. 


perta la segnatura di 


* presso la Filiaie di Federieo Jobst, o dai principali Farmacisti, 
Droghieri e Venditori di commestibili. (3121) 
i Da pa i 
Quattro volte più nutritiva che la carne, economizza anche 50 volte 
il sue prezze in altri rimedi. 
ilo contraffazioni sotto q 
tolo, esigere la vera RE 
LENTA ARABICA Du Barry. 
Prezzo della Rovalenta » 
In scatole : 114 di kil. L. 2 50; 12 ki. L. 4 50; 1kil. L.8; 
_T_I i ci L 19; 6 hi L. 42; 12 kil. L. 78 
La Revalenta al Cieccelaste in polvere 12 tasze L. 250; 
eee | 24, L. 4 50; 48, L. 8. aa) 
1 Biscotti di Revalenta: 11? kilogr. L. 4 50; un kilogr. L. 8, 
Per spedizioni inviare Vaglia postalo o Biglietti 
della Banca Nazionale. si 
Casa DU BARRY = (2° (limited), m. 9, via Tommaso 
Grossi, Milano.. © 


Igienica, infallibile 
e preservativa. La 
sola che guarisce 
senza aggiungerci 
nulla. Si trova nelle 


sig. Bros. 


spesi Fratelli Branca, nun 


AR FILADI 


imitazioni. 


Sciroppo Laroze 


DI SCORZE D’ARANCIO AMARE 
"TONICO, ANTINERVOSO 


Da giu di quarent' annido Sciroppo Laroze è ord 
nato con successo da tutti i medici per guarire le 
GASTRITI, GASTRALGIB, DOLORI € CRAMPI DI STOMACO, 
CostIPAZIONI ostinate, per facilitare la digestione ed in 
«conclusione, per regolarizzare tutte le funzioni addo- 

Mo 


Premi : dn dotsiglie da litro L.58. S0 — Piocole L. 1. 50, 


ROB BOYVEAU LAFFEGTEUR 


Austria, nel Belgio ed in Russia. Il Rob vegetale! 


Dentifrici Laroze 


Sotto forma d'Elixir, di Polvere et di Oppiato ì 
Dentifrici Laroze sono i preservativi più sicuri dei 
MALI DEI DENTK del GONFIAMENTO DELLE GENGIVE @ 
delle NEvRALGIE DENTARIE. Essi sono universalmente 
impiegati per le cure giornaliere della bocca. 


Fabbrica e spedizione da J.-P. LAROZE e C&, 
2, rue des Lions-S'-Paul, a Parigi. 


laint-Gervais, Questo sciroppo di facile 
erpeti, postemi, cancheri, tigna, ulceri, scabbia, scrofole, ra- 
molto superiore a tutti i sciroppi depurativi, guarisce le ma- 
primative, secondarie e terziarie ribelli al 


late sotto nomi 
generale, 12, rue Richer, a Parigi, ed in Roma nelle principali far- 


aprenceaas* — delta Facoltà di Medicina di Parigi 

MEDAGLIA MI MERITO ALL' ESPOSIZIONE DI VIENNA 4873 
8, Place de l’Opéra, 8, Parigi. 

SI TROVA PRESSO 1 PRINCIPALI PROFUMIERI. 


catarri, mal di gela, f 

dature, raffreddori e dei reumatismi, dolori 

losabaggimi, ecc. 20 anni del più gran successo attestano] 

leffcaità di queslo possente derivtivo, raccomandato dai pr 

ufari dottori dì Parigi. 

‘Deposito in tutte le farmacie. Parigi, 31, rue de Seine. 
Indebolimento, impotenza genitale 

guarite in poco tempo 


PILLOLE DESTRATTO DI COCA 


peg a ati 1 Regno, cone veg pala ‘| Deposito a Firenze presso l'Emporio Franco-Italiano @. Finzi e C, via Panzani 28.|P®!!® setto le braccia în centimetri. 
Firenze presso l'Emporio] 'Empori 


le lavagna, perchè n 
|delle una = ora bot Serra] SI LOTTORA i lecgnreraa, Anche l’ap-|americano - altera il ui delle camicie e non può 
licazione, 16 è sol esenti lomia ivolare -_ li ndissimi i 
del Prof. SAMPSON, Nuova-Pork Bresvat, 512.  [ld'opera. — La durata media di queste Tettole è di 45 anni. tempo: a mano/ PS da opiazante apt Re \neegio 

l'impo-| 


Il CARTON-CUIR si vende in rotoli di metri 12 dilunghezza cant. 70 di altezza. spalle eurve e rinforzando la voce e î 


DePOSITI. Rome :Sinimberghi; Cameri; Marignani; Beretti; Ottoni. 


TETTOIE ECONOMICHE | —==="=%" 


CARTON-CUIR 
della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 
Premiate con 17 medaglie a tutte le Esposizioni internazionali 


Sciroppo ferraginoso di scorze d'arancio edi quassia amara all’ Indaro di fer. 
Sciruppe deparativo di scorza d'arancie amare all’ loduro di potassio, 


NON PIÙ SPALLE CURVE 


coll’uso dello STRACCALE americano 
per uomini, donne o fanelulli. 

pi 9 Questo Straccale dilata il petto e rende libera la respi- 

quadro),  queste|razione. Tiene diritte le spalle e rende libera la schiena, 

perture di zinco, tegoli|le ànche e gli organi dell'addome facendo sostenare alle 

dei muri e|spalle il peso delle settane e dei calzoni. Lo Straccale 


per la gioventù correggendo ogni tendenza a tenere le 
polmeni. 
la larghezza del 


Lire 1, 10 il metro lineare. Nel dare le commissioni rimette; 


Prezzo L. 4 e 6 secondo la qualità della stoffa. 
Si spediscono franchi per posta e raccomandati col- 
l'aumento pi content 50 per: ogpalsiracoale. 

irenze all’Emporio Franco Itali; 
A imporio Franco Italiano C. 


RA TITTI 


cavalie 
salvo, di 
reali lu 
Franci: 
Ques 
colorati 
di Nap 
* Per 
lavoral 
Virandg 
selmo 
dello st 


per ogi 

Ci pal 
barciia 
quale H 
ma crej 
venderi 

Ma ci 
fuita e i 
caso di 

I lett 
ora noi 


tutelatd 
In 


cia 
numg 


vano cor 


Domani, 17 corrente, si inaugurerà in 
Barletta il monumento 2 


MASSIMO D'AZEGLIO 


utore del romanzo La disfida di 
Barletta, nel quale fece rivivere il tipo 
così italiano di Fanfulla. 

Era dovere d'un giornale che s'intitola dal 
eroe lodigiano unirsi alla festa, e farvi 


Mentre il nostro Picche andrà ad assistere 
alla festa di Barletta droni ci darà reo: 
guagli, nei prepareremo qui un numero 
ia riuscirà gradito ai nostri lettori. 
La nostra prima pagina conterrà 


GLI STEMMI DEI TBEDICI 


cavalieri italiani di Barletta e quelli di Con- 

salvo, di Cordova e del duca di Nemours, 

reali luogotenenti dei sovrani di Spagna e di 

Francia nel regno di Napoli. SI 
lesti stemmi sono riprodotti 

TTI che esistono nella ‘Biblioteca Nazionale 

di Napoli. 

Per la cromo-) di questo numero 
lavorano i quattro stabilimenti dei signori 
Virano e Teano, Bruno e Salomone, An- 
selmo Bulla, e Domenico Catufî, litografo 
dello stabilimento di San Michele. 

Non c'è voluto meno di tutte queste forze 
riunite e della buona volontà dei 
che abbiamo nominato, per metterci in grado 
di fornire tutto il lavoro che ci occorre, e 
del quale il lettore avrà un'idea pensando 
che ogni copia dovrà passare quattro volte 
nella macchina litografica e una nella mac- 
china tipografica. In tutto, cinque tirature 
per ogni esemplare. 

Ci parrebbe ridicolo star a dire che ci sob- 
barciiamo in questo caso a una spesa la 
quale non solo supererà qualunque ricavo, 
ma crescerà in proporzione dei numeri che 
venderemo ! viso 

ci è parso che Massimo D' lio, Di 
sota” e i nostri lettori ci imponessero in questo 
caso di non badarci. 

I lettori e i librai sono dunque avvisati; 
ora noi ci raccomandiamo ai signori Catufi, 
Bulla, Brano e Salomone e Virano e Teano 
perchè ci aiutino a uscir bene da questa im- 
presa che osiamo dire senza precedenti, al- 
ameno nei giornalismo italiano. 
Perchè il numero mi sia scienza dai pie- 
ri e dalla posta, faremo piegare a ro- 
nisi in modo che rimanga esternamente 
tutelato dalla quarta pagina. 


I nostri lettori della Provin- 
cia sono avvertiti che il nostro 
numero di domani sera serà 
messo in vendita a 


Centesimi QUINDICI. 


@Quindiei centesimi per quin- 
dici scudi: è un affarene. 
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IL SACCO DI ROMA 


RAOCONTO STORICO 


NAPOLEONE GIOTTI 


Cariroro IV. 
1 cavallaro del cardinale Salviati. 


La battaglia di Pavia, come ho narrato, ebbe 
Inogo il giorno 24 febbraio 1525. 


Roma, Domenica 


D'ANFULLA 


17 Ottobre 1880 


Num. 283 
DIREZIONE ED 
‘Roma, piazza Montecitorio, 130__ 
Avvizi ed inserzioni prezse l'Ufficio Principale di Pubblicità 
esuiEoaT 

Roma, Piazza Montecitorio, 127, p. 
Firenze, Piazza Vecchia S. Maria ad 
Galleria V.E.26 | Parigi, 24, Lia 


Fuori di Roma cent. 10 


GIORNO PER GIORNO 


Don Emilio Castelar, dittatore al riposo, ha 
fatto un discorso. 

Non è il primo e, se Dio vuole, ;non sarà 
neppure l'ultimo. 

Ma, a giudicare dal sunto che ne hanno 


pubblicato i giornali, è un discorso che merita . 


di essere a 

Don Emilio si dichiara partigiano di un 
esercito fortemente organizzato, e dice che il 
suo voto come deputato sarà sempre favore 
vole al governo in tutte le quistioni di disci- 
plina militare e di ordine pubblico. 

E come se questo non dovesse bastare a 
far inorridire tutti i repubblicani di Spagna 
e di altri siti, Don Emilio ha dichiarato che 
la conciliazione tra la Chiesa e la libertà è 
possibile, e ha vivamente biasimato il modo 
con cui i repubblicani francesi hanno pre- 
teso e pretendono di risolvere la quistione 
religiosa ! 

Giuggiole ! 


M'immagino che tutti i pontefici della re- 
pubblica e della democrazia, tutti i mangia- 
preti e i demolitori di eserciti lancieranno 
la scomunica maggiore contro Don Emilio, e 
lo caccieranno dal grembo della chiesa de- 
mocratica e repubblicana. 

E il meno che gli possa accadere. 


#% 


Ma io sono sicuro che non per questo Don 
Emilio perderà il sonno e l'appetito. 

Don Emilio ha la sua difesa nella frase 
nota: « altro èlateoria, altro è la pratica »; 
è stato al governo, ha fatto pratica e ha do- 
‘vuto abbandonare la teoria. 

l guaio si è che i suoi vecchi amici non 
hanno fatto pratica; e certe cose non le ca- 
piscono. 

Lasciateli far pratica anche loro, e vedrete! 
Non c'è come la pratica del potere per mo- 
dificare le teorie — dall'opportunista Gambetta 
al nostro Bajardo, il mondo è pieno di brava 
gente che la pratica ha convertito. 

lar ari 

Il barometro dell’osservatorio diplomatico 
di Berlino segna pel momento che la dire- 
zione del vento è verso Parigi. 

È giunta l'ora delle carezze. 

Der'essere bello il principe di Bismarck 
quando carezza qualcuno! Ma quando ca- 
rezza poi i Francesi dev'essere un portento 
di bellezza. 

Il fatto è che i suoi organi ufficiosi vanno 
oggi cantando la canzone d'amore sotto le fi- 
nestre della belle France per dirle che le 
due nazioni sono state create apposta per 
amarsi © per aiutarsi a vicenda. 
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Parte di costoro erano seduti su delle panche 


Giocavano ai dadi e tracannavano del vino ro- 


le montagne e i casolari del loro paese natale, 0 
lo bionde Fréulein lasciate a sospirare d’amero. 
Taluni poi, che non avevano il cuore così te- 
nero, nè la fantasia così poetica, suppongo che 
possano avere avute delle visioni d'altra maniera. 
Ed avranno sognato battaglie, carneficine, stupri 
ed incendi, e il Santo Padre che, ritto in mezzo 
ad essi, li assolveva dai loro peccati, agitando 
le loro teste l’asperzerio bagnato nell'acqua 


Vi erano poi quelli che, non curando nè il vino, 
nò il gioco, nè il sonno, passeggiavano su e giù 
per lo stanzone, forse perchè più osservanti del 
dovere che loro incombeva di vegliare fedelmente 
alla custodia di Sua Santità, oppure perchè a vi- 
cenda si andavano raccontando i varî © strani 
casi della loro vita. 

poi che al loro rozzo dialetto si me- 


i 


Questa canzone d'artiore mi rammenta quella 
che la volfe' cantava sotto l'albero dove il 
corvo stava mangiando il formaggio. 

Ma, a quanto pare, Jacques Bonhomme non 
si mostra molto propenso ad aprire il becco. 

E allora la volpe dovrà col suo chitarrino 
sotto il braccio andare in cerca di un altro 
corvo. 


Dove andrà? 

Mah! 

Sotto le finestre di Cairoli c'è già stata; 
vi ha cantato le identiche strofette, coll’iden- 
tico calore, ma niente formaggio ! — direbbe 
il prefetto Casalis. 

La voce corre che andrà in Spagna, nel 
paese delle chitarre e delle serenate per ec- 
cellenza, ove introdurrà qualche variante non 
nel ritmo, ma nelle parole, e canterà qualche 
cosa su Gibilterra. 

Ma temo debba ritornarsene anche di colà 
colla coda fra le gambe. 

I corvi spagnuoli beccano tanto raramente 
formaggio chè, quarido ne tengono un pezzo, 
non lo lasciano. 

E allora che farà la volpe? 

sa 

Ma usciamo dal regno delle favole per 6n- 
trare in quello della realtà. 

Il cancelliere di ferro si trova per il mo- 
mento in un meledetto impiccio. Ha bisogno 
di un alleato per eseguire il suo piano; vuole 
giocare una partita al 0/ist col morto — come 
si dice — ma nessuno si presta a fare il 
‘morto. 

In origine e nei suoi primi calcoli i desti- 
nati a fare il morto eravamo noi. L'Italia 
alleata lascia l'Austria libera delle sue azioni, 
e a tener cheta la Francia ci penso io — avrà 
detto il concelliere. 

Il calcolo è fallito e allora il cancelliere 
deve aver detto: Facciamo la pace colla 
Fraocia, così non avrò pensieri da quella 
parte; l’Austria agisca nella penisola dei Bal- 
cani; a tener cheta l'Italia ci penso io. 

Ma anche questo calcolo è fallito, a quanto 
sembra. E a Sua Altezza Serenissima manca 
sempre un alleato indispensabile. 

Povero cancelliere ! 

Vedrete che dopo avere compiuto infrut- 
tuosamente il suo giro per l'Europa, finirà 
per ritornare agli antichi amori, cioè alla fa- 
mosa lega dei tre imperatori. 


soa 
Nel collegio di Empoli, rimasto vacante per 
la morte del compianto marchese Incontri, 
ferve già la lotta per la elezione del suc- 


Cessore. 

Il partito riparatore che a Empoli, come 
in molti altri luoghi di questo mondo, si coîm- 
pone di neri e di rossi militanti sotto il co- 
mune labaro di Stradella, ha già deliberato 
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tano di codesta guardia era nè più nò meno che 
ua Perugino. A cui pare fosse stato dato l'ordine 
di fare immediatamente passare in palazzo il 
primo cavallaro che fosse arrivato. 

Infatti papa Clemente VII non si era ancora co- 
ricato, ma vegliava nella sua camera attorniato 
da alcuni cardinali, prelati,»camerieri e gentiluo- 
mini, dacchè aspettasse con viva impazienza mes- 
saggi che gli portassero notizie di Lombardia. 

Perciò il Perugino, sentito il suono del 
netta, e quindi quella tempesta di colpi al di fuori, 
non esitò un istante. Diede di piglio ad una lan- 
ternetta che stava accesa dinanzi sd un croci- 
fisso, e corse ad aprire la postierla praticata nel 
portone. Cacciò fuori il muso e, visto l’uomo che | 
teneva per le briglie il cavallo, gli domandò ri- 
soluto, è in buon accento perugino; 

— Chi siete, che piechiate a quest'ora al por- 
tone del corpo di guardia? E cosa volete? 

— Ta primis — rispondeva l’altro con la più 
schietta parlata fiorentina — io sono Betto di Goro 
da Fiorenza, del Sesto di Oltrarno, e cavallaro al 
servizio di monsignore lo cardinale Salviati. Se | 
poi volete sapere perchè son giunto qui a que- 
st'ora, vi dirò che ho meco un messaggio del mag- 
gior rilievo che da parte del predetto monsignor 
cardinale Salviati io debbo deporre immediata- 
mente ai sacrì piedi di Sua Santità. Lasciatemi 
dunque passare e presto, se no vi dico che qual- 
siasi indugio da parte vostra potrebbe a me co- 
stare la mancia che mi attendo dal benefico cuore | 
di papa Clemente VII, e voi potreste domani, come | 
ribaldi traditori, essere tutti impiccati par la gola 
a Tor di Nona. 


Cho il canchero ti colga, astrologo male- 


E in così dire il capitano, dopo di aver bene | 


n FEES 


di portare i suoi voti sull'Alli-Maccarani, ri- 
masto sul lastrico a Campi-Bisenzio. Si era 
detto pure che il governo, in principio, avesse 
in animo di presentare a Empoli la candida- 
tura del solito Puccini, ma poi prevedendo 
di fare un altro fiasco sicuro, pare abbia mu- 
tato pensiero, tant'è vero che adesso appoggia 
risolutamente la candidatura del Maccarani. 

Probabilmente farà fiasco lo stesso. Contro 
ilMaccarani l'Associazione costituzionale porta 
la candidatura del colonnello commendatore 
Giorgio Pozzolini. 


* 
x 

Agli elettori di Empoli noi non possiamo 
che ripetere le stesse parole colle quali il 
Comitato costituzionale raccomanda il suo 
candidato: 

< La vostra scelta cada sopra un uomo che 
continuando le splendide tradizioni del col- 
legio, abbia per lealtà di animo e per fer- 
mezza di propositi data sicura garanzia di 
anteporre a qualsiasi interesse quello su- 
premo del vero benessere e della dignità della 
patria ». 

E quest'uomo appunto è il colonnello Poz- 
zolini, soldato valorosissimo, scrittore pregia- 
tissimo in materie politiche e militari. Il col- 
legio di Empoli non potrebbe desiderare un 
rappresentante migliore di lui. 

sa 

L'avvocato Alli-Maccarani essendo portato 
dalla sezione di Montelupo non andrebbe al 
Parlamento che per rappresentarvi quei fa- 
mosi boccali, per i quali Montelupo va glo- 
rioso dai tempi della sua creazione fino a 
noi. Sarebbe insomma un rappresentante del- 
l’arte ceramica nelle sue forme preistoriche. 
Ora, fra la ceramica preistorica e un bravo 
soldato qual è il Pozzolini, non v'è neanco da 
ragionare di possibile scelta. A me mi pardi 
veder già l'avvocato Maccarani ruzzolar giù 
dall'alto della sua montagna di boccali, di 
marmitte e di pentolini, e rimaner sepolto 
sotto i cocci come un Ecce Homo. 

Me ne dispiace!.. per quei poveri boccali ! 

a, * 
aa 

Tutto il mondo è paese. 

Tanto vero che anche in Russia, sentendo 
il bisogno di conoscere un po’ meglio le con- 
dizioni delle diverse provincie dell'impero, 
hanno pensato di affidare a quattro senatori 
l’incarico di visitarle, di studiarne i bisogni 
@ di proporre ecc. 

A scanso di equivoci, noto che il Senato 
russo è una specie di tribunale supremo. 

sa 

I quaitro senatori sono già in giro, ma la 
loro missione non è molto facile e debbono 
compierla in sei mesi. 

Si dice che non sapendo come fare per rit- 
scirvi si siano rivolti all'onorevole Depretis, 
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squadrato con la lanternetta il cavallaro, gli disse 
di entrare. a 

Ma il cavallaro, prima di varcare il portone, 
gli soggiungeva: 

— Che alcuno di voi si prenda cura di questo 
mio povero cavallo, ch'io non vorrei gli avesse a 
toccare la sorte capitata agli altri due. 

— E che mai accadde di costoro?. 

— Alle guagnole, i son corso da Piacenza in- 
fino a Roma quasi tutto di un fiato. E mi sono 
fermato un'ora solamente a Bologna, dove com- 
perai il secondo cavallo, che poi mi cadde sotto 
per la strada cho da Firenze mena ad Arezzo. 
Capite bene che i’ son stanco merto, ed ho tutte 
le membra rotte, come se mi avessero dato il 
‘martoro. 

— Orsù, cavallaro, rinfrancatevi con un boccale 
di vino d’Orvieto. 

E in così dire il Perugino porse a Betto di Goro 
un boccale che colmò di orvietano fino all'orlo 
del vaso. 

Hl eavallaro non si fece troppo pregare. 

Bevuto che ebbe tutto di un sorso, mentre con 
la palma della mano si asaiugava la bocca, egl i 
riprese a dire: 

— Or via, prendetemi il cavallo. Lo raccomando 
alla vostra misericordia. Poi v'affrettate ad an- 
nunziare la mia venuta al Santo Padre. Che se 
perc egli si fosse già coricato, fatelo risve- 


gliaro. 

— La è dunque cosa di gran momento?... 

— Per Cristo e i santi, e’ non sapete che Fran- 
cesso I di Francia è stato sconfitto nella grande 
battaglia di Pavia, ed ora è prigioniero nelle 
mani degli imperiali? 


(Continua) 


FANFULLA 
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pregandolo a voler loro indicare quale fa il 
sistema ‘da Iui seguito per condurre a termine 
così bene .e così presto la relazione della in- 
chiesta sulla Sardegna. 

0° 3% 

Da qualche mese in qua si pubblica a Mi- 
lano una Correspondance italo-francaise, la 
quale non è molto italz. ma in compenso è 
abbastanza francaise, molto francaise, per- 
fino negli spropositi che vi sì spacciano circa 
alle cose fl2le. 

“eco un saggio tolto dall'ultimo numero 
arrivato. 

La Correspondance annunzia agli Svizzeri 
® i Francesi suoì associati ch’essa ha tre 
buone notizie a dar loro. 

La prima delle tre buone notizie è la let" 
tera scritta dal signor Barthélemy-Saint-Hi- 
laire è l'un des membres de notre gouver- 
nemeni. 

Cioè la lettera scritta al professore De Gu- 
bernztis, che per virtù della Cornespondance 
italo-francaise è divenuto ministro. 

sa 

Per quale via, poi, il professore De Guber- 
natis sia arrivato al posto di ministro nelle 
colonne della Correspondance, è facile a spie- 
garsi. 

Gubernium significa governo; chi costi- 
*tuisce il gubernium sono i ministri; il nome 
di De Gubernatis ha la sua radicale in gu- 
bernium : dunque il professore De Gubernatis 
è ministro del regno d’Italia. 

E ciò si stampa e si pubblica a Milano, 
che a quanto pare fa parte del territorio del 
regno d'Italia. 

È per altro vero che ciò si stampa e si 
pubblica in francese! 

aaa 

Anche questa è da contar. 

Facciamo un po’ di storia. Il Consiglio 
provinciale di Abruzzo Citeriore, per l'ese- 
cuzione della legge 20 giugno 1877, istituiva 
un corpo di guardie forestali, scaglionandone 
una ogni quattro o cinque comuni della pro- 
vincia. 

La notte del 12 corrente una di queste 
guardie, che ha la sua residenza nel. comune 
di Carpineto Sinello, si reca al vicino bosco 
di Coste di Renzo. Quando, nel tornare a 
casa, ode dne.colpi «i fucile e contempora- 
mesmente due palle la colpiscono, una foran- 
dogli il berretto, l'altra trapassandogli i cal- 
zoni. 

Fortanatamente noi c'è stato alcun male; 
ma-ad ogni modo, è egli possibile che una 
sola guardia valga a tenere a freno tutti i 
ladri, tuttii buontemponi campestri di quattro 
© cinque comuni riuniti, e che in un caso di 
resistenza debba ‘essa sola far trionfare la 
legge? 

Che ne pensano quei signori ‘del Consiglio 
provinciale di Abruzzo Citeriore? E dire che 
per questo sarvizio i 1444 abitanti di Car- 
pineto Sinello pagano oltre le mille lire!..- 


* 
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Questa mattina nel guardare il corriere ci 
ho trovato dentro un uomo felice! 

Un ‘uomo felice è una cosa così rara in 
questo mondo che non esito a presentarvelo: 
egli è il cavaliere Nicola Scherillo, sindaco 
di Castellammare, di cui ricevo la relazione 
sulla gestione amministrativa dal 1379 al set- 
temibre 1880. 

Il cavaliere Nicola Scherillo ha il bilancio 
in pareggio! Intorno a questo fatto princi- 
pale il cavaliere Scherillo rannoda i-singoli 
atti della sua amministrazione dai quali ri- 
sulta che opere pubbliche e stradali, vie di 
comunicazione, acque, porto e panchine, ogni 
cosa procede regolarmente nella città che ha 
‘dato-alla luce l’/taZia varata-così felicemente 
‘quindici giorni sono. 

Il cavaliere Scherillo, che è giusto quanto 
‘modesto, riconosce un.grande aiuto al buon 
andamento della sua amministrazione nel 
eoncorso del scito-prefetto Gabardi. 

E io che a questo sotto-prefetto debbo 
molta riconoscenza per avermi fatto prendere 
in mezzo da quattro guardie :e penetrare così 
inella «stazione come ‘un «arrestato — unico 
mezzo di partire la sera del varo — gliéla 
préfesso qui pubblicamente facendomi .eco 
degli. elogi che gli fa il sindaco felice... ossia 
il sindaco Nicola. 


rea ca 
‘Alcuni tacciatori, cacciando in tma foresta 
dell'isola di Cuba, hanno potuto impadronirsi 
di un genere di selvaggina .abbastanza ori- 
ginale. 


Uno ‘scimmiotto che portava al collo la com- 
menda di un ordine cavalleresco; i fogli lo- 


cali non dicono, per altro, di quale ordius si 
trattasse. 

I suddetti fogli poi, con una perspicacia che 
li onora altamente, esprimono .l sospetto che 
quel bertuccione abbia appartenuto già a 
qualche commendatore, e che scappando eri- 
prendendo la sua libertà abbia pensatò di por- 
tarsì via il gingllio. 

Se nelle foreste di Cuba non ci sono gio; 
iellieri, il sospetto dei miei cari confratelli d 
là può essere ragionevole. 

Comunque sia il caso serva di ammaestra- 
mento a tutti i nostri scimmiotti che hanno 
in casa..... cioè a tutti i nostri commendatori 
che tengono in casa una scimmia. Custodi- 
scano gelosamente i crocioni loro, e sopra- 
tutto quando se li mettono al collo non si la- 
scino vedere quell’initeressante membro della 
famiglia. 

è 
ca 3a 

Io sono costernato. Stamane ho letto nei 
dispacci della Stefani : 

< Il Daily News assicura che la Francia, 
l'Austria e la Germania favoriseono un cam- 
biamento di dinastia a Costantinopoli ». 

Oh! povero Abdul-Hamid! Questo dispaccio 
sa un odore di suicidio che mi fa venire la 
pelle d'oca. 

Gran brutto mestiere quello del sultano — 
anco a dispetto delle odalische dsl. serraglio. 

Gran brutto mestiere !... 

Vi.gira! C'è meno pericolo a far l'accalap- 
piacani — il che è tutto dire! 


io Jar 
NOTE PARIGINE 


Un grave scandalo. 
. 13 ottobre. 

Da ieri Parigi è piena delle rivelazioni scanda- 
lose che sono uscite da un processo per sè stesso 
scandalosissimo. Credo interessante raccontare la 
storia intera di‘ciò che ha dato Inogo a questo 
grosso invidente. ‘Il protagonista principale è un 
‘ufficiale, il tenente-solomnello Yung, uomostudioso, 
al quale si devono Le Masque de fer opera co- 
Scienziosa dove sono passate in rivista tutte lo 
ipotesi sul famoso prigioniero, e Bonaparte et son 
temps di eni a suo tempo ho biasimato lo spirito 
di partito, la parzialità, e il partito preso. 

x 

Reduce dalla campagna d'Italia, nel 1861 si 
fermò per sua disgrazia a Nizza, e vi fu ricevuto 
dalla famiglia Avigdor, allora nel fiore della sua 
prosperità. Colà foce la conoscenza di una giovane 
austriaca MU di Kaulla, bella e seducente. Se ne 
innamorò, ne ottenne la mano. Nel 1864 essa lo 
‘aibbandonè per seguire un amante, il che lo con- 
dusse alla disperazione ed egli si sarebbe ucciso, 
se non avesse voluto dedicarsi ai due-figli che 
essa gli aveva lasciato. 

bai 

M'* de Kaulla si gittò nel vortice dell'alta ga- 
lanteria e dell'alta politica. Vale a dire che nel 
medesimo tempo a Vienna, a Pietroburgo adope- 
rava il fascino della sua bellezza per l'alto spio- 
maggio al quale la impiegava l'Austria prima, la 
Germania poi. Fece una fortuna così grande da 
potersi comperare un palazzo per 350,000 franchi. 
Dal 1864 in poi ogni relazione era rotta fra 
lei e suo marito. Questi aveva fatto credere ai 
propri -figli che essa era morta, ed-è ora-soltanto 
al liceo militare della Fl&che, che essi dai gior- 
mali seppero la.crudele verità. 

x 

Ebbene , questa donna cortigiana e.spiona venne 
a Parigi nel 1875, e dopo qualche tempo faceva 
alto e basso al ministero della guerra. Vi intro” 
dusse degli impiegati « traduttori » che mai hanno 
tanto»giustificato il famoso dettato: « Traduttori, 
traditori >. 

Il mezzo che essa aveva adoperato era molto 
semplice : divenne l'amante in titolo di colui che, 
per molti anzi, fu dichiarato indispensabile all’or- 
ganizzazione dell’armata, tanto che, ministro del 
signor Thiers, lo fu anche sotto il signor de Mac- 
Mahon, e menò una breve interazione, restò fino 
al 1876. A quell'epoca si ritirò por « causa di sa- 
lute >, ma è probabile che fin d'allora lo suo re- 
lazioni con la Kaulla fossero conosciute. Ho ra- 
gione — da particolari informazioni — di credere 
che essa-non fosse la sola che cattivandosi il 
seuore e i senzi:del debole generale, arrivazse a 
trarne profitto per ‘fini politici... 

x 

Il ministro attuale della guerra, generale Farre, 
Aveva preso a stimare l’Yung — riconossiuto uno 
dei migliori ufficiali. superiori dell'armata — elo 
volle presso di sà. Secondo la nuova organizza 
Zione dell’armata francese, ogni colonnello di reg- 
gimhento ha un plico soggellato — che si custo- 
disce nella cassa militire — ove gli ai indica il 
punto di'rianione in caso di guerra. Al ministero 
della guerra sono centralizzate le copie di questi 
ordini î quali nel loro insieme sono di un'alta im- 
portanza. E sono questi, doonmeati che .alcuni 
mesi Îa, vaghi rumori, vollero fossero trafugati. 


x 


Questi rumori si presentarono al [pubblico sotto 
warie forme, ma due furono le persone che si ac- 
cusaronò di infedeltà. Una.fa i Wachter, scrittore 
militare, antico bonapartista, divenuto intimo di 
Gambetta e che fa da questi messo alladirezione 
dell’Armée francaise, suo organo militare. A un 
tratto si seppe che fu dimesso, e avendo egli 
scritto al generale di Galiffet, questi gli rispose 
che « per ordine del ministro della guerra, egli 
non poteva avere più oltre relazioni con lui». 
Questo affare, collegato a quello dell’Yung, sarà 
chiarito più tardi, e ieri il «presidente del tribu- 
nale non permise che se ne parlasse. 

La seconda persona accusata fu l’Yang, e chi 
lo accusò con trasparentissimo valo fa Ivan de 
Woestine, il noto corrispondente del Figaro,e poi 
quello del New- York Herald da Cabul. Uomo che 
avrete conosciuto a Roma, ardito, pertinace nei 
propositi, ma pieno di un patriottismo che gli 
fece commettere l'imprudenza ‘di cui ieri fu ‘pu- 
nito. 

las 

So Ivan do Woestine non fosse andato una mat- 
tina a far passeggiare i enoi ‘canal Bosso di Bou- 
logne, tutto questo scandalo non sarebbe venuto 
alla luce. Ma ci andò per isfortuna e vi incontrò 
il generale Ney d’Elchingen — un bravo militare 
degno del nome che porta, e che porta sul viso 
le gloriose cicatrici di duo ferite ricevute a Reis- 
hoffen. Il generale era a cavallo, ne scese © si 
mise a conversare col Woestine. Si parlò dei ru- 
mori che accusavano l’Yung, ed egli disse: «Che, 
se fossero veri, bisognava adoperare la politica 
dei Borgia e dei Medici e sopprimere quel mise- 
rabile ». 

x 

Ha detto — se /ossero veri? — o li ha accet- 
tati come verità provate ? Questo fa il; punto prin- 
cipale del suo interrogatorio e della controversia 
che ebbe ieri pubblicamente col Woestine. — Io 
non ho uno stenografo nell’esofago — disse solda- 
tescamente il generale, e la questione resta an- 
cora da chiarire. 

x 

Vi ho narrato chiaramente — credo — ciò che 
si chiama < l'affare Woestine », affare che inte- 
ressa molto la stampa francese e quella di tuttii 
paesi, poichè dimostra una volta di più, quanto sia 
difficile quel mestiere ‘che a tanti ‘pare facile del 
giornalista Ivan de Woestine — il cui vero 
nome è Wan Woestino, è belga naturalizzato 
francese — è stato duramente colpito di nna con- 
danna a sei mesi di carcere e 5,000 franchi di 
danni interessi. Ma colui che resta colpito più 
gravemente — quantunque non sia stato neppure 
citato come testimonio — è — duole il dirlo — ìîl 
generale de Cissey, îl ministro di cui ancora non 
ho detto il nome. 


de 


Ua grido generale di riprovazione si è alzato 
nell'opinione pubblica contro l’uomo, che posto alla 
testa dell’armata francese, non seppe resistere — 
a 64 anni; oggi ne ha 69 — aile lusinghe di una 
sirena, che sapeva tedesca, e moglie di un uf- 
ciale suo dipendente; la quale usò del suo fascino 
fino a far impedire gerarchicamente All'Yang di 
visitare suo figlio alla Flèché; all’aomo che lasciò 
introdurre nel ministero della guerra l’inimico — 
assolutamente come chi gli apre le porte.di una 
fortezza. Le colpe del generale Cissey fanno di- 
menticare le imprudenze del generale Noy,;e quelle 
del signor de Woestine. L'opinione pubblica ora 
reclama che egli lasci il comando di corpo che 
gli fa accordato nel 1877 — ed egli dovrà indub- 


biamente cederlo. 
AI 


Di qua e di là dai monti 


patata circolare. 
“dobbiamo all’onorevole Villa; tratta la 
questione dei processi eterni di cui tanto si 
compiace la giustizia italiana, e dedica un 
pensiero di amorevole com] ni po- 
yerì testimoni costretti ‘a-lasciar famiglia © 
interessi per tenersi a disposizione dei tri- 
bunali a trenta soldi .al-giorno, tariffa delle 
© dei A 
“sono i che costano 

la più sfarzosa /éerie. ione 


ee 
Che c'è di nuovo? 
Niente e poi niente; le solite sciarade sul 


corso forzoso,,le solite .giterello ministeriali 
sulle ferrovie, i soliti birboni che tanto per 


«n 
A proposito : ho letto or non è molto nella 


Gazzetta ufficiale un decreto 
zava non mi.ricordo, 


‘un confronto fra il 
(cho nl 
n 
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Ma a pensarci bene la ica è essa pure 
una gallina, è anzi la gal dalle ova d’oro 
della favola, tanto è vero .che in luogo di 
metterla a cuocere, ciò che porrebbe termine 
alla cuccagna, la si mantiene ‘con tutta cura 
per averne tutti i giorni una questione. 

Ahimè! la poverina dev'essere malata per- 
chè oggi l’uovo non l'ha fatto. Nei giornali 
tutto è vecchiume e rifrittura. Siamo al 16 ot- 
tobre 1880, e mutatis mutandis ripubblicando 
dl giornale .del 16 ottobre 1879 si potrebbe 
cenno di offrire ai lettori una prelibata no. 


Infatti ‘il 16 ottobre 1879 Fanfulla apriva 
dl suo ‘Giorno per giorno con M. Emile Gi- 
rrardin, che dava la baia a coloro che si im- 
pensierivano, vedendo eletto per la Camera 
il ino” Hombert, reduce da Noumea. Il 
16 ottobre 1880. M. Emile Girardin dà la baia 
‘a Dumas e promette un libro in risposta al- 
l'ultimo dell’illustre commediografo francese. 

‘Più sotto Fanfulla parlava di Bismarck e 
dei giornali del gran cancelliere che anda- 
vano ripetendo la frase: Noi non andremo a 
Canossa. 

È ha mantenuto la parola, e per non an- 
dare a Canossa, non è neppure andato a Co- 
lonia per le feste della cattedrale. 

Di passata : l'imperatore Guglielmo nelsuo 
discorso augurò lunga durata a quell'insigne 
monumento e alla pace. Mi associo volentieri 
all’augurio ! 

"” 

Più sotto Fanfulla scriveva : 

< L'avvenimento d’oggi è il discorso del- 
l'onorevole Baccarini... » 

‘Vedete combinazione : un altro discorso del 
sullodato ministro sarà l'avvenimento di do- 
mani, perchè non è ammissibile ch'egli înau- 
guri a Barletta il nuovo porto e la statua di 
Massimo D'Azeglio senza un discorso. L’ono- 
revole Baccarini ‘è ingegnere ; ma,'a parlan- 
tina, quale avvocato sarebbe! 

Sempre il Fanfulla dell’anno passato. 

Dispaccio Stefani: « Bruxelles, 15. — Il 
Giornale di Liegi dice che i vescovi hanno 
ordinato ai curati di ricusare l'assoluzione e 
la comunione ai maestri !comunali, ecc. ». 

Sotto questo aspetto l’anno ‘che oggi si 
compie ha dato un vero progresso. È sempre 
in causa la famosa legge-sull'istruzione, ma 
cal maestri l’interdetto è salito... State a sen- 

re. 

E costume nel Belgio che il re faccia da 
padrino al battesimo del settimo figlio della 
stessa madre. 

Trovatasi nei giorni passati in questo caso 
una madre, si rivolse al re che diede ad un 
signore della Corte l'incarico di tappresen- 
tarlo al' battesimo. Ebbene, ‘il’ partoco pro- 
‘testò dichiarando che il re nom'poteva far da 
padrino, perchè scomunicato '.:. 

Li 

Per finire: 

« Gli ultimi mi giunti da Costan- 
tinopoli assicurano che i gabinetti austriaco, 
tedesco e italiano risposero favorevolmente 
alla circolare turca risguardante la questione 
delle frontiere ». 

Delle circolari da un anno a questa parte 
la Turchia ne ‘ha scritte ‘assai, e la questione 
delle frontiere, meno Duleigno,'si trova sem- 
pre allo stesso punto !... 

Sarà a buon conto un anno felice, perchè 
se dovrà forse registrare molti malanni, gli 
sarà risparmiato il dolore di dover registrare 
col nome di Dulcigno il sinonimo d'una ver- 
gogna incancellabile. 


Don Vipiner 
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CHIACCHIERE VENEZIANE 
14 ottobre. 
Iddio voglia che i promotori della navigazione 
adriatica non abbiano solo ad essere lastriestori 
delle vie dell'inferno. Tutti sanno che il selciato 
dell'inferno è tutto formato «dti ‘buone intenzioni. 
Intanto non si perde tempo, e i progetti seguono 
ai progetti, le commissioni alle commissioni. Ap- 
provatasi dal comitato promotore la relazione del 
sub-comitato tecnico-commerciale, fa nominato il 
comitato finanziario, «il quale ha l’incarico di stu- 
diare e di proporre i mezzi più opportuni affinchè 
possa costituirsi questa tanto desiderata Società 
di navigazione. 
SE 
Ma intanto quali sono veramente i progetti? 
“Quali le aspirazioni di quella brava gente che si 
mise con tanto amore a capo dell'impresa nobi- 


fissima? 

Non si tratterebbe per ora che di una linea di 
navigazione fissa da Venezia a Zante, toccando 
Rovigno nell’Istria ed i principali porti dalmati, 
‘montenegrini, albanesi. © ionici. Per questa linea 
‘basterebbero tre- pirosafi,.e la somma da racco- 
gliersi non sarebbe che di due milioni e mezzo di 
lite Nulla di più ‘modesto, e-forse anche di più 
facile.‘ Ma noi vorremmo tapere quali vantaggi 
ne trarrebbe Venezia. 

C'è commercio sufficiente nei porti dalmati, 
monténegrini, albanesi e ionici per dare alimento 
4 questa linea di navigazione? L'olio e il vino 
‘pagano:il dazio, d'entrata, @-non si possono ri- 
tirare dai porti suddetti.-Quindi sorge il dubbio 
che-tra Veniezia:e la Dalmazia non vi «possa es- 
Sere che un: commercio di maraschino, di castra- 
dina e di polvete per uccidere le zanzare. Ma 3 
tatti questi dubbi, che ‘timidamente ‘avanziamo, 


«Per difla con una frase da'istatize, risponderanno 


‘quelle egregie persone dhe costituiscono il comi- 
tato finanziario. 


da Costan- 
hi austriaco, 
prevolmente 
questione 


nesta parte 
questione 
trova sem- 


biice, perchè 
mati, gli 
gr registrare 

d'una ver- 


incarico di stu- 
ortuni affinchè 
Hlerata Società 


lte i progetti? 
gente che si 
mpresa nobi- 


rFANFULia 


><>< 

Nell'ultima mia lettera vi diosvo come lo spi- 
rito di modernità muova guerra accanita alla 
vecchia Venezia. Vi accennavo alla smania di 
aprire larghe vie, di interrar canali, di costruire 
miseri ponti di asfalto e ferro. Profetica anima 
mia! Mentre‘io Stavo scrivendovi, io non sapevo 
che i nostri edili stavano meditando un nuovo 
sacrilegio. La strada Garibaldi è una larga via, 
posta sall’estremo Jembo di Venezia e che con- 
‘duoe ai giardini pubblici. È fiancheggiata da due 
file di case, alcune delle quali veramente arti- 
stiche Nel fondo s'apre la vista meravigliosa 
della laguna. È una delle più singolari contrade 
di Venezia. Ora sapete quel che si vuol faro? Si 


, E giacchè ho accennato allo spettacol 

l'Aida ha otternto Euientosico Rolaclio. aferio 
ad interpreti artisti come la simpaticissima si- 
gnora Teodorini, che nella diflicile part di Aida 


furo 

più alto grado dell'entusiasmo, la 

Guardenti, il Vaselli © il Fradelloni. 
Da ultimo avverto i sign 


il 


vuol ‘togliere il selciato, spargere di ghiaia îl ter- Fis “eg 
reno e piasitarti degli alberi. Per l'inaugurazione n 

della nuova strada si propone una corsa di so- Da Montegiorgio. 

marelli montati da coloro che hanno avuto una (Una coda) 


così splendida idea. E si dovea por tosto mano 
ai lavori, se în Consiglio comunale non si fosse 
alzata ma voce a protestare contro questo atto 
vandalico, e ad affermare che, procedendo di 
questo passo, un dì o.l'altro la Giunta trasfor- 
merà la piazza San Marco in una vasta ortaglia, 
nella quale potranno i cavoli crescere rigogliosi. 

< Il garofano giallo ela viola 

Ah! bricsoneelli, a Voi fanno più gola 


_ A proposito dellemio noterelle dell'altro giorno, 
il sigaor G. Scoecini mi manda questa lettera: 
« Spinetoli, ottobre (villa Marcatili). 
« Caro Yason, 


Gerra avesse — par sortizione — ad nseir dalla 

Camers. Ma ti ripeto — e prego te di ripeterlo 

SÌ miei ‘amici, n modo, definitivo — che io avendo 

col governo rapporti d'affari, non potrei accettare 

i voti che, nel preveduto caso, mi venissero dati. 
< Credimi 


—————————ÉÈÉÈÈE—_ mr 


lomatico durante i difficili ne- 


Crediamo Poter asserire che va nccottata 
con molta 72 la notizia data da un giornale 


reggia e meritamente solleva il pubblico al | di rna lettera che l'onorevole Bonghi 
en 53 li Napoli s° 


avrebbe gi all'onorevole Cavalletto riguardo 
all'indirizze! partito © particolarmente sulla 
forma nel®ale sarebbe stata concepita. 

L'oppo/ne costituzionale vuole che l'onore. 


ghe condurranno i viaggiatori A | vole ggp<3uma la direzione officiale del par- 


toggno aggiungere che anche da parecchi de- 
paidel contro non appartenenti all'opposizione 
è ,0 manifestato il desiderio, che gli nomini 
pisgguardevoli della destra tengano qualche 
ditso politico prima che si riapra la Camera. 


rpiamo che l'onorevole Depretis, prima di 
pre per Stradella, lasciò ordine al ministero 


< Ti ringrazio, © di cuore, d'avere raccolta la | dnterno che si raccogliessero e ordinassero 


4 le relazioni © proposte fatte finora per una 
rina alla legge comunale e provinciale. 
ministro dell'interno, allo scopo di prevenire 
$ le rimostranze cha i dissidenti e i radieali 
fnno alla Camera perchè non è stata ancora 
2tenuta un'antica promessa, intende presentare 


Pa< 
Cerio hanno nuove esigenze le nuove età, è noi 
queste esigenze non sappiam disconoscere per 


amor del passato. Alcune strade principali non 


solo si possono, ma sì devono allargare, e sarebbe 
da desiderare che in ogni angolo di Venezia si 
moltiplicassero le granato degli spazzini. 

Noi non andiamo in estasi dinanzi a qualche 
portico sudicio, 0 a qualche rivo puzzolente, ma 
non vorremmo d'altra parte che sì trasformasse 
Venezia in una città di terraferma. Noi proviamo 
un vero dolore vedendo come vada scomparendo 
l'impronta caratteristica di questa meravigliosa 
città, e come si vadano guastando quei monumenti 
che, non pure dovrebbero essere per noi un or- 
goglio, ma altresi nna rampegna. L'animo si rat- 
trista vedendo la leggerezza. per non dir paggio, 
conla qualesi prendono certi provvedimenti edilizi, 
tutti fatti in onore-della»calce e del rettifflo. Cè 
stato il progetto d’interrare il Canal Grande e di 
farne un corso di carrozze. E c'è stato qualcuno 
che ha detto sul serio ‘che Venezia rifiorirà solo 
allora che ‘ina vettura ‘farà la sua prima com- 
parsa în pizza San Marco: Fu pronunciata questa 
bestemmia, » fa anche detto che l’arte ne uccide. 
Da quando in qua l’arte fa d'impaccio all'opero- 
sità © al commercio. Gli antichi veneziaai, nostri 
padri, a mal agguagliare, dovrebbero averci ap- 
preso che l'idea del ballo si. può perfettamente 
unine a quella dell’atile.. Ma intanto, per l'amor 
del cielo, non guastateci quest'anica città che 
forma la meraviglia © l'entusiasmo dell'artista. 

>< 

Quando qualche lieve errore fa ‘commesso nel 
ristauro del nostro bel San Maroo, gli Inglesi fe- 
cero il diavolo‘a quattro, ordinarono comizi, seris- 
sero proteste chiamandoci barbari, insenssti, ostro- 
goti. Gli Inglesi avrebbero fatto meglio a badare 
ai fatti loro e a non mettere il naso in casa altrui. 
Ma ora.si tratta di cosa ben -più grave, e noi 
vorremmo che tatti gli Italiatti, a cui sta a cuore 
il decoro dell'arte e che amano questa antica pa- 
tria, facessero una fiera protesta contro’ gli atti 
di vandalismo-dei mbderài edili veneziani. 


SCAMPE oLiù 


Da Correggio. 
13 ottobre. 


L’inangurazione del monumento ad Antonio Al- 
legri avrà luogo, come vi ho scritto, domenica 17 
corrente. Eccovi il programma delle feste: 

Ore 10 antimeridiane. — Ricevimento ufficiale 
degli invitati nelle sale del municipio; 

Ore 11.45. — Partenza del corteo tal palazzo 
suddetto alla piazza ove trovasi eretto-il monu- 


rentesi per avvertire che sarà permasso di leg 
‘purchè siano brevi, a 
tutte quelle persone che sì inscriveranno entro un 
dato giorno în un apposito registro); 
Ore 1 pomeridiana. — Visita alla cass ove nacque 
1 Correggio © ‘visita ‘ai pubblici stabilimenti della 
ci 
Terminate tutte queste cerimonie, il municipio 
ostirà un pranzo di cinquanta coperti agli invi- 
tati, stampa, ecc. ecc. Alla 
della ‘città, e val teatro Boni- 
‘Aida e un veglione di, 


fica 


n re Spatuzzi di 
pali verrà pure distribuita 
grafia del Vela, scritta dall'architetto Giudini di 


« Tuo amico affezionatissimo 
< Givsepre Scocersi.:» 


ripete per lettera. Questo per la verità. 


ne s020 pochini! 

Gli elettori di Montegiorgio sieno dunque su} 
V’awviso. Essi hazzo spossto una bandiera : la bar- 
diera di Bartolacei e di Gerra. La loro fede e 1 
loro buon senso sono ‘garanti ‘che essi non db 


1 lampi, sieno anche Zamponi, non hanno scce- 
cato mai nessuno... Yason. 


7 
n 
—= 


(BRSERA E STAMA 


Rema, 16 ottobre. 
Romano Îl tere: - 
pomeridiae 20* 2. 
La temperatura massima fo di 20°4; quella mi- 
nima di.9> 0, 


- 

All'accompagnamento funebre del noxtro 
pianto collega Vittorio Scaraffia, redattore dil 
Diritto, erano rappresentati i giornali di Romi. 
la presidenza dell'Associazione della stampa, moli 
soci, parccchi ufficiali del genio, e molti amii 
della famiglia. 

I eoràcni del carro fauebre erano tenuti dali- 
gnor Wocd, del Times, come rappresentante den 
presidenza. dell'Associazione, dal signor Bottco 
per il Diritto e dal signor Zeri e dall'ingegnee 
Stera per la famiglia 

Sal carro erano depose ciugue coreue, deh 
stampe. del Dinifto e di amici. 

Oltrepasasta la stazione il corteo funebre uiò 
fermato è il signor Maineri ha ‘detto brevemente 
un addio pieno di affetto al collega a nome de- 
l'Associazione della stampa. Poì è stato letto w 
commisto a nome del direttore del Diritto « d- 
stratto da altre.cure > — probabilmente, anzi d- 
sgrazietsmente cure mediche, poichè non ce ® 
sono di altra specie che possano distrarre an direi. 
tore di giornale dal rendere un ultimo tributo di 
amicizia a-chi è caduto sulla. breccia. ! 

Dopo di che ‘il. corteo ai; è rimesso in mote, 
ficiti = mici e la rappresentanza permanente della 
stamps hanno accompagnato fino al Campo Ve- 
rano iì povero “estinto. 


2°, Spettacoli, 

VALLE. — Ore 8 112. — Daniele Rochal. 

POLITEAMA. — Ore 7 lj2. — Rienzi, opera ballo. 

ALHAMBRA. — Riposo. 

METASTASIO. — Oro 612 ©9112. — Intera e 
sot?0 terra, operetta. 

QUIBINO. — Ore 6 I? e 9. — La verga di Mi 


nosse. 
SAN CARLO. — Ore 6 è9,Commedis con Pulcinella. 
GOLDONI. — Ore 6 e 9. — Prosa;o ballo. ” 


Nostre ]nForMaziIONI 


Fiuo al momento in cui scriviamo non è 
pervenuto l’annuazio delia cessione di Dul- 
cigno-ch'era stabilita per oggi, come ieri «di- 
cemmo; sebbene al nostro ministero degli e- 
steri si Fine che alzo oggi o al più tardi 

‘cessione aver luogo ) 
domini Logo ‘pacifi- 

Non si conferma da nessuna parte la voce messa 
ia'gîro da alconi giornali esteri, sebbene antore- 
voli, che qualche potenza d'Europa abbia rico- 
nosciato la necessità della deposizione del sultano. 
nomina di Tur- 


La sera della partenza dell'onorevole Gerra — in 
mezzo a quel gruppo di eletteri raccolto in casa 
Bartolucci — Ginseppe Scoccini disse quanto oggi 


To non raccolsi allora le sue parole, ed ebbi 
torto. perchè sperai. che il vento le avrebba 
dispe”se. La fiducia degli elettori poneva lui al 
di sopra d'ogni sospetto. Ma egli tien duro come 
uno scoglio: bisogna proprio convenire che è uno 
scoglio molto delieato, © che di questi scogli e |are per un minutoa tatti î caselli di cantonieri, 


progetto di riforma alla legge suddette — non 
f che pro forma. 


fesso il ministero dei lavori pubblici è sempre 
3 studio, e per ora senza che si accenni al una 
pta solazione, l'impianto di treni economici 
percorso della ferrovia liguro di Lovante fra 
nova e Nervi. 
Perchè questi treni riescissero veramente gio- 
wvoli al pubblico era stato proposto di farli fer- 


ler far scendere e saliro passeggieri; cltra a ciò 
biglietti dovevano essere distribuiti dagli stessi 
sdiani mentre il treno era în marcia. 

Queste proposte trovano qualche opposizione 
nel ministero dei lavori pubblici, che vorrebbe che 
i treni fermassero alle solo stazioni, e nelle sta- 
zioni si facesse il sersizio dei biglietti, perdendo 
così in gran parte i vantaggi dell'impianto di sif- 
fatti treni in servizio di framuays. 


La Commissione per gli esami di concorso aì 
posti di vice-segretario e di computiata nell’aun- 
ministrazione finanziaria provinciale, è stata così 
composta: commendatore Sacchi, consigliere della 
Corte dei conti è senatore el regno, proslert®; 
esvaliere Scarfoglio, ragioniere della Corie dei 
sonti; commendatore Orlando-Meli, commenda» 
tore Giachi, commendatore Fereoli, capì divisione 
nel ministero delle finaaze; cavaliere Belvislieri, 
professore”nel Liceo ‘Ennio Quirino Visconti ; ca- 


valiere Piperno, professore nell'Istituto tecsico.di 


Roma. 


Il Consiglio di Stato ha dato ieri la sus »ppro- 
zione al nuovo regolamento perle guardio li pub- 
blica sicurezza, e ha. proposto alcune mi\tifica- 
zioni di lieve momento. 

I cambiamenti importanti introdotti dal nuovo 
reg6lamento sono i aeguenti : il corpo delle e 1srdié 
non sarà. più diviso in. piccole, compagnie bensi 
in sette battaglioni, i comandi dei quali =raano 
sede4n’Roma, Torino, Milano, Bologn», F.renze, 
Napoli, Patarmo. Le guardie presteranno svrvizio 
solnmente. nel, territorio asseguato al batt lione 
nel quale farono arruolate ; di tal modo + tolto 
d'inopnveniente che gli agenti di pubbli + sici- 
rezza prestino servizio ‘in paesi che non cono- 


scono. 
L'arruolamento si farà con preferenza fra gli 


ex-carabinieri «d i soldati congedati Non « ranno 
Ammesse al servizio che le guardie le ciali a- 
vranno fatto un sufficiente tirocinio nells scuola 
degli alliovi. 

In tatti i battaglioni vi sarà una scuola .l'istru- 
zine con appositi maestri ed una picc.la bi- 
blioteca. 

Le guardie, che per età od infermità ton po- 
tessero prestare più servizio, avranno la  prefe- 
renza negli impieghi di commessi ed uscivo i negli 
uffici di pubblica sicurezza. 

Alcuni miglioramenti sono introdotti ne dìi sti- 
pendi e nell’amministrazione. 

L'uniforme:sarà modificata. 


Le guardie di pubblica sicurezza cho ne; i anni 
1878, 1879 e ne "primo ‘semestre del-corren) » anno 
perdettero.]a vita.0 riportarono ferite in.s «vizio 
sono 159: di queste, 15 a Bologna, 10 a Firenze, 
16 a Genova, 7 a Livorno, 13 & Milano, 12 a Na- 
poli, 5;a Pisa, 28 a ‘Roma, 13 a Torino, 4 a_Ve- 
nezia, 3 ad Ancona e.le altre in diverse c'.tà. 


Il Consiglio superiore: dalla Società del» gio 
ventù cattolica ha deliberato di fare un <rande 
‘pellegrinaggio in Roma nella:prossima F,vfania. 


BORSA DI ROMA 


16 ottebre. — I corsi sono relativamente ‘ieboli, 
ma gli affari sufficientemente animati 

‘Rendita contanti 92 75 lettera, 92 70 cauaro; 
fine mese da 95 1712 a 95 22 112, prezzi ‘atti. 

Cattolico 97 25 lettera, 97 20 danaro; Blount 
97 20; Rothschild 102 40 nominali. 

La Banca Ganerale dà luogo a qualche «fare 
a 669 per fine corrente, restando «offerta Acqua 
Pia 1060 contanti, 1058, 1060. fine corrente; prezzi 


Condotte d'acqua 430 lettera, 475;danaro. 


Nominali gli altri valori: 


ja (Incendi) 645; la Fondiaria (Vita) 312; 
i Mevidionali 474; Obbligazioni Sarde 293 ; 
Cambi deboli: 
Parigi tre mesi 109 40; 
Londra tro mesi 27 79; 
Pezzi da venti franchi 22 15. 
Apertura della Borsa di Parigi 
itondita francese 3 0/0 ammortizzabile 87 40. 
Id. 3 010 85 40 
ta 5 010 120 45. 
fendita itstiaza 5 010 86 40. 
Rendita tares 10.42 


"CeLecramm STEFANI 


LONDRA, 15. — Ieri il conte Menabrea diede 
un gran pranzo in onore di Sua Altezza il duca 
d'Aosta. Vi assistevano gli ambasciatori di Russia 
e di Francia, i ministri del Brasile e del Porto- 
gallo. e l’incaricato d'affari di Germania. 

Il Times dica che è impossibile di predire quanto 
profitto la Grecia trarrà dall’isolami lella 
Turchia. La razza vinta per quattrocento anni 
"può riconquistare la situazione. L'Europa non disse 
la sua ultima psrola, ma i Greci non faranno pro- 
gredire la loro eusa con intraprese troppo grandi 
per le loro forze. 

Il Daily-Nerws assicura che la Francia, l'Austria 
e ja Germania favoriscono un cambiamento di 
dinastia a Costantinopoli. 

‘VENEZIA. 15. — Secondo le informazioni del 
Temo, Leone Ssy, dopo di aver soggiornato qual- 
che tempo a Venezia, è partito per Firenze, donde, 
Senza continuare il suo viaggio in Italia, ritorne- 
rebbe direttamento a Parigi, chiamatovi da «mo- 
tivi politici. 

COLONIA, 15. — La festa în decasione del com- 
pimento dei 'avori della cattedrale fa celebrata 
con pompa secondo il programma. Nel sao di- 
scorso, l'imperatore ringraziò tatti i governi della 
Germania © gli uoraini che conperarono alla co- 
struzione dell’edifizio. Terminò esprimendo lasua 
fiducia nella durata di questo magnifico monu- 
mento e della pace. 


RAGUSA, 15. — Bozo Petrovic, comandante del 
corpo montenegrino nella Sutorina, è giunto a Cet- 
tigne colla guardia del principe e molti regolari. 

La consegna pacifica di Dalcigno considerasi 
come un fatto compiuto. 


PARIGI, 15. — Barthélemy Saint-Hilaire, rice- 
vendo ieri monsignor Druon, direttore dello sta- 
bilimento di San Luigi dei Francesi in Roma, 
disse che non si trattò mai di minacciare guesto 
stabilimento, di cui egli riconosce l'importanza © 
l'utilità. 

PARIGI, 15. — In seguito alle rivelazioni del 
processo Yung-Woostine, il generale Cissey'do- 
andò di essere dispensato dal suo comanilo mi- 
litare. 


COLONIA. 15 — Il decapo del espitolo pro- 
nuuziò un discorso, nel quale rin ti n 
tore di aver protetto questa grande opera, ed 
espresse la @paranza che arrivi presto il giorno, 
Coli ardentemente desiderato, il quale renda alla 
Chiesa la pace, e aì Duomo terminato il suo' pa- 
store. 

PARIGI, 15 — Barthélery. Saint Hilaire, rice 
vendo oggi i ismbrì del Congresso postalo, si 
congratalò con essi di avere prestato il loro con- 
Senso ad un’opera di concordia, soggiangendo : 
‘ Quando riternerete alle vostro oase, voi-reche- 
fote una testimonianza sincera dell'amore della 
Francia per ln pare, che essa: seppe: manfanare. 
ed è decisa di mantenere con irremovibile persi- 
stenza ». : 
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| A i 
{CORRI"RE DI MILANO) 
na cominciato col giorno 28 settembre la 


pubblicazione del Celebre Romanzo di 
ARSÈNE HOUSSAYE 


Romanzo ebbe a Parigi mo straordinario 
successo per Î'immaginoso intreccio, per Peleganza 
della forma e per l'interesse; grandissimo che, eccitò 
nei lettori. 

î sî spedirà fra 1c0 di posta con 
si ERE RI NANI i 5 rai pre: 
Anno L. 34 - Sem. L. 12 - Trim. L:6 

Per la distinta dei Premi:leggere Il Pungolo dal 


no N. Ad, per. ottenere ‘le conlizioni, per la 
rivendità. 


\ 


Avvizi ed inserzioni si ricevouo presso l'Ufficio principale di Pubblicità OBLIÉ Roma, piazza Montecitorio 1' 
Le inserzioni all’estero per il nostro giornale si ricevono escl'mente presso Agence princi 
UE MILLE RD UNA NOTTE 


Csm! AT VNI-CULTORI 


ERE ray e Seta x ' 
enrto da D. Orlando e figli re |a ts Milano" bale CLEUCOMETRO DI GUY tre scalo SPINA D’ASSAGGIO in stagno con chiave 


recchia di S. M. Novella 13; Milano, Galeria Vitt. Em. 2% 
Oblieght, Parigi, 21, rue Saint-Mare 


MACCHINA 
perfezionata 
PER MAcIiNaRE 
COLORI A OLIO 


sto da più di 50 anni d'esistenza, per determinare io znche mobile. Prezzo L. 1,50. © minîe 
La ben nota e vera ica del vino & î È. 
i i. . PASSAGGIO. Alla dozzina con 
ei: Pre I, TO EE Egualmente eccellenti 
diari per 


ME sere AMET 
TRAVASATORE IMBOTTIGLIATORE in 
caouthou con spina di legno. Prezzo L. 5- 


; È ALAMBICCO IN CRISTALLO pia 
“augio-smerieata n i gn. serminazine etr'acooì, mel vino, e 4 
sì al Hi £ ti pi in 
Casa eianto vicine sì mare con ian quest provincia, EE et] 
Rovetta. Prezzo L. Î5. eee } fi 

— IDINENRO DURONI per detemi | TAPFOIDRAULICO DEPURATORE DEI miglio: AB, nr ave nel ne 
n Gi Ei SUR Mask cassetta € | L'ARIA. La sua applicazione al Cecchiume La ripulitura del macinino, che si fa con 

pieta. Prezzo L: 23. u delle botti, evita di levare il tappo allor- traslo semplice e lesta, poichè, il mzci- 
—— _————___- | quando si spilla il vino e permette di con- |{|nîno si monta facilmente. — 3 
È I TORIELLO SOLRURATOAE nà servare inalterata nelle botti sceme, qua- 4.) Questi macinini, a cagione tp mole siva 

iii lime li vino. Prezzo L. 2.50. garezza sono più facilmente trasporiabili 

nno è di tuti i ini in generale Con gn { Inoquo qualit di Vo L delle pietro e dei rulli cosicchè i Pittori, 
Viasa citorzameni F imbianchini possono portar seco dovun- 
Si ea I que i macinini di piccola forma, e pre 
pararsi così sul luogo lo tinte. 

I vantaggi di questi macinini, che sono 
del resto grandemente riconosciuti, mi 
autorizzano a raccomandarii vivamente, 
°° tanto più che essendo adatti 2 macinare 
"go ualungue sorta di tinta, rimborsano în 

breve tempo il prezzo d'acquisto. 
Macine che producono chil. 36 al giorno L. 40 
» » » 50 » » 60 


FILTRI IMBUTO di lana bianca in un 
sol pezzo senza cuciture. Prezzo secondo le 


grandezze, L. 4,5, 6, 6,75, 7,50, 8,50 e 10. 


finezza 


acido solforoso sviluppato viene trascin 
nell'interno della botte da una corre 
d’aria. Prezzo L. 6,50. 


Dirigere le domando accompagni da vaglia postale a Firenze all’Emporio 
Franco-Italiano C. Finzi e C., via | Panzani 28. 


» » 75 > >» 80 


VERITABLE B : Mog: 7 I mule ni ie 
Iimballazgio L. {1 50 macina a carico dei ti 

VERO ROSOLIO BENEDETTINO | ] ener Retitution IL] Deposito "i Firenze all'Emporio Franoo-Italiano C. Find 
DELL’ABBAZIA DI FÉCAMP (FRANCIA) .| [o € via dei Panzani, 28. Milano, Galleria Vitt Em. 24. 
Basiaito, tonico, digestivo el aperiento | 3 In Roma alla Succursale dell'Emporio Franco-Italiano 
PER GVALLI [Corti è Bianchelli, via del Corso n. 154 e via Frattina 


IL MIGLIORE DI TUTTI I ROSOLI Questo fluido adottato nelle seudea di S. M. la Regina d'Inghilterra e[®4_* *ngolo palazzo Perri 


AVVISO di S.M. il Re di Prussia, dopo aver riconosciuti i grandissimi vantaggi, 
Lo Scenografo | 


Il celebre Liquore Benedettino dell’Abbaria [mantiene il cavallo forte e corsggiosdino alla vecchiaia la più avanzata. — 
di Fécam ) ana dal pub apo l’irrigidirsi dei membri e yve specialmente per rinforzare i ca- 
valli de del Dott. Candèze 
Apparecchio tascabile col si ottengono 
\ppare fotografico quale ne 


lopo grandi fatiche. 0) 
È ci i, i if] Guarisce prontamente le affezioni rimatii i dolori articolari di antica 
Al'o scopo di porre i consumatori, caranti | pi ei ioni rimatiche, i do! Fotografie di 11 centimetri sopra 8 
Processo fotografico a secco. 


di non bere che un prodotto puro. squisito (fldata, la debolezza dei reni, vesciconi >lle gambe, accavallamenti muscolari 
ed essenzialmente rdia contro (ille mantiene le gambe sempre asciutte. 
Prezzo della bottiglia . .. . . . . . L.350 
Franco per ferro e 
Dirigere le domande accompagnate a vagliapostale Firenze , all' Emporio 
Di rig Franco-Itaitano C. Finzi e C. via Panzzi 28. Milano succursale dell'imporio 
‘Questa etichetta porta la firma del Diret- |Frarco-Italiano Galleria Vitt. Em. 24.Roma, alla succursale dell'Emporio 
toe generale Franco-Italiano Corti e Bianchelli, vi del Corso 454 e via Frattina 84 A, 
= TÉ , Pie pan Pen angolo palazzo Bernini 
vero Liquore Benedettino si trova a presso azz 
seguenti persone che hanno firmato l'impegno di non ven- = = 


Istrumento col quale tutti possono operare senza 
aver mai imparato. Îl processo impiegato non ri- 
chiede nessuna manipolazione chimica, nè l’impiego 
d'alcun ingrediente pericoloso o sgradevole. 

L'apparecchio comprende : | 

1. La camera oscura în acajou verniciato seta 
nera ed ottone dorato. 

2. L'obiettivo coi suoi diaframmi. 

8. La ginocchiera in ottone. 

4. Chassis doppio per i ferri. 


dere alcuna specie di contraffazione H La 5. U tro induri! I chassis. A 
= ita; Ranzi è Sag Società d’Igiene 6. L'istruzione dettagliata per serisi dll'ap- 
Luigi Scrivante, droghiere; Domenico Pesoli, confettiere ; Y 1. n°bastone ch di tripiede. 
AI ACQUA. FIGARO deren ee 
7 . Sei vetri i in 
TINTURA $ PER I CAPELLI E LA BARBA del content ra iaia 


FABBRICA DI BISCOTTI 


l'ACQUA FIGARO| ACQUA AGARO |ACQUA FIGARO || “rorctrete rommaro albo" 
ALL’USO INGLESE | progressiva im 9 ghrnî rita di 16 cent. sopra ll cent. 


E VEDUTE STEREOSCOPICHE 
Prezzo L. 75. 
I vetri preparati secondo apparecchio si vendono 
seporatamene a L: 12 le dozzina. È 
iva di sostanze Dirigere domande e vaglia a Firenze all’Emporio 


Figaro |nocive, è di un sicuro e fl Franco-Italiano C. Finzi e C, via dei Panzani 28. 
pronto efetto. Roma, alla succursale dell'Emporio Franco-Italiano 


Corti © Bianchelli, via del Corso 154 e via Frattina 
Prezzo della scatola com-| Prezzo della ‘scatola cor- | n ini. 
parere Feo | La a, angolo palazzo Bernini. 


Deposito a Firenze all'Emporio Éranco-Italiano €. Finzi e C. via I VILLEGGIANTI 


dei Panzani. 28. Roma, alla succursale dell’Emporio Franco-Italiano i 
Corti e Bianchelli, via del Corso 15 © via Frattina 84 4, angolo pa. || BILIARDI INGLESI 


lazzo Bernini. di ultime medelle 


.GUELFI GAETANO 
in NAVACCHIO presso Pisa 


| 
Figaro istanta- | 
| 


Ù 


n Coup de fer d la minute 


Ferri leggerissimi che si riscaldano in 


POLTRONA MECCANICA INGLESE 


Deposito a Milano presso l'Emporio Franco-Italiano 24, Galleria Vit. Em.. 


Non più Capelli bianchi !!! Na rem alloro Franco lano 


|ACQUA INGLESE=====#"" 


IGIENE — CONFORTABILE 


per tingere capelli © barba [SECOHI INODORL 


a valvola con serbatoio mobile 


lleganz: Solidi della forma: 


Indebolimento, impotenza genitale 
guarite in poco tempo 


foco itaimno 0, 


Ce PMT Lunedì 18 ottobre 1880 


corn MANPULLA È 


“ 


ETTORE GIOVENALE BARTOLOMEO FANFULLA GIOVANNI BRANCALEONE — GIOVANNI CAPOCCIO 
ROMANO DA LOM ROMANO ROMANO 


ETTORE FIERAMOSCA 


DA CAPUA 


ROMANELLO , 


DA FORLÌ 


GUGLIELMO ALBAMONTE 


SICILIANG 


CONSALVO DI CORDOVA DUCA DI NEMOURS 


LUOGOTENENTE bii RE DI SPAGNA x LEOGOTENERTE DEL RE DI FRANCIA 


MICHELE DA PALIANO — < - PIETRO RICCIO 


DI PARNA 


MARCO COROLLARIO MARIANO ABBIGNENTI FRANCESCO SALAMONE LODOVICO ABENAVOLI 


DI NAPOLI DI SARKO SICILIANO © CAPUANO 


I TREDICI CAVALIERI ITALIANI A BARLETTA 


Avvertenza. Îl giallo indica loro, il bianco l'argento. 


s}l 


g uno scontro d'arme si 
Tifiutasse soccorrere colla sua--gente altri.” 


ore, Tiesnena: 


la sfida, Fieramosca ebbe facoltà di met- 
Ps pene e tà 
* 

Il capo dei tredici cavalieri di Barletta era, 
com'è noto, di stirpe nobilissima. L'anno della 
sua nascita non è noto; ma il Faraglia ca load: di 
dita giovanissimo alla cortedi Ferrante I dove |. 
nel 1492, aveva un assegno che l'autore sup- 

ne di paggio. 

P"Proso parte a tutte rist da insan- 


massimamente, il di iene 
SO ci 
combattimento dei. Tredici fa fatto n 
Miglionice. © signore piro Ferdinando 
il Cattolico. È morto lesi nel 1615 
i aa me pa 
dano, sia sì dilungarmi. 


pione si sa che sra| fra imi.? 

uomini d'arme del signor 

aLe noti che lo mandò ‘con Branca” 
piani 


due mge- 
aan fu dato, “i giorno. Sela 
pnl il giovi Pom 

xa Aia chie el be to: z 


campione: >> "> 


Bartolomee Fanfalla. 


Scudo (Biblioteda nazionale napoletaza). Campo n 
d’argento ‘aagiea d'an’aquila purdesto » a dentro <ondo il signor Salomone Mi: 
ad ali nastro d' 
nato dagli ari fa. do aquilotti Famila dolo vi riporta 10'bikmma lo sendo di opnbro è 


* a pra alla de degli CARUSO RT ; 
inquartato 


Le primo notizie che; dopo la fida del 1503, 
dove fa tra quelli che <picchiarono più. sod 
darante fl lungo comibattimente; si hanno dal 
Fasi lie aero | lg eolie ii 

ra pi S 
en A e | DO in 

Nel 1514 troviamo Fanfalla in "fa Milano, al- | ora becagite dll catipaggta di Franbesco 
fiere nella compagnia del conte di Sanchez, uno o; 
con-un-soldo di 220 dueati all'anno, somma | Nel pre pri Toga dra 

a Padula, © scuotere 
F dover Sastre Ta ian; ce illo paghe del giovinetio nipote Glovanteno 
sà. 


senza carica’ sul Sii" è si ces 


che lo aveva segulto al campo: Fù aMa' sàn- 
fofnosa battaglia” di "Ravodmi: del 1512. Lo 


lomeo tt è 


anco) cr Anscritto. notìzie del Faraglia” e del ‘Salomone "Marino 
compagnia, Pnp Mad ASSE sì fermano a questo punto. > 
nel quale era, nei Milanese. “ A Barletta, secondo il Guicciardini, Alba- 


Pi monte, rovesciato. di sella da un Francese che 
1 Feragie suppzoe.che Fasiala Vi uno gii correva. sopra_calcaraio por, pcciderio 
pure cadul “4 a val ITANCESCO. 
ea riad a Rapioo. Saas era il Jean Basi to, ato 
“Fabio Vecchioni, econista di Capua, però, | Per uo pero aa II PIO 
SE e na Bite, E tI Pe 
ao piste quiet (I Cantaliio Jo disso iramoriiti. 1 Sdinio 
‘Sgrena e cavalleresca anima ure morto; Salomone Marino $up- 
Di ec Bova non irragionevolmente che soccombesse 
in seguito alle ferite. 
L'Albamonte rialzatosì, con Francesco Sa- 


ag Brancalcone. 
aspoleiate) Spao- 


per abbattere e catturaro i Francesi. Torna 
qui aceonelò il. notare col D'Auton,-cronista 


ben armati..p così solidami rt di 
ù 1a ferro che.il PL: Cox Se: 
x ore, ©, slianre PRO pit 006] iL 
adi tetta del Galateo Brancaleone, fa man: | mazzo 


Capoccio, da ro a Proenoo Colonna al 


ST di Pg @ di spregio detta in danno 
dei cavalieri .italiani. 
all rome di Brancaleone è citato fra quelli | gento, senzà carica alcuna 
che. combatterono a- piedi: doc perineo ul 
cavallo, e pare fosse ferito al wiso. 


Michelo da Pallone. 
Scudo (Biblioteca mazionale napoletana). Di ar- 


Ebbe la coscia tratoata al primo pronto, 


n DEU È secondo la CSS 
ilitava tra i.Golon- | na ) JI d 
Giovanni Brancaleone militava tra i crd Foa) % e PARO 0 È Seno 
CH tod rei a piedi fra î dl 
hg — 
dei tareo: Romanclio da Ferlì. 
gono darme | -scuao (Biblloteca mazionala napoletana) DI ver- 
de la Capitania.» di Pi “Goloana-còn | miglio fascia d'argento. 
centotrenta dacati di paga. all'anmo. < con lo iper di IGUNI 
ioramento » ossia il soprassoldo.- 


migli 
1512 o: ritrovo'aotato totrenta | Il F: lere roma- 
ducati dl pago all'anno, sempre’ nell arto arl alto dat ni Spagate cî 
cotite “Ur'Pòpòli avt=2508? e nota che il 28 
maggio 4500:gli faropo:ritemuti venti ducati 


lontano! .Pai. x 

del duca di Termoli ..con-il.rsuo camerata 
Fanfulla che vi.resta fine al-1514. -.;- +: 
Epi giotto SLoagosto del- 1522 . 


iron gene 
Pair pre a gra + 

È a nari 
folla, in quel mese. a Caribioni 
per i ogsmà ca 


SB "aichete Pallano pare, tenito sod i 
di | valeato, fravi nemici a cavalli © 
cato Sei di i cd ed PRO 


piace 


Ciò fa supporre al Faraglia che egli pure L 


"trovasse la morte dei prodi poco dopo. 
Pietre Riccio. 
‘Scudo (Biblioteca; mazioliale napoletana). D'az- 
| 3prro eon ‘palo 6 fascia d’argento, carico d'un 
| Tesio al-nataralo, nel cuore dello stemma. 
h Marco Cerollario. 
fn, iblioteca nazionale napoletana). Di ver- 


d'oro e su questo un cuore ver- 
Ho da caseario ‘è660ìo quattro ramoscelli verdi. 
x n 
i, Secondo ca notizie di Scapoli che mi disse 
essere. Mar: rollario di Capua come lui, 


[esto pe dai rollario sarebbe stato dato 
Via ber le corolle o corone riportate 


re pas 


è Perna 


$ allo scudo esse so Abigaeat 
ur fina nazionale napolotzaa). 
| tito di vermiglio © d' con ‘una’ stella sul 


ito del @ con due leoni affrontati e ar- 

Dati ai pad; lo o cariche degli stor stessi golori, na 
ce pompei ri Sutera 

Sela di aszpreo cal palo.diore, con tre ta 

1 primo campo e sbarra pure d’oro 
data ea i dà sa i 

mma ci are sti Salomone 
Marino, egualmente ce AZZUITO, Dale bande e 
sbarra d'oro, sormontato da due braccia che reg- 
goto în nodo di Salomone a sei punte; nodò che 
Detto stemma dato da noi potrebbe esseré raffi- 
urtato dalla stellà d’argento e vermiglio: 
* 

Questo cavaliero siciliano, secondo il D'A- 
yala, è di Sutera. A Barlétta era’uomo di 
arme nella compagnia di D. Inigo Lopez de 
: Ayala, quella stessa che riferiva a Fiera- 

mosca la sfida del La Mothe e che presen- 

giava il combattimento. 

‘Parlando di Albamonte, vi ho detto quello 
che Salomone fece il 17 febbraio 1503 a Bar- 
letta ove scavalcò e feri il D'Aste, uno dei 
più tenaci e dei pià prodi, 6 frà’ igli ‘ultimi 
a resistere. 

«Il Salomone Marino suppone che questo 
cavaliero Meglio l'episodio al Gujcciar- 
dini col quale si trovò a Parma nel 1521, e 
provvide insieme a lui a difenderia dai Fran- 
cesi. L'Ariosto parla di un duello. di Fran- 

' cesco Salomone contrò un de La Mattina per 
causa d'un intrigo amoroso. ‘Don ‘Francesco 

Salomone è chiamato ‘stremuissimo capitano 

dalla città di Parma che egli difesetanto và- 

lorosagiente e'che gli'diede la cittadinanza. 

È forse fra'i tredici quello cha visse pi 
lungo, perché il Salomone-Marino ,ce lo ad- 
dita.in Parme CINQUANT'ANNI DOPO BARLETTA. 
nel 1352, quando « insegnava aritmetica et 
pratica del disegno . delle» fortificationi » ad 
Alessandro Farnese figlio del duca Ottaviano! 


I Mariano Abiguenti. “ 
* (Per trasposizione è stato messo allo scudo di 
‘Abigrenti-ttnome di Salamone). 

Scudo. (Hibliotesa nazionale apoletana), Di ver- 
miglio col leone rampante,d'argento. _. , 


Anche questo è ee o cinque più 
nominati.e. più noti fra i tredici. 

È in:ogni-modo; quello che-ha lasciato la 
‘più valida‘testimonianza del fatto: .la--sua 
armatura nel giorno mémorando, che la fa- 

Ma Abignenti conserva come una reliquia 


Pare nascesse nel 1471. Avea quindi a Baf- 
letta trentadue anni: mori nej1321; a cinquan- 
t’anni. La Iscrizione sul'sno monumento nélla 

«della Concezione si Cappuccini di 
Sarno;-paria. della collana equestre datagli dal 
Re: Cattolico e poi l'azau ai discendenti. 


l-Fartàglia nota che potrebbe esserela col- 
lar ‘dal ‘tredici anelli di' Cin fa 
rono insigniti. 


+ ;JIn agosto. del 1508 Mariano Abignonti 
prende insieme con INI 
filla,'<"homidi ‘darme’» det di” ei 
pri] ducati@ sd per tind' è. i 

notà”che ogni compagnia avea 
unroappareseatonti paghe da ripartirsi' fra-i 
cavalieri-di maggior ‘merito ; inutile dire che 
Fanfalla, Abignenti, Romanello. .e..gli: altri 
sono. nompLe notati... nelle. liberenze. por il 


Nel.1513 ‘Xbignenti prende 500. ducati per 


deggond: balestrieri con- 
Si e (ORA È 
** Nèr 1516. 
aa pitone inefem. a'Fi 


LO 


f mostri 
di gechi ni di sono. fermato con conipia: 


CI 
a * 


nio RARI disp: ea 
dito darico di ue'iumbello d'axcttro 2 tre 
@ divvermiglio a-due fasce d'argento. . sic sn 


aboragned e 


Nel Faraglia, tanto sacche 6, non trovo 
notizia di questo fra i "tradita ditre la ven- 
dita d'un feudo che nel ‘1524 il conte del 

fece a Ludovico Abenavoli, con patto 
di ricompra fra quattro anni. Paf riceduto il 
feudò rimase a Ludovico il diritto di ésttura 
dell'olio... 

Il eronista Fabio Vecchioni dide : € L'Ab6- 
navoli morì nei suoi Stati, dico feudi vicino 
Tiano, molto vecchio ‘dopo aver? baciata. la 
mano all'imperatore. in Capua; dal quale ebbe 
la tenuta di Lucignano a Trentola ». 

Il Faraglia non trovò traccia di questa con- 
cessione. 

Tn ogni modo pare che l'Abenavoli sia stato 
il solo fra i Tredici che non proseguisse la 
carriera delle armi, anch'egli però ha rive- 
duto gli antichi compagni di Barletta, perthà 
il Vecchioni, nel brano citato, dice che FrAbo- 
nevoli e l’Abignenti, dopo la pace, andarorio 
a Mignano, contea di ee Fieramosca,. e 
stettero. con Ini sei giorni..... 


MASSIMO D’AZEGLIO 


Dopo avere parlato degli erol che col pro- 
prio sangue scrissero una pagina tanto glo- 
riosa della storia italiana, parliamio un poco 
anche di coluì che fece rivivere i nomi loro, 
traendoli in tempo opportuno dall’obilo : ‘di 
colui che, facendoli rivivere, accese la fiamma 
d'amor patrio in una generazione usa fino al- 
lora a infiammarsi solo per le ugole dei can- 
tanti e per gli scambietti delle ballerine. 

Parliamo di Massimo D'Azeglio. 

Massimo D'Azeglio? Noi siamo contempo- 
ranei di lui; è mortò quindici anni sono ; ep- 
pure lo si direbbe un momo vissuto in altro 
secolo, tanto î tempi sonò cambiati. 

Oggi la forma colla qualé sì plasmavano 
uomini di quella tempra si è smarrita; ‘non 
si trova più! Forse la ritroveranno î ‘nostri 
nepoti operando qualche scavo; speriamolo? 
Ma per noi non è il caso di pensarci. Pa- 
zienza! 

Dov'è, infatti, l'uomo che oggi oserebbetì- 
nuoziare a una popolarità splendidamente e 
aoliamento acquisita per salvare ‘tn prin- 
cipio. 

Baie! 

Massimo D'Azeglio, simpatico a tutta Italia 
come artista, come scrittore, come soldato e 
come patriotta, chiamato dalla necessità dei 
tempi a divenire ‘uomo politico, rifunzia a 
tufti i benefizi della sua passata fortuna é va 
incontro con cavalleresca rassegnazione & 
tytte Je tribolazioni, a, tutti i dolori della sua 
posizione. 

Dolori € tribolazioni prevedite — ce'lo ha 
lasciato scritto egli' stesso colle seguenti me- 
morabili parole che cito testualmente dd tina 
lettera eltgli Scriveva, più' fatdi; “a "Catto 
Pisani : 

<..- Del resto, dal giorno (oramai lontano, 
pur troppo!) nel quale mi misi ad | , 
anch'io, la nostra redenzione, mi feci qi 
discorso: Signor Massimo, lei si' prepari a 
rimetterci fatiche, sudori, pelle e quattrini 
e in\dremio*x sentirsi; dare di traditore, di 
spia dele AustriasdiSvello di mano tn arti- 
colo quattrini; e siccome questa è conse- 
guenza nalurale degli istinti —dell'antmale- 
uomo, non se né prenda e faccia: il suo do- 
vere. » 

Ecco Massimo D'Azeglio! Nè statua, nò tela, 
nè fotografia saprebbe riprodurlo' meglio! 

n° 

Ecco il Massimo D'Azeglio che concepì, pro- 
pose a Vittorio Emanuele e: controfirmò il 
proclama di'‘Moncalieri.* 

Solo chi ha: docenprerar quel tempo .là cron 
ripetere gli sdegni: e le imprecazioni | 
levò-un atto»corì ardito,allora gindicato dalla- 
democrazia scapigliata, come,ua. crimini fsi 
infamia politica, ga, an ;colpo, di Snc una 
nunzia definitiva a ogni dignità nazioilen 

Ma oggi neppure la Riforma oserebbe ne- 
gare che il procléma di Moncalieri sia.stato 
lar pietra fondamentale su -coiss'innalrò «più 
tardi»l'edifizio dell'anità italiana. 1.11.» 


St Era btato 1 Pacha 
ri otteritie, infatti; "ld Cameracdesi 
:'il'trattato: vente approvato ;*gli shu- 


e; 
aci 
Da quel pesa AA Deo at Sa 
‘opera 0 D'A- 
pera santa, PE 


ss Rotante” asino ché” ‘solo la 

pipi poteva essere i centre:delle 

aspirazioni nazionali, coordinò ogni suo sforzo 

a-tsasfondero.in tatti gli Italiani la ana con- 
sita 


tti I 


PSR a 2A TRI dodo 


sava. Dors Novàrîi, haisino fuori dei confini 
del © pochissimi nel Piemonte stesso 
avevané fiducia nell'azione di casa di Savoia; 
ai che non la giudicavano infida, la deplo- 
—- come impotente. ita, dunque, 
- corali torre che Si non era; bi- 
Zogna persuadere agli scettici 
che Vittorio Emanuele non olo Bon aveva 
par en Si mi ati 
a in n 
i: "a tto, a ingrandirla, a 


® 
»» 

Questo fece Massimo D'Azeglio, e sarebbe 
‘troppo ardimento asserire. oggi che altri al 
suo posto avrebbe potuto fare altrettanto. 
Vittorio Emanuele era re leale, era principe 
itzziano di sentimenti, concentrava in sè tutta 
Plaiicssenae mebicione ala ea 
famiglia, ma per credere ag! 
tutte queste virtù positive, in que’ giorni di 
scoraggiamento,. di sfiducia e di diffidenze ci 
voleva un solido garante; e quel garante fa 
Massimo D'Azeglio, la cui onestà, il cui ca- 
valleresco patriottismo erano oramai un ar- 


Vittorio Emanuele stesso fu sempre il primo 
ad accettare questo articolo di fede. Un giorno 
era giunta al reale una lettera col 
seguente recapito: Al primo cavaliere d'I- 
talia. 


N Re la prese, la guardò, ma non l’aperse 
© disse: 

— Questa non viene a me; è diretta a 
Massino D'Azeglio. 

E a loi, che non era neppur più ministro, 
la fece rimettere. 

Così que'due uomini provvidenziali per la 
nostra patria, posti l'uno accanto all'altro da 
straordinarie vicende, si comprendevano, si 
completàvano e si rendevano giustizia a vi- 
conda! 

* 
3» 

Ma dove più emersero la grandezza d'a- 
mimo e il patriottismo di Massimo D'Azeglio, 
si fa quando, convinto che l'opera di prepa- 
razione da lui intrapresa era compiuta, e 
ch'era necessario iniziare T'èra dell'azione, 
egli suggeriva al sno Re di circondarsi di 
altri uomini, alla cui testa fosse il conte di 
Cavour. , 

Ricordando tali cose — lo ripeto — mi 
sembra di riportarmi, non colla memoria, ma 
colla fantasia ad altri secoli, a quelli della 
vera cavalleria. 

Oggi non ci sono più cavalieri di quella 
tempra là; ma in cambio ci sono commenda. 
tori, di una tempra molto divers, è vero, 
ma assai numerosi! er la quantità 
serve a far la qu possiamo con- 
= passare 

Ma lasciamo gli scherzi, e occupiamoci piut- 
tosto di un fatto veramente consolante. Un 
ministro si è portato espressamente a Bar- 
Vetta par Sapprecentare il governo all'inau- 
gui Ìne def monumento a Massimo D'A- 
zeglio. 


Quest'omaggio reso alla memoria dell'uomo 
che fa la personificazione dell'onestà politica 
deve edificare ogni buon Italiano. 

Leggendo le vite degli eroi di Plutarco, 
molti sentirono il pungolo dell’emulazione e 
operarono poi cose illustri e grandi. Chi sa 
che anche l'onorevole Baccarini, alla vista e 
alla contemplazione della effigie di Massimo 
D'Azeglio, non senta anch'egli il pungolo del- 
T'emulazione e non la trasfonda nei suoi col- 


i, Tom fauella 


LA LISTA DEI TREDICI 


Habent sua fata... anche gli avvenimenti più 
© meno importanti dei secoli andati. La ricor- 
danza di taloni, rimasta fuori della notorietà po- 
polare, dorme sepolta nei libri della storia morta; 
ad altri invece arride propizio un fato che ne 
fa rivivere ln memoria in modo da destare la 
curiosità generale ed imporre agli eraditi la in- 
vestigazione dei più miauti particolari in propo- 
sito per-soddisfarla. Questa è la storia che po- 
trebbe chiamarsi storia viva, alla quale appar- 
tiene in superlativo grado la Disfida di Barletta. 

>< 

Il buon giorno si. conosce dal mattino: la Di- 
sfida di Barletta non appona ebbe luogo, fa su- 
bito riconosciata di poema degnissima e di storia. 
1 eronisti popolari la descrissero, storisi gravi la 
discussero, posti la cantarono. E il Guieciardini 
sentenziò i nomi dei tredici campioni esser degni 
che ogni Italiano procuri quanto è in sè che tra- 
passino alla posterità mediante l'istrumento delle 
lettere. Lo fiorentino deve esser contento 
del nostro qui si è fatto e sì fa il pos- 
sibilo per -+illustrare-i nomi dei tre 
dici Italiani di Barletta. Ma disgraziatamente, 
come i troppi cuochi guastan sempre la cacinà, 
così i troppi scrittori che vollero tramandare quei 
nomi ai posteri crearono con le loro discordanze 
una certa confasione, per la quale i posteri forsa 
stanno tuttora al buio circa il nome e la persona 
di alcuno dei tredici. : 

DE 

Bisogna riconosesre che questi ultimi fiiai sono 
stati felici per la storia della disfida di Barletta. 
Mel 1878 il bel libro del Faraglia intitolato Er 
tore e la casa Fieramosca; nel 1879 la narrazione 


francese, non conosciuta prima, del combattimentà 
scritta dal cronista officiale di Luigi XII-il can- 
dido Jean D'Anton, venuta fuori per cura dell’A- 
demollo nella Rassegna settimanale, e ìî docu- 
menti pubblicati da Wettorre nel nostro giornale; 
nel 1880 infine il monumento a Harletta in onore 
di Massimo D'Azeglio, lo scrittore illustre al quale 
i tredici, e specialmente Fanfalla, debbono la loro 
moderna popolarità. 


Pas 

Grazie alle pubblicazioni predette, la verità sto- 
rica ha guadagnato tanto. da dover. esserne cos- 
tenta, specialmente per il punto importantissimo 
posto in sodo ed eramai fuori di controversia, 
cioè che nessun Italiano combattà a Barletta nella 
schiera dei Francesi. Gli altri punti riguardanti 
la presenza del Fieramosca al convito, quando il 
De la Motte inginriò gli Italiani, affermata dal 
DAuton, taciuta o negata dai cronisti spagnuoli 
e italiani, il nome dell'ultimo Francese rimasto 
in campo che sarebbe Pierre de Chals secondo il 
sinerono D’Auton, e Graian D’Aste secondo la 
Cronica del Gran Capitan stampata nel 1582, e 
la ferita toccata ad uno degli Italiani, Mariano 
Abignente, mentre è certo che non vi farono morti 
nò Italiani, nè Francesi, sono secondari, ed anco 
se restassero incerti, i particolari storici del fatto 
non ne patirebbero gran danno. Ma il punto im- 
portante e da considerarsi come precipuo è quello 
della lista dei tredici Italiani, intorno alla quale 
la critica deve lavorare indefessa per riuscire a 
determinaria e fissazla storicamente. 


DK 


Intanto sarà bene raccorre e riunire. il mate». 


riale esistente, ed i lettori gradiranno di trovare 
qui ordinati in un quadretto i nomi dei tredici 
Italiani secondo le diverse liste di cronisti e sto- 
rici contemporanei. 

Lista arie: % 

Ettoro Ferramosea — Giovan Capoocia' 
— Giovan Branchaleone — Ettore Peraccio,— 
Marche Corollario — Mariano de Abiguenti de 
Sarno — Lodovico Benanli de Tiano — Francesco 
Salamone — Gogliermo Abamonte — tito de Lode 
de lombardia — Ricio de Parma — Fanfurlo. 

Lista del GUICCIARDINI: 

Ettore Fieramosca 


Ettore 

Marco Carellario da Napoli — 

Sarni — Romanello da Porlì — Lo- 

dovico Aminalo da Terni — Francesco Salamone 

Siciliano — Guglielmo Albimonte Siciliano — Miale 

da Troia — Riccio Parmigiano — Fanfolla Par- 
migiano. 


Lista del GIOVIO: 
Hettorre Feramosca di Capua — Capocchia Ro- 
mano — Braccalone Romano — Hettore per se 
prannomo Peraccio_Romano —. Marco Corolerio 
Napoli — Mariano Abignenti da Sarno — Ro- 
da Forlì di Romag. — Lodovico Benaveli 
da Tiano — Francesco Salamone Siciliano > Gu- 
mo Albimonte Siciliano — Mejale, O: 
Toscana — Riccio da Parma — Tito, il 
Fanfalla da-Lodi-Pompea. 
Lista del MAMBRINO: 


po) 
Abenavolo di Capua — Francesco Salamone Sici- 
liano — Albamonte Siciliano — Myale — Riesio 
da Parma — Pamphulla. 

Lista del CANTALICIO: 

Hettorre Feramosea di Capua — Capocsio Ro- 
mano — Bracalone di Ghinizzano — Hettorre Ro- 
‘mano — Marco Corollario di Napoli — Mariano 
Abignenti da Sarno — Romanello da Forlì di 
Romag. — Ludovico d'Abenavoli da: Capua 


La prima tista, quella cioè dell’Abignente, fa 
pubblicata da Wettorre nel nostro numero 43 del 
1879 e non era per l’innanzi nota, Parera che 
questa lista, la quale concorde nel maggior nn- 
mero dei-nomi con gli. altri eronisti sineroni, non 
reca il'‘Romanello:da: Forlì e mette invece di Ini 
© del Miale quel Tito di Lombardia nominato da 
diversi stotici, meritasso fede intera perchè scritta 
contemporaneamente al fatto dal fratello ‘di-uno 
dei combattenti, Ma ìl signor professore De Bia- 
siis in un suo importante articolo pubblieato nol- 
l'Archivio storico napoletano (anno IV, fasciaolo ]), 
ha dimostrato che il quinterno delle memorie di 
casa Abigneate appartiene al 1553, e che. Gesnc 
non fa fratello nè contemporaneo di Marikme-Va 
quindi in fumo quasi tutta ‘l’importanza. storica’ 
del documento che veniva dal tempo è dalla per: 
sona. Ma pur troppo anche gli stessi: ‘éostempo- 
raîiel, che per ls loro condizione dovavano a - 
pere la verità, riferirono assai confasamehté î 
nomi dei tredici. Bertrando Costabili serive da 
Roma il 12 marzo :1503, appena vn-miese dopo la 
disfida, al duca. di Ferrara per. mandargli una 
lettera in- quello stesso giorno  venuta-da. Ns- 
poli. Or bene, in questa lettera: sono ricordati 
come combattenti fra i tredici, Ettore Pappacoda, 


; 2° nella oronaca di 
potizie alle 


del'Normile, confessando candidamente dinon aver |. 


li altri dieci; 3° nella cronaca pa- 
potuto sapere i iti 
Itro 11 nome ed invece di E lo 
lio sale di ui Fai di lai. Non 
è ammissibile l'ipotesi affacciata dal signor De 
Blasiis che i nomi del Pappacoda e del, Mormile 
fossero incastrati nel testo della cronaca del 
D'Auton da Teodoro Godefroy che la pubblicò nel 
1620 e che avrebbe pescate il Mormile nel libro 
di Filiberto Campanile, Insegne della nobiltà, u- 
scito a stampa nel 1610 ed il Pappacoda in altre 
eropache che avevano ricordato un campione ita- 
liano di tal nome. Ma quali? Al contrarie, non 
vi è che la la testimonianza del Fuscolillo venuto 
in Ince soltanto nel 1876. E si avverta che, mentre 
F ns» paria a pers 
di parte, nea poteva 
il D'Auton dà il nome vero di qual Pappacoda 
che essere ci poteva, cioò Effore. Dunque questi 
due nomi del e del Mormile di dove 


se li leva il D'Auton? Nel 1834-35 îl Lacroix pub- | 


blioò la erenaca di Jean D'Auton en enfier @ fece 
la sua pubblicazione non sulla monca stampa del 
Godefroy, ma d'après les manuscrits de la Biblio- 
fèque du Roi che accuratamente descrive. 

Or bene, i due nomi li trovò anch'esso nel ma- 
noseritto dei D'Anton come li aveva trovati il 


Godefroy, che nen può essere accusato idi aver. 


call incastrati. Cosicchè bisogna sempre tornare 
a dire col mostro Hetforre: « Che.al D'Auton for- 
sero detti ire. nomi seli, lo capisco, ma che dei 
tre due fossero errati, m'è più difficile intendere». 
E ‘la difficoltà aresce quanto al Pappacoda 
quando si pensa che contemporaneamente al D'An- 
ton che scriveva in Francia il nome di lui ve- 
niva registrato in due differenti scritture napo- 


letane. 

Ma si obietta. Ettore Pappacoda al di della di- 
sfida di Barletta aveva 64 anni per lo meno. La 
obiezione è grave, ma non insuperabile; tatto sta 
nel vedere bene e vagliare, i documenti che com- 
provano l'età di Ettore Pappacoda. 


Pos 

Quanto al Mormile, i difensori della causa di 
lui, o per dir meglio lo strenno difensore Paolo 
Emilio Imbriani (1844), fa ridotto facilmente al 
silenzio con la risposta che Filiberto Campanile, 
unico a metterlo fra i tredici, non poteva fare 
autorità per il tempe in cui scrisse e doveva 
considerarsi tratto in inganno da alcuni versi 
della Consalvia di Cantalicio malamente intesi. 
Ma cosa si risponde ora che il Mormile si ri- 
scontra nominato anche dal D'Auton, il quale 
scrisse un secolo prima del Campanile? Si ri- 
sponde al solito che il 13 febbraio 1503, giornata 
di Barletta, Traiano Mormile aveva 54 anni. Le 
fedi di nascita non si può negare che siano do» 
cumenti di gran peso — ma in tavola le fedi. 


>< 

La lista degli intrusi fra i tredici non finisce 
qui. Il Filonico in una vita manoscritta di Pro- 
spero Colonna afferma essere stati fra i combat- 
tenti Fracasso Sanseverino. Galeazzo Caracciolo e 
Simone Romano; l’Aldimari nella storia genea- 
logica earafesca pretende che anche Rinaldo Ca- 
rafa sia stato del bel numero uno. Ce n'è più? 
Chi ne ha in serbo li metta fuori. Fanfulla apre 
n coneorso con lo scopo di determinare storica- 
mente la vera lista dei tredici di Barletta. So 
puossi sbarazzare il tetreno da-tatti gli intrusi, 
sarà tanto di guadagnato; ma se. qualcuno di co- 


i I 
FESTE DI BARLETTA 


(Telegramma particolare) 
nu ai Marletta, 17 (ore 12 40). 
DEE è imbandierata @ festante. 
‘inaugurazione del 
atta è porto il cantiere è 
ina anve in costruzione è 
ne ru stata trasfor- 


- 2 Il colpo d'ocohio è 
— Giunge 


il ‘tiftiistro del lagofl pubblici 

rd ape Dre ee: la bened odi 
ni let al 

hioco ea dea ‘quale non è pronta sul 
l temporale di ieri l’altro ave 

il padiglione igreparato per la Pr al 
Naufragò un legno di 7000: tonneliate ed 

un altro arenò. mond e 6 isp 
‘Ale 11, poîtàto dal vapore, arrivaii masso 


‘Scoppiaho vivissimi applausi. 
suono della marcia reale ha luogo 
nedizione. dr ri mini 
Il ministro ed il sindaco firmano il ver- 


il masso al mare, in. 
ed'agli impiegati del can. 


poi accom 
giomo alla GADI ‘pietra nell'acqua è salu- 


tiere. Il tonfo 

ia sveniNano i fazzoletti in mezzo 
comm‘ Uh) as 

2A atscorsi %lel sindaco, del consigliare d'a. 

lo Loffriddo e del ministro sono coperti 


Sor? tocco sì va all’inauguraziione della statua 
; 0; 


della città sotio coperto di car. 
IO A periti colle parole: Votiva il Re 


, 


La gtatua sa 
lennità ii nente. 
Serena Fa spplauditissimo. L'entusiasmo è yre- 
e. 


nefale. i 
Oggi vi sarà vin grande batichetto offciale, 
al a è invitata la stampa, nell’alloggio di 


Ettore Fieramosca. - ra 
Folegranni ertclri di « Farfa» 


Parigi, 17. 


forza. 

[af dopo le sentenze 
che li hanno colpiti, tale quale come prima. 
Biein è stato messo in nibertà prevvisoria 
contro cauzione. 

Oggi ha luogo: la riunione dei bonapartisti 
contrari al principe Napoleone Gerolamo in 
favore del figlio principe Vittore. 

Il generale Cissey ha domandato l'inchiesta. 
di un consiglio di guerra. 
© dî duca d'Aosta arrivò ieri sera. 

5A Correggio, 17. 

L'inaugurazione del monumento ad Antonia 
Allegri ebbe luogo dinanzi a un gran popolo 
© a numerose rappresentanze, e riuscì molto 
splendida. F 

Parlarono applauditissimi il sindaco San- 
donnini i professori Panzacchi e Asioli. 

La statua, scolpita dal Vela, è acclamatis- 
sima. 


TeLEGRAMI "Sreram 


DUBLINO, 16. — Credesi che verranno posti in 
stato di accusa Parnell, Biggar, Dillon e O'Connor, 
come membri della. Land league: è 

LONDRA, 16. —,.Lo Standard .annunzia, che la 
Rassia discute confidenzialmente. coll’Inghilterra 
è l’Austria-Ungheria îu-questiose: di sepore so la 
cessione di Dulcigno sia una soluzione soddisfi 
cente delle difficoltà attuali. 

PARIGI, 16. — Quattro barnabiti italiani, che si 
trovavano nel convento dei Barnabiti, via di 
Monteeau, ricevettero l'ordine di'lasciara .il ter- 
ritorio francese entro ventiquattr'ore. 

Furono posti i sigilli nella cappella. 

AGEN, 16. — I carmelitani furono espulsi sta- 
‘mane. La polizia sforzò le porte del convento. Un 
usoiere stese una protesta. 

MILANO, 16. — Sua Altezza la:duchessa di Ge- 
nova, reduoe da Monza, giunse alle ore 11 31 an- 
timeridiane. Sua Altezza fa uiata alla sta- 
zione dal commendatore Visone, dal prefetto e da 
altre notabilità civili e militari $ riparti subito 
per Arona. P 

GIBILTERRA, 15. — Il piroseafo Zyaci, della 
Società Florio, è partito ieri sera per New-York. 

BARLETTA, .16 (ore 1 47 pomeridiane). — L’o- 
norevole ministr giunto al tocco, è 
‘sîato accolto con vive acclamazioni. Demattina, 
alle 9 112, avrà luogo l’inaugurazione dei lavori 
del porto, e a mezzogiorno sarà scoperto il mo- 
numento a Massimo D'Azeglio. 

PARIGI, 16. — Oggi in tutta la Francia furono 
peieadii i cdeeratà del: P9 marzoioenizo. li anrme- 


Le antorità furono costrette a sforzare le porte. 
I carmelitani protestarono, dichiarando di ce- 
dere soltanto alla forza. 
ll generale Cissey fa dispensato dalle sue fan- 
BERLINO, 16. — La Dieta è vo 
prussiana è con 


cata il 8 
eggesi nella 


IA, 16. — Li 
seguito 


X Li 
degli Stati Uniti, si pronanziò per la 
jone del fegime protettore. 


esteri. 
Porfirio Dia fa nominato comandanti 
dell'esercito messicano. = ci 
VIENNA, 16. — Il governo turco ordinò che si 
attive ricerche per scoprire l'assassino 
7 0 austriaco, il quale, insieme a sus 
moglie, fa assassinato a Prisrend. Il furto fa il 
SR n e pv 
516. — Nikità i rap- 
presentati d'Inghilterra, Francia e Italia ad asti» 
Stere allo trattative per le condizioni della ces- 
sione di Dalcigno. 
BUCAREST, 16.— Il ministro francese consegnò 
ipe un& lettera "di r, il quale rin- 
grazia Sua Altezza per aver ricevuto il Gran Cor- 
done della Stella di Rumania. 
Il principe riceverà domani Zankoff, agente di- 
plomatico della Bulgaria: 
Le voci relative ad una anticipata convocazione 
delle Camere e a moditicazioni ministeriali sono 
prive di fondamento. 


————T w———————m 
Bonaventura Severini, gerente responsabile. 

__—— _—_————————6&z 
Roma, Tipografia, Artero e C., Monte Citoriî, 124. 
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In Roma cent. 5 


i 
PER GIORNO 


GIORNO 


Da ventiquattro ore non si parla che di 
Barletta: mi concederete di tornarvi un mo- 
‘mento. 

Addosssta alla cattedrale vi si vede una 
antichissima statua di bronzo conosciuta sotto 
il nome di Calapano. 

Vorrei sapere che razza di impressione 
possa aver fatto quella statua sul mio allegro 
antenato Fanfulla. Paò essere che rel 1503 
la rovina degli anni ron fosse ancora tanto 
profondamente visibile su quel simulacro. In 
ogni modo quella statua potrebbe vantarsi, 
se le statue si vantassero, d'aver veduto il 
fiore delia bravura italiana: e sono sicuro che 
non sì ingelosirà del nuovo monumento il 
quale ai posteri narrerà una storia ben di- 
versa da quella ch'egli non riuscì a rendere 
eterna; perchè io ne sono mortificato per 
lui, ma debbo dire che la tradizione ha tra- 
scurato persino la memoria del suo nom 
egli è il Catapano e niente altro. È assai 
poco, non è vero? 


a 

Quante gloriose memorie ha nei suoi din- 
torni Barletta! 

A poche miglia si è combattuta la batta- 
glia di Canne, nella quale i cavalieri romani 
lasciarono nelle mani di Annibale parecchie 
stsia di anelli, distintivo del loro grado. Là 
presso c'è il campo della Disfida. I bastioni 
diroccati della città parlavano di lotte, ch 
pur troppo non furono italiane. 

Su quei bastioni, nel 1866 sotto la camicia 
rossa, tre giovanotti, che poi dovevano es- 
sere tre collaboratori di Fanfulla, si adde- 
stravano alle prossime lotte nel Trentino. 

Non so se di quei bastioni adesso ci sia 
più traccie, ma i tre miei colleghi }i ricor- 
dano, come ricordano le poetiche evocazioni 
dei cavalieri di Roma e degli eroi della Di- 
sfida. n 

* 
ne 

Catne ebbe la sua vendetta, e Roma regna; 
la Disfida ha dato i suoi fruiti e il valore 
dei tredici rinzcque e si spiegò in cento 
campi di battaglia. 

Ora, Barletta col monumento nuovo s'è data 
un Santo Patrono che le assicura in terra il 
Paradiso dell'onestà a tutta prova. 

ala 

A proposito di Fanfulla, eccovi come ne 
parla Girolamo Vida, un poeta contemporaneo, 
nel suo « Pugilum Certamem : 

« Ecce decus Velli Fanfus... » 

Ma sarà meglio che vi dia la traduzione 
italiana fatta di questi versi latini da Pietro 
Castiglioni nel 1845. 

« Ecco Fanfalla della guerra onore, 

D'età sul fior, Fanfulla a cui no primi 

Anni posero amor la Drisdi nn gierno, 

Lui di falgido reme a/orno il capo 

E di bianco oricalco, il corridore 

D’odrisia razzs reca e sovra il petto 

Effigiato ha il Serio che diffonde 

L'acqua dall’urna ribocsante... 
Dalla spalla sceni 

La clamide dorata in varie forme 

Per man delle Seriali trapunta 

Nè men di cor fidente egli si mostra, 

E baldanzoso della verds ctade 

Sprezzater della vita e per desio 

Deccelsa gloria ardente; al par dell’astro 

D'Espero rifalgento in fra i notturni 

Lumi, raggiante di più viva luce ». 

Cai 

E poichè parlo dei tredici ecco qualche 
altro sppunto sui Romani che erano nei co- 
lonnelli o colonnellati dei signori Prospero e 
Fabrizio e sui tre che combatterono a Bar- 
letta. 

A E. Caro. 

< Aveva ragione il Varillss quando scri- 
veva che il colonnello dei signori Prospero e 
Fabrizio Colonna era composto di gente 
aitante della persona, valorosa ed anche la 
meglio vestita. Che fosse valorosa lo dimostra 
Îl fatto che di tredici scelti a combattere ben 
quattro erano di quel colonnello e tatti ro- 
mano od almeno della provincia. 

< Voi ai tre più noti avete ieri concesso il 
posto d’onore; ed io ve ne ringrazio a nome 
del S.P. Q. R. sebbene non mi abbia preci 
samente dato questo incarico. 


tedi 19 Ottobre 1880 


Fuori di Roma cent. 10 


< Sono stato a lungo nell'iacertezza se 
V'Ettore Giovenale fosse proprio romano di 
Roma. Ora ne sor r raudo verificato 
che il suo stemma tal quale l'ay ato faori 
ad otto gironi di bianco e vermiglio, sta nel 
manoscritto della Biblioteca Ca: jenso (ove 
sono raccolto le armi dello ‘amiglio romane) 
con questa iscrizione: 

Iurenali de Manetti. 

< Questi Manetti erano un ramo degli ( 
sini e talvolta ne aggiungono il nome nog 
atti pubblici. 

< Che Giovanni Bracalone militando cri Co- 
lonna portasse insegna rei 
mettersi in dubbio, e la pubbl 


l'inquartstura della colonna e l'epigrafe L'AB- 
BATTIMENTO, che si vede nei dipinti del con- 
vento di San Pio di Gen 
zano come per errore tipo; 
dire ieri), mi fa l'effetto di boria p: 

< La famiglia dei Bracalone proviene da 
Velletri e si stabilì in Genazzano dopo che 
Prospero Colonna gli ebbe donata la casa 
che porta il suo nome tra il vicolo Borcione 
e la chiesa d: Madonna del buon consigli 
una graziosa casuccia del secolo decimoterzo 
con finestre di stile it 
tanto. Credo cha ora sia po: 
Vannutelli. In Roma la fami, a 
diede uno stabile a titolo esfiteutico, ne) 
parrocchia, anzi di contro la chiesa di 
Nicolò de forbitoribus, ora sa della Croce 
doi Lucchesi a pochi passi dai palazzi Col 
nesi. Non mi è possibile aggiungere altra 
indicazione perchè il custoda dell'archivio 
ove sono conservati gli atti del Brancalo: 
— non lo chiamerò più Bracalone — somi 
moltissimo a quel can barbone che fu messo 
a guardia della lat n la mangiava e 
non la lasciava mavgiaro. 

< Tanto antichi in Roma quanti 
erano i Capocci. Li troviamo fortificati, du- 
rante il primissimo modio-evo, suli'Esquilino 
entro un monume a allora chiamorono 
in Orphea, pr: 
in Silice. Disiaro fino al se: 
simi uomini le 


ia di Santa Lucia 


lo xrv moltis- 
lo armi g nella 
in due rami. Uno 
sì stabilì ad Alba Fucente e l'altro a Viterbo. 
Ritengo che il nostro Giovanni e di quelli 
da Viterbo. 

« Su Michele Josi di Paliano ci riparleremo, 
a Dio piacendo. 


< M. di F. PosTUMO. » 
- 
+» 

Qui mi vien bene una memoria di Mas- 
simo d'Azeglio! 

Do la parola a 
pagni attuali. ; 

< Sono treutaduo anni e lo vedo ancora 
vivo e parlante. 

< Era l'alba del 10 ciogno 1848: si vigilava 
a Monte Beriec 
ballo di quella 
traggio dall'età, sì pri t 
stamento, e chiede un soldato che lo accom- 
pagni al di là delle nostro linee. Questa for- 
tuna toccò ad un giovinetto, che allora fioriva 
nel rigoglio de’ suoi quindici e che a- 
desso.... adesso fiorisce più, ma guarda 
lo alpi nevose e le paragona alla sua issta 
più nevosa di loro ». 

< Anche questo è una consolazione ». 


o dei miei tredici com- 


* 
st. 

< Il cavaliere e1 il soliato si misero tra 
le rupi e i sentieruoli giù per la valio che 
separa il Berico dal Bellaguardia. Avevano 
corso un miglio di strada o poco più quando 
una scarica di fucilata li fece accorti che i 
Tedeschi vegliavano anch'essi ». 

« Il cavaliere, che al fischio delle palle 
aveva inalzata superbamente la fronte, quasi 
a disfida, saputo quel che voleva sapere, disse: 
E ora indietro! » 

< E i due ripresero la salita lubrica e disa- 
gevole per la pioggia deila sera prima. 

«Un'ora dopo i Tedeschi attaccavano la villa 
della Rotonda, a difesa della quale stava il 
battaglione degli studenti romani. Alle due 
pomeridiane Vicenza e il monte Berico erano 
chiusi dentro un cerchio di fuoco. Alle quattro 
il nostro giovinetto rivide il cavaliere della 
maitina che lo portavano abraccia. Era tutto 


sangue, qua gli 
lan Vara p: 


oschi suci randavano dei 
gato Îl suo debito elia patria, 
ico! 

ere era Massimo D'Azeglio. 


CI 
s» 


la torre del comune. 
< All'indomani si dovette abbandonare la 
it, ma coglî onori delle armi, attraverso 
due filo d'Austria mirati per l’esiguo nu- 
sori. 
« Erastat: disfida di Barletta in grande, 
@ il Fieramosca ne era stato quello che ci ha 
narrata la prima. » 


#. ° 
ass 
Il Diritto di stamattina è in vena di par- 


tic 
Fra i ci ha una rassogna musicale 
sul Ré r che vale tutto un Perù. 
«Sì ritornati — dice il critico mus 


cale del Diritto — al Politeama, el abbiamo 
alle cinque rappresentazioni del 
(Che 


ima rappresentazione ». 

que a sentire. 

ome a tutti, od a quasi tutti nel 
riudire la musica del Rienzi è occorso di pro 
vi due sensazioni — una pi 
a» 

Se non altro c'è stata com- 
2. Del piacere da una perte, del di- 
0 dell'altra, si sottrae a vicenda, e dopo 
cale del 
0 stesso di prima. 


Audiamo avanti. 

< La prima sera, la musica di Wagner fa 
no d'algebra o di 
, secondo il sul- 
aziono disguatesa. 
ioni, compren- 
alo, e quando siete 
utoro provate una 


l'impressione di u 
calcolo sublime ». — E q 
lodat 


cronista, è la s 


di piacere ». 

E fin qui tutto andrebbe bone; ma nossi- 
guori! a questo mondo non c'è gioia, per 
quanto algebrica, senza il relativo dolore, 
« Voi provate Îa sonsazione piacevole — dice 
sempre il Diritto — senonchè appagato il ra- 
atta la mente, vi sentite un 
gran vuoto nel cuore ». 

E ciò è atroce. Io me 1» immagino quel 
povero cronista musicale ridotto per cinque 
sere consecutive ad avere una sensazione di- 

di qua, una piacevole di là, eil vuoto 
sa 


pi! anco il vuoto nel cuore ! Per 
a una cosa; ci metta dentro due 
ivertirsi a vederli 


colmarlo fa: 
pesci rossi 6 almeno potrà 
nuotare. 


n 
« La scuola di Waguer — è sempre lui clie 
scrive — è una seuola cl n si può nem- 
meno chiamare dell'avvenire senza offendere 
gratuitamente e con molta leggerezza i nostri 
posteri. » 
E qui, siamo giu 


sti, il eronista musicale 
del Diritto ha regione di riscalfarsi. Questa 
di offendere i posteri è una solenne sconve- 
nienza di cui mai sì vide l'uguale. Il Diritto, 
ripigliando le parti loro, compie opera santa: 
tante più cho ha quasiun dovere di render- 
seli benevoli. Dio no liberi sa i posteri ci 
avessero a giudicare dalia sua prosa mu- 
sicalo .... 


IL NOSTRO NUMERO DI IERI 


Il nostro numero di ieri ha avuto il suc- 
cesso naturalissimo d'essere portato via a 
ruba. Non mi accusate di orgoglio se dico 
che il successo è naturalissimo: è sempre na- 
turale il successo di chi dà per uno quello 
cho gli costa due! 

E a questo proposito avvisiamo i nostri let- 
tori che il numero di ieri in Roma non do- 
veva essere pagato più di dieci centesimi, e 
non più di quindici in provincia: se qualcuno 


lo ba pagato di più, è un fatto al qualo noi 
siamo (pur troppo) estranei, ed è dipeso dalla 
granda ricerca di quella nostra pubblicazione. 

Il tempo è mancato per soddisfare a tutte 
le esigenze: non tutte le nostre spedizioni 
in provin hanno potuto essere eseguite 
nella loro integrità; abbiamo dovuto ripar- 
tire gli esemplari in una certa proporzione 
fra le varie provincie, e non tutti i pacchi 
hanno potuto essera impostati in orario. Ora 
è rimediato a tutto. E abbiamo curato che 
ci sia preparata una certa riserva di esem- 
plari, sia per qualche nuova richiesta, sia 
sopratutto perl servizio dei nostri abbonati. 

A questi più cho a tutti — non se n'ab- 
biano a male gli altri noi dobbiamo il ri- 
guardo speciale cho si deve agli amici di casa 
più iniimi e più provati. 

Con tutti indistintamente abbiamo il de- 
bito di radoppiare di zelo e di cure per cor- 
rispondere a ciò chei lettori aspettano da 
noi e per rendere il nostro e loro giornale 
sempre più degno della simpatia che incontra, 
Che se gli associati avranno delle legittime 
preferenze o dei vantaggi invidiabili, ciò non 
impedirà che Fanfulla sia sempre più ac- 
cetto a tutti... e in ogni caso chi patisse in- 
vidia per quelle preferenze e per quei van- 
taggi sa come faro: s’abbuoni! 


G 


celano, 


DA BARLETTA 


17 ottobre. 
Tutto è finito nulla è finito. A tutti i momenti 
mincia la festa, che mi sì dico essere comin- 
ciata fin da ieri. La festa, sì potrebba dire, dei 
sassi; 6 nondimeno questi che si muovono sono 
nomini che hanno due vite dentro, 0 tutto il ca- 
lore del loro sole africano @ del buon vino barlet- 
tano. Ua sasso è stato buttato giù da una parte 
ua sasro levato su dallaltra. E all’ana e all'altra 
festa la folla, le griia, i battimani, l'entusiasmo, 
sono stati gli stessi, e sono ano: 
per un pezzo, chi sa per quale 
mento che fa intendere x tutti come l'inaugura- 
zione che qui si fa è inzugurazione di una vita 
nuova, opercsa, potento, instancabile. Un cartello 
dico: « Rianimi il nuovo perto l'antico commer- 
cio > e tanto è giuato e nobile e vero il senti 
mento che contiene, che è sempre lo stesso log= 
gendo la scritta alla rovescia : « Rianimi il nuovo 
commercio l'antico porto ». 
> 

Chi si è veramento rianimata è Barletta. Un'a- 
nimazione, un entusiasmo che m'è sembrato uno 
scoppio. Da Foggia in qua non m' è riuscito di 
trovar traccia cho mi rieordasso dove si veniva 
0 cho cosa si veniva a fare. Un signore parla 
dei re 6 dogli imperatori cle hanno visitato la 
badia di Montecassino, un altro fa dell’erudizione 
sulla battaglia di Legnano, e una signora mia 
Vicina cerca d'interessarmi sulla sorto disgraziata 
del suo amico Lanzetti che io, por delicato ri- 
guardo, ho voluto lasciare avviluppato in tutta 
l'oscurità del mistero. 


A Ceriguoia — la città famosa delle provole 
fumose — sento per la prima volta: Fanfulla, 
Fanfulla! È un venditore di giornali. Tant'è, l’aria 
si scalda, Barlotia è vicina, e ci aspetta coi suoi 
tredici, coi suoi cento, coi suoi mille, col” stoi 
centomila. E tanti sono în effetto. Eccola alla 
fine: Barletta! Barletta ! Saluto a questa nascente 
regione dell'Adriatico! Principessa fino a ‘ieri, 
oggi passa a nozze col mare, e vi getta dentro, 
scambio dell'anello, tanto di macigno. 


La città, vestita a festa, coperta da un nugolo 
di bandiere, ci saluta al nostro primo apparire. 
Un fiumo di genta corre al cantiere. Che! si vara 
forse un’altra Italia ?.. Ne ho avuta la stessa 
impressione profonda, e un momento — un solo 
momento — ho riveduto Castellammare superba 
e ridente. 

Gi sono alloggi e caffà e botiegho Fan/ula e 
Fieramosca. Il Fanful'a, tutio preso, è dolente di 
non poter ricevere il corrispondente del medo- 
simo. Mi getto fra lo braccia di Fieramosca, e su 
per lo scalo mi fa doppia ala la Società operaia 
in cappelli a cilindro e bandiera spiegato: 


<> 

Al cantiere, al canticre, purchè si faccia a 
tempo! Primo ostacolo: la benemerita arma non 
permette l'ingresso a chi nonhabiglietto. Si resta 
fuori, al sole, varî giornalisti, due deputati, un 
senatore, un colornello a popolo. 

Ad un tratto un signore in cravatta bianca, 
che mi dicono essere professore e consigliere co- 


FARPUOLCA 
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munale (non mi riesce di ssperne il nome e mi 
decido a chiamarlo professore comunale) mi sco- 
pre sall’orizzonte e mi dà il grido d'allarme. Mi 
cerca da ieri sera. Sopraggiunge il luogotenente 
dei carabinieri signor De Lensi, persona compi- 
fissima. Mi cerca da ieri a mattina. Un rappre- 
sentante del municipio, che mi cerca dall'altro 
ieri, mi assale con un fascio di biglietti d'invito 
d'ogni sorta, al cantiere, al pranzo, al teatro, 
— Fanfulla è accolto come in famiglia, 
© si sente in famiglia, e come a viva voce ha 
ringraziato, così ora torna ad esprimere più alto 
© per la stampa i suoi sentimenti di gratitudine 
per tanta © così squisita cortesia. 
<> 
S'entra nel cantiere, si prende posto. Prima 
però, visto che il tempo ce lo permetteva, s'è 
fatta una visitina ai disegni del porto e dei ma- 
gazzini generali. Bevendo un bicchiere di sciam- 
pagna e sbocconcellando due paste, si osserva 
che la bocca del porto ha 400 metri di larghezza, 
© che la profondità maggiore è di 12 metri. L’iin- 
gegnere è il signor Mati; l'impresa è dei signori 
Minghelli-Vainé e Fantoni. Un altre bicchiere di 
sciampagna, e via 
==> 


# Un gran padiglione è eretto sul mare per gli 
invitati. Dovrei dire piuttosto, era eretto. L'altro 
fieri una perfida burrasca ha lacerato i festoni, 
sconnesse le tavole, devastato ogni cosa. Quel che 
è peggio, due trabaccoli hanno fatto naufragio: 
uno ineagliato, l'altro affatto perdato con un ca- 
rico di settemila tomoli di grano. Un mare cupo 
© maligno, questo Adriatico: non lo vedete anche 
da questo che il porto è necessario ? che è ur- 
gente? Nondimeno oggi sorride, è tranquillo, © 
quasi sì direbba colorato d'azzurro come il bel 
mare di Mergellina. 
<> 


Sotto il già padiglione son disposti, a destra 
varî banchi destinati al capitolo, quattro poltrone 
rosse con analogo codazzo di poltroncine pel mi- 
nistro e le autorità; e dirimpetto, un tavolino ve- 
stito con sopra un crocefisso, un aspersorio, un 
messalo © sei candelieri. 

Una paranza impostata di faccia al padiglione 
è stata mutata in tribuna per le signore: e for- 
micola tutta di queste belle ed eleganti marina- 
resse barlettane, che fanno penzare a tutta la 
voluttà di un varo, quando!si potesse esser mare 
ed ingoiarle tutte in un boccone. 

Da mare, molte barche adorne di bandiere e 
cariche di curiosi, un vaporetto più lontano, e 
qualche vela bianca sull'orizzonte. 

<> 

S'incomineia, dopo aver molto guardato intorno 
alle signore, al cielo, al mare, al popolo che si 
affolla alle porte del cantiere, e da capo alle si. 
gaore, s’incomincia ad aspettare. Un cannono che 
spara come uno schioppo ci fa trasalire a tutti i 
‘momenti. Viene, non vienef Decisamente il mi- 
nistro non viene, e nemmeno il capitolo o nem- 
meno il sasso che ha da scendere dalla cava. 

Alla fine suonano a distesa le campano della 
esttedrale. « È lui, è lui, è il ministro! ». Arri- 
‘vano uno dopo l'altro i canonici, l'onorevole Bac- 
warini, il prefetto Caccavone, il sindaco Da Leon, 
T'arciprete che viene a far le veci di monsignor 
Bianchi di Trani, e magistrati, e senatori, e de- 
putati e tutti. Marcia reale, applausi entusiastici. 
Ora non s'aspetta che il masso. 

Un'altra pausa lunghissima, chiusa in ultimo 
dal sibilo acuto e consolante della macchina. La 
macchina si tira dietro Is Giunta municipale e il 
stss0 scolpito, e tutto ornato come una sposa che 
vada a nozze. 

(In parentesi, l’idea non è mia L'onorevole Bac- 
carini ha detto: « Assisto oggi alle nozze d'ar- 
gento di Barletta, spero di assistere tra breve 
‘alle sue nozze d'oro ». (Bere! applausi). Questa 
è stata la sua frase. Il resto del discorso, an- 
‘ch’esso applaudito, è stato una ripetizione fedele 
del discorso di Potenza, senza però la faccenda 
del precipitevolissis 

< L'Italia politica è fatta, bisogna fare l'Italia 
economica ». Ha lodato l'operosità barlettana; ed 
al sindaco che, dopo aver vantato questa nobile 
città, la quale ha contato solo sopra sò stessa 
nell'iniziare e far progredire quest'opera, chiedeva 
in ultimo l'appoggio del governo, ha rispost 
< Quando una città è stata ed è, come Barletta, 
così pronta al sacrificio, non deve chiedere questo 
soccorso, deve pretendervi come ad un sno di- 


ritto ». 
Pa 

Il sindaco, in un discorso breve © succoso, ha 
dette acconce parole con faoco da poeta più che 
da pubblieo ufficiale. Da posta, cioò da giovane 
innamorato del sno paese. Dopo di lui ha preso la 
parola — una parola di molte sillabe, mio Dio! — 
il Loffredo consiglieredi corte di appello, e depa- 
‘tato morale di Barletta. Battuto dal Ceci che gli è 
venuto addosso con tutti i voti di Andria, egli è 
orgoglioso sempre del voto unanime dei suoi con- 
cittadini. (Altra parentesi. Il Ceci, deputato pro- 
gressista di Barletta, non è stato visibile sall’o- 
rizzonte di questa solennità barlettana). 

N discorso di Loffredo è elaborato, dotto, pre- 
ciso, caldo: molte belle qualità, che safebbero 
tanto più state apprezzate, se l'oratore, dimenti- 
candosi dell'aditorio, non si fosse ingolfato nel 
cuore dell’Africa, nella questione d'Oriente, nella 
storia della Disfida, e non avesse accompagnato 
i secoli passo passo, per mare e per terra, dal 
secolo x1 al secolo xix, 


<> 
Finiti i discorsi, il masso, sul quale sono stati 
pronunciati è che pare li abbia uditi, corre a 
precipitarsi in mare con un tonfo disperato. Grida 
di evviva, battimani, musica, spari, e tutti via, 
verso la piazza Massimo d’Azeglio, ad inaugurare 
la statua del medesimo. 


<> 


Qui, due altri discorsi: uno del siadazo, l'altro 
dell'onorevole Serena; l’ano e l’altro applauditi 
da una folla strabocchevolo che si stipa nella 
piazza e si spenzola dai balconi e dalle finestre. 
Il Serena con voce vibraia, con sentimento, con 
impeto, dico davanti al monumento nobilissime 
parole che accendono l’entusiasmo più schietto e 
strappano gli evviva © gli applausi. 

Si scopre la statua, nuovi applausi e nuovi ev- 
viva. Pare cho tuita la città gridi e debba gri 
dare tatto il giorno; perfino le mura dicono: 
«Evviva al Re, alla Regina, al ministro Cai- 
roli » (?) Si vede che anche i muri hanno ua po” 
perduto la testa. Uno dico: e Viva (?) l’autore 
della Disfida ». — L'altro risponde: « Vivano i 
tredici ». 

> 
La statua è opera del giovano Giuseppe Manuti, 
barlettano, e porta scritto nella base: 
A 
Massimo D'Azeglio 
Soldato serittore artista 
Uomo di Stato, patriota operoso 
Ferito a Vicenza pugnando per l'Italia 
Consigliere di Rs Vittorio Emanuele 
Precursore di Camillo Cavour 


Per omaggio di riconoscenza nazionsle 
Per debito di speciale gratitudine 
A lui che evocando e narrando 
Ricordi gloriosi d'italiche gesta 
Crebbe al noma di Barletta 
Lustro ed onore. 


<> 

Massimo d'Azeglio è in piedi, con la destra 
nella tasca dei calzoni, col cappello nella sinistra. 
Ha il soprabito e di sopra un gran pastrano. 
Meno una disgraziata somiglianza di famiglia col 
Poerio di Napoli (tipo comune di tutti i monu- 
menti dall’eroo al maestro di musica), questo 
Massimo ha un earattero di nobile fierezza in 
tutta la persona, molto bello a vedere. 


mente: una linea egregiamente indovinata e me- 
glio eseguita. 

Il Manuti, al quale stringo qui la mano non 
essendomi riuscito di trovarlo fra la folla, è al 
lievo del Dupré, e ci si vedo. 


> 


Finita questa seconda festa, cho dovrebbs esser 
l'altima, nulla è fî 
più calore, con più entasisamo. Corriamo tatti a 
inaugurare qualche altra cosa! 


Gi — 


Di qua e di là dai monti 


Ur po’ di Buonsenso. 

Il Buonsenso è un giornaletto messinese 
ben degno del nome che porta. Infatti non 
c'è una parola in esso che accenni a crisi, a 
rimpasti, a questioni orientali od occidentali 
@ simili miserie. Cosa veramente rara. Dul- 
cigno non vi è neppur nominata ! 


ed io lo seguirei tanto e tanto volentieri !.... 
ss 


Ora è inutile: Dalcigno si impone assai 
meno alla Turchia, che deve cederlo ai Mon- 
tenegrini, che a noi! 

Il rimpasto s'impone anch'esso... ai lettori 
dei giornali che attribuiscono la gita a Monza 
dell'onorevole Cairoli non alle cose della po- 
litica estere, ma alle condizioni precarie del 
ministero. 


Venendo alla questione orientale... comincio 
col dire che per noi non è punto questione; 
tanto è vero che non giudichiamo opportuno 
d'avere una politica per conto nostro nè una 
politica per conto degli altri. Non siamo nè 
coscritti obbedienti alla voce del caporale, nè 
capitani che scelgano la loro strada. 

Una prova: ieri si propose che le potenze 
dessero ad un ufficiale delle relative squadre 
l'incarico d’assistere alla cessione di Dulcigno: 
l'Italia aderì. 

Oggi, mutato pensiero, l'ammiraglio inglese 
propone invece che quell’incarico sia dato ai 
rappresentanti esteri accreditati a Cettigne. 

E l'Italia aderisce. L'Italia deve accostarsi 
all'Austria per farle mangiare un altro po’ di 
sponda ‘adriatica? E noi aderiamo..... con ri- 
serva. L'Italia deve seguire l’'Inghilterra?.. 
E noi aderiamo..... con riserva! 

L'Italia non deve dimenticare che la Ger- 
mania è la più forte?... E noi aderiamo... 
con riserva!” 

sr 


Ma la questione grossa è quella del corso 
forzoso. I giornali tutti ne parlano; nè citerò 
due; i due Pungoli di Napoli e di Milano. Il 


è 


primo scrive: « Il corso forzoso è in prima 
linea ». Invece il secondo, presa ‘umoristica 
nota degli studi che vi farebbe sopra l’ono- 
revole Miceli, afferma che « i meglio infor- 
mati assicurano che ormai per il governo 
trattasi d'un fatto poco meno che compiuto ». 

Sono parole che sembrano prevedere un 
insuccesso. 

Ma sulla stssa linea del corso forzoso, 
trovo pure la questione delle Opere pie. Sì 
tira a fare uns converzione di beni, inscri- 
vendo sul Gran Libro anche il patrimonio dei 
poveri. La cosa pare enorme persino al Pur- 
golo di Napoli, che ne scrive così: 

< Riforma nella amministrazione delle 0- 
pere pie, sissignori: trasformazione di alcune 
Opere pie, che più non rispondono allo scopo, 
sissignori: ma tantarne la distruzione, od al- 
meno rovinarle peggio, come avverrebbe col 
progetto che rimulina l'onorevole Depretis, 
io credo di no e credo che tutti ripete- 
ranno: no ». 

Anticipo il mio voto in questo plebiscito 
previsto dal Pungolo e dico senz'altro: no. 

Naturalmente questo mio no sulla bilancia 
di Stradella non avrà peso! 


se 


Lode però a chi spetta: nè l'onorevole 
Cairoli, nè l'onorevole Miceli dividono le sma- 
nie spogliatrici dell'onorevole Depretis. Ma 
costui tien duro, e dalla sua residenza prov- 
visoria fulmina col telegrafo gli oppositori @ 
accetta un premio offertogli dalla Società 
operaia di Stradella. 

Buona digestione, Eccellenza, e perdoni se 
arrivo col mio augurio a tavola sparecchiata. 
"a 

A questo punto m'accorgo di aver seguito 
a rovescio l'esempio del Buonsenso di Mes- 
sina. Ma la cronaca... la cronaca ha i suoi 
diritti e spiega un’ingordigia da fare invidia 
all'orco. 

To al mio orco particolare non ho da of- 
frire che dei ministri. Ozgi è il turno del- 
l'onorevole Depretis; sarà un po’ duro, un 
po’ coriaceo, ma è il solo che mi è capitato 
sotto la mano! 


Leggeto lo seguenti parole di un carteggio 
da Roma ad un giornale non avverso al mi- 
nistro: 

< Nello salo di lettura della Camera s'in- 
tesero già strani discorsi contro l'onorevole 
Cairoli per l'affare di Garibaldi, poichè an- 
cora se ne parla; contro l'onorevole Ma- 
gliani per l'affare del dazio consumo, poichè 
qua si raccolgono î malumori di parecchi mu- 
nicipi ; contro l'onorevole Villa perla confa- 


| sione ‘portata nella questione religiosa nè 
| bene bianca, nè bene nera; contro l'onore» 


vole Depretis per tutto @ par tutti ». 
Per tutto e per tutti avete capito? Egli è 
l'agnello della Riparazione e prende sopra di 


| sè i peccati del ministero! 
ito. La festa ricomincia con | 


Uno più uno meno! 


‘da Fopinor 


NOTE DI LONDRA 


14 ottobre. 

Ci allesticono un'altra volta un polpetta sud- 
africana. Come so non ne avessimo già fatte delle 
corpacciate coi « figli del coccodrillo »! Parola 
d'onore che c'è da far perdera il filo delle opere 
di misericordia. Non s'ha fisito ancora di visi- 
tare gli ammalati e ti cacciano a confortare gli 
infermi o ad accompagnare i morti! 

I Basuti, ai quali sì sono ora uniti i Tambooki, 


in pio del giornale messinese mi tenta; | — in tatti novantottomila — han dichiarato 


guerra agl'Inglesi, perchè questi li volevano di- 
sarmare. E bastassaro! ma ci avremo anche i 
Pondi, i Galekas, i Griquas ed altri che non no- 
mino, per non affaticare i lettori — se ne ho. 


x 


E non crediate mica che questi signori color 
cioccolatino sieno così neri coma son dipinti. Oibò! 
Sentito como s'è espresso di recente l’araldo del 
popolo basutino, ad un pubblico petso. (Felicità. 
— Grazio infinite). 

Anzi tutto vediamo com'è vestito. Una coperta 
di lana sulle spalle, stivaloni da padule, un e- 
norme pennacchio a colori smagliantissimi sul 
capo, una zagaglia in una mano, un ombrello 
nell'altra. Ed ora allo speek. « Il fallo che il go- 
verno del Capo trova în noi, è che siamo neri: 
ed un membro del governo disse ia pieno Par. 
lamento, che noi siamo i naturali nemici dei 
bianchi perchè siamo neri. È questo il linguaggio 
che deve usare un gentleman e un ufficiale in 
una posizione responsabile ? » 

Sarebbe un vero peccato far commenti su questo 
parole; il commento cola da sò. 

Il mio Basutino deve aver letto dei giornali. 


xx 

A totti i signori ministri progressisti d'Italia, 
passati, presenti e faturi, io ShaXy, 1° della mix 
stirpe, mando saluti, e questa breve storiella da 
studiare. 

C'era una volta nell’anno di N, S. 1830 un mi- 
nistro inglese, che si chiamava Childers — parmi 
quello della guerra. 

Questo ministro, sentendo come il popolo in- 
glese si lamentasso del modo col quale si pnò an- 


dare a visitare la Torre di Londra, pensò una 
bella mattina di mischiarsi alla folla, che impa- 
ziente faceva ressa allo cancellato, per aspettare 
il suo tarno di essere ammesso all’onore della 
sita. Dicono le cronache di quel tempo, che il 
gnor ministro sia rimasto pigiato, strizzato e... 
profamato per oltre un quaranta minuti; avendo 
tatto il suo comodo per ascoltare @ chiosare lo 
graziosità che il popolo mandava all'indirizzo di 
chi era a capo dell'amministrazione. Il capo — 
soggiange il cronista — pare fosse lui, lo stezso 
signor ministro ! 

Ritornato a casa — anzi al suo ufficio — il si. 
gnor Childers preparò un ordine, da rimettere 
alle autorità relative, che d’ora innanzi il popolo 
venisse ammesso a visitare questa gloria nazio- 
nale, come s'usa per tutti gli altri luoghi pub. 
blici, senza far anticamera.; 


x 


Ora che ho servito i signori ministri, veniamo 
a noi, 

Chi è stato a Londra si ricorderà che, per po. 
ter visitare la torre, s'era costretti d'aspettare 
il beneplacito d'uno di quei signori guardiani — 
sedicenti turcomanni e vestiti come i coristi della 
Lucia di Lammermoor — che, quando aveva lesta 
un’infornata di venti o trenta visitatori, si met- 
teva in cammino, agitando un bastoncino, come 
fosse un capo tamburo e biascicando una descri- 
zioncella, che faceva l’effetto d'un modesto epi- 
cedio. Io talvolta vedendomi quest'uomo dinanzi, 
vestito da corista, correvo colla mente al tenore 
Edgardo, e con lui canticchiavo: 


< Per chi mai per chì piangete 

Su mi dite per pietà, » ecc. eco. 
con grande scandalo e meraviglia degli Inglesi, 
che, se fozze fattibile, camminerebbero nella Torre 
come i maomettani nella moschea, senza bab- 
bucce. Ora le porte della Torre — grazie al mi- 
nistro Childers — sono aperte; non si fa più ta 
coda, e non s'è più sfilitti dalla descrizione del 
beef-eater (mangia carne), nome con cui si chia- 
mava quel cicerone melodrammatico che faceva 
correre la gente a perdifiato su e giù pel mona- 
mento di Gondolfo. 


XXX 


Ho vissuto due o tre giorni scappando. Non 
appena si seppe che îl principe Amedeo era ar- 
rivato qui,i pochi — che mì sanno far parte del- 
l'Italian press, mi grandinarono di domande. — 
«Il vostro principe è qui — Ebbene ? — Cosa fa? per- 
chè è venuto ? É vero che sposa la nostra Beatrice? 
È vero che è venuto per conchiudero un trattato? 
È vero che si rifornisce T6 Sue scuderie? È vero 
che...» Belzebù vi prenda sotto la sua santa cu- 
stodia! 

Figuratevi che uno mi fece pregare, se potevo 
fare in modo che il principe andasse a visitare il 
suo negozio. — Io?.... 

x 


Il principe Amedeo è arrivato qui giovedì alle 
5 50 pomeridiane. Sua Eccellenza il generale Me- 
nabrea era andato ad incontrarlo a Dover. Alla 
stazione c’era tutta l'ambasciata e qualche cu- 
rioso. 

Accompagnano Sua Altezza Reale quattro per- 
sone del suo seguito. 

Il principe prese alloggio al Claridgo Hotel, in 
Brock Street: un bell'appartamento al primo 
piano. 

Venerdì matlina invitò Sua Eccellenza Mena 
Brea, tutta l'ambasciata, ed il cavaliere ‘Leibnitz, 
ew-attaché militare, a colezione al suo albergo. 
Dopo colezione restituì, colla sua solita cortesia, 
la visita al generale. 

Domenica il principe fa a sentir messa alla 
chiesa cattolica italiana, San Pietro in Hatton 
Gardens. Gira continuamente pei principali ma- 
gazzeni, e dopo aver fatto acquisto di cavalli, ri- 
partirà per Parigi. Ecco tutto. 


Shaky. 


TERSERA E STAMANI 


18 ottobre. 
All’Osservatorio del Collegio Romano il termo 
metro ha segnato oggi alle 2 pomeridiane 20' 8. 
La temperatura massima fa di 20° 9; quella mi- 
nima di 10°. 


- 
L'onorevole Sella è giunto ieri dall'alta Italis. 
‘aceva ieri ritorno da Carpineto iù sal 
n Pacsra ieri ritor pineto Sua Eminenz 
nn 


Farono arrestati gli altri tre complici dell’or- 
rendo misfatto di Zagarolo. 

Domenica prossima si inaugurerà la linea di 
Roma-Marino. 

La partenza è fissata alle 8 del mattino dalla 
stazione centrale di Termini. 

‘Sono invitati le rappresentanze del Senato e del 
Parlamento, i ministri dell'interno, dei lavori pub- 
blici 6 dell'industria e commercio, lo autorità 
provinciali e comunali, i sindaci dei comuni cir- 
convicini e tutta la stampa. 

A Marino vi sarà una gran festa! popolare. 

pas 

Da oggi a tutto giovedì prossimo, în via Mar- 
forio, n. 1, saranno esposti al pubblico i concorsi 
e glì esercizi di disegno degli alunni delle scuole 
serali dell’Associazione cattolica artistica ed ope- 
raia di carità reciproca. 


lo onoranze ed alla commemorazione 
astio ae cora n alla commemorazione 
dell imho esso riooperso di tanto splendore; ed un 
filtro sinto rivolge all'llustre nostro collega 
$incenzo Vela, autore del monumento >. 


AI Collegio Romano sì fanno parecchi lavori 
di riparazione, fra i quali quello di ricostruzione 
della scala che conduceva alla biblioteca Vittorio 
Emanuele ed ai mussi Kircheriano, preistorico ed 
etnologico, chiusi anche essi sino a nuovo ordine. 

Nell'eseguire i detti lavori nacque il sospetto 
che dietro uno dei locali, ove \vrebbe dovuto es- 
sere raccolto quel museo dei gessi che fa ini- 
ziato prima del 1870 e poi rimase in tronco, do- 
vessero esservi altri locali chiasi da molto tempo. 

Fa praticata un'apertura nel muro, eil sospetto 
divenne certezza, e si trovò che quei locali, di 
cni si può dire che si ignorava l'esistenza, erano 
la cucina dei gesuiti, un forno e alcune cantine, 
il cni ingresso era stato chiuso e murato sino 
dal 1870. 
Ma la scoperta sarebbe stata di nessun valore, 
e non ne avremmo fatta parola, se rel mezzo 
della cucina non si foste trovata ammucchiata 
una quantità di libri e di manoscritti. 
Gli uni e gli altri provenivano, a quanto pare, 
dall'antica biblioteca del Collegio Romano, nella 
quale, come è noto, farono trovate molte lacune 
quando il governo no prese posecsso. 

Libri e manoscritti vennero sabito consegnati 
al professore Cremona, regio commissario per la 
Vittorio Emanuele. 


leri, al Manzoni, la compagnia Carraturo ba 


principiato le sue rappresentazioni, e molto, fel 
‘mente. Il testro era quasi pieno: tutti 


gli attori fu- 
rono molto applsuditi, ed il simpatico Palcisella 
Carraturo s'ebbe dal’ pubblico una vera ovazione 
quando pronunciò uno speack:programma brillante 
@ briosissimo. 

2 Spettacoli 
VALLE. — Ore 8 lj2. — Daniele Rochat. 
POLITEAMA: — Ore 7 12. — Rienzi, opera ballo. 
ALHAMBRA. — Ore 7 12 — Ruy Blas, opeta 
— Messalina, ballo. 
METASTASIO. — Ore 6H?2 e91;2. — In ferra e 
sotto terra, operetta. 
QUIRINO. — Ore 6 12 09 12. — Î? minestrone 
napoletano. 
MANZONI. — Cre 8 12. — Commedia con Pul- 
cinella. 
SAN CARLO. — Ofe 6 e9/ Commedia con Pulcinella. 
GOLDONI. — Ore 60 9. — Prosa e ballo. 


Nostre JRFORMAZIONI 


giovedì alle 
generale Me- 


Nei circoli di Monte Citorio core voce, 
che noi accogliamo con riserva, sopra malu- 
mori e divergenze manifestatesi fra il pre- 
sidente della Camera e il ministero. 

Ci si dà però come positivo che parecchi 
uomini politici, anche faori della sinistra, 
hanno espresso l’avri:o che sia opportuno di 
creare una situazione parlamentare tale che 
si renda necessaria un’amministrazione pre- 
siedata dall’onore Farini. 

Questa erentualità incontrando molto fa- 
wore nello stesso partito ministeriale, gli 
mici personali dell'onorevole Cairoli vi 
fnsinnando il sospetto che una crisi mette- 
rebbe in pericolo la riforma celle legge &- 
lettorale. 

Affermasi infine che Aprono del Con- 
sigiio ha conferito con ia Maestà a Monza 
nor. salo.sulla. politica. estera, ma anche sulle 
condizioni difficili del ministero rispetto al 
partito. 


Pare che a predisporre il mercato monetario 
del paese alla cessazione del corso forzoso il mi- 
nistro delle finanze creda eficaco la legge votata 
dal Parlamento nella sessione 1876-1877, colla 
quale si assegnavano dal l° gornaio 1878 venti 
milioni all'anno per il ritiro di una parte dei no 
vecentoquaranta milioni di carta consorziale, e- 
messi nel 1874. Egli si disporrebbe quindi ad at- 
tuarla. 

In sostituzione dei venti milioni di carta con- 
sorziale si tratterebbe di ‘porre in'cireolazioneal 
trettanta moneta d'argento, prelevandola dai due- 
cènto milioni che dovevano ritirarsi dall'estero 
per effetto della convenzione monetaria del 1878. 


Il capitano di vascello commendatore Martinez, 
capo di stato maggiore phesso il comando in capo 
del 2° dipartimento, è stato 
straordinari 


fall’alta Italia. 
Sua Eminenza 


pmplici dell’or- 
à la linea di 
mattino dalla 


[del Senato e del 


navi 


Sappiamo che nella provincia di Roma saranno 


di forza pubblica. 


Banca Romana | 


nominato membro 
jo del comìtàto dei disegni delle regio 


impiantate nuove stazioni di carabinieri nei cir- 
condari di Frosinone, Velletri e Viterbo; quanto 
al circondario di Civitavecchia lo stesso sòtto- 
prefetto ha riferito non essere necessario aumento 


FANFULLA 


Sono 220 i reali carabinieri che perdettero la 


vita © riportarono ferite in iscontri con malfat- 
tori, o nel compiere atti filantropici, negli anni 
1878-1879 © nei primi nove mesi del;corrente 
anno TT Cia 7 


Abbiamo da Castelnuovo in data del 15: 
oggi è partito lHelincox per avvertire il prin- 


cipo Nikita che Riza pascià era designato dalla 
Porta a iniziare le trattative per la cessione di 
Dalcigno, e probabilmente anche di tatto il di- 
stretto. 


L'ammiraglio Seymour ha ricevuto le debite 


istruzioni dal gabinetto di Londra per intervenire 
in coteste trattativa. 


Verso le due pomeridiane è cominciato un tem- 


porale che si è prolcngato tutta la notte. Le co- 
razzate inglesi Alerandra 6 Temeraire dovettero 
cambiare ancoraggio, e l'avviso nostro Colonna 
ebbe sciolte lo àincore. 


L’inviato inglese Green è tornato ieri da Cet- 


tigne, e il barone Montgarcon, che voleva partire, 
si trova ancora a bordo del Suffren, per ordine 
telegrafico speditogli da Parigi. 


Dicesi che la flotta non si muoverà dalle Bocche 


di Cattaro se non dopo la consegna. Le trattative, 
secondo voci partite dagli ufficiali austriaci, si 
avviano bene, e sono state iniziate per desiderio 
diretto dell'Inghilterra. Se mai sorgessero difl- 
coltà, si ritiene che Riza pascià e il senatore Pe- 
trovich saranno invitati a convenire a bordo della 
nave ammiraglia inglese per definire l'accordo. 


BORSA DI ROMA 


18 ottobre. — Mereato debole e affari scarsi: 


non possiamo attribuire questa dobolezza che al 
timore di un rapido decrescere dei cambi. 


La rendita fece 93 12 1/2 per contanti, 0.95 45, 


95 42 1}2 per fine corrente. 


Cattolico 97 


5 Blount 9720; Rothschild 102 40 


nominali. 


La Banca Generale si è trattata a 639 50 per 


fine corrente, restando offerta a 659 114. 


L'Acqua Pia a 1000 contanti, 1059 50. 1059 per 
fine; Condotte d'acqua 477, prezzi fatti. 

Nominali gli altri valori : Banca Nazionale 2430; 
35; Mobiliare 987; Fondiaria 
Santo Spirito 484; La Fondiaria (lacendi) 645; 
La Fondiaria (Vita) 312; Gas 825; Meridionali 
474; Obbligazioni Sarde 393; Tabacchi 930. 

D3boli i cambi. 

Parigi tre mesi 109 40; 

Parigi chéques 110 27 112, 30, 32 112. 

Londra tre mesi 27 75; 

Perzi da venti franchi 22 14 

> 

Apertura della Borsa di Parigi: 
ttendita francese 3 0/0 #5 60 
a 5 010 120 70. 


Dopo quest’apertura la Rendita fece 
stando cffarta a 95 60 e domandata a 
la Banca Generale feca 670 


Telegramni particolari di « Fanfalla » 

Pi ig, 18. 
I giornali clericali pubblicano il testo della 
a rcivescovo di Parigi, diretta a 
Consîans il 7 ottobre. Nella lettera si ripetono 
gli argomenti già conosciuti in favore delle 
corporazioni religiose. 

La riunione tenuta nella sala Greffard si 
dichiarò solidale culle idee della Comune e 
deliberò che si devavo sopprimere i tiraoni 
ed i monarchi. 

La riunione bonapartista fa molto tumul- 
tuosà. I partigiani del principe Girolamo Na- 
poleòLe furono sconfitti ed uscirono dalla 
sala. Si nominarono poscia dodici delegati 
coll'incarico d'invitare il principe Girolamo 
ad abdicare i suoi diritti in favora di suo 
figlio il principe Vittorio. 

L'inchiesta sulla vertenza del generale 
Cissey è-decisa. 

Ao Folies Bsrgères il rifiato della so- 
cietà acclamò Blayn. 


Bartétta, 17. 

Il pranzo al palazzo municipale riuscì splen- 
didamente. 

Durante il banchetto la popolazione fece 
una dimostrazione agli invitati. Le musiche 
intuonarono l'inno reale fra entusiastici ap- 
plausi. 

L'onorevole Baccarini portò un brindi i al 
re ed alla prosperità nazionale. A quello del 
ministro seguirono molti altri brindisi iv prosa 
ed in versi. 

L'avvocato Serena prendendo occasione 
dalia circostanza fa un brindisi al Fanfulla 
e con esso a tutta la stampa italiana. A 
questo brindisi ha risposto il corrispondente 
Picche del Fanfulla ringraziando a nome 
della stampa. 

La città è splendidamente illuminata a luce 
elettrica. 


| e Prato, 17. 


Al meeting per il suffragio universale pre- 
sero parte circa seicento persone, la maggior 
parte curiosi. La popolazione è rimasta in- 
differente. Non vi fu, durante il meetng, che 
qualcuno dei soliti incidenti, ma l'ordine non 
fa turbato. 


e Stradella, 17. 
Il presidente della Società operaia consegnò 
le medaglie d'argento con i diplomi ai soci 


onorari. All’onorevole Depretis, presidente 


onorario, la Società fece presentare 
daglia doro. lotà p una me- 


Alla lotteria di beneficenza vi fu grande 
concorso. 


Al banchetto piacquero molto i discorsi dei 
rappresentanti le Società operaie di Piacenza. 

L'onorevole Depretis fa abilissimo nel ri- 
spondere senza rispondere alle domande ri- 
voltegli dagli oratori che lo hanno prece- 
duto. Chiuse il suo discorso dicendo che ri- 
marrà sempre fedele a tutte le libertà e che 
è disposto ad andare piùinlà del programma 
di Stradella. Fece entusiastico elogio a coloro 
che furono suoi collaboratori nella compila- 
zione dello statuto della Società operaia to- 
rinese, che propose a modello delle società 
operaie. Brindò alle Società di Stradella e di 
Piacenza che l'hanno per le prime imitata. 


Trerecramm SrerAM 


PARIGI, 17. — Il Journal officiel pubblica la no- 
mina di Patenòtre a ministro di Francia a Sto- 
colma. 

Il generale Zentz fu nominato comandante del- 
YIl* corpo d'esercito, in Inogo di Cisse: 

Sono annunziate alcune nuove dimissioni di mar 
gistrati, in seguito all'esecuzione dei deoreti sulle 
corporazioni religiose. 

COLONIA, .7. — Nel banchetto dato dalla città 
in occasione del compimento del Duomo, il prin- 
cips ereditario fece un brindisi, bevendo al benes- 
sere della città di Colonia e della patria e fa- 
cendo voti che il Duomo resti come simbolo di 
fedeltà all'unione tedesca. 

LONDRA, 17. — leri a’ Bardford ebbe luogo un 
meetirg di affittainoli d'Irlanda. 

Parlarono parecchi deputati irlandesi. 

Farono approvate alcune proposte, nelle quali 
si denunziano i tentativi della stampa inglese di 
snatarare lo Stato dell'Irlanda, e protestano contro 
la Camera dei pari che respinse la legge dei com- 

sì, dicendo che i pari sono un rimasaglio della 
Barbara feudalità che bisogna abolire. Queste pro- 
poste respingono qualsiasi sistemazione, la quale 
non contenga il principio di proprietà dei conta- 
dini, e domandano un Parlamento separato per 
Irlanda. 

BOLOGNA, 17. — Fu inaugurato il terzo Cen- 
gresso delle Banche popolari con un grandissimo 
concorso di rappresentanti 

Vi assistevano le Società operaie della pro- 
vincia e i deputati Petroni, Vacchelli, Fortunati 
e Rinaldi che rappresentano lo Banche popolari 
da essi amministrate. Vi assisteva pura l'onore 
vole Minghetti. 

Ii presidente Luzzatti pronunciò un discorso, 
nel quale riepilogò lo istitazioni comparative, non 
che la parte che ad esse spetta nella soluzione 
dci formidabili problemi sociali; difese queste 
Banche dagli attacchi recenti d’illuatri socialisti 
© conservatori, e conchiuse invocando l'accordo 
di tutti i liberali per abbattero, col credito po- 
polara ed altre forme di corperazione, i tarìsti 

il'asara, che tanto aacora spesseggiano 
nel né eso. 

ll signor S:lvani, president della Banca popo- 
lare di Bologna, e il’signer Berti, rappresesitante 
del municipio, ringraziarono con acconcie parole. 

Subito incominciossi l'esame dei temi posti al- 
l'ordine del giorno. 

Farono lette la adesioni e le espressioni di sim- 
patia d'i!lnstri personaggi, notandosi le cordiale 
Sine attestazioni dello Bancho popolari di Ger- 
mania, Belgio e Russia 

VENEZIA, 17. — Sua Maestà la reginia di Sas- 
sonia è partita stamsne per Verona, donde pro- 
seguirà per Stresa 

VIENNA, 17. — La Corrispondenza politica ha 
da Cettigne, 17: 

‘< Il colonnello Bedri bey, spedito dal governo 
ottomano par negeziare sulle modalità per la 
consegne di Dalciguo, è giuato ieri a Rijeka. Egli 
indirizzò al governo montenegrino usa loftera, 
invitandolo ai inviara i suoi delegati a Rijeka. 

COSTANTINOPOLI, 17. — Nell'isola di Saraos 
regna una grande effervescenza contro il principe. 

I corsoli d'Inghilterra e di Grecia telegrafatu 
ai loro ambasciatori, chiedendo un invio di truppe. 

Sì temono disordì 

La Porta chiamerà probabilmente il principe 
a Costantiaopoli per dare spiegazioni. 

Monsignor Hassan si recherà fra breve a‘Roma 
per ricevere la dignità cardinalizia. Egli reste- 
rebbe a Roma come direttore di un istituto o- 
rientale. Li 

Tarkan bey è arrivato: dicesi che egli sarà 
nominato dragomano dol -Divano imperisle, in 
luogo di Munif bey, il quale sarebbe nominato 
ministro a Roma, 

NEW-Y@RK, 17. — La legislatura dell'Oregon 
approvò un emendamento alla Costituzione, il 
quale accorda allo doune il diritto di suffragio. 

CAIRO, 17. — Il comitato del Consiglio di Stato 
fa soppresso. 

Un decreto istituisce tre direttori del conten- 
zioso, cha dipenderanno dai ministeri delle finanze, 
della giustizia e dei lavori. pubblici. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


NAPOLI 


HOTEL “ROYAL DES ÉTRANGERS 
Costrazione speciale. Imaugurato in gontidiio 1377 


Merita «preferenza; in ogni’ stagione per gliordinimetti 


interni, l'eccellente cucina, ecc. e per ila. situazione 


amenissima in. riva al mare, vicino al Castello dell'Ovo, 
ed a brevissima distanza dal Giardino pubblico — Villa 
comunale. 

Bagni di acqua pura di solfurea, 


mare, 
dolde e ferruginosa. (Quest'ultima dalle p.oprie 
sorgenti. — Prezzi milissimi fino alla fine setivmbre 

2. Ti solo albergo ote si trovano i telesrammi ‘del- 


l'Agenzia Stefani e grande varietà di giornali italiani 
ed esteri. 1660) 
Probitaîo primatum 
PREAVVISO 


Nuovo SISTEMA 
per lo studio della lingua tedesca 


U Prof. Toh. Ev. {Wagner aprirà una serie di Circoli, e 
sarà in Roma, il 27 citobre, Via del Pozzetto, N. 155, 2p. 


Recentissime pubblicazioni 


CABOLARIO DELLA LINGUA CLASSICA 
LATINA aggiuntevi le corrispondenze italiane-latino 
compilato per uso delle Scuole dal prof. Gruserre Ricu- 


7191, Accademico della Crusta. — Un volume legato_im 
tela all'inglese, Lire 7. si 


ANTE E LA STATISTICA DELLE LINGUE 

dell'avv. Ficiero Maziorri deputato al Parlamento, 
22: con la raccolta dei versi della Divina Commedia, 
mausicati da Rossini, Donizetti, Marchetti © Schumann. 
— Ua volume con una fotografia. Lire 3. 


(9226) G. BARBERA, Firenze. 
EMPORIO 

ROMA Wi icoi PR 

Corso | in. Maglieria e Camicie fionella 


164 | ALAVILLE DE LONDRES 


Magazzino di Biancheria Confezionata ed in Pezza 
Specialità: Coperte di Lana di Prussia, Tende, Fatsoletti 
'Manteili confezionati per Signore 


Abbiamo l’onore di sottoporre alla nostra rispettabile 
clientela un grandioso assortimento in Maglie lana, Ca-- 
(micie flanella, Calze per Uomini, Donne e Fan 
segnenti prezzi eccezionali : 

Moglie e Motande pura lana inglese 
bianchi e colorati L. 

Id. id. qualità extra > >» 

Id. id. pura lana cachemire » —» 

Id. id. di Pinoe Merino _» >» 6 $,10,42 
Maglie e Mutande di qualunque forma 


iciulti, ai 


grandezzae qualità per Signore» 5, 8, 10,12 
Id. id. per Bambini. . >» 375,34 
Ja id di cotone te . » 37527 

(Camicie di flanella inglesi: ‘ > 8,10,43,16. 


Gilets tricotè (per caccia) . _- 
Id. id. (lerseyNovità) per Signore» 42, 16,902 26. 
Sottane di flaneila e Tricoté (Novita) » _ 8, 42 a 20 
[500 Sottanedilanae feltro (Novità) » 3,6, 12 a % 
Emporio in Coperte Lana di Prussia. 
iper 1, 4112 e 2 posti da L. 42, 16,48, 26, 302 90 
Cataloghi estesissimi comprendendotutti gli articoli 
lnonchè per Corredi da Sposa e Neonati si danno 
|e si spediscono gratis ad ogni richiesta. A 


È fare un vero piacere alle persone desidarogo 
di conservare i vantaggi della gioventù, indi 
carloro le preziose scoperte del signor Filliot, 47, 
rue Vivienne a Parigi. L'uso della Poinatà tan 
nique rosée por la durata di qualche giorno, è 
sulficiente per rendero ai capelli bianchi -la loro 
forza ed îl loro colore primitivo: e la Teinfure 
wnique instantanée è meravigliosa per rendere 
alla barba il colorito il più naturale. 

Questi prodotti così preziosi si trovano a Roma, 
via del Corso n. 423, presso il signor Giardinieri, 
e presso a i principali parrucchieri e profa- 
Ù talia. 


GRESHAM 


Socistà inglese di assicurazioni sulla vita 
(in caso di morle, miste, dotali e vitalizié) 
coa partecipaziono all’80 per cento degli utili. 
Fondo di riserva per lo assicurazioni 


ed i vitalizi — SALSO 

Reddito annuo della Societ® =‘ > Hel 
i liquidato. 95,000 000 
20.‘ » 41/875,500 


Succursale ilaliana, Firenze, via de’ Buoni, & — Agente 
generale in Napoli perle provincie meridionali, Signor 
B. Maccari, Piazza S. Maria la Nuova, 8 — Agente 

in Roma, Signor A. Tombini, Corso, 173 

Adenzie in tutte le città d'Italio. — (NB. Si spediscono 

gratis tariffe, prospettie rendiconti in seguito a-domanda) 

_—@—@————____n2knk2= 


NAPOLI 


Ferrovia funicolare del Vesuvio. 


Prezzo del biglietto andata e ritorno da 
Napoli al Cratere lire 20. 

Sì rilasciano i biglietti all'ufficio della So- 
cietà, 42, strada Santa Brigida, primo-piano. 

Le prime carrozze della Società partono'da 
Napoli giornalmente alle 7 antimeridiane e 
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diane. 

Sul biglietto è indicata l'ora precisa della 
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TL CONGRESSO DI CAMOGLI 


stato, ma ho letto in alcuni 

ga DO ci araziani rese è le esamino. 
protettorato della causa marinaresca 
conferto a Sua Maestà il Re d'Italia; 
del a Sua 


va a maraviglia, poichè è bene che 
sappia come ogni. volta Sua Maestà 
per Genova, od in Roma ed altrove 
vato con Genovesi, ha dimostrato in- 
sorti del nostro na- 


Nel principe marinaro, i marinari italiani 
radunati in Camogli hanno inteso onorare un 
collega di professione. 

Il congresso ha înviato un saluto d’ossequio 
e d'affetto al generale Giuseppe Garibaldi, 
‘marinaro di prim'ordine, onore del commercio 
ligure. 

»* 

Alle conclusioni sì passi. 

Una commissione esecutiva ha proposto che: 

1° Le navi veliere siano pareggiate ai va- 
pori nel trattamento portuario dello Stato, 
salvo i diritti speciali ai vapori postali. 

2° Sia accordato ai vapori un premio di 
lire 10 per ogni quintale di peso delle mac- 
chine e rispettivi apparecchi dipendenti da 
esse ; 

3° Abbiano le navi costrutte nello Stato un 
premio di 60 lire per tonnellata per navi su- 
periori alle 50 tonnellate e costrutte in ferro ; 
di 40 per quelle in legno. Sia ridotto di metà 
il premio per le costruzioni inferiri alle 50 
tonnellate ; 

4° Abbiano le navi in navigazione il premio 
seguente : 

Per le navi di 50 tonnellate 250 lire men- 
sili per ogni mese di navigazione, a compu- 
tarsi dalla partenza; aumenti il premio di50 
centesimi per tonnellata codesto premio ; duri 
dieci anni il premio; 

5° Siano aboliti i rimborsi di dazio attual- 
mente în vigore per la costruzione sui nostri 
cantieri. 


* 


Ove codesti voti fossero appagati, il sistema 
di protezione che lo Stato accorderebbe alla 
marineria nazionale la pareggerebbe, nei van- 
taggi alla marineria francese adesso ugual- 
mente protetta. 

È chiaro che se al privilegio francese noi 
non opponiamo il privilegio italiano, la nostra 
‘marineria commerciale è dannata ad una morte 
di consunzione. 

Ma le condizioni della Fravcia e dell'Italia 
sono alquanto differenti ; là il denaro abbonda 
nelle casse dell’erario; qua fa difetto. Se poi 
Francia ed Italia le poniamo in competizione, 
la prima potrà senza danno aumentare i suoi 
premî di costruzione e di navigazione, la se- 
conda nol potrà impunemente. 

To non credo che la concorrenza col rostro 
naviglio abbia consigliato il ministero fran- 
cese ad accordare i premì di protezione, per- 
chè la marineria francese non è limitata a 
Marsiglia, porto dagl'Italiani molto frequen- 
tato, ma sull'Oceano è cospicua. La protezione 
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mi pare indicata più come un ostacolo all'in- 
vasione inglese che all'italiana. 

Laonde mi pare che nel caso speciale no- 
stro, più che una protezione in danaro, sa- 
rebbe efficace una protezione in lavoro: od 
almeno mista nei termini generali seguenti: 

Accordare un premio vistoso di costruzione 
ai vapori; e per contro, nessun premio con- 
simile ai velieri ormai destinati a perire len- 
tamente di fronte alla concorrenza delle navi 
a vapore nei lunghi viaggi ed alle ferrovie 
nel cabotaggio; 

Esimere da qualunque balzello (comprese 
le tasse portuarie) il naviglio nazionale in 
modo da render meno stentata la vita dei 
nostri velieri che fra quindici anni circa sa- 
ranno in massima parte fuori registro. 

La prima misùra ci spronerà a costruire a 
casa; la seconda ci porrà in grado di offrire 
sempre un ribasso di roli nelle traversato da 
porti esteri ai porti nazionali : sarà una specie 
di Navigation Act senza l'obbligo d'una guerra 
per sostenerlo. Nell’istesso tempo lo Stato 
non solleticherà la passione di armar i ve- 
lieri; ne aiuterà l’esistenza ormai precaria, 
ma non ne spingerà la costruzione. 


* 


Codeste idee testà espresse valgono, come 
sono, puramente in guisa di ideo personali 
itto: 


scrittore. 

Il quale sarà lietissimo se la stampa ita- 
liana vorrà discuterle. Di qual importanza 
nazionale sia l'argomento ognuno il vede: si 
tratta della vita o della morte d’un'infinità 
d'industrie non regionali, ma nazionali nel 
senso più largo della parola. Una sapiente e 
maturata — e breve — discussione della no- 
stra dottrina navale ci può conurre a quel 
primato nel Mediterraneo che non s'acquista 
con varare un paio di corazzate, ms bensì 
col tirar nelle casse degli armatori molti dul- 
lari e molte lire sterline. 

L'esistenza stessa della marineria militare 
è collegata a quella della mercantile ed a 
quella delle industrie che a quest'ultima son 
necessarie. 

Il problema è di ardua risoluzione e con- 
viene che molti sì diano d’attorno a risol 
verlo nella migliore maniera possibile, te- 
nendo a calcolo le condizioni nostre e In pora 
fieridezza delle nostre finanze. 

Mi prendo dunque la libertà di fare un ap- 
pello a’ miei colleghi della stampa onda si 
discuta la cosa. 

Non ha gran tempo, la questione delle navi 
grandi e delle piccole ha tenuto in agitazione 
gran parte del giornalismo italiano. 

Anche i fogli di quint'ordine avevano la 
propria opinione sul Dandolo e sull'Italia. Fu 
senza dubbio un bene. 

Ma ora c'è qualche cosa di assaî più grave ; 
è la marineria mercantile d'Italia in giuoco ; è 
la produzione marinaresca che hassi a stu- 
diare; parmi ne valgano l2 pena. 

Invito umilmente i colleghi a fare. 

Senza farvi entrare la politica, ben irteso: 
il danaro che entra in Italia non è di destra 
nè di sinistra; è color Zacoro. Non ha pas- 
sione rè bandiera; giusto come il sottoscritto 
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Nel mentre che il cavallaro così favellava, gran 
parte di quelli alabardieri gli sì erano serrati 
d’intorno ia modo quasi da soffocarlo. Nell'udire 
la disfatta e la prigionia del re Francesco, man- 
darono tutti in core un oh prolangsto di mara- 
viglia e di sorpresa, e quasi e’ non parevano prestar 
fede a quanto aveva narrato Betto di Goro. 

Ma il capitano peragino, comprendendo che ve- 
ramente si trattava di cosa della maggiore im- 
portanza, e che non v'era da indugiare più oltre, 
pensò bene salir sopra enti del 
Papa, per dare avviso della venuta del esvallaro. 

Al tempo stesso diò ordine a due alnbardieri 

si prendessero cura del cavallo. 
era corso un quarto d'ora, che il Perugino 


e nel suo bel mezzo torreggiava un crocifisso 
scolpito in avorio. 

Intorno al pontefice, ritti in piedi, stavano in 
quella notte alcuni dei personaggi più cospicui 
della sua Corte. 

Vi si notavano, fra gli altri, il datario Gian 
Matteo Giberti col suo segretario Battista Sanga ; 
messer Giovanni Gaddi cherico di Camera; il 
frato domenicano Nicola Schomberg, arcivescovo 
di Capua, che un tempo era stato fanatico e 
scepolo del Savonarola e che adesso era addiven- 
tato intimo e fedel consigliere di Clemente VII 

Eravi pure il Sadoleto, che il pontefice aveva 
nominato suo segretario. 

Non mancava il signor Renzo da Ceri, di casa 
Orsini, valente capitano di ventura, ed allora al 
soldo del papa. Costui a voce sommessa parlava 
con messer Baccio Valori, pallesco ardentissim 
che poi doveva andar commissario pontificio 
l'assedio di Firenze, rendendosi così parricida della 
sua patria al pari di Clemente VII. Ma allora non 
prevedsva quel triste come în tempo più lontano 
la scure di Cosimo I gli avrebbe troneato il capo 
come traditore. 

Infatti egli doveva un giorno eospirare insieme 
a Filippo Strozzi contro quel duca di casa Medici. 

E vedi fatalità ! Anche Filippo Strozzi si trovava 
quella notte presso a papa Clemente VIL 

Verano poi alcuni cardinali, dei più intimi di 
quel pontefice, come altri ve ne erano a Ini ay- 
versi. Tra i quali rieorderò il cardinale Farnese, 
che dovera detestare mortalmente Clemente VII 
dal quale eragli stata rapita la tiara, da /Ini cori 
langamente ambita. 

Il Farnese aveva comune col cardinale Pompeo 
Colonna l'odio contro a Clemente VII, ed un in- 
tenso desiderio di vendetta stimolava quei due 


NOTE PARIGINE 


La letteratura proibita. 
= 16 ottobre. 

Un mess fa — o poco più — ho parlato în 
queste note della nuova malattia di cui stava 
appestandosi Parigi e la Francia: la letteratura 
oscena, Il male è divenuto così grande, così diso- 
norante per chi lo tollerava che ieri il ministero 
ha fatto attoldi autorità e di forza — tre ‘mesi 
troppo tardi — per guarirne il paese. Facciamo 
un po' la storia del contagi 

x 

Il signor Damont, uno dei fondatori del Figaro, 
quando era in rotta col Villemessant, fondò — per 
fargli concorrenza — l’Evénement. Quando questi 
incomineiò poi a prosperare un polo vendette 
al signor Magnier. Riechissimo per la parte che gli 
spottanel Figaro,e per gli indennizzi avuti, tutto ciò 
non gli bastava e pensò a fondare un altro -gior- 
nale. Fa il Git Blas. Malgrado tatti i suoi mezzi 
potenti, questa ultima sua creazione languiva 
quando venne al signor Dumont un pensiero che 
dinota un profondo conoscitore dei suoi compa 
triotti — farne un giornale osceno. 

sx 

Allera incominciarono le « storielle » di Don 
Pedro Garcias, raccolte nelle antiche raccolte 
clandestine. L'autore ci metteva una salsa mo- 
derna, e nell'insieme erano una pubblicazione 
oscena oltre ogni dire —la quale ebbe un successo 
prodigioso. Lo lergevano tatti, sopratutto î ra- 
gazzi, le ragazzo © i domestici; 6 più volte la 
mia serva ha dimenticato di /2ire mon ménage 
come si dice qui — perchè stava nascosta în cu- 
cina a leggere il Gil Blas. Narro la storia com'è. 
Gil Blas, che stampava 400 esemplari, ascese a 
40,000... 

» 

Ma, a proposito, chi era questo Don Pedro 
Garcias, iniziatoro del genere, apostolo delle case 
e delle creature di cattiva fama? Era un lette- 
rato conosciuto abbastanza, il signor Armand Sil- 
vestre. Il quale — quando la cosa incominciò a 

— smesse il pseudonimo, e firmò 

le meno salate, destinate a far cre- 
dera che egli non poteva essere l’autore delle 
altre. Il ccrioso è che il Silvestro in pari tempe 
era ed è impiezato del governo purissimo della 
repubblica, e precisamente bibliotecario del mi- 
nistero delle finanze, come Rochefort ai tempi 
dell'impero era impiegato del barone Haussmann 
© redattore del Figaro. Autres temps, mAmes 
mueurs.... 0 anzi costumi peggiori, perchè mai 
l'impero avrobbe tollerato simili sconcezze triviali. 

x 

A Parigi, quando si inventa la Question ro- 
maine, sorgono mille questioni in un tempo. Il 
Gil Blas feca sorgere imitatori da ogni parte; 
giornali che andarono — pareva impossibile! — 
più avanti di Ini, e che una persona pulita e a 
modo ron poteva guardare senza arrossire. Ne ho 
già parlato. Primo fa l’Evénement parisien che 
« illnstrava » lo novello di Gil Blas, e ne dava 
di sue, E fa primo a smettere i sottintesi: diceva 
pane al pane, e — più sovente — m.... alla m.... 
Invano lo colpirono di ammende. Servivano ad 
anmentargli la fama e il lucro. 


n 


x 

Vennero poi: 

Ta Grivoiserie parisienne succursale [dell'Evé- 
nement, per non lasciare scorrere una settimana 
con un numero solo; 

Le Décameron il cui titolo è sufficiente; 

Le Boccace, stampato su carta rosa, gemello del 
precedente; 

Le Boudoir, la cui specialità erano i disegni di 
oscenità incredibili; 

ll Piron e altri che non ricordo senza contare 
tatti quelli che i ladri, le ragazze allegre e i loro 
agenti si preparavano a far uscire affollantisi al- 
l'ignobile sorgente di lucro, arditi dell'impunità 
che, a nome della libertà, anche di buona fede, 
alcuni propugnavano: 

Tutto era — ed è ancora, come vedrete più a- 
vanti — osceno în questi giornali. dal titolo fino 
allo sciarade, ai logogrifi e ai mots carrés! 

x 

Ultimo venne il Petit Républicain. Era un gior- 
nale a un soldo, che in mezzo a tanti Petits, Pe- 
tile République, Petit Journal, Petit Moniteur © 
Petit National, anche lui vegetava appena, pove- 
rino. L'ho rimpetto alla mia abitazione e nen mi 
era mai accorto della sua esistenza. Un Peruviano, 
certo Albertini — di origine italiana — dopo aver 
fondato uno o due giornali di annunzî, divenne 
direttore alla fine del Petit RépuBlicain. Lo faremo 
alla Dumont! pensò egli, e diede commissione — 
questi scritti si fanno, come i pasticetti, per or- 
dinazione e con la stessa facilità — di un romanzo 
pornografico a chi? al redatore in capo dell'Evé- 
nement parisien, al cittadino — è cittadino o mar- 
chese ? — Blain. 


x 

Il romanzo si chiama Les passions honteuses. 
Ne ho qui sul tavolo i primi cinque capitoli... Im- 
possibile dirhe una parola! Però l'affare non fa- 
ceva rumore abbastanza presto. Il signor Alber- 
tini fece allora come fannò i giornali a modo; 
ristampò le cinque appendici in un manifesto, e 
li fece distribuire gratuitamente sulle vie princi- 
pali, sui Boulevards a tutti quelli che lo. pren- 
devano, a voi, a me, allo madri, alle figlie, alle 
mogli se ne avete. Tutte le grisettes che passa 
vano, tutti i collegiali in vacanza, so lo porta- 
rono a casa e lo gustarono a centellini... 

x» 

A questo punto îl ministero si commosse. Gli 
pervenne un tale gridio di riprovazione che fa 
pure obbligato ad agire. Il Blain fa arrestato, in- 
colpato di « oltraggio pubblico al pudore ». Che 
cosa sia il pudore egli non lo sa di certo, poichè 
chiese di essere condotto alla redazione ove an- 
‘nunoiò il suo arresto, e promise che « sua mo- 
glie » porterebbe ogni giorno il testo del romanzo 
‘che avrebbe continuato in prigione. (Stamane però 
il Petit Républicain non re pubblica nulla). In 
pari tempo il signor Albertini ricevette ordine di 
uscire dalla Francia... 

x 

Dunque allora siamo liberati da questa lebbra. 
Ma niente affatto. Io fai così ingenuo fino ad oggi 
di crederlo. Sapevo che il governo aveva dato 
altri ordini severissimi; non si potrebbero. più 
vendere per le strade i giornali osceni, arrestato 
“chi lo facesse; chiuse le edicole dove vi fossero 
trovati. Giudicate la mia sorpresa — e la sorpresa 


principi di Santa Madre Chiesa contro il vicario 
di Cristo! 

Questa era la carità evangelica) che regnava 
nel Vaticano! 

Tatti quei personaggi, raccolti intorno al papa, 
aspettavano con ansia febbrilo le notizie di Lom- 
tardia. Presentivano che una grande catastrofe 
aveva dovuto aver luogo, e ognuno faceva voti 
secondo la sua propria intenzione. 

Quando adunque si seppe l’arrivo del cavallaro 

, il pontefice, con manifesta 
o, ordinava che lo si fosse 
fatto salire immediatamente. 

La mano di Clemente VII tremava nel ricevere 
dalle mani di Betto di Goro il messaggio, che 
questi, prostrato ai suoi piedi, gli aveva presen- 
tai 


Rotti che ne ebbe con moto violento i suggelli, 
il Santo Padre si mise a leggerlo con la più viva 
attenzione. 

Tutti tacevano dintorno a lai, e lo fissavano in 
volto mati e trepidanti. 

Di mano in mano che il papa leggeva quel 
messaggio, cominciò a farsi smorto nel volto, 
indi pallido, poi livido. 

Convalse gli tremavano le mani, e un sudore 
freddo gli gocciava giù dalla fronte. 

Indi, facendo forza a sè stesso, con voce che 
invano cercava dissimulare lo sbigottimento del- 
l'anîmo, e che gli usciva come soffocata dalla 


preso a dire: 

— Ai Signore onnipotente, nelle cui mani stanno 

i destini dei re e dei popoli, è piaciuto dar la 

vittoria all'augusta maestà di Carlo V impera- 

dore. Nel modo istesso ha voluto prostrare nella 

polvere il re oristianissimo, dacchè, come ci scrive 

il nostro Legato cardinale Salviati, egli sia stato 
vinto, e caduto prigioniero. 


Il Farnese, nell'adire quella nuova, con la faccia 
avvampante di gioia, non potò trattenersi che 
non selamasse: 

— Sia gloria a Dio, che volle salvo lo impero, 
e finccato l'orgoglio di Francia! 

Clemente VII lo guardò torvo, quasi avesse vo- 
luto mordergli il cuore, ma fa un lampo. 

Non così fa dal datario Giberti, che percuoten- 
dosi forte con la destra la fronte replicò subito, 
saettando due occhi di faoco contro il Farnese: 

— A che vi rallegrate, cardinale? Non sapete 
voi che la vittoria dell'imperatore significa la 
servità d'Italia? 

— Ciò non sia — soggiungeva astutamente Cle- 
fnente VII — dacchè Carlo V abbia magnanimo 
il cuore, ed intenda farsi non il padrone, ma sil 
bene il protettore d'Italia. 

Quanto fessero sincere cosiffatte parole in bocca 
di quel papa, lo sapremo dal resto di questo rac 
conto. 


Le aveva egli appena pronunziate, che uno dei 
camerieri di servizio venne ad annunziare il car- 
dinale Pompeo Colonna. 

Il papa, che sapeva beno di avere in Ini un 
nemico ancor più inesorabile e flero del’ Farnese, 
si sentì a quell’annunzio soffocare dalla rabbia. e 
mormorò fra sè e sè: 

— Codesto malnato viene per esultare del mio 
sgomento. Meglio egli era se il elementissimo Iddio, 
nostro Signore, lo avesse colpito di mal di goo- 
ciola prima che avesse incominciato a salire le 
scale del Vaticano! 

Un messaggio era pure giunto al cardinale Co- 
lonna un'ora prima che fosse arrivato in Roma 
il cavallaro del Salviati. 


(Continua) 


uno dei tredici, gli narrò durante l'assedio. 
di Parma ì 
Eccoti quanto mi pare possa dirsi riguardo 
ai tuoi compagni, in benemierenza dei quali 
ti prego d'avermi per tue 

ETTORE GENTILL 


DA STRADELLA 


17 ottobre. 

Come vi ho telegrafato, nella solennità, di cui 
oggi va superba Stradella, che festeggia il ven- 
tottesimo anniversario della fondazione della sua 
Società operaia, nulla vi fu di notevole finoall’ora 
del banchetto, tranne del premio vinto dall’ono- 
revole Depretis alla lotteria di beneficenza. Un 
mio diligente reporter mi riferì che Sua Eccel- 
lenza mandò trecento lire per l’acquisto di tre- 
cento biglietti. Titti gli oggetti erano stati enlevés 
e non rimaneva che un paio di stivaloni all'é- 
cuyre, spediti in dono da Roma, Il ministro, che 
in questi giorni sembra molto di buon umore (e 
come non esserlo fra i suoi fedeli e ostinati —lo 
disse lui — elettori, e coi buoni umori dei grap- 
poli delle sue vigne ?) sorrise e lasciò il dono colle 
trecento lire alla Società operaia. 

Al banchetto sedettero circa centodieci commen- 
sali, da lire 3,50 l'uno, in materia d’appetito s'in- 
tenda. 

Depretis stava fra il sindaco cavaliere Bertacca, 
celebre pel suo cuore nervoso, pe’ suoi viaggi, per 
la potente sua voce da tenore, pe'suoi innocui 
moccoli e per la sua venerazione pel cognato mi- 
nistro, e il consigliere delegato di Pavia. Vennero 
da molte parti rappresentanti di società operaie. 

Di Stradella, oltre i rappresentanti della So- 
cietà, operaia c'erano quelli dei Reduci © delia 
Società Concordia. 

Depretis ha dietro le spalle una finestra aperta’; 
qualcuno vuol chiudere almeno lo gelosie. Egli 
nol permette dicendo che non soffre nè amore, nè 
gelosia. Son persuaso che la sua asssi legziadra 
signora, se fosse stata presente, avrebbe prote. 
stato energicamente. Eccellenza, s’aspetti stasera 

A Napoli in un mese e durante le guerre | una tiratina d’orecchi a quattr'occhi, anzi a sei 
non poterono giungere che vaghe voci, e f occhi, se tiene ancora gli occhiali. Se la merita. 
molti nomi si susurrano certamente, e tra ta 
questi quelli dei più famosi soldati di parte È L'ingegnere Casali, segretario della Società, 
colonnese: ed ecco come l’Ettore Romano di- || mangia pica gira pi la ssla con aria so- 

Ettore Jenne. antico amico di Depretis permette 
Tia arena 
facile a succedere che chi ripete al D'Auton | 1AFe: Questi parla poco e bere. Gli tengon dietro 
ls /toi esi che dini dei tredici che | ! Presidente della Società operaia, una simpatica 

corda di Che | persona, e un rappresentante di Borgo Nuovo. Di- 
combatterono a Rarletta non gli dice Ettore | cono delle bello cosa. Lavoro, industria, fratel. 
Giovenale, ma gli dice Ettore Pappacoda Ro- | Janza, scienza, mutuo soccorso sono serviti in 
Îmano, eil D'Auton, accuratissimo per quanto | tutte le salse. Il trattore previdente fa industrioso 
riguarda la parte francese ed inconscio di | nel lavorare di economia a benefcio della fratel- 
tutto che riguardi la parte italiana, riscrive | lanza degli osti e del mutuo soccorso dei ca- 
Ettore Pappacoda. merieri. 

E che Romani si chiamassero generica 
‘mente tutti i colonnesi lo vedi dal fatto che 
Brancaleone di Velletri, Capoccio di Viterbo 
© Romanello da Forlì vengono detti Romani 
dai cronisti. 

Ed i cronisti sincroni, che del fatto memo- 
rando diedero l'istoria, quando ebbero a scri- 
vere i nomi, si trovarono di fronte al grande 
numero dei sopranomi, e in quelli alcun poco 
si confasero. Ed i prenomi stessi talvolta li imba- 
razzarono, così che il Fuscolilo chiama 7rajano 
il Pappacoda dando a questo il prenome che 
evidentemente tolse al Mormile. E per di 
più se il Pappacoda avesse veramente com- 
battuto come ci sarebbe a Napoli lo stemma 
del Giovenale romano e non quello del Pap- 
pacoda napoletano ? 

Il Pappacoda è quindi faori di questione. 
Egli non combattà a Barletta, ma vi com- 
battà quel Giovenale, il quale, che che ne 
dica il Giovio, io credo che se non soccorse 
coi suoi, in uno scontro, altri capitani peri- 
colanti, ne avrà avuto non le sue cattive, ma 
le sue buone ragioni. Quod est dimostrandum. 

E qui, Fanfulla mio, entri in campo tu 

stesso. 


ji tatti — quando quest'oggi si videro ovunque 
da ca ga sini Uni conio 
stesse SOXTUre. 


bai 
C'è di peggio. L’Evénement parisien mette in 
‘vendita un supplemento con un ritratto dell'eroe 
dsl giorno, il Blain. Il Blain stesso si difende nel 
primo articolo, e che difesa impudente e incredi- 
bile è la sua. Ma non basta. Per domani l'Evene- 
ment offre « ai suoi 130,000 lettori » — ahimè! 


ho il programma davanti — in una conferenza 
del signor Pagez de Nonez in difesa della lette- 
ratura pornografica. Che volete che aggiunga? I 


commenti sono impossibili. 
Aido 
ANCORA I TREDICI DI BARLETTA 


Permetti, caro Fanfulla, che io mi occupi 
teco un istante a ricercare quali veramente 
fossero i tuoi compagni d'arme a Barletta. 

Tra i nuovi che ti si vogliono dare, la let- 
tera venuta da Napoli che il Costabili manda 
da Roma il 12 marzo 1503 al duca di Fer- 
rara menziona Ettore Pappacoda, Jannicola 
da Lodi, un fratello del Fieramosca, Joan 
Francesco Gaytano, e ur Mattiello. 

A dimostrare l'attendibilità di questa let- 
tera, si dice; « è sincrona eda Napoli ». Sta 
bene, ma appunto perchè sincrona, e viene 
da Napoli, ch’io non le presto fede alcuna. 
‘Sembra un paradosso ed è una verità. Da 
Napoli a Barletta il viaggio è enorme, in quel- 
l'epoca specialmente, e cogli imbarazzi della 
guerra. 


Ra 


Un vero suecesso l'ottennero prima il vice-pro- 

sidente, un operaio-tipografo, poi il presidente, un 
avvocato della rappresentanza piacentina. Il primo 
cominciò a citare Napoleone I che disse che le na- 
zioni si fanno sulle ginocchia delle madri. Egli ag- 
giunse che si fanno grandi e rispettate col lavoro 
© l’industria © finì col detto del Vangelo: Ama il 
tuo prossimo come te stesso. Se tatti gli operai 
parlazsero così, gli avvocati potrebbero chiudere 
il loro stadio. L'avvocato presidente piacentico, 
un giovanotto, sorse a dichiarare con voce po- 
tente che, parlando senza essere inscritto, com- 
metteva un atto di ribellione, tanto più grave in 
quanto che si trovava davanti al ministro del- 
l'interno (sorriso © erollatina di capo dello stesso). 
Sperava nella indulgenza di li e degli altri ascol- 
tatori. Afferrè con abilità alcune frasi del vicepre- 
sidente che l'avea preceduto e vi ricamò sopra un di- 
acorso pieno di faoco,ad onta delle strettoie, in cui 
l'aveva messo il comitato col raccomandargli viva- 
mente di lasciar dormire madonna Politica, snìla 
quale,come sulle statuealle esposizioni,c'era scritto: 
Vedere e non toccare. Però nel calore dell'improv- 
Visazione gli scivolò il piede sal formaggio uni- 
versale, pardon, sul suffragio idem (è vicina la 
festa dei morti). 
Chiamando Depretis il suo egregio antagonista, 
disse: So potessi penetrare sotto quelli occhiali e 
leggere la verità chesta in quei vivacissimi oochi, 
son persuase che il ministro mi darebbe un po” 
ragione (non mettetici il di dopo il po‘). Son per- 
suaso, aggiunse, che quell'uomo bianco per antico 
pelo saprà condurre felicemente in porto la barca 
dallo Stato affidata allo sue abili mani e soddi- 
sfare le aspirazioni del popolo entro ginsti con- 
fini. Conchiuse ricordando le accoglienze fatte dai 
Piacentini agli ostaggi stradellini del 50. Ad onta 
di certi papaveri un po’ troppo rigogliosi, come 
quelli.di Tarquinio, di cui era inzemmato qua e 
là il discorso, suscitò un subisso d’applausi, e si 
può dare la corona... di papaveri ? no, d'ailoro, 
all’oratore. 


L'Abignente in quella sua lista un po” scon- 
clusionata dimentica due dei prodi che com- 
batterono a Barletta, ed annovera dodici 
nomi col dividere te, mio allegro campione, da 
ta.stasso. Egli infatti dà Tito de Lode de 
Lombardia come uomo diverso da Fanfurlo. 

L'errore è evidente ; la cronaca dell'Abi- 
gnente non prova se non che la di lui me- 
moria era melto labile, poichè dimenticava 
completamente il Romane!lo da Forlì, che 
indubbiamente combattà a Barletta, compa- 
gno inseparabile di Fanfalla, e uomo che, 
come spero. provarti colla pubblicazione di 
corti miei studi, sbbe parte in tutte le guerre 
d'Italia di quell'epoca, e che io crederei 
morto nel 1526, e quel Michele o Miale da 
Paliano che la. leggenda e la concorde nar- 
razione dei cronisti fanno primo tra i com- 
battenti a piede. 

La lista dei tredici sarebbe dunque per- 
fettamente quella che ci diede il Gnicciar- 
dini, lista che è la più attendibile ‘poichè il 


. 


Dopo poche parole dette a voce bassa dal se- 
gretario, il Maestoso, s’'alzò Sna Eccellenza il pre- 
sidente onorario della Società operaia di Stradella, 
Molti lo invitarono a parlare. stando seduto. Ri- 
#pose che non saprebbe parlare se non in piedi, 
È così abituato anche alla Camera. E sì che la 
podagra non gli dà tregua. 

Principiò a dire che parlerà alla buona, paren- 


mor fbezati Non verrebio PAPg3e Deep oe 
è d’argento, il silenzio è d’oro; ma egl 
aa) vogliono i suoi concittadini, i suoi ostiuafi 
elettori, che lo voglione ad ogni costo mandare 
alla Camera. Rivolgendosi all'avvocato di Piacenza, 
che lo chiamò il smo antagonista, /orse perchè 
gli sta di fronte a tavola, ma disarmato, dice che 
il ministro dell'interno è mite, dolce, mansueto, 
vuole îl bene di tutti, il male di nessuno, ama 
tatte le libertà che si possono onestamente con” 
seguire, sopratutto quelle di parola e di coscienza, 
per le quali da tanti anni combatto, mentre si 
vede quasi distrutta la falange de’suoi vecchi 
commilitoni. Bianco ha il pelo, ma il cuore è 
sempre lo stesso. E nel. cuore ,ebba, sempre que- 
at’Italia, per i cui prosperi destini fa ardenti voti, 
lasciando ai giovani di compiere l’opera. sì hane 
iniziata. Egli ama la libertà quale forse nessun 
popolo l'ha o la desidera, 

Manterrà il programma di Stradella, tanto ari- 
ticato da molti che non l'hanno letto. Ma siccome 
non è il Dio Termine, è disposto ad andare più 
inlà 

Qualcuno grida : « Viva Agostino Depretis ! Viva 
la libertà! » Un buon operaio colla sua voce 
grossa come lo manigrida: « Non troppa libertà, 
quelli lì non sono mai contenti ». 

E il ministro : « Se ne vogliono di più sarà dif. 
ficile che la trovino >. 

Ripigliando il discorso, dice che da mezzo se- 
colo o molto 0 poco ha sempre contribuito al mi- 
gliore sviluppo della libertà. « Volete dunque che 
trascuri ora il più prezioso tesoro, il più nobile 
patrimonio che possa lasciaro a’miei rler1 (buon 
segno — Sua Eccellenza fa molto calcolo sulle sue 
forze. — 1 miei rallegramenti anticipati, Eccel- 
lenza), agli amici, ai parenti? » 


fa 


Parla a lungo di Borella, uno dei più strenui 
difensori della libertà. Con lui lavorò in una cesa 
{l'unico lapsus lingue) non consacrata di Torino 
intorno ailo statuto di quella Società operaia. La 
chiesa era fredda ed egli si buscò una costipa- 
zione che lo mise in pericolo di vita, Ma allora 
— trentadue anni fa — la salute era solida o la 
pazienza fragile. Perchè fiorì quella Società? Perchè 
essa, sérta in una città ovesi raccoglieva l'intel- 
letto e il cnore dell'Italia intera, ebbe sempre per 
stella polare lo scopo vero dell’associazione, non 
sì lasciò faorviare da fallaci [allettamenti ed ebbe 
fede nel gran Re, che, vindice dei sacrosanti di- 
ritti de’suoi popoli, doveva colla libertà portare 
l'Italia in Campidoglio. 

Le Società di Stradella e Piacenza presero 
quella a modello. Ecco la ragione della loro pro- 
sperità. Dovrebbere imitarle anche le altre, 

Con voce commossa (colmo dell’abilità, dopo 
un pranzo a 3 50) ricordò gli ostaggi stradellini 
del 59 e l'accoglienza paterna dei fratelli di Pia- 
cenza. 

E con ua brindisi alle Società operaio di To- 
rino e Piacenza lasciò l'avvocato piacentino e 
molti altri a bocca aperta, che s'aspettavano delle 
rivelazioni sul suffragio per i trapassati.. pro- 
getti sullo stesso. 


Più in là, dissero i partigiani del « lasciar 
fare, lasciar passare ». Ebbene, il. consiglio 
fu ascoltato e fu persino prevenuto. Ma i 
frutti si rivelane — e come! — neila cifra 
di 220 carabinieri morti o feriti negli ultimi 
trenta mesi per difenderci dai malfattori. 


ne 


Più in là, dissero ancora i finanzieri del 
progresso, e decretarono l'abolizione del ma- 
cinato. Ma gli odierni giornali siciliani ci 
spiegano a chiare note come l’abbiano intesa 
i mugnai questa abolizione, e. ci. parlano di 
risse e di tumulti per mettere alla ragione 
quei valentuomini. 

Del resto aspettiamo la riforma delle Opere 
Pie, giacchè fino là ci deve condurre il pro- 

finanziario della Riparazione. È un 
tema che domanda ogni giorno una parola 
perchè il pubblico non si lasci cogliere alla 
sprovveduta e con l’acqua alla gola non si a- 
datti per disperato. a lasciar consumare. la 
grande spogliazione a beneficio di chi’sa quali 
pasticci finanziari ! Allerta! 


Chi 


Insomma: più in là, più in là! E a faria 
di più in là siamoarrivati a Dulcigno, stiamo 
facendo l’occhietto all'Austria e alla Germania, 
lasciamo che i nostri agenti consolari s6 
le buschino in santa pace e che il primo 
turco venuto ci porti via le nostre ragazze. 
È proprio il gambero che l’umorista Safir 
stampava in fronte del suo giornale colla pa- 
rola: Avanti! scritta sulla coda. 

Più in la! In Francia questa frase misura 
la distanza che passa da Gambetta a Felice 
Pyat; in Austria conta le ferite toccate dal 
direttore dell’Avventre di Spalato ; in Inghil- 
terra forma il programma degli Irlandesi della 
Lands-League; e in Norvegia è diventata la 
bandiera della separazione dalla Svezia con 
la minaccia di proclamare la repubblica. Chi 
l'avrebbe creduta possibile una repubblica 
as sotto il circolo polare artico? 


È più facile contare i sacardì dell'ottimo sin- oa: Cs 
lm ppinor 


daco Bertacca che i viva Depretis di cui echeg- 
giarono le sale dell'Albergo d'Italia. 
I fuochi d’arti/icio completarono salla piazza 


maggiore il quadro. Peggio per chi l'ha trovato DALL'EGITTO 
tondo. Quindì gli eccellenti (per Stradella e per 
molti altri posti) comici recitarono la loro parte Cairo, 11 ottobre. 


in teatro, ma non così bene come Sna Eccellenza 
che è il più antico parlamentare e il più abile 
mago. 

Dopo la commedia (Il nichilismo — guardate 


È stato riprodotto qui da parecchi giornali e 
commentato ua articolo comparso nel Diritto sul- 
l'intendenza sanitaria egiziana. Quanto dice l’au- 
tore dell'articolo è tutta ;verità bella e buona ed 
Strana combinazione ') veglione senza maschere ; | il governo nostro farà bene a tenerne conto. L'in- 
tatto a scopo di beneficenza, | tendenza sanitaria, fondata da Clot. bey e condotta 

Evviva adunque la beneficenza, il lavoro, l’arte, j PeP quarant'anni quasi esclusivamente da Italiani, 
la scienza © sopratatto l'industria.., ma anche le | €a una delle amministrazioni che fanzionavano 
belle donnine di Stradella, che non son poche! | Pene e che hanno reso immenaì servigi : basti il 

1Ave, | dire l'allontanamento della peste. Dacchè all’ele- 


dogli, di essere in famiglia. Venne a Stradella, 
dendo di riposare, ma egli è condannato ai 


grande storico riscrisse quanto il Salomone, 


mento italiano si è principiato a far la guerralà 
n 3 n + | dentro, dacchè a un' gruppo di gente devota ela- 
Di qua e di là dai monti |criosa e modesta si è voluto far la caccia per 
sostituire come altrove il partigianismo e l'in 
E igo, la baracca va male e tanto male chei capi 
Oramai sappiamo che l'onorevole Pes i 5 
‘mantmerdil Suo ocra Rei te Stessi non sanno più da qual parte voltarsi per 
bisogno saprà andare più in là d'ogni previ- ‘uscirne netti. Intanto l'elemento indigeno lavora 
sione © cerca di profittare dell discordie, per impos- 
E vada pure, se ha gambe che gli bastino, | sessarsene esclusivamente, ed è ciò uno dei peri» 
Per conto mio temo assai che se egli man- | coli gravi segnalati dall'autore dell'articolo in 
terrà le sue promesse, dovremo rivolgerci a | QUestione. Senza entrare a discutere il valore 
sant'Antonio @ dirgli: troppa grazia ! scientifico dei medici sanitari indigeni, è certo 
vazche per i miracoli c'è un limite, oltre il | che in essi manca © prò mancare l'attitudine a 
quale diventano disastri. servigi ed a vigilanze d'igiene pubblica, in un paese 
ee dove ognuno fa ciò che vuole e dove anche re- 
Dunque: l'onorevole Depretis. anderà sentemento un pezzo grosso faceva seppellire in 
in là Pil tn là ci può essere molta roba; ci | Pe730 alla città un suo congiunto, infischiandosi 
Ruò essere anche il fosso da romperci l'osso | ‘i regolamenti. 
el collo. F L'Egitto è vicino, all'Europa e più all'Italia, ed 
Abbiamo innanzi a tutto la riforma elet- | avendo contatti per ogni dove, ia pochi giorni può 
torale; il suò più in là ci porterebbe almeno | gettare costà delle epidemie tccrlilt È necessario 
al suffragio universale. Si sente egli il co- | adunque che IE, 
ia Teca. que che l'Europa e specie l'Italia lo tengano 
Tazio da elio EE av acutamente © sovaramento d'oechio nello coso di 
arei curioso iperimento. late pubblica, e ciò nell'interesse generale! 
Non hanno mandato qui le potenze una nuvo- 
laglia di seccatori per impicciarsi d'ogni cosa, 
anche di ciò che non le riguarda ? Giacchò hanno 
fatto così per cose per. cui,: nessuno pensava ad 
andarle a distarbare, si. occupino un poco anche 
della nostra pelle e... della loro. 
= > 
Gli operai anfitrioni di Sua Eccellenza | Ti i schiavi 
hanno il ù il n, Forna. a galla la lugubre faccenda degli schiavi: 
Preso il « più inlà » dell'onorevole De- ! i hanno ripreso ardire ed i porti asiatici 


miglio 
fai 
sterlin 
gierà 


del mar Rosso vedono affiuire ogni dì carichi di 
negri: i giornali. sono pieni di notizie, di denuncie, 
di reclami: si grida da mesi e la condizione non 
muta. È una cosa dolorosa. 

Cosa facciano le crociere egiziane ed inglesi nel 
mar Rosso, Dio solo lo sa. 

lo. non sono. mai. stato abbastanza ingenuo da 
credere alla filantropia degli Inglesi; hanno pro- 
mosso e presa la direzione del movimento anti- 
schiavista (che non ha dato alcun beneficio ai 
poveri negri) per mettere mano e piede negli Stati 
africani, 


Quindi non ho mai creduto. sul serio nè, alle 
loro oroeiere, nò alle loro missioni. Ma qui la cosa 
è diversa: vi ha di mezzo un trattato fra Egitto 
ed Inghilterra, fatto nel 1875, peril quale il primo 
si obbligava ad abolire immediatamente la tratta, 
ed in sette anni qui e dodici anni nel Sudan anche 
la schiavità: la missione di Gordon, le repressioni 
severo di Gessi e di Messedaglia derivarono da 
quel trattato. 

Ed ora? 

DK 

Ora che Gordon, stanco, se ne andò, che Mes- 
sedaglia è richiamato e perseguitato, che si la- 
vora a mettere in fastidi Gessi, che gli Europei 
al Sudan sono esautorati, i gellabbi hanno capito 
di avere vinto la questione, e fatti audaci, si ri- 
fanne del tempo perduto e spingono l’audacia fino 
a dirigere carovane di schiavi su Cairo. Egli è 
perciò che il governo egiziano, trovatosi nell’im- 
barazzo, ha dovuto creare a Siout un servizio 
speciale, che fa pure affilato ad un Italiano, il 
colonnello Della Sala, 


Visto adunque che il governo egiziano per im- 
potenza, il governo inglese per... (metteteci quello 
che volete) riducono ad una mistificazione la sorve- 
glianza sulla tratta, è d’uopo venire a questo ra- 
gionamento : 

O la schiavità e la tratta si considerano come 
due piaghe che il tempo solo e cause lontane pos- 
sono tor via, ed allora si aspettino gli effetti di 
queste e di quello; 

O sono un’onta all'umanità ed una violenza 
atroce che si deve sopprimere, ed allora non ca- 
pisco perchè si lasci al!a sola Inghilterra la gloria 
e la responsabilità di un sindacato che sin qui ha 
dato starsissimi frutti. 

La causa interessa economicamente tatto il 
mondo, ed în specie l'Europa, che nell'Asia, ora 
devastata dai negrieri, può trovare risorse nuove 
e giganti, che nelle masse fitte dei negri, ora nc- 
cisi o deportati, può trovare dei produttori non 
spregevoli. 

Non potrebbe l'Italia, accordandosi con qualche 
altra potenza, metterci lo zampino e far rivedere 
i trattati aoti-schia 

Da 


A giorni si aspetta Is comparsa dell’Egypte, 
nuovo giornale ufficioso in gean formato. 

È per azioni che hanno formato nn fondo di 
duecentocinquantamila franchi... che non figure- 
ranno certo sul 3udget dello Stato. Vedremo 

Pa 

Nozze illustri, per finirla. 

Sua Eccellenza Daond pascià, fratello di Man- 
sour pascià, genero dell’ex-kedive, ba «posato la 
sorella dell'attuale kedive. La sposina porta in 
dote sette palazzi e quarantaduemila feidani del 
miglior terreno d'Egitto. Lo sposo ha pagato poco 
fa i suoi debiti, ammontanti a novsntaseimila 
sterline! Che razza di bocconi, di cui mai assag- 
gierà pur troppo 


Fee 


TERSERA 3 


GIAMA 


Roma, 19 ottobre. 

all'Osservatorio daì Collegio Romano il termo 
rasiro ha. segnato oggi alle 2, pomeridiana» 16.6 
La temperatara massima fa di 17°7; quella mi- 
nima di 1? 8. 


The season di Roma è incominciata e molto 
bene. 

Piove con un entusiasmo meridionale e con una 
costanza teutonica. 

Gli ambasciatori fanno ritorno alle loro sedi. 
Ieri è giunto il conte Wimpfen, ambasciatore au- 
stro-ungarico; dopodomani è atteso sir Augustus 
Paget, ambasciatore britannico; nella settimana 
si aspetta Sua Eccellenza von Keudell, ambascia- 
tore di Germania. 

I nostri ministri.si preparano -a riprendere la 
loro croce nella capitale e ad intraprendere una 
nuova crociata contro i, contribnenti. 

ll senatore Prati ha acceso il ano virginia per 
petuo e ha incominciato. a famare _il.suo eterno 
sigaro all'angolo del caffè del Parlamento. 

I caffè di Roma e di Venezia stanno per ria- 
prirsi restaurati. 

Il municipio si prepara a rompere o lasciar 
rompere le principali vie di Roma. 

A Monte Citorio si rifà il marciapiedi davanti 
al 


palazzo. 

Tra giorni si imprenderanno i lavori del fram- 
1cay da piazza Venezia alla stazione, di modo che 
abbiamo la prespettiva di una via impraticabile 
per tre mesi. Dopo questi si procederà immedi: 
tamente al nuovo selciato di via Nazionale. Questo 
lavoro .richiederà altri tre.mesi: e faranno sei! 
sei mesi per dei laveri che non richiedono pro- 
fondità di scavi, e che si potevano fare in pieno 
estate, quando per via Nazionale- non passavano 
nè li cani nè li Francesi, come dicevano i vecchi 
trasteverini. 


Fra il dire e il fare Cè di mezzo il mare, pro- 
verbio in nn atto del marchese Evasio Fassati. 
Ling dell'arte, commedia in un atto di E. La- 

Daniele Rochat, scherzo comico in un atto di 
Carlo Fabbricatore. (Questo fa replicato per sette 
sere a Firenze e cinque sere a Napoli). 

Il professore Graffigny, bizzarria comico-mu- 
sicale a piena orchestra. 


contanti 93 15 lettera, 93 10 danaro; 
fino mese 95 30, 95 32 112 e più tardi 95 37 112, 
ma dopo conosciuta l'apertura, nuovamente a 95 30, 


Cattolic 97 25; Blount 97 20; Rothschild 102 30, 


La Banca Generale fa ceduta da 669 a 663 50, 
fine mese, e l'Acqua Pia da 1059 a 1057 12, pure 
per fine mese. 

Nominali gli altri valori: 

Banca Nazionale 2430; Banca Romana 1335; 
Mobiliare 987; Fondiario Santo. Spirito 484; 


la 
Fondiaria (inctndi 645: la Fondiatia (Vita) 512; 
923 25; Meridionali 474; Obbligazioni Sardo 293; 
Condotte d'acqua 477; Tabacchi 930. 


Per disposizione dell'autorità scolastica della no- 
stra provincia coloro che vogliono iscriversi in uno 
dei corsi di scuola tecnica per l’anno scelastico 
1880-81 saranno ammessi soltanto mella scuola tec- 
nica F. Cesi posta in via della Cernaia, se abitanti 
del Macao, dell’Esquilino e del rione Monti. Gli a- 
bitanti dei rione Trastevere, Borgo, Ripa, Regola, 
Sant'Angelo e Campitelli potranno iscriversi soltanto 
mells scuola tecnica A. Manuzio posta nella piazza 
del Monte di pietà, e soltanto nella scuola tecnica 
P. Metastasio posta in piazza della Maddalena gli 
abitanti dei rieni Colonna, Campo Marzio e Pigna. 

Gli abitanti del rione Trerì possono easere i- 
scritti o nella acuola di P. Metastasio o nella scuola 
F. Cesi. 

Gli abitanti dei rioni Parione, Ponte. e Ssat'Eu- 
stacchio possono iscriversi o neila scuola P. Meta- 
stasio od in quella A. Manuzio. 

2°, Ieri sera ha fatto ritorno in Roma l'onorevole 
Baccarini, ministro dei lavori pubblici. 

*, Spettacoli. 

VALLE. — Ore 8 1;2. — Chi arde incende, commedia 
lì casino di campagna, farsa. 

POLITI:AMA.— Ore 7 1;?.— Un dallo in maschera, 
opera — Brahma, ballo. 

ALHAMBRA. — Riposo. 

METASTASIO. — Ore 6112 09112. — In terra e 
sotto terra, operetta. 

QUIRINO. — Ore 6 12 e 9 12. — 12 minestrone 
napoletano. 

— Ore 8 1}? — Commedia con Pul- 


AN CARLO. — Ore f #9, Com nadia con P. 
GOLDONI — Ore 6 e 9. — Prosa e ballo.* 


Ti 


NostRrE fnFoRMAZIONI 


Ci si informa che fra le potenze si tratti 
se convenga 0 no che i gabinetti d'Europa 
s'ngeriscano nella convenzione che la Tur- 
chia ed il Montenegro stipuleranno per la 
cessione di Dulcigno, com'è nei desiderì del 
principe Nikita, secondati baglio e 
dalla Russia; 

Ci si assicura che FItalia abbia delegato il 
cons.le italiano a Cettigne di assistere alla 
stipulazione della convenzione, e la notizie 
telegrafiche pervenute oggi al’ palazzo della 
Consulta assicurano che la consegna avrà 
luogo venerdì. 


Abbiamo da Castelnuovo, in data del 16: 


Sembra ritornata l'estate, il mare è tranquillo. 
ei venti impetuosi hanno cessato di imperver- 
sare. 

Fra gli ufficiali superiori si credo al buon suo- 
cesso «elle trattative fra la Tarchia e il Monte 
negro, sebbene corra yoce fondata che così presso 
Salonicco come presso Smirne si concentrino truppe 
e si preparino torpedini. 

L'inviato inglese Green è partito per Csttigne 
oggi a bordo dell’Alerandra con.. una. missione 
speciale che concernerebbe le modalità della presa 
di possesso e della convenzione. 

Nel consiglio d'ammiragliato fa proposto che 
lo navi austriache durante la..cessione stessero 
presenti nello acque di Duleigno, ma Ja proposta 
fatta dall'ammiraglio inglese psre che non sia 
stata accettata. 

Gli avvisi di guerza turchi Selimieh, Assyr e 
Mischbirih-Surur hanno avuto l'ordine di partire 
da-Dul:igno per San Giovanni di Meduna. 

leri non è arrivato il piroscafo postale da 
Brindisi. 


Apprendiamo da buonissima fonte che il nostro 
governo ha ripreso con la, reggenza di Tunisi lo 
trattative par il collocamento d'un filo sottoma- 
rino tra la costa africana ela Sicilia per la Pan- 
telleria, 

Siamo in. grado di assicurare. che \ non, ostante 
l'opposizione del console francese, le..trattative 
del ncstro governo promettono di. riuscire perchè 
il console ingiese le-appoggia c‘llascemente, men- 
tre per lo passato lo ha sempre contrariate. 


__Il ministro della guarra-ha dovato -rinunziare 
al suo viaggio in Bari e Barletta perchè gli preme 
di condurre, a. fine .il . progetto; per-la-posizione 
sussidiaria eil riordinamento dell'artiglieria; ma 
crediamo sapere el’egli non. harinunziato all'idea 
di recarsi prossimamente presso i suoi elettori e 
pronanziarvi un discorso. 


Telegrammi particolari di « Fanfulla » 


Parigi, 19. 


I barnabiti italiani hanno indirizzato una 
protesta al presidente Grévy, esponendo che 
in Francia durante ventitre anni non hanno 
avuto altro scopo all'infuori di evangelizzare 
e soccorrere non meno di 30,000 fanciulli ita- 
liani, astenendosi dalla politica, tanto che 
«la stessa Comune rispettolli ». 

Il principe Napoleone rifiutò di ricevere i 
delegati del circo Fernando. 

Il Livadia, yacht del granduca Costs-tino, 
è arrivato a Brest; esso rinnova il suo ca- 
rico di carbone, essendo stato trovato dina- 
mizzato quello inglese. 

Pietroburgo, 19. 


Lo stato d'assedio è stato levato. 


Truecnamm Sreram 


ATENE 17. — I sovrani di Grecia soro ar- 
rivati. 

La città è imbandierata e illuminata. 

LONDRA, :8. — Lo Standarà annonzia che la 
Grecia doman'erà con una Nota alle potcaze il 
regolam®.to de la questinse croca, minacciando di 
ocenpare lo provincie cedate. 

Il Daily-News dice che si temono nuove diffi- 
coltà riguardo alla cessione di Dalciguo. I delegati 
non consegneranno la città senza condir om. I 
Montenegrini chiedono una guarentigia con'ro gli 
attacchi possibili degli Albanesi quando i ‘orchi 
avranno varcato la Bojana. 

BARLETTA, 18. — Al banchetto dato fc rt 4-1 
municipio convennero sessanta invitati. L'onore 
vole ministro Baccarini propimò ai sovrani, all’e 
sercito, alla città di Barletta e lesse ur 
gramma dell'onorevole Cairoli. Stamano il inisi- 
stro si recò a visitare la cava dei massi, il! porto 
e il cantiere. Parte per Roma oggi alle 2 20 po- 
meridiane. 

PARIGI, 18. — Il principe di Hohenlohe è gra- 
venente malato di gastrite. 

LONDRA, 18 — A Longford ebbe inogo “n na- 
meroso meeting d'Irlnadesi 

Parneli raccomandò l'organizzazione e l’iaioLe 
del partito, e disse che il governo può imPrigio- 
nare alconi individai, ma non mai tutta 11 ra- 
zione. 

Il Daily-Newos ha da Costantinopoli : 

Mercoledì trecento rifagiati giunsero a Costan- 
tinopoli per saccheggiare il gran bazar. 

La cospirazione fa scoperta, ela polizia 1.rrestò 
tutti i rifugiati. 

CETTIGNE, 18. — Il principe Nikita no:nitò i 
deiegati per negoziare con i bey sul'o mo- 
dalità per la consegna di Dulcigno. 

MILANO, 18. — Col treno proveniente la Ve- 
nezia, giunsero alle ore 3 46 pomeridiano i reali 


Sassonia coi seguit» in:-forma; privata Alla | 


stazione furono ossequiati dalle autorità, :acuta- 
rono quindi sul treno reale espressamente s 9prov- 
tato per ordino di Sua Maestà il Ro Umb eto, rì 
partendo alle ore 4 per Monza, ove. sara: 00 ‘in- 
centrati dai nostri sovrani e ricevati cog': onori 
reali. 


RUSTSCIUC, 18: — Il-principe di Romar.iavan- 
nunziò ufficialmente. che il-principe di B ilgaria 
andrà fra breve a fargli una. visita. lì giorno 


della visita non è ancora fissato, ma cred .si che ! 


sarà mercoledì o giovedì. 
BOLOGNA, 18 — Dopo due giorni di lav: ro.con+ 
tinno fa chiuso il delle_ Banche 
lari con cordate parole del presiden:e Lnz- 
Ealil'e dol signor Berti, rappresentante dsl ma 
nieipio. 
‘1 deliberò di diffondero sempre più fra la classi 
operaie il benetizio del credito popolare 
Un discorso del deputato Fortunato sulle con: 
dizioni ecenomiche delle provincie meridionali. e 
sul modo di diffondervi il credito popolare, nonchè 
una risposta simpatica dell'onorevole Luzzati 
‘verso: quelle popolazioni, furono accolti con granda 
commozione. 
CATTARO, :18;=* Stanko Radunie, delegato mon- 
tanegrino. è partito oggi per Rieka, onde confe- 
rire con. Bedri bi 
VIENNA, 18. — Sn signor di Kendall, an bascia- 
tore di Germania, è partito oggi per Roma. 
BUDA-PEST, 18 — L'imperatore riceverà lo De- 
legazioni lunedì 25 corrente. 
BUCAREST, 18-— La partenza ‘del principe 
Carlo per Rustacino per visitare. il ‘principe di 
Balgazia fissata a marsoledi. Sua stenza Fitor- 
nerà la sera-stessa, perchè all'indomani deve re- 
ii ego di ip, pa queto 
gnerà Ù principe, 7 questo 
tiaggio è soltazio un atto di cortes 
La Pressa approva questo Visgzioni @ dice che , 


visiterà probabilmente fra breve anche 
il 1 Prete Milano di Serbia. 


PARIOI, 18, — Oggi non fu presa lemma misura 


cone le coi 
fica "cn: rotesta aiiaia a a 


L’Union 
Grévy dai barnabiti ital che vennero espulsi. 


spartioti al Giroo Feruando, l Adlagati della ri 
nai eri 
nione feesro chiedere un' rune elet e Ge 
rolamo, Napoleone. 

nella 


Il principe indirizzò ad essi una lettera, 

quale dichiara che è inttile di riceverli, li' lascia 
liberi di agire a loro beneplacite, compiange.le 
persone oneste che essi trascinano seco, ma dice 
che nen intende di discutere le loro illusioni 
puerili. 

LONDRA, 18.— iì conte Menabrea e Musurus 
Pascià fecero oggi una visita al ministero degli 


COSTANTINOPOLI, 18. — Assym pascià si la- 
mentò cogli ambasciatori del. recenti arrosti di 
molti musulmani a Podgoritza, perchè. possono 
alterare le buone disposizioni degli Albanesi. 

Assicurasi che l'Inghilterra consigliò il Monte- 
negro a porre in libertà quei musulmani. 

‘n seguito all'agitazione di Samos, Abhmé Tras- 
sim è partito per quell'isola, in qualità di com- 
missario imperiale. 


COSTANTINOPOLI, 18. — Il Monten 
alle potenze di designare ciascuna un ufficiale per 
assistere alle trattative della convenzione con 
Riza pascià, riguardo alla cessione di Dulcigno. 
La Russia ha aderito, le altre potenzé non hanno 
ancora risposto. 


NANTES, 18. — Il generale Cissey indiriztò al- 
nil° corpo d'esercito cun ordine del giorno, nel 
quale dice che per confondere gl’infami calunnia 
tori, penza che, la, dignità dal comanda’ ta esta 
possa essere colpita, egli chiese al ministro di 
guerra di essere dispensato dalle sue funzioni e 
che la sua domanda fa accolta. Egli rimetterà 
il comando provvisorio al generale Benoît, ra 

: Attendete con fiducia i risultati dell 


chiese 


degno del suo 

i essere fiero, e 
iell'onoro fattogli Damiani alla testa dell’11°corpo 
d’esercito. 


LE VENDITE ALL'ASTA PUBBLICA 
Giovedì 21 e Sabato 23 ottobre 1880 
ore 40 antim. nel primo piano nobile del palazzo in 


PROSEGUONO 


via della Dateria, N.22, prossimo al Quirinale del ricco 
mobilio da poco acquistato che gnarmisce il detto ap- 
partamento îa noce mogano Palisandro, e dorato com 
stoffe in seta. e mobili di forma eleganti, per causa di 
partenza di un distuato personaggio. 

| Cataloghi si distisvuiscono nello Stibilimento di 
vendite piazza Crociferi, N. 10 e {1 dal Perito incari- 
cato Costantino Lucchini, patentato dal commercio, 
coadiuvato dal di lui figlio Romolo egualmente pa- 
tentato. = 

NB. L'appartamento sud letin è d'affitarsi. 


NAPOLI 


HOTEL ROYAL DES ÉTRANGERS 
Costruzione speciale, turgpnte n gennaio 1877 


Merito preferenza in ogni stagione per ghi erdinamenti 
inverni, l'eccellente cuce Lar per la situazione 
ameristima în rien al mare. vicino al Castello dell'Ovo, 
#9 2 Drumssima dista. z2 dai Giardino pubblico — Villa 
coito 

Bagni di scqua pura di 
duice e iesragiuusa, Quesl'uitima dalle pi 
sorgenti. — Prezzi wilissimi fino alla fine set 

x ri solo albergo ove si truvano i telesrammi «deb 
ragenzia Stefani © grande varietà di giornali italiani 
ed esteri. (8660) 


(9240 


Probitato primatum. 


IL VESUVIO 


© LA SUA STORIA 


Interessagitissimo libro con N. 30 incisioni delli 
lustre Prof. Palmieri 

Vendesi alla Libreria Loescher, 
muneti, s per 
posta‘i 


pull ERIA PARI 


ad iraitazio 


+ 5ANTI o PE 


Roma, Palazzo. Si- 


1 lire UNA. comnreso la.snesa 


AB). 


GIRA 


53 
foma, 8* siagione di inverno dal 15 ‘novembre. al 
30 aprile, vIa PRATTNA)5®, p-p. (dalle 14 alle 
5, domeniche e feste eccetiuate). — Tutte lo gi 
unto suino e e pitre (rule di n 
ic); non feno sicu confronie 
anti delle più ell'acqu 
dOrò 


‘tniverszle di 
Parigi 4807 per le aostre belle imitazioni di perle @ 


pietre preziose. 
FIRESZE SE 


PREAVVISO — 
Nuovo. $istEMA 
per lo studio della lingua tedesca 
1 Prot. Fab. En. {Dagner aprirà una serie di Circoli, e 
‘sarà in Roma, il 27 ottobre; Via del Pozzetto, N.155,2p. 


FIORICULTURA 


Una scatola contenentè 4@ qualità Vattimo di 
scelte sementi it: fiori da semimarsi dal set- 
tembro a fuit'ottobre sia in piena terra che 
ino vasi per. rare giardini, balconi ed appartamenti 
ecc., ‘in: 40: pacchelti con sovrapposta istruzione a 
stampa per la coltivazione. 


Prezo L. 4,50. . 
Franca di porto raccomandata in tualtò il Regno LL 


Dirigere domande e. vaglia a Firenze, all’Emporio 
Pranco-Itali; no C. Finzi e C., via Panzani, 28. 


in Pt Agence De 


5 PILLOLE  BLANCARD" 


@ al Jodurò di ferro inalterabile 
© APPROVATE DALL’ ACCADEMIA DI MEDICINA DI PARIGI, ECC. 
Partecipando delle proprietà del sodio e del ferro, queste Pillole convengone 


Salmente nelle affezioni scrofolose, contro le quali sone impotenti i ferrui 
Specie nese pesciono al bzue ls sua ricchezza e l'abbondanza naturale, 


‘ne provocano e regolarizzano riodico, forti 


7. Avvisi ed inserzioni l'Ufficio principale di Pubblicità OBLIEGHT, 
1 = Tioevouo presso principale 


all’estero per il nostro 


corso 


[menti da cavalli © delle vetture. 
NB. Non confondere questo; 

prodotto con altri post 

Imerzio, € che în luogo 

tenere argento, non contengono 


H$tel Royal 
DUE TORBI 


di primo erdine, Si 
Retail igue onulba Prcae aller 


liano C. Finzi e C. via dei Psn- 
VIAREGGIO 


. Miledo, Snccaraale vis 

Ss. rerita, 15. Rema, Corti 

MOTEL es PENSION [e Rimcholi, ris del Coro ISi 
-mérionim 


lo via Frattina 84 a, angolo pa- 
lazze Bernini. 


RHEUN GIAMAICA 
prima qualità della 
[Compagnia Angio-Italiana 
Prezzo L. 2 25 la bottiglia 
Deposito esclusivo a Firenze at- 
l’Emporio Franco-.taliano Finzi e 
(c- via Panzani, 38. Roma, all 
Stiecursa porio Franco- 
alll tztiano Corti © Bianchelli,. via 

del Corso 154 e via Frattina 
[84 a,vangolo3palazzo, Bernini. 


R- STABILIMENTO RICORDI 


MILANO - ROMA - NAPOLI - FIRENZE - LONDRA | 


Li 


| 
| 


Vita aneddotica di ARTURO POUGIN | 
(CON NOTE ED AGGIUNTE DI 


FOLCHETTO 
Prezzo nette L. 6 i 
Sarà un ricco volume in ottavo, con illustrazioni | 


‘ Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE restituita a tutti senza 


SLI: Du 


|| apparecchio la combustione dello 


più intenso, il freddo il 
persistente ‘non fanno sul 


la lavagna, 


Deposito a Firenze p 


ficane poco a poco le costituzioni linfatiche, deboli © 


debilitate, oco., eco. 


N.B. Si esiga la nestra firma come sopra, appesta in 


calce di un' etichetta verde. 


CA 


Varm., 
oe 


TETTOIE ECONOMICH 


CARTON-GUIR 
della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 
Premiate con 17 medaglie a tutte le Esposizioni internazionali 


Queste Tettoie sono talmente 


e tenaci nelle parti che lo compongono 


che le variazioni atmosferiche non hanno alcuna azione su di esse. — Il calore 
iù vivo @ pioggio © tempeste le più violenti © la neve più 
Lire alcuna alterazione a questo utilissimo pi 


rodetto. 


Essendo di pochissimo peso (circa tre chilogrammi il metro quadro), queste 


[Tettoie offrono dei vantaggi considerevoli in confronte alle ce) e 
perchè realizzano una ecenomia notevole nella costruzione dei muri e 


di zinco, tegoli 


delle travature che possono essere stabilite con estrema leggerezza. Anche l’ap- 
plicazione, che è sollecita € facile, presenta un'enorme economia di empo e mano] 
id’opera. — La durata media di queste Tettoie è di 15 anni. 


Il CARTON-CUIR si vende in rotoli di metri 12 di lunghezza cent. 70 di altezza. 
Prezzo Lire 1, 10 il metro lineare. 


allasuccursale dell' 


l’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via Panzani 28. 
porio Franco-Italiano Corti e Bianchelli, via del Corso 


© via Frattina 84 a, angolo palazzo Berniai. 


AT VINI-CULTORI 


CLEUCOMETRO DI GUYOT a tre scale 


| per determinare lo zucchero nei mosti ed il 


loro specifico, contemporaneamente 


|| alla forza alcoolica del vino che si otterrà 


dai most stessi. Prezzo L. 5. 


PESA VINO. 
guida per ottenere dalle vinacce 


istrumento chs serve di 


I Ova 
quantità di vino, col processo chimico de- 


scritto nell’annessa dettagiiata istruzione. 
Prezzo L. 3 


SPINA D'ASSAGGIO in stagno con chiave 
mobile. Prezzo L. 1,50. 

SPINA D'ASSAGGIO. Alla dozzina con 
due chiavi. Prezzo L. 15. 


‘TRAVASATORE IMBOTTIGLIATORE in 
caoutchou con spina di legno. Prezzo L. $. 


ALAMBICCO IN CRISTALLO per la de- 
terminazi dell'alcool nel vino, birra e 
liquidi spiritosi, completo in cassetta com- 
preso il termometro, l'alcoolometro e la 
provetta. Prezzo L. 15. 


ACIDIMETRO DURONI per determinare 


| l'acidità dei vini e dei mosti, cassetta com- 


pleta. Prezzo Lr 23. 


FORNELLO SOLFORATORE per la per- 
fetta conservazione delle botti vuote 0 sce- 
mo e di tutti i vini in generale. Con questo 

av- 
viene esternamente alla botte ed il solo 
acide solferoso sviluppato viene trascinato 
nell'interno della botte da una corrente 
d’aria. Prezzo L. 6,50. 


FILTRI IMBUTO di lana bianca in un 
sol pezzo senza cuciture. Prezzo secendo Je 
grandezze, L. 4, 5, 6, 6,75, 7,50, 8,50 e 1 


TAPPO IDRAULICO DEPURATORE DEL- 
L'ARIA. La sua applicazione al Cocchiume 
delle botti, evita di levare il tappo ailor- 
quando si spilla il vino e permette di con- 
servare inalterata nelle bolti sceme, qua- 
lunque qualità di vino. Prezzo L. 2,50. 


RIMESTATORE ARTICOLATO in ferro 
per arieggiare e mescolare il vino nelo 
botti. Prezzo L. 15, 18 e 20. 


FABBRICA DI BISCOTTI 


ALL’USO INGLESE 
(GUELFI GAETANO 
in NAVACCHIO presso Pisa 


Fernitore Fornitore 
della Real Casa della Real Casa 


[Premiato ta 6 Espesizieni fra le quali in quella ultima di Parigi 1878 


SOCIETÀ DI NAVIGAZIONE POSTALE 


L e W. Florio e €. di Palermo 


PARTENZE DA GENOVA 
a mezodì, e giovedì » mezzanotte 


Livorno, Napoli e Malta, Scali dell'Adriatico — diramazione 
2 Palermo per Tunisi, venerdì 10 pom. 
PARTENZE DA NAPOLI 

Palermo jorno alle 4 112 pem. il lunedì po. misi e 
dmarcole Ver 19 Corte di Si a 

fessina e Reggio tutti 
alle 4 112 pom. — mariedì e sabato per le . 
Malta toccando Messina, Catania e Siracusa tutti i lunedi 
© venerdì alle 4 1; pom. Ogni mercoledì per Messina e Malta 
33 


i lamedi, via Palermo, alle 4 112 
Messina, allo 4 12 
, alle 412 


ierni, meno giovedì e dorsenica, 


irettamente. 
Scali dell'Adriatico 
egai mercoledì, via 
Rial fi Levanto, ogni venerdì, via P' 
om. ogni lunedì, via Messina, allo 4 112 pom. 
Emirne, quindicinale dal 13 febb 
SSalonice quindicinale dal 20 febbraic 
Marsiglia, toccando direttamente Genova, ogni venerdì verso 
le 2 pom. 
toccando Liverno, Genova ed eventualmente 
Nizsa, egni martedì verso lo 2 pom. 
PARTENZE DA BRINDISI 
Pireo, Costantinopoli e Odessa, ogui mercoledì a merzanorte, 
Asrivo domenica 4 pom. Colacidenza a Pireo, quindicinale pr 
Balonicco (ial 14 febbraio e per Smirne dai 21 febbraio). 
« Triesto e Scali dell'Adriatico, egni domenica alle f 
‘Trieste direttamente, ogni domeniea 4 pom. 
» , ogni domenica a mezzanotte. 
» Gallipoli, Tarante e Scali oosidentali d'Italia, Mi 
Tunisi ogni mercoledì alle 8 ant. 
PARTENZE DA ANCONA 
[Per Ziarm, ogni lunedì alle 9 an 
» Brindisi, Scali Levantini, ece. ogni lunedì alle 4 pen. 
Erindist e Porti Occidentali. lunedì 4 ant. 
=» Venezia e Trieste, ogni martedì a mezzanotte. 
PARTENZE DA VENEZIA 
Par Ancona e Zara, Brindisi e Scali Levantini, Sicilia, ecc. 


UFFICI: 
PALERMO, Direzione generale, piazza Marin 
si OLI, 
. Rubi 


Completo assortimento di Mineehime per :turaro le bettiglie, 
perta-bettiglio chiusi ed aperti, Lava bottizlio, 
| Perta caratclli, Pompe c Mantici per fl travaso del vine, ecc. 


Dirigere lo domando accompagnate da vaglia postale a Firenze'all’Emporio 
Franco-Italiano C. Finzi e C., via dei Panzani 28. 


LL 


Siroppo di Gemme d’Abéte e xisamo del 
prevarato dal farmadista Murmfft, di Christiania (Norvegia) e. Das 
ed it «a conosciuto dei medicamenti fatti colle gemme d'abete, preparato in' modo] 
81 enico 1 ‘ig. lsya formaciot &i prima cia. 
Contiene il prinrapio resinoso che si trova allo state nascente nelle gemme d’abeta del Nord. 
rd N prin coin gusto facile] 
nd assorbirsi dall'economia. L'addizione del_Balsamo Totè, di cui tuti 1 medici conoscono le 
proprietà anti-cafarrali, rende questo euzinentemento Î cacia 
CATARRALI DEL PETTO e DELLE VIE URINARIE, co. cocci 


TUTTE LE AFFEZIONI 
II suo odore gradevole lo rende più facile ad essere amministrato agli ammalati 


che ri di i ti di catrame terebenti i 
Gio" flo © al telo getti. te Meta ERO cre sone, ev 
Questo prezioso medieemento è spelemento raccomandato di migliori mici di Parigi nell 
irritazioni ed infiammazioni lento ed inveterato del petto e della vescica, nei 
Prezzo della Revalenta polmonari cronici, tosse spasmodica con_soff e palpitazione, tisi 
Tn scatole : 414 di KI L. 2 50; A kl. L. 4 50} 4 El x 83{colmonare, Riesce ammirabilmento per guarire il catarro vescicale recente o invelerato, con perdits 
212 kil L. 19; Ghil L. 42; 2kiL LB > Hi materio. miscosse, srine sunguiaoionti. cuterro debolezza «delia vescica, incontinenza | 
f'erine, ecc. esc. ed in generale in tutte le affezioni delle vie urinarie 

Prezzo della bottiglia L. 4, porte a carico dei committenti, 


rene fre 
Non più Capelli bianchi !!! 


\ACQUA INGLESE 


peritingere capelli e barba 


le le rimetto, ecc. 


‘importo della 
Derot. servitore 


Guardarsi dallo contraffazioni sotto qual. 
siasi ferma © titolo, csigero la vora REVA. 
LENTA ARABICA Du Barry. catari 

e 


con istruzione. — Si spedisce per ferrovia franca 
L. 7 


presso i sigg. 10 
ANCONA, presse G. Coen Cagli; VENEZIA, presso Smreker e 
Rocchi; MARSIGLIA, Ufficio Fiorio, place de fa Bourse. BARI © 
PIREO, Ufficio Florio 


(Medaglia d'onore) 

» Oppressioni, Tosse ,j canie, Crampi di siomaco 

e tutte lo ‘ffezionile tutte le malattie ser:0s0 4010 
delle parti respiratorie sono cal-iguarite immedi 
mato all’istanto © guarite me-lte le pillole 
tiante i Tubi Levassewr idottor Croi 

® fr. in Francia. Siri 
Presso Levasseur, farmacista, ru de la Monnaia 


Manzoni a Milano, e tutti i faro È, 
«franco dietro richiesta. 


{l 
Nel deposito sì acceltano anche ordinazioni di trasmatare | 
Casse derivanti d'altre fabbriche, per corazzarie e farle si- 
cure contro le infrazioni. 

La fabbrica Becher e Hildesheim st occupa esclusivamente 
della fabbricazione delle. Casse-Forti e di serrature. arti 
stiche. I prezzi moderati e la-fama etustamente meritata ed | 
incontrastata di questa Casa le hanno procurato la prefe- || 
renza, ed il più grande smercio su tutte le altre fabbrica | 
zioni ‘i questo genere in Europa. 

Deposito generale per l'Italia a Milano presso la succor- | 
sale dell'Emporio France-Italiano (. Finzi @ G,, 24, Gelleria | 


Vittorio Emanuele. 4 


rr T__y__oooi 
ON PIÙ SPALLE CURVE 


coll’uso dello STRACCALE americano 
per uomini, denno 0 fanefutii. 


Catarro 
Pasi 


Deposito generale 


CASSE-FOSTI 


in tutte le grandezze (anche da 
|murarsi) sicure contro il fuseo | 
‘e le infrazioni, della rino- 
mata fabbrica di 


Becher e Hildesheim | 
di Vienna 
Preszi Correnti 


Prezze L. 4 e 6 secondo la qualità della stoffa. 

Si spedisceno franchi per posta e raccomandati col- 

aumento di.centesimi 50 per ogni Straccale. 
Peposito in Firenze all’Emporio Franco Italiano C. 

Finzi e C. via dei Panzani 28. 


Tip. ARTERO e C., piazza Montecitorio 124 a 125 


ENOVA. 
Marina È 


SSENN Gf 
usare ef 


Uniti d'America. >» 
n — 
ca Uraguay, Paraguay > 


In Roma cent. 5 
VISIONI 


"onorevole Baccarini, ministro segretario 
«Etno per Ì lavori pubblici ed amico degli 
Smici di quelli altri amici, è ritornato ieri 
da dove n) rp aa iii la 

rima pietra dei lavi porto e ad inau- 
Phrare la statua eretta dai Barlottani alla 
memoria di Massimo d’Azeglio. 

Gli amici dell'onorevole Baccarini lo hanno 
trovato più pallido, più andato a male di 
quando partì da Roma. Non si potrebbe as- 
severare, neppure scrivendo in un foglio uf- 
ficioso, che l'onorevole Baccarini sia  vera- 
mente un bell’romo: ma da quando è stato 
a Barletta lo trovano peggiorato. a 

Se avete curiosità di sapere il perchè di 
un cambiamento tanto subitaneo, ve lo dirò 
io quale l'ho saputo in segreto dalla cugina 
di un cognato di un nipote di un frenatore 
delle Meridionali. 

Dopo aver ringraziato, inaugurato, lodato, 
parlato, mangiato, banchettato, brindato, l'o- 
norevole Baccarini partì da Barletta. Si di- 
stese nel suo vagone-sa/on sperando di dor- 
mire tranquillamente ; aveva mangiato bene, 
dormito meglio, era stato applaudito, era in- 
somma un uomo contento e soddisfatto. E 
l'uomo soddisfatto, generalmente, dorme be- 
none. 

Ma appena chiusi gli occhi si sentì come 


oppresso. HE 

În fendo al vagone la statua di Massimo 
d'Azeglio, del nostro buon nonno, scolpita dal 
Manuti, gli biancheggiava davanti agli occhi 
come uno spettro. Aveva la destra in tasca, 
e nella sinistra, invece del cappello, un libro 
che tutti gli Italiani dovrebbero aver letto e 
che a Sua Eccellenza pareva di conoscere al- 
meno di vista: gli Scritti politici e letterari. 

E come se quell’apparizione non bastasse 

turbare i sonni ministeriali, a Sua Eccel- 
lenza de’ lavori pubblici sembrò che il fan- 
tasma statuario aprisse la bocca © leggesse 
con i suoi occhi di marmo. E leggeva così: 

‘< Non sono, viva Dio, per accettare l'arbi- 
trio e il dispotismo d’oscuri avventurieri po- 
litici che, per saziare la loro vanità, non si 
curano di spingere l'Italia nel precipizio.....» 

Il ministro si rannicchiava chiotto chiotto 
come se non dicessero a lui. E la statua con- 
tinuava: 

< Il popolo italiano che ha sudato, sofferto, 
impiegato fatiche, versato îl sangue per la 
patria e per la sua indipendenza ; tatti co- 
T.ro che soffrono, lavorano, si sacrificano per 
spitgere innanzi la grande opera della nostra 
rederta nazionalità, non intendono avere speso 
ciò che l'uomo ha di più caro, ed avere ad 
esporre nell’avvenire la roba ela vita, perchè 
oscuri ambiziosi ne raccolgano il frutto ». 

E Sua Eccellenza figurava di russare più 
forte e la statua leggeva sempre: 

« Combatto e combatterò sempre, come ho 
già fatto, quella generazione d'uomini che 
non potendo emergere nè per sapienza, nè 
per senno, nè per altezza di cuore, nè per 
valore fn circostanze ordinarie e normali, 
cerca farsi nome e stato co! cipria ni 
istinti e le passioni perverse del popolo, col 
Pi adalare la moltitudine... » 

Sua Eccellenza si confortò un poco pen- 
sando che il fantasma di marmo parlava non 
solamente per lui, ma anche per i suoi otto 


FANFULLA 


Roma, Giovedì 2 


1 Ottobre 1880 


Num. 287 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, piazza Montecitorio, 130 
Avvisi ed inserzioni prezzo l'Ufficio Principale di Pubblicità 
esLIECHT 

Roma, Piazza Montecitorio, 477, 
Firenze, Pizza Vecchia S. Maria Novala, 12. 
Milano, Galleria V..E.26 | Parigi, 21, rue Bt.Mare. 


Fuori di Roma cent. 10 


colleghi : per l'onorevole ministro dell’interno 
che appunto în quel giorno a Stradella avea 
promesso di andare magari più in là del suo 
antico programma progressista del 1876, met- 
tendosi nella classe degli uomini che « si 
ingegmano a procurarsi ammiratori e seguaci 
col mezzo sempre infallibile de’ vocaboli so- 
nanti e della esagerazione di idee vere e 
generose ». 

< Il potere — continuava lo spettro mar- 
moreo — deve abbondare di giudizio col tu- 
multo che non ne ha.... Prima di tutto pre- 
ventre più che si può... Ma se il contrastare 
al despotisno di piazza è un dovere tristo, 
doloroso ma indeclinabile, un altro non men 
certo, ma assai più sicuro dovere è imposto 
a coloro che si trovano in mano i futuri de- 
stini della società ». 

Il ministro pensò all'indulto di Genova, e 
l'incubo gli sì fece più grave. 

< Se il popolo sapesse a qual caro prezzo 
gli si faccia pagare la popolarità — aggiunse 
il fantasma — ne farebbe dono con più giu- 
dizio. » 

E al ministro ripassò per la mente tutta 
la steria dell'abolizione della tassa sul maci- 
nato. Ma lo spettro non si chetavi 

« Ponga mente il ministero anche all'eser- 
cito, a quell’esercito che offrì così mirabile 
esempio di virtà militare e di sagrifizio, che 
è l'onore d'Italia, la sua più ferma speranza, 
la sua sola difesa. Pensi che se i perturbatori 
di piazza sono popolo, anche l’esercito è po- 
polo uscito dal popolo; e non vedo ch'egli 
abbia diritti o meriti minori. » 

A questo punto l'incubo si fece per jì mi- 
nistro veramente intollerabile. Gli parve di 
vedere i bersaglieri aggrediti a Forlì, i co- 
lomnelli messi in disponibilità per far piacere 
ai sindaci repubblicani, il musicante stilettato 
a Rimini dalla setta che aveva decretata 
per quel giorno la morte di un qualunque 
soldato. La fisonomia cavalleresca del D'A- 
zeglio gli appariva minacciosa e lo sentiva 
imprecare. 

< Vedere il lavoro di tanti anni, di tanti 
uomini, di tante vite; il frutto di tante ve- 
glie e fatiche e sudori, cura e pensieri, sper- 
perato, reso inutile... e da chi? Dagli stra- 
nieri, da’ nostri nemici? No, viva Dio, da Ita- 
liani! » 

Per fortuna cominciava ad albeggiare ed il 
treno fermò la sua celere corsa. Ii ministro 
fa svegliato di soprassalto, si fregò gli occhi 
e non vide più l'ombra. Gli erano però ri- 
maste fitte nel cervello tutte quelle sante 
parole e, se le informazioni che ho avute sono 
più esatte di quelle de’ giornali officiosi, l’ono- 
revole Baccarini dichiarerà nel prossimo Con- 
siglio de’ ministri ch'egli non intende di an- 
dare ad inaugurare più alcun monumento di 
grande italiano. 


0 


DA BARLETTA 


18 ottobre. 

Mi passano davanti le immagini della giornata 
di ieri, i Inmi, le belle signore, le uniformi, le 
commende, i discorsi a tavola, Veleno, Fanfalla, 
come in una fantasmagoria, coperte da una nube 
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fitta di vapori che in parte sono di cucina, in 
parte di vino, fi grandissima parte di poesia. 
x 7 

Il banchetto è stato splendido. L'ha servito il 
cuoco dell'albergo Fanfulla con una bravura che 
fa onore al suo nome. (A proposito, non c'è qui, 
come il telegrafo mi ha fatto dire, una casa di 
Ettore Fieramosca; c'è invece un albergo Ettore 
Fieramosca; il banchetto è stato dato nella cass 
municipale). Non c'è da enumerare i brindisi in- 
numerevoli. L'onorevole ministro dice, come disse 
a Potenza, che « l'Italia ha chiuso oramai il suo 
cielo eroico, nel quale ha incontrato i tauma- 
turghi del risorgimento: Vittorio Emanuele, Ca- 
vour, Garibaldi, ed ora inizia il periodo econo- 
mico » (ahimò, senza taumaturghi!). Decisamente, 
c'è un discorso-tipo ministeriale, como c'è una 
statua-tipo, da quella di Poerio in poi, che raf- 
gura tutti i grandi uomini con una mano in tasca 
e il cappello nell'altra. 

? x 

Una curivsa improvvisata l'ha fatta un cano- 
nico Ciccarelli, il quale, lovatosi dal suo posto e 
venuto nel mezzo della sala, ha declamato con 
faoco giovanile e drammatico un suo sonetto in 
onore della sud’Barletta di cui oggi 

< Si festeggia il passato e l'avvenire » (bis). 

Il dis è accolto da applausi frenetici, e il degno 
canonico, pigliato più animo, si avanza verso l’o- 
norevole Bac , e gli declama sotto i ba 
una seconda possia, che passa senza dis ed è af- 
fogata dai battimani. 


x 
Sulla mia si tra posti più in là del ca- 
nonico, vedo ed esservo con vivo interesse il pre- 


sidento della Società dei contadini, contadino lui 
stesso, imbarazzato nella sua giubba come un 
deltino in guanti © stivaletti. Passa il più splen- 
dido e îl più brutto quarto d’ora della sua vita. 
Guarda intorno spaurito, rosso, incravattato, e 
aspetta clio nessuno badi a lui per gettarsi sulla 
preda imbanditagli. 


Per tutta la sala spira intanto un'aura di be- 
nessere e di moderazione, cho si rifletto nei volti 
di tutti e trova uva formula nel saluto affettuoso 
che mandai ai rappresentanti dell'esercito, della 
stampa, della magistratura, l'onorevole Serena, 
simpatico e gentile oratore. Del resto, come ha 
detto egli stesso con abilità e con verità: « nel- 
l’amore della patria scordiamo i partiti, e ci sen- 
tiamo tutti italiani ». 


x 


Pochi momenti prima il profetto Caccavone ha 
voluto far notare all’onorevole ministro « la dif- 
ficoltà di fare il prefetto di un ministero di si- 
nistra in un ambiente di questo genere. Come può 
vedere, Vostra Eccellenza, qui non si respira che 
destra da qualanque parto si volti ». 

Un mio vicino, assessore o direttore di qualche 
cosa che non mi riesce di liquidare (credo che si 
si tratti di una Bancs) mi ricorda i nomi dei can- 
tanti di questa sera: De Sanotis, Caracciolo, Mi- 
celi, un mezzo ministero. La sinistra la troveranno 
a teatro. Per ora siamo tutti italiani, come ha 
detto l'onorevole Serena, e como grida sotto le 


finestre la folla plaudente, che vuol vedere il 
ministro, ed agita fiaccole e bandiere e grida: 
< Viva l’Italia, viva il Re, viva Margherita ». Il 
ministro agita il fazzoletto, come se volesse cac- 
ciar le mosche e rientra tatto soddisfatto. 

x 

Sopra un terreno così glorioso, in un momento 
così caldo d'affetto, ecco ancora un altro nobile 
esempio d’italianità e di concordia. Sta seduto 
tranquiilo, modesto, fregiato il petto di tre me- 
daglie, fra le quali quella d’oro al valor militare. 
Anche oggi abbiamo i nostri Fanfulla. È un su- 
perstite di Lissa. Gli manca il braccio sinistro 
portatogli via da una palla di cannone. È sem- 
plico rivenditore di salo e tabacchi, e il pensiero 
del sindaco è stato nobilissimo dinvitarlo a questo 
banchetto, che ricorda una gloria italiana, 

Naturalmente, questo prode è cavaliere — na- 
turalmente e disgraziatamente! — chi non è prode 
oggi?... cioè chi non è cavaliere? Il più singo- 
lare è questo ch'egli si chiama: Conte Duca, di 
nome, e firma così: Cavaliere, Conte, Duca. Non 
mai un nome è stato così adattato e così ben 
portato come questo: Respondent rebus, ecc, @ 
Fanfulla è orgoglioso — benchè da soldato si sia 
fatto scrittore'— di stringere la mano a questo 
suo valeroso compagno. 

x 

A proposito di Fanfulla, ho da tornare sul te- 
legramma. Non c'è qui alcuna casa di Fieramosca, 
nè altra memoria positiva del tempo. Il vecchio 
castollo fa mutato in stazione enologica, la quale 
poi è fallita come tutta l'epoca medioevale. A chi 
è vago di curiosità, la gente di qua mostra vo- 
lentieri l’osteria di Veleno — anch’oggi osteria — 
com'era un tempo... nello pagine fantastiche e 
colorite dello storico romanziere. 

Sempre a proposito del telegramma: il legno 
perduto non era di 7000 tonnellate (!), portava 
invece 700 fomoli di grano. Tomoli o tonnellate, 
certo è che si è perduto, come non si sarebbe 
perduto se si fosso pensato prima a fare il porto. 

x 

Una dichiarazione necessaria. 

In mezzo a tanta gioia e nel tumulto di tante 
feste, non posso tacere però di un segreto. senso 
di amarezza. Non sampre Fanfulla può dar la via 
A tutto il suo allegro umore, nè può rilevare tatti 
gli aspetti, tutto le sfamatare di ciò che vede. 
Son quasi pentito di aver tracciato il profilo del 
presidente della Società dei contadini, e per farmi 
‘perdonare mi sento disposto a giurare che la 
statua di Eraclio (un colosso di bronzo pescato a 
mare e rizzato davanti all'ufficio postale, con una 
croce nella destra e una palla di bigliardo nella 
sinistra : la asra, sul tardi, qualche monella im- 
pertinente gli si ficea sotto il gonnellino e gli 
esce per il capo: il pepolo lo chiama nella #na 
pronunzia indeterminabile: Arale), mi sento di- 
Bposto a giurare che vale il David di Michelan- 
gelo. Le cortesie e le cordiali ascoglienzo del sin- 
daco, della Giunta, dei cittadini mi riempiono di 
gratitudine. Fanfulla viaggia come so camminasso 
in casa sua. E non è forse Barletta la sua se 
conda patria ? 


dx 
Tutte queste idee, tutte queste ;immagini, tutti 
————_—____—_____, 


"IL SACCO DI ROMA 


RACCONTO STORICO 
= 
NAPOLEONE GIOTTI 


Questo messaggio a lui spediva monsignor di 
Lannoy, vicerò di Napoli. } 

Ricevata che egli ebbe la nuova della vittoria 
di Carlo V non saprei ridirvi qual fa la gioia 
che ne risentì nel cuor sue. H 

Fece tosto adunare i suoi congiunti, aleuni dei 
Savelli, dei Gaetani, e con viva soddisfazione ri- 
ferì loro la grande vittoria di Pavia. Poi volle 
godere dell'onta che ne avrebbe provata il suo 
nemico, voglio dire Clemente VIL 

Il cardinale Pompeo, al pari del Farnese, non 
aveva saputo mai perdonargli che lo avesse vinto 
nel palio del papato. 

Nel conclave aveva osteggiata vivamente la sua 
elezione. Poi, vedendo come il cardinale Giulio 
De' Medici di giorno în giorno otteneva il mag- 
gior numero dei voti, fece di necessità virtù, gli 
dette egli pure il suo suffragio anche perchè l'e- 
letto di Carlo V_era Sesta il quale 
doveva diventare Clemente 

Quando si pensi alle vicissitudini delia storia 
parrà strano il veder come quell'imperatore ca!- 
devgiasse l'elezione di nn nomo, che una volta 
salito sul trono pontificio doyeva corrisponderlo 
con la ingrati! © prima occgltamente, poi a 
viso aperto mettersi con Francia contro di lui 

Avanti Ja giornata di Pavia Clemente VII non 
aveva ancora gettata la maschera; 1 però non 
aveva del tutto saputo nascondere : suoi occulti 


raggiri. 
I fautori di Carlo V lo stavano attentamente 
sorvegliando. 


Il cardinale Pompeo Colonna divideva col Far- 
nese e gli aitri cardinali di parto imperiale la 
missione di esercitare un continuo spionaggio in- 
torno a Clemente VII. Avevano in Vaticano se- 
greti delatori comprati a prezzo d’oro. 

Primo loro intento era la vendetta. Laonde 
cercavano ad ogni costo di suscitare contro di 
lui gli sdegni di Carlo Y perchè lo trattasse da 
nemico, ossivero intendevano gettarlo, suo mal- 
grado, con i piedi e le mani legate nelle braccia 

‘im 

Sapevano quelli astuti come Clemente VII pro- 
pendesse per Francesco I, e che sebbene simu- 
lasse il contrario, pure in cuore desiderava che 
gli eserciti francesi cacciassero d'Italia gli im- 
periaii. 

Ed ecco perchè, ignorando il cardinale Colonna 
come fosse al papa giunto il messaggio spedi- 
togli dal Salviati, pensò subito di portarsi al Va- 
ticano per recar lui il primo a Clemente VII la 
grande novella. 

Sapeva bene che egli avrebbe confitta nel cuore 
di lni una spina dolorosa, e che finalmente era 
arrivata quell'ora nella quale Clemente VII do- 
veva palesare l'animo suo, e mostrare all'Europa 
se Carlo V aveva nel pontefico ug allesto od un 
némico. 

Il Colonna montò tosto a cavallo, e accompi- 
amato dai suoì fratelli Giulio e Marcello, dal cu- 
gino Vespasiano e da altri congiunti, cavalcarono 
tatti insieme alla volta del Vaticano. 

Gran numero di staffleri con le fiaccole accese 
facevano scorta a quel drappello e illuminavano 
le vie per le quali passavano. 

Ad un tratto il cardinale Pompeo con una voce 
tonante si mise a gridare : 

— Viva Spagna, viva l'impero! 

. In coro gli risposero tatti i suoi accompagua- 


tor è È 
Allo splendore delle fiaccole e al sentire queta 


grida di: « Viva Spagna! Viva l'impero! », i 
buoni Romani, che già si erano coricati, balza- 
rono ritti sul letto per sapere di che si trattava. 

Molti sospettarono di qualche grave tumulto, e 
raccomandando sò o i congiunti alla misericordia 
della Vergine e dei santi, tornarono a rannic- 
chiarsi paurosi sotto le lenzuola, 

Altri più arditi e spinti dalla curiosità si ve- 
stirono in tutta fretta; lasciarono invano stril- 
lare la madri, lo mogli @ i figlinoli e vennero 
sulla via, tenendo pedestri dietro al drappello 
del cardinale Colonna. 

Quelli poi che parteggiavano per lui e per l'im- 
pero (sia nobili, sia borghesi, sia del popolo), u- 
sciti dai loro palazzi, dalle loro case, dai loro 
tagurì, cominciarono essi pure ad urlare: 

— Viva Spagaa! Viva l'impero! 

E così, il drappello che muoveva verso il Va- 
ticano, andò sempre più ingrossando. 

Tatto quell'ammasso sia di gente a cavallo che 
piedi lo si poteva prendera par una specie di 
quelle dimostrazioni, che sono da parecchi anni 
anche troppo frequenti in Italia, dove pur troppo 
si è reso soverchio il costume del bociare © dol 
far baldoria! 

Ma lasciamo passare la volontà dol popolo ! 

Dico danque che quella subita venuta del car- 
dinale Pompeo Colonna in Vaticano fece fare un 
taffo nel sangue a Clemente VII. 

Il suo avversario invece si avanzò verso di lui 
baldo @ gioioso, e molto dovotamente gli si pro- 
strò facendo atto di volergli baciare il piede. 

Ma Sua Santità non lo permise. 

Forse ebbe paura che quel cardinale, invece di 
baciargli il piede, avesse voluto addentargiioto e 
stamparvi un moro di rabbia. Si foco animo, e 
stendendo le mani verso il Colonna fece atto d'ima- 
pedirgli il devoto ossequio, 

E con voce, per quanio » A 
Albsvi o BSP quanlo Totetto benevola, gli 
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— Dilettissimo figlio, ci piace non tenervi ob- 
bligato a quest’atto di devozione alla nostra sacra 
persona, che del resto ve ne siamo oltremodo 
grati nell'animo. 

Pompeo Colonna si rialzò subito in piedi, e ap- 
parve bianco in volto. 

Certo era stato lo sdegno che aveva dovuto 
provare dentro di sè nel doversi prostrare, come 
lo voleva il rito, dinanzi al suo nemico. Ma ben 
Presto si ricompose © il suo volto tornò a colo- 
rarai. Girò rapidamente gli occhi all'intorno, per 
ben ravvisare le persone che accerchiavano il 
papa, poi volgendosi a lui, con parole brevi e 
concitate, ma che a stento nascondevano la sot- 
tile ironia, con la quale erano pronunziate, dì 
cevag] 

|— Ci gode l'animo di dovervi annunziare, Bea- 

tissimo Padre, un avvenimento che sarà di grande 
conforto al cuor vostro. « Nuncio vobis gaudium 
magnum >. 

— Preveggo quale nuova vi prendeste il di- 
sagio di venirci a riferire a notte così tarda; ma 
già sspevameela, dacchò ci sia testà pervenuta 
una lunga lettera da parte del nostro legato il 
cardinale Salviati. 

E nel così dire egli accennava il plico, <ho 
aveva letto pocanzi e che si trovava disigìllato 


della Provvidsnza, e fat 
E ai} detto, Clemente VII abbassò i! volto, non 
potendo sostenere lo lo de! cardinale Co- 
lonna che si fissava sopra di lui acuto ed ar- 
dente, al pari di quello dello sparviero. 
(Continua) 


Brea PULLA 


DI 

Per meritare questo nome glorioso nella 
terra classica dei repor/ers, un giornalista 
no n doveva esser certo il primo venuto. 

I giornali americani raccontano parecchi 
ameddoti, i quali provano com'’egli sapesse e- 
sercitare la sua difficile e non sempre lieta 
professione. 

Ne scelgo uno fra i tanti. 

a 

Alla morte del generale Barker le autorità 
di Nuova-York fecero allo Smith il dispetto 
di non invitarlo ai funerali. 

Egli non si perdette di animo per questo 
e riuscì a ficcarsi nella casa del defunto, en- 
trandovi dal fumaiolo del camino. 

Nelia stanza mortuaria il reporter vide su 
un tavolo un cappello. Codendo a quel senti- 
mento di curiosità che è tanta parte della 
sua professione, lo prese e, esaminandolo, si 
accorse che ci era dentro il discorso che il 
ministro protestante doveva leggere sul fe- 
retro del generale. 

Smith se lo mise in tasca tranquillamente. 

Il povero clergyman, non trovando più il 
discorso, dovette improvvisarne uno alla 
meglio. 

Ma, prima che la cerimonia fosse finita, i 
boys-paper correvano par le vie di Nuova- 
York, vendendo il giornale colia descrizione 
dei funerali e col testo del di: 
ziato nella camera mortu: 
generale Barker. 


questi effetti si confondono a testro in un'onda 
di luce, in un solo sentimento di ammirazione. Il 
teatro rifalgo di lumi e di bellezze, el è per sè 
stesso una elegantissima costrazione. Noto in un 
palco le doviziose signore Cafiero — doviziose di 
censo, di bellezza e di cortesia — in casa delle 
quali è alloggiato il ministro. Noto altri bei visi 
ed altre acconciature eleganti, cui mi duole di 
non poter dare un neme, perchè tanti nomi non 
m'è riuscito di tenerli a mente. 


x 

Il ministro si trattiene fino all’altimo dello spet« 
tacolo. La Favorita procura molti applausi al te- 
nore De Sanctis, © ne piglia la sua parte anche 
la signora Caracciolo. I cori.... palpitano troppo 
per peter intonar giusto. Il basso avrebbe una 
voce eccellente, ma la tempesta dell'altro giorno, 
che ha fatto affondare il legno di grano, ha fatto 
anche a lui affondar la voce, cl’ei ripesca di tanto 
in tanto. A mezzanotte si esce dalla sala. Una 
folla sterminata, come questa piccola piazza non 
Îta mai visto. Le vie sono sempre illuminate con 
la Ince elettrica, I catfè © lo birrerie riboccano. 
Lo bande musicali ci mandano l'altimo saluto, e 
il prefetto Caccavone, avviandosi verso casa Stra- 
ieri, dov'è alloggiato, m'invita a pranzo per do- 
mani nella sua prefettura, a patto che nessuno 
lo sappia e che io non dica troppo male di lui. 


Gi — 
GIORNO PER GIORNO 


Ho letto in un giornale che a Barletta l'o- 
norevole Baccarini era accompagnato dai com- 
mmendatori Bompiani e Cerboni. 

E, se ho a dirla tale e quaie, non me ne 
sono punto meravigliato. 

Nel felice regno d’Italia e della riparazione, 
il gran logismografo è diventato necessario 
come l’aria e lo si trova bene o male, e più 
‘male che bene, ficcato dappertutto. 

Segno dei tempi anche questo. 

Do 

Ma, siccome non siamo ancora arrivati al 
colmo dell'invasione logismografico-cerbo- 
miana, bisogna aver pazienza e aspettarci, un 
giorno © l’altro, di leggere nei giornali delle 
notizie di questo genere: 

< Il ministro della marina, accompagnato 
dal commendatore Cerboni, si è recato a Li- 
vorno per vedere a qual punto si trovano î 
lavori di costruzione della Lepanto ». 

< L'onorevole Cairoli ha ricevuto ieri alla 
Consulta il nuovo ambasciatore di Turchia. 
‘Assisteva al ricevimento il commendatore 
Cerboni ». 


aa sd 

A Milano alcuni atti crudeli commessi da 
genitori inumani hanno fatto nascere l’idea 
di fondare una società protettrice dei fan- 
ciulli. 

Me ne congratulo con i promotori, fra i 
quali vi sono parecchie notabilità del partito 
progressista. 

Ed i progressisti di fatti devono essere a- 
dattatissimi al pietoso incarico assunto. 

Son avvezzi da quattro anni a ricoprire le 
bambinate de’ ministeri! 


Di qua e di là dai monti 


— Gli Ottomani — disse un giorno Turkan 
bey — si accamparoro in Europa colla forza; 
non re usciranno che per opera della forza, 

ente come il corso forzoso: forza 
vuol essere, o non se ne fa nulla!; 

Ma noi, finanziariamente psriando, siamo 
deboli, ci è dunque d’uopo cer dei potenti 
alleati. In questa guerra uoi metteremo le 
nostre buone intenzioni, essi ci metteranno 
gli scudi, ossia il nerbo d'ogni guerra. 

e 

Ma dove cercarli codesti alleati Non c'è 
da cercarli; si offersero da per loro. 

Io non rifarò la storia delle trattative 
passate con varia fortuna fra gli offerenti e 
l'onorevole Magliani. 

Ho per altro qualche notizia di seconda 
mano, che vale il prezzo d'essere divulgata. 
Chi la dà è il Pungolo di Milano, ela cà nei 
termini seguenti: 

<La casa Rothschild verserà tutte le somme 
che si richiederanno per il ristabilimento 
della circolazione monetaria, 0 dopo lungo 
dibattimento fa convenuto che le somme 
stesse saranno sborsate per un terzo in ar- 
gento e per due terzi tin oro, proporzione 
che il Rothschild sostenne fino all’uitimo e- 
suberante al bisogno. Si sa che il servizio 
di questo nuovo prastito che reclamerà per 
l'Italia una spesa di oltre 40 milioni annui, 
non peserà affatto sullo stato del bilancio 
attuale ; vuo! per le economie che si verif- 
cheranno coll’abolizione del corso forzi 0, 
vuoi sul modo con cui l'operazione è combi. 
nata. Ma su questo puoto è ancora un 
velo impenetrabile. La nuova emissione si 


sa 3% 

Mi si prega di far noto, a scanso di com- 
menti inesatti, che una questione arvenuta 
fra un corrispondente di Mantova della Lega 
della Democrazia e alcuni ufficiali è stata 
composta. 

Il. corrispondente aveva scritto alia Lega, 
a-proposito dello spettacolo teatrale e d'al- 
cuni ufficiali ch'erano in un palco, delle pa- 
role offensive. 

Un ufficiale di cavalleria e uno d’artiglie- 
ria, separatamente, domandarono riparazione 
al corrispondente. 


* 
3» 


La vertenza è finita conle seguenti dichia- 
razioni del corrispondente. 
Per uno degli ufliciali egli ha scritto: 


Mantova, 17 ottobre 1830. 


firma) 
Altra lettera il corrispondente ha conse- 


gnato ai padrini del secondo avversario, nella 
quale ripetute le parole di cui l'ufficiale s'era 
risentito conchiude: 

ra essendo tutto ciò non vero, ne rilascio la 
presente dichiarazione facend 


lo le mie scuse. 
(firma.) 

Oltre queste due lettere la Gazzetta di 
Mantova ne pubblica una terza nella quale 
il corrispondente prega il giornale a pubbli- 
care che i suoi quattro padrini avendo tro- 
vato « troppo gravi » le condizioni messe da 
quelli ‘dei due ufficiali a una riparazione colle 
armi, hanno rinunziato al loro mandato. 

A.guerra finita è lecito dire che se il cor- 
rispondente era disposto a fare le sense, era 
inutile che seccasse i padrini: e se era di- 
sposto a trovare false le cose che aveva 
soritte, era inutile che si desse il gusto dì 
scriverle per sfogo di bizza democratica. 

Sarebbe il caso di dire: — O lingua più 
corta, o risentimento più lungo. 

sea 

I giornali americani annunziano la morte 

di J. J. Smith, chiamato il re dei reporters. 


collega a quella dei 60 milioni annuali fissati 
già per le costruzioni ferroviacie, e l'Italia 
dà per guarentigia la proprietà delle linee 
già riscattate? Ovvero si tratta di un vasto 
disegno sulle Opere pie per incamerarne i 
beni, e così trovar il frnèamento o le assi 
curazioni per il prestito? » 
n 

L'ho ben preveduto io che ci si sarebbe 
ricascati su queste povere Opere pie, che sono 
il Delenda Carthago degli onorevoli Depretis 
@ Magliani. 

I poveri, al vedere, non hanno diritti, e la 
carità non è che un sasso destinato a far 
deragliare il convoglio dell'economia pubblica! 
Si abolisca dunque la carità giacchè da ciò 
dipende l’abolizione del corso forzoso. Vuol 
dire che alla miseria degli orfani o delle ve- 
dove, alla cura degli infermi, al ricovero dei 
vecchi e degli impotenti, provederemo col 
risparmio sull’aggio! 

er 


Mi si accuserà d'essere fautore della carta! 
Io vivo bensì della carta che insudicio tutti 
i giorni, ma quanto ad esserne il fautora Dio 
me ne liberi. L'odio anzi al segno che se per 
limitarne il consumo si cominciasse da una 
buona legge sulla stampa, non me ne lagnerei 
perchè, non accostumato ad abusare della 


Il nostro Consolato operaio, sollecitato a pren. 
dere parte al congresso operaio di Bologna, ri. 
spose che le questioni economiche sono una di. 
versione pericolosa da quel grande e vitale scopo 
che è il diritto elettorale; deliberò mandare le 
proprie decisioni antecedenti sulle questioni che 
si tratteranno, e invita pel 31 ottobre a Milano 
i rappresentanti dei comizì del suffragio nniver. 
sale tenuti nell'alta Italia 6 tutto quello associa. 
zioni che vorranno aderire, per formalare un or. 
dine del giorno da inviare al comizio nazionale 

E questo è il mio Delenda Carthago e vale | di Roma e al Parlamento atfuale, per chiedere il 
almeno quanto quello dei Catoni del mini- | diritto del voto che venne finora negato al po. 
stero. polo che lavora. 

Compiuta l'opera della distruzione, credete | Ho un vago sospetto che questa deliberazione 
forse che i ricchi. i quali si ricordavano sÌn | rabbia presa il popolo che ozia. Ve lo immaginate 
qui degli asili e degli ospedali, vorrannofare | oi un operaio che alla mogliè e'ai figli che si 
iscrivere nel loro testamento. ‘il Gran Libro la i 
del Debito pubblico, diventato amministratore | !28nano per fame dè per minestra la scheda elet. 
dei miserabil ue da Les il cao universale e per manzo 

ù i lesso lo seratinio ? 
aerei nai nantoogi [Na ini Alle consi: | ‘rai io:soopo è ‘tattaltro! 13 dovambro s'inan. 

ss gara il monumento ai caduti di Mentana; gli at- 

Cisa sro) tori principali ci sono: bisognava pensare a rin. 

C'è sempre Dulcigno che, a furia di venir | forzare i cori e riscaldare l'atmosfera con un 
in tavola, si è insecchito che pare stocco- | po’ di entusiasmo anticipato ! 
fisso. P* 

\uovi indugi, nuove difficoltà, nuovi timori. Sa 
La Porta lo as Meri Montenegro | Abbiamo avuto due novità nella stessa sera, 
non lo piglia La compagnia Pietriboni, che attira molto pub. 

E sarà continuato. blico in teatro, con vecchio commedie, scelte 
bene e recitate anche meglio, ci ha dato un An. 
nibale di Castelvecchio, messo in scena assai bono, 
con bei scenari, accurato vestiario e sfarzo di 
comparse, Anzi, pare che i Cartaginesi fossero 
< FANFULLA >» A MILANO più che il palcoscenico del Manzoni potesse con- 

T__ tenerne, ricchè non pochi dovettero cercar rifagio 
19 ottobre. | in platea e nella galleria, dove non mancarono 

Le prime nebbio, leggiere, umidiccie, hanno co- | a'applaudire. 
mineisto a stendere il loro velo sottile sottilo | Il brillante Bassi, per mostrarsi un cavaliere 
sopra Milano. La mattina vedono il sole solamente | di spirito, recitò poi una farsa adattatissima 
i negozianti associati al giornale omonimo. Noi, | dopo tanto freddo e tante Alpi, una tazza di the 
è gala se lo vediamo a mezzodì, illuminare pal- | ci voleva per riscaldare lo stomaco. 
lidamente nelle cantonste gli avvisi inumerevoli | Nell'’entrare al Manzoni, dopo il secondo atto, 
della rispertura di giardini d'infanzia, asili, col- | trovai il simpatico maestro Tosti che usciva. 
tu Annibale non lo divertiva punto è andava al Dal 
Verme, da cui venivo io allora allora. Si rappre- 
sentava l’opera nuova I Moncada, di Marenco, 
che ebbe poco buon esito, benchè lì pure non 
mancassero î Cartaginesi ; abbondavano qua e là 
gli operai che sulle prime battevano le mani con 
entusiasmo; ciò che fece dire: 

—Il Sonzogno — l'editore della musica — ha nel 
suo stabilimento una Quona mano d'opera. 


Violino di spalla 


IERSERA E STAMANI 
Roma, 20 ottobre. 
Stamani il tempo è stato meno cattivo di ieri, 
ma dopo il mezzogiorno #'è rannuvolato di nuovo. 
Ne sarà stato contrariato anche Leone XII che, 


libertà, sono sicuro che anche sotto un re- 
gime più ristretto mi rimarrebbe margine da 
scrivere ben peggio che non sia nelle mie 
abitudini !... 

Io penso ai poveri, o signori, e niente altro. 
E trovo cne accollare at Gran Libro il ser- 
vizio delle Opera Pie vale quanto introdurre 
di contrabbando in Italia la tassa dei poveri, 
perchè il patrimonio incamerato andrebbe 
tutto a saldar le spese d’an’operazione da 
cambia-valute. 


Im Fispinr 


lo 
ll terribile San Carlo, che turba i sonni di queste 
ultime giornate d'ottobre agli scolari ancora in 
villa, ci sta allo spalle; o mentre le cantenate sono 
coperte di quelli avvisi, i giornali annunciano 
che è chiuso il periodo triennale delle conferenze 
agrarie ed igieniche dei maestri delle senole ru- 
rali, e fanno seguire la litania della riapertura 
della Scuola professionale femminile, dell’Acca- 
ia scientifico-letteraria, delle senole tecniche, 
nto tecnico superiore, e di tutte le aule 
dova si sbocconcella il pane della scienza. E gli 
scolari, novantanove su cento, provano la verità 
del detto di Salomone: « Chi accresce scienza ac- 
cresce dolore ». 


ti 


Non vi annuneio l'inaugurazione di alcun altro 


Blague ; il viaggiatore francese arriva a Torino 
un giorno in cui ne avevano appiceati tre, e scri- 
vera fra le sue impressioni di viaggio: « Ogni | tican 
giorno a Torino alle sette antimeridiane impic- | Sua Santità ha ricevuto stamani jl cardinale 
‘cano tre assassini >. So monsieur La Blague ve- | Nina, arrivato ieri da Grottaferrata per dove ri- 
Disse ora a Milano, © scrivesse nel suo taccuino: | Partirà oggi stesso, avendo consegnato al Ponte- 
«Ogni settimana a Milano inaugurano un fram:0ay » | tico la somma delle segrete cose della politica 
sarebba poco lontano dal vero. | vaticana. 

La frequenza di queste inaugurazioni fa sì che 
ormai poco ci si badi. Invece sì discorre molto 
di ferrovie. L'Alta Italia, alle prime nebbie d’au- 
tunno, ha pensato beneldi mutar orario, anticipando, Grecia presso Sua Maestà il Re d’Italia. 
per alcuno linee, di quindici giorni l'inverno. I vil: | Vi hanno preso parte quasi tatti 1 scci del Cir 
leggianti sui laghi protestarono, e farono conser- | colo presenti a Roma, compresi parecchi diplo- 
vati alenni treni estivi. Ma la S/i, come la Tar-)|\matici, il ministro del Giappone, il principe di 
chia, non cede mai così poco come quando dice | Wrede e tutti i segretari e gli a/tach$s delle am- 
dijsì davanti a una dimostrazione. Un povero dia- | Dasciate e delle legazioni. K a 
ne di viaggiatore, il quale parta col primo bat- ni enel e sinceri pari Lr coat o) 

lo î sì i la cos 
ils è 0a comi Rei fsi toa e ila | &rato ricordo della sa squisita cortesia e del 
retto è partito alle 8 20. L'Alta Italia finirà col | “°° &fetto per il nostro paese, 
sopprimere il treno..... per mancanza di viaggia nr 
tori, o ccei è tito lai ie bipede an: | AI commendatore Giulio Monteverde è stato of: 
fibio rappresentato dal rispettabile pubblico, spen- feto dalla paris di Gandara, vedova del ge- 
nacchiato ssmpre e luracoato talora ainzo salame; |lesmpo. del petalo Poco rta di 
tor Milano si lagna del presento ed ha il con- | mansuleo destinato ad accogliere 1 resti mictoli 
orto almeno d'aver molti compagni di svantara, | del defanto e che sorgerà in na nuove Cita 
l'avvenire poco l'assicura. E l'avvenire è là, verso | monumentale ora în costruzione a Madrid. 
il Gottardo. La linea di raccordo racchiude un in- 


L'arte italiana dovrà così all'illustre artista, 
teresse vitaleper lacittà o per tutta la regione lom- | tanto spesso maltrattato dagli invidiosi, l'onore 
bara. La nostra solerte deputazione provinciale 


di inaugurare con un’opera monnmentale il cimi- 
ha pubblicato in un fascicolo tutti gli atti @ do- 


tero di una delle capitali d'Europa; 

cumenti sulle varie trattative e sugli studi com- n 
piuti, facendolo precedere da una chiara relazione. Abbiamo annunziato jeri il ritorno dell’amba- 
Milano desidera la linea Pombia-Ternate-Luino, la per pioli 
quale assicurrebbe al governo il concorso d'an ggiungiamo che la contessa Wimpfen è ritor- 
muilione a fondo perdato, promesso dal nostro Con- | rAt& 001 sto marito e si èristabilita a Roma per 
siglio provinciale, e di 1,580,000 lire votate dal | *"tta la stagione invernale. 
‘municipio. n 3 ES ben 

Speriamo che lg città nostra possa vedero sod- | Un'altra notiziola sui Tredici di Barletta: è la 
disfatto greto Ratti, a favore del quale PRE ci 'RRERZTE 9 

na 7 5 re via di 

SaR MILO soa pete Se aella Eogoll andando Vaso È Giai 

= n > g © mai | stra destra sulla metà appunto della gia, vim- 
poichè sono spesso gli effetti che fanno buone le | battereto im una grande e melanconica casa con 
ca “gg cattive, e migliori le buone, como è qui il | tetro ingresso sostenuto da colonne sudicie per 


età e per abbandono: una vera topaia baronale 
insomma. 


nel pomeriggio, con taluni personaggi della sua 
corte, dal fotografo Foderici, nei giardini del Va 


- 

AI Circolo della caccia ieri sera è stato offerto 
un banchetto d’addio al commendatore Michele 
Paparigopulos, già incaricato d’affari del Re di- 


* 
* 
Mentre abbondano fra noi persone che pensano 
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sipali i: gli di 
cipali impieghi: gli affidarono amministrazioni 
Kona danari e finanche la cura di conservare le 
antichità romane e fa il primo commissario delle 
medesime appresso Raffaele d'Urbino. Alcune sue 
lettere meritarono di essere raccolte nello lettere 
dei principi. 
- 

Riceviamo e pubblichiamo ben volontieri : 

« Ora che Fanfulla pubblica un racconto del 
Sacco di Roma © l'invasione delle masnade con- 
dotte dal Conestabile di Borbone, mi prendo la li- 
bertà di farle cenno di una cara memoria che v'è 
qui in Roma di questo fatto © che giace negletta 
è senr'alcun ornamento. È una piccola lapide in 
Marmo posta appiedi del campanile di Santo Spi- 
rito sulla via della Langara poco distante dalla 
porta Sangallo; nella quale viene narrato di un 
popolano Bernardino Passerio che, strenuamente 
difendendo la sua città natia, uccise molti nemici, 
e loro tolse un vessillo, e finalmente cadde da 
prode. Così i suoi occhi ebbero la fortuna di non 
‘vedere l'invasione dello straniero. 

Non potrebbe lei rivolgere la parola si muni- 
cipio perchè ne prendesse un poco di cura? 

UN LETTORE ROMANO ». 

El ecco servito il nostro cortese lettore, benchè 
con poca speranza di essere ascoltati. Il muni- 
cipio romano non si mostra teneriasimo delleme- 
morie patrie quando non può solennizzarle « in 
treno senatorio > con tamburi © trombette. 

- 


L'inaugurazione del tramicay di Marino che 
doveva aver luogo domenica è ritardata ancora 
di una diecina di giorni, in seguito ad aecordi 
presi fra l'impresa e l'amministrazione comunale. 

Quest'ultima, desiderando che la festa riesca 
colla maggiore solennità possibile, sta organiz- 
zando una fiera di vini (dera di colore affatto 
locale)‘da tenersi sulla gran piazza ove sorge la 
nuova stazione. A questo nopo si sta riattando e 
trasformando la detta piazza che chi conosce Ma- 
rino sa quanto fosse irregolare. Cinquanta e più 
operai sono già al lavoro che si ritiene possa 
essere compiuto appunto fra una diecina di giorni. 

- 

Il pubblico continua a prendere un magro in- 
teresse al processo che si sta svolgendo innauz 
alia nostra Corte d’assisie per il farto alla Banca 
Nazionale. 

Oggi s'è essurito l'interrogatorio dei testimoni 
a carico, Le deposizioni di questi testimoni non 
hanno rivelato nulla che già non fosse conosciuto 
nella istrattoria del processo. 

Solamenta è venuto în luce qualche cosa che 
dimostra quale fosse negli anni scorsi il contegno 
che tenevano ad Ancona le autorità di fronte ai 
maneggi dello associazioni anarchiche. S'è saputo 
per esempio che il Baccarini, allorquando il Re 
passò da Ancona, fa chiamato dal questore che 
patteggiò con lui perehè l'ordine non fosse tar- 
bato nella città duraute la permanenza di Sua 
Maestà. E si è venuti anche a sapero come il 
Baccarini, che l'autorità cercava attivamente, se 
ne stava tranquillo tranquillo ad Ancons dova 
spesso usciva per le strade travestito ora da 
prete, ora da contadino ed ora in altro modo. 
Tantoché il giorno dopo la sua morte sul suo ne- 
gozio fa messo un cartellino con su scritto: 
Chiuso per la morte del proprietario. 

L'interrogatorio dei testimoni durerà altri cinque 
o sei giorni senza sollevare probabilmente nuovi 
ineidenti di qualche importanza. 

Un piccolo incidente vè stato anche oggi, in 
principio di seduta, ma uno di quelli incidenti che 
non servono ad altro che rompere la monotonia 
degli interrogatori. e ad esilarare il pubblico, gli 
avvocati, i giornalisti e anche un po' quegli infe- 
liei giurati che non han fatto nul'a di male per 
meritare di passare un mesetto della loro vita 
seduti là sa quegli scanni. 

Si trattava di pensare al modo di interrogare 
testimoni che stanno a Malta e sono inglesi. 

L'avvocato che coadiuva il signor Bartoccini 
nel sostenere la parte civile e che ci dicono sia 
anche professore di diritto internazionale, [fa una 
lezione di diritto idem a proposito di questi in- 
terrogatori. 

Gli avvocati della difesa osservano he sono 
tatti laureati e che possono fare meno delle sue 
lezioni. 

L'avvocato della parte civile si seusaz. dicendo 
che eredeva si volesse mandare a dirittura una 
flotta a Malta... 

Il presidente interviene. 

— Non c’era bisogno, esclama na difensore, che 
l'onorevole Pierantòmi volesse fare anche Ini la 
sua dimostrazione navale! 

Testuale. 


All'ora di andare în macchina siamo informati 
che uno scontro di treni ha avuto luogo alla s'2- 
zione di Ciampino. Due locomotive sarebbero state 
gettate fuori delle rotaie. Ci mancano altri parti- 
colari, ma ci si dice che non ‘si ha a deplorara 
nessuna vittima. 


Nostre JarorMAZIONI 


Siamò autorizzati a dichiarare che è affatto 
infondata la rare deri. Lar 333 Dr 
sopra alcune le iniziate fra depul 
dissidenti è dtpotati di destra per provocare 
una crisi. 

Sono per ora assenti da Roma i più auto- 
revoli deputati dell'opposizione costituzionale, 
i quali bensì trovarsi d'accotdo con 
la sinistra dissidente per biasimare e com- 
hattere l’attuale ministero, ma non mirano 
2 coalizioni segrete od equivoche dî cui troppe 
volte hs dato esempio la sinistra. 

AI contrario, da ogni parte si ripete a 


Monte Citorio cha il gabinetto Cairoli-Depretis 
si adopera ad ottenere una conciliazione con 
la sinistra meridionale malcontenta, e intende 
servirsi dell'inchiesta del commendatore A- 
stengo sull’ amministrazione provinciale di 
Napcli per riuscire con successo nei nego- 
ziati. và 

L’onerevole Cairoli non ritornerà domani a 
Roma, come è stato annuaziato da molti giornali. 
Per con: sarà rimandato il consiglio dei 
ministri che pareva dovesse aver luogo appunto 


domani. 


Jari la Sotto-Commissione per il bilancio d'agri- 
coltara e commercio non s'è trovata in numero 
legale; oggi si sono riunite quelle dei bilanci di 
grina #@ giustizia e de' lavori pubblici. Doveva a- 

lunarsi anche la Commissione generale, ma fino 
allora in eti seriviamo sono presenti solo dieci 
commissari, benchè si sappia esservi in Roma il 
numero legale. - 

Sembra che al ministero non dispiaccia questo 
indugio nei lavori della Commissione e Sotto- 
Commissione, pvichè s'è accorto che la maggio- 
ranza di essa gli è ostile, e voglia trovarvi un 
pretesto per prolungare ancora la rispertura della 
Camera. 


Crediamo sapere che a Berlino è giudicata 
molto sfavorerolmente la politica estera del 
nostro governo in generale e particolarmente 
nelle vertenze per le cose d'Oriente ; anzi ci 
si aggiùnge che ne' gabinetti di Vienna e di 
Berlino sono ricominciati i sospetti e le dif- 
fidenze per le incertezze e gli oscillamenti 
del gabinetto di Roma. 

Il barone di Keudell fa a tala scopo chis- 
mato a Friedrichrube dal principe di Bis- 
marck e s'è affrettato ad accorciare il suo 
permesso per far ritorno in Roma e conferire 
col presidente del Consiglio. 


Affermasi che alla Corte di Vienna incontri 
qualche difficoltà la nomina di monsignor Van- 
nutelli a nunzio in sostitazione del cardinale Ja- 
cobìni, perchè si temo che voglia seguire una po- 
litica poco moderata e sia molto partigiano della 
compagnia di Gesù. Ma st ritiene che par opsra 
del fataro segretario di Stato saranno dilegoati 
i dubbi insorti, e la Corte non tarderà x dichia- 
rare che mensignor Vannutelli sarebbe como 
nunzio una persona grata. 


Non ostante che gli ultimi dispacci accennino 
a inaspettate dificoltà sorto fra il Montenegro 
e la Tirchia, è gravi timori manifestino i nostri 
giornali officiosi e altri giornali esteri, cre 
desì ele le trattative saranno ripreso domani 
© l’altro, in seguito ai nnovi uffici che faranno a 
Costantinopoli gli ambasciatori di Germania e di 
Aostrin, ai quali si agziuogeranno quelli del conte 
Corti nostro ambasciatore, che sè accostato alle 
vedute politiche dei gabinetti di Rerlino e di Vienna, 
è perciò ha potuto giovare a indurre il sultano alla 
pacifica cessione di Dalcigno, 

Le difficoltà sono meno gravi di quanto possa 
parere a prima vista, e principalzuente sono stute 
sollevate dai Montenegrini che vogliono assica- 
rarsi del contegno degli Albanesi dopo la 
segna e di ciò Fichieloro garanzio dalla. Po 


rta. 


Abbiamo da Castelnuovo, in data del 16: 


Il ministro russo in Cettigne, Jonin, è stato chia- 
mato & Teodo per conferire a bordo della Sise- 
tano col contrammiraglio Kremer. Egli è arri- 
vsto oggi 

Gli viliciali inglesi e rassi accennano sempre 
alla probabilità d'una dimostrazione navale ‘in- 
nanzi a Dulcigno, e da quelle navi è partita la 
voce che arriverà a Provesa una nave turca di 
trasporto con soldati, armi e manizioni. 

Dicesi che all’inviato inglese Green terrà dietro 
quello italiano che da Gravosa andrà a prender 
parte anch'esso alle trattative fra i rappresentanti 
turchi o montenegrini, 'è quali sono incominciate 
oggi presso Rijeka. È stata accettata dal principe 
Nikita la proposta fatta da Riza pasetà che la 
convenzione sia defiatta a bordo d'uno dei legut 
turchi ancorati a Dalcigno. 


}330RSA DI ROMA 


20 ottobre.— Continna a prevalere la debolezza. 
La rendita per fine corrente fa ceduta a 95 12 112, 
95 15; contante 92 S0 lettera, 92 75 danaro es: 
coupon 

Cattolico 9710; Blomnt 97 20; Rothschild 102 40, 
nominaii. La Banca Generale ha dato luogo a 
qualche contrattazione a 668, fine corrente, re- 
stando offerta. L'acqua Pia esordita a 1052 fine 
mese prese immediatamente a scendere nè si ar- 

e a 1043. 
nali gli aitri valori 

Banca Nazionale 2430; Banca Romana 1335; 
Mobiliaze 982; Fondiarie Santo Spirito 434; la 
Fondiaria (Incendi) 645; la. Fondiaria (Vita) 312; 
Gas 800; Meridionali 473; Obbligazioni Sarde 293: 
Condotte d'acqua 476; Tabacchi 930. 

Fermi i cambi: 

Parigi tre mesi 109 15. 

Parigi chègues 110 15. 

Londra tre mesi 27 76. 

Pezzi da venti franchi 2211. 


Apertiira della Borsa di Parigi: 
Rendita francese 3 0/0 #5 57 


LA 5 070 120 47. 
Rendita italiana 5 OM) 86 80 
Rendita tures 10 15. 


Dopo giunta l'apertura dalla Borsa di Parigi 
lx rendita fa pagata 95 20 e poi 95 17 12. 


Il n° 42 del Bollettino delle finanze, ferrovie e 
industrie, che si pubblica in Roma tuita le dome- 
niche, contiene le seguenti materie: 


Parte finanziaria. — Rassegna settimanale delle 
Borse — Nole ed appunti sugli istituti di credito 
e industriali — Banca Nazionale — Banca Romsna 
— Banco di Napoli — Monte dei Paschi di Siens 
Situszione del Tesoro — Società Italiana per raffi- 
neria di zucchero — Banca di Torino — Società Ita- 
liana di commercio coll’Africa — Società di Correboi 
— La surrogazione con numerario delle cauzioni in 
rendita — Il terzo Congresso delle Banche popolsri 
in Bologua — Monete bulgare — I depositi in fran- 
cobolli alle-Casse di risparmio. 

‘Parte ferroviaria. —‘La deficieiza dol materiale 


mobile per il’trasporto” delle ‘merci — Proroga 
termini per il compimento della galleria dol Gottardo 
= Nuovi vagoni per derrafe alimentari — Tramria 
Seronno-Fino-Como — Prodotti ferroviari Meridionali- 
Calabro-Sicule-Romane. . 

Parte industriale. — Carrozzella a vapore — 
Brevetti d'invenzione rilasciati dal 1° luglio at 30 
agosto. 

.-Parle commerciale. — Rassegna dei mercati — 
Una proposta intorno alla esportazione dei vini 
lisni in iu — I nuovi frattati commerciali e 
il Consigii» del commercio — Il Congresso degli ar- 
matori in Camogli — Raccolto dei bozzoli in Italia 
nel 1830 — Modificazione alla tarifla doganale del- 
T'Ursguar. 

Nostre corrispondenza — Londra, 
N particolari informazioni — Memoriale dei 
indvistriali © spedizionieri — Memoriale 


_ 800 — Città di Bari 1868 — Situazione 
del Banco di Napoli — Annunzi — Borse. 
Perl’'Italia : Un anno 
Per l'estero: Un anno 
i mesi lire 7 in oro, 
Telegrommi particolari di « Farfalla » 
Padova, 19 (sera). 

Oggi a mezzogiorno, alla Cavaizza, sulla 
imea di confine delle provincie. di Padova e 
di Venezia sono state iniziate le opere pro- 
mosse dal consorzio per la bonificazione delle 
valli. Alla cerimonia sono intervenuti il conte 
Sormani-Moratti è il commendatore Coffaro, 
prefetti di Vanezia e di Padova, gli ingegneri 
capi del genio civile delle due provincie, il 
cavaliere Dozzi presidente del Consiglio pro- 
vinciale di Padova, Romanin-Jacur deputato 
di Piove, Beggiatoscapin e Breda deputati 
provinciali, il professore Keller, i presidenti 
@ gli ingegneri di altri consorzi di bonifica, 
le sicenze de’ comizî operai di Piove, Pa- 

lo, il sindaco e le Giante dei di- 
stretti finitimi, tutte le altre autorità e gli 
interes ati. 

Fa letto un lungo dispaccio del ministro di 
agricoltura con molti encomì agli iniriatori 
dell'opera. Le macchine di 90 cavalli cos-rutte 
dal Neoille a Venezia funzionano egregia- 
monte. 

Al banchetto, cui assistevano più di cento 
invitati, fecero di: i d'occasione i dre pre- 
fetti di Venezia e di Padova, l'onorevola Ro- 
manin-Jacur ed altri oratori, con ripetuti 
brindisi al Re e all'Italia. 


Parigi 20. 

Il vescovo di Montpellier fu deferito 21 Con- 
siglio di Stato per la scomunica lanciata contro 
il prefetto incaricato dell'esecuzione dai de- 
creti di sfratto delle corporazioni rel gios 

A Vannes e a Marsiglia vi furono disordini 
per l'esscuzione: a Vannes una dimostr: 
zione diede origine a una controdim»stra- 
zione, nella quale si ruppero i vetri al'1 casa 
dei gesuiti. 

Ti generale Farre, ministro della g :erra, 
ha scritto una lettera al generale Ciss 3y, di- 
condogli le ragioni per le quali il gosertto 
non lo sottopone all'inchiesta da lui recla- 
mata. 


La Commune pretende che il’ proces ‘0 per 
la sottoserizione Berezowsky è stato di cieca 
Clarens ia un colloquio fra Gambetta e G. 
schakoff. 


Pyat assistette a una riunione violantis- 
sima e disse-che il popolo impedirà ch» egli 
in doe anni di prigione ai quali è stato 
lannato. Si disse nella riunione cha oe- 
à rifare la Comune fra breve per de- 
izzare tutti i re della terra. 


Teugenamm Sreram 


PARIGI, 19. — Il principe di Hohenlols sta 
meglio. 

LONDRA, 19. — Il Times dice che, colla con- 
segna di Dulcigno, il dovere immediato dell'Eu- 
ropa è adempito. L'Inghilterra agì d’acco»!o col- 
l’Earopa, e senza l'accordo, essa non an'rà più 
oltre 

BAOSIC, 18. — Riza pascià radunò i capì della 
Lega albanese; dimostrò la necessità assoluta di 
cedere Daleigno pe» corrispondere alla volontà 
del saltano e delle potenze, e risparmiare disgrazie 
alla Torchia. 
nella loro risposta, si rigervarono di con- 
‘o Îl paese. 

Cantocinquanta dichiararono di ricusare il loro 
consenso. 

Tuttavia Riza pascià e Osman pascià d adero 
al Montenegro l'assicurazione che la cessioie di 
Dalcigao avrebbe luogo pacificamente. 

VENEZIA, 19. — In occasione della corriemo- 
razione dell'entrata delle truppe. italiane .. Ve- 
nezia, ebbe luogo alle ore 9 l'inaugurazione della 
lnpide posta sulla casa del Tiziano. A mezzodì vi 
fa lo secprimento della lapide all'avvocato Ave- 
sani, al suono d’inni patriottici. Vi assistevano le 
autorità, molti cittadini, la stampa, le s 
zioni e le Società operaie con bandie 
pronunzisti varî discorsi assai applaudi 

CETTIGNE, 18. — Bedri bey e i delegati mon- 
tenegrini negoziarono intorno al progetto di con- 
venzione presentato da Bedri. 

In seguito al rigetto di due punti: di questo 
pregetto dai Montenegrini, Badri ruppe !e trat- 
tative, dichiarando di dovere chiedere nuo;c i 
strozioni. 

BOMBAY, 18. — Proveniente da Genova e scali 
giunae il postale Manila della Società Rubi.:tiuo. 

PARIGI, 19. — Felice Pyat, direttore del giorns 
La Commune, fa condaunato in contumacia a due 
anni di carcere e a mille franchi di multa, per 
aver fatto l’apologia del regicidio. 4 

BUDA PEST, 19. — La delegazione austriaca 
alesse il conte Coronini a suo presidente. Egli 
pronuaziò un discorso nel quale espresse la pro- 
Rria soddisfazione per l'attività del ministero 

legli affari esteri nell'interesse della pate, che è 
| desiderata dalle popolazioni e sulla quale si basa 
| la missione” della monarchia. asi 
| It principe Czartoryski fa eletto vice-presidente. 

ll' governo presento: i progetti comuni. 


PARIGI, 19. — Al Consiglio generale della Senna* 
espan e Guyot proposero una mozione, colli 
quale protestavano contro il discorso pronunziatb 
da Gambetta a Cherburgo, e chiedevano il ri- 
ehiamno immediato della flotta dall'Oriente. 

Il profetto della Senma protestò energicam ente 
6 chiedo che Sî passasse all'ordine del giorno. 

Il Consiglio con 31 voti contrò 20 decise di pas- 
sare all'ordine del giorno. 

PARIGI, 19. — Si ha da BaonosAyres, in data 
del 2 settembre: AT sa 

«Unterribile uragano di nove, che imperversò 
in questa provincia il 18 corrente, uccisa 700 ,000 
vacche, 500,000 pecore e 250 cavallo 

PARIGI, 19. — Il ministro Farre, rispondendo 
al generalo di Cissoy, dice: 

<Io ho dovuto ritenere che la divalgazione delle 
due lettere a voi attribuite sia una prova della 
loro antenticità. Il governo non credette neces- 
sario di consultare wa Consiglio d'inetitesta. Esso 
decise di ritirarvi il comando, non dietro la vo- 
stra domanda, ma per una misura discip linare 
grave in presenza dei vostri servigi militari e 
dell'alta vostra posizione. 

*« Gli altri fatti, imputativi dai giornali, sono 
da giudicarsi non da un Consiglio d'inchiesta, ma 
soltanto da un consiglio di guerra. Io non trovo 
negli attacchi, nè net fatti gli elementi per ondi- 
nare un'inchiesta. Se io dessi quest'ordine dietro 
vostra domanda, farei un atto contrario aî prin- 
cipî giuridici più certi. Il precedente che voi in 
vocate nom esiste. Spetta è voi di citare innanz 
aî tribunali gli autori delle imputazioni di éatv 
lamentate. 

MADRID, 19. — Un ponte di ferro în còstru- 

zione sulla strada da Ponferrada alla Gallizia 
crollò. L'ingegnera è cinque operai rimasero ne 
cisi. Sei farono feriti. 
«NEW-YORK, 19. — Il vapore Commercio colò 
a fordo dursute un uragano che imperversò ieri 
nel lago di Michigan. Sei nomini dell'equipaggio 
rimasero annegati. 

Il vapore Alnina, che si recava da Grandha ven 
a Chicago, colò a fondo. Alcuni dicono che fra e- 
quipaggio e passeggieri vi fossero a bordo 40 per- 
song; altri dicono che fossero 70. Sì erede ‘che 
tutte siano perite. 

“anali 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


se ASSICURAZIONI GENERALE 


sd IN VENEZIA “ 
‘mpagnia istituita nel 1831) 
DIKEZIONE : 
Comm. I. Pesaro Maurogonato, Vice-Presidente 
delia Camera der Deputati, Direttore. 
A. A. Levi - Barone Cav. E. Todros, Vice-Direttori. 
Comm. A. Bargoni, Senatore del Regno, Segretario 
Dirigente. 
Cav. G. V. Finzi, Segretario Sostituto. 
Nel mese di settembre 1830 vennero a questa compa- 
guia preseatate 285 proposte dî assicurazioni sulla vita, 
per una somma di L. 1,834,492 22. Dal 1° gennaio 
l’anno corrente la somma delle nove assicutazioni 
ammonta a L. 44.984270 95 ripartite fra 2299 


assun! 


polizze, mentre i sinistri annuameti nello” stesso pe- 

riodo sero l'imverto di L. 2,050,793 43 
‘emb-e 1879 lo state del ramo Wilta era 

il 1 Sem ta: L. 148,525,791 40 di 
L° 509,277 38 di rendite vitalizie, sopra 


| ‘dannì pagati nel 1379 salirono a 
43 Et danni pagati in tuttii rami di 
assicurazione dail’enorit della fondazione della Compagnia 
(1831) a tutto il 1879 ammontavo, come risulta dall’ul- 
timo bilancio pubblicato, a L 338,466,819 86. 

Il Reppresentante della Compagnia in Roma 
l'ispettore Divi. or Car.Marino Morelli, 

(8) 


È potez 


Via ‘del 


LA FONDIARIA 


Assicurazioni contro l’Incendio esullaVita 
Vedi armerzio in 4*'pagina 


enravviso 
Nuovo SISTEMA 

per lo studio della lingua tedesca 

11 Proî. Toh. Ev. {Wagner aprirà una serie di Circoli, e 

sarà in Roma, ìl 27 ottobre, Via del Pozzetto, N. 155,. 


Recentissime pubblicazioni 


OCABOLARIO DELLA LINGUA CLASSICA 


LATINA aggiunievile corrispondenze italiane-latine 
compilato per uso delle Scuole dal prof. GroserPE Rigu- 
ini, Accademico della Crusca. — Un volume legato in 


tel glese, Lire 7. 
ISTICA DELLE LINGUE 


ANTE ELA STATI 

| f} dell'avv. Fruepo Mumiorti deputato al Parlamento, 
con la raccolta der versi della. Divina Commedia, 

musîcati da Rossini, Donizzatti, Marchetti e Schumann. 

— ba volume con una fotografia Lire 

6) 6. BARBERA, Firenze. 


IRosta ANA DI [RomA 
tino COPERTE LANA DI PRUSSIA|"0 


Unico Deposito im Roma 


ALA VILLE DE LONDBES L | 


[Magazzino in Specialità di Biancheria Confezionata, 
Maglieria, Fazzoletti, Telerie, nonchè 
Mantelli confezionati per Signore 
Il Proprietario ha l'onore di sottoporre alla sua ri= 
pettabile ciientela Un a/fare eccezionale in Coperte 
|di Lana di Prussia a\ seguenti prezzi vantaggiosi : 


Coperte di lana bianche a 1 posto da L. #4, 162 24 

: 244/222 posti.» 26;36,:45 a 60 

li inua-rosse a. L-posto =» 12,18, 262 30 

id. all2e? > 30,46.55a 90 

rteJucquart(Novità) a T'posto» 46, 20, 30 a 42 

sn © 2 posti. > 28,40,52290 

(Coperte ta grigie ordmarie. > 450 a 

ld. id. per cavalli e scuderia » 6. 8,12 

[Coperte Molettone bianchi e colorati » 6,8,12 a 20 
[Caperte di Piqué e Trapunto |  » 6, 8,10224f, 


[Plaids vetlusati e Piaidsscialii — » 

ORA ARRIVATI — 
Mantelli Confezionati per Signore 
Waterproofs, Dolmans per la Mezza Stagione 

da Lire 15, 18, 20, 25, 40.2 60 

Cataloghi-estesissimi di ‘tutti gli articoli nonchè 
Idi Corredì da Sposa e Neonati sì danno e sì si 
[discono gratis ad ogni richiesta. 


18,24,402 60 


Fi piazza Vecchia di S. M. Novella 13; Milano, Galleria Vitt. Em. 24 
do Paliicià Mare 


Avrisi ed inserzioni si ricovouo presso l'Ufficio principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, piazza Montecitorio 127; Fir e ie sata 


Le inserzioni all’estero per il nostro giornale si ricevono esclusivamente presso l’Agence 


LA FONDIARIA. 


Compagnia Italiana di Assicuragagioni 


Stabilita in FIRENZE, Via Cavour, 8 


LA FONDIARIA INCENDIO, Capitale 40 Milioni di lire in oro LA FONDIARIA VITA, Capitale 25 Milioni di lire in oro 
Assicurazioni contro l'incendio, lo scoppio del gas, del fulmine e degli apparecchi a vapore Assicurazioni in caso di morte miste © a termine fisso 
Aaziourazioni contro l'improduttività degli oggetti eolpiti da incendio Partecipazioni degli assicurati agli utili in ragione dell80 per 010 
i iii SIETE: i vita, rendite vitalizio immediate © rendite vitalizio differite, dotazioni 
\assicorazioni apeciali puilitazi Aaniceraict Ta fonpe dia e aa - 
Presidente del Consiglio d'Amministrazione: Primeipe DON TOMMASO CORSINI ———_-—-—, Ù 
Depatato al Parlamento Assicurazioni contro i casi fortuiti di qualsiasi natura che possono colpire la persona 
Vice-Presidente: Comm. DOMENICO BALDUINO, Amministratore delogato della Società | Presidente del Consiglio d'Amministrazione: Comm. Prof. PIETRO CIPRIANI, Senatore del Regno 
Generale di Credito Mobiliare Italiano. Vice-Presidente: DON ANDREA DEI PRINCIPI COBSINI, Marchese di Giovagallo 


Agenzie Generali in tutte le principali città 
Direttore Generale delle due Compagnie Signor EMILIO GUITARD 


FIRENZE 


ZEANI] esistesse FABBRICA DI BISCOTTI f” Poventa “| PARMA 

pria) t dei reamatiemi, dolori ALL’USO INGLESE | ne togazione Britanzica Sy Via Tornabuoni, 17 
tito d quo pene dava rscomaniilo di ni GUELFI GAETANO | PILLOLE ANTIBILIOSR E PURGATIVE 
"5, | di COOPER 


Deposito in tutte Îe farmacie. Parigi, 31, rae de Seine. in NAVACCHIO presso Pisa 


VIVA VV MARCEA Fi Î Rimelio rinemato per le malattie biliose, male di fegato, mal 
) 'ornitoro Fornitore VINO forti allo stomaco ed agli in negli attacchi d'indigeatione 


MNNNNYNA À n 

GOTTA : REUMATISMI $ |, succ @ curi con REESE tere are 

3 (Premiato in 6 Esposizioni fra lo quali in quela ltima di Parigi 1079 Mesi cinto Tecnici Bla I tempo. Il loro uso nor ri 

Questi Biscotti di varie specie e forme, composti di s0-/ ioni se 

stanze e di squisito sapore, ed eminentemeni» ‘nutritivi, sono 

utili per i viaggiatori, ed assai graditi nella refezione col The, 
[Caffé e Vinî. Si raccomandano alle persone di avanzata età, ai ia qual x 
bambini ed ai convalescenti. Rea irrititi, ventostà, sc. 

Si vendono sciolti ed in scatole di latta da tutti i principali vendono ia scatole al premo di 1 e 2 lire. 

balia. guiò Psa 


[Pasticcieri e Confetturieri d'Il Ù 


R03 BOYVEAU LAFPECTEUR È 


‘aimberghi e D. Gamneri.| Autorizzato in Francia, in Austria, nel Belgio ed in Russia. Il Rob vegetale[muni pia» 

_—\Boyeau-Laffecteur, -cui riputazione è provata da un secolo, è garantito ge- Foeso, ressa 

INA H. N EST É |nuino dalla firma del dottore Girandeau de Saint-Gervais. Questo sciroppo di facile |paire, Corso. 
FAR LATTEA fi= LI digestione, grato al gusto e all’odorato, è raccomandato da tutti i medici di ogni 
ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI paese per guarire : erpeti, postemi, cancheri, tigna, ulceri, scabbia, scrofole, ra 

GRAN DIPLOUA D'ONORE |{|chitismo. — Il Ro8, molto superiore a tutti i sciroppi depurativi, guarisce le ma- 

Medaglia d'Oro Parigi 1978 llattie che sono designate sotto nomi di primative, secondarie e terziarie ribelli al| 

{f[eopaive, al mercurio, ed al jodaro di potassio. 
Deposito generale, 12, rue Richer, a Parigi, ed in Roma nelle goa far- 


— = È s di E > TSI ss 
AI CALVI Forbici Meccaniche 
— = PEB TAGLIARE LA CARTA E LA LATTA 


| POMATA ITALIANA (vitto) ||| ui iogag raster 

lesto prodotto è il buon latte svizzero Î VEGETALE, ai litografi, rilegatori di libri @stagnini 

=_= ZIE ranrzoneTa prete pete reina, moto di Sla 
dal chim. farm. S. Stresine. cui devono SEmvIFE. PP prati agli usi per 

Infallibile per far rispuntare i capelli sulla testa la più completamente Forbice colla lama di centim. 40 L, 75 

mt | cava nello spazio di 50 giorni fino all'età di 50 anni. ERE > 50» 

ALDAJE IN GHISA Arresta la caduta dei capelli qualunque sia la causa che la produca. Te EziO LL. »fparto Ò io Fran Co committenti. 

A garanzia del pubblico, il preparatore prega le persone dell'arte di |[[M{e C- vis Panziat te. Rue norio Franco Ialiano 


CON FORNELLO AZLEGNA ® CARBONE, A DO! Le a I ri È 3 
analizzare la sua pomata per rendersi conto dell'indubbia efficacia ed Franco-Italiano Cortile Bianchelli, vi 
Der Tare ti a peri gni veni eta ÎÎ assoluta innocuità della stessa. Fraltina 84 4, angolo palazzo Bernini. e Corso 
Con queste caldaje si ottiene una grandissima econo- [fl NB. Senza aumento di prezze, alle persone che ne faranno domanda, 
mia di combustibile, perchè la fiamma dovendo girar: || verrà fornita la Pomata Îtaliana, preparata con un sistema speciale col- 
intorne all'intera caldaja la riscalda in brevissimo tempo |f| l’uso della quale i cipdli bianchi riprenderanno il loro colore primitivo. 
Possono essere piazzate ovunque, bastando l’applica Prezzo L. @ il vasetto — Porto a carico dei committenti. 
zions d'un tubo per il fumo per farle funzionare. 
Si trasportano facilmente, i piedi essendo mobili. 
Prezzo delle caldaje 


a presse MANZONTe Credi pr 
PIRPPRIII 


riot 
n. 6 e Com- 


ap Certificati 
A 


AI VILLEGGIANTI 


BILIARDI INGLESI 


d$ ultime modello 


fo da 25 litri L. 30 CERTIFICATI 

zzo dalle cad di Certifio io sottoseritto che la Pomata Italiana del chimico farmacista 8. Stresino, ap- pig 
» : # piicata a vari misi clienti, è sta trovata ottima per far rinascere ì pelli sulle ‘atte fondo ricoper- 
95 Ed in fede di quanto sopra | Verdi panno 
Tonetto Marcaionei, nizioni © e 

‘ n Parrucchiere e profumiere, via del Cerretani. broaza. 
- Deposito eselusivo in Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. Lunghezza 

via dei Panzani, 28. Roma, l'Emporio Franco-Italiano Corti e Bianchelli moto. 
via del Corso 454 e via Frattina 84/4, angolo palazzo Bernini. Ù m ni (ir 
Le palle si 
L'Arte del co Ho 
| mol i: i bilie una 
te del Traforo |2i:m2 nu cast 


ALLA PORTATA DI TUTTI Prezzo L. 110 — Imballaggio L. €. 


calle nuovo Macchino perfezionato 


di‘Berlino] 


Italiano Corti e Bi: n = 
Bla, angolo palazo Bermimia © "a e Goro 4560 nia 


POLVERE VINIFERA VEGETALE 


COMPOSTA CON FIORI ED ACINI DELLA VITE 


PREPARATA ESCLUSIVAMENTE 
da ©. B. Rentor 


| Deposito in tutte le fsreracia del mono, deve trovasi egualmente ini vl anieri. apprezzata 


È 1 Vesicante e la Carta d’Albespeyres i assolta di i labghezza. È estero, da 


vici preparati adoperati negli oepedali dell'Armata 
framenza per formare © mantenero i veci. 


Rinomato Sapone, marca BD da 
estivo-medio). 


TRAME DISTILLATO DI NORVEGIA 
Poi a pre a ‘Non Rughe, Estratto de PREZZO VINO BIANCO 

7 Spree Se ee alia Pal rai cai cachi vd mea Ilie vie i Li “ a occhi da lite 100 L. 3,00 

a sn L'estratto di Laîs impedisce il formarsi a i 100, 7 PREZZO VINO ROSSO O 090 

Sì vende in Firenze all'Emporio Franco-talimo G y i 

Fmi e via Para di Ao e rnestreale dell'Em i ” ano via dei Panzani 98. i Panzani, 28. Roma, alla succursale 

Loi sicario dllmporo race lano Crt a (carnale, “a del Corso 454 e via Frattina 864, angolo palace PO |Bk a, an ie 
Bianchelli, via Corso 6 via Frattina an-| _ 

golo palazzo Bernini, sE Tip. ARTERO © C., Piazza Montecitorio, 4124 e 4125 


parlare 
titolare 


scussione 

ministero! 

legrafi. 
Ho 

di uomini 

di portar: 


Una vol 
identici, 


fatto. 


Ammes 

domando: 

di cui è s 
Dal moi 

peri 

gari cinq 

| È cosa 


costa dal 
una costa 
fece un 
Oggi si 
revole Ba 
poste e de 


Bepissi 
ministri 

Con un’ 
nistro dei] 

Con un: 
ministro 


tura, l'in 
centrame; 


Ma Pomi 
tosta repl 

— Certi 
lontà del 


esultanza 
Papato, e 


Num. 288 


Ta — 
FAI Fassocumem a 
ngi peo "FRE = Roma, piazza Montecitorio, 130 
saporito pen sun Avi ud inserzioni preso l'Ufficio Principal di Pobbiehtà 
Sfere GET È ne iazean a 
pe a Milano Galleria V.E-29 | Parigi 2i.rue Re Mare: 


Roma, Venerdì 22 Ottobra 1880 


Fuori di Roma eent. 10 


In Roma cent. 


PER CONTENTAR TUTTI 


Nei così detti circoli politici si continna a 
Jare con insistenza di un prossimo ftituro 
titolare per il portafoglio del tesoro. 

Nei suddetti circoli si va pure dicendo che 
nelle alte sfere governative si è messa în di- 
scussione l'opportunità di creare un nuovo 
ministero: quello, cioè, delle, poste e dei te- 
legrafi. 

Ho capito! Si tratta di contentare un paio 
di uomini politici che hanno una voglia matta 
di portare la croce del potere. 


x 


Una volt:i, e qui în Italia e fuori, în casi 
identici, quando si voleva contentare qualche 
ambizioso, sf dava îl benservito a un altro in 
carica. Oggi .si è trovato di meglio! Si con- 
tenta l'uno semza disgustare l’altro: sistema 
molto comodo per aumentare il numero degli 
amici, vale a «lire dei voti. 

Oggi, quando i hanno dei nuovi santi, si 
fabbricano delk> muove nicchie, e il gioco è 
fatto. 

* 


Ammesso quiesto sistema così comodo, io 
domando: perc ‘hè non dargli tutto lo sviluppo 
di cui è susce ttibile? 

Dal momento che si vuole contentarne due, 
perchè non «ontentarne dieci, venti e ma- 
garì cinquanta? 

È cosa tanto facile! 

Si è incominciato con imitare Padre 
Eterno, il qualie na creato Eva, staccando una 
costa dal toracse di Adamo; Crispi ha staccato 
una costa dal ministero delle finanze, e ne 
fece un minist ro del tesoro. 

Oggi si ten ta di staccare una costa all'ono- 
revole Bacc::rini per farne un ministro delle 


poste e dei, telegrafi. 


x 

Benissimo! Si stacchino altre coste ad altri 
micistrì e si completa l’opera. 

Con un'altra costa si può fabbricare un mi- 
nistro dei ponti e delle strade. 

Con una terza costa si può fabbricare un 
puinistro delle foreste. 

A San Firenze abbiamo un gvardasigilli 
che è ministro di grazia, di gitistizia e dei 
culti. Con tutta questa roba sì possono he- 
nissimo contentare quattro uomini politici e 
creare: 

Un guardasigilli, 

Un ministro di giustizia, 

Un ministro dei culti 

E un minisiro di grazia. 


x 


In via della Stamperia abbiamo 
tura, l'industria e il commercio. Questo è ac- 
ceutramento bell'e buono; è cumulo d’im- 


pieghi. Perchè non si pensa a dare un mi- 
nistro all'agricoltura, un altro al commercio 
e un terzo all'industria? 


* 
Il ministero dell'istruzione pubblica si po 
trebbe dividere in tre, creando un  portafo- 


glio per le belle arti e un altro per l’archeo- 
logia. 

Il ministero dell'interno è perfettamente 
divisibile in tre portafogli, ci 
zione, polizia e opere pie. 

Non 

Venti o venticinque minis 
segretari generali, e la Camera diventa un pa- 
radiso terrestre; i voti di fiducia diventano 
un gioco infantile, e le crisi sono scongiu- 
rate. 

Oh! le crisi! Sono la piaga del nostro si- 
stema politico ! 

Evitiamole dunque una volta per sempre, 
accontentando tutti i cirenei che si sacri 
cano a portare la croce del potere; e l'Italia 
entrerà in un'èra di pace, di felicità, di pro- 
sperità... e musica! 


: amministra- 


i e altrettanti 


om? (iulla, 
Il Papa ed i cattolici francesi 


Alcuni scrittori francesi allorquando si oc- 
cupano delle cose nostre 
dorabili. 

È rimasto celebre negli annali del 
no un articolo pubblicato dal si 
eu nel Figaro sulle 
Quello scrittore imma 
lettori di quel giornale che il principe 

simo seguita ad andare al Vaticano in « 
di gala, e che 
avemente la Corte 


mente a- 


no ve 


circostanze col suo carro; 
Questo fatto preoccupa & 
d'Italia. 

Il signor Grandlieu ha t > ora un & 
mulo pericoloso nel signor Louis Teste, 
dattore del Paris-Journai, l'autore dell: 
face an Conclave. a o ur 
libro intitolato: Léon XZ// et le Vatican. 


Un vero poema. 
Das 


Ha la pretenzione di 
cazione di Leone non mi pare che 
il Papa filosofo s te al signor 
li infiniti pettegolezzi contenuti in 
quel volume. 

Il Teste, se fosse vera solamente la metà 
di ciò che racconta, sarebbe stato senza dubi 
il cameriere del P non cameriere par 
cipante, s'intende, ameriere servitore : 
vede che in quel libro ha avuto l'ambi- 
zione di farci vedere che egli entra a 
lunque ora negli rtamenti del Papa, 
quando Leone neora in veste d: 
mera. 

In Francia questi libri p 
Fin qui non c'è nulla 
Teste conosce l'umore... del suo pa 
cava profitto. Tutto al più potrebbe re 
raviglia che in un libro scritto per gloriti 


rvire alla glorifi- 


———————__—î 


il papa, il signor Teste 
in ridicolo alcuni personaggi che il papa tiene 
è, e che, inneggiando a Leone XIII, 

cerchi di divertire il pubblico a spese di car- 
diflali e monsignori, che prenderanno certa- 
mente in cattiva parte le burle triviali dello 
scrittore francese, 
Ma questo non 


sforzi di mettere 


7 affare che mi riguardi, e 
se Îl Vaticano vede che questo servitore è 
un po' impertinente, troverà facilmente il 
modo di sbarazzarsene. 
x s 
Lasciamo dunque i particolari, e veniamo 
al buono. 
. Questo libro, come l’altro sul conclave, non 
stato scritto dal mor Teste di motu 
proprio. 
Il signor Teste ha fatto come certi oracoli 
i tempi antichi, i quali dicevano al pubblico 
che veniva loro to dai sacerdoti 
ano dietro il simulacro della 
icurano che in questo caso 
pondente romano del- 
bita Roma da trent'anni 
permesso di far vedere 
per Tanti 
ano, è Tr 
di Roma, dopo il 1870, come 
» di malfattoi 
ispondente dell'Unicers è Dio, ed il 
nor Teste il suo profeta. Da quest'accoppia- 
un vero portento. 
este non si contenta di 
farci vedere il Vaticano en 
non dubita punto di tracci; 
gramma politico. Questo programma è sem- 
Santa Sede si metta d rdo 
i lavori a rovesciare 
, e quando le a 
allor 
ro, gettare reti, colla speranza 
il potere temporale. 
is plus difficile que 6 
con La : Lega degli ausiliar 
trovato fra i clericali, »l che più 
i clericali francesi! Chi può dubitari 
innanzi dei benetizi che la repubblica 


ge: 


dicendo pe 
sentando |: 


Mi ri 
che ha 
ale, tra 
da ora 


rebbe all'Italia? 
DK 
Teste vuole assolutament 
Papa segua quel programma, e qu 
glielo impone. Potrebbe che dietro il 


> al corrispondente del- 
sacerdoti di qualche 
» i propri oracoli, € 
tere indipendente di 


signor Te 
l'Univers ci 
id 
poco soddisfatti del 
Leone XII. 

In fatti, 
zioni reli 
tumente in quel libro alla 
costituzione indi 

i, se il P: 


col signor d'I- 
a per intero in 
se che 


un. giorn 
pettando ©; 
»I conte di 


N 


ll nome del si d'Ideville è noto per 
alcune pubblicazioni, nelle quali l'autore, che 


fece parte della diplomazia francese in Italia 
ia al Re Vittorio Emanuele ed aglî Ita- 
iani. 

Alcuni ufficiali d'ordinanza del Re volevano 
sfidare per questo fatto l'autore diplomatico: 
Ma Vittorio Emanuele proibi la sfida, e così 
il signor d'Ideville che aveva tradito Y'ospi- 
talità non ebbe l'onore d'incrociare la spada 
cogli ufficiali dell'esercito italiano. 

11 signor d’Ideville, spaventato della possi- 
bilità che il Papa e il governo italiano pos- 
sano un giorno non essere più în guerra tra 
loro, domanda, in questo dialogo tutt'altro che 
platonico, al signor Teste che cosa penserebbe 
di questo fatto. L'altro risponde: « Sé cette 
hypothèse se réalisait, il n'est pas un seul 
Francais digne de ce nom, qui ne com- 
mencat par supprimer sa contribution au 
denier de St-Pierre. Si cet avertissement ne 
portait pas ses fruits, on aviserait..... » 

Il Papa adunque è av signor Louis 
Teste, e da coloro che stanno accanto e dietro 
di lui. Essi dicono oramai apertamente a 
Leone XIII: « Voi fate ciò che vogliamo noi 

î vi sopprimiamo il vostro onorario ». E 

no quelli che danno dî 

più, essi parlano forte degli altri. È un 
curioso sintomo dei tempi questo che i cat- 
tolici, invece di obbedire al Papa, vogliono 
costringere il Papa ad obbedire a loro, sotto 
pena di multa e anche di peggio în caso di 
resistenz 


Mi 
tente pre 


sieura che questo contegno prepo- 
‘avemente i più eminenti 
i, e l'alta intelligenza 
IT non può non esserne turbata 


pa 


NOTE PARIGIN 


18 ottobre. 

Riunioni di qua, riunioni di là — scandali dap- 
pertutto! 

Davanti le Folies-Bergères. Un migliaio di per- 

sone scelte ; uomini, donne e ragazzi. Gli uomini 
imberbi 0 coi mustacchi cerati, le ciocche di ca- 
pelli sulla fronte, pantalons collants, cravatte bleu 
chiaro rosse. Le donne... le donne di questi no- 
mini. I ragazzi: collegiali e studenti che entrano 
nella vita prendendo per codice l’Erénement pa- 
risien. 
Sulla porta, un avviso giallo dice : « La matinée 
n'aura pas lieu ». È la polizia che la proibisce ? 
o il direttore che non vuole che si faceia ta « con- 
ferenza pornografica » nel suo teatro? Comunque 
sia, il « pubblico » non è contento. Fischia, urla, 
canta, insulta le vetture che passano. Finalmente 
dalla finestra di un w2archan2 de vin, un oratore 
— un bel giovane che tutte le « signore » divo- 
rano con gli occhi — parla al «popolo ». È 
Blain:! « Viva Blain! » « Viva l'Evénement pa 
risien:! > Viene giù, monta in vettura, lo accla- 
mano, lui sventola il suo fazzoletto profumato. 
Le don ne gli mandano dei baci..... Il partito Blain 
è fonda to. Alle prossime elezioni avremo qualcosa 
di nuov 0, di straordinario, d’inudito : 


di Leone X 
e commo 


Il candidato pornografico ! 


"IL SACCO DI RONA 
RACCONTO STORICO 


NAPOLEONE GIOTTI 


Ma Pompeo Colonna non si dette per vinto, e 
tosta replicava: 

— Certo che la vostra rassegnazione nella vo- 
lontà del Signore è, Santissimo Padre, cosa assai 
meritoria, e che conviene a voi come a capo della 
Chiesa, e vicario di Cristo. Ma come a principe tem- 
porale io vi leggo nel cuore, ed è vano il nascon- 
derlo. Vostra Beatitudine risente în sè altissima 
gioia per il trionfo che a Dio piacque concedere 
all’invittissimo imperatore di Lamagna. 

Alla sua volta il papa si azzardò a guardare in 
volto il cardinale Colonna, non bene comprendendo 
se costui parlava da senno è per celia. 

Ma fu un momento, © tornò ad abbassare la 
fronte. 

E il cardinale Pompeo seguitava a dire: 

— Non sa forse il mondo intiero con quanta 
esultanza salutasse Carlo V la vostra elezione al 
Papato, e come alla Sacra Maestà di lui piacque 
far voti perchè foste ‘voi, Santo Padre, l’eletto del 
Signore? E chi non sa, che appena inalzato voi 
sulla cattedra di San Pietro, il duca di Sessa si 
affrettasse, giubilando, a darne la nuova al suo 
sovrano, e soggiongevagli : «Il Medici è creatura 
di Vostra Maestà. Ora la potenza di Lei è così 
grande, che può Cambiar sassi in womini devoti 
all'impero ». 

Queste ultime parole, che veramente si trovano 
nella lettera che il Sessa scriveva a Carlo V, 


quando gli annunziò l'elezione di Clemente VII, 
furono ad arte pronunciate da Pompeo Ci 

con voce lenta © pacata. Ma andarono a ferire il 
papa dentro al cuore, come fossero state tante 
acute punte i. Nessun rinfaccio poteva av- 
vilire Clemente VII più che quetle parole. 

Quel terribile cardinale non si trovò ancora 
pienamente soddisfatto. Nè curando il mormorio 
che sommesso si era destato fra gli astanti, dei 
quali alcuni intendevano certo fargli pla 

altri un amaro rimprovero, come se cerc: 
diabolico diletto di amareggiare a lungo l'anima 
del pontefice, imperterrito continuava a dire 

— E sa il mondo intfero, come per alto sen 
mento di gratitudine, la Beatituline vo 
collegata con l'imperatore in vincoli di 
alleanza. Dimenticare, o rompere i patti 
sarebbe per voi, che siete il primo fra i prin 
d'Italia, colpa, 0 pericolosa follia. 

— Scusate, cardinale Colonna, ma chi vi con- 
cesse il diritto di credere che Sua Santità possa 
scordare l'alleanza che lo stringe all'imperatore 
Carlo V? 

Così saltò su a dire l'arcivescovo di Capua, mon- 
signore Nicola Schombersg, il quale, per essere 
sangue tedesco, non mai si stancava di raccoman- 
dare al pontefice di tenersi collegato all'impera- 
tore, mentre al contrario il datario Giberti lo tra- 
scinava, come hogià detto, all'alleanza con Francia 
Ebbe adunque lo storico Guicciardini ben giusi 
ragione di asserire che codesti due uomi 
diversi d'intenzioni, sebbene fidati con 
papa Clemente VII, pure ne ballottavano a vicenda, 
chi da un verso, chi dall'altro, quel 
versatile e doppio, e contribuirono a 
ogni momento mutar consiglio, e condurlo fi 
mente sull'orlo di n terribile a 


——————_É_—_—___—  ............___r rr 


Alle parole dello Schomberg il Colonna, volgen- 
mente rispondevagli 


dosi a lui, molto cortes 


imperatore. 
bieco uno 


in così 
mardo tremendo contro monsignor Giberti. 
Questi, il oltremodo iras e che 
adesso toccava direttamente 
peralte iimo, e, come era 
di temperamento focoso ed ardito, gli rispose tosto 
con veementi parole: 
o (e qui poco mancò che monsignore 
ettivo che poteva puzzare 


di ereticale de: rdinale Pompeo Colonna, 
a me sembra che del vicario di Cristo altro a voi 
non piacesse fare che un umile vassallo dell'im- 
peratore ? 


.— Monsignor Giberti, lontano da me così fatto 
pensiero! Ma dacchè è manifesto volere del cielo 
che Carlo V sia stato chiamato a restaurare la 
dignità dell’antico impero, a me sembra che sia 
finalmente arrivato quel giorno nel quale Impero 
e Papato hanno da dividersi insieme la signoria 
del mondo, e farsi soggetti tutti gli altri re della 
terra. A voi che ne pare, monsignor. lo datario ? 

Questi alla sna volta non rispose. 

Il cardinale Colonna, a cui sembra che in quella 
notte si fosse sciolto lo scilinguagnolo, non aspettò 
che l'altro replicasse verbo, e continuava 2 par- 
lari di 

— Grazie a Dio benedetto, siamo oramai lon- 
tani da quei ternpi fanesti nei quali per la séia- 
gura dell’orbe cristiano stavano fra loro in con- 
tinua contesa pontefici e imperatori. Oggi îl mondo 
ha mutato di faccia. Adesso è necessario, invece, 
il connubio del papato e dell'impero. Come prin 


cipe della te tra, il pontefice ha bisogno del so- 
sfegno dell'im, 9eratore, non tanto per conservare 
i beni terreni che ora possiede, ma anche per ac- 
orescerli via vig ed arrivare a tenersi nel pugno, 

ndo a Dio piaccia, lo intero dominio d'Italia. 
L'imperatore poi dal xcanto suo deve stringersi al 
pontetice per fare magg i0rmente rispettata la sua 
possanza, e vincere nos Solo la prepotenza otto- 
mana che minaccia semp le più la nostra reli- 
gione santissima, ma sibbe, ne l’altro” più spietato 
nemico della fede cattolica, ì\ ntendo dire dell'empia 
eresia di Martin Lutero, la qh e oramai, massime 
nella Germania, ha versato ne lle anime corrotte 
il suo foco infei i 

E qui il cardinale Colonna sî ta que, rasciugan- 
dosì col fazzoletto il sudore della x tonte, a guisa 
del padre predicatore quando è giunto al termine 
della sua sacra orazione. 

Stanco oramai di tanta insolente spavalderia, 
Clemente VII si alzò in piedi, e con una certa di- 
gnità prese a dire: 3 

— Concedete che come capo della Chiesa e como 
principe d'Italia, io dica a quanti qui mi onorate 
‘adesso della presenza Vostra, che, grazie alla pro- 
tezione dell’altissimo Iddio, io sono conscio abba- 
stanza così dei miei diritti come dei miei doveri. 
E saprò ad ogni evento far rispettare sì gli uni 
come gli altri. Permettete slesso, 0 signori, che 
io vi congedi. 

Allora tatti, ossequeì îî alla volontà del Santo 
Padre, si allontanarono, non senza aver prima da 
Clemente VII ricevuta la sua saera apostolica be- 
nedizione. 


(Continua) 


FANFULLA 


XXX 


Alla sala Graffard cambiamento di scena. Non 
cè presidenza, perchè Pyat ha detto che un pre- 
sidente è una istituzione reazionaria: ma c'è la 
bandiera rossa <-tinta-col sangue del popolo»: A 
un certo momento un cittadino la prende in mano, 
e tutti quelli che sono nella sala « giurano di di- 
fenderla fino alla morte ». 

Lo scopo della riunione è l'apologia di Bere- 
zowski. Viene letta una lettera di Pyat. Fra quello 
che serive oggi e quello che ha scritto nei venti 
anni d'esilio, e che ristampa quotidianamente, 
Pyat lia versato un fiume d'inchiostro; ma non 
una goccia del suo sangue! I cittadini si riabbrac- 
ciano e rigiurano di « viver liberi o morire! ». 
Siecome sono tutti d'accordo, piangendo dalla 
consolazione, votano unanimi una «risoluzione». 
secondo la quale essi «si dichiarano solidari delle 
dottrine della Commune > e decisi a finirla < con 
i tiranni e î monarchi ». Dopo di che la riunione 
si scioglie e va da tutti i mastroquets del vici 
nato x rinnovare il giuramente sopra un litro di 
vino. 


x 


AI Cirque Fernando lo spettacolo cambia. I ge 
romisti e gli anti-geromisti si sono presi per i 
capelli, e bastopati di santa ragione Metà del- 
l'assemblea era per mantenere i diritti del prin- 
cipe Napoleone al trono; metà perchè abdichi în 
favore di suo figlio il principe Vittorio. Questa fu 
lai causa delle busse; la vinsero i vittoriani. Il 
che non impedisce che il signor Grévy continui 
ad essere presidente della repubblica francese... 


XXX 


L'égale de Thomme è la risposta del signor de 
Girardin alle Femmes qui fuent ecc, di Dumas. 
Risposta che, dicono, sè impegnato a fare me- 
diante un abbastanza serio gruzzolo di denaro. 
L'illostre direttore della France — un'idea al 
giorno! — mi pare che divaghi un po' în questo 
seritto par ordre — d'ordine di M°* Adam, poichè 
si pubblica nella Nowrelle Rerne. 

Dumas vuole le donne elettrici © nulla più. 

Girardin le vuole elettrici ed cleggibili. Si ri 
derà in principio al vederle senatoresse e depu- 
tate, montando alla tribuna col ventaglio alla 


mano, ma — domanda Girardin — non comin- 
ciamo già ad abituarei a vederle nelle riunioni 
pubbliche ? 


Per me non ci vedo inconvenienti. Anelo anzi 
al momento in cui andrò a chiedere a una bella 
ministressa degli affari esteri, una indiscrezione 
sulla questione... orientale. 


x 


(Parentesi. Rifletta però bene il signor de G 
rardin ai pericoli della sua proposta. Per esempio 
può avvenire che un ambasciatore, simpatico, se- 
ducente, mettiamo Nigra, che fu ed è il più affa- 
‘acinante dei diplomatici, riesen ad entrare nelle 
tuone grazie della signora ministra. In un mo- 
mento di estasi, chi può garantire che essa non 
gli dica: — Constantin, tu veur raroir Nice et 
la Sdroje.. @Mes sont è foî.. —È una semplice ipo 
tesi che sottopongo al signor de Girardin). 

x 

Andiamo avanti. L'autore del Supplice: d'une 
ferme si dichiara apertamente perle unioni libere- 
Afferma cheè verso le unioni libere che cammina 
ia società; infatti Parigi non cammina, galoppa 
per questo verso. Il signor de Girardin è del resto 
giudice competente. Ha avuto due unioni non li- 
bere e uma infinità di libere. Sirassicura che era 
unito liberamente anche con M® de Kaalla, 
alla quale in‘ogni caso. andava ‘spessissimo a far 
visita. È dunque competente e bisognerebbe in- 
chinarsi. lo però — in segreto — non ho mai 
avuto che unioni libere e rimpiango amaramente 
la mia libertà. 


x 


In mezzo a molti paradossi e a molte stranezze, 
il signor de Girardin emette un'idea molto seria, 
e sulla quale non sì può scherzare, perchè, corta 
com'è, racchiude forse uno degli estremi della so- 
luzione sociale. 

< È la maternità e non la paternità che nel- 
l'avvenire sarà l’asse della società. » 

In pari tempo Girardin ha trovato un’espres- 
sione che è un gioiello, e che dovrebbe restare 
nel linguaggio ordinario, come sono restate dame 
aux camélias e maitresse. 

Egli ammette come necessario che un uomo il 
quale non ha ancora trovato la ragazza alla quale 
darà il suo home, abbia relazioni (ini ha un ter- 
mine più crudo) con una di quelle — ora cito te- 
‘stoalmente — < che non chiamerò col vecchio stile, 
cortigiane, nè col nnovo, cocofte, ma che io chia 
merei piuttosto femme d'attente >. 

La donna d'aspetto! Dal giorno che Nestor Re- 
queplan, vedendo l’affuenza delle donne... libere 
nel quartiere Notre Dame de Lorète, le chiamò 
Lorettes, non è mai stata trovata una espressione 
più pittoresca. Eufenismo pulito, amabile, e che 
ha perfino un profumo dî onestà, poiché tutti sanno 
che si resta nelle sale d'aspetto solamente fino al 
momento... di montare în vagone! 

La belle petite è morta! 

Viva la femme d'attente! 


XXX 


Non tutte le riunioni di icri furono tumulinose 
e antipatiche. Al Trocadero le dame patronesse 
dell'Orfanotrofio artistico, iniziato da poco — per 


dare educazione agli orfani degli artisti, come 
dico il nome — hanno dato una mattinata che ha 
prodotto la somma eccezionale di 47,900 franchi. 
Non c'è da meravigliarne perchè anche il pro- 
gramma era eccezionale. Immaginate che fra le 
altre cose si udî la < lezione di canto » del Petit 
Duc, e le educande furono la Krauss, la Richard 
dell'Opéra, la Judic, © non so quante altre stelle. 
La Krauss, che, oltre essere una grande — gra 

dissima — artista, è una donna di cuore eccel 
lente, aveva fatto fare le prove a casa sua. Essa 
esegui anche il bolero dei Vespri con un succe: 
straordinario. Il quartetto del Rigoletto — Krauss, 
Richard, Lassalle e Villaret — fu dovuto repli- 
care, e levò il pubblico al più grande entusiasmo. 


XXX 


11 signor Edoardo Philipson di Firenze sposa la 
seconda figlia — M"%* Jeanne — di Isacco Pereire 
Il matrimonio avrà luogo in gennaio, e aument: 
di un simpatico ed elegante salone la città dei 
fiorà, ove gli sposi risiederanno regolarmente l'in- 
verno. Il resto dell'anno, questi favoriti degli Dei, 
lo passeranno a Parigi enel castello d'Aubervil 


liers dei Pereira. 
dgdadto, 


HI N° 43 (Anno 1880 ) del Fanfulla della Dome- 
nica sarà messo in vendita Domenica 24 ottobre in 


Contiene: 


Plagi e Rapsodi», F. Martini — 
Quisquitio, Il Fantuila della Dome 
mica — / Proverbi del Giusti, 
Luigi Morandi — /2 /lagranti, 
Paolo Lioy — Usi Abruzzesi, A 
Da Nito — Un Grande Inver 
Matilde Serao — Cronaca 


Centesimi ®® il numero per mnita Ulialia 


Abbonamento per l’Italia: Auno L. 5 — Fanfulla 
quotidiano @ settimanale pel is80: AnnoL.28- 
fam. L.1450- Trim 1.750 


Ampibistrazione: Rema, Piazza Hontecitorio, 130 


Li CASPRLAO DI R2 FRIERIO 


Trani-Corato, 19 ottobre (sera). 


di luna, giù per le Miwye pietro 


sse che 


limgo la via appena tracciata del fratfuro. Tanti 
mucchi di sassi che di lontano, e con questo chia- 
roe, paiono città addormentate sotto In neve. 
Un silenzio profondo per tutta la campagna, rotto 
dai sonagli monotoni dei nostri cavalli. Due e 

rozze ci seguono, minacciando a tatti i 
di ribaltare. Qui un tempo scorrazzava Crocco, 


a 


qui accampava Ninco-Nanco, qui atterriva con le 
sue violenze e le sue crudeltà il famoso yeazrale 
sanguinario, qui furono circo ti e tagliati a 
pezzi venti bravi i di Piacenza. Laggiù, a 
Corato dove torniamo, sulla piazza grande, si fu- 
cilavano a decine i briganti. Quante memorie e 


quanta tristezza! Ora tatto è tranquillo, tutto 
pare che dorma; e in qualche momento sì erede- 
rebbe che questi mucchi di sassi, che somigli 
ai trugli di Fasano, tugurî fatti a cono che rice 
vono dall'alto l'aria e Ja luce, siano tante piccole 
piramidi, tanti sepolcri dove giacciono confuse le 
ossa dei briganti e quelle degli eroi. Di tanto in 
tanto passa un contadino, e ci saluta umilmente. 
Il vetinrino canta a mezza voce, interrotto bra. 
scamente dai balzi della carrozza Scendiamo 
sempre, benchè a fatica, e ci lasciamo alle spalle 
le Murge che biancheggiano. Dall'alto, 
dosi con un profilo severo e tetro sull'azzurro del 
cielo, ci sorvegliano le torri non più merlate di 
Castel del Monte. E chisa quante volte, per qu 
via, seguito dai suoi baroni, dalla sua splendida 
corte, sarà passato a cavallo Federigo Il! Chi sa 
che in questa solitudine non abbia suonato un 
tempo, senza destare un'eco, il lamento di un fî 
di Manfredi! chi sa che anche adesso lo spirito 
del gran re non venga di notte a contemplare da 
quell'altezza e da quella stupenda rovina tutta la 
sua pianura pugliese! 


no 


segnan- 


<> 


Con la luna, e dopo una visita a Castel del 
Monte, si vedono tante di queste cose fantastiche. 
Per un momento, si rivive nei secoli mori. Re- 
galdi poetò per tutta la via. Gregorovius, in una 
visita recente, tacque e stette un pezzo a guar 
dare il castello lontano, che non gli avea voluto 
rivelare tutti i suoi misteri. Il poeta indovina 
questi misteri ed è contento degli inganni della 
fantasia; lo storico fece scavare, ostinandosi a 
trovare dei sotterranei, che non trovò e deîle iscri 
zioni che avevano portato via. 


> 


E quante cose hanno portato via, oltre le la- 
pidi! che rapina, che vandalismo, che delitto! 
Quante svelte colonne di questo superbo castello 
adornano i palazzi dei signori di Andria, di Spi- 
nazzola, di Corato! A Roma ce ne son due.] muri 
sono serostati, i pavimenti dissodati, î capitelli 
abbattuti. Nelle sale sontuose i briganti si sono 
nascosti e i caprai hanno dormito con le loro be- 
stie. Nell’ampio cortile cresce l'erba come in un 


chio, che ci richiama alla realtà, additandoci la 
masseria sottoposta © ricordandoci il pranzo che 
ci aspetta e l'ora tarda. 

Il sole tramonta, e già nella valle si vanno ad- 
densando le ombre. I cavalli ci aspettano impa- 
zienti, e il castello ci scaccia, impaziente anche 
esso di aprir le porte ai suoi misteriosi visitatori 
notturni. Mi volgo indietro a dargli: un ultimo sa 
luto. Addio Federigo ! addio potenza sveva! addio 
tutto un mondo ridotto in cenere come la polvere 
di quel caminetto! 


prato, e dall'alto di va frontono contempla la de 
Solata rovina e rimpiange forse la grandezza di 
‘an tempo un informe Pier delle Vigne, che la mano 
dei vandali ha smussato e deturpato. 


> 


Da Trani siamo partiti alle sette, da Corato 
alle nove. Passando per quest'ultima. città noto 
una via Monti, una via Tognetti, una via Petrella, 
una via Ciallo d'Alcamo (') ed appena un vicolo 
Rossini. Vero è che c'è anche un vieolo Alfieri. A 


Vittorio Emanuele una piazza, in mezzo alla, quale 
scorgo da lontano e saluto il buon professore De 
Crescenzo della vostra Università, solido come il 
suo Diritto Romano, e il pingue Salandra, che a 
tutta la gravità del professorato unisco l'allegria 
costante e l'ingenuità di una fanciulla. 

Montano, si riparte; raccogliamo anche il’ De 
Cesare, che non invidia le opulenti proporzioni 
dei due professori, e il De Niccolò che non in- 
vidia il De Cesare. Le carrozze gemono © minao- 
ciano di sgangherarsi, l quattro amici rappresen 
tano il vile capitale (ahimè! quanti rappresen 
tanti esso conta in queste provincie), e. il prole- 
tariato è molto ben rappresentato dalla magrezza 
del sottoscritto e dall'amico Francesco Lo Jodice, 
secco cor iscio, irrequieto ed irascibile, e 
che compensa in cuore tutto quello che gli manca 
di carne. 


> 

ja verso le Mwrye, alla ricerca della mas- 
quale si deve salire al castello. 
maestra, si entra nel tratturo, 
à si vede lontano il castello di Federigo. An- 
due buone ore di cammino. La masseria Pa- 
n corrisponde al suo nome, e più si va, 
più si nasconde. Alla fine, dopo grattro miglia di 
tratturo, la salutiamo allegramente come Colombo 
dovette salutare la terza. Siamo alle falde del 
monte. Un ofticioso contadino, rifiutando ogni 
compenso e tutto lieto di farci cortesia, stacca 
ilYaratro, li attacca ad un carro, 
1. si avvia per la strada bianca ed 
ame che da Andria mera diritto al 
, gli urti, le ammaccature non 
tano, si sentono. L'Università romana e 
promessi nel loro centro di 
vavità. De Cesare preferisce salire a piedi, e si 

un momento di essere alpinista. Fan/ulla, 
landosi di essere stato soldato, aecende una 
pipa e dà In scalata alla montagna. 


> 


In capo alla striscia bianca della strada, sotto 
l'ultima e più ripida salita, ci vengono incontro 
» è forti cavalcature quelli che mi paiono 

jecardo Marchio, ricco 


E 
soria Palese, dall 


lese, dove ha imbandito per gli o; 
tto omerico. Un altro Riccardo gi 


buto, simpatie: 
gli onori della montagna. Li segue il figlio del 
pri 

anni ch 
il forte 
ginocchia. 

Chi a pied si guadagna la cima 
del monte, ed ecco ci troviamo a piedi di un altro 
monte di mi che pure nella sua imponenza è 
te e svelto come una villetta. È come una 
fatta di otto torri. La porta, di stu- 
>, aveva quattro colonne, delle quali 
che una. Si apre, si entra, nò sì po- 
trebbe dire a parole tutta la maestà e la gran- 
diosità del monumento. Le vòlte, anch'esse mar- 
morse, sono una maraviglia di equilibrio e di arte. 
lè fermano il pianterreno dell'edificio, le 
rano intorno al cortile erboso, che serve 
in certo modo al allargare i fianchi del castello 
è a farlo parer di fuori più grande di quanto in 
effetto non 

Si monta al piano superiore per quattro scale 
a chiocciola, che menano poi all'alto dei torrioni. 
Anche in quest'altro piano, otto sale principesche. 
Alle alte finestre, finamente scolpite e divise nel 
mezzo da una colonnina, che non c'è più, si sale 
per quatiro gradi 
sul quale due 
del muro permettono di affacciarsi. Nella sala 
maggiore quattro colonne si levano lungo le pa- 
reti, terminate da squisiti capitelli, e ciascuna scol- 
pita in modo da parere tre colonne. Queste — 
troppo grosse — non le hanno potute portar via. 
Dei camini giganteschi, pei quali non passa che 
il vento sibilando e lamentandosi, sono pieni di 


he mettono ad un ripiano, 


polvere ammontata che par cenere di un foco 


spento pur ieri. L'eco dei passi risuona cupamente. 
Tutti tacciono. Si sale più su per la svelta scala 
a chiocciola, illuminata qua e là da lunghe e pro- 
fonde fi Ecc i tormoni, ecco tutfa la 
Puglia ai nostri piedi, ecco più in là la Capita- 
nata. Ecco Andria, Barletta, Lucera, Bisceglie, 
Trani, Bari, Ruvo, Molfetta, ecco l'Adriatico che 
mita il quadro come una cornice az- 


zurra. Si rimarrebbe un pezzo perduti in quella 
contemplazione, se un vento impetuoso non ci ob- 
bligasse a ridiscendere. Rivediamo le sale, Îl cor- 
tile, Pier delle Vigne, usciamo sulla spianata, men- 
tre le porte del castello pesantemente ci si chiu- 
dono alle spalle. Credo un momento che abbiano 
abbassata la saracinesca, che nemmeno essa 
cè più. 

Mi passa accanto un gran cane bianco, un le- 
vriero gigantesco, che mi ha l'aria di aver cac- 
ciato nelle mute di Federigo II. È del signor Mar- 


<> 


E dicendo questo addio con la mente commossa, 


mi vien fatto di leggere l'iscrizione dipinta. sulla 
porta del castello. La trascrivo malinconicamente, 
dolepte che il municipio di Corato, m'abbia sciu- 
pato con questa nota scordata tutto l'effetto del 
quadro, L'iscrizione dice: 


Chiama Visitare Questa 
Mola 
Vada a dimandar lachiave 
Alla Mas» 
seria 
Pato 
Uno 
Che là la trovava. 


0 grandi anime di Federigo e di, Pier della 


Vigne! 


che rr 


tiv 
nei 
prelati della 
dericis — non Federici — che sta in pia 
Miner 

Santità. 


Maestà il Re d'Italia, è giunto ieri da N 
la ba 
nel suo palazzo del Corso per. tutta, la stagione 
invernale. 


Linstrand, ministro di Svezia e Norves 
nostro governo. Il 
Roma scapolo, vi gi 
sua compatri 

nistro dell'interno nel rezno di Svezia, e vedova 
del signor Andusa gii 
di Spagna a Pietroburgi 


tessa Cini, la 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 21 ottobre. 
All'osservatorio del Collegio Romano il termo- 


metro ha segnato oggi alle 2 pomeridiane 21° 4. 
La temperatura massima fu di 21° 7; quella mi- 
nima di 15° 8. 


feri al tocco, îl tempo non essendo tanto cat- 
pa Leone XIIL ha potuto farsì fotografare 
fardlini del Vaticano in un gruppo con cinque 
sua corte. Il fotografa. era il De Fe- 
della 

‘a e che ha già fatti altri ritratti di Sua 


Domenica Sua Santità riceverà gli'ex-impiogati 


dell'ex<governo pontificio che non: hanno voluto 
rimanere al 


ervizio del governo italiano. > 


sv 


1 barone Uxkull, ambas 


sciatore russo presso Sna 
\apoli con 
‘amente 


nessa Uxhull per ristabilirsi defini 


Stamani è ritornato a Roma anehe il signor 
fa presso il 
nor Linstrand è partito da 
ge ora ammogliato cop upa 
‘a del signor Thyselius mi- 


ta, fi 


segretario della legazione 


AI numero delle gentili diplomatiche in gonella 


— ‘diplomatiche, intendiamoci. bene, del genere 
chie, non del 
— Roma aggiungerà nell'inverno pro: 


auilla o contessa Zicka 
simo anche 
ignora Linstrand, ministressa di Svezia e Nor- 


renere de 


la 


vegia. 


Alle 9 112 di stamattina è giunta da Grottafer- 


rata la salma del cardinale Bartolomeo Paccs. 
Fu subito trasferita fuori di porta Cavalleggeri, 


nella cappella intitolata alla Madonna del Ripòso, 


dove esistono le tombe ‘di famigli dei mirchesi 
Pacca. 


Il marchese Carlo Pacca, cancelliere dell'Ordine 


di Malta, ed il marchese Tiberio Pacca, capitano 
d'artiglieria dell'esercito italiano, fratelli del de- 


fanto cardinale, hanno ato fall'ultimo 
riposo i suoi resti mortali. rà 
o 


ci si annunzia la morte del cavaliere Francesco 
Piacentini, stimatissimo cittadino romano, galan- 


tuomo perfetto e competentissimo in faccende 
agrarie. A lui si deve l'introduzione di molti mi- 
glioramenti nella coltura dell'Agro romano, îni- 


glioramenti che, essendo egli ammalato da molto 
tempo, furono e sono continuati dai suoi figli eon 


una solerzia che vorremmo vedere da molti i- 
mitata. 


Il cavaliere Francesco Piacentini era padre di 

una numerosa figliolanza ; sono sue figlie. la con- 

zuora Serventi e la contessa Senni; 

e suoi figli il cavaliere Alessandro consigliere mu- 

nicipale, l'avvocato Leopoldo e l'architetto Pio, 

autore del progetto del palazzo delle Belle Arti 
che sî sta costruendo in via Nazionale. 

Il trasporto funebre del cavaliere Francesco 
Piacentini, dalla sua casa în via Principe Amedeo 
alla basilica Santa3Maria/Maggiore, ha luogo oggi 
alle 4 pomeridiane. 


Ecco i particolari esatti dello scontro ferro- 
viario avvenuto ieri a Ciampino, di cui ci siamo 
affrettati a dare ieri le prime notizie incomplete. 

Il treno merei n° 225 partito în orario dalla 
stazione di Roma giunse a quella di Ciampino 
alle 11 antimeridiane precise. Alte 11 5 arrivava 
inaspettatamente e fuori d’orario il treno merci 
n° 604 proveniente da Ceprano che: doveva gîun- 
gere alle 11 30. Il deviatore che avrebbe doviito 
effettuare lo scambio e fare andare Îl treno 604 
nell'altro binario non si trovava al suo posto nè 
vi sì poteva trovare essendo prescritto da rego- 


lamenti chi 
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anche perei 
Il person 
sceso 0 t 
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ppiegati 
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Belle Arti 
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luogo oggi 


ro ferro 
fi ci siamo 


Giampino 
arrivava 


lamenti ch'egli vi si trovi un quarto d'ora prima 
dell'arrivo de’ treni. L'urto non fu potato evitare 
anche perchè la stazione è presso usa curva. 

Il personale viaggiante del treno, 225, essendo 
sceso © terra per le proprie incombenze non ri- 
sentì nessun danno: rimase invece leggermente 
ferito il macchinista del treno 604, certo Alfeo 
Rossì. "a 

Le due locomotive andarono fuori de’ binari e 
alcuni carri di mercanzie furono sconquassati con 
una perdita complessiva di circa trentamila, lire, 
fra il danno patito dal materiale mobile e la per- 
dita delle merci. si x 

Tl cavaliere Gabet, ispettore delle ferrovie ro- 
mane, si recò subito sul luogo e prese disposi. 
zioni energiche per lo sgombro della linea sicchè 
gli altri treni non dovettero subire nessun ri- 
tardo. 


cn 


Stasera all'Alhambra serata a beneficio del 
primo baritono signor Virgilio Blasi, con il Ruy 
Blas e il ballo Messalina. 

Dopo il secondo atto il Blasi canterà la ro- 
manza del Faust. 

Al Valle il Daniele Rochat ha, come suol dirsi, 
rialzato la stagione. Questa sera decima replica e 
assai probabilmente non sarà l’ultima. Intanto, 
visto che le produzioni nuove italiane non gli 
portano fortuna, il Lavaggi ha messo a_ dormire 
tre o quattro oqpioni di lavori che aveva inten- 
zione di mettere in scena qui a Roma. Ed è an- 
dato a cercare nel vecchio repertorio — adesso 
che Sardou è di moda — una delle sue più belle 
commedie: Maison newre, mentre sta preparando 
un'altra risurrezione, nientemeno che la Calandra 
del Bibbiena. 

Probabilmente in settimana avremo anche la 
serata della signora Boccomini con la Giuitta 
del Giacometti. 


reriggio del 17 ottobre corrente nella 
sua villa di Rimini, rapita da crudele malattia, 
moriva la gentile giovanetta Livia di anni otto, 
figlia dell'onorevole deputato Solinas e della no- 
bildonna Ignazia Sanna. 

La mattina del 19 gìunse in Roma la salma che 
molti parenti ed amici lagrimando accompagna 
rono al Campo Verano. 


Nostre JnFORMAZIONI 


L'INCHIESTA DI NAPOLI 


ci scrivono da N 

L'inchiesta su quest’ amministrazione pro 
ciale va innanzi lentamente: ad ogni pusso in 
ciampa in nuove difficoltà. La più frequente è, 
che i testimoni interrogati dal commendatore 
simi ln più parte, dubitano 
egli abbia il coraggio, o forse il mandato di an 
dare al fondo delle cose. 

Tuttavia delle rivelazioni gravi sono state fatte, 
e prodotti a prova documenti incontestabili come 
deliberazioni del Consiglio provinciale, atti della 
deputazione, capitolati d'appalti, coniratti. Rive 
lazioni e documenti che accusano tutta l'ammini- 
strazione di questa prov 

Tali aecusi 
per la notizia de’ fatti che Fave già prim 


‘apoli, 20; 


cia 
sono oramai di ragione pubblica, sia 


chiesta assolva 0 condanvi quest'amministrazione 
provinciale: prescindere dalle accuse non pu 
sebbene den altre cose accadano da qualche anno 
in Italia, che si sarebbero credute dapprima im- 
possibili. 

L'inchiesta, se non si vuole creare in Napoli 
una confasione peggiore della presente, deve ri- 
spondere, capo per capo, a’ quesiti formulati dal- 
l'opinione pubblica, ribattere o dimostrare fondate 
le testimonianze accusatrici. 

È vero, che deputati provinciali, tutori per 
legge de’ comuni, abbiano accettato compensi da 
alcuni di questi, per avere ottenuto dal governo 
a loro favore una riduzione del dazio consumo? 
L’acensa si fonda su deliberazioni consiliari. 

È vero che parecchie migliaia di lire sono state 
pagate dalla provincia per mandato della depu- 
tazione, a titolo di gratificazione per la revisione 
delle liste elettorali amministrative, ma che quie- 
tanze di pagamenti fatti non Se ne trovano per 
una somma considerevole; e che la depitazione 
non ha saputo giustificare in alcuna guisa l'im- 
piego di quei fondi, e neppure dimostrare soltanto 
che in una maniera qualunque sono stati spesi? 
Levati dalla cassa provinciale, sono stati di certo. 
Da chi? a quale scopo? Mi si assieura che il 
commendatore Astengo cerchi invano da più set- 
timane di venirne a capo. 

È vero che nella lista dei sussidiati della pro- 
vincia — una lista immensa che pesa sul bilancio 
per molte diecine di migliaia di lire — è vero 
che in quella lista‘ lituitino ‘principalmenté dei 
pregiudicati che la questura Sorveglia ; e che vi 
figurino poi per una somma non piccola dei nomi 
di persone che l'ufficio dell'anagrafe e la questura 
dichiarano inesistenti? © hanno mentito munî 
e questura, di cuî ho sott'occhio, in copia, le-di- 
chiarazioni ? 

È vero èhe nel manicomio di San Francesco 
Sales si son fatti lavori per oltre un milione senza 
far mai un appalto per asta pubblica? 


È vero che per altri stabilimenti gli appalti fi- - 


FANFI 


ULLA 


gurano fatti per asta pubblica, e non lo sono, © 
se ne abbiano le prove ? 

E vero che la più parte degli stabili di pro- 
prietà provinciale sono goduti gratuitamente ? 

Ma tutte queste accuse, formulate da persone 
autorevoli e documentate, a quanto assicurano î 
testimoni accusatori, con. atti della, deputazione 
provinciale, sono poca cosa, sebbene per sè grate 
dissima, al confronto dell'ultimo contratto per la 
manutenzione delle strade provinciali. 

Questa manutenzione, per la quale la provinci 
s'impone la spesa di tre milioni ripartita în sei 
anni, è stata ceduta per trattative private a tre 
gruppi di appaltatori con evidente violazione di 
legge, con evidente danno gravissimo idella pro- 
vincia, La deputazione non ha tenuto alcun conto 
di offerte vantaggiose per l'erario provinciale, 
intimatele per via d'usciere e accompagnate da 
cauzione. 

In questo momento, se sono bene informate le 
persone autorevoli che me ne assicurano, il go- 
verno starebbe esaminando, se non convenga, per 
cessare lo scandalo, annullare, per decreto reale, 
il contratto d'appalto. 

Se non che questo contratto non è il solo della 
specie: nel fondo, parecchi altri gli somigliano, 
sebbene alcuni, ma pochi, rispettino od oltraggino 
unì po meno la legali 

Ecco com'è goveriiata la fortuna pubblica della 
provincia di Napoli! 

Ma ora non si tratta di ciò. La quistione pre- 
sente è: Può il governo lasciare impunita un'am- 
ministrazione, se è disonesta? Può, se onesta, la- 
sciarla sotto così gravi immeritate accuso ? La 
pubblicazione dell'inchiesta risponderebbe a tutte 
le esigenze; ma qui si teme da'più, ch'essa non 
ontrì ne%disegni politici dell'onorevole Depret 
L'inchiesta, non pubblicata, ma pubblicabile al bi- 
sogno, sarebbe nelle sue mani, secondo l'opinione 
di qui, un'arma per tenere in rispetto gli amici 
dell'amministrazione di Napoli ed aggiogarseli al 
vacillante carro ministeriale. 


Garibaldi abbia l'in 
ienova per San Da- 
tizie giunte stamani 
zioni della sua salnte 
Tettuare questo  pro- 


tenzione di partire s 
miano d'Asti, ma' le ultime 
fanno supporre che le ce 
non gli permetteranno di « 
getto. 


a ragione, benchè il generale abbia 

vito di trovarsi a Mi 
3 di novembre, vé sempre. dubbio sulla 
ità di questa dita. 


mattina alle 9 si è riunita la Commi 


missari Î 
Son? intervenuti il ministro delle tinanze e il | 
Ù i 


minare la su 


vole Iudelli e Sè diseu 
al modo di miglior: 
nanza si sciolse alle 11 112 an 
tocco si è riunita di nuovo la Com 


per esaminare quell 
concerne la legge sulle costruzioni ferroviarie, in- 
torno alla quale furono fatte gravi osservazioni 
nell'adunanza di ieri. 


e della relazione che | 


i 
Ì 

i 

Sta per riunirsi a Berlino una conferenza di | 
rappresentanti dei governi tedeschi per discutere 


la opportunità di modificare ia precedente de- 
cisione di Bamberg riguardo al tipo metallico dei 
pezzi da cinque marelì 

Dalle notizie che abbiamo ricevuto in q 
giorni, c'è ragione di argomentare che trionferà 
il principio del doppio tipo. 

Questa riabilitazione dell'argento monetato, mal- 
grado il persistente suo deprezzamento come me- 
tallo, potrebbe esercitare una grande influenza 
anche in altri Stati, e specialmente in Inghilterra 
ove le decisioni della conferenza di Berlino sono 
attese con grande interesse; ma chi ne risenti- 
rebbe maggiore benefizio è certo l'Italia. Una volta 
dato il segnale della reazione in favore dell'ar- 
gento, non sarebbe improbabile di vedere modifi 
cate in seguito anche le basi sulle quali si regola 
la lega monetaria latina. 1] 


Sappiamo che il cardinale Hergenròther ha fatto 
a Sua Santità ‘un rapporto sul suo viaggio in An- 
stria e in ‘Germania, dove ha potuto conferire con 
molti uomini politici rage 
per ora il governo di Berlino non 
clive a fare altre concessioni al Vi 
quelle già fatte, ma che il principe di Bismarck 
non disdegnerebbo nuove proposte di accomoda- 
mento che potesse mettere avanti la Santa Sede. 


Sembra che 


1 dispacci dell'agenzia Stefani hanno confermate 
le nostre previsioni, malgrado che i nostri gior- 
nali olliciosi avessero fatto sinistri prognostici 
per le nuove difficoltà insorte fra la Turchia e il 
Montenegro. 
fBl'annunzio che Riza pascià rioccupa militar- 
mente Tusi dimostra, secondo le nostre notizie 
particolari, le buone disposizioni della Porta; 
giacchè bisogna ricordare che Tusi è in mano 
della Lega albanese da quando l'abbandonarono i 
Turchì per cederla al Montenegrò secondo la con- 
venzione Corti del 12 aprile in luogo di Gusinjie, ! 


| paggi di 


e che dietro iniziativa dell'Austria fu dal Monte- 
negro rinunziato a Tusi per Dulcigno. 

Evidentemente Riza pascià mira a proteggere i 
Montenegrini da qualche possibile attacco dagli 
Albanesi, 


Abbiamo da Castelnuovo, in data del 18: 


|, Ieri a Rieka ebbero luogo le prime trattative 
fra il colonnello Bedri bey e il voivoda Nika Mat: 
tanovie, ma senza un soddisfacente risultato. La 
notizia di nuove controvetsie insorte fra la Tur- 
chia e îl Montenegro è giunta inaspettata ed è 
accoltà con grande sorpresa in tutte le flotte. Però 
sembra chè la colpa principale sia del Monte- 
negro, indettato dalla Russia la quale non può 
veder bene che sia pacificamente risoluta la que- 
stione di Dulcigno e rimandata alle calende greche 
la soluzione delle altre questioni orientali dipen- 
denti dal trattato di Berlino. 


BORSA DI ROMA 


21 ottobre. — La Borsa d'oggi fa meno animata 
della riunione libera di ieri sera, in cui la ren- 
dita si era spinta fino a 95 12, e la rendita 
non potè superare il prezzo di 95 40, dopo essersi 
fatto 95 35, 95 37 12: 


Per contanti si fece poca rendita a 95 22 IP. 
Le azioni della Banca generale quasi intrattate 
sì tennero fra i prezzi di 669, 663 50): quelle del 


l'Acqua Marcia ebbero contrattazioni a 1043, 1044, 
e quelle per la condattura dello acque a 475, 
850, 

altri valori nominali ai seguenti prezzi 
Blomit 97 30,97 20; Cattolico 97 25; Rothschild 
102 40; Tabacchi Y 
Banca Romana 15 


Mobiliare 985; Fondiaria 
Santo Spirito 484: Fondiaria (Incendi) 645; Fon- 
diaria(Vita}312: Gas (er-compon) 800 ; Meridionali 
274; Obbligazioni Sarde 293. 

Deboli i cambi. 

Francia 109 10, 108 85; Londra 27 73, 27 67. 

Pezzi da venti franchi 22 08, 22 06. 


Apertura della Borsa di Parigi 


Rendita italiana 87 25. 
‘fendenza rialzo. 


Dopo l'apertura qui si fecero diversi affari a 
95 32 172. Nulla în azioni Banca Generale offerta 
a 600. 


Telegrammi particolari di « Fanfulla » 


Milano, 20 (ore 3 20 pomeridiane). 


gina Margherita e la regina Carolina 
di Sassonia sono uscite ora dal Duomo, 
della popolazione. Le di 
fare altri monumenti 


Teri le due ri 
monumenti, scesero 


Scala e attrat rono a piedi col loro seguito 
la galleria Vittorio Emanuele, mentre gli equi 
corte andavano ad attenderle in 
piazza del Duomo. La fa si riempì in un 
momento di popolo che va e applaudiva 


il Re Um- 
che avevano 
Alle cinque i soyrani di Sassonia partirono 
per Stresa, da dove ritorneranno a Monza fra 
qualche giorno. 


TeLecramm STEFAM 


RAGUSA, 21. — Riza pascià recasi a riocenpare 


militarmente Tusi. 


CETTIGNE, 20. — Il principe Nikita nominò Si- 
mone Popovitch comandante di Dulcigno. 
Popoviteh occuperà Dulcigno con 1,400 sbldati. 
Nel esso che la squadra proroghi il suo sog- 
orto, lì ammiragli intendono di stazionare nella 
baia presso Castelnuovo. 

La Porta, fra le sette condizioni che pone al 
Montenegro, domanda lo statu quo all'est del lago 
di Seutari, € l'obbligo per î bastimenti montene- 
grini d'inalberare la bandiera turca nel porto di 
Dulcigno. 

I Montenegrini rifiutano, e accettano le altre 
cinque condizioni, 

BERLINO, 20. — La Corrispondenza provinciale 
dice che non si ha alcuna ragione di dubitare della 
seria volontà della Porta di eseguire la sua prepria 
decisione riguardo alla consegna. di. Duicigno. È 
da aspettarsi che la Porta faccia prevalere con 
efficacia la sua autorità e rimuoya senza indugio 
gli ostacoli locali che possono opporsi ‘all'adem- 
pimento della sua parola. 


RENNES, 20. — I carmelitani furono espulsi sta- 
mane. L'autorità fece atterrare le loro porte. Si 
dovettero chiamare i gendarmi e un battaglione 
d'infanteria per mantenere l'ordine. Il commissario 
centrale di polizia diede la sua dimissione. 

MILANO, 20. — Provenienti da Monza, stamane 
alle ore 11 giunsero, festosamente accolte, lg Loro 

stà la Regina Margherita e la regina di Sas- 
sonia, con seguito. Le Loro Maestà visitarono îl 
Duomo e i principali monumenti. 

Alle ore 4 giunsero le Loro Maestà il Re Um- 
berto e il re di Sassonia. 

Poscia, alle ore 5 45, ripartirono, ossequiati 
dalle autorità, i reali di Sassonia per Stresa, e lo 
Loro Maestà il Re Umberto e la Regina Marghe- 
rita per Monza. 


—__ mm 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 


NAPOLI 


HOTEL ROYAL DES ÉTRANGERS 


Gaatruzione speciale, Inadgurato in gennato 1897 
Merita preferenza in ogni stagione per gli ordinamenti 
interîì, l'eccellente cucina, ecc. e per la sitnston@ 
amenissima in riva al mare, vicino al Castello dell'Ovo, 
64 a brevissima distanza del Giardino pubblico & Villa 
| comunale. 
Ragni di acqua pura di mare, solfarea; 
dolce e ferruginosa. Quest'ultima dalle pi 
sorgenti. — Prezzi mitissimi fino alla fine salato È 
# Îl Solo albergo ove si trofano i telegrammi 
l'Agenzia ‘Stefani ‘e grande varietà ‘di giornali italiani 
ed esteri. (8660) 
Probitate primatam. > 


PREAVVISO 
Nuovo SISTEMA 
lo studio della lingua tedesca 
1 Prot. Joh. Ei. Wagner aprirà una'serie di Circoli, e 
sarà in Roma, il27 ottobre, Via del Pozzetto, N.155,2p. 


LÀ NOUVELLE REVUE 
POLITIQUE, ÉcONOMIQUE, ‘SCTENTIFIQUE ET LITTÀRAIRE 
Bureaux à Paris: 23, boulevard Poissonnière 


. CONDITIONS D'ABONNEMENT : 

3 Unan 6 mos Flo 
Paris... ...... 50fr. 26fr fdîr. 
Départoments et Alsace-Lorraine 56.9 295 45» 
Etranger (Union postale) . . 62» 34» #8» 

Adresser les demandes d'abonnement de l'Italie è 
l'Office Principal de Publicité Oblieght, Rome, Milab 
68 Florea: + (5959) 


In seguito agli accordi intervenuti con l’amministra- 
zione del La Legge, tutti gii abboniti che 
mandino all'Amministrazione del Fanfulla 


Lire 22 
riceveranno franco a destinazione tutti i 4 volmmî del 
REPERTORIO GENERALE 


della Giurisprudenza Italian: 


A) Giurisprudenza civile e commerciale — Bi Giuri- 
penale — €) Giurisprudenza amministrativa, 

mziaria e delle pensioni — D) L'indice generale. La 
tavola degli articoli di legge applicati nelle sentenze, eco, 


Il Repertorio si divide in & volumi, gran formato, 
di complessive pagine 1800; in doppia colon, che 
formano la matera di $® volumi in 8°, dî circa $9@ 
pagine uno. 

îl Repertorio comprende circa D®,G0@ massime 
che danno la Giurisprudenza compiuta delle Corti di 
Cassazione, delle Corti d’Appelio, del Consiglio di Stato, 
delia Corte dei Conti, decisioni dei Ministeri, nonchè 
la Giurisprudenza eleitorale della Camera dei Bepatati. 

N prezzo ordinario del Repertorio, pei non abbonati 
al Fanfulla, è stabilito come segtie: 

Intero Repertorio, L. 82. 

E separatamente: 

Vol. I. Giurispradenza civi commerciale L. 14 5@ 
Vol N Grarispradenza penale L. 19 50. * 
Vol. II Giurisprudenza amministrativa, finanziaria @ 
va 1% pensioni F_12 50. ù 

fol. IV, Jadice genera favola deeti articoli Ci La 

ippica nelle sentenze Lo 60 sat 

NB. Giascon ‘abbonato al Fanfulla può acquistare al 


prezzo di favore di L. 22 così una come più copie del 
Repertorio. 


FIORICULTURA 


Una scatola contenente 4@ qualità variatissime di 
scelte sementi da fiori da seminarsi dal set- 
tembro a tuttottobre sia in piena terra che 
in vasi per ornare giardini, balconi ed appartamenti, 
ece., în 40 paccheiti con sovrapposta istrazione @ 
stampa per la coltivazione. 


Prezzo L. 4,50. 
Franca di porto raccomandata în tutto il Regno L. &. 


Dirigere domande e vaglia a Firenze all’Empoi 
Franco-Italisno C. Finzi e C., via Panzani, 28. 


CANNE INGLESI DA PESCA 


della lunghezza di metri 3 50 


Sono formate di quattro pezzi rientranti l'uno nel- 
l’altro în guisa che quando sono chiuse si riducono 
della grandezza ed apparenza di un bastone comune. 
Le parti da congiungersi sono montate in ottone e 
malgrado la Inughezza che è suscettibile di ragginn- 

intera canna rimane sempre di una leggerezza, 
tà e solidifà a tutta prova. 


Prezzo L. 6 50. 


AMI INGLESI DI PRIMA QUALITA 
a cent. 85 il cento. 
Dirigere domande e vaglia a Firenze all’Emporio 
Franco-Malfano C. Finzi e C., via dei Panzani, 28; 
Roma presso Corti e Bianchelli, via de? Corso, 154. 


IL GIUOCO DEI QUINDICI 


DISPERAZIONE DEI PRINCIPALI 


Questo nuovo giuoco americano di pazienza che si 
fa da solo, da ammaiati o sani, da piccoli 0 grandi ha 
messo sottosopra tutti gli Stati d'America cosîcchè in 
pochi mesi furono vendati 


MILIONI 
di questi ginochi. 
A Nuova York è divenuto addiritura una vera 
EPIDEMIA 


in strada, al caffè, restaurant, in casa, negli uffici, 

dappertutto si ginoca ai Quindici e tutti gli affari 

vengono negletti. . 
Un giuoco completo L. 1. 

Chi desipera riceverlo raccomandato per Posta ag= 
Fianga centesimi 35 in DiÙ: luiiano C. daro 
ssi all’Emporio Franco Italiano e 

Galleria Vitiorio Emaaueie, 24, Milano. 


dina riorveno preso FUlicio principale di Pubblici OELILOII 


Le inserzioni all’estero per il 


qualunque macchina a 
Ja Francia nel solo mese di Settembre si sono vendute 
352 Motori di questo sistema, come da certificati che si 
rodurre. — Ranp generale in Ialia, Brachi e C 
TORINO. — Deposito a Meme: 
Fingegnere E. Zanofti. via Giilio Rommatdo* 9 


FABBRICA DI BISCOTTI: 


ALL’USO INGLESE 


GUELFI GAETANO 
in NAVACCHIO presso Pisal 


Fornitore Pornitore 
della Real Casa 
Premiato in 6 Espesizioni fra lo quali in'quella ultima di Parigi 1878] 
Questi Biscotti di varie specie e forme, composti di s0-| 
stanze e di squisito sapore, ed eminentemente nutritivi, sono 
‘utili per i viaggiatori, ed assai graditi nella refezione col The, 


Caffé e Vini. Si raccomandano alle persone di avanzata età, ail 
bambini ed ai convalescenti. 


Vendita a Roma all'ingrosso presso Paolo Luigioni, 
piazza degli Orfanelli, al dettaglio presso Marignani, 

piazza S. Carlo, Franc tti, via Frat- 
tina 048-149. Sigg, Imbedli è G> Napoli, rendita al 
lingrosso per l'italia Meridionale. 


SOCIETÀ RUBATTINO| 
Servizi Postali Italiani 
Partenze da NAPOLI 
Fe Bombez (tia Canrîe di Sue) il 27 di duc mon a me 
nodi, toccando 


Messina, Cai Bue e 
. Siero (pi, ia gior al 19 di ra o 
Cagliari, ogui venerdì a 1 ora di sera (Coincidenza in Ca- 
alla dettenica col vapore per Trnitì 
toccando Livorno, 


HT, Roma, piazza Montecitorio 127; Firenze, piazza 
i 


LECTRO THERAPEUT 


7 ivovissIlO APPARECCHIO 


ELETTROYMADICALE 


constatato visibilmente ed 


Garanzia della sua serietà e dei principi strettamente scienti- 


“paziente 


relativa istruzione L. 18. 


nti Fia ta to DE Mc Fac 


AI VINI CULTORI 


CLEUCOMETRO DI GUYOT a tre scale 

determinare lo rucchero nei mosti ed il 
| Boro peso specifico contem 1a 
alla forza aicoolica del vino si olterrà 
Prezzo L. 5. 


'SPINA D'ASSAGGIO in stagno con chiave 
mobile. Prezzo L. 1,50. 


SPINA D'ASSAGGIO. Alla dozzina con 
due chiavi. Prezzo L. 15. 


TRAVASATORE IMBOTTIGLIATORE in 
caoutchou con spina di legno. Prezzo L. 5. 


ALAMBICCO IN CRISTALLO per la de- 
terminazione dell'alcool nel vino, birra e 
liquidi spinosi, completo in cassetta com: 
| preso il termometro, l'alcoolometro e la 
provetta. Prezzo L. 5. 


ACIDIMETRO DURONI per determinare 


| acidità dei vini © dei mosti, cassetta com-. 


© FORNELLO SOLFORATORE per la per- 

feta conservazione delle botti vuote 0 sce- 

me e di tutti i vini in generale Con questo 

apparecchio la combustione dello zolfo av- 

| viene esternamente alla botte ed il solo 

acido solforoso sviluppato viene trascinato 

| nell'interno da botte da una corrente 
d'aria. Prezzo L. 6,50. 


FILTRI IMBUTO di lana bianca in un 
sol pezzo senza cuciture. Prezzo secondo le 
grandezze, L. 4,5, 6, 6,75, 7,50, 8,50 e 10. 


TAPPO IDRAULICO DEPURATORE DEL- 

L'ARIA. La sua applicazione al Cocchiume 
delle botti, evita di levare il tappo allor- 
quando si spilla il vino e permette di con- 
servare inalterata nelle bolti sceme, qua- 
lupque qualità di vino. Prezzo L. 3,50. 


RIMESTATORE ARTICOLATO in ferro 


per ariegginre e mescolare il vino nelle 
botti. Prezzo L. 15, 18 e 20. 


Completo assortimento di Miaeehine per turaro bottiglie, 
perta-bettiglie chiusi ed aperti, Lava bottiglie, 
Perta caratclli, Pempe o Manticì per fl travaso del vime, ecc. 


piazza Veochia di S. M. Novella 13; Milano, Galleria Vitt. Em. 24 


Parigi, 21, rue Saint-Maro 
Questi, = _—_—__ 


PRECETTORE 
O ISTITUTORE 


‘che può daro di sè ottime infor. 
|mazioni, cerca impiego. Scrivere 
|A. B. 37, Roma. 


TINTUBA i 


pr fa Banda (i fan) sen pri aci 


DOMA ipa pa 


| QAREDI SACRI 


Tanco-Ita- 


cart *| PERFETTA SALUTE Sscticine seno 


psi Ce ASL la del afosa E Farina 


REVALENTA A NRABICA 


qui soffeti dagli ammalati per, conse di 

col e dinner puamente evitati con la certezza di uDa ra- 
[ilo o proota guarigione ‘mediante Ja deliziosa REVALENTA 4 RA- 
la quale restituisce perfetta salute agli ammalati i più esten uati, 

o digestioni (dispepsie), gastriti, gastralgie, co- 

dale air palpitazioni ra ‘cuore, diarrea, gonfie za, 
crampî © spasimi di sto 

î, tosse, oppressione, astra, 

‘aruizioni cutanee, deperimento, 

ia, nevralgia, vizi 


della signora marche 
Cura n. 67,811. Pratica Fiorentino, 7 dicembre 1960, 
La Revalenta da lei speditami ha prodotto buon effetto nel mio pa- 

fieno, è perciò desidero averne altre Tibbre cingge. Mi reputo con di 


siasi ferma o titolo, csizoro ia vora RILVA- 
LENTA ABABICA Du Barry. 
Prezzo della Etoralenta 
In scatole : 414 di kil. L. iS Ki Lo 4 503 A kil\ 85 
LEI iron 6 kil. L. ‘di; 12 kil. L 78. 
La Revalenta al Cioocolatte in polvere per 12 tazze L.,2.50; 

24, L. 4 50; 48, L.& 

I Biscotti di Revalenta : 1}? kilogr. L. 4 50; un kilogr. L. 8. 

Per spedizioni inviare Vaglia postale o Bigiotti 


Dirigere lo domando accompagnato da vaglia postale a Firenze all'Emporio 
|ranco-}taliano ©. Finzi e C., ria dei Panzani 28, 


Partenze da LIVORNO 
Per Napoli, ogni marielì alle 9 di sera, e il 25 d'ogni mese al 


mezzodi 
» ‘Tunisi, Malta e Tripoli ogni venerdì a mezzanotte, toccando) 


Civitavecchia, tutti { martelì'a ere $ serà è memzzoite, © 


venerdì è 
Perteletsao cal giovedì alle 7 sera rettamente, tati i 
LÀ © Maddalona 
Maddalena. 


= TETTOIE ECONOMICHE È 


CARTON-CUIR 


della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 
Premiate con 17 medaglie a tutte le Esposizioni internazionali 


Queste Tettoio sono talmente idrofughe e tenaci nelle parti che le compongone 
che le variazioni atmosferiche non hanno alcuna azione su di esse. — Îl cal 
più intenso, il freddo il più vivo  pioggie e tempeste le più violenti e la a Bove più 
‘persistente non fanno subire alcuna alterazione a questo ui 

Essendo di peso (circa tre chilogrammi il metro ce tsge, queste 
'Tettoie offrono dei vantaggi licuriderevoli in coiieure alle coperture dî zinco, tegoli 
le lavagna, perchè restizzan 10 una economia notevele nella costruzione det muri e 

delle travature Finali senta essere stabilite con estrema leggerezza. Anche l’ap- 
predire: che è sollecita e facile, presenta un'enorme economia di tempo e ea 
ld’opera. — La durata media di questa Tettole è di 15 anni. 


Il CARTON-CUIR si vende in rotoli di metri 12 di lunghezza cent. 70 di 
Presso Lire 1, 10 il metro lineare. a: 
Deposito & Firenza presso l'Emporio Franco-Itaiano ©. Fini e C. via Panza 28 


allasuccursale dell’Emporio Franco-Italiano Corti è Bianchelli, via del Corso] 
Het 0° via Frettina 84 dv anglo palazso Bela ba 


In GENOVA alla Direzione — In RO) "ll dla Sciola 


piazza Montecitorio — Ir . Ernesto Defilippi| 
Te NAPOLI ai sig. Perri ce la LIVORNO, i ue ani 


La Ménagère 


di Seo spari rds le 
IFranco-Italiano C. Finzi e C., via dei Panzani, 28. Milano, alla Fressazia 
Galleria Vitt. Em. 2%. A Roma, all 
(corti 


minuti le| 


rar 
L'estratto di 


Non più Capelli bianchi :!!! 


ACQUA INGLESE 


atti pr, pe capelli e barba 


parire del colore naturale 
= nr 3 


lomande prEN da vaglia postale a Firenze all’Empoi 


succursale dell’Emporio Franco-Italia o| 
i e Bianchelli, via del Corso n. 154 e via Frattina 84 A, angolo pala 0 


più Rughe, 
L'estratto di Laîs ha a scolo 1 più delicato di tutti i 


Lais impedisce il formarsi rughe, e 
Prezzo del flacon L. 6, franco per ferrovia 
© Parrucchieri 


il ritorno. 


succursale 
E ASA è via Frati Sine TR 
Tip. ARTERO e C,, Piazza Montecitorio, 124 e 425 


della Banca Nazionale. 
Casa DU BARRY = C.* (limite), m. 9, via Tommaso 
Sears: Ntone, « 


orta 
lena 46 e 47, cd in tutte le città premo i principali rermacisti @ 
roghieri 


SA 
Lo Scenografo 
del Dott. Candèze 
Apparecchio fotografico tascabile col quale si ottengono 
Fotografie di 11 cenfimetri sopra 8 centimetri. 
Processo fotografico a secco. 

Istrumento col quale tutti possono operare senza 
aver mai imparato. Il processo impiegato non ri- 
chiede nessuna manipolazione chimica, nè l’impiego 
d'alcun ingrediente pericoloso o sgradevole. 

L'apparecchio comprend 

1 camera oscura in acajou verniciato seta 
mera ed ottone dorato. 

2. L'obiettivo coi suoi diaframmi. 

3. La ginocchiera in etton 

4. Chassis doppio per i ferri, 

È a vetro alurito cai suo chassis. 

. L'istruzione dettagliata per servirsi dell’ap- 
panecchi 


io. 
7. Il bastone che serve di tripiede. 
Il tutto in una scatola di legno con maniglia. 
8. Sei vetri PISANI in una scatola separata. 
Prezzo Lire 45. 
Lo stesso apparecchio tascabile capace di produrre 
FOTOGRAFIE FORMATO ALBUM 
di 16 cent. sopra 11 cent. 
E VEDUTE STEREOSCOPICHE 
Prezzo L. 75. 
1 vetri preparati secondo apparecchio si vendono 
separalonente & L 13 la dozzina 
Dirigere domande e Ea a Firenze all'Emporio 
Franco-Italiano C. Finzi e C, via dei Panzani 28. 
Roma, alla succursale dell’ Emporio Franco-Italiano 
Corti è @ Bianchelli, via del Corso 154 e via Fraitina 
i 844, angolo palazzo Berrfini. 


SAPONE CHATELLIERS 
AL FIELE DI BUE, marca B. D. 


uguale per lavare le fianelle, la lana, lo stoffe 
di colore, la seta, il foulard, ecc. Non altera menoma- 
[mente nè le stoffe, nò i colori i più delicati. 

Prezzo dei pani Cent. 50. 


#0 Galleria Vitt. Em. 24. ‘Roma, alla pr dell’Em- 
io. Franco-Italiano Corti e Bianchelli. via del Corso 
{54 © via Frattna 84 4, angolo palazzo Bernini. 


non 
Non XY 
che lari 


Nello 


fondere 
Carlo 
protezio] 


ee3re si 
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Num. 289 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Rossa, piazza Montecitorio, 130 


eri ed ieici grezzo fica Pricipale i Pabbliettà 
enuecaT 
Roma, Piasza Montecitorio, 127, 
Firenze, Piazza Vecchia S. Maria No qa 
Milano, Galleria V.E. 26 | Parigi, 21, rue St.Marc. 


In Roma cent. 5 


Roma, Sabato 23 Ottobre 


Fuori di Roma cent. 10 


1880 


a 


O CHIUSA O APERTA 


La sapienza dei popoli concentrata nel 
vuoto dei proverbi, ci insegna, per bocca dei 
nostri buoni vicini d'oltre Cenisio, che il faut 
quune porte soit ouverte ou ferme 

Volete aria? — dice il popolo col suo pro 


capace. 


Don Fulano. 


GIORNO PER GIORNO 


verbio — avete voglia di respirare a pieni 

polmoni? Aprite la porta. FRESA ò 
Avete freddo? temete di buscarvi un raî- Poli pomiariano a agRarci de 

freddore con accompagnamento di starnuti? | del commendatore Astenzo è conosciut 

E allora chiudete la porta. massima parte delle sue conclusioni e oramai 
Ma, per carità, tenetela chiusa o aperta, | tutti se ne occupano come di cosa resa di 


chiusa ermeticamente o spalancata, e non vi 
salti l’estro di tenerla socchiusa: Sarebbe lo 
stesso che lasciare libero il passò aì raffre 
dori, ai reumi, alle bronchiti e a tutte le rime 
in iti che si incaricano di mandar la gen 
nel mondo di là, con o senza l’aiuto dei me- 
dici 
* 


Pare però che quest'aurao Consiglio, questo 


dominio pubblic 

A tutta pri 
norevole Depretis 
sia trapelato il seg 


processo; ma rip 


a si 


poco di pubblicità n 
moltissim 


K > que è sempre il più 
savio precetto di igiene popolare non sia ap- pri 
prezzato come si deve dai gabinetti più 0 che 
meno riservati nei quali si fa la politica eu- R 


ropes 

Altrimenti non sì ca 
tanti annì e tanti cong 
cora trovato il mezzo di 
lancare la porta... ottomana. 

_L'hamno voluta lasciare accostata. nè chiu 
nè aperta, e si vede il jadagno 
hanno fatto. 


servi 
racchio verso gli 

Ai nemici può f: 
ad andare in fl 
zione di N: 
agli amici 


può 


» buo! non 01 > a tirar 
Prima ci pigliarono una flus a » 

ua raffreddore moldo-valacco. e panne ss 

di costipazioni di Crimea o di anì che îi ci n È 

dovettero esser curate a furia di salassi e di | l'arco. 

‘oppette a taglio. E dopo pochi anni ecco la * 

bronchite greca, la ple 5 ter 

non so quali altri malanni ch a l'onorevole Depretis aver ra- 


strano di difficile guarigione 

ceduto nè punto nè 

nazionale di acque di Dulci; 
E dire che tutto 
vessero una buon 


le 
conda della 


sion 


aprire la porta. gli irvequieti 
inciava a e>- 

Ma fra tutti i gabinetti il più « non abbia pi 
di fatto è quello dell'onorevole ( le ne 
quanto sia benedetto di nome. ; 

Oltre la porta comune cogli altri, ar a 
tutta sua particolare, la quale a ston= 
perte ventate di vento del sud ch i 
vano e lo indeboliscono sempre più 
. Non è una porta molto grande e molto im- Casali 
portante, benché da qual qua | : ade sd 
serra a Molte comunicazioni e pè] pertachiestarcne: di coercitivo. 

azioni che prima si facevano | Egli dice agli amici dell'ammi n 

ora si fanno nel camerino della ( | provinciale di Napoli 
sione del bilancio. O state e io i cosa in ta- 

Con tutto ciò il ministero, per ( x È i 
norevole Depretis sia convinto che Î 
esercita una maligna ini © non istate » ogni cosa, 


non sa, al solito, piglia: 

Non vuole abitare la 
l’aria che vi si res 
oi polmoni, e non vuole lasciare spalancata 
la porta del camerino perchè teme ch 
ventate di scirocco o di altri venti ridio- 
nali abbiano a diventare più 
colose pei suoi nervi. 

Per cui, qualora sia_ propr to 
fare qualcosa, pare che dopo aver fatto quanto 
potrà per calmare gli eoli, farà chiudere la 
porta con un bel muro di 
tesoro. 


e i vostri amici 3 


Aut! 


a aut 


* + 
+> xx 


pettando la relazio: 


potess 
mi 
qui una pronta da 
ll'istituto tec 
provincia — vi di 
provincia — c'è 


tore Astengo, vi 


dell'ammini 
tario di una col 


«duto dall'onorevole Pian- 


trale di Roma p 
ciani 
Questa n 


a pia, nel 


mi ha riempito di stupore e 
di meraviglia. Credevo che il famoso Comitato 
liberale cen; er i suoi fiaschi, 
fosse morto dopo le ultime elezioni generali 
e che l'onorevole Pianciani si fosse dato ad 
altre cure, esempio ad empire i fiaschi 


lebre 


a 


on De 


piva, 


trariamente all , tre stipendi a carico | suddetti dell'olio eccellente delle isole del 
riconosciuti. Il provve- | Trasimeno. 
>: mala Corte dei conti si | Ed ho volato accertarmi del come stessero 


veramente le cose. Il comitato liberale cen- 
îrale come sopra stava di casa qui accanto a 
me, in piazza Monte Citorio, ad un terzo 
piano, verso le cui fin avvocato Ranzi 
rivolse inva dici giorni i suoi sguardi 
pietosi. 


i, e il mi 
alla cattedra 


politico-progressista. 


» dei manda 


lestre 


per qu 


Par 
Posso assicurare gli elettori di Empoli che 
il comitato liberale centrale è passato nel nu- 
più. Im piazza Monte Citorio non ve 
n'è rimasta trac 


lea pri > si La padrona di casa, dopo aver pulito ben 
Tila bene le stanze e fatto andar via il tanfo di 
glio della Cor progressismo e di sigaro che v'era rimasto 
5 provincia di anticipare essa lo sti- | dentro rinchiuso, fa conto di affittare la sede 
Îo ds +-80, che le sa- | del comitato a qualche famiglia di forestieri 

! é altra via rim | venuta qui a passare l'inverno. 
Se ci fosse nel collegio d'Empoli qualche è 
lett Jsto a votare a favore del candi- 


dato clerico-progressista tanto per far piacere 
al comitato liberale centrale, mi affretto ad 
avvertirlo che butterà via la fatica. 

Il comitato lit centrale è morto, mo- 
tivo per cui il c Pianciani non lo 
siede più. 


Se non fosse mor 


pi 


>, bisognerebbe dire che 

si è nascosto con la maggior cautela. Non c'è 

più mezzo di ritrovarlo. Bisognerà rivolgersi 

all'utlicio di polizia municipale dove si vanno 
pelli perduti. 


a rice 


* 

i Fanfulla è scasabile se si sobb: STAR $ 2 

inutile. e so lav Egli vorre sto, la possibilità di elettori empolesi 

il - ire ra i tredici campioni | o del c 0 disposti a votare per l'avvocato 

ten ispettato il valor Claudio de’ marchesi Alli-Maecarani mi sembra 
{ERRO DE ROS aTE PREGITA I Gia SRO DEL l'otto remota: 

dat i Non è probabile che Empoli voglia dedi- 

n“ gno abbia Fanfu carsi alle risurrezioni e far tornare alla Ca- 

È montese n mera un deputato cui Signa e Campi Bisenzio 

il tto i s non lanno voluto confermare il mandato, per 

| ‘ sogno, quanto si sian dati da fare parroci, sagrestani 
el è ubblicani. 

a olî in Toscana ha troppo buon nome e 

conta per qualche cosa per rassegnarsi ad a- 


doperare gli scarti. 


*_ * 
aaa 

Il Bersagliere è d'avviso che il ministero 
Cairoli-Depretis è già vissuto troppo. 
parte mia, sono lieto, anzi superbo, di 
essere anchîîo dello stesso avviso. 

Ma la nostra comunanza d'opinione fi 
nisce lì. 


candidatura Per 
Claudio dei 
mandata agli 


comitato liberale cen- 


fiorini d’oro. 

Ciò mi fa accorto 
renze, se non aveva pi 
di resistere come nel p: 
veva peraltro oro abl 
iniqua avarizia dei suoi © 

Altre condizioni erano fl 


IL SACCO DI ROMA 


RACCONTO STORICO 
NAPOLEONE GIOTTI 


il cardi 
Farnese 


Nello scendere le scale del Vaticano, 
nale Colonna, avvicinatosi al cardinale 
gli susurrava all'orecchio: 

— Se Giulio de'Medici non crepa presto di mal 
di bile, scommetto tutti i miei possedimenti nel 
Lazio e nel reame di Napoli 

— Che il Signore esaudisca il voto vostro, che 
è pure îl mio. 

= E così sia! 

Adesso tocca alla storia il narrare come la bat- 
taglia di Pavia mettesse in grande sgomento l'a- 
nimo pusillanime e sospettoso di Clemente VII; 
come seguendo i dettami della sua tenebrosa e va- 
cillante politica, costui ad un tratto simulasse di 
gettarsi nell'alleanza dell'imperatore, e abbando- 
nasse il suo vecchio amico, Francesco I, il quale 
oramai languiva nel castello di Madrid, aspettando 
la misericordia di Carlo V. 

La possanza di questo fortunato imperatore di- 
ventò da quel tempo în poi non solo dominatrice 
€ terribile per l'Italia, ma pel resto d'Europa. In- 
nanzi a così formidabile avversario fu giocoforza 
al paese di chinare la fronte e sottomettersi al- 
l'arbitrio di Carlo V. Fu ira loro due stipulato un 
trattato, col quale entrambi s'impeznavano di di- 
fendere Milano da qualsiasi assalto. 

Carlo raccoglieva sotto le grandi ali della sua 
Protezione lo Stato ecclesiastico, Firenze e i Me- 
dei: e i poveri Fiorentini, per pagare la loro ser 


1 patti furono dettat 
Bartolommeo Gattinara, 
monsignore Lannos, vi 
aveva imposti a nome di ( 

Addi 1° aprile 
in Roma, e poi reso pubbli 
seguente mes 

Fu in questa eircost. 
nale Pompeo ( 
sione di que' patti, 
chiesa dei Santi Apos: 
e volle invitare a 
mente VIL 

Credo che il lettore 
accorto con quanta cord: 
Offerto, dall'altro accettato 
chetto. 


Camtoto V. 


Benvenuto Cellini racconta ai suoi amici 
la storia di Manucla la Cortigiana 


La sera stessa di quel giorno primo di maggio 
1585 faceva uno splendido tramonto. 

Uno di quei tramonti cusì frequenti nel bel cielo 
di Roma, e che si possono, per esempio, ammirare 


ni 


Roma, furono le generazioni che pel rispetto 
verso di te ti tributarono questo nome fatale? 

Oppure fu il tuo or: e t'ispirava questo 
vanto d'eternità, e ti sei da te stessa imposto în 
fronte quel nome superbo? 
sì è fama che il primo Napoleone, tolta dalle 
del pontetice la corona di ferro, se la cal- 
casse sulla fronte, selamando : « Dio me l'ha data, 
guai a chi la tocca! » 
{a sta col fatto che già molti secoli sono pas- 
sati sopra di te, o Roma,ed hanno rispettato con 
le tue ruine anche l'immortalità del tuo nome! 
-1 popoli della terra ti videro sorgere dagli an- 
confini del tuo pomerio, poi di mano in mano 
estendere la cerchia delle tue mura, e farti ma- 
gnifica di templi, di monumenti, di palagi, di fori 
e di circhi; al pari delle mura ti mirarono esten- 
dere via via la tua formidabile possanza, finchè 


a, q 
e lari 


spertin 


esia, 


hezza di aizare gl al 
emplare la vasta 
> di lassù gli si presenta 
‘va dinanzi ad un 


occhi 


spet 


me immersa in un mare 
San Pietro, il primo 


Vaticano con i suoi vasti 


ardini. 
Poi via via si scorzono i campanili delle mille | un giorno le vite nazioni ti ebbero a proclamare 
chiese di Roma che diffondono attraverso lo spazio | la superba dominatrice di mondo! è 
suono le; Angelus della sera. Le età che passarono videro le tue grandi virtù 
Quind la folta siepe dei palazzi e | e gl'immani tuoi vizi; videro cadere i tuoi re, 


sorgere e cadere del pari la tua repubblica, bella 
e gloriosa con i suoi Cincinnati, i suoi Fabrizi, i 
suoi Scipioni, poi corrompersi e svenire come 
spossata fra le braccia del tuo Cesare, dall'occhio 
grifayno. 

E allora le genti restarono atterrite dinanzi a 
quel mostro, che, a guisa di un immenso Briareo, 
stese le sue cento braccia sull'universo, e che si 
chiamò l'Impero romano. x 

E anche questo fu destinato a morire! 

E si sfasciò sotto i colpi tremendi delle spade 
e delle seuri barbariche, e le cavalle dei Vandali 
e degli Unni profanarono la sacra onda del Te- 

ere. 


in tanto sì sollevano verso 
uni fantasmi, le veechie torri 
demolite. 

d'ali 


delle ca 
il cielo, a 
medioevali 
Che se poi 
tranquilla e solitari: 
ì vedtai stendersi a perdi 
lata vastità della campagna di Roma, con le sue 
rovine, i suoi acque: sî quasi diroccati, e 
lontano lontano, all'ulti nbo dell'orizzonte, una 
fa, se illuminata dal sole, e 
cintura d'argento quando 
ritfette dentro il pallido lume della luna. 
Sono i flutti del Mediterraneo che paiono salu- { 
tare da lontano la città eterna. 
La città eterna! 


vista in altura 
a Sant'Onofrio, e di 
d'occhio la deso- 


Pi 


(Continua) 


FANFULLA 


To, per esempio, non sarei d’avviso che il 
ministero Cairoli-Depretis dovesse andarsene 
per lasciare il posto a un ministero Nicotera- 
Zanardelli, o Nicotera-Crispi, o anche Nico- 
tera-solo. 

+ 
rx 

Il Bersagliere, invece, dico apertamente 
che c'è un modo solo per uscire dalla presente 
situazione: rovesciare subito l'attuale mini- 
stero @ comporre un’amministrazione auto- 
revole e feconda. 

Prima di prendere in considerazione il voto 
del mio confratello, io desidererei avere qual 
che spiegazione sulla parola feconda. 

Quando una cavalla, una vacca, una cagna 
è feconda, si sa che n tempo e luogo nasce- 
ranno de’cavallizi, de'vitelli, de’cagnolini. 

Ma dall’araministrazione che desidera il 
Bersagliere che cosa ne nascerà? 

Me la dica, e poi discuteremo. 

*,,* 
rx 

In seguito ad accordi presi fra la Giunta 
municipale e l'Accademia di Santa Cecilia, 
questa fonderà una scuola speciale di allievi 
coristi d'ambo i sessi afline di provvedere 
alla deficienza di questo elemento che si do- 
plora a Roma. 

Benissimo! Ma poichè il comune e la pre 
sidenza di Santa Cecilia hanno fatto trenta 
— come si dice — facciano anche trentuno, 
e si mettano in misura di fabbricare dei co- 
risti e massime delle coriste che le spetta- 
trici in istato interessante possano guardare 
in viso senza pericolo. 

*, 
Fax 

N telegrafo ci dà la notizia che quattro 
capi della Lega Albanese sono morti in una 
sola notte. Si sospetta che sia stato loro fa- 
cilitata una ritirata, resa indispensabile dalla 
situazione. 

Incomincio a credere come po: 
probabile, la consegna di Dulcign 


ibile, se non 


*,* 
FAX 

L'allegra e divertente istoria di Dul 
diventa di giorno în giorno più allegra e pi 
divertente che mai. 

Stamattina l'agenzi 
come qualmente il Daily-News confermi che 
il barone Calice si è interposto presso la Su- 
blime Porta onde Dulcigno sia ceduto y 
camente e immediatamente. 

Sulla famosa tavola del Congresso di Ber- 
lino c'era un bel fiasco — un fiasco grosso 
come una damigiana — il fiasco di Ragusa. 
I fiaschi, per antica abitudine, si bevono, ed 
è perciò che la diplomazia europea ha pen- 
sato bene di mettere il calice sul tappeto. 

Gol vino, è vero, si accomodano molte far 
cende; ma il Turco diseraziatamente è aste- 
mio, e io dubito forte che questa volta per 
far piacere alle potenze voglia bere. Oh! ba- 
rone Calice! mi par già di vedervi mentre il 
sultano vi dirà: 

— Transeat a me calix iste. 

Andate, Calice mio, andate altrove a farvi 
bere. 


*, 
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Ifogli di Milano annunziano che il dram- 
maturgo Giulio Camis è stato aggredito di 
notte dai ladri che gli tolsero il cappello e 
l'ombrello. 

Tutto il male non viene per nuocere. 

Ecco un drammaturgo che senza cercarlo 
ha trovato il modo di far parlare di lui 
giornali. 

Ma egli è giovanissimo, per quanto dicono 
i suddetti fogli milanesi, e ha tempo di in- 
grandire colle opere proprie quella fama let- 
teraria che ha incominciato ad acquistare 
colla perdita del cappello e dell’ombrello. 


* * 
++t%% 
Agli esami di geografia. 
— Dov'è Montefiascone ? 
— In faccia a Dulcigno. 


DALLA PUGLIA 


Molfetta, 20 ottobre. 

Ho fatto una punta fino a Molfetta, come Mok 
fetta per conto suo fa una punta nel mare. Quando 
siete nel cuore della città, avete il mare di fa 
cia; voltando le spalle al mare, vi si presenta il 
mare; a destra, a sinistra, dappertutto, fil mare. 
Si direbbe un'isola, se non vi accorgeste subito 
che si tratta di una penisola. =? 

Anche il palazzo municipale pone nel mare le 
sue fondamenta. E da un'ampia terrazza che gli 
sta alle spalle si vede il mare grigio ed ine 
quieto che furiosamente viene a frangersi contro 


gli scogli sottoposti. Il municipio resiste, ed ora 
con un riparo, ora con un puntello, stida la pro- 
tervia dell'infido elemento. 

Resiste e si fa sempre più forte e solido nella 
lotta. Come la maggior parte dei municipî di qua, 
è solido anch'esso; è anch'esso proprietario in 
un paese dove tutti son proprietari, e dove si 
parla di centinaia di migliaia di ducati come si 
parlerebbe altrove di un centinaio di lire, 


>< 

Non si è gettato o rizzato alcun sasso. Il porto 
c'è già da un pezzo, e stendendosi a destra di 
chi guarda, chiude in certo modo un golfo dalla 
curva elegante e che somiglia in tutto, meno la 
grandezza, al golfo di Napoli. L'allungheranno ora 
di un altro braccio, perchè, come ia tutti i porti 
dell'Adriatico, il fondo si va alzando e rende meno 
facile l'ancoraggio alle grosse na 


x 


Di queste però non ne vedo che poche. Invece 
sono numerose le barche da pesca, larghe, schiae- 
ciate, con una gran vela. Ciascuna ha un equi- 
paggio di otto uomini, e sono in tutto cento: 
tanta. Tengono il mare molto tempo ed a grandi 
distanze; provvedono di pesce quasi tutta la Pu- 
glia. Anclesse, come il municipio, non hanno 
paura delle tempeste. 


Da 


Ho parlato di Napoli. C'è il golfo, ma sî cer- 
cherebbe invano il Vesuvio, benchè da ogni angolo 
sì vedano nubi e pennacchi di fumo. Sono i com 
guoli di cento e cento opifici. Le terre sono qui 
assodate e tranquille, e un certo che di Vesuvio 
non si può trovare che nel senso to, nella 
attività instancabile, febbrile dei cittadini. Si af 
faticano ad accrescere la ricchezza propria e la 
ricchezza pubblica. Gli agiati diventano ricchi, i 
poveri pigliano il posto degli a 
sformazione in gran parte è dovuta al lav 
gran parte allo spirito di previdenza e di eco- 
nomia. La cassa di risparmio în} 


evissimo tempo 


raia — poco meno di ottocen 
pitale di 25,000 lire, accumu 
La Banea popolare sorge con un © 
tto di lire 20.000. 


te cose me le andava dice 


pvane dai hafi ri 
la lente sul naso, la ari 
cile e ornata. Me le diceva come | 
cose di questo mondo, 
con schietta soddisfazione di bu 
è stata anche na 
lo sono venuto a sapere che egli stesso, G 
pe Panunzio, ricco e moderato (qni Ia mode 
je è frequente come la r 
atore, il continuatore 
ed utili istituzioni. Ha c 


terie p 
n Molfette: 
a la mia 


n 
Siechè 


av 


hezza) è stato ed 
l'anima di tante b 


> e copre molti uffici 


di affari più che di politica, e vorre 
sua Molfetta si espandesse diev 
un giorno, lei e tutto il 


che la 
e venti volte in 
piccolo territorio. 


Questa pi 
polazione si 
tauti opitici uno 
tntti molfettesi. 


ro, gli altri sono 


nattoni, tezole, sa- 


poni, elio di ricino, fsolfuro di carbonio, acqua- 
vite, olî di oliva, di sanza, paste, farine, ecc. 
Nello stabilimento Pansini-Gallo ho veduto e as- 


biscotti 


che pos 
confronto coi m 


andioso nato 
osi man mano, vi 


dire, da niente; allargani 
hanno parte ogni sorta di capit 
siano; ‘chè anche 
forma di risparmio, 
tare azionista. 
Prancesco Pansini , un tipo serio, positivo, 
glese, è il padre diretto così dei b 
di tutte le paste e di tutte le n 
nello stabilimento. 
ES 


E il singolare è questo che così il Pansini come 
il Panunzio non sono qui persone singolari. Dovrei 
qui fare una lunga lista, se volessi scrivere i nomi 
di tutti: vi basti che son fel — chi cor l'inge- 
gno, chi con l'operosità, chi col danaro, chi con 
tutte queste cose insieme. 

Pag 

Sullo stemma municipale sta scritta 
Il che vuol dire che anchei Molfettesi potrebber 
drappegsiarsi nel comodo manto delle memorie 
gloriose. Ricordano, fra le altre, n 
una eroica Pieca, la quale, resistendo alle m: 
voglie di un ifisolente Francese, precipitò dall' 
di una torre..Iì Francese fu poi ucciso, per im 
masso rotolato da un'altra donna che 10 schiaceiò 


DD 

Nell’ospedale — a proposito di donne antiche — 
trovo una donna moderna, una monachina inte 
ressante e graziosa, che cortesemente mi fa da 
guida L'ospedale — che ha il gran merito di e> 
sere piccolo — la quello ancora più grande di 
essere pulito come un panno di bucato. Si dire 
che gli ammalati siano qui della gente di buona 
salute. Le figlie della cavità, che ne hanno enra, 
dirigono anche le scuole. Osservo ed ammiro gli 
stupendi lavori di ricamo, eseguiti da un centi- 
naio di fanciulle del popolo con precisione ed ele 
ganza francesi. La monachina sorride di compia 
cenza, e non è meno ammirabile del ricamo. 


itini come 
chine che sono 


| 


‘alto | 


| locali utili 


Da 

A proposito di scuole, ce ne sono di ogni sorta 
e in gran numero. Le scuole primarie contano 
1,600 alunni, cifra enorme. Il seminario ha 150 con- 
vittori, e forse nel nuovo anno ammetterà gli 
esierni. Si gloria di ricordi liberali, o della tra- 
sformazione negli studi portata dal canonico De 
Judicibus in tempi oscuri. Qui sono stati educati 
Luigi La Vista, e il Poli e il Fornari ed altri il- 
lustri. Vi convengono i giovani da tutta la pro- 
vincia. I preti insomma, senza cessare di essere 
preti, non dimenticano di essere Molfettesi; e un 
greto e nobile senso di orgoglio dice a loro come 
“dice a tutti che questa piccola città di 25,000 anime 
si può considerare, per un certo rispetto, l'Atene 


della Puglia. ci 

Atene mi ricorla l'antica cattedrale, gran- 
dioso monumento, che un gusto poco ateniese, non 
so di chi, ha biancheggiato da cima a fondo. E mi 
ricorda anche di Sparta, cioè che bisogna finire..... 
urgire, per non rimanere prigionieri di queste 
» benedette. 


ter 


7) A re i 
L'Esposizime di Firenze 
20 ottobre. 
I duecentotrentatre quadri dal 13 settembre in 


qua son diventati trecentoquattordici ; e non è 
giacchè anche i lavori 


neese oggi è ridotta a più miti proporzioni 
il rinforzo che il contingente italiano ha 
dopo la el 
‘0 in com 


Li) 3 
del Delanoy, del Laurens, dell'Haquette, del Des- 
.. La Rosa di Leloir, l'Eafant qui rit di 
Haquette, il Laroî» di Pelez, e la Mort de Mar 
aurens son sempre i quattro quadri più 
abili ed a i di tutta quanta la colle- 
appati fuori degli acquerelli del 
De Nittis, delle scenette fiamminghe del Massani, 
dei quadrini del Quadrone, che se non riescono a 
l'equilibrio, rendono però men sensibile 
lancio che innegabilmente è do- 
inaria con cui gli ar 
ata una minima parte) 
osto all'invito, e della quale in tin dei 
r loro immensamente ob- 


‘Hu 


ta il nome di Meissonier come uno dei po- 
ni (fra i celebri) che si sono astenuti dal- 
vio di qualche td pro. 
Del resto, la Francia ci ha mandato un po di 
nadri erandî, mezzani © piccini; buoni e 
di genere e accademici; ritrati 
getti storici, allegorie; quadri a olio, acque 
telli, incisioni, a Iulino e a punta secca, 
oa, ed in gran parte eccellente. 
a invece è andata a rilento, nonsi sa per- 
ché... Qu ito del G ani, qualche 
lel Signorini, 
pagna romana del Sartori, un mercato di 
ri, delle vedute veneziane del 
oro del Ciseri, del Fon- 
, del Conti, del Can- 
‘ardi, e un ritratto del 
gliante. Vi pare che basti ? 
uropa sono rappresentate 
l'epiteto d'inter- 
pittura moderna 
l'ischaggenes, il Lovs, 


, poc 
Le 
quantirnt 


nazional 
Il Willen 
il Porteil, il Fo 
scuola del 


vs è fa Collart sostengono con 
l'olandese è personiticata 


la tedesca dal F 
ricana dal We 


‘è dal Watts e lame: 


tà Donatello può van- 

a prima parte del 
suo programma; e re riuscita poi perietta- 

e dal Jato ile, da quello cioè del con- 
rso largo e volonteroso degli artisti forestieri. 
Ricorderete un appunto che nel giorno dell'i. 

urazione fu mosso da Ugo. Quel certo N 

leone a Sedan che ustamento triato 
i nervi per la perfidia ed ingenerosità del sog» 


tarsi 


in q 


getto, oggi è sparito dal posto che a torto cG- 
cupara. 

Resta ora a vede: 
varsela n 
è preti te antica e quella 
dell'arte applicata all'industria. 


Per la prima le c 


son già a buon punto. I 
zati nell'ex-convento di Santa Croce 
0 riempiendosi alla lesta d'ogni ben di Dio: 
specialmente in fatto di arazzi, si assicura che ci 
sarà roba da sbalordire. L'apertara avrà luogo 
imo novembre. 

è quell'altra ; perla quale pure 
fervet opus sin d'ora. 

allora si spera che anche i visitatori saranno 
mero più equo che non possano esserlo. In 
questi autunnali momenti. 


Brigada. 


Di qua e di là dai monti 
Rannicchiato in un angolo di caffè, m'è toc- 
cato volte 


‘edere uno sconosciuto gettare 


| sdegnosamente il giornale € dire di mo: 0 è 


dunque diventato un cretino 

che non ne azzecca più una? 
Sì, quel signore è diventato un cretino ! E 

non potrebbe essere diversamente : riassunti 

i giornali sono il bollettino di una guerra ci 

vile che si rinnova tutti î giorni. È questo, 

credetelo, non è tale spettacolo che” valga & 


quel signore, 


rimettere in brio un povero giornalista. Po- 

tessi fare una politica di un capo, e allora 

troverei la vena‘ sarebbe un inno quotidiano 
alla grandezza della patria. Ma colla politica 
del giorno come si fa? 
Ù i 

Ma il giornalismo în fondo in fondo, fra 
molti difetti, ha pure i suoi belli e buoni am- 
maestramenti; ha î suoi consigli, le sue cri- 
tiche a fin di bene, le sue massime di sa- 

ienza pratica. 

n a. 
« Volete le imposte /îno all'osso ? Vengano, 
ja se necessarie. E non possono apparire ne- 

Cessarie che dopo essere state precedute dalle 

economie fino all'osso ». ? 
Parole — ch'io vorrei stampare a grossi 

caratteri, porle in cornice e appenderle in 
faccia alla scrivania dell'onorevole Magliani. 
Quanto bene potrebbero fare! 


#* 


Anche la Nazione scrive oggi delle parole 
degne di cornice. Veda l'onorevole Milon se 
è îl caso per lui di mandare a chiamare il 
corniciaio. Ù Ri 
‘acciamo fervidi voti perchè, prima di 
provvedere con nuove leggi e nuove spese 
all’armamento, alle fortezze, al muniziona- 
mento, od a qualsiasi altro ramo dell’orga- 
nismo militare, si risolva una buona volta ed 
in modo stabile e decoroso la questione ri- 
flettente l'avanzamento. » Melita 

Credo che l’egregio ministro ci abbia già 
pensato; ma ci pensi di nuovo fra una circo- 
lare e l’altra. " 

Egli ne ha recentemente messa fuori una 
concernente la disciplina, e i giornali officiosi 
ne hanno dato un sunto. L'Opinione vorrebbe 
che ne fosse pubblicato il testo intiero, e sog- 
giung È j 

«.... Se si pretende dall'esercito una rigo- 
rosa osservanza della disciplina, è pur neces- 
ario di tutelarlo efticacemente contro gli in- 
ulti e le aggressioni delle quali è fatto segno 
da pochi sconsigliati. » 

Questo è vero come la verità; come è pur 
vero che da qualche giorno all'esercito è stata 
accordata una tregua ; ma è vero altresì che 
1 quel di Como le guardie doganali sono da 
qualche giorno esposte a continui at 
è anche le guardie doganali sono forza e 
presentanza dello Stato, e non si dee permet- 
tere che lo Stato sia in esse irriso e mal- 
menato. 

ci 


pensi. 
Ehi 


ornale di Palermo, ha anche 
enza. 


Lo Statuto, i 
esso quest'oggi il suo granellino di say 
Leggete 

« Ci si dice che al municipio, almeno in 
taluni uffici, si vogliano togliere certi abusi 
introdotti da qualche tempo. Fra gli altri 
quello di cumulare molti incarichi con diversi 
stipendi in un solo individuo, e quello di dare 
certe incombenze a questo 0 a quell'altro im- 
iegato, per poi concedergli larghe gratifica 


Ecco, se l'esempio di Palermo facesse legge 
generale, io credo che i bilanci dello Stato ci 
chiederebbero qualche milione di meno. 


Sk 


E basti per i consigli: ora alle notizie. 

Sua Eccellenza l'onorevole Cairolì ritorna 
lunedì 0 martedì : l'incertezza del giorno e- 
sprime che il momento non dà luogo ad al- 
cuna preoccupazione, almeno per quanto ne 
giudica il ministro, che mi dicono abbia fatto 
i suoi calcoli e ercda poter contare sin d'ora 
alla Camera sopra una maggioranza di due 
cento voti! 

Conti senza l'oste, ma non importa: è lui 
che dovrà pagare il dippiù! E il rimpasto? 
Egli lo vorrebbe, a quanto pare da un arti- 
colo del Pungotò napoletano, « m> l'onore 
vole Depretis — lo dice il suddetto giornale — 
ha pensato meglio di battere la luna e agli 
to ché non risponde ». 

Ecco, non avrei mai creduto che l'onore 
vole Depretis attendesse a certe occupazioni 
lunatiche. Ma che diamine gli può aver fatto 
il tranquillo astro d’argento ? 

To capisco benissimo la sua risposta di non 
rispondere. Per l’onorevole di Stradella il noto 
proverbio arabo va modificato così: « Il si- 
lenzio è d’oro, e la parola è di bugia ». 


ti 


Dulcigneide. 
La si credeva sin qui una commedia e il 

modo con cui ne canta anch'oggi il Diritto 

avvalorerebbe questa credenza. Infatti : 

« Siamo ancora al periodo delle trattative. 
In seguito alle vive insistenze degli amba- 
sciatori a Costantinopoli, la Porta dichiara 
voler recedere dalle sie ‘domande per: quel 
che riguarda lo statu quo della frontiera al 
l'est di Seutavi. Ma rimangono le altre ». 

In attesa che anche le altre. siano. supe- 
rate, quattro capi della Lega albanese hanno, 
secondo una frase turca molto significativa, 
preso un cattivo caffè! 

Chi può averglielo versato ? 


Fer Fipinoro 


TERSERA E STAMANI 


Roma,  ottebre. 

All’Osservatorio del Collegio Romano il termo” 
metro ha segnato oggi alle 2 pomeridiane 2?°. 
La temperatura massima fu di 22° 5; quella mi- 
nima di 14° 9. 


Chi va e 

L'onorevi 
da dove rit 
Camera. L’ 
ieri sera. 

Ieri è rit 


sciatore di 
ritorno a K 
sua moglie.! 


Da Locar 
‘una notizia 


confederazi 
si è unita il 
col signor 

Società « V 
dell'industri 


Il numeri 
notabili ac 
d'affetto al 
compagnani 
strato ieri 
e quanta. nl 
citati ieri 
Tito ed Eni 
ai fratelli, 


Dobbiam 
de' nostri ll 
correre alli 

un 


mano indu: 
dei Filippi: 


Se se ne 


cale Inned 
Nella not] 
sono ire © 
ceri manda 
altri re dd 
stato condi 
di lavori 
Allora si 
Poi, 
più, come 
Ed il Sit 
faccende, 
in Roma, 
propri tal 
come nel ( 


ma invece 
sentò ieri 
în tre anni 

Roma ha 
un abitant 


Dopo no! 
è venuta al 
il muni: 
po in asse] 
piede lun: 

Questa t 
inferiori d| 
molto intel 
onorevoli 
pare moltd 
per i loro] 
ora che si 
dalla part 
dare ascol 
ruire 
Una doma] 
presentata 


angolo di 
menticato 


pogratia, 
liquorista 
Campidogi 


Ci vien 
cesellat 
museo 
lire îl pic 
gina Marg 
nale di 
Se la n 
ciamo al 
lavoro er 
gioiello pi 
lello per 
l'esecuzior 

Peccato 
tare a 


Dom: 
lenzuol 
terà Giuli 
salina. Ul 


lon se 


segno 


è pur 


Chi va e chi viene. 7 

L'onorevole Sella è partito ieri alle 3 per Biella, 
da dove ritornerà a Roma per l'apertura della 
Camera. L'onorevole Villa è ritornato a Roma 
ieri sera. 0 

leri è ritornato anche il principe di Ratibor, 
addetto all'ambasciata germanica, che era andato 
‘a fare un viaggio di diporto in Sicilia. L'amba- 
sciatore di Germania signor di Keudell sarà di 
ritorno a Roma domenica, 24, con la baronessa 
sua, moglie. 


Da Locarno ci giunge, benchè un po' inritardo, 
una notizia che può interessare i nostri lettori di 
Roma. 

Una delle figlie del signor Pioda, ministro della 
confederazione svizzera presso il nostro governo, 
si è unita in matrimonio, il 7 del mese corrente, 
col signor G. Castellani romano, direttore della 
Società € Venezia e Murano » tanto benemerita 
dell'industria vetriaria. 


ll numero veramente straordinario di persone 
notabili accorse a rendere un'ultima testimonianza 
d'affetto al cavaliere Francesco Piacentini, ac- 
compagnandolo alla sua ultima dimora, ha dimo- 
strato ieri in quanta stima fosso tenuto il defanto 
e quanta ne godano i suoi figli. A nomi de’quali 
citati ieri dobbiamo aggiungere quelli dei i 
Tito ed Enrico Piacentini che continuano, i 
ai fratelli, le ottime tradizioni della famiglia. 


CS 


Dobbiamo supporre e supponiamo che nessuno 
de nostri lettori abbia mai avuto bisogno di ri- 
correre all'opera di un ciabattino. Ma i casi son 


tanti.... un punto si strappa così facilmente... può 
darsi benissimo che a qualeano sia capitato questo 
bisogno e sia andato a domandare soccorso alla 


se ne fossero trovati bene ed avessero vo 

glia di profittarmne di nuovo, non sì prendano il 

disturbo di andar fin là. Nan troverebbero più l'in- 
teressante artefice. 

Se vogliono sapere perchè esso è sparito, senza 

neppure aspettare ja festa di san Crispino che 


cade lunedì prossimo, glielo diremo in poche pa- 
role. 

Nella notte dal 16 al 17 giugno del 1877 — or 
sono tre © 


sta'o condannato poco tempo prima a vent'anni 
di lavori forzati per doppio omicidio. 
ra si fece un gran chiasso per questa fuca. 
Poi, arrestati tre dei fuggiaschi, non se ne parlò 
più, come accade di molte cose di questo mondo. 
Ed il Silvestri, vista l'Europa occupata in altre 
faccende, era venuto tranquillamente a stabilirsi 
Roma, e al n° 8 di via Filippini esercitava i 
propri talenti sulle scarpe del prossimo, cantando 
come nel Crispino e la comare: 
< Tira e batti — batti e pesta » 


ma invece della comare col sacchetto, gli si pre 
sentò ieri la polizia ch'egli aveva probabilmente 
în tre anni, tre mesi e tre giorni dimenticata, 

Roma ha un ciabattino di meno; le case di forza 
un abitante di più. 


Dopo nove anni, da quando la Camera elettiva 
è venuta a stabilirsi nel palazzo di Monte Citorio, 
il municipio di Roma ha pensato a rimettere nn 
po'în assetto la piazza e a costruire ‘un marcia 
piede lungo il palazzo. 

Questa tenerezza del S. P. Q. R. perle estremità 
inferiori dei rappresentanti della mazione ci ha 
molto intenerito e commosso. Giacché le teste degli 
onorevoli rappresentanti sono tanto în r' 
pare molto opportuna quest iadine 
per i loro piedi. Ma ci parrel 
ora che si deve rimettere a 
dalla parte del palazzo Wedi 
lare ascolto ad un reclamo fatto 
costruire un marciapiede tutt'intorno alla piazza. 
Una domanda collettiva, come abbiamo detto, fu 
presentata molto tempo fa al municipio, dove andò 
rovabilmente smarrita fra le'carte inutili. Ce ne 
10 tante! 
ippure non ci pare di chieder troppo. in questo 
angolo di piazza Monte Gitorio completamente di- 
menticato per parecchi anni dall'ufficio di edilizia 
hanno il loro ufficio e la loro sede quattro 0 cinqué 


pografia, due spedizionieri, una iratto 
Jorista dei più frequentati della città. Se al 
Campidoglio facessero il conto di quanto pagano 
queste banche e questi uffici riuniti insieme per 
tasse comunali, si accorgerehbero facilmente che 
il marciapiede ce lo siamo pagato da un pezzo. 


crv 


Ci vien detto che il cavalièré Luciano Bizzarri, 
cesellatore e maesti di imedellaturà in cerà nel 
museo d’arte industriale, abbia venduto per 20,000 
lire il piccolo busto in oro di Sua Maestà la Re- 
gina Margherita da lui esposto alla mostra na- 
zionale di Torino. 

Se la notizia è vera, come speriamo, ne fat- 
ciamo al Bizzarri le nostre congratilazioni, Quel 


iello per l'augusta persopa rappresentata, gig- 
lello per la materia preziosa, gigiello infine per 
l'esecuzione mirabile. i sor 
Peccato che un così bel lavogo non. sia potyto 
restare a Roma dove era Poeta 


Domani seraall'Albambra -.inbjanco avvolto, 
lenzuol cadente — cioè con la. Biancolinisi presen 
terà Giulietta e Romeg,.col solito, seguito di--Mes- 
salina. Un'opera di Bellini con un pezzo di cele- 


lavoro era un vero gioiello, sotto ogni aspetto; | 


brità come la signora Marietta Biancolini assicura 
all'impresario una piena da sbalordire. 
E così 


Domenica, 24, al tocco preciso, nel salone gentil- 
mente concesso dal Circolo nazionale in via delle 
Muratte N. 70, il professore Arturo Sthaly farà la 
consueta lezione estetico-drammatica, svolgendo il 
seguente argomento: « Classicismo e romanticismo 
— genesi del verismo drammatico — la scuola del 
Cossa ». Ingresso libero. 


ll N° 43 (Anno 1830 ) del Fan/ulla della Dome- 
nica sarà messo in vendita Domenica 24 ottobre in 


PI pene i 
Gite, ll Fanfulla della Dome- 
nica = I pnt Ar) 
Luigi Morandi — /n 

Paolo Lioy — Usi Abruzzesi, A. 
De Nino — Un Grande Inven 
tore. Matilde Serao — Cronaca 


Centesimi 1@ il numaro par tutt! 'Ttalia 


Abbonamento per l'Italit; @.w È & Ferfula 
quotidiano fui 1630: Anno L.28- 
Sera. L. 14,50 - Trim. L'900. 


Aumipistrazione: Roma, Piazza Montecitorio, 130 


Nostre JnrorMmaZIONI 


ll presidente del Consiglio è atteso a Roma per 
lunedì, e îl ministro dell'interno per martedì. 
Pare quindi che mercoledì potrà aver inogo un 
de’ministri nel quale sì fisserà detiniti- 
1 giorno dell'apertura del Parlamento. 


Sappiamo che sull’adunanza che alenni giornali 
dicono indetta a Napoli per il 1° novembre nulla 
è stato ancora stabilito definitivamente; anzi in- 
terrogati i più influenti deputati della sinistra me- 
ridionale che si sono trovati in Roma di questi 
giorni hanno risposto di non saperne nulla. 

Però è certo che l'adunanza avrà l 
sarà limitata a'soli deputati meridionali, e che vi 
interverranno anche deputati dell'estrema sini- 
stra. Lo scopo a cui sì mira è quello di attac 
care il ministero fin dalle prime tornate della 
Camera, e di preparare la crisi in modo che si 
possa comporre un nuovo gabinetto di pura si 
stra, impedendo qualsiasi altra situazione parla 
mentare. 


go e non 


Tra i progetti di legge che, a quanto ci si as 
sicura, siranno presentati alla Camera, vi è anche 
quello di una tassa militare, alla cui compilazione 
lavorano ora i ministeri della guerra e delle fi- 
nanze. 

La tassà colpirebbe tutti coloro i qu: 
gioni di famiglia 0 di impe 
esenti dal servizio militare, e 
mente, 
propo: 
alla e: 
Una siznile tassa su basi 
impero germanico, e anche in Fr: 
posta l'applicazione. 


manie S' 


È unita la sotto-commissione 
bilancio del ministero di gr: 

approvata la relazione seritta 
zario, che verrà, domani di 
Commissione generale. 


stata 
“vole Mer 
in seno della 


Ogzi alle 4 pomeridiane si rinnisee la Commis 
sione generale con l'onorevole ministro delavori 
pubblici che è stato invitato a dare le opportune 
spiegazioni sull'assegno delle somme per la co- 
strazione di alcune linee ferroviari appro 
vata la relazione dell'onorevole Indelli, ma 1a so- 
luzione della importante questione sollevata per 
le strade comunali obbligatorie sarà rimandata 
all'esame de'bilanci definitivi. 


Pare che il vescovo di Castellammare di Stabia 
resterà sospeso per tre mesi dal congruo assegno 
dovutogii dal fondo per il culto per la sua as- 
senza alla sede vescovile nel giorno del varo 
dell'itnzia. 


»GivSi asicura che jl conte Corti ha agito presso 
il governò di Costantinopoli non solo col consenso 
degli ambasciatori delle altre potenze, ma anche 
per invito fattogli da loro. sa 

Sappiamo: lie ùlfiniainente, come' sì rileva da | 
un dispaccio maniditò al nostro ministero degli 
1eStri, l'ambisciatòîe italiano chie dai suoi col- 

leghi d'Austria e di Germ: l’incarico, adem- 

piuto con successo, di conferire con Assi pascià i 
e col sultano per indurre la Porta alla cessione » 
di Dulcigno. 


FANFULLA 


Secondo una notizia autorevolissima, non è punto 

esatto che Sua Santità, come si è scritto a gior- 
nali italiani ed esteri, avesse dato l'ordine a'ge- 
suîti © ad altri ordini reliziosi di domandare l'au- 
torizzazione richiesta. 
W$Però ben è vero che Leone XIII s'adopera a far 
sì che nè i gesuiti nè i membri delle altre con- 
gregazioni sieno costretti ad abbaxdonare ìl ter- 
ritorio francese e impediti dall’esercitare il loro 
ministero nell'istruzione pubblica. 

Ma nelle alte sfere del Vaticano si è manifestata 
ultimamente un'insolita agitazione degli zelanti, e 
si assicura che verrà richiamato monsignor Czacki 
e lasciata la nunziatura di Parigi senza titolare 
se îl governo francese Inscerà nell'ambasciata un 
semplice incaricato d'affari. 


BORSA DÌ ROMA 


22 ottobre. — Malgrado il sensibile migliora- 
mento di Parigi la nostra Bor mostra poco 
animata ed i prezzi sono relativamente deboli 
cansa il ribasso pi del cambio ed il t- 
more non infondato ssa accentuarsi mag- 
giormente. 

La rendita si è trattata oggi da 95 
per fine m 
cohirattazioni a 93 07 

I prestiti 1850-64 ed il Blount risentirono anche 
essi la debolezza dei cambi; il primo è quotato a 
97 25, 97 20; il secondo 97 20, 97 15, maentrambi 


50 a 95 45 


schild è nominale a 102 40. 

5 , completamente 
neglette, e 57 50 per liquidazione. 
La mancanza di contrattazioni în questo titolo è la 
cansa unica della sua debolezza. 

Le obbligazioni Santo Spirito ebbero contratta- 
zioni a 4% ì, restando così domandate con of- 
ferta a 455. 

Si fecero 


recchi affari a termine in azioni 
in azioni per 


guenti prezzi: 
azionale 243); Ranca Ro- 
Fondiaria Incendi 6: 


Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita francese 3 0/0 ammortizzabile 87 60. 


Rendita turca 10 17. 
Dopo apertura la rendita rimase a 95 
enza al 


Telegrammi particolari di « Fail » 


Pari g 
sta contro il sno 
. In om 


I generale Cissey pri 


tà Inogo vi 


ak B 
lì Hott: 
e la Porta ri. 
lo statu quo al 


3 Ded Dioni e 
LONDRA, 


la sua doma 
Vest del li 


la notizia che il ba 
la Porta onde Dil 
acificamente e immediatamente. 
rnale antunzia che il Kedive spe- 
alla frontiera del 


ja ceduto 
Lo stesso 


— 1 giornali smentiscono la voce 
commendatore Teechio 
ratore. generale presso la Corte: di- ca 
Torino, avendo il Tecchio raggiunto Tei 


A bordo 


tuiti bene. 


NAPOLI,.2 
commendatore 
lo decorò colla 


y di Tumisi, ricevendo il 
‘torelli in udienza di congedo, 
‘an Croce del suo ordine, 
sa politica an- 
‘ostsintinopoli fu 
‘eh l zione della Porta 
ta'proni tal Dalcigno) pendi 
condizioni, © sulla convenzione presentata a Rieka, 
‘he è contraria a quella promessa. Il governo 
liano raccomanda alla Porta di restringere 
la convenzione alle modalità militari della con- 
segna. 

ATENE, 21. = Oggi ebbe luogo l'apertura della 
Camera dei deputati. 

Il discorso del trono Fiagraziò. le potenze, le 
quali assegnarono allà Gretia una nuova frontiera; 
disse! che'le potenze lavoranò di'già per l'eseci 
zione del Wratfato. di Berlino, Ja; quale. essendo 
certa, ne risulta per la Grecia l'obbligo di agire. 
GEE ROM oli Cn ne di agire, 
tivi militari sono un obbligo contratto verso l'eb 
lenismo i firmatari del trattato di Berlino. 

Il discorso soggiunse che l’esercito resterà sotto 
le armi finchè un muovo ordine fli cose sia stabi» 
lito nei nuovi territori, e terminò dicendo che, 


A, 21. — La Corrispo 
che il ministro d'Itali 


in quasi tutto il paese. 
Una grande bufera imperversò a Zamora. 
In parecchie città di provincia furono sentite 
trepidazioni. 
MADRID, 21, — Fu sentita nel centro della città 
una leggera scossa di terremoto, che durò sei mi- 
nuti secondi. Non si ha da deplorare alcun danno. 


RAGU 21.— Riza pascià prese energiche mi» 
sure per consegnare Duleigno ‘alla presenza 
rappresentanti europei, condizione voluta dal prim- 
cipo Nikita. I delegati dello squadre sono quindi 
partiti per Cettigne. 

COSTANTINOPOLI, 21. — Gli ambasciatogì de- 
cisero ad unanimità di non fissare alcun t@ffaine 
per la consegna di Dulcigno. 

PARIGI, 21. — È smentita la voce che siansi 
intavolati negoziati colle congregazioni per indurle 
a cedere. 

LONDRA, 21. — Assicurasi che si stia formando 
un comitato influente di liberali per aiutare il go- 
verno în Irlanda ed insistere aflinchè si prendano 
d'urgenza alcune misure che valgano a proteg- 
gere le persone e le proprietà. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 
__r_————YOTOC 


enEavviso 
Nuovo SISTEMA 
per lo studio della lingua tedesea 
Prof. Toh. Eo. Wagner aprirà una serie di Cireoli, e 


Ferrovia funicolare del Vesuvio. 


Prezzo del bigiato i ta @ ritorno da 
li al Cratere liro 20. 
NE liscio i biglietti all'ufficio della So- 
cietà, 42, strada Santa Brigida, primo piano. 
Le prime carrozze della Società partono 
‘apoli giornalmente alie 7 antimeridiazie è 
successivamente fino alle ora 2 pomort 
diane. 

Sul biglietto è indicata l'ora precisa della 
artenza. L'orario ordinario della funicolare 
Hi dalle 10 antimeridiane alle 6 pomeridiane. 

Alla stazione inferiore del Vesuvio trovasi 
un elegantissimo restaurant a prézzi fissi, 00 
alla carta: ufficio telegrafico e postalo. 

Per ascensione di notte, oppure ore di- 
verse dall'orario ordinario, e per qualunque 
altro schiarimento, dirigersi al suddetto uf 
ficio della Società im Napoli. 


LA FONDIARIA 


Assienrazioni conico l’Incendio esullaVita 
Vedi annunzio tr 4° pagina 


Da Roma a Napoli al Vesuvio 6 ritorno 


1° classe Lire 73 00 
2 classe € >» 61 00 
compreso l'alloggio © vitte. 
Partenza da Roma dal primo treno del giorno 
del rilascio del biglietto. 
Ritorno da Napoli fino all'ultimo treno del terzo 


giorno. À » ù 3° 
L'escursione al Vesuvio potrà farsi sia di giorno 


che di notte previo accordo da prendersi all'Uf- 
fizio della Ferrovia Funicolatè in Napoli, Via Santa 
gida 42. 

i; iso paanimnento delle guido sul orater@ è 
compreso nel prezzo 

È compreso nel prezzo del biglietto: alloggio e 
vitto all'Hotel de Russie per tutta la permanenza 
in Napoli. Omnibus dalla stazione all'albèfgo è vi- 
ceversa, gratuito. 

1 biglietti si vendono ogni giorno in Roma presso 
l'Agenzia delle Ferrovie Romane, Via Propaganda 
Fide N. 8 e 10 ed alla Stazione centrale. 


Contro la mottitadine dei puntini newi del 
naso. delia fronte e del mento usate l’Anti Bo760s 
Parfumerie exotique, 33, Rue du 4 septeiibre, Paris. 


Recentissime pubblicazioni » 


CABOLARIO DELLA LINGUA CLASSICA 
LATINA aggiunievile corrispondenzèYtitiane-latine 
compilato per uo delle Scuole dal prof. Grusrate Ruov- 
mico della Crasea. — Utd volume legato in 

lese, Lire 7. 


ANTE E LA STATISTICA DELLE LINGUE 
dell'avv. Fiuiepo Mar:orti depatato al Parlamento, 
con la raccolta dei versi della Divina Commedia, 

musicati da Rossini, Donizzetti, Ma'chetci e Schumann. 
—"Un volume con una fotografia. lît& 3 ‘ 
(9226) G. BARBERA, Firetize. 


FIORICULTURA 


Una scatola contenente © qualità variatissime di 
scelie sementi da fiori da seminsrst dal set- 
tembro a tuwottabre sia in p'ena terri ché 
in vasi per omare giardini, balconi ed appattat 
ecc.; în 40 pacelieiti con sovrapposta istruzione a 
stampa per la coltivazione. 

Prezzo L. 4,50. 
Franca di porto reccomandata in talto.il Regno L &. 


Dirigere, domanda, e ‘vaziia: av Firenze all’Emporio 
Franco lialiano (. Finzi e C., via Panzani; 28 Br 


1tda Lo Inserzioni si ricevono presso l'Ufficio 
Priticipale. Spilblcia OBLIEGIE, Roma, piazza 
tetitorio, 127, p. p.- Firenze, piazza Vecchia 
Maria Novella, 13. - Milano,Galleria Vittorio 


i, 24, roe Saint-More — Londra, 


LA FONDIA 


Compagnia Italiana di A. 


LA FONDIARIA INCENDIO, 


Assicurazioni contro l'incendio, lo scoppio del gas, del fulmine e degli apparecchi a vapore 
Assicurazioni contro l'improduttività degli oggetti eolpiti da incendio 
Assicurazioni speciali militari 
Presidente del Consiglio d'Amministrazione: Principe DON TOMMASO CORSINI 
. Deputato al Parlamento 


Vice-Presidente: Comm. DOMENICO BALDUINO, Amministratore delegato della Società 
Generale di Credito Mobiliare Italiano. 


Rappresentanza 


FABBRICA DI BISCOTTI 


ALL’USO INGLESE 
‘GUELFI GAETANO 
in NAVACCHIO presso Pisa 


Fornitore Fornitore 
della Real Casa della Real Casa 


Premiato in 6 Esposizioni fra lo quali in'quella ultima di Parigi 1878; 


Questi Biscotti di varie specie-e forme, composti di s0- 
stanze e di squisito sapore, ed eminentemente nutriti 
utili per i viaggiatori, si assai graditi nella refezione col The, 
Caffé € Vini., Sì raccomandano alle persone di avanzata età, ai 
bambini ed zi convalescenti. pa 

Si vendono sciolti ed in scatole di latta da tutti i principali 
Pasticcieri e Confetturieri d'Italia. 9316 P 


Acqua e Polvere dentifrici 


DOCTEUR PIERRE 


apveverast8* — ceila Facoltà di Medicina di Parigi 
MEDAGLIA BIL MERITO ALL'ESPOSIZIONE DI VIENNA 1873 


8, Place de l’Opéra, 8, Parigi. 
SI TROVA PRESSO 1 PRINCIPALI PROFUMIERL 


SCIROPPO DEPURATIVO 
PAGLIANO 


Moltissimi falsificatori hanno sparsa la notizia della mia morte. 
Benchè ottuagenario, code ottima salute. Di conceri io Ni- 
pote Ernesto Pagliano meco convivente, al qu 
comunicato il mio segreto, continuo ad sparazi. 

‘miei Medicinali.— Chi adunque vuole il vero e legittimo Sciroppo] 
da me inventato, deve dirigersi al detto mio nipote Ernesto Pagliano] 
in NAPOLI, 4, Galata S. Marco, in FIRENZE, 12, via dei Pandolfi. 

Prof. Girolame, Pagliano. 


pre; 


Deposito generale 


ASSE-FORTI] 


tatto le grandezze (anche da 
imararsi) sicure contro il fueee 

le infrazioni, della rino-] 
[mata fabbrica di 


Becher e Hildesheim 


({{ed il soio nome dell'inventore è garanzia de!la sua serietà e dei principi 


| La fabbrica Becher e Rildesheim si 
della fabbricazione delle Casse-Forti 


ilo generale l'Italia a Milano presso la succur- 
dell'Emporio Frince-Htaliano C. Finzi # C,, %, Galleria 
Vittorio Emanuele. Î 


&: ca CRA SEE LIA } itorio 197; Firenze, pi 
Avrizi od inserzioni sî ricevono presso l'Ufficio principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, piasta Montecitorio 14 
Le inserzioni all’estero per il nostro giornale si trincipale do Publicità 


| AI VINI-CULTORI | 


RITA 
ricevono esclusivamente presso l” 


Stabilita in FIRENZE, Via Cavour, 8 


LA FONDIARIA V 


Capitale 40 Milioni di lire in oro 
Assicurazioni in caso 


Assicurazioni contro i casi fortuiti di 


Agenzie Generali in tutte le principali città 
Direttore Generale delle due Compagnie Signor EMILIO GUITARD 
Generale per ROMA ed UMBRIA, la Banca A. CERASE, 


FERNET-BRANC 


spectatttà Fratelli Branca, sumo 
I SOLI CHE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 
PREMIATO ALLE ESPOSIZIONI DI VIENNA E FILADELFIA 


N FIRNET-BRANCA è il liquore più igienico conosciuto. eso è raccomam 
dato da celebrità mediche ed usato in molti ospedali. 

N FHRNET-BRANCA non si deve confondere con melti Hernet 
messi in commercie da poco tempo, e che mom sone che imperfette e 
nocive imitazioni. 

ll FERNET-BRANCA facilita la digestione, estingue la sete, stimola l'appe 
tito, guarisce le febbri intermittenti, 1l mal di capogcapogiri, mali fnervosi, mal di fegato, 
spleen, mal di mare, nauses in genere. — Esso è Vermifago anticolerice. 

Preni è da Bottiglie da ltro L.13. 50 — Piocole L. 1. 50, 


Effetti garantiti da certificati medici 


Igienica, infallibile | 
e prese . La 
sola che gu 
senza | aggiungerci 
nulla. Si trova nelle | 

principali Farmacie del mondo, ed a Parigi presso Giulio Ferré, farmacista, 102, | 

rue Riehelieu, successore del sig. Brou. 


sce | 


SIEMENS ELECTRO THERAPEUT 


NUOVISSIMO APPARECCHIO 


ELETTROVEEDICALE 


per la guarigione graduale e sicura dell'aR- 
TRITE, REUMATISMI, MAL DI NERVI e lero 
consegmenze. 


Dietro ri istanze di autorità mediche, il celebre fisico prus- 
siano SIEMENS. decise di porre al sersizio’ dell'arte medica le mel 
innumerevoli esperienze ne dominio dell'elettricità, e sscondato da altri 
trocinatori della scienza, ha potuto costruire un apparecchio di sa- 
late che da tutte le commissioni mediche esaminatrici fa gindicato nal 
fattore importante per la guarigione di tutte le malattie dei nern 

Con quest'apparecchio il fluido elettrico vieno prodotto e regolato unicamente dalla trasi 
‘zione dei corpo umano, per cui è escluso ogni abuso di forza, durata ed applicazione. ll suol 
effetto può essere da chiunque constatato visibilmente ed immediatamente in un Galvanoscopio, 
strettamente scienti- 


fici sui quali è basata la sua costruzione. 


TR Presso. Emporio Franco- 
ianchelli 154. via del Gorso in Mi'ano. Galleria Vittorio Fmammele N. BA Pero Corti è 


E. E. Oblieght, 


RIA. | 


Partecipazioni degli assicurati agli utili in ragione dell’80 per 010 


icurazioni i di vita, rendite vitalizie di È 
Assicurazioni în caso di vita, FRdie coito e capitali per adulti 


Presidente del Consiglio d'Amministrazione: Comm. Prof. PIETRO CIPRIANI, Senato: 
Vice-Presidente: DON ANDREA DEI PRINCIPI GORSINI, Marchese di Giovagallo 


Via del Babuino, 51._ 


iS. M. Novella 13; Milano, Galleria Vitt, Pm. 24 
Vecchia di S. M. Nov lano, dalla 


Parigi, 24, rue 


ssicurazioni 


ITA, Capitale 25 Milioni di lire in oro | 


di morte miste e a termine fisto 


immediato © rendite vitalizio differite, dotazioni 


‘qualsiasi natara che possono colpire la persona 
Senatore del Regno | 


DI SEME LINO 
(Sapore role) 

UOVA SPECIALITA" ADORNO 

Uniche per guarire pronta- 

mente la tosse e il mai di yola 


Prezzo della scatola 
Cent. 60 in Firenze e cent. 79 
in provincia. 


MALATTIE 


STOMACO 


PASTIGLIE e POLVERE 


Prnzone. 


SSì vendono in Firente all’Em- 
porio Franeo-Italiano C. Finzi 
è C. via Panzani. 28. Roma, alla 
succursale dell’Emporio Franco- 
Italiano Corti e Bianchelli, via 
del Corso 154 © via Frattina 85 
A, angolo palazzo Bernini. 


MACCHINA 


perfezionata 
PER MACINARE 


COLORI A OLIO 
e minio 


6.—PASTIGLIE : L 3. 
G tichette 
A bollo del Governo francese 
0 la firma de 1. FAYARO. 
Ad. DETRAN, Parmac® in PARIGI 


Egualmente eccollent 
per 
macinare colori 


1 vantaggi di queste macchine rappresentano : 
1.) Notevole risparmio di tempo e dì forza, poichè con uno 
{ei detti macinini si macina una quantità di ‘tinta maggiore da 
(quella che in eguale spazio di tempo possono macinare sulla 
pietra sei a otto lavoranti. È 
3) Maggiore finezza 6 unitezza nella tinta, dal che si ottiene 
‘maggior produzione e miglior qualità. 
3.) Nessuna perdita di tinta, ciò che sempre avvieno nel ma- 
cinare colla pietra. — La ripulitura del macinino, che si fa con 
Hegatura asciutta, è oltremodo semplice @ lesa, poiché dl maci- 


gerezza sono più facilmente trasportabili 
dello pietre 6 dei rulli, cosicchè i Pittori, 
imbianchini possono portar seco dovun- 
que i macinini di piccola forma, e pre 
pararsi così sul luogo le tin 
1 vantaggi di questi macinini, che sono 
del resto grandemente riconosciuti, mi 
autorizzano a raccomandarli vivamente, 
tanto più che essendo adatti a macinare 
qualunque sorta di tinta, rimborsano in 
‘breve tempo il prezzo d'acquisto. 
Macine che producono chil. 38 al giorno L. 40 
» » >» 50 
» > » 75» 
» convolante «>» 30 3»  »100 
Imballaggio L. 4 50 per macina Porto a carico dei committenti. 
Deposito a Firenze all’Emporio Franoo-Italiano C. Finzi 
‘e G. via dei Panzani, 28. Milano, Galleria Vitt. Em. 24 
In Roma alla Succursale dell’Emporio Franco-Italiano 


CLEUCOMETRO DI GUYOT a tre scale 

lo succhero nei mosti ed il 

specifico , contemporaneamente 

alla forza alcolica del vino che si otterrà 
dai mosti stessi. Prezzo L. 5. 

PESA VINO. Istramento che servo di 
guida per ottenere dalle vinacce nuova 
quantità di vino, col processo chimico de- 
scritto nell'annessa dettagiiata istruzione, 
Prezzo L. 3 


| SPINA D'ASSAGGIO in stagno con chiave | 
‘mobile. Prezzo L. 1,50. 


SPINA D'ASSAGGIO. Alla dozzina con 
due chiavi. Prezzo L. 15. 


TRAVASATORE IMBOTTIGLIATORE in 
caoutchon con spina di legno. Prezzo L 5. 


ALAMBICCO IN CRISTALLO per 


I] FILTRI IMBUTO di tana bianca in un 


soll pezzo senza enciture. Prezzo secondo le 
grandezze, L. 4, 5, 6, 6,75, 7,50, 8,50 e 10. 


TAPPO IDRAULICO DEPURATORE DEL- 
L'ARIA. La sua applicazione al Cocchinme 
delle botti, evita di levare il tappo allor 
quando si spilla il vino e permette di con- 
servare inalterata nelle botti sceme, qua- 
Junque qualità di vino. Prezzo L. 2,50. 


ACIDIMETRO DURONI per determinare 
l'acidità dei vini e dei mosti, cassetta com- 
pleta. Prezzo L 23. 


FORNELLO SOLFORATORE per la per- 
conservazione delle botti vuote o sce- 
in generale Con 


6 bo RIMESTATORE ARTICOLATO in ferro 
Acido solfe iluppato viene trascinato ” = 
nell'itemo della Botte da una corrente | PET arieggire è mescolare il vino nele 
d'aria. Prezzo L. 6,50. botti. Prezzo L. 15, 18 © 20. 
Completo assortimento di Mineshime per turare le bestiglie, 
perta-bettiglio chiusi ed aperti, Lava si 
Porta caratolli, Pompe o Mantici por Îl travaso del vino, ecc. 
Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale a Firenze all’Emporio 


Franco-Italiano C. Finzi e C., via dei Panzani 


[Corti @ Bianchelli, via del Corso n. 154 e via Frattina 
84 4, angolo palazzo Berni 


NUOVA | 


POLTRONA MECCANICA INGLESE 


SOLIDISSIMA E COMODISSIMA 
Ba parti mobili 


peraprirla o chiu- 
derla. È infine la 
più elegante, la 
iù leggera e la 
Biù confortabile 
per uso dei giar- 
sini, terrazzi, 


SAPONE CHATELLIERS 


AL FIELE DI BUE, marca B. D. 


| 

| 

| Senza le per lavare le fianelle, la lana, le stoffe 
di colore, la seta, il foulard, ecc. Non altera menoma- 
mente nè le stoffe, nè i colori i più delicati. 


Prezzo dei pani Cent. 50. 

rRimporio. Franco-Italiano 0. 
T t. Em. 24. Roma, alla succursale dell’Em- 
porio Franeo-Italiano Corti e Bianchelli. via del Corso 
{54 © via Frattna 844, angolo palazzo Bernini. 


Tip. ARTERO e C., piazza Montecitorio 124 e 125 


Frise Sem. 
Pel Regno d'ala . . L è (2 ® 
Pertuttigli altri paesi d' 

‘e per Egitto, Tunisi, za 
Stati Uniti d n » 
Bresilò © Canadà o 
Chili, Uraguay, Paraguay aa 


FANFULLA 


Num. 290 
DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
+ Roma, piazza Montecitorio, 120 
Avvizi ud insernoni presso l'Ufficio Principale di Pubblicità 


tecitorio, 127, 
Firenso, Piazza Vecchia S. Maria Novdla, (2. 
Milanò, Oalleria V. E. 26 | Parigi, 24, rue 8t: 


In Roma cent. 5 


Roma, Domenic 


24 Ottobre 1880 


Fuori di Roma cent. 10 


== 
- A proposito del congresso di Camogli 
aio caro Fanfalla, © 


Jo non so se il gusto fino e squisitamente 
viziato dei tuoi lettori sì presti ad una di- 
scussione seria, breve ed unita di cose_ma- 
rinaresche. Se ciò non fosse, la colpa non sa- 
rebbe tutta mia: 

Il tuo figliuolo Jack la Bolina, un figliuolo 
per bene e che per tanti rispetti assomiglia 
al babbo, ne ha dato testè il malo esempio. 

Un mal esempio è un debito, e, da babbo 
buono, devi anche tu pagare i debiti del tuo 
figliuolo. 1 babbi, sai, s'accigliano, strepitano, 
protestano, minacciano, ma finiscono per fare 
tutti così. 

* 


Vi sono molti che ti diranno : « Bada, Fan- 
fulla, parlare di cose di marina ai tuoi let- 
tori è offrire loro un asciolvere di pietanze 
di bronzo ». Non starli a sentire. 

C'è tanta gente che soffre e che vuol la- 
vori ‘è l'Italia che ha cinque sesti delle 
sue frontiere sul mare, che possiede la ma- 
rina più èconomica e alleva i migliori 
vatori del mondo; c'è l'avvenire no: 
Mediterraneo; ci son tante indust! 
nascono, che si abbelliscono e che ansiose at- 
tendono il momento di porsi în vista. 

Per carità, non starli a sentire ! 


»* 


Piuttosto. da padre amorevole, ascolta il tuo 
Jack la Bolina e se ti ripete che per la no- 
Stra marina sarebbe più efficace una prote 
zione în lavoro che una protezione in. da- 
naro, tu digli: bravo ! 

Se ti dice che i velieri sono destinati len- 
tamente a perire e che il vapore moderno, 
appunto perchè dissimile dall'antico, merita 
un vistoso premio di costruzione, tu digli: 
bene? 

Se. ti susurra all'orecchio, quasi invocando 
il tuo aiuto, clie è conveniente esimere il na- 
viglio nazionale da ogni balzello perchè i no- 
stri velieri fra un quindici anni saranno 
morti di mal sottile, tu abbraccialo a di 
rittura. 

Ma se buono, paciero, gentile, comegli è, 
ti vuol far credere che la Francia ha fatto 
le sue leggi di giugno piuttosto contro la ma- 
rina mercantile inglese che contro l'italiana, 
non dargli retta. Il vero è che s1 fecero con- 
tro l'una e contro l’alt ma specialmente 
contro la nostra. 


i 


Ho buona memoria è posso affermare che 
queste leggi-provvedimenti sono il frutto in- 
genuo e naturale del gridio fatto per quattro 
anni dagli armatori frincesi contro la nostra 
marina mercantile. 

In una memoria del 7 giugno 18 
tata al governo francese dal congresso m: 
rittimo di Parigi trovo questi concetti: 

Nos populations ne voyagent pas el n'é 
migrent pas; elles troucent trop facile- 
ment à terre, sous notre ciel privilégié, les 
moyens d'eristence que les peuples pauvres 
sont forcés de demander au meétier de la 
mer... Les Italiens doivent èire classés dans 
la catégorie des nations abituées a vivre de 
privations, qui nariguent dans des condi- 
tions plus économiques que les Francais ou 
les Anglais, et nous disputeront toujours le 


IL SACCO DI ROMA 


RACCONTO STORICO 
NAPOLEONE GIOTTI 


Le schiatte, lungamente conculcate, ebbero i 
loro giorni di vendetta, e celebrarono la festa 
della loro riscossa al chiarore delle fiamme, in 
mezzo alle quali Roma ardeva incendiata è mess 
a sacco. 

Venne il cristianesimo. 

E tu fosti, o Roma, destinata a raccogliere il 
sangue ele ceneri dei martiri. Allora le genti cri- 
stiane ti adorarono come custoditrice delle ca- 
tacombe, e come la prima chiesa della fede di 
Cristo. 

Ma anche questa versrine immacolata si corruppe 
nel tuo grembo; come avvenne delle antiche tue 


vestali che non seppero serhare acceso il fuoco | 


snero, né mantenere pura la loro candida veste, 
E allora farono trascinate a morire sepolte nel 
Campo ‘Scellerato. î 

Il nuovo pontificato sollevò' sulle rovine del 
l'impero romano il suo trono di dominazione, e î 


popoli della terra vennero in pellegrinaggio a | 
| paganesimo, e si credette un 


prostrarsi dinanzi all'uomo terreno, per adorarlo 
quale vicario. del Cristo. 

Vi fa tempo nel quale i vescovi di Roma, non 
‘ancora inebriati d'orgoglio, parvero essere la di- 
fesa dei fiacchi contro gli oppressori, e si fecero 
lo scudo della eterna città. Attila arrestò il suo 
cavallo al cospetto di Leone III, ed è fama che 
Genserico, quando fu penetrato nella vinta città, 


| rivende, a caro pri 


congres - 
i han fatto tanto i piagnoni 
finchè Iranno ottenuto le protezioni @d i pri- 
vilegi del giugno. 


* 


Ed i Francesi avevano ed hanno ragione. 

Un giorno, nel luglio dello s 
mi trovava nelle scoglie SL 
l'Africa, e precisamente a Hammamet. Vicino 
alla città erano attendat 
tribù cl 10 in pellegrinaggio per 
Mi avvicinai ad uno di loro e chiesi € 
cessero. 

— Attendiamo un 
punto del mar Ro: 3 

— Nel golîo ve ne sono due, uno ingl 
e l'altro francese, e sono pronti alla. par- 
tenza. È 

— Si, ma noi partiremo con un vapore ita- 
liano. 

— Perchè? 

— Perchè con quei vapor 
economico e i marinai più buoni è 

Quell’Arabo astuto, senza gravi 
studi geografici ed etnografici ANZA €Qn 
sultare il Veritas ed il Lloyd circa Ì 
dite assegnate trimestralmente alla marina 
italiana, aveva fatto bene il suo calcolo. 

Ed il calcolo non ei 
per cui il vero € 
mar Nero, quasi tutto il com- 
l'esportazione delle coste settentri 
nali dell'Africa e del 
mano dei Francesi, ma 1 

E questo, come è naturi 
sanno. 


pore che ci porti in un 


areto 


x 


Ma ve 
che io voler 

La 
fra breve i pratici ed opportuni 
del tuo Jack la Bolina. lo ne avi 
un altro che si rannoda ai suoi, e vorre 
mezzo tuo che s'invogliassero a disc 
studiosi di cose marinaresche, gl'indust 
anzi tutti il tuo degno figliuolo. 


* 


‘ato tutte le marine 
mercant i eccezione dell'ing 
che per i larghi mezzi che possiede seppe e 
potè provvedere a tempo, è il grande sviluppo 
che ha preso la marina a vapore. Più, il nu- 
mero stragrande di vapori di gran portata, i 
con modesto equipaggio, col consumo 
di poco carbone e col fare tutte le operazioni 
di bordo a vapore possono contentarsi di mi- 
seri noli, qualche volta più miseri di quelli 
he accetta la marina a vela. 
Da ciò la necessità di trasformare subito il 
naviglio. Da ciò la necessità di accordare un 
premio vistoso all'armatore che costruisca in 
Italia: point d'argent, point de Suisse, si 
sce. 
Ma in Italia il ferro costa caro, ca 
Chi prenderà in conclusione il prem 
stinato all'armatore italiano ? 
L'Inghilterra, la Francia, il Belgio: ma so- 
pratutto la prima che ci rivend i 
o quel 


amente, 
a dirt 


Mi spiego. 


per nulla ci toglie con squadre di vapori set- 
timanalmente dall'isola d'Elba. 
Ma, allora, come fare? 


* 


Ecco: 

Io vorrei, anche a costo di diminuire di 
poco il premio agli armatori, che sorgesse 
‘ande ed intelligente sorietà fe 
riera, la quale, sicura di poter re ali 
mentata dai larghi lavori delle ferrovie e dal- 
l'armamento dello Stato, potesse ofîrire agli 
armatori il ferro a basso prezzo così da poter 
i te od otto anni il na 
io: vorrei che il lavoro delle miniere del- 
‘ola d'Elba e di Sardegna servisse a fa 

ntiche industrie paesane ; vor 

a Società fosse composta con capi- 
industriali e non di banchieri. 
ò possibile ? 

A me pare di sì 

Se tu non credi, via, non far complimenti. 
Riponi pure la letterina nella collezione delle 
balorderie e franco © spedito scrivici su: 
Quest'altra è di 


Papyrus. 


GIORNO PER GIORNO 


Limite ha un sin- 
meglio, un sindaco, che 
Nicolò Ridolti. 


Il comune di Cap 
a, per di 


n= 
tare agli elettori di nia e Limite, in una 
sala comunale richiestagli dalla maggioranz. 
di essi, il colonnello Giorgio Pozzolini, candi- 
dato del collegio di Empoli, di cui il comune 
fa 


Tuoni e fulmini! L'avvo 
reclamò immediatamente 
nistero si inquietò, e il 
dalle sue funzioni ! 

Pari 
Ridolfi in seguito a questa 
a scritto una lettera al pre 
fetto nella quale dice due 0 tre cosette ch 
non tere. 

Le ricopio dalla Nazione. 
lì sindaco dice che present 
agli elettori, onde si 


A male rip 


il colonnello 
ntendessero con lu 


.. pereliè conosceva personalmente il colonnello 
plini già in fama per isuoi meriti, per le sue 
, per la sua vita spesa ed esposta ai pericoli 
delle patrie batiaglie, in difesa della nazione e di 
quella dinastia, che ha mostrato al mondo il vero 
modello dei re costituzionali, la dinastia di S: 
voi: » perché non conosce, nè gli fu mai 
comunicata disposizione alcuna che vieti ai sin- 
daci di ocenparsi delle elezioni, reputando anzi 
non debbano stare estranei, ma ‘onestamente e 
loprarsi alla buona riuscita delle me- 


o fe 


lealmente 
desime. 


catina a chi ha difeso la n: 
— quella di Sa 


dinastia 
orino che deve i pr 
fendono anche dei candidati di pre 
cedenti un po’ meno ortodossi. 


sisti che 


Paolo con la spada ienuda str 
con fiero cipiglio grid: 
chi tra voi oserà varcare il limitare e profanare 
i altari del tempio! 

Ma a poco per volta i pontefici parvero voler 
nascondere sotto il loro pallio, magnifico per 0 
e pietre preziose, la tunica insanguinata del I 
zareno. 

E la curia romana sostituì al Vangelo le De- 
cretali, come se fossero îl codice della fede uni- 
versale. Il papa-re si credette non solo l'arbitro 
dei principi e dei popoli, ma il dominatore uni- 
versale delle coscienze uman 

Allora il mondo vide la formidabile omipotenza 
di Gregorio VII è d'innocenzo IL 

A lungo andare però î re si stancarono della 
tutela sacerdotale e spezzarono la catena, per cui 
fu possibile: che un giorno, in nome di un re fran- 
cesé, un ribelle vassallo schiaffeggiasse il papato 
sulla faccia di Bonifacio Vill. 

Così perdette via via il suo prestigio medio- 
evale. Si corruppe sempre più negli scismi, nella 
feroce ambizione del regno temporale, nelle ver- 
gogne del nipotismo, finchè fu possibile discendere 
sino alle orgie e alle nefandezze di papa Borgia. 

Giulio Il al triregno sostituì l'elmo, e si com 


! vertì in un irréquieto soldato di ventura. 


Leone X fece del Vaticano il tempio del risorto 
iove cristiano fra 
gli splendori di un Olimpo novello. 
Poi scese all'abbietta viltà di un Clemente VII! 
La città eterna oggi appartiene all'Italia. E una 
quarta èra di civiltà deve svolgersi în essa al- 
l'ombra della nostra bandiera nazionale. 
Quanto durerà questo periodo, che prese il po> 
sesso di Roma, penetrandovi per la breccia di 


si ponesse sulla soglia dei SS. Apostoli Pietro e { porta Piaf 


I 
i 


‘è un giorno l'umanità? 
sa ad essere sempre la 


Qual frutto ne risenti 

È Roma continuerà e 
città eterna? 

Oppure, nel corso di nuovi secoli, anche costei 
riserbata a diventare quello che adesso sono 
Babilonia, Ninive, Petsepoli, e le tante città del 
Lazio e dell'Etruria, cioè poche rovine, parte ap- 
pena riconoscibili, parte divenute quasi atomi di 
via via il tempo, nella sua continua 
perde attraverso allo spazio? 

Torniamo al nostro racconto. 

Dico dunque che verso il calar del sole di quel 
giorno una brigatella di artisti, uscita fuori della 
porta di Castello, si avviaya ad un'osteria all'in- 
segna del Sole, in Inogo chiamato Baccanello. 

A quella osteria li aspettava una cena appe- 
titosa. 

Camminavano allegri e spensierati, com'è na- 
tura degli artisti, la gente più allegra del mondo, 
e quella che meno cura si prende dell'indomani. 

Fra quei cotali noi troveremo subito un perso- 
naggio, che ci passò dinanzi, a guisa di baleno, 
nel primo capitolo di questa narrazione. 

Intendo dire di Benvenuto Cellini. 

Degli altri poi uno era certo Michelagnolo, uno 
scultore senese, il quale dopo di avere passata 
gran parte della sua giovinezza in Schiavonia, 
era poi venuto a stare in Roma assieme col suo 
compaesano Baldassarre Peruzzi. 

A quanto ne racconta il Cellini nella sua Vita, 
era codesto Michelagnolo il più piacevole e faceto 
uomo che mai si conoscesse al mondo, ed_a cui 
talentava buona cucina e miglior vino e forse an- 
che la frequenza di donne di allegra vita. 

Non rechi dunque meraviglia se costui si fosse 
fatto il fondatore di una compagnia campestre di 
ri, di scultori e di orafi, i quali, almeno due 


i 


Pal 
Il marchese Ridolfi poi. giustamente os- 
serva che: 


La legse comunale dando al sindaco la. quali- 
fica di uficiale del governo, ne determina anche 
le attribuzioni e i doveri; ed in ciò egli ne di- 
pende; ma la sua libertà d'azione in ciò che la 
logge non vieta è incontrastadile. Se l'ufficio di 
sindaco dovesse minimamente vincolare e togliere 
quella libertà e quei diritti che ogni citilino 
gode ed esercita, nessuno certamente ne accet 
terebbe l'oneroso incarico. 

Quando piacque al governo del re di nominarlo 
sindaco di questo comune, fece ben noti a Vostra 
Signoria Illustrissima, sebbene fossero pubblica- 
mente conosciuti, i suoi principî politici. Ricordi 
la Signoria Vostra Illustrissima che a questa sua 
franca dichiarazione rispondeva che nella nomina 
dei sindaci nor si era guardato nè si guardava 
@ colore politico : ed oggi lo si sospende per in- 
debita ingerenza nelle elezioni politiche — inge- 
renza indebita rilevata dall'aver congentito d'in- 
vitare gli elettori e concedere si adunassero nella 
sala comunale, presentando il colonnello Pozzo- 
lini, e solo perchè non è il candidato ministeriale 
— © tale asserzione è giustiticata dall'essere noto 
che fu, dietro ricorso dell'avvocato Alli-Macca- 
rani al ministero ed alla Signoria Vostra Îllu- 
strissima, decretata la sospensione dall'ufficio. 


Finisce poi respingendo il monito ela so- 
spensione eldando la dimissioni 


— angurando per il benessere della patria e 
della monarchia un governo liberale e lealmente 
amante dell'ordine, della liber e delle patrie i- 
stituzioni, ed al collegio di Empoli sun deputato 
come il colonnello Pozzolini. 


Mi unisco all'angurio; e adesso sono quasi 
sicuro di vedérlo realizzato. 

Non ci vuole di più, nè di meglio di atti 
simili per fav trionfare una candidatura. 

xx Fi 

Sera già detto che l'onorevole Pianciani, 
che è il braccio secolare, anzi il mastro Titta 
della progresseria elettorale, aveva fulminato 
un dispaccio agli Empolesi, ordinando loro di 
mandare deputato l'onorevole Alli-Maccarani... 

Da una parte ordini e decreti di sospen- 
sioni — dall'altra la dignità : 0 ‘che gli ‘elet- 
torî potrebbero esitare ? 


Por 
In quanto poi al marchese Ridolfi, sindaco 
dimissionario di Capraia e Limite, grazie alla 
ditta Alli-Maccarani-Depretis, ci si’ assicura 
che, nel leggere il monito inviatogli per or- 
dine del ministro Agostino, abbia estlamato 
sorridendo : 


< Da Montelupo si vele Capraia 
Tildio fa le persone eppoi le appaia!» 
*_ + 
++%% 
A proposito del matrimonio dello ezar colla 
principessa Dolgorouki, è stato fatto o 
vare che la principessa ‘non solo è di nobi- 


volte la settimana, si radunavano fra loro a cena, 
sia'in casa di lui, sia in quella del Cellini in Ban 
chi, oppure in qualche osteria, ora a Baccanello, 
ora ai prati di Castello, a Testaccio, a Tor Pi- 
gnattara, a Casal Rotondo. 

Oltre il Cellini e Michelagnolo da Siena, face- 
vano in quella sera parte della brigata Giulio 
Pippi, romano, che fu quel famoso solare così 
prediletto di Raffaello; Giovan Francesco Penni, 
fiorentino, detto, il Fattore, pure discepolo del 
Sanzio; Francesco d'Ubertino Verdi, per sopran- 
nome detto Bachi 

Costui pare sia stato amicissimo del Cellini, dac- 
chè questi soffrisse volontieri di cedergli una certa 
sua cortigiana, per nome Pantasilea, bellissima 
donna, della quale, sebbene egli fosse grandemente 
invaghito, pure ne fece dono al compagno. 

E difatti quella donna faceva essa pure parte 
della comitiva, ed andava a braccio del Bachiacca, 
ma di tanto in tanto lanciava furtivamente delle 
occhiate abbastanza eloquenti a certo messer Luigi 
Pulci da Firenze, che le camminava motto vicino 
in compagnia del Piloto orafo valentissimo, e per 
giunta di lingua pungente assai e che ben volen- 
si divertiva a dare agli altri Ja baia. 

Quel Luigi Pulci era giovanissimo, piuttosto av- 
venente della persona: il Cellini ce lo dice molto 
versato nelle buone lettere e dotato d’ingegno 
poetico, e più particolarmente valente assai nel 
cantare all'improvviso. Nelle belle notti della pri- 
mavera e dell'estate egli soleva prender parte a 
quelle compagnie d'improvvisatori che costumar 
vano in Firenze cantare per le yie con molto di- 
letto del popolo. Fd è fama che non di rado Mi 
chelangiolo Buonarroti con grandissimo desiderio 
è piacere andasse a sentire quel Luigi Pulci a 
improvvisare di concerto con i suoi compagni. 


(Continua) 


FANFULLA 


lissima stirpe, ma che la nobiltà di questa è 
per l'antichità e l'origine molto più alta che 
quella della famiglia imperiale dei Romanow. 

Quanto ai Romanow tutti ne sanno o ne 
possono sapere facilmente a sufficienza. 

Quanto ai Dolgorouki, rilevo quello che 
segue da un Quadro della Russia annesso 
alla maldicente ma accurata Storia di Cate- 
rina II di J.Castéra, pubblicata a Parigi 
l’anno vi 

La nobiltà russa si divide in piccola e 
grande. 

La piccola comprende i boiardi e quelli 
che discendono da famiglie nobilitate per ser- 
vizi 0 favorì dagli czar. ; 

L'alta nobiltà è formata da un numero ri 
stretto di famiglie che per lo più pretendono 
discendere dal gran Rurico principe di Wa- 
regi e di Nowgorod, di schiatta normanna. 

La linea primogenita dei Wolodimir, nipoti 
di Rurico, erano gran principi di Mosca, @ 
si estinse collo czar Fedor Iwanowitz. Le 
linee cadette ebbero anch'esse sovrani in- 
dipendenti, e cioè TchernigofT, Smolensko, J: 
roslaw, Rostow, Bielo-Ozero e Staradont. 

I Dolgorouki vengono dalla linea di Tcher- 
nigoff, come i principi Odoefiskoi, Massalshi, 
Repnin, Tonfiakin, Scherbatoff, Bariatinsky e 
pochi altri. 

Fra le più note famiglie discendenti da Ru- 
rico, ci sono î Daschkoff, ì Schakowskoiî, i 
Labanoff, i Sagarin. 

I Woronzoff e altri appartengono all'alta 
nobiltà quantunque non discendano dai Wa- 


regi. 


sai è 


Da Canicattì ricevo uno stampato intitolato : 


« Ricevimento ai ministri viaggiatori » che è 
uma delizia. 

In esso in sostanza si prega la popolazione 
a non affannarsi tanto per accorrere ‘în festa 
a salutare i ministri. 

Il manifesto parla co 

Ed oggi che siamo minacciati dall'Arabo vajuolo, 
e più dell'arrivo del Ministro dei lavori pubblici, 
col suo pretenzioso codazzo di consumatori ambu- 
lanti, per venire ad inaugurare un infelice tratto 
di ritardata ferrata via, noi ci vediamo obbligati 
‘ad avvertire il patriottico popolo della provincia 
di Girgenti, con particolarità quéllo di Canicatti, 
nostra patria dilettissima, ad astenersi d'ogni ag- 
giomeramento di persone, che la solita curiosità 
trascina dietro ai grandi colpevoli 

E scusate se vi pare pochino. 

Un altro po e l'onorevole Baccarini 
purgare dell'accusa d'avere sparso in 
il vaiuolo arabo, e nelle litanie si cante 

— A peste, fame, bello ei Baccarino, li- 
bera nos Domine. 

Oh! i bei viaggi primieri ! 

ON! i bei tempi dei miracoli di Manfredonia, 
ove siete iti? 

Gli Dei se ne vanno! 
fel concerto delle lodi si mescola un fisc 
spuaiato; e dietro al carro del trionfatore 


uno schiavo in forma di manifestino che osa 
chiamare i ministri via 
tori dei popoli meridionali d'Italia ». 


* * 
+33% 

Estratto dalla Gasselta di Mondovì del 

19 ottobre 1880, N° 125, anno xt. 
DA VENDERE 

«Una signora sulle fini di Bene-Vagienna, di 
giornate due circa, in buonissimo stato, anche 
con mora al pagamento. 

« Schiarimenti rivolgersi a questa tipo- 
grafia» 


SALVATORE MORELLI 


È morto il povero Salvatore Morelli. 
È morto ieri mattina a Pozzuoli, dov: 
dici lo avevano consigliato di ritirarsi, dopo 
la grave malattia dell'anno scorso che lo ri- 
dusse in-così deplorevole stato. 
ha scherzato volontieri sopra Sal- 
vatore Morelli, o meglio sopra la sua idea 
fissa di emancipare la donna. Però ne ha ri- 
spettata sempre la integrità del carattere, il 
saldo patriottismo, la irreprensibile onestà. 
Povero Morelli! gli uomini onesti sono troppo 
rari a questi lumi di luna per non sentirne 
la perdita con dolore, 


> 


salvatore Morelli era un patriotta del vecchio 
stampo. Implicato nei moti rivoluzionari del 
quarantotto, fu condannato dal Borbone alle 
galere. Subì anch'egli la stessa sorte di Poerio, 
di Settembrini, di Spaventa, di Braico. Passò 
Ja sua giovinezza errando di ergastolo in er- 
gastolo. Con quale fermezza d'animo soppor- 
tasse il martirio lo prova un fatto che sì ri- 
ferisce a quei primi tempi della sua prigionia. 


Per un atto di coraggio da lui compiuto nella 
colonia gli spettava il diritto della grazia so- 
vrana. C'era fra i suoi compagni di pena un 

con 


padre di famiglia, ed egi 
generosa abnegazione la grazia per lui. 
"Traslocato dipoi al bagno penale di Ischia, 
re Braico, col quale, a 
ioni, contrasse un' 


vi incontrò Ce 
delle d DI 
che doveva durare tutta la vita. lo mi onor 
di conoscere Cesare Braico — un soldato vi 
, un di quei gentiluomini del vecchio 

atriottismo 


loro: 
stampo i quali consideravano il 
come un obbligo sacro, e cli 
tano mai le ansie, gli strazi sofferti; la cui 
ambizione si compendia tutta nella coscienza 
serena di un dovere compiuto, e che conser- 
vano a dispetto dei capelli canuti gli entu- 
siasmi, la fede, il candore dei loro venti anni. 
Una nobile generazione di artisti, fededdio 
— una generazione che ha 

e poche paroli 
raziatamente 


e che ogni gi: 
un vuoto nelle sue 


> 


Liberato dalla galera dagi 
del 1860, il Morelli fu prima eletto cons 
al municipio di Napoli. Eletto deputato nel 
1867 dal collegio di Sessa-Aururca, ebbe con- 
mo mandato per quattro legisl 

ve, fino alle ultime elezioni 


avvenimenti 


fermato il 
ture successi 
nerali. 

Alla Camera sedette all’estrer inistra, e 
e ne da l'occa: 
dava, sul suo ar- 


pri ge 


parlò sempre che gli 
e anche quando non gli s 
gomento prediletto, l’emanci, 
che ormai era perlui una specie d 
Bastava l’annunzio di un suo discorso per 
mettere di buon umore deputati, ministri e 
reporters, a far acc 
tribune. 

Come oratore 
ordine nelle 
delle più è 
lerante, nè si adirav 
alcune volte tutta la Came) 
uscite imprevedute. 

verlo veduto l'ultima 


rere le signore nelle 


erto un grande 

nt mente era 
convinto e tol- 
ate con le quali 
leva le sue 


accog 


volta a 


sul divorzio. 
condurlo 
Pure 


finito 


egli presentato quel pro; 
penultima volta, com'egli disse, 

i uffici, © finalmente compariva 
Fece una d 


di l 


scicato dagl 


Île sue 


rinfusa verità sacrosante e stranezze nu 

al solito rise; ma il ministri 
rispose con uno dei discorsi più elevati che 
iti in vita sua. 


> 


forno non ho più ved 


to Salva- 

‘equi 
Vennero le elezioni generali, ed egli non fu 
rieletto deputalo a Monte Gitorio. 

Era nel numero dei dissidenti per conse- 
guenza îl ministero si fece un dovere di com- 
batterlo. E quest'uomo che aveva vissuto po- 
vero tuita la sua vita, nutrendo sovente le 
lunghe giornate con un bicchiere di caffè 
latte, si trovò contro, nel suo colle; 
ssa-Aurunca, lo stesso De Sanctis, questo 
illustre stordito, stato chiamato nel ministero 
unicamente perchè ci fosse l’apostolo che 
aveva bandito la probità e la morale nelle 
‘olonne dell'organo della democr 
Fu un colpo mortale pel povero Morel 
di allora in poi non si riebbe più. Forse, ne: 
ultimi giorni, ripensando al De Sanctis gli 
dovettero tornare alla mente le tristi parole 
di Bruto a Filippi: <O virtù, tu non sei che 


un nome!» 


Morelli fu uno dei primi uomini politici d'T 
talia che si fecero conoscere a Roma. In quei 
primi tempi del 1871 passava le sue giornate 
e Je sue serea quel famoso caffè Cavour, sul 
canto di piazza Colonna, dove si adunavano 
gli spostati, convenuti allora alla nuova 
capitale. 

Era un bohémien e come tale viveva. 

Up giorno si sparse non so come la notizia 
che Salvatore Morelli era diventato ricco ad 
un tratto per un'eredità che gli era capitata 
improvvisa. Povero Morelli! è morto povero 
come ha vissuto! 


Da quel 
tore Morelli. La malattia non gli dav 


"PORTI E FERROVIE 


Catania, 20 ottobre. 

Oramai è assicurato che sul finire d'ottobre, 
o al più tardi nei primi del mese entrante, sa- 
ranno finalmente compiti i voti dei Siciliani, con 
la completazione, per mezzo . del tronco da Cani- 
cattì a Caldare, della principale linea ferroviaria 
di Sicilia, fra Messina, Catania e Palermo. 

1 giornali riportano la voce, sparsa con non so 
quanta sussistenza, di pericoli di franamento in 
qualche galleria, di poca solidità in qualche 
opera, ecc. Comunque sia, sarebbe necessaria una 
ispezione accurata e minuziosa della linea: le pre- 
cauzioni non sopo mai troppe. 

La desiderata venuta dei sovrani in Sicilia pro- 
babilmente si effettuerà dopo l'apertura della 
linea; infatti alla direzione delle ferrovie è venuto 
l'ordine di tener pronti i vagoni reali, e qui a 
Catania si dà mano ai preparativi del ricevimento. 
L'entusiasmo che desterebbe la presenza dei so- 
vrani in queste provincie oltrepasserebbe quanto 
finora s'è visto in simili occasioni. Fanfulla è qui 
pronto a constatarlo a suo tempo. 


SI 

Sebbene la linea che fra poco si aprirà al pub- 
blico servizio non sia quella che più risponderebbe 
alle esigenze delle relazioni e dei commerci, per- 
chè è lunga, tortuosa, indiretta, pure, usufruendo 
per ora di questa, si potrà pazientemente atten- 
dere che sia compiuto il tronco diretto. 
nza essere egoisti, e rallegrandoci in generale 
per le migliorate condizioni di comunicazione in 
Sicilia, che non mancheranno certamente di far 
sentire il loro benefico effetto sulle industrie e 
sui commerci, non si può a meno di notare come 
la nostra città sia chiamata a ricavare dalla 
ntissimi vantaggi, per mezzo dei 
quali, trovandosi essa a costituire il pernio delle 
linee ferroviarie siciliane, potrà aspirare a quel- 
l'avanzamento di posto, nella nuova classificazione 
dei porti, che tutti qui desiderano, e del quale lo 
rappresentanze municipale, provinciale e commer- 
ciale si stanno facendo propugnatrici. 

È un fatto innegabile, e lo statistiche lo dimo- 
strano ad evidenza, che nell'ultimo ventennio, per 
effetto del libero reggimento © della unità della 
patria, la popolazione, l’estensione ed i commerci 
di Catania sono amluti sempre crescendo, si sono 
quasi raddoppiati ed hanno preso un tale sviluppo 
che non si prevede dove possa arrestarsi. Il porto 
è diventato insufficiente. Perciò si è intrapresa 
un'opera colossale, titanica: quella di svellere, 
dalle antiche lave dell'Etna, delle pietre di ogni 
forma e dimensione, di classificarle in ordine alla 
za © durezza, di trasportarle in mare 
ate da una flotta di boe, di 
d in istrati differenti, secondo 
hezza della base, di rag- 

il livello delle acque, di 
jone sottomarino gros: 
i, composti di tali e tanti ingre 
di alzare sulla banchina che si otterrà così 
saldare tutto per una 
estremità alla terra, di innalzare sull'altra un faro 
e di rinchiudere in questa guisa una tale esten- 
he corrisponda ai bisogni dei ere- 


nuova linea ing 


un muraglione esterno, 


di mare 
sciuti scambi 
Comune, provincia e governo concorrono all'ef- 
to disegno che è costato 
sterà milioni parecchi, e che, fra qualche anno, 
sompiuto. Ecco perchè è fondata 

Catanesi ul avere il porto di 


fettuazione di questo a 


sarà un. fatto 
l'aspirazione d 


2 cla 
La Riparazione soddisferà questi legittimi in- 
teressi ? 
Mal! 


Pag 


Quando in Parlamento si trattava la questione 
aria siciliana e precisamente, salvo errore, 
ia del 15 giugno 1878, l'onorevole Sella, 
interprete fedele delle giuste aspira- 
zioni dei Siciliani, proponeva che, non potendosi 

prire al servizio la linea diretta fra 
a dovendosi dare la prece- 
denza alla indiretta, su questa tanto i viaggiatori 
quanto le merci non pazassero in ragione del per 
corso chilometrico effettivo, ma solamente in ra- 
gione delia distanza diretta, cho è naturalmente 
minore di molto. 

Come si vele, la proposta dell'onorevole Sella 
era nobile ed ispirata ad un'alta idea di giustizia 
distributiva; poichè, se pel difetto di mezzi si do- 
veva rimandare ad epoca lontana il compimento 
di una linea che è una vera necessità per tutta 
l'isola, non era conveniente o giusto che i Siciliani 
dovessero essere costretti a pagare oltre misura, 
in ragione di un lungo € tortuoso cammino, con 

tauto era giusta la proposta 
che l'onorevole Baccarini non 
ilicoltà; ma ne rimandò l'etfettua- 
zione al definitivo completamento della linea delle 
Caldare. 

oggi tempo voluta dall'onorevole Bac- 
carini, ma della proposta Sella non ha più par- 
lato. Avrebbe intenzione di metterla a dormire 
con tutte le altre della Riparazione? 

Il paese, che oramai conosce il giuoco di questi 
signori, ha tutta la ragione di temerlo, E ricorda 
all'oarevole Baccarini la sua promessa, caso mai 
l'avesse dimenticata, 


ferrov 


dell'onorevole 
[cuna 


mosse 


Hamlet. 


Di qua e di là dai monti 


Come debbo fare per 


7 contentare quell'as- 
siduo che mi scriv 


: erive: «Dateci del nuovo, Don 
Peppino, perchè senza colpa vostra il solito 
giro della politica vi costringe ad essere di 
una schiacciante monotonia »? 

Del nuovo, del nuovo ! Se non metto a re- 
quisizione la fantasia, non so davvero dove 
trovarlo. 

Che mi consti, gli onorevoli Depretis, Cai- 
roli, Magliani ecc. ecc, in luogo di ringio- 
vanirsi alla fontana Juvencia del potere, 
vecchiano e cascano a sbrendoli come il 
barro del pievano Arlotto. 

Che posso tare io? Radunare_ quotidiana- 
mente gli sbrendoli e cucirli insieme. Se poi 
la differenza delle macchie lo fa parere 
bandiera d'Arlecchino, è colpa del Fato, m 
colpa non è. s 


sa 


Una novità potrebbe essere quella dataci 
dal Diritto, che cioè l'onorevole Magltant ace 
pari uno schema di legge tendente a rimuo= 
vere le cause per cui il fisco deve far. vere 
dere all'asta pubblica i piccoli fondi per man- 
cato pagamento di imposte. 

Come” credervi? Anche onorevole Doda 
consacrò un provvedimento alle quote mi- 
nime. Eppure l'isola del Giglio è sempre tutta 
sotto sequestro, e i suoi coloni vanpe cj 
piendo l'aria di lamenti @ di fiorale, © ©. 

Sono di moda le #i;-ate contro l'efferratezza 
sandalo irlandesi. Ma il fisco italiano 

s'è egli mai se non il prototipo di un land- 
lord spogliatore dei suoi coloni? S 


® 


] 
| 
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norevole Magli 
vi del suo ‘disegno di legge e faccia in 
guisa che la Gazsetta ufficiale del regno 
non ci metta più sotto glî occhi certi lunghi 
elenchi di proprietà minuscole condannate 
all'incanto. Per farci torto în faccia al.mondo 
civile, un nemico dell’Italia non dovrebbe far 
altro @e raccogliere in un volume quelli 
elenchi © scriverci in fronte l’epigrafi 
il paese dei redenti ». 

Ei 


Non ho parlato che’ dell’isola del Giglio; 
ma questo è nulla appetto «al resto. Il fatto è 
che la popola 


Ecco 


ione agricola della Toscana, si- 
nora inaccessibile alle tentazioni transatlan- 
tiche, comincia anch'essa ad emigrare! 

Se non possiamo fermarli, almeno facciamo 
in modo che partano tutelati e giungano pro- 
tetti. Facciamo in modo di sottrarli agli în- 
ganni e alle ingordigie degli speculatori che 
fanno dell'emigrazione una vera tratta dei 
bianchi. 

‘A proposito, nei giornali del Venete vegzo 
giustamente encomiata l'iniziativa di alcuni 
proprietari che si accingono coraggiosamente 
a riscattare dalle acque delle paludi le valli 
di Cavarzere, nel Padovano. Ma le bracci 
per metterle a coltura più ftardi ce le avrà 
portate via l'emigrazione che il fisco inco- 
raggia facendo vendere ai poveri emigranti 
la capanna che li vide nascere e il campicello 
che ebbe le cu 


e dei loro padri e dei loro avi. 
ii 


Sono uscito dal mio terreno solito, lo so, e 
ho fatto male perchè sulla nuova strada che 
udo battendo non incontro che miseria © 
squallore. Ma quello squallore e quella mi- 
seria cesseranno, se l'onorevole Maglianì vorrà 
wirmi, vedere quello che io ho veduto, 
ntire quello che io ho sentito. hi 
Certo il mettersi nelle amen 
litica riparatr i 


e della po- 
] dente. Vi si 
sodono è illusioni, come quelle che 
Potemkin preparava a Caterina di Russia nel 
io attraverso le steppe ra e 
distanza delle ci E Mario ds 
Vedendole, si di 
glisse 


e delle borgate posticcie, 

che la ezarina imorgo- 
della propria grandezza. E io lo credo 
ltro: vi sono dei ministri che, per în- 
iu un simile e 


rore, non c'è bisogro di 
tanto apparato. Basta che un era 
cioso dica loro alla sera: Il paese è contento, 
perchè essi vadano a_letto colla ferma con- 
vinzione di esser 
tezza. 


autori dì quella conten- 


Lone Vagpinore 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 23 ottobre. 
all'Osservatorio del Collegio Romano il termo- 
metro ha segnato oggi allo 2 pomeridiane 2. 
La temperatura massima fu di 23° 2; quella mi- 
nima di 15° 4. 


Chi va è chi viene. 

L'onorevole Spaventa, rimesso da una indispo- 
sizione che lo aveva trattenuto a Bologna, è ar- 
rivato stamani alle 6. 

Teri sera giunse monsignor Capecelatro, nomi- 

nato arcivescovo di Capua nell'ultimo concistoro 
d'agosto. Monsignore è andato alle 11 pomeridiane 
al Vaticano dove ha preso stanza: nella settimana 
prossima sarà consarato. 
Il giorno 2$ del corrente arriveranno ‘în Roma 
i eranduchi Sergio e Paolo, ultimi due figli del- 
l’imperatore di Russia. Il granduca Sergio è nato 
nel 1857, il granduca Paolo nel 1860 : hanno tutti 
e due il grado di colonnello nell'esercito russo 
dove comamlano, il primo il reggimento di fan- 
teria di Tobolsk, il secondo il reggimento di fan- 
teria di Koura. 

I due granduchi non abiteranno al palazzo del- 

ta russa, ma pare che abbiano preso in 
villa sul monte Gianicolo. 


È stato accordato dall'onorevole sindaco il per- 
messo di collocare una iscrizione commemorativa 
nella casa în via Mercede, n° 11, dove il celebr 
romanziere sir Walter Scott ha dimorato durante 
il suo soggiorno in Roma. 

La famiglia Silvestrelli non ha mancato di ade- 
rire gentilmente alla ricliesta directalo. perchè 
inserizione commemorativa vel Ù sull 
facciata della sua casa. sie 

La richiesta era statarivolta aà sindaco di 

3; laco di Roma 
dall'egregio signor Balcarres D "W. Ramsay, luo- 
gotenente colonnello già dello stato maggiore del 
capo dell’armata inglese, e ora din toni: 
nel palazzo Odescalchi, n 

La signorina Brewster, in una letter: 

signo ster, era da Row 
al Dale TAegrena di Filadelfia, serive:. 

< Il colonnello Ramsay ha chiesto ed ott 

é tenuto il 
permesso dal sindaco per una inserizione da col- 
locarsi sulla facciata del palazzo n° 11 in via della 
Mercede, dove sir Walter Scott dimora. a du 
il suo soggiorno in Roma. 

< Parecchi eminenti personaggi roy i sono 
uniti al colonnello Ramsay si zia 
stinto Le conto Don Michele Caet'ni duca di S 
moneta, il quale éra il costante conpagi 
di sir Walter Scott. RE 

< Let nella sua vita di Scott, dice quanto 
sir Walter ammirava ì talenti del suo amico re- 
‘mano Don Michelo Caetani e a sua brillante ver 
satilità. Molti anni sono trascorsi, ed ora Don Mi- 
chele Caetani è conosciuto, riverito ed onorato come 
il cieco duca di Sermoneta, ed intorno a Jui si 
raccolgono tutte le migliori menti e i più perfetti 
scolari del giorno. Il suo compito ed elegante fis: 
principe di Teano, uno dei più squisiti esempi del 
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FANFULLA 


vero gentiluomo, si è pure unito al colonnello 
Ramsay, insieme ai signori duca Sforza-Cesarini 
duca di Marino, principe Odescalchi, marchese Ca- 
jabrini e lo stesso sindaco Don Emanuele Ruspoli 
col suocero marchese Caracciolo di Bella. 

«7 colonnello Ramsay aveva un grande interesse 
personale iu questo affare. Suo padre e sir Walter 
Scott erano grandi amici e quando il colonnello 
era giovanetto aveva l'abitudine di vedere il gran 
fomanziere a casa di suo padre. Una volta subito 
dopo stampato il libro The Tales ofa Granfather. 
Sir Walter Scott pranzava un giorno în casa del 
Sienor Ramsay. Nel frontispizio della prima edi- 
Zione del libro eravi raffigurato în una incisione 
il nipotino di Walter Scott, Hugh Lochhart, 
per il quale il libro era seritto. Il giovanetto era 
rappresentato col braccio attorno ad un gran 
cane. 

«Peg infantili ragioni questa incisione dispiacque 
al gifine Ramsay. Cosicchè quando fu condotto 
nella camera da pranzo al dessert, corse a sir 
Walter Scott gridando : 

Che cosa intendete col mettere qui < Hugh?» 

Sir Walter Scott, che comprese sempre i fan 
ciulli così bene, come comprendeva i suoi coetanei 
si diverti moltissimo di quella uscita, e dopo aver 
parlato col giovanetto, gli disse: 

<— Bene! mio piccolo ometto, quando io pub- 
blicherò un’altra edizione vi ci metterò sul fron- 
tespizio e vi darò un cane più grande. 

«Il colonnello desidera di ottenere dal duca di 
sermoneta ch’ egli inauguri la inserizione. L'e- 
poca non è ancora decisa. Lo sarà facilmente 
Itautunno quando i residenti inglesi ed ameri- 
cani tornano in Roma ». 

mr 


Stamani alle 10 un gran numero di persone ha 
assistito alle esequie solenni celebrate in Sant'An- 
dipea delle Fratte per la signora Vincenza Marin- 
Cola nata Pheiffer, moglie del commendatore Luigi 
Sarincola consigliere delegato della prefettura di 
Pesaro ed uno de più noti patrioti espulsi da 
itoma dal governo pontificio. 

La morte della signora Marincola, avvenuta ieri 
ratiro in seguito a una penosissima malattia du- 
rata quattordici mesì, è stata deplorata da mol- 
tissimi che la cono: ‘A 
ad apprezzarne le singolari virtù. 
Consolabili oltre il marito anche un figlio, l'inge- 
Znere Carlo,e due riglie, maritate l'una al 
Fasieliani, l'altra a Don Gustavo Colonna di Sti- 
gliano esitano di fregata della regia marina. 
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A giudicarne così a occhio e croce si può sup- 
po he îl nuovo teatro Costanzi sarà pronto 
per il 20 novembre, torno fissato per l'apertura. 
Fissato perchè tutti hanno detto, si aprirà il 20 
novembre. Ma, per quanto sappiamo, se sarà 
prouto*il teatro, non sarà pronto lo spettacolo, 
hò non si vorrà,. almeno sì spera, inaugu- 
rarlo con uno spettacolo improvvisato. 

Fra il proprietario del teatro e il_sor Cencio 
Jacavacci corrono da un pezzo dello trattative di- 
plomatiche molto ingarbugliate. Allo stringere 
lell'agure il sor Cencio pretenderebbe, sempre se- 
Condo quanto abbiano sentito, di preparare alla 
meglio, o alla peggio, nno spettacolo dal 20 no- 
Membre n Natale, alla copdizione di tener poi 
chiuso il teatro © stanzi Lurante il carnevale, 
Aprendolo solamente per séi veglioni, per non far 

enza allo spestacolo dell'Apollo 

Questa condizione, onerosissima per chi ha avuto 
il coraggio di spendere ip un teatro parecchie 
centinaia di mila lire, produrrebbe anche il bel 
risultato di far rimanere Roma con nn teatro 
solo quando si è trovata la persona tanto gene- 
rosa da farne un altro. 


concor 


+. Domaui nella venerabile chiesa di Sant'Alessio 
al’Monte Aventiuo verrà celebrata la festa dell'ar 
cangelo Raffaele, principale. protettore dell'istituto 
dei ciechi, situato presso questa chiesa. 

Nel maitino alle ore 7 vi sarà la comunione ge- 
nerale distribuita da ua eminentissimo cardinale, ed 
sile 10 si celebrerà la messa solenne. Nel pome- 

io poi, alle ore 4 e mezzo verrà cantato il Te 
Deum rn ringraziameato al Signore per la inaugu- 
razione di un'altra parte dell'istituto stesso ove venne 
irasferito da Sun Norberto la sezione femminile, e 
ia fio» s'impartira da un eminentissimo cardinale la 
benedizione col venerabile. 


.°, Programma dei pezzi musicali che eseguirà la 
banda del 3° reggimento al Pincio, il 24 corrente, 
dalle ore 3 alle ò pomeridiane: 

Marcia — Bournè. 

Sinfonia, Marco Spada — Auber. 

Mazurca, Pipistrello — Tedaldi. 

Atto terzo, Marta Flotow 

Valtzer, Qua e là — Tedaldi. 

Favtasia sui motivi di Bellini — Mercadante. 

Gran marcia del ballo Messalina — Giaquinto. 


Programma zi musicali da esecuirsi il 24 
ottobre ai prati di Castello dalle 3 e mezze alle 5 
« mezzo pomeridiane : 

Marcia — Il ponte di Ripetta. 

Sinfonia — Emma d'Antiochia. 

Mazurca — L'amante tradito. 

Concerto sopra motivi della Lucrezia Borgia. 

Polca — 11 Tabacchino. 

Coro ed aria nel Roberto Devereur. 

Valtrer — Le due gemelle. 

Marcia — La ritirata. 


NostRE JneorMAZIONI 


Gi si assicura che diventa sempra più pro- 
in seguito 


Sappiamo che i deputati amici del mini 
stero, preoccupati delle probabili conseguenze 


parlamentari della riunione di deputati a Na- 
poli © d’un'altra che si terrà în Roma per 
richiamare il gabinetto all'antico programma 
della sinistra, insistono perchè il presidente 

siglio convochi il partito ministeriale 


ne un tentativo di ricostituzione 
maggioranza. 

Qualche ministro ha già consentito a que 

sta proposta, ma temesi che l'onorevole De- 
pretis vi si mostri contrario. 
Secondo una notizia autorevole, qualcuno 
dei più influenti deputati meridionali di 
stra si adopera efficacemente a separare l’o- 
norevole Cairoli dall'onorevole Depretis, come 
è anche ne’ desiderì di buona parte dei depu- 
tati ministeriali. 


L'onorevole Martini ha date le sue dimissioni 
da membro della Commissione generale del bi- 
lancio. 

Oggi l'ambasciatore d'Austria, Sua Eccellenza il 
conte Wimpfen, ha avuto una lunga conferenza 
con l'onorevole Magliani al ministero delle fi- 
nanze. 


Le ratitiche del trattato fra le potenze europee 
e l'impero del Marocco concluso nel recente con- 
gresso di Madrid sono state scambiate fra quel 
no ed il nostro. 


gov 

Affermasi che a Vienna è nato il sospetto che 
il nostro rappresentante a Bucarest, conte Tor- 
nielli, sì sia adoperato per un ravvicinamento fra 
la Rumania e la Russia. 

Per quanto è a nostra notizia, quel ravvicina- 
mento la avuto luogo, ma non per opera del rap- 
presentante italiano, bensi per identità di vedute 
circa l’araat-projet austriaco per la navigazione 
del Basso Danubio, alla cui redazione ebbe parte 
il commissario italiano. 

Questa questione, che ha suscitata giustamente 
in Italia una vivace disputa nella pubblica stampa 
più autorevole, sarà complicata maggiormente 
dalla crisi ministeriale in Serbia, che il telegrafo 
amnunzia, € che ci si assicura essere dovuta alla 
influenza del gabinetto di Vienna, essendo il ga- 
binetto Ristie decisamente avverso alle vedute 
austriache per il trattato di commercio e le que 
stioni dauubiane. 


Alcuni giornali hanno parlato di tentativi della 
na per il ricupero di Gibilterra. Sappiamo 
che si è trattato solamente fra i governi di Ma- 
drid e di Londra della 
preciso confine fra il possesso inglese @ il terri- 
torio spaguuolo, dappoichè nella zona neutra larga 
circa tre miglia, esistente fra i due territori, si 
sono stabiliti gran numero di contrabbandieri. 
Giò stnentisce le voci corse di alleanza fra la 
Spagna e la Germania, con to Seepo, per la Spagna, 
del ricupero di Gibilterra e Ja cessione di Santa 
er 


no da Madrid: 
tro il nunzio apostolico ha conse: 
alla rezina il regalo di battesimo e le fî 
nedette dal papa per l'infanta neonata. leri 
sina si è recata alla Madonna di Atocha per il 
consueto rendimento di grazi 
Stasera, 23, ha luogo al palazzo reale un gran 
nrguzo di gala a cui è stato invitato il corpo di- 


Abi 


feri 


sce be 


plomatico. 


Abbiamo da Castelnuovo in data del 20: 


Spira uno scirocco violento. La nave francesà 
Friedland è tornata, e si crede che la flotta au- 
stri: sarà rinforzata dalle corazzate Albriecht e 
Lissa è dalle cannoniere Seehund e Dalmata. 

Il ministro russo Jonin ha conferito oggi con gli 
ammiragli Seymour e Kremer; è aspettato il mi 
ro austriaco Thomm 
orni le navi inglesi e francesi fanno 
ri di tiro in alto mare, e domani comin- 
cier: le navi austriache. 

La situazione è cambiata. Riza e Odo pascià si 
sono riuniti dodici volte con quelli della Lega, e 
hanno consigliato la cessione, persuadendo l’inu- 
tilità della resistenza e annunziando l'occupazione 
di Tusi con quattro battaglioni turchi. Alcuni AL 
tranesi sperano sempre dal Comitato della Lega 
che dimora in Dibra la proclumazione di un prin- 
cipe tributario del sultano e la costituzione della 
loro nazionalità, ma a poco a poco vanno tutti 
abbandonando Duleigno. Le speranze per un ac- 
comuamento pacifico sono: da, oggi aumentate, 
sebbene l'ammiraglio inglese si tenza nel massimo 
riserbo verso gli altri comandanti, per la qual 
cosa è cominciato qualche mormorio. 


BORSA DI ROMA 


23 ottobre. — La Borsa fu oggi molto agitata 
è non senza motivo. L'aumento a Parigi va sempre 
maggiormente accentuandosi, el avviene ora che 
eoloro i quali già si erano messi su quella via si 
trovano sconiitti. 

Il ribasso progressivo del cambio non solo pa- 
ralizza ogni rialzo, ma costituisce una perdita 

sibile sul prezzo relativo della Rendita e dei 
ori. 

La Rendita, esordita a 94 60 per fine corrente, 
si s sino a 9 75 per poi scendere 
94 45, e dopo giunta l'apertura della Borsa di 
Parigi, in aumento di 30 centesimi, fa un po' me- 
glio tenuta © fece % 35, 94.50, e da ultimo 9452 12. 

Caitolico 94 25; Biount 9720 ; Rothschild 102 40. 

La Banca Generale da 662 50 scese per fine 
mese sino a G419, fece poi 651 e chiuse doman 
data a 650. 

Nominali gli altri valori. 


A 


Banea Romana 1320; Fondiaria Santo Spi 
484; Meridionale 870; obbligazioni Sardo 293; 
Gas 795; Acqua Pia 1045; Condotte d'acqua 478. 
Cambi 
Francia tre mesi 10705; chéques 108 05; 
Londra 27 2). 
Pezzi da venti franchi 21 70. 


# Apertura della Borsa di Parigi: 


Rendita.francese 3 0/0 ammortizzabile 87 80. 
Ia 300 85 90. 
Id. 5.010 120 80. 

Rendita italiana 88. 

Rendita turca 10 20. 


Tolegrammi: perticolari di « Fanfulla » - 


Genova, 23. 
ito stamani alle 7 20. Da 
via Assarotti alla stazione nessuna dimosti 
zione. » era accompagnato da soli 
parenti e da pochi amici. Alla stazione poca 
inte; ordine perfetto. 


Garibaldi è par 


Asti, 23. 
alle 11. Si fermerà pochis- 


fano con un treno speciale. Le sta- 
zioni d'Asti e di San Damiano sono imban- 
dierate. 

San Damiano, 23. 


Garibaldi ato ricevuto ad Alessandri 
da una grande folla e da numerose rappre 
sentanze operaie. 

ella sta; trattenuto mezz'ora. 
no anche qui rappresentanze di società 
con ventun bandiere. 


Parigi, 83. 

il governo 
ale Cissey domandando 
a a processo per alto tr: 


L'estrema sinistra 
sull’affare del 
che lo si sottopong: 


«dimento 
Gli abitanti di Digione spedirono un indi- 
rizzo a ( jaldi invitandolo assistere alla 


inaugurazione del monumento inal 
duti nella battaglia combattuta p 
città. 

N duca dl 
Grévy ad una gran caccia 
già fissato la sua partenza. 

Domani i combattenti della Comune si riu- 
nîranno per riorganizzar: rupparsi. 

Il Charles Quint, che faceva il servizio fra 
Algeri e Marsiglia, è naufragato. L'equipaggio 
sono salvi. 


0 ae 
so quella 


osta, invi 


ato dal presidente 
è scusato avendo 


TELEGRAMMI STEFAM 


COSTANTINOPOLI, 22. — Il bi 


baseiatore austro ungarico, ha rice 
di esporre alla Sublima Porta i 

be incontro prolungando il sno sistema di 
tergiversazioni e di farle conoscere in termini 
energici che anzi tutto deve eseguire la cessione 
di Dulcigno. Il governo austro-ungarico dichiara 
che l'accordo fra le potenze non può essere mes 
in dubbio. 


PARIGI, 22. — Il generale Cissey serisse al mi- 
nistro Farre una lettera, nella quale dichiara che 
saprà indirizzarsi ai fribunali a tempo opportuno 
è si lamenta sia stata rifiutata la luce 
che ogli red 

22, 


CETTIGNE, 22, — Domani ai terrà un importante 
consiglio, al quale assisteranno®i delegati delle 
Squadre, Il principe Nikita invitò i personaggi 

ti del paese ad assistere a questo Con- 


LONDRA, 22. — Il Daity-Telegraph riporta la 
voce che i Bulgari fortitichino i Balcani. 

Il Daily News dice che l'esecuzione del tr 
di Berlino, riguardo alla Grecia, è un atto di giu» 
Stizia ed il solo mezzo per impedire una gueîra, 
ma il Times constata che non esiste un accordo 
circa la Grecia, e consiglia ai Greci di attendere 
per avere gli alleati che loro sono indispensabili. 

NAPOLI, 22. — Notasi un aumento di attiviti 
nel Vesuvio. Piccole lave scendono dal lato occi- 
dentale del cono. 

Dispacci particolari confermano che ieri è 
piato un terribile uragano 
Reggio. 

Torrenti straripati devastarono le campagne e 
distrussero parecchie case. Vi sono dieci vittime. 
1 carabinieri e i soldati prestano attivamente aiuti. 
I dami sono spaventevoli. 


COSTANTINOPOLI, 2. — Riguardo alla vertenza 
di Dulcigno, la questione della bandiera, quella 
del materiale e delle munizioni da restituirsi alla 
Turchia, e quella dei diritti dei musulmani e dei 
cristiani garantiti dalle potenze, sono di già de 
cise. La questione dello statu quo all'est del lago 
di Seutari è riservata, e verrà sciolta a Costan- 
jopoli fra la Porta e gli ambasciatori, dopo la 
consegna di Dulcigno. 

La Porta considera questa consegna come que- 
stione di alcuni giorni. 

PARIGI, 22, — Si ha da Vienna in data d'oggi: 

< In seguito alle difficoltà insorte per la que- 
stione di Dulcigno, l'Austria, la Francia e l'Italia 
incaricarono i loro ambasciatori di ricordare al 
sultano la sua promessa che avrebbe” consegnato 
Dulcigno senza condizioni. > 

VIENNA, 22. — La Corrispondenza politica ha 
da Belgrado; 

« È avvenuta una crisi ministeriale, e se ne at- 
tende tuttora lo scioglimento. » 


ATENE, 22. — La Camera dei deputati elesse 


Avgerinòs, candidato dell'opposizione, a suo pre- 
sidente, con 92 voti contro 55 avuti da Cali- 


fornàs, candidato ministeriale. Vi furono 8 schede 
bianche. 

Credesi che il ministero darà fra breve la sua 
dimissione. 


\DRA, 22. — È scoppiato un incendio a Ber- 
mondsey. Parecchie case rimasero incendiate. 
La perdita delle merci soltanto ascende a 50,000 
lire sterline. 

CHICAGO, 22. — Non si ha alcuna notizia del 
vapore Europa, che doveva giungere da Montreal. 
Esso aveva a bordo venticinque uomini d'equi- 
paggio e parecchi viaggiatori. Temesi che sia co- 
lato a fondo nel recente uragano del lago Mi- 
chigan. 


Bonaventura Soverini, gerente responsabile. 


Raccomandiamo in modo speciale ai nostri lettori il 
Liquore BENEDICTIN dell’Abaxia di Fecamp (Francia), 
igienico e digestivo, e che trovasi dai depositari segnati 
nell’annunzio della nostra quarta pagina. 


I proprietari. del Caffè del Parlamento 


hanno l'honore di avvertire il pubblico che questa sera 
23 aprono delle nuove sale superiori con altri tre bi- 
gliardì francesi ultimo modello. 

logresso via Cacciabove, N. 19 p. p. 


enFavviso 
Nuovo SistEMA 
per lo studio della lingua tedesca 
Prof. Toh. €o. Wagner aprirà una serie di Circoli, e 
sarà in Roma,il 27 ottobre, Via del Pozzetto, N.155,8p. 


LA NOUVELLE REVUE 
POLITIQUE, ÉCONOMIQUE,' SCIENTIFIQUE NT LITTARAME 
Bureaux à Paris: 23, boulevard Poissonnière 


CONDITIONS D’ABONNEMET: 
Uno 6 mol 3 mole 


Perle. ...2 «+ +» 50fr. 26fr. £ 

Départements et Alsare-Lorraino 56 » 29 » Tri 

Etranger (Union postale) . . 62» 34» 18» 
Adresser les demandes d'abonnemeni de l'Itale d 


l'Office Prenvipal de Publicité Oblieght, Rome, Milan 
et Elore (8955) 


PUNGOLO 


(CORRIERE DI MILANO) 
ha cominciato col giorno 28 se*tembre /a 
pubblicazione del Celebre Bomanze di 
ARSÈNE HO'JSSAYE 


ESS DER 
=== 
IL VENTAGLIO SPEZZATO © 


Questo Romanzo ebbe a Parigi uno straordinario 
successo per l'immaginoso intreccio, per l'eleganza 
della forma e per l'iateresse grandissima he eccitò 
nei lettori, 


Il Givrnaîe 11 Pungolosì spedirà franco di 
PREMI STRAORDINARI ai seguen rientra 
Anno L. 24 - Sem. L. £2- Trim. L: 6 


Per ja d'stnta dei Premi leggere 1 P: 

28 «l 30 Settembre. ar pinta 
Il Pungolo si vende in tutte le Città del'a Lom- 

bardia — ‘Dove non vi fossero rive-ditori, scrivere 

Amin nist-azione in Milano, via S. Pietro al- 

l'Orto, N. 14, per otlenere ‘le condizioni. per la 

rivendita 


—__———_———m 


LIBRAIRIE PARISIENNE 
Via S. Margherita, N. 1, à Milan. 


Fourait tes. nouveautés littérairee le ta D,rairie 
francaise, anx prix marqués des È ite, suns cup 
mentation de change, en papie. it.lien — Envoie 
franc de port les dem.nde- de nlus de vi 9/-cing lives. 
Poocur- Pn stelcgus des estueurs, 2A cenmes chaque. 
Oa ue ded qu'aux demandes accurpognées de la va- 
lenr en bi\ts le banque, man ss na tisibres-poste. 
Voyez ta l ste des plus in'éresantes nowreoulés lit 
raires francaises de la semaine, sa Dix de vente en lires.. 

Gi-contre, è la quatriàme pie. (8107) 


FIORICULTURA 


Una scatela contenente @O qualità veriavissime di 
scelie semeuti da fiori da semimzr 4 dal set- 
trmbre a tutt’ettobre sia in ju»: terra che 
in vasi per ornare giardini, balconi ed +pvartamenti, 
eco, in 40 pacchetti con sovrapposta istruzione a 
stampa per la coltivazione. 

Prezzo L. 4,50. 
Franca di porto raccomandata in tutto il Regno L &. 

Dirigere domande e vaglia a Firenze all'Emporio 
Franco-Italiano C. Finzi e C., via Panzani, 98. B° 


GIORNALI ESTER IN SECONDA LETTURA 
il giorno dopo l’arrivo (a 
metà prezo): 
Berliner Nachrichten, Berlino 
Telegraphe, Par 
Le Gaubis, Pai 
Diricersi a ©. E Oblieghi, Galleria Vittorio Ema- 
anele, 2, Milano 


7; Firenze, piazza Vecchia di S, M_ Novella 13; Milano, Gallorla Vitt. Em. 24 


Avrisi el inserzioni si ricevono presso l'Ufficio principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, piazza Montocitorlo 1! re E TRS LA Parigi Bi, ras Ssist.Maro 


Le inserzioni all’esiero per il nostro esclusivamente presso l'Agence principale de 


GI JA SIGNORINA | CON OMICHE Non più Medicine Li 
ALBERGI rostituita a tatdi senza 
PERFETTA SALUTE LUTE modteimo, senza pur. 
rene oi e glo progina TETTOIE E reo ang i nt leliziosa Farina 
MSTEL DE RUSSE [rioni di lincue inglese — tedesca, CARTON-CUIR lato ba Barry Li detta: 
74 frazione ca 
sali ar ni druste sà Peo A rn della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi REVALENTA ARABICA 
puis da più di 50 anni d'anitnza iazsa di Spagna, ROMA. Premiate con 17 medaglie a tutté le #sposizioni internazionali 
ot ini pani den Nina snalattia resisto alldolte REVALENTA, Ja qualo guisa 
SPEZIA PRECETTORE | Queste Teticio sono talmento idrofufhe e venzci nello parti che le compongone [senza medicine nè purghe, ni spes le depepsie, asini, gastazie, 
MHétel Royal r E {che le variazioni atmosferiche non hanno alcuna azione su di esse. — Îl calor to te) dalle oe del ato, rta 
do la ‘roîx de Malte O ISTITUTORI {pià intenso, il freddo il più vivo e pioggio | è tempeste lo più violenti © la neve più[respit, cei bronchi, male Hila vescica, al fegato, lle re 
Sisanio nella più bella posiione. che può dare di sè ottime infor- persistente non fanno subire alcuna alterazione a questo utilissime prodotto. Bi mei celo dl seu, #0 0 dit fn 
ua i (mazioni, cerca impiego. Scrivere] Essendo di pochissimo peso (circa trà chilogrammi il metro quadre); cate | O di DIO tI Sp Tecsori quelle 
alli Lenzi, proprietari. |A. B. 57, Roma. ettoie offrono dei vantaggi considerevoli tn confronte, alle coperture di zinco, è degni AE Ea 
VIAREGGIO perchè realizzan tavole nella costruzione sorevo! ’adova, febbraio 
sei reo raron [la vera Aequa Araierita dote Wpvauire che poscono assre stabile con estrema leggerezza. Anche l'ap-|_o ong al vero e el'tera gl'irnà. dro ist 
lcome uh tie amico aggravato da malattia di fegato ed infiammazione 
‘Angie-Américain per la becca plicazione, che è sollecita e facile, presenta un'enorme economia di tempo e mao son erba gi eee 
Casa situata vicino al mare ton) del Dott. 3.6. Popp |d'opers. — La durata media di queste Tettoio è di 15 anni. Vetta a (eni era ridotto matera in prricoo ia na vir dopo porti 
Siero conotabil in tata sic tua e mito dela ic e| ti CARTON-CUIR si vende in rotoli di metri 12 di lunghesza cent. 70 di altezza. Feriti api 00 sensibile Pt Ta ARA 
rar Presso Lire 1, 10 il metro lineare. na salute 
Messsl iisalie, Deposito a Firenze e re i aiane O. Finzi e C. via Pansani 28. |" ilo di he oa dita sila to 1 piacer di sgnerm 
(FRei mara, aperto vate l'anno, o AT Vico LR |Roma, Slltsaccnrazio ‘dell'Emporio 'Franco-Italiano Corti e Bianchelli, via del Corso pessime i 8. Leoni n Mossor, 
pe sami oe ale mo a i ot Li 04 0 ia Prattina 4 4. angolo palazio Bernini Sean tia moglie è cinta sit de triti 
to, pol ssa 1 pece | [nerroso e bilioso: da otto anni poi da un forte palpito al cuore e ix 


straordinaria confiezza, tanto che non poteva fare un passo nè salire 
‘un solo gradino; più era tormentata da diuturne insonnie 6 da con- 
tiauata mancanza di respiro che là rendevano incapace al più leggiero 
laroro donniesco ; l'arte medica non ha mai potuto giovare 

‘uso della vostra Revalenta Arabica in sette giorni sparì la sna gor- 
[fezza, dorme tutte le notti intere, fa le sue lunghe passeggiate, e îro. 
vasi perfettamente guarita. Arawasio La Barnera 4 


Pi III 
LIBRAIRIE ui EA 
o Lite get 


==} AI VINI-CULTORI | 


CLEUCOMETRO DI GUTOT a tre scale } SPINA D'ASSAGGIO in stagno con chiave 
determinare lo zucchero nei mosti ed il { mobile. Prezo L. 1,50. 

i specifico , |poraneamente 

ala ft leslie dl vin cho si trà 

dai mostì stessi. Prezzo L. 5. 


PESA VINO. istrumento cho serve di 
guida per ottenere dalle vinacce nuova 


Dernières a 


TLrAné, par Victor Hugo, ® L. 4 Gita ge 
L'E de Jowrence, ar Rean| fi fa 


la carne, sconomizza anche 50 volta 


Quatiro volte più nutritiva ch: 
Ul suo prezzo în altri rimedi. 


Guardarsi dallo contraffazioni sotto qual. 
sînsì forma o titolo, csizere Ia vera REVA. 
LENTA ARASGICA Da Barry. 


SPINA D'ASSAGGIO. Alla dozzina con | 
a femmes gue tucnt, par Dama o el oca 3 a mlt di chiavi. Proto Lul | 
col è rire. 


Emo, par Nome Olimpe 01-|-5£ Di  sgnee Dottore, con la più 
dovard 


TRAVASATORE IMBOTTIGLIATORE in | 


TO I Samntii di vino, col processo chitiico de- Prezzo della Revaloni 

irregolari ra EStatO Lara scritto nellannessa dettagliata istrazione. | caouichon con spina di legno. Prezzo L. 5. fo scotolo 7 fi4 di kil Li 2 305 AR ki La 2% 50; dh x 8 
Îs théderes, er—Dumas—|_ Moeaco (Rariera) pegezianta di legazme fi Prezzo L. ; 

Trois Avugier Dente alta tataricare. nta =) Cioocolatte in polvere per 12 tarze L. 2.50; 


ALAMBICCO IN CRISTALLO per la de- 
terminazione dell'alcool nel vino, birra e 
liquidi spiritosi, completo in cassetta com- 
preso il termometro, l’alcoolometro e la 
provetta, Prezzo L. î5. 


ACIDIMETRO DURONI per determinare 
l'acidità dei vini e dei mosti, cassetta com- 
pieta. Prezzo L' 23. 


+ORNELLO SOLFORATORE per la per- 
fetta conservazione delle botti vuote o sce- 
me e di tutti i vini in generale Con questo 
apparecchio la combustione ello zell 


viene esternamente. alla botte ed il solo s: E 
Sao solforoso sviluppato Vietb' wrastinatg |, RIMESTATORE ARTICOLATO ‘in’ ferro 


s Rima, macigni 
"ia" Costato. SES" 
ira 
time de-Erudene, serieta Mio ae Sipario) 
‘et ses outrages 3 BI[S. iguatio ST A così detta della Miserea. 
il ce fee ancona la a: E Rot ra Pe epalia 
depuis l'antiquité jusqu'à nor[famm. P. sini prot. Firenze. 

2A ale 
Soure, par Semichos-"L.351|0 dettizprea Bitta Tr: 
Histoire du livre, depuis ses ori |axbsoni 15. Mino, A. Mastoni e C. 
ne apra e jr, pu Tammaro Val Bn" 


FILTRI IMBUTO di lana bianca in un 
sol pezzo senza uciture. Prezzo secondo le 
grandezze, L. 4, 5, 6, 6,75, 7,50, 8,50 e 10. 


TAPPO IDRAULICO DEPURATORE DEL- 
L'ARIA. La sua applicazione al Cocchiume 
delle botti, evita di tevare il tappo allor 
quando sì spilia il vino e permette di con- 
servare inalterata neile botti sceme, qua 
Iuoque qualità di vino. Prezzo L. 2.50. 


| Bincotti di Revalenta : 1]? kitogr. L. 4 50; un kilogr. L.8, 
Per spedizioni inviare Vaglia postale o Biglietti 
della Banca Nazionale. go 


Casa DU I BARRY 2 C.* (limited), m. ®, via Tommaso 


Sinimberghi, farmacia della Legazione 
3 Brew © Giglio, ia Condoiti 5 
[Guaitierc Marignani; ni; droga 'Achino, piazza Montecitorio, 116; 

lanzoni e C., via di Pietra 


L'ediueatiom dans l'école Libre 


nl piega: du XVI tit SUOVi REGGIFLAGCHI 


par Cocheris in metallo inossidabile 
Milici Pellangi e son icavre |_1 più eleganti di quard farono 
far Adele, 10% avec plasches messi in vendita. Prezzi 


George Baker, r anaaca lose, piazza di Spagna ; Lowe Enrico, 
piozza di E MIOOO Bergamaschi, vin de le Murate; G. Be 
rutti, farra. via tratta a attra asgusiani. al dorso 20: 
Borioni, ‘arm. via Babuino 98-90: Rocco Uhieco, ria della Maddr: 
lena 45 e 47, ed în tutta lo cittì oresso i principal! fermaciati e 


eravurea 1.2 fossimi. peli” della botte da corre. per arieggizze e mescolare il vino nerla |f|irogbieri 
pei dee Fusi sape pin re | rezzo col piede di legne L.550| d'aria. Premo L 6,50. sai "8° | botti. Prezzo L. 15, 180.20 
ga Por è di metallo 1 8— SA 5 3 sio. | 
LAI Deposito a Firenze allilporio Il Completo assortimento di Maeehine per turaro lo bostizlie, 
Cenone era Scaffali perta-bettiglio chiusi od sporti, Lava, bottiglic, | Lo Scenografo 


Prudhomme, 2 vol. in-8 avec|Franco-Italiano C Finzi e C. via 
550 fgoree TL. 16. |dci Panzani 28. Roma, alla suc- 
Sursale dell’Emporio Francolta 


Porta caratolli, Pompe e Mantici per il travaso del vime, ecc. 


Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale a Firenze all’Emporio 
|Franco- Italiano G. Finzi e C., via dei Panzani 28. 


del Dott. Candèze 
Apparecchio foografico iscabile col quale gi liengano 
Fotografie di {1 centmetri spra 8 celtimetri. 
Proc! 


80 fotografico a secco. 


bi 5 Istrumento col quale tutti possono operare senza 
DITL-LERIA mn |f] aver mai imparato. Il processo impiegaio non ri- 
dell'Abbazia di Fécamp (Prancia) || Non più Capelli innchi 5, chiede nessuna manipolazione chimica, nè l'impiego 
P; ni d'aleun ingrediente pericoloso o sgradevole. 
VÉRITABLE LIeUETB L'apparecchio compren 
1 La camera oscura în acejou verniciato seta 
3 LISTA gi ottone dorato; 
| . L'obiettivo coi suoi diaframmi. | 
per)tingere capelli ec barba 8. La ginocchiera in ottone.. 
Con ragione può chiamarsi il Nom eius uLtRa prLLE Timrure. Non havvene fa Chassis doppio per ki ferri. " 
altra che come questa conservi per lungo tempo il suo primiero coiore.|gl - 5- Un vetro indurito col suo chassis. tan. | 
Chiara come acqua pura, priva di qualsiasi acido, von uuoce rninimay aarigeni loci i PI 
rinforza : bulbi, ammorbidisce i capelli, li fa apparire del colore naturale 7. Il: basione che, serve di tripiodo. 
[liconservandolo per circa due mesi, e non spore la pelle Îl tutto in una scatola di legno con maniglia 
= a Si usa con uva semplicità straordinaria. 8. Sei vetri preparati în una scatola separata 
re pit cla Rettizia [ll Prezzo L. 6 la bottiglia con istruzione. — Sì spedisce per ferrovia iranes Prezzo Lire 45. 
Direttore generale. contro vaglia postata diL. 7. Lo stesso apparecchio tascabile capace di produrre 
Ml svero Liquore Bénédictine si trova a tom presso le per- | Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale a Firenze all'Empori: FOTOGRAFIE FORMATO ALBUM 
[one che basso firmato l'impegno di mon vendere ve [Pranco- ftalinno, C. Finzi e C., wia dei Panzani, 28. Milano, alla Succursale, di 16 cent. sopra 11 cent. 
Pupa Specie gi contrafzione.  uricta: Renzi e Singer, confe||G2lieria Viti. Em. 24. A Roma, alla succursale dell'Emporio Franco-Italia ©) E VEDUTE STEREOSCOPICHE 
Miri; Ve Nazzarm, coneitere;. Gio Afhino, dreghiere; ‘Lugi [[[Nort: = Bianehetii, via del Corso n. 154 e via Prsitina 84 A, angolo pala « Prezzo L_ 75. 
a imenico oli, confetti ti Ù 
Wearino, confettiere 'Mortee e C. Caffe: Drogheria È Gi meno Bernini 3 Ms prepersti m piene apparecchio si vendono 
La Distilleria dell'Abbazia di Fécamp tabbrica inoltre gra: domande di Ei 
di menta, l’acqua di Molisse et Elixir e rigere domande e vaglia a Firenze all’Emporio 
vulnerario dei Benedittini, prodotti squisiti e del tuo Un Coup de fer à la minute Franco-Italiano C. Finzi @ C, via dei Panzani 8. 
Roma, alla succursale dell'Emporio Franco-Italiano | 


a: gelo do Pi Corti e Bianchelli, via del Corso 154 e via pena 
Ferri leggerissimi che si riscaldano in 84.2, Ligolo palio Bersiai 


due minuti A PAIN, SLAZIO de 
ci RR PIÙ SPALLE CURVE 


datti per cappellai e per stirare ro eggs minui| coll’aso dello STRACCALE americano 
come pizzi, nastri, ecc. — per uomini, ne 0 faneiuîli 


Questo Straccale dilata îl petto e rende libera la rospi* 
razione. Tiene diritte le spalla © rende libera la schi 

le ànche e gli organi dell'addome facendo sostenere 
spalle il peso delle settane e dei calzoni. Lo Stracc» 
Americano non aitera il dayanti delle camicie e non può 
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LA SOLITA STORIA 

A Ravenna è accaduto un altro «fatto iso- 
lato ». Giornî sorio un tal Claudio Fava assaliva 
îl maresciallo dall'allosgio dei reali cara- 
binîeri Paggi e lo ferîva con un colpo di co- 
tello, mettendolo in grave pericolo di vita. Il 
colonnello ed un maggiore del 5° bersaglieri 
arrestarono l'assassino che s'era dato preci= 
pitosamente alla fuga. Non sarebbe potuto 
capitare in migliori mani! tanto è vero che, 
come dice il proverbio, il diavolo insegna a 
farle, ma non sa sempre insegnare a nascon- 
derle. 

C'è da aggiungere una circostanza. Il ma- 
resciallo Paggi era un braro soldato con 
molti anni di servizio, venti de‘quali passati 
a Ravenna. La sera dell'aggressione, ottenuto 
regolare congedo dal servizio militare, s'era 
vestito in borghese e stava per andarsene 2 
casa sua. 

* 


Un giornale democratico milanese riportando 
la notizia del « fatto isolato », vì aggiunge 
queste aggraziate e melliflue parole: « Non 
mancherà certo chi vorrà vedere nell’assas- 
sino un settario, ma la cosa sta ben diversa= 
mente ». Ed ecco come sta. Un fratello del- 
l'assassino fu condannato dieci anni i 
lavori forzati a vita dalla Corte d' 
Ravenna. Il Paggi, nella sua qualità dî mare 
lo dei reali carabinieri, fu chiamato a de- 
porre, e la sua deposizione, mettendo in luce 
le cose, determinò la condanna del Fava. 

Come ognun vede, in questa condizione di 
cose Claudio Fava aveva tutto il diritto 


ferire il Paggi che non seppe a suo tempo 
nascondere Îa verità. E oserei dire che il co- 
lonnello € il maggiore del 8* bersaglieri hanno 
secondo 


fatto male ad arrestarlo. Dovev: 
me, contentarsi di fermarlo e ri 
avere indugiato dieci anni 
aspettando, con delicato pen: 
proprio sul momento della partenza per man- 
darlo al mondo dî la. Tanto î bauli eran belli 
e fatti! 
* 


Ho veduto che due giornali, uno franca- 
mente repubblicano, uno officioso ed amico del 
ministero, sì occupano dei « casì isolati ». Il 
giornale repubblicano risponde all'Opinzone e 
dice che i settari siamo noi moderati, ed il 
partito democratico e radicale ama sincera- 
mente l’esercito. Il giornale officioso risponde 
alla Perseveranza, è dice che i moderati vo- 
gliono aizzare l'esercito e suscitare-un mal 
more fra ì soldati e le altre classi di cit- 
tadini 

Tl giornale officioso fa ridere; il giornale 
repubblicano farebbe ridere se’ non facesse 
pensare a cose ben dolorose; l’amore che il 
partito radicale ha per l'esercito è un amore 
sul quale non è permesso scherzare: il capo- 
rale Barsanti sa che cosa volesse dire essere 
amato teneramente dai radicali. 


* 


Sicchè passo oltre contentandomi di doman: 
dare come si debbono chiamare gli autori dei 
« gasi isolati ». 

Questi non si debbono attribuire, ed è giusto, 
ai partiti radicali ed estremi, benchè disgrazia 
tamente tutti gli autorì de fatti isolati di- 
chiarino appena arrestati di appartenere ad 
essi partiti: non si debbono attribuire ne) 
pure alle sétte, benchè nelle lettere mina- 
torie dirette agli ufficiali sia firmata sempre 


| del mio avvi: 


| delle grandi promes 


< la sétta che non perdona », © benchè, per 
èsempio, tutti gli affari di Forlì siamo inco- 
minciati da quando un capitano dé’ bersaglieri 
arrestò un internazionalista inseguito da'ca- 
rabivieti, il giorno del meeting per il su 
fragio universale. 
Ci sarebbe un mezzo molto semplice ; quello 
. Ma in questo caso î 
giornali radicali non dovrebbero prendere 
tanto facilmente le loro difese, nè i giornali 
officiosi dovrebbero mettere fuori di causa il 
governo è dichiararlo immune da ogni respon- 
sabilità. 
Perchè sarebbe facile il dimostrare che la 


colpa è tutta di lui; di lui che tiene a posto . * 


prefetti deboli, funzionari di pubblica 
rezza o inabili 0 paurosi, e punisce inv 
premiare gli atti di energia e di coraggi 
Che se propriamente volessero le c 

i può servirli.... ma ci avrebbero poco gusto. 


GIORNO PER GIORNO 


Sì parla continuamente di progresso! Fino 
a un certo punto la cosa può sembrare vera 
perchè si cammina sempre; ma resta a sa 
persì sè cammmando si guadagna terreno, ov- 
vero si gir aîn tondo come i c: 

Questa similitudine non è m 
a prestito d 
bilmente l'avrà presa : 
che l'avrà rubata a qualcuno 
bata prima. È sempre la 
in.tondo ! 

Ma; tornando alla questione, credete voi 
che si sia fatta della strada dal 18 marzo 1876 
a tutt'oggi, 24 ottobre 1880 ? 

A me pare di trovarmi ancora allo stesso 
punto, nè un centimetro più in là, nè un cen- 
timetro più in qua. 


Ne l'aveva ru- 
onda del girare 


* 
** 

A giudicare da certe voci sembra che una 

buona parte della così detta maggiorai 

ice, infatti, che brontoli 
contro il ministero e che voglia chiamarlo ad 
audiendum verbum per cantargli l'aut aut: 
O progredire, o levar l'ancora dalla rada del 
potere. 

L'onorevole Cairoli ri 
belle frasi sonore: l'onorevole Depretis farà 
: l'onorevole Miceli cor- 
rerà di qua e di là per mettere tutti d’ac- 
condo; e l'onorevole Villa farà lavorare là 
posta con circolari a sensazione; ma poi tutto 
finirà in una crisi. 

E dopo essere discesi fino a Cairoli e Mi- 
celi, discenderemo ancora qualche scalino; 
arriveremo a un ministero Cacherano, 0 ma- 
gari a un ministero Toscanelli. 

Ma dalli e dalli gireremo sempre in tondo. 


nderà con delle 


x 
Un altro cui piace girare in tondo è il ge- 
nerale Garibaldi. 


e ———— 


‘iL SACCO dI ROMA 


DI 
NAPOLEONÉ @iI0TTI 


Adesso costui era venuto a stare in Roma, e vi 
aveva fatta la conoscenza di Benvenuto, il quale 
non maneò di essergli giovevole in molte circo- 
stanze. 

Entrò anche in molta dimestichezza con un certo 
gentiluomo veneziano, per nome messer Giovanni 
Balbo, nipote di Girolamo Balbo, più volgarmente 
conoseiuto. nelle storie per il vescovo Gurgense. 

Anche questo gentiluomo aveva mostrato desi- 
derio di essere commensale în quella cena. 

Non vi mancava il Cardosso, valentissimo oràfo 
milanese, amico ed emulo del Cellini, € venùto 
esso pure 4 lavorare in Roma. 

Vi erano poi alcuni altri artisti, ma veramente 
non ricordo chi fossero. 

Del sesso femminile non era sola la Pantasilea. 
Vi si trovava anche la Faustina, cortigiana bolo- 
gnese, e con èssa altra femmina dello stesso conio, 
trà le più favorite cortigiane di Roma per nomé 
Antea, che stiva di casa presso Torre Sanguignà. 

Era costume che a quelle cene fossero spesso 
invitate di fali donne, à cui Michelagnola da Siena 
aveva posto l'appellativo di cornacchie, 

Fra di loro poi quelli artisti avevano preso il 
costime di chiamarsi col nome di compari. 

Arriyati che furono all'osteria del Sole, tatti in 
coro chiàmarono fuori l'oste per sentire se la 
cena èra préparata, quali fossero le vivande, e se 
il vino che doveva mescere era del migliore. 


L'oste, che sapeva con qual razza di gente bal- 
zana aveva a che fare, non si fece chiamare la 
seconda volta. E comparve subito, col suo bel 
grembiale bianco davanti, con un faccione rubi- 
condo e sorridente, e toltasi di capo la berretta, 
Silutò molto cortesemente la comitiva. 

Benventito gli si fece subito incontro, e con quel 
suo modo risoluto lo scosse forte per un braccio ; 
poi gli sgranò in fronte quei suoi occhi di fuoco, 
e tra il serio ed il faceto, gli disse: 

— Bada, oste del demonio, se in luogo di una 
buona cena e del vino da cristiani, tu ci fai in- 
gollare veleno, io giuro per l'anima mia che con 
un colpo di daga ti mando a Gesù benedetto. E 
foi, vedi, appicco il fuoco a questa tua tavernaccia, 
e ti riduco in polvere quel tuo straccio tinto in 
rosso, che sta lì fra le due finestre, e che tu, pro- 
fanatore di Dio © dell’arte, hai osato chiamare il 
sole! O chi fa egli quello scellerato che ti dipinse 
quella insegna ? 

E tutti della comitiva alzarono gli occhi alla 
insegna dipinta sulla facciata dell’osteria, e ve- 
dendo quel Sole, che dava piuttosto sembianza di 
un grosso cocomero, ne fecero le più matte risatò 
del mondo. 

L'oste, un poco sbalordito da quella sfuriata del 
Cellini, pure si attentò a fare un risolino di com- 

iacenza, ed invitò i commensali ad entrare nel- 

‘osteria. 

E davvero un profumo assai grato, che veniva 
dallà cucina, li persuase a non metter tempo di 
mezzo. 

Di li a pochi minuti si trovavano tutti seduti 
intorno ad una vasta tavola apparecchiata sotto 
di.un pergolato che andava dall'un: capo all'altro 
dell'orto contiguo all’osteria. î 

Nel mettersi a sedere Benvenuto Cellini si ran 


—— 


Dobo avere dato di lacchè smascherati ai 
ministri, dopo avere lanciato quattro inso- 
lerize allà-Camera per' giustificare le suo di- 
oni dî deputato, oggi le ritira col più 
pacifico sangue freddo. 


sarebbero rimessa la maschiera? 
si sarebbe riabilitata agli occhì 


del generale? 
Un motivo per girare în tondo ci dev'es- 


elettori. 
Se così è, ha fatto bene; ma avrebbe fatto 
meglio se li avesse consultati prima di di- 


| mettersi. Il suo epistolario conterrebbe oggi 


un pistolotto di meno. 


* * 
+33% 

La democrazia inaugurerà a Milano il 3 
novembre il monumento detto di Mentana. 

N comitato, nella sua circolare d'invito ad 
assistòre a quella festa, ricorda che il monu- 
mento è stato eretto come atto di protesta 
contro il progetto di erezione di una statua 
equestre a Napoleone III. w 

Rendiamo giustizia a chi è dovuta! La de- 
mocrazia, 0 per dir meglio il comitato di Mi- 
lano, mostra di avere il coraggio delle proprie 
convinzioni, e lo mostra con fatti positivi. 

Sapessero fare altrettanto î promotori della 
Napoleone IIT! 
sono quei promotori? 


atua equestre a 
Dov 
Dov'è la statua equestre? 
Un po’ più di cor: 


gio, signori belli! 


* 
sa 
I due monumenti non possono forse esistere 
insieme? 


Uno ricorda coloro che caddero per una 
causa non ancora matura, ma sempre ge 
nerosa. a 

L'altro deve ricordare colui che, contro la 


volontà della maggioranza del suo popolo, fece 
Magenta e Solferino, impose all'E i 
pio del non intervento, perchè g 
com da sè l’opera iniziata e protetta 

a lui, @ mori m estito per scontare Îa pena 
avere amato l'Italia. 
La storia non ha ancora giudicato se Men- 
tana fu una imprudenza, un errore, una colpa 
dell'una o dell'altra parte; ma la storia ha 
giudicato che senza Magenta e Solferino, 
a Napoleone III, l'Italia sarebbe an- 
a in pillole. 


* * 
sara 
issimo Fanfulla, 

Tu professi il culto del babbo, e quindi valu- 
terai il sentimento che mi muove a pregarti di 
voler dare ospitalità a questa min breve lettera. 

Nel rendiconto della festa di Barletta, che tu 
hai pubblicato, è riferita la iscrizione scolpita nel 
piedistallo della statua del babbo, ma non è detto 
che essa fu scritta da me per espresso invito del 


——— sci: 


sindaco di Barletta, il quale viceversa poi non ha 
creduto dovermi invitare ad assistere alla ceri 
monia inaugurale. Non tocca,a me giudicare se 
quella iscrizione meriti lode 'o censura: ma mi 
pare di non dar saggio di vanità reclamando contro 
il silenziò serbato sul nome dell'autore. Con quella 
iscrizione mi sono associato alle onoranze rese alla 
memoria di Massimo d’Azeglio. Pretendere di non 
essere defrandato del vanto di aver partecipato 
ad un omaggio di riconoscenza nazionale non è 
vanità. E tu, caro Famfidlt, che non ti lasci sfag- 
gire nessuna oceasione di onorare il babbo, € con 
esso quanti ranno contribuito a faro Fitalia, mi 
daraì ragione. 
Un salito di cnore del 


Tutto tuo 
G. Massari. 
Bellagio (lago di Como), 22 ottobre 1880. 
sa a 
Avevò sempre creduto è sperato che la ma- 
tattia di dissotterrare le ossa 0 le cenerì degli 
uomini illustri non fosse contagiosa, è che se 
l'Italia doveva servire di modello in qualcosa 
alle nazioni fratelle — come diceva l’onore- 
vole Mellana buon'anima sua — non era certo 
in questo. 
Ma, ahimò| anche questa illusione è sva- 
nita come le ‘altre. 


st 

È si è dileguata leggendo nei giornali che 
gli Spagnuoli si preparano a trasportare nella 
cattedrale di Burgos le ceneri di Don Re- 
drigo di Vivar, del Cid. 

L'eroe dormiva il suo ultimo sonno nella 
chiesa di San Pedro de Cardena, în una tetnba 
accanto a quella della sua Jimena. 

Nel principio di questo secolo — se è vero 
quanto narrano — il generale francese Thi- 
baut aveva pensato di portare a Burgos le 
ceneri del Cid e di collocarle in un sarcofago 
sulla principale passeggiata pubblica. 

Ma non ne fece niente, e i resti dell'eroe 
non furono esposti agli insulti dei monelli e 
dei cani. 


* 
x% 


Oggi gli Spagnuoli ripigliano ìl progetto del 
generale" francese, è lo correggono pensando 
di seppellire il Cid in quella cattedrale di 
Burgos che strappò a Teofilo Gantier grida 
di ammirazione e pagine entusiaste. 

Ma io son sicuro che il Campeador, nel cui 
nome si compendia la storia eroica @ cavab 
leresca della Spagna e che ispirò tanti poeti, 
da quei del Romancero a Guilhem de Castro 
e da Corneille a Prati, preferirebbe di dor- 
mire ancora nella solitaria chiesa di Cardena, 
anzichè nella cattedrale di Burgos, dove giunge 
più facilmente e più distinto il prosaico chiasso 
di questo nostro secolo così diverso da quello 
nel quale egli percorreva la Spagna a cavallo 
di Babieca, servendo Dio, difendendo il sùo re 
@ amando sua moglie? 


muvolò ad un tratto in volto, e laticiò un'occhiata 
torva contro a messer Luigi Pulci che gli stava 
seduto di faccia accanto alla Pantasilea, al cui 
fianco dall'altro lato si trovava il pittore Ba- 
chiacca. 

Benvenuto a questo suo amico aveva ceduta la 
Pantasilea; perciò dovevasi supporre che a questa 
femmina egli avesse detto addio, e sciolto con 

ogni legamo. 
ini si trovava adesso al fianco del- 


Ma Benvenuto non poteva tollerare che il Pulci 
facesse lo sdolcinato con la. Pantasilea, e che 
questa alla sua volta guardasse il giovine fioren- 
tino con occhi troppo appassionati, quasi tentasse 
fargli disegno addosso agirarlo nelle reti della 
sua seduzione. 

Pareva adunque al Cellini che quei due faces- 
sero torto all'amico Bachiacca, ma in fondo .in 
fondo se egli provava del rovello al cuore, ciò 
era segno che un po'di finmma gli era sempre 
rimasta per la Pantasilea. Insomma egli si sen- 
tiva geloso! 

Ed ecco la ragione di quelle occhiataccie che 
Benvenuto andava di tanto in tanto vibrando sul 
Pulci. Erano come i lampi clie annunziano il tem- 
porale. Ma per buona fortuna la tempesta doveva 
scoppiare soltanto alcune sere appresso. 

Per il caso terribile che poi ne avvenne, ri- 
mando il lettore alla Vita di Benvenuto Cellini, 
libro primo, capitolo sesto. 

Ma per quella sera si vede proprio che Dio be- 
nedetto gli volle tenere le sue sante mani ad- 
dosso, e così il bizzarro artistà non ne feee qual- 
cuna delle sue solite. 

Dacchè le vivande ammannite dalla Brigida, la 
moglie dell’oste, erano assai ghîotte 6 saporite, 


e per giunta il vino di Genzano, è il moscadello 
di Napoli, cose ambedue prelibate, anche Ben- 
venuto, come per incantamento; sì lasciò affasci- 
nare da quella stupenda cena, ed il vino, invece 
di fargli salire alla testa dei fumi maligni, Jo 
mise ad un tratto di un umore giocondo e lo e- 
silarò, ma senza pericolo che potesse trascendere. 

Così parve dimenticarsi del Pulci e della Pan- 
tasilea, e ricambiava volentiòri con l'Antea delle 
occhiate piuttosto Yivaci, delle strette di mano, 
delle carezze e dei motti piacevoli. 

In quella sera Benvenuto Cellini era veramente 
carino. Il nuvolo erasi dileguato, ed era ritornato 
il sereno. 

Quasi per festeggiare il trattato, che fra Carlò V 
e Clemente era stato pubblicamente giurato in 
quel giorno, fecero frequenti libazioni al papa © 
all'imperatore. 

E gridavano anch'essi di concerto: 
iva Spagna, via l'impero! 

— Edacchè al re cristianissimo è toccato a Pavia 
ue) po’ po' di rovescione, adesso ci tocca a smet- 
Deo di urlare: Viva È Iraocosi: così. dope in 

nanzi e’ ci bisognerà invece bociare : Viva gli Spa- 
gnuoli, viva i Tedeschi! 

— Finchè presto non: torni la volta di dover 
rimetterci a gridare di bel nuovo: Viva i Mran- 
così! 

— Per me vi dico che vorrei fosse arrivata Ta 
sua volta di mandare alla malora Francesi, Spa 
gnuoli e Tedeschi, e quanti diavoli l'inferno ci vo- 
mita d'oltralpe e d'oltremare! Che per Iddio, 
rebbe tempo che noi Italiahi gridassimo: Vi 
Italia! 


(Continua) 


NOTE PARIGINE î 


nthit-cestanatio della Commedtà Francese. 
21 ottobre. 

Stasera la prima scena del mondo — è unti- | 
tolo che nessuno può contestarle — incominiia il Î 
giubileo artistico con il quale essa festeggia il se- 
condo centenario della sua fondazione. In realtà 
fail 25 luglio 1680-che Luigi XIV riunì sotto lo 
stesso titolo le due è compagnie reali >; ma il 
21 ottobre susseguente egli dette loro il privi- 
legio che fa causa della stabilità e della prospe- 
rità della istituzione. 

x 

Sì dice sempre parlando della Commedia Fran- 
cese « la casa di Molière ». Ahimè!.Noi altri | 
ialiani non. abbiamo, e nessuno.si.sogna di fon 
darle, nè «la casa di Alfieri ». nè «la casa di 
Goldoni ». Di quel Goldoni che ha-pur ; dato alla 
Commedia Francese otto 0 nove commedie eccel- | 
lenti e un capo d'opera — Le dourru bionfai» 
sant — e che il signor Coppée ha dimenticato di | 
nominare nella sua poesia d'occasione insieme al { 
Lesage e al Sedaine. 

E naturale quindi che la « casa di Molière » { 
celebri questa grande festa artistica recitando lo | 
migliori commedie del celebre autore francese. | 
Con una gentilezza rara e con ospitalità da gran 
signora, ieri sera la Commedia Francese oîfrì alla 
stampa, alla letteratura, allo arti, alle sommità 
della politiea e della diplomazia la primizia delle 
feste progettate. L'invito era per tina « prova 
generale », ma fu una « prova generale »'che la 
Vincerà su tutte le rappresentazioni della setti- 
mana giubilare. 


x 
Alle nove, entrato dalla :marquise superba, tutta | 
‘fiori, tappeti e specchi, costruita espressamente, 
‘da ogni punto di Parigi, da ogni centro intelli: 
‘pente, sfilò tutto ciò che ha un nome conosciuto. 
Canrobert e Rochefort, Grévy e Vittor Hugo, Mei 
sonier e Géròme; Nigra e Cialdini, Dumas e Sardou, 
e via via tutti e tutte. Lo si è descritto cento 
volte questo « tutto Parigi », ma esso nonè mai stato 
così completo. Veder Vittor Hugo è molto; vederlo H 
contornato della sua famiglia, con la celebre sua | 
compagna Juliette che ormai ha i capelli candidi 
come il grande suo amico, è aneora più interes- 
sante. 


x 
Tatti conostono la fisionomia originale di Dumas 
figlio. Ora che diventa grigio î suoi tratti si ao 
centuano e traspare la rassomiglianza con l'au- 
tore dei Tre moschelfieri. La signora Dumas è ur- | 
cora una bella signora, e la più giovane delle loro | 
“figlie ha ima figura pogtica, slava, con quei suoi 
‘occhi pallidamente azzurri e i lunghi capelli d'oro | 
che le svolazzano sulle spalle, Ieri sbra si sono 
Védute molte celebrità in famiglia. Claretie con 
la moglie, due tipi meridionali, non così accentuati | 
come Daudet — un Gristo bruno — ela signora 
Daudet, fisionomia tina, occhi d'Andalua e intel- 
parigina. E poi Sardou — un Bonaparte 
‘primo console —, Doucet che pare un marquis de 
Tancien régime, Arsène Houssaye eternamenteggio- { 
Vate, la testa ardita e marziale del generale mar- 
@hese di Galliffet, e_via via fino a quel Giulio ! 
Fèîry, ministro dell'interno, ‘l'eroe del giorno, .il 
Vincitore dei gesuiti, che può e potrà far tutto, | 
fuorchè non rassomigliare a un maître holet di | 
un restaurant dî cartello: On @ toujours envie de 
Qui. demander le menu! Ma zitto! ecco i tre colpi 
sacramentali; non c'è più tempo neppure per la 
maldicenza. 


x 

Lo spettacolo si componeva: del Bowygeoîs gen- 
tilbomme, dell'Impromptu de Versailles e di una 
«poesia: La maison de Molière, di Coppte. 

La novità stava nell’Impromptu che non è mai 
più stato rappresentato, meno una volta, dal 14 
ottobre 1683, e fu scritto da, Molière per ordine 
di IV onde si difendesse dagli attacchi di 
cui era scopo per parte dei suoi numerosi nemici. 
Ma se li stava l'interesse letterario e. archeolo= 
gicd, poichè il signor Perrin ne ha fatto un am- 
mirabile ricostruzione, il pubblico si diverti mag- 
Riormente nel Bowrgenis gentilhomme di cui non 
sì riprendeva che la prima parte. 

x 

7 InItalia — confessiamolo — non si ha are 
la più lontana idea dello sforzo intelligente che 
occorre per mettere în piedi un'opera come il 
Bourgeois gentilhomme. Ci mancano le tradizioni 
€ manca il gusto nel pubblico. per apprezzarle. 
Ma un uomo intelligente che usasse del -suo po- 
tere în servizio dell'arte troverebbe anche in Italia 
ricostruzioni curiose e istruttive come queste: Per 
arrivarvi quanti studî! Pensaté che il Bourgeois 
prende lezioni di musica, di danza e di scherma 
© che noi abbiamo ieri sera vedute queste tre 
scene assolutamente come si fecero vedere a 
Luigi XIV. La musica è quella del Lalli, un ma- 
dtigale a tre voci — sia detto en passant — no- 
iosissimo. La danza in parrucca e in abito alla 
francese, jl minuetto, è tutta studiata gesto per 
gesto e > produsse nn > effetto straordinario. ‘La 
‘mise en scène neî Suoi più piccoli particolari è re- 
golata storicamente; nessun anacronismo, e guai 
se ce ne fosse uno; nella platea ci sarebbero stati 
dieci, venti letterati che avrebbero reclamato è 
protestato! 


x 
L'Impromptu deve aver prodotto un effetto im- 
menso duecent'anni sono. Davanti Luigi XIV, da- 
vanti ia Corte, attaccare i pregiudizi e il ridicolo 


| del 


RESTA SERI in I E 


1a hobiltà, far risaltare le imperfezioni dei co- 
mici nemici, mettere a nudo tanti difetti, tante 
piccolezze dovette essere un avvenimento. L'inte- 
resse oggi è molto diminuito. Un tratto satirico 
contro i « marquis » lascia freddi noi che al 
biamo assistito alla fucilazione di imperatori e di 
arcivescovi, Il lungo monologo di Molière è ormai 
| da leggersi tranquillamente accanto al fuoco. Co 
munque sia, tutto è fino, tutto è cesellato, e qua 
e là nonè soltanto letterariamente che si apprezza. 
L'insieme però — ci vuol del coraggio a dirlo — 
non è divertente. Ma l'Impromptu, più che altro, 
è rimesso sulla scena per farci vedere tatti i per- 
‘sonaggi delle commedie di Molière, e anzi conto 
riparlarne per passare una rapida rivista degli 
eredi; attuali dei commedianti della via de Bour- 
gogne. 
x 

Got, vestito da Filinto (di Molière) ha chiuso la 

solennità di iersera, recitando i versi di Coppée. 


| Era circondato da tutti gli artisti, soci e parte- 


cipanti, grandi e piccoli, della Comédie — vestiti 
ognuno nel costume di una commedia di Molière. 
| La scena fa iînponenie e degna del Thedtre-Fran- 
taìs. Della poesia di Coppée, che forse Got non 
lia fatto valere quanto meritava, il pubblico ha 
applaudito vario allusioni © varie splendide idee, 
Commosse questa: 


| Le ciel del'art fut plein d'un douloureux silence 


Lorsque le chant amer et tendre s'éteignit 
De Musset, rossignol trop tit tombé du nid. 
Tutti gli sguardi si volsero alla loggia ove 


| stava l'autore della Làgende des siòcles, quando 


Got disse: 
Mais rien ne contiendra T'assaut de la marée; 
Et tu le sais, 6 sidole éternellement fier è 
De voir l'euore d'Huyo monter comme la mer 
quantunque il pensiero sia troppo ricercato. 

E rinalmente il pubblico intero si alzò e ap 
piaudì all'ultimo verso troppo modesto : 
les luundles soldats qui gardons le drapear 
acclamando in una ovazione sola tutti gli artisti 


| della « casa di Molière ». 


La serata fu degna delle nobili tradizioni del 
Teatro Francese. Ed è tutto d 


RAVONI 
UNNI 


Di qua e di là dai monti 


Avevo letto riel Cittadino di Trieste un ar- 
‘ui Principati orientali. Quell'articolo 


più liete 
‘enire di que'piccioli Staterelli, aftidan- 
! domi alla parabola evangelica del granellino 


di senapa. 

Ma ecco la Stefani cosuoi dispacci guasta- 
| feste: 

« Belgrado. — Î avvenuta la crisi mini 
steriale, e se ne attende tuttora lo sciogli» 
mento, » 

x Atene. — Il ministero ha dato le sue di- 
missioni... Comunduros fu incaricato di for 
mare il nuovo gabinetto » 

E io cascai dalle nuvole. 


dt 


Non che una crisi 0 due mi facciano paura; 
tutt'altro, sino anzi in agguato come un cac- 
ciatore, aspettandone a tiro una che sinora 
fa la sorda al richiamo. Vi sonò però crisi e 
crisi, e quella che fo aspetto non ha che fare 
con le due sovraccennate. 

Abbiamo dunque due c ministeriali in 
Oriente. Il mese passato anche la Bulgaria 
ebbe la sua, e se il Montenegro ci risparmia 
simili spettacoli, dobbiamo farne merito al sio 
governo patriarcale ed al magro sviluppo 
della sua vita rappresentativa : il Montenegro 
ha un Senato, ma non ha Camera: cos 
zionalmente parlando, egli se la 
sereno quando f: Lo, e quando 
credo che il lusso degli ombrelli s 
penetrato lassù. 

Ma lo dico proprio con amarezza, si casca 
proprio nel ridicolo e peggio. Da Belgrado, 
per esempio, il consolato austro-ungarico an- 
munzia alla Borsa di Trieste essere stato a- 
perto il concorso dei creditori sulle sostanze 
di una folla di commercianti, e un carteggio 
di Costantinopoli, dopo avermi fatto sapere 
che l'arrolamento fra i Greci dimoranti in 
quella città e chiamati sotto le armi va piut- 
tosto maluccio, mi informa d'un caso vera- 
mente originale: sono i cacasch ottomani 
che, sulle richiesteWMel console greco, arre- 
Stano e gli conducong dinanzi i refrattari. I 
futuri nemici, che sì prestano a reclutare per 
l'esercito, che dovrebbe cacciarli dall'Europa : 
come devono ridere sotte i baffi quei bravi 
cavasch ! 


* 


Se Grecia e Serbia piangono, l'Europa non 
ride..La dimostrazione... Ecco -le ultime no- 
tizie del Diritto, vale a dire. della Consulta 

« Ormai l'imbarazzo delle potenze si au- 
menta ogai giorno. La dimostrazione navale 
dinanzi a Dulcigno non si può effettuare, si 
‘per difficoltà tattiche e meteoriche, sia pi 
cipalmente perchè non rebbe a fronte gl 
Albanesi soltanto, ma i Turchi ». 

C'è dunque una malia. che si impadroni 
dell'Europa intiera e le tolse ogni forza. Un 
caso simile, ai tempi dell'inquisizione, avrebbe 
mandato sul rogo Dio sa quanti poveri infe- 
lici accusati rare tatto Ò sortilegio. Oggi, 
per. somma. ventura, questa. superstizione è 
cessata, e gli impotenti si limitano a cercare 
i compensi nelle quarte pagine dei giornali. 

Ma non ci è quarta pagina di giornali che 


ci salvi dal ridicolo nel quale siamo incorsi, 
perchè Dulcigno d'ora in poi sostituirà feli= 
cemente il vieto proverbio dei pifferi di mon- 
tagna senza danno per la suonatura. 
4 

To non chiederò che vi si provveda, oh no, 
perchè la mia voce sa il soccorso di 
Pisa. Apprendo ora dai giornali che l'ottore- 
vole Cairoli va a Monza presso il Re, e che 
vi fu chiamato anche il barone de Keudell, 
ambasciatore germanico. Ci sarebbe "dunque 
per aria... che so io che? È certo a ogni 
modo che la Compagnia dramm... cioè diplo- 
matica europea manca d’affiatamento ; e poi 
ha il danno di possedere due direttori, Glad- 
stone e Bismarck, sempre în disaccordo sulla 
rappresentazione da offrire al pubblico, ra- 
gione per cui si vanno imbastendo su degli 
spettacoli di semplici farse tutte da ridere. 

E gli artisti minori? Peggio che peggio: 
impuntatisi come cavalli restii sulle conve- 
nienze teatrali, non obbediscono più e tra- 
scurano il teatro per attendere ai loro par- 
ticolari interessi. 

È una compagnia condannata. 


Ei 


Non c'è dunque nessuno che si voglia pre- 
stare a riorganizzarla? 

jo credo clie rion îie varrebbe la pena. 

Se è possibile, cominciamo dal metterci 
d'accordo sulla significazione di alcune parole 
d'uso quotidiano. Le sole notizie odierno .ci 
presterebbero materia alla compilazione di un 
piccolo vocabolai 

Cosìla riapertura dellaCamera (15 novembre 
— termine fissato a rigore cambiario) do- 
vrebbe voler dire: capitombolo. 

Così l'adnnanza indetta fra i deputati che 
votarono sinora per il ministero (si riunirà 
in settimana), conformemente all’indole degli 
studi dell'onorevole Baccelli che la presiederà, 
dovrebbe chiamarsi impiastro sopra una gamba 


Così il ritorno a Roma dell'onorevole De- 
pretis (fissato per dopodomani) dovrebbe es- 
sere quello di Columella dallo studio di Padova. 
Così la nuova idea magliana per il riscatto 
dei debiti vitalizi (servizio dello pensioni), che 


riempie da ieri sera le trombe ufficioso del 
Dirillo, sarà semplicemente quello che a Ve- 
nezia si chiama una..... rombonada! 
9 Pi 
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< FANFULLA > A MILANO 


23 ottobre. 

Dunque è deciso; Garibaldi arriverà a Milano. 

Ii giorno della sua venuta sarà, a quanto pare, 
lunedì 1° novembre. Stefano Canzio aveva scritto 
ad un suo commilitone perchè cercasse un'al- 
loggio por il generale. L'incaricato avengià tutto 
stabilito, e, consenziente Garibaldi, era stata ac- 
cettata l'offerta di una palazzina, già. Noseda; in 
via Goito, appartenente ora all'editore. Sonzogno: 
Quando, radunatosi il comitato che deve tutto pre- 
parare e dirigere per l'arrivo del generale, si de- 
cise che questi non debba altrimenti essere ospite 
del Sonzogno, ma alloggiare all'albergo della 
sul corso Vittorio Emamiié. 

Il 31 ottobre vi sarà la radunanza di tutte le 
presidenze dei meetings tenuti nell'alta Italia pel 
suffragio universale, come a dire il fior fiore della 
democrazia ; îl 1°, arrivo di Garibaldi, e serenata 
la sera; il 3, inaugurazione del monumento: nica- 
duti a Mentana, con relativi discorsi ed illumina- 
zione della piazza di Santa Marta, dove sorge il 
monumento. 

Vedete che vi è occasione; per chi ne avesso vo- 
glia, agrida e dimostrazioni d'ogni colore. To-credo, 
e m'auguro, che anche a Milano come a Genova, 
lo cose procederanno ordinate, e sarà bene per 
tutti. 

Lo credo, e la fiducia mia nasce dalla stima che 
ho nel buon senso dei più, ché, a badare ai meno, 
vi sarebbe di che diffidare. 

Il Comitato centrale per il monumento ha dira 
mato una lettera dinvito alla inaugurazione, in 
cui è detto chiaro e tondo che il monumento di 
Mentana è < innalzato a protesta contro la pro- 
posta erezione di una statua equestre a Napo- 
leone III ». 

Ora i più pensano e credono ‘che il'tentativo di 
Mentana non sarebbe stato possibile ‘se’ ‘non vi 
fossero state Magenta e Solferino. La prima voce 
l'alzano i reduci della Crimea, la cui presidenza 
ha diramato a sua volta una circolare, nella quale; 
dopo aver dichiarato che l'onorare i morti per la 
patria è dovere di. cittadini; scrive: Pertanto 
all'unico scopo di inaugurare un monumento alla 
memoria di questi prodi, siete invitati ece., écc.» 

Auguriamoci dunque che l'unico scopo’ pre- 
valga, © che, come purtroppo accade assai spesso 
in Italia, i morti non servano di comodino alle 
bizze dei vivi. 


DK 

La cittadinanza parla della venuta del generale, 
senza però rallentare nelle giornaliere occupa» 
zioni, nè cessare dal. divertirsi. 

Ieri sera infatti îl Dal Verme riboccava di gente : 
Vera la prima del Barbiere colla Donadio;gina 
cantante eccezionale che ha fatto molti progressi 
dall'ultima volta che fu al Carcano, e il pubblico 
dimostrò ‘d'esserne convinto, applandendola assai, 
© facendole ripetere le variazioni di pProéh;'in eui 
fece stupire vecchie cantanti, vecchi maestri e 
| vecchi critici. 


Anche al Bottero gli spettatori prodigarono 


grandi applausi, ed egli —————@— EE e a i nino, benissimo l'aria 
della « calunnia >. 
x 


La Donadio canterà poi la Dinorah 0 la Son 
nambula e la Stella del Nord, Al Carcano ayremo 
fra non molto una curiosa novità: Pirata e Fa- 
vorita, dove la signora Barlani-Dini canterà da 
tenore : la Cappella Sistina è vendicata, e chi la 
vendicherà sarà, come disse Foscolo, la città 

« D'evirati cantori allettatrico ». 

Il novembre farà sloggiare dal Manzoni Pietri- 
boni, ed ogli avrà per successore il Bellotti-Bo: ; il 
quale ci promeite commedie nuove di Giacosg, 
Marenoo, Gherardi del Testa, forse una del Cossa, 
parecchie novità francesi, e Un amoreto de Gol- 
doni a Feltre, dell'attore Libero Pilotto, che ebbe 
buon ‘esito a Torino. 

Alla Scala, a scongiurare la iettatura che colpi 
questo teatro l’anro scorso al Santo Stefano, l’im- 
presa si raccomanda al corno di Ernari, questi 
dealo di innamorato che sentendo il vecchio Silva 
suonare, non pensa a fuggire, lasciando il marito. 
col corno in mano. 

A proposito di vecchio Silva. Una bella e po 
vera ragazza, per ragioni di famiglia, è costretta 
a sposare un industriale attempato, che coll’onestà 
sua mise assieme un bel patrimonio. Se ne discor= 
reva l’altra sera in un caffè. 

— Dunque la S... B....si marita? 

— Sì, sposa l'industriale M... un uomo probo e 
ricco... 

— Che corre verso la cinquantina. Ma che 
tipo è? 

— Una specio di Benedetto Cairoli — prima 
maniera. 

.— Cioè ? 

— Inabile... ma onesto! 

Viòlino di spalla. 


IERSERA E STAMANI 
LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Roma, 24 ottobre. 
Alhambra, — Giulietta e Romeo, o per dir meglio 

Romeo e Marietta.... Biancolini, e basta così. 

Oh! le note basse della signora Biancolini! 

Ci ho dormito sopra tutta la notte nel bianco 
lino delle lenzuola, e sognandole ancora alle dieci 
di stamane, mi pareva di sentire a cantare: 

< Ah! se tu dormi, svegliati! » 

Infatti mi sveglio inebbriato, e chi vedo accanto 
al letto? 

La serva col caffè! 

In parola d'onore, le avrei dato la chicchiera sul 
muso. 

Che potenza di note! Altro che le note delle po- 
tenze alla Turch 
È il Duilio dei mezzo-Soprani la Biancolîni. 

— Se l'Europa avesse fatta la dimostrazione na- 
vale, con la Biancolini sola, a quest'ora la Porta 
sarebbe bella e sfondata. 

Così mi diceva il mio vicino di poltrona — il 
celebre maestro Grafigny — vulgo il signor Pa 
lamidessi, brillante della compagnia Lavagri. 

Ed io a lui 

— Ma sicuro; è un volume di voce stupefa- 
ciunto, favoloso, inverosimile, assurdo! 

— Un voinine.... dice lei? un volume? Ma sono 
cento volumi, mille volumi; è una biblioteca di 
voce! 

Madonia, aintaei! 

Il pubblico si alza di botto, e comincia a scap- 
pare; l'orchestra tace, Giulietta cessa di cantare; 
Vienè ufi mézzo parapiglià (storico); a 

Palamidessi, avvilito, si nasconde sotto la seg- 
giola. 

Crede che la sua freddura sia stata la casa 
del fuggi-fuggi — invece sono due pugni scam- 
biati nello gallerie. 

L'orchestra riattacca, il pubblico si riaddor- 
menta, e si sveglia soltanto quando Romeo sulla 
tomba di Giulietta grida: « Ah! se tu dormi, sve- 
gliaéi >, 0 visto che la ragazza fon sì sveglia, ri- 
pete il famoso adagio in mezzo a un uragano di 
applausi! 


x 
i, 0 signore © signori, 

Bisogna andare all’Alhambra solamente per sen- 
tire la voce portentosa della Biancoli 
aito dell’opera di Bellini, che viceversa poi è del 
maestro Vaccai. 

Per rispetto alla memoria del -Cigno Catanose. 
del gran mastro della melodia, del papà d 
e della Sonnambula, io. domanderei ‘che quest'o- 
pera non si facesse pi 

Con quel po” po’ di entusiasmo del terz'atto, che 
non.è roba sua, il povero Bellini ci fa davvero 
una figura bellina. 

È vero. però.che lo stesso gran mastro quando 
sentì il terzo, atto della Giulietta di Vaccai, gli 
battè sulla spalla al Vaccai, e gli disse: 

— Vireh-ai fatto un atto più delino del mio. 

Questo non. è storico — ma se ne dicono tante 
delle corbellerie ! 


* 


Ometto di parlarvi di Giulietta, di Tebaldo, di 
Lorenzo e degli altri, perchè confesso che nei 
primi atti dell’opera, quando quei signori espon- 
gono i loro mezzi, io, dormiva per intero, nono- 
Stante che il signor, Palami-desse dei pizzicotti 
nelle braccia per tenermi desto. 

ll marchese D'Arcais dice che la signora  Gin- 
lieta © il signor Tebaldo fecero il più che po- 
tevano. 

‘lo ayrei, preferito. il meno, per la, semplice ra- 
gione che l'artista è sempre più Franco-forte sul 
Meno, che sul più. 

Ad ogni modo, noto per amòr del vero, che la 
signora Quercioli e il signor Rossetti-Pelagalli eb 
bero anch'essi la loro razione di applausi. 
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L'orchestra, secondo îl marchese D'Arcais, andò 
quasi a rotoli. 

Ma Rotoli, che stava seduto dietro di me, pro- 
testa di non averla veduta. 

1 cori, secondo D'Arcais, furono incerti. 

Se l’amico dell'Opinione ha i cori incerti, giochi 
picche, che son più sicuri. 

lo domando soltanto per favore al gentile im- 
presario Boccacei di regalarmi, dopo la stagione, 
la tomba di Giulietta. 

Perdio! che bel cassone’ per metterci dentro la 
biancheria sporca! 


Ml fppgporre 


all'Osservatorio del Collegio Romano il termo- 
metro ha segnato oggi alle 2 pomeridiano 23°2. 
La temperatura massima fu di 23° 3; quella mi- 
mima di 17° 3. 


Oggi a mezzogiorno in Vaticano, nella sala del 
Concistoro, il Papa ha ricevuto gli ex-impiegati 
pontifici pensionati. 

Ve n'erano dei giovani ancora, ma più partico» 
larmente degli attempati, e qualcheduno anche 
vecchio cadente che a stento camminava. Fra tutti 
circa seicento. 

Solito indirizzo, solito discorso del Papa, senza 
nessun incidente degno di nota. 


Chi va e chi viene. 
Augustus Paget, ambasciatore d'Inghilterra, 
è arrivato ieri sera a Roma. Il signor di Keudell, 
ambasciatore di Germania, è arrivato stamani, con 
la baronessa Keudell, da Monza, dove erasi recato 
a salutare Sua Maestà il Re. 

Il commendatore Michele Paparigopulos, ex-in- 
caricato d'affari di Grecia, è partito ieri sera per 
Atene, 


sw 


1 granduchi Sergio e Paolo di Russia hanno 
preso in affitto la villa Sciarra al Gianicolo per 
tre mesi. Nel tempo stesso hanno preso in affitto 
una villa al Poggio Imperiale presso Fire 
pare che abbiano intenzione di abitare alternati 
vamente qualche giorno sull'Arno e qualche giorno 
sul Tevere. 

1l loro soggiorno în Italia è stato consigliato da 
medici per motivi di salute, essendo uno dei due 
granduchi ammalato di-petto. 

-w 

Il treno n° 3, che doveva giungere a Roma i 
alle 3 49, è arrivato invece pochi minuti avanti 
le cinque, con pochissima consolazione di quanti 
aspettavano alla stazione parenti od amici. 

Causa del ritardo fa l'essere 
bligato ad aspettare quello dell'alta Italia, 
a Firenze in ritardo di un'ora. Un'ora sola di ri- 
tardo non fa più meraviglia da quando le ferrovie 
dell'alta Italia sono in mano al governo. 


In nome del governo.un' funzionario «del mini- 
stero di grazia e giustizia ha preso possesso del 
monastero della villa Lante, occupato dalle dame 
francesi del Sacro Cuore. L'ocenpazione ha avuto 
luogo senza nessun atto di resistenza da parte 
delle suore che s'erano già allontanate. 

nu 

Un errore tipografico ci ha fatto dire ieri che 
nella chiesa di Sant'Andrea delle Fratte eransi ce- 
lebrate le esequie della signora Marincola, moglie 
del commendatore Luigi consigliere delegato della 
prefettura di Pesaro. 

La maggior parte de' nostri lettori avranno ca- 
pito l'errore: la signora della quale abbiamo de- 
plorato la perdita era la signora Vincenza Mastri- 
cola. Facciamo quindi l’errata-corrige per i nostri 
lettori fuori di Roma. 

an 

1 quattro canottieri del Tevere reduci dalla gita 
a Tunisi coll’AMbatros sono stati invitati ieri alle 
6 da una trentina de' loro compagni ad.un pranzo 
dato in loro onore al Restaurant Nazionale. Fra i 
commensali verano il cavaliere Guglielmo Grant, 
presidente della Società de’ canottieri, che sedeva 
al posto d'onore, il principe Ladislao Odescalchi 
e il principe Giuseppe Ros generoso do- 
natore dell'Alhatros alla Società dei canottieri del 
Tevere. Accanto al cavaliere Grànit c'erano 1 dhe 
reduci, Pio Barfucci e conte Giraud, di fronte al 
presidente gli altri dne reduci, signori Guerra e 
Maldura. IoVAT £ 

Il pranzo è stato, buono, ben servito e allegris- 
come deve essere un pranzo di trenta gio 
otti di buon umore. La sala bene illuminata 
ed ornata di fiori formava un ambiente adattato 
all'allegria de’convitati. Hr e 

All'arrosto:— era di buonissime allodole — îl 
cavaliere Grant lesse un brindisi in versi martel- 
liani. Non sarebbe adattato alla stampa, perchè 
fatto per una allegra riunione d'amici con qualche 
scollacciatara un po’ ardita, ma li per lì produsse 
un effetto d'ilarità veramente completo, e fu ae- 
colte con un tuono d'applausi. Il cavaliere Grant, 
umile in tanta gloria, salutò i quattro animosi 
giovanotti che con un legno di tre tonnel- 
late e mezzo hanno avuto il coraggio di navigare 
dall'11 di luglio al 18 ottobre, senza spaventarsi 
della traversata da Milazzo a Tunisi che è pure 
di circa duecento miglia. 3 

Poi ci furono brindisi in versie in prosà; rispo- 
sero i signori Guerra e Maldura ringraziando i com- 
pagni; il signor Ascoli lesse aleune strofe molto 
spontanee, e il cavaliere Grant colse l'occasione 
per-ringraziare ancora una volta Don Giuseppe 
Rospigliosi per il dono del cutter. 

Alle 9 i convitati andarono tiascuno per i fatti 
loro molto contenti della buona serata passata. 

Se ne passan tante noiose! 

- 

Quel soldato che il 20 seitembre alla sotto-di- 
mostrazione radicale del Gianicolo, in compagnia, 
di alcuni suoi compaesani, fecesentire la 1a bel- 


sì 


FANFULLA 


lissima voce émetterido grida” sediziose, noni”è 
stato assolto dal tribunale civile e  correzionale, 
come hanno assieurato alcuni giornali, bensi con- 
dannato a quindici giorni di carcere e cinquantuna 
lira italiana di multa. E questa per lui non sarà 
che la prefazione, l'ouverture, la sinfonia; perchè, 
condanttato dal trilunalo civile gii resta di essere 
giudicato dal tribunale militare che non ha l’abi- 
tudine d'intenerirsi, tanto meno per i gridatori. 
Anzi il tribunale correzionale ha dovato condan- 
narlo in contumacia perchè, se. Dio viole, nella 
legislazione militare non è stata ancora inventata 
la libertà provvisoria ed il prevenuto si trova 
nello carceri militari. 

Un nuovo metodo di scrittura doppia. 

Un giovinetto di belle speranze aveva trovato 
il modo di presentarsi alle case de’ liberali con 
una lettera firmata dall'onorevole Pericoli nella 
quale lo si raccomandava come figlio di un pa- 
triotta mutilato ; alle case de' clericali con un'altra 
lettera firmata dal conte De Salis nella quale era 
presentato come un giovinetto ben pensante o bi- 
sognoso in procinto di fare la sua prima comu 
nione. 

A forza di scrivere e di presentarsi gl 
presentate ieri lo guardie di pubblica 
che lo hanno portato alle Carceri N 

Gli servirà di attenuante una circ: 
stema di scrittura doppia non è stato inventato 
da lui. C'è chi lo ha applicato alla politica... con 
caricature, e ci ha fatto quattrini. 


Nostre furormazionI 


Sappiamo che al ministero dell'interno è 
nota l'insolita agi! 1 partito radi 
come nel Pie 
‘are finora 


cale anche in quelle provi 
monte, do 


) non ha potuto tro 


sure che da parecchi anni di 
in diverse gradazioni e a rinserrare le file 
per rendere all'occasione probabile qualche 
movimento non insignificante. Di 
‘ a Milano nell'occ: del 0 


del monumento a’ morti di Menta 


Stamane si è riunita la Commissione generale 
del bilancio per intraprendere la lettura delle re- 
lazioni sui bilanci d'agricoltura e commercio e di 
grazia e giustizia. Non s'è presa alcuna delibera- 
zione e non s'era in numero legale. 

Alle 3 pomeridiane si è riunita nuovamente, "e 
fino all'ora in cui scriviamo continua i suoi la- 
vori, ma sappiamo che il,mumero legale c'è per 
chè sono intervenati gli ‘onorevoli Costaditini è In- 
cagnoli. 

La Soito-commissione per il bilancio del mini- 
stero della pubblica istruzione s'è oggi riunita con 
l'onorevole De Sanctis, al quale sono stati doman- 
dati alcani «-hiarimenti. 


La Commissione generale del bilancio insiste 
vivamente perchè siano fatti tornare ai loro posti 
i molti impiegati delle amministrazioni provin- 
ciali che ora sono comandati presso le ammini 
strazioni centrali. 

A quanto ci si assicura tali insistenze sono poco 
0 punto gradite al ministero, che non ha ancora 
preso una risoluzione in proposito, 


Il Consiglio superiore delle miniere, secondo l'ay- 
viso espresso dall'onorevole Sella, a maggioranza 
ba deciso di consigliare al governo l'esercizio go- 
yernativo delle ferriere dell'Elba; ma pare che il 
ministro dellé finanze e quello d'agricoltura e com- 
mercio propendano alla cònéessione delle miniere 
all'industria privata. 

Il vescovo di Gallipoli si è presentato personal- 
mente al guardasigilli presentindogli formale do- 
manda per ottenere il regio erequatur. 

Sua Eccellenza il barone di Keudell, ambascia- 
tore di Germania, è stato invitato a recarsi a 
Monza presso Sua Maestà; ma non è esatto quanto 
asseriscono alcuni giornali officiosi che si tratti di 
fare entrare l'Italia nella lega dosranale de’ due 
imperì d'Austria e di Germai che ufficial- 
mente non è stabilita, sebbene si abbia ragione di 
crederla probabile. 

Là conferenza dell’ambasciatore tedesco con Sua 
Maestà si riferisce alla politica generale e spe 
cialmente alle questioni estere pendenti, como già 
preannunziammo. 


Il signor Michele l’aparigopulos, già incaricato 
d'affari di Grecia a Roma, è stato nominato primo 
segretario della legazione greca a Costantinopoli. 


Alla conferenza internazionale ‘per la legista- 


zione delle privative industriali che si riunirà a 


giorni a Parigi, il governo italiano sarà rappre 


sentato dal deputato Indelli e dal cavaliere Trin- ! 
chera, capo del servizio delle privative presso il 


regio museo industriale di Torino. 


Ci scrivono da Napo] 


sere armata quale navéscuola di iarina, è sarà 
invece armata secondo quanto è stabilito per il 
suo armamento ordinario, per intraprendere una 
special campagna d'istruzione. 

Sulla detta nave prenderanno quindi imbarco a 
suo tempo gli allievi della scuola di marina che 
avranno ottenuta la promozione a guardiamarina. 

Gli allievi della scuola mozzi esistenti sulla 
Giftà di Genova, eccezione fatta per quelli di 
gnati alle categorie cannonieri e torpedinicri, 
prenderanno imbarco sulla detta fregata il 1° no- 
vembre, per compiervi, unitamente a quelli che 
già trovansi imbarcati, il corso speciale. 

Lo stato maggiore della Vittorio Emanuele è 
il seguente: 

Capitano di vascello Corsi, comandante ;# capi- 
tano di corvetta Montese, comandante in 2°; te- 
nenti di vascello : Di Palma, Di Libero, Romano, 
Gardella, Papa, Cali; gottotenenti di vascelli 
Borea, Presbitero, Borrello, Lucifero, Martinotti ; 
guardiemarina: Colombo, Guasso, Bracchi, Lo- 
recchio; commissari: Pocobelli, Grassi; medici 
Von Sommer, Rossi; capo-macchinista Chemin. 


Un telegramma della prefettura di Firenze 
indirizzato al presidente della Camera dei 
deputati annuozia la morte del barone Bet- 
tino Ricasoli deputato per il 1° collegio di 
Firenze, avvenuta improvvisamente stanotte 
alle 41 per un colpo apopletico. 

È morto uno degli uomini che hanno effi 
cacemente, più con fatti che con parole, con- 
tribuito al risorgimento d’Italia. È sparita 
completamente dalla scena politica, sulla quale 
volontariamente cercava di tenersi in ombra 
da parecchi anni, una delle più spiccate a 
caratteristiche figure della storia degli ultimi 
tempi. 

Fanfulla, mandando oggi alla famiglia Ri- 
casoli ed a Firenze le più sincere condo- 


Colla data del 1° novembre prossimo venturo | 
regia fregata Vittorio Emanuele cesserà di es- 


glianze per tanta perdita, si riserva di par- 
lare domani dell’uomo di cui si potè giusta- 
mente dire con Dante 


< Sta come torre ferma che non crolla 
iiammai la cima per sottiar di ven 


pe 
fosti ina. Si offri 
al generale, è sua I 
Suoi compatriotti, 

Il generale era accon 
glie, da due figli più pic 
Canzio, e viagglava in un vi 
a si artampicò allo sportello del v: 
amando. 


dai 


La 


La prima escursione dell'onorevole Luz- 
zatti nelle provincie meridionali per 1» pro 
la delle istituzioni cooperativè sollevò 
rale entusiasmo. 
ala popolazione di Rionero accolse 
l'onorevole deputato con imponente dimo: 
ione. Oggi egli visitò Rionero e Baril 
tenne in Rionero una conferenza in favore 
della redenzione economica del proletariato 
che produsse profonda impressione. 

Varie rappresentanze de’comuni limitrofi 
propongono l'iniziativa della fondazione 
di nuovi istituti. È stato altamente appri 
zato il significato unitario dell'interesse di- 
mostrato a favore di queste provincie da de 
putati settentrionali. 


Parigi, 24. 
Una riunione annunziata contro il gene- 
rale Cissey, fu proibita pochi momenti prima 
dell'ora fissata. Il generale ha sporta querela 
contro tre giornali. 
Il collegio de'gesuiti di Tolosa, benchè 
arizzato, è stato chiuso per ordine dell'a 


L'Ecénement parisien fu colpito da una 
nuova condanna alla carcere ed alla sospen- 
sione; così pure il Piron, altro giornale dello 


à L’Àme, poema filo- 

Vittor Hugo. 

pra Thiers è gfgremente ammalata. 
‘alenciennes 2600 minatori sono in scio- 

pero. 


Vienna, 24. 

Il Libro rosso conferma che la Francia 
aderì alla dimostrazione navale a condizione 
‘che non si usasse la forza. 


(1) Questo telegramma spedito a mezzogiorno è 
arrivato a Roma alle 7.10 pomeridiane, al nostro 
ufticio dopo le 8, quando il numero di ieri 
era già stampato. Ringraziamo chi di dovere di 
tanta sollecitudine. (N. d. R) 

i  Terecramm STEFANI 


\OVA;"23. = Garibaldi, la sna fami 
i quella di Canzio sono partiti per San I! 
d'Asti stamane alle ore 7 D. 

Lungo le vie è al momento della partenza del 
treno, la folla salutò il generale. 

PARIGI, 23. — Secondo informazioni private 
avute da Costantinopoli, il sultano ritira tutte lo 
condizioni apposte alla cessione di Dulcigno. La 
i Porta promise che questa cessione avrà luogo fra 

qualche giorno. 


mne 


LONDRA, 23. — Il Daily Telegraph dice che la 
consegna di Dulcigno è aspettata nella settimana 
ventra, e che si sono prese misure per. disar- 
mare gli a!banesi. S 

Il Times annuizia che, dietro il desiderio di 
Bedri bey, la sede dei negoziati è stata trasferita 
da Rieka a Wir-Bazar. ; 

LONDRA, 23. — Il Daily Nets è informato della 
rottura dei negoziati tra l'Austria 9 la Serbig 1@- 
lativi al trattato di commercio. 

LONDRA, 23. — Il Morning Post crede che la 
Santa Sede e la Russia si siano riconciliate. 

GENOVA, 23. — È partito per Montevideo e 
Buenos-Ayres il postale Umberto /, della Società 
Rocco Piaggio. 

CETTIGNE, 22. — Le trattative fra i delegati 
montenegrini e Bedri bey furono riprese a Wir- 
Bazar. 

Le probabilità di una prossima consegna di 
Dulcigno sono di nuovo assai diminuite, in seguito 
alle nuove proposte turche. 

ATENE, 3. — Il ministero ha dato le sue di- 
missioni. 

Credesi che Comunduros sarà incaricato di for- 
mare il nuovo gabinetto. 

BUCAREST, 23. — Il principe Carlo è ritornato 
feri da Rustsciue. 

Îì principe di Bulgaria gli restituirà la visita 
domani. = 

PARIGI, 23. — Il granduca Costantino è giunto 
al Ferrol sul yacht Livadia. Egli yi resterà finchè 
sia passato il cattivo tempo. aa 

‘CHERBURGO, 23. — Due fiumi sono straripati. 
Due quartieri della città sono sommersi fino al 
primo piano delle case. Le truppe -procedono al 

\vataggio. : 
PARIGI, 23. — Sono smentite categoricamente 
tutte le notizie riguardanti le pretese trattative 
del governo col Vaticano 0 coi vescovi, in vista 
di evitare l'esecuzione dei decreti contro le con- 

zioni. 
-YORK, 23. — Il vapore Europa è giunto 
in buono stato a Chicago. 

TOLOSA, 23. — Il Consiglio accademico pro- 
nunziò contro il signor Villars, direttore laico 
della scuola di Santa Maria, l'interdizione per tre 
mesi, e ordinò la chiusura immediata della scuola. 

VIENNA, 23. — Fu pubblicato il Libro rosso,-il 
quale abbraccia l'epoca dal 13 luglio 1878 fino al 
27 agosto 1880. 
sso contiene 601 dispacci e documenti, dei quali 
199 riguardano la questione turco-greca, 60 la que- 
stione della frontiera fra la Bulgaria e la Romania, 
507 la questione del Montenegro, e 35 il rimpatrio 
dei rifugiati maomettani della Bulgaria... 

Un dispaccio del conte Karolsì, in data 3 lu- 
io, indirizzato al barone di Haymerle, comunica 
proposte di lord Granville riguardo alla dimo- 
zione navale. 

on un dispaccio del 5 luglio, il barone di Hay- 
merle dichiara di accettare soltanto in parte queste 

ste di lord Granville. 

spaccio, del conte Pasetti, indirizzato 
da Berlino al barone d'Haymerle, dice che la Germa- 
nia è disposta ad un accordo colle altre - potenze per 
mostrare la sua bandiera nello acque di Dulcigno, 
ma ricusa di prendere parte ad ogni azione ulte- 
riore che eventualmente si volesse fare în favoro 
del Montenegro. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 
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ti broî. Toh, € 2; TWegner aprirà una serie di Circoli, e 


sarà in Roma,it 27 oilobée, rx det Pozzetto, N.155,2p. 
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HOTEL ROYAL DES ÉTRANGERS 
Costritione speciale. Apangurato in genna 4877 
Mertia preferenza in ogni stagione per gli ordinamenti 


l'eccellente cucina, ecc. e, porla situazione 
imenissima in riva 21 mae, vicino al Castello dell'Ovo, 
ed 2 brevissima distanza dai Giardino pubblico — Villa 


ra n di Jfarea; 
Ragni di acqua pnr® di mare, sel e; 
dolce è ferruginosa Quest'ultima dalle pioprié 
sorgenti. — Prezzi -milissimi fino alla fine. settembre. 
& il solo-alberge ava,si ‘trovano i telegrammi del 
Pagenzia Stefani » grande varietà di giornali italiani 
ed esieri (2660) 


Probiente primatune 


ROSA i SMRORIO) ‘ROMA 
Corso | În Maglieria e Comicie. finella |corso 
164 | ALAVILLE DE LONDRES |!°* 


ino di Biancheria Conai, da tion 
Specialità: Coperte di Lone di Prussia, Tende, Fazzolelti 
‘Mantelli confezionati per Signore 
Abbiamo l'onore d so:toporre = la nostra: rispettavile 
clientela un <r-vdioso assortimento ta Maglie lana, Ca- 
cio faneila, Galce per Uomini, Dcname:Fanciaii, ai 
Isognenti prez:1 erceziena È 
[Maglie e Mutande pur» lan: 5 


cm e colorati L. 460 
Id. id. qualità extra > > 6,8, 10, 42 
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Id. id. di Pin i » .,»_6,8, 10,12 


[Maglie e Mutande di qualunque forma 


grandezza e qualità per Signore» 5% 10,12 

14. id” per Raosbrni > 275,34 
Id id di cotine foto.‘ >», 375,87 
[Camicie di fanetta inglsi . + > 310 12,16 
(Gilets tricote (perccacia) . _. _» $,13 19226 
Id. id. (lerseyNovità) per Signore» 42. 16 10226 
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500 Sottane di lanae feltro :Nuvità) » 3,6, 412%, 
= Lama di Prascia. 
per 1, T18°6 3 posti da L. 12, 10, 18,.20,30 a 90 
Cataloghi estesissimi comprendono tanti gli articoli, 
nonchè per Corredi da Spusà e Neonati si danno, 
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‘Recentissime: pubblicazioni. --:' ;" 
JABOLARIO DELLA LINGUA CLASSICA 
BATINA aggiuntevile corrispondenze italiane-latine 
‘rompilato pr neo delle Senote dal prof. GruserPE Rieu- 
È ru81, Accattemico detla Crasca. = Ha, volume»legato_in 
tela all'inglese, Lire 7. 


ANTE ELA STATISTICA DELLE LINGUE 

spo MaRIoTTI deputato al Parlamento, 

d» versi detta Divina Commedia, 

musicati da Rossi DabeWl ora Fon 
Sti pai Me RERA, Firenze. 


RS Îù si ; i i S. M. Novella 13; Milano, Galleria Vitt. Em. 24 
Avrisi el inserzioni si ricevouo presso l'Ufficio er di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, piasza Montecitorio 127; Firenze, piazza Vocehla di Lt, Parigi, 24, suo Saînt-Maro 


Le inserzioni all’estero per male si ricevono esclusivamente presso l’Agence principale de Publicité 
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RENE ‘tempesta deri > | È MACCHINA gui 
tanti giorni e anch'io sono tri PORAT Taoonca ROSSA | perfezionata Di 

sie mortalmente triste. PELLI BIANCHI Di loro primitivo colore. PER MACINARE Per 
‘ta sola puoi carmi form e "NftaroL. fr, me COLORI A OLIO SA 
nelle cont sisi meme. Fa 


FABBRICA DI BISCOTTI GIRARROSTI P. fe. 


INGLESE d’orologeria eol ipanello d'av per 
movimento ge cam) PA j 
GUELFI GAETANO ù quando deveno essere rimontati macinare colori 
i Movimenti selidissimi di prima qualità È 
in NAVACCHIO presso Pisa FORMA SECRÉTAIRE î Tdi malo rappresentano : 
| ; ito degli spiedi e relativi porta spiedi vantaggi di questo macchine i 
Fornitoré Fornitore Centi ffmmalie è fallo degti spioli 1.) Notevole risparmio di tempo e di forza, poichè con uno 
della Roal Casa della Real Casa | ia pina, fa 3 allor o a el dott mecinini si macina una QUANNW di'iinta maggiore da 
Presi in @ Esposizioni fra i quali 1 quella tima di Parigi 1978! Fo È mula cho in eguale spzio di lempo posono macinare sula 
forme, composti di so-| meri 4 e 2 sono forniti di £ spiedi |... "I Maggiore fnesza è unifezza dalla tinta, dil che si ottima 
| 4 per ogni girarrosto. Porto a carico dei com- maggior produzione e miglior qualità. 
| domande lia a Firenze all'Emporio Franco Fargo 2 i da i Cota fi A 
S i i e vaglia ietra. — La rij o , € con 
Tee ea ‘C- Finzi © ©. via dei Panzani 28. Roma, alta succursali segatura asciutta, è oltremodo semplice © lesta, poichè.il mari. 
Si vendono scielti ed in scatole dî latta da tutti i principali delliinporio Franco-italiano Corti e Bianobelli, via del Corso ‘dino si monta facilmente. x 
Confotturieri d'italia. 9a16 P| via Frattina 84 A, angolo palazzo Bernini 4.) Questi macinini, a cagione dellà loro piccola mole 0 leg. 


RISTORATORE DEI CAPELLI Sion rn cdi 


delle pietre o dei rulli, cosicchè i Pittori, 


| 


SOLUZIONE ANTIBPILETTICA BR ANTINERVOSA reno 


dal chim. farm. S. STRESINO » » 0 


» » » » #0 
». 80 » » leo 
ecc... |tmball 
in cui 
lil paziente non 
[si indebolisce al 
effetti. Questo 
Prezzo L. 6 la bottiglia — Porto a carico dei committenti. 


NUOVA | 


POLTRONA MECCANICA INGLESE | 


SOLIDISSIMA E COMODISSIMA 


BIL ASSE-FORTI 


| 
Cosim 

tutte Je grandezze (anche da [flsprilo adi i i , del gi 
Mita) dire coltre i'faoco | trato il preparato re È Î glese 
lè Smffrazioni, della rino-fi|macista signor Salvatore Stresino, che da pi prendere Pg piccolissima, ma ehe c Ua beni, 
mata fabbrica di Avendolo spinto ia seguio a dos gunerots, Stando nal'esprinza dl ehimioo anto, dopo ine, per spriria 0 chine affari 
Bec] = ù lcirca un mese le eonvulsioni epilettiche cessarone, non più ricomparire. Avendo " non cl 
her e Hildesheim filSstinuato a dare al mio Luigi lo stesso rimedio, che neppure La celeste adesso. egli DPI. = derta. È infihe la esseri 


ari 
preso Puso della la, la sua prima intelligenza, l'uso delle memt ed è in via di guari- 
Fione per ogni suo mala canssto dalle convulsioni. gun) a 
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i 
BETTINO RICASOLI 


Gli uomini che hanno lavorato a fare l'I- 
talia se ne vanno; rimangono quelli che la- 
vorano a disfarla. c 

Ma il proverbio dice che fare e disfare è 
tutto lavorare! 

Vittorio Emanuele, Cavour, Farini, La Mar- 
mora sono morti da anni; dei maggiori ar- 
tefici che avevano concorso al glorioso edifi 
della nostra unità due soli erano sopravissuti: 
Ricasoli a Garibaldi. Ricasoli è sceso nella 
tomba anch'egli, ultimo di coloro che conce- 
pirono la grande idea, la fecero trionfare, e 
la difesero poi strenuamente sempre fedeli al 
principio a cui si erano inspirati, senza ca- 
pricciose contraddi i, e senza alternare i 
pentimenti colle resipiscenze. 


x 


ll barone Bettino Ricasoli 
linea diretta di una famigl 
probabilmente cogli imperatori di Germai 
e che può vantare da novecento anni il 
titolo baronale e una genealogia non ingar- 
bugliata, era nato il 9 marzo 1809 dal barone 
Luigi Ricasoli e da Lucrezia Peruzzi. 
Educato virilmente, incominciò, fatto adulto, 
lo studio delle scienze agricole, politiche e 
sociali, non a scopo di mettersi in evidenza, 
ma per profittare dei suoi studi a benefizi 
degli altri. Il carattero suo lo portara a vi 
vere nell'isolamento, e la riedificazione com- 
pleta del castello di Brolio posseduto fino 
dal xir secolo dalla sua famiglia, i migliora- 
menti introdotti nella coltura de’ suoi vasti 
possedimenti, l'occuparono fino a quando în 
Italia la vita pubblica cominciò ad espandersi 
con i primi movimenti del 1848. 

Il barone Ricasoli, come Gino Capponi, come 
Cosimo Ridolfi, vagheggiava quale ti palo 
del gran signore, quello dell’aristocrazia in- 
glese occupata nell'amministrazione dei proprì 
beni, e sempre pronta a prendere parte agli 
affari pubblici, servendosi della vita poli 
non come mezzo di arrivare agli onori, ma di 
essere utili al proprio paese. 


K 


Nel 1848-19 il barone Rica: 
che secondarono il progresso delle nuove idee, 
tenendosi sempre fermo nell’idea del rispetto 
all'autorità, sebbene diflidente delle promesse 
di Leopoldo II, consigliato più dalla paura di 
perdere il trono che dalla volontà 
tare buon principe costituzionale. 

Ma quando, dopo la fuga del principe ed il 
triumyirato di Guerrazzi Mazzoni e Montà 
li, l'anarchia cominciò a re sovrana, è 
Je strade di Firenze furono insanguinate per 
le fucilate de riani demagoghi venuti 
giù da Livorno, il barone Ricasoli non esitò 
a scegliere fra tanti mali quello che sembrava 
ed era forse il minore, e fece parte del go- 
verno provvisorio che il 12 aprile richiamò 
ne' suoi Stati il granduca. 


| 
Celia 
! 


Hanno chiamato errore la parte che il ba- 
rone Bettino Ricasoli, stanco delle pi tenze 
demagogiche, ebbe, nella restaurazione del 
12 aprile @ nel ritorno di Leopoldo IL Il ba- 
rone Ricasoli aveva creduto nella promessa | 
fatta dal granduca di tornare come sovrano 
costituzionale; ma quando lo vide accompa- 
gmato' dagli Austriaci ed ebbe il non invidiabile | 
onore di vedersi insignito, con rescritto del 
14 novembre 1849, della medaglia di prima! 
classe destinata a commemorare l'avvenimento, | 
si ritrasse sdegnato e sdegnoso nel suo ca- 
stello di Brolio. : 

Dedicatosi intieramente alla scienza vagri- 
cola, non ebbe alcuna parte nella vita pub- 
blica ino al 1858 quando si formò una So 
cietà composta_ del marchese Cosimo Ridolfi, 
del Peruzzi, del Corsi, del Cemprin, del ba- | 
rone Ricasoli e di Celestino Bianchi, per la 
pubblicazione di opuscoli politici che trattas- 
sero d'argomenti attinenti all'indipendenza e 
alla libertà d'Italia. Il governo granducale la- 
sciava fare; non credeva micidiale ia guerra 
fatta ad opuscoli; cominciò a parergli perico- 
losa solamente quando la Società della Biblio- 
teca civile messe fuori Toscana ed Austria. 


X 


Allora non° éra più tempo di tornare ad- 
dietro. Vittorio Emanuele aveva parlato; gli 
avvenimenti precipitavano, i giovani toscani | 
partivano per andare ad arruolarsi nell'eser- 
cito sardo. È. x d 

E nel palazzo del barone Bettino Ricasoli : 
si riunivano i rappresentanti di tutte le gra= | 
dazioni del partito liberale toscano; ì nazio- ; 
come li chiamavano allora, i conserva- 
tori, i democratici. La questione grossa stava 
nel decidero se fosse opportuno il conten- 


tarsi di una iCostituzione e della parteci- | proci 


hazione alla guerra contro l'Austria conser- 
vando la dinastia lorenese, o se bisognava 
rompere addirittura gli indugi, mandare a 
spasso quei signori nel miglior modo possi- 
bile, ed affrettare il compimento dell'unità 
d'Italia. Facilissimo ottenere anche questo, 


| questo da Firenze dopo la pace di Vi 


| Toscana e trionfando delle 


a 


Roma, Martedi 26 


VUNPULLA. 


Ottobre 1880 


rune 


giacchè l'esercito toscano sentendosi nazio- 
nale faceva causa comune col popolo. 

Il giorno della decisione si avvicinava. L'Au- 
stria aveva spedito il suo ultimatum che sca 
deva il 26 aprile alle 5 12. Il 24 aprile il 
commendatore Bon-Compagni, ministro sardo 
a Firenze, aveva presentato al governo to- 
scano una nota colla quale il Piemonte r 
chiedova la Toscana d'amicizia ed alleanza. 


* 


Il 24 era giorno di Pasqua. Il 
secondo il solito, andò a piedi, con 
glia e la Corte, al così d J 
chiesa ». Non un Fiorentino quella mattina 
rispose con levarsi il cappello al saluto iso- 
crono che il granduca faceva tentennando la 
testa bonariamente. 

Sul canto alla Paglia, sotto l'arcivescorado, 
il caso volle riuniti i capi del partito liberale, 
dal più moderato al più fervido, e un testi: 
monio oculare racconta che « un illustr 
sonaggio di alta 6 adusta figura, immobile, 
intirizzito, con le braccia al sen conserte, 
sisteva al regale passag; 
di chi, più che a por 7 
condava, fosse intento a calcol etto 
dovera produrre sui principi lo s 
egli teneva magneticamente fisso su lor 
ch'egli senza il minimo segno d'omaggio. 
il barone Bettino Ricasoli ». 

Chi lo ha visto una voll 
più giovane di vent'anni, 


» selo immagina 
trova scolpito 


mobile e intii 
alla Camera pochi mesi sc 


banco. 


* 


Al barone Ricasoli certo l'ide 
luzione faceva paura, non p 


sioni popolari. 
ia del 1849 era ancor 


verno Y 
gresso fatto in dieci anni dalle popolazioni 
toscane nell'apprendere i doveri del vivere 
libero. 

Gli parve obbligo di c 
ultimo passo rivolgendosi 
tandoli, s@ vole 
consigliarle le de 
contro l'Austria. 

E valendosi di persona che er: 
con lui e con il Landucci, mini 
asoli fece è 
vero delle cos 


ate riforme, la guerra 


quest'ultimo lo sta 


nenza di un rivolgimento popolare, la nec 
ni del ministero. 
Ma il Ricasoli si era rivolto a quello îra 
ministri meno disposto ad ascoltarlo ed 


vezzo a Vedere 
proprio naso, benchè si vanta 

suoi ordini una polizia di prim'ore 
ducci rispose che il pericolo non pi 


sere nè prossimo nè grande: che 


s'era accorta di 
intero. 

Il Ricasoli nel rice 
dette la sua signo! 
trattenersi dall'esclamar 

— Che ciuco ! 

* 


Ma al Ricasoli non valse l’esser: 
restio nei primi momenti al es 
governo della Toscana. L'opi 
reclamava l’opera sua in pro della’ patria. | 
L'8 maggio egli fu ministro dell'interno nel| 
ministero formato dal Bon-Compagni. E 


ta risposia pc 
sibilità e non 


mostrato 


(1° agosto 1859), il Ricasoli fu ditta 
certezza 
difficoltà del momento, meritò allora 
gnolo di Barone di ferro. 

I suoi avversari, volendolo far credere un 
despota lo chiamarono anche Bel-bey, ciò 
che non gli itnpedi di effettuare, per me 

i provvedimenti fermi e prudenti, l'annes- | 

fore della Toscana al Piemonte, e perciò di 
piantare la prima solida base del futuro regno 


d'Italia, 


P_ delle 
l nomi- | 


Torino il Fabrizi @ il Giorgini. Il Ricasoli, 
preso da malumore, spingeva la diffidenza fino 
a dubitare che il Cavour non si curasse, 0 
poco, dell'annessione della Toscana. Erano 
momenti di ansie, di impazienze tremende. 
Era nota la volontà di Napoleone III di co- 
stituire un regno d'Etruria; nè mancavano ! 
i fautori della politica francese. Fu allora che 
a rompere gli indugî Galeotti e Salvagnoli 
lamarono in Toscana la legge elettorale 
sarda e lo Statuto albertino. 

Nella nota trasmessa il 24 febbraio 1860 | 
dal signor di Thonvenel al barone di "f'al- 
leyrand'a Torino perchè fosse comunicata 
conte di Cavour, dichiarava che la Frar-:, 
era apertamente contraria eli” nione delle 


| potete 


seguenza necessaria delle eventuali anne: 


* 


Napoleone III cedeva. Cavour 
del 2 marzo al barone Ricasoli gl 


che il priù e potea essere liber 
letto di ni senza che il gove 
al i più preferenza al 


caduta sopra 
avrebbe incon- 


‘onfidava così di vincere 
vapoleone, persuadi 


eni 


soda al Piemonte, e molto meno per 
re all'ombra di esso unasterile au- 


difficol 
ze dichiararono 
tti compiuti. 

» per le città 
i consegna- 
ole 


ne. Le operazioni ne- 
il suffragi 


Il 
Ricas ava il seguente | 
manifesti 

Voi tutti siete chiamati a gettare nell'urna il 
vostro voto, che in tanti modi aveto espresso, con { 
tanta sole tanta ragione. Voi non smen- , 


‘ena e composta 
la dieci mesi andato propa- 
tri grandi destini, cho vi ha guada 
mpatie dell'Europa, ed è quello che 

i ha la coscienza del proprio diritto. 


dignit 
“ 


conviene a 
Il suffragio che voi gettate nell'urna è libero: non 


conto che a Dio e a voi stessi. H mondo 
are, o Toscani, la vostra religiosità 
Voi avete fin qui raddiriz- 
fortuna © degli uomini; ora 
piere questo grande edificio della na 
zionalità e coronare l’opera vostra, 

Toscani, 

i siamo alteri di avervi condotti fin presso 
mèta, e siamo certi che il vostro ultimo 
sso sarà uguale ai precedenti. Fra pochi giorni 
godreto la pienezza di sentirvi Italiani sotto it 
leale © magnanimo Re Vittorio Emanuele 


I comizi erano fissati per V11 


I ione alta 
monarchia costituzionale dei Re Vittorio 


| Emanuele ovvero Reso separato. Si saveb- 


bero arate nulle tutte le altre schede, 

Il resuliato è noto. La Corte suprezna di 
cassazione constatò che sopra 328,445 votanti 
360,571 erano, per la monarchia costituzionale, 
14,925: per il regno separato, 4,949 furono di. 
chiarati nulli; per conseguenza il plebiscito 
del popolo toscano era per l'unione alla mo- 
narchia costituzionale dol Re Vittorio Ema- 
nuele. 

Così cominciava a compi 
poeta patriottico della Tosca 
tista Niccolini. 


i il voto del 
na, di Giambat- 


< Qui necessario estimo un re possente ; 
Sia di quel Re scettro la spada, e l'elmo 
La sua corona. Lo divise voglio 
‘A concordia riduca; a Italia sani 
Le servili ferite e le rierei; 
È più non sia, cui fu provincia il mondo, 
Provincia a tutti, e di straniere genti 
Preda e sepolero ». 


* 


Cito un fatto curioso di quel tempo. È noto 
che non tutti i contadini di Toscana si adat- 
tarono volenterosi al nuovo ordine di cose. 
La reazione li sobillava. Ma tuttavia il‘pie- 
biscito arvenne dovunque col massimo ordine. 

Non ci fu che un solo tentativo di rove- 
sciare le urne. E dove? Nel Chianti, e 
prio per opera di alcuni contadini dello stesso 
barone Ricasoli, i quali mostrarono così di 
non dividere affatto le idee che il loro pa- 
drone avea così strenuamente e con tant» # 
mezza propugnate | ur 
Ricasoli appena ne <hpe notizia telègra- 
fava < Voglio © il mio rigore scenda come 

sul capo di cotesti. disgraziati ». 

Ed il luogotenente dei carabinieri Salva- 
gnoli, ora maggiore a Udine, fu mandato sul 


s 


i 
di Toscana, di cui il che Sua M 


Fuori di Roma eont. 10 


posto a mettere a dovere i ribelli, primo di 
tutti il priore! 
x 


Appena morto il conte di Cavour, quando 
l'Italia tutta fu presa da un profondo sgo- 
mento come se venisse a mancarle il sostegno 
più valido, l'opinione pubblica indicò il barone 
Bettino Ricasoli comé unico successore della 
penosa eredità rimasta giacente. La storia di 
quell'epoca è troppo nota perchè convenga rì- 
peterla. Il 2 marzo 1862 il barono Ricasoli si 
ritirò dal ministero e gli successe l'onorevole 
Rattazzi. 

Ritornòsenzarancori, anzi volontieri, alla vita 
privata. In una sua lettera scritta ad Antonio 
Panizzi nel luglio del 1862 manifestava l'in- 
tenzione di andare all'esposizione di Londra, 
dalla quale lo tratteneva solo una malattia 
d'occhi ed una cura intrapresa sotto la dire- 
zione del dottor Grofo di Berlino. Al Panîzzi 
che lo aveva invitato a casa sua mandava i rin- 
aziamenti per l'offerta dicendo però essergli 

ibile l’accettarla, avendo fatto promessa 
da amico di alloggiare, qualora fosse ‘andato 
a Londra, în casa di M. Woronhow Greig 
(Surrey Lodge, Lambeth), dove era già stato 
nel 1855. " 
x 


era l’uomo de’ momenti difficili. 
giugno 1886, partendo il generale La 
Marmora, presidente del Consiglio, peril campo 
dove le truppe si disponevano a passar la fron= 
tiera del Veneto, fu annunziata alla Camera 
la formazione di un nuovo ministero, presi- 
dente il barone Ricasoli. 

La storia imparziale dirà come il Ricasoli 
si opponesse ad una maniera di cessione del 
Veneto che non gli pareva conveniente al de- 
coro del re e del governo. 

L'11 febbraio 1867 la Camera, con maggio- 
ranza di trentadue voti, dissenziente il mini- 
tero, approvò un ordine del’ giorno sulla 
proibizione preventiva dello assemblee popo- 
lari. Fu sciolta; ma a Camera nuova, il pre- 
sidente del Consiglio ‘annunziò il 4 aprile }867 
tà aveva'la mattina stessa ac- 
cettate le dimissioni rassegnate dal ministero. 

Gli successe sei giorni dopo l’onorevole Ur- 
bano Rattazzi; pochi mesi dopg avvenne Men- 


* 


Molti hanno creduto, e alcuni credono an- 
cora che il barone Ricasoli si fosse fatto pro- 
testante e che nella' novella sua fede cate= 
chizzasse anche i suoi dipendenti nél castello 
di Brolio. 

Nulla di più infondato ! 

Ricasoli fu sempre cattolico ; benchè catto- 
lico alla sua maniera. 
ggeva la Bibbia, è vero. Ma la Bibbia 
non è forse uno dei libri santi anche pei cate 


| tana. 


za che Ricasoli avesse abiurato 
al cattolicismo era penetrata anche în Va- 
ticano. 

Un giorno Celestino Bianchi trovandosi a 
Roma ebbe un'udienza dal papa che Jo rice- 
vette nel suo gabinetto di lavoro. 

Pio IX dopo avere parlato di molte cose e 
varie, a un tratto offrendo con degnazione 
rara Una presa di tabacco al suo interlocu- 
tore, gli chiese a bruci.pelo : 

— Mi dica un pe' lei che è tanto amico 
del barone Ricasoli, è vero che s'è fatto pro- 
tostante ? 

Celestino Bianchi non durò molta fatica a 
uadere il Santo Padre del contrario, de- 


© scrivendogli il genere di vita che il-barone 


menava a Brolio, ove c'è s 
cappella e ove sì è sen 
festiva, alla quale dovev 
gli abitanti. 

* 


Quando Ricasoli veniva a Roma abitava 
nella sua villa a San Pazicrazio, ch'egli aveva 
acquistata dal principe Doria fin dal 1864, 
come sé volesse affermare fin d'allora la ne- 
cessità di aver Roma capitale. 

‘Andava ogni domenica alla chiesa di San 
Pancrazio, per ascoltarvi invariabilmente la 
messa delle otto. 

Chi non vuol credere a me, può interro- 
gare quel povero cieco e storpio che ancora 
oggidì sta sull’atrio della chiesa, al quale il 
barone soleva mettere la sua elemosina dî 
alcuni soldi nel taschino della sottoveste, di- 
cendogli: « Sono quel solito! » 

Ma se tutto il fin qui detto non basta a 
persuadere certuni, basti aggiungere che il 
barone Bettino Ricasoli era patrono di cin- 
quantadue chiese in Toscana. 


* 


Un altro tratto del suo carattere. 

_Si trovaya ir. questi ultimi tempi nella sua 

villa di san Pancrazio, a Roma, già abba- 
Sanza malandato in salute. Con tutto ciò egli 
non se ne dava per inteso. Seguitava a ‘ca- 
valcare come se avesse avuto ancora trenta 
anni. 
Una signora, che era andata un giorno a 
visitarlo, lo rimiproverava appunto di cotesta 
sua noncuranza e gli raccomandava di aversi 
un po’ più di riguardo. 


impre stata una 
re celebrata la messa 
‘ano intervenire tutti 


ci ha diritto, ed 
toluti mai di nessuma specie, non so che farmi 
neanche di questo. : n 

E mutò discorso. Ma a guardarci bene in 
quelle.parole si rivela tutto l'uomo. . 

C'è la serenità olimpica e stoica di Tito 
Pomponio Attico sottolineata dalla fierezza 
del vecchio carattere fiorentino. 


È 4 


Un*giorno, a Torino, durante la memora- 
bile discussione sulle ferrovie meridionali , 
Bitfino:Ricasoti si levò e disse : Siamo onesti ! 


pressione in tutti gli 
Ta frase che dipingeva tutto T'itomo rimase 
dine tin dogma politico. Ma sverituratamente 
vivianio ‘în un'epoca poco favorevole i dogmi. 


* 


Ricasoli dicendo: « Siamo onesti! » non 
silo dava un buon consiglio .agli altri, ma 
incominciava a conformarvisi Tui stesso... 

‘Ricco di censo, servì sempre la sua patria 


sa interesse. 
Non volle mai 


Rn i servi mai del Îifitetto di circola 
zione. Quando viaggiava, pagava. _ 

A lui pareva atto poco onesto vivere alle 
spese dei contribuenti, potendo vivere del 


roprio. % 
“Petrarca direbbe: 
i eletti, il tinto ‘affaticar che giova? 
< Tutti totniamo alla gran madre antica. > 
E avrebbe torto un'altra. volta. 
Morire colla coscienza d'avere restituita in 
onore la gran madre, la patria, è passare dal 
tempo all'immortalità. Destino di pochi, fna 
che importa. se-quei pochi vogliono dire tutto 
un rinascimento ? sl 
‘Dinanzi agli uomini dell'oggi si presenta 
Tuomo di ieri, il gigante che lì schiaccia colla 
sua altezza, © vi spinge sotto la penna certi 
i che fanno dubitare dell'avvenire. _ 
Da Ricasoli a Cairoli, a Depretis, a-... Mi= 
celi; non è una decadenza, è un precipizio! 


Ifanifikgo 


percepire lo stipendio di mi 


3 


resi 
TIORNO PER GIORNO 


Tutti o quasi tutti i giornali autorevoli 
delle provincie ammettono non solo come pro- 
babile, ma come inevitabile ua prossima crisi 
ministeriale. 

Qui în Ronia poi non se ne dubita nem- 
meno. 

Il solo uomo cho rion crede alla crisi è l'o 
norevole Magliani, il quale lavora a soppri- 
inere il ‘estso forzoso (dice lui!), come se 
fosse Sicuro che alla Camera gli daranno il 


tempo necessario per presentare il suo gran 
È 


progetto. 

Où! la fede fa dei gran miracoli! 

a 

Tuttatia’snimétto per paîfe mia che lo 
strepitoso trionfo elettorale ottenutoieri dal- 
l'onorevole Alli-Maccarani, candidato mini- 
steriale, i potrebbe ‘modificare, migliorandola, 
ta situazione degli onorevòli Depretis e Caîroli. 

Quél trionfo significa che il paese è ancora 
con loro e col programma... cioè coi pro- 
grammi di Stradella. 

x 

‘A proposito dell'elezione di ieri, un tele- 

famma ‘particolare di Farfulia annunzia che 
I T'eletto Alli-Maccarani prima della mezzanotte 
aveva già ricevuto parecchie migliaia di carte 
di visita ‘di dongratàlazione. hi 

_C'è di che andarne superbi! 

Onorevole Alli-Maccarani, alle altre congra- 
tulazioni unisca anche la mia! 

è, 

î + 
i n generale Garibaldi ha dato una bella le- 
Zione a coloro che hanno sempre voluto di- 
pingerlo come un repubblicano sfegatato ! 

Egli ha mostrato di essere monarch ico,ac- 
cettando di viaggiare da Genova a San Da- 
‘miano d'Asti in un wagon-salon reale, e messo 
a sua disposizione dalla casa reale. 

"Garibaldi ha viaggiato con éanto di stemma 
‘F6ille stilla sua carrozza, e ha percorso ceh- 


PI fpcinquanta chilometri circa, comodamente a- 
dagiato sui serici cuscini imbottiti a uso della 
monarchia ) 

‘obo ciò Chi oserebbe ancora negare cho 
Tefoe' di Marsala sia monarchico ? 
Gli onorevoli Cavallotti e Fortis, in caso 


identico, respingerebbero slegnosamente quei 
cuscini che sono per sè stessi una violazione 
dei loro principî. 

Forse forse l'onorevole Bertani ne avrebbe 
sentito meno orrore; ma l'onorevole Bertani 
è un repubblicano sui generis; porta sempre 
i guanti, e quando va a presiedere i meetings 
‘per Tà Costituente, vi si reca in landau sco- 
perto e col cocchiere in livrea. 

Tutto sommato, dunque, Garibaldi è a 
îl più monarchico di tutti i garibaldini. 


* 
x* 


ncora 


xt 

Gli organi del Ponte dinno la consolante 
fiotizia che Rochefort e Blanqui verranno pro- 
babilmente a Milano per assistere all'inaugu- 
razione del monumento di Mentana. 

‘Questa notizia mi fa proprio piacere. 
chè si verifichi! 

La presenza dei citoyens Rochefort e Blanqui 
serve meglio a indicare il vero carattere della 
festa che sî prepara; e così non saranno pos- 
$i gli @pivoci. 

Io vorrei anzi che venissero a Milano anche 
i citoyens Naquet, Trinquet, Félix Pyat © 
magari ‘anche ‘alcune notabilità — d'ambo i 
sessi — della pornografia. 


Pur- 


Pali Pali 
Ai tempi dei tempi, il gabinetto del mini- 
siro delle finanze e del suo segretario gene 


rale era composto di un paio di imp 
di due o tre scrivani. 

Ventita la Riparazione, l'onorevole Depretis, 
còll'aiuto dell'onorevole Doda, lo ampliò se- 


L'onorevole Doda, diventato ministro, 
ampliò Yivovamente ‘e riuscì a contentar: 
pel suo gabinetto e per quello del segreta 
generale, di sedici o diciotto impiegati in tutto. 
+ 
x+% 

L'onorevole Magliani ha soppresso il gabi- 
netto... nell'Annuario, ma lo ha mantenuto 
nel ministero; e, siccome le esigenze dei 
tempi diventavano sempre più grandi, ci ha 
messo due capi-divisione, un ispettore cen- 
trale di prima classe, un capo-sezione, due 0 
trè segretari ‘e nòn so quanti impio; 
ordine e scrivani. 

In tutto, tra stipendi, ind 
cazioni, una spesa di 
l'anno. 

Non sono molt 
parte di quei signo: 
revole Marazio, segretario 
lunghi e misteriosi studi, di 
ancora nè il risultato, nè l'ogget 


se si consid 


debbono 


* * 
++ 
Ai bilanci del 1881 sono allegati 
cumenti interessanti, fra i quali uno special 
mente, cioè il prospetto del numero e della 
spesa del personale di altre amministrazioni 
comandato presso l’amministrazione centrale 
e degli scrivani straordinari addetti alla stessa. 
I comandati — come li chiamano in gergo 
travettesco — sono 365 @ costano, all'anno, 
lire 1,034,838 36. 
Un bel numero e una bella spesa. 


a 

Tra i primi figura anche un professore di 
istituto teorico, comandato presso il ministero 
delle finanze coll’amiua indennità di lire 
oltreTo stipendio di lire 2,160. 

Seswolete sapere chi è questo profes 
istituto tecnico che è riuscito a farsi cos 
stipendio maggiore di quello di molti proîi 
sori di università, non consultate l'Arnuario 
del ministero delle finanze, perchè non ce lo 
trovereste. x 

Ma vi dirò che è anche poeta cesareo della 
cerboneria. 

O logismografia, quanto tu costi ai poveri 
contribuenti italiani. 


ZRNAGORA 


20 ottobre. 

Lo spettacolo che offre allo sguardo il golfo di 
Teodo è bellissimo. Ma dopo dodici giorni la vista 
rimane offesa, e penetra nel sanzue una malattia 
che'gli Inglesi chiamano spleen, e che noi chia- 
miamo teodolite. : 

Terminati gli esercizi Riornalieri, come si fra 
passare ln'serata? Andare a Cattaro è impossi- 
bile, perchè dista da noi nove miglia. Sulla vi 
riva non vi sono che otto 0 dieci case di conta- 
dif: Bisogna dunque rimanere a bordo, e ammaz= 
zaro il tempo come i bambini, ginocando all'oca, 
‘facendo le bolle di sapone, fabbricando un tea- 
trino di carta con burattini di midolla di pane! 
Di tanto in tanto qualcheduno riceve un invito a 
pranzo a bordo di un legno straniero, e passa una 


FANFULLA 


serata allegra. lo fuisul Prinz Eugen, ed ebbi un 
desinare di cui ti invio il menz: 

Potage à la tartare. 

Entrée. 

Poisson demonstratif malgré Wi. 

Langue de mouton monténegrin. 

Fournée Giurassevich — pois michaux. 

Riti équicoque à la Risa pacha, avec de la ta- 
pisserie albanaise. 

Créme ennuyante de Teodo. 

Bartavelle et salade de T'OmDla. 

Minaret croquant « Aja Sophia ». 

Glace è la Dulcigno. 

Pritits et fromages patriotigues. 

Café. Schnnps « Petà Prince >. 

Il minareto di croccante, nella cui hase Stava 
seritto Dulcigno, fu raso al stiolo a colpi Ùi Pere 


e mele. x 3 
Ma un giorno di festa non fa carnevale; @ î 


giorni si succedono monotoni e tristi. Perciò mi 
decisi a fare una gita al Montenegro: @ trovati 
altri quattro compagni, il 18 corrente, alle 8 12 
antimeridiane, mi misi in cammino da Cattaro col 
cavallo di san Francesco, in una tenuta abbastanza 
somplice: cappello di paglia, camiciuola, camicia 
e gilet di maglia; pantaloni © ghette di ‘fustagno, 
scarponi del Cini; una tasca a pare con entro un 
po' di biancheria, sigarette, sapone, spazzolini © 
pettine; un coltello, un bastono @ quattrini pechi. 


La guîila, un Montenegrino clio chiamasi Filippo 
Petro Dodiu, ci indicò le due vie ‘cho si possono 
percorrere: la grande strada nuova (pressocliò 
ulti arga sei metri, e molto Tinga! la 
strada mulattiera vecchia, molto più corta e molto 
più infame. Naturalmente scegliemmo quest'ul- 


no stato nei dintorni d'Oropa, di Gonova 
li Cutigliano; sono stato nelle ma- 
ne. Ho, per molti tratti, fatta ln costa 
Otranto, Bari, Man- 
Ortona; sì ) sul monte Giovamite: 
îe nel Garzano: sul Pentelicò 
jo di Madera; ad Arsachena 
, a Troja; mai ho veduto 
pietre ce il santo nome di strazla, 
spudoratamente e sfrontatamente, come lo-pletro 
‘ola da Cattaro a Cetigne! Il mio 
amor proprio di cacciatore ritase cffesò ' nel've 
dere dello donne che ad ogni momento ei'oltiè- 
passavano, col passo svelto, e con un sacco di 
» da trenta a trentacioque chilogrammi sul 
. Dico sul dosso, perchè le Montenogrine, 
egiziane di cui parla Strabone, 
ni pesi in testa. Arrampicandoci di 
sso su per l’erta mon! arrivammo 
;atte) clie getta 
acqua fredda. 


remme 
da capo 


diciamo noi 
gli AIÙ na-gora, gli indigen 
dir monte, ed al tempo stesso anche bosco. 
Mezz'ora dopo trovammo uns seconda’ fontana; 
acqua inzabb . Elvalle 11 "giun- 


pesi; 


che ges 


metri dal li nare. Orizzontalitente, il 
mare è lontano da noî solo 800 metri. Qui sparisce 
la via mulattiera; perciò entrammo nella .stradà 
nuova, e scendemmo nella valle di Niegus. 

Fino ad ora non sì era veduto nè un albero, nè 
un arbusto, nè un filo d'erba. Ora l'aspetto cambia. 
Dei campi coltivati, un ciuffo di pruni, alcuni 
alberi e un girasole ci fanno comprendere: che 
stiamo per giungere in uno Wei centri ‘montene- 
grini. Infatti Niegus varifa una popolazione di oltre 
300 abitanti; possiede aleune mandre di pètore, 
el è stata la culla della famiglia Petrovich at- 
tualnente regnante. 

N 


una scala esterna di legno, e mal connessa, 
ntra in una casa di utilità somma: in una 


Una donna miopissinia ci avvicina e'ei divo: 
— Magnati? 

— Nè magnati, nè magyari, ma affamati molto. 
ino mangiare. — Ci mette in tayola...indo- 


| Vog 

| vinala!.. una mortadella di Bologna èccellente. 
| uno dei miei compagni, bolognese puro: sangue, 
atircca il proluagamento dela Sua-patria con un 
ardore degno di miglior cansa: Si'sdona/il'tim- 
pano (un timpano a Niegus! ) ela vacthia/cî porta 
la frittata in un tegame calafatito di mafblica; 
poi, vino caîtivo, birra discreta, pollo daro mele 
marce, conto salato. Sulla finestra vi è'un libro 
col titolo Medicina, volume 13°, Sabatini, 1825, 


Firenze. 
DK 

| Arrivati a Niegus alle Il e 40, si riparte a 
| mezzogiorno e 40. Siccome questa valle è una 
conca tutta circondata da montagne, per' tiscirne 
conviene ascendére nuovamente un monte :'©poi 
sì scende, © poi si monta, finchè, coll’aiuto di Dio, 
alle 2 si giunge alla fontana di Samì. La nostra 
| guida fa grandi elogi d'ogni fontana che si in- 
contra. La seconda era migliore della «prima: 
questa è migliore della seconda: quella che tro- 
veremo poi sarà migliore di questa. Eceo' che ar- 
riva una béllissima ragazza con un grosso fardello 
sulle spalle: una valigia, una casseruola; una'hiac- 
china telegratica, ‘un cuscino, una’'gallina Va a 
Niegus, ove s'impianta un ‘ufficio telegrafico; 

Ci rimettiamo insmoto. Gambe e bastone, fatevi 
coraggio! a entra nella regione del Vereenik, una 
strana regione invero. Sono tante 
presso all'altra, copiche ;-it Siitueeo dla totra 


k; 
y 


» 


è di 20, 50, 100 metri; la profondità, 20, 9, 10 
metri. Vario di esse finfscono in tina Ducà în cui 
gettando sassi sentonsi rotolare per tin pezzo: le 
più finiscono in uno ‘strato di terra coltivato. 

In un di questi campi una donna vanga; ai suoi 
“piedi vi è um sacco che si mmove. To dico: x 0) 
dentro un bimbo! — No, una pecora. — Strano 
galline ». La donna, cho ha compresa la nostra 
curiosità, prendo Ie due becche del sacco, e lo 
alza. Rotola per terra un bel bambino di tre anni, 
bianco è rosso in viso, biondo di capelli, nero 
negli occhi. Si slancia, scalzo, su per le taglienti 
pietre, e ridendo stende la mano. Gli diamo dei 
soldi, dicendogli: « Questi che vedi è Vittorio 
Emanuele. Lo sai, vero ? » il bimbo rispondedi sì 
col capo; come è istruito, perbacco ! 

Alle 2 0 15 minuti, essendo «nd un'altezza di 
1400 metri, nello svoltare un masso vediamo giù 
in basso, lontano lontano, il meraviglioso Tago di 
Seufari attorniato dei monti Zarma, o in quelli 
clio spartiscono YA Bojara dal Diino; è Diù ton 
tano, lo ‘nevose vette della Uoppià catena del 
Gandav. Un Tago Îlella Svizzera scaraventato nella 
penisola balcanica! Placide acque del lago di Scu- 
tari già tante volto intorbidato dal sanguo dei 
prodi, chi sa quante altro volte diverrete rosse ! 
Finchò i templi di tre religioni si specchieranno 
in voi, lo stragi si succederanno ‘lle stragi, e nel 
santo nome di Dio unico, gli nomini scanmeranno 
i loro fratelli. 

Ma per non lasciarmi trasportare dalla lirica 
il réîto ve lo dirò un ‘iltro ‘giorno. A 


1708, 


Di qua e di là dai monti 


« Ieri, alla Consulta, i ministri che si tro- 
vano a Roma tennero una conferenza ». 

na conferenza! vale a dire che si riuni- 
rono tanto per darsi il: buon giorno! a viva 
vocé e Ghiedersi reciprocamente la notizia 
degli assenti. Non c'è farmacia di villaggio in 
cui delle conferenze di questo genere non si 
tengano tutte le sere, colla differenza che in 
que’ sinedrì, bene o mdle, la politica la si di 
acuto, mentre alla Consulta, non giu 
rerci che se ne sia parlato. 

Che se nel più vivo della riunione li ha 
colti l'annunzio del grande lutto, come de 
vono aver sentita in quell'istante la propria 
nullaggine ! 


st 


Ma lasciamoli a sè stessi, e vediamo quello 
che sì vien facendo nel Paese. 
Milano, in attesa di salutare l'eroe dei 


‘a sul trono kediveale d' 
apriva con Lesseps. il canale ‘di Suez. 
nico fra i decaduti che, perdendo il 
trono, abbia portato seco uma.gloria ‘E chi 
può dire che untrono, e hen più sublime, non 

serhato ? La dinastia d'Otmano è .con- 


gli s 


nora non le sono che voci vaghe, 
i ad esse io divento consigliere della 
> dei conti e non le registro se:mon con 
vi 


de 


Torino cèlebi'a il suo ‘congresso ‘regionale 
operaio è, celebrandolo, ha fatto SENI: 
fatto negando, con 105 voti contro 17, la sua 
adesione al congresso operaio di Bologna. 
Che sia per colpa del suffragio unive 
che una voce rispettata, a cui per altro l' 
talia comincia a’non rispondere più — e me 
ne ‘duòle davvero ‘non per‘T'Ialia, ma per la 
voce — voleva gettar‘in mezzo ‘alla discus 
stone, come Virginio gettò in niezzo alla'folla 
Wei Quiriti il ferro col quale “aveva “itéiàà la 


ale 


figlia? 
"Mon duglo, tipeto, ma fensitido èhe il 
siffagio unicersale nob Ta farina, sto. 


Operai tormesi, e lasciando i ‘circo; 
mi attengo al pane dg. lavoro. 
e 


Un'eco di Napoli. 
È: sorta-probabilmenta dalla tomba che rac 
coglie*quello che fu*Satvatore Morelli. 
Quest'eco mi dice che l'onorevole Will 


vero che, seguitando, l'eco 
suaccennata mi dice essere sinzione gelo 
norevole Villa di presentare, lievemente ri- 
toccato, lo:schema di legge ‘sul ‘divorzio. 

So questo avviene, ‘sulla tomba del povero 
“Morelli: scriveremo “il -motto d'Orazio: Nor 
‘omnis morior. Aa ogni modo, ta ‘doma, {0r- 
tunatamentesmon-aneòra in Italia, comincia 
prendere un terribile sopravvento. Gli ultimi 
gioruali francesi ci parlano d'un’altra giova- 
netta assoluta della palla messa in corpo al 
suo seduttore. Ma ‘queste assoluzioni, allo 
stringere dei conti, non sono esse forse, col 
carattere che lianno d'una. coazione per il 
matrimonio" Torzoso. un’ argomento contro il 
divorzio ? % 


de 
Ad Asti. ‘ 
. Ho riletto ieri'sera-il: Bozzetto ‘alpino che 
il mio amico Revere: dedicò. alla città di Vit- 
torio Alfleri.-Mî è-pianto il :cuore vedendo il 
malgoverno che la:critica, secondo i, aver 
fatto degli. eroi del grande «tragico. Cesare 
‘venditore di fumo-al. popolo; cioè di tabacco; 
Bruto. pizzicagnolo per tener, facendo carne, 
la mano in esercizio; Antigone suora di ca- 
rità; Filippo Il ‘frate domenicano; Saulle © 
Davidde rigattieri ; Clitennestra direttrice li 


Villaggio in 
bere non si 


non giu 
one li ‘ha 


come de 
la propria 


0 
altra giova- 


lo ‘alpino che 
città di Vit- 
re vedendo il 
ndo tui, avea 


no; Saulle € 
i direttrice di 
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A Parigi intanto e sugli altri mercati esteri 
continua l'aumento, mentre noi ci muoviamo in 
un circolo vizioso dal quale, oggi, è impossibile 
prevedere quando sarà dato di uscire. Un istante 
di resipiscenza basterebbo a persuadere i più che 
il progetto per l'abolizione del corso forzoso, 
quand’anche fosse concretate, prima di diventar 


n istituto femminile non di educazione; 
Les delle metamorfosi che sono ira 
jo. 
Meno male che Astì conserva incontrastato 
e immutato il pregio de'suoivini e “quello del 
suo patriottismo. 


stazione Il suo giovine nipote e segretario parti- 
colare e altri tre impiegati, cho naturalmente 
viaggiano con soprassoldo. 

N barone Angeloni fu accompagnato alla sta- 
zione in vettura da Sua Eccellenza il ministro dei 
lavori pubblici, dal capo del gabinetto, dal diret- 


Papamichalopulo all'interno, tcoll'interima della 
pubblica istruzione ; 

Valtinos alla guerra; 

Bubulis alla marina. 

Il ministero presterà giuramento domani. 


——_É.em__@é cu 


Tutto il resto può mutare impunemente. tore del personale, dall'economo del ministero. { legge deve passare molte fasi, e che occor= |] Bonaventura Sev: Jarente responeabile. 
Lia = Alla stazione fu ossequiato da altri funzionari su- {| reranno iniobbiamante degli anni per vedere piro 
periori del ministero e dagli impiegati del gabi- | il corso forzoso materialmente cessare. ————————m 


La grande notizia d'oltre Alpi è la pubbli 
cazione del libro diplomatico austro-ungarico. 

Non è gemello del nostro, ma ‘a fisonomia 
sì vede subito che è figlio dell'istessa madre : 
Romania, Bulgaria, Serbia, Montenegro, Tur- 
chia, Grecia. Diverso dl -ricamo ‘identica, la 
materia. Quanto agli intendimenti poi, ecco 
lAustria-Ungheria la parte della bòtta che 
non chiese e che però non ebbe coda, visto 
che se T'era assunta l'Italia non ha voluto 
contendergliela; tutt'altro: a Vienna si ha 
un giusto criterio della carità bene ordinata, 
la quale, come voi sapete benissimo, incipit 
ab ego. 

11 Îibro diplomatico austro-ungarico è rosso. 
Mettiamolo vicino al nostro, che è verde. Più 
tardi verrà il bianco e*llora canteremo come 
nel 1848: 

< E sul bianco, îl verde e il rosso 
La bandiera si inalzò ». 

Quanto poi a tenerla sempre alta, ci pen- 

serà l'onorevole Miceli. 


do Egpiner 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 25 ottobre. 
AlrOîservatorio del Collegio Romano Ìl termo 
metro ha segnato oggi allo 2 pomeridiane 18° 4. 
La temperatura massima fa di 18° 6; quella mi- 
nima di 12° 9. 


netto. 
E mon vi paia poco! Quando ripartirà l'onore- 
vole Bacearini o qualehe altro ministro, tutto il 
personale del ministero si recherà processional- 
mente alla stazione per fare atto d'ossequio. 
Pensare che nessuno si rammentava più dell'o- 
norevole barone Angeloni, e se ci avessero do- 
mandato chi era il segretario generalo dei lavori 
pubblici, saremmo stati costretti a rivolgerci al- 
l'annuario. 


Tale resipisconza, quando abbia luogo, farà 
cambiare un tratto la situazione. 

Il mercato fu oggi molto animato, non senza 
frequenti oscillazioni. 

Rendita contanti 92 22 em-coupon; fine mese, 
esordita a 94 47 1]2 e salita a 9465, scese a 94 55 
per poi risalire a 9 75 e chiudere offerta a 94 70. 

Cattolico 96 50; Blount 9720; Rothschild 102 40 
nominali. 

i La Banca Generale fu trattata da 653 a 656 114 

fine mese. Mobiliare 975; Acqua Pia 1045, 1043; 

Meridionali 467; Condotto d'acqua 430, prezî 
Ì. 

Nominali gli altri valori: 

Banca Romana 1320; Fondiaria Santo Spirito 
483; la Fondiaria (Ineendi) 645; la Fondiaria 
(Vita) 312; Gas 795. 

Cambi 
Francia tre mesi 106.35; chèques 110 30; 
Londra 27. 

Perzi da venti franchi 21 60. 


Nuovo SISTEMA 
per do studio della lingua tedézta 
11 Prof. Feb. Ev. {Dagner aprirà una serie di Circoli, e 
sarà in Roma, il27 ottobre, Via del Pozzetto; N.155,2p. 
—————————É—__nzzzuuu.kus 


AFFITTASI IN ROMA È 
tn appartamento elegantemente mobiliato 


argenteria, bianchoria, acqua marcia (in ottima posi- 
zione con portiere e gas), Sala da ricevere e da pranzo 
e È camere da leito. 

er ulteriori ragguagli dirigersi al signor.Lowe, 7 
Piazza di Spagna, Roma. (0206) x 


Notizie danzanti — non si tratta di Messalina, 
non abbiate paura — si tratta di un valtser u- 
scito fresco fresco dal negozio di Giudici e Strada. 

Un valtzer che farà strada, secondo l'avviso di 
giuici competenti. 

È un bel vals davvero: se lo sente Pi? di 
Marmo è capace di mettersi a ballare anche lui" 

Lo ha scritto il signor Giuseppe Rovelli, musi- 
cista a tempo perduto, e porta îl titolo di Con- 
pressi © Brindisi: la monomania dell'epoca. 

L'amico Teia del Pasquino ci ha messo su un 
frontispizio che è una bellezza. 

Quel vals in carnevale girerà in tutti i saloni 
lo vedrete. 

È inutile dunque, signor Rovelli, che ©i arro- 
velliamo a parlarne. 


SPEZIA Sigrore > Forestere desidera pensione in fa- 
miglia italiana a Spezia. — Ri F.L 
Granet Brown © €, Genora.. er 


GRESHAM 


Sociatà inglese di assicurazioni sulla vita 
(în caso di morte, miste, dotali e vilalizie) 
con partecipazione a1l’80 per cento degli utili. 
Fondo di riserva per le assicurazioni 
i vitalizi . . + +. L.61846,750 
uo della Societi ‘1 » 43,5A4347 
per assicurazioni liquidate’ .95,000000 
175,500 


Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita francese 3 0/0 ammortizzabile 88 10. 
ta 3.010 86 20. 
Id. 5010 120 90. 
Rendita italiana 83 35. 
Rendita turca 10 57. 


Telogramai partlari di « Paula» 


Parigi, 25. 


Utili ripartiti sinora +. . . . » 44,8 
Succursale ilaliana, Fisenze, via de' Buoni, 4 — A, 
enerale in Napoli per le provincie meridionali, Signor 
. Maccari, Piazza S. Maria da Nuova, 8 — Agente 
principale in Roma, Signor A. Tombini, Corso, 173 
0 


nda) 


Le feste di Angers passarono ieri sen: 
cidenti, eccettuate molte grida persistenti di 
vivai decreti provocate da un viva i gestiti. 
Il discorso di Barthélemy Saint-Hilaire in e- 
logiò di David'd'Angers non ha alcuna im- 
portanza politica. 

Il Figaro annunzia che il nuovo ministro 
ad Atene, signor Mony, passerà da Roma per 
trattare segretamente col Vaticano. 

Ieri il duca d'Aosta offri un pranzo al 
principe! Nafioleone, invitando il generale Cial- 
dini ed altri personaggi notevoli italiar 

L'assemblea dei comunardì stabili ieri di 
dare f8°31 ottobre un banchetto in onore dei 
regicidi. 

Il Journa officiell pubblica il decreto per 
la riunione delle Camere il giorno 9 novembre. 
1° si parla delle ni del ministro del- 

l'interno per l'affare della riunione contro 
one del bilancio restano | CISSBY: Dili pormossi' verbalmente, quindi 
sospesi.fino a nuora convocazione, che avrà Inogo | proibita. 
quando-faranno ritorno in Romaaltri commi: Firenze 
Si conferma sempre più che il ministero intralcia Ta notizia ‘della morta ‘del barone Ri 
i lavori della Commissione; ma di t 
ci preme avvertire che non se ne può trarre ar- È " 
gomento a un indugio nella riapetura della Ca- | Ti2Mmente l’intera città: 
mera, perchè già sono pronte tre relazioni, quella Un presentante della c: 
dei lavori pubblici è stata approvata e può esser | Uf!îciale militare di Sua Maestà sono gi 

lordine del giorno»per la prima sedata, | titi da Monza per Siena per assistere tà Br Go ap 

anche perchè la Camera Sì trovi in numero fin | nerali del barone Riensoli, che avranno luogo | Départemeniset Alsace-Loriaina 56 3° 99 rs (4° 
da principio. Brolio, dove Ettanger (Union postile) ,. 2» ddr 18I 
— Adresse: les demardes d'aboncement de l'Italie a 


Alle 3 pomeridiane corse di cavalli al-vuoto. Lar ma suli x l'Office Pritipa! de Publicité Obleghi, Rome, Milan 
Aîle 7 fuochi d'artificio preparati dai fratelli Papi. | Ci si*assicura che il ministero dellaguerra farà io di Firenze prepara qui un so- | st Elore: (8955) 


Il-concerto di Marino-ed-uno di Roma rallegre- | pubblicare domani un comunicato officioso.sulle | lenne ufficio funebre. 
> alla lg i: tI * è, 
2a | Da Roma a Napoli al Vesuvio 6 ritorno 


au 


Il Consiglio comunale è convocato per mereo- 
ledì seravalle 8 112 per ta sessione ordinaria ‘au- 
tunnale. 

Per la-seduta.dî mercoledì sono all'ordine del 
giorno "l'approvazione «el verbale della soduta 
del 27 settembre per quanto riguarda îl concorso 
governativo e la rinnovazione della Giunta muni- 
cipale. Un'adunanza di-consiglieri stata annunziata 
allo scopo di preventive intelligenze pare non 
avrà più luogo e si anderà, secondo il solito, avanti* 
alla cieca. 


Nostre JuroraazionI 


NAPOLI 


Ferrovia fanicolare del Wesuvio, 
Prezzo el biglietto andata € ritorno 
«Napoli al Cratere-Mre 20. È 
Si rilasciano i biglietti all'ufficio della -So- 
(cietà, 42, strada Santa Brigida, primo ‘piano. 
Le prime carrozze della Società ; artono da 
Napoli giornalmente alle 7 antimeridiane e 

amento fino alle ore 2 pomerk 


Il ritorno in Roma di Sua Maestàil Re e 
lasRegina è stato fissato per il giorno 14 
novembre, salvoscasiveccezionali. 


dismo sapere che le ragioni perle quali 
rinviata alla vigilia della riapertura 
mera in Roma Fadunanza di deputati 

luogo in Napoli 


Ieri sera la presidenza ‘dell’Associazione costi- 
tnzionale romana, appena conoscìnta’ la notizia 
della morte del barone Ricasoli, spedì al sindaco 
di Firenze un telegramma di condoglianza, dele 
gando nello stesso jempo_il. senatore «Carlo Fenzi, 
presidente della.Costituzionale fiorentina, di rap- 
presentarla alle esequie, , È i 

ll cavaliere Armellini, ff. di sindaeo, avrà for: 
avuto l'intenzione di fare ‘Altréttanto,,.. ma se n'è 
proprio dimenticato, almeno per quanto si sa. 


ww 


Lo festé che avranno logo donienica, 31, è Mar 
rino in occasione dell'inaugurazione del’ tramscay, 
consistono nel ricevimento degli invitati prove- 
nienti da Roma col treno inaugurale che partirà 
nelle ore antimeridiane. Questo ricevimento avrà 
Inogo al palazzo ‘Colonna. 

La città sarà imbandierata, o nella. \vieinanze 
della stazione: sarà eretto.un-anco di trionfo. + 

Sulla piazza principale. vi.saranno due zampibi 
di vino: del paese. dà n 


indicata l'ora procisa della 
L'orario ordinario ‘della funicolare 
imeridiane, alle 6. pomeridiane. 
e inferiore del Vesuvio travasi 
restaurant ‘aprezzi.fissi, ed 
io telografico .e postale. 
ne di notte, eppure ore di- 
l'orario ordinario, @ per qualanque 
hiarimento, dirigersi al suddetto uf 
la Società in Napoli, 
iii iii i 
LA NDUVELLE-REVUE 
POLUTIZUE, A CONOMIQUA,, SOPRNTIRIGRE 287 AITTRRA LR 
Buraaw è Paris:-23, boulevard-Poizsosinidre 


dunanza în 
di non pre 


verse dali’ 
altro 


commosse straordina- 


CONDITIONS -D'ABONNEMENT : 


ranno.de feste. , rivelazioni fatte da alcuni giornali militari e po- | Il prefetto di Firenze ha telegrafà 
L'apertura del tram:ray al servizio pubblico | litici intorno al contratto stipulato con una casa | famiglia rimpiangendo la morte « di 


avrà luogo | adi 1° novembre seconde: l'orario | inglese, per le macchine della fabbrica {d'armi în | Italiano rispettato da tutti i partiti ». (Te- 1° classe Lire 73 00 
dei treni pisa enzo, | PE stuale) 2 classe > (61.00 

Ancho lodi avra luogo corse, divertimenti La csmorase ialisaeia o cun 
agi ps Ci viene riferito che le dimissioni del nostro Partenza da Roma dal primo treno del . giorno 

si . 2 it Par le a Trieste sieno state provocate dal mini- | © © del rilascio del bigliet+, 

‘Stamani al municipio l'afficiale di stato civile | 00150 | i © TeLecrammi STEFANI 3 gliettà, 
ES tnlto in matrimonio ‘la signotiia Angela Gerra, | ster0,;eisf*rifariscona alla questione della,pesca |} Y + "its = si Ritorno da N*oli fino all'altimo treno del terzo 
figlia del commendatore Luigi consigliere déeStato | dei Chioggiotti nell'Adriatico. = È Res 
e deputato per Monte San Giorgio, col signor av- ci T n 24 — La iussia seaniagliò | l’“scorsiono al Vesuvio potrà farsi aa di giorno 
e {o per Mor iorgio, col sig ustria per sapere se, i a 
vocato Vittorio Odiard, ex-deputato perSusa. li commendatore Giacomo Rattazzi, "fratello del | consegna di Dulcigno, queste duo potenze i che. di notte. previo. accordo da_ prendersi allUf 


fizio della Ferrovia-Funieolare in Napoli, Via Santa 


Erano testimoni del matrimonio il marchese se- 
Brigida 42. 


4 È è tifo Feliz- | ranno regolare anche le altre 
natore Faustino, Malaspina, presidente di sezione Agro pa 


compiatito ministro, è morto îerî É 
L'Austria rispose in modo ev, 


a ioni. 
ivo; la Germania 


mo. 


al Consiglio. di Stato; diavrocato senaforo Giu- | 721° d'asti, dove si trovava da qualche tempo in {non -nispose. L'accompagnamento delle guide sul cratere è 
seppe Manfredi generale della Corte | villeggiatura. = o. Mara ia PORNO, 2A: 1 ON N res __. | compreso nel prezzo. 
d'appello; il barone Tomaso Celesia, deputato e | - Aveva occupato importanti uftici, acquistandovi | piempntezo accinmò acpuesi pis rea 0 | È compreso nel prezzo del biglietto: alloggio e 


consigliere di .Stato;..il commendatora Raffaele | fama di uomo integro ed abil poli. I rappresentant viito all'ilotel de Russie per.tutta la permapenza 


ist ì ; me centocinque società. ci 
Busacca, consigliere di Stato. una Mandiamo ai sui figli ed sua vedova lo | îro diciassette, respinsero Ia proposta di aderire | in Napoli. Omnibus dalla stazione all'albergo e vi- 
Lo congratulazioni di Fanfulla agli sposi ed al | nostro più sincere condoglianze per tanta perdita, |-al congresso di-Bologna. cina Sa 
commendatore Gerra. ta MILANO, 24 — È giunto l'ex-kedive Iemail | 1 biztiotti si vendono ognisgiorno in Roma presso 
vv dle ati . dal 1 in'iata dot È colrseguito e prese alloggio all'Hotel de la Ville, | Age: delle Ferrovie Romane, Via Propaganda 
La Commissione esaminatrice degli aspiranti al | : £ biamo da Vasteluovo' in vatadel'22: 'EMPO! — Nezione politica. — Poztolinigi{ "il N 8 0 10 ed Alla” Staziono:centrala 


4 LI, 
le corazzate austriache Custoza e Principe | 449 voti; Alli 
l'avviso Lansego e la corvetta tedesca | zolini, 


= 31: Ai vizi. o fa hanno gettato l'ancora nel porto di Me- | \xgERS, 24. — Oggi ebbe luogo l'inangurazi 
palazzo Braschi, i ligne. Viene smentito che alla fiotta austriaca sa- È ù A dA ano 
Posta dei signori commendatore Saredo consigliere | ranno mandati del rinforzi dinavi,attesala nuova | della status dello scultore David d'Angers. Bar- 
di Stato, commenda! i consigliere alla | piewa che pigliano le trattative-per la cessione (+e i e invg meli Spia iene ava dl governo. 
Corto dei con professore Labriola del'Univer- fi Buicigno, a bescno niò messa in dabbio. 0) dilEdteo GE fio alcm <atatiere politico; 
sità di Roma, commendatore Cappelli, sostit Il\principe Nikita non s'è opposto, com'era qui BUENOS-AYRES, 23. — I nego; tavolati in MARTIAL S # 
‘procuratore, generale,. cargliene Mazzucchelli e | corsa voce, ai-nuovi negoiati ‘con ‘Redri boy © | seguito alla mediazione degli Stati Unili fra il | Bi Maia: arirara Sia del Pira, Las oe pr 
dottor. ld; impiggati, al ministero, dell’integno. | con Odri bey, secondo crissero molti giornali | Chilì ed il Perù sembrano infruttuosi. Ogni spe om. # stagione d'inverno dal 15 novembra al 
r, Busné; impiggati,al mini d {| esteri. Non abbiano fondamento le lagnanze | ranza di pace è attualmente svanita. |effi 30 aprile, FRATTA, DD, PP i alle 
- svcnsrgnzne net ia »;0 meet è l'‘por i cattivi trattamenti fatti dai Montenegrini ai Mmegziche eta eccola) Tune 
‘maomettani. Simili dicerie sono sparse ad arte in 


posto d'ispettore.dì «pubblica sicurezza chiamati 0 


ad un esperimento che avrà luogo qui‘in Roma, 


laccarani, voti 343, Eletto Poz- {| MEMESESSSrIAzE8 IR O MA ASS 


no Tante x 4 LI, L ato a | Mi invorate con gusto squisito e le pietre di 

i ita A A. odetabiinopoli, e svvaloratà: da Horn Pac on | Riza pascià istruzioni formali attoa rimuovere le I i i 
capitaifo‘der‘rerio corpo 1 sat 3 fistto della guerra, © già bali 9° scuaciò mE | dificoltà sollevate dal Montenegro riguardo alla | [j©on i veri brillanti della più bell’aoqua. 

Stamani il trasporto finebre “della sua Salma {gnalvelta il sultano si mostra propenso a conces- | ©*"Yenzione di Dulcigno. Parigi 1857 per le noare ball (altazioi di Parlo è 
ha avuto luogo con gli onori militari da via dei | stoni. Da Assicurasi che sel battaglioni ottomani manter- [fl piatt pretore, 1 nostre belle sc 
Rergamaichi. 1l feretro era seguito u-tatti ptt gue ranno l'ordino fino all'entrata dei Montenes | Pet iri gEAR 
ufficiali addetti al comando corpo , simultarieo sgombero dei Turchi. x 
maggiore-e da molti di tutte le armi. BORSA DI ROMA . Gli abitanti recalcitranti sarebbero imbarcati a GIORNALI ESTERI IN SECONDA LETTURA 

Una musica militare precedeva il corteggio. n i bordo di tre navi da guerra turche, giunte recen- il giorno dopo d'arrivo ‘ta 

aa 25 ottobre. — La situazione anormale, erealaci | t©Mmente a Dulcigno. pentire 

vici aaa «dal timore di'una continuazione del ril ‘del | ATENE, 25. — Il nuovo ministero è così com- Berliner Nachrichten, Berlina 

1 trionfi della ’democràzia. agli ap cambio, si mantiene. Tale timore fa sì che la | posto: Telegraphe, Pai 

Sabato alle 4 Î}2 pomeridiane partiva per Reg- | Rendita sia qui tenuta molto al disotto della pa- | —Comunduros, alla presidenza eagli affari esteri ; Le Gaubis, Parigi 
gio-Calabria il segretario del ministero dei lavori l'estero, e da ciò gli arbitraggi che creano | egli assume pure l'interim della giustizia ; Dirigersi a E, E. Oblieght, Gal 

Nieght, Galleria Vittorio Ema- 


rità E 
pubblici barofie Angeloni. Lo accompagnarono alla | effettivamente il cambio a buon mercato. Sotiropulo alle finanze; muele, 26, Milano. 


risi ed inserzioni sî riosvouo presso l'Ufficio principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, pi 
quite ioni rioeveno prwaso FUBSio Piste ia ai ione saciazivazmante press! 


R 


UNA SIGNORIN, 
TEDESCA; 


L'INDIGATQRE 


in un momento È 


COMUNICATO 


Preg. Big. Felice Galbiati, Milano. 
se Milano, 25 aprile 1879, 
da una Artrite gene-| 

i dolorosi tormenti. Tutti] 

i dolori, invece di cessare, di 


Eiice di mia vita; 


i 
jori; di modo che in soli 20 giorni di cura, con|fi 
i erano cessati] 


mento l'Artrite era viuta. i dol 


Sciroppo Laroze 


DI SCORZE D'ARANCIO AMARE 


Da più di quarant' anni lo Sciroppo Laroze e onlifiato 
con A da tutti i medici per guarire le Gastriti, 
Gastralgie, Dolori e Crampi di Stomaco, Costipazioni os- 
tinate, per facilitare la digestione ed in conclusione, per 
regolarizzare tutte le funzioni addominali. 


SCIROPPO SEDATIVO 


Bromuro di Potassio 


E ALLA SCORZA DI ARANCIE AMARE 


cl 


Fabbrica e spedizione da J.-P. LAROZE e (5, 
Py ruo des Liona-Saint-Paul, a Parigi. 


Dieonrti 1 Zowa: Sizimberghi; Garzeri; Earigaani; Beretti; Ortani. 
8 TROVA NELLE MEDESIME FARMACIE : 


Sciroppo frreginono 1 scr aranci: è di quasi nera at lodato di fera, 
“Salengge depurative di scr d'arancio ave al Todaro di pts. 
Dentiirici Larose, al chica, pietro è cayuco. Elisire, Pelrore, Oppiato. 


1 


FABBRICA DI BISCOTTI] inesatto frac alano 


ALL’USO INGLESE È 


IGUELFI GAETANO 


in NAVACCHIO presso Pisali 


Fornitore Fornitore 


della Real Casa della Real Casa 
Premiato ia 6 Esposizioni ira le quali 17 <uolla ultima di Parigi 1878) 


[i 

Hi 

Questi Biseotti di varie specie e forme, <Omposti di s0- Î 

stanze è di squisito szpore, ed emisentemenie mutrii:i; s0n0|j 
utili per i viaggiatori, ed assai graditi nella refezione col Tic 

Caffé è Vini. Si raccomandano alie persone di avanzata età, a'[f 

bambini ed aì convalescenti. alii 
Si vendono scielti ed in scatola di latta da tutti i principali 

iceieri e Confettarieri d'Italia, gie P i 

[i 

H 

# 


Reglo Stabilimente 
@rtepedieo-Idreterapico di Firenze 
Medico Diretiere Dott. Cav. PaoLo Cazsci CaRzonaz 
Barriera della Croce, via Aretina n. 19, Fironee 


Aperte tutto Panno - Prospetto gratis. 8506 


PAPIEB WLINSIRESSSA:A 
Fra) TERZA reati SRIoS, 
Rombaggint, ecc. 20 anni del più gran snccess) attestano] 


f'ellicasità di questo possente derivativo, raccomandato dai pri 


"dottori di Parigi. 
"iti oeito ta tati le farmaci, Parigi, 31, rue de Seino. 


IGIENE — CONFORTABILE 


SECCHI INODORI 


a valvola con serbatoio mobile 
Servono indifferantemente da Secchi da toilette e ds 
Cassi portatili perfetiamente inedori, ed uniscono all’e. 
loganza e solidità delia; forma e costruzione la più in- 
contestabile comodità. Sono utilissimi în spal 8 Cons io] 
in 


vi Italiano Corti e Bianchelli, via del Corso 
re E 


Vecchia di S. M. Novella 13; Milano, Galleria Vitt. Em. 2% 
E. E. Oblieght, Parigi, 21, rue Saint-Maro 


, rue 


AI VINI-CULTORI 


GLEUCOMETRO DI GUTOT a tre scale {SPINA D'ASSAGGIO in stagno con chiave 
determinare io zucchero nei mosti e il | mobile. Prezg L. 1,50. 
cont 
SPINA D'ASSAGGIO. Alla dozzina con 
duo chiavi. Prezzo L. 15. 


TRAVASATORE IMBOTTIGLIATORE in 
caoutchoa con spina di legao. Prezzo L 5. 


ALAMBICCO IN CRISTALLO per la de- 
| terminazione dell'alcool nel vino, birra e 

liquidi spiritosi, completo in csssetta com- 
preso il’ termometro, l'alooolometro e la 
provettà. Prezzo L. 15. 


| ACIDIMETRO DURONI per determinare 
| acidità dei vini e dei most, casseita com 


FILTRI IMBUTO di lana bianca in un 


L'ARIA. La sua applicazione al Cocchiume 
delle botti, evita di ievare il tappo. allor- 
quando si spilla il vino e permette di con- 
servare inalterata nelle botti sceme, qua» 
lupque qualità di vino. Prezzo L. 2,50. 
Reverendo ene “RO 
RIMESTATORE ARTICOLATO in ferro 


ILLO SOLFORATORE per la per- 

ione delle botti vuote 0 sce- 
me e di tuti i vini in generale. Con questo 
|| apparecchio la combustione cello zollo av- 
viene TRO alla botte ed il solo 
acido solforoso sviluppato viene trascinato o È 
nell'interno della botte da una corrente | per arieggiare e mescolare il vino neile 
d'aria. Prezzo L. 6,50. botti. Prezzo L. 15, 18 © 20. 


Completo assortimento di Niaechine per turare le bottiglio, 
| Scaffali porta-bettiglie chiusi ed aperti, Lav: 
Perta caratelii, Pompe e Mantiei per il travaso del vine, ecc. 


Dirigore la domande accompsgnate da vaglia postale a Firenze all'Emporio 
Franco-Italiano C. Finzi © C., vis dei Panzani 28. 


o ni 


sol pezzo senza cuciture. Prezzo secondo le | 
grandezze, L. 4,5, 6, 6,75, 7,50, 8,50 010. | 


Ì 
TAPPO IDRAULICO DEPURATORE DEL- 


SALVATE | BAMBINI 


ldi Londra, detta : 


ARABICA 


fisico del faaciullo che 


0 40.00 in Inghilterra! 
tuttavia un mezzo sem) costoso di ri 
8 di alimentare 1 


Il signor F. W. Bene 


fessore di 
prile 1870 fece Îl seguente rapporto all cirie 


ite rapporto alla Clinica 


‘ano 
uattro mesi gol. 


Quattro velte più nuteitiva che la carne, sconomizza anche 50 tolta 
Ul suo presso in altri rimedi. 

Guardarsi dalle coniraffazioni sotto qual. 
siasi ferma o titelo, csigero In vora REVA. 
LENTA ARARICA Da Barry. 

Prezzo della Revalenta 3 

In sosiole: 1;4 di kil. L. 2 50; i@kil. L 4 50; Aki L 8; 
2 ij? il. L. 19; Gkil. L. 4; 2 il'L TR 

La Res 
, L4 L 8 
I Biscotti di Revalenta: 1, Hiege. LL 4 50; un kfloge. L. 8, 
Per spedizieni inviare Vaglia postale o Bigli 
della Banca Nazionale: © dia 


Casa n 
port Li BA RRY 30 (finiteà), m, ®, via Tomniase 


RIVENDITORI : In Roma, N. Sinimberghi, farmacia della Lega 
Britannica, via Condotti 64-65-66; Brown e figlio, via Condoi 


| [Gualtiore. za Mo: 
bottiglie, È 


gna ; "Lowe Enrico, 


mediante la deliziesa Farina di saluto Du Barry 


TETTOIE ECONOMICHE 


della fabbrica P., DESFEUX, di Parigi 
Premiato con 17 medaglie a tuite Îo Esposizioni internazionali 
cer edi ceti de 


he le variezioni simosforiche nen hanno alcun: 
pesto ie più violenti e la nove pi 
queste utilissima prodotto. 

i il maetro quadro), quer 
alle ceperture 
oterale nella costruzio 


jeazione, che è 
opera. — La di 
Il CARTON-CUIR si vondo 
Premso Lire 1, 10 il metro lineare. 


ile, presenta un'enor 
di queste Tottolo è di 


ima, allasuecursalo dell'Emporie Frauco-Itali 
e via Fratiina 84 a, angolo palazzo Berxi 


AI CALVI 
POMATA ITALIANA (225%, 


PERFEZIONATA 
dal chim. farm. S. Stresino. 


Infallibile per far rispuntare i capelli sulla testa la più completamente 
calva nello spazio di 50 giorni fino all’età di 50 anni. 
| Arresta la caduta dei capelli qualunque sia la causa che la produca. 
| A garanzia del pubblico, il preparatore prega le persone dell'arte di 
È anzlizzare Ja sua pomata psr rendersi conto dell'indubbiîà efficacià éd 
assoluta innocuità delia stessa. p 
| NB. Senza amento di prezze, alle persone che ne faranno domanda, 
verrà fornita la Pomat2 Italiana, preparata con un sistema speciale col- 
l’uso dela quale i capelli bia&chi riprenderanno il loro colore primitivo. 
| Prezzo L. @ il vasetto — Porto a carico dei committenti. 


CERTIFICATE 
Certifico o soticacriito che la Pomata Italiana del chimico farm 
plicata a vari misi clianti, distata frovata citima per far rinaseo 
Pi È 


ve. 

Ed in fede di quanto soprs 
hi TorsiLo MarcHIONNI, 

» ’arruczhisre e profuralere, via dei Cerreiani, 

| Deposito esclusivo in Firenze all'Emporio Franco-Italiano €. Finzi e Gs 

via dei Panzani, 28, Roma, l'Emporio Franco-Italiano Corti © Bianchelli, 

via del Corso 154 e via Praitina 84 a, angolo palazzo Bernini. © © 


Ferri leggerissimi che si piscaldano in 


due minuti 


come pizzi, nastri, ecè. — Prezto * 


Queste Tettoie sono talmente idrofugho e tonaci nelle pari che ie compongone 
azione su di esse. — Il calore! 


im rotoli di matri 12 di lunghesza cent. 70 di altezza 


vis Peuzani 28 
sivia del Corso] 


| 
| 


Rranco-Italiane C. Finzi e C. via del Panzani 23, & 


Un Coup de fer è la jainute 


ch 


to 


sin delle Muratte; G. 
segoziante, al Corso 20. 
Rocco Chieco, via della Ma: 
ttà presso i principali Sira 


Rorioni, farm. via Babuino 
lena 46 e 47, ed in tutta lo 
dreghieri. 


Forbici Meccaniche 
PER TAGLIARE LA CARTA E JJ LATTA 
ì _ indispensibili — 
ai litografi, rilegatori di lilri e stagnini 

Di fabbricazione accuratissima sono di solidità 
garantita @ perfettamente appropriati agli usi per 
cui devono servire. 

Forbice colla lama di centita. 48 L, 73 

» » » 50 »90 


PORTATILE AMERICANO 


Per bande militari, orchestre 
gabinetti di lottura, librerie, 
stanze di studlo eco. cca 


AUOVO LEGGIO 
dr 


Questo Leggio è insupera 
per la sua semplicità, forza, 
portabilità, «buon prezzo ed eie- 
ganza. 

Aperte arriva fino a 6 piedi 
di allezza, © chiuso occupa 52 
cent di lunghezza e 6 di lar- 
ghezza. Pesa circa 2 chilogr. 
$ può sopportare un peso di 25 
chilogrammi, 


È interamente cosiruito di 


Roma, alla ‘succursale -dell’Emporio Franco-lia! 


ferro malleabile temente 
verniciato © fornito dî due porte 
candele in metallo dorato, 
x imPremzo L. 18, 

alla; I 
ZREN. prio Lariotiia eta. 
Dirigere domande e veglia a Firenze all'Einporio 


ahgolo palazzo Bernini. 


su qualunque fiamma a gaz specialmente, ad. 
filraro oggetti mint 


È è Blanchell, via del Corso 154 @ via Frattina Stu, 


mia di combustibile, perchè 


intorno all'intera caldaja la riscalda in brevissimo tempo. 
essere 


COÙ FORNELLO AZLEGHA @ CARBONE, A _BEPPIO FORDO 


Per tere di mento cagare A fragri per {i esitano 


n pra l'acqua per i dee 
on queste lajo sì ottiene una grandissima È 
i la fiamma dovendo giraro 


plazzate ovunque, bastando l’applica- 
farlo funzionare. Sorta 


ente, i pied! essendo mobili. 
Presto dello osti de 29 nuto mobili 

è ” 2 40 

: » >» 

» » 75 
Imballaggio gratis, porio a carico dei committenti 


l'Emporio Franco-Italano 24, Galleria Vit. Em. |PRSEo to 3 renzo all'Emperio | Franco-laliano C. 


“sa = 


Dorso 104 è via rearalino Corti è Bianchelli, zia Di 


‘anzani 28; “in Roma alla succursale 


it 84 4, angolo palazzo Berni 


appu 
il ge 


dell’ill 


In Roma cent. 


BETTINO RICASOLI 


Riparliamone. 

In questo nostra tempo di celebrità seroc» 
cate o acquistate A forza di di birbanterie fa bene 
al sangue lo specchiarsi in un modello di 
onestà, di fermezza, di savio amore di patria. 

Parliamo specialmente dell’uomo, non del 
presidente del Consiglio nè del ministro; del 
discendente di una famiglia d’antica nobiltà, 
della quale egli poteva ragionevolmente an- 
dare orgoglioso sentendosi degno. 

È stato detto in questi giorni che con Bet- 
tino Ricasoli è morto l’ultimo de’ gran signori 
d'Italia. Auguriamo al nostro paese che so- 
pravvivano signori di quella tempra, di quella 
robustezza di mente e di corpo; e vorremmo 
che tutti i giovani delle nostre famiglie sto- 
riche avessero davanti agli occhi il nobile 
esempio di quest'uomo che, mai per ambizione, 
ma sempre per il pubblico bene, seppe essere 
egualmente grandea capo del governo, diri- 
gendo gli affari politici del suo paese, come 
amministrando nell’avito castello il patrimonio 
della famiglia da lui ristorato. 


x 


Ml Ricasoli era infaticabile, laboriosissimo, 
come tutti gli nomini di tempra forte. Quando 
le cure di Stato lo incalzavano, dimenticava 
le necessità della vita. Quando andò a Torino 
nel 1860, al ritorno, se ne parti dalla. sta- 
zione alle 9 della mattina senza aver preso 
altro cibo che una semplice tazza di caffè- 
latte. E tirò diritto fino a Firenze, con quel 
solo caffè-latte sullo stomaco, per un viaggio 
di ventiquattr'ore, senza prendere neanche un 
bicchier d'acqua per la strada. 

Quando fu ministro nel 1859-60 e nel 1868, 
erano più le Notti che egli passava al mini- 
stero, che quelle nelle quali tornava a casa. Ed 

ministero, invece di un sontuoso quartiere, 
non avea serbato per suo uso che un pic- 
colo salotto con un’ottomana, sulla quale si 
riposava un paio d'ore e non più, se gli affari, 
ben inteso, glielo permettevano. 

Sdegnava i molli passatempi: non andava 
a teatro, e nessuno l'ha mai veduto;a pas- 
seggio in carrozza. Amava però molto i.ca- 
valli, ne possedeva di bellissimi, e stava in 
sella come un cavaliere antico. La pompa lo 


ra. 
x 

Amava la solitudine, come disdegnava Tozio. 
Spessissimo anche a Roma, nella sua villa di 
Belvedere al Gianicolo, dava la consegna « non 
ricevo nessuno ». Due sole persone andavano 
esenti da questa consegna — il senatore Bor- 
gatti pel quale aveva grandissima amicizia e 

stima, ed il signor Pettini, im- 
piegato alla Regia dei tabacchi, che fu in c&sa 
sua per molti anni suo segretario p 
lare, e pel quale serbò sempre cordialissimo 

affetto. 

Il barone visse pure in grande amicizia con 
Massimo d’Azeglio, questi poteva andare e 
stare nelle ville Ricasoli ogni qualvolta gli 
piacesse,.senza avvisare nessuno, e trattener- 
visi settimane e mesi all'insaputa del barone. 

Nel palazzo Ricasoli a Firenze, ai mezza- 
nini, vi è ancora un bel quartierino sepa- 
rato, libero di ingresso, e ‘che è chiamato 
appunto il quartiere d'Azeglio. Adesso lo abita 
il generale Vincenzo Ricasoli, uno dei fratelli 
dell’illustre uomo di Stato. 


‘iL SACCO DI ROMA 


_ RAOCONTO. STORICO 


NAPOLEONE GIOTTI 


Chi proferiva quelle calde parole era il, Cara- 
dosso, l’orafo milanese, il quale, levatosi su ritto 
in piedi col ‘bicchiere in mano, mandò quel saluto 
veramente italiano. 

Non si potettero trattenère tutti gli altri che 

non sclamassero ad una voce: 

— Evviva Italia! 

E veramente per Rente così sventata, e che si 


trovava a gozzovigliare in una osteria, le parole } 


e i voti espressi non erano poi tanto spropositati. 

Poi, come avviene ehe, discorrendo, una cosa ri- 
chiama l’altra, il discorso cadde da sè sui fatti 
del giorno. 

E si venne a parlare di Manuela la cortigiana, 
di cui vedemmoll'atroce condanna, esercitata sulle 
sue spalle dallo staffile del boia. 

— Ben le sta — saltò su adire l'Antea la quale ! 
sembramutrisse rancore verso quella cortigiana 
spagnuola, che ad un.tratto era venuta in Rema 
per addiventare l'idolo di prelati e di gentiluo- 
mini, e rubare a lei gran parte de’ suoi adoratori. 

E replicar 
— È la più altera donna che siavi sotto la cappa 
del sole. E ve lodice la sfrontata sua audacia nel 
ribellarsi agli ordini di monsignor lo governatore. 

— Antea, Antea — rispondevale Giulio Romano 
arca ‘ehe non sta bene lo sparlare di 


Eire Syd gelosia di me 


PANPULLA 


cn Roma, Mercoledì 27 Ottobre 1880 


% 
Num. 293 


ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, piazza Montecitorio, 130 
Avis ll insrzini presso l'Ufficio Principato di Pubblicità 


itecitorio, 127, p. 
Piazza Vecchia S. 
Tome dine Vee e a odi a 


Fuori di Roma ci 10 


I x 


Era”arrabbiato, furibondo contro il falso {# 


ossequio, la falsa filantropia, contro ogni im- 
postura del gesuitismo liberale di oggigiorno. 
Gridava contro l'abitudine invalsa di pubbli- 
care gli atti di beneficenza. 

— Non si può più dar cento lire — di 
ceva — senza essere strombazzati su tutti i 
giornali e per tuttî i circoli. Ebbene! io ho 
preso la risoluzione di non dare più nulia e 
farò quello che io voglio per dopo ch'io sarò 
morto. Allora cantino pure! 

Il plagio, le lodi, anche meritate, lo irrita- 
vano. A una persona che non starò a nomi- 
nare, ma che doveva a lui tutto, e che gli 
avea scritto una lettera di gratitudine e cdi 
devozione, ‘rispondeva: « Scrivendomi, lasci 
da parte ogni vanità di espressione a mio 
riguardo: basta che Ella sappia essere «io 
persuaso che Ella mi vuol bene ». 

A un’altra persona che gli osserv 
sarebbe stato meglio prendere gli assegni do- 
vutigli come dittatore e come mini 
farne poi un fondo per qualche ist 
« Codeste — soggiunse — sono le solite va- 
nità di moda. Ed io dovrei far così per sen- 
tire poi raccontare ai quattro venti 
magnanimo — e sottolineava colla sna abi 
tuale ironia le ultime parole. — No, no; 
quando .una cosa la non, si yuole, il mezzo 
più semplice èquello di non la prendere ». 


D4 


Ho detto che era lavoratore instancai 
debbo aggiungere che era anche ordina 
simo. Da questo punto di vista il suo carat 
tere si assomigliava a quello del La Marmor 
un altro gentiluomo di antica fibra. Non di- 
menticava nulla, .ed avea sempre tutto pre- 
sente innanzi a sè. Anco qu 
sidenza del Consiglio, cura 
mento della sua amminist 
casa, nei più minuti particolari. 
scriveva al maestro di c. 


i 


caso che gli facesse delle raccomanda; 
questa nafura: 
« Ricordi un po’ al servitore tale che unga 


i miei stivali da campagna, altrimenti la pelle 
screpolerà. » 
* 


Molto si è detto su cotesto uomo, sull'in- 
dole ferrea di lui, e chiunque ne riconobbe 
l'alto e intemerato carattere. E non manca 
rono neppure sul conto suo le leggende. 


parlato di piccoli cannoni messi in batteri 
sugli spalti del castello di Brolio, di saraci- 
nesche, di ponti levatoi abbassati al suono del 


corno. Ebbene! me ne dispiace per la leg- 
genda, ma i cannoni, le saracinesche, il ponte 
levatoio ed il corno sono un'invenzione. 

A. Brolio i cannoni furono tolti da un 
pezzo; nè il barone Ricasoli pensò mai a {ri- 
metterli. Nei luoghi da essi occupati, gli eredi, 
troveranno ora centomila bottiglie di squisito 
e vecchio vino che il barone avea messo fuori 
di commereio per serbarle come ricordo ed 
esempio ai suoi successori. 

<I tempi sono mutati — egli diceva — le 
armi dei castellani debbono cedere dinanzi al 
prodotto della vite. » 

Spese oltre due milioni per i restauri del 
castello e‘ per l'ordinamento della principesca 
tenuta. Chi ha veduto Brolio sa quale splen- 
dido:luogo esso sia, e come le sale e i mobili 
ricordino i tempi andati. Il castello è severo. 
Basti questo: non c'è che una sala soltanto, 


stiere doveva averla con l'Antea, non potette 
trattenersi che non le laneiasse contro una free 
ciata. 

Levatasi. in piedi, cominciò coll'approvare i 
detti di Giulio Romano: poi volle aggiungere del 
suo: 

— Nomavvi mai donna per quanto bella e va- 
glieggiata che sia, che non trovi da undi all’altro 
chi la tolga di seggio e si prenda maggiori gua- 


n 
— Pantasilea, questo dite per voi, da che la 
gente siasi stancata di frequentare la vostra casa. 
Pa soggiunse l’Antea, sorta su che parve una 


o diverbio fra codesto femmine minacciava 
trascendere in qualche ignobile litigio. 

Allora Michelagnolo da Siena, con una voce 
che parve lo scoppio di una bombarda, più che 
‘gridare urlò: 

— Tacete, cornacchie, e possa il demonio che 
vi protegge togliervi codeste lingue di vipere! 

E dette in una grossa risata. 

Gli altri uomini della brigata si posero essi 
poro a sghighazzarePLe duo rivali allora furono 
costrette di tornare a sedersi, ma si guardarono | 
în cagnesco. 

Per far dispetto alla Pantasilea, Benvenuto Cel- 
lini volle anch'egli dire la sua, volgendo all’An- 
tea la parola. H 
_— Vero è; quando la rosa comincia ad appas- { 
sire e perde.la fragranza, è fiore che non vale un | 
mezzo giulio. Non dico già questo, Antea, per voi, 
che siete sempre una bella ed lente rosa di i 
maggio. Ma m'intenda chi vuol, che m'intend'io, 
come cantava un giorno il divino Alighieri. Pur 
tuttavia accade alle volte che si trovano tomini 
stolti e di così corto cervello, che si abbassano a 


Ja sala della meridiana, che sia munita di un 
tappeto. 
* 


Dal professore Norfini — non, come è stato 
detto, dal professore Carlo Ademollo — il ba- 
rone Ricasoli fece dipingere due grandi quadri, 
Uno di essi rappresenta la visita fatta da Vit-\! 
torio Emanuele al castello di Brolio nel 1864 ; 
l’altro la morte della figlia Elisabetta sposata 
al cugino Alberto Ricasoli-Firidolfi. 

Il barone Ricasoli volle perpetuare il ri- 
cordo di questi due avvenimenti de'quali uno 
fu il più doloroso, l’altro certo de’più fausti 
della pi vita. 

Il castellano di Brolio quando Vittorio Ema- , 
nuele andò a visitarlo, gli andò incontro a 
cavallo fino a’confini delle sue terre, lo ac- 
compagnò fino al castello e, adempiuto a'suoi 
doveri di ospite, si ritirò. Il Re pochi mo- 
menti dopo, non vedendolo più, domandò del 
barone. Lo andarono a cercare nelle sue : 
lo invitarono a recarsi presso Sua 


— Quando il Re è in una casa — rispose 
il barone — ne. diventa il padrone. Non avrei 
potuto rimanere con lui senza essere indi- 
sereto, qualora non mi avesse invitato. 


»* 


__Strana coincidenza. 

©“ @ii illustri uomini che discendendo da grandi 
famiglie italiane hanno maggiormente: contri- 
buito al risorgimento d'Italia muoiono senza 
discendenza diretta. I Benso di Cavour spa- 
riranno con Finardo di Cavour nipote del 
grand'uomo di Stato ; la linea diretta dei Fer- 
rero Della Marmora si spengerà col principe 
di Masserano e quella dei Tapparelli d'Aze- 
glio col marchese Emanuele d'Azeglio figlio 
di Roberto e nipote di Massimo. 

Il barone Bettino Ricasoli lascia due nipoti, 
maschio e femmina, figli della figlia Elisabetta 
avuta dal suo matrimonio con la contessa 
Anna Bonaccorsi di Tredozio, e del nipote 
Alberto asoli Firidolfi. 

Dei suoi due ‘elli, Vincenzo, generale in 
ritiro, è sempre rimasto celibi etano ha 
avuta dalla principessa Anna Corsini sua mo- 
glie una figlia maritata da pochi anni al conte 
Bellisomi. 

Erede del barone Ricasoli è il nipote Gio- 
vanni Ricasoli Firidolfi, giovane diciasettenne 
che promette di esser degno nipote dell'avo. 

Ce n'è bisogno di bravi giovani ! 


GIORNO PER GIORNO 


La politica, o signori, dorme i suoi. sonni 
tranquilli. Persino la Commissione del bi- 
lancio ha leso le sue sedute... aspettando 
tempi migliori. 

Ma non mancano presumibilmente che tre 
settimane alla riapertura della Camera. 

I partiti fingono di agitarsi, i gruppi ac- 
cennano a riformarsi, i sotto-gruppi ricom- 
pariscono all'orizzonte, e gli sbandati bron- : 
tolano su tutto e su tutti con un crescendo 
assai sensibile. 

Ma quest'anno oltre ai partiti, i gruppi, i 


H 


| sotto-grappi e gli sbandati, abbiamo un'altra, 


dirò così, manifestazione parlamentare. 

| Ieri nelle sale di Monte Citorio si discor- 
reva del nuovo partito che si disegna all’o- 
rizzonte: la punta Baccelli. 


* 
+* 

Che cos'è la punta Baccelli? 

Giorni sono qualche giornale annunziò che 


era intenzione di alcuni deputati di convo- 
care una riunione per richiamare il governo 


: alia osservanza di quel programma ecc. ecc. 


È la solita storia di tutti gli anni, o ma- 
gari anche di tutti i trimestri. 

Dei deputati che vogliono richiamare il 
governo ecc., evidentemente non sono mini- 
steriali. 

Viceversa questa volta quelli che vogliono 


; richiamare sono deputati noti per il loro mi- 


nisterialisno puro e a prova di bomba. 

Anzi non sono... è l'onorevole monsignor 
Bricherasio di Cacherano, il quale per certe 
su® ragioni particolari sviluppatesi non si sa 


* come in questi mesi di vacanza, non è più il 
| beniamino dell'onorevole Depretis. 


L'annunzio di una punta Baccelli nelle sale 
di Monte Citorio ha suscitato non poca sor- 
presa. 

Sorpresa veramente fuori di luogo perchè, 
dopo essere stato tante cose în vita sua, il 
deputato del terzo collegio di Roma può be- 
nissimo sentire anche il prurito di diventare 
almeno per un po' di giorni capo partito. 

* 
** 

Ma visto che il numero dei suoi amici non 
può costituire un partito, e nemmeno un 
gruppo e nemmeno un sotto-gruppo, i suoi col- 
leghi han dovuto cercare una nuova denomi 
nazione: quella di punta, trovata nel voca- 
bolario dello illustre professore. 

La punta Cacherano si compone fino ad 
ora di due persone. Del capo e dell'onorevole 
Carancini. 

L'onorevole Lorenzini interpellato in pro- 
posito è ancora indeciso. 

L'economo della provincia nella sua inge- 
nuità politica non riesce ancora a capire come 
mai debba essere proprio l'onorevole Briche- 
rasio quegli che-vuole richiamare il governo 
al programma della sinistra..... 

Ed io dico la verità, per questa volta tanto, 
do ragione all'economia e mi associo alla sua 
ingenuità. 


* 
** 

Mi assicurano che l'onorevole. Depretis non 
sì sgomenta e non versa lacrime, perchè uno 
dei suoi più fidi accenna a non esserlo più. 

Quasi quasi me ne-dispiace-più a me. 

Quando l'onorevole Baccelli fa il paladino e 
l'avvocato di un ministero, si può esser certi 
che il ministero è bell'e spacciato. Se ora lo 
combatte, chi sa non giovi invece a tenerlo su. 


| ——————+{—————————_——___ o òÒ 


raccogliere dalla via una rosa appassita, e sem- 
bra loro ben fatto d’andarne superbi e beati. 

E qui Benvenuto scagliò un’altra occhiataccia 
alla Pantasilea ed a messer Luigi Pulci. I 

Poi continuava, sempre rivolto all’Antea : 

— Lasciato che in faccia a tutta la comitiva io 
approvi pienamente quanto diceste in onta a Ma- 
nuela la Spagnuola. lo lo attesto a fronte levata. 
Ben stette a costei la ignobile condanna, non tanto 
per l’onta che portò a monsignor Rossi, e pel 
colpo di pugnale che vibrò contro quell’abate, 
quanto perchè meritava d’espiare altre sue colpe. 
Volete voi sapere la storia di quella Spagnuola ? 

— Sì, sì — risposero ad una voce uomini e 
donne, presi da viva curiosità. H 

— Badate, che colui che prima a me la rac- 
contò, non poteva mentire. Quando saprete chi 
fosse costui, vedrete se avevo ragione. 

Allora intorno al Cellini sì fece- altissimo si- 
lenzio, e tatti rivolti in lui stettero ad ascoltarlo. | 

Benvenuto cominciò : 

— In primis vi dico che Manuela venneastare ! 
in Roma in compagnia di un certo Ventimeio spa- 
gnuolo, più ricco di boria, che di valsente. Ap } 
Jartanova costui allaviaza di Dum Jransoni De 
brera y Bobalella, vescovo di Salamanca, ed era 
uno dei suoi gentiluomini. lo ebbi luogo di cono- 


| scere codesto vanitoso al tempo che lavoravo, ap- 


punto di commissione di quel vescovo, un vaso 
grande d’argento, per via del quale mal soppor- 
tando lo spagnolesco orgoglio del prelato e dei 
suoi gentiluomini, ebbi poi ad entrare in quella 
grande briga che forse ricorderete. t 
— Benvenuto — lo interrompeva Giulio Romano } 
— già sono tante le brighe da te incontrate, e 
tanto più eresceranno, via via, che.se Iddio te ne | 
conserva illeso fino alla vecchiezza, quando vorrai 


raccontarle tutte, ci vorrà quanto a noverare le 
stelle del cielo. 

— E così sia — dî rimbalzo gli ripeteva Ben- 
venuto. — Io ve lo dico: il figliuolo di maestro 
Giovanni Cellini e di madonnaElisabetta Granacci 
non patirà mai ch'altri gli faceta sopruso‘ vil- 
lania, e sono tal uomo che le mie brighe' so fi- 
nirle da me senza andare davanti al magistrato , 
nè ho bisogno di maggior bravi di me. Del resto, 
Giulio Pippi, non m'interrompete. 

E proseguiva: 

— A quanto ho potuto raccapezzare, questa Ma- 
nuela sembra sia diseesa da una famiglia di quei 
Saraceni, che un tempo ebbero la signoria di 
Spagna, ma che poi, vinti e domati' dalle glorio- 
sissime armi'di Ferdinando e d'Isabella d'Aragona, 
farono în parte costretti a-rifagiarsi. sullo mof- 
tagne, altri se ne ritornarono -in Barberia; nella 
terra dei Mori, e molti restarono in Spagna,-con 
l'obbligo peraltro di convertirsi alla fede di Cristo, 
se non volevano essere cacciati nelle prigioni, op- 
pure uccisi dal carnefice o arsi sul rogo. Ma, seb- 
bene ribenedetti dal iattesimo, nella maggior parte 
sentivano: costoro d’aver sempre del sangue ‘afri- 


cano nelle vene, e nutrivano unodia segreto contro 


ai nuovi loro padroni cristiani. 

E° pare dunque‘ ‘che anche’ la Marnela eredi- 
tasse col sangue codesto rancore che; tramandato 
di padre in figlio, si, conservò. sempre «nella-sua 
famiglia. 


(Continua) 


FANFULLA 


Zamit, deciso di assaggiare direttamente il sapo- 
roso frutto delle carovane, sì spinse addentro nel 
paese, se ne amicò lo genti, tentò il commercio 
per proprio conto 0, frusto a frusto, accumulò lo 
‘anzidette ricchezze e il sullodato battaglione e 
mezzo di mogli, distaccate in accantonamento su 
tutta la faccia della Tripolitania. 


uro gli an fatusalemme, al patto però 
de micro Meleagro, la cui vita dipendeva 
dal’consumarsi d'un tizzo, non pretenda vin- 
Colare alle proprie simpatie la politica del suo 


Io, del resto, non ho predilezioni eccessi 
vamente spiccate. Pra î die sistemi d'alleanze 
che ci si offrono, io mi trovo come ur povero 
disgraziato preso fra due correnti di fiume in 
piena sopra un rialzo di terra rimasto all'a- 
sciutto :0 morir di fame nell'isolamento, 0 ri- 
solversi a tentar il guado gettandosi fell’una 
o nell'altra. 


avvenimenti grotteschi e impossibili dovunque, ee- 
cetto nei teatri diurni. Fanno comparire M. de 
Malesherbes, il quale accetta di essere ministro 
di Luigi XVI per potere arbitrariamente impedire 
Îl processo, e dichiarare înnocenti padre e figlio. 
Come vedete, non è una soluzione, è un atto an- 
toritario. lo invece avrei faito come la facevano 
i nostri padri; un buon testimonio che assistesse 
alla sonnambuiata anche lui come vi assiste il 
figlio, e che arrivasse trafelato davanti al tribu- 
nale al momento în cui il figlio sta per essere 
condannato a morte. 

Che entrisiasmo nel Iobbione, amici miei! 

b Pea 

Lo scioglimento? H quinto atto ! Questa è sempre 
la grande difficoltà. Ma talvolta l'ano e Paltro 
nòn sono possibifi — e la produzione non esiste. 
Se n'è dato un grande esempio. 

Lidia/e Alfredo sì amano, © sì sposano. 

Al momento che escono di chiesa — sono stati 
prima dal sindaco — si scopre che sono fratello 


A Milano, contemporaneamente alle feste 
pet if fiofiuitento di Mentana, ci sarì anche 
una esposizione regionale di patate, promossa 
dà quel comizio agrario © diretta dal barone 
Cantoni. 

‘Non vi saprei dire precisamente il perchè, 
nîà mi sembra che în ‘questa coincidenza & 
feste ci sia qualche cosà dî meno riverente. 

Îì comizio ‘agrario e îl barone Cantoni det 
bono esserè moderatoni. Altrimentà fon avreb= 
bero pensato astabilirè una Sert concorrenza 
a queili del monumento. È naturale, infatti, 
che molti, posti nel bifio di andare ad ascol- 
tare i discorsi dì Rechefort, di Pain, di Blan- 
qui, in francese, o di andare 2 vedere delle 
patito come la mia testa, finiranno per 


Sedotti dall'escà del foro, eome lucci dalla traina; 
molti negozianti di qui, d'ogni nazionalità e di 
ogni confessione, si gittarono sm le dortate sie 
orme e si resero, in breve, voramento benomeriti 
det paeso, col dare al commercio delle carovane 
uno sviluppo, che non aveva avuto mai prima, e 
ché prometteva di farsi più rilevante. Israeliti e 
cattolici, mosulmani © greci scismatici concorre. 
‘vano alla nobile impresa. La carovana era dive- 
nufa per [oro, come per noi la monarchia: in 
cemento. Vi si buttavan sopra, caldi d’entusiasmo 
© di fede, come i convicts sopra un filone aurifero 
delle terre australiane. Ma, cimè! anche la caro- 
vana par destinata a dar ragione alla sciarada, 
che chiude nel proprio seno e a dimostrarsi e 
cara è vana, quanto certe belle donnine! 


<< 

Circa un &ipno fa, varî di questi negozianti, in 
sieme consociati, come dire: Gianni Gallea, To- 
Katli, Israel Nahum © fratelli, Mahmud=l Hogia, 
c. M di G, Tajar, Abdallah-eHFghi, Mabmud-ben- 
Mansur, Abmiet Baghi, Mekki è Mohammed 
Zuavi, ecc,, misero insieme una grossa curovana, 
carica di telerie, seterie, conterie, chincaglierie, 
drogherie ed altre cose rie; provvista di un certo 
numero di buone carabine Winchester a dieiotto 
colpi, e la spedirono al Birnu Se ne aspettava 
adesso il ritorno; ma.. va-f-en voir s'ils viennent! 


s” 


stra e di sinistra ». na = 

Gli è un brindisi ‘all’ermafroditismo; nò più, 
nè meno: io non voglio contestarne l'auten- 
ticità, ma nelle versioni che gli altri gior- 
nali, con a capo l'Opinione, danno del discorso 
del deputato apitergino cerco vanamente una 
per quanto lontana allusione 2 codesta al- 
leanza. si 

Lo dico non per fare opposizione, ma per 
iserupolo di verità. 


© sorella: 
ivato il quinto atto se potete... e manda- 
temelo. 


più ehe i miomumento resterà al suo posto, 


XXX 

Un po di statistica di tanto in tanto fa bene 
alla salate. 

Vi sono a Parigi 3,000 fra strade, piazze 0 vow- 
levards. 

‘75,000 case, cisette e palazzi. 

Se ne costruiscono 1,300 all'înno. (Fra paren: 
tesi, în questo momento si fablirica di pianta una 
strada, anzi un quartiere, all'Avenue Villiers, pre- 
diletto dai pittori e dai letterati). 

E si pagano 545 milioni all'anno di affitti che 
al quattro per cento — molti immobili non ren= 


nel senso tentrale, c'è. 
* * 
asa 
In Russia hamno arrestato fl generale che 
funzionava da intendente di guerra durante 
la cafpagna di Bulgaria nel 1877 e 78. _ 
Si chiama... state bene attenti, aprite gli 


ti 


Ma la verità ha due ficce come le monete, 
forse perchè la gente possa fare anche con 
essa il gioco a testa e corona. y 

Un esempio: l'Indipendente, giornale trie- 
stino, dà i particolari di un nuovo attacco ai 
pescatori chioggiotti : corona. 


Peke 2 aezio dest che le 0 fl due e pezzo — ano eeaa |“ Il Diritio 20p nega, ma dioo nea, essersi SE 
L'hanno arrestato sotto l'imputazione di | vi cinte crei RE ricevuta ancora nessuna comunicazione in | Sicuro!.. va-ten voir s'i5 viennent ii, 
sotto l'imputazio dî | Uno statisti lane spingerebbe un po proposito : festa. Perchè dovete sapere che — nell'interno di 


Un altro esempio : cento giornali parlano 
del progetto sul corso forzoso come di cosa 
già fissata : festa. s 

E di nuovo il Diritto, a smentire e & di- 
chiarare che nulla si farà .sinichè il Parla 
mento non sirisi pronunciato sul sistema da 
seguire per giungere all'ambita mèta : corona. 

riad 

Il gioco lo sì potrebbe ripetere scommettendo 
per îl giorno della riapertura della Camera. 
Sera detto: 15 novembre; ora però gli ufli- 
ciosi ci fanno sapere che la data giusta non 
sj conoscerà prima dell'arrivo degli onorevoli 
Cairoli e Depretis. 

È un mezzo qualunque per far intendere 
ai deputati già accorsi alla capitale che pos- 
sono andarsene se così loro piace, come forse 
piacerebbe al governo a cul forse dà noîa la 
immediata vigilanza degli amici. 

nt 

Passando alla politica estera, lo stesso giocò, 
meno per Dulcigno per il quale, dicono gli 
offici continuano i negoziati. 

Continuino pure sînchè la bora — il vento 
che un poeta latino chiamò il torbido sigriore 
dell'inquieto Adriatico — sopravvenga a spaz- 
zare via î negozianti coi rispettivi negozi... 
più o meno corazzati. 

O che l'Kuropa non accorta ancora che 
il Montenegro tira in lungo perchè Dulcigno 
è poca preda alle sue brame, e conta sulle 
difficoltà aumentate, sulle ire inasprite e sulla 
primavera che gli maturi nuovi torbidi in 
Oriente ? 

Se non è vera è ben trovata: si dite che 


1 suoi calcoli, e vi direblie che in media ogni casa 
contiene oggetti mobili per quanto vale; e infatti, 
se prendete certi magazzini e certe collezioni, tro- 
verete invece dieci volte tanto. Dunque 4 e ld 
fanno 28. 

Aggiungiamo le vetture, i cavalli, i vestiti degli 
uomini e delle donne per due milianti. 

Cifra tonda: per chi vuol comprarla, Parigi rale 
trerita milimrdi (oro, argento e biglietti di barica 
a parte). 


avere rubato, d'accordo coi fornitori militari, 
la bagattella dì 75 milioni di franchi, pari a 
circa 18 milioni di rubli. 

Io non intendo usurpare le prerogative dei 
giudici russi, nè esercitare una pressione sul- 
T'animo loro, ma dico solo che un uomo il 
quale si chiama Ehwoschtschinski è bene 
condannarlo è metterlo fuori di circolazione 
anché nell’ interesse della salute pubblica, 
perchè Solo a pronunziare quel nome un paio 
di volte sì setite qualche cosa in gola che so- 


questo paese — come vi sono le floride e ridenti 
casi, per cui cresce rigoglioso il dattero, il me 
lagrano e il fico d'India ; vi sono pure certe steppe, 
diremo così, morali, dove si seminano fagioli e 
nascono ladri e assassini. Questi fagioli, che de- 
voro appartenere alla semenza degli antichi pi- 
rati barbereschi, dinno le rapaci e feroci tribù 
degli Ehemma, dei Zaviani, degli Orcifanni, dei 
Tuarek, degli Orfella e degli Uleda-Suleiman, o 
figli di Salomone; i quali ultimi non serbano del 
sapientissimo loro padre, se. non quello sviseerato 
amore per la roba altrui, che gli feco spedire u- 
lime di ladri a Sòfala, a Giava, a Sumatra, per 
rapirne ì legni preziosi, l’avorio e la polvere 


d'oro. 
DE 

Ora — secondo notizie giunte qui dal Fezan — 
la carovana; di cui vho tenuto parola, retroce- 
dendo a Bornu, con un carieo di pennacchio, denti 
d'elefante ed altro, per nn valore tra gli otto 
cento e i novecentomila franchi — a scigiornate 
di cammino più in qua di Kano, o Ghanat, capo- 
luogo del sultanato di Haussa — sarebbe andata 
a dar del naso proprio nel bel mezzo degli U- 
ledà-Suleiman, 0 degli Orfella, ch'erano fà espres- 
samiente appostati per aspettarla. 


“ >< 

Esaù, o Idom, che vendette il suo diritto di pri- 
mogeniturà per un piatto di lenti al sughillo, era 
— senza dubbio — un Arabo: tanto è vero, che 
l'imperatore Filippo, l'ilomeneo, suo diretto e le- 
gittimo discendente, chiamavasi Filippo l'Arabo. 
In ugual modo, i condattori della carovana, una 
voltà A Bérnù è Feputindost* 1 siero, baratta- 
rono i loro mezzi di difesa, ossia le carabine 
Winchester, ‘contro un piatto:.. di pochi talleri 
di Maria Teresa; cosicchè, al ritorno, si trova- 
rono quasi completamente inermi. Malgrado ciò, 
vollero resistere, combattere, difendersi. Ma sì!.. 
Gli Uleda, od Orfella, cavalcando i velocissimi 
loro dromedari, li flagellavano di frecce avvele- 
nate; li trapassavano fuor fuora, eome tordi che 


XXX 

È morta a Londra — in prigione — una donna 
dlie ha fatto parlare molto di sè quando era in 
vita, e che si chiamava M°* Rachel. Veramente 
Ritchell'&indilleuse, poichè, specilandosulla smania 
delle donne étie non sono più belle di parerlo rn- 
sora, avéva trovato un mezzo di traccarle che 
chiamò smalto; e sarebbe stato di un effetto sor- 
prendente se lo smalto, dopo qualche tempo, non 
fosse stato soggetto a scagliarsi. L'operazione co- 
stàva carissima — ne ho veduto una volta un 
«catalogo» curiosissimo — ma la Rachel no faceva 
anche d'altro genere, per cui la giustizia inglese 
fa condannò al carcere. Ho conosciuto una can 
tante — non dirò il nome che prende sui cartel- 
loni — che è figlia della Rachel, e appare bell 
siîna; diseraziatamente è saltata anche lei. 

XXX 

Tutta la stsimpa francese ha riprodotto il tele 
gramma dello feste di Barletta. Seulemont.... cè 
tin maledetto selement!... Il primo giornale che 
Tha pubblicato l'ha datato da..... Barlotta ! Gli altri 
andarono dietro: 

‘Barlotta; 16 octobre... 

On nous écrit de Barlotta..... 

Les fétes de Barlotta.... 

Un télégramme de Barlotta. 

— Incredibile — dissi a un mio amico, uomo di 
Borsa — non si può stampare un nome italiano 
senza sbagliarlo! + 

— Ineredibile davvero, E se si trattasse di una 
città sconosciuta! Ma Barletta! non è un anno 
che rie abbiamò fatto il prestito! E l'estrazione? 


NOTE PARIGINE 


Insalata. 


23 ottobre. 

Avete veduto la fotografia dell'ultimo quadro di 
3. P. Laurens, Les emmurés de Carcassonne ? 

Il fatto medioevale si riproduce ai nostri giorni. 
1 frati recollets di Avigrione hanno murato le porte 
dèl convento, dopò essefsi Approvrigionati per un 
‘anno. Alcuni laici si sono rinchiusi con i frati per 
contribuire alla difesa. ® 

leri c'è stato consiglio dì guerra sotto la pre- 
sidenza del gensrale Farre. Vi assistettero il ge- 
neralo de.Galliffét chie. prese parto alla presa di 
Parigi nel 1871, il maresciallo Canrobert, i cniri- 
cordì di Sebastopoli sono preziosi, ©.il generale 
Trochu. Quest'ultimo fu. invitato a stendere un 
piano d'attacco del convento, ma si è scusato di- 
cendo che le sie specialità sono le rese, ma che 
di presé — a ineno non sieno di tabacco — non se 
ne intende. 

La discussione durò due ore. Alla fine impa- 
zientito il generale Farre esclamò: 

— Insomma, questi frati come si può prenderli ? 

— fo opino — conchiuse malìziosamente Galliffet 


l'ingénua rettorica ond'è pieno sia buona 
'nunizione da guerra per ditendece Dulcigno 
dalla occupazione montenegrina. Se qualche 
falco della montagna nera ne avesse bisogno 
per farne stoppaccio al suo fucile, sono pronto 
a man darglielo. 


Cid 


di prenderli... con le buone. — dr ut - = si mettano allo spiedo, e, in breve, n'ebbero uc- 
x XA = PAGE I Dn podi E ja Lao: bouche + | ciso dieci, ferito quindici, volti gli altri in fuga, 
e È XXX portato il signor Forkembeck, borgo- | è rimasero soli padroni det campo e del ricco 
ia premidngò iifiivnti : , AL pronao Za perio ehfoso del Bisio, a | 25tr0 supremi di berlino; nel banchetto Of- | bottino 
Al Gymnase Les d gens di Gondinet, solo | gerente; un vecchio cadente, un'ombra di gerente, ferto ai membri del congresso popolare-indu- 5 


stavolta e senza collaboratori; 
‘Al Vaudeville la replica del Père prodigue di 
Dumas figlio; 

Al Chàtelet Afichel Strogoff di Verne, geriéie del 
Tour du motide, Tezicnè di geogràtà iù si ‘atti o 


atti ; 
a, Te Comte Oy —ù 


striale-economîco. Fra î più clamerosi ap- 
plausi egli propinò all'eterna alleanza austro- 
germanica. & 

Se m’avessero invitato, avrei alzato anche 
io il bicchiere, quantunque il sequestrafe l’e- 
ternità în favore di im'alleanza qualanque mi 
paia un po troppo. È vero che a-tavola tufto 
è permesso, ma la tavola ha questo di buono 
che non dura eterna, altrimenti al mondo 
non vi sarebbè che una felicità: quella del- 
Tuomo eternamente affamato. s 


An Bipiners ina 
TRA UNA CAROVANA E L'ALTRA 


Tripoli di Barberia, 16 ottobre. 

In principio, oltre il Verbo, c'era anclie la pennà 
di struzzo e il dente di elefante, che costitaivano, 
come adesso, una delîe più grandi risorse com- 
merciali di questo paese. Ma essi venivano, per 
così dire, spontanei, recati qui dai bravi mereanti 
color palissandro odoroso del Bòrme, dell'Uadai 
del Tombucta, ilel Sudan. Senonchè ai fece intanizi 


Lascio a voi l'immaginare il ribollimento di vi- 
sceri, lo stringimento di cu....ore, che ha preso 
tutti questi altri negozianti, che hanno pure caro- 
vané in cammino... Il terribile annunzio ha pro 
dotto loro un brontolio intestinale, come -a noi 
quando ci passava davanti la guardia civica... 
buon’anima sua, suontindo îl tamburo, E non hanno 
nemmeno tutto il torto. Quelle amabili tribò dello 
interno sono come il leone. Anche il leone si tiene 
sovente tranquillo, e vi accarezza, e vi lecca, © 
vi fa le fusa, come il micio di casa, Ma guai se 
giunge a gustare il caldo sapore del-sangue ! Non 
c'è più modo di racchetarlo. E anch'esse, quelle 
amabili trîbh, il sapoî6 della preda l'hanno gu 
stito, e sarà molto difficile, per non die impos- 

ibile, che rinupcino alle loro deptedazioni. 


si addormentò. Il presidente lo svegliò e gli do- 
mamiò se aveva letto gli articoli sotto ai quali 
Cera la sua firma. 

— Sissignore, ne ho letto uno. 

— È perchè no gli altri? 

— Li ho trovati inconcludenti per mo.... — ri- 
spose il gerente, © si riaddormentò. 


Di qua e di là dai monti 


Si aspetta ancora l'onorevole Cairoli. 

i pus i Vetta pagò, se non la nostra, deve aver 

na Deiiie Ca dommonio ale pettine sa | 1epi DE Vocg Vedi amici Suri ole di e 

«giovane pre di questozgiorane ne è. petigli af pn Orazio : 
padania Com gn calmante liolo dimo Suercea refibon policitue palrur, 

wosì forte invece di calmarsi, in'm Sancto , . 

esso di somambulismo si alza, aguaina la pat, | _ V9OSi che gli ultimi due giorni siano stati 

S va ad uccidere la donna. Il figlio è testimoni, | POT lui pieni di gravi cure e di preocetipa- 

accidentale del fatto. Siccome è interessato alla zioni. A Monzatrovò-il signor de Kendell, e 

di DianeSc ia donga —è incolpato del Keudell a Monza ‘coll'onorevele «Cairoli po- 
l'assiibeiiiio; Per salvare il pad ali trebbe voler dire tante e tantè cose. 
serne autore..... 


opò deg rate dtery 
Goll'indirizzo: «A 


Il che costituisce un malanno, ma un:smalanno 
mlto serio! 

Questi negozianti, giustamente impauriti, faranno 
come le lumache ; tireranno, indietro le gorna... 
déi foro capitali, e si rintaneranno entro fl guscio 
del piccolo commercio, del bottegaismo, dell'usura» 
ll graude commercio delle. carovane sarà golpito 
& morte e, di rimbalzo, , gravemente . ferito anche 
l'avvenire di Tripoli, che si presentava .su l'orie- 
zottte.iosì splendido di promîitenti speranze. 

Oh... se ci fosse un governo! 

Italious. 


de 
Tri tim giornale di Milano ho letto ieri l'al- 
trov«-Sin che io vivo, non sì farà alleanza 
coi Tedeschi ». 
All’uomo che avrebbe dette queste parole, 


x 
Gli autori non hanno trovato soluzione verosi- 
mile a questa situazione commovente, dedotta da 


mogli da farne un battaglione e mezzo; il quale 
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scritto. Al momento d'andare in macchina. 
del vapore Rubattino, mi giungono altre e più 
tristi notizie. Le carovane assalite, battuto, s80- 
cheggiate, non sarebbero già soltanto una; ma 
due, ma tre. Una seconda, pure precriente dal 
Bornu e appartenente anch'essa a negozianti di 
Tripoli o di Ghadams, sarebbe caduta in balia dei 
Tuarek, su lo stradale di Ghat, tra Kano e Ayer 
Si formava di cento cammelli. Una terza, di pro- 
prietà dei Tuarek, sarebbe stata spogliata da altri 
Tuarek sulla via tra Tuat o Ghat. 
11 Tuarek deruba il Tuarek 
Questa orrenda novella vi do! 

N valore complessivo delle tre carovane perdute 
si fa salire a circa tro milioni di franchi. 

Gircola poi una voce paurosa. Dicesi che, alla 
testa di quelle orde ladresche, trovisi il figlio di 
Abd-el-Gelil, il famoso sollevatore della Tripoli- 
tania contro la dominaziene turca, la qual cosa. 
se vera, darebbe al brutto movimento dell'interno 
un mezzo colore rivoluzionario. L 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 26 ottobre. 

Alrosservatorio del Collegio Romano il termo- 

metro ha segnato oggi alle 2 pomeridiane 17°8. 

La temperatura massima fu di 18%; quella mi- 
nima di 6° 6. 


Il senatore Fenzi, presidente dell'Associazione 
costituzionale toscana, ha risposto alla presidenza 
dell'Associazione romana she, grato del pensiero, 
la rappresenterà ben volontieri ai funerali del ba- 
rone Ricasoli. 

Al f di sindaco di Roma nessuno ha risposto, 
perchè îl f?. di sindaco non ha pregato nessuno di 
rappresentarlo. Anche i suoî amici lo rimprove- 
rano di tale dimenticanza. 

Dio buono! se non sapeva chi fosse îl barone 
Ricasoli, avrebbe potuto consultare il ruolo dei 
contribuenti mmpicipali. Ce lo avrebbe trovato 
iscritto come proprietario della villa di Belvedere 
al Gianicolo! 


a 

La faccenda — ospizio di San Michele — non è 
ancora finita. 

Riceviamo oggi stesso un opuscolo color di rosa, 
intitolato Confutazione alla relazione Balestra, © 
firmato dai signori Eumene Cucillo, Paolo S: 
Prati, Nicola Sanfetri, Domenico Gianstretta. 

Non abbiamo l'onore di conoscere alcuno di 
questi quattro signeri, nè abbiamo avuto il tempo 
di dare all'opuscolo più di. qualche occhiata qua 
e là. Veramente però le poche occhiate ci sono 
bastate per farci capire come nell’opuscolo manchi 
una dote principalissima: da moderazione nei giu- 
dizi e nelle parole. 


ll commendatore’ Augusto Castellani, tanto bene- 
merito dell’arte-sua e delie patrie tradizioni, ci 
scrive: 

< Nel numero "287 del loro pregiato giornale è 
ricordata ina piocola lapide posta appiedì del 
campanile di Santo Spirio in Sassia alla via della 
Lungara. 

Per certo quella memoria non andrà a perire, 
ma in qualsiasi evento le farà piacere il cono- 
scere che Bernardino Passeri fu orafo benemerito 
di quest'arte, e fra colofo che fecero approvare 
da papa Giulio Il lo stateto dell'Università dei 
maestri orafi ed argentieri di Roma. 

La iscrizione di Santo Spirito in Sassia, in be- 
nemerenza di quanto il Passeri operò per l'arte 
e per la patria, fu nel 1725 riprodotta e murata 
nella chiesa di Sant'Eligio presso via Giulia pre- 
mettendovene un’altra. Eccole ambedue qui ap- 
presso: 


D.0.M 
Bernardino Passerio 
Julj. JI. Leonis. X. et Clementis 
VII. Pont. Maxrxw. Aurifici 
Ac Gemmario Praestantiss. 
Qui, cum, in sacro Bello Pro 
Patria in Pror. Janic. Parte 
Hostium Plygeis Pugnans 
Occidisset. At Que. Adverso 
Militi veriium Abstulisset 
Fortiter occubuit. Pr. N, Mgi A 19.D..33p0 


ore fan 

Ad Propaganda optimi etrenigne — Acenm. 
tem artem Professi-w;Civis mampriam — Mo- 
numento sacrae È Spirituggedisar Bzteriori muro 
adfizi — lar _—.Hic èxtare volverunt — 
Petrus Foreriut — Ludovicis Barchius — Simon 
Miglio — Caietanus' de Blasiis — Consules collegi 
Aurificum — Anno Jubîl: MOCCLXE. 

La seconda "fappresentazione della Giulietta e 
Romeo di Bellini-Vaccai richiamò ieri sera una 
gran quantità di gente ll'Alhamba. L'interesse 
che realmente desta un’opera da tanti anti rimasta 
nell'oblio è grando, tanto più quando protagonista 
ne è da signora Biancolini, già altre volte ammi- 
rata dai Romani in altro teatro. 

Ma'thella dell'A lb:imbrà è veramenté un Romeo? 
senzà Giulietta, giacchè sé Romeo si fa rimoro- 
samente applaudire, la poverà Giulietta per poco 
non ha, distrutta la bell'opera di Romeo, — 

La signora Biancolini fraseggia divinamente con 
quella gua yooe bella e potentissima, ghe stende 
all'anfna, e nell'ultimo atto. specialmgnte .zi8y 
glierebbe i morti non che Giulietta appena 
mente”con quel suo: e Ah se tudormi st" 

Bisogna ringraziare îl Boccacci che ci 


breve parte di Capello che dico con voce tella, 
I Piena perfotta, ed il te- 
nore Rossetti. 

Moltissima gente correrà ancora all'Alhambra 
per rendere onore aì primi passi che l'immer- 
tale Bellini muoveva in quella via che doveva 
condurlo in breve tempo alla Sornambula ed ai 
Puritani. 


CS 

Al teatro Quirino prima rappresentazione della 
nuova operetta fantastica, del Visconti, mu- 
sica del maestro Canti, intitolata Pero mara- 
viglioso; tre quadri ed un infiuito numero di per 
sonaggi, gepì del ondine, fanti e re di de- 
nari e di coppe, Piripicchio, Broccoletto, re Gnoe- 
colone ece., ecc. Un avvenimento teatrale in tutte 
lo regole. 


Il Pompiere ieri sera è stato al Politeama, 0 
ci scrive: 

« Al Politeama ieri sera grandi foste a Lucia 
di Lammermoor. Erano a riceverla allo scalo 
della Renella tutto il corpo diplomatico în bar- 
caccia, l'orchestra dell’ospizio Marino (Manoînelli), 
molti distinti signori nei posti medesimi, e una 
gran folla di 75 centesimi d’ingresso. 

La nobile Scozzese viaggia in incognito sotto il 
nome di Lena Bordato. 

Per conseguenza ha a6zordato il pubblico con 
uno slancio ed una Zena maravigliosa, © il pub- 
blico ha risposto con delle bordate di applausi. 

Simpatica e brava artista la signora Lena: la 
sna voce penetra lene lene nell'orecchio come un 
zeffiro, e se non è mussosa come lo sciampagna, 
ha in compenso tutto il profumo e la delicatezza 
del bordò.... 

E per una Bordato così dev'essere. 

Superfino dire che, oltre gli applausi dell'aria 
di sortita e seguenti, nella scena del delirio la si- 
gnora Lena ha delirato lei, e ha fatto delirare un 
tantino anche i buoni discendenti di Tarquinio. 

Del tenore D'Avanzo non se ne parla; è spada 
provata, e degli applausi ce n'è sempre d'avanzo 
per lui. 

All'atto della maledizione, specialmente, il bravo 
Edgardo male-lice bene. 

Sembra una corbellatura; perchè o dice male, 
0 dice bene. ma è. proprio così. Altrettanto 
bene-dette sono le tombe degli avi miei, che vice- 
versa poi sono gli avi suoi, perchè io non ho nes- 
sun avo nei cimiteri della Scozia. Totale, un bel 
e cantasse però un po’ meno stirato, e 
sequell’eco dei miei lamenti fossero meno mieeeceei 
e più di Donizetti, sarebbe anche meglio. 

Ti baritono dle Pastnalis “ha ha bella cavata 
nella cavatina, con successo corrispondente; nel 
sto così, così. 

E Mancinelli è sempre un vecchio, ma giovane 
marino — che mena tutte le sue barche a porto 
con un'abilità prodigiosa. 

leri sera perfino l'arpa — in parentesi una sim- 
patica damigella — ha avuto gli onori del. dis. 
Per chi ion lo sapesse, l'arpista è la signorina 
Rocca, quindi non c'è da meravigliarsi se /il2 bene 
le corde dello «strumento, e se il suono del mede- 
Simo non è con-fiso ! 

Signora, perdonami. 

E Brahina seguita sempre a farei bramare, e la 
Zucchi ad inzuccherare. Come saprete, signori, sa- 
baio vi sarà la Denefoiata della medesima... 

Aria per carità, signor Vamnutelli, aria al teatro 
per quella*sera.... . DI 

E camicie di forex a centinaia 

Quella seravo si muore asfissiati..... 

0 si va al manicomio — non c'è rimedio. 


Nostre JrFormazioNI 


i icura che la riunione di deputati 
ministeriali indetta a Roma, e per Ja quale 
finora is sono raccolte ben .poche. adesioni, 
mira a quest'ultimo scopo di costringere il 
minist alla conciliazione con una parte 
della si ra dissidente meridionale. 

Dalla discussione che sarà per farsi deve 
risultare la necessità di nna erisi parziale, 
per cui uscirebbero dal gabinetto gli onore 
voli Villa, De Sanctis, Miceli, e l'onorevole 
Depretis doyrebbe cambiag portafgglio. 

Questi intendimenti saràîîno comunicat 
l'onorevole presidente del Consigli 
Commissione nominata all'Iopo. 


i» Ormai gli stessi onorevoli deputati più de- 
voti al gabinetto Cairoli-Depretis sono convinti 
che la crisi è inevitahil e cRe bisogna pie- 
parare la probabilità d'un nuovo ministero di 
sinistra. io cin 

Non ha fondamento la notizia che si voglia 
anticipare la. convocazione della Camera, anzi 
si-ha ragione di credere che il ministero si 
troverà costretto a protrarla di qualche giorno 
oltre il 15 novembre. Infatti ci si giferisce 
che all’onorevole Farini sia stato scritto.di 
scegliere dal 15 al 20. 


è sorprendente come ieri sera ed oggi i giorn 
nali ufficiosi annynzino che stamane alle dieci si 


fi: | ssifelie riunita la Commissione generale del bi- 
ta 


laficio con l'intervento dell'onorevole Miceli. La 
Commissione fion “#è fiunita, nè erd ‘stati don- 


questo prezioso regalo, sebbene l'Alhambra ‘non sia | ygata, e noi possiamo mantenere pienamente l'in- 


îl teatro più adatto per questo, genere di opere, 


che richiedono maggior raceoglimentg; £ sgbbene 
l'esecuzione ta compiti sia Mica dig le 


tima, i tempi soverchiamente accelerait, specie 
la stretta dell'atto secondò impossibile a eseguirsi 
bene con quella carrièfà lì e... maggiormente im- 
possibile ad udirsi. 


formazione data ieri sera, 


Il conte Wimpfen ha afuto ‘un’’coloquio col- 
l'enorevole Magliani, ma non ha parlato ‘con lui, 
«come è stato detto, dell'affare delle barche pescar 
reccie chioggiotte, bensi di questioni daziarie. L'af- 


Dopo là Biaricolitit, è ‘natirafinéhto‘’a praide‘di- | fare*de' pescatori chioggiotti è trattato direttà- 


stanza da essa, fanno bene il basso Dadò nella sua ‘ mente a Vienna dal conte di Robilant e ci si as- 


sicura essere”probabile eYprossimo un equolag> 
cordo fra le due parti. i] 
"Il 28 corrente sarà discussa alla Corte”d’appello 


la causa fra l'istituto di Propaganda fide e il go- 
‘verno italiano. 


Quel Gardella che uccise proditoriamente ai 
primi d'ottobre il signor Zarabini, consigliere?co” 
munale a Ravenna, è stato arrestato stanotte a 
Modena. 


BORSA DI ROMA 


26 ottobre. — Nelle ventiquattr'ore la nostra 
rendita ha perduto a Parigi 65 centesimi, guada- 
done qui dieci. Ma il cambio è salito all'in- 
contro di circa un punto. 
Le denegazioni alle dicerie corse negli ultimi 
iorni relativamente al progetto per l'abolizione 
del corso forzoso non hanno mancato di effetto. 
La rendita fu trattata a 94 80 per contanti e a 
94 82 112, 9 85 per la prossima liquidazione. 
Do] rosciuta l'apertura della Borsa di Pa- 
rig rendita restò offerta a 94 80 e domandata 
a 9 712. 
Cattolico 96 80; Blount 97; Rothschild 102 40, 
nominali. 
La Banca Generale fece da 659 a 659 12 per 
liquidazione, e 662 per fine novembre. 
Nominati gli altri valori 
Banea Romana 1315; Fondiarie Santo Spirito 482; 
LaFondiaria {Incendi) 650 ; La Fondiaria (Vita) 31%; 
Acqua Pia 1050; Gas 800; Meridionali 468; Con- 
dotie d'acqua 434. 
Cambi» 


Parigi tre mesi 107 
Londra tre mesi 27 3 
Pezzi da venti franchi 


255 


Apertura della Borsa di Parigi: 

Rendita francese 3 010 ammortizzabilo 87 90. 
ld 309 86 
ld 500 12070. 

Rendita italiana 87 65. 

Rendita turca 10 40. 


Telegrammi particolari di « Fanfulla » 
Firenze, 26. 

Tutto ieri la campana di Palazzo Vecchio 
stiohò a rintocchi funebri e la bandiera na- 
zionale abbrunata sventola sulla torre di Pa- 
lazzò Vecchio. 

La Giunta municipale propone la tumula- 
zione del barone Ricasoli in Santa Croce qua- 
lora non vi si oppongano le disposizioni te- 
stamentarie del defunto tuttora i; 
queste ostassero, si collocherà 
un monumento. Nel trentesimo giorno dopo 
la morte si celebreranno funerali solenni a 
spese del comune. 

Il Consiglio adunatosi oggi ha approvate le 
proposte della Giunta. 

Il Re inviò un telegramma di condoglianza 
al sindaco di Firenze. 


Milano, 26. 
ANle 9 si è radunata l'Assocfazione costitu- 
zionale per promuovere una pubblica mapite- 
Stazione d'onore alla memoria del barone Ri- 
casoli. nia 
È «Parigi, 26. 
fon ha avuto luogo un 
sta di 1200 convitati. Il 
conte de Charrette fu obbligato ad ass 
la presidenza e pronunziò un vero 
guerra civile. gridò avanti e 
tarono gli antichi inni di guerra della V 

L’Intransigeant apre una sottoscrizi 
chiedere che Garibaldi venga a Pari; 
fort porterà le firme a Milano. 

Oggi #1 figlio del conte di Miramon fucilato 
a Queretaro con l'imperatore Massimiliano si 
batte in duello coll’autore del Juare; 

La signora Thiers è fuori di pericolo. 

La Corte d'appello di Bruxelles confermò 
definitivamente la condanna di Philippart a 
sei mesi di carcere. 


Terecramm STEFANI 


PARIGI, 25. — H duca d'Aosta diede ieri un 
pranzo allittal Continental, Vi sano | fra gli i 
vitati,il principe Napoleone €, le Cialdini. 

Sua Altezza feat Piplrtirà “ omini per l'Italia. 

PARIGI, 25. = Ti Jowrha? bfficiei annunzia la 
riapertura del Senato e della Camera per'il giorno 
9 di novembre. 

PARIGI, 25. — Rochefort e Olivier Pain nccet- 
tano l'invito del comitato di Milano di assistere 
all'inangurazione del monumento eretto a Milano 
in onore dei garibaldini morti nella battaglia di 
Mentana. 


LONDRA, 25. — Il Morning-Post dice che lo 

stato di salute dello Czar è allarmante. Si sono 
‘| afprodotti i sintomi: dell’apoplessia. 

LONDRA, 25. — Ieri fu tenuto a Galway un 

meeting, al quale assistettero 40,000 persone. 
+ Parnell pronunziò un discorso; nel quale rese la 
cattiva amministrazione inglese responsabile degli 
assassinî che si commettono in Irlanda, e disse 
che il solo rimedio è l'autonomia. .. 

O'Connor @.Powet dichiafarono che gli afit- 
taiuoli irlandesi soffrono più degli schiavi d'A- 
mericg. ning db cncioncà 

Il reggimento di-Devonpors è'sronto ad imbar- 
carsi per d'Islanda; = c “ 

Ler8tandard: dice.sehe la Russia dichiarò al- 
Austria e alla.Germania che preferirebbe di unirsi 
alla loro politica orientale, piuttosto: che seguire 
Gladstone,.e ahe cercherelibe d'ora:in poi una so- 
luziane pacifiea delle questioni d'accordo colle 
altre potenze. 

PARIGI, 25. — Marinowich, ministro di Serbia 

A "stanca Vin ITA, chiamato a Bel 
grido e pi sabato*Egfi sarà probabilmente in- 
cateto #f formare Îl gabinetto con Garaschanine 
© Milesowitoh. 
LONDRA, 25, > Il Telegraph dice che il 
pia Pea 
i seguenti membri della Lega agraria: 


WE BUD: 


O’Parnell, Biggar, Dillon, O'Salivan, Sexton, Sub 


livan A. O'Connor P., O'Connor, Brennan, Egan, 
Ketto e n vton] sa 
# TORINO, 25. — 
ritirarono dal Congresso piemontese dodici Società, 
rimanendovi 175, fra rappresentanti © aderenti. 


Saò Ea 


seguito al dissidio di ieri, 


ATENE, 25. — HYtenente-colonnello iManromi- 


cali fa nominato ministro della guerra, in luogo 


di Valtinos, pes Pi 

I BUDA-PEST, 25. — L'imperatore, rispondendo 
gi discorsi dei presidenti delle due Delamiztoni. 
ricordò le difficoltà insorte per l'egecuzione del 
trattato di Berlino; disse che il governo ‘issociò 
i suoi sforzi a quelli delle altre potenze per ri- 
muovere le difficoltà, e che i rapporti amichevoli 
esistenti con tutte le potanze permettono all'Au 
stria-Ungheria, malgrado le momentanee compli- 
cazioni, di far valere la sua influerza nel senso 
dî una conciliazione. 

Sua Maestà soggiunse che il governo farà pure 
per l'avvenire tutti gli sforzi per mantenere la 
pace e i diritti risultanti dal trattato di Berlino, 
© in ogni caso procurerà, come primo suo còm- 
pito, di tutelare gl’interessi della monarchia. 

Sua Maestà disse di attendere che le Delega- 
zioni prendano in seria considerazione i progetti 
destinati alla sicurezza della monarchia è al be 
nessere dell'esercito. Lo sviluppo soddisfacente 
della Bosnia e dell’Erzegovina rese possibile di 
ridurre ulteriormente il corpo di occupazione ,@ 
di restringere le spese d'amministrazione. Questi 
due paesi anche questa volta non hanno quindì 
bisogno di ricevere soccorsi dal tesoro della mo- 
narchia. 

NAPOLI, 25. — Le vittime dell'uragano in Ca- 
labria scoperte finora sono 18 : i danni nella città 
e nel porto di Reggio sono enormi. 

RAGUSA, 25. — Le conferenze turco-montene- 

rine per Îa cessione di Dulcigno saranno riprese 

cinque giorni. 
IRIGI, 25. — La notizia che do Mopy, recan- 
dosi in Atene, passerebbe per Roma per trattare 
col Vaticano riguardo alle congregazioni religiose 
è priva di fondamento. 

BARCELLONA, 25. — Ieri ebbe luogo un nume 
roso meeting di operaî per domandare l'insegna- 
mento laico, senza ingerenza dell'elemento reli- 
gioso. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


PREAVVISO 


Nuovo-SISTEMA _ 
per lo studio della lingua 
n Prof. Toh. Ev. {Wagner aprirà na serie. gi Circoli, e 


sarà in Roma, il 27 ottobre, Via del Poszetto, N.155,2p, 


Ù . sem 
L'American Machinist 
È il migliore giornale americano settimanale che 
esiste per Macchinisti, Ingegneri, Ponditori, Fabbri, 
Fabbricanti di caldaie, Pabbricanti di‘miftàelli e 
tntte le persone che s'interessano delle invenzioni e 
novità di ogni remo di Macchiné 


Prezzo d'abbonamento Fr. 16 all'anno. 


Dirigere Ordinazioni e Vaglia all'Ufficio di Pubbricità 
E E. Oblieght, Galleria Vittorio Emandele, 26, Milano, 


NAPOLI 
HOTEL ROYAL DES ÉTRANGERS 


Costrazione speciale’ Inaugurato in‘gennafò 
Menta preterenza in uni siagione per gli ordugamenti 
interni, l'eccellente cueina, ecc. fi la situazione 
‘amenissima in riva al mare, vicino al Castello dell'Ovo, 
ed a bravissima distanza del Giardina pubblico — Vila 
comunale 

Bagni di acqua pura di mare, solfarea, 
dolce e ferruginosa. Quest'ultima: dalle p: oprie 
sorgent. — Prezzi mitissimi fino alfa fine setfembre. 

# il solo albergo ovo si trovano i tele;rammi ‘ deb- 
l'Agenzia Stefani e grande varietà di' giornalî italiani 
ed esteri (8600) 

Probitato primatute) 


IL VESUVIO 


E LA SUA STORIA 


Interessantissimo libro con N. 30 incisioni dell'i- 
lustre Prof. Palmieri 

Veuresi alla Libreria Loescher, Boma, Fabzo SE 
monetti, al prezzo di Lire UNA, comprese le sg 
postali ia . (8788) 


FIORICULTURA 


Una scatola contesante AO qualità variativimo di 
scelte semenii da fiori da seminnrsi dal npt- 
tembre a tutCettebro sia in piera Urra che 
in vasi per orpare giardini, balconi ed appartamenti, 
ece.,, in 40 pacchetti con sovrapposta istruzione a 
stampa per la coltivazione. 

Prazzo L 4,50. 
Franca di porto raccomandata in tutto il Regno L & 

Dirigere domando e vaglia a Firenze all'Emporio 
Franoo-Italiano C. Finzi e C., via Panzani, 93 B° 


»Recentissima pubblicazioni 
Timo DELLA LINGUA CLASSICA 


[TINA aggidintevile corrispondenze italiane-latine 
compilato per uso delle Scuole dal prof. Grusteea Ricv- 
‘1151, Accademico della Crasca. — Un volume legato in 
tela ‘all'inglese, Lire 7. 


ANTE E LA STATISTICA BELLE LINGUE 
D = CE fine Parlamento, 
Vactolta del Sano Osta 
pet da Rossini, Donizzetti, Ma'chetti e Schumann. 
— Un volume con una fotografia. Lire 2. 

(9226) 6. BARBERA, Firenze. 


Avvisi ed inserzioni si ricevono presso l'U! 
Le inserzioni all’estero per il nostro 


Métel Royal 
de la t roîx de Malte 
AT PLACE DU PALAIST ROYAL!) situato nella più bella posizione. 


PARIGI | Fi TS. pori 
2 più dello 8 i più conforibile 
700 Camere et Saloni 
riccamente mobigliati 


‘ravola Rotonda rinomata, 
7 franchi vino com 
Iazioni al Ristorante, È Th] 

Cioccolatta , con © burro,| 
4 fe. 50. Da 


E reti agi 5 
STAGIONE D'IN 


Dal 1° Novembre al 34 Marzo] 


Pensione in ragione di 15 
franchi al giorno, che eom- 
prende: alloggio, Servizio, Can- 
dele, Colazione alla forchetta 
(@ Piatti, 112 bottiglia di vino) el 
pranzo a tavola rotonda. 

Belle condizioni speciali 
sono fatte alle famiglie che de- 
siderano rimanere all’Albergo] 
una settimana 0 più. 

1 signori Viaggiatori sono în-|mente la tosse e il mal di gola 


eramente liber di prendere ij LI 
fuori dell'Albergo. esso scatol 
eu E (Gent. 60 in Firenze © cent. 70 


Ascensori perfezionati salendo| in provincia. 


ad ogni piano. Bagni, Doccie. e Rea 
Salo limar Sì vendono in Firenze all'Em 
SSA Pr io O Ele 


Stazione di Vetture nel {e C. via Panzani. 23. Roma, alla| 

i ..|succarsale dell'Emporio Eranco-| 
ltatiano Corti @ Bianchelli, via 
ldel Corso 154 e via Frattina 84 
|A, angolo palazzo Bernini. 


| ARREDI, $ os 


una piac 


FABBRICA DI BISCOTT 


ALL’USO INGLESE 


GUELFI GAETANO 


Questi Biscotti di varie specie e forme, composti di so-| 
stanze e di squisito sapore, ed 


Si 
‘bambini ed ai convalescenti. 


Sì vendono sciolti ed în scatole di latta da tati i priacipali 
Confettarieri d'Italia. 9016 PI 


Pasticcieri e 


Levasseur, farmacista, ruo di 
ELMI 2° iano” è gti irc. 


La Ménazgère 
tte a: 


TRA 
i pEETEIEN È 


Uniehe per guarire Ira | 


piazza Vecchia di 9, M Novella 13; Milano, galleria Viti. Em. 


o risiedi Pb OBLIEONT, Roma, piassa Monteeilorio 127; Lode È. Oblieght, Parigi, 24, ruo Saini-Maro 


DCIETÀ DI NAVIGAZIONE POSTALE 


L è V. Fleri di Palermo 


PARTENZE DA GENOVA 
domenica è mesto, è giovell a mezsn 
[Per Tn cene iiuoae Mizzi col id tte 


PDILLOLE:BLANCA RD 


al Joduro di ferro inalterabile 


ATFAOGIIAZE DAL ACCADBMIA DI MEDICINA DI PARIGI, ECC. 


del ferre, sto Pillole 
0 quali ole 


sei pia Palermo, ale 414 
T ? f 3 î | | ll ISS crm 
non ‘4 


GIRARROSTI: aaa 


Liceo. Genova ed eventualmeni 
a movimento d'orologeria col carapanello d'avviso 
quando deveno essere rimontati 
Movimenti selidissimi di prima qualità 
FORMA SECRÉTAIRE 
degli spiedi e relativi i porta spiedi ci tell Adriatico, 
Oni Ta 90 minato fot 3 chilog. L. ogto direttamen si 
Saltipoli è Scali cocidentali d'Italia, Malta e 
Tiorisi ogni mercoledì alle 8 ant. 
PARTENZE DA ANCONA 
i 2 eli Lovonnil es ogni meli all pon 


| Esvine orti Occidentali. fumadì 4 ant. 
dini è Pc tali. 
è Venezia « Trieste, ogni martedì a memanotte. 


“pARTENZE DA VENEZIA 


[rinforza i bulbi, ammorbi 


NUOVA 


POLTRANA MECCANICA INGIESE! 


SOLIDISSIMA B COMODISSIMA 
La par ti mobili 


L'Arte: del -Traforo: 


collo nuovo Macchino porfozionatà 


di peso] 


Sono interamente costruite in ferro, sì fis- 
sano a qualunque tavola mediante la morsa 
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L'ULTIMO GIORNO 


Firenze, 26 ottobre. 

Alle voci confuse, contraddittorie dei primi mo- 
menti, alle notizie incerté, inventate, ai partico 
lari immaginari che accompagnano sempre l'at 
nunzio di qualche grande e luttuoso avvenimento, 
possono oggi succedere notizie veridiche intorno 
alla morte repentina dell’illustre uomo di Stato, 
Di queste che vi traserivo, vi garantisco l'auten- 
ticità. 

Sabato, 23 corrente, il lharone Ricasoli stava 
Venissimo. Naturalmente era un € benissimo > re 
lativo; giacchè pur troppo da due anni quella 
fibra d'acciaio aveva subito scosse fatali, tre- 
mende. La malattia di cuore che da gran tempo 
lo travagliava, e di cui l'estate scorsa fu li lì per 
morire, non gli accordava che la requio di più o 
meno lunghi intervalli. 

In seguito aî frequenti attacchi del male, il ba- 
rone aveva da poco rinunziato alle predilette 
passeggiate a cavallo, ch'egli soleva fare attra 
verso ai suoi vasti possedimenti. All'equitazione 
aveva sostituito la carrozza, ein questi ultimi 
giorni aveva anzi faito acquisto di due giorani 
puledre ch'egli destinava al tiro e si divertiva a 
domare egli stesso. 

Sahato appunto, verso le 2 dopo mezzogiorno, 
egli si tratteneva în questo faticoso esercizio, sul 
piazzale davanti al castello di Brolio. 

Teneva in mano le lunghe guido e la frusta, e 
col suono imperioso della voce insegnava l'obbe- 
dienza ai focosi animali. Una di quelledue cavalle 
era d'indole sì specialmente fiera che a nessuno, 
fuorchè al suo padrone, riusciva piegarla al me. 
nomo atto di docilità. 

A un tratto, un brusco movimento della bestia 
strappa di mano al barone la guida; sotto l'urto 
violento, egli fa un passo falso; v'è anzi chi dice 
che il braccio teso retrocedendo con impeto lo 
percuotesse fortemente dal lato sinistro del petto. 
Fatto si è che il barone cade lungo disteso in 
terra. Accorrono i famigli, e premurosamente lo 
rialzano, chiedendogli ansiosi se si è fatto. male. 

E nessun male parve si fosso fatto. Riavutosi 
tosto, senza bisogno di aiuto alcuno egli rientrò 
in casa, e di li a poco sedette a pranzo. Mangiò 
di eccellente appetito, e si trattenne alcun poco 
conversando coi suoi famigliari. 

Poi si ritirò nella sua stanza da letto, dove fu 
visto dedicarsi tosto a degli esperimenti su certo 
pesatore del mosto, da lui poco prima acquistato. 

Fu lasciato solo, e l'uscio della camera fu chiuso... 
Cosa accadesse da quel momento în poi, nessuno 
lo sa! 

Alle 6, un servo fidato dovendo entrare là dentro 
per domestiche faccende, bussò alla porta; non 
ottenendo risposta, si azzardò ad aprire,.. ed ahi! 
triste spettacolo! Vide il suo signore disteso su 
d'una poltrona, col capo reclino sul petto e le 
braccia giù penzoloni. Credè da principio dor- 
mise... ma non tardò ad accorgersi che trattavasi 
di ben altro Spaventato, corse chiamando aiuto, 
e in un momento tutta la casa fu d'attorno a 
quel corpo quasi ormai inanimato. Il medico di 
Brolio cercato în gran fretta arrivò prima delle 
7... Adoperò tutti i mezzi suggeriti dall'arte, ma 
inutilmente ; il dottore per quattro ore lunghis- 
sime non potè che constatare delle rare e imper- 
cettibili pulsazioni... Alle 11 quel gran cuore e 
quei polsi di ferro avean cessato di battere! 

Il telegramma spedito alla famiglia in Firenze 
arrivò a notte inoltrata, e i due fratelli Gaetano 
€ Vincenzo non poterono essere sul luogo che la 
mattina seguente, quando da parecchie ore il bar 
rone non era più. 

Con essi era partito pure il professore Cipriani, 
legato di stretta amicizia alla famiglia Ricasoli. 
Il chiarissimo medico dichiarò causa immediata 
della morte dover essere stata un’apoplessia ce- 
rebrale, la quale però non sarebbesi forse pro- 
dotta ove non fosse esistita la causa concomi- 
tante dell'inveterato vizio cardiaco. Difatti la co- 
stituzione fisica del barone, la sua magrezza, il 
suo collo lungo e l'alta statura non servirebbero 
molto a spiegare un colpo apopletico che per so- 
lito uccide di preferenza i temperamenti sanguigni 
e le corporature tozze e torose. 

L'impressione prodotta in Firenze dall'impreve- 
duta catastrofe è stata grandissima. Dalla morte 
di Vittorio Emanuele în poi non si è mai manife- 
stato dolore più grande. 

È nell'animo di tatti il desiderio, più che la spe- 
ranza, di vedere il grande estinto riposare nel 
Pantheon di Santa Croce, ed oggi stesso il Con- 
siglio comunale ha interpretato col suo il votodi 
tutti i cittadini. Ma în questo momento non si co- 
noscono ancora le ultime disposizioni del defanto. 
Si sapranno forse domani, essendo oggi partiti alla 
volta di Brolio i legali e il notaro chiamati dalla 
famiglia per l'apertura del testamento. 

Tutto però induce a credere che vi leggeranno 
l'irremovibile e ferrea volontà di essere seppellito 
nella cappella gentilizia del castello, accanto alla 
moglie e alla figlia. Quella cappella era una delle 
cose più care al barone Bettino; egli vi ha speso 


amore © quattrini per renderla più bella, più 
più splendida, più degna dei suoi... e di 
Quanti capitavano amiei a visitarlo, egli mai non 
mancava di additare la tomba delle suo dilette o 
il posto ghe vicino ad esse intendeva a sè riser- 
‘bato, 


Brigada. 


GIORNO PER GIORNO 


Firenze, che accogliendo il Re e l'esercito 
ha dato recentemente novella prova del suo 
patriottismo, dimostra ora di non essere in- 
grata. 

Un telegramma ricevuto ieri sera, quando 
il giornale era già stampato, completa quello 
del nostro corrispondente ordinario pubblicato 
nel numero di ieri: 

<N municipio fiorentino — dice il tele 
gramma — dopo commoventissime parole del 
sindaco principe Corsini, ha approvata la pro- 
posta di tumulare il Ricasoli nel tempio di 
Santa Croce, e il collocamento nel tempio 
stesso di una lapide commemorativa, se il suo 
testamento ostasse alla tumulazione. 

< Approvò inoltre di celebrare solenni fune- 
rali in Santa Croce il trentesimo giorno dopo 
la morte, e il collocamento del busto già scol- 
pito per pubblica sottosci 
Consiglio, dirimpetto a quello di 
poni. » 

E tutta Firenze si è unita al Consi 
l'approvare le semplici e commoventi 
fatte all’estinto dal sindaco di Firenze. 


lio nel 
lodi 


#_ * 
aaa 

un altro modo di onorare la me- 

moria di Bettino Ricasoli, un modo al quale 

i Fiorentini dovranno pensare mente 

quella di nominare una brava persona all’o- 

nore di succedergli in Parlamento. 


E poi 


seri: 


*, 
ra 

Non si è ancora avuto tempo di parlare di 
debba succedere all'onorevole Ricasoli 
primo collegio di Firenze. Ho detto «ch 
e non ho detto « chi possa », x 
delle circostanze nelle quali il t 
successore che stia anche 
paro di un antecessore come Bettino RI 
soli, è fuori della possibilità umana 
sibile trovare qualcuno 
ignificato di oma; 
principî professati dall'illustre defunto. 

E certo non può mancare a Fim 
per l'onestà dei propositi e la indip 
del carattere, sia degno di rappresenta 
elettori del collegio di Ricasoli imped 
che quel seggio, reso illustre da chi lo oc 
pava, non caschi miseramente in mano a qual 
che progressista ritinto, a qualche liberale 
novissimo, a qualcuno della fungaia democ 
tica svegliatasi esortaliberale dopo il 18 marzo 
del 1876. 


un 
tivamente a 


la cui 


* 
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Mi rincresce che l'onorevole Corte sia co- 
stretto, per ragione d'ullicio, a non poter en- 
trare in questo ordine di idee. A lui liberale 
antico toccherà sostenere chi sa quale re- 
cente amico del progresso. 

Ma, veduto che io e l'onorevole Corte non 
possiamo lavorare insieme a trovare un can- 
didato che faccia onore ai principî sostenuti 
dall'« unico Italiano ri o da tutti i par- 
titi », tanto fa che io mi risolva a combat- 
tere addirittura in anticipazione l’egregio pre- 
fetto, mettendo avanti l’idea di nominare alla 
successione di Ricasoli il marchese Nicola 
Ridolfi. 

Egli ha un bel nome, è integro, è un ca- 
rattere indipendente, e l'atto recente con cui 
si è dimesso da sindaco di Capraia e Limite 
darebbe alla sua elezione un significato elo- 
quente. 

È un'idea che mi viene lì per lì. Ai Fio- 
rentini resta il vedere se sia, per circostanze 
locali che mi sfuggono, attuabile, oppure no. 

Certo la nomina del Ridolfi ora sarebbe un 
omaggio al carattere; è sotto questo punto 
punto di vista, un omaggio alla memoria del 


| loro ferma, pref 


| ufficiosi di S 


ASI 


! tutta roba di prima qualit 


grande Italiano. 
® * 
Farr 
Un altro particolare abbastanza caratteri- 
stico della vita del barone Ricasoli. 


Quando il barone Luigi Ricasoli morì, lasciò i 


i 


suo erede miversale, giusta la legge di maio- 
rascato,ril ‘barone Bettino, concedendo scl- 
tanto la legittima agli altri due figli Gaetano 
e Vincenzo. 

Amministratrice lasciò la moglie fino all’e 
maggiore del figlio. Mala baronessa Lucrezia, 
fra parentesi una bellissima donna, aveva le 
mani bucate. Allora il giovinetto si risentì, 
gridò e protestò contro lo spreco che la madre 
faceva. E così validamente sostenne le sue 
ragioni nel consiglio di tutela e altrove che 
il granduca finì per mandare una legge ap- 
posita colla quale il barone Bettino Ricasoli 
veniva farato maggiorenne all’età di di- 
ciannove anni non ancora compiu 

Oltre Brolio, ereditò dal padre il palazzo e 
i possessi di Firenze, una magnifica tenuta în 
Terranuova di Valdarno e la foresta della 
Trappola in 

La tenuta di Terranuova e la foresta della 
Trappola andarono poi vendute ! 

Ieri ho detto che il barone Ricasoli spese 
oltre due milioni per i restauri del castello 
e per l'ordinamento della principesca tenuta. 

x a: i due milioni furono 


*_ * 
Ea 
L'Esereito assicura che la massima parte 


dei carabinieri i quali hanno compiuta la 


al riaasoldamento. 

Interrogati uno per uno sui motivi di tale 
preferenza, tutti hanno risposto che la paga 
è insufficiente e che non si può reggere la 


non mi consta che gli organi 

della e di altrove abbiano ri- 
izia dall'Esercito. Per i 

la nuova legge sui cara- 
continua a fare ottima prova, come 

hanno annunziato fin dal principio della 

sua esecuzione. 

Infelici lettori ! 


Fino ad 01 


prodotto questa 1 


È intanto i socialisti e i buontemponi di 
campagna avranno le mani libere ! 

Ma il popolo non se ne lagnerà, perchè si 
troverà sollevato dall’esoso balzello del ma- 
cinato. 

#, 
rara 

L'ultimo dei conventi da espropriarsi ha 
subito ieri l'altro il suo destino; ed è quello 
delle Dame del Sacro Cuore, alla villa Lante. 

Le monache ito alla Commis 
sione esecutrice caflè, cioccolata e confetti, 


no st 


Dopo ciò hanno protestato energicamente 
a voce e în carta bollata contro la violenza, 
a conculcazione dei sacrosanti diritti ecc. 

Ai tempi della vera cavalleria, gli avver- 
sarî non avrebbero saputo trattarsi con mag- 
giore nobiltà e corte: 


*, 
ra 

Fra le diverse proteste presentate dalla su- 
periora c'è anche quella fatta in nome della 
Francia sotto il cui protettorato il convento 
pretende essere collocato, e quindi non sog- 
getto agli effetti della legge sulla soppres- 
sione. 

Ta questione si sta trattando per le vie di- 
plomatiche ; ma io non mi meraviglierei se 
il governo della repubblica che caccia via coi 
gendarmi frati e monache in casa propria, 
venisse poi a protegger fra noi le monache 
del Sacro Cuore. 

Ha cacciato i gesuiti di Francia, e poi ha 
rotto... le tasche al kedive perchè accordasse 
loro asilo, caso e terre per farvi il nido. 

Basta! Staremo a vedere ! 


CaiLari 

L'ultimo telegramma da Costantinopoli an- 
nunzia quanto segue: 

« Lo scioglimento della questione di Dul- 
cigno viene ritardato da difficoltà locali. Il 
sultano si a inviare un’commissario 
straordinario per affrettare la soluzione di 
quest'affare. » 


sono il congedo definitivo ; 


| Le difficoltà locali e l'invio di un commisè 
! sario straordinario (settantesimoquinto della 
serie) sono di una bellezza non meno straor- 


| dinaria; ma il sultano che si prepara a in- 


viare il suddetto commissario è ilnon plusultra 
del genere. _ 

Pensate che il telegrafo in data dei 18 
agosto ci annunziava già che il sultano era 
deciso a consegnare Dulcigno, che la flotta 
internazionale si trova riunita nell’Adriatici 
da quell’epoea, e poi citatemi una farsa più 
dilettevole di quella che si sta rappresentando. 
Ma nemmeno al teatro Quirino ne trovereste 
una più comica e più divertente! 

* 
ra 
' Gli accademici della Crusca dovrebbero pren 
dere in considerazione quanto avviene, e in- 
trodurre alcune locuzioni nuove. 
Alla voce Naso (menare pel..,..) si potrebbe 
: aggiungere: V. Dulcigno. 

‘Alla voce SuLTANO si potrebbe aggiungere : 
V. Macchiavellismo, Prestigiatore. 

Alla voce PorENZA (grande) si potrebbe ag= 
giungere : V. Babbeo, Giobbe. 


NOTE DI LONDRA 


| Teatri grandi e piceoli. 
23 ottobre. 

Da alcuni giorni mi sentivo balogio e melenso. 
Il medico mi disse chiaro e tondo: « Caro mio, il 
malessere di cui soffrite, è un anglo-turco-dulci» 
gnite incipiente; lasciate i giornali e la politica, 
svagatevi, andato al teatro ». 

Quest'ultima idea mi piacque, ed ecco perchè 
oggi vi parlerò solamente di teatri e di spettacoli. 

Ab Jove principium. « I fratelli Corsi » al Ly- 
ceum. È un drammaceio, privo d'ogni interesse 
letterario; i caratteri son lasciati in balia di loro 
stessi, e si sviluppano più per l’azione che per il 
dialogo. Un solo attore — qui sta tutto il bello — 
rappresenta due fratelli gemelli. Ebbene, nel mentre 
che l'uno muore în duello nel bosco di Fontaine- 
Dleau, l’altro stando in Corsica, sì sente pungere 
il cuore, @ sa, dice lui, che al fratello è accaduto 
qualcosa di grosso. 

Ma, ho detto 45 Jore e lo mantengo, perchè 
l'Irving — che sostiene la parte dei due fratelli — 
è, come già lo è quasi sempre, un artistone. Bi- 
sogna vederlo per crederci. Nel primo atto vì rap- 
presenta alla perfezione il fratello montanaro, 
rozzo ma bonaccio, anzi buonissimo. Nel secondo 
atto, sia sul palcoscenico dell’opera, in un veglione 
sia a cena în casa da unamico, pare il prototipo 
del gentleman calzato e vestito. Nel terzo atto in- 
fine, quando ritorna montanaro e si presenta al- 
l'uccisore per vendicare il morto fratello, è il 
vero, il perfetto, il reale ritratto della Nemesi. 
Veramente non l'ho mai veduta, ma me la sono 
figurata. 

* Credo che artisti come l’Irving se ne troveranno, 
ma di migliori no certo. 


x 

«La via lunga no sospinge ». Dico, dunque, breva 
breve, che l'allestimento scenico è una’ meravi- 
glia. L'Irving vi ci si è messo anima e corpo, ed 
è riuscito a darci uno spettacolo degno di lui. 

Se volete sapere l'intreccio Zdel dramma, non 
avete che a leggere la novella di Dumas padre 
Les frères corses, dalla quale Grangé e Montépin 
hanno tirato fuori questo bel dramma, che poi il 
celebre Dion Boucicault ha ridotto per le scono 
inglesi per il celebre Kean nel 1852. 

Quando sì rappresentò per la prima volta, ebbe 
sessantasei repliche; giudicando dalla folla che 
assedia seralmente il Lyceum, ritengo che l'Irving 
lo darà per seimilaseicentosessantasei sere. 

Alla prima recita, in un teatro che non è tanto 
vasto, hanno incassate duecentosettantotto ster- 
line. 


XXX 


Maria Stuarda dello Schiller, al Royal Court, 
ridotta per le-scene inglesi, ed a suo modo, dal- 
l'onorevole Lewis Wingfield. 

La protagonista è la signora Elena Modjeska, 
una bella, cioè no, una simpatica Polacca. La cosa 
ch'io veramente le invidio, è la sua pretta pro- 
nunzia inglese: lo parla come se fosse nata fra 
queste nebbie. 

Il signor Wingfleld sarà una brava persona; io 
non lo conosco: ma egli ha fatto di Elisabetta 
una brava signora, e di Maria... lasciamolar1ì. 

Ho voluto leggere a bella posta la traduzione 
del Maffei e poi la riduzione che ha fatto qui, 
nel 1856, per la Ristori. 

Se dalla tragedia dello Schiller levate la scena 
tra Anna e Maria nel primo atto, e la scena tra 


Melville e Maria nel quinto — scene che, stante 
la confessiene ch'essa fa spontanea dei suoi tra” 
scorsi giovanili, ella riesce a farsi molto perdo- 
naro per aver melto amato — cosa vi rimane 
della Stuarda ?... 

Ma, la 9004 queen Bess, la regina vergine, deve 
esser rappresentata ad un pubblico inglese — non 
importa la storia — col minor numero di taccole 
che sia possibile. La Stuarda era Scozzeso, allora, 
e cattolica; brr! 

Ma avrà un bel dire il signor Wingfield! un 
numero strabocchevole di nchili cuori prendo- 
ranno sempre partito per Maria Stuarda, se anche 
tutto quello cliegli fa supporre di lei fosso vero, 

x 

© La Modjeska è una buona artista, che conosce 
il fatto suo. La scena del terz'atto con Elisabetta 
la fa assai bene. C'è un'ideina di manierismo, ma 
în compenso c'è tanta buona volontà, c'è tanta 
intelligenza nul suo modo di recitare, che le si 
‘perdonano volentieri gli altri piccoli difetti. Nel- 
Pultimo atto è perfetta; nella scena del distacco, 
nell'addio a' suoi fidi, è straziante. Calata la tela 
vi fa una generale soffiata di naso, prova che ie 
glandule lacrimali avevano operato. 

Degli altri... vi parlerò un’altra volta, ora corro 


XXX 

Al Diary Lane fa gran chiasso un dramma d 
sensation da arena; < Worl2 » — il mondo. Ma che 
mondaccio cane! C'è un fratello assassino, bigamo, 
lenone, falsario, ed altri simili. Cè un ladro di 
diamanti; cè un galnatuomo che mette a bordo 
di un vapere una cassettina di dinamite; eil va- 
pore punaf! scoppia in alto mare: c'è un notaio la- 
dro, falsario, suggeritor di delitti : ci son due dot- 
tori, che per aver quattrini, fanno un certificato 
falso, e mi fanno legare, per matto furioso, un 
povero infelice. Insomma è una piccola galera. 

Ma il popolino ci si gongola. 

On! i bei tempi del Malibran di Venezia, del 
Fossati e della Commenda di Milano, dell'Arena 
di Bologna! Quando ho sentito la piccionaia fi- 
schiare il tirrrranno, il pensiero m'ha trasportato 
subito al paese nativo. Deî, copelo quel mostro; 
20 Vote! Tuito îl mondo è paese. 

x 

Anche qui l'apparato scenico è una bellezza. Al 
second'atto pare proprio di vedere la tolda d'un 
bastimento; tutto è così vero, così naturale — non 
alla Zola però! 

La scena del terz'atto rappresenta l'Oceano. Una 
zattera, fatt di rottami della nave distrutta, è in 
balia dell onde furiose : su quella vi son quattro 
naufraghi — un vecchio, che muore, un ragazzo e 
due nomini. Spunta îl dî, da lungi siede una nave. 
I disgraziati sventolano i loro cenci, gridano, si 
contorcono; gino a che quei della nave li vedono 
e li salvano. È una scena, parola d'onore, che se 
fosse meno stiracchiata, forse per tirarne il mag- 
gior partito, farebbe un effettone : così com'è, com- 
muove da principio, poi stucca. 

XXX 

“Al Prince of Wales dìnno una commedia in tre 
atti: Forget me not — il nomignolo d'una signora 
di coscienza piuttosto larga. Nello serivere questa 
produzione credo che gli autori — son due — ab- 
biano mirato a far risaltare i caratteri di due In- 
glesi — un uomo .e una donna. Gli altri son tutti 
dei poco di buono. Una Francese avventuriera e 
manutengola; un Corso giuocatore, poi assassino; 
uî principe italiano, briaco per abitudine dopo 
pranzo — oh! dove siamo? — ridicolo, zimbello 
delle donne. 

Delle artiste inglesi, che lo veduto finora, la 
migliore, parmi, sia miss Genevieve Ward. È ar- 
tista drammatica nel vero senso della parola, @ 
vorrei vederla in una produzione non così ridi- 
cola, una produzione che le offrisse di sfoggiare 
le belle sue doti. Son certo che farebbe una su- 
perba Messalina. 

La sera ch'io fui a questo teatro era la 152 
recita e.... continua! 

XXX 


All'Alhambra fanno quattrini a iosa colla Fille 
du tambour major. Son già alla 188° replica. C'è 
un palcoscenico spazioso, che si presta benissimo 
a dei colpi di scena: una marcia, una proces- 
sione, un ballo. E una direzione che merita en- 
comio per davvero. E poi chi è stato qui sa che 
lo spettacolo dell’Alhambra a Londra ha una fama 
mondiale e meritata. 

XXX 

Da tre sere l’opera italiana ha incominciato al- 
l'Her Majesty con una compagnia che, per soprav= 
venuta malattia d’alcuni artisti, minaccia di farsi 
>buonina. Ci abbiamo la Giovannoni-Zacchi e 
dighieri. Gli altri son quasi tutti sedicenti italiani ; 
ma han de'nomi che finiscono in on, in ie, in ay 
ed altri guai 

Siapri il teatro col Faust, poi la Farorita colla 
Trebelli. Io non avevo fatto nulla di male per 
‘essere condannato ad udirla! Avremo, dicono, la 
Norma e la Lucrezia colla Zacchi; la Moritana 
con recitativi nuovi scritti da Tito Mattei: e poi 
‘un'opera nuova di lai, col titolo Maria di Gand, 
libretto di Cimino. Di quest'opera se ne dice bene, 
ed io lo desidero per il bravo maestro e per il 
simpatico librettista. 

Volete sentirne una carina, giacchè ci siamo ? 

Quando il critico musicale del Daily-Telegraph 
2° il programma dello spettacolo, disse 
< La Norma ha da lungo tempo esauste le sue 


melodie sugli organini delle pubbliche vie; le as- 
surdità drammatiche della Semiramide son di 
troppo per il gusto moderno; la Lucrezia tende 
piuttosto ad offendere che a soddisfare il senso 
ordinario di proprietà. » 

E poi non vogliono lasciar ridere le tellino. 


Shaky. 


Di qua e di là dai monti 


Quanti risvegli! 

Si risveglia per prima la Grecia, che anela 
a rettificazioni e ingrandimenti. 

Vien seconda la Francia dei comunardi, 
che sta ammanendo per il 31 ottobre un ban- 
re dei regicidî. Nei panni de 
l'onorevole Villa, per assicurarle un buon sei 
vizio di cucina, vorrei mandarle, libero e 
sciolto, il cuoco di Salvia. 

Terzo il Belgio, dove dal pergamo un reve- 
rendo bandì la guerra al trono perla nuova 
legge scolasti 

Quarta l’Austria-Ungheria, ma in senso di- 
verso. Prevedendo ipotetici attacchi dal 
e dal sud,fece stanziare in bilancio 1° 
somma di tre milioni e mezzo di fio; 
poco meno di nove milioni di 
nirele frontiere. 

Si troverà in una botte di ferro; ma sar 
anche una botte di chiodi e presenterà molta 
analogia con quella di Regolo. 


#t 


Quinta la Norvegia. 
L'ho già detto: la D 
gli antichi legami colla va 
pericolo di mandar a picco l'unione 
nava, e costituirsi in repubblica. 


orvegia vuole rompere 
nio e 


£ mo ha avuto il 
sno ris 


Leone, nel suo 
ultimo 

fede alla pensione, tocc: 

indipendenza del ponti 


mento migliore dell'impu 
quanto il Papa sia indipendente e libero del 
fatto suo. 

Settima TT 
O'Connell che fu 
dominarle; non 
Home-roulers. 
creta della favola 
primo urto con qu 
la Lands-League, 
cocci. 


sono come la p 
balia della ci 


4 
E TItali 


? 
alia ha il suori 
Commissione generale del bi 

Le mancanze di numero si succedono alle 
mancanze di numero, è i commis 
dispetto al gov he li ha tratta! 
sotto gamba, la 
a male gli affa 

Ma sono inezie, e i ministri non se ne 
danno per intesi: e se no. scrol- 
lando le spalle. Un po di subbuglio nel y 
tito è per essi una mann: 
all'Austria, come testamento politico, 

sima del « divido et impera > 

scordia è per i ministri un'assicura 
vita. 

. ii 


me sulla 


Del resto, vi prego di non vi fidare 
luno subodora la commedia anche n 
broglio della Commissione del bilancio. 
stutto, chi ci guadagna è i 
l'indugio dei bilanci offre mn appi 
giornare la riapertura della Camera. 

C'è, non ricordo più se un romanzo o un 
dramina intitolato Un giorno 
buon conto c'è anche una sto: 
che potrebbe correre sotto lo » 
i nostri carì ministri ne sono i protag 

*t 


> per ag- 


sin che possono, fanno bene, 
mine! Quando Turno cadde, alzò 
verso il suo nemico, e gli d 
tuasorte! ». Ed 


‘a uso della 
ne usò, ma ne 


a riputazione 
ù nè meno che 


Enea e i ri 
quantunque vi 
le De Sanctis, il qu 
so una prima volta a terra ii 
povero Salvatore Morelli nel suo collegio di 
Sessa-Aurunca, gli diede, nella seconda tle- 
zione, il colpo di grazia. 


** 


Ma che razza di cronaca è la mia d'oggi? 
Torno a bomba. 

Vi torno per farla scoppiare e annunciarvi 
la felice notizia che gli onorevoli Magliani e 
Miceli sono perfettamente d'accordo per l'e- 
stinzione del corso foi Io ne dedurrei 
che l'onorevole Miceli abbia indotto il sno 
collega ad adottare pel corso forzoso- il si- 
stema usato per la filossera. 

Vedremo quindi fra poco il Diritto anmm- 
ziare quotidianamente i di carta con- 
sorziale esplorati, iniettafî o estirpati secondo 
il bisogno! Sistema comodo che permette ad 
un ministro qualunque: di gloriarsi d'aver 
fatto magari quello chesmon dovea fare! 


FANFULLA 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 27 ottobre. 


Il conte di Coello, ministro di Spagna, è stato 
oggi alle 3 a visitare lo studio di Monteverde, ed 
ha annunziato all’egregio artista che la marchéss 
di Gandara, accettando pienamente le condizioni, 
gli conferma la commissione per un monumento 
al defunto generale suo marito da erigersi nel ci- 
mitero monumentale di Madrid, 

n 

Ieri sera è stato distribuito ai consiglieri co- 
munali il bilancio preventivo per l'esercizio 1881. 
É un grosso volume di pagine xv1 — 29? — XXxvlIl, 
questa volta coperto di verde, e il colore rap- 
presenta forse la speranza della Giunta di essere 
confermata nel suo mandato. 

Siccome non abbiamo l'abilità dell'onorevole 
Randaccio, che sa leggere ne'bilanci a prima vista, 

i riserviamo di parlare a suo tempo di questo 
ancio. 

i iibiamo osservato che nella copertina è stam- 

pato: Popolazione di Roma al 30 giugno 1880 

abitanti 305,161. 

Sarebbe questo per caso un pro-memoria diretto 
al governo per avere il Consiglio comunale com- 
posto di ottanta consiglieri, secondo la legge; 
oppure è il governo stesso che si fa rammentare 
la cifra della popolazione con l'intenzione sottin 
tesa di prepararei alle elezioni generali muni- 
cipali? 


sw 


Abbiamo ricevato due ritratti incisi dal profes 
Sono due lavori degni della riputa- 
Il ritratto del Re, 
giunge quello d'una ras” 
un grandissimo onore al- 


non ci era occorso di ve- 
d'esecuzione più sicura, una ri- 
produzione più esatta della fisonomia di Re Um- 
berto. 

mo che augurare all'opera dell’ar- 
tista una diffusione eguale al merito del lavoro. 


ziato la presenza în 
ungendo essere egli 
sposata una figlia. 
del proprio ca- 
sapere quanto 
Ne lo venerano solamente come un 
letterario. Il signor Lo- 
di Vittor Hugo: ha sposato 
carlo Hugo, padre 

‘atrice dell'Art d'étre 
lie dell'Hugo una, Leopoldina, 
Vacquerie, insieme al quale 
‘amente in mare a Villequier. 
maritò col signor Meurice, 


v non è gene 
bensi la vedo 


aveva sposato Carl 
morì annesata m 
lia, Adele, 


leri l'altro s'è parlato dell'apertura del teatro 
il 20 novembre, e in quel turno; oggi 
in propesito, alle 
indifferente il pubblico 
e suo particolare, e in quello 
dell'arte. L'opera scelta per l'inaugura- 
del nuovo teatro è la Semiramide di Ros- 
mo, per parte nostra, contenti © 
fida di Barletta, una di- 
passato e l'avvenire, che 
chiamare il presente: Aida 
îstofele, Lohengria @ Tanahduse 

è che i Niebelungen, e poi lav 
reti per noi, poveri pre- 


one, in mezzo a questa flotta di co- 
razzate, collo spostamento di 10,000 tonnellate 
‘gere a un tratto l'antica, candida ed 

ana, colle sue splendide forme 
1 tempo în disuso; sarà hello assi- 
stero dalla spettacolo che darà di sè, 
navigando nel novo mare. 

Ma pereìtà lo spettacolo sia degno del pubblico 
che dere pronunziare il sno giudizio, perchè la 
è è sincera, a fair play, dicono gli 
na che la nave rossiniana sia mano 
bona ciurma, e guidata da un capi- 
tano che se n'intenda. Già, per quanto si faccia, 
non avrà mai, pur troppo! la ciurma sua vera, 
la ciurma che tte al varo, @ clie si spiccò 

volta con lei dal lido; non avrà mai, 

sempio, l'inarrivabile Assur, che fu Filippo 

Galli, il primo basso del mondo, per la cui voce 

potente, e a un tratto pastosa e flessuosa, il Ros- 

quelle sue agilità, che ora potranno 

parere invecchiate, ma che allora, eseguite dal 

Galli a quel modo, rinforzando e smorzando, fa- 

0 rimbombare d'applonsi i teatri. Non avrà 

. ma è inntile il dire tutto quello che non avrà; 

diciamo piuttosto quello che ancora può e deve 
avere. 

La scelta de' cantanti, per quello che se ne 
sente dire, e per i tempi che corrono, sarebbe ab- 
lastanza felice; resta da scegliere ‘il capitano. 
Per questo, l'impresario Jacovacci si è, dicono, 
diretto al maestro Terziani; e certo non poteva 
pensar meglio; ma pare che ci abbia pensato troppo 
tardi, e che la sua fosse una scelta di seconda 
ialenzione; sicchè l'egregio maestro gli avrebbe 
risposto, che le sue oceupazioni, come capo del 
Comitato tecnico nel liceo di Santa Cecilia, non 
gli permetterano d'accettare. Tì bravo maestro 
rispose benissimo, e aveva ragione da vendere; 
giacchè il Terziani non è un artista a cui si debba 
ricorrere dopo aver bussato invano ad altre porte; 
ed è poi anche vero, che il liceo di Santa Cecilia: 
dovo si riaprirannno le scuole il 3 novembre, gli 
darà molto da fare. Mia d'altra parto sarebbe puro 
un gran peccato, che un fatto artistico di tanta 
importanza, qual' è ia ripresa della Semiramide, 
dovesse andare miseramente sciupato, o che quel 
eapolavero rossiniano avesse a cadere nelle nani 
d'un direttore, mancante affatto delle necessarie 
tradizioni, © che facesse eseguire Jo dal Gange 
a te primicro, 0 il terzetto L'usato ardir, colla 


divina velocità, così fu scritto, di quelli dell'At2z 
e dell'Ernani. to: 4 

Or dunque come si rimedia? Non ci sarebbe 
altro che una dimostrazione; quanti sono in Roma 
intelligenti e amanti della buona musica dovreb. 
bero pregare il maestro Terziani, in quel modo 
che paresse migliore, d’assumere l'incarico che 
gli venne offerto. Allora il chiaro maestro nof 
potrebbe rifiutarsi a questa lusinghiera manifesta. 
zione del desiderio de’ suo! concittadini, e siano 
certi che il commendatore Broglio, presidente 
della Reale Accademia e del Liceo musicale, ro; 
siniano per la pelle, troverebbe il modo di conci- 
liare gli interessi di Santa Cecilia con quelli di 
Semiramide. 

vw 

Ier sera al teatro Valle si è data la Cose 
nuova del Sardou a beneficio della signora Giu- 
seppina Boccomini-Lavaggi. $ 

insisto sulla signora, per la ragione che il cro- 
nista di un giornale romano la chiama semplice- 
mente la signorina Boccomini. Dopo quattro anni 
di matrimonio e con un marito come il signor 
Lavaggi! 

Come è facile supporre, la sala del Valle ieri 
sera era piena zeppa. La signora Boccomini-La- 
vaggi è un'artista cho s'è guadagnata tutto le 
simpatie del pubblico romano il quale applaude 
in fei una giovine artista intelligentissima e co- 
scienziosa. Ma per disgrazia la Case nuora non 
piacque, e ad onta di tutti gli sforzi degli artisti 
non fu possibile salvarla dal naufragio. 

La casa nuova non era poi tanto nuova per 
Roma, come qualcuno ha asserito. Fu data al 
Valle qualche anno fa, se ben ricordo, dalla Per- 
zana, e passò anco allora molto freddamente. 

Ciò non toglie però che la Casa 2uova sia una 
fra le bello commedie del Sardou; ma dal mo- 
mento che il pubblico del Valle ha creduto bene 
disapprovarla, bisogna rassegnarsi e registrare un 
insuccesso di più. 

L'esecuzione è 
dente l'ha 
la signor: 
scelta 


ai buona; ma un inci 
ta. In una delle ultime scene, 
Boccomini-Lavaggi, dispiacente della 
a, Sè talmente eccitata che è stata colta 
nio, il quale fortunatamente 
na spiacevole conseguenza. La 


egregia attrice, 
avrebbe voluto continuare; ma il pi 


salva clamorosa 


sul pubblico, e più 
Îl quale 
€ signo- 


che ogni al 
tutto commo: 
rina Boccomini fa accurati , e 
appunto per rialsar le sorti della commedia s0c- 
combè nell'ultima scena ad un leggiero sveni- 
mento di cui parliamo nella cronaca cittadina. 

Fortuna che il crenista ha rimediato; altri- 
menti chi sa quali supposizioni i lettori” avre! 
bero potuto fare! 


0, dopo aver detto che 


La benoficata ebbe in regalo molti bei mazzi di 
fiori. 

Al Quirino ha faito addirittura furore l'Al- 
bero marariglioso. La mi 
fu applauditissima. Piacque 


del primo atto che è un pezzo di £ 
In generale la musica di que 
ha il merito di una grande vivacità. 
Era il tocco e mezzo dopo mezzanotte quando 
il pubblico è uscito dal teatro. IL 
pera non brilla certamente per festività di 
treccio nè di situazioni; ma la decorazione è 
20sa/; attraenti i costumi, belle le scene. Anche 
la esecuzione è discreta, e la signora Garofoli si 
distinse assai. AI maestro Canti venne regalato 
un gioiello dai professori d'orchestra. Al tirare 
delle somme, dopo il successo di ieri sera, è certo 
che l'Abero marariglioso coll 
diciamo così, pornografiche, da: 
per la cassetta dell'impresario. 


Il signor Boccacci, impresario dell'Alhambra, 
non perde il suo tempo, e mentre con un ottime 
spettacolo termina in questi giorni la stagione al 
teatro dei prati di Castello, sta già preparando 
la stagione d'autunno all'Argentina con dello 
vero celebrità artistiche. 

Le opere promesse sono la Dolores, la Saf, I 
Favorita © la Sonnambula © un'opera nuova del 
maestro Sessa, Re Manfredi. 

La Dolores sarà cantata dalla Galletti, e la 51/0 
dalla Urban. 

Perprima donna assolutaè stata scritturata anche 
la signorina Tescher che ebbe tanto successo mesi 
sono al Politeama con îl Naudin. 

Dirigerà l'orchestra il maestro Mililotti. 

Il giorno della prima rappresentazione non è 
aneora fissato. 

E il biglietto d'ingresso è già 
prezzo di una lira. 


sato al modesto 


3° L'Associazione costituzionale romana terrà as: 
semblea generale giovedì 11 novembre, alle ore 8 e 
mezzo pomeridiane, nella sala Dante. 

L'ordine del giorno porta la rinnovazione della 
presidenza. 

2° Il liceo musicale di Santa Cecilia, via dei 
Greci, 18, riapre le sue scuole il giorno 3 novembre 
prossimo venturo, e vi sono dei posti vacanti nelle 
scuole di fiauto, oboe, fagotto, ottoni, violoscello © 
contrabasso. 

+", Spettacoli d’oggi : 
POLITEAMA. — Ore 7 12. 
ALHAMBRA. — Ore 7 1 

opera — Messalina, ballo 
VALLE. — Ore $ 113. — Commedia. 
METASTASIO. — Ore 6 12 e 9 12. — Pista 

chio XIV, operetta. 


si, opara-ballo. 
— Giulietta e Romeo, 


glioso. 
MANZONI. — Ore 8. — Prosa e Vaudeville. 


Cor 
sione 


zione 
venti 


— 
helli dell'Azuza 


len ci sarebbe 
sono in Roma 
busica dovreb- 
in quel modo 
l'incarico che 
b maestro nof 
ra manifesta. 
fini, e siamo 
lo, presidente 
musieale, ro; 
odo di conci. 
con quelli di 


data la Casa 
signora Giu- 


he che il cro- 

1a semplice- 
quattro anni 
ne .il signor 


del Valle ieri 
occomini-La- 
ata tutte le 
le applaude 
ima e co- 
la nuora non 
degli artisti 
io. 
to nuova per 
Fu data al 
o, dalla Per 
|]damente. 
nova Sia una 
ma dal mo- 
‘creduto bene 
registrare un 


ma un inci 
ultime scem 


jacente della 
è stata colta 


seguenza. La 
pediatamente 


nge che 
media s0c- 
zicro sveni- 
ttadina. 

diato; aîtri- 
itori avre 


bei mazzi di 


furore T'Ar- 
aestro Canti 
lente il fin: 
de effetto. 


opere 


notte, quando 


tà di in 
ione è.sfar- 


ine regalato 

Al tirare 
, è certo 
attraenze.. 
inni firut 


il'Albambra, 
n un ettimo 
ragione al 
preparando 
2 con delle 


}, la Saffo, la 
ova del 


iti, e la Saffo 


tarata anche 


‘cesso mesi 


non è 


jo al modesto 


ana terrà a: 
p, alle ore Se 


vazione della 
cilia, via dei 


0 3 novembre 
vacanti nelle 


NostrE JurormazioNI 


Le ultime notizie pervenute al palazzo della 
Consulta non mettono più in dubbio la ces- 
sione di Dulcigno, e assicurano che le non 
gravi dificoltà finora insorte sul modo dello 
sgombero, dell'occupazione e della consegna 
potranno essere agevolmente superate. x 

Sono nove le proposte presentate da Bedri 
bey a Matanovich il giorno 22, delle quali le 
più notevoli sono: 1° l'occupazione deve aver 
luogo dopo dodici giorni dalla firma della con- 
venzione, ma questo termine può essere pro- 
Tingato (proposta 1° e 7%); 2° i Montenegrini 
marcieranno per Veli Corana e non per Ma- 
Zora, ma îl comandante turco può pretendere 
che questa direzione cia modificata (3° e 73): 
3° la Porta non si rende respons 
Avvenimenti possibili in seguito all'occupa- 
Zione (6*): 4° il comandante turco preverrà 
ventiquattro ore prima il comandante mon- 
tenegrino dello sgombero di Dulcigno, e le 
truppe ne si terranno mille metri distante 
(e 4) 


L'onorevole Caîroli sarà domoni di ritorno a 
Roma. Vi sarà forse consiglio dei ministri dopo 
domani 


Siamo in grado di smentire le notizie propa- 
late artificiosamente in telezranmi e corrispon 


denze dei giornali di sinistra sopra convegni e 
nella villa dell'onorevole Xin 


Crediamo sapere che i nostri avversari sì sono 
questa. parola d'ordine per preoccupare l'o- 
ione pubblica in vista d'una prossima crisi mi- 
nîsteriale, e cerchino di far parere discorde e di- 
sorganizzata la destra a similitudine della sinistra, 
verchè temono la probabilità d'una nuova situa 

one, parlamentare e vogliono presentare come în- 
dispensabile la soluzione della crisi tutta a bene 
ficio del loro parti 


L'onorevole Bonghi ha mandato alla pre 
della Camera una domanda d'interpellanza al mi 
ero dell'istruzione pnbbliea per la pubbli 
zione dell ca Vittorio Ema- 
vuele. L' 2 che sieno de- 
positati alcu anti documenti dei quali ad 
arte non “è ten 
mente dopo che sè potuto con 
dichiarazioni di testimoni nei sunti fattine non 
corrispondono a quelle verbali. 


Sappiamo che alla Commi: 
cio sono state fa 
menti di fon 

io e dal mi 
l'una per quarantami! 


ne generale del 
tto nuove richieste per au- 
tero d’agricoltura e c 


La somma di cinque milioni e mezzo di lire, stan- 
a spesa del n 
soro pel 1880 come fondo di riserva per lespese 
impreviste, in seguito agli ultimi pri 
fatti negli seorsi giorni, trovasi ridotta a sole set- 
recentosessantamila lire. 

È da notare che parecchi prelevamenti furono 
fatti per spese casuali e per indennità di mi 
sione o di trasferimento, alle quali da qualche 
anno non bastano mai gli st 
e che parecchi ministri, lungi dal n 
cano sempre di fare aumentare, add 
un motivo ed ora un altro per giustificare il loro 
operato. 


La Commi 
che ogni commissario chiami a sè un impiegato 
per ciaseuno dei due ministeri dei 
gli è stato affidato l'esame. Riconoscendo poi 
non è opportuno prendere una deliberazione con 
creta intorno al progetto presentato dal gover 
se non dopo aver conoscinto esattamente i reali 
bisogni delle singole amministrazioni, ha deciso 
di proporre che temporaneamente si applichino i 
nuovi organici proposti, salvo poi a stabilire un 
trattamento uniforme per triti i ministeri. 


Stando a notizie che ci vengono comu 
che ci sembrano meritevoli di fede, ecco quali sa- 
rebbero le basi principali del progetto per l'estin- 
zione dei corso forzoso, al quale l'onorevole Ma- 
gliani è sul punto di dare l'ultima mano. 

cio dello Stato è iscritta una somma 
considerevole (lire 59,039,000 per il 
1881) per il pagamento delle pensioni civili e mi- 
litari, una gran parte delle quali, come è noto, 
sono godute da impi cessati governi, e 
vanno diminuendo di anno in anno. 

Lo Stato accollerebbe alla Casi 
prestiti il servizio del pagamento delle pensioni 
ora esistenti, dandole una rendita sul gran libro 
del debito pubblico di 27 milioni, con facoltà di 
alienarne una parte ogni anno per provvedere al 
pagamento delle pensioni. Tennto conto delle medie 
della mortalità dei pensionati, e nella ipotesi che 
Îl prezzo della rendita non dovesse subire forti 
ribassi, la Cassa dei depositi e prestiti ritrarrebbe 
da tale operazione, estinte le pensioni ed alienata 
tutta ia rendita, un benefizio di qualche milione. 

Un'altra somma sarebbe destinata al pagamento 
delle nnove pensioni. 

Rimarrebbero disponibili perciò circa venti mi- 
lioni, dei quali l'onorevole Magliani intenderebbe 
valersi per una operazione finanziaria. 


te, e 


FANFULLA 


Questa, come è evidente, non potrebbe produrre 
i novecento e più milioni ai quali ammonta la 
emissione di carta a corso forzoso fatta dal con- 
sorzio degli istituti di crelito per conto dello 
Stato. 

E non è chiaro se l'onorevole Magliani intenda 
di ricorrere ad altri espedienti “per. procurarsi 
tutta la somma necessaria o reputi opportuno di 
procedere per ora ad una semplice riduzione del 
corso forzoso. 

Benchè queste notizie ci vengano da persona 
degna di fede, pure le riproduciamo con ogni ri- 


‘ completamente nel 
mgendo che l'onorevole Magliani non 
si mostra punto disposto al accettare il consiglio 
di ricorrere all'argento per sostituire la carta, 
avendo dichiarato più volte che gli articoli pub- 
blicati con tale scopo da qualche giornale ufll- 
cioso non erano ispirati dal ministero e non ne 
esprimevano il pensiero. 


Gi scrivono da Napoli, 26: 
Inseguito all'inchiesta del commendatore A: 
fettura e sull 


stengo 
razione provinciale 
ino del duca di 
a, è stato 
d'ordine del 
ione di reati 
sue fun- 


prossimo ad essere di 
i disordini del 27 agosto cr 
municipale. 

Tutti gli imputati sono fra i su 
provineia di Napo! 


sO il processo per 
tro l'amministrazione 


idiati della 


BORSA DI ROMA 


27 ottobre. — Megli 
ue sempre al di = 
rigi. Lo stacco diviene sé 
di apertura della Borsa d 
mi. Al ci 


tenuta la rendita, quan 
to della 


corsi 


nomina] 
Banea Gene 
e per fine pi 


ioni Sarde 


25 108 60; 


dra tre 
Pezzi da ve 


Îl= fin 


delle Banche 


irescia — Ferro; 
dei lavori 


B: 
settembre 


gna dei mercati — 


sse di commissione per | 
di Vi 


perazioni di 
cafè nei 
nalità nei vini con 
cio del petrol 


a in Francia — 
a Trieste — 


Condizioni 
mesi L 6. — E 
in oro. 


Telegrampi perticoleri di Farfalla » 


renze, 
tato per l'erezione 
barone Ricasoli: og 


Si è costituito un con 
di un monume: al 
esso tenne la } 
denza del principe Tommaso Corsini, sini 
di Firenze. 

Le volontà del d , oggi conosciute, 
ordinano la tumulazione nella cappella gen- 
tilizia di Brolio e funerali modesti. 

Stamani è arrivato il barone d'Uxkull, am- 
basciatore russo, per ricevere -i granduchi 
imperiali Sergio e Paolo che arriveranno do 


1 due granduchi alloggeranno riella villa 
Lydia, di proprietà della marchesa Pucci-Bo- 
brinsky, presso Firenze, 

Milano, 27. 

L'assemblea generale dell'Associazione co- 
stituzionale ringraziò la presidenza per i di- 
spacci spediti alla famiglia Ricasoli e al sin- 
daco di Firenze. Si riservò di partecipare alle 
conoranze nazionali che saranno rese alla me- 
moria dell'illustre defunto ; deliberò di 
stere ai funerali; fece voti che s'intitoli a Ri- 
casoli una delle nuove vie della città. 

La Perseveranza ha aperto una soi 
zione per un monumento da erigersi in Fi- 
renze al Ricasoli. 


Parigi, 27. 

Il tribunale che deve giudicare de’ confiitti 
fra le congregazioni e il governo si riunirà 
il 4 novembre. Stamani sono stati espulsi i 
cappuccini e i domenicani. 

ll Journal des Débats smentisce di aver 
cambiato di proprietari. 

Il conte di Miramon è stato ferito legger- 
mente nel duello di ieri 


Pietroburgo, 26 
Sono smentite tutte le notizie allarmanti 
intorno alla salute dell'imperatore. 
Egli sta benissimo. 


Terccrama Srerami 


20. — Il supplemento del Libro rosso 
n dispaccio, in data del 17 corrente, 
cone di Haymerle al barone di Herbert 
al, ministro residente di Austria-U 

sto dispaccio il È 
‘hiede dal governo serbo una dich 
formale quale esso ri 
stria Ungheria al trattamento delle 
vorite. In caso contrario, il governo 
ese prenderebbe altre mi 


a Belgrado. In ques 


merle 


nale di elettro! 
1881 e la 


i. — Dolson, mem! 
gli elettori suoi 
in non mante 


di i 


svore del- 
ersiani in 


A, 26. — Ieri, 


Parnell dichi: 


one a mar 
per affrettare questo s 


Proveniente da Gen 
50 della Soci 


ena la notizi 
compianto 
Venna, mentre tent 
fondendosi con alcuni conduttori di bes 
retti in Francia. 

Si lodano m 


‘ORK, 


o le autorità per que 
— Il piroseafò Vincenzo Fior 


DUBLINO, 26. — Healy, sez 
e membro della Land 1 
per mandato” del 
seguito ad un 
famò un proprietari 

LONDRA, 28.—L'Irish Times annunziò che For- 
rio principale per l'Irlanda, ha d 


oggia 
e, in 


contro gli agitatori irl 
fondamento. 

Il governo non ricevette ancora alcuna i 
mazione riguardo allo stato d'anarehia in cui si 
troverebbe la citlà di Cabul 

MANCHESTER, 26. — Il 
dice che le noti 


‘ere di Manchester 
e del Basutoland 


RAG >. — Le conferenze turcomontene- 
grine sara; 
Bedri 0 le frontiere a 


hia è pronta a con- 


bared 
retti a Scata 
l’azione di Riz 

La Porta 
sione di Dul 
cente. 

La cessione di Dulcigno avrebbe luogo otto 
giorni dopo la firma della convenzione. 


Egli è incarieato di appoggiare 
pascià, non già di surrogarlo. 

‘Te che le trattative per la ces- 
no* procedano in modo soddisfa 


Guechof fa rieleito presidente dell'Assemblea 


di Rumelia. 
CETTIGNE, 26. — Il governo montenegrino, 


spendendo alla proposta di Bedri bey, accettò îl 


giorno 28 corrente per la ripresa delle trattative _ 


© Kunia come luogo di queste trattative. — 

Radonie, delegato montenegrino, rinnovò ai co- 
mandanti delle squadre l'invito di spedire alcuni 
ufficiali perchè prendano parte alla disenssione 
dei particolari teenici della convenzione militare. 
Inoltre Bozo Petrovie propose a Riza pascià di 
Venire egli stesso a Kunia. 

AJA, 26. — La seconda Camera, discutendo il 
nuovo codice penale, respinse con 41 voto contro 
20 la proposta di ristabilire la pena di morte. 

BUDA-PEST, 28. — La Commissione finanziaria 
della delegazione austriaca discusse il bilancio 
per gli affari esteri. 

lì ministro per gli affari esteri, rispondendo a 
molte interpellanze, dichiarò che l'attitudine del 
governo nella questione del Montenegro fu trac- 
Ciala dal trattato di Berlino, che la seria inten- 
zione della Porta di cedere Dulcigno non è da 
porsi in dubbio, e che le difficoltà riguardano sol- 
tanto i dettagli militari, il termine per l'ingresso 
dei Montenegrini, e la domanda del Montenegro 
relativa ad una consegna formale militare di 
quella città. 

Il ministro espresse sentimenti di simpatia verso 
la nazione ellenica, accertandone l'influenza civi- 
lizzairice nella penisola dei Balcani. 
disse che îl governo nulla sa officialmente 
‘alle pretese fortificazioni dei Balcani da 

‘cari, e soggiunse che il governo, 
legli affari d'Oriente, avra cura di tutelaro gli 
interessi e done della monarchia” e seguirà. 
con attenzione l'esecuzione delle clausole det trat- 
tato di Berlino riguardo ala demolizione delle 
fortezze sul Danubio e alla navigazione del basso 
Dauubi 


ci 
parte dei Bi 


ro diede alcune spiegazioni riguardo 
alla questione della polizia sul Danubio, dicendo 
che i timori sollevati dal progetto austriaco scno 
fondati, e dichiarò che la questione delle Porte 
‘erro sarà sempre un affare comune dei duo 
la monarchia. 

ro espresse la speranza che la que 
stione del trattato di commercio colla Germania 
Avrà una soluzione soddisfacente, e terminò con- 
Statando che esiste un accordo pieno ed intero 
gheria e la Germania su tutte lo 
riente. 

V A, 26, — Un telegramma [di Caorle an- 
nunzia l'investimento della nave austro-ungariea 
Margherita e Sancroee. L'equipaggio è 
salvo, È perita una bambina, figlia del capitano. 


_ — _—_______———e—meezsc 


Bonaventura Severini, germe responsabile. 
1 
Paravviso 
uovo SISTEMA 
per lo studio della lingua tedesca 
ti Prof. Toh. Ev, {Wagner aprirà una serie di Circoli, e 
saràin Roma, it 27 ottobre, Via del Pozzetto, N. 155,29. 
RES c"“"@ 
LA NOUVELLE REVUE 
QUE, ÉCONOUIAUE, SOIENTIIQUE ET LITTARAIRE 
Bureau à Paris: 23, boulevard Poissonnière 


201 


CONDITIONS D'ABONNEMENT: 
Vo sa 0 oo tnoie 
sof. 26fr. 14 
saine 56» 29» 415» 
.. 62» 34» 18» 
d'abonzement de l'Italie è 
icité Oblieght, Rome, Milan 

(8255) 


LA FONDIARIA 
Assicurazioni contro l’Incendie esulla Vita 
arinunzio in 4 pagina 


1 EMPORIO 
ROMA COPERTE LANA DI PRUSSIA psi 

Sorso | °° nico meposito in Roma 1 
| ALA VILLE DE LONDRES 


di Jana bianche a 1 pesto da L 44, 16 a 24 
È it a 1 1202 posti  » 26,35,45260 
neste di lana rosse a 1 posto » 12/58, %6a 30 

Id. id a ll@e? » 30, 46,55290 
[Coperte Jacquard (Novità) a 4 posto > 16, 20, 30 a 42 


‘cx 


li id. a1i2e2posti > 28,40,52290l 
[Coperte tana grigie ordinarie» 4,50 25 
13. id. per cavalli e scuderia » 6,8, 12 
[Coperte Molettone bianchie colorati» 6,8,12 a 208 
(Coperte di Piqué e Trapunto —» 6,$,10a4f 
|Pisids velluiati e Piaids scialli »  18,24,40260 


ORA ARRIVATI _ 
Mantelli Confezionati per Signore 
\Waterprooîs, Dolmans per la Mezza Stagione 
da lire 15, 18, 20, 25, 40 a 60 
Cataloghi estesîssimi di tatti : articoli nonchè 
di Corredi da Sposa e Neonati danno esi spe 
siscono gratis ad ogni richiesta. B 


AFFITTASI IN ROMA 
un appartamento elegantemente mobiliato 


(tn ottima pesiziene con acqua marcia, pirtiere e gas) 
Sala da ricevere e di pranzo e 4 camere da letto. 
Argenteria e Biancheria. 

Per niteriori ragguagli dirigersi al 
Signor Lowe, 76, Piazza di Spagna, Roma. 


FIORICULTURA 


Una sestola contenente #% qualità variatissime di 
scelte sementi da fiori da seminarsi dal set- 
tembro a Limonaia pa terra che 
in vasi per ornare giardini, È È 
eo. in do. pacchetti con sovrapposta istruzione a 
stazipa per la coltivazione. 

Prozo L. 4,50. 
Franca di porto raccomandata in tutto il Regno L 5 

Dirigere domande © vaglia a Firenze all'Emporio 
Frenco-taliano (. Finzi e C., via Panzani, 28. B° 


PUMA di Pabblettà OBLIEONT, Montecitorio 429; 
‘Avia el lasorzioi si ricevono preso l'Ufficio principle di trad rp posonenit 


L.A FONDIARIA. 


Compasnia Italiana di Assicurazioni 


LA [FONDIARIA INCENDIO, Capitale 40 Milioni di lite in ore 
Assicurazioni coatro l'incendio, lo scoppio del gas, del fulmine e degli apparecchi a vapore 
é Assicurazioni contro l'improduttività degli oggetti eolpiti da incendio 
Aisicoraioni gi ir 


Presidente del Consiglio fire Tre DON TOMMASO CORSINI surazioni conire i cad forall di qualsiasi natura che possoso colpire Is. parsona 


Vice-Presidente: Comm, DOMENICO BALDUINO, Amministratore delegato della Società 
Generale di Credito Mobiliare Italiano, 


Rappresentanza 


piazza Vecchia di 8. ML; Novella 18; Milano, Galleria Vili. Em. 4 
Pre Pit E° Obllegii, Parigi, 2i, rue Saini- 


esclusivamente presso I° 


Stabilita in FIRENZE, Via Cavour, & 
la Gi Pel Pi 
LA FONDIARIA VITA, Capitale 25 Milioni di lire în oro 
Assicurazioni in caso di morte miste e a termine fisso 
SMI e 
Partecipazioni degli assicurati agli utili in ragione dell’80 per 010 
reo, 


icurazi( vita, rendite vitalizio immediate e rendite vitalizio differite, dotazioni 
Aaaicurazioni în caso di vita, FoRazio tie capitali per adulti 


President 'omsigli sinistrazione: Comm. Prof, PIETRO CIPRIANI, Senatore del Regno 
idente del Consiglio d'Amministrazione: Comm. Prof. PIET nato 
Vice-Presidmte: DON ANDREA DEI PRINCIPI CORSINI, Marchese di Giovagallo 


Agenzie Generali in tulte le principali città 
Direttore Generale delle due Compagnie Signor EMILIO GUITARD 
Generale per ROMA ed UMBRIA, la Banca A. CERASI, Via del Babuino 


MA SIGNORINA | green 


SANGUE 
FERBRI, NEUROSI 
VINO » BELLINI 


Eagere sa 
i Gorern 


FABBRICA DI BISCOTTI 


in NAVACCHIO presso Pisa 


Premiato ia 6 Esposizioni fr 1 quli tn quella ultima di Parigi 1878 
Questi Biscotti di varie specie e forme, composti di so- 


Marca di Fabbrica 


La base di stri prodotto è il buon latte svizzero! 


latte materno © facilita jo alattare 


si je del Regno. 
le contratfazi 


‘erigere elio egni sentola 


dell'INVENTORE! Freni Nestlé Vavar Grinen) | 


ALL'USO INGLESE 


IGUELFI GAETANO 


Fornitore 
della Real Casa 


Fornitore 
della Real Casa 


stanze © Cap sapore, ed emi 


Si vendono sciolti ed in scatole di latta da tatti i uitaro 


‘od assi graditi nella refezione col. The, 
raccomandano alle persone di avanzata età, ai|f 


ai convalescenti. 


Pasticcieri e Confetturieri d’Italia. 


INN 


2SOTTA: UMATISMI 2 
sea” Liguore st vite Laville Sana. | 


Si iquero come per incanto. (2 0 3 cut 
da 0. 


—rr——— |< E AA: E O IA SFERA IZIAAZIAI II N Detta 


POLVERE tive tomi 


COMPOSTA CON FIORI ED ACIRI DELLA VITE 
PREPARATA ESCLUSIVAMENTE 
da @ B “Bento. 


dgni [Roma, allasuccursale dell'Emporio Franco Haliano Corti e Bianchalli, via del Corsolie iucho cigni 


FIRENZE | LANUTRITINA Non più Medicine 


Via Tonabuoj, 19| Minestra Universale | PERFETTA SALUTE e e 
7 che nò speso, mediante la deliziosa Farina 


PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE | RED IVOMGRRA di salute Du Barry di Londra, detta; 


Sa e SS REVALENTA ARABICA 


s0-!impiegali sono della più perfett2| Lo infermità e sofferenze, compagne terribili della recchizia non 

qualità. Sapore squisito, prepa-|hanno più ragione d'essere dopochè la deliziosa Revalenta Ara- 

fazione semplice © rapida. Qua [blica Fesitituace solaio, energia, appetito, buona fogne © buoa 
Honno. 

Essa 


eg di diet loro, pro: vi 
è siala irovala così vanteggiboa allo funiohi el sistema umano, ché ta etraive grandine. di. 
Te stimate faperegiatii ‘nei loro efftti. Esse fortifi si fe ci si alle 
rano Îe facoltà ive, aiutano l'azione del i eio e degl @ degli netti = viaggio e le 
ezioni |caceia, 


ità, nausee, flatu- 
Ta disordine di 
to, reni, n 
Prezzo L. A 65 il pacchetto di terni, mucosa, cervello é sangus; 30 "Oni dinner ichile. susa. 
i e2lire |500 grammi, corrispondente 3 80,000 cure, comj illo di molti medici, del duca di Piu: 
grosso ai signori farmacisti. |20 porzioni. er r, della marchesa di Bretan, (ANA 
Bi spediscono dalla suddetta farmacia, dirigendone le do| Daposito a Firenze all'Emporio| (prio rai spedifami ha Teodablo. puoa. esito. nel mio 
pat prete e ae pasta postal srovmso lr (Franco Iiliano ©. Finzi e C, ciente e perciò deidero averne alice libbre cinque. Mi ripelo con 
fia Condolt A. Manzoni e C. via di Pietra Sis chile Baldisectot via Panzani 28. Roma, a la sue [diinta ila, E Ten alinecro 
{16 xa del Coro in pesa Gin Carlo; preso fa frmacio Mari [cursale dellEmporio Francoliz: sa Serravalle Scrivia, 19 settembre 
lo; presso la Yarmacia Italiana, 145, | liano Corti e Bianchelli, via dell Cura n. 79, A 
Dante Farrobi, via S. Luigi dai Francezi n. 6 è Geox [Corso 154 et via Frattina 88 4.| Le Fmeito glia portale per nna scatola dell ua maravigiin 
o, 848. ‘angolo palazzo Bernini rara i So VI «cid 
[ne usa moderamente già da tre anni. Si abbia i miei più sentiti rin- 
igraziamenti, ecc. Pod Passo Caxavani, Istituto Grillo. 


n —r—_————_——_—_——————————_—_ —_—— 4 
Cura n. 67,218 Venezia, 29 aprile 1869 
Îl dott. Antonio Scordill, giudice al Tribunale di Venezia, S. Me- 
- ria Formosa, Calle Querini, 4778, da malattia di fogato. 6 


Quatiro volie più nutritiva che la carne, sconomizza acche 59 rolte 
ti suo prezzo in altri rimedi. 


Guardarsi dallo contraffazioni sotto qual. 
i forma o titolo, esigere Ja vera RE 
NTA ARABICA Du Barry. 


Prezzo della Roralenta 
In scatole : 114 di kil. L. 2 50; 4@ kil L. 4 50; fkiL 1.85 
2 412 kil. L. 19; 6 kil L. 42; (2 iL L 78 


La Rovalente al Cioccolatte in polsere per 1? laize L. si 
%, L. 450; 48, L.8 


| Biscotti di Revalenta : 112 kilogr. L. 4 50; an kiloge. L.&' 


Per spedizioni inviare Vaglia postale o Biglietti 
della Biloa Nazionale. di i 


Casa DU IBARRY=C. (limited), m. ®, via Tommaso 


CLEUCOMETRO DI GUYOT a tre scali \SSAGGIO in siagno con chiave | 
fer determinare lo zucchero nei mosti ed il | mobile. Prezzo L. 1 

peso specifico, contemporaneamente n° 

alla forza alceolica del vino che sì otterrà 

dai mosti stessi. Prezzo L. 5, SPINA D'ASSAGGIO. Alla dozzina con 


PESA VINO. istrumento che serve di fn chiavi. Prezzo L. 15. 
guida per oitenere dalle vinace mon |__| 
quantità di vino, col processo chimico de- | TRAVASATORE IMBOTTIGLIATORE in | 
pote) a dettagiiala istruzione. | caoutchou con spina di legno. Prezzo L. 5. 

ALAMBICCO IN CRISTALLO per la dee 
terminazione dell'alcool nel vino, birra e 
liquidi spiritosi, completo in cassetta com- 
preso il' termometro, l'alcoolometro e la @ro 


proveita. Prezzo L. ——_ f RIveNnDITORI: Tag Fiom N. finimberghi, dix della re 
per determinare | TAPPOIDRAULICO DEPURATORE DEL. [f|Britanico ria Condotti Brown © figlio, via Condoi 
ACIDIMETRO DURONI per determinare Gi Acli Montecitorio, 116; 
l'acidità dei vini e dei mosti, cassetta com- | L'ARIA. La sua applicazione al Cocchiume Gneo Casoni pito di Ig nh è Cs via di Pit 
pieta. Prezzo L- 23. delle botti, evita di levare il tappo allor- |{[?t; Geo farmacia eli inzza di Spagna Lowe Earico, 
sterile do sì spilla il vino e permelte di con- 
FORNELLO SOLFORATORE per la per- | TUA" 
|| fetta conservazione delle botti vuote o sce. | 5&rvare inalterata nelle. botti sceme, qua- 
me e di tutti in generale Con questo | lunque qualità di vino. Prezzo L. 2,50. 
apparecchio la combustione dello zolfo av- 
vii esternamente alla botte ed il solo 
acido solforoso sviluppato viene trascinato 
terno della boite da una corrente 


50. 


FILTRI IMBUTO di lana bianca in un | 
sol pezzo senza cuciture. Prezzo secondo le | 
grandezze, L. 4, 5, 6, 6,75, 7,50, 8,50 610. | 


nie e e | 
RIMESTATORE ARTICOLATO in ferro 
per arieggiare e mescolare il vino nelle 
l botti. Prezzo L. 15, 18 e 20. 
Completo assortimento di Mineehine per turaro le bosttigli 
Sonffali porta-bottiglie chiusi od aperti, Lava bottiglie, | 
Porta earatcili, Pompe o Mantiei per il travaso del vino, ccc. | 


Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale a Firenze all” | 
|eranco- ftaliaao O. Pinzi e Co via dei Panzin 20. ze all'Emporio | 
franco dietro richiesta. 


TETTOIE ECONOMICHE Ser 


casse dont de fat le e farle 
CARTON-CUIR quite dani Cali fabiche, pr corazze 6 fera 


della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 
Premiate con 17 medaglie a tutte le Esposizioni internazionali 


Queste Tettoio sono talmente idrofughe e tenaci nelle parti che | 
che le variazioni atmosferiche non kanzo alcuna azioni adi eo ©om 


pià intenso, il freddo il più vivo e pioggio. © tempeste le più violenti è la nei Coin 
i non sli BA Sanieda Lx ine olio ve più alt So ‘Emporio F Franco-Italiano C. Finzi @ €, 24, Galleria 


dee; tre chilogrammi il metro quadro), questelfl| 
rr ____m_m 


|Tettoie ria lei vantaggi rsianne In confronto alle coperture di zinco, tegoli; 
NON PIÙ SPALLE CURVE 


|e lavagna, perchè realizzano une economia notevole nella costruzione dei muti el 
eoll’uso dello STRACCALE americano 


delle travature che possono essere stabilito con estrema leggerezza. Anche l'ap. 
plicazine, cho è solita e fel, presenta ua'enorme sconta di canto ee 
Il CARTON-CUIR si vende in rotoli di metri 12 di lunghezza cent. 70 di altezza. per uomini, donne o fanefulii. 
Prezzo Lire 1, 10 il metro lineare. di 
È [Deposito a Firenze presso l'Emporio Franco-Italiano @. Finzi è C. via | Panzani 28. Queeto È np Sereni bee la ment 
lle anche e gli organi dell'addome facendo sostenere alle 
[spalle il peso delle sattane e dei ealzoni. Lo Straccale 
americano non altera il davanti delle camicie e non può 


sl Un Coup de fer à la mimutettimn it e EA rino sano 


Becher e Hildesheim 
di Vionna 
Prezzi Correnti 


| 

La fabbrica Becher e Hildesheim sl occupa esclusivamente 
della fabbricazione delle Casse-Forti e di serrature arti- 
stiche. I prezzi moderati e la fama rustamento meritata ed 
incontrastata di questa Casa le hanno procurato Di 
renza, ed il più grande smercio su tutte fe alte fb 
Sta di questo genere in Europa. 

l'italia a Milano presso la succur- || 


154 e via Frattina 84 a, angolo palazzo Bernini, 


‘palle curve e rinforzando la voce e i polmoni. 

Ferri leggerissimi che si riscaldano in Nel dare le commissioni rimettere la larghezza del 
|petto sotte le braccia in centimetri. 

Prezzo L. 4 e 6 secondo la qualità della stoffa. 


due minuti 


si 0 franchi e raccomandati col- 
fiorita 


" P. ito in Firenze Fi Italiano C. 
dad pr coppol pe Siro gut iP’ ©. ad Fann ai 


Deposito a Milano presso l'Emporio Franco-Italiano 24, Galleria Vit. Em.. Tip. ARTERO e €., piazza Montecitorio 124 e 125 


anch 
Qu 


che 50 volte 


tto qual 
Eva. 


e per Egitto, Tunisi, « 
Stat Uniti d'America . » 
Bresile e Conadà . . » 15 
Chl, Uraguay, Paraguay» 


Perù “0. 


SEN È 
82222 pi 


PANPILA 


Num. 295 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, piazza Montecitorio, 130 - 
Avis ed terso presso lUio Principal di Pobbiettà 
OBLIEGRT 
Piezza Momacitorio, 127, 
ialen Pisa Vecchia S Matia Norella, 1B 
Milano, Galleria V. E. 26 | Parigi,21, rue St. Mare. 


In Roma cent. 5 


Roma, Venerdì 29 


Ottobre 1880 


Fuori di Roma cent. 10 


N. 41 (Anno 1880) del Fonftlla della Domenica 
Ze) n vendita Domesica 31 otiobre ia tutta 


Vitalia. 


Con 


Morelli lapidato, Rocco De Zerbi 
— Un'altra parola sulla presa 
di Roma, Giuseppe Guerzori — 
Il giorno dei morti, B. Malfatti 
‘ I Fanfolia delta Dome- 
nica — Ricordi della Yorkshire 
- Povero Tommy, Petrucceih della 
Gattina - Cronaca - Libri nuovi. 


Centesimi 2 il numero per tutta l’Italia 


Abbonamento per l'Italia: Ano L, 5 — Fanfilta 
quotidiano e settimanale pel 1880: Aano L. 28 — 
Semestre L. 14,50 — Trimestre L. 7,50. 


Amministrazione : Roma, Piazza Montecitorio, 130 
PROGRAMMI E SPROPOSITI 


Ho voluto leggere i nuovi programmi per 
le scuole normali, perchè ho detto tra me: 
Se quell'illustre trapassato che è il ministro 
De Sanctis, li ha approvati e pubblicati in 
barba al voto contrario del Consiglio supe 
riore, vuol dire che in quei programmi ci 
deve essere qualche cosa di straordinario. E 
non mi sono ingannato. 

Lo straordinario c'è, e di che tinta! 


»* 


Che bazza per i maestri d'italiano 

Dovendo insegnare a fuggire gli errori, non 
si scomoderanno molto a cercarne gli esempi: 
li caveranno dai programmi! 

Ce n'è da esercitare gli alunni per un anno 


intero. 
* 

Dove trovare, per esempio, un periodo più 
ingegnosamente spropositato di quello che si | 
incontra a pagina 46 nel programma di storia? | 
Sentitelo: | 

{ 
| 


< Giova ricordare che delle varie parti di 
questo programma alcune il professore esporrà 
con maggior particolarità, altre lascierà allo 
studio degli alunni l'approfondirle. » 

Non ci manca nulla! neppure la cacofonia! 


x 


A pagina 2], e precisamente nel programma 
d'italiano, leggo: 

< Le regole grammaticali non saranno im- 
poste di fuori, ma tirate dall'alunno stes 
per la osservazione dell'uso e degli esempii 
degli scrittori. » 

E pagina 23 trovo che qualche poesia dere 
essere menata a mente. 

A tempo mio, gli scolari non hanno mai 
tirato le regole grammaticali a nessuno; ti- 
ravano le bucce di mele al bidello, e magari 
anche i calamai. 

Quanto a menare a mente, era il signor 


1 


maestro che menava nerbate, e le menava 
appunto a mente, senza bisogno di studiare 

D'ora in poi con questi programmi che si 
tratta d'imporre fuori dal senso comune, può 
essere benissimo che gli scolari seguitino a 
tirare buece, ma le tireranno al maestro; e 
che il maestro seguiti a menare, 
nerà il can per l'aia. 


* 


Col passare degli anni i costumi variano, e 
ogni giorno s'impara qualcosa di nuovo. 

Così, a pagina 29 del prelodato programma, 
ho potuto imparare che la Divina Commedia 
è un trattato. H 

Trattato sarà... ma trattato male. I 


x 

E a pagina 44, nel p 
potuto imparare che ci possono ess 
epoche senza anni. 

Infatti, il programma dice: 

< Curi il professore che gli alunni fi 
dei quadri, come delle tavole storiche, in cui 
sieno indicate le epoche, gli avvenimenti e 
i personaggi principali, con la indicazione 
degli anni. » 

Già! come dicevo, per distinguerle. dalle 
epoche senza anni. 


STA 


ma me- | 


gramma di storia, ho 
delle 


no 


x 


Ma la cosa più maravigliosa l'ho imparata | 
a pagina 18, dove si legge Ja seguente sen- | 
tenza: | 

« Tutti i libri di testo hanno questo difetto, 
che sono di professori muti. » 

Io fin qui conoscevo alcuni 
da muti; ma de 
non me li pati... 
li sarebbe immaginati neanche il padre Pen- 
dola! | 

A mino che d'ora in poi i professori non 
debbano insegnare colle mani... e magari | 
anche con i piedi, secondo il metodo seguito 
per fare i programmi. 


* 


Un insegnamento di questa specie 
davvero miracoloso, è re vicina 
quell'epoca (senz'anni) in cui parleranno le 
bestie e verrà la fin del mondo. 


x 


alla fine del 


vci libri seritti 
muti che fossero professori 


sarà 


E un accenno lo dà 


mond 


anche l'autore del programma di storia, a | 
pagina 47, dove dice che « trattando di tempi 
ultimi, si darà le biografie degli uomini più 


celebri che furono tanta parte del rivolgi- 
mento politico italiano ». 

Che vi diceva io? I tempi ultimi! 1 tempi | 
profetati.... Ecco: i profe à mi 
le bestie parlano — ossia per ora scrivono — 
ma quanto prima i tempi ultimi saranno pieni, 
e allora le sentirete anche a parlare. 

È vero che allora dovrà venire il giudizio | 
universale. Ì 


sono g; 


———__—_—_—_——_——_______ 


i tografia, di gra 
{ Ma mi fî 


| tutte le marine 


* 


Potrei continuare per parecchie colonne; 
facche i i pagina (dico în ogni pagina) 
rammi ci sono spropositi d'or- 
immatica e di senso comune. 
cmo, perchè credo che l'onorevole 
anctis sia ancora capace di sorgere dal 
Mvstre avello, e di fare un decreto per 
imporre di menar fuori dagli ordinamenti 
scolastici questi programmi 


De 


sno 


senza tempo » tinti 
che il progresso ispira ». 
Veramente il vecchio Alighieri non ha detto 
i ma per stare in armonia con i pro- 
grammi che considerano Dante come un trat- 
tato, anch'io l'ho maltrattato ! 

la Eccellenza, che cosa fa un cattivo 


Ly VAGA VEZTA 
SLA 
NOSTROMO, FISCHIO DI BOLINA 


della 


Come ogni cos 


‘and'e- 


Vi rammentate, amici mi 


poca di poesia allorchè regnavano sul mare 
le È 

Ricordate, ‘amento di bordo compiuto, 
il comando di « murare le basse vele » ? Era 


vento, gonfia la tela, la fregata bal- 
ul maroso ; sulle mure di maestra e di 
gio intiero, ed 


zava 
trinchetto disponevasi l'equi, 
appena bastava per portar a segno le bugne. 


La gente sforzava le poderose braccia; ma 

cano ; allora il comandante gridava : « No- 

0, fischio di na! ». 

hietto d'argento, un tempo segna- 
icua di ammiraglio, e 


ica. cosp 
di strane v 
a la nota lunga, strisciata 
1 colpo di fischio comune 
mondo, e che intende- 
bbieri inglesi di Nelson 


e melodiosa 


zgualmeni 


e quelli spagnuoli del nostro Gravina. Quel 
fischio significava: « Tirate insieme!» 
sibilo prolungato, tutte le schiene chinavansi, 


tutte le braccia tendi 
portavasi a baciare sotto lo sforzo concorde. 


* 


Il mio buon Paolo Cottrau, nella Rivista 
marittima di ottobre, in un lavoro intitolato 
« Abbiam bisogno urgente di nari », dimo- 
stra che nel I8S4 avremo pronte il Duilio, il 
Dandolo, l'Italia, cinque corazzate vecchie di 
1000 tonnellate e tre di 2500. 


Nel 1886 avremo Duilio, Dandolo, Lepanto, 
Italia, tre corazzate vecchie di 4000 ed una 
di 2500. 


avremo le quattro grandi navi ed 
una © due corazzate moribonde di 4000 ton- 


roba al nostro paese ! 

convien colmare i vuoti 
che la senilità del materi: anno; 
conviene che arieti e torpei aggruppino 
intorno ai quattro colossi come intorno a 
nuclei di offes: 


»sistenza, perchè non ho mai 
capito lo schermidore che si tien pago a pa- 


collo | 


vansi, e, perdio, la bugna | 


rare le stoccate dell'avversario e che non va 
mai a fondo colla propria spada. 


* 


Sian dunque di offesa le novelle navi, se 
piccole o grosse non monta ; siano navi buone 
e prestamente fatte, ed anche fatte —a parer 
mio — in casa nostra. Perchè se ci occorrono 
venti torpediniere di modello Yarrow, An- 
saldo di Genova, Orlando di Livorno, Odero e 
Ferro di Sestri-Ponente, e la Società Napo- 
letana ce le possono costruire perfettamente 
quanto una ditta inglese, francese e svizzera. 
Dovessero anche costare un tantino di più, 
meglio sempre farle noi. 

E sia data al commercio anche la costru- 
zione delle navi maggiori. Ed i liberi scam 
dino ; nel frattempo noi creeremo una 

azionale come ha fatto la Francia. 

E ci accadrà come alla Francia che ha po- 
tuto non solamente sopperire coi suoi mezzi 
al proprio bisogno, malottare poi coll’Inghil- 
terra ed a questa fornire corazze ed alla 
Spagna, all'Italia, al Brasile, navi sia di com- 
mercio che di guerra. 


x 


Arabo, Lupetto, Zanzara, Messer Milione, 
amici miei anche se avversari, scrittori tutti 
cose navali nei fogli grandi e piccini della 
penisola, leggete l'opuscolo di Paolo Cottrau. 
Non ne ricercate i difetti; non ne discutete 
i particolari; ricerdatevi di quelle belle pa- 
role di Alphonse Karr colle quali dissuade 
gli uomini dall'osservare che le rose hanno 
le spine, qna li invita a ringraziar gli Dei 
che hannd permesso ad un arboscello spinoso 
di metter fuori nella santa primavera i boc- 
ciuoli delle rose. Ascoltate dunque il grido: 
< abbiam bisogno urgente di navi »; echeg- 
giamolo. 

2 permettete anche una cosa a me. Giacché 
quella maledetta fede di nascita vuole che io 
{ sia il più vecchio, giacchè il fischio d'argento 
del nocchiero mi ha sovente svegliato nei 
miei sonni di fanciullo e di giovanotto, prima 
| che l'acuto e non melodioso sibilo del vapore 
| rompesse la tranquillità serena delle notti di 
mare, lasciate che io passi attorno al collo 
la catena annerita dal tempo, che appresi 
alle labbra il vecchio fischietto e che, me- 
more ancora della melodica arietta appresa 
dai canuti nostromi, io dia a tutti voi il colpo 
| di fischio di bolina. 
Eh, là, ragazzi, ala, tomba insieme, porta 
| a segno la mura di maestra ! Porta a baciare! 


| La lAbra 


GIORNO .PER GIORNO 


Un foglio della democrazia, dando il benve- 
nuto a Rochefort e a Blanqui che sì prepa- 
rano a venire in Italia, aggiunge che « la 
loro visita saZlerà ognora più quel patto di 
fratellanza che stringe le due nazioni sorelle, 
avviate insieme sulla via dell'avvenire sorri- 
dente di libertà ». 

Alla larga da simili saldature ! 

Quanto all'avvenire sorridente di libertà, ne 
parleremo a suo tempo. 


_—_—_——_____—____6 


‘iL SAccO DI ROMA 


RACCONTO STORICO 
NAPOLEONE GIOTTI 


Altri per contrario sostengono che sia costei di 
discendenza ebraica, e che il padre suo, dopo di 
avere esercitata in terra di Spagna la usura, an- 
dasse poi a morire povero e derelitto in uno spe- 
dale. Rimasta orfana, la Manuela sarebbe stata 
presa in custodia da gente cristiana, e, poichè era 
tuttora bambina, la vollero far battezzare. 

Fatto sta però che la Manuela, o saracena 0 | 
ebrea che sia d'origine, non fece mai sperar bene 
di diventare una buona e devota cristiana. Laonde | 
accadde una volta che, per non so quale colpa com- | 
messa, poco mancò non venisse in mano del Santo | 
Tribunale dell'Inquisizione. — I 

| 


E qui il Cellini si fece il segno della croce. 
Gli altri lo imitarono. Quindi egli prosegui : 
— Ma, siccome era cresciuta bella oltremodo, i 
po 


îrovò facilmente chi la protesse, e che poi 
trafugarla, e così restò salva. i 

ll protettore della Manuela era uno dei grandi | 
baroni di Spagna, e dei più possenti gentiluomini 
di quella corte. Si chiamava!. x 
Afè di Dio, che non lo ricor.1> più... Aspettate, 
Vel! Eccolo, eccolo il nome... Ii conte Don Inigo 
de Ia Gardosa, e con pi è © otto nomi, 
come è usanza di quella orzozliosa nazione. 

l'aveva costui seco menata in un suo ricchissimo 
castello, dove Manucla trovò splen dimora, 
Vesti e gemme del più gran valore, e alcune donne 
che la servivano e la rispettavano quasi fosse 
stata una regina. 


Vedete dunque che costei poter amarsi la | 
più fortunata donna del mondo. ha a dire che | 
non se ne sentisse pienamente soddisfatta. Quel j 
ricco barone doveva spesso allontanarsi dal ca- | 
stello, per non mettere sospetti addo: 
consorte, che era la donna più superba e gelos 
del reame di Spagna, e che avrebbe saputo fie- 
ramente vendicarsi del torto grave che riceveva 
dal marito. 

E guai allora per la Manuela! 

Ma egli doveva allontanarsi anche perchè gli 
toccava prestare în corte i suoi servizi; per es- 
sere, come già vi dissi, uno dei maggiori genti- | 
luomini che stessero intorno al re. 

Il pretesto dunque delle sue lontananze dalla 
capitale erano le caccie, delle quali egli diceva 
prendere grandissimo diletto. 

E poi aveva inventata l’astuzia di mandare la 
consorte e il resto della famiglia in altro suo ca- 
stello a cento miglia lontano, e in parte tutta op- 
posta da quello che aveva dato per dimora alla 
sua druda — 

Qui Benvenuto si rinfrescò la gola con un bic- 
chiere di moseatello, poi continuava il racconto: 

— Vi dico dunque che, per quanto fosse ricco 
il soggiorno, pure era situato fra certe montagne 
nude, aspre e selvaggie, e vi regnava all'interno Ì 
una solitudine tale che pareva fatta apposta per 
mettere la melanconia addosso. Figuratevi dunque 
se fosse quella una dimora per la Manuela, che 
da madre natura era stata creata per godersi la 
vita in continui sollazzi 

Quel trovarsi poi così di sovente abbandonata i 
dal suo protettore, e solo nella compagnia di quelle j 
sue donne, le fecero ben presto prendere in uggia | 
il suo presente stato, e le pareva di sentirsi di | 


giorno in giorno consumare la vita, come se si 
trovasse prigioniera in un carcere. Non le basta- 


vano le lunghe passeggiate attraverso a quello 
montagne. 

Anzi quel loro aspetto così desolato aceresceva 
la tristezza dell'anima sua, e quando alla sera 
essa era di ritorno al castello, si sentiva sempre 
più triste e spossata. 

Nè valeva quanto di sovente le era andato di 
cendo quel ricco barone, che a lei conveniva starsi 
nascosta in quel deserto, per sfuggire alle ricerche 
della Inquisizione, che teneva sempre gli echi a- 
perti, e che da un giorno all'altro avrebbe potuto 
seovarla, e recarle terribile offesa. 

Ma la cosa non poteva più a lungo durar così. 
Avvenne dunque che un bel giorno la fortuna 
parve offrire alla Manuela il modo di potersi di- 
strarre. 

È fu l'incontro che durante una di quelle sue 
passeggiate essa fece di un gentiluomo che teneva 
un suo castello in quei dintorni. 

Quel gentiluomo non era punto ricco, ma però 
era giovine e bello ass 

Ed egli pure sentiva il bisogno di qualche pa> 
satempo o forte passione per sollevare l'animo 
dalla tristezza che provava în quella solitudine e 
per il povero stato a cui la sorte lo aveva con- 
dannato. 

Lo incontrarsi dunque e il vedersi bastò perchè 
la Manuela e quel gentiluomo si sentissero pren- 


| dere da scambievole simpatia. 


Accadde quindi che la Manuela ogni giorno si 
mise a fare quella solita passeggiata, e il giovine 
cavaliere non mancava di trovareisi sempre esso 
pure. 

Andò adunque che cominciarono a scambiarsi 
dei saluti, poi a trattenersi insieme in frequenti 
colloqui, e la faccenda terminò che si sentirono 
entrambi presi da fierissima passione e cercarono 
di godersi Ja vita a vicenda per cacciar lontano 
la loro malinconia. 


Però la Manuela temeva che da un giorno al 
l'altro potesse ritornare il suo protettore, e che 
venisse o scoprisse la tresca; perciò cercarono di 
tenere vccalti i loro amori il più che per loro 
fosse possibile. 

Ma il diavolo un bel giorno ci volle cacciare le 
corna. — 

A questo punto il Cellini chiese un breve riposo, 
e chiamato l'oste, gli ordinava che portasse in 
tavola alcuni fiaschi dî nipozzano vecchio. 

— Sentirete, compari, che vino degnissimo mi 
è grato il farvi assaggiare. Me ne ha mandato da 
Firenze un caratello il caro fratel mio Cecchino. 

Quando l'oste tornò sotto la pergola, accompa- 

gnato da un suo garzone che portava dentro ad 
un paniere parecchi fiaschi del nipozzano, il Cel- 
lini non potette trattenersi, che piantandosi di- 
nanzi a luî, non gli dicesse: 
— Bada, Romolo, che se tu mi hai barattato il 
vino, oppure lai commesso il delitto d'annacquar- 
melo, in fè di Dio che io ti strozzo come se tu 
fossi un giudeo. 

L’oste rispondeva risoluto: 

— Messer Benvenuto, mi colga il canchero, se 
osai commettere simile nefandità. 

— Ben facesti per l'anima tua. Mesci a me per 
il primo, perchè possa farne l'assaggio. 

L'oste versò il vino nel bicchiere che gli por- 
geva Benvenuto. 

Questi lo sorbî lentamente, e si dovette vera- 
mente persuadere che l'oste non era stato barat- 


tiere. 
(Continua) 


Errata-corrige. — Nel n° 47 si battezzò col nome di Ven- 
tinieio l0 Spaganolo che condusse con sè Manuela ia 
Roma. Doveva invece stamparsi renturiero, 


é a 

A proposito di Rochefort, Blanqui, Pain, 
Pyat e compagnia bella, mi permetto la se- 
guente osservazione : 

Dato che in una città di Francia si facesse 
una festa anti-repubblicana, il signor Grévy, 
il signor Gambetta e il signor Constans per- 
meiterebbero a quattro o cinque Italiani fra 
i più caldi monarchici, di prendere parte ru- 
morosamente alla festa per saldare il patto 
di fratellanza delle due nazioni, ecc., ecc.? 

R. S. V. P. 

+ 
sa 

Intanto che la risposta arrivi, io sono 
pronto a scommettere che i sullodati quattro 
o cinque monarchici italiani sarebbero sal- 
damente legati e scortati fino a Modane dai 
gendarmi. 

Na in Italia le cose corrono in altro modo. 
To non mi meraviglierei neppure se legges 
che l'onorevole Cairoli andrà a Milano per 
stringere la destra ai gloriosi saldatori. 

Se l'incontro deve avvenire, prego Sua Ec- 
cellenza a non dimenticare la pece greca! 


za 

Ancora un Rochefort e poi ho finito. 

Il comitato promotore pel monumento a 
Mentana invitando il saldatore della Lanterne 
d'una volta e dell'Intransigeant d'oggidì, dice 
che l'Italia gli deve una gratitudine senza 
confini perchè ha déchiré il famoso jamais di 
Rouher. 

"To! È Rochefort che l'ha dechirato ? 

To ho sempre creduto che l'avesse dechi 
rato il generale Cadorna per incarico di 
Lanza, Sella, Visconti-Venosta, ‘col consenso, 
anzi col plauso di tutti gli Italiani Senza di- 
stinzione di partito. 

Ma poichè ora il comitato demo-ambrosiano 
assicura che il merito è tutto di Rochefort, 
non potrebbe fornirci più ampi ragguagli ? 

Per esempio, quando avvenne la déchirure? 

E in che modo? 

* *, 
rara 

Teri, tornando a parlare del barone Rica- 
soli, ho detto che la tenuta di Terranuova e 
la foresta della Trappola ereditate dal padre 
furono da lui vendute. 

Ho preso un equivoco. Dei possediment 
Ricasoli non andò venduta che la superba 
villa della Tana fuori di porta alla Croce. 
Anzi dirò che il barone si trovava appunto 
a Terranuova otto giorni prima di morire. 


Pari 

Da resto, molie inesattezze sono state dotie 
în questi giorni, specie riguardo agli amici 
di lui. 

Egli ebbe fra i più intimi suoì il senatore 
conte Luigi Torelli, il generale Cadorna, il 
senatore Borgatti e qualche aliro. Teneva in 
grandissima stima il Sella, e pochi mesi or 
sono, parlando a qualcuno di un certo affare 
che richiedeva grande energia ed onestà sc; 
polosa, ebbe a dire: « Questo non si pot 
ottenere che con un ministro come il S: 
quello è un uomo ». 

Col Sella si dava del tu; ma non oseremmo 
affermare che glielo desse il Fenzi. Aveva 
pure un grandissimo concetto dello Spaventa, 
di cui ammirava il forte carattere. Ed era 


naturale. Quei due uomini dovevano com- 


prende) 

Fra gli amici intimi del Ricasoli era anche 
il compianto. cavaliere Checchetelli, romano, 
morto circa un anno addietro. 


* de 
+3 

La voce corre che l'onorevole Miceli la- 
scerà quanto prima il suo portafoglio, che 
sarà affidato a un uomo politico che lo porti 
meno a spasso. 

L’uomo si sta cercando; ma al momento 
di andare in macchina, non mi consta che lo 
abbiano trovato. 

* * 
++%% 

La Lombardia, parlando dell'elezione del 
colonnelio Pozzolini e della questione del 
marchese Ridolfi, dice: 

< Noi non vogliamo premiati i sindaci che 
esercitano ingerenze indebite in favore dei 
candidati ministeriali, ma non vogliamo nep- 
pure liberi quegli altri che le esercitano in- 
debite a favore dei candidati antiministeriali. » 

Tutto ciò è ben detto, ma il guaio si è che 
tutti i sindaci che hanno aiutato Nicotera 
prima e Depretis poi a far passare la volontà 
del paese, sono stati premiati per lo meno 
colla croce di cavaliere. 

* * 
++%% 

E quando il ministero dall'interno, per far 
poi quella bella figura che ha fatto nella elo- 
zione, sospese il marchese Niccolò Ridolfi 


FANFULLA d 


dalle funzioni di sindaco di Capraia e Limite, 
gli organi ufficiosi hanno lodato quel prov- 
vedimento. È 

Ci sono apposta per questo. 


avrebbe mai tollerato l’ingerenza di un sin- 
daco 0 di un municipio neppure in favore di 
un candidato ministeriale. 

A questa seconda parto del ragionamento 
— chiamiamolo ragionamento — risponde la 
seguente lettera ricevuta stamani: 


iaggo nei giornali che il marchese N. 
stato sospeso dall'ufficio di sindaco di © 
Limite per aver concesso la sala del m 
per una riunione elettorale ed aver presen 
elettori il colonnello Pozzolini candidato di de: 


idoli è 
raia e 


una riunione elettorale a 
Tato zanardelliano, riuzione ra 
cini e. bottiglie ordinate 
Commissione municipale? 


grata da 
non pagate) da una 


LETTERE AMERICANE 


A bordo del City 0f Chester, 1° ottobre. 
Caro Fanfilta, 

Il City of Chester è uno dei legni delli 
Line, una fra le tante che fanno capo a NewYork, 
una Società che ha fama di possedere i più veloci 
fra quelli che fanno il ser 
ciò non bastasse, fra pochi 


sorpas: 
finora sull'Oceano, e questo co 
di essere chiamato Cily 0f Ro; 
gli Italiani in gonere e quelli 
nostra colonia negli Stati Uniti 
orgogliosi, e mostrare il loro ndo 
ura bella bandiera d'onore, come quella, a mo' di 
esempio, che le signore romane offersero alla c 
razzata italiana che porta il nome della citt 
eterna. 


x 

Lo scopo principale della vita în mare è sempre 

quello di ammazzare il t în tutti i modi pos- 
sibili. Si legge, si serive, si dor: 

i giuoca, sì chia: 

da delle att 

di bordo 


re 
sentire a bordo 
fca Liverpool è 
limente po- 


dei battelli inglesi che via: 
New-York e viceve 


alle formalità delle loro abitudini soc 

Figurati quale non deve essere stata 
zione questa volta, quando ti dica 
of Chester cera imbarcati tutta la compa 


d'opera italiana Mapleson, cioè prime donne, te 
nori, baritoni, bassi, masse coi gretari, sarti, 
barbieri e attrezzisti, e iast, Quf not lenst la 


celebre arpista Rosalinda Sa 
insomma di buoni italiani dot 
organi voeali. 


Ua centinaio 
ti di eccellenti 


XXX 
Del viaggio poco ci sarebbe da dive. Lasci 
le eterne nebbie d'Albione, fra 
pare come uno di quei pallon 
che i magazzini del Louvre r 
per invogliare le mamme a comperare, abl 
dopo qualche giorno trovato il bel ciel sereno che 
ci ha accompagnato fino a New-York, dandoci agio 
di ballare, re e cantare 
dei passeggieri e non minore ‘s 
cassa dell'orfanotrofio dei ma 


rinai in Liverpool. 
Questo istituto fu fondato ed è mantennto dalla 


carità pubblica inglese e dal 
tinne che si raccolgono coll'imma 
che si organizza a bordo di tuîti i Das 
dal porto di Liverpool si spandono su tutti i m 
dell'anivers 

Visitando giorni sono questo grandi 
mento, non ho potuto far a meno di accare: 
un'idea che è sorta spontaneamente nell'animo mio 
e che ora, per una più o meno lontana attua- 
zione, raccomando alla pubblicità di Fanfulla ed 
a tutti i giornali della penisola a eni stia a cnore 
l'interesse eil benessere di 9: 1merosa schiera 
che fu sempre una gloria italiana, lx marina mer- 
cautile. Vorrei dunque che gli Italiani unissero i 
loro sforzi per dotare il nostro paese di un'istitu- 
zione di questo genere, istituzione che andrebbe 
benedetta da quelle tante micli i giorno 
espongono la loro vita per far sventolare e rispet- 
tare la nostra bandiera in tutti gli angoli del 
mondo conosciuto, e che nel pericolo avrebbero 
almeno la consolazione di pansare che i loro cari 
sono protetti contro la corruzione e la miseri 

x 

Su dunque, Fanfulla, coraczio! Che il tuo Jack 
la Bolina scriva un bell'articolo e vedrai che casa 
reale, governo, provincie, comuni, societ 
pori, armatori, proprietari di bastimenti e pri- 
vati, tutti faranno a gara per rispondere al ge- 
neroso appello. Per conto mio sarei orgoglioso di 
averti suggerito l'idea, e fino da oggi son pronto 
‘a mandarti la mia sottoserizione di lire cento. 


bile concerto 
che 


Di qua e di là dai monti 


Sa fossi una di quelle flere selvagge che 
ai tempi danteschi, tra Cecina e Corneto, a- 
vevano in odio i luoghi colti, avrei già avuto 

di salutare l'onorevole Cairoli, re- 

capitale perla ferrovia maremmana. 
all’avanzarsi del treno che lo 
cia, i pioppi, messi in fila nella campagna, 
rano volersi gettare all'impazzata contro 
pvoglio; ma si direbbe che n’abbiano 
‘a, perchè al suo passaggio si mettono a 
correre in fuga veri inosamente. 

Ogni tanto un bue pascolante alza la testa 
e guarda con occhio imbambolato i carroz- 
zoni che gli sfilano dinanzi. 


Ei 
Chi sa che razza di pensieri si vanno agi- 
tando nel cervello di quel povero animale a 


Ma, cessata la fuga delle carrozze 
iori della macchina, il nostro bue ri- 
sata pastura e probabilmente non sa 
i come degli esseri viventi possano 
passare di lì senza pur degnare d'un guardo 
le molli erbette che sono Ja sua delizia. 

Ho osservato che i buoi sono eminente 
mente ospitalieri; non si dà mai il caso che 
un bue, ved ‘altro piluccare ghiottamente 
un pascolo più grasso, dia segno d'invidia. 
L'Esci di Di, ci co star io è cosa tutta u- 
mana; le bestie non hanno ambizioni, sono 
democratiche nel senso buono della parola, e 
vi toccato più d'una volta di vedere una 
vergine enccia delle grazie alunna sluggire 
alle morbide carezze d'una manina aristocra- 
ficament tata per correre dietro ad un 
cagnaccio ispido e infangato. 


quella vi 


st 


ol nostro bue sarebbe cessata 
) fatto capire che l'uomo il cui 
lo si è posato sopra di lui distratta- 
ai filetti e 
dell'avvenire, è un ministro 
mon a chiedere un pa- 
ne al paese uno ricco d'ogni 


ben di Dio, 
lo eccov 


iusti. E dopo i quindici 
sti un NZ. per farci sapere che 
I giorno sì agwiungerà ulterior- 


a vapore del G 


one dei bilanci. 
ma: Farin 
colla fa 


asta e colla pasta cias 
gnocchi a sua posta. 


il 15 novembre e 
i 
quel quando, 


più di tante è 
è la monotonia 


nom si ] 
>, che sono l'a 


ià rion- 
la fortuna 


fortune deli 
di cni si pa 1 
sta al numero 12 dei sopi 
Lin 


slodati progetti. 
»sta si risolve nel detto di quell'E- 
tano, che quando, mentre sedeva a 

no a dargli notizia della 
Pelopita, rispose: A domani le 


#* 


Allora faremo, o non faremo le nuove ele- 
zioni a rito riformato, ma si può scommet- 

tere cento contr'uno che non le faremo. 
Allora non più carta consorziale, ma na- 
poleoni, s*ppure l'onorevole Magiiani, in tante 
: ‘anco-repubblicane, avrà il coraggio 

ta bonapartista. 
nuovamente a Ca 
are tanti brutti 
ci diavoli di ministri 
rossa è diventata 

na camicia di Nesso. 

mi di Reggio- 
consolate dalia carità cittadina, che 
per esse, e da quella del governo, 
ti i guai che adesso le fla- 


quarti d' 
pei quali Î° 
una bella e 


tecento articoli del pr 
spera, in mano quani 
ramente sicura. 

Allora Venezia avrà finalmente quella Com- 
pagnia di vapore, che oggi 
tiene i li in tanto tormento. Ma 
non conti più di ridiventar la regina dell'A- 
driatico, perchè all’Adriatico l'onorevole Bac- 
carini ha dat) un'altra moglie, Barletta. Sa- 
rebbe un caso di bigamia. 


st 


Allora... Ma che allora d'Egitto ! Il futuro, 
come dice Omero, H 


< Sulle ginocchia degli Dei s'asside » 
e ci deve trovare il suo comodo perchè non 
ne discende mai per rivelarsi ai poveri mor- 


tali e meno ancora ai giornalisti, poveris- 
simi tra i poveri. 


To però scommetto cento contr’uno che al- 
lora l'onorevole Cairoli, oggi di ritorno a 
Roma, si sarà già restituito alla beatitudine 
della sua Belgirate. E se, per andarci, farà la 
via maremmana, m'impegno io di fargli ritro- 
vare affacciato alla staccionata lo stecso bue, 
ma cogli occhi meno imbambolati, che mug- 


girà di contentezza vedendolo uscito d'im 
razzo ed entrato a casa sua, ove sarà al ri 
paro dai rimproveri che gli piovono addosso, 


Lon Capire 


DA FIRENZE 


27 ottobre. 

Cielo nuvoloso, opaco; aria fredda; dolori ren- 
matici è infreddature cagionate da mancanza di 
precauzioni contro i primi freddi. Soprabiti da 
mezza stagione in giro; tinte abbassate per tutta 
la città, melanconie autunnali, brivili fra pelle 
el ossa, atmosfera profumata di freddo e dall'o- 
dore delle casiagne arrosto. 

Da questo bollettino meteorologico non risulta 
che questo sia il tempo più propizio per ripren- 
dere a scrivere da Firenze, ma una lettera lascia 
quasi sempre il tempo che trova. 

Firenze non è allegra; ieri la campana di Pa- 
lazzo Vecchio ha suonato a morto, e la Giunta si 
è radunata intorno al banco parato a Iutto per 
deliberare solenni onoranze funebri al uno dei 
più nobili suoi figli, il barone Ricasoli. Il suo 
busto sarà collocato nell'aula del consiglio accanto 
a quello di Gino Capponi; il comune farà cele- 
brare esequie in Santa Croce e parteciperà a 
quelle che la famiglia possa far celebrare. La ri- 
conoscenza della patria forma il più bell'elogio 
fancbre del grande cittadino. 


Da 


La riconoscenza del Re ha preso la forma di 
decorazioni, giacchè Sua Maestà memore della 
bella accoglienza avuta în Firenze nel settembre 
scorso, ha nominato di mofu proprio il principe 
Tommaso Corsini grand'ufficiale della Corona d'I- 
talia; altre croci non meno hen collocate accom- 
pagnarono quella del sindaco, ma molto più sono 
quelle che sono sperato. 

Se a tutti coloro che contribuirono a feste; 
giare il Re e l'esercito o piover una ero! 
petto, non bas tutti i for 
i, ma altresi un terzo della Toscana. 


Pas 
1 vivai dei forestieri. Per via 

> il solito passeg: 

s che vanno da Viessenx o ne 
i quei volumi che hannola ca- 


tara adottata da quella famosa 


a città anmenta so 
attrattive actistiche. 

Pochi giorni fa era ancor visibile una libreria 
in legno formante la rivestitura di una camero, 
lavoro sublimemente bello dello stabilimento Bar 
betti di commissione delia casa Rothschild per 
un palazzo di Londra. La fantasia d'un biblio 
non ha mai sognato una cornice più bella pei suoi 
incunabuli intonsi e palinsesti, memb 
piri 6 autografi. Il bassorilievo in legno è del 
gusto fiorentino antico, ghibertiano, celliniar 
raffaeilesco nelle più pure espressioni. I cando- 
labri © lesene in legno di giuegiolo color avorio 
antico, spiccano sulle cornici di noce chiaro. 
tuine, putti, fogliami, graziosissimi fregi sono esi 
guiti in modo da non poter desiderare migliore 
per ben rappresentare l’arte nostra all'estero. 


>< 

Presso lo scultore Pio Fedi può il forestiero 
veder un saggio dell’arte scuîtoria classica, 0 
della grande arte, come alcuni seguitano a chia- 
marla, nelle Furie d'Atamante, gruppo che fa ri- 
scontro a quello del Ralto di Polissena © ne dli- 
vide i pregi. Chi non ammira l’arte classica può 
trovare presso un altro scultore, il Ximenes, l'ul- 
tima espressione della moderna, quasi 
fica, in una Nana in atto di specchiarsi 
pete, e se non lo sapeto tanto meglio, come l' 
roina di Zola amava specchiarsi innamorata come 
era delle sue forme voluttuose e della sua pelle 


vellutata ! 
Cd 

Oltre le private abbiamo le esposizioni pu 
Dliche. Quella d’arte moderna della Società Do- 
natello è assai interessante, ma di alcuni aui 
francesi vennero esposti lavori antichi, meno pre- 
gevoli o di maniera che fu poi cambiata, e mal 
giudicherebbe del loro stile chi non avesso visto 
altro. Ho visto, per esempio, un Meissonier che 
deve esser nato in un momento di malumore 
Guai se fosse solo a rappresentare il celebre 
pittore! 

De Nenville, il noto pittore militare, autore delle 
Dernières cartouches, ha due figurine di soldati clie 
paiono figurini, e nessuno sospetterebbe che uno 
dei migliori pittori francesi le avesse firmate. 

La benemerita Società, piena com'è di zelo eat 
tività, aprirà a giorni un'altra mostra di arte an- 
tica nei locali di Santa Croce. 

Dai sotterranei del Palazzo Vecchio vengono 
fuori i quadri ripndiati dalle Gallerie per essere 
passati in rivista dalla Commissione che deve £' 
dicate del loro merito perla promozione al grado, 
cioè al piano superiore. 

Anche qui una curiosissima esposizione di cirea 
duemila quadri d’ogni epoca. 

N 

E per terminare con la nota dominante l'espo- 
sizione, dirò che all'Arena Nazionale quella di 
gambe nel cancan eccita il pubblico in modo che 
non si riconosce più in quelle bande di urlanti, 
fischianti, in quella gente che fa sempre il chiasso 


impre le sue 


Rosso 


priz 
renz 
di B 
che 
tal 


—r 


ito d'imba- 
sarà al ri- 
po addosso, 


7 ottobre. 

dolori reu- 
pancanza di 
Pprabiti da 
e per tutta 
i fra pelle 
do e dall'o- 


non risulta 
per ripren- 
ttera lascia 


fana di Pa- 
la Giuata si 

Iutto per 
ja uno dei 


rare. La rî- 
bell'elogio 


la forma di 
more della 
1 settemzbire 
il principe 
Corona d'- 
ate accom- 
lite più sono 


ba feste 
una cri 
tti i fore 


Per via 
leggio delle 
senx 0 ne 
anno la ca- 
ila famosa 


apre le sue 


una libreria 


}, celliniano, 
hi. I cande 
solor avorio 


pil'estero. 


lano a chia- 
o che fa ri- 
1 e ne di 


i pornogra- 
si... Voi 8: 
lo, come l'e- 
fnorata come 
ja sua pelle 


Isizioni pub 
Società Do- 
Jeuni autori 
î, meno pre- 
biato, e mal 
lavesse visto 
issonier che 
i malumore 

il celebre 


autore delle 
i soldati che 
ibbe che uno 

firmate. 

di zeloeat- 
‘a di arte an- 


lhio vengono 
| per essere 

he deve giu- 
fione al grado, 


ione di circa 


nante res 
fe quella di 
in modo che 
dle di urlanti, 
pre il chiasso 


e qualche volta alle seggiolate in platea e nei 
posti distinti, il pubblico che applaudiva il Conte 
Rosso l'estate scorso. 

0 Bergonzon di quanto mal fu patre! 


TERSERA E STAMANI 


Roma, 28 ottobre. 
L'onorevole Cairoli è arrivato oggi alle 1° 43. 
ano i suoi colleghi onorevoli Milon, 
Acton, ficeli, Villa, gli onorevoli Bo- 
nacci, conte Maffei, Amadei © Tenerelli segretari 
li, e il commendatore Winspeare consigliere 
to della prefettura di Roma. 

1l generale Milon, ministro della guerra, è par 
tito alle 3 per Monza, dove va a presentare alla 
iirma reale parecchi decreti riguardanti l'esercito. 

1 cardinale Nina, giunto ieri sera da Grotta- 
î è andato al Vaticano, dove è stato rice 
ito da Sua Santità. Stamolto meglio in 
ito di quando parti l'ultima volta. 


È arrivato ieri l'onorevole von Bunsen, autore- 
vole deputato liberale conservatore al Reicl 
germanico. Si tratterrà qualche tempo per suo 
diporto nel suo paese natale. Perchè l'onorevole 
von Bunsen è nato a Roma, e precisamento nel 


nativo era 


dime: 


pop il march 


ll nostro direttore ha ricevuto la seguente let 

tera che pubblichiamo ben volontiei 
« Gentilissimo signor Direttore, 

Dall'estremo limite d'Italia ai Calabresi qui re- 
sidenti è giunta l'eco straziante del fatale disastro 
che ha colpito la città di Reggio e la suar: 
a nella notte del 20 ottobre. L 
renziali, riversatesi su quelle contrade, lx 
una intiera regione, producendo danni 
calcoladili e gettando sul lastrico intere fumi 

Ora dispiace il vedere come la stampa di qu 


lente | votazione. 


acque tor 
o de- 


tterà mai 


37 voti s 


pubblica in favore di danneggiati str 
non abbia trovata nemmeno nna pa- 
rola di compianto per la devastazione d'una pro- 
vincia, che, sebben lontana, è sempre provincia 
italiana 


Il governo ha inviate lire tremila. pu 
Noi Calabresi manderemo 2 quei poveri dan- 
neggiati il ‘0 tenue soccorso, ma intanto Ella, | 24 impedire. 


che ha sempre chiesto ai suoi 
Pobolo della carità nei grandi 
pur fare qualche cosa in pro dei » 
dini della Calabria, e son certo 
el suo autorevole giornale ri 
pietoso e fraterno degli Italiani. 

Gradisca i miei più distinti ossequì, e fiducioso 
che sarà per accogliere la mia preghiera, la rin- 
grazio, e mi dichiaro della Signoria Vo: 

Roma 26 ottobre 1880. 
Devotissimo Serritore 
Giuserre DE Nava.» 

Questo appello consigliato da un generoso sen- 
timento di affetto per il proprio pae: può 
trovare indifferenti noi che ci sentiamo egual 

i come di tutti gli 
ate lè 


ssi lettori 
nni, voglia 
ri conta- 


Ma per far bene le ci 


e ci parrebbe opportuno 
i Calabr 


denti a Roma, fra i quali si eon- 
no persone autorevolissime, formassero un co- 
itato cui potessero essere dirette lo offerte. 

Fanfulla, per couto suo, offre fin d'ora a questo 
Comitato tutto il suo aiuto e la pubblicità delle 
sue colonne, persuaso che quauto si è fatto a Roma 


in Roma, ha 


ci fa quasi pa 


‘io generale della 
ato ai giornali la copia 
ana sua letter sposta ad inesattezze risul- 
tanti da qualche resoconto del processo per il 
furto d’Ancon: 
Nella lettera il commendatore Grillo constata 
che dal processo è risultato come, nell'episodio 
del magnetismo, la Banca non abbia fatto altro 
che commicare all'autorità giudiziaria le proposte 
del magnetizzatore signor Levi, aggiungendo che 
l'amministrazione era pronta a pagare il premio 
a chiunque ritrovasse i denari rubati. Quanto agli 
esperimenti, spettava all'autorità giudiziaria au- 
torizzarli; e se lo fece, ci avrà avuto le sue buone 
ragioni. 
Noi non intendiamo però che per causa di questo 
agnetismo si debba mettere în forse la serietà 
la istruzione e quella «el dibattimento. Totti i 
giorni — come dice Dumas figlio — qualche cre- 
ditore domanda in pessima’ ortografia la restitu- 
zione del suo; e gli spropositi di grammatica non 
pregiudicano punto il suo diritto. Ci pare assurdo 
che la Banca, solo perchè è la Banca, debba avere 
il privilegio delle scioccherie, c abbia inventati i 
a Li avesse almeno inventati 
ci sarebbe il caso che ricuperasse qualche 
cosa; nossignore! ha avuto il talento di fabbri- 
care dei ladri dai quali non potrà ritogliere un 
soldo. Vi pare che ci sia senso comune? 


Prima seduta della sessione autunnale al Consi- 


meno fatto 


sario del nu 


glioso. 


napoletana 


ballo. 


Doda per centomila 
tare, è che l'onorevole A 
pra 47 votanti, mentre nel luglio ne a- 


a nominar sindaco 
10 spaventosa pe 
hanno ieri sera votato pe 


a funerali 
renze in onore del barone Bettino Ricasoli. 


nova per dirigere I 
npio di solleci 


Benchè egli non 
caso di un giudizio di Salomon 


moria di uno dei fondatori dell'unità nazionale. Il 
conte Terenzio Mamiani parlò dell'illustre uomo 
di Stato con degne parole. 

Quindi, provvedutosi con breve discussione ad 
affari di secondaria imporianza, si deliberò di 
nominar subito la Commissione incaricata di e- 
saminare il preventivo per il 1881, e di esami- 
narlo presto per evitare l'inconveniente degli © 
sercizi provvisori. La Commissione risultò com- 
posta del senatore Finali, commendatore Pietro 
Pericoli e Den Paolo Borghese. 

E quasi senza discussione fu approvata la pro- 
posta di un prestito di 600,000 lire da contrarre 
con la Cassa depositi e prestiti per le spese ne- 
cessarie ai lavori del Tevere. 

Fra parentesi l'onorevole Armellini annunziava 
al Consiglio che la faccenda del concorso gover- 
asta lì senza fare nè un passo 
i, nè un passo indietro. Con il caldo di questo 
camminare le è parso troppo faticoso. 

Poi venne in ballo la rinnovazione della 
L'onorevole Carancini, il quale in C 
trova tutta l'eloquenza che smarrisce a Monte 
Citorio, l'adoperò per dimostrare come una crisi 
sarebbe in questo momento 
sognerebbe aspettarla a fare quando sarà in di- 
ne il bilancio. Da oggi ad allora il gruppo 
cui l'onorevole Carancini appartiene spera di aver 
messo alla luce un sindaco presentabile. I consi- 
glieri Pericoli, Cavi, Alatri è Placidi pregarono la 
Giunta a non insistere nelle dimissioni e si fnì 
per rimanere d'accordo che la Giunta si sarebbe 
ma l'avrebbero rieletta a schede segrete 
tanto per salvar le appa 
fatti eseguita la vo! 


librandi ebbero in loro favore 39 votant 
Ileschi e il commendatore Arme 
lini 375 l'ingegnere Bracci 34, il signor Luigioni 33, 
l'ingegnere Coseili 30. Ad 2 
rono eletti il cavaliere Ale 
34 voti, il professore Mai 
Torlonia con 33, il dottor Bastianelli con 30. 


Per ora non discutiamo il risultato pratico della 


rviamo solamente che il dottor Gatti non 


di essi 


Il duca Leopoldo Torlonia, asse: 


rettifica ad una nostra di ieri. 

La seconda figlia di Vietor Hugo, Adele, sposò 
non il signor Meurice, ma 
inglese. La moglie del 
7 madre della Ade 
ra contessa | 


a 


visto il rifiuto de’ maes 
i ato il maestro I 


rittu 


Ma 


ragioni del rifiuto, prima di 
condo lei, la scelta dell'opera e il collocamento 


Rossi: la Libertà, dopo quella pre: 

fiuto degli altri, lo fa quasi pas 

tista senza tanti serupoli. 
Secondo noi altri, è 


quanto potrà compromettere il resultato ar 
dell'apertura del teatro Costanzi si deye attri- 
buire invece ad un 
în idem dell'Jacovacci in e 
dell’Apollo cerca sempre di 


teatri 
a 


,°, Spettacoli d'oggi : 
POLITEAMA. — Ore 7 1j?. — Lucia di Lammer= 
moor, opera = Brahma, ballo. 
ALHAMBRA. — Ore 7 Îj2. — Giuliella e Romeo, 
ra — Messalina, ballo 
T 
ASIO. — Ore 612 e 9 ]{?. — Pistao 
chio XIV, operetta. 
QUIRINO. — Ore 6 1? e 9, — L'albero meravi- 


MANZONI. — Ore 8. — Prosa e Vaudeville. 
SAN CARLO. — Ore 634 e 9 ji. — Commedia 


GOLDONI. — Ore 6 e 9. — Spettacolo di prosa e 


con la sua signora e i bam- 
bini e il signor Naquet sono ancora in Roma ed 
iano all'alberzo d'America in via del Bab- 


nta 
impidoglio ri- 


nza risultato © bi- 


passato. 


‘enze. 
one la Giunta fu con- 
eri Gatti, Doda e Cru- 


ssori supplenti fu- 
ndro Piacentini con 
e il duca Leopoldo 


bilanei. 


sindaco, che l’onorevole 
non potrebbe accet- 
mellini ha avuto soli 


visione. 


spese sira 
hono e 


costare a 


coloro i quali 
affretterebbero 


speciale. 
A 


tare il 


ignor Pinson, ufficiale 
gnor Meurice è morta, e 


che ce lo serive e 


che il sor Cencio Jacovacci, 

ri romani o residenti 
di 

tro Costan 


nero sott 


hestra del t 


ciazione, e 
la L: 


‘piega auche le 
le quali sarebbe, se- 


siglio il ritorno dell'onorevole Depretis, e si 
tratteranno subito le questioni relative alla 
politica estera. 


ll ministero, prima del ritorno dell'onore 
vole Depretis, non si occuperà della conve- 
nienza d'una ricomposizione ministeriale, a 
cui mostrasi principalmente avverso l’onore- 
vole Cairoli, sebbene i suoi amici lo istighino 
a separarsi da certi ministri. 


Ha fatto impressione ne'eircoli parlamentari 
l'ordine del giorno per la prima tornata della 
Camera il 15 novembre, parendo a parecchi de- 
putati che il ministero abbia deciso quella data 
sapendo che la Commissione del bilancio non aveva 
ancora potuto approvare alcuna relazione, in 
parte per mettere in mala vista la Commissione 
suddetta, în parte per prender tempo, giacchè si 
può scommettere che la Camera non sarà in nu- 
mero per cinque 0 sei giorni. 

Ci affrettiamo a soggiungere che il presidente 
onorevole Farini non poteva logalmente far altro 
ordine del giorno che riproducendo quello mede- 
simo dell'ultina seduta della Camera nel luglio 


Sappiamo che il presidente della Commissione 
del bilancio e alcuni commissari, profittando di 
questi pochi giorni che le riunioni sono sospese 
per mancanza di numero, attendono allo studio 
dei mezzi più acconci a impedire che il ministero 
possa eludere le prescrizioni più importanti della 
legge di contabilità. 

Per riguardi parlamentari, il governo compila 
gli stati di prima previsione in maniera che ap- 
paiano economie nelle speso ed avanzi nelle en- 
trate, e poi fa quell'uso che tutti sanno dei fondi 


vrebbero essere destinate a provvedere a certi 
bisogni imprevedibili durante la formazione dei 


con decreti di prelevamenti s'iniziano delle spese 
che il Parlamento o non ha accordato o non 
avrebbe riconosciuto ne 
proposte nei bilanei di prima o di definitiva pre- 


arie se gli fossero state 


izione che le 
mila lire deb- 
peciale, si ri- 


Non ostante la 


re approvate con le; 

ducono a ragion veduta a meno di quella somma 

certi progetti che si sa preventi 
i di più, e po 


i continua a fari 
maggiori spese per lo stesso progetto sempre 
entro i limiti delle trentamila lire senza una leggo 


imili abusi che l'attuale ministero ha por- 
tato all'eccesso, la Commissione del bilancio è di- 


sposta a proporre che la Camera pong 


Il fondo per le spese impreviste stab 
somma di 4 milioni, e che non è da confondere 
rva stabilito nella somma di 3 
milioni, è stato ridotto in conseguenza degli ul 
timi decreti di prelevamenti a poco più di 200 
mila lire, che non possono certo bas 
più urgenti dell'ammi 
che si chiuda l'esercizio corrente. 


con quello di ri 


La propaganda per la di 
popolari nelle provincie meridionali, che fu il pri 
cipale scopo dell'e 
nella Paglia © nella Bas 
felici risultati. Da Venosa fu telegr 
itte quattrocento azioni, da Ceri- 
gnola fu chiesto l’aiuto di un ispettore dell'asso- 
alcuni cittadini di 7 
tura ed altri moghi si 
Luzzatti per consiglio. Questi 
di un vivace ri 


ione delle Banche 


‘rsione dell’ono; 
ata, comincia gi 


nitapoli, Accot- 
sono rivolti all'onorevole 


reglio economico. 


essa sul ri 
per un ar- 


jamo già detto o al 
de rifiuti e di tutto 
istico 


P: 


sa; la dualità, il vi 
il vecchio impresario 
far danno all'impre- 


più un lattante, sarebbe il 


Banca 


Cambi 


— Calandra. 


Id. 
Id. 


BORSA DI ROMA 


amo daccapo. 
impedisce di fruire qui dell’ 
igi ebbe luogo sulla nostra rei 
1 prezzi furono 


28 ottobre. — $ Il cambio in ri- 


rgi alquanto deboli. 

La rendita fa ceduta per fine corri 
a 9485, e în chiusura 
rono da 35 a 40 cent 


Î I riporti varia» 
ni per fine novembre. 

Cattolico 96 80 nominale; Blount 96 90 lettera, 
9680 danaro; Rothschild IÙi 20, prezzo fatto. 

La Banca Generale fu trattata da 063 a 662 114 

per liquidazione, e în chiusura a 662 I 

Banca Romana 1270; Acqua 

d'acqua da 490 a 422 

Nominali gli altri valori: 

vazionale 2380; Mobiliare 983; Fondiaria 

la Fondiaria (incendi) 650; la 

Gas 798; Meridionali 473; 


obbligazioni Sarde 292. 


Parigi tre mesi 107 15; chéques 108 15; 
Londra tre mesi 27 
Pezzi da venti franchi 21 84. 


Apertura della Borsa di Parig 
Rendita francese 3 0/0 ammortizzabile 88. 


Rendita italiana 83_05. 
Rendita turca 10 45. 


glio municipale. Veramente non era autunnale la 
frequenza dei consiglieri; co n'erano presenti 47, 
numero raro anche nelle occasioni solenni " 

Il cavaliere Armellini ff. di sindaco anmunziò 
prima di tutto di avere spedito al sindaco di Fi- 
renze un telegramma di condoglianza per la morte 
di Bettino Ricasoli. Lo spedì ieri, vale a dire dopo, 
cho Fanfulla ed altri giornali gli ebbero ramme 
tato quest’obbligo di riconosi 


Nostre JrFoRMAZIONI 


Oggi alle 4 non c'è stato consiglio de'mi. 
nistri, ma semplicemente una riunione desi- 
derata dall'onorevole Cairoli per mettersi al 

rente degli affari. 

Assicurasi che si aspetterà per tener con- 


Telegrammi particolari di « Faofella » 


I granduchi russi Sergio e Paolo, prove 
nienti da Verona, sono giunti alle 8 1}? anti- 
meridiane. Li hanno ricevuti alla stazione 
l'ambasciatore russo barone Uxkull, il prefetto 
i Corte, il sindaco principe Corsini e parecchie 
| persone della colonia russa. I granduchi, dopo 

essersi trattenuti pochi minuti alla stazione, 


partirono per villa Lydia insieme col loro se- 


guito. 
Parigi, 23. 

La Patrie afferma inesatta la notizia del- 
l'espulsione della signora De Kaulla. Però il 
ministero ha presi i necessari provvedimenti 
€ l'espulsione è imminente. 

Si assicura che la redazione della France 
si dimetterà, abbandonando il de Girardin che 
insiste nel difendere la signora De Kaulla. 

Anche Clémenceau e Pelletan andranno a 
Milano per l'inaugurazione del monumento ai 
caduti a Mentana. 

Domenica al Circo vi sarà una riunione di 
creditori delle finanze turche. 

Il duca d'Aosta è partito ieri per l'Italia. 

Sarah Bernhardt, arrivata ieri a New-York, 
vi ricevette una ovazione dalla colonia fran- 
cese. Per la prima rappresentazione è assicu= 
rato un incasso di 30,000 franchi. 


De Florian, segretario dell’ami a 
fa nominato segretario dell'ambasciata presso il 
Vaticano, e che De Navennes, segretario della le- 

razione in Atene, fu nominato segretario dell'am- 
Éasciata presso il Re d 

.DUBLINO, 27. — Domenica sarà tenuto un gran 
meeting. 

I membri irlandesi del Parlamento, che finora 
into l'agitazione, aderiscono alla Lega 
in cansa dei processi. I 
5, 27. — Alla Camera dei deputati, Co- 
ros espose il suo programma. Egli disse che 

deve prepararsi a porre in esecuziene 
sione del trattato di Berlino, perchè gl'in- 
Y’onore della nazione lo esigono. Egli do- 
Ò cinque giorni per preparare i progetti mi- 
litari. 

La Camera aderì, con 111 voti contro 52. 

LONDRA, 27. — Al banchetto dei conservatori 
a Tanton, lord Salisbury criticò la politica di 
Gladstone, la quale rende ridicola l'Inghilterra; 
disse che le potenze non sono punto obbligate di 
far eseguire colla forza la decisione di Berlino ri- 
guardante la Grecia; che la cessione di un terri- 
forio turco alla Grecia è una spartizione dell’im- 
pero ottomano, la quale è contraria alle leggi in- 
ternazionali, e soggiunse che l'Inghilterra non ha 
mai promesso alla Grecia ingrandimenti territo- 
riali. 

LONDRA, 27. — Leggesi nello Standard: 

< Un decreto del rè di Grecia ordina la forma 
zione di 50 battaglioni di fanteria, ciascuno di 960 
uomini 

Seîte pascià albanesi si adoperano per creare 
un'Albania autonoma sotto l’alta sovranità del 


la Gr 
la de 


ho — La Gazzetta della Germania 
arlando della dichiarazione fatta dal 
‘merle al Comitato della Delegazione 
ca, dice che la tendenza della politica au- 
ca in Oriente è nemica di ogni misura estrema 
e non si sn lci punti accennati 
dal barone di Hay 

La Gazzetta constata l'accordo assoluto che 
siste fra la Germania e l’Austria-Ungheria nella 
questione d'Oriente. 


NAPOLI 


HOTEL ROYAL DES ÉTRANGERS 
Costruzione specialo inaugurato in gennale 1877 


Merita preferenza in ogni stegiono per gli ordinamenti 
interi, l'escllete cucisa, ecc. è per la sinzzione 
amenissima in risa al mato, vicino al Gastelio dell'Ovo, 
ad a brevissima distanza dal Giardino pubblico — Villa 
comunale. 

Bagni di acqua purà di mare, solfarea, 
dolce e ferreginosa, Quest’ultims dalle picpri 
sorgenti. — Prezzi milissimi fino alla fine. settembre. 

£ îî oto albergo ove si trovano i telesrammi del 
Agenzia Stefani e grande varietà di giornali italiani 
ed esteri. (8660) 

Prebiis$s primatura 


EREDI BOTTA 
TIPOGRAFI DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 
Editeri della Gazzetta Ufficiale del Regno d'Italia 


PUBBLICAZIONI MILITARI 


che interessano le Autorità tutte mailitasi, civili e 
litiche, ed ì cittadini in rapporto ai loro ebblighi 
leva e di servizio nell'Esercito permanente, nella Mi 
lizia mobile e nelle Milizie territoriale e comunale. 
Già edite e suscessivamente completate : 
4° La raccolta di tutte le disposizioni di legge, di 
regolamento e d'istruzione riflettenti il reelu- 
tamento dell'esercito ad uso delle autorità ci- 
vili e militari e dei privati . . . L.2 50 
2 L’appendice alla Raccolta anzidetta contenente 
particolarmente riunite e coordinate tuite le di- 
Sposizioni che riguardano il volontariato di un 
CARE 
NB. Raccolta ed Appendice insieme L. 3. 
® L'ordinamento delle milizie territoriale e co- 
‘munale, ossia Leggi, Decreti, Istruzioni, ecc., con 
note e spiegazioni > . . . . . + L.150 
NE. Il prezzo, pei militari, è di lire 1,20 per caduna copia. 


D'imminente pubblicazione: 

4 Il manuale per gli ufficiali delle due milizie cone 
tenente le disposizioni varie che debbono essere a 
conoscenza dei medesimi ufficiali rispetto alla di- 
seiplina, alla istruzione, al servizio ed alla ammi- 
nisirazione. 


Le accennate pubblicazioni sono compilate da per- 
sone competentissime nella materia, in base ai testi 
ufficiali de i, Reali Decreti, Regolamenti, Istru- 
zioni, Atti minisieriali, ecc, e sono corredate di op- 
portani indici, note e spiegazioni, che valgono a porre 
anche i non pratici nella materia în grado di conoscere 
molto agevolmente quanto loro occorra sapere nell'in- 
teresse proprio 0 per l'applicazione che siano chiamati 
2 farne per ragione d'ufficio. p 

L'utilità ed epportonità di queste pubblicazioni sono 
evidentissime, e gli Editori confidano che saranno ac- 
colte con favore. Gli Editori : EREDI BOTTA. 


Indirizzare le domande all’Ammipistrazione delly Giez= 
zelta Ufficiale în Roma, via a Missione, N. 3-A. 


presso l'Ufficio principale di piazza Vecchi 


Firenze, 
per îl nostro giornali de Pul 


Pubblicità OBLIEGHT, Roma, piazsa Montecitorio 127; 
N licvono esclusivamente presso l'Agence principale 


Oblioght, Pi 


13; Milano, Galleria Viti. Em. 4 


fi vela 
re |, rue Saint-Maro 


2 


NUOVI 


CARRETTI AUTOMATICI 


approvati dalle celebrità mediche 
di PARIGI 


FABBRICA DI BISCOTTI 
IGUELFI GAETANO 
in NAVACCHIO presso Pisa 9 


Fornitore Fornitore 
della Real Casa della Real Casa 


Promiato ln 6 Espesizioni fra le quali in quella nitima di Parigi 1878) 


I bambini nen correne più rischio 
di siorpiarsi 
io col di cul aiuto i bambini impa- 
ssono sedere, alzarsi e 
ultaneamente 6 senza il 


È questo ‘ag piccolo ed 


ap) 


i ‘mgegnoso 
a camminare senza sforzo nò fatica, 


Si Sciolti ed in scatole di latta a tatti i principali 
Pasticcieri e Confetturieri d'Italia. ” HW 


ni i bambini hanno gi iliggono il loro 
uando i bambini già imparato a c rediliggo: 
(carretti o, nel quale ai fortificano mediante l'esercizio, © serve loro di ginocattolo, 
Dal punto di vista igienico, i bambini stanno assai meglio in questo carrai 
lxhe nelle braccia stesso della madre, perchè conservono i movimenti eri senza 

contatti © tutte le parti del corpo arieggiate. Di piùessendomeno esp osti ad esser 
| ragazzi, vanno esenti da mil icoli che ne derivano. 


Economia massima in confronto di 
qualunque macchina a vapore 


Ln 
Istrumenti Musicali | 


delle più rinomate fabbriche FRANCESI e TEDESCHE 
Vendita a pressi di fabbrica 
VIOLINI 3/4 per adolescenti. 
id. per principianti . 
id. per artisti. 
VIOLE Breton 3 
MANDOLINI francesi . 
VIOLONCELLI Mansuy 
Archi da Violini, Viole e VI 
Astucoi da Violini. A 
FLAUTI in bossolo a 5 chiavi - 


Servizi Postali Italiani 
Partenze da NAPOLI 
Pe Bombay (ria Cavsle di Suez) il 27 di ciascun mese a mes 
sodì, toccando Messina, Catania, Port-Said, Suez e Aden. 
Alcmsandria (Egitto), tutti i gioredì alle 4 412 di sera too. 
«ando Messina. 
» ©agliari, ogoi venerdì a 1 ora di sera (Coincidenza in Ca 
liari alla demenica col vapore per Tunisi) 
forno, tutti i giovedì alle 10 pom. 
Messina e Catania, tutti i gioredì alle 4 1/2 sera. 
Singapore e Batavia toccando id, Suez, Aden, 
Galles, trimestrale dal 8 gennsio 1881 a mezzogiorno. 


oloncelli da 


Maddalena 
Prertedì alle 6 418 pom 
allo 10 matt. e marielì allo 5 1,2 pom. 


Cagliari, tutti i lunedi alle 3 11? sera (toccando Terratona, 
Siniscola, Orosei @ Tortoli, e tatti i mercsledì a memodì 
tamente, 


Partenze da LIVORNO 
Per Napoli, ogni mariel! alle 9 di sera, e il 25 d'ogni messa 
‘Canisi, Malta e Tripoli egni venerdì a memanotte, toccande 
nisi . 


mriedì alle 8 sera toccando a Civitavecchia, e tutt: 
i venodì a meranotte te, e tutte le domeniche a mer 


‘mercoledì allo 6 
alle 40 matt., 
iorno.. 


CLARINETTI in bosso a 13 chiavi . O © 45 
QUARTINI » 18 
CLARINETTI in ebano 13 
OBOE in bessolo 10 | 
tà. in elezo Sac pi | 
Dirigere mande Im pagnai vaglia postale a Firense a) jporio Praneo-. 
Lee Fic è C. via Pagani, 29, Roma alla succursale dell'Emporio 
Franco-taliano Corti'e Bianchelli, via del Corso n. 154 e via Frattina 84 A, 
20 Berni 


SIEMENS ELECTRO THERAPEUT 


NUOVISSIMO APPARECCHIO 


ELETTRO MADICALE 


per la guarigione graduale e sicura dell’AR- 
TRITE, REUMATISMI, MAL DI NERVI e lore 
conseguenze. 


Dietro ri) istanze di autorità mediche, il celebre fisico prus- 
siano SÉ [S si decise di porre al servizio dell'arte medica lo sue) 
innumerevoli ienre nel dominio dell'elettricità, e secondato da altri 

trocinatori della scienza, ha potuto costruire un apparecchio di sa- 

ile che da tutte le commissioni mediche esaminatrici fa giudicato 
fattore importante per la guarigione di tutte le malattie dei nerri. 


e70 


MMI ZIZZAAZZAZAI 


Civitavecchia, tniti i martelì a ere $ sera e merzanobie, e) 
to, tutti 1 


della 
Ernesto Defilippi 
tig. F. Perrei — ln al sig. Balvatore 


DI 


ne faccia l'esperimento potrà convincersi in wn terapo relativamente breve 
effetti di questo apparecchio per guariro i disturbi Sia funzionari che erganici. del 
storpiamenti în conseguenza di malattie acule e croniche, crampi, nevralgie, nevralgie| 
e, eco. 
‘Prezzo dell'a lo e relativa istruzione L. 18. 
la Minato 


nia eee 


HE 


le succursali, in Roma presso Corti el 
Vittorio Emanuele n. 28. 


Wiener Restitution fluid 


PER CAVALLI 


Questo fluido adottato nelle scuderie di S. M. la Regina d'Inghilterra e| 
[di S. M. il Re di Prussia, dopo averne riconosciuti i grandissimi vantaggi, 
mantiene il cavallo forte e coraggioso fino alla vecchiaia la più avanzata. —| 
IImpedisce l’irrigidirsi dei membri e serve specialmente per rinforzare i ca- 
valli dopo grandi fatiche. 

Guarisce prontamente le affezioni reumatiche, i dolori articolari di antica] 
data, la debolezza dei reni, vesciconi delle gambe, accavallamenti muscolari 
lo mantiene le gambe sempre asciutte. 

Prezzo della bottiglia . . . +. . . . . L.3 50 
Franco per ferrovia . . . » 430 

Dirigere le domande accompagnate da vagliapostale Firenze, all’ Emporio] 
Franco-Italiano C. Finzi e C. vai Dacranizoo Mulan succursale dell’Emporio] 
non altera il davanti delle n Franco-Italiano Galleria Vitt. Em. 24. Roma, alla succursale dell'Emporio] 
Aeree alle spalle. E di grasdicomci* o mon Pu eranco.ltaliano Corti © Bianchelli, via del Corso 456 © via Frattina 84 4, 
per la gioventù lo ogni tendenza a tenere le|aBgolo palazzo Bernini. 

curve e rinforzando la voce e i ioni. 

Nel dare le commissioni rimettere la larghezza del 
petto sotte le braccia in centimetri. 

Prezzo L. 4 e 6 secondo la qualità della atoffa. 

Si spedisceno franchi per posta o raccomandati co- 
l'aumento di centesimi 5$ per ogni 


coll’uso dello STRACCALE americano 
por uomini, donne 0 fanefulli. 
Questo Straccale dilata il petto e rende libera la respi- 
razione. Tiene diritte le © rende libera la schiena, 


Dee addome facendo sostenere alle| 
spalle il peso delle sottane e dei calzoni. Lo Straocale 


iù Rughe, Estratto de Lais Desnous 


TANNICA RoggX 


POMATA mate 


doro primitivo tom 
,, 1, fue Vivienne, < 
n DIN Pal 


nad 


"RAREDI SACRO 


Presso l'Emporio Francota. 
liano (. Finzi è C. in Firme, 
ria dei Panzani 28, trovasi pi 

gu |copioso assortimento rd Cali, 

| i, issidi, Reliquiari 

een Candellici ecc. ced 

‘argentato © dorato, ei 

anche in argento per uso di 
Chiesa. 


AI VILLEGGIANTI 


BILIARDI INGLESI 


di ultime modelli 


ay 


PiLLo® 


pEHAU7 


Sono il migliore ed il più 
ante, 
Re dm Buoni allmen 

nde fortificanti. Esse non 
gionano alcun disgusto © fatica. 


Le palle si 
lanciano sia a 
mezzo di una 
molla sta colla stecca. Ogni biliardo è fornito di due palla di aro- 
rio @ di 2 stecche. 
Preso L 11@ — Imballaggio L @ 
Dirigere domande © vaglia Firenze all’Emporio Franco-lualiano 
‘c. Finzi e C. via Panzani 28. In Roma, alla succursale dell'Em- 
Franco-Italiano Corti e Bianchelli, via del Corso 154 e ria 
| Frattina 842, angolo palazzo Bernini. 


Lo Scenografo 


del Dott. Candèze 
Apparecchio folografico tascabile col quale si ottengono 
Fotografie di 11 centimetri sopra 8 centimetri. 
Processo fotografice a secco. 
Istrumento col quale tutti possono operare senza | 
aver mai imparato. Il processo impiegato non ri- | 
lede nessuna manipolazione chimica, nè l’impiego | 
d'alcun ingrediente pericoloso o sgradevole. 
L'apparecchio comprende : 
1. La camera oscura in acajou verniciato seta 
era ed ottone dor: 
2. L'obiettivo coi suoi diaframmi. 
8. La ginocchiera in ottone. 
4. Chassis doppio per i ferri. 
5. Un vetro indurito col suo chassis. 
6. L'istruzione dettagliata per servirsi dell’ap- | 
parecchio. 
7. Il bastone che serve di tripiede. 
Il tutto in una scatola di legno con maniglia. 
8. Sei vetri preparati in una scatola separata. 
Prezzo Lire 45. 
Lo stesso apparecchio tascabile capace di produrre 
FOTOGRAFIE FORMATO ALBUM 
di 16 cent. sopra ll cont. 
E VEDUTE STEREOSCOPICHE 
Prezzo L. 75. 
I vetri preparati to secondo apparecchio si vendono 
separalamenie GL 13/la destina. e 
Dirigere domande e vaglia a Firenze all’Emporio 
Franco-Italiano C. Finzi © C, via dei Panzani 28. | 
Roma, alla succursale dell’Emporio Franco-Italiano 
Corti e Bianchelli, via del Corso 154 e via Frattina 
{ 84, angolo palazzo Bernini. 


NUOVO LEGGIO PORTATILE AMERICANO 


Per bande militari, orchestre 
gabinetti di lettura, librerie, 
stanze di studio eco. eco. 


Questo Leggio è insuperabile 
per la sua semplicità, forza, 
portabilità, buon prezzo ed elo- 
ganza. 

Aperto arriva fino a 5 piedi 
di altezza, e chiuso occupa 52 
cent. di lunghezza e 6 di lar- 

ghezza. Pesa circa 2 chilogr. 
@ può sopportare un peso di 25 
logrammi. 

È interamente costruito di 
ferro malleabile el menta 
verniciato e fornito di due porte 
candele in metallo dorato. 

Prezzo L. 18, 
Imballaggio gratis, — 
porto a carico dei committenti. 

Dirigere domande e vaglia a Firenze all'Emporio 
|[Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani 28. A 
|Roma, alla succursale  dell’Emporio Franco-Italiano 
[Corti e Bianchelli, via del Corso 154 e via Frattina 844, 
‘angolo palazzo Bernini. 


Rinomato Sapone, marca BD 
AL CATRAME DISTILLATO DI NORVEGIA 


per svitare 
il calore, il prurito ed ogni altra Cini della pelle 
Medaglia del merito peli i Vienna 
Prezzo Cent. 60 la involetta. 


SI vende in Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. 
[Finzi e C. via Pansani 28. Milano alla suocursale dell’Em- 
porio Franco-Italiano, Galleria Vitt. Em. 24. Roma, 


(alla succursale dell’Emporio Franco-Italiano Corti © 


via del Corso 154 © via Frattina 84 a, sn 
\golo patazzo Bérnini. 
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Centesimi f@ il numero per tutta l'Italia 
Abbonamento per l'Italia: Annò L, 5 — Fanfulla 
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e pel 1830: Atido L. 28 — 
Semestre L. 14,50 — Trimestre L. 7,50. 


Amministrazione: Roma, Piazza Nontetitotlo, 130 
GIORNO PER GIORNO 


Ci sono molti modi di amare il. prossimo 
in generale e gli uomini grandi in particolare. 

Un foglio milanese molto garibaldino vuole 
che il generale intervenga a ogni costo alla 
cerimonia del non mai abbastanza nominato 
monumento di Mentana. E a chi gli osserva 
ch'egli è gravemente ammalato, risponde : 

— Che importa? Garibaldi ormai non ap- 
partiene più a sè stesso! 

Che ne dite di un simile argomento? Un 
uomo deve dunque morire per far piacere a 
quelli che lo amano o dicono di amarlo. 

In tal caso è molto meglio non essere a- 
mato da nessuno. 


* 
xa 

Per buona fortuna il generale ha wa ri- 
sposta bell'e pronta da dare al suo feroce a- 
matore di Milano; egli può dirgli ch'essendo 
sposo novello, appartiene un poco anche alla 
sua signora. 

E la signora sua non pare disposta a ce- 
derlo così volentieri agli intraprenditori di 
dimostrazioni radicali che se ne vorrebbero 
servire eome di comparsa. 

La signora preferisce tenerlo per sè e ri- 

pene dalle fatiche Gel viapgi0 € qa: 
nioddi del prossimo inverno. 

Di questa premura noj la lodjamo ; i sedi 
centi amici del. generale finiranno per indi 
spettirsi. - 

E poi provatevi a non dar ragione ai pré= 
verbi. 

* * 
+33 

Vi ho parlato giorni sono d'un manifestino 
a stampa, diffuso a Canicatti, nel quale si 
esprimeva il timore che la gita del ministro 
Baccarini per la inaugurazione del tronco 
Caldare-Canicattì possa essere causa della 
diffasione del vaiuolo arabo. 

In quel manifesto, per quanto lo si voglia 


considerare come l’espressione isolata di qual- | 


‘IL SACCO DI ROMA 
RACCONTO STORICO 


» 
MAPOLEONE GIOTTI 


— Bevéte; bevete, compari, beveto messet' Balbo, 
e voi donne leggiadre, e bene vi perstiaderete che 
questo ‘è tale un vino da far risorgere î morti, € 
compiere ‘anzi tempo il miracolo della valle dî 

Bevvero tutti: ‘il vino ‘fu trovato ‘della’ miglior 
qualità, e Benvenuto ne ricevette le maggiori lodi 
del mondo. 

Poi l'Antea gli disse: 

— Piaeeiavi; Benvenuto, proseguire la storia 
della Manuela! > agenti 

HI Céltini, aderendo alla volotità con molto 


garbo + >? 
espressagli dall'Antea, cominciò col piantarsi in” pe, 


mezzo alla frontè-l'indice della mano destra, comè 
glioîio sovvenirsi: poi dissé* 


— Voi rimaneste a quando piacque a messer lo 
diavolo di piantarci le.corna. 
— Appunto! Volete dunque che io prosegua ? 
— Ma sì che lo vogliamo. 
È Giuli 4 
£ pallo e 
sia eompiuta, non V'interrompiate altre volte. 
— Se no il racconto minaccia di. 


che risentimento personale — cosa che qui 
io nonsono in grado di sapere — c'era un'aîrra 
di ostilità che non prometteva niente di 
buono. 

E difatti le lettere che ricevo da Girgenti 
e da Canicatti mi dànno in parte la spiega- 
zione di quella stampa singolare. 

+, 
x* 

La linea che si apre si chiama general- 
mente Caldare-Canicatti; ma pare che più 
specialmente dovrebbe chiamarsi: « Caldare- 
Madonna. dell'Aiuto », perchè il tracciato 
‘prende il nome da Canicattì, ma lascia questa 
importante borgata a tre chilometri di di- 
stanza. 


La popolazione numerosa di Canicattì non 
può mandare giù in santa pace questo danno, 
che crede dovuto al deputato La Porta. 

L'onorevole La Porta, che come candidato 
ministro dei lavori pubblici ha una influenza 
particolare e una certa tintura ferroviaria, 
ha-messo-queste forze al servizio degli av- 
versari di Canicattì. 

I Canicattesi, che sono venti a venticinque 
mila; avrebbero voluto che laloro città avesse 
la stazione; e che in quella stazione si facesse 
l'allacciamento della:ferrovia di Licata, senza 
l'aiuto della Madonna. 

Di qui la poca benevolenza di parecchi 

| verso il ministro inauguratore. 

| * 

i ra 

i Notate che questa stazione di Canicattì si 
doveva fare secondo un primo tracciato gi 
votato dal Parlamento; ma p se 

i e si fece passare la ferrovia dietro il paese 
che pure avrebbe contribuito alla spesa per 

centomila lire ! 
La ragione del mutamento è semplice. 
Canicaîti elegge costantemente il deputato 

: Rudini, e andava castigata ! 

| Detto questo, capîrete subito le 


i 


seguenti 
linee che tolgo da uma lettera di Canicatti: 
< Il nostro municipio ha deliberato all'una- 
nimità di non concorrere alla spesa per ban- 
! chettare il mintstro, alla sua venuta per la 
! inaugurazione, » 
ig xv uvB DU vs cestgali LaMeami avra 
* colpito giusto castigando a sua volta il mi- 
nistro nel-desinare; ma a vedere la passione 
' che la democrazia riparatrice ha per i ban- 
chetti, crederei di si. 
I ] banchetti per i ministri riparatori hanno 
lo stesso pregio delle frutta per i ragazzi. Ca- 
| nicattì ha condannato il piccolo Alfredo a star 


i senza frutta! 


sa sa 
La riapertura della Camera è stata fissata 
per il 15 novembre. Il gran gidffno si avvi- 
cina, e già ricominciano le solite scene del 
l’aliegra commedia a cui abbiamo assistito 
l’anno passato. 
Io torno col cuore esultante all'assidua let- 


tura degli articoli di fondo della Riforma e 
del Bersagliere. Anti, è chi soffre di febbre 
io propongo in questi giorni gli articoli. di 
quei due antorevoli organi come un sticce- 
daneo e@cace al chinino. Buon umore fa buon 
sangue e nell'allegria si confortano i viventi 


— l'ha detto anco l’ Ecclesiaste buon'anima 
si 


riorni addietro, per esempio, il Bersagliere 
pubblicava una delle sue pagine più belle —. 
dico addirittura la più bella pagina della sua 
vita — per dimostrare la necessità assoluta e 
imprescindibile di rovesciare il gabinetto De- 
pretis-Cairoli. Secondo lui, non c'è altro mezzo 
ile di salvare il paese e il partito. 
rovesciano Depretis e Cairoli e si manda 
l'onorevole Nicotera al potere. Il Bersagliere 
batte da un anno su codesto che è uno dei 
suoi chiodi. Così si salva la sinistra, il paese 
esulta e buona notte signori ! 

La Riforma era balogia balogia da qualche 
tempo. Durante le vacanze parlamentari avea 
sottomesso i suoi abbonati al magro regime 
della politica tunisina e della questione orien- 
tale — una specie di trattamento economico 
a pane e cacio. Gli abbonati, buona gente e 
sotto-prefetti, si rassegnavano. Per fortuna il 
15 novembre si avvicina, e anco la Ri/orma 
ha tato Pegistro. Oggi anch'essa dichiara 
che se il ministero non cade, paese e partito 
sono irrevocabilmente perduti. 


* 
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La Riforma continù 

< Dopo ciò nulla di più naturale delle paure 
ministeriali. Il ministero è convinto della 
propria illegittimità, della propria debolezza, 
della sua. nessuna ragione di essere, della sua 
impotenza a governare ». 

Ilegittimo, debole; irragionevole: e? impo: 
tente. E scusate se vi par poco! Se il min 
stero ne è convinto, come la Riforma  ass& 
risce, bisogna anche convenire. che . è per lo 
meno un ministero, di spirito dal momento che- 
esso mostra ai suoi avversari dissidenti che 
essi sono più illegittimi, più deboli, più irra- 
gionevoli e più impotenti di lui. 

Caso strano, ma vero; dal momento che 
riesce a non farli andare al potere ! 


sa 

La chiusa è splendida. 

« L'unica prospettiva che il ministeroisi 
veda di fronte è una caduta prossima e ine- 
vitabile ». 

Finchè lo diranno la Riforma ‘e-il_Bersa- 
gliere mi permetterò di. non crederci. Che 
ogni. ministero veda nella sua ‘prospettiva 
anco la' caduta può darsi: dal’ momento che 
è un'destino pei ministeri l'andare e ‘venire. 
Ma che l'abbia prossima e inevitabile dubito. 
La Riforma ètroppo dogmatica. Anchelanno 


È passato un anno, dice la Riforma, un | scorso profetizzava ognivgiorno la'caduta del 
lungo anno, e il paese ha aspettato invano, | ministero per l'indomani. Se avessero dato 
Che cosa diavolo, domando io, s'aspettava da 


quel ministero il paese? « Un anno — con- 

tinua la Riforma — di discordia ad arte man- 

tenuta nel partito; di inerzia nel governo; 

di disordine nell’amministrazione ; moltipli= 

cando i danni all'interno © gli insuccessi al- 

l'estero, ed all'estero Led all’interno facendo 

sentire a tutti che il ministero non governa ! 
nava non essendo capace di governare », 


* 
ala +* 
Apriti cielo! 
bord. in At si » Î 
Però is faccio le mie riserve laddove la | 
Riforma accusa il ministero d'inerzia. Ho 


letto quotidianamente i maggiori iiornali della | 
“ e ora accarezza i promotori della Comune, molto 


SIR Gal TRE AR nîtata di tornano 

« Stamani l'onorevole Cairoli è partito da 
Roma per X### Erano ad accompagnarlo alla 
stazione gli onorevoli Villa, Baccarini, Tene- 
relli e Miceli ». 

Oppure: 

« Questa sera è tornato a Roma da Yt#t 
l'onorevole Depretis. Erano a riceverlo alla 
stazione-i ministri De Sanctis, Magliani, Acton, 
e i segretari generali Ronchetti, Bonacci e 
Amadei ». 

E i viaggi ferroviari di Baccarini; e lè pas- 
seggiate arcadiche degli onorevoli Miceli e 
Amadei. Come si fa, io domando, a chiamare 
inerte un ministero che è stato sempre” in 
moto, ed ha fatto tanti viaggi, tanti ricevi- 
menti e tante accompagnature ? 


retta a lei, l'onorevole Depretis sarebbe capi 
tombolato a quest'ora almeno un centinaio di 
volte — e disgraziatamente ci tocca a veder= 
eelo sempre lì. 

Non crederò che il ministero sia per ta- 
dere finchè non sentirà l'onorevole Baccelli 
domandar la paro: per prenderne le difese 

* * 
sasa 

La lettera d'invito all’illustre citoyen Henri 
Rochefort, pubblicata dall'Intransigeant, fu 
firmata dal Moneta, direttore del Secolo, e 
dal deputato Mussi, il quale, : dopo: aver di- 
scorso del comune storico e del comune ideale, 


I cittadini italiani fanno sapere al cittadino 
francese che « alle centinaia di migliaia di 
lire profuse da mille reazionari ricchi e tito- 
lati, centomila ci risposero col versdre l'obolo 
del povero. Alla provocazione dei privilegiati 
dalla sorte, rispose eloquentemiente il suffragio 
del popolo privato di diritti ». 

Molti'sottoserittori per il monumento a Na- 
poleone IH ringraziano ì signori Mussi e Mo- 
néta, appartenenti davvero ai privilegiati, di 
aver loro regalato un titolo e delle ricchezze, 
benchè l'uno e le altre accompagnate da un 
po' di reazione. Ma più d'uno dovrà essere. 
diviso a mezzo, e il suo corpo cacciato - per 
metà fra i reazionari ricchi, titolati, privile- 
giati, e per l'altra metà fra i centomila, fra 
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+ della dimestichezza che correva fra lui e Benve- 

‘imuto, si peritò a venir fuori con quella scappata, 

i punto immaginando il triste umore che in quella 

+ sera gli portava contro il Cellini. 

1 Questi lo guardò subito in cagnesco, nè potette 

| trattenersi dal' dirgli assai bruscamente : 

i += Messer'Luigi, se il racconto vattedia, leva- 

+ tevi dalla mensa, e andatevene con Dio. 

' — Per lacroce di Cristo! — gridò Michelagnolo 
dando forte di un pugno sulla tavola. — Benve- 
nuto ha”da proseguire; nè vogliamo che egli abbia 
occasione di montare in collera. Fate dunque tutti 
silenzio. 

Michelagnolo, che era tenuto in conto di ca- 
poccin della brigata, fu tosto ciibedito. 

| In mezzo a un altissimo silenzio il Cellini con- 
tinuava: 


Camroro VL 
rato Cellini continua la storia di 
| Mannela. 


i ‘eco come andò che il diavolo ci mise lo sue 
Fosse il caso, oppure operazopera maligna di 
alcuna di quelle donne, o dei Servi del castello, i 

. quali avéssero avvisato. il padrone della tresca 
che passava fra la sua druda e il giovine genti- 
luomo, il fatto sta che un bel giorno il conte ar- 
| rivd.sall'improvviso, e per certo non punto a- 


] ‘Egli incontrò la Manuela che, accompagnata 


ito però che fintantochè la storia non-; cotl'amadore, se no andava cavalcando per la 
diventar lungo !  Serita dubbio ambedue favellavano tra di loro 


j aero 


Così disse messer Luigi Pulci, il quale, sicuro 


TI conte, reso furibondo dalla gelosia e dal di- 
spetto, arrestò il cavallo a pochi passi di distanza 
da quei due sciagurati, e gridò: 

<— Vilissime creature, alfine vi ho colte! » 

E mise mano alla spada. 

L'altro feco lo stesso. 

E cominciarono fra di loro a combattere molto 
furiosamente, 

A un tratto il conte cacciò un urlo,e cadde giù 
dal cavallo. 

La spada del suo rivalo gli era passata per 
mezzo il petto. 

Rovesoiato che fu sul terreno, non ebbe tempo 
di dire amen, che un fiume di sangue gli sgorgò 


fuori dalla bocca. Si contorse angosciosamente per 
pochi minuti, indi spirò. 

Il giovine gentiluomo afferrò per le redini il 
cavallo montato dalla Manuela, e lo trascinò via 
con sè, gridando alla donna che era rimasta un 
istante sbigottita: 

<— Manuela, nel nome di Dio, salviamoci ! 

«— E dove intendete voi di condurmi? 

<— Difilato al mio castello. Poi ce ne anderemo 
subito assai lontani di qua. » 

E via a foga 1 due amanti spronarona i loro 
cavalli fra le gole di quelle montagne. ci 

Un giorno solo la Manuela restò rifugiata nel 
castello di quel cavaliere; indi di notte tempo 
in compagnia di due 0 tre servi armati di daghe 
e d’archibugi, se ne partirono alla volta del reame 
di Francia 

E fu davvero assai prudente consiglio quello di 
fuggire così sollecitamente © per va De 

Gamminate, giacchè per essere il conte, 
Derior ssa faggiori fra i grandi di Spagna, 
appena si sparse la nuova «he egli era stato tro- 


la cagione di quella sua merte, e chi stato ne fosse 
l’autore. I 

Lo scudiero, che accompagnava il conte, appena 
lo vide morto in mezzo alla strada, non osando 
cimentarsi col gentiluomo, voltò il cavallo e tornò 
indietro al castello del suo padrone. -Ivi tutto 
aveva riferito per filo e per segno, aggiungendo 
‘come la druda del conte fosse fuggita insieme co 
l’altro amante. 

Fignratevi la gran diceria che se ne:foee.s* 

Il cadavere del.coste fu tolto dal lnogo ove.si 
trovava tutto insanguinato, venne trasportato al 
castello, dove. fu eon onorevole pompa seppellito, 
e quindi da certi frati di quei dintorni gli ven- 
nero celebrate splendide esequie. Et requiescat in 


— E tici berremo all'anima di colui — sclamò 
Michelagnolo. — Qua un altro ‘fiasco del: nipoz- 
zano, Siete voi contento, Benvenuto? : 

— Ma sì davvero, anzi arcicontentone, che io 
vorrei potervene offrire in dono una botte intera 
e tuffarvici dentro. 

E fa ribevuto da tutti, e recitato molto allegra 
mente un requiem per l’anima di quel disgraziato 
conte Della Gardosa. è; 

Povera anima! Non avrebbe mai sperato che in 
una’cena, dentro un'osteria di Roma, una brigata 
d'artisti © di cortigiane avrebbe suffragato per lei ?! 

ll nipozzano aveva prodotti. i suoi ‘effetti csila» 
ranti...Tutta .la-brigata era invasa dallallegria: 
Anche messer Giovanni Balbo si arrischiò a dare 
un..bacio in volto alla cortigiana Faustina, che 
per quanto fosse bella, almeno così racconta il 
Cellini nella sua Vita, aveva però varcati i suoi 
trent'anni, 


di 


vato ucciso fra le montagne, si volle saper subito I (Continua) 
[S 
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il popolo privato di diritti, giacchè vi fu pure 
chi sottoscrisse per l'uno e per l'altro monu- 
Tuento. 


I QUATTRINI DEL POPOLO 


L'onorevole Luzzati ha pubblicato, quale 
presidente della benemerita Associazione delle 
Banche popolari, la quarta relazione sul €re- 
dito in Itali Ancora è vivo Teo 
der corigresso bolognese, dove si fecefo 
vamente palesi la robusta costituzione et 
credito popolare e l'ufficio economico € 
rale de adempie mirabilmente. Sicché 
non sarà inopportuno di togliere dalla rela- 
zione alcune cifre, che sono molto eloquenti: 

Né 186 le Banche popolari italiane erano 
otto; con meno di due milioni di capitale ; al 
31 dicembre 1879 se ne contavano 133 con 

iù di 42 milioni. Ci pare che l'aumento sia 
rispettabile ! E più ragguardevole si dimostra, 
se si confronta la regione italica ove le Banche 
ebbero eullà, la Lombardia, coi ricco e indu- 
strioso Belgio. Nel 1878 le Banche lombarde 
avevano 17 milioni e mezzo di capitale ver- 
sato, cioè dieci volte più di quelle belghe 
(lire 1,709,148); avevano 35,442 soci, contro 
95: wevano 100 milioni di depositi contro 
3milioni; 66. milioni di portafogiio contro 
2 sailioni e 700,000 tire. Anche le provincie 
venete, la cui vigoria economica non può par 
ragonarsi a quella della Lombardia, preval 
gono di ‘molto ai Belgio per l'incremento del 
credito popolare: hanno cinque volte più di 
depositi e sei volte più di cambiali in porta 
foglio. E, pur lasciando da parte la Banca 
milanese, che è veramente colossale, è gra- 
dito lo scorgere che la Banca popolare di 
Bergamo raccoglie il decuplo di depositi di 
quella di Liegi, e di altrettanto e più quella 
di Lugo supera la Banca di Gand. 

A coloro che lamentano il poco concorso 
de'salariati alle Banche popolari diremo che 
al 31 dicembie 1879, fra i loro spci si. nove 
ravano 5110 contadini e 6710 operai, per non 
parlare di folte-schiere di piecoli industriali e 
di minuti commercianti. 

Enorme è la somma delle operazioni fatte 
dallé Banche nell'anno 1879, imperocchè ec- 
cedà 5I7 milioni di lire; e vi hanno larga 
parte quelle di tenve somma. Le Banche ar- 
cordarono 66,114 prestiti inferiori a 200 lire; 
scontarono 102,544 cambiali pure inferiori 
200 lire. Non è questa chiara prora 
tratta d'istituti veramente popolari? 

©ra l'onorevole Luzzatti si allopera a dil 
fondere le sue Banche anche nelle provine! 
del mezzogiorno ; e noi gli auguriamo che la 
fortuna continui a i ‘nella guerra 
all'usura e nel riscatto economico delle classi 
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DAI PORTICI DI PO 


Torino, 27 ottobre. 

Al grido di: Viva il Re! ieri si è chiuso il con- 
grésso regionale operaio dopo aver votato una 
sérqai di ordini del giorno i quali naturalmente 
nom serviramno a tirare un ragno da un buco per 
la questione sociale. Tl congresso però è stato 
molto-tramquillo relativamente a ciò che sono 
stati c suranno altre riunioni di questo genere: il 
tradizionale buon senso degli operai piemontesi è 
Apparso anche questa volta a mitigare il since 
rissimo zelo dimostrato per le classi lavoratrici 
dagli-avwocati, dai marchesi e dai conti che spo- 
ravano di operare in questa occasione un tantino 
per-conto proprio; di provare con'un ‘zinzino di 
retorica che il loro modesto individuo noù sta 
rébbe iîatè in' qualche assemblea’ amministrativa 
© magari nei comodi scanni di Monte Citorio. 

Ed ora, per l'ottanta almeno, i congressi sono 
proprio finiti a Torino: non ce ne rimane che un 
eco.raceolto 0 scritto in briose note musicali da 
Giuseppe Rovelli, confratello in Fanfulla, ed io 
mi era proposto appunto oggi di fargli due righe 
dilmeritato sollietto. Ho visto stamane che altri mi 
hit preoèduto e non mi rimane che approvaré 
senza restrizione il beno che si è detto di questa 
composizione illustrata da Teja con due ritratti 
di congressisti iglsutsti di rassomiglianza garan- 
tita; la vignetta dà fotografati l'elegantissima e 
bionda figlia d'Olanda miss Jiger che beve collo 
sferico dottor Lubinski rebrésentant de ta 
alla salute de' suoi ammiratori che, ve l'assicuro, 
erano infiniti, 

DK 


Abbiamo da tre giorni un notevole Abbassa 
mentò di temperatufa, e da tre mesi ne abbiamo 
un altro nelle condizioni della sicurezza pubblica. 

lu queste ultime settimane la cosa ha preso 
proporzioni serie: i daralba si -risvegliano, di- 
stribuiscono coltellate ai pacifici cittadini, tran- 
quilli passeggiatori dei portici, mettono:2:20qqua- | 
dro:convogli‘di:tramvio-di due 0 tre: vagoni con 
un ardire' spaventoso. Un-episodio del bruttissimo 
genere; successo l'altra. sera presso San Mauro, 
seribira abbia infine‘ risvegliata l'attenzione "del 
questore, cui è capitata personalmente li burletta 
di estere alleggerito del portafoglio da un ladro di 
spirito. 


FANFULLA 


2 Il questore è persona attiva quando vuole, "ma f cerie 
a dire il vero quanto suecede in questura da | vere, 
qualche mese ricorda in discrete proporzioni, se 
pure non con circostanze aggravanti, i disordini 
d'altri tempi 

Nessuno crederebte che 


ti 


sendosi lasciato compiere un furto rilevanti 

all'estero per avere la soddisfazione di una cla- 

n ‘arresto a Torino del co 

pevole pedinato opportunamente da angel 

per varî giorni. Credo 

si impediscano se è possibile i reati, piutto: 

fragper dopo l'imagination du per 

tattici troppo chiari. x 
E questo non è veramente il solo appunto che 

gram parte delli stamps a fatto al 


mendatore Maggi siano va po' accentate vel 
taluri euci dipendenti premiati è gratificati pe: 
operazioni alle quali non presero quasi parte, 
mentre gli agenti veramente oculati rimasero a 
secco: pare ancora che le cose non ti 
lisce in occasione di 
chi avrebbe scoperto l'aur 
vi faròno questioni nella di 
ferite in ultimo appello al prefetto, ma poco edi- 
ficanti perchè in fin dei conti non 
di dovere compiuto in chi aveva d 
chi aveva fatto arrestare. Ed ottre questi parere 
c'è un essere innegabile abbastanza curioso 
stampa il Maggi ha i gio; 
a questi soli vorrebbe che fossero quoti 
fornite le indicazioni sullo stato della si 
pubblica, usando ‘anche qui due pesi e due mi- 
sure. 


lavo 


dai 


mune 


anni 
relazi 


rignano da due settimane, lasciandoci sotto la me- 
dicerissima intpressione delle Noces d'Olbette, ni 
vità che ha avuto a Pari Un successo che ssrà 
molto dubbio fuori di Fraucia: il soggetto è po: 
spiritoso, ma di una lubricità da far arrossire i più 
spregindicati; lî musica è di una povertà e dinna 
trivialità incredit Carignano ritc 
nerà Ja compagnia drar a della città di To- 
rino, diretta da Cesare Rossi che spero avri più 
bucn naso... è migliori artisti degli scorsi annî. 
Anche Bellotti-Bori anderà presto via dal Ge 
Vino: le novità furono poché'e sfortunate: contro 
certe vecchie produzioni francesi gabellate con 
molta disinvoltura per co: il pubblico 
protestò un po vivamente. Era stata annunziata 
una curiosità che avr 
corso di spettatori: un bozzetto di Erick Lum- 
broso, con intermezzi musicali di Luigi Mancinelli; 
temo che tutto sia sfumato, e mi dispiace anche 
perchè ho avuto occasione di esaminare il pro 
Jugo piangi a ig 


til $0n0 parso ire coscia eustrsissime, cosbliate 
con grande finezza, strumentate vagamente. Al 
Bellotti-Bon succederà il Kergonzoni, 

L'opera chiama discreto concorso al Balbo ed 
al Vittorio. Qui la Stella del Nord ha avuto buona 
fortuna per merito anzitutto di Mancinelli che l'ha 
concertata e diretta con amore e con 


pubbl 
i mer 


iamato molto con- 


di 


blica 


pae 


notti 
che 


cantatrice eletta sotto tutti i rapporti, e dell'ot- 
timo ed intelligente tasso Silvestri. Ora si aspetta 
la Preziosa del biondo Smareglia, uno dei pupilli 
della siguora Lucca che si è già meritati gli 
sproni d'oro. 

Autunno e carnevale, del resto, promettono molto 
wi musicisti. Prima di tutto la ripresa dei con- 
certi popolari con molte novità; poi il Regio 
due opere nuove per Torino, Amleto di Thomas e 
Carmen di Bizet; una nuova per l'Italia, Melusina 
di Gramman; una nuovissima per tutti, La regina 
del Nepal di Bottesini: poi le sedute interessan- 
tissime di musica da camera date dalla Società 
di quartetto, la quale si è già assicurato il con- 
corso di un artista celebratissimo, Teodoro Ritter, 
che dicono rivale non solo di Planté e di Saint: 
Saéus, ma perino di Rubinstein. Sul Ritter però 
daranno prima di Torino giudizio Romani, perchè 
in fine di dicembre egli visiterà coi suoi due pia- 
noforti di Pleyel la città eterna, 


quest 


pe 


©nore all'esercito! 


Trapani, 25 ottobre. 

A te, Fanfulla, l'onoreyole incarico di procia- 
mare sempre ed in ogni circostanza le eroiche 
gesta del nostro esereito, 

Oggi, 5 ottobre 1880, alle 10 ant ridiane, una 
tortisima detonazione "senta timori allarme 
un intiero quartiere della città di Tra) 
Piccola rivendi 
della Mercè 

‘immagini 
tunatamente 


linea, capit 
ufficiali 


® Li 


ca 


fantile, r: 


uiano a nome de Li 
po che potete saivare! Evvivi 0285 
va il % distretto militare! 
prefetto commendatore Argenti, quantungne 
obbligato a letto da quindici giorni, ogzi pure fel 
briettante si atzò, e fu trai primi suftuogo del di- 
sastro. 

ng. di 


Onori al barone Ricasoli. 


vvova BraccioLmat, 28 ottobre. 
foresta della Tra) 


Tenno 
La tenuta di Terranuova e 
pela, posta in comune di Loro Giufleina in Val- 
mpre proprietà dell'estinto -barone Ricar. 
procurarono nl commune di Terranuova rso- 
olini l'onore di averlo fssiduo” consignere dar 
oltre treuta anni, assessore da: dae. aani;-al-00- 
> l'onore d'averlo da dué anni cop- 
nuova lo annover$ socio della So- 
e presidente onorario. 
sigliere di Terrannora. fu 


di Li 
e. Ti 


cietà operaia 
Come 


revis 
ioni. 


ina conosciuta la morte dell’illustre noniò, 
la sede della Società appraia. 
dieravanio a fatto: 

io comunale s'adunava immediata 
mente e decretava: 

Una lapidi 
nanze del Cons 
ianesse sempre viloto il pos 
le adunanze come consigliere coma- 


Un telegramma di condoglianza ai fratelli; 
L'intervento ai funerali a Brolio e a Firerfz 
Anche la Società operaia sarà rappresentata ‘ai 
funerali a Brolio e a Firenze. 
Vivente, donò lire 1,40) 
ccomandando 


ica 
iti 


Un arresto arbitrario 
CATANIA, 24-ottabre,,, 
Alcuni giorni fa avevo letto in.un giornale della 
nostra città, la notizia di un arresto arbitrario 
grosso paese della provincia, 
pe Vitali, fabbricante 


olli informarmi quanto di tero ci fosse%in 
FPVptonnrntrnti 


delegato di pub- 
riva dei rameori 
letto. Le occasioni, nei 

to pare 


avvenuto in Paternò, 
a danno del signo 
pone, ivi nato 


serio 


Per interessi 


rarono 


venzione alla PBgx 


‘hè non gli peri 
Andate sul yoga 
tenti è veduta l'in 
sentito le persone 
del Vitali, ne ordi 
cerazione, 

Dando la debita lode ai m 
giustizia, mi limito a fa; 
domanda: 

— È possibile che 
dini, che nulla banno 
scandali simili 


condegno alla fretta legislativa 


Gli accorre 
falange della 
aria qualche novità? I 
razione si.mostrano im 
essi ha nel ministe) 


sapeva trovarsi un altro quintale di po 
diviso in varie casse di Intta da petrolio. 

i i tale 
Ed è appunto in tali casse di latta e sotto ta 
denominazione che 10 sciazurato proprietari 
irodusse con insanno 
di polvere. Soldati alle pompe, soldati a catena 
colle secchie, soldati sulle macerie per rimuo- 
verìe, e tutti bagnati fradici per l'acqua e per il 

se 


Mentre scrivo, sono là da quattro ore con un 
coraggio, con ui'abnegazione che reximente ee 
asma. I colonnelli, tutti i superiori sono là 
ti, vorrei dire ad animarli ed ificoraggiarii, . 
ma di questo i buoni soldati hon nè hamho bi 
sogno, perchè ognuno è un eroe, e 


quantita 


rciò i-doso A 


daco barone San Gioachino, gli inge- 
gnerì del genio civile € commale furono pure al 
loro posto e diressero cal massimo telo -tutfiî 
Una parola di lode reritano pure_le 
guardie municipali che gareggiarono coi milttar 
nella pericolosa impresa 


te le.di Tui 


mmemorativa nella sala delle adu- 


dal defunto 


per il fondo Asilo in 
he tale offerta nom venisse | 
xì può farsi poichè è bene rifulgano 


portati erano Sai 
i affatto privati, il 
sieurezza in Paternò nuti 
contro il signor Vitali sudd 
di provincia, non ma 
trovasse un socio 
paese che era in ur 
che insieme cereas: 
venne che avendo i 
lettere private, per 
acquisto © pagamento li genel 
del 3 corrente, il delegato e 
trovavano insieme al rivale 
una osteria, u 
nario del Vitali, Salvato; 


ontro il Vitali in pe 
‘to di interessi con -lui e 

sero di comprometterlo. Av- 
I Vitali spedito in 
un sfio parente; per 


del Vitali in 
‘orpresero il commissio» 


\agistrati. che fecero 
re semplicemente "questa 


&vvengano a danno di citta- 
commesso contro le i, 
he possono generare: odi 
ipio di autorità, sa) 
ruvocazioni “A. Comba 


Di qua e di la dai monti 


si medesin 
gravi reati? 


nti appartengono quasi tutti 


sinistra. Ci sarebbe forse. 


in santo speciala 


torna da Ltcefà pico meno ehevisfatto. 1’ 
norevole De Sanctis mon se fie diScorre. Feri 
sera il Diritto parlava nientemeno che-d'una 
vivisezione, prepartitagli dagli avversari. Sat 
Toe n come 
i Fiorentini quando il-professor Sehifl Folla 
tentare a Firenze i suoi trudeli ‘èsperits 

sui cani! = cuneo; i 


ue 


Spero bene che sin là non civarrivaremo. 
Le devono essere semplici dicerie messe fuori 
per indurre il signor ministro a levar Tin 
‘comodo. Via, pigli a braccetto il suo collega 
dai sigilli e se ne vadano; un po dic 
prima dell'apertiira della Camera sarebi 
tattà niarma per ì cari colleghi. I dissidenti 
solio alle porte coi sissi, e vogliono ss 
portafogli belli e buoni per calmiarne 

S'adattino a perderli, e redfanao ché il 
mate non è poi tanto grande come se lo fi 
gurano ! 


st 


Ma torniamo agli onorevoli che ven 
Sona l'avanguardia di un esercito che i 
gnori ministri pardgoneranno più tardi 2 
quelli dei Vandali è dei Goti. 
dere le nostre Eccellenze, si di 
in tasca la vittoria A buon conto, ieri 
junirono, sore solito, alla Consulta, e c'erano 
tetti-meno F'onorevote- Depretis: data vna 
sbirciatina alla situazione, la troyacono ec- 
C pata. Tate essi stano benissimo, 6 dal 
loro punto di vista, non c'è che diré, hanno 
ragione. Il gran kan dei Tartari ha pranzato, 
tstto Îl Kanato dee far le viste d'aver pran. 
zato! 

Ma in Italia le cose corrono ua po' diver 
samente che in Tariaria, e chi è digiuno ha 
il'toraggio di farlo Sapere a mezzo mondo, 

#* 


Sono, del resto, i soliti reclami ghe de 
nuni 0 il vizio più fafale della vita ita 


Un Americano, amico mio, in presenza del 
quale si parlava di una certa ferrovia. che 
non dà nel genio dell'onorevole Baccarini 
saltò sua dire: Ma ché razza ‘di gente siete 
voi dufigtie?® Mm ltogo ii provvedere da per 
voi ai fatti vostri, non sapete che rivolgerti 
come eterni pupilli ai superiori..Quando questi 
vi avranno esauditi, non sarete voi forse 
quelli che pagherete le spese ? Da noi quando 
un bisogno si manifesta, ci si provvede senza 
altro, e si ha il fiorito vantaggio di non do- 
verme saper grado a chicchessia. Iniziativa ci 
vuole? E questo Ìl segreto delle grandi cose 
che noi facciamo : imitatéci e ne farete di 
altrettanto grandi. 


Did 


Parole d'oro: ma în Anferica sono ricchi, 
e non è merariglia se l’oro pass anche nelle 
parole. 


quando io penso alle tremila lire che rapire 
sentano tutta la carità governativa pel ifsa: 
stro‘di Reggio-Calabria, non-so' darmi pase: 
con qualche spesa elettorale di meno si poteva 
mandare cento volte di più. 


Fon Tipiror 


— Roma, 29 ottobre. 
All'Asservatorio del: Collegio Romano dl termo 
metro ha.segnato, oggi alle 2 pomeridiane 21°5. 
Fallen ile massima fu di 22°; quella mi- 
li 17°, 


Una prima occhiata al preventivo municipale 


niale del municipio e l’inventario « di gi i mo- 
allo stato 


Andiamo ‘avanti senza sofisticare. 
dA logismografia 


fanzo previsto è di 914,050 lire cioè 189,294 lire 
in meno nella finale resultanza Passiva. di quello 
del 1880... e un Doda di più, 
ai 

ll Consiglio comunale è convocato in seduta se 
greta per stasera 29 alle 8 precise: Sî oecuperà 
Ficialmente dell'inchiesta fatta sul corpo dei ri- 
Gili — la questione di».Duloigno — 6 de'relativ 

vedimenti, 


t 


gili, ha indirizzato al Consiglio una:sna Memoria, 
dn data del: 25, nella quale espone comp a Cor. 
Talisioné d'inéhiestà nominata per riferire sopra 
Alemai ‘casi ‘@tnaubordinazione finisse invece per 
fare un sindacato sulla condosta'del éomandaite, 
ascoltando come testimoni gli insubordinati. Il ca- 


—01—èmeT.’'crr_''''Aa'iiii ie i ee 


valiere Gigli aggiunge che gli atti sopra i quali 
li Commissione ha inquisito erano già stati ap- 
provati da sei diverse &mministrazioni municipali + 
che egli, avendo richiesto il rapporto della Com- 
missione per potersi giustificare, e avendoglielo 
la Giunta promesso nella seduta dell’I1 corrente, 
non è poi mai riuscito ad averlo sott'ocehio. 

Da questo è facile accorgersi ehe tutto non è 
proceduto con molta regolarità. Il comandante dei 
vigili avrà forse i suoi torti, ma questo contegno 
tenuto verso di lui, facendolo diventare accusato 
da accusstore e non permettendogli di giustificarsi, 
il suo collega non promette nulla nè di giusto, nè di buono. 


dunanza parlamentare che possa avere uno 
scopo ostile al ministero. 


romano ne hanno tenuto proposito senza dar no- tratta. personal= 
tizia del contenuto, ma con parole di cui la Posta | mente col Montenegro in seguito all’assassinio 
non dovrebbe andare troppò lieta: essi hanno re- | COMmmesso a Dulcigno nella persona di un inviato 


M pa n turco. vi n ì 
piiito” com oltraggiante il sospetto che il mini- | 117°0;;ll quale recava mn proclama che invitava 


stero possa, stando lo cose come s'annunziava da | È probabile che la consegna di Dulcigno abbia 
Napoli, non fare giustizia. luogo il 1° novembre 


Soltanto Îl Roma © il Liere, che non sono | | LONDRA, 28, — La fotta inglese del Meditar- a 
fra i giornali menzionati di sopra, si sono provati TORINO, 5 Sacaueia giunio da Parigi Sua 


a scagionare d'ogni accusa la deputazione provin- { Altezza il principe Amedeo. Sua Altezza fu osse- 
ciale: il Roma con questo specioso argomento, che | Atiata alla stazione dalle autorità. 

i predecessori — amici suoi, come ì presenti de- | —BUDA-PEST, jornale ufficiale pubblica 
Do sio pai I una lettera au izzata dall'imperatore 


Oggi alle 9 antimeridiane si è riunita la Sotto- 


marina. È stato nominato presidente l'onorevole 
Ricotti, e relatore del bilancio della marina l’ono- 
revole Botta in Inogo dell'onorevole Brin. 

i è poi iniziata la discussione su diverse que- 
stioni sollevate per il bilancio della guerra, te 
nendo conto delle risposte date ilal ministro ai 


‘0 collega ; chi i ns i esiti fattigli, e sè deliberato di chiedergli nuove x sa o al presidente del Consiglio Tisza, colla quale Sua 
un po di crisi Secondo noi, chi infrange la disciplina, e ricor- | AMestti fatt sca ora riducendo i fatti a più modeste proporzioni, lanetà " P” 
un i o ie a discipli i liartmenti. » | Maestà gli conferisce il gran cordone dell'Ordine 
lamiera sarebbe rendo poi ad alcuni difensori abituali del disor- | Spiegazioni e schiar Lo & ora negandoli addirittura. di San Stefano in riconoscimente deglì eminenti 
nei dissidenti dine, li et e a dalla a Tarta, da Oggi alle 4 pomeridiane avrà luogo un'altra adu-{ 1, potrei, sull'esempio del Piccolo, e magari colla | servizi resi dal ministro e eome una testimonianza f 
peri PEA ESE 2 sta scorta, rttitaro o insatazzo nello quali è | “e tINO, 28. = Oggi a aperto Pa LI 

gli Si taria, Goalorità la voce gii dilesa incorso il Bersagliere. Ma a quale scopo ? Come NO, 28. — Oggi fu riaperto il Parlamento 


G persa I ano. 
stieno davvero i fatti, sì vedrà fra poco da tutti, iscorso d'apertura esprime la riconoscenza */ 
alla pubblicazione dell'inchiesta ; giacchè pare che | del ro di Prussia per le testimonianze di leale 
tI ministero non la rifiuti, se i suoi orguui sono | sulditanza, date a. Sua Maestà in occasione delle 
iatale Setta 4 ae sideri | fest® di Colonia; dice che la situazione finanziaria, 
Vene inspirati, e la stessa deputazione la desideri, | 41 prescata sottostun nepetto-miglione; «ao il-bi4 
stando a' giornali suoi. Siamo dunque d' lancio dell'anno 1880 promette un sopravanzo me- 


‘edranno chè il che si voglia fare de'vigili, come di altri corpi mu- 
come se lo fi- nicipali, un nucleo di elettori pronti a votare se- 
condo gli ordini del comandante. 
Così la politica sì intrometterà anche nell'estin- 
zione degli incendi. 


incominciati gli studi opportuni per una trasfor- 
mazione dei Monti frumentari, e primamente sarà 
compilato un modulo di statuto per le casse di 
prestiti agrari e di risparmi che verrà sottoposto 
all'esame e al giudizio dei comizi agrari. 


che vengono. 


Ircito che i si- tei tutti, caso singolarissimo! su questo punto. Si po- | diante il quale s 
o più tardi a Stasera, all’Alhambra, beneticiata della signo- È x 1 | trebbo oramai, si dovrebbe anche, credo, trala- cine 

Eppuro, a re rina ieosina Capbnetti, ina donuina simpatica che | S®PPiamo che presso la direzione generale del | sciare ogni polemica sino alla pubblicazione del:| {i buoni r 

’bbe che hanno unisce alla maestria del canto Je grazie della per- | consolato nel ministero degli esteri si prepara un | documento ufficiale. RI 

jon conto, ieri Sona. Oltre al Ruy Blos, la signorina Caponetti | movimento de'nostri agenti consolari, che do-| Yia non è male, e qui dissento dal Piccolo, che '| getti da presentarsi, e invita la Dieta.a coope- 


vrebbe essere effettuato verso la fine dell'anno. 


Ieri ed oggi sir Augusto Paget, ambasciatore 
inglese presso la nostra corte, ha avuto due lunghi 
colloqui col presidente del Consiglio. 


canterà la cavatina dell'Eraani, e già son prepa- 
: ron tati per lei applansi, fiori, e non mancheranno... 
ab cosa che mon guasta mai, molti quattrini nella 
Peng cassetta. 
Sgr Pare che il'Boccaeci farà risentire la signorina 
lari ha pranzato, Caponetti nella prossima stagione dell'Argentina. 
d'aver a All'Allambra le rappresentazioni finiranno lu- 
e nedi séra. 
3] Valle stasera ultima rappresentazione col 
Poeta e la ballerina del Giacometti a benetizio del 
direttore e primo attore Lavuggi. 


se ne sia parlato, se ha servito a consoguire»| I: ‘esecuzione delle riforme economiche »del- 
‘impero. 


questa concordia, ed a erearo la necessità, oggi BERLINO, 28. — Il Consiglio federale approvò 
non disconoseiata più da alouno, che l'inchiesta :| ieri To proposte della Prussia o di Amburgo, tene 
sia pubblicat: denti al interdìre, in virtù della.legge sui socia 
Quanto all'imparzialità di essa, nel commenda- dei tu so; preparo satonay Wanilsbetk, 
radon gti ‘| Pioneberg, Lanenburg e dintorni allo persone cho 
tore Astengo si può aver fede, sebbene qui in | pogsonocompromettere la pubblicasicurezza. Questa 
cuni persistano i dubbi: egli è fra i più anziani | decisione avrà.vigore per un amo. 
ispettori del ministero, e fra quelli più spesso Il Monifore dell'Impero pubblica una ordinanza 
adoperati in simili faccende; e vha portato sempre pialfeale, la Lina ERE q rn decisione în 
pa UTD | Prassia, incominciando ila domani 
è molto acune e grande fermezza. 1 redattori | ‘RAGUSA, 28. — Îl Montenegro riensò di trasfo- 


svulta, e c'erano 


Ieri i signori Loteta, Puglisi, Orlandi, De Leo, 
Pomara, Fulci, delegati dalla Camera di commercio, 
dal Municipio e dal Consiglio provinciale di Me: 
sina a far valere gli interessi di quella provincia 
nel tracciato della ferrovia Messina-Patti-Cerda, 


lezzo mondo. 


sw Dida ? 
‘| furono presentati all'onorevole Baccarini dal se- | della Posta devono avemmo qualche notizia. o la sedo delle trattative a Kunia. 
A A nostro giudizio Îl Lavaggi ha fatto benissima x n n ne Bedry bey è partito. 
clami ghe de- a darei la Calandiria del cardinale Bibbiena Quelli | patore Caccia e dal derutato por Gastroreale MAr | n piscoto ola Gazzetta di Napoli, riportando | Lo trattative continuano con Riza pascià. 
della vita ita- tra gli.spettatori che avrebbero voluto fischiare | Ches® di SantOaefto. N da noi la notizia cho il marchese Vigo è stato de | 1 EONPRA, 28. — Il conte Menabrea si rocò oggi 
tra Echo, del resto, furono sabito séforati cogli f _!! ministro s'intrattenne per più di un'ora con _ se Vigo@stato de | al ministero degli affari esteri. = =. i 
in presenza del 3pplansi dalla gran maggioranza del pubblico in- | !® Commissione messinese, ed assicurò fo ferito al potere g ungono che ciò | PARIGI, 28. — Il Consiglio dei ministri ‘deciso 
ferrovia: che idlligento — non si accorgevano che avrebbero | meute che le pendenzo del primo tronco nelle | Ph alcun rapporto coll’inehiesta sull'atnmini- | stamane di procedere contro il generato de. Oa 
ole Baccarini, fischiato sò stessi.-0 che credàtano che’una com- | rampe di accesso alla galleria peloritana, non sa- | Strazione provinviale. Field aio salice 
di gente siete media del 1514 avesse a essere come una ©om- { rauuo siperiori al 25 per mille. Può darsi. È Fanfulla infatti scriveva: < In se | di eccitazione ulla guerra civile. 
èdere da' per media del Dumas .ò del. Sardou? Il candivale ha Per quanto-riguarda la questione della curvi= | #uito all'inchiesta « sulla prefettura» ed a:nmini Il Journal des Débats dice che la recente allo 
che rivolgervi seritto, naturalmente, unaccommedia del stò tempo. | };nea a pro di Milazzo, il ministrò disse che stu-'| strazione provineiale.... » cuzione del Papa deve annienta:e le illusioni circa 
Quando questi some le scrivevano l'Ariosto e-ii Machiavelli, e ra, LO gods lira nh i Go i # una possibile transazione col Vaticano, e che questa 
e voi È s È sompio, di quelle | dierà lajatosi Spirato, d 3 zione del diritto moderno. 
ani quelli siamo dire che nessuna per cremDie, di utle | interessi generali, e dallo. scopo di ottenere la H#0hK45A Li «soma 
rovrede senza È foro lla prova d'ana rappresentazione | massima celerità insiemo alla minima percoî 
[gio di non do- come questa del cardinal Bibbiena. È non è poi | renza. 20; ottobre. — Anche oggi il mercato fu debole. 
| Iniziativa cì un fenomeno ‘poco bizzarro e curioso il vedere, = Da IN Nda Grotpy Gelo GUpeI 
grandi cose che a questi giorni în cui Sua Santità si lagna ai inch x pr ra mirare ee N OUpea 
ne farete di Così amaramente dell'empietà di questi nostri tempi veera Sell (nchiceta di sepali fine novembre a 95 12 Ip 


Cattolico 96 80 nominale; Blount 96 90 lettera, 
a Rothschild 101 20, nominale 

La Banca Generale fu ceduta da 600 34 1 Gil 14 Prezzo del biglietto andata e ritorno da 
per liquidazione, con 2 lire a 2 25 di riporto per | Napoli al Cratere lire 20. | 
fine novembre. Si ritasciano i biglietti all'umiciò della Sb- 


vono da Napoli, 28: 
Il corlmendatore Astengo è partito di qui lunedì 
sera, portando seco i tocumenti sui quali si fonda 
l'inchiesta. A proposito di essi 


inimobatt il questore di-Roma, 0. chi per esso, 
deve esercitare le forbici della censura teatrale 
per rendere accettabili agli orecchi del nostro 
pubblico le posizioni comiche © i dialoghi arri- 


|a sono” ricchi, 


qui corre voce — 


ss anche nelle Schiatf-che non offendevano. panto gli orecchi di | partita dla persone che dovrebbero essere bene in- Acqua Pia 1052 liquidazione prezzo fatto. “iétà, 42, strada Santa ‘Brigida, prenro piano. 
È "un paps del 1500 e della sua corte -porporata © | formate — che sia nato un incidente abbastanza Nominali gli altri valori: Le piume carrozza’ delta Società ;artono da 
i governi ai Violet “nate ME ce amar fe ispettore del ri cià Banca N l ca Romana 1200 | napoli piornatmente nite-t-xatimuriatanie fe 
niet o stata. vivo fra lispei lel ministero e questa depu-f mobiliato ‘onidiaria ‘Sa irito 481 50; | così anccessivamente fino ‘alle ore 2 pomeri- 
rire Ùec: ? tazione provinciale. vendio) 650; la presti 

in retutic e La députazione, invocando il diritto di proprietà, ridionali 47 Snl biglietto è indiosta-l'ora precisa della 
re che rappre avrebbi! chiesto insistentemente la restituzione { “cimbi partenza L'orario ordinario ‘della, (upicolare 
tiva péè disa- délle'dirte che l'ispettore, per necessità «del s Parigi tre mesi 1071: 2 5 dalle 10 antimeridiane alte 6 pomeridiane. 
b darmi pate: TA RIA ufficio, Sera fatto dare dall'archivio provineiale ; Londra tre mesi 2. Alla stazione inferiore del Vesutio trovasi 


meno si poteva Pezzi da venti franchi 21 un elegantissimo restaurant » prezzi fissi, ed 


Pispettore avrebbe risposto che tali carte, sulle 
o. alla ‘garta : ufficio telegrafico e postale. 


duali principalmente si fondano le accuse contro 


introdotti tutti gli abbellimenti e miglioramenti sug- nepifazione: deli mon poter 3 Apertura della Borsa di Parigi Per ascensione .di notte, appirè ore di. 

”% it | n di tentare sputa , egli non poteva non sottoporte nel Rendita francese 3 010 ammortizzabile 83, È = si 

Ripinar geriti dall'espenienza e dal desiderio di contentare_| 7°. rinuinò al ufinistro dell'interm?; comechè TE 8 Gio eb lo. > ce] verno dall'orario ordizariena<0ap Manara 

Esso Î elementi dell si destin ca Id 5.010 12075. è y ui a) < 1A 
#18 at 18. | gli clementi dell'accusa si destano Bon dal cobe | rendita italia 87 10. ficio detla Società în Napili 


tenuto Soltanto, ma anche, in talani “casi, dalla 
matericie scrittura di esse. Pare infatti, secondo 
mi si a&sicura, che alcuni contratfî abbiano pa- 
tito delle alterazioni nel loro testo, tempo dopo 
che essi erano già legalmente perfetti. 

La notizia di questo incidente l'ha involonta» 
rismente accreditata la Posta, amica della depu- 
tazione in un suo entrefitets di giorni addietro. 


*, Doiienica, 81, ‘al ‘tocò, "nel saloma=deli.Ciroolé 
Nazionale in via delle Muratte, N° 70, Jil.professore 
Artoro Stahlyfatà la consueta lezione &stetico=dram- 
matica, «svolgendo l-seguente sargomentat: etVarità 
drammatiche — Dramma lirico © recitativo —Trag 
gedia ». pr 

Ingresso liber». va) 

2 Spettacoli" d'dggi : © 


POLITEAMA. — Ore 7 102. — ao 
ati nali — dieci 


Rendita turca 10 40. 


-- || LA FONDIARIA..... 


11 2 novembre ha luogo la semestrale estrazione 5 ss : 
dell prestito Genova 1560 col primo premio di lire |: ***!evFezionie niro LIncopilio ggpliaVita 
ottautamila. Vedi annunzio in d* pagina. * 
lì Bapco, Crpce fu Mario di Genova ha aperto 
l'eniissione delle obbligazioni di detto prestito | Cemtro fa mot «dei: 
pagabili in rate di lire 5 al mese. naso dela fronte e del mento insate l'Angi Rolbor 
Ogni obbligazione sottoscritta, oltre di concor- Par fumerie erotique. 35, Rue du 4 septembre, Pards. 


È & ALBANI PRE A 5 ere ai il ga si 

ltivo nialcne BRA. — Ore. Essi sQsteneva, con poco tatto, e vedlete con | rere ai premi, tiene il garantito, rimborso fino a i 
53 viti Messalina, ballo. cia e ta varierina. | Quanta conoscenza giuridica, che: degli aiti della | ire 200 ognuna AFFITTASI IN-ROMA- 

ina X di poter METASTASIO. — Ore 6 1j9 e 912. — Pista | deputazione solo giudico competente è il Consiglio mi 


stato patrimo chio XIV, operetta. 2-39. J provinciale; e ne induceva, cho i documenti-det-{- — i particolari di « Fanfalia » tn appartamento elegantemente mobiliato 
«di QUIRINO. — Ore 6 1? 69. — L'alero mere" pino ; i mr x im oltima pos'zione con acqua marcla, “ 
N Agi i amo- ; l'inchiesta s'avessero: a-sottoponre «ad**esso sol piedi ina die ME ” Li A e g9s) 
ingl cri ite de Pope è Veudevilia” tanto. La tesi non merita esame; giova però-pi- man II ia da ricovere: e da: pranzo e 4-camere da letto. 
lai nesta Sa ekio, Lor ona) Î1$. — Commedia | gliarno atto; come testimonianza dotte strane ©0> | si assicura che ieri sera a Bret Figini vpi È 

dn passed np ice cio gio gni if probl] Reionii competenza messe innanzi da. questa | ; pvefetti di Francia anno ricevuto simulta- Pin rst i. ire 

Stabili. soia VA I Sr i feputazione. Se non l'assistono»aniglioriarge= | neamente l'ordine definitivo della dispersione piccini 
i rileva che il mei o —_—-—— | delle congregazioni da eseguirsi domani. In seguito agli azcordi intervenroti com Pammimeatra= 


Quanto poi-al merito della questione; lo stesso 
giornale ha l’aria di eredere, che dopo tutto, non 
sono tanto gravi le rivelazioni contenute. nella 
lettera napoletana del Fanfulla in data del 20, 


A di lire 82,175 È Fe Ki" 
co far all NosràÉ JheoRMAZIONI 
, per esempio, 


ll Petit Parisien e l'Intransigeant sono | ziode del gioruale Ru legge, ttt 
stati citati dal generale de Cissey che chiede | mandino all'A/mainistrazione del Futaba at e 


25,000 per danni e interessi e l’inse Lire:22 
della sentenza in tutti i giornali di Pari ceverazno franro a destinazione tutti i è volmmi del 


+ ce HR progetto di legge per l'abolizione del'corso f Tratterebbesi, caso mai le accuse fossero fondate, n O Noir il sua eu age REPERTORIO * GEN 
Se; e 600 lire Sonia RI " ; ità di per il orso e-sur-Yon. ERALE 
belle posizioni forzoso è ‘stato Iitegrafato e distribuito ierf f di qualehe irregolarità di forma. — ‘Anche Bfanqui anderà a Milano. della Giarisprudonza Itadiama 


Dîo mio! La cosa può anche qualificarsi così 


ai ministri. Domani avrà luogo una riunione di s comuineiorale» = Wi Giuria 


i in consizlio di mi. | diPente dal criterio morale di chi giudica. Ma | Jenzi, nella_quale sì tratterà della venuta,di ud "arisprudenza amministrativa 
Il progetto sarà discusso in consiglio di mi- | er essere cronisti esatti giova constatare, che un aaa Vasi feno ce pain _— 1) Lie generale: 1 
3 articoli applicati nelle sentenze, 6c6, 


bayviso'ben diverso hano manifestato, implicita- 
mente 0 esplicitamente, il Piccolo, in Gazzetta di 
Napoli; il Gioraale.di Napoli, il Pungolo di Mi- 


nistri, appena tornato l'onorevole. Depretis. 


tta strada fino dti 


più vicina % ieri È 
arla di a In-seguito a ‘quanto’ annunziammo ieri, i 


Tempesta orrit::e nella Manic 
che-continuerà il tempo cattivo 
Da Cettigne telegrafano che Riza pa 


annunzia 


Il Repertorio si divise in # voluini, gran formato, 
di compiessive pagine isso. in I è 


tasto amo i a ha x ; 

simili cerbo- ministri, dopo avere approvati i decreti | luna, il Corrizre della sera, ln Ragione, la Perse» | ripresa fin'attituitino cbelligora» Gli Albanesi serate Dormi ia 

lo 1881 il disse che l'onorevole MAN Irene I, Me veranza, la Gassolta piemontese tisorgimento, | “i A uniscoto di*ntovò a‘sua fstighizione. fl Repertorio comprende circa DOGO citi 

pò 10204. dine, di Sua Maestà 11 Re dora] attenti alla po: f ta Gessetta Itala, il izitlo, il Popolo romano, | => . Lr 4 gie dino i irisoalena. cei 

ssiva di quelio. ien intor dee coffe ninna) da Libertà, la Capitale, la Gazzetta di Venezia, S Cis zione, delle Co-ii d'Appel o, del Consi lì Stato, 
itica estera în base [cu Txrecrammi STEFANI della Corte dei Conti, decision dei Mintswriy nonchè 


la Gazzetta di Parma, la Gazzetta di Bergamo, — 
îl Corriere mercantile, il Movimento, l'Aréna di | SOFIA, 23. — Eube Inogo l'apertura dell'assom- | _!È presso ord:a rio del Reperiorro. pri. non abbons 
Verona, lo. Stizfato di Paterit®® PRhir2"cattofitti, | blea nazionale bulgara. aifasfulia, è stbolio cime segue: a) 
la Gazzetta deWrEsiitia : fer altr che*hoiidi | — li-priusipe,i net suo discorso, consiaib la bene- | lisro Hcperune, L. 89 
sono esiti oti'bethio. 7" ® #1 1 BI “nm >.) rolenza della potenze priavipalmentedelia Russia, bo pingrriiea lt 
ca & verso la Bulgaria. Egli disse che le relazioni con b*L: civile © comniérci 

‘I meszionati giornali, nella iù rari parte hanno | titti *gitStativicini sono buone, che lo stato del | Vel Il Gua tati e 7 ri 
riprodotto integralmente la lettera di-Fanfutta; | l'esercito #'eccellente, e parlò dei progetti pre- | Val cigoradcoe ammini &otiva, funnasiia © 

1 ‘pagina, al posto d'onore, sotto ti- | parati, specialmente di quello sulle ferrovie. delle pens om FISSO 


fatte da Sua Eccellenza il geni tale Méndbte: 
i nostrò ‘ambasciatàre & Londra," — x 

adito I Cie assi hr che ogrri na 430 Sudbd: 
antiaz e) un altro consiglio di ministri dove s'è fitto 
dei pieiO n primo scambio d'idee sulla presente situa 
Sw Zione parlamentare; e specialmente sulla con- 
2. Tenienza diseonvocare tutto R partito -di-si# 
nistra,a nome del'governo. 


Lena 
ia suoi amici # fermo: proposito cdi-f. toli'che 


la Giarisprodenza slettriste della Camera dei Deputati. 


‘ano la gravità della cosa, 0 con FIRENZE, 28. — Stamane sonò-arrivati i gran | Vi. IV ce generale Taxol degli articoli.di leggo 
li compgiienti che l’affermavano; tutti gli altri duchi Sergio e Paolo di Russia. Furono ricevuti applicati nelle senuwenze L ® 5® 
non. yoler portare alcuna modificazione a) aaidiario la lettera. si ii | alla stazione dalt'ambasciatore di Russia, dal con- | NB Ciascun’abubitato al' Fanfulla vid acijaistàrd af 


binetto attuale. Però dai deputati ministe 


OO SETE Der impedire gni a- sigliere delegato, dal sindaco e da altre autorità $ prezzo di favore di L. 22 così uns come più copie del 
riali si fa ogni opera ca 


brani più importanti. Soli il Diritto e il Popolo e distinti personaggi, Reportorie 


e A 
n SS PL 


\wwisi ed inserzioni rano Firenzo, 
l'Ufficio principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, piazza Montecitorio 127; 
e Le sca Meo = spiato ca si ricovono esclusivamente prosso l'Agenco principale de le Pubticité E. E 


ILA FONDIARIA 


Compagnia Italiana di Assicurazioni 


Stabilita in FIRENZE, Via Cavour, 8 


LA FONDIARIA VITA, Capitale 25 Milioni di lire in oro 
Assicurazioni în caso di morte miste e a termine fisso. 


Vecchie di. M, Novella 13; Milano, galleria Vit. Em. W 
- Oblieght, Parigi, 21, ru Ssint-M faro 


LA FONDIARIA INCENDIO, Capitale 40 Milioni di lire in ore 
Assicurazioni contro l'incendio, lo scoppio del del fulmine e degli apparecchi a vapore 
i È ua» E Partecipazioni degli assicurati agli utili in ragione dell’80 per 010 


Assicurazioni contro l'improduttività degli oggetti eolpiti da incendio 
talizio immediate © rendite vitalizio difforite, dotazioni 
Ansicurazioni speciali militari Assicurazioni în caso di vita, sun i immed ica 


Presidente del Consiglio d'Amministrazione: Principe DON TOMMASO CORSINI E li dd AL el 


Deputato al Parlamento 
rigli inistrazione: Cc 3IPIRIATI, Senatore del | 
Vice=Prendente: Comm. DOMENICO BALDUINO, Amministratore delegato della Società Presidente del Consiglio d'Amministrazione: Comm Prof. PIETRO CIPRI Rogno 


Gensrale di Credito Mobiliare Italiano. Vice-Presidente: DON ANDREA DEI PRINCIPI CORSINI;, Marcheno di Giovagallo 
Agenzie Generali in tutte le principali città 
Direltore Generale delle due Compagnie Signor EMILIO GUITARD 
Rappresentanza Generale per ROMA ed UMBRIA, la Banca A. CERASI; Via del Babuino, 51. 


MALATTIE Non più Medicine 


Fer [FERMET BRANCA ne 


o spoctaa Fratelli Bramea, muso Sant ILVA DI 
| SOLI CHE POSSEGGONO IL VERO E GENDINO PROCESSO ; = 
| FILADELFIA H ti di. testa, 


ALLE ESPOSIZIONI DI VIENNA E 


I RIRNAFT-BRANCA è il liquore più igienico concaciuto. Hisso è raccomas 
dato da calebrità miliche ed usato in molti orpelali. 

N FERNET-BRANCA non si deve confondere con molti Merset gin 
mnesàì ia commercie da poco tempo, e che non sone che lmperfette e ora ie dp i a 1 
accive imitazioni. lo della signora marchesa a ne aci ate 

fl FRRNDZIOINA NOA fclita a dignione, siagne La ste, imola 'eppe {B]" Cura" ISS Mad. ria IO aan, i crlipzione, di. 
rito. cuarisce lo Sabbri Intarmittonti. il mal di capo. capogiri, mali nervosi, mal di fogato, 3 

pie. mal di mere, Rause: it giura — Seso è Varmifugo anticolerice. 
anti i Scnlt n H Prezzi 3 da dottipiia co Um L..2. 60 — Piooole L. 1. 80, 


a; da guaizgia ei 

ibra; Depot a Aiino presto Fi ; Cri mestici 4 facere vomitare 15 2-18 al giorno, è 

erica pae lag fetus garantiti sa certificati ate pria. zia Il colonnello Watson, da gotta, nevralgia e costi. 
prin ee Sor rn: sana i fazione iste 

SCIROPPO DEPURATIVO se ; «n Cra 600 pone caterina, diidropisia corinzio, 


FACCIATA Fa j Igienca. inattibile [nia dalla ve e ii sine daria Copie pe 
e preservativa. 


che guarisce ||| Quattro volte più nutritiva ch- . ona, acdrstii. cub or 
senza aggiungerci ||| uo prezzo in altri rime, 
nulla. Si trova nelle Gunedarsf dallo cio ri fasiosit sbleo GLi 
pricipali Farmacie del mondo, ed a Parigi presso hu Ferré, farmacista, 102, sii cela + asti 
da pe ioventto, deve di È are Abe cnr delle Bob {us - a Ga rey ARTT 
NAPOLI, 4, Calata È nre 25 P 


Prezzo dela stovalonta 


= ss! TETTOIR ECONOMICHE [igiene 


DOCTEUR PIERRE CARTOR:GUIR Ì fio cotti di Reevalonta; (if Mloge, L. 4.50; 6a Kilog. 


Por spedizioni Inviare Vi 
mepstiaa feta Esposizione vin tr? dolla fabbrica P. DESFEUZ, di Parigi della lishca Nazionale ® Vsglia. postale o Biglietti 

da Fame 7 ag o i ri TOCCO ZARN E ni 0 0 roma 
SÎ TROVA PRESSO I PRINCIPALI! PROFUMIERI. è 


TTI 


ang 


Sinimberghi, fa della 
Queste Tetioia sono talmenie itrviughe © tenaci nelle parti che le compongio ia Condotti 64-95-66 Bro è Agira co >) 


IN che le variszoni atmosferiche non hanac alcuna azione su di esse, 
FABBRICA DI BISCOTTI più {nenco. i reddo i più vivo © piaggio © tempeste le più violenti © Ia neve più Dee 
i INGI [persistente non fanno subire alcuna alterazione a questo utilissim:: prodotto. nz 
ALL'USO ! Irbssend: pochissimo peso (cifea ire chilogramumi il meiro quadro), queste 
du ’ettoie offrono dei vantaggi considerevoli in confronto atte coperture di to; 
GUELFI GAETANO lavagne, perchè reliziino une sesponia.notvele nelle era 0, gol 
in NAVACCHIO presso Pisaja. no essere stabilite con estrema leggerezza. Anche l'’ap-| —— 
Fornitore e È sictia di questo Tettoio è di 46 


ita e facile, presenta un'enorme economia di tempo e mano 
Fornitore Man 
della Real Casa della Real Casa 1l CARTON-CUIR si vende in rotoli di nictri 12 di lunghezza cent. 70 di altezza. 


a Mén agére 


Premiato in Esposizioni ira le quali in quell altima di Parigi 1872] Prezzo Lire 1, 10.il metro lineare. NUOVA MACCHINA 4 PRDLTO, 


Questi Bisoetti di varie specie e forme, composti di s0-|Deposito a Firenza:presso l’Emporio Franco-Italiano ©. Pini e ©. via Panzani 8] 

sa PST Pel ai clone SC eo The |Roma, allasuccursale dell'Em:porio Franoo-Italiano Corti o Bianchelli, via del Corsc| di 
date e Vil. Ei racoscandino Sie persone di ecm COL The (154 e'via Frattina 84 a, angolo palazzo Bemini. 2 Da ecipiee mente: delega 
Si vendono sciolti ed ia scatole di latta da tant i principali TÉ È + SEL] a ortgrimo Dia 
Pasticcieri e Confetturieri d’Italia. 9216 PI 4 Ù 


ber ettemere il Burro in pechi minuti. 


CLEUCOMETRO DI GUYOT a tre scale SPI D'ASSA( i i 
determinare lo zucchero nei mosti ed il | monia Peo) LE ee cre dia 
contemporaneament 1 


SPINA D'ASSAGGIO. Alla dozzina con 
due chiavi. Prezzo L. 15. 


TRAVASATORE IMBOTTIGLIATURE in 
caouichoa con spina di legno. Prezzo L 5 


FILTRI IMBUTO di lana bian in'on faglia 
sol pezzo senza cuciture. Prezzo secondo le €. via » 
grandezze, L. 4, 5, 6, 6,76, 7,50, 8,50 e 10. Teneg vi via del Gene Ta a vira 


TAPPO IDRAULICO DEPURATORE DEL 
L'ARIA. La sua applicazione al Cocchiume 
delle botti, evita di levare il’tappo allor- 
quando si spilla il vino e permette di con- 
generale per l'italia a Milano presso la raccur- nSELLO n servare inalterata nelle botti sceme, 
Franco-Italiano C. Finzi 6 €, 24, Galleria fetta conservazio3 da lunque qualità di vino. Prezzo L. 2.50. 
apparecchio la combustione fello zollo av | _——_______—___P_—__, 
iene estermamento alla bolte ed il SOlo | RIMESTATORE ARTICOLATO i 
Iforoso trasci asto in ferro 
piforooo auinprato rime trreciani? | ner arleggiaro è mescolafe i vino nale 
aria” Prezzo Le 650. Botti. Prezzo LL. 15,48 020 
Completo assortimento di Macchine per turaro fe bottiglie, 
Senffali porta-bettiglie chiusi od nporti, Lava bettiglic, 
Porta caratolli, Pempe © Mantici por Îl travaso del vine, ecc, 
Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale a Firenze all'E; 
Franco" taiano G-Fiazi-e C.,.via dei Panzani 28. sant 


a 
e. via 
@ Bianchelli. vi; sd ii i alla stai 
Agi ma ia_ del Corso| Tip ARTERO © C,, Piarga Montecitorio, 124 e 195 se x ato va 


iero. 


sora by a 


S0: Ita 


{tune L 230; 


GIORNO PER GIORNO 


Giorni sono, in una memoria legale sotto» 
scritta dagli avvocati Crispi, Pugliese, Lojo- 
dice, Spirito e presentata alla Corte d'appello 
di Trani, ho letto un documento curioso. 

Il giudice istruttore, signor -Capotorti, in 
una lettera scritta da Lucera il 16 dicembre 
1879 scriveva ingenuamente che dal ministero 
di grazia e giustizia gli giungevano "giòrnal 
mente vive sollecitazioni per il disbrigo della 
causa dentro quel mese. . 

L'onorevole Villa prima di essere guarda- 
sigilli era avvocato del signor Carulli in questa 
causa fra esso Carulli e i fratelli Varo. 

Quindi queste vive sollecitazioni del mini- 
stero, essendo l'onorevole Villa guardasigilli, 
prendevano un aspetto abbastanza curioso. 

La stampa se n'è preoccupata: si è detto 
pure che l'onorevole guardasigilli aveva ma- 
nifestato il desiderio di dimettersi per giusti 
ficare la sua condotta. 

è 
>» 

Finora'non risulta da-fatti che questo de- 
siderio l'onorevole Villa lo abbia veramente 
avuto: lo avrà avuto forse qualche collega 
per lui. 

Le giustificazioni della stampa amica e degli 
amici zelanti son cominciate, ma con poca 
tattica-Si è cominciato a smentire e si è fi- 
nito con l'ammettere,, dicendo cherle solleci- 
tazioni non eran ventite dal ministro, ma da 
qualche altro alto funzionario del ministero. 

Si è detto perfino che le vice sollecitazioni 
sono una cosa di tutti i giorni e sì fanno per 
tutti i processi, ciò che veramente non risul 
terebbe da quanto assicurano gli avvocati 
avvezzi da anni a praticare per i tribunali. 

«> ' 
s* 

Comunque sia, l'onorevole Villa ha trovato 
degli accusatori é dei difensori, anzi alcuni 
difensori simultanei sui quali probabilmente 
non aveva contato. 

Giacchè li ha trovati, siccome questo mon- 
daccio è molto maligno e va cercando le tac- 
cole della gente altolocata proprio col fuscel- 
lino, îl guardasigilli dovrebbe in qualche modo 
fare spiegare dai suoi difensori alcuni fatti, 
forse di poca importanza, ma che, coincidendo 
con altri, acquistano, agli occhi dei mal pre- 
venuti, un carattere molto strano. 

Come mai, per esempio, il giudice istrut- 
torg Persico, magistrato integro e scrupoloso, 
fu mandato via dalla sezione d'accusa di Trani, 
essendosi dichiarato contrario alla tesi soste- 
nuta dai difensori del Carulli? s 

Come mai il cavaliere Giuseppe Falcone, 
sostituto procuratore generale della Corte di 

' 
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‘appello a Trànî, fu traslocato a Napoli, dopo 


aver fatto.la requisitoria nella causa Varo, 
‘alle cui conclusioni si uniformò la sentenza 
favorevole al Carulli, cliente del Villa? 

E come-maî, sempre per combinazione, il 
commendatore Gennaro Celli, sostituto procu- 
ratore generale, che ordinò un proseguimento 
d'istruzione, secondo i desiderî degli avvocati 
del Carulli, è stato promosso a consigliere di 
cassazione a Torino e insignito di una com- 
menda? 


i° 
sa 

L'ho già detto:-saranno ragioni di servizio, 
combinazioni, effetti del caso. Ma quando uno 
è îninistro, è moralmente obbligato a fare in 
modo che neppure il caso produca effetti sui 
quali sia possibile malignare. 

Oramai siamoyarrivati con questa faccenda 
ad-un punto nel quale una spiegazione è ne- 
cessaria. 

L'onorevole Vilia dirà che alle calunnie non 
si risponde; dimostri dunque che questa è 


uma calunnia e non se ne parli più. 


“Un giornale’ ’annunzia che molti deputati 
hanno portato all’onorevole Villa in segno di 
stima le loro! carte. 

L'onorevole Villa farebbe meglio a mettere 
in tavola le sue. 

* + 
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Uno dei miei si trovava l’altro giorno in un 
podere delle colline fiesolane; gli venne în 
mente di darè una gran notizia al capoccia. 

— Sapete! È morto il barone Ricasoli. 

— 0 chi è egli? scusi, ma non l'ho mai 
sentito a nominare; noi si va così poco a 
Firenze. 

— Pensateci bene; gli è stato ui gran pezzo 
grosso. 

— Ora'che ci penso, credo ch'ella abbia 
ragione ; mi pare d'aver sentito dire una volta 
che gli era più di deputato..... un messo-re.... 


* 
va 
Salomone ci ha lasciato massime, i mora- 
listi di Porto Reale hanno scritto ammirabili 
capitoli sulla vanità della gloria e delle umane 
riputazioni. Ma a questo proposito le vaghe 
reminiscenze del contadino fiesolano sono più 
persuasive che un trattato di Nicole o un 
pensiero di Pascal. 
*_ * 
serra 
Un giorno, colui che stede o coloro che sie 
dono sulle cose della pubblica istruzione pensa 
o pensano di mandare a Massa un ispettore 
scolastico il quale, alla sua volta, pensa di 


annunziare il suo arrivo con una circolare a 
stampa diretta aj sindaci, ai delegati e so- 
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Messer Luigi Palci poi, mentre il Bachiacca si 
era voltato dall'altra parte, abbracciò per la vità 
la Pantasilea e questa pose un braccio intorno al 
collo di Ini, e ambedne di jconcerto si. susurra- 
rono all'orecchio alcune dolci confidenze d'amore. 

E fu bene per essi che Benvenuto, non se ne 
fosse accorto, che egli pure stava occupato in 
quel momento nel far Ja corte all'Antea. 

Intanto si era levata su dai monti della Sabina 
ia luna piena e faceva un chiarore grandissimo, 

Era proprio una divina serata .di primavera, 
creats apposta per la gioia e per la voluttà! 

Michelagnolo da Siena però, che non_aveva al 
fianco suo femmina verpa, a cui favellar. d'a- 
more, @ così gli altri della comitiva, i quali. si © 
trovavano nello stesso suo caso, cominciarono ad. 
urlare che volevauo dal Cellini sentire ‘il resto 


della storia della Manuela. 
— Ed io sono pronto, a raccontarvi il resto, ma 
però ad un-patto. 
— E quale? = 
— Che più nessuno m'interrom] » 


Stiamo dunque’anoor noi a sentire ‘Benvenuto, 
il quale però: ho paura che con tatto quel: vino = 
i i 


* 


marchiane, proprio di quelle che passino il va- 
licò del possibile e del credibile. 

Per cui giunto che sia al termine della sua 
narrazione, temo che la brigata non gli abbia a 
ripetere ciò che a messer Lodovico Ariosto 0sò 
dire ’quell'anima villana del cardinale Ippolito 
d’Bste, dopo ahe-costui gli ebbe presentato il suo 
immortale-poema :-« Ma donde, di grazia, avete 
voiysmesser Lodovico, tolte tutte queste vostre 
castronerie ?. » 


1-governatore che.in nome del re teneva. giu- 
risdizione in quella provincia, fu tosto avvertito 
del brutto fatto. Ma siccome tra il mandarlo, ad 
avvisare, e il mandar lui la sua gente al castello 
di quel gentiluomo, ci corsero ore parecchie, così 
la Manvela ed il cavaliere erano oramai lontani 
le molte miglia, quando- in nome del re la gin 
stizia si presentò a cotesto maniere, che pareva 


. come; inascassibile sopra il picco di un monte. 


Porci.la, giustizia» del re. di Spagna rimase con le 


* mosche in ,mano,. mentre; quei due attraverso i 


monti Pirenei .s'avyiavano, come già dissi, verso 
la terra di Francia. 

I due, primi giorni, se ne togli la paura che 
avevano ‘d'essere sorpresi per via, riconosciuti e 
trascinati’in qualche carcere, quelli amanti cg- 
vajeavano assiome favellando fra loro con pas- 
sione:grandissima, guardandosi con molta tene- 
rezza, © andavano dicendosi a vicenda di sentirsi 


“Tiberi © conienii, 


Poi.arvetne che furono costretti «ad internarsi 
in mezzo. ad una folta © selvaggia boscaglia, dove 
li calse.un orribile con pioggia dirotta, 


$ lampi e.tuoni. Più volte il falmine scoppiò con , 
T fracasso a pochi passi di distanza da loro. 


orrendo f a) 

I cavalli spaventati dal rovescio dell'acqua, e dal 
l’orribile schianto delîe saette, parevano riflutarsi 
dal più oltre proseguire in mezzo a quella fo- 
resta: recalcitravano, nitrivano furiosamente, e 


| 
| 
i 


printendenti scolastici ed ai maestri della 
provincia. z 

Se vi dicessi che la circolare è un capo- 
lavoro, sareste capaci di non crederlo, e 
avreste ragione. 


Per cui preferisco di darvene qui un saggio, 


raggranellando le gemme più belle che l'a- 
dornano. 
Par 

< Il sangue dei nostri martiri si ‘è pur 
quello che circola nelle nostre vene. » 

E scusate la modestia. 

Peccato che l'ispettore non ‘ci dica come 
quel sangue sia stato conservato. 

< La donna, quel mistico di divino ed 'u- 
mano, è il termometro della civiltà di un po- 
polo ». 

Lascio stare il termometro, che mi pare 
bassino. 

Ma quel mistico che diventa sostantivo così 
di botto e per motu proprio dell'ispettore ? 
E che vuol dire? forse misto ? 

Uhm! dal momento che nei programini delle 
scuola; tecniche la Divina a diventa 
tin trattato, gli aggettivi possono! diventare 
sostantivi nelle circolari degli ispettori, anche 
per dire uno sproposito. 

I buoni esempi vengono dall'alto, ed è dif- 
ficile che non siano imitati. 


* 
+» 

« Sì, maestre, lavorate sul campo educa- 
tivo.» 

Avevamo la scuola educativa, si tenta di 
fare l'officina educativa, ed è giusto che debba 
esserci anche il campo educatito. 

Ma non posso fare a meno di compiangere 
quelle povere maestre che îl signor ispettore 
condanna a lavorare sul campo educativo, 
senza riguardi al sesso e al loro mistico. 


* * 
n'a ata 

Povera La : Lega le ha dato sui nervi che 
Fanfulla si sia occupato di Ricasoli, del suo 
carattere, delle sue abitudini, ed abbia. rife- 
rito casi ed aneddoti della sua vita. E se ne 
scandalizza La : Lega, come se degli artisti, 
dei letterati, degli staitsti, di chiunque ha 
avuto un nome non si rammentassero, dopo 
morte, mille particolarità della vita. Se ne 
scandalizza come se non sì fosse veduta re- 


centemente tutta la democrazia in solluchera | 


davanti al modo col quale uno dei suoi idoli 
mangia la pattona. 

E notiamo che l'idolo è vivo. 
liberi, sarà morto, ci racconteranno anche 
come la digeriva. 


a 
sar 


Mi scrivono, a proposito della sospensione * 


del marchese Ridolfi dall'ufficio di sindaco di 


quando, Dio | 


| Capraia, di domandare all’onorevolé ministro= 
dell'interno perchè non fu sospeso ‘aricire fl 
sindaco di ©..... in’ Terra di Lavoro, per avere 
concesso il teatro ‘comunale per una’ riunione 
elettorale a favore del candidato governativo 
ed averlo presentato agli elettori in un discorso 
di presentazione. 

Chi me lo domanda questa volta non sotto 
scrive Un ingenuo, ma pare lo sia. Avrebbe 
dovuto domandarmi perchè non hanno ancora 
fatto quel' sindaco cavaliere. 


+ + 
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I cronisti (oh !i cronisti !) avevano annun- 
ziato ché il municipio avrebbe fatto costruire 
i marciapiedi intorno alla piazza di Monte 
Citorio. 

Dei marciapiedi, infatti, se ne -sono co- 
struiti, ma solo lungo la facciata. della ‘Cas 
mera ove i deputati vanno a parlare; e ltingo 
il flanco' dell’antico’ palazzo della ‘ Postà, ove 
i deputati andratinò ‘a inangiate, perchè a 
«giorni ‘vi Si aprirà ‘un restaurant. 

i Tutti gli altri punti della piazza non ver- 
nero considerati e resteranno come prima, 
cioè come nel secolo XVI. 

Le cose essendo così, io consiglierei il mu- 
{ nicipio a compiere l'opera e collocare lungo 
| quei pochi marciapiedi fatti dei pali con tanto 
di cartello: È proibito il passaggio ai non 
deputati! 

E così i signori legislatori che per: nove 
{ decimi — a dir molto — non pagano le im- 
| poste municipali a Roma, potranno. cammi- 
nare sul'liscio ; e noi figli di Belîal ‘che’lo 
paghiamo continueremo a camminare ' sopra 
un selciato, al cui confronto quello di Monte 
Compatri può passare per un tappeto di Persia. 


NOTE: PARIGINE 


27 ottobre. 

C'è chi per farsi venire appetito prendo il ver- 
mouth, chi l’assenzio, chi il fernet-Branca, 6 chi 
i quell'orribile bitter d'Olanda, che si fabbrica in 

un sobborgo di Parigi. Io prendo ogni mattina ja 
| Commune, eleggo la « Sottoscrizione Berezowski ». 
Notate, bene che con cinque centesimi,. uno ha l’ì- 
neffabile piacere di vedervi stampata. la propria 
prosa — purchè sia prosa regicida! Io ue spendo 
! dieci per assaporarla, en bloc, 
! L'ultima spigolatura mi dà una raccolta comico: 
tragica, Il sangue finiseo però col prevalere : 

« Ventisei morti di fame pronti all’azione. » (An- 
che se saranno pasciuti ?) 
| «Paola e Felice due Polacchi regicidi. (Non so 
! perchè mi ricordano la sinfonia funebre di Chopin.) 

< Un anarchico e la sua famiglia » (Variante sin- 

; cera del Vagabondo e la sua famiglia): 


impennandosi minacciavano rovesciare a terra le 
loro cavalcature. 


La Manuela impaurita si stringeva incontro al ‘ 


sno cavaliere. 
— Ma, di grazia, non sapete voi dirci il nome 
di quel gentiluomo? — così domandò l'Antea. 


A dir vero essa aveva infranto il giuro,e-tutti. 


gli altri, massime le due cortigiane, la Pantasilea 
@ la Faustina, senza dubbio per la gelosia che le 
portavano contro, le vollero ad alta voce intimare 
il silenzio. 

Ma il Cellini, sembrandogli far villania a colei, 
per.la quale pareva oramai entrato in mm tra- 
sporto d'amore, le rispose guardandola molto cor- 
tesemente ; 

— Antea, voi avete le-mille ragioni, ma affà di 
Dio che io l'ho dimenticato. Ma basta, aspettate 
che io me lo sovvenga. 


E stette per alcuni minuti come sopra pensiero © 


facendo sembianza di ricondursi alla memoria 
quel nome. 

Poi ad un tratto sclamò: 

— Aflè, che adesso io lo.ricordo; Sì ;chiamava 


Don, Don, Don Alvaro, sì,.proprio, Den Alvaro. ...; 


Io giurerei che quel nome Benvenuto se lo. cavà 
piuttosto di netto dalla sua fantasia,..e,se il.fece; 
fu per rendere con quella bugia; paga. .l’Antea, e 
per fare un tantino dispetto al rimanente della 
brigata, particolarmente, alle altre due. femmine, 

Lasciamo dunque che lo chiami Don:Alvaro,. 

— Bon Alvaro — prosegui il Cellini — per-im- 
pedire che la Manuela cadesse ,giù dal cayallo la 
stringeva fortemente alla vita, e con dolci parole 
l'andava confortando dicendole;.. 


< — Coraggio, amor mio; san Giacomo di,Com- 


* postella presto ci salverà da questo inferno x... 


Di lia poco arrivarono ad una caverna. prati 
cata nelle viscere di una montagna, cho calav= 
giù a picco sull'orlo di quella foresta so 


È 


——————_____——Ò.qts 
' 

!Parve loro di aver ritrovata la porta del Pa- 
! radiso. 


Fecero arrestare i loro cavalli. Prima smonta- 
! rono i tre servi di. Don Alvaro, poi _il cavaliere, 
il quale prese fra le sue braccia la Manuela mezza 
| morta dalla paura. 

La pioggia continuava a cader giù a torrenti, 
e i-falmini strisciavano al di sopra della foresta 
diradando an poco: col: loro »livido bagliore la 

densa oscurità che, regnava all’intorno: 
i Vi basti il dire che era appena varcato il mez. 
zogiorno, pareva, d'essererinvece di: mezzanotte, 
i Entrarono nella caverna, per riposarsi:un. poco, 
o, 


@ per lasciar passare quella rabbia, ditemporale. — 
i, Ma non avevano punto pensato come quella ca- 

verna potesso essere il rifugio di qualche” fiera 
pericolosa, oppure il ricovero di masnadieri, o di 
pessima gente. 

Infatti.erano, trascorsi pochi minuti, che dal 
fondo di quella grottaccia sentirono: ad un tratto 
 dipartirsi un canto lugubre ed una lingua. sel- 

vaggià, affatto ignota per essi. È 
i Con Viva sorpresa sì voltarono a guardare chi 
cantasse a quel moido. > ta 

Allora si accorsero che în fondo ardeva un foco — 
è vivissimo, e al lume di’ quella ‘vampa videro .a-. 

vanzarai verso di loro una specie di fantasma. > 

Era una vecchia di molto bizzarra figura, alta 
{ della persona, secca come la quaresima, e vestita 

in una.foggia stranissima all'uso orientale. 

Al veder quella vecchia i poveri ;sciagurati' inv: 


s.dietreggiarono, come presi da terrore, e quasi 


| quasi sì sentivano pentiti d'essere entrati in quel- 


«| !iarvecchia, quando fu a pechi passi distante da’ 


loro, cominciò a squad*:rli ben ‘bene dal capo ai 
- piedi, n e: 


LI (Continua) 


FANFULLA 


Un sottoscrittore incomincia così: « L'Italiano 
incrociato di Gascone — le due razze sì valgono» 
(Questa vaa Gambetta e noi cisiamo pergiunta) 
A proposito, c'è la firma di questo nostro amico : 
E. Pierron ex-forzato. Inchiniamoci davanti al 
futuro governante della Francia! = 

Th altro sindirizza 4 Pyat: < A_voi cittadino 
tocca difendere l'idea con Ja penna, a noi giovani 
di applicarla con il revolver ». (Sie. Promette un 
avvénino ridente 1) 

E — per chiudere — uno manda i suoi cinque 
centesimi affermando che « occorre sul cadavere 
della borghesia piantare la bandiera rossa > — e 
dà il suo indirizzo per il caso che occorra dare 
una Mano... 

XXX 


L'affare delle congregazioni prende în alcuni 
pinti della Francia un aspetto grottesco. Per e- 
sempio, a Lione i clericali assicurano che i cap- 
puccini, essendosi radunati in consiglio, trovarono 
di essere troppo in plenum. Ce n'erano due di più 
del programma! Il superiore passò una rivista e 
trovò due uomini con barba e parrucca tonsurata, 
che erano — assicurano i clericali — due agenti 
di polizia. Altro incidente comico. I poveri cap- 
puetîni s'accorgono a un tratto che il numero dei 
fedeli che vengono a confessarsi nelle loro celle 
aumenta în modo straordinario. Da principio cre 
dono in una recrudescenza di sentimenti religiosi 
prodotta dalla persecuzione; ma poi, oh! delu- 
gione, s'accorgono che erano falsi fedeli che, sotto 
pretesto di confessione, perlustravano l'interno 
del convento. Mi pare d'aver veduto tutto questo, 
© nel Petit Duc 0 nei Mousquelaires au cowvent ? 


XXX 


Intanto — segno dei tempi — il Moabite di Paul 
Deroni&je è respinto dalla Comédie-Frangaise per- 
chè cì sono troppe allusioni alla lotta religiosa 
del giorno, e l'autore nel fondo prende parte in 
favore dei cattolici. È passato il tempo in cui un 
autore, Lasa, rischiava la testa, facendo rappre- 
sentara L’ami des Lois, è gli attori della Comédie 
rischiavano la loro, rappresentandolo. 

Ma — per contraddizione ! — domenica sera lo 
udremo questo Moalite in casa di M®* Adam che 
fa lei atto di letterata e di tollerante. 


XXX 


In questi giorni ho avuto un grave soggetto di 
rammarico. È stata una lotta a oltranza fra l'io e 
ciò ché Beyle, mi pare, chiama la bestia. È uscito 
l'Arie di Vittor! Hugo, e naturalmente avrei do- 
vuto obeuparmene. L'io, cioè il corrispondente, ha 
lottato ostinatamente contro la vestia per persua- 
derla a leggerlo. La desti ha rifiutato senza dare 
alcuna ragione valida che questa: che a leggere 
certe cose, bisogna essere disposti, e che la bestia 
non @ra disposta. E non ci fa verso a persuaderla. 
— Non è — ripeteva la destia — per irriverenza 
versò Hugo che non posso leggere l'Ane. Ma piove, 
fa tin'tempo da cane, le strade di Parigi sono 
piene di buche, tanto che ieri un letterato, il 
Sainte Etienne, è caduto in una di esse e si è ue 
ciso: sono venti centimetri di fango sul boulevard, 
è tutto ciò mi mette di cattivo umore. Figuratevi 
poi sè leggessi un poema dove un asinb'conversa 
‘con Kant, senza però I$sciargli mai aprir bocca. 

Not ©è stato verso. Noî ho potuto cavarne 
altro ds quella vera desfia. La sola concessione 
chè mi ha fatto è la promessa di legge.e Toute 
la Lyre che verrà dopo l'Ane, quando verrà fuori. 
Purchè faccia bel tempo allora! 


XX 


Ho udito quella a cui i Danesi dedicarono tutto 
ciò.che loro restava d'entusiasmo, dopo averne 
speso molto per Sarah Bermbardt. È una figura 
simpaticissima, romantica, sentimentale che non 
si direbbe mai nata dall'inerociamento di due razze 
positive, la olandese e l'americana. 

sî'è incarnata nella parte di Mignon, e dubito. 
ché mai altra Mignon potrà sorpassarla in grazia, 
in emozione, nella bizzarria strana. nei bruschi 
cangiamenti del carattere. E canta molto bene, 
con una purità di stile che fa comprendere come 
atiche lei al pari di tutte le stelle, la-Donadio, l'Al- 
bani; la Patti ele altre minori @ maggiori, abbia 
studiato il canto italiano da maestri italiani. È 
seolira di Lamperti; si chiama — del meglio mi 
scoîtaya — Maria Vandzandt ed è ora all'Opéra 
Comigne. 


xx 


Garibaldi verrà a Parigi? Rocliefort partà do- 
podomani pet Milano carico di liste di sottoscrit- 
tori che lo pregano di venire, e gli promettono 
an ricevimento che sorpasserà quello famoso di 
Londra. L'alloggio è preparato in casa. di Roche- 

e con quella smania di wise. en scàne che 
i, la camera destinata al generale ripro- 

la che egli occupa a Caprera nella sua 
abitazione. — 


cè 


x 
Il curioso sarebbe che Garibaldi venisse quando 
il Garibalài del generale Bordone .si. rappresen 
terà’al Théitre des Nations. Ieri sera al Cercle 


— Oh! se sì potesse avere Garibaldi? 
— Per fargli rappresentare la parte... di Gari- 
baldi? — chiesi ridendo. 


— Oh! no! Centomila franchi al mese per ve 
mire ogni sera in una bella loggia tappezzata di 
rosso... Ma sono sicuro che non accetterà! — con- 
chiuse con aria malinconica. 

— Lo credo anch'io. 


Ho data la solita occhiata mattutina al 
mondo politico. 

Nulla di nuovo: sempre la stessa baracca, 
gli stessi burattini, gli stessi burattinai. 

E la stessa commedia. 

Bellissima, non c'è che dire; ma dopo tante 
riproduzioni, il colto e l’inclita cominciano 
a sbadigliare, euno scalpiccìo d'impazienza fa 
prevedere non lontana l'ora delle fischiate. 


de 


Ho veduto l'onorevole Cairoli: ha rubata 
al parroco di Belgirate quella fresca rotondità 
che rivela a prima vista una coscienza tran- 
quilla; fra i ministri succedutisi al governo 
dell'Italia rigenerata, gli è il primo che siasi 
ingrassato sotto la croce del potere. 

Beato lui! 

O chi direbbe che sotto quel sorriso di calma 
s‘agitino tormentosamente i grandi problemi 
della vita europea? 

L'ho veduto e ho sentita anch'io la sua in- 
fiuenza, e duro una fatica d'inferno a metter 
giù quattro chiacchiere. La politica egli ce 
l'ha éloroformizzata. Può essere che durante 
questo malsano torpore le sue condizioni va- 
dano a peggio; ma intanto nessun senso di 
dolore, e se dev'essere morte, l'infermo non 
se ne accorgerà. 


s* 
Badando ai giornali cairolini, l'egregio mi- 


nistro non si dà per inteso delle tempeste che 
gli rumoreggiano d'intorno: egli fa asse; 
mento sul progetto Magliani come quello che 


gli assicurerà la maggioranza e lo sosterrà a 
galla nel vortice delle discordie che trava- 
gliano la progresseria. Io non sapevo che il 
progetto Magliani fosse di sughero, e però 
insommergibile: vuol dire chello adatteremo 
invece dell'apparato Boyton. 

A buon conto, i giornali d'ogni colore gli 
vanno facendo una réclame indiavolata ; non 
parlano che di corso forzoso. Magliani 
rebbe semplicemente Mida redivivo che muta 
in oro ciò che tocca. Se non fosse indiscre 
zione, vorrei misurargli le orecchie p 
certare la completa metempsicosi. Voi 
sapete che Mida per le orecchie aveva qualche 
analogia col bravo animale da cui Victor 
Hugo tolse il titolo del suo ultimo libri 
lo nomino questo animale perchè so che 
dispiace, tanto è wero che al filosofo Kant, il 
quale gli chiese: Quel est ton nom? egli ri- 
spose con l’usata solennità: Mon nom est 
Patience. 

Un vero nome di contribuente. 

* 


Con quel nome là è naturale che tanto il 
sapiente quadrupede quanto il contribuente 
si acconcino ai sogni maglianeschi, e spe 
rino sull’avvenire. Vi sperano persino i mi- 
nistri ! 

Quanto a me, non mi sento pur troppo di 
lasciarmi cullare da certe illusioni. Gli è che 
il sullodato quadrupede nel libro al quale ho 
accennato riassume tutta’la sua sapienza in 
un verso che è un sospiro: 


Ah! le malheur appelle et Chomme dit : Présent 


Ma la colpa è dell’uomo : doveva imitare certi 
onorevoli che si eclissano, per non compro- 
mettersi, quando alla Camera il segretario 
chiama l'appello nominale. È vero che la 
sventura trova il modo di saltar addosso 
anche ai refrattari perchè il sapiente animale 
soggiunge : 

Vous &tes à l'attache et la courroie est forte; 
Votre maigre science économique avorte, 

Elle se nòmme Faim, Disespoir... 


Parla forse della sinistra al: potere ? 
E ii 


Ma via, non tiriamole coi denti certe allu- 
sioni desolanti.- Victor Hugo, lo scommetterei, 
conosce appena di nome i nostri ministri, è 
in fondo al suo pessimismo brilla sempre un 
sorriso di speranza. 

Tout marche au but, tout sert; il ne faut pas 
(maudire; 
Le bleu sort de la brume ei le mieux sort du pire. 


Ecco il segreto della piacidezza dell'onore 


bvole Cairoli; s'è accorto che il peggio è ma- 


Duo ‘e aspetta che n’esca il meglio promesso 


E aspetto ancl 
Si, ‘aspetto, e pieno di speranza dono un 
sorriso di indulgenza agli spropositi d'oggi 
che sono poi nana îl complemento. 
necessario io dal quale ci 
poco oa quel peggio dal verrà 
Leggo nei giornali,oggi come sempre, la solita 
‘cronata di sangue @ di corrucci, e me ne 
consolo dicendo col poeta: L'homme est bon. 
Una tigre del deserto potrebbe soggiun- 
gere: ....a manger, ma farebbe male perchè 
il verso perderebbe }a misura, 
Setito parlare di un progetto Baccarini, se- 
condo il qualé le ferrovie sarde dovrebbero 


© 


chilometri per 


lungare un braccio di ven 
i e dico sempre 


mettere al golfo degli Aranci..... 
col poeta: 

L'homme est puissant: qui done crég l'imprimerie 
Et la locomotive... 


Vedo al sommo di quell'albero, che il po- 
vero La Marmora chiamava della Cuccagna, 
certi figuri che nessuno avrebbe creduti ca- 
paci di far l'ardua salita, e ripeto : 

_. Pas de cime où l'homme roi ne monte. 


Mi imbatto nell’onorevole.... tal di talè, che 
per i suoi pregi personali potrebbe servire 
a Darwin per mettere in sodo la nostra or 
gine scimmiesca. 

L'homme est beau, homme est beau 


e chi dice il contrario mente per la gola. 
E id 


E poi: l'homme est grand. In tutti i gior 
nali viennesi parlano d'un ufficiale russo at- 
tualmente loro ospite che misura due metri e 
mezzo d'altezza. Più grande di così!... 

E poi dove lascio la grandezza delle opere 
dell’uomo e specialmente dell’uomo riparatore? 
Non ha inalzato il Colosseo nè il Partenone, 
ma ha portato le tasse alle iperboliche altezze 
che tutti sanno. Le piramidi possono andarsi 
a nascondere. 

A questo punto m'accorgo d'aver quasi già 
riempiuto lo spazio assegnatomi senza aver 
detta una sola parola di cronaca. Ma l'ho già 
etto: non c'è nulla di nuovo, tranne forse 
rillata nei cervelli della progresseria 
inisteriale di portar candidato alcollegio 
di Bettino Ricasoli il marchese Alli-Maccaranî. 

È un'idea degna d'un tempo che inventò la 
dimostrazione navale di Dulcigno, ma che ha 
avuto il massimo torto di abolire un certo 
volo, che una volta si faceva tutti gli anni 
dal campanile d'Empoli. Sarebbe dunque vero? 


o ad ogni modo che l’egregio sì, ma 
-ggiato marchese facea ieri l'altro bella 
mostra di sè alla stazione nel corteo che a- 
spettava Cairoli. 

Da Ricasoli a Maccarani ! ia rane 
Ha ragione Victor Hugo: l’animale ch' 
canta è Îa manifestazione più sublime nea 
vera e Sana filosofia: ieri un caricof di reli- 
quie di santi; oggi un sacco’ di prosciutti. 
Così va il mondo e chi sa pigliarlo pel suo 
giusto verso fa bravamente l'asino, con 

vinto che 


_. porter le licow sanglé sur la poitrine 
Avoir dès som bas dge, dpre et morne combat, 
L'os de l'échine usé per la boucle du bît 
Subir, de l'aube‘@u soir, la secousse dlectrique 
Du nerf de baeuf parfois relayé par li triquei 
Etre, tremblant de froid ou de chaud étouffant, 


ti | Erepps par le miitin, lapidé par l'enfant.. 


Tout cela qui te semble assez rude n'est rien, 
Et le fouet est à peine un souffle dollien, 

E les cailloux sont dour, et la raclée est bonne 
A citè de ceci: 


di vedere, cioè, un Cairoli qualunque nel 
seggio che fn di Cavour, e tn qualunque 
Maccarani in quello che fu di Ricasolî. 


n Firpinee 


< FANFULLA » A MILANO 


23'ottobre. 

Fanfulla ha preso occasione dalla mia ultima 
corrispondenza per domandare che n'è dei pro» 
motori del monumento a Napoleone III, e dov'è 
la statua. 

Il Pungolo, riportando la prima parte del Giorno. 
per giorno, aggiunge come non si possa negare 
che l'osservazione - di Fanfulla sia giusta e che 
essa, per {quanto acerba, col] nel vero. Poi 
traserivendo l’altro brano, dichiara esso pure che 
l'inaugurazione del monumento a Napoleone non. 
può essere tardato più a lungo senza che'i suoì 
iniziatori meritino i rimproveri di Fan/ula. 

Ho cercato di rispondere io alla vostra seconda 
domanda: dov'è la statua equestre? Andaî ‘ieri 
nello studio di Barzaghi e seppi da lui che metà 
della statua di Napoleone è già fusa a Firenze 
nell’officina dei fratelli Galli, nipoti del Papi; ché 
il cavallo sarà fuso nella primavera, prossima, è 
nell’anno venturo anche i due bassirilievi, a cni 
il Barzaghi sta lavorando, @ che rappresentano 
la battaglia di Magenta e l’entrata a. Milana. Ma, 
chimè! prima che tutto sia all’ordine; il calen: 
dario segnerà il 1883. Così saranno corsi disci 
anni giusti daì giorno della morte di Napoleone, 
mentre dopo una sola settimana già drano ràé- 
colte lire 100,000. r 

Se la lentezza altrui potesse consolare, ci sarebbe 
di che eonfortarsi un poco, vedendo ancora nello 
studio del Barzaghi, dopo quattro anni, la statut 
di Tommaseo, la quale aspetta che a. Venezia le 
preparino il piedestallo, 

Più solleciti invece sono quei di Crema, 2 tif" 
lo scultore ha consegnato già la stata di Vittorio 
Emanuele, a piedi, ritto, col braccio’ destro” di- 
steso, un po” staccato dal busto, la mario’ aperta, 
nell'atto di ripetere Î@ memorabili parole: Z’opéra 
sz fici consacrata tulta la vita è compita, 
A quanto pare, Crema inaugurerà pre i 
monumento al Gran Re, biso 

Ora il Barzaghi sta lavorando Ja statua di Man- 
zoni, ed ha preparato quattro bozzetti pel monu- 
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mento a Verdi da erigersi nell'atrio della Scala 
durante l'esposizione! haZionale. In tutti’'è quattro 
Verdi è in piedi. In una il grande maestro è colle 
>raccia « al sen conserte >; nél secondo ‘è come 
uomo cui si presenta improvvisa im'idea; nel 
terzo tiene una penna in mano, volge lo sguardo 
al cielo, come inspirato/; nel quarto ‘si’ appoggia 
a un gran leggio di musica, ha le gambe un po' 
inerociate, è rivolto leggiermente a sinistra e spiega 
con ambo le mani un'rotolo di carta ‘da musica. 

Il Barzaghi prepara pure duo busti : quello del 
compianto marchese Rocca-Saporiti, e quello di 
un carissimo ufticiale, cugino dell’artista: il mag- 
giore dei bersaglieri Luigi Bolgiani, morto quest'e- 
state : contava solo quarantun’annò, era stato fra 
i pochi promossi, per esami, a maggiore nel 1878; 
aveva îl petto fregiato della medaglia al valore 
militare; era buono, colto, studiosissimo, e forse 
morì martire del dovere, poichè il male lo colse 
alla vigilia delle grandi manovre, e non volle 
darsi ammalato che dopo, quando era ormai di- 
sfatto. 


N 


Nella splendida villa del deputato conte Della 
Somaglia, a Gernetto, vi fu domenica l'inaugura- 
zione di un piccolo ed elegante teatro. Si recita- 
rono, un proverbio dî Mussèt, una commedia di 
Sallohul ed una commedisnaudevile. Le attrici 
rispondono ai nomi di donna Vittoria Cima, prin- 
cipessa d’Avella, duchessa Massimo, e gli altri 
erano: il marchese Guiccioli, i conti Oldofredi e 
Sola e il signor Manara. 

‘Alla recita intervennero anche le Loro Maestà 
© molte eleganti signore dell’aristocrazia romana 
e milanese. Inutile dire che attrici ed attori eb- 
bero applausi; fra gli attori fecero furore il conte 
Sola e il conte Oldofredì, che à pure scultore, fi- 
gliuolo dell'emigrato patrizio cremonese, amico in- 
timo di Cavour. 

Stasera ha luogo la seconda recita; la com- 
media scelta è quella di Salvestri: Fatemi la 
corte, che recitata al Manzoni nel 1876, durante 
il primo ministero progressista, porse occasione a 
una dimostrazione: quando uit attore esclamò: 
< Barone! Ve he sono tanti baroni e’ di tante 
speio! > fe tale! un applàùbo è ‘una risita, che 
l'eco nei giunse, io credo, finoia palazzo Braschi. 
Dopo la commedia, un Crdne. sous une. lempéle, 
saynéte, di M. Abraham Dreyfus: 

E a proposito. del Manzoni, Bassi, per la sua 
benericiata, recitò una commedia francese “nuova 
per noi: Gli invalidi del matrimonio, che fece 
sbellicare dalle risa, e sî replicò già duo volte, e 
si replica anche stasera. 

Ieri sera al Fossati naufragò Nanà di Ulisse 
Barbieri. IL buon Barbieri nons'affligge però; egli 
non è uomo da ciò. dmmaginato che una sera 
giuocò al bigliardo con un copocomico cinque o 
sei copioni di drammi în 5 attì contro venti lire 
per ciascuno, e poi non avendone altri, una com- 
medià in un atto contro uno sendo. E perdette 
anche quella. 


Violino di spalla. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 30 ottobre. 


Iezi è arrivato a Roma il signor Cretzulescu, 
min'stro di Rumenia-presso il governo italîano. 


Ieri è morto il marchese Vincenzo Antici-Mattei 
nell'età di anni sessantuno, 3 

Apparteneva ad una delle” famiglie riobili-ro- 
mane, îneeritte nel libro d’oro per costituzione 
del Papa Benedetto XIV (1746), della quale è capo 
il marchese Matteo. 

Fino al 1870 fu presidente dei rioni Sant'Ew 
stachio: e Parione e disimpegnò altri pubblici u- 
fici. Era rimastò affezionato alla Santa Sede la- 
sciando fama di signore dabbene e caritatevole. 
Domani alle 10 si celebreranno le sue esequie 
nella chiesa di Santa Marià in Aquiro. 


Albiamo chiamato ieri questione dî Dulcigno 
quella dei vigili, e non a torto. 

Il Consiglio riunitosi ieri sera ir seduta segreta 
— presenti quarantatre consiglieri — sentì leg- 
gere la relazione della Commissione d'inchiesta e 
delîberò di non pubbli 


igili v piacerà 
ute gli egregi consiglieri incaricati v 
‘Sì persuadono della necessità di finirla. 
un buona voltà, non mescolando la politica con 
gli‘incendî. 


Jeri l'Accademia re;nana di San Luca tenne 
‘adunanza genere: furono ricevuti alcuni accàde- 
mici "ocentemente eletti, cioè i signori professori 
Cesare Miesari. Rovio. Siamiradai, ‘© Guataro 
Miller, tatti e tre pittori. La tornata è stata tutta 
occupata dalla questione dei recenti restauri della 
basilica di San Marco in Venezia; a proposito dei 
quali l'Accademia: romana,. mentre non conver- 
rebbe nell'ingerenza arrogatasi da un comitato 
straniero, intenderebbe tuttavia che si " 
di riparare il mal fatto e di dare un indirizzo mi- 
gliore a: quei restauri. per opera del regio governo, 
ch'essa dichiarepebbesi; dispusta a coadiuvare ef 
ficacemente. 


ggiore nel 1878; 
ia al valore 
ssimo, e forse 
male lo calse 
€ non volle 
era ormai di» 


i ed attori eb- 
furore il conte 


altri, una com- 


lo. È perdette 


rioni Sant'Ew- 
Itri pubblici uf 
Santa Sede la- 
e caritatevole. 
je sue esequie 


‘a prescritto al- 


FANFULLA 


n N "—"— —_ _  aaàaéaMaaaMaM1M1Ml1a1AO0MOMOMàÀMAMRMRNRnRnRle—T_FPa—————+ 
rr r—_——_— 3 = n 


L'apertura del congresso regionale operaio avrà 
luogo domenica 31 corrente, alle ore 9 antimeri- 
diane, nelle sale terrene del teatro Apollo. 

BI 

1 premio di mille lire promesso dalla Società 
del Carnevale a chi proponesse nn divertimento 
da sostituire quello barbaro della corsa de'bar- 
beri sembra non abbia svegliato nessuna fantasia 
inventiva. Le proposte giunte in scheda suggel- 
lata al comitato direttivo della Società ed aperte 
ultimamente erano ottantanove, ma neppur una 
sembra meritare la pena di esser discussa. 

7l comitato però sì è riservato di esaminarle 
con agio sperando che con lo star lì chiuse ad 
aspettare debbano diventare migliori... come la 
selvaggina. 

‘Se da questa mancanza di imaginazione qual- 
cuno volesse trarre argomento in favore della 
corsa de' barberi, avrebbe torto. 

Secondo noi, chi avesse trovato un succedaneo 
alla corsa de'barberi, avrebbe diritto non solo 
alle mille lire di premio, ma ad un posto nel 
Consiglio municipale, visto e considerato che gli 
sarebbe riuscito quanto non riesce a chi sarebbe 
obbligato di provvedere. 


Ultime notizie del teatro Costanzi. 

Nelle regioni dipiomatiche teatrali si assicura 
che il signor Costanzi, accortosi della cattiva spe- 
culazione di avere come impresario del suo teatro 
un impresario naturalmente obbligato a rivol- 
gere contro sè stesso la propria abilità, abbia 
rotto ogni trattativa col signor Cencio Jacovacci 
e si prepari ad avere un impresario pour lui 
tout seul. 

Questa notizia cambia completamente le cose,e 
si può cantare, trattandosi di teatro, con Raoul 
degli Ugonotti : 

< Ciascun per sè, 
Per tutti il ciel. » 

E con uno spettacolo degno del teatro nuovo ed 
un altro spettacolo grande all'Apollo nascerà la 
emulazione sempre vantaggiosa per il pubblico; 
esempio recente, gli spettacoli dell'Alhambra e 
del Politeama dove, senza sussidio municipale, si 
sono allestiti spettacoli da grande città e non da 
fiera. » 

Intanto, per evitare la frequenza dei rompisea- 
tole i""sighor Costanzî ha proibito a chiunque 
l'ingresso nel suo teatro fin quando i lnvori di 
decorazione non saranno compiuti.» 

‘Sono avvertiti tutti coloro che avessero biglietti 
d'invito: essi cessano di avere effetto dal 1° no- 
vembre e chi li ha sì affretti ad adoperarli do- 
mani 


A motivo della solenne inaugurazione dell'anno 
scolastico 1880-81, la quale avrà luogo nella. sala 
di lettura della Biblioteca Alessandrina, questa bi- 
blioteca universitaria rimarrà chiusa, oltre le con- 
suete ferie, nei giorn1 3, 4, 5 del prossimo novembre. 

x", Spettacoli d'oggi : 

POLITEAMA. — Ore 7 ij?. — Lucia di Lammer- 

inoor, opera. — Brahun&, ballo. a 
ALHAMBRA. — Ore 7 12. — Ruy Blas, opera — 

Messalina, ballo. 

VALLE. = Ore 8 12. — Jl'poetà e la ballerina. 

METASTASIO. = ‘Ore 6 1j2 è 91. — Pista 

QUIRINO, — Ore-6 12 09. — L'alvero merarie 
glioso, 

MANZONI.:— Ore 8, — Prosa e Vauderille. 

SAN CARLO. — Ore 63;4 e 9 ld. — Commedia 
napoletana. 

GOLDONI. — Ore 6 e 9. — Spettacolo di prosa è 
ballo, 


Nostre JnrormazioNI 


leri.dalle 4 alle 7-pomeridiane ed oggi dalle 8 
alle 11 antimeridiane e dall'una alle 4 pomeri- 
diane è tiunita ls sotto-commissione per il bi- 
lanéio della guerra e della marina sotto la pre- 
sidenza dell'onorevole Ricotti. 

È stata condotta.2 termine la discussione sul 
bilancio della gnerra, sollevando molte questioni 
rilevanti. La Sotto-commissione ha ammesso il 
principio del richiamo della leva al 1° anzichè al 
31 gennaio, ma con la eondizione che si anti- 
cipi il'eongedo ‘a quattromila uomini, la qual 
eqiilizione fon rfde necessario l'allogamento di 
una, nnoya spesa richiesta dal ministro della 
guerra,:Non ha trovato soddisfacenti le risposte 
circa la milizia territoriale e perciò nor ‘intende ap- 
provare nè questa spesa, nè quella per il vestiario, 
ritenendo che per 16 compagnie alpine occorresse 
una legge e per le altre truppe non fosse giusti- 
ficato l'aumento. Ha rimesso alla Commissione ge- 
nerale la risoluzione della questione per la du- 
rai della ferma; essendo il ministro della guerra 
obbligato da un ordine del giorno a presentare 
un' progetto per il 1° di novembre. 


per giunta che îma parte di questa somma do- 
vrebbe andare a favore di servizi. non considerati. 
© non eredté urgenti dal ministro della guerra. 

Stasera vermuno comunicati al ministro della 
gubira persoltre enti quesiti, di‘cni i principali 


L'ononpwola Depretis: è;aspettato domani di ri- 
torno a Roma. 


porre.l8 riduzione di oltre 3, milioni, osservando ! 


, 
i 


Sappiamo che l'onorevole Villa ha chiamato a 
Roma il regio procuratore e il procuratore gene 
rale di Milano, chi dice per dar. loro istruzioni 
riguardo alla festa per l'inaugurazione del monu- 
mento ai caduti di Mentana, chi dice per confe- 
rire circa la pubblicazione della lettera del giu- 
dice istruttore di Lucera a quello di Milano sulla 
causa Varo. 


Fra i trasferimenti del personale dell'alta mar 
gistratura che il guardasigilli sottoporrà alla firma 
reale, sì dice siano compresi i seguenti: 

Il commendatore Manfredi, procuratore generale 
a Roma, sarebbe trasfrito alla Corte di cassazione 
a Firenze; 

Il conte Pironti sarebbe trasferito a Napoli; 

Ed a Roma al posto del commendatore Man- 
fredi verrebbe, in seguito a pratiche fatte dall'o- 
norevole Mancini, il commendatore Oliva di lui 
cognato, attualmente procuratore generale a Parma, 
di cui si parlò molto in occasione del processo 
Filippone. 


Per domani, 31, è convoeata al ministero del- 
l'interno la Commissione incaricata di studiare un 
progetto di riforma delle opere pie. La presiederà 
l'onorevole Depretis, se farà ritorno oggi o do- 
mani, com'è stato annunziato. 


Mercoledì, all'una pomeridiana, sì riunirà la 
Commissione parlamentare per il progetto di mo- 
dificazione alla legge sulle ferrovie. A_ relatore 
sarà nominato l'onorevole Grimaldi che riferì sulla 
legge per le costruzioni ferroviarie, e sarà piena 
mente approvato il progetto degli onorevoli Bae- 
carini e Magliani, specie per ciò che riguarda la 
sostituzione della rendita consolidata al titolo spe- 
ciale, oggi che il corso della nostra rendita è tanto 
elevato. 


Gli onorevoli Mangilli, Inghilleri e Toaldi; com- 
ponenti il comitato inquirente per l'elezione di 
Teano, sono partiti ieri sera per Caianello. 


La sentenza nella causa fra il governo © l'isti- 
tuto di Propaganda fide sarà pronunziata non 
prima del 4 novembre. La discussione ha avuto 
luogo ieri e iér l'altro davanti la Corte d'appello. 


N conte di Coello, ministro di Spagna, ha avuto 
stamani alle 9 112 un lungo colloquio col guarda- 
gilli a proposito di alcune questioni pendenti per 
proprietà ecclesiastiche di Spagna. 


Mentre i giornali italiani ed esteri annunziano 
che lo Czar è gravemente infermo ‘a “Livadia, a 
noi vien riferito che 10 Czar farà presto ritorno a 
Pietroburgo dove assisterà alla festa per l’anni- 
zione di San Giorgio, patrono 
del grani'ordine militare russo. 


AI palàzzo della Consulta s'interpreta in senso 
pacifico il dispaccio giunto oggi che annunzia la 
sostituzione di Dervisch pasciù a Riza pascià, 
giacchè pare confermato che quest'ultimo. non 
obbedisse rigorosamente agli ordini della Porta 
è non procedesse colfettamente verso la Lega 
albanesà 


BORSA DI ROMA 


2) ottobre. — Le trs 


0 sazioni, dipendenti per la 
maggior'parte dall 


uidazione di fine mese, fu- 
rone abbastanza anitrate. I riporti più tesi! La 
remdita fece 92 25 c-coupon per contanti, 94 47 112 
a 94 52 1}? per liquidazione, e da 9 9 Ia 
95 (5 per fine novembre. 

attolico © Blount 96 80; Rothschild 101 20 no- 
minati 

La Banca Generale fu trattata da 659 a 660 per 
liquidazione e du 662 663 1]4 per fine novembre. 
a Romana 1270-dettera, }243 danaro: 
Nominali gli altri valori: 


Gas 798; Meridionali £ 
sarde 202; Tabacchi 925. 

Pià offrti i cambi. 

Parigi tre mesi 107. 

Parigi chèques 108 05. 

Londra tre mesi 27 18. 

Pozzi da venti franchi 21 85% 

Ecco i prezzi di compensazione fissati dal sin- 
dactto degli agenti di cambio per la liquidazione 
in corso: 

Rendita 5 0/0 94 55; Rendita 3 0/0 57 30; Ta- 
baccli 925; Banca Nazionale 2370; Banca Ro- 
mani 127); Banca Generale 660; Mobiliare 980; 
La l'ondiaria (Incendi), 650 (Vita) 312; Acqua Pia 
1058. Condotte d'acqua 457; Meridionali 475; ob- 
bligazioni Sarde nuove 292. 


Apertura della Borsa di Parigi: 

Rendita francese 3 010 ammortizzabile 87 75. 
là. 3010 8595. 

Ida 5-0]0.120.67. 


Telegrammi particolari di « Fanfulla » 
i parigi, x. 
Lesccuzione dei decreti, contro le congre- 


gazioni ha prodotto nelle provincie serî in- 
convenienti. 


Ad Avignone un convento di frati si do- 
vette assediare in piena regola; furono suo- 
nate le campane a martello ed i petardi av- 
visarono i fedeli dell'invasione. Accorsero 
4000 persone. Si eseguirono molti arresti. 

A Marsiglia accaddero seene simili. Vi fu- 
rono trenta arrestati, e si dovette far cari- 
care la cavalleria per disperdere la folla. Più 
tardi i radicali assalirono un convento a colpi 
di pietre. 

A Rennes gli esecutori dei decreti si tro- 
varono di fronte ad una folla ostile composta 
di 10,000 persone. 

Campenon, avvocato generale, annunciò ieri 
in piena udienza le proprie dimissioni per 
motivi di coscienza. 

Corre nuovamente la voce che Constans si 
dimetta e Floquet sia destinato a surrogarlo. 

La signora de Kaulla pubblica una lettera, 
nella quale dichiara che suo marito le rifiuta 
il permesso di citare in giudizio i suoi calun- 
niatori. Essa domanderà che i tribunali de- 
cidano. 

Clémenceau ha fatto a Marsiglia un gran 
discorso contro l’opportunismo. 


Cettigne, 29. 
I notabili albanesi visitarono oggi la flotta 
internazionale. 


TEFAN 


TeLecRammI 


RAGL 29 — Gli 
cedere Tusi, ma non Dalcigno. Essi vogliono bat- 
tersi anche contro i Turchi. 

Riza pascià prende le misure militari per la 
cessione di Dulcigno. Egli intende di ritirare sem- 
plicemente le truppe turche. 

I Montenegrini al contrario vogliono che le 
truppe consegnino quella città 

A Sentari un pubblico gridatore fa appello alle 
armi. 

Molti volontari accorrono a difendere Dulcigne 

LONDRA, 29. — Leggesi nel Times: 

Riza pascià dichiarò che è necessario di azgior- 
nare il convegno dî Kunia. 

Gli accordi per a consegna di Duligno non 
sono ancora completi. 


Lo Standard annunzia che il governo ha des 


ciso di far arrestare sei capi principali della Lera 
agraria, ma non porrà sotto processo i capi $ 
condari. 


LONDRA, 29. — Il Times dice cho la maggio 
ranza sorta dalle ultime elezioni non ha cambiato 
opinione, che il suo entusiasmo è scemato, ma che 


la fiducia in Gladstone rimane la stessa. 
PARIGI,,20.-— # decreti contro le congre-Azioni 

religiose furono eseguiti stamane a Perpiguano © 

a Marsiglia contro i cappuccini. 

ilScommissario fa costretto 


sfon- 


che hanno assistito i frati 
nella loro resistenza P specialmente il mar- 
chese di Coriolis ed il redattore del giornale Le 
Citoyen, furono arrestati. 

Assicurasi che l'esecuzione dei decreti sagà ge- 
nerale oggi e domani contro le congregazioni non 
autorizzate. 

COSTANTINOPOLI, 29. — Dervisch pasetà, go- 
lonicco, fa nominato comunfssario 
generale con pieni poterì. per consegnare Dul- 
cigno. 3 

BUDA-PEST, 29. — La Commi: 
gazione ungherese discusse il bi 
stero degli affari esteri. 

Il ministro barone d'Haymerle, rispondendo a pa- 
recchie-domande, ha ripetuto lo di i fatte 
alla Commissione della Delegazione austriaca Egli 
dichiarò che, dopo che saranno pate le con 
dizioni per, la consegna di Dalcizno, è dopo la 
partenza dei Turchi, se i Montenesrini non occù- 
passerò il territori entro un breve periodo di 
tempo, la' dimostrazione della flotta sarebbe di 
fatto terminata. 

Il ministro soggiunse che l’Austria-Uaghetia non 
parteciperà ed alcuna misura che possa condurre 
ad un'azione bellicosa contro la Porta. 


one della Dele- 
incio del minì- 


Egli disse dì sperare che i rapporti commerciali | 


colla Germania Saranno presto regolati con una 
tariffa convenzionale. 

Il ministro crede alla possibilità dell’esistenza 
della Turchia entro i limiti del trattato di Ber- 
lino. e dichiarò d’ignorare che la Porta avesse 
voluto spedire truppe nella Rumelia orientale e 
che ne sia stata impedita. 

RAGUSA, 20. — Riza pasci 
piazzato da Dervisel pascià. 

PARIGI, 20. — I decreti contro le congregazioni 
religiose furono posti in esecuzione anche contro 
i francescani riformati a Rennes e ad Avignone. 

Il superiore dei cappuccini a Perpignano lesse 
‘al commissario centrale la seomunica contro gli 
agenti che parteciparono alla esecuzione dei de- 
creti. 

Nessuna misura fu presa contro le congrega- 
Zioni di Parigi. 

NAPOLI, 20. — Lave più abbondanti scorrono 
lungo il versante occidentale del Vesuvio. 

A Santa Eufemia (Calabria) il fiume, straripando, 
allagò le campagne e distrusse i ponti. Nessuna 
vittima. 


fu destituito e rim- 


BARCELLONA, 29. — È giunto il postale Italia, 
della Società Rocco Piaggio, proveniente dalla 
Plata, e proseguirà domani per Genova. 

BERLINO, 29. — Camera dei di : — Pro 
cedesi all'elezione del seggio presidenziale. 

Koeller, conservatore tedesco, è eletto presi» 
dente con 276 voti sopra 325 votanti. 

Benda, liberale nazionale, è eletto primo vice- 
presidente con 267 voti sopra 327 votanti. 


Stengel, conservatore liberale, è eletto secondo 4 


vice-presidente con 170 voti contro 144. 


Heereman, del centro, e ché eravin ballottaggio 
con Stengel, ebbe soltanto 144 voti. 


Albanesi acconsentono a 


I liberali nazionali e i conservatori liberali pro- 
testano perchè nessun membro del centro rimase 
eletto nell'ufficio presidenziale. 

Bonaventura Severini, gerente responsabile. 
n n "n n11tmummm—’ 
PRESTITO A PREMI 
coa rimborso ad ‘interesse capitalizzato della 


CITTA DI GENOVA (1869) 
Approvato coni Decreto 10 Nov. 1869, 

Le estrazioni semestrali hanno luogo il 1° Maggio e 
il 4° novembre d’ugai anno. Detto prestito presenta 
più di qualsìssi altro probabi'ità di vincere premi, es- 
sendovi nell’uraa sole 61 mila obbligazioni. | — 


IL 2 NOVEMBRE 1880 


avrà Inogo la 
ESTRAZIONE 


Da: 


nella quale verranno estraltà è segueati premi: 
I° PREMIO LIRE 89,600 
® >» » 0900 


concorrono per intero aì premi della suddetta estra- 
nione e successiva costano 
LIRE 140 CADUNA 

L'obbligazione non ha serie, ma il solo il numero, 

FALILITAZIONI. — Coloro ai quali non comodasse 
fere l’intero sborso di detta somma, potranno farne il 
pagamento nel segnente modo: 

ALLA SOTTOSCRIZIONE L. 15 
le rimanesti 153 Jire da pagorsi. in 31 comode rate da 
L 5 caduna pagabili al primo d'oggi mese. 

Col primo versamento di lire 15 viene consegnato 
il Certificato al Portatore avente il numero originale 
dell'obbligazione assegnata col quale si concerpe 
per intiero a tutti i premi dell’Estrazione 
suddetta nonchè alle successive purchè si contintiino 
ì versamenti fino al saldo. Ogni vbbiigazione se non 
vieue premiala è rimborsata da Lire 165 fino a Lire 200 

1 siguori acquirenti riceveranno grafis i bollettipi 
di tutte le estrazioni. Ad ogni richiesta unire cent. 50 
per la spesa di raccomandazione. 

Rivalgersi in Genova entro il 2 Novembre presso il 
CE fa Marito 


Per uso d'ufficio o d'abitazione signorile 


si affittano una grande camera e un’ampia sala, vuole, 


con pavmenti luci ‘i e d corazione di lusso, ingresso 
fibero sul pianerottolo delta scala. Via S. Andrea delle; 
Fratte a pochi passi dalla Piazza di Sp3gna, dalla Posti 
e dal Corso. 7 
Ber le trattative rivolgersi all'Ufficio Principale di 
Pubblicità Obheght, Piazza ‘Montecitorio, 427. 
(9284) 


== Lr da 

Società di Navigazione a vapore Puglia in Bari 
| Questa Società che fin dalla scorso anno spinse 
i suol vapori nei pori della Dalmazia c1_trovò 
]a più simpatica accoglieaza da quegli egregi commer- 
to di pronaorere nuovi traffici all'Italia, 
imamgurerà col sto vapore Eferamesea li 
linea dell'Istria, Croazia, ‘palmazio e AI 
Bemfa, con una partenza per adesso mensile. 
Il Fieramosca partirà: + 

da Bart il 1° Novembre prosaimo venturo 

da Venezia il 4 detto 


prendendo mereîì e passeggieri per i porti di Trrfe: 
Fiame, Zara: Scleatco Spi E: 


stata 

Un altro vapore della Ssxietà partirà da Getto toc- 
candò Wsrsiglia, Genova, Messina, Ca- 
tania, Taranto, Gallipoli, Corfù, Aval- 
Ù WT. Bari, Durazz 


prolungare la linea aì porti della Grecia. 
Per la Società 


IONE. 


F proprietari del: Caffè: dol Parlamento 
si onorano di. avvertire il pubblico che hanno aperto 
delle nuove sale superiori con tre bigliardi francesi 

ultimo modello. 
Ingresso via Cacciabove, N. 19 p. p. 


TL CONSIGLIO D'. 


i Gli wffici detlà SOCIETA DELL'UNIONE 
GENERALE; SutcursALE DI Roma, 
si trovano col giorno 28 ottobre c. a. 
trasferiti al Corso (Piazza di Sciarra)” 
N. 333. di 


LA NOUVELLE REVUE 


+OLITIQUE ÉCONOMIQUE, SCIENTIFIQUE RT LitTfRAIR® 
Bureau è Parts: 23, boulevard Poissonnadre 


CONDITIONS D'ABONNEMENT : 


i Uan nos Bea 
Paris... 50h 268 14îr. 
Départements et Alsace-Loeraine 56» 29+ 15» 
Etranger (Unia postale) 62» 84 185 

Adresse: ie» dentandes d'avonnement de l'Iuie è 
VOffice Pr reipai de Public 


Obieghty Rome, Milan 
Elor. (8985) — 


—————————————————— 
IN SECONDA LETTURA 
+ GIORNALI ESTERI 1° giorno dopo ceeivo ca 
metà prezzo) 
Berliner Nachrichten, Besliw _ 
Telegraphe, Parigi. i 
Le Gauois, Parigi. 
Dirigersi a E. E Obleght, Galleria Viltor 
*nuele, 26, Milano. 


Avvisi ed inserzioni si rice 


rouo presso l'Ufficio principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, piassa Moniscitorio 
Le inserzioni all’estero per il nostro giornale si ricevono 


197; 
esclusivamente presso -l’Agence principale de 


Firenze, piazza Vecchia di S. M. Novella 13; Milano, Galleria Vitt. Em. 94 
Pablicité E. E. Oblieght, Parigi, 21, rue Saint-Marc 


ACQUA MINERALE NATURALE 


SORGENTE WILBELMS-QUELLE + pi cRoNmiAL 


= s 
aci Théeder Berger a Helzkirchon, Baviora 


di quest'acqua tavola e che sor-| 
Carino sta iu lo fi gi cms 


gg. tuberi è Cola di Bone) 
r. Sanmichele e Banchieri, via Luccoli, 102. 
Costenzo padre figlio, Porta Palatina Basa, 2. 
Da È. Paccireli, via del Fiore, 
Sigg. Giovanni Chiesa e C., via Viti. Em. 58. 
‘Giacomo Sturlì, 


8. Franceschini Luigia i Tuleta ta Loreti, via del Poggiale, 16. 
’nolo e Car 
sen et sr o Beta co Scarico Enrico Fornari, Stabilimento interna») 

zionale. 


Rel Belgio ed in Rumi 11 Rd veguesto 
-Laffectenr, ‘cui riputazione è provata da a secolo, è 

lauino dalla firma del dottoro Girandeau dei Saint-Gervais. Questo scirop) po di flo 

digestione, III totti i m 


Ive, seco1 


Atorizsato in Franaa, în in Av 

Squisito, tonico, digestivo ed aperiento |Boyeau:- 
I micLIOnE DI TUTTI I ROSOLJ 
AVVISO 05 
Liquore Benedettino dell'Abbazia | : Sa” 
(Francia) sì apprezzato dal pub- | rimati 
en] 


" RIEMENS ELECTRO THERAPEUT: | 


NUOVISSIMO ‘APPARECCHIO 


BLATTRO BEBEDICALE 


per la guarigione graduale 


fi 


di porre i consumatori, caranti 
che un prodotto puro. squisito 


HET, 


è 
Di 


TH 
Fi 
i) 


i 


etichetta la firma del Diret- 
tore generale pit 


LE 
servizio dell’arte 


MRO la scienza, ba 
"he da iatale comalsioi modiche 
it notate pr guidi cla o mi 


"sei Domeni 

ESTA 
Casoni. 

| NL Diopilria dell'Abbazia di Fecem, fabbrica inoltre; 

L'alooo! di Menta, 1” di Molisse et l'Elixir | 

[ito vulnerario dei prodotti n e del | 
tutto igienici. 


FABBRICA DI BISCOTTI! 


ALL’USO INGLESE 


GUELFI GAETANO 
in NAVACCETO presso Pisali 


constatato 
U paratia Gala patita è del paci" strettimente sci 


o 


CEE 


È 


oli 


Fornitore. Mernitore 
della Rosi Casa dolla Rea: Cesa 
Premiato in 6 Esposizioni fra lo quali in quella ultima di Parigi 


GIRARROSTI 


Movimenti solidissimi di prima qualità 
30 » 


li arrzane a ol campanello d'avviso 
juando devono essere rimontati 
pr 

firtrosto è fornito degli sped. riativi porta spidi 
ui ds 50 mia, fora 3 thilog. L. 
H 55 8 
1 numeri 4 e 2 sono forniti di 2 spiedi 
Lcastenneettatbrioe 
Franco-Italiano Corti e Bianchelli, 
Blei Fei ETOROO Vitto Mensili È : 


(00 puici reperti deprati agi pedali del Arta 
francese per fermare © mentunere i vesiceati. 


: Wicner CR i 


PER CAVALLI 


Questo fluido adottato rielle ‘scuderie di S. M. 
[di S.M. il Re dî Prussia, dopo averne rico! 


ra il lo forte e cora, 
ridirsi dei memi 
fatiche. 
diicaco le affezioni; ‘reumatiche, 
|data; la-debolezza dei reni; vesciconi delle 


gioso fino 


Ba li dopo gran 


i dolori” articolari di anfica| 0 
gambe, accavallamenti muscolari 


i 


I, 


Fato Corti e Bi 
US pipi palazzo 


sovrano 
feste cet x 


Petto, 
a 


MACCHINA: 
perfezionata 
PER MAcINaARÈ 
COLORI" A OLIO 


fo 
La 


tezza nella Vinta, dal ehe sl citiene 
lità. 
finta ‘ciò che sempre avviene nel 
delmaditino, che-si fa con 
semplice e lestà, poichè il mati. 


‘acini, è cagione della lore. picola mola, leg. 
qerezza sono più facilmente trasportabi] 
delle pietro e dei rulli, cosicchè i Pittori, 

possono portar. s6c0 dova: 
que i macinini di piccola forma, e pre 
pararsi così sul luogo le tinte. 


= 


ci 


autorizzano a raccomandarli vivamente, 
tanto più che essendo adatti a macinare 
qualunque sorta di finta, rimborsano în 
‘breve tempo il prezio d'acquisto. 
Macine che'priducono chil? E palo 1. Lo 
50 
15 
s0 


in Roma alla Succursale dell’Emaporio Frnaco Tali 


medica 19 sue Corti e Bianchelli, via del Cano n, 154 e via Frattina 
rc, è secondatò DI pit 84, angolo palazzo Bernini 


dovrebbe essere fornita 
di una Macchina da schiacciare la Biada| 
(A CILINDRI SCANNELLATI) 
Wi aistema dello schacciamento delle biade è il più pro-| 
[eno sì nutrimento dei psi; s perchè evilppa 


più semplici nall'uto, servono 
Ù or producono ana triturazi iii 


pal 
POLVERE: ViyFERA ENO 


COMPOSTA CON FIORI ED ACIRI DELLA TE 
PREPARATA ESCLOSIV AMINA 
da G. B. Retier 
premiato con! Medagiia doro di 1° lazse 


economico. faciliimei alla portata di 

chiunque il farlo, purché ai 

cisiorio l’istrazi azione ch va ala 14 vi 

pacco..È necessario poi. perchè riesca 

mante che la fomperafura sia mantenuta 
ai 40 gradi Restmur (calore 


PREZZO VINO 1aNCO 


Pacchi 4° litri 100 L: 3,00 
acchi”"da tri 50 L. 4,60 


a succarsale dell’Emporio Franco» 
del Corso 454 e, via Fratting, 


LAS: di ria ‘iino dal “pregadfatore. 


i ode in sente: lita a 


11.75 secondò la 


daga 


per & 

Di le domande phi pa nate "da vagliapostal n 

peiriera od €. Finzi e C- sian ne po Ù i 
Gi 


eZ inzani 28. Milano succursale dell’*m 


"fin ‘24. Romi 
anchelli, via del Corso 454 e via Frattina 84 A, 


30 vere suddetta L. 4. ‘Porto 
all Emporio] Depesito a Firenze 
rio! Pinzi  C. via dei. Panzani 28, 
Alla succursale dell'Emporio|del"Emporio Franco-Italiano, 


SOFFIETTI'DI ZINCO per 1 “della 
& vario del commenti 
France italiano e 


a 


Prattins RA a, angolo palazzo Berni 


[Franco-Italiano Corti e 
lo palazzo Bernini 


pri 


